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Dette  ì oltre  la  difltnta  cogntt torte  delle  eofe  di  quel  Ducato  ftta  Patria 
dalli  prima  Popo lattone  Pofdtluutana  fino  al  tempo  pre/ente , jff 
porgono  varie  nottue  recondite  , e Jlngolan  anco  delle 
pnttime  parti  Brefciane  .yhergamilcke  yTjenttne  ^ 

Ut  Valtellina  , della  JRetia  , d ' altre  Genti  *2^ 
Alpine  , dtUa  Lombardia  . e Ut  fatta  _ 
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poiane  da  fé  ftelTi  quelli  Ra* 
guagli  de  Popoli  Camurii 
portatisi!  l’ ale  del  genio  , e 
deiroflcquio  della  mia  penna  alle,-- 
mani  di  U.  A.E.  e come  vinti da_^ 
fimpatica  necelfitàin  libera  oblatio- 
ne , fuora  di  lei  non  vogliono  altra_ 
sfera  , doue  s’  addriziino  ,nc  altro 
Nume , a Gvn fi fagrino. Troppo  dol- 
ce calamitaricfce  loro  lafoauità  dc^' 
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fuoi  tratti,c^  cSFàviden^delIefue 


<k  qual  itante  Hatelionor^ 
quelVdfiJo  pk;cidìllHne-fdr«o;-tfch^ 
vnitoali'aite  fue  prerogatiuc  ,alla  fu- 
blimità  de  natali , alla,  grandezza-, 
dell’  Animo ,,  alla  generofitàdellcJ 
fue  attioni , allafinezza  d 'ingegno;  & 
allo  fplendorc  deirheroiche  virt»’  » 
dv^i  IcijilucotK)  ',mf  coftf  tiigè'a  fe- 
guirc  con  pronta  volontàil  porfo  gcr 


fimo  ta:ibu£o>incrO'  drittpà  lei-prdr 
ueiiientkr  dalle  grandi  < &■  antielie:^ 
mie  oòligatiooiSei  ue  à mici  RagiTX- 
‘ gl i ; ia ciò  d’ ottimo raacftro  il corfio 
fleflo  ddrOgiio,,fiutne  natiuodelr 
k P'atcra;di  cùidlìitrattano  ;c  fequcl- 
lo  prk  di  luoJuminarfl  nelle  regie 


I 


ónde, che  lo  pòftanoal  ifiàré^fìreal- 
loSraco  felice  di  U.  A.  E.  largotributo 
d biTcquio  col  bacciargli  per  lungo 
tratto  d’intorno  riuetcnte  lc  piante  ; 
così  qiiefti  r^U’incaminapfi-alla  pu- 
blicavifta  ,,  ctramifchiafficonla_ 
Stampaà  quelle  molte  acque,  , de’ 

quali  uà  fcritto  j mulu  f apuli  multi' 

dóno  anch’  effi  à piedi ‘dell’A.  E V. 
inholocaufto  d’humililfixna  fcruitù, 
col  mio  cuore  proftrato,  ammirato^  - 
ré^delle  .fue  prerogatiuc,  & adorai, 
tofe  del  1 uogranmcrito.Dalio  fplen-. 
dorè  di  quello  foprafatto  non  mi  rc< 
ftafpirkod’vfcircin  encomi j, ne  di 
formar  applaufi  alle  di  lei  glorie; 
perche  accolta  tutta  la  pompa  dell’- 
inclitc  Doti  di  tanti  magnanimi 

^ * 3 Pfcr.- 
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Prencipi  della  fira^encfofa  Pro/àpia 
nella  dignillìma  perfona  dì  V.  A.  E.  - 
abbagliato  da  tanto  fuleote.  ftordito 

da.  fi  gran  grido-,- <ihc  forma  la  fama 
con  Eco  fonorp  per  tutt’il  mondo 

non  mi  refta  potere, che  d’imitar  fan 
tìco  Piiade,k  grandezze  del  Rè  Aga- 
mennone rapprelentante.chc  tant  e 
dire  con  ammiratiuo  rilentioper  lo 
ftuporenél  fimulacrb  della  maraui- 
glia  trasformarmi  ; eforfi  Macrobio 
nc’Saturnaliencoiriiarcbbe  quella 
come  quella  ,per  vna  ceicbratione 
maggiore  delle  llie  lodi  dicendo:  mw 


1 allaro  bensì  à rupplicarelamagria- 
nimagcnerofità  del  Aio  Regio  Ani- 
me cc  gnri  1;  d ii  i rdiaic'conjo  fplen- 
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dorè  de  fuoi  fauori  quelle  mie  carte,’ 
quali  fi  fianoj  raccordandole,  che  nè 
meno  il  Sole , Regio  l^ianetalifdègna 
indorar  co’  fUoi  raggi  le  zolle  più  vili 
del  fango . . Prenderanno  quelli  Ra- 
guagli  dai  faullWIìmi  Aulpicij  del 
fuo  nome  quella  grandezza  , della 
quale  perla  tenuità  dei  mici . talenti 
fonomancanti;&honorari  dalla  ma- 
-gnanimità  del  fuograd  mento, potrà 
dir.diloro  Plinio  il  gióuine  Authoriratem  p 
é'ftictntMdmmtéjcitmfimtuit . RicCUCndoii 
ncllelei  mani,fiv'ederanrio  imman* 
( ' tuttoché  di  bafio  metal- 
lo .)  come  al  tocco  d'vn  vero  ^ . i- 
da  inOrofiniirimo  trasformati;com- 
parendo  fotto  i fuoi  lumi,  d iueranno 
luminofitedi  Frattenirnenti  ordina- 

» I ^ ir  I 
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rijficarigiarannòmTrattóiiniehtifu 
blimi^vdnendofàaorki  d'vii  lampo 
de  fuoiiifguardi  ;&iotratantoricono- 
fcendotutt’  ilprcggiodel  donodalla 
benigna  dignationc  di  sì  gran  Prcnci- 
pe  nel  accettarlo, con  vanto  maggio* 
re  di  quello  lì  preggialTero  i Camuni, 
che’l  nome  loro  fòffe  antioueiato 
nel  gran  trionfod’ Augnilo, mi  prcg- 
giarò,clie  imiei  Raguagli  de’ popoli 
Camuni  fiano  dall  ’ Augnilo  nome  d i 
U.A.E;illullrati,e  che  lotto  così  glo- 
riolì  aufpici  j polla  darmi  rhonore  sii 
le  carte  della  perpetuità  di  profèf* 
farmi  ' - '■  i.':  ■ •••'  ' '■ 

Dell’  ALTA  ECC  “ - 

■ i.-.  ; ■ •'  - 

•f(  Humi/ift.  BeHoiift,  & Oàifguti/s,  Sirnf, 

Fra  Grégórid  di  Valcamonica 

Mini/lro  Prouincialc  de  Rif. 
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On  va  /enxagrauitk  dì  contenuto  Opera 
per  tl  titolo  poUoglt  tn  fronte  dt  Cufio(t 
Trattenimenti  , nè  reffa  penurtoja  et  eccì- 
tementi  a notili  virti  ntoraft  , ctuili  , e 
politiche  , pngolartnent'e  alla  fedeltà  , & 
amore  verfo  la  Patria  , & il  Prencìpe  , 
(t  alla  pietà  verjo  DIO  x ma  la  vera^ 
cagione  d ejfere  coti  chiamata  è per  1<L» 
qualità  del  tempo  , nel  quale  fùda  me  campofla  , e per  il  fine  ^ 
ch'à  tal  impreja  m’  mdujje  . Per  /ollieuo  delle  continue  appli- 
catipni  ime  kflkdif  , if  efereitij  Sacri  , proprij  del  mio  fretto  In- 
iìituto  f»i  portai  quattro  volte  con  gratiofa  facoltà  de  miei  Supe» 
non  in  Valcamonica  mia  Patria  •*  ma  àgui/a  di  quell' vccelletto  , 
eli  a^ue fatto  lungamente  alla  gahhia  , benché  gli  fia  tal  hora^ 
aperto  /'  vftio  , . non  cura  d' vfeire  , al  quale  perciò  fu  dato  ilmot» 
to  ^ Diuturnitatc  iìbertatem  rcfpuic  i aune:(zo  anch'  io  àrigorofa 
ritiratexp^T  ne'  Chiollri  , in  quel  pae/e  fiefio  dt  libertà  fui  con» 
PrettOsdaÙh'abitHatione  à farmi  Celta  <t  vnx  Camera  , e dtl  ge- 
nio proprio  indotto  à ricercar  iui  da  Libri , da  puhhcht , e pnuate 
Scritture  > da  antiche  memorie  , e tradttioni  quefii  Ragua^U  de 
Popoli  Camunt  , De  gufli  non  occorre  dtfputare  , Cht  U cerca 
nelle  cacete  ^ ehi  nelle  villeggiature^  chi  negli  eferciti}  del  foro  ^ 
tht  tn  altri  geniali  dtucrtòjpoentf  prelfo  Plafone  Epifl,  i8. 

Heroid, 
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Vos  motJò  vcnandb  j modò  ru»  geniale  colcndor 
Diicttji  in  varias  tempora  Ionga#moras  . • 

A»r  V05  rctincnc  , aut  vnÀa?  dona  palcrtrat  ,, 
Flc<ititis  aut  freno  colla  fugaci»  equi» 

Nunc  voiucrcnv  laqueo  y nunc  ptfcfna  ducitis-  hamo  > 
■ \ DiLuiciir  pofic«>  fcnoc  bora  mero  ► k-, 


A/  guffo  rài(t  però  verit»  a/rr$TfcUlimmeni9  fm  ttflgrito  y quHH^ 
/#  il  ricctexre  le  »o/e  pacate  della  Patri»  & tl  ridurre  cornea 
dx  morte  à.  vita  ih  paglie  carte  glt  antichi  nefirh  predece^ori  j, 
mentre  f antichità  (^efie  nelle  tenebre-  dall  obha  pm  inii9Ue\^ 
dijiotteirate  che  fiano  , appaio»»  recondite  nouita^t  tariofitd  pelle» 
gnne  y q-iand»  ftngplarmente  alla  propenfione  dell  Anima  di  fa» 
pere  r accopra  , come-  q>iì  a'ixiene  , la-  fitopatia  del  cuore  » 
Il  f oggetto  m-'defLmo  del  jual  dtfeorro  % per  vna  [empii » 

ce  Valle  ( qunatunque  da  l-mgo  tempo  t»  qui  eretta  in  Dica-' 
to  y e per  la  f-tx  gra»det.z.a  , q,iotita  y e moltitudine  delle  fie 
Terre  , ó h%bttxntipo[fadtrJt  Regina  deìle-  V a fi  del  Sereni {ji-mo 
ly^m.-nio  Vt-iieio  ) rtcbtcdeua  non-  pori  afferà  a.tra  titolo  quelli  Rx- 
guxgh  , che  dt  T rattemmentr  y per  laifiar  à libri-  , che  trat ta- 
na di  Pro-iincte  y di  Regni  ,e  d' Imperq  tlnome  fatnofo'd  Hflotiay 
la  quale  prepnamsnte  vuole  fa?getto‘  grande  s & ancorché  altri 
Scrittori^  haóói  'xno  dato-  nome  d H fiori»  ai  lor  trattati-  di  pxefi  e 
fyoghi  affai  ptii-picctoUye  ehm-nor  fama-di  VaJcamo’niciytoriJiutarr» 
vjurparlo  ^ per  non  arnjchiarmt  alla-  cenjiirai  de  Seneca-  Uh.  3.  q.  q-, 
Majoì.  liti  , quia  parui  bittjiiSk.  credrnus  y miih-'S'  rebus  non 
«X  nuiira  (ua  , (c-i  ex  hiinuluatc  noftra-  magnitudo*  ineft  , 
Vòlfi  p-**- anche- vfare  il  titolo'  de  Trattenìmtnti  ,,  <r  riguarda- 
d U-i  lille -ta  me  te n -ito  nello  feriuere  y per  rapprefentare  fincera. 
la  venta-  delle  cofe-  narrate  e come-  da  Pitagora:  era  que(ta^ 
fiinboleggiata  y cioè  m vn  chiaro  Sole  poiche-nsn  appoggio-  la 
credenza  loro  alla  folatautorìtà del  mxo- detto  y ma  con  vaiidiffimz^ 
gtudtf cationi  ( quaaio  occorre  ) procuro'  confermarla^  e-  trarglt  df • 
intorno-  tutte  p ombre  delle  difficoltà  y, per  le  quali  ntuna fin  bora  hx 
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fatto  vifinUer*  dìfcrittione  dì  Val  Camomca  ma  /#/?  jyer  acci- 
deatt  dt  faakhe  honorato  eacomio. decorata  . Dirò  fito^atne 
tomptto  merito  della  Cauja  > che  do  titolo  di  7" rattemmentì  a que*  . 
(lo  hhro  \ ^r  additare' al  cortese  Lettore  , <he  f>cr  la  lettura  di 
quelli  non  rulbt  f bore  donate  agl  importanti ajf art  del  (noma- 
to j Ma  che  più  tallo  (erba  il  ciò  fare  al  tempo  di  triflulh  , 
e dmerttmento  , come  praticai  to  nel  comporlo  , Aunertifco  quly 
che  per  non  confondere  t termini  vfitati  dagl'  Autori  Luim  , 
chiamo  più  volte  parti  "Tra/padane  quelle  , che  nfpette  à noi 
dourebbero  dtrji  ttfpadane  j B quando  nomino  deflra  , e fini' 
/Ira  dcU'  Oglio  , parlo  alla  Geografica , (landò  con  la  faccia  ti- 
no Ita  all'  Oriente  ^ non  alta  Gojmigrafca  rimirando  il  polo  ^ ne 
alla  Nautica  , o/Jeruam.0  il  cotjo  del  fumé  verjo  dii  Lago  , 
Lajcto  foi  à belio  /indio  certe  doppie  lettere  praticate  da  alcuni 
moderni  contro  lo'  (hle,  di  grani  Autori  antichi  , per  non  far 
crejcer  à capriccio  la  fpeja  detta  Stampa  agli  amici  contro  il  vo- 
to della  mia  alnfima  pouerta  , ìt  quale  condanna  per  Juperflco 
tutto  quello  , che  tolto  via  hafla  il  refio  i Ma  con  tutto  ciò 
non  no  ha  dato  l animo  di  dar  bando  totale  all  H , lettera  J- 
afp  ratime  , eh:  vten  da  Camuni  con  particolar  emfaft  p^afc‘ 
nti  nelle  parole  , e che  contiene  la  mijltriofa  jign'pcat tot.e^’ 
del  a migher  parte  dell  huame'^  il  quale  prefe  la  vita  dJla  (dì- 
rauone  di  D O . Se  non  ejce  quefi  opera  con  qieìta  pompai 
dì  d<re  , che  la  delie  ate^^i  diti  ingegni  de  prefenh  tempi  pre- 
tende da  libri  , che  pipano  fotto  i torchi  ^ fi  rende  degna  del 
tuo  compili imtn:o  ; puco^.  da.i  a norifa  violenza  d'  amici  più, 
me  per  gemo  m o fù  coirei"' vfare  pub' camente  alla  luce  , quan.^, 
di  ori  ideata  , con  oggetto  ^ che  Irà  prtuate  rnant' 

A 'I  ojcuro  , Som  corf  molti  errori  nella  Stampa  {quahtà  de^ 
"L  orchi  , che  feruendofi  d ombre  per  ejpnm.re  le  Lettere^  coHj 
d-ficoltà  lafctano  correr  i Fogli  inaoecrnti  ) m\  q-icfli  implora- 
ne dilli  tua  ir fcr  elione  il  benigno  condono  ,•  poiché  fe  non  panno 
JcoJarfi  appr-JJo  g!i  occhi  di  non  ejfr  errori  j hanno  aimeno 
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ifiefià  àppreff»  U tut  ìnteUtgtn'ip  che  nen fon»  pVcWt  f mén^ 

tre  non  fon»  voUnttrii  , TP  tlcnni più  rtltuenù  ne  ho  procurata  nel' 
fnt  t emende^ ione ^altri  pii  leggteri  ferulramn»  d eferciti»  della  pteth 
e fapere  di  e hi  kggc , A^radtfct  amico  Lettore  il  buon  caor»  fe  non 
tt  piace  /’  Opera  , e vini  felice . ' ' 
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Gior.  4.  Per  variamoci  di  guerre  Valca^nica  cade  finalmente 


Digitized  by  Google 


la  màio  Fraacefi  s quietati  qiiclJijricficQa  io  potèrCi» 

de  Signori  Vcnettaiii  . . i ^537f 

Gior.  y.  Succinto  racconto  <]i  van'r  iccidcnti  dì  Valcamonica  pie 
il  corlo  dt  cinquanta  anni  feguciiti . ydy.. 

Gior.  é.  bjiUogo  di  alctecofcaocabiiiauuenuce  in  Valcamonica 
Éno  alia  fiiie  di  quel  Secolo.  58S. 

Gior.  7.  Che  cola  iucccdcffcdi  rimarobilc  in  Valcamonica  dal 
principio  lino  alb  mecà  del  aoUro/ecclo-.  ; éoyr 

Gior.  8.  Succcifi  di  Valcaiuooica  dai  cinquanta  lino  al ranno'prC' 
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C V R I O SI 

: TRATTENIMÉNTI 

Continenti  Raguagli  Sacri, e Proiàni 

DE 

POPOLI  G AM  V NI* 


TRATTENIMENTOPRIMO: 

fM/e  Ji  mofim  teiere  Nxtttrcde  ^ Artificiale  , Mara/c  ; 
CikiU  > r Folutco  di  Val  Camanica  ^ e de  /noi 
H A B l T A lì  r ì , 

G IO  R N A T A P R I M A . 

Del  Nome  » Site  » Canfini  , e Grande::^  di  Val  CaManict  ^ 
e de  L^hi  , e Piami  che  Iz  bagnano  , • 

OLTO . IJIufirc  il  rende  Val  Canionfcacosf  per  le 
quafità  fuc,c  de  fuoi  Habicanti  , come  per  1* 
. Rima  > che  fcraprene  fecero  i fuoi  Dominacorr  j 
& cllendo  Rata  dì  tempo  in  tempo  belia  y e f<> 
conda  Madre  di  Soggetti  chiari  in  Armi,  in  Lec-‘ 
terc  , in  Picca  ,c  Ucli^one , può<  anch'eRa  giu* 
Rameote  Ri  le  memorabili  HiRoriei  Rontefeo» 
perca  comparire»  VancaR  non  lenza  gran  fonda* 
fflcnto  uno  appreflór  Aurea  ecà  popolata  y quando  per  li  ammacRra* 
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mrrtti  delgiuftoNoè,ilIa(lracedal  lame  della  vera  Fedc,fi  comparsila* 
no  le  genti  per  rvaiucrfa  terra;  &i  Nobili  Tirreni, detti  poi  Etrufei, 
e Tolcani  ,die  per  prime  Colonie  d'Italia  conduiTe  il  Santo  Patriar» 
ca  » furono  quelli  * che  pofero  le  prime  ^edic  fotto  il  domeftico 
Ciclo  , c ne  i recmti'ali  quedi  Regione^  che  adoraaca  di  mofcCj#, 
Terre,  Caftelli , e di  fohiiÉme  Torri , la  códituironocontro  i popo>> 
li  Settentrionali  per  forte  propugnacolo  del  loro  impero  » Profefsò  à 
Tofeani  fedeliffimo  Vafsatlaggio,  fin  canto  che  i Galli  fpinci  dalla 
penuria  del  lor  natiuo  terreno  , 8c  aliectati  dalla  fcrtifità  della.^ 
bella  Italia  , col  occupare  Je  Prouincic  Cifalpiqe  , e Trafpada* 
nc  , non  la  iegregarooo  come  membro  dal  fuo  corpo  t conftrdc- 
randoh  poi  queda  con  le  reliquie  ' de  fagitiuì  Ecrufei , che  per  ricer-^ 
care  aicroue  la  libertà  nel  patrio  Aiolo  fmarita  , verfo  le  fonti  del 
Reno  , e nella  Recia  pellcgcin arano  . Per  lungo  tempo  rinufe  à 

^uedi  A drettaincnte  vmta che  folo  la  fptda  di  .-\ugado  più  prò» 
igiofi  di  quella  d’ Alcfsandro  potè  di  quella  fcrmilfirnaLcgafcio- 
glicre  il  nodo  piu  che  Gordiano  ; portando  con  tal  imprefa  nella_j» 
ìtu  gran  Aartuua  alla  Aammità  della  ruota  le  glorie  de  Romani, chc_^ 
ibi  all'hora gionfcro ailauge  maggiore  della  loro  grandezza  . Nei 
xiuolgimcnri  , ch'alia  comparfa  de  Longobardi  y c d’altre  nazioni, 
'vfeite  dairAquilonc  Seguirono  nell'Italia  , (perimcntò  Val  Camo. 
aiica  tutte  le  mutationi  , benché  non  tutte  le  dragi  dell'altre  città 
della  Cilàtpina  ; nè  dìucrfa  fu  la  forte  Aia*,  quando  Carlo  Magno 
di  Francia  con  la  Reggia  dà  Pania  prefo  il  Rè  DcAderio  , pofe  Anc.^ 
ai  Regno  Longobardo  , & il  principio  del  fuo  Dominio  di  quà  dall  - 
Alpi  . D’altre  delle  erranti  di  vari)  Cefart  , Ptcncipi  , c Duchi 
vidde  ,’e  fegui  V afpetco  , & il  moto  ; ccomcafsai  Arane  fempre 
fono  le  vicende  hunianc  cosi  per  la  varietà  de  grinfliHfi  prouò  que* 
fia  Patria  nella  nuitocione  de  fu premi  Dominanti  hoc  felici  ^ & lur 
sfortunati  gl'  eticnti  . Per  prodigio  di  fedeltà  non  sarref;  mai  ù 
Buoui  Pignori  fenza  prima  tedimoniare  àgl'antichi  la  Aia  diuotione 
col  fanguc;  Ar  non  che  per  fottrarA  dalle  continue  tenipcdc  , col 
i^eudcrA  volontario*  holocairdo  alle  glorie  immortali  del  Venero. 
Letone  , ccrcùlpnntancarnentc  itr  fono  alla  Dominante  del  Mar  c_^ 
tjranqoillo  porto- ► Tanrobafti  hairer accennato  iii  gpicralc  per  ar- 
goiOb^ito  dàuitùA  tmekirattcaiincoti  in  pacncoiare,verccnti  circa.* 
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i fu<cefli  de  Populi  Catiwni  fono  tutti  quelli  , che  'da  principia 
fino  al  tempo  prefente  la  lìgnoreggiarono  : ma  in  quedo  primo  vo< 
glio  trattenermi  in  dare  vna  cognicioae  vniucrfilc  della  natura  , e .« 
qualità  di  quéfto  paefe  , e fuoi  habitami  : pacando  queiia  prima^ 

' Giornata  coirinuelligatione  de  e nomi  » ileo  , contine  , e grandez* 
za  di  ValCamonica  , e de  i Fiumi, e Laghi  , che  la  bagnano . 

SEretimilogie  de  nomi,  doiie  rclTcnzc  de  gli  obietti  tacita- 
mente s'annidano  jfonole  prime  ve  liigia  de  Saggi  , al  dire 
del  FiJofufo  , da  quali  , come  da  chiaro  albóre  , s'  amanza- 
ho  allachiara  luce  della  vera  cognitione  delle  cufe  s.  conuerrà,  eh'- 
ancor  io  nel  principio  della  prefente 'Giornata  efponga  prima  lo-^ 
multipjicità  delle  nominanze  , co*  quali  la  Valle  , fede  de  Popoli 
Camuiii , e (bta appellata  , con  la^loro  più  plaulibilc  deriitatione  , 
per  poi  inoltrarmi  à render  palcic  ciò , ch'in  foftanza.clla  Ha  . Va- 
ri; nella  varietà  de  tempi  forti  quella  Regione  i nomi  , che  furono 
Aureola  , Onola  , Ogiiola  , Se  Oliola  , Camuh  , Monti  di-Bla- 
(la  , CamiiU'ia',  e fìnalinentc  Camonica  , quali  quanto  fono 
diuerlì  nel  fuono  della  voce  « altrctanto  differenti  li  conokono  nella 
loro  cogn  il  ione  . 11  nome  d'  Aureola  fò  ad  vh  tempo  il  più  famofo 
della  Valle , riportato  d iHc  vene  d’Oro  , che  ritrouarono  , Se  elcaua» 
rono  dalle  vifccTc  de  fuor  monti  li  primi  habitori  delia  mede.)  ma  4 
e cangiato  quel  d’Aurcola  in  Ciriola , lì  mantenne  in  vfo  fatto  1 Im? 
^rio  de  Komau  , eLangobàrdi  GnoàCtrlo  Migi a . TraiTc«^ 
il  nome  d’Ogliola , Se  Oliola  dal  Hume  Oglio , che  la  bagna  tutra^  , 
e diuidc  per  mezzo  dalla  cima  al  fondo  j e tanto  di  qucìli  clic  dc_^ 
precedenti  ne  fanno  fede  Autori  amichi,  e moderni}  che  in  mano» 
ferirti , Se  in  libri  impre.'fi  ne  regjilranmo  le  memorie  . Quello  di  Ca^^ 
mula  non  può  dirli , prendelTe  origine  che  diH'  Idolo  Cannilo  , qual 
s’adorò  in  tempo  della  gentilità  in  quella  /atria  j dal  che  Strabo» 
ne,  babelico,  Guarrino  r iRcin  popoli  di  tal  Nume  adorarori 
col  nome  di  Camuli  appellarono  . Mrnti  di  Blalia  li  cognominò 
dalla  Città  di  tal  nome  , già  limata  don’ adelTo  è la  bella  Tcrr-U# 
di  Ciuidare  j il  che  olTeruali  in  alcune  carte  vetude  pergamene^ 
continenti  fimprefa  fatta  dal  prelibato  Carlo  Magno  di  quefta 
Valle , Camuqia  , Se  ì Popoli  Camuni  (ono  i termini  più  vficat;  j, 
* “■  ' A a co' qua- 
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co*  quali  di  tei  faonofljctitionc  gli  Scrittori  anticlii  , come 
oltre .il.tciliiiiooio di  Dione,  c Plinio  anco  dall’ inrerittione  , ebc^ 
tute' bora  Ji  vede  , in  mirmorea -lapida  del  ponte  del  Ccd^olò  incl* 
fa,clic  dicejCAMVNl£5POPVLI^,  eciòjò  per  il  nome  Camun  del 
Capo, chc.condulje  qui  le  prime  coJonic,ò  per  cagione  delia  Commmie 
vnione,  che  fecero  teà  loro  quelle  genti  lino  da  principiojcollegando' 
fiaiCemecon  tal  mdiuidua  forma  di  goucrno , ^hexiu/cifce  à tutti  di 
perfetta  traquilliti  , è fìcureaza  .,  come  appunto  col  nome  di  Coen» 
mune  tutta  quella  -Vniuerlìtà  in  piu  Diplomi  Imperiali , dei  Duchi  di 
Milano , e del.Scrcniffimo  Prcncipe  di  Vcnetia  è mcncoiiaca  . Se  pur 
non  cico  ,che  Can^unia , e Catmini  lìano  termini  corrotti  di  Came- 
na^e  CanKni,nome  col  quale  per  rameuirii  del  cantofuronO  chiamate 
le  Mule, de  quali  fcrilTc  Vcrgilio 

5*  Alterms  dteetif  amant  altemuCiimerut  i 
^ Propertio  Satira  quinta ^ 

■Tih  nunc  hortante  C amena  j 

•Si  che  Valle  Camena  è come  dire  Valle  delle  Mule , Hante  T inter- 
pretai ione  di  Plinio  i Camena  xedemqae  Mu/a  ^ a cant$n  fucuntatt^ 
itatppeiltua  . Eciò  come  penfano  più  eruditi  , può  clTer  veto 
per  l'vniuerra/coAume  antico  delle  donzelle  di  quella  patria  , pra> 
cicato  ancor  adelTo  nelle  patti  più  montane  di  cantare  come  à 
choro  pieno  allegre  canzoni  , intonando  vna  col  foprano  ^ c lìe« 
gueodola  molte  col  tenore  j mentre  al  foaue  conccnt-o  /piegano 
altre  lieto  ballo  co'  gli  Amanti  : bella  , c (Ingoiar  leliquia  io  tali 
fìti  dcirantichc  felicità  dcirinnocentc età  dell'oro  . Ma  quanto  alla 
denominationc  della  natiohe  diuerfametite  la  fente  il  Padre Maellro 
Ciò;  Maria  Gandelini  de  Capo  di  Ponte  Proeurator  Generale  de  ^ 
Carmelitani  della  .Congrega  tiene  di  Lombardia  nella  (applica  ,chci# 
prclentòalla  Sacra  Congregatione  de  Kici  , per  confeguite  ia^ 
facoltà  per  li  EcclcnaAici  di  Valcamonica  di  recitare  1'  Officio  di  S. 
Siro  (uo  Protettore  , come  fi  pratica  in  Pauia  j volendo  che  fi 
chi  mino  Camiini  quelli  popoli  da  Ccmo  , qtialì  Cemuni,  in  ar- 
goincnro  delie  preminenze  di  queOa  Terra  , e del  antico, & voi- 
uer<«!  culto  d'cfsu  Santo  in  quefia  Patria  che  in  detta  Terra  , po- 
ft.  nel  cuore  della  Valle  , erefsc,è  dedicò  indi  lui  honore  il  più 
antico  tempio  , che  in  ella  fi  tioul  . Camonica  finalmente  è 1'- 
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rvitimò  9 & vnico  nome  9>còl  quale  bora  ja  lleflà  Valle  4i  tutte 
le^enne-,  » e da  tutte  k lingue  vien  mcntouaca  } ma  circa  ia  dcri* 
uationenon^  concorde  il Tentimento  , volendo  alcuni, coli  chia» 
marfi  da  Monaci.  ) e Monache  , che  gii  fri  recinti  di  più  cbioilri 
vi  menarono  vita  celcile  j Altri  da  una  Monica  foggiornance.^ 
nella  medcliina  di  forma  fpetiolà  , c qualità  ekgante  , di  cui  , 
folli  non  ancora  ligata  con  voti  folenni  , , iouaghito  pcc.fama  Ales- 
fandro  fecondo  Imperatore  ) la  piglialfcpcr  moglie  j volendo  , 
che  tal  faitorappcdentìno  i vari;  citrati  de’ilcal  Perfonaggi  , che 
fi  vedono  depinti  nel  portico  del  Signor  Cbriftoforo  Federici  di 
Gorzone  » Altri  hnainente  lofuppongono  dcriuare  , e credo  con 
maggior  veriiimilicudine  , da  vna  lìgliuola  del  Conce  Aloro  Si* 
gnorc.del  Caccilo  di.  Cali  a,la.quale  monacò  nel  Regio  Monaflero 
di  Sanra  Giulia  difirefeia  i perche  alla  coreparfa  di  Carlo  Ma* 
goo  Rè  di  Francia  in  quelle  parti,  trotiandqfì  giouinecta  apprelC» 
il  Padre , &'inuiata  fouo  titolo  di  parentela  per  Ambafciatrice  à 
Landeiìo  Duca  di  Monnojcol  tirarlo  c5  la  fua  leggiadcia,e  viuacirà 
di  Spinto  j1  partito  del  ChriRianiflìino  Rè  , fu  cagione  dell*  efpul* 
fìon^*.,  p.  .conuerlìonc  di  tutti  gl'  iufcdelt  , eh' opprimeuano  •* 
Cacolici  della  Valle  , onde  quella  d’indi  poi  acciò'l  nome  dello.# 
valorola  Donzella  fuife  perenne  , volle  in  memoria  elTer  chiamata 
iValle  delia  Vfonici  , come  oltre  il  racconto  di  Gregorio  Morelli  , 
dal  Pad  re.  Beila  mino  Zacco,  e di  Detio  Celeri  , la  dice  Elia  Ca- 
priolo net  luo  primo  Originale  latino  1 ib.  f,  £t/ 1»  Val/em  MamU 
eamDufe  Seutrmutt  ex  temp/t  mifere  : ma  pet  non  finarirc 

del  tutto  rancico  Tuo  nome , fauun:  altri  un  miRo  , cominciarono 
àdirla  Valle  Camonica  . > 

Là  lua  Hcu  icione  fecondo  le  regole  cofuK^rafiche  è più  occiden* 
cale  Auflrale  , cheOrientafe  , & Aquilonare  , polla  nel 
^ gradu  del  Cielo  , co.cando  per  alcuni  minuti  nel  quaran- 
tennio fello  lotto  il  fecondo  legno  del  Zodiaco  , eh' è il  Tauro  luo 
dominatore:  ma  conte  di  figura  alquanto  irregolare  , nel.prmci* 
pip  , pigliandofi  dal  lago  Sebino  , detto  d’ifco  , piega  un  poto 
verfo.i'cquinoaiale,  «nel  line  fopra  di  Sonico  vcrlo il  Polo  Bo* 
rcak  , Quanto  poi  alla  coufideraticnc'Gcograbcail.Fcrca* 
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’i  . « Brattdmte  li  mettono  otH‘ Alpi  RaiMràie&Soi  tì^ti, 

e Ceoomliii , poggàtialdettodi  Plinio,  « di  Dicme^  clic  d 
nilriroclie  dite  con  Antonio  Maginl,cÌKfi«fitDMliclla  Lomb«- 
dia  Trafoadana  , e nella  decima  regione  mentouata  d^l  lUeflo 
Plink)  lib.  3.  cap.ip  trattando  della  diuifionc  di  Italia, ci^oè 
Regione  Veneta  , che  al  tempo  de  Romani  cftendtuafi  dall  IH  ria 
£no  alHume  Ogiio  fecondo  alcuni  , c fecondo  altri  , tra  qu  ali 
ToIomeo,finoairAdda.  Felice  prefagio  , che  ValCamonica-. 
douefTe  finalmente  al  gloriofo  Dominio  de  V'fncti  iottopo«  s » 
come  fu  anticamente  più  fiate  co’ popoli  della  Prou;ncia  Veneta 
contro  de  Galli,  e de  Romani  confederata . Anticamente  e^ 
feparata  da  Brcfcia  , c fno  Territorio  , come  fi  caua  da  Pii  nio  , 
8c  altri  Scrittori , che  fanno  iCanìuni  deftioti  da  CenofMiii»  quali 
erano  i Brefcianiic  più  da  Dione, Sigonio,GuilIimanno,e  C laronefe, 
che  rifcrifcono  come  i Camuni,vmti  ad  altre  genti  alpmcifio  al  tem- 
PO  d’Aiieufto  alpramcntc  combattcìiano  contro  1 CenomanijC  turo- 
110  cagione, che  da  quello  fi  rifohicfse  la  Guerra  Rctica,^  foggio. 
garli.Col  tempo  poi  da  gl  Imperatori  partialillimi  de  Brcfciani  fu 
vnira  al  Tcritonodi  Brtfcia,pcr  accrcfccrc  fregi  d honorca  q i el- 
la nobiliflìma  Città;  mà  per  l’affetto  loro  anco  a Camuni  fecero  I - 
honoreà  Valcamonica  del  priuileggio  di  fcparatione  m 
cofe  , che  tutt’hoVa  gode  , come  lo  dimoltrano  1 proprij 
mnnicipali  y ipefi  , Icmifucc  , & altrediucrfe  cofe  riitre  diffe. 
renti  da  quelle  della  Cirtà,  e Territorio  di  Brcfcia  , come  pur<L-a 
l’cfentionc  dalle  grauezzc  ftràordinarìc  , quando  non  fia  nomina, 
tamcntc  chiamata  con  delibcrationc  del  Senato  . Trouafi  tutta^ 
circonualata  d’altiffimi  monti  , quafi  da  nauta  liifupe^  che 
fono  come  valle  membra  pendenti  daircccclfi  Alpi  della  Retnj  , 
godendo  però  per  lo  più  vna  bella  pianura  nel  meezo  , con  queft^ 
altro  vantaggio  di  non  ritrouare  nulla,  opoco  di  (alita  nel  lungo 
chi  d.i  un  capo  all’ altro  tutta  la  trafeorre.  • «r  1 

Li  fuoi  confini  fono  da  Leuinte  alla  ((afte  fupcriore  la  VI» 
Sole  Trentina  per  il  Monte  Tonale  , &'*lla  iparre  irffertore  la  Ygl 
Rcndena  per  i monti  di  Sauiorc  j da  mezzogiorno  confina  i^iraL» 

fomimtàcon  Val  Rcndena  fudetta  ,cpiù'à’ ballò  con  la  Valle-j  o 

Pteue^ 
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Pieue  di  ScorI>  e di  Buono  pur  dell-*  Oiocefe  di  Trento, con  Bigo- 
Imo  ,c  con  Jcio  nme  parti  di  Val  Trompii  Brcfcianc  j di  feru* 
tee  mina  col  lago  dlfeo  , e con  Loucre  j & à Settentrione  tien  pcc 
confine  le  Valli. Caualina,  Seriana  , cdi  Scalue  Bergamafek;  j , 
come,  pure  la  Val  Tclliru,  Se  il  contado  di  Bormio  , con  que<ti 
auucr  tenza  però,chc  quelli  termini  in  quanto  al  dirli  coli  orientali, 
occidentali , efettenirionali,!!  deue  intendere  refpetiuamcnteaUc 
dhiede  parti  della  Valle,  e per  i tempi  prolfiiiit  ad  equinotio;  per- 
che negli  altri  vicini  alli  follliti;  lì  iputano  acddentilmenre  , c di 
quelli, ch'era  no  termini  fettenirionail  nel  Solllicio  Veroi’e,  diuen- 
gono  termini  occidentali  nel  folllicio  elliiio  ,e  coli  proportionaca- 
mcnte  auuicnc  degli  altri.  La  Aia  cllcnfionc  è di  miglia  cinquan- 
ta in  lunghezza, piglundotì  il  principio  dalla  Val  finale  , polla  nel 
DolTo  di  Velo  , monte  aullrale  al  lago  d'ifeo,  fino  alli  confini  con 
Val  di  Sole  nel  Tonale,e  con  Val  Tcllina,c  contado  di  Bormio  nel 
Monte  Gauia,e  nella  larghezza, benché  douc  piu  lì  dilatca  nel  pianò 
non  ecceda  i due,ò  tre  iniglia,ncl  decimo  però  s'cllcnde  à luoghi  lino 
à cinque,c  lei  miglia  di  paefe  colciuato  per  parte, lenza  i'inroIto,che 
rella  lu  la  cima  de  Gioghi , il  che  tutto  monta  à dodeci , & à qua- 
COI  deci , e più  miglia  di  fpitio  lìciiaco  di  una  cimi  aH’altra  crà  la 
pianura  interpolla,  & il  decliuo  dcirvno,e  l'altro  fianco  del  Mon- 
te . Mon  è però  quello  tutto  il  rilcuaUce  della  Ina  grandezza,  e mi- 
rata a prima  vilta,fenza  porui'l  piede,  c fcorrcrla  minutamente  , 
inganna  rocchiuipoicheclTendo  un  piefe  dipartito  naturalmente 
in  più  Dolfi  ,c  Valli  polle  à più  ordini  tra  un  fitoc  l'altro, no 
può  con  vn  occhiata  fcoprirfi  la  moItituJine  de  Seni  lacerali  , ch’à 
Ircttololì  pailaggieri  lì  nafcondono.i^crciò  non  farà  tnilagciiole  il 
credere  ciò,che  lì  caua  da  varie  relitioni,&  antiche  memorie  ,chc 
per  il  palTaco  Val  Cainonica  facelTe  pompa  di  più  di  fclTinta  tra 
Callclii , Fortezze , Rocche  Ridotti , e grandi  Torride  che  andalTc 
ornata-di  molte  Signorie, e Giurifditioni  Ticolace,oue  dominarono 
Conti  , Marchelì , e Duchi,beiichc  al  prcfence  di  cucco  ciò  noa_« 
polla  per  la  maggior  parte  adicariì  altro  che  ‘1  nome,  e le  velligia-» 
con  t raguagti,cnc  ce  n'hanno  lafcìaco  in  Scritto  li  nollri  Maggiori. 
Ciò  non  olìantct  può  anco  ne  (empi  correnti  darli  qui  dentro  la_# 
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ralfcgna , fcnza  comprcnderui  «icntc  di  Louere,  nè  della  fui  hofU^ 
à ci-.iquaiua  tre  Commuai  trà  grandi,  piccioli, e rubalcemi,à  ottan- 
ta due  Parochie  , à cento  è ventiquatto  iràTerre  , econtrate  ^ 
grandi  , lenza  comprcnderui  le  più  minute  , c ducento  trenta- 
cinque  Chiefe  , & Oratorij  , & à cinquanu  tre  milia  feteeeento 
/eflama  fei  babicanti  , numero  regiilraio  dal  Faino  fotto  1*  anno 
X ^ ; S.  , che  diede  alia  luce  il  lùo  Ciclo  della  Chiefa  Brefdana_«,' 
dal  qual  tempo  in  qua  ben  può  fupporiì  accresciuto  il  numero  de 
gli  habitanti  •*  c fra  quelli  molti  ancora  fono  quelli , che  ritengo- 
no chiari  fregi  della  loro  antica  nobiltà  ,c  conditione,e  non  po- 
di! gli  altri  , che  tu tt*  bora  rifplcndono  per  virtù  , e riguardcuoli 
fortune . 

Douc  tcrinina  la  Vaile  nella  fommiià  à Leuante  , iui  principia 
il  Fiume  , che  tutta, come  c'  accennò  , da  vn  capo  aU‘  altro  T at- 
traucrla  , fornvandoncl  fondo  il  Lago  Sebino,ò  Seuino,comtnune- 
tnentc  detto  d' Ileo,  cb'è  à lei  termine  da  Ponenicje  fc  bene  appres- 
so gli  Scrittoti  , non  porta  (cnon  il  delicato  nome  di  C^Iio,per- 
c he  riefee  fotto  del  Lago  per  la  fertilità  de  campi,  e prati, che  tràgna 
co*  fuoi  riuoli  nel  Brefeiano  , Cremonefe  , e Mantouano  , di 
tanta  vcilità  , com*  appunto  il  licore  dell’Oglio  al  condimento  de 
Legumiida  Camuni  però  viene  chiamato  folamcate  Oi,ò  carne  tron- 
ca intericttione  di  dolorc,per  i graui  danni  , ch’arrecca  con  le  fue 
inondationi  Sopra  del  Lago  per  tutta  la  Valle  ^ onero  perche  Hoi  , 
icrirto  eoa  H,  in  lingua  Belgica  preilo  T Atlante  Sanifica  fieno  , 
che  farebbe  giuda  dcriuatione  dalli  iimIcì  fieiu  , che  fi  raccolgono 
jii  quella  Valle  dalle  gran  praterie  , irà  quali  il  detto  fiume  Scorre 
orgoglioso  con  le  Sue  acque  . La  lui  origine  gU  &ricturt 
antichi , trà  quali  lo  fieSfo  Plinio  , non  laritroua  Se  non  dal  Lago 
fichi  no , che  dotircbbe  dirli  di  lui  più  collo  eletto  che  cagione^  : 
auà  li  moderni  , che  più  clactamence  indagarono  il  Suo  principio> 
<omc  Leandro  Alberti  , Filippo  Ferrari  , & il  Magini  acco- 
ifnoopiùal  vero  ancorché  per  non  elTerc  Siati  Spettatori  di  pro- 
pria villa  > non  lo  facciano  adequatamente  r La  fincera  verità  è , 
ch'^cgli  principia  da  due  rami  j che  fi  vnifeono  a/Ecme  Setto  Ponto 
di^^oo  a v^icado  il  pri^  dalla  delira  ^ & il  fi|Coudo  dalicoa 
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finiftra  patte  s «ivello  dal  Meriggio  , e quello  dal  Settenrrionc^ 
di  detta  Terra  nella->  fommità  della  Valle  j e quanto  à quel  da_^ 
meriggio  nafee  dal  feno  delie  Sozzine  , balze  ifeofeefe  del  cor« 
no  grande  , che  fiancheggia  il  natante  Tonale  dalla  parte  Audrale  ^ 
f fornu  ilTupremo  angolo  deftro  della  Valle  , dadoue  precipi* 
taado  k BalTo  , tra  le  verdure  de  Prati  alle  radici  d'elTo  Teuale^ 
lene  corre  jfieuolofo ad  abbracciarli  con  1‘ altra  corrente  fuort.» 
dell'  vltinae  cafe  della  fudetta  Terra . Ma  per  rintracciare  la  propria 
icaturigine  di  quell'  altra  > fà  di  mellierc  portarli  «ù  l’ alto  vertice 
del  Monte  Gauia  > vlcimo  confine  da  quella  parte  di  Valcamenica, 
e principio  delle  proprie  Alpi  della  vera  ftccia  , doiie  fcorgeranli 
due  piccioli  Laghi  , vno  bianco  ,e  l'altro  nero  ( effetto  però 
della  profondità  dell’  acqua , nel  primo  minore  del  fecondo  ) 1*  vn 
dall’  altro  poco  lontano5  e fe  dal  nerofeaturifee  vn  grolTo  riuo  del 
fiume  Adda  efie  viaie  dal  vidoo  monte  Braille  , e bagnando  la 
Val  Tellina  , forma  in  fine  il  Lago  Lario  , detto  di  Como , dal 
filianco  lorge  il  formcncouato  ramo  dell'  Ogiio'  > che  ttafeor 
la  Valle  detta  delle  Meifc  , fiiprema  parte  Settentrionale  di  Val 
Camonica  , lambendo  il  rem  no  di  Pezzo  , Pcrcafaglio  > 
Xouanne  » fino  clae  giunge  ad  incontFarfi  con  l'altro formentouato 
focto  la  prefata  Terra  di  Pontc'di  Legno  . Gli  hibitanci  di  detti 
Luoghi  chiamano  così  il  Fio  me  formicb  d'ambi  li  rami,  comt^ 
ciafeuno  di  loro  coi  nome  di  Ogiio  3 ma  il  Magini  con  proprio 
nome  chiama  quello  , chclcendc  dalle  Sozzine  , Nercanclio  , e 
r Alberti  appella  l’altra  , ebe  nafee  in  Gauia  , Frigidolfo  , 
nome  , che  ^ al  Lago  fielTo  , 4a  cui  Icatorifce  3 attribuendo  poi 
r vno , e r altro  la  denominatione  di  Ogiio  folo  alla  corrente.^ 
da  tutti  due  li  riui  formata  ; Hiceue  ciafeuno  di  detti  ritii , prima 
d' vnirfi  aificme  , vn picciolo  rufcclletto  , fccndcndo  quello,  ch- 
cncrancl  Ncrcanello  , dal  Monte  Tonate,  e quello , che  s’vnilce 
al  Frigidolfo  , dalia  Valle  di  Vifo  , pofia  alla  delira  di  Pezzo  , ili 
faccia  alla  Chiefa  di  S.  Apollonia  3 ma  tntti  due  , non  olt.mtc  I4 
falubrità  delle  lor  acque  , cosi  sfortunati  , ebe  non  poterono  mai 
fiortire  ^ ueda^Scnccoci  , ne  dagli  hablcanci  vcruu  ^ccrminaco 
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llitroiuta  » c iUbihu.i’ origine  del  Fiume Ogiio  -ù  idtmé2 
flicre  adtfso  ponderarcU  Cuoi  accrcfcimcntt , per  li  quali  «*  auucr» 
anco  di  luì  ciò  che  fò  detto  in  graria  del  Pò  . 

NifuUtr  ex’gukt  * f«i  vira,  ac^tum  eumh  t • 

£ fono  tali  , per  le  molte  , e groflc  correnti  , che  và  aiTorbendd 
nel  corfo  > che  pruni  d'  arriuare  a Edolo  lì  tenderebbe  comnioda* 
mente  nauigabile  , fc  le  gran  moli  de  falli  , che  fe  gli  acrrauer« 
fano  nciraluco  , Qon  dificolt.llcro  alle  barche  , e tartare  il 
libero  tranfito  è Per  tacere,  li  più  ' minuti  hui , che  fono  fenza.# 
numero  ,dirò  delli  più.  cinomati  , vhe  tra  vna  parte  , e 1*  altra 
corrono  ad  aggiongcrfcgli  fino  al  numero  di  trentadue,e  più  dal  To« 
naie  fino  al  Lago.;  ogn'vno  de  quali  fcrue  per  molti  edifici)  di 
Seghe  > Molint  Pillc-,:  Folli  >j  Fucine , Girbcrie  > 8c  altro  • 
Màn'anco  di  quelli  toccando  fe  non  i più  famofi  dirò)  che 
dalla  delira  > riguardando  il  corlo  del  fiume  , ' bcue  primi.# 
il  Fiumicclio  , detto  in  lingua  vernacola  Fiumccolo  , che  jp 
piglia  r origine  dal  X.ago  di  Vuatzarol  } e d' altre  fontane  # 
del  dillretrq  di  Canòro  $ doppo  quello  vn  altro  non  picciolo  > 
ch'clcc  dalli  bofehi  di  Vezza  , e poi  vn  fiinilC>  , che  porta  il 
nome  di  Oglio  , difeendente  dalle  falde  di  Mortarolo  prdTo  di 
Monno  , c quello  , che  bagna  la  Valle  di  Cortene  , e fi  con- 
giooge  con  r Oglio  principale  lotto  di  Edolo  . Più  oltre  corre..# 
ad  ingrolTarlo  quello  » detto  Alto  fiume  , che  principia  vicino  al 
paflodi  Clepadorc  ,e  viene  per  le  profonde  conualti  di  LoiicnO) 
il  Lanico  di  Locio  , che  palla  per  Malegno  ilTorbiolo  proce* 
dente  dalia  Valle  di  Bocno»  & il  Oaucr.o,che  palTa  predo  Dango* 
ne  j lotto  Gorzonc  il  Derzo  dalla  Val  di  Angolo  , e finalmente 
qucllodelia  coda  di  Volpino  , che  fcatiirifceda  Monti  di  Cera* 
deto  ) c ricco  di  crillalitae  onde  fi  porta  ad  impinguare  1*  iftedb 
Oglio  , poco  lungi  da  douc  fi  ruoiumina  denrrqdel  Lago  . Dal* 
la  fin  idra  poi  dello  dedo  fiume  , ricomando  alla  cima  ric«ìuc_# 
prima  la  corrente  » che  fgorga  d‘ alcuni  piccioli  Laghi  podi  den* 
tro  del  Monte  Caino  , e precipitando  tri  le  dirupi  della  Valle...# 
ddr  Aquile  , porca  Jorto  Cauaglione  in  Ciccia  ì TemÙ  le  drepi* 
die  onde  adi'  Oglio  j e d taii  a^orbc  il  Vaiar  di  ‘Stadi»* 
\ I - ' ^ lini 
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lini  i & il  Rè  , che^pafsapcr  Contrita  di  qn^/lò  noinO^* 

venendo  dal  Monte  fituato  al  Meriggio  ‘della  medcfiraa_#’‘. 
Al  Cedcgolo  aefee  fa  piena  col  Sanazira  Fiume  formato  da^ 
dfoerfe  correnti  nella  Valle  di  Sauiore  ; doppo  il  ^uaig  ^ 
poco  lungi  da  Bragone  à mattina  ingoia  la  tcrrìbii  Pallobia^ 
in  capo  la  Prata  di  Ciuidato  la  furibonda  Grigna  , doppo 
Plemo  il  Rio  , e trà  Arrogne  , e Fame  il  Soniuico  . Per  ia 
gonfiezza  deir  Acque  , che  vi  portano  tante  correnti  , 
per  il  Aio  rapido  corfo  riefee  quello  fiume  , mjflìmimgntf  ^ 
in  tempo  di  grandi  pioggie  , e del  dileguo  delle  molte  neui  , 
Ogiio  da  ificrilirc  con  l’arena  j e giara  , che  mena  , piu  che 
da  fecondare  col  fbaue  inaffiamento,  che  mollra  nel  nome  : ma 
per  reprimere  la  ferocia  di  quell’ indomito,  dellrierc  , hà  fa- 
puto  ritrouare  l’ indufire  mano  de  Camuni  il  freno  del  para- 
petto di  craui  , per  llringcrgli  le  fauci  de  gli  argini  , e jla 
fella  pelante  di  moltitudine  de  ponti  cosi  di  pietra  > come  j» 
di  legno  , per  abbalfargli  l’orgoglio  dell’ onde  fu  per  bc  , co* 
quali  mezzi  , benché  fdc^ato  , e frcmaitc  , pur  gli  conuienc 
profeguire  nella  dritta  ubicata  dell*  aluco  la  precipitofa.c^p- 
ricra  . 

Li  Ponti  fopra  dell’  Òglio  fono  vinti  di  ponto  , vnde;t 
cioè  dij  LegnO)  e nouc  di  viua  Pietra  j ma  prcllo  fi  vedrà  vguji* 
giiata  la  quantità  di  tutte  due  le  qualità  , mentre  fi  dia  com- 
pimento all  intraptcfa  di  quello  dilli.  Rocco  fopra  capo  di  Pon- 
te  « Quelli  di  ^ Legno  fono  à Ponce  di  .legno  > à Poia>  » A 
Poncagna  > fotto  Temù,  oclic  pertinenze  di  Vionc  , nella.#, 
coacrata  delle  Fucine  di  bradolina  , nel  Territorio  di  Vezza* 
ad  lucudine  , à San  Rocco  fopra  Capo  di  Ponce  fudecco  , à 
^czzo  della  Terra  , che  porta  fui  tenere  di  Cerno  ,»c  nel  di- 
flrccto  di  .^feno  vno  per  luogo  je  gli  altri  di  pietra  grandi y 
e inagniifci  fi  trouanoil  primo  à Edolo. , che  vnifce  quella.# 
Tfrra  cw  Capo  di  Ponte  di  Mù  , il  fecondo  al  Salso  di  Sonico» 
jl  terzo  à piè  di  Malouno , il  quarto  apprefiot  Demo,  che  p'  rc^ 
nella  Valle  di  Loueno  gCdiPaifco  ,il  quinto  fotto  del  Cedcgolo, 
,pcll«  qual  Ter’ a fi  vede  alerò  ponte  famofa  fopra  la  fanazara,  che  a’J 
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ibnouera  per/tfro,iIfetttmoè^ae}k)  dcHa  Mationna  di  ManeN 
be  fono  di  Breno  , Toccauo  ala  Terra  di  Ciuidate,  , & U nonio 
^uel  di  Montetchi#  . Vi  fono  di  più  diic  paffì  ‘fimofi  con  {arcoòl 
'l^raii  fnedefimo  fiume  per  commodìtà  deglihabitanti , e paf< 
« faggieri  » il  primo  dirimpcco  à Corna  {Kr  Dàrfo  , & d fircoàdo  in 
faccia  xli  Volpino  per  Piano  , ma  nel  tempo  d'inuenio  non  fono 
femme  necefsari/  canti  ordigni  pec  tranfiearlo  , impkeidendofi 
dafe  fieffo  ,'Sc  mpiccioiendofi  inguifa  , che  puè  talvolta^ 
fpecialmente  nelle  parti  fupertori  della  Valle  guadarli  cotnmoda  - 
4 mente  à Cauallo  . Ciò  auuiene  per  impouerìi^  nel  verno  I'  ordi. 
Àtrio  tributo  di  actpie , che  gli  pestano  le  altre  coneiid , feecan- 
doli  in  tal  llagioae  diuerfè  fontane  nella  Sommità  de  monti 
della  qual  noukà  ,•  che  lembra  va  miracolo  di  natura  , inOupI^ 
diti  gli  hibitatiti  piò  Semplici , Se  anco  di  quelli  , che  knno  i 
•deputi  > vtfaueHano  fopra  molto  ^ & affai  diuerfamcnce  vi  vanno 
£lofofando  . Dicono  i^imi  , cffìcr  effètto  dei  rigor  del  freddo', 
che  come  irngidifee  il  nollro  aere  ambietiie  , cosi  aggiacci 
Tacque  nelle  l<u:  fecrete , c roctcranec  venne  , & i fcconUi  n - 
•Ctribuircpno  Jf  caule  alle  mancanze  di  neui  diigelace , pcniando^ 
che  certe  forgenci  non  habbiano  altra  origiiu:  , chedalfp  n viti 
Toctot  calori  ^iui  dileguate  . Ma  fé  in  buona  filofofia  guanto 
' crefee  il  fc^do  fbpra  terra,  tanto  fi  concentrali  caldo  nelle  vifeeré 
• di  quella-,  far  prima  opin  ione  è vna  &dliaj  e feda  quelle  fimei  ^ 
fi  feecano  J'inaemo , firgono  eopiok  acque  per  più  méfi  , 

Sicodoppoffruueaffànolcncut  , e chetai  bora  per  lunga  ff:ci> 
è tutto  iaarridico  il  terreno  anco  la  fècondi , à mio'  parere  , 

* snerica  credenza  . Vi -fono  di  quell',  clic  con  k Icorta  dei 'Sanici 
■ Salomone  ticonofcendo  k derma  rione  di  tutte  Tacque  de  Tohriji 
'«fiumi  dai  Mare  t omma' fimmtna  extmnt  tir  Mari  j tiraricl 
c la  conféquenza  , che  il  fcccarfi  de  Fiumi  nella  fommità 
;Jdonti  » e r impiccioltrfi  del  finrne  delia’  nofba 'Patria^ 
(prouenga  dall' iggiacoiarfì  del  Ocèano  , dal  quale  (kriiianò^ 
^ffnfqndo  efie  q«aeff«  fin  il  Boreale  detto  Mar  aggràcciatp 
,'Onc  il  più  alcorifpeiÉoè‘JO®if  chiamato , perche  fUoie 
.‘«jaodo  per  piò  meli  ngl  Verno  di  alto  gelo  veftirfi  . Creila  opinienb 
- mcri- 
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imèritarebbe  appUufo  fe  foiTe  vero  ciò  c|}e  riferisce  Antonio 
Magini  nella  moderaa  descritrioae  di  tutto  ’l  M'^ìdo  , che  sotto 
jl  Polo  Artico  v’è  vna  nera  , & altìQi tra  Rupe  di  trema  trc__j9 
Leuebe  in  circa  ^ tloue  sboccando  1*  Oceano  irà  ie  quattro  /fo- 
le circonftaQti  alla  Rupe  , per  dicci  noue  bocche 
<]uattro canali  , per  i quali,  aenzacelfar  mai,  egli  è portato  iotto'l 
^ttcntrionu  , &:  ìui  nelle  vifeerc  della  terra  afsorbito  j m i_« 
quclpercnnc  influirò  de  necelStà  deuefi  dire  Icenurfi  , Se  in  g'aa.^ 
parte  diminuirli,  quando!’  Oceano  nella  fommità  s*  aggliijcc(2_» , 
e farebbe  euidcnce  ragione  deirelHcartiouc  delle  fomme  fo.uanc^ 
de  noftri  monti , Io  peròprefo  à dilcorrcrc  per  fpaflb  , c trat- 
tenimento , non  voglio  logorare  la  mente  nelle  ipccolationi  Fi- 
lofolìche  , che  qui  potrebbero  farli  j ma  rimetto  , chi  n<L^ 
vuole  faperdi  più  , alla  dottrina  di- Seneca  al  libro  terzo  dellc^ 
queflioni  naturali  < Per  quanto  s'inhorridirdimol’ecceKc  fonti  di 
Val  Camonica,non  nunca  abbondctiolc  alimento  di  acqne  al  flumc^ 
Oglio  , per  dimollrarli  robuflo  di  forze  s perche  mantenendoli 
fempre  /ncllìcabili  le  lue  proprie  forgenti , c le  domeniche  fontane^- 
dciraltrc  correnti  , hà  in  t»ni  tempo  d’onde  potute  ricco  tributo 
di  onde  al  Lago , che  d’elso  u forma . 

Quello  coinmunenieme  vien  detto  Lago  d^Ifeo  dal  CaHc-lIo>di 
tal  nome  ,ch’è  pollo  al  fianco  dcftrodel  medelimo  vecfo  il  fondo^ 
ma  prefso  gii  Scrittori  antichi  fi  chiama  Lago  Scbino,e  Scoino  , * 
nomi  millcriofillìmi  , come  fi  vedrà  à fuo ‘luogo  .Comincia.^ 
nella  Val  Camonica  trà  Pittane  , c Loucre  , che  fono  in  quella.# 
parte  fuprema  i di  lui  coipicui  porti  , e termina  tra  Ca  pnolo,e^ 
Càiepio  , luoghi  Eamofi  , quello  del  Brefeiano  , c quello  dcl- 
Bergamafeo  « Lafua  lunghezza  fi  eflende  in  tutto  circa  vintiduc.^ 
miglia  , e tré  in  quattro  >in  circa  al  più  , doue  più  fi  dilata, la 
larghezza  j Se  à cotidiana  la  nauigationc  fopra  di  cfso  da  Pifo- 
gne  ,e  Loucre  ad  Ileo  , e da  quello  à quelli  con  grofse  bar- 
che , che  conducono  non  folo  Pafsaggieri,  mà  quantità  di  mer- 
ci, c d’ogni  forte  d’  animali  grolfi  le  ccntinara  alla  volta 
diflanza  d'Ifeo  da  Pifogne  , e Loucre  è diquindcci  miglia,  che  ^ 
li  fanno  da  quello  à quelli  d’ordinario  lo  ’l  mezzo  giorno  al 
fiuffiarede  gl’  Aullri  , li  come  da  quelli  à quello  la  martinau# 

à buon’- 
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à buon’ho<a  allo-fpir^re  di  Tramonàna  , ò d'altro  ventò  AquI- 
Icfiirc  , che  (ooo  li  più  proprif  per  tal  nauigatione  j oltre  fa  « 
i]uale  fi  vedoBO  tefTute  Tacque  Sebine  nello  ftelTo  modo  anco 
•gra  .di  barconi  di  Caftro  , e foIcatefouentcdaaltre  diRiua,  di  Ma- 
rone  , di  Sale,  e d'altri  porti  circoflanti  . Altri  piccioli  laghi  fi 
trouano  in  Val  Camonica , che  da  pafiaggieri  non  Tono  veduti , flan. 
do  podi  ne  i fent  de  monti  laterali,(Ingolarnience  tre  nella  Valle  di 
Sauiore  , vnooel  didrettodi  Sonico  j e tré  dietro  di  Adente  Caluo , 
oltre  quello  di  - Vuatzarol , e di  Cauta  j ma  come  i)  piu  grande  di 
quelli  , che  li  tiene  lia  T Arno  di  Sauiore  , non  eccelle  la  lunghezza 
di  due  miglia  , e di  larghezza  n3czzo>co(i  non  mi  trattengo  qui  à di. 
(correrne, c ferbo  per  akracongionmra  il  dargli  vna  curioìa  occhiata  , 
fc  non  altro  , per  vedere  , le  vi  fia  da  far  bene  di  pefee  per  la  Qua. 
tefima  . Adòrbe  il  lago  d’ifco  il  fiume  Oglio  nella  cima  , c lo  vo. 
aaita  nel  fondo  fpogliato  della  primafua  fierezza  3 lì  che  fprigioaato 
<)tiedo  dall' vtero  delia  laguna  camina  placido  è mire  ad  irrigare  , Se 
arrichite  d' imimcrabilc  fertilità  gli  ameni  terreni  , che  vi  lambendo 
alla  riua  . Con  lungo  giro  fcpara  li  Territorij  Bergamafeo , e Cremo. 
ncCe  dal  Brelciano  j e poi  bacciatele  piante  à i ftait  felici  del  Bozole* 
(e  , e Mantouano  , vàà  roaritarfi  con  le  regie  onde  deli' Eridano  , 
Chi  brama  più, diftiota  contezza  de  viaggi  deli  Ogiio  forto  del 
^-ago  , e de’  luoghi  , che  bagna  , può  ricorreré  da  Leaij-  • ' ■ 
dro  Alberti  nella  fuiiombardia  Trafpadana , che  glie 
pedarà  ampia  inlbrmationetmencreio  fernsaa* 
domi  ad  Ifeo  fui  partir  della  barca  , pcn» 
fo  ritornare adictro,  per  dare  vita  vi- 
fia  Topografica  à tutto  il  cen^ 

, unente , e contenuto 

^ ' della  nollra.#  >• 

. - l^arriaa  , • 


Gl  OR- 


X 


Digitized  by  Coogl 


GIORNATA  SECONDA» 

Defcritthne  Topografica  di  Val  Catuoaica , ' - • 

ISEO'  i Cartello  famofo  per  il  Aio  Porto  j per  i trafichi  , e per  U 
conditione  , e qualità  de  gli  habitanti  , è porto  fopra  ]a_* 
Francia  corca  , tredcci  miglia  lontano  da  Brefeia  > in  bcIU 
pianura  , poco  lungi  dadoue  termina  là  riga  de  Monti , clic  Han* 
cheggianola  Val  Camonica  j & il  Lago  da  in  utina  : e di  qui  facen# 
do  vela  , s’ incontri  in  dirtanza  di  tré  miglia  il  Monaftero  Ifolato 
di  san  Paolo  de  /*adri  Minori  OBcruanti  di  san  Francefeo  > c fopra 
querto  vn’Ifoia  rigaardeuote  , detta  appunto  Monte  llola  , Iparfi 
di  dtuerfe  contrade  , che  compongono  due  Communi  , il  primo  di 
Miniano,  e l'altro  di  i’efcara  , conia  cima  vna  Rocca  rpcrrantc_^ 
à Conti  Martinenghi  • In  capo  à quert*  Ifola  comparifee  vn'alrr^ 
picciola  Ilo  letta  5 detta  della  Madonna  di  Loreto  da  vnàChkf^» 
che  vi  rti  eretta  in  honore  della  gloiiafilfima  Madre  di  D I O j ma'  fi 
lafciaoo  à dietro  con  la  detta  riua  del  Lago  doppo  d'Ifeo  le  belle  Ter- 
re di  w^ulzano,  di  à'ale  ,di  Maronc  ,e  di  Zona  } godendoli  dalla  bar- 
cafoloia  villa  gratiflìma , chcglifanno  d'intorno  alla  linifcra  lino  à 
Louere  quelle  di  Taueroola , Gurz  india , Riua  , e C litro,  & altre  p!c- 
ciolc  contrade . Al  monte  di  Velo  nella  Val  Finale,  preffo  la  pimt  i_# 
delia  Corna  , detta  di  trenta  piAì  fi  troua  il  principio  della  prefente 
giurisdittionede  populi  Camuni.'da  doue  prolcgue.ido  la  nauigationc, 
lì  lafcia  à mano  delira  sù  la  riua  del  Lago  Totme  , prima  Terra  di 
Val  Camonica  aliai  commoda  per  la  fertilità  dell.v  terra  , e deli- 
acqua che  danno  frutti  , e pefe;  crqiiilici  in  abbondanza  j c qui 
forge  la  Cbiefa  Parochialc  di  Tati  Gregorio  Papa  con  due  Altari , & 
vo’alcracampcrtrefotco  titolo  di  S.  ^rtoloinco nella  cor.:rada  ’ 
Cordegnont  > 

Prcndeli  in  canto  porto  à Fifogne,  luogn  di  II’ Alberti  chiama 
co  Cartello  , che  per  le  qualità  lue  , edegli  habicanci  lo  merita'* 
ElTcndo  egli  lemporto  della  Valle  , doue  ogni  Tabaro  fi  fà. 
mercato  , conrtuendoii  btròti  numero  de  Mercanti  dadiuerfe  patti 
eoa  varie  lom  di  lu.rci  , nuilìme  di  grano  > e ferro  di  caj  tra. 
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uart^due  MinjVrc  ne!  (fioretta  dtqucfta  Commaniei»  c oonmanci» 
no  belle  fabeiche  di  Chiefe  ^ c Caie  alla  moderna , come  di  Città  / 
ne  fatn  glie  per  ciuiltà , e fortune  rtguardcuoli , Vedeiì  qui  va  fon» 
tuofb  tempio  iottagli  aufpicijL  dell*  Afsóntione  della  B.  Vergin  ». 
notabile  di  fihbrica^i  quadri,&  ornamenti, eoa  cinque  Altaci^&  è Ar 
ciprebenda  Patochialc,  hot  retta  dalt  insigne  virtù  , c prudenza  di  D, 
Minfredo  Piceni  da  Sauiore, coaCoagturorc  ncUa  cura  d' Anime ^ 
oltre  la  quale  vi  è laChicfa  afsai.  venerabile  della  Natiuità  dellaj^- 
P.  Vergine,  & altra  coailConuentodc  Padri Eremiunl  di  S,  Ago- 
Rino  (orto  tito  lo  di  Santa  Maria  della  Neuc  , tutta  dipinta  dall' eci> 
cellenre  mano  del  Éimofo  Rom.mi«o  ^ A’ Pifogne  fono  foggetei altri 
tre  luoghi  cioè  Grancafolca  dalla  dritu  alquanto  vedo  Icuante,  dou« 
è la  Chiefa  di  S.in  Zenone  col  Tuo  Capellano,,  Seoiga,coa  la  Chioi 
fa  di!  San  Picuo  Apoftolo  » c Pontafia  ,.chc  venera  Clemente^  i 
quelli  due  diipo/U  vno  dopo  L'aUtafu  la  coda  della  parte  defira  à « 
meriggia  ^Scorged  quiuLla  |àrghc2zamigliorc  della  Valle  in.bella_«> 
pianura  cràLouerc , e Pilognej&  il  fiume  Ogliodiuidendola  per  mez»- 
zo,]a  rende  grato-Tpettacolo  à riguardanti  ^Pafsando  piùauanti  al  pid 
della  coda  , alla  defira  dell’  Ogfio/  verfo  mattina  ,,  doppo  GÌa* 
tacafuico  fi  ttotu  la  picciola  contrada  di  Biada  ^ e eoa  comtnodif-' 
finu  ilrada  fi  gionge  alla  Tetra  colpicua  di/’jaiiov  dimoila  popo» 
latione  , c riguardcuole  ciuiltà  ,,  douc  fi.  venera  in  primo  luogo 
Antonia  Abbate  Chiefa  Parochiale  con  tré  Altari  riccamcoie  or- 
nati , lus  Patronato  del  Regio  Monafiero  di  5*  Giulia  di  Brefcia_>i 
poi  v’  è la  Chiefa  di  S.  Giuba  Pacociuale  antica c quella  della  B» 

' Vergine  delia  Rotonda  nella  Contrada  di  Caficlazzo>.cofi.  detta  da  vn. 
Caftello  , che  fù  in  quel  fico,  quale  fi  mjfeà  terra,  per  inalzar  al 
Oeloil  TcmpiodcllaGIoriofidìina  VcrgIne.Profeguendoà mattina,, 
ù mette  piede  ad  Artogne  , Terra  infigne  di  Eabriche  , e d’habt* 

. tanti , con  alcune  fàmigbe  , che  conferuano  ancorachiari  fplendorl 
d’  antica  Nobiltà 5 c vcggonli  qui  le  vefiigia  d’vna  graa  Rocca.*  ,, 
* che  fù  lungamente  lubitata  da  alami  de  Ecdecici  ^ Cotrif^ndentc.^ 
alla  quaiiti  del  luogo  è quella  della.  Chiefa  Parochiale  deiS.  Coc- 
ncIiOjC  Cipriano  co  i quattro  Altari  ^ decorata  del  titola  d”  Ar- 
cipre^nda^à  culin  qualità  anco  di  Vicario  Foraneo  bora  pcefiedc.^ 

r egreggto  p,  Qio>:Ma^cq  Bi^cbjda  Meiegno  j oltre  U qualc.ji 
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i8i  nobil  Aruttura  appari/ce  la  Chiefa  della  Vilìcacione  della  Beata 
Vergine , lut  Patronato  della  cala  Federici  > quella  di  S.  Andrea.^ 
ApoAolo  , quella'di  S.  Mauritic  nel  monte  de  Maggi}Giurilditcio-' 
nc  del  Sant’  Officio  di  Brefcia  , c l’ altra  di  San  Rocco  in  contrada 
d’  Aquebone  poAa  fui  alto  della  coAa  à meriggio . Prima  di  paG 
fare  più  oltre  , per  dar  vn’occhiataà  tute' i luoghi  con  ordine^, 
dirò  , che  fopra  Gratacafblco  à mezzo  la  detta  coAa  fi  trona.^ 
Soniuico  y Terra  picciola]  però  decorata  di  bella  > ediuoca 
Cliicfa  Parochiale  io  honore  di  San  Martino  ,c  di  tal  conditioneò 
quella  di  Solato  j poAa  sù  là  Aefla  riga  à mattina  di  Soniuico  y la  - 
cui  Chiefa  Parbchiale  è dedicata  al  Prencipc  de  gli  Apoftoli . Dal« 
la  parte  poi  di  mezzo  giorno  di  Soniuico  più  verio  T eminenza  > 
ii  icorge  Grignaghe  , Terra  ben  popolata  y e famofa  per  le  fue 
miniere  , c fi  rende  pur  riguardeuole  con  la  Chiefa  nuoua  di  San_« 
Michele  di  vaga  Aruttura  , con  tré  altari , eh' è la  Parochiale  pre- 
fenie  , ben  tenuta  , e prouiAa  , con  quella  di  S,  Rocco  di  molto 
lu  Aro,  doue  l’ inuerno  per  commodità  dei  popolo  fi  fanno  le  fontio- 
ni  Parochiali  , con  l’Oratorio  di  Sao  Carlo  per  i Difciplini,e  m 
con  l'altra  di  S.  Vettore  Chiefa  campcltre.  Di  qui  voltandoli  à 
mattina  per  quell’ eminenze  fino  fopra  Artogne , fi  trou ano  Frai- 
ne , Vifone  , e Piazza  , che  riccamando  le  falde  del  monte  , lo 
rendono  mirabilmente  adorno  .*  luoghi  non  molto  graqdi , ma  però 
ciafeuno  con  la  (ua  Chiefa  Parochiale , che  vanno  à garra  in  firlc.^ 
rifplcnderc di  politezza, & ornamenti.  Fraine,  oltre  la  Paro-> 
chiale  di  S.  Lorenzo , ha  quella  campeAre  di  S.  Maria  di  molta 
concorlo  fpecialmente  il  Sabato,  e l'altra  della  Vifitatione  della 
B.  Vergine  nella  contrada  de  Longi  ; ma  Vifone , c Piazza  tengono 
le  fole  Parochiali  , di  quello  dedicata  à S.  Bernardino  da  Siena) 

C di  queAo  à Santa  Maria  della  Neue. 

Ripigliando  poi  d’ Artogne  la  via  ordinaria  , nell’approffimar 
fi  à Darfo  fi  lafciaà  mano  dcAra  à piè  del  monte  Gianiro  , Terra- 
di  numerofa  popola  none  , & habitata  da  moire  Famiglie  ciiiili , 
nella  cui  Chiefa  Parochiale  dedicata  àS.  Michele  Archangelo  , fi 
vede  di  raro  i Quadri  dell'  Aitar  maggiore , e del  Rofario  infigni  ) 
&antichiffimi  del  celebre  Bouolo  s ma  ve  n' è vn' altra  non  poco 
dccqrqla  i^ocatime  di  Jan  Rocco  , oltre  l'altra  più 
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famofa  nel  fouraftantc  eolie  in  honorc  della  Natiunà  della  B.  Ver- 
gine vn  beliidìmo  Romitorio  attaccato  , nobil  palTcggio  di  vaga_^ 
‘profpetiitj  air  intorno  , & vn  Quadro  Rimihflìmo  al  di  dentro 
air  Aitar  maggiore  , opera  del  Palma  , douc  la  facra  infante  del 
Ciclo  chiama  loucotc  i circonuicini  popoli  alla  fua  vcncrationc__#. 
S'arriuapoià  Darlo  , Terragrande,  e numcrofa  , con  famiglie 
ciiiili  ,&  anco  de  nobili  aggregate  al  confeglio  della  Città  di 
Brefeia  5 che  perciò  li  vede  adorna  anco  di  belle  fabriche  , e di 
co/pituc  chiefe  , che  fono  la  Parochialcdc  SS.  Fanftino,  e Gioiii- 
ra  con  qiiatro  Altari , che  tutte  falere  auanza  di  Rruttura  , di 
fregi  , e d'otnamenti , quella  di  S,  GiorBatriRa, e quella  di  Sant* 
AgoRino,  col  Conuento de  Padri  Eremitani  dcHordinc  dciriftelTo 
Santo  hora  fopprclTo  . Dalla  parte  delira  di  Darfocui  la  contrada 
di  Pclalcporc  , e dietro  quefta  pur  à meriggio  più  fotto  il  monte 
l’alira  contrada  delle  Fucine  , con  le  lor  proprie  Chiefe , nella  ^ 

Frima  della  B.  Vergine  , e nella  feconda  d»  S.  Bernardino  j ma 
vna  , e r altra  Rà  fottopuRa  alla  parochialc  Ridetta  di  Darfo  . 
Vn  miglio  lontano  in  circa  da  Datfo  R troua  alla  delira  riiia  dei 
Ogiio  ia  contrada  di  Moutecchio ,doue>aon  ve  di  pondcrabile,che 
il  Ponte  di  pietra  inlìgne,  con  fponde  magnifiche  .■  ma  alla  Rni- 
ilra  del  Rume  in  capo  al  ponte  forge  una  Collina  , del  tutto  ifola* 
'ca  nel  piano  , fopra  la  quale  appaiono  le  veRigla  della  Rocca  , 
^'detta  di  Montccchio  , che  già  fù  Kefidenza  de  Federici  , che 
tennero  in  riccio  di  Marchefato  , con  la  giunfdiccione  lopra  molte 
delle  circollanti  Terre.  Lafeiato  amano  RniRra  Montccchio, 
tenendo  à pie  del  Monte  vcrlb  mattina  , fi  gionge  finalmente  ^ 
àPiemo,  luogo  rinomato  perla  Rocca  , che  tute'  hoca  iui  Rà, 
rintuzzando  J' ingiurie  del  tempio  voraccj  l i/juaicgià  lùdei  Bec- 
cagiicti  da  Efeno  , e ui  fi  veggono  pur  ancora  diiicrlc  habj- 
cationi  , eh'  hanno  del  fignorilc  , con  Chiefa  nobile  dedicata 
à S.  Martino  , ma  foggetta  alla  Parochialc  della  Terra , che,  ^ 
fu  quella  riga  , caminando  per  il  piano  lì  troua  . QiieRa  è 
Efeno,  popolar  ìilìma  , dcciuili,  e nobili  famiglie  habirata' , 
decorata  d'vna  Rocca, e di  due  CaRcllRvno  dou’adelìo  ò fitiiarala^ 
.Chicla  della  Santillìma  Trinità  pcRcduca  vn  tempo  per  la  metà  dq 
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Federici  e l’altro  ; detto  Caftel  Nuouo  , da  foli  Federici  ; 5c 
afTailTìine  fono  le  fabriche  (t  antiche  > cheououe  , che  modrano 
del  venufto  ,"e  riguardetiole  . La  chiefa  Parochialc  di.  S.  Paolo 
di  moderna  , e notabile  (Iritttura  hà  dne  Rettori  beneficiati  ,pro* 
portionali-,  eh' efercitano  le  fonrioni  parochiah’.  alternadua« 
mente  j e vi  fono  anco  due  altre  Chiefe  di  Rettoria  curata  di  pri, 
ma  , e feconda  portionc  , citt  fono  quelle  della  Santidima  Trini- 
tà nella  contrada  ddcaflello  , e quella  dell'  i^ffontione  della  13. 
Vergine  , oltre  TOratorio  di  S.CàrIo  pec  i Oifciplini . 

Alla  delira'  di  Efeno  verfo  Meriggio  compàrifee  in  fpiaggìi-» 
amenifliima  Bercio  , Terra  famofaperla  Rocca  , detta  Cade!  , 
vecchio  , pofTcduta  già  da  Conti  Lamberlini  , bora  di  compc- 
tente  popolationc  , con  qualche  cafa  ciuilc  3 ma  anticamente^ 
creduta  da  alcuni  affai  più  mmierofa  di  gentc,e  che  (lano  flati  quelli 
Ji  Popoli  Bcrzici  meotouati  da  Tolomeo  . Scorgcfì  qui  un  nuouo, 
e fontuofo  tenipio  della  Beata  Vergine  , con  titolo  d’ Arcipreben» 
da  , che  con  quello  di  Vicario  Foraneo  lì  vnifee  à decorar  il  Merito 
di  D.  Antonio  Miria  Rizzino  da  Loncrc  j e dai  lui  cenni  pen- 
dono r altre  di  S.  Lorenzo  nel  colle  Parochiale  antica  , di  Saa-« 
Tonilo  Cantuirienfe  iui  vicina  , c di  S.  Glifence  fui  Monte 
Meridionale  ali’  altezza  di  fei  migli  v , doue  giace  il  Sacro  corpo 
del  Santo  Tutelare  , fatto  calamita  de  popoli  , di  quali  , per 
far  iui  Vita  cclclle'  sfuggì  vna  fiata  lontano.  Più  oltre  ncHìdclTa.^ 
linea  fotto’l  monte  à meriggio  cui  Bienno  , Terra  di  confiderà- 
bili  forane  , eciuiltà  , c copiofa  di  traffichi  , maifimc  di 
fcrrarczza  , per  li  quale  vi  fi-  huora  in  malte  fucine  i e m 
tiene  vna  Chiefa  Parochialc  molto  magnifica  , ricca  d’ infigni 
quadri  , c luppellctili,  dedicata  alli  Santi  Fmflino  , c Gioii  ita 
con  fette  Altari, feudale  del  Monaflcro  de  PP.Bcncdittini  di  Bre- 
fcia  , che  vi  manda  vno  de  fuoi  Padri  per  Paroco  , & vn  Coa« 
gintore  nella  cura  d’  Anime  ,*  racchiudendo  forco  di  fc 
Onde  della  Nonctati  della  Beata  Vergine  , ornata  di  pitture^ 
flimatilàme  del  Romanino,di  S.  Micia  iVl»ddalcna  con  bel  Romito, 
rio  apprelfo  , diS.  Oitc,‘iJe,di  S.  Pietro  in  Vincoli  > e di  S.  Giro- 
lamo Oràtorio  de  Difcip^hni  5 pciuilcgtatà  le  parochialc  anco  del  _ 
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Soffragio  deir  Anime  del  Purgatoria  , Più  oltre  ancora  nel  còni 
uaiie  del  monte  , per  cui  feorre  la  Grigna,  Stà  accantonato  Pre« 
Aeno  , Terra  di  gente  animofa  , & ardita  j ma  però  anco  alTai 
pia  , come  lo  rooilrano  le  due  loro  riguardeuoli  Chfefe  , cioè 
della  Natiuità  della  B.  Vergine  Parocbiale  prefente,  e di  S.  A; 
pollonio  Vefcouo  di  Brefcia  Parocbiale  antica  . 

Ritornando  à bado  dietro  la  corrente  della  Grigna  fìno  à Efeiioy 
d’ onde  partimmo  , e ripigliando  il  viaggio  à mattina  per  il  pia- 
no , incontriamo  due  miglia  diilante  in  capo  à vada  prateria^ 
laTcrradiCiuidate(che  il  OoglionC}  1'  Alberti,  & altri  cbia« 
mano  Cluidale)^douedice(ì  elTer  data  la  Città  di  Bialìa  detta  pri- 
ma Vannocia  , eVannia  ,che  diede  il  Tuo  nome  vn  tempo  à tuttao| 
<]ueda .Vaile  : in  tedimonianza  di  che  (I  feorgono  ancora  fegna- 
late  antichità  , come  nel  cortile  di  Cafa  Lanfranchini  alcuni 
pezzi  di  alcune  Colonne  con  iferittioni  , ebe  l'indicano  reliquie 
d’ ardii  ttioniali  j in  vn  campo  predo  la  Cafa  della  Famiglia.# 
Ercoli  vn  ladricaro  à mofaico  di  pretiofì  quadretti  di  pietra  fìrìa^  , 
<on  rilcuato  di  colonnette  d'intorno  , & altre  rarità  di  bclliflìmc 
pietre  , che  lo  fan  credere  tabernacolo  d'idoli  , ò baledricra 
id' Altare  , ò pure  va  bagno  diquilche  Grande  . PafTa  anco  per 
'voce  commiine,  vi  iìano  dradecoperte,cbe  conducono  fotto  terra 
.al  fin  della  prada  verfo  occidente , Se  al  Cadelio  di  Bcrtio  j ne^ 
ponno  negarli  le  vedigia  d’  vn'  Arena  dou*  è la  Canonica  , meda- 
glie d'oro,  c d’argento,  anelli,  e lucerne  eterne , che  fi  trouano 
iouente  ncli’cfcaujtione  della  terra  , rutti  legni  dell' antica  nobil- 
tà , grandezza  , e predanza  di  quedo  luogo  , che  vogliono 
fino  alla  punta  d'  Eieno  con  forti  Torri  arrhtafic . La  Aia  Chiefa.# 
principale  lotto  titolo  dell'  AlTontione  della  B.  Vergine  di  vaga.* 
ftrutttira  , d'eccellenti  quadri  , e ricchi  paramenti  ornata  > 
con  tre  Altari,  è ancor  adedoArciprebenda  Parocbiale,  come  * 
-vantafi  vna  delle  più  aoticlie  Arcipreture  , conlegnata  d’ordina- 
rio da  Vcfcouial  gouerno  de  Soggetti  di  prima  sfera  , com'è  al 
prdente  D.  Leandro  Conti  di  Ceto  j e tiene  anco  altra  bclhlfinu 
Ghiera  fotto  r inuocatione  di  San  Stefano  , e nel  Aio  didrctto 
quella  di  ^ Mooadeco  adài  magnifico  de  Padri 
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Conucntuali  fopra  il  colle  à mano  dcftra  j nè  in  realtà  può  negarli, 
non  lìa  quello  vn  luogo  del  tutto  ciuile  coli  di  fico  in  bella  pianura , 
comedi  fabriche  , e d‘  habitanri,  memorabile  anco  per  il  |aou tr  a 
di  viua  pietra  , chequiui  fi  troua  su  TOglio  d’ ArcIiitcttjraLi» 
tnligne , ? 

Mà  qui  conuicn  ritornar  à drcrrò , per  dar  vn’ occhiata  ànco  à 
luoghi  lìtuati  alla  llniftra  dell'  Ogilo  , principiandoli  di  Louct't‘_j»*  ^ 
perche  fé  bene  bora  fia  fpcttante  al  Bergamafeo  , fò  però  liiriga. 
mente  congionto  con  Val  Camonica  à tempi  antichi,  cdhi'è  al 
prefentc  à la  medclima  vnito  In  Spirituale  fotto  il  Vclcouo  di  Brc- 
Icia  , e fornn  I Angolo  liniilro  del  Lago  Icbino  nella  cima  , oùe 
apprelTo  comincia  la  giu  rifditt  ione  della  Valle.  i^Ji^iefta  Terra  è 
firuan  à piè  del  monte  Cala  , doue  fò  il  Camello  del  Conte  Allo- 
no  , cangiato  poi  nella  Chiefa  di  san  Gio:  Battilla  j e qulhnin- 
que  lì  dica  deJur  il  principio  da  picciolc  afe  de  Pefeatori,  e FabVi 
lungo  la  riua  del  Lago  fabricatc  di  paglia  : nrentedimeno  pcrocca» 
fione  delle  guerre  è tanto  crefeiuta  à riguardo  della  ficurczza  d(5l 
fito  , e coni. nodità  de  traffichi  , eh' al  prefentc  più  torto  vag.t_# 
città  , che  fc.nplicc  Terra  apparifee  , Fi'r  anricaincntc  lUita  cir- 
condata da  Mure  , evi  ftmjno  Retori  , e Caftclfani  , che.lii* 
reggeuano  nel  ciuile  , criminale  , e militare  , convna  Rdtfc.Li 
fìiuara  lui  eolie  vicino  alla  Chiefa  di  San  Giorgia,  con  alt 
Torri  , tra  quali  vira  la  più  famofa  alla  bocca  del  Lago  , per 
dilfefa  dei  Porto  : ma  occupata  la  Terra  dalli  Republici  Veneta’, 
il  tutto  fi  demolì , come  cola  non  ncceifarra  ,c  eh*  hiurcbbc  poro- 
to  talhora  fcruir  di  ricouero  à nemici  , atterrate  le  mura  , per 
accrcfcerc  le  liabicationi , e fottopófta  alla  Città  di  BergVmo  vi 
manda  ogn’ anno  vn  de  Tuoi  Gentil’ huominr  per  PoJefta  aJ  a:n- 
minirtrar  la  Giurtirìa  . Vi  fono  aiTai  belle  Fabriche  , con  Fa- 
miglie Nobili  , cinili  , e bene  ftanti  , e per  il  partato  hà  ha- 
Huto  gran  voga  ne  rraffichi  , niaffimamentc  di  paoni',  ’ci 
ièrarezza  , non  folo  col  Brefeiano  y Bergamafeo,  e MiTàifclfè  , 
ma  coi  Grigioni,  coi  iruizzeri  , e con  la  Germania.  La  fui  ^ 

Chiefa  capitale  di  tm  Giorgio  , che  pare  per  h magnificenra  ^n* 
Catnedralc  j e nobilitata  cogli  honori  di  Prcpoilcura, con  Curato,^ 
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e Co?giutorc  j Se  appreso  vi  Hanno  erette  di  notabile  macHria  i 
tempi;  di  S.  G/ouanni  Eiiangclirta  iiis  Patronato  di  Cafa  Celeri  ^ 
di  S Maria  Col  Monaftero  de’  PP.Minori  Oiferuanti,  di  S.  Chiara 
r^»l  e onuento  JeiK-  Monache  dell’  ordine  d’clFa  Santa, e di  S.  Mail* 
ritio  col  .nhero  de  Padri  Refurrnati  fui  eolie  a (era,  dal  P.Gon» 
zag:  cn'‘omi  to  per  l’ amenità  del  lìtOj  e rara  prorpertma  , perii 
piu  deljtiofo , cn’babKii  la  Religione  Serafica  , La  coda  di  Lotte*' 
re  ditta  (rutifera  ,-c  d'oliuetti  ripiena  , fi  vedo  ricamata  di  molte 
Terre,  la  principale  de  quali  è Qiulino  , luogo  commodo  , e 
nuinerofu  di  Popolo  , con  due  Chiefc  beo  tenute  , cioè  di  S, 
Ambrogio  Parochiale  , e di  S.  Rocco  : Ma  quefia  Parochiale 
è riconofeiuta  per  Matrice  di  tutte  Taltrc  de  circoHanti  luoghi  , 
di  S.  Bortolomeo  in  Branico  , di  S.  Giorgio  in  Ceradcllo  , e di 
S.  Matteo  in  Placanico,  tutte  Rettorie  Parochiali  dependenti  dalia 
iodetta  di  S.  Ambrogio  di  Qiialino  . 

Verremo  dunque  al  primo  luogo  della  Gìurisditione  di  Val  Ca- 
nonica in  quel  Continente , ch’èia  Terra  di  Volpino  , fituaca_# 
al  pie  della  Colla  due  miglia  in  circa  lungi  da  Louerc  in  (ito  deli- 
tiolo , e ferace  , doue  fu  già  vna  Rocca,  che  per  tranfattione  trà 
Brcfciaiii , e Bergamafehi  redo  demolirà  j e gli  habicanci  una  volta 
multo  feroci  , hor  del  turto  pi; , attendono  con  affiduità  al  di* 
uoto  culto  delle  lor  Chicle  , che  fono  tré  , la  Parochiale  di  San 
Steffano  , quella  della  Natiuità  della  B.  Vergine , e l' Oratorio  di 
S Rocco  . Caminando  innanzi  à mattina  fi  troua  in  quel  fianco 
'Cafiel  Franco  , coli  detto  dal  Callello  , che  qui  forgeua  fimo* 
io  y Se  eminencegià  tempo  , duuc  i nodri  valorofi  Camuni  van* 
«auano  la  lor  franchiggia  : mà  roiiiiuto  dall’ingiuria  de’ tempi  « 
e delle  guerre  , con  poche  reliquie  dell’ antiche  muraglie  tedi- 
fica  l’ incodanza’dclle  cofe  terrene  à pairaggicri,&  habitanti,  chc'ri- 
doti  à picciol  numero  , cercano  franchezza  migliore  ap- 
predo  il  Clauicolario  del  Ciclo  , da  lor  venerato  nella  diuota_« 
Parochiale  di  S.  Pietro  . Più  oltre  inamena  pianura  s’incontra 
Rogno  , Terra  , benché  non  molto  grande  , però  di  co(picua_# 
fama  , percllcr  capo  d’vna  gran  Piene  , e fede  Atchipresbitc- 
, hocilfodcau daUc  fegnaUte virtù i D.  Màteino  Antonio 
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Camello  forge  quella  di  S.  Giouan  Bactifta  rimarcabile  ,.e  dfmoU 
ta  vaghezza  . Sicguonopoi  Sciano  y e Terzane  vnodoppo  Tal» 
ero  y pur  alla  delira  del  Dee  io  , luoghi  podi  in  bel  (ito  , e con 
(àmiglie  riguirdeiioli  } ma  lelor  Chicfe  * che  nel  primo  è dcdf> 
caca  alia  Matiuità  di  Maria  Vergine  , e nel  fecondo  à Santa  Giu* 
lia  ì fono foggecce alla  Parochiale  di  Gorzonc  . in  capok.  Valle 
fui' idelTa  linea  (là  lìruato  Mafunno  > che  vanta  per  Tutelare 
S.  Giacomo  ApoHolo  , ben  venerato  in  vn  diuoto  Tempio  di  tri 
ornatiflìmi  Altari  , Rettoria  Parochulc  , allaqnale  vbbidife;^ 
altra  Chiefa  di^S.  Bortolamco  nella  contrada  de  Praui  , c pec 
rarità  qui  lì  olTcruavna  Rrada  coperta  per  molte  pertiche  come 
_ à lumaca  > che  r indullre mano  degli  habitantifcoiiò  à forza  di 
fcalpdionci  fcoglio  vicino  al  profondo  della  coi  rcntc  , perhaue* 
re  faci!  acccHo  alla  pirce  fuperiorc  , douelóiio  bcllillìmc  monta- 
gne , abbondanti  di  fieni  « c commodiRime  di  Pafcolli  . All-c^ 
(ìniUra  poi  del  Oecio  y vn  poco  indietro  da  Mafunno  vedefi  An- 
golo , Terra  , ciie  giallamente  dà  ilfuo  nomeà  quello, braccio  di 
Valle  per  la  lui  grandezza  , popjlazionc  , e qualità  de  gli  habir 
canti  , frà  quali  lì  contano  cafe  cofpicuc  , e di  ctuiltà  fiorita , clic 
viuono  con  rplendore  , e vi  tengono  iliullri  habicationi  j névi 
manca  il  cellimonio  della  pietà  di  quefte  genti  nella  riguardcuolez^i 
za  di  quatto  carrifpondenti  Chiefe  , cioè  della  Pacochialc  di  San 
-Lorenzo  , della  Vifitatione  della  Madonna  » di  San  Rocco  peri 
Difciplini  , tutte  tré  nella  Terra , e di  S,  Silucllro  Papa  Gampe- 
(Irc  : Se  alquanto  difcollo  da  Angolo  in  quella  riua  cui  vna  contra- 
da dillinta , detta  Capo  del  luogo  » con  la  propria  Chiefa  , dedi- 
cata alla  Trinità  Santilfima , 

Qui  conuicnc  Jafeiare  la  Val  di  AngoIo,c  ritornare  àdietroyper  re* 
pigliare  il  viaggio  primo  di  Val  Camonicaaila  iìniUradelOglio , il 
cui  primo  luogo  doppo  quelli  , rfae  narrammo  , è la  Tccra  d'Hcr« 
bano,  la  conditione  dei  cui  habitanti  fi  conofee  dalla  moltitudine  di 
fabriche  nobili , che  vi  forgono  , e la  diuorione  delia  quantità  di 
Chiefe  , che  1’  adornano  s psiche  oltre  la  Parochiale  nuotia  di 
S.  Rocco  con  tré  bclliflìmi  Altari , vi  lì  contano ..ancoi  qiiellc.di.S- 
Macia  del  lUfielloy  della  Madonna  della  Bìcm  » di  S..ValcniiuQ:in 
' y * aho 
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alto  folto  il  Monf  c,c  di  S.Martitio  nel  piano  giù  iu  fondo  Parochia.' 
le  antica.  A S.  Valentino  ftà  vnito  vn  Romitorio,  fito  veramente 
Anacoretico , vicino  alquale  fopra  vn  alto  Promontorio, pollo  inac- 
ceffibilc , fono  vcftigia  d’ vna  Rocca , & à S.  Martino  vcggonli  1- 
Vrne  fcpolcrali  de  Federici , e precjfamentc  d’va  Àbramo  di  quella 
nobil  famiglia  al  di  fuori  della  Chiefa  di  marmi  rileuati  nel  muro  , 
doue  VII  breuc  tpitafìo  lo  predica  ancora  per  loggerto  fitnoTo , 
icilificando  l' vuiuecfal  dolore  della  Patria  tutta  per  la  lui  perdita  ; c 
llinuli  quel  Federico , à cui  il  Beato  Amadco  liberò  dal  pericolo  di 
morte  vna  Figlia  maritata  in  vn  Conte  Caprioli  da  Brcfcii  ; fatto 
dcfcriuo  nelle  Croniche  di  SL  Francefeo  par.  4.  lib.a.  cap.  5.  Più 
oltre  à mattina  caminando  lì  pcruicne  à Dangone pollo  in  bel  (ito, 
co  minodojC  piano,  predo  il  quale  feorre  il  Daueno,  e per  luogo 
picciolo  mollra  vna  Chiefa  colpicua  di  nuoua  fabrica  , del  tutto  ifo- 
lata  fotto  r inuocationc  di  san  Matteo  ApoHolo  , foggetta  allj_» 
Parodiale  d’ nerbano . Dietjro  quella  vkn  Piano  di  Borno  , Terra 
già  nobilitata  d*alcunc  Rocche  de  Conti  Frczcmichi  i che  furono 
dillruttc  dall’  impeto  del  furiofo  TorbioJo , Torrente,  che  difcendc 
da  Monti  di  Borno  , nella  cui  Communiià  quella  Terra 
col  fuo  diftretto  viene  coiuprcfa  ; ma  vanta  però  da  sè  cale  rigtiac- 
deuoli , e famiglie  cofpicuc , c la  propria  Ciucia  Parochialc  di  san 
Vettore , con  tré  Altari , eh’  han  del  venufto . Qnì  in  alto  fu  la  colta 
all’  altezza  d vnmiglio  dal  piano  è il  Conuento  della  Nuotiata  dc*Pa- 
dri  Refonnati , notabile , tutto  à volto  , con  due  Chiollri , nel  pri- 
mo de  quali  giuoca  vna  Fontana  fptuzzantc , che  cade  in  vria  conca 
rotonda  di  pietra  recipiente  : ma  più  notabile  per  la  lìngolar  pro- 
(p€ttiua,chc  fenza  vlcic  di  Conucutofà  godere  à Rcligioii  la  vifita 
con  l’occhio  di  molte  Terre , con  gran  tratto  di  paefe , compattiro 
come  in  Teatro  per  la  varietà  de  Doflì,bcnr,Moiiti,Gonualli,Piana- 
fc, Fiumi,  c Riui  cocenti . Auanti  la  Chiefa  Uà  vn  ingrelTo  piantato 
d’  Alberi, con  à ito  vn  rio,  che  vi  fcorrc,c  mormora  gcntilmenieje 

dentro  il  recinto  delia  claufura  vn  ampio  bniolo  in  colla,chc  fcruc  c5 
lolitudinc  ad  iraamorar  del  Ciclo , più  che  a render  frutti  dclla,^ 
terra  k La  ChicCt  per  altro  ben  tenuta  , & officiata  dalli  Padri , che 
vi  Ranno  numeroiì  col  iofo  Noujziaio  , c di  modello  antico , con 

fei  ^ 
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fé;  Altarii«quantunque  rimota  dalle  genti , v'èkSeuola  dellfin: 
mac«Uu  Concettiooe  della  Beau  Vergine  , il  cui  Alure,cotne 
anco  il  maggiore  hanno  quadri  CimoCi  di  mano  del  Palma.  Il 
cboro  e tutto  dipinto  à varij  chori  di  Angeli , con  diuerfi  roiflerij 
della  Madonna  $ e nel  muro  della  Cbicla  dentro  fa  porta  maelira 
v'èrna  Lapida  d' Anfclmo  Federici  daEleno  Canonico  della  ^ 
Cathedrale  di  Brcfcia , colto  dalla  Falce  Fatale  nei  fiore  de  fuoi 
anni,  & altra  di  Gio:  Francefeo  MoTcardi , c Maria  Cattanea_o 
Aia  Contorte  , che  maritati  alfcpoleco  predicano  all’occhio  di 
chi  mira  , l’ humana  miferia . Di  qui  auanzandou  per  vn  braccio 
di  Valle  verfo  Settentrione  hibcrnalc,'  alf  apparire  d' vna  larga 
apertura  di  bella  pianura  fi  perù  iene  à Borno  , Terra  numcroia 
di  gente , circondata  da  Campi,  e Prati,  Scluc,  e Monti  3 co> 
fpkuc  fàbrichc  , limpidiffimc  acque,  vaghi  recinti  di  broli.  Se 
borri  , con  varij  edifieij  di  Fucine  , Seghe  , Molini  , Folli, 
e tré  fornaci  da  copi  • Le  tue  vigne  fono  polle  nella  coda  della 
Noatiata,  douc  (i  là  quantità  di  vino,  & iui  quafi  tutti  li  poi* 
felcori  V*  hanno  il  lor  canno  per  loggiornarui  al  tempo  delle  vcn« 
demie  3 non  vi  mancando  però  in  quelle  laide  vaftiifime  ne  anco 
lubirationi  di  continuau  permanenza  de  lauoratori.  Confina.# 
il  Territorio  dei  Comnuine  di  Borno  con  la  Val  di  Scahie , con.# 
Gorzone  , Mafuniro , Herbano  , Ofliimo  , Loeio  , & Efeno 
giù  all*  Oglio  i né  gli  fono  mancati  motiui  di  fegnalar  il  nariuo 
valore  in  lunghe  guerre  co’ confinari;  per  prctda  giurifditiooe  , 
iìngolàrraente  con  la  vai  di  Scaluc  . Veggonfi  vefiigia  d*  vn.o 
Callcllo  , doue  rifiedeua  ne  tempi  antichi  vo  Podefti  , che  ■* 
vi  facciia  Giuftitia  f in  argomento  di  che  vn  fito  vicino  alla 
Terra  porta  ancora  iil  nome  del  Dofib  delle  Forcha.^  ; 
& oltre  di  eiè  fono  cuttauia  in  piedi  tre  Torri  , Se  altre  ^ 
fi  dicono  demolire  , con  la  Rocca  di  Gionan  Federico  da  Elei 
‘ no  , don’d  adcfso  la  ChicCi  di  S.’  Michele  i La  cala  della.# 
Communi tà  é frmpre  in  ordine  di  Armature  , prouifta  di  Pie* 
,eMofc.hctri  j poiché  diconfueto  intetnpo'di  guetra  ha* 
bita  qui  vn  Comandante  , che  tiene  in  mollra  i Soldati  per  gli 
opportuni  bilogni  • La  Chiefa  maggiore  di  S,  Gio.*  Batrilla.# 

òdi 
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è diFabcica  iiuoua  alla  moderna  , di  cinque  altari , crà  quali  il 
maggiore  , è *d<l  Rofario  hanno  parapeti  di  pietra  viua  di  vari; 
colori  i organo  grande  » c raro  di  voci  , e di  regiihi  , con  caiTa 
di  nobiliifimi  incagli  ornata  j Sacriftia  fornica  di  paramenti  di 
Brocato  , e di  Turibuli  , e Lampade  d*  Argento  $ Se  olcre^ 
il  Rettore  è officiata  queRa  Parochiale  da  due  Curaci  , efeiCa- 
pellani  . V’è  a^co  la  Chielà  di  San  Filippo  Neri  nella^- 
nella  Contrada  di'  Cogno  lus  Patronato  de  Signori  Ca 
mozzi  > altra  di  San  Fermo  nel  Montc^  > quella^ 
de  Santi  Floriano  > e Colmo  , vna  di  S.  Antonio  di  Padoua  con 
Pitture  infìgdi  del  Romanino  , vna  di  S.  Pietro  , e Paolo  per  i 
Difciplini  , vna  di  San  Vico  , e ModeRo  > e finalmente  quella.^ 
della  Santinlma  Trinità  in  Piaine  , contrada  tré  in  quatto  miglia 
diRante  dalla  Terra  s ma  queRe  tutte , con  la  rormencouata  di  Sati 
Vittore  di  Piano  , fono  dipendenti  dalla  detta  Paroehialedi  San 
Gio;  BartiRa  . Tralafcio  qui  il  far  mentione  della  qualità  delle^ 
Famiglie  , eh’  habirano  in  qucRa  Terra  ; e baRi  il  dire  , ciTcre 
tale  , che  Signore  della  più  cofpìcna  ciui Irà  della  città  di  Brcfcia 
non  ifdegnano  di  venire  à fami  il  nido  . 

Nel  riuolgerfi  verfo  il  piano  della  Valle  , piegando  alquanto 
à Mattina  per  la  Rrada  » eh’ è la  più  commoda  di  molte  altrc^» 
c la  più  battuta  per  venir  à Borno  • $’  iocoocrano  i due  ORimi , 
fupcriore  » Se  inferiore  s il  primo  gì  i rimarcato  d’ vn  CaRello  nel 
fico  • doue  bora  è ficuaca  la  Chieft  Parochiale  de  Santi  Geruafio  > 
e Protafio  del  quale  appaiono  tutt’  bora  vcRigiedi  grolle  mura  , 
BallcRriere  , Archi  > FoRe  , Se  vna  gran  Porca , che fù  atterrata 
col  occafione  della  fabcica  della  Chiefa  fodecca  , oltre  la  qualc^ 
ne  tiene  altra  di  S.  Carlo  , e l’ Oratorio  per  i Difciplini  ; ilfccon* 
do  vanta  ancb'  cRb  la  propria  Chiefa  Parochiale  de  Santi  FauRmo, 
c Giouica  > e F Oratorio  per  la  Scuola  de  la  Oifciplina  ; c cucci 
due  s' accordano  nella  condì tione  de  gli  habicanci  > elTcndo  tn_« 
ciafeuno  perfone  ciudi  , che  con  la  lóro  virtù  , c talenti  fi  lono 
auanzatc  a i primi  poRi  della  Valle  • Tenendo  la  RelTa  Rradi-#  » 
fi  fcanfa  la  gran  Prada  di  Cmidaie  > e ù gionge  à Milcgno  , 
luogo  di  compcccate  popolazione , à cui  non  mancalo  cafe  riguac« 
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dcuoli , e cìuiU  bagnato  dclLanico.che  gli  porge  i»ella  cònÌBÌodlti 
per  i Molini,Fuane,&  altri  cdificii,c  co  la  Parochialc  di  S.  Andrea» 
e l’Oratorio  di  S.  Rocco  per  i Difciplini, tiene  nel  fuo  diftretto  anco^ 
la  Chlcfa  di  S.  Macia  an;v--(fa  all’  Hafpicale  publico  , che  dalla^ 
pictàdelU  Valle, è ftito  cretto  , e fi  mantiene  ben  prouedato 
prcllo  il  ponte  di  Cciiedato  alla  finiftra  dcll’Oglio  per  foftenta- 
mento  de  poucfi  derelitti  , c degli  efpofti  . Con  la  trefea  tenuta 
fin  qui  da  Borno  conuicn  di  fere  vn  angolo  acuto  e con  vn  poco  di  . 
^alitaà  mano  manca  inolirarfi  vorfo  Settentrione  per  dare  vn_» 
occhiaia  alla  Valle  di  Lotio,  altro  braccio  di  Valcamonica  , 
quale  doppo  vn  miglio } e mczzoinckca  di  canaino  fi  kuoprOT 
poAa  à fornaa  di  cappa  d’ oftrica' , done  alla  defira  del  Lanìco  S 
veggono  podi  per  ordine  tré  rigiwrdciioli  lutai^i  , Succinouua  , 
Laueno,e  Somma  Prada,ch'e  la  capitale  di  <^dli.trè,dou’è  la  Chicf» 
Parochialede  de  SS.Mazaro  , e Cclfo,  iu5  patronato  però  di 
tutte  trek  vicinic  , & unalcra  in  honorc  di  S.  Gio:  Bitcifta  i e 
dkefi ,clie  Somm  Prada  folTe  già  ficuata  più fotto  il  monte  , cot 
fcmjdiccttoincdiSomoM  , la  quale  rouinata  dalle  gran  nailTe  di 
netti  wdute  dalle  fooca  danti  balze  , e reedificata  più  à bado  i n_^ 
nezzo  à prati  , dal  nome  antico  >cfito  nuouo  riportò  il  compo^ 

ftadi  SomnuPradi.  - '* 

AUa^finiftra  poi  tfi  qoeda  Terra  più  prelTo  al  Lam*^  (corgefi 
^ liiogo  principale  di  quella  Valletta,  detto- Villa  di  Loitio  , che 
vrcaera  m^Tutdape  San  Pieno  Apadolo  , à cui  è «fv-dicata  la 
lua  Parochialecon,irè  Altari  > bei  crnura  , & cgregiaaictKcl!^ 
ornaci  » e nelle  fiiè  pertinenze  già  vn  Cadelio  di  /ama  , doù  a- 
jkdóèla  picciol  Chiclà  di  Sanca  Chridina  , che  dimafip«re_» 
«fall*  impero. delle  pcccipkate  bfcai  da  Monti didruriq  . Sorge,^ 
•crò  ancora  (opta  la  fteffa  Terra  altra  Fortezaa' , che  fu  il  freno 
delia  potenza  de’  VifroiKt  , doue  Bartolomeo  de  Nobili  Signore 
di  Lotio  operò  meraiiiglic  per  la  Secenilfima  Rcp^fica  Veneta  g 
e più  alto  per  taa  fcalafirauata  ncJ  lcoglio*  fi  fàglie  ad.  voa  balza  , 
dou’èiaiTQrca  > chcfcjruiuadiritiratam’caiiodi  nccefluà,  prouK 
fia  di  Mollai  à maao  > da'  gli  l^redi  di.  Barto.^ 
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Kitórnando  <ù  U ftrada  Valeriana  in  disianza  di  circa  due  miglia 
fi  troua  il  regio  ponte  di  Manerbe,  in  capo  del  quale  nella  delira  del 
fiume  Oglio  ftà  Tinlignc  tempio  della  B.  Vergine, in  cui  fu  cangiato 
l'antico  Fano  di  Mincrua  , tutto  di  marmi  fini, munito  di  redeiU 
di  ferro  j Se  vn  quarto  di  miglia  più  oltre  lì  vede  pur  alla  delira.# 
dello  lielTo  fiume  alzarli  un  colle  ifolato,  in  cima  al  quale  lià  fituata 
la  Fortezza  di  Breno  di  grofle  mura, e diuerfe  ritirate, fi inchcggiata 
da  due  gran  Torri, dette  vna  Gibcllina,e  l’alrra  Guelfa  . Al  piè  del 
colie  nel  lato  deliro  giace  la  Terra  di  Breno  , Metropoli  de  Po  • 
poli  Camuni,come  la  chiama  Bernardino  Faino,rcfidenza  del  Ma- 
• -gillrato  della  Vaile,llcndendofi  da  vna  parre,e  l*altra,a  Lcua  ue,& 
à Ponente,tutta  borgata  con  belle  piazze  Se  edifici;, molti  di  Goti- 
ca liruttura,e  diuerlì  anco  alla  modernaiMa  il  tutto  auuanza  il  Pa- 
lazzo del  Capitani o,e l’altro  della  Ragione  per  il  Vicario,  e Can- 
cellieri,dou'è  la  fala  col  Tribunalcjcomc  pure  magnifica  fi  rende  la 
fabbrica  della  Càcellaria  Pretoria, e della  Valle,e  le  Carceri  licflei: 
tutto  di  nuoua  firuttura.Quiui  fono  molte  famiglie  nobili,&  afiais- 
lime  delle  più  ciuib  di  qiicfta  Patriaipcrche  per  cagione  del  Foro  , 
oltre  gli  originari;  della  Communità  di  Breno, vi  prendono  domici-' 
lio  i Dottori  di  altre  Tcrre,NotarÌ,Solicitadori,&altriCaufidici, che 
tutti  fono  tenuti  in  e/ercitio  dalla  confluenza  de  litiganti.  Voglio, 
no  alcuni,chc  da  quello  Cafiellodi  Breno  li  Popoli  di  Valcamoni- 
ca  fi  diceflfcro  anticamente  Belici, e ch'eglino  fiano  quelli  , che  il 
Greco  Strabene  lib.  a.  cap.  4.  annouera  trà  i Notici,  c Viildclicise 
perche  l’ opinione  la  fencei  acremente  dilfcndcre  dal  Dottor  Carfo 
Rizzcri,c  da  Pre  Saluino  Tvno  de  j più  accreditati  Legi(li,c  l'altro 
de  piu  infigni  Precettori  denofiri  ccmpi,la  lafcio  correre  per  pro- 
babile  ancor  io. La  Aia  Chiefa  principale  c qudladel  i'aluatorc  di 
fabbrica  moderna,con  fette  Aitati, i cui  parapetti  fono  di  marmo  bro 
catello  da  Dò,macchiato  di  biaco,e  turchino  có  figurine  ai  naturale^ 
come  fon  anco  le  balefiricre  della  porta  maggiore  ingegnofamcce  l i- 
uoratcjc  porca  titolo  d’Arciprcbcda,con  applaufo  hor  lòfienuco  eoa 
quello  di  Vicario  Foraneo  da  D.  Giouan  Booariiia  da  Lotiù,RcIi* 
giofo  di  fcgnabta  litterateura.  Non  dico  altro  del  campanile  di  que* 
ila  QU0U3  Chiefa, fabriuto  cucco  di  iQacrai,c  grqlfi  (mcigni,ncl  iodo'* 
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à punta  di  Diamanri  , in  alto  condiiierfc  vaghe  cornici  ] Coii^  ‘ 
due  ordini  per  le  Cahipane  , coperto  in  cima  di  rame  j perche,^ 
da  fe  ilelh  a chi  lo  garrii  fi  predica  famofo  , c tjual  richiedcua_# 
la  conditionc  del  luogo . 

Nella  Piazza  prelFoiI  Palazzo  della  Ragione  v’è  la  Chiefa^ 
di  sant'  Antonio  Abbate  vltima  Pirochiilc  derelitta  , c lus  della 
Communità  di  Breno  ,•  & altra  fi  troiu  nella  fanim irà  della  Terra 
dedicata  àsan  Lorenzo  , e sm  Mniririo  , eh.  fu  la  Parochiile  ^ 
antica  , c titolo  di  prtfi  nrc  ancora  del  Beneficio  , dotte  il  fiore 
di  quefta  Patria  in  tombe  rimarcabili  incenerito  alpetta  il  Tuono 
della  Tromba  Tirile,  per  rifuegl*arfi  . V’è  pure  vna  diuota_* 
Ciiicfctca  di  san  Carlo  prefTo  i'  ArchiprcsbiteraJc  per  la  diuoca_<» 
Confratcrnità  della  D’friplina  , come  vn' altra  n era  in  hanore  ^ 
di  san  Michicl  Arcriangclo  nel  Callellu  j ma  quefia  demolita.^  , 
s‘  è eretto  il  vago  Tempio  di  san  Valentino  fui  Colle  al  meriggio 
della  Terra  , con  bel  Romitorio  appreflo  , 8c  ampio  portico 
auanti  , che  fa  godere  vna  dclitiofa  proTpcttiua.ln  capo  della  Terra 
jn  vn'amciia  ColliiKtta  à Ponente  giace  il  Coniiciito  , cladiuo- 
raChiefade  Padri  Capticcini  , che  poucri  delle  cofe  della  terra  j 
vanno  cjui  douitioiì  d‘ vn  grati  ceforo  del  Cielo,  checonfifte  nel 
corpo  intiero  di  san  Giufiino  Martire  , e nelle  Reliquie  infigni  de 
santi  Martiri  Oefidcrio  , Malfimo  , Felice  , Migno  , Hippoli* 
co  , Venturino  , Pmfpcro  , Giulio  , Placida  , Candida,  Fau- 
fta  , Collanza  , e Benedetta  j come  in  altre  non  infigni  pur  de 
Santi  Martiri  , Fortunato  , Angelo  , Hillario , Scuerino  , Vc- 
neroTo  , Tcrentio  -,  Fedele  , Inaoccntio  , Donato  , Fiorino  , 
Innocentia  , c Gioconda. 

La  piazza  , c le  firadc  turte  di  Breno  fono  lallricatc  dc._* 
Selci  , che  rendono  commodità  d;  pilleggiarlc  lenza  poIuetc«_#  , 
nè  fango  j c fra  gli  ornamenti  ricchiffimi  delle  Chiefc  fi  rende 
olTcriiabilc  in  quella  dei  Saliutorc  il  quadro  di  san  Siro  Protteroc 
della  Valle  opera  del  Luchefe  , e quello  di  S.  Bortolamco  del  Tro- 
iano , come  in  quella  di  sant*  Antonio  la  Palla  dell  Aitar  maggio- 
re depinta  dal  Cilillo  , c l'altra  ietl*  Aitar  laterale  del  Moretti  , 
oltre  il  Chqro  tutto  figurato  ij|alla  celebre  nuu j dei  Roinanino,  di 
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cui  pur  vedcfi  1*  immagine  della  Madonna  della  Pietà  I Altt* 
quadri  di  ftima^onno  vederli  in  dmcrle  cale  priuatc  , che  primis 
pochi  di  numero  , poi  lì  fono  moltiplicati  per  mano  della  nobii 
Signora  Maddalena  Grifi  , con  tal  perfctcione  d' incontro  > che 
non  n aà  difcerncre  la  copia  dall' originale  : Tane’ oltre  è gionto 
il  genio  deir  arte  di  quella  vitcuofa  Signora  , che  abborrcndo  per 
amor  del  Rò  , e della  Regina  delle  Vergini  ogn’ altra  moltiplica- 
rione  , moltiplica  così  eccelIciucmciKc  col  pendio  parti  degni 
deli' eternità. 

In  vn  eminenza  pcr«>  domcftica  , fopra  San  Valentino  fii- 
detto  vedcfi  la  Tetra  di  Pefearzo  , con  la  fua  Chiefa  Parocchiale 
di  san  Gio:  Battila  , e più  alto  al  meriggio  quella  di  Aflrio,  luogo 
pure  di  Rettoria  Parochialc  fotto  titolo  di  san  Vico  > c Modello  y 
decorato  d’  altra  Chiefa  campellre  di  san  Martino  j & cui  di  quella 
Terra  traditione  , eh' anticamente  folle  più  vicina  al  monte,  che 
gli  forge  da  Meriggio  , fituacaà  piè  di  quello  in  luogo  alTai  più 
commodo  del  prcfcntc  , con  vn  Callcllo  del  quale  viiie  ancora  il 
nome  , c fi  confcruono  le  reliquie  d’ vn  muro  alto  quatto  braccia  , 
Fabticaco  di  piccioli  faffi  , conglutinati  di  Calce  più  de  i Maffi  me- 
defimi  inarrendcuolc  , che  cinge  va  campo  di  figura  ouatà',  doue 
già  quaranta  anni  zappando  fi  feoperfe  vn  medaglione  grande  con 
quella  infcrittionc  j /«//«/  C*/ar  Romxmrum  Im^erator  .1 

Mà  voltandoli  à mattina  à piè  del  monte  con  viaggio  conct- 
nuato  alla  delira  dc]l'Ogho,àn  dillanza  due  miglia  da  Btcno  fi  troua 
Guardo, di  cui  coll  firiue  Gefilao  Suoppedo  nella  vira  di  S.  Obicio. 
Se  iene  ni  pre/enfe  n»n  arrtu$  all*  grandeiix  d alcune  altre  T er<» 
re  , / argomenta  però  la  di  tei  anttpajjata  ^rande:(T^  , mxgmfiten^ 
, e nobiltà  de  gli  hdbttanti  dall  antichità  de  T empi/  ^ e da  ve^ 
Sligi/  de  Palagi  od  è fituato  iltempio  di  S.  Giorgio  antica  p .roihiaf 
le  y & altro  dieate  alla  B.  Vergine  , /quello  in  particolare  da  me  va* 
dato  Htmo  fo(jfe  vn»  di  i^uelii  , che  furono  edificati  nella  prtma^ 
eogntttone  della  Fede  Cattolica  : iut  pure  poco  dijcofl»  fi  Jcuopron0 
vefiigi/  di  Torri  , e Palagi  anmhtfiimt  y oltre  altri  vefligi/  di  Ca* 
/felli  nel/  afee/ca  del/i/lefio  monte  più  vicino  però  alla  Terra  : e nella 
Terra  iBeffa  alcune  "^orrt  y &vn  pezzo  dtT otre  in  particolare.fopr* 
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'4elU  tjHàkerà  tdijieatt  ,ir  quefla  teng^ftr  ftkùone  , ttnipi 
fi  foffe  chiamigli  Tana  di  Sant'  Ohi  fio  • Si  vedoma  pai  in 
akunt  campi  poco  difcafli  dalla  Terra  verfo  / OgUa  velligif 
di  die  Monaflrrif  , thiamati  tati  htra  vno  Bregma  de 
Frati  i e [ altro  Bregno  delle  Monache  ) latjual  pterola  , Brenna  » 
in  nael idioma  altro  no»  vuol  dire  , che  luogo roMtnato  , ò cpuaR  di" 
flrutto  : da  quefii  dica  , come  da  altri  ancora  fi  può  argomentare  la 
grandexpA  , in  che  anticamente  fojie  ^uefla  Tena  . Se  bene  per  le 
male  influenxe  de  tempi  roainata  , per  tfier  appunta  tpuel  fito  alle 
rauine  molto  /ottopofla  j bara  però  ancora  hahttata  da  Famiglie  per 
nohtlti  , e nccheoip^  riguardeuoh  ^ e da  altri  , Uguali  henche  di 
mediocre  fortuna  > di  coftumt  però  molte  degni  , & honorati  , A 
qiTcflo  dif^corfo  dell’  Autore  può  aggiongerli , che  Guardo  c (lato 
nido  di  pellegrine  bellezze,  indiate  ànollri  giorni  con  Sacri  Hi< 
menci  à nobili  tralci  Brelciani  , e Bergamafchi  ; e •’haudTcro 
fortico  lìmil fuccelTo i voti d' vn grande  Titolato,  da  me  molto 
ben  conolciuco  , che  à tardFctto  vi  pellegrinò  più  di  lontano, 
hauerebbe  cangiato  l' inutili  folpiri  nei  dolci  carmi  della  raufa^ 
Ouidiana  in  hunorc  di  Guardo , e de  Tuoi  gcnciliflìmi  parti  : 

Nec  mthi  fas  fuerit  fpartem  eanteihnere  veflram  , 

In  (jua  tu  nata  et  Tcna  beata  mthi  c/l. 

La  Tua  Chiefa  Parochiale  prefente  è quella  di  San  Maurit/o  I 
picciola  , con  due  foli  Altari  , ma  nobile  , c Signorile  j come 
tale  fi  mofira  r altra  dell'  Angelo  Cullode  lus  Patronato  dclla_« 
Famiglia  Ricaldinaie  ben  tenuto  , ecoltiuato  anco  altro  Orato- 
rio  diftintoper  i Difciplini , Ooppoin  grata  pinnira  apparilcc^ 

' Bragone  luogo  commodo  , benché  non  molto  grande  , con  vene- 
/abil  tempio  di  S.  Maria  Rettoria  Parochiale  , laquale  per  la  doL 
cozza  del  fito , & efquifitczza  de  Peri  Garaudli  , che  rendei  > 
DelI'vltimoConcorfo  hebbe  ventidue  concorrenti  ; e pafiiica  la^ 
Polobia  fi  poggia  à Getto  . Terra  honoreuole  , e ciuilc,  di  tri 
Chiefe  confiderabili  infignira  t cioè  di  S.  Andrea  Apofiolo  Paro* 
chiale  , di  S.  Maria  della  Neuc  per  i Difciplini , c di  S.  Faufiino,' 
e Giouita  campefirc  . Più  oltre  fi  vede  Nadro  riguardeuolc.^ 
di  fabriche  , e d'babicanti  , con  pezzi  d' alcune  Torri  , chc^ 
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f ìndicaDÓ  pn  il  pacato  (U  ftato  Ju^o  di  Giurifditcioàe  SignortIc>e 
porta  pardi  preicnce  fama  la  Tua  Parochialcdi  S.  Géruafo,  g m 
Protafo  di  politezza  , e d ornamenti.Di  qui  alzando  gl^  occhi  al 
-iouraflante  monte  à meriggio  , fi  rcde  Cimbergocon  vna  Rocca.# 
eminente  i già  Signoria  d’Anronioli  da  Greuo , bora  per  gcncrofo 
dóno  della  Screnilfima  Republica  poficdiiia  dai  Conci  di  Lodro. 
nc  i e la  Terra  è di  competente  grandezza  , con  va  Tempio  polU, 
ti  (lìmo  dell’  Afibetione  della  R.  Vergine,  oltre  altro  di  S.  Gio; 
Battilla , per  li  fanti  efiercitij  della  Difciplina.  Dirimpetto  à Cim- 
bergo su  ridefià  Coda  àieuànte'fidàà  vedere  Pafpirdo  , luogo 
anch*e(To  di  grandezza  mediocre,  benché  i fico  habbia  del  filue- 
lire  i à forza  d’arte  fi  rende  fertile, e gli  habicanti  gencrofi , fanno 
rilplenderc  la  lor  piec^con  tenere  la  lor  Parochiale  di  S.  Gauden- 
tio  , con  tré  Alurt  ■,  coli  ben  fornita  , che  fà  fhipire.  In  faccia  à 
Pafpardo  nel  bel  piano  deila  Valle  si^  la  flefsa  riua  deU’Oglio  giace 
Capo  di  ponte  , Terra  famofa  , di  riguardcuoli  fabriche , edaci- 
uili  famiglie  habicata  , .doue  corrono  moltifiimi  traffichi , e prati* 
canll  vari)  efcrcittjdi  honoraciffimearci  i e riporta  quefto  nome  ^ 
dal  efier  polla  giudo  in  capo  al  ponte  inligne  , benché  di  legno  i 
per  cui  venendo  da  Cerno,  fi  padà  l’Ogiio  . Nel  fico , ou'è  fondata  ' 
quefta  Terrà  dilatauafi  vna  Palude, che  col  fetcore  delle  fue  acque 
tcndeua l'aere nociuo,&  inhabicabtlé,  nò  trouauafi  in  tutto' quel 
corfo  , ch’va  foJ  albcrgoipcT  mezzo  def  quale  fangofo  luogo  apri» 
uafi  va  ridrcteo , e difaggioio  fentier^  per  cui  tranficauano  i pafTag* 
gieri  s e la  drada  Valcriaaa  , che  di  prcfcncc  adorna  quel  tratto  i 
Itcndcuafi  dalla  Terra  di  Nadto  alle  Sante  , e .d’.  indi  al  Mo> 
nadero  del  Saluatore  , c pqi  per  il  tenere  di  Greuo  metteua  capo 
alCedegolo.  , , < > > 

..  Mà  cadute  da  fopr^dantì  monti  di  ^ Pafpardo  le  ruinofo  moli  de 
faffi,  portate  dal  Torente Serio  che  fommerfero  rantichillìma^ 
Terra  pur  Serio  chiamata  s fpinfero  col  loro  impilo  tanta  quanti- 
tà d’arena,  e di  (affi  dentro  la  Palude  che  feccati  li  puzzolenti  hu* 
mori  , adeguarono  il  fitp  baflb  in  modo  , che  ficuramente  fi  potè, 
dar  felice  principio  alia  nuoua  Terra  di  Capo  di  ponte  , e col  prò** 
gredò  degli  anni  riducU  al  legno  schedi  pcefencc  fi  troua  .Hà  Chic* 
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fa  fontuofa  di  S,  Marcino  Parochialc  con  cinque  Altari  » arric^ 
civta  del  corpo  intiero  di  S.  Vittorino  Martire  , Se  appreflo 
l'Oratorio  di  S.  Francefeo  peri  Difciplini  , il  tutto  d'egregia 
forma  , veniilfò  > c bellezza  > Se  abbraccia  ne  iuoi  confini  la  Cbie-i 
fa  delle  Sante  col  bel  Romitorio  congionto  , 1'  altra  Cbiefa  col 
MonaRcro  del  SantiiSmoSaluacorc  , che  Rato  fopprefio  , fuetto 
lus  dell'  Archidiaconato  di  Brefcia)  e quella  di  S.  Rocco  in  capo  alla 
Terra  vicina  aH'alrro  Ponce, che  porca  la  moderna  Brada  Valeriana 
dalla  dcRra  alia  HniRra  dell'  Oglio , 

Ma  noi  qui  , per  non  perdere  di  villa  gli  altri  luoghi  , chc^ 
fono  nella  liniRra  del  detto  fiume  , tornaremo  à dietro  fino  ad 
vn  miglio  , e mezzo  dentro  di  Brenu  , douc  per  vn  ponce  di  le- 
gno varcato  r Ogho  , in  quattro  commodi  palli  fi  riduremmo  à 
Tolcpo  ; Terra  già  decorata  d'alcune  Torri  , ed'vn  CaRcllo  fui 
eminenza , dou'è  fituata  la  Chiefa  della  Madonna  , del  quale  f» 
ritiene  il  nome  la  contrada  fiiperiorc  , eh' inaltos'eftcnde  ^ , 
& elTendo  Rata  S gnoria  della  Famiglia  Griffi  , vi  fi  veggono  anco- 
ra diqucRe  > cd’ altre  fiimigl.cloggioroanci  in  dreno  colpicucca- 
fc  dommicah  , ohe  per  la  vicinanza , c per  la  coinmodica  delle 
caccic  , e delle  pefeaggioni  dcirOglio  leruono  fouentc  di  dipor- 
to, non  foto  i patroni  , mà  anco  al  Regimento  della  Valle.  La_^ 
Chiefa  Parochialc  di  San  Mauricio  tiene  auanci  vn  marRofo 
Portico  con  colonne  di  marmo  , e fi  v.a  rimodernando  con  luRro  t 
& hà  pure  quadri  di  Rima  , c marmoree  tombe  con  le  ceneri  di 
.pcrlonc  di  conto  , à quali  fenzaj  ecccctionc  fi  prega  i rutti 
eterna  requie  , Di  qui  fi  pafià  a Ccrueno  , Terra  anch- 
effa  già  illuRrata  da  diuerfe  gran  To  ri  > cb’  int  icauano  la  nobil- 
tà , Se  oppulenza  degli  habitanti  , de  quali  lutt  bora  verdeggia- 
to  tralci  per  Conditione  , e facoltà  di  molto  grido  , e fà  vagc^ 
jfìofiradi  pietà  con  bella  Chiefa  Parochialc  di  S.Mauritio  > Se 
.p.'.uorio  de  Difciplirii , che  comparirebbe  maggiore  , fe 
l' acque  ruiiiofé  de  vicini  monti  foRcromeno  ingorde  nel  diuo- 
targii  terreni  . A quella fleguc Honno  5 detta  conimunemcnce 
'•Po  , iuogu  commodo  honorato  , nella  cui  Chiefa  parochialc 
ciS.  AicRandro  correggia  eminentemente  vn  quouo  campanile  5 
♦ 
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e gli  crefee  hoJiore  il  cotntnodd  Oratorio  per  t Difclplini  , & ^ 
venerabili  lanruarii  fotteranci  j con  1 antica  parochialc  di  S#  Pietro 
nella  contrada  de  Cri  coli  , S’arritu  poi  à Cerno  , vno  d:_j» 
quattro  Pienatici  , ne’ quali  anticamente  diuideualì  Valcafnòni» 
ca  , eh’  erano  Rogno  , Ciuedaro  , Edofo  > e Cerno  s 
quello  era  il  principale  , che  comprcndeua  quittordcci  Canrnu- 
ni  , ò Terre  circoflanti  , bora  retto  co  i gli  honori  anco  di  Vi- 
cario Foraneo  da  D.  Pietro  Paolo  Mazzolo  da  Bienno  corona 
della  tauola  rotonda  de  piu  honorati  » e vircuolì  foggetri  , La 
Rcfidenza  dell’  Arciprete  era  vb  tempo  cinta  da  muraglie,  c1k_^ 
ancor  lì  veggono,  e dietro  la  Chiefa  alzauafi  vna  Torre  , della 
quale  reftano  pure  alcune  veBigia  ; e vi  foggiornaua  il  Magi, 
llrato  , che  rcndeua  ragione  alle  Communità  fo^ette  , del  qua- 
le veggonli  pur  anche  memorabili  reliquie  . Fui  qui  il  Caflello  , 
con  il  palazzo  de  Conci  Pellegrini  y ch’eranoi  Giurifdicenti  , e 
vi  fiorirono  lungamente  in  nobiltà,  e ricchezze  , come  fì  legge  nelle 
gcfta  dt  Carlo  Magno  del  Morelli  > e s’cftcndcua  il  tutto  con_ji 
giardini,c  vigne  dcliiiofe  fino  a i campi  di  Pefearzo,  hor  poflcdute 
da  diuerfe  famiglie  ciuili,  e bcncdanri  di  quella  Terra  , che  vanu. 
no  padrotMnzc  , e gotierni  in alrri  ctropi  della  Valle  . Giteci 
Ja  Terra  di  Cerno  quali  mezzomiglia  dinante  da  11’ Oglìo  in  vna 
/piaggia  amena  ,,  adorna  di  cinque  Cbiefe  , eh’ han  del  magni- 
fico fingolarmcn te  l’  Archiprcibitcraleniroua  di  S.  Stefano,  di  tré 
altari  , quadri  fuperbi  ,e reliquie  de  Santi  arriccliica,  e t’amica 
di  S.  Siro  , che  polla  fopra  il  fiume  à mactiira  in  vno  tcag'io , mo  « 
lira  con  rauiichità  viu  venudi  venerabile  ,*  ne  vanno  lenza  lode  y 
di  ehi  le  mira  lealcrc  tre  y cioè  quella  di  S.  Fauffino  , e Giouira 
della  Icuota  dcllx  Diiciplina  > quella  di  S.  Bortolomea  , col  Mo- 
nafteto  foppeelso  de  Frati  Humiliaci  , tcniira  hi  titolo  dr  Prepofitu- 
ra  da  vn  Sacerdote  , e quella  di  Sant»  Dorotea col  Conuenco  dc'<* 
R ifotn>ai>  di  S.  Fraucefeo  . Q^flo  Coniicoto  è d»  notabil  6bbrica, 
con  due  chioflrr  y nel  Iccondo  de  quali  ridono  i fiori  del  giardino 
allo  spruzzo  delFacqua  y che  forgfrda  vna  fontana  di  pietra,  con- 
dona per  canali  piu  di  mezzo  migho  lontanoj  e la  Chiefa  à volto 
con  tré  Altari  ir  rende nginrdeuoie/:  non  in  akro,coif  la  palla  deir- 
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Aliar  roaggiofc  di  S.Dorocea^  con  la  concinna  officianm  di 
dinoti  Padc(>  ch’atccndetido  alfieme  alla  predicacione  , & 
^equcnte  amminillrattpne  de  SS.  Sacramenti , adempiono" 
camcnce  la  volontà  del  lor  Serafico  inflitutorc  , di  cui  fti  Icritti^ 
Jfom  fii  Jtli  vivere  , ftd  aì^t  frefeere  wlt  Dr/  :(eù  dvUvi 
A'  mano  (ìniftra  fopra  Cerno  , piegando  alquanto  trà  mattina  ^ 
e fettencrione , luogo  di  Rettoria  Parochiale , fotto  titolo  di  S» 
Vito, e Modefto , fi  ritroua  , detto  Pefcarao  di  lopra  , à 
renza  dell’altro  di  Breno  t 5c  ancor  qui  fui  dorfo  d'  vna  contri 
ca  , per  effer  copiofa  di  pietra  detta  Predona  , fono  vefiigia  dVmi 
Rocca  , che  per  il  profpecto  almeno  con  T occhio  douette  domi» 
nar  à gran  tratto  di  paefc.  A*  baffo  poi  dietro  la  ftrada  Valeriana.* 
trà  Capo  di  ponte, & il  Cedegolofi  vede  alla  flniflra  me^fima  deir» 
Oglio  prima  Sellerò  , che  re/la  in  vna  domenica  collina  à mano 
manca  , che  fa  mofira  di  due  Chiefe  Parodiali  antica , e nuoua^ 
'che  vanno  in  competenza  di,  fontiioCtà  , quella  dedicata  à Jaiu* 
3>efiderio^  e quella  alla  B.  Vergine  Affoma,e  caminando  inanzi 
per  bella  pianura , confparla  di  campi , e prati , sarriua  alle  NoucI» 
le  , di  cui  nou  sò  dtr  altra  nouella , fe  non  eh*  è ricetto  di  beneflan- 
ri  , e che  fi  può  far  paffar  per  notabile  la  fua  Chiefà  Parochiale 
di  San  Giacomo  Apoflolo.Tenendo  Tiftcffa  ftrada  pretto  fi  giongc 
al  ponte  di  pic^a  , che  porta  alla  delira  del  ^me  Oglio  » 
iù  la  cui  ciua  ^p'po  il  Monaficro  del  Saliutore*  fin  qui  fblo  fi 
ì(:^e  qua  fi  m faccia  di  ouctto  Pome  la  Terra  di  Grcuo  , pa- 
tria natiua  d’vn  Antoniolo,  che  per  nobiltà,  richezze  , e^» 
fiuti  iUuftri  fu  non  poco  famofo  in  quella  Valle  > il  quale  -- 
oltre  le  Torri  ^Sc  habkationi  fignofili,  » eh'  haueua  in.* 
Gteuo  , era  S^ore  anco  della  Rocca  di  Cimbergò  , c poircdcl 
«a  altri  molti  poderi  e Màadef»>  il  più  oTseruabiIe*  di  queft» 
hiogo  è la  bellezza  , c policezza  della  15^  Chiefa  Parochiale.^ 
dicata  à S.  FiJaftro  con  uè  Altari  » e tkir  altra  fotto  titolo  di 
S»  Floriano . - 


Prima  dT  entrar  nel  Cetfcgolo  retta  da  vifitarfi  hy 
Viaf  di  Sauiorc,J notabile  braccio  di  Val  Caniooica  , hm- 
gt  quindcci  miglia  m .circa  fino  à contini  del  Trcn» 
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riaò  ) nel  principio  della  quale  cui  la  Terra  d'AndriHa  , fiutata 
à mezzo  domo  in  fico  placido  , e dibefla  villa  , eh' hà  vna 
Chiefa  molto  antica  dedicata  à SS.  Nanrio»  c Celfo , già  Rettoria 
Faroehialc  , hor  Relìdenza  d‘  vn  Capcllano  , che  fa  però  ic  foii- 
tioni  Parochiali  j & indiflanzadi  due  miglia  inlitocoiifimilc^  , 
ma  di  miglior  prufpcttiua,  Se  afsai  più  popolato  > giace  Ccuo  , 
don 'è  la  Chiefa  Parochialc  in  honor  di  S.  Vigilio  , con  due  Altari  , 
ornati  di  Palle  eccellenti  , Ancone  indorate  j c la  Chiefa  deco- 
rata d’ Indulgenza  Plenaria  ogni  giorno  , confarpompa  purc__# 
di  al  tra  Chiefa  dedicata  àS.SifloPapa  , di  Palla  Ancona  fil- 
mata , benché  antichilfima  , & il  Paroco  fuol  efsetc  qualificato 
anco  del  grado  di  Vicario  Foraneo,  come  bora  n’è  il  prcfcnte  D, 
Giordano  d’I/eo  luiomo  dottifllmo  , &:  il  popolo  dcuotiilìnio  ; in 
cui  non  mancano  pcrfonc  di  riguardcuolc  conditione  , colriua 
la  pietà  in  altri  due  Oratori;  ancor  difliiui  , cinèdi  S.  Antonio 
di  Pa'doua  , e di  S.  Fraucefeo  , dou’  è Incuoia  della  Difci- 
plina  . Vn  miglio  diflantc  da  quella  per  rcua  linea  à mattina  v’è 
la  Terra  principale  di  Sauiorc  , che  dà  il  nome  à quella  Valletta, 
polla  ancfiVfsa  in  bella  villa  in  faccia  al  mezzo  giorno  j doiie  da 
vn  colle  vicino  lì  vaglieggia  la  campagna  in  molta  diflanza  ; e flan* 
do  vnixa  .id  altre  due  Terre , che  fi  diranno  , Se  à due  Contradc«j» 
in  vna  loia  Conununità  , quella  è jl  capo  , e douc  li  fanno  le  pu« 
bliche  radunanze,  cflcn^oui  anco  pcrfonc  più  ciuili  , e di  maggior 
conro.Ha  tré  Chief.  di  ponto, cioè  la  Parochialc  di  S.  GiaBattiifa  , 
di  S.  Antonio  di  Padouacrerra  dalla  Cafa  Jifli  , cdi5«  Rocco  , 
Ciucctrccoo  Palle  di  finn  a,  & Ancone  mefse  à oro  s nella 
Patochiaie  eccede  (a  palla  dell*  Aitar  maggiore  , che  rapprefen- 
ta  al  vjuo  il  Santo  Prccuriore  battezzante  ChriHo  , opera 
del  Palma  , arfichica  di  otro  Relique  de  Santi  con  fua  Aiitcn^ 
cica  j e la  Sacriflia  prouifla  di  paramenti  di  brocato  d‘  oro  , 
c di  competente  argentarla  . Vn  miglio  difeofto  da  Sauiore  à 
Jeuante,difccndendo  alquanto, fi  troua  la  Terra  di  Pontc^appreffo  la 
quale  feorre  vn  ramo  della  Sanazara,c  la  fua  Chic  fidi  S.  Maria  va  in 
moftra  di  duecapellc  con  Ancone  indorate, belle  Palle  , creflcllicre 
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ferro  i & alcune  reliquie  de  Santi  r Vienc  dopjK»  quéfta'laTVrriì 
di  Valle  , le  cui  piante  fono  bagna  te  d’altro  ramo  di  fiume  dal 
Magini  chiamato  Frigieno,}  ripofia  à mezzo  gipmu  , come  quella 
di  lopra  è riuolta  àfera  i 'e  la  fua  Cfaieiàdi  Sao  Bernardino  è di 
nuotia  , e beila  fiibbrica,  con  Reliquie  sante  , Rettoria  Parochia* 
le  ^ come  l’altra  di  Ponte  , tutte  due  dipendènti  dalia  Matrice 
diSauiore  , Più  fotto  di  qui  fono  due  contrade  ripoRc  i forarla 
prima  Ifola  , dou'è  la  diuoca  Cbiefa  di  San  Francefeo  di  Paola 
iòggetta  alla  Parochiale  di  Ponte  , e la  feconda  Frùenó  , ambi 
attrauerfaie  per  mezzo  dal  detto  riuo  'Ftigicno  ,checon  duc  altri 
forma  la  Sanazara  , che  contribuiTcc  all*  ingrofTamCnto  dell’ Ogiio 
al  Cedcgolo  ; Ma  qucRi  vengono  dalli  tre  Laghi  Arno  Mafez- 
20  ; c Celarono  , clic  fonò  m qucRo  difirctto  , il  primo  in  fac» 
eia  à Sauforc  al  meriggio  lungo  due  miglia  , e largo  mezzo  , 
gli  altri  diic  alquanto  verfo. mattina  , di 
circuito.  Confina  Val  di  $auiórc  co^Hiiat 
no  » eda"  nnttina  , hii  con  la  Valld  > ò F 
quiui  con  ia  Terra  di  Dauno  / onde'camina  continuo  commercio 
irà  li  Territoriali , maffiine  con  quelli  di  Dauno  , dov'è  più 
‘commodo  il  palio  , quale  in  tempo  di  fofpctto'dì  guerra  , ò di  • 
yièl^.  cML^clte  guardie  della  noflra  Vale  diligentemente 
ic^  il  Territorio  di  $auio> 

'tc  ^ e Inficili  , in  dimoflranza  d' cRerui  Rati 

^Signóri  ({l^lti^otcoza  , & in  particolare  nel  monriccllo,  che 
Rancheggia  il  citnitcriò  di  San  Ciò;  BàtdRa  della  Terra  ca« 
pitale  appaiono  ancora  nobili  veRigiadi  muràglie  grofiflìme^  » 
thè  cbiamano  del  CaRcl  Merlino  ,’òcame  dicono  altri  j Mcr- 
lono.f  e fopra  la  Terra,  Rcfsa  ècggOnli  pure  efìRenti  ancor 
due  altre  Rocche  ,'comc  due  altre  non  meno,  fetiue  Frc  ]|t;u 
faelc  Vielroi  cRerc  Rate  lotto  SaiiiOre  alla  volta  di  Ceuq  i pó- 
tcndoli  afficme  congetturare  dalla  qualità  degli  habitanti  d’a- 
deRb  gente  fpiritòfa , e fagact  . induRrlofà  ne  trafiebi  j ^ 

honoccuoli  arti  ..dcriuàrc  da  progenitori  prodi  j e gene- 
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Ritornando  alla  pianta  principale  di  Val  Catponica  > d’ onde 
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partimmo , in  qaatro  pafll  gi'ongefi  alle  prime  cafe  del  Ccdegolo, 
doppo  Icquali  lì  perù  iene  al  Ponce  famofo  fopralaSanazarx^  i 
eh'  iui  c iarga^  e profonda  , c perciò  di  grandezza  ftraorJina- 
ria  riefee  il  Ponte  , tuttodì  vàia  pietra  , con  l'arme  della  Valle 
ia  nunoorea  lapida  dalla  parte  di  fotto  , e (opra  quella  il  , 
motto  j Cam!tnés  populi  j e trappaflfata  l’acqua  companfee 
parte  principale  della  Terra  porta  nell’ angolo  tra  la  Sanazara  , e 
r Cglio  ,chc  gli  corre  alia  finirtra  à piè  del  monte  , che  fcpara  il  ' 
pacle  di  Sauiore  dall’  altra  parte  di  Valcamonica  , clic  acquirta_<» 
qui  aliai  dcli’angurto  , Se  opaco  , rtendendolì  querto  montc.^ 
quali  àtroiur  con  le  piante  il  piede  de  monti  Settentrionali  della 
mcdcllnia  Valle  . Qu^indi  è * che  'I  Ccdegolo  gode  poca  pianu- 
ra t fc  non  n portano  gli  habitanti  fuora  del  continente  dello.# 
lor  Tetra  , che  però  per  il  commodo  de  traffichi  di  fcr/o  , chc_^ 
rendono  i vicini  monti  à Settentrione  , è ricca  , Se  abbondante  $ 
e può  dirli  con  verità  s cllcrqtii  qualche  famiglia  , non  fot  cofpi- 
cua  al  maggior  fegno  > ma  delle  più  opulenti  della  Patria  . Han 
Chiefa  Parochialc  riguardeuolc  con  tré  Altari  , lus  patronato 
della  Communità  s Se  all’  Aitar  maggiore  (1  vede  Palla  > Se  An« 
cona  di  primo  ' grido  , & vn  parapetto  di  nobililfimo  latioro  à 
quello  della  Madonna  y e tntet  armari  di  rertellicrc  di  Ferro  dì 
monifattara  egregia  . Palfato  il  Ccdegolo  il  monte  latteralc^# 
à delira  fa  vn  poco  djfeno  » nella  cui  corta  giace  Demo  , che..# 
tiene  Chiefa  picciola  , ma  aitai  vaga  , di  S.  Agortino  t e più 
alto  Bcrtio  di  /opra  ( cosi  detto  à diifitrcnza  dell’  alerò  già  men- 
Kouato  ) colle  di  Demo  > e Monte  ^ ma  il  luogo  princip  ile  è 
Bcrtio  capodclla  Comnninità  alla  cui  Chiefa  Parochialc  di  San_# 
Eufebio  fono  foggccce  y oltre  i’  accennata  dr  Demo  > quella.#' 
di  San  Zenone  nel  colle  , della  Beata  Vergine  del  Monte  > Se  altra 
Cjuefa  propria  fotto:  titolo  di  San  Lorenzo  , eh’  in  altro  tempo 
fetùì  di  Parochialc  , H colle  di  S,  Zenone  lorgc  prelTo  la  llrada 
Valeriana  alla  delira  rtua  del  fiume  O^io  , douc  alcune  volre.> 
vi  Cono  (liti  Romici  , e qui  apparilcorio  reliquie  d’ vn  Fortt^ 
•ntichifllmo  ,y  che  fccui  anco  alia  Rcpublica  più  fiate  di  freno 

contro  pQEcn  ci  aeinici,  _ 
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Dirimpetto  à Demo  ftà  il  Ponte  di  pietra  ait  J'Oglio  ] fui 
quale  fi  prende  Ja  flrada  peraltro  braccio  di  Valle  , bagnata  *dal- 
Ja  correrne  di  Riuo  alto  , chevà  terminare  con  la  fommità  della.# 
Valle  di  Scalue  j Se  il  primo  luogo  di  quella  i Paifeo , dittante  ^ 
circa  lei  miglia  dal  Ccdegolo  , paefe  montuofo  , però  abbondan- 
te , die  rende  due  raccolti  all’anno  , con  miniere  , e forni  di 
Perro  : Se  cui  la  Cliicfa  Parochiale  , che  venera  in  Tutelare^ 
San  Paterio  , di  vcncrabil  profpetto  per  belle  Palle  , Se  Ancone 
indorate.  11  fecondo  luogo  è Loueno  tré  miglia  oltre  Paifeo 
che  conlcrua  ancora  vn  pezzo  di  Torre  , che  fu  della  Nobil  Fa- 
miglia de  i Caucrnoni  , come  parimente  le  reliquie  in  vn  eminen- 
te Dofso  vicino  d’ altra  Torre , detta  Botarcheftata  dei  Conti  di 
Ccino  , iaqualc  fcuopriua  aliai  di  lontano  , e fcrui  per  guardia^ 
del  paefe  iq  contingenza  di  guerre  ciinli  , fingolarmcnrc  tra  Guel- 
fi , e Gibcllini  ; ma  gli  Ijabiianti  prefenti  dediti  alla  pietà  non_# 
cercano  altra  diffefa  , eh’ in  faioalla  protcì rione  del  glorio foS. 
Antonio  di  Padoua  , al  quale  hanno  dedicato  la  lor  Chiefa,  doue* 
•il  Santo  , depinto  al  vino  nel  nicchio  dell’  Ancona  , rrà*  fre«i 
d’ oro  diffonde  gename  preriofe  di  gratie  à fuoi  dinoti  . Qncftaì» 
Valletta  è angiifta  di  fito  in  larghezza.-ma  lupplifcc  nclla  lunghezza  , 
che  irà  l’ vno  > c i’  altro  conhiie  a’  cttcndc  per  dodecr  miglia  in.# 
circa  . Ciò  ttlTeruato  , fenza  rakntar  il  viaggio  sù  la  deftr.%_# 
deli*  Oglio  , fi  camina  alquante  miglia  per  vie  tipache  , c poi 
dono  dilatafi  la  Valle  , s’iocontra  vn  ponte  di  Pietra  fabricato 
di  nuouo /opra  il  detto  fiume  , che  poru  à Malonno  , Terra  già 
infigne  per  la  forre  Rocca  della  famiglia  Magnoni , dairinojnrredc 
tempi  hora  dittrutta  , mà  al  prefcatc. ancora  illuftrara  di  fibri- 
chc  , e qualche  famiglia  nobile  , c potente  j e da  lei  prendo 
il  nome  iUaftotratto  de  prati  » che  a cftendono  per  due  migliai 
twi  pianodi  qnà,  e di  là  dalT  Oglio  . Dittingueli  il  Comnnm.# 
di  Maloimom  dieci  otto  contrade  , la  prima  de  qtietto  è quella 
del  nome  già  detto  , cl»  tiene  la  Cbicla  aliai  ric-a , c maettofa 
di  Sau  Fauttino,c  Giouita  , doues’cfcrcitano  le  luntioni  paro- 
cbiaJi  j & U fecondo  luogo  di  popolar  ione.,  ccimlca  h rieuc^i 
jLaua  Rcfidciua  ddP^oco.,  con  U ChieU  Incoiare  della  Bea» 
4*  ^ . Vergine , 
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ycrgjne  . Vi  fono  poi  altre  Chiefc  , come  di  S.  Lorenzo  , di 
San  Carlo  , e diS.  Bernardino  , fparfe  indiuerfì  ilei  , c precjfa- 
menteviia  di  San  Bernardo  nella  contrada  di  Vedette  , & altra 
di  S.  Rocco  nella  region  di  Londone  . Non  refta  da  vederfi  fino 
ad  Edolo  che  Garda  , il  Rè  , e Sonico  , Terre  , che  compon- 
gono vn  lol  Commune  , <]tiantiin(]ue  ciafeuna  habbia  parochiale 
diftinta  , tutte  tre  polle  alla  delira  dcIl’Oglio  : c Garda  fi  vede 
RandodMalonnoful  monte  oppofio  . Confinantealcommunt_# 
di  Berzo  , la  cui  (Chiefa  di  San  Lorenzo  c lama  Ila  de  miclio-  ' 
n benefici;  di  rendita  di  Val  Camonica  . Il  Rè  , cosi  detto  dal 
nome  d*  vn  R iuo  , che  gli  corre  d*  apprelTo  , giace  à piè  del  mon- 
te in  capo  la  prada  fudetta  in  cima  ad  vna  doincll/ca  /piaggia  de  ;> 
tro  vna  Sciita  di  Callagnari  , che  venera  in  tutelare  S.  Antonio 
Abbate  > Chiefa  antichi/fimaj  e quello  luogo  al/ai  commodo , e, di 
fomiglie  riguardeuoli  và  à garra  con  Malonno  in  trafmutar  il  Ferro 
in  Oro  con  la  chimica  , in  quello  de  Forni  , Se  in  quello  di  Fu- 
cine . Sonico  Terra  piu  bella  , llàfiruato  in  fertile  pianura..»' y 
nella  quale  fi  mette  piede  ripalfando  il  fiume  fui  Ponte  di  p.etra.^ 
al  firo  detto  ZalTa  , oj’alló  5 c trouanfi  anco  qui  con  honorate  » 
habitationi  chiari  rampolli  della  più  ilIuUre  nobiltà  della  Vallc.^, 
à quali  non  mancano  fregi  , ne  diuilc  della  loro  antica  pre« 
flanza  , Sorgono  à decorar  quella  Terra  cinque  Tempi;  , Se 
il  primo  ) dedicato à San  Lorenzo  eli  Rettoria  Parocliial-!  .ty 
olficiara  dal  Paroco  j e da  vn  Curato  coagiutore  , mentre  » 
le  altre  fono  una  della  D.  Vergine  , vna  di  San  Giufeppe  , vna.^ 
di  San  Gotardo  , Se  vna  di  Sant’ Andrea  campcllre  , ch’era.^ 
la  t^arochialc  antica  , tutte  ben  decorate  di  llruttuta  , di  Palle  , 
Ancone  , Se  altri  oriiamenri  . Continua  alla  delira  di  Sonico 
il  Monte  pcnifolato  j che  diuidela  Val  di  Saiiiore  da  giiHl.i  ^ 
parte  di  Val  Camoniea  dal  Cedcgolo  fin  qui  , c fi  cllenJr  ^ 
ancora  per  alcune  miglia  più  auanci  drittamente  à micti.u.^  i 
ma  la  ftelTa  Valle  Camonica  piegando  qui  alquanto  à Setten- 
trione , c principiando  trà  quello  fico  , e quello  dij  Edolo  , 
c Mù  altro  Promontorio  , eh'  arrhia  fino  al  Tonale  ^ , 
tra  1'  vtìo  , ^ r^fro  rella  altra  picciol  valcua  di  fei  : d 
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(ette  miglia  , ma  quafi  intranfitabilc  per  gringombri  nel 
giiirifdittioiic  parte  di  Sonico,  parte  di  Mù  , doue  fonotcèla^^ 
ghi  , icnra  altrc  hibitationi  , che  pctgreggi'  , S armenti  ' 

cAate.La  Pianta  principale  di  Valcanionica  nende  la.iiia  onatinva» 
tioiie  Topra  Edoio  irà  qiicfto  Promontorid , & i moon  i Siccceitii' 
trionc  j mà  cicc  pure  dalla  mcdefiinà  altro  ramo,  detto  Valle  di 
Cortene , quale  piffito  Sonico  fubitocompai:ifccirà4i  SctteattWHÌ  > 
ne  , e Sera  , douc  pero  ooniì  pini  haucr  acceflb  » ieaion<fi  uà 
prima  ì Edoio  à paffar  i"  Oglio  fui  Ponte.  ^ 

Edoio  dunque  è Terra  grande  , fìtuaca  al  pisùio  >' fitttCÙ» 
Borgata  , ornata  di  'raag  iifiehe  Chiefe  , xafe  , v 
honoreuoU  , luogo  de  tr  aiTicht  , e gran  pa^^io^  numetoGa» 
itmadi  popola  , e qualificato  di  famiglie  , ch'baimo  del  nobile 
cciuilcicper  la  vicinanza  di  Capodi^ouce  aitccdeiio  Jit  4ttief%t. 
Jyù  torto  Città, eh' vna  Terra  . ii  fuo  nome  dcriiu  dall' idolo  Ga- 
mulo  , che  qui  t’adorò  già  tempo  yil  y corno  ilpiib 
famofa  in  qa'efta  ^Regione  per  «ijtoaomafia  t’^appelU- 
iiai’idola  i d'incornoarqualc  i popoli  diluiadocacori  detti  Ca* 
muli  > per  denotare  la  ior  inuicca  potensa , inci£eftt4  VCocto ; Co» 
mu/o  intuii»  . Rcrta  diuifa  la  paropeia  Terra  da  fidolò,  da  Capo  di 
Ponte  pet  mtzzo  del  fiuiée  OgÌio,|ma  ft  vaìfeono  mediante  «n  po'* 
te  j^tnofodi  pietra  d:acfltjÌ|MCM|i  di  rptello  ne!  %o  > 

^Braefc  gli  eder cate,d»e  per  le  corte  4»  ^^ar; 

ao  S Mà  la  Chiefa  principaJe,^on&Ccata.#f« 

tl'f*(auuità?iock^  Vedine  y ftà  ficuaca  nella  Concuta  dóCapo  di 
j^^tcìditcócata  del  titolo  d'  Arcipreheiida,digpicà  i cbe  «ooqputB^ 
lEi'di  Vicario  Foraneo  di  preferite  iiu:oroiaa.  U nMarjùu^o  le 
jchre di  O-'BartoIoinea  Rizzoni diSancicolo  ^ jRfipiefltaciiMa.dl  ; 
'moderna  rtriutura',cfeittttca  vaga  , ricca  y e itti hgiatiil 

di  due  dignità  Canooicaiitpelia  CoagiiuaeiataeMt  tiara  4’«iiiiaie  4 
^lafl  folFc  collegiaca  come  fìi  fempre  Capgi^dpoa  vaila  PfCute  % c 
lioii  poco  ri^Jirdeu  oli,,  naidtiumentcdi  q^iad^ydlc 
ancora  , eh  adornano 'F  aia  y ralaeo  iuotctoà  quelle  di 
Ciò:  Bactirta  di  &,  Hippolico  ^ &CadùaOi.diS.SehallhMiP  idi 
$yCIti<iKaceOri«rio  p^i  Dilciplùu  y e 4S.  Pkteo  P^^lf» 

dc^ 
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de  Padri  Capùcclnf>  che  ìui  hanno  un  Conuento  commodo  in  vn_# 
picciolo  DoiTo  verfo  la  Valledi  Cottene  alquanto  difcofto  dalla 
Terra  d’EdoIoi  5 fico  realmente  aggiuilato  per  la  quiete  dell’ ani»' 
ino  ) econcemplationedcl  cielo  * Attcccato  à Capo  di  Ponte 
d’£dolo(tàilluogodiMù  , che  fc  bene  pare  à quello  congionto, 
hà  però  la  propria  Parochialedi  S.Pictro  Apoltolo,  eh’  hi  graa_* 
concoeXo  di  gente  il  giorno  della  fua  felèa  j e predo  à quella  ve  n'- 
hà  vn  altra  di  S.  Sebaftiano  , e piu  d'vn  miglio  lontano  di 
dairOgiio  altra  di  S.  Britio  , antico  Titolo  del  Rcttore^ia  qualc^ 
per  Chiela  campedrc  lì  oHèrua  notabile, c d'vn  Ancona  tutta  rilplcn4 
dente  à oro.Si  veggono  à Mù  le  vcihggia  d'vna  Rocca  predanti:^  , 
che  (à  capo  del  Comitato  di  Edolo  , e Dalegno , c Rcfìdenza'dc  i 
Conci  Feerici, che  goderono  qualche  tempo  queda  gran  Giurisdit»' 
tioncic  nei  diftrctto  parimente  di  Mù  fuora  delle  cafe  di  Capo  di 
Ponte  verfo  la  punta  del  Promontorio  in  faccia  la  Vallc|di  Cottene 
appaiono  due  Forti , ù Ridotti  di  forma  regolare, fatti  dalla  Sere- 
nilfima  Rcpublica  in  occafionc  delle  Gucric  della  Val  Tellina, 
La  Valle  diCorcenc  ftendefi  da  Edolo  lino  verfo  il  paflo  d'- 
Auri§^>  confina  con  la  Val  Tellina  d’otto  miglia  in  circa  di 
lunghczv  t c di  larghezza  mediocre , bagnata  da  due  Ri  ui  d'ac- 
qua , de  qaaii«appre(lo  Cortcncdolo  vaici , fe  ne  fa  un  foto  ,chc 
lotto  di  Edolo  incapo  à MoJini  entra  nell' Oglio>e  la  primai Terra, 
che  fi  troua  è Cortcncdolo,  ch’hd  Chiefa  Parochialc  di  S.Grcgorio, 
il  cui  pauiincntoè  tutto  d'vna  fol  Pietra  intiera, con  tre  Altari,  Se 
altra  di  S.  Scba(Uano,sù  la  cui  linea, ch'è  la  delira  dei  detto  Hiuo  , 
giace  Vico  , già  fotcopolto  à Cortcncdolo , 8c  bora  prouillo  di 
propria  Parochialc  di  5i.  Fedele  Martire  col  fuo  Paroco  ammo- 
uibiic  . Dalla  finiRra  poi  dello  ftcllo  Riuofi  pcruienc  prima^ 
à Santicolo,luogo  picciolo  , ma  honorcuolcjc  la  fui  Chiefa  paro» 
cbiaie  de  Sancì  Filippo , e Giacomocon  tré  Altari  la  può  com» 
pcccere  con  altre , che  p a (Fano  per  riguardeuoli  . S*auanza  poi  à 
Corccne  , Terra  principale  , dalla  quale  prende  quello  braccio 
la  denominatione  , douc  sù  la  cima  d vn  Doflb  vicino  indicano 
alcune  antiche  vcftigia  , ui  fia  Rata  vna  fortezza  inligne^i»  j 
^ à qucflo  lucgo  tono  lubcidmati  h due  DoiKri  ■>  Lorr.bro  ^ 

Galline  , 


^ rìt2rrExtMssiro  pAimi 

Galline  » li  due  Menni , e Fucine  , contrade  TparTe  dt  qui  ^ è di  11^ 
dalli  prefati  RiuùPorta  nome  di  fàmofà  la  CUiefa  di  Gottcoe,dedia^ 
ta  alla  Gloriolìflìma  Vergine.  Aflbnra  , che  oltre  il  ..Paro  co  • tieniié 
vn  Curato  coagiutore  nelle  funtioni  paAorali  > eoo  tré  Aka« 
ridi  Palle  }&  Ancone  eccellenti  « &vn  Santuario  a ppreiTo  , or- 
dinario foggiorno  d’  vn  diuoto  Romito  s c come  Matrice.^ 
Ranno  à lei  loggette  quelle  di  S.  Bartolomeo  nella  contrada  di 
Galline  > di  San  Giouanni  nella  contrada  di  Lombrio  > e di  SS. 
Fabiano,  eSebaRianoin  Ooucro di  (opra  ,idi  S.  Adarrino  ( al- 
tre volte  Parochiale  in  Douero  di  folto  ) di  S.  Betnardo  nella^ 
prima  contrada  di  Menno  j di  S.  Rocco  nella  feconda  Contrada 
di  Menno  , e di  Sanc‘ Antonio  nel  luogo  delle  Fucine,  .4 
Kitornando  à Edolo,  c ripigliando  la  firada  Valeriana^» 
à mattina  aili  delira  deH’Oglio  , ù palTa  la  contradxdi  Mù  ^ 
e per  vn  groHo  miglio  di  Arada  erta  , c difaflrofa  , cofeeggian- 
dp  però  , arriita  alia  fommità  delie  ScaJazze , c di  qui  guar- 
dando dail'altra  parte  del  detto  Fiume  lì  vede  nella  falda  del  ipicds 
di  Mortarqlo  , inoiuc  di  iiiolfo  grido, la  Terra  di  Monno  in  due 
Contrade  diuifa  , habitata  da  famiglie  ciuiii  , e bensAanti  , 
diAante  tr^  miglia  da  Edolo  . Antteanientc  & chiamaua^ 
AmQne  , e nella  contrada  fxi.periore  vera  vn  Callello  RcRdenza^ 
d’ vn  Duca  , colqualc  Gregorio  Morelli  rifenfee;  diucifi 
trattati  del  Conce  Alloro  di  Cala  per  la  lui  dcdicionc  al  Rè  Cario 
di  Francia  , & in  quel  Eco  bora.fi  vede  eretta  la  Chiefau^ 
Parochiale  con  .tré  Altari  , doue  gareggia  la  pietà  , 

C gcncfolìtà  de  gli  habicaoci  in  arricdiirU  , e beo  ornarla.  « 
Ciò  offeruato  con  l'occiiio. , profeguiremo  la  noAra  firada,chc.^ 
continua  trà campi  , e prati  tutta  piana  , la  quale  ci  porcai 
vedere  l’apertura  di  paefe  ampio  , & allegro,  ; doue  fono  anco- . 
ra  molte  Terre  da  viAcarA  i c la  prima  è quella  d’Ancudene  j ò 
Incudine  , tré  miglia  fopra  Edolo  , della  quale  crouaA  .voa 
contrada  nella  de  Ara  dell’  Oglio  con  propria  diicCt.di  S.  Ber- 
nardino , & altra  miracolofa  di  S.  Viro  , c ModeAo  fui  monte 
|n  altezza  ìn  circa  di  quattro  miglia,  tutte  due  però  Ic^ctre  alla 
PacQcb^e  di  San  Mauritio  poAa  di  là  dai  Ponce  iii  1*  Oglio  ^ 

doue.  4 
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douff  giace  il  corpo  principale  della  Terra  alla  fìniftra  del  iiunìt_^y 
dalla  qual  parte  fono  anco  tutte  l’ altre  di  quello  tratto  lino  al  Tu* 
naie  , riuoltc  in  faccia  à mezzo  giorno  . Vn  miglio  da  qiicHa_« 
difcolli  s’ incontra  Dauena  , hor  picciola  contrada  , con  fu  t Chic* 
fa  di  S.  Giorgio  Capellania  foggettaalla  Parochialedi  Vezzi^  j 
Mi  conila  da  più  relationi  in  fcritto , e in  Aampa  eHerui  Unto  vna.^ 
Rocca  fortilfima  , che  hi  fatto  fudare  famolì  , e valorofi  gucrric-. 
ri  > come  racconteremo  in  alti]  TraueniincAti . 

Vn’  altro  miglio  più  oltre  di  comtnoda  llrada  fi  fì  veder  Vez« 
2a  ) Terra  grande  , e poptilofa  > tutta  borgata  , di  belle  fibri-* 
che  , c da  ciuili  famiglie  iniìgnita  ; c gli  palTa  per  mezzo  vn\_.» 
Corrente  , che  fcende  dal  Monte  à Settentrione  , h quale  gli  ler- 
ueperi  molini  , fucine  , & altri  edifìci;  . Stì  fituata  in  fpiaggi.i 
aprica  , e piana  efpolla  à mezzo  giorno  , in  lontananza  di  circa__r 
mezzo  miglio  dall’  Ogiio  j c non  ollanre  habbia  foggiacciuto  nel 
cadente  Secolo  à due  horribili  incendi;  , conferua  tanto  di  vcnullà, 
c vaghezza  , che  foiienteè  fatta  loggiorno  di  diuerlt  Signori  di 
conto,  non  folo  della  Valle,  ma  della  Udrà  Città  di  Brclcia_a  • 
Comprende  folto  di  fe,olcrc  la  contrada  fudetta  di  Oauciia, quelle  di 
Grauo,di  Tiino,dt  Pcdenoue,e  Cronìiguanoj  ma  quelle  , He  altre__# 
più  picciole  fparle  nella  falda  dd  Monte  Settentrionale  all’  altezza 
d’  vn  miglio  , gli  fanno  d’ incorno  nobil  corona  , c paiono  tantc_^ 
fortezze  , e gli  habitanti  fcintincUe  veglt«nti'ivella(ua  cudodia.^  « 
Ve  bella  Chicfa  parochialc  dedicata  à S.  Martino  coi  tré  Altari  , 
fràqualiè  confadcrabile  quello  della  Madonna  perii  Palla  , ch’ò 
opera  del  Palma,  e per  il  gran  concorfo  delle  genti  à venerare..# 
quella  roiracolofa  Regina  de  i Cicli  1 va  prouiUa  di  paramenti  bel» 
liifimi , d’ Organo  elquillto  , di  Torre  finifuraca  del  Campanile  » 
atta  à sbaragliare  fquadre  nemiche  , & il  Rettore  è d' ordinario  anco 
Vicario  Forarico,comen’è  al  prefen ce  Don  Giacomo  fomalìtdegno 
Pallore  di  quel  bel  gregge . Veggoniì  di  vantaggio  nella  Ile  Ila  Ter- 
ra le  C hicle  di  S.  Gio;  Battilla  , à cui  (là congionto  vn  diuoto  Ro* 
Diitorio  y di  San  Filippo  Neri  con  la  (ua  Confraternita,  di  San^ 
Scballiano  campcllrc,  c l’ Oratorio  della  Difciplma  ; e nelle  prefa- 
U contrade  v’  i à Gcauo  l^  Chiefa  di  San  Rocco  > i Tuno  di  S.Gio» 


4<J.  r R ATT  ENIMEXTO  f RIMO 

<cppe  , & alle  Pcdeaouc  di  San  Clcmoure  ^ ancichi'fi'm  , ben» 
c!ie  bora  rcmodernata  , c già  del  di  Pai^hialc  decorata, 

Sorgeua  nel  Doflfa  > pollo  a Ici  j fu»'w  Ji  , vnCaftclJo, 

del  quale  fi  veggono  ancor  le  vcihgia  ^ e fcaiUn  iofi  la  Verrà  , li 
crollano  di  quando  in  . quando  undemic  L’poUc  / 3^  i patroni 
d‘ elio  Cnildlo  pjt  pfiUÌiegiuC!.ltrcoc!i2g;iiaioil  pcdnggio,  che 
dcdruifa  la  tlacca  rcitò  p u aSoolico  , 

Viene  in  ofJ manza  doppa  Vi^czzul  Com  nan  di  Vione  ^ j 
conftante  oltre  U Terr-i  di  queiKmonie  , di  Stadólini^e  Cinc- 
to  > luoghi  aliai  popolati  di  gente  co:naioda  , figice  . c di  men- 
te aperta  , clic  coltiua  più  > che  rintccrilj  , h >:Mj--ntt  cotlani  - 
Stadolina  è la  prima  contrada  , che  lì  croua  due  m gira  difiante 
da  Vezza  alla  fin: lira  dell  Oglio  alla  quale  iininediacamcncc  coi» 
fina  per  la  parte  delle  Fucine  , dune  la  lira  da  Valeriana  formu^ 
vnbtuio  , mcttcodocapo  vn  braccio  per  il  ponte  di  fcgtio  dallo_^ 
delira  del  fiume  per  mezzo  à prati  lino  à remù , c l’ a Uro  Itenden* 
doli  tra  campi  per  Viouc>^  c Licanù  alla  Itmllra  La  contrada 
delle  Fucine  gode  il  bel  piano  della  riua  dell’Oglio  Se  il  benefi- 
cio della  corrente  del  Vaiar  , che  viene  dal  Meriggio  , per  gir 
edificil , maè  condaimata  alia  priujtionc  della  villa  dclSole  per 
aJeunimefi  piùprolTuiii  allblOjcio  Vernale  per  cagione  deli^alro 
monte oppoUa  al  mezzogiorno  > e l'altra  parte  della  Terta  Uà 
ioclbca  nel  dccliuio  >.  in  cima  alla  quale-  nel  luogo  >.  douc  fu  già 
vn*  alta  Torre  > cui  la  Chicla  ParochiOlc  con  tré  Altari  decficata 
àSan  Fib’ppo  ^ c Giacomo  y che  riconol'cc  per  matrice  quello.» 
di  Viooc  . Di  qui  per  fltada  piana  , c' brieuc  caimnondoy 
si  artiuaalla  picciuL  contrada  di  Corcatolo  ^ nitninaca  alTai  per 
U Chiefa  piccioli  y mi  deiioetllùna  della  Beota  Vergine  doue 
eonfluifconofingplirmcntc  i>  Sabato  da  tutti  i vicini  luoghi  le  « 
gcnCii  fare  le  loro  diuociont  » efopra  di  qùeflx  vn  quarto  di  mt- 
^ja  giace  Viene  , che  alcuni  Mappamo  di  ctuonuno  Polocra_a, 
e PoUgra  dal.  nome  delb  contrada  , clic  w elleide  pes  la  viadcH 
coKeùfera  , ouerodal  Callcllo  y chialTii  lamofovt  (lauo;  creerò- 
in  cima  , Coree  concetto  dà  molti  eli’  anticamente  qucflo  Ca- 
dilo foife  de  priocipali^dclla.  Valle  portallc  il  nome  d”  0> 
1 ' glionc 
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glk>né  } con  ambigtiicà  , ié  loticeucffe  » dpur 

a{  fiume  Oglio  9 <ju4ndó  quefio  come  par'efli  vogliono  , era 

detro  Ogliooe  , e !a  Valle,  medefima  Qglioiu't  OgMula  ^^Ol- 

lioia  i ma  cito  definitto  queilOjfì  pcrdcllcilfiio  pcopcionoaie  9 c 

rimanelTc  fido  alla  Terra  quello  cerotto  di  V^oiieuDaUa  qualità  del 
fico  fi  deduce  , che  detto  j Caccilo  fofie  cqqic  llolarofopra 
Chielà  Parochiale  , doueborafià  eretta  la  Chida  di  Sau  Scboflta- 
no  y chedoueua  compreodcrc  anco  il  ^terreno  delle  cafe  y che  ^ 
fono  in  cima  alla  Terra  ; mà  doppo  che  quello  fu  dcniblito. , 
quefta  $’  è piu  dilatata  , efiarma  vna  Croce. perfetta  » doue  -, m 
grandeggiano  riguardeuoli  fabriebe  fra  f altre, d‘  alcuni  più  com« 
modi  y c ciuili habicami  • La  detta, Cbie/a  Parochiale, è dedi- 
cata d $an  Remigio  à perfuafionedi  Turpino  Vclicouodi  Rems^ 
che  iù  qui  con  Carlo  Magno  y hor  di  fabrica  moderna  inunicaca 
àtreoaui  , con  doefiic  di  colonne  di  marmo  s c quattro  Altari, 
il  primo  de  quali  ha  vii  Ancona  di  (lima.  , opera  del  famofo  fiul- 
garioi  , chefabricòl*  infigne  calla  delf  Organo  della  . Madonna.^ 
di  Tirano}  quello  dell’  Immacolata  Concettione  della  Beaci  Vergi- 
ne tiene  vn  Parapetto  di  fu  per  bi  intagli  , come  1*  altro  di  Satu# 
Francefeo  moflra  quadro  di  Rima  , & anco 41  quarto  di  Sanc’Anto- 
nk>  bà  la  Tua  Palla  , Se  Ancona  mdTa  à Oro  fino  , e vi  fono  poi 
diuerfe  Sacre  Reliquie  autentiche  ben  cuRoditeto  vafi  di  crìRailo 
sù  r Aitar  maggiore  , Organo  infigne , eh'  era  nella  Chiefà  dc,_a 
Padri  Geiuati  di  Brcfcia  , c molte  diuote  Scuole  , fingolarmente 
della  Oifcipliua  col  fuo  Oratorio  di  S.  Cario  , e San  Francelco, 
per  il  Sotfragio  deir  Anime  , c dell’  Immacolata  Concettione..^» 
introdotta  da  PcèVbcrco  Collie!  , huorao  vcrfatiflìmo  nelle..# 
fottigliezze  di  Scoto  , gran  Maeftro  , e diffenfore  di  quel  priui- 
IcgiatifTuTio  miRcro  della  Beata  Vergine.  Vn  miglio  dìRante  à 
mattina  in  cima  alla  fpiaggiaRomana'giace  Cancto  > nel  cui  idei 
greflo  s' incontra  la  Chicfa  di  San  Gregorio  di  moderna  Rrut- 
cura  i volto  ,'coQ  uè  Altari  tutti  con  .Palle  ,9  Se  Ancone..# 
indorate  } e qnella  dell'  Aitar  maggiore  moRra  nel  qnadro  San 
.Gregorio  Papa  Titolare  dalla  drRn  dalIa.fimftia'San  Marco 
col  Tuo  Leone  , cramte  uclic  Zaropeii.  (QOcto  • ifax  tthìMarr 

ce 
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et  Bntngeitfla  mett  , etici  mezzo  Crà  la  Beata  Vergine  San_i* 
Giareppeii  nato  BambinòGiesù  > adorato  da  pallori , e rifcaldato 
dal  Bue  * & Afìnello  , eh’  inuirano  le  genti  à tributare  al  Diuino 
infante  il  diuDto  refpirodei  loro  cuori  ; 'l'altra  della  Madonna^ 
fatta  fare  da  quattro  Fratelli  Moratti  contiene  i Santi  dei  loro  no- 
mi,rutti  A poièoli  contemplanti  ,&  ammiranti  la  Glòriofa  Madre 
df  Dio  crà  fplcndori  di  gloria  , e nella  terza  fi  feorge  nella  fom- 
raità  .^.  Michele  in  figura  di  riiictio  , che  fpiega  il  motto  ,• 
vt  Dets  , Dall’ vna , e l'altra  parte  del  frontirprrio  della  Ca^la 
Maggióre  in  conferuatorij  di  candidi  marmi  vi  ftanno  - ripofte 
-dentro  vali  di  chriflailo  alcune  5acre  Keliquie  con  loro  autenti- 
che , le  quali  hanno  gran'concorfo  ,e  6onf  molta  folennità  fi  por. 
rano  proccfsionalinence  la  feda  di  I*  Anna  d’intorno  la  Tcrra_^  , 
opra  Cancto  all’alt czzad incirca  tré  miglia  vicino  alla  fpiaggiaidi 
BlcS)  che  guarda  Vione  da  vna  parte  , e dall’  altra  in  Corte- 
buona  della  Val  di  Cancto^douc  feorre  il  fiiiraiccJlo , fiigià  vna  ^ 
Rocca,  che  doueiia  feruire  diricoucroagiihabitaniicirconui- 
cinincirincurfsioni  de  nemici , della  quale  reità  tutt'hora  per  fe- 
gnovn  pezzo  di  Torre,  che  dà  il  nome  al  fìto,ch’é  voa  picei ol 
pianura , & al  conuallc  vicino  ,>  & alcune  veftigia  di  cafe , e fabr.> 
che  d*  incorno , eh*  indicano  luogo  d’ habitationj , doue  la  calce.> 
conglutinata  co’ fallì  pare  impetrita  , - ^ 

Vi  fono  poi  altre  HO uc  Terre  , tutte  comprefe  fotte  d’vn_< 
Commune  in  generale,  che  fi  chiama  Coramune  di  Dalegno  (Ijcnche 
tra  di  loro  fiano  fouo  diuifc  in  altri  fubordiuaci  communi  ) , c la_^ 
prima  è quella  di  Lecanù  , à cui  partendo  da  Vione  per  ftràdtL^ 
piana  , pafTatala  Val  de  Molini  , c la  Chtefa  campellrc  di  Sant** 
Alcfiandro  foggetta  alla  Parochiale  della  Villa  , la feiando  Cancro 
alla  finiflra  , fi  peni  iene  , porta  nel  fondo  della  fplaggia  Romana 
nel  piano,  diuifa  dal  Fiutnicdlo  \ òFiumccoIo,  che  gli  feruta’, 
com’  anco  à Cancro  per  i molini,&  altri  cdiiicij,e  quello  luogo  nel- 
le Carte  Geograficiic  vicn  notato  anche  con  nome  di  Molina  per  là 
fua  contrada  , che  giace  alla  finirtra  della  corrente  , ’ benché.^ 
più  picciola  dell’altra  , eh’  é alla  delira  , douc  flà  eretta  la  Chic- 
iguacdeuole  in  honorc  di  Sane'  Antonio  Abb^e  - Dirimpetto 

à quella 
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iLqùeftavcrfo  rOgliofivede  Tetnù,  che  fià  diftcfo  tutto  su  U 
dciha  de  la  prefata  corrente  del  Fiumicello  , luogo  di  Chiefa  Pa- 
rochiale  » vaga  , e di  moderna  bruttura  , c tutte  due  quefte  Terre 
fono  in  (ito  commodo , 8c  ameno  > (patiofo  di  campi , e prati  ,e  vi 
fono  de' beneftauti  , Si  veggono  di  qui  tutte  le  coilicre  dall.i^ 
parte  del  vago  di  là  dall' Ogiio  del  Promontorio  j che  comincia 
prcflfoEdulo  , cfinifceal  monte  Tonale,  con  moltitudine  di  am- 
pij  Seni  , Dofù  , Valli  copiofe  de  prati  , bufdii  , c pifcoli  : 
ma  in  faccia  di  quelle  due  Terre  detto  Promontorio  li  diiiide  m_# 
due  patti  totalmente  fino  al  mezzo , chiamandou  la  parte  dcflra^ 
monte  Caluo , e la  ItniUra  monte  di  S.  Giulia  , da  vna  ChiefL^ 
di  detta  Santa  , che  fù  eretta  in  quell'  alto  giogo  . L’ apertura , 
che  diuide  il  Promontorio  fi  godere  la  villa  di  parte  del  feno  della 
Valle d'Aue  , onero  Auole  ,ò  come  parlano!  più  faputi, dcll'- 
Aquile  , lituita  tra  quedo  Promontorio  , e parte  di  quello,  che 
fcrue  per  parete  Settentrionale  della  Valle  di  Sauiore  , qual* 
dentro  dello  llclTo  feno  li  vede  congiongerfi  in  fine  alli  monti  gla« 
ciali  , e coperti  di  perpetue  ncui  della  Valle  Rendena  nel  Han< 
co  meridionale  dello  delTo  monte  di  S. Giulia;  e qui  dentro  fono 
buotii  , e copiofi  pafcoli  , e tré  laghi  piccioli  nel  mezzo  , 
che  llando  à Licanù  , e Temù  non  fi  ponno  vedere  , mi  (olo 
fcolandoli  per  la  detta  apertura  , danno  il  piacere  di  mirare:  * 
vna  notabile  caduta  d'acqua  > eh' è quella  diceffimo  nella.^ 
precedente  Giornata  , che  icorre  per  Cauaione  , c Viene  in_* 
^cciaà  Tcmùàcongiongerlì  con  l’ Ogiio  . La  llrada  Valeria» 
na  fotto  Temù  per  un  ponce  li  riduce  dalla  liuillra  dell'Oglio  , per 
laquale  fi  và  prima  à Poncagna  > che  venera  in  fua  Protettrice,  ^ 
la  B.  Vergine  , e poi  à Foia  , che  giace  alla  delira  di  detto  fiume 
e tiene  per  fuo  Protettore  con  la  fua  Chiefa  San  Giacomo , l'vno , 
e l'altro  luogho  nel  piano  , ma  Pota  conaien  alTerire  , eh'  antica- 
mente folte  fiancheggiata  da  vna  Rocca  , non  potendoli  incen- 
dere fe  non  di  quella  Terra  ciò  , che  riferifee  il  Motel-, 
li  , che  Carlo  Magno  verfo  lafommicà  della  Valle  /'auauzò  à 
Poggio  Ca Hello. 

La  Villa  rcHa  à manm^  di  Pota, meglio  cipolla  all*  aprico, luogo 
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numeroTo  dì  gente  , che  conta  riguardeuoli  £anigliej  e fopra  d'eflo 
airalco  nel  monte  v’è  pure  va’ eminenza  j che  conferua  il  nome  di 
Ci(ìeIIo,per  memoria  di  ciò , che  vi  fu  ne  pnfchi  rempi  > deuora* 
to  poi  dai  fulTeguetiti.  Il  Tuo  Tempio  è di  nuoua  fabbrica  bea  intefa, 
con  lauori  à flucco,di  vna  fol  naue  à volto  ornato  di  figure  >*  e fopra 
la  porta  maggiore  al  di  dentro  (là  dipinto  in  tutta  macflà  1*  vniuer* 
faleGiudicio  . Il  Titolare  è S.  Martino  y nobilmente  dcpinto 
nella  palla  deH’Akar  maggiore , e vi  fono  due  altri  A itati  , tri 
quali  quello  della  Madonna  oltrapalTa  di  (lima  , opera  in(ìgne  * 
del  Palma  ; c tengo  auifo  (ia  data  ornata  la  captila  maggiore  d al* 
uro  quadro  di  non  minor  fami  y mandato  in  dono  dii  Sjgaot  Lo» 
renzo  Bciùtti  Speditionicr  dj  Datarli  . Queda  è la  Paruchiale  ^ 
Matrice  dj  tutte  le  accennate  Chiefe , cioè  dj  S.  Giacomo  dj  Poja  , 
della  Madonna  dj  Pontagna , dj  S.  Bartolo  meo  dj  Temù  , dj  S. 
Antonio  dj  Licanù  > & ellende  la  gjurisdittionediretta  (inofopra.^ 
quella  djS»  AlelTandropoeo  djfcollada  Vione  dentro  il  Dolgo  dj 
forgino  , òcome  dice  il  volgo  , Barbino  all'  acqua  Marcia  . 
Ponte  dj  legno , che  (ìrgue  in  capo  ad  un  miglio , giace  in  perfetto 
piano, figur ICO cofflc|vno Scorpione, del  quale  può  dirli  formila.^ 
coda  il  primo  borgo , ches’jncontra  airjngrcfso  , jl  braccjo  dedro 
quella  parte,  che  alia  piazza  fi  volta  dj  là  dal  ponte  nel  (ito, 
dou'è  eretta  la  Chiefa  Parochiale  verfo  le  Sozzjne  j & jl 
iìnidro  quell' altro  , che  s'edcnde  lungo  la  corrente  di  Frigidolfo 
vcrlo  Zuanne  . Vi  fono  numcrofi  habicanti  , molti  de  quali  per 
la  commoJità  di  crafichi  col  Trentino  , à cui  confina  qued^ 
luogo  per  il  Tonale  , fono  affai  riguardeiiolije  la  Tua  Chjefa.* 
da  Monlìguor  Gradenigo  Vefeouo  di  firefeia  è data  encomiata  per 
vna  delle  più  cofpicuedi  Valcamonica  . E’ pur  di  nuoua  druc> 
tura  a)U  moderna  , con  cornicioni  attorno  , c fo (Stata  à volto  > 
il  tutto  lauorato  à ducco  , & infignito  di  pitture  $ c fopra^ 
b porca  maedra  di  dentro  fi  vede  effigiato  à più  chori  d*<- 
Auge/i  il  Paradifo  , vero  conforto  degli  occhi  de  mortali  » 
& in  nicchi  raacdofi  diuerfi  Santi  anco  al  di  fuori  nella  fàc» 
ciara  del  muro  . Tiene  onqucAltari,  il  primo  dedicato  alla_4» 
Santillinia  Trjui(à  > alia  quale  fi  cantano  Jc  iodi  à gran  voci 

di  organo, 
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di  organa, & vn  dm(»aH<^ito,che  cuftodircecfueflo  facrarrojgri  fifc 
lungo  Eco  con  qucifc  dei  fuo  pio  caorejolcre  la  quale  / è la  ChTrelA 
deirAiTontrone  della  B.  Vergine, eon  la  Confrarernità  della  DifaplH 
na,e  fono  Tue  dipendenti  l'altre  di  S<  Apollonia  nel  diftrcttò  di 
Pcrcafaglio  ^ e di  S/Giouanni  Bactidà  nel  luogo' di  Zuanne. Q^icllo 
Ila  fifuaio  alla  &ntdra  rma  del  Frrgidolfo  dentro  di  Ponte  di  fegio# 
voltandof»  tra  Leuance,eSerrenrria-e,chegià  llaua  fronteggialo  da 
▼na  groBi  Forre  $ e fr  dice  anco  di  S.  Giouanne  ài  Gallo  y del  qual 
aonoc  non  ù sà  la  do'inariooe,le  non  Aaro,perclK  il  Santo  Pte« 
curforc  Bautfra^^rotcttore  del  lQogb,e  dal  quale  qucfro  prende^ 
il  nome  di  Z«ranne,e(m  la  fin  voce  rtfiXM>ante  prediaandu  la  mten« 
za  nel  dcrecta,riAjcgliaua  cofr  bene  dal  fonna  delle  colpe  le  turbe 
peccatricijcome  fò  il  gallala  notte  col  Aio  canto  li  dormienti  • Gli 
irlclmt  luoghi  fono  Perca/aglio  , e Peazo  , fotti  due  lotto' la  cu« 
fa  di  vn  foto  Refeorejciic  tiene  la  Kelfidet^a  in  Percafaglio,dou*è  II 
Chiefa  Parocbiale  de  Santi  Fabiano, e Sebzdiaiio/ron  ^e  Altari  y - 
arrichiri  df  quadri S & Ancone  notabili  d*iotagli  ,'  &hidoraciK 
ra:ma  non  va  àmeno  quello  di  Pezzo  tutto  che  foloCapeflaiiia  foli;' 
CorinuocackHte  di  S.'LiKìa  , qitantunq  ueil  pnnm  luogo  Ha  pii* 
qiialifrcaro  di  benefrantr.  Il  Zelo  di  tenere  ben  pulite,'  & ornate  h 
Chiefe  è ardenti  lAmoiSt  vnioerftrfc  in  Val  Camooica,douc  la  ntag» 
gior  parte  delle  Cbiefe  hanno  le  Capclle  cinte  da  reOcili  di  ferro  , 
kuorato  rndnfrFioAunencc  à Horamijcht  feruc  di  cuftodia,  e d"ocna« 
mento  f Se  è commuoc  t Se  ordinario  anco  I'  vrolfclle  Ancone^ 
agli  Ahari  vagamente  latiorace esimagli, e di  h'gure,cfplendenci  di 
or Oji  trà  li  quadri  & olAermyche  gli  antichi  Amoquad  tutti  di  ma* 

NO  d’eeccilenci  Pittori.  Ae|tano  àkteen|rione  di  Pezzo  il  Monte.^ 
Gaula,&  à mattina  di  PoocdiJi  legnai! femofo  Tonale, mi noir  vo* 
gito  foiiamo  per  bòra  so  quelle  afrezzese  r turberemo  ad  altra  eoa* 
gioricura  Mandarle  à ri«nttafe.S‘è  data  vna  villa  coli  di  eorfa  à tnrtrE 
kioghi  dt  Val Caroonièà,per  foce  Ibrdktira  della  mia  tela,cferuira»iw 
no  di  Alo  per  h telficura  di  van|guiochi,praiticati  qui  dentro  dalla 
Diurna  Prou^icnza,cbc  come  cogk  altri  popoli deB'  vntuorfa  terra^ 

«ofi  co*  noftri  Caii^  t*è  latta  c©nofcarc,coimr  la  deferiffe  Salorao^ 

■e  ; L»dcnt  mam  m terramm , 
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AB&cnche  Valcamonica  non  iìa  da pare^iarli  alle  belici* 
pianure  di  Lombardia  > nè  alle  fcrtiliilìnie  campagne  del 
Polcfinc , cfrcndocUa  p>acfc  relegato  tra  Montij  ad  ogni 
modo  gode  tanto  di  priuilegiate  qualità  naturali, che  non  gli 'manca 
giufto  merito  per  quefte  fole  di  celebri  vanti  , c Angolari  encomii  » 
Primamente  quant' all’ aria  vi  regna  del  tutto  falubrc  , genti 
c purgata, e di  Aia  natura^  fc  ben  lottile,  anco  temperata  s eflendo,^ 
quella  Regione  fìtuata  nel  fefto  clima, nel  decimo  fello  ParalcUo  » 
folto  il  Grado  4 y.  e folamente,  per  alcuni  minuti  nel  4^. 
Accidentalmente  prepondera  il  freddo  nella  fommità  per 
fifledo  delle  perpetue  ncui, che  nella  patte  del  vagotrà  il  Tonale  , 
& il  Caino  mai  A dileguano  su  la  cima  mallìnianiente  di  S.  Giulia  : 
nobil  antidoto,che  tien  giù  in  terra  la  prouida  natura  , le  meglio 
non  dico  la  Sourana  Prouidenza^controifocoli  raggi  del  Leone, c del 
Cane  Cclcllc,qnalc  nc‘  meli  di  Luglio,  e d’Agofto  viene  portato  sùi 
l'ali  dell'aure  montane  à refrigerare  gli  cftuanti  petti  de  mortali 
delle  foggiaccnti  pianure  . Per  temprare  però  quella  poca  dirigi- 
gidcz2a,che  A rende  nociua  à paelani  Tinucrno,  Ranno  preparate  le 
Ituffcjiiidullriofo  rimedio  deU’artc,  eh' è tela  femiliariflfuna  ùi  Val 
Camonicajc  per  rendere  queU’aria  chiufa  più  falubrc  A fanno  allc_# 
iluife  gentili  profumi  con  bacche  di  Ginepro,  del  quale  nella  parte 
friprcma  ali  aprico  ne  fono  felue  , c fe  oc  fcruono  d'  ordinario  lc__# 
genti  à farne  Aioco.Qiiindi  nondimeno  auuicne , che  padandoA  dal 
caldo  al  freddo  foucntc  ndi’vlcir  dalle  diifFc, falcano  in  campo  le  cgS' 
d,lj  ratfrcddamcr.ti,e  le  plcuritidi,  onde  l'empia  Parca  perciò. in  ,toJ 
fragione  più  todo  di  punì  a, che  di  caglio , vi  raccoglie  con  la  falce 
fatale  le  Aie  medi  . NcU’  vniucrfale  prouanA  per  la  naturalezza.^ 
4Ìclj'aria  tutt’ i foliti  effetti  delle  quanto  Ragioni  , col  primlcgio 
di  non  fenrirA  tanc'intenA  nell ' Inuerno  i freddi  ,,  non  lafciando  1'- 
;|ttezia-  de  raoiuL  ciceoRanti  pcn^ctare  fc  non  difermato  .della.*» 
Aia  Aerezza  il  Acro.  Borea  , nqiUnc'  c(:cellLui  rcRate  i calori,, 
legnandoui  alL’  hoc»  eoa  foffij  foaui  gli  . Euri  i fauoni;  j 

c nc’  luoghi 
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c Ae'luoghi  ftein  più  efpoAi  alle  Vedrete  v*è  quedo  di  Angolare  • 
che  s'hanno  tal  bora  l'muerno  più  lungo  , gli  ricfce  poi  la  prima* 
uera  più  cftcfa, tanto  che  fino  di  Luglio  vi  fi  veggono  rider  l'herbct- 
tc  , e i fiori , c vi  s'odono  cantar  gli  augcllcti  alla  dillefa  , come 
in  Aprile  , quando  vanno  in  amore  . InrcfioTariaè  qui  fotti- 
Jifiìma  , c degenerarebbe  nella  ficcità  , le  da  tanti  laghi , fiumi, 
riui  , fonti , e correnti  ,c  per  mezzo  delle  opache  Idue  , che,  m 
fon  qtià  dentro  , non  vcnific  temperata  , anzi  in  alcuni  luoghi  , 
don'  il  lito  è più  chiufo  , e minor  addito  trouano  i venti  fplrami , 
per  purificatla  , vnita  la  foprabbondante  humidicàalla  fottigliezza 
dtir  aria  cagiona  trà  carne  , e cuteftraiva  diftillationc  di  capo  . 
Quanto  alle  male  impreffioni  deiraria,cioc  de'  grandmi,  e fulmini , 
non  fi  veggono  le  non  di  raro  j perche  il  Sole  nen  può  attrahcrc 
lì  ficilmcnte  vapori  trà  monti , come  nel  piano , venendo  da  quelli 
feemato  il  vigor  de  fuoi  raggi,  acciò  non  fiano  elcuati  li  vapoti  alla 
feconda  regione  dell' aria  , doue  lolo  fi  iorma  la  perfetta  antipari- 
Aafi  , che  condenfa  le  nubi  alla  perfetta  produtionedi  quelle  ma* 
ligne  Meteor  j j c fc  tali'  bora  appaiono  di  qucA’  effetti , le  grandu 
ni  per  la  fortigliczza  degli  Aclfi  vapori , c dell'  aria  non  cadono  fe 
non  minute  , come  il  feme  del  coriandro  , &i  fulmini  feoppiano 
fenza  danno  , c timor  delle  genti , facendo  lor  feudo  1*  altezza  de 
Monti  medefima  , fecondo  quello  di  Seneca  j Ferriunt  celfot  fnl- 
mina  Montes.Vcg^onCi  alle  volte  l’cftatc  certi  lumi  apparenti, come 
di  candcUc  acccfCjUngoUrmcnic  nelle  mutationi  di  tempo  , dc_^ 
quali  le  Genti  di  Sauiore  affermano  ui  tali  occafioni  di  fcuoprirne 
(opra  il  loro  Campanile  di  S.  Gio:  Battifia , e quelle  di  Vionc  in^ 
Val  Sragna  , come  quelle  di  Cancto  in  capo  à prati  di  Gaucrc,  che 
da  Temù  finoà  Licanù  perla  riuadcl  Fiumiceilo  girando  , poi  in 
conformità  degli  altri  fiianifcono  j c da  tutti  fi  prendono  per  buon 
augurio  , che  non  habbino  à venire  tempi  cattuii,  fiimandoli  non- 
ni del  Ciclo,  clfairicuranodciraffiflcntc  proteitione  de  lor  Santi 
dinoti, òdi  Anime  del  Purgatotio.Ionon  voglio  qui  toccar  niente 
gli  affetti  lumi  di  Sauiore  , che  per  ftar  ritirati  fui  Campanile,  luo- 
go facro  , godono  imnuioità  3 mà  dico  bene  coflantcmcntc  degl* 
D I altri  , 
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altri , fcn*a  offendere  la  pietà  di  quelli  buoni  credenti , che  fiano 
pure cfalationc aeree, originate  da  luoghi  humidide  liti  fornicn- 
tonati  , che  per  la  fottigliczza  dell’aria  declinante  alla  liceità 
facilmente  riceuono  quell’  ignea  impreflìonc , indicante  appunto  la 
preferuatione  da  grandini  , & altre  male  influenze  , che  fenza 
gran  prouilìone  di  grolC  vapori  generar  non  fi  ponno  % nella 
guila  che  tali  lumi  , apparendo  sù  gli  arbori  delie  Naui , fcruo* 
no  di  felice  prelaggio  trà  le  borafehe  del  macca  nauiganti  , da^ 
quali  fono  chiamaci  lumi  di  S.  Anteimo  . 

Alla  temperie  dell’ aria  và  congionta  la  fertilità  della  terra.^  , 
godendo  Valcamonica  di  tutte  le  cofe  concernenti  al  viuer  huma- 
no  , nonfolo  del  necelTario  , ma  anco  dell'  vci1q>  e diletteuole$ 
tanto  che  delle  cofe  , che  vi  nalcono , c vi  fi  raccolgono  j fi  ponno 
imbandire  tauole  à gran  Prencipi  . Per  pane  , e mineflra  fi  fa 
copiofa  raccolta  di  grano , il  maggior  ncruo  del  quale  è il  Formen- 
to  , Regala  , Scandclla  Miglio  , Sorgo  turco  , Orzo  di  tutte 
due  le  ipecie  , Farro  , Pane  , Ceci  , Formenco  nero,  c Pania- 
zo  ^ e per  la  diligenza  de  colciuatori  nei  tener  ben  impinguati  i ter- 
reni , e inondi  da  ogni  imitil  herbaggio.crclcono  in  tal  altezza  le 
paglie, che  vicino  alla  maturità  vi  fi  iiafcondcrebbero  dentro  efcr<.iii 
intieri  . Per  cagione  però  del  gran  numero  delle  genti  , ed’  (fi- 
fer  la  Valle  foggetta  all' innondarioiie  dell’ Oglio  , & alli  lorrcnt', 
Crouinc  collaterali  , non  può  fiipplire  al  tucro  l' annona  .*  onde 
per  riparar  à tal  mancanza  fi  fanno  /fare  fornici  da  negotianci  li 
tiiercaci  d’ifeo  , c di  Pifogne  per  il  bifogneuolc  prouedimcnto  , 
che  cauano  dalla  fertile  Brelciana  . V è nella  Valle  , oltre  il 
fcrmentp  ordinario , detto  inuerniccio(pcr  feminarfi  /opra  il  Verno 
neirAutunno)  vn’altra  fpecic  dilfinca  , che  lì  chiama  formcnto 
Marzuolo , perche  fi  femina  appunto  nel  inefc  di  Marzo^e  quello  è il 
|>redilctto  delle  Donne  , rendendo  farina  bianca  come  la  net  g j, 
che  gli  feruc  ottimamente  per  ì fiadoni  , c per  tutte  le  robbe  di 
palla  , lauorate in  cucina  , che  come  in  tutta  la  Lombardia  hanno 
grand  voga  in  Val  Camonica  . La  raccolta  dal  Lago  d' Ifco  fino  ài 
Ccdcgolo  , & in  alcuni  lìti  delle  Valli  di  Sauiote  , c di  Paifco,  li 
fa  due  volte  all’anno  ^ e nelrellante  , che  per  caufadclle  vicine 
Vcdicttc  fi  raccoglie  vna  volta  fola  , fiflinno  rinuerdir  i terreni  , 
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doppo  raccolte  le  mcHì  , d»  rappc’,  c di  nauonì,  che  rìefeono 
dolci ')  efaporiti  j cf{ècco  della  qualità  deir  aria»  e della  tern_4« 
qui  le  rende  il  grano  tutto  di  tal  perfettione  , che  il  pane  di  Sega* 
ia  eccede  in  bianchezza»  e fapore  quello  di  focmento  d‘ alcun' altri 
pacli . 

AI  Pane  » checar  hmtnìx  eonfir^tyiz  accontpagnàto  il  Vi- 
no y che  Ixtificxt  cor  hominìs  , del  quale  li  fa  in  abbondanza  quali 
in  tutt'i  luoghi  pofti  all'aprico»  &a!  vago  fino  à Edolo-  Li  piùi 
delicati  fono  quelli  di  Gwzone  j tengono  fama  quei  di  Maicgno 
per  r vue  mofcatclle  » e fchiauate  5 s’  hannoper  fa uorit»  quelli  di 
Efeno  > Berzo  » e della  coda  di  Lofeno  j c ne  meno  gli  altri  fo- 
no carimi»  le  non  perquelli  » chenon  ne  hanno  . Sono  d'ordi» 
nario  I vini  della  Valle  di  color  rodo»  non  ne  nwneando  peròdc__# 
bianchi , inadìme  mofcacclli  » che  fono  boni/itmi  ; e quando  correi 
l’Edatecon  l’ ordinariocalbie»  vengono  à maturità  ii  pcrfctca,che 
tenz  alcun  arte  fc  n'ebciie  di  dolce  di  fua  piede.  Hanno' tal  pro- 
prietà i vini  di  quello  paefe  » eh».'  fi  mantengono  ia  dato  bcnclK^i» 
agitatile  craportati  da  VI»  luogoali'alrro  jc  per  la  lorgagliardia  » 
vnita  alla  commodità  delle  grotte , c purità  dell'  arià^fi  confetuano» 
foauidtmi  per  molti  anni.  Codume  pratticato  da  cafeciuiir  per 
marea  d’ honore  » col  fbfoobligodi  riircapcUarli  ogn’^annodi  puro 
modo  , che  predamente  lì cangia  in  bailamo,  & io  deffo  predi- 
candoli» Breno  Tanna  z 6 j j.dalia  gcncrodtà>c  compitezza  del  D.. 
Giuleppe  l'ràcefcoBazzanefe Defili  più  fiate fauótico»ch*eradi  cento 
c vinti  anni»  così  fino  » c vegeto»  comefe  fbdedato  d’^vn  anno- 
folo  j fmarito  vi»  poco  il  colore  » m»  la  fbdanri  migliore  dell'  E/i- 
xirvitx.  Li  vini  delle  pendici  fono  d’ ordinario  più  gagliardi 
gcnerolì  di  quelli  del  pianoi.  il  che  fà  credere  veramente  jche_^ 
BAcchut  co/let  amxt  me  ^tchc  ({Mtfkx  maturino  à diretto  , a re- 
fldlo  calore  del  Sole , haiinc»  qu  alicà  d’ offendere  » quando  non  fc 
n' abufi  con  Teforbitanza  ».  che  quella  volta  poi  direbbe  Catonv__tf  r 
^luìlum  f.rimen.'vim  y fedcxlpxùihentts:  . Perle  rauole  più  fiori- 
te , acciò'  li  neecfl^tOjSc;  vciic  non  nuiichi.i»  anco-  ildilettcuole  » fi 
fumo  venire  dalla  Luganai  vini  Santi  »c  dalla  Vai  Tellina  gli  Aro» 
aucici  »c  ben  parccclu  fi  procacciano  fii>da  Vcnccia  i mofeati , Se 
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altri  licori . Ne  luoghi  fopra  di  Edolo»  doueà  cagione  del  rigido 
clinw  non  regnano  Viti , fi  beuono  migliori  refpctriuamcnte  nel  vni^ 
Bcrfalc  i vini  ^ perche  douendofi  far  venir  d'altronde  , c non  comJ 
plendo  la  ipefa  di  condotta  d'acqua , non  vi  giongono  vini  , fenon 
puri  I egenerofi  . Qtiindi  pcròauuicne  , eh*  in  tutto  quel  tratto 
di  paefe  , che  più  pratica  '1  vino  , più  breue  gode  la  vita  s mentre  ' 
afibrta  )C  confonta  la  temperie  del  calore , & humido  radicale  dalU 
vehemenza  di  Bacco , fieguono  frequenti  le  morti  anco  de  più  robu- 
ili  . Le  Vigneranno  , ò imprigionate  trà  muri  ne  bruoli,  ò ma- 
sitate  ad  arbori  fruttiferi  ne  campi , ò fièle  in  alte  pergole  d 'intor* 
no  le  cafe,e  fopra  le  ftrade  , c non  mancano  vignali  i modo  di 
bofeaglie  con  tal  maefiria  coltiuate  > che  i lìti  ficOi  del  tutto  faflofi  ^ 
ficlcono  di  vile  à mcrauiglia  feconde  . Vedefi  quefio  in  alcune.  ^ 
diruppofe  colaterali , doue  per  il  timore  di  precipitare  ^ 
^iù  per  il  dfc  litio  pare  , non  ofi  di  fiflartii  l' occhio  lo  /guardo*^ 
non  che  di  muoueiui  pafib  il  piede  : e pure  à forza  di  cultiiravi 
ipontano  felue  di  Viti  , che  re  mite  baflc  , &à  piccioli  arbofcclli 
■appesiate  , caricanfi  di  tanti  grappoli  ^ che  fanno  aparirc  anco 
i faifi  efier  fecondi . Portano  tali  pendici  il  nome  di  Ronchi,  tolto 
datocché > non  tanto  per  la  natura  del  fito,  quanto  per  l'inuentio- 
ae  dcli'arte  : poiché  à foftcncrtl'*terreno  rooflo  dalla  Zappa  , ò 
•dall*  Aratro  I acciò  in  tempo  di  grandi  pioggie  minato  nonfia^ 
dall' acque  Usppé  ogni  tante  pertiche  attraucrfarlo  con  forti  muri 
di  pietra  , che  mulciplicatt  l' vno (òpra  l' alerò  nel  declino,  fembra 
à.  dii  vi  mir%  dabbafiò  , che  quei  ronchi  fiano  alce  Rocche  di  varie 
jfitirate  1 terrapieno,  ^ 

Chi  vuol  fa  pere  , come  fi  fii  di  carne, ofierur  il  grolTo  numéro'di 
gr^^i>e  d'arfyenti,  per  i quali  vi  fono  in  quantità  li  fieni , che  fi  ra- 
gliaoo  almeno  due  volte  alPanno, e trouanficopiofi  li  pafeofr  , che 
poifiede  ogni  Cororaunkà  dentro  à limitari  confini,  e quali  non  v*  è 
Terra, che  ne  i rcccffi  de  vicini  monri,che  la  fpal!eggiano,non  habbia 
^pi|  feni  ftà  moltitudine  de'  Doflì,c  dc’Conualli,con  piannrettc  trà 
'^rcazojl.i'rui  parte  migliore  ferue  per  prati, c con  numcrofi  5rabi; , 
lUafi  ,òCafali>cbe  fembrano  grandi  Vilaggi,che  vagliono  per  irac- 
aenimcnto  d' elfi  animali  in  tempo  di  efiate  . Quindi  è , che  di  can* 
«aggi  X c d*  ogni  forte  Val  Camonica  non  la  cede  à vcrorr. 

^ - •••  -V-  - - - - 

\ 


Dìgitized  by  Googl*. 


è 7 OR  li'AT  A T E R'e  A,  S7 

altro  pacfe  ne  in  quantità, ne  in  qualitàje  fé  n’  cilnhe  in  copia  gran- 
de per  la  Città , e territorio  di  Brefcia,e  per  altri  non  pochi  paefì  . 
Si  godono  gli  Agnelli,  Se  i Capretti  per  molti  meli, nell ‘iniier no  gli 
groflì  armenti,!  Vitelli, e Caftrati  dbgni  Cagione,  c fono  queft'vlti- 
mi  per  h foauità  dall’  aria,e  faporitezza  dell'herbe  così  delicati  .clic 
doue  altroue  fanno  naufea  à fani,qui  lì  danno  da  Medici  à gl'  illcflì 
infermi . La  maggior  abbondanza  corre  in  quei  luoghi , doue  più  iì 
penuria  di  vino , c.  d' altri  frutti;  c con  tal  mcrcantia,come  con  1^_^ 
Lane  ,e  Cafei  11  proueggono  di  ciò,  che  eh  manca,  quelli , che 
non  ponno  fupplire  con  auanzo  de  raccolti  col  mezzo  de  eradichi» 
e coll’  efcrciiio  d'altre  honoreuoli  arti . 

Abbondano  qui  doitro  anco  le  Seluaeginé  , cosi  di  quadrupedi, 
come  di  volatili  ,'e  vi  lì  fanno  caccie  co^icue  d' vtile  non  meno,chc 
di  diletto. De  quadrupedi  vi  regnano  Lepri  in  quantità, Volpi, Tallì, 
Caprioli , ò lian  Camozzi , Daini , Lupi  ,Orlì  , Marmote  , e per 
trafrullo  j Schirari  ,c  tali'  hor  pellegrini , e foralHeri  capitano  Cin- 
giali  « c Ccrui,  ette  cacciati  altroue  , lì  fanno  vedere  parricolaimen» 
te  lui  MortarolojC  lui  Tonale.  Il  numero  maggiore,  c de  più  lìngo- 
Jari  di  qvielli  Selnatict  rrauanlì  in  quei  luoghi  llcflì , doue  non  alli- 
gnano Viti  ; hauendo  voluto  la  Diuina  prouidenza  alla  deficienza.;^ 
d'  vna  cofa  fupplire  con  altre  / Se  itri  fon’  anco  di  rarità  i Lepri , Se 
j Martori  bianchi  nelle  parti  più  neuole , che  ftimalt  efretto  de  i 
^•candori  delle  Neni  nelle  congiontioni  amorofedi  tali  animali,  come 
djll'afpetto  delle  colorite  verghe  nafccuano  macchiati  gli  Agnelli 
à Giacobbe  nella  cafa  del  Suocero  Laban  , Quando  li  Vaile  cra^« 
diuifa  in  più  giurifdittioni , le  caccie  erano  riferbate  à Giurifdicenti, 
che  le  voleuano  per  loro  llcfli  ; ma  doppo  che  fono  abboliic  le.  .• 
Giurifdittioni , il  tutto  è fatto  cominune  , echi  ne  vuo'Ic,  fe  ne 
piglia  , eccetto  , che  per  alcuni  de  primari)  Sigaori  in  qualche.^ 
parte  delle  loro  antiche  Terre.  Viene  per  tanto  à renderli  ordina- 
ria la  Caccia  in  Val  Camonica,praticandolì  in  ogni  tempo, e da  qua- 
lunque conditipne  di  pcrlonc,chc  roalliroamcnte  di  Lepri  ne  fanno 
frragi  nitro  V anno  jupra  dt  Edolo;ma  però  lì  dà  luogo  à nobili,  che 
mantengono  à pofta  i Bracchi , & i Lcurteri , quando  nell'  Aprile, e 
Scttcmbrc(mclt  gii  ^ican  alla  caccùuicc  Duma  ) vogliono  prca. 

' : ■ ■ ' detfi  ' 
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denti  di  qucftidiiicttimcnti  , ne  quali  , con  tutto  T eilerminio 
fattone  da  paciàni  » gli  riefee  la  preda  didozacnc  al  giorno  . Le 
Marniotc  > graadi  come  Conigli  , raà  più  graffe  > habitano  le  ci- 
me de  Monti  aitiffimi  y.  in  profonde  cane  fotterrance  , da  quali 
vfccndo,feglivicn  fatta  .paura  > gridano  con  fifehi  ftrillanti  » 
che  i'odottio  più  miglia  lojitano  i e prcndonff  con  trappole  „ che  fi 
mettono  alla  bucci  della  tana  con  porcina  riuolta  ai  di  dentro  > 
e ièncfttina  d'aiunti  armata  di  ferro  > douc  entrando  1‘  animale  , 
eh: udendoli  da  fclaportina  ,noopuò  p/ùvfcire  , Li  Caprioli  , ò 
Camozaifono  dificililfimi  da  pigliarli  y effcndofofpcttol?ic,bcnL_* 
guardinghi , che  cambiando  à truppe , lino  trenta  . e più  alla  vol- 
ta y mentre  gli  altri  pafcolano  > vnollà  Icmprc  in  guardia  , & 
ad  ogni  pocodimoto  con  vn  Hrchiogli  auifi  y cturct  li  mettono 
il  prccipirofa  fuga  ; Mi  però  l’arte  , che  vince  il  tutto  y hà  im* 
praratodaU'efpcrienzi  il  modo  di  deludere  la  fagacità  y & accor* 
rezza  di  quell'animale  in  tal  guil a . Procura  il  Cacciattorc  farli 
da  quelli  veder  di  loiuano  in  atto  , come  di  non  curante  di  loro  ^ 
fermando  poi  1 ubico  il  palio  > & appendendo  il  Saio  ì gualcire  ^ 
tallo  y ò tronco  , li  ritira  ^ D’indi  facendo  lungo  giro  » vcllito> 
del  coUorc  ,,  che  luolltaall’hor  il  terreno  » prende  alle  fpallc^ 
quelli  che  ftatino  feniprc  filli  co*^  gl’ occhi  al  primo-  luogo 
di.  (ofpetro.  » e drizandoui  ’t  colpo  d’  arcobugio  ,riclcc^ 
loucntc  ficura  li  preda  ..  La  lui  carne  è falubte,p  leggiera  ,•  buona 
à Icffo,.  migliore  à rollo,  y Se  ottima  i llufCitto  > Le  fuc  vifeerc 
lonoli  fucìTu  d’vn  collirio  potcntillùno  per  li  inothi  cllrcmi  , eh’- 
e vna  balli  della  grandezza  poco  piùd'vnovo.  di  Colomba  » che- 
fc  gli  gciKra  nel  ventricolo  ^ della  quale  dicono  morti-  medici  di 
fliiUa  V che  contiene  tutti  la  virtù  mtcnfiua del Bdziure  ^ & altra 
più  cllcnlitia  per  diuerfe  infeemità  ,,  Se  indifpolitiont  e mi  non_#. 
in  ruttili  ritroiii  , e ritcouandoll  ,,  non  contiene  le  virtù  acccn-- 
«are  ,,  fe  non  quando  itCaraozxo.  venga  vccifo  nell*  Agofto  , «V 
ictteinbre  j fegno  euidcntc  , che  detta  balli  fi  generi  dal  cibarfi  di 
qujklic  hcrbapirticohtcjche  non  fi  troni  in ogutluogp»nè  in  ogni 
wmpo  ne  pofliede  la  livavittu,  fenoagionta  à maturiti  per 
Éctu-Tcouafldi  quell’  hceba  »chc fi chiauu appunto  hcrbi  camoz.-- 

za  i fri  ' 
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ai  j &àg1i  altri  (Iti  in  vn  alto  monte  di  SauicHre  , oc!  vertice,  ^ 
de!  quale  fi  dilata  vna  bella  pianura  , detu  piazxa  della  Regina^  > 
doue  fi  veggono  veftiggia  di  fabriche  , credendo  il  v olgo  , iui 
cflerfi  refijgiata  vna  Regina  profiiga,e  rimafioui  di  quella  il  nome  .■ 
ma  io  penfo  , che  più  tofio  riporti  tal  inclito  nome  dalla  r^iau# 
herba,  iui  nalcentc,cbe  mangiata  da  quefio  animale  , genera  la^A 
balla  delle  nobili  virtù  accennate . - , 

Più  rara  cacciaggione  ancora  vten  praticata  in  quella  Valle , 
doue  se  s‘  hà  apprefo  à fermare  il  corfo  à quadrupedi  , s' hà  i n* 
parato  altrefi  à rattencr  il  volo  à volatili  } e pare , che'l  fito  fidlb 
tutto  iìJucfirc , e bolcagiic  , fingolarniciite  sù  le  cime  da  vna_^ 
parte  , e dal!  altra  , fia  molto  à propofico  , Qc  aggiufiato  per 
votai  efcrcitio  . Stanno  perciò  qui  iti  pronto  l'arti  , T infidie  , 
firatagemidi  reti  , panie  , roccoli  , lacci  ^ & altro  s & èfat^ 
tanto.commune  quello  iiicfticte,chc  fino  le  donne  di  conto  lo  pra(i- 
cano  tairhora  con  gii  archetti  per  crafiullo  . Per  vcceiUggionc^ 
vficata  , oltre  kLodole  , Cardclini  , Franguelii , Petti  roflì  » 
Frczermi,  Pinchi  , & altre  minute  fpecie  , vengono  le  Quaglie 
per  tutta  la  Varile  , Merli  > Tordi  , Taini  , Palumbi-  fcluacipi^, 
Dirze  , Pernici  > Cocorni  , Francolini  , Gaiitnazze  > Galli  ,di 
Montagna  d'àmbi  le  fpccie  j malli raamenic  i Cedroni  , detti  dal 
volgo  Tozzi  i che  fono  i Pollini  fcliut.'ci,  de  quali  iè  nc  pnmdp* 
no  fino  di  quattordeci  libre  l'vno,  che  per  la  groUezza  , r gralfezza 
Aon  potendo  caU'hora  volare  , fnriolamente  faltando  corrono  io* 
fcgUtti  à nafcondcrn  tràccfpugli . Vi  regnano  anco  vccelli  acquaii> 
.eì')  come  r-Anicreraluatiche del  X.ago  d' llcodKao  all  Oglio  fi$o 
à Ponte  di  legno , & altri  piu  ptcctoii  , che  nidificano  nelle  late- 
rali correnti  ; e di  quelli  di  rapina  vi  fono  Ciuettc^Sparatucri,  Allo- 
fi  y Falconi  , Se  Aquile . Tengono  qtiefie  il  più  lor  ordinario 
foggiorno  nella  Valle  polla  in  faccia  di  Tema  '^uale  dà  i)  Aio 
nome  corrotto  dal  Volgo  di  Auola,chiamandofi  q .ci:*  olgarincn- 
te  la  Valle  dell’  Auo!e,&  è appunto  liro  proporcionato  d'vn  tal  Vo* 
latile , che  inamoratodel  Incido  Pianeta  del  Sole,  volando  sù  l' ec- 
<cire  ruppi  del  monte  Caluo,Io  può  coutcniplar  da  vicino  nella  pro- 
pria sfera, c quindi  abbaflìuido  le  pupille, nel  rifieiro,  eh  egli  là  nell'- 

acque^# 


Digitized  by  Google 


TRATrtfnMÈN^O  PRIMO 

< 

' acque Umpidiffime  dei  tré  Laghi  ,<h’iui  accenaflSiito,  eflèr^ 
Ai  , vagheggiarlo  come  in  chiaro  fpccchio  moltiplicato  , e. 
rilucente;  ci  rapprefenta  queir  Anima  di  DIO  amante,  chealTorra 
in  altiHìma  contempbrione  , ftà  Tempre  fìlTa  nel  volto  Iumino(o 
dei  Toinmd  Bene,  conliderandolo  bora  fecondo  l’vnità  dcU'efrea- 
2a  nella  afera  della  propria  Diuinità  gloriola  , Se  bora  fecondo 
la  Trinità  delle  perfunc  nelle  chiare  vcftigia  delle  creature  rihu 
ceoce  . Vi  fono  anco  i Dilli  , altra  fpccie  d’vccelli  di  'rapi, 
na  , ch'hanno  la  teda  da  Gatto  , & i piedi  da  Lepre  , di 
grandezza  poco  meno  dell'  Aquile  , ma  Ibmmamcntc  infcfti  alle 
Pernici  , e Cocorni , e Te  la  prendono  anco  con  le  Volpi  j ma 
quelle  louente  nelle  Zuffe  con  la  natiua  lagacità  deludendo  gli 
.agrelTori  , li  fanno  di  perdenti  vincitori  , li  ammazzano  , eli  di- 
aorano  . Per  le  più  pellegrine  , cnumerolc  vccellagìoni  lono  mii 
■>rabiJi  iraonti  , e conualh  da  Edoloiino  aLTonale  ^.lburabbon<i 
dat>do  in  tal  guifa  i frutti  del  Cielo  ne  luòghi  penurioli  di  quelli 
delia  Terra  j e le  Fontane  con  effer  calde  1*  Iiuiernp  , manteuen. 
doli  Tempre  d’ intorno  verdeggiante  il  terrenno  , lono  cagione 
eh’  Hii  fi  calchino  nella  più  rigida  llagione  più  eh'  altroue  le  ncui , 
per  tender  lacci  à GaJiinazze.,  Pernici  , e Cottomi  , lìcoin:.^ 
fi  fà  in  ogn’ altro  tempo  nel  imonte  , e nel  piano  per  qualunque 
‘ fotte  di  Caccia  , ed'  Vcccllaggione  , che  le  bene  copiofa , mag* 
gior  riufcjrcbbe  , Teli  teneri  patti  non  folTcro  ne' nidi  , e ne  co» 
uili  da  Paflorehi  dillruici  . Tengono  qui  dentro  generai  qiiartie» 
re  gli  vcccllecti  di  Cipro  , detti  da  quelle gen ti  Cadinclle  , quaji 
fi  veggono  architettare  i lor  oidi  di  puro  iamgo  , fornendoli  detv 
tro  di  genti hflìme  piume  , quali  con  gran  artifìcio  attaccano 
alti  Icogli , con  vn  fol  pertuggio  da  vna  patte  per  1'  ingreflo , Se 
vfeita  : e con  lluporc  s ai{crua,cbe  non  paHà  giorno  Teliate,  che , ^ 
non  fieguano  fiere  battaglie  con  vccelli  grandi  di  rapina  , che  j 
iogolofiii  di  quelli  delicati  boccowini , cercano  fouentc  di  farne,  ^ 
preda  . Mirabil  cofa  ni  chei  piccioli  vccellini  collo  che  s' accor- 
gono dei  giri  del  nemico  Falcone  -,  alzano  flrepitofi  gariti  , allì  ' 
quali  come  confttUiaci  f correndo  à migliaia  d’qgn’  intorno  g]j 
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alm,  fi  rìflringono  iacofi  ben  ordinate  , e folte  febiere , ch^—^ 
attentandofl  j qiiafì  api  Aizzofe  al  capo  , agli  occhi  > & al  dorfo 
dell’ infultore  , doue  ferifeono  j e ponnoeflcr feriti,  fanno  vede* 
re  ben  fpeUo  e Falconi , e Sparauieri  ò fpennacebiàti  voltarli  in  fu* 
ga  , ò laceri  cadere  à terra  raro  documento  all' buoino  d’elTcre 
Aiidiofo  amatore  della  concordia  > comprouando  queAo  curiofo 
fpcrtacolo,  che  anco  le  cofepicciolevnite  vincono  le  grandi  , che 
mai  vincer  potrebbero  difunite  . Sono  di  così  buon  goAo  le 
genti  Camunc  , che  febeae  copiofe  li  fanoo  le  prede  de  qotdru« 
pedi  , c volatili  , noane  lafciano,  chedirarovfcirdaconlini  , 
contoitandofl  più  tolto  mangiare  gli  vccellctti  io  aceto  , e le  fiere 
falate  ; ilchc  pure  per  legge  municipale  fi  pratica  de’  Vitelli , noa 
oftante  1‘  abbondanza  d’ elfi  , le  non  fbllè  come  furtiuamentg 
à qualche  Terra  più  amica  y c diktra  » 

Imbandita  in  tal  forma  di  gra>fib  la  tauola  , fi  può  imbandirà 
commodanaenee  anco  di  magro  ; alche  porgeranno  cortefi  il  pefer 
i laghi  , i fiumi  , & i riui-  correnti  . 11  lago  ^ Ifeo  di 
Marnoni  , Sardene  , Luazi , Anguille,  Barbi,  Squali  ^ 
Tinche  grolle  , e grafie  da  friggere  nella  propria  pinguedine  j , 
Ticmali  clquifiti  e Trutte  di  tré  forti  , bianche  , nere  , e do» 
rate  d’ ogni  grandezza  . Il  fiume  Ogiio  da  vn  capo  all^  altro  della 
Valle  fin  lotto  di  Pezzo  fomminillra  copiofu  prouifiotre  del  prela- 
to Pefee  y Ipccialmcnte  di  Trutte  , doucle  ne  pigliano  di  grande 
^ alle  voice  di  più  peli  i*  vna  >.  e .di  vancaggio  anco  gl'  innumcrabilì 
Riui  , che  da  diiicrfi  leni , feor reno  ncH’ Ogiio,.  danno  Lampre» 
de  , e Truttelle  fi  delicate  che  come  hanno  la  carne  rolTa  , e I» 
velie  della  pelle  tutta  à colore  d’  argento , c d’  oro  teinpeftata  di 
rubini,  cosis’appalefano  bocconi  da.Prencipi,e  da  Rè  di  corona.^» 
Superano  però  l’ elquificezza  d' ogn  altra  ( traccandofi  dj  Trutte^  } 
q^uclle  del  Lago  d’Arno  di  Sauiore  , e di  quello  di  Sonico  , che 
vengono,  chiamate  col  nome  di  Carpioni  da  multi;e  certamente  che 
fi;  non  fonatali  nella  foAanza,  c nella  fpeciedo  ponno  vantare  nella 
t^ualicà,e  delicatezza. Verranno  in  fine  ad  accrclcere  piarti  le  Chioc- 
ciole, ò luno  Lùmace , Bouoli  , à Schioli , le^quali  al  riferire  dt 
^Pl.Ìib.iii.c..j,d.etano  unto.dclidcxaicaclle  cene  de  gU  antichi im&rc 
' " " lenza  riccr- 
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ricercarle  <Ltlla  Sardegna  > LiUa  , Aftipalea  , 5icifta  j Ifola 
Chio  , come  faceuaao  i Romani  , Val  Camonica  ne  iÙ  pronifta 
perfe  , e per  variipaefi  m quantità  , e qualità  ottimamente^  . 
Ve  ne  fono  di  quelle  , che  non  la  cedono  alle  chiocciole  Pomatie 
canto  encomiate  da  Diofeotide  , rrouandulene  di  cosi  grandi)  che 
cinque  , òfei  peianoeoa  libra  j e credo  , die  T abbondanza  >che 
quìregna'di  5erpolo  , Calamento  , Fulcro  , Origano  , Se  altre 
^rbc  odorifere  ( pafeolo  grato  , Se  aoaico  à quelli  animafetti  ) 
confenfeaà  così  loro  felice)  e ptiuilegùta  prolihcacione  • L'ats  * 
bondanza  del  Pefee  corre  l’ Ellate  , cangiando^  m carcllia  rimier> 
no  , malfime  la  Qparehma  per  il  freddo  $ mà  all*  bora  fuppliicoiiQ 
k dette  Lumache  , & i La«icini>  ) che  vi  lofiopermeffi  . 

Chi  piùrellade  portar  in  uuola  > fé  noni  frutti  ^ nràmrmeno 
diqtieuinevà  penHriofa  Val  Camonica  r anzi  »' abbonda  d'ognr 
loru  ) e di  tutta  pcrfettionc  , e rarità  . Di  Pomi  , Peci  > Per* 
feci  ),  Fiché  ) eihuni  , fé  ac  veggono  ptenf  gli  horti , Sei 
cinti  di  nwri  , echiufe  y acciò  da  mano  tapacciurati  non  liano  jé 
di  Noci  y e Callagne  ne  eoroparifeano  5elac  intiere  all'  aperro  : e 
E di  quelle  y che  di  qiielli  fe  ne  fì  grand  elico-anco  hiori  dèlta  Valle^ 
Per  la  diucrlkà  del  clima  > vn  poco  più  feeddo  ne^  porte  fupe^ 
eiore  » che  nell'  inferiore  , non  fellÌKono  mai  del  tntto  h‘  frutti  il» 
quella  patria  y e nell  anno  x d p d.  , che  per  hauer  borito  rrop* 
po  per  tempo  nell’ inferiore  , erano  andati  tutti  à male  ( cornea 
àuto  haucuaito  voiucFlalmentc  neir  kalia  ) nella  .Supcriore)  fpe» 
cialiiienteà  Edol<o  ) e feotcoatorni  ) che  fiorirono  piò  tardi  ) A 
fece  de  Peri  turchi  , Buoni  Chriftiani  , Bergontotei)  Maranzetti). 
Morcacelli  , c Gnocchi  la>  fola»  raccolta  , Benché  ogni  forte^ 
difi:ut»i  ritenga  vn  non  sù  che  di  bontàjSt  ccccHcnua  fupetiorcL^ 
à queiJii  d'altri  paefe  ) il  vanto  maggtoere  peròlo  portano  i Peri 
^ Caraueli)  » che  raccòlti  ù Nouend^re  , fi  mandana  in  eafie  per 
tute’ Italia  , alle  corri  de’  Mobili  > de{H%ncipì  ) Se  alla  llclTa^ 
«orre  Romana  , a«tZi  come  cofe  llinunflhna  oc  vantio>fino  à Vien- 
na all”  Imperacure  y ù diuerfi  Prcncipt  dcH' Imperio- y & alla_^ 
Keggia  di  Polonia  . Dalle  noci  fi  catuancoToglioper  k lucer- 
K X feoac  dikiaq  > che  vi^diboada  al  pari  del  Cana^ 
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pe  i ne  mancano  Ceraie  , MarafchQ  , Madoelle  , & altr<^ 
fpccie  di  delicati  frutti  . Neiluoghi  , douc  ilrifieifo  deformcn«> 
touati  monti  glaciali  non  permette  al  terreno  il  (omminiilrare^ 
quelle  delicie  di  Pomona  , vengono  condotte  con  adìduità  dall’  al* 
creparti  della  Valle  , da  douecotidianameme  ne  comparifeono 
fome  i mentre  per  la  liberalità  de  compratori  , dando  molti  i n_^ 
cambio  con  contratto  innominato  Lana,  Cafeo,  Butiro  , Carnaggi  ^ 
e Grano  a llima  d-  occhio  , cornano  con  pingui  prouifioni  alle  caie 
loro  i venditori  . Non  può  dirli  pertanto  sfortunato  n’anco 
quello  iìto  , per  non  nadrerui  molte  cole  , hatiendo  il  modo  di 
commodamente  prouederli  del  tutto  $ e gode  qnedo  medciìmo  in 
fpeculità  il  trallullo  delle  Auellane  tonde  -,  e lunghe , i Crilpini  , 
i Pruni  domellici  d*  efquiiìco  fapore  , le  Fraghe  , e più  diilinta- 
mentel’  Ampomolc  , IcGialìne  , & i Pirmontani  , la  maggior 
vena  de  quali  è alla  Pagherà  del  monte  Caluo  al  vago , e nei  monti 
trà  il  Mortarolo  , & il  Tonale  dall’ aprico  . NafceT  Ampomola 
in  luoghi  lilucllri  tra  mezzo  à falli  , dolce  come^  il  mele  e matu# 
rando  quando  il  Sole  è nel  Leone  , e nella  Vergine  , fi  gode  d'  A- 
gollo  , e di  Settembre  • Pare  fpccie  di  Mora  , ma  rofieggiance , 
&bà  di  fopra  /parfo  vn  certo  candore  , come  di  ruggtada  , ò di 
minuta  polueredi  Zuccaro  j eccede  le  Fraghe  in  ialubrità  , e de-* 
licatezza  , e refrigerando , coftringe  le  viicere,  e conforta  il  pec«i 
co  , facendofene  anco  Stroppo  , che  riefee  cordiale  , di  fapore 
grato , e d’ odore  giocondo , com’  è anco  il  frutto  . Stimafi  da  i 
più  intendenti , chel’  Ampomola  fia  Rouo  Idèo,  che  nafee  propria* 
mence  nel  monte  Ida  , ilquale  n’  apparifee  tutto  coperto  : ma  ad 
ogni  modo  egli  è familiare  nella  fommicà  di  Val  Camonica,e  regna 
parimente  in  diuerfi  luoghi  della  Germania  • Le  Giafine , dette 
bacche  , (bnoil  frutto  del  Mirtillo  tanto  famofo , e Rimato  puro 
per  la  Germania  , fingolarmoite  in  Boemia  : la  fua  pianta  ha  il 
gambo  come  di  Mirto , ma  più  gentile , benché  filuefìre  ; e dune 
non  nafee  il  Mirco  , ièrue  il  Mirtillo  in  (uo  Inogo  à Spettali'  é 
Produce  i fiori  rofiì  , & i frutti  neri  come  le  bacche  di  Gì* 
n»ro , ma  alfiii  più  moli  : & il  fapore  trà  dolce  , e brufeo  riefee 
aitai  grato,  che  oltte  U fletto  del  palato,  corroborai!  petto  , e 
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coDforca  il  cuore  \ di  cui  , al  parere  dei  Matioii  , frena  il  trem» 
re  . Sono  migliori  , c più  falubri  delle  Fraghe  » benché  mcfio 
ftiniace  da  chiiioa  le  conofee  ; ma  il  Cardinale  Carlo  Madrutio  di 
Trento  , che  fapcua  la  lor  virtù  , e bontà  > c fé  ne  diletcaua^  , 
{landò à Roma  , iene  fece  , come  ferine  il  Mariani  > dalla  ina 
patria  trafmectcre  due  Cauaili  carichi  di  piante  > che  poRc  nel  Tuo 
Giardino,  fecero  riuicira  . V è vn'altra  rpeciediCiafliie  ^ dette 
bacche  dell’ Orfo  , ebe  fono  come  le  prime  , eccettuato  il  colore 
declinante  al  dauo  , & il  fapore,  eh*  hà  dcirin/ìpido  j onde  di 
qucRcnon  fc  ne  fa  conto  , c (i  lafciano  per  pafcolo  delle  ^ere , c 
degli  vccclli  j che  fen' dilcitano ,e colle medehme  s' impùiguono. 
Z-i  PirmontaniO’gnoti  fin  bora  per  quello  m'  auiieggo,a  gli  Autori , 
ch’hanno  fcritto  delle  piante  ) non  fono  niente  più  grandi  delle 
O ialine  , nei  gambo  , mollezza  , e trattabilità  del  frutto  , beni! 
diuerfi  nel  colore  , ch’è  come  di  corallo  , ò di  nibino  , de  ilfa- 
pore  , come  vn  millo  di  dolce  , e garbo  , pare  quali  di  Pomo 
granato  , che  condito  con  zuccaro  , e canella  fi  rende  guflofo 
c nell’  intingoli  fi  riufeira  . 

O’hcrbaggi  li  coitiuano  in  Val Camonica  Sparagi  , Carcio* 
foli  , Sclen/ , e Finocchi  , per  fornire  nel  fine  con  le  prctiofc_j» 
•Formagcllc  di  Pcccora  le  menle  più  diftintc,  i Càuoli  fiori  fionfeo- 
nofino  à Ponte  di  Legnoi  e de  Cauoli  bianchi  è cosi  vniuerfaig-,  ^ 
r vfo  , che  nelle  patri  più  ncuofc  l' Inuerno  , acciò  non  manchino, 
iìfaluano  , non  con  ridurli  in  Crauti  alla  Teiclca  , ma  con  lafci> 
arli  impalfire ali' ombra  , c riporli  in  falcetti  , facendoli  poi  ri- 
venire con  raetccrli  à mole  in  acqua  di  fontana  . 5i  tien  pur  cu> 
ra  particolare  oltre  infalated' ogni  forte  , d(*llc  Siete  , che  per 
lafingolar  bontà  io  quello  paclcriefcono  nobilmente, c danno  Rima 
ai  Rouioii , e tanto  fallì  de  i pori  gentili  , Menta  , c Saluia  Rorba* 
oa , e d’ altre  herbe  odorifere,praticacc  dai  volgo  flcllo  nelle  vi  tian- 
de.Ponno  contarli  qui  anco  i fonghi,  che'non  sù,fc  meritino  il  nome 
di  frutto, di  herba,ò  di-crcrcmcnto  della  rerra?bafla  però,che  vi  oa« 
feono  io  abbódanz3,e  più  dalia  parte  dei  foliuo,  douc  fono  i miglio* 
ri,c  più  falubri,di  diuerfe  forti,  che  non  fola  lì  gullano  frefehi,  ma  li 
eóferuano  per  J iaticmaca  ò fcccati  al  Soie,o  meifi  in  cópolla  col  Tale. 
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Molti  però  fc  ne  aftengono  per  timore  non  habbino  del  vclenofo, 
e fìano  infetti  dal  fiato  de  ferpemi}  de  quali  ve  ne  fono  non  po« 
chi  1 anco  de  più  vclcnoù , come  afpidi , vipere , c fimilt  j e 
corre  opinione  v’annidi  anco  il  Regol o^e  che  dal  lui  fiato  pelli* 
fero  rocco , non  và  molto, vn  Curalo  di  Ccrueno  preifo  il  fagrato 
della  Chiefa  parochialc, perdendo  fubito  la  f4uclla,chuidcfte  ia^ 
brene  il  peric^o  di  fua  vita  . Contali  di  vantaggio  in  quella 
propofìto  , che  alcune  fiate  fianfi  veduti  Dragoni , celie  anco  di 
prefentevi  trefehino  ferpenti  alati,  c con  la  creila;  uriche  ( la- 
feiando  la  verità  al  fuo  luogo  circa  i Dragoni, c Serpenti  aiau } di 
quelli  dalla  creila  n'hò  veduto  io  co’  ptoprij  occhi  vno  fui  Morta- 
rolo, mentre  ritornauo  ancor  fanciullo  dalla  dmotionc  della  Ma- 
donna di  Tirano . 

Mà  che  più  dourò  dire  delle  qual  ita  di  quello  paefe,fe  non  che 
porta  anche  le  vifcerc  de  monti  grauidc'di  ferro, c d’altro  metallo, 
per  accrcfccrc  agli  babicanti  i commodi, c le  oppulcnzciQuanto  al 
ferro  crouanfì  vane  miniere  in  diiicrfì  lìti , che  concinuamcntc  fi 
cauano  ,&  incefranci  ardono  in  più  forni  le  fiamme  per  piirifi» 
cario  ; c prccifamente  di  quelli  nc  fono  à Pifognc  , Pclalc- 
pore  , Qerueno  , Paifco  , c Malonno  . Con  vtilitàj  nonu.-» 
mediocre  trafmette  la  Valle  quefla  mcrcantia  in  parti  vicine, 
lontane',  c nefà  elìco  nella  Lombardia  , Rato  di  Milano  , Si- 
uoia , Genoua  , Retta  , Elucria  , ò li«  Gtigioni  , e Suizzera, 
e più  oltre  per  alcuni  luoghi  della  Germania. Le  miniere  del  Rame 
regnano  iingolarmencc  à ^au  iore  in  diucrfi  polli  di  quella  V alle  , 
doue  già  alcuni  anni  fc  nc  cauacouo  quindcci  peli, che  riulcì  perfet- 
tiflimo:ma  fperimcncacalì  la  vena  troppo  lottile  , lì  fol:>cfe  il 
prolegoimento  dell'opera  , per  non  profondere  grohi  refori 
attuali , per  altri  poccnriali  , e tenui  . Bilogna  qui  però 
per  cagione  dei  Rame  concedere  vi  Ha  anco  la  vena  del  l'oro, 
e dcirargcnto, dante  la  limpatia,c  colleganza  , eh'  hanno  tra  loro 
quelli  mecalli,e  di  più,  che  v'aeorri  anco  il  Mercurio,! I J'offo,!' Al* 
lume,  cVitrioloi  effendo  cofe,  al  parere  d’  Alberto  Magno 
che  nccccfsariamcnte  concorrono  alla  procrcacionc  de  metal* 
li  . Tal  douitiola  fecondità  »'è  pur  fcopcrta  nella  Val  di  Cane* 

- . - ^ jg  IO  , eh'  è 
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co,ch'è  vna  buona  vena  di  puro  argento,fperiracntato  con4‘cfcaùa-  j 
tionCjC  dqjtirarionc  da  Marc’ Antonio  Padre  , eda  Gio:  Battifta 
Figliuolo  Guarnicri } c dal  Dottor  Gio;  Maria  Fiorini  hò  intefo 
ch’vn’altra  di  oro  fi  è ntrouata  di  recente  nclli  Monti  tra  Artogne, 
c Cianico,  c che  da  vn  perito  fifaccua  refperimento,  fc  fofle  à 
propofito  di  farne  i’itnpicfa . 

lo  fonrima  dalla  cima  al  fondo  nella  fuperficie,  e nelle  vifccre  è 
tutta  di  qualchc'fecondità  arricchita  la  Valle  de  Camuni  , c per 
fino  i balchi  armati  d’arbori  grandilfimi  di  Larici , di  Pezzi,  c di  [ 
Abeti, tuttto  che  fembrino  oggetti  d’horrore,lono  di  tanta  vrilità,c  i 
cominodo,chepuò  ogn’vno,fe  non  altro, prouederfi  di  legna, qiian* 
to  gli  occorre  jfenza  comprarla.Ncl  tempo, che  gli  arbori  vanno  in 
amore, ch'è  nclli  meli  giocondi  di  Maggio, e Giugno,!]  coglie  da^ 
ciafctina  delle  piante  fodetee  à certa  dofa  di  pefo  l’ humore  , cioè 
dai  Larici  la  tremctina,c  dai  Pezzi,&  /4beti  la  rafa,e  da  primi, an« 
co  lagarico , cofc,che Icniono di  non  poco giouaroento,  c proni* 
denza  per  eh)  diligentemente  v’attendc.L’iUcfle  corna  prominenti 
fpogliate,  c igiuidcjchc  paiono  nioltruofe  fiipcifluità  della  terra, c 
de  nionti^mofirano  anch  cffe,che  no  fono  del  tutt’intuili  per  quelli 
popoli  i per  officio  comimine  di  tali  eccelle  ruppi  Icruono  loro  è 
di  mura  d’ infuppcrabil  ditfcfa  contro  nemici , e di  nodrici  coo_« 
tanti  riuoli  di  chiare, c limpide  fonti, ò di  perpetuo  horologio  fo< 
lare , e lunare  , <hc  gli  diftinguono  gli  amianzamcnti  del  gior- 
no , c delta  notte  . Mà  v’è  di  particolare, che  fi  Jafeiano  di  più 
volontieri  Iquarciar  le  vene  , perche  fi  polla  cal  ar  fuora  il  duro 
latte  de  marmi , anzi  il  lor  fangue , per  arrichir  quella  Patria_t  5 
come  fi  fà  di  quelli  bianchilfimi  di  Vezza , vena  diflefa  fino  nella 
Valle  di  Caneto  , in  opere  di  Chicle,  & in  calcina  s di  quelli  bro- 
catelli  macchiati  di  branco  , e turchino,  c di  varie  figure  di  Hon« 
no  , ò Dò  , che  fanno  fi  bella  pompa  nella  porta  maggiore, C-# 
nei  parapetti  di  S.  5‘aluatore  di  Breno  , e nella  fontana  della  cala 
dei  Preciii  del  Ccdcgolo  ; è di  quegli  altri  variati  à onde  di  mare  ^ 

& à ifolc  ondeggianti  di  y^ngolo,dequali  fé  ne  fanno  tatiolini  per 
Vcaeria,&  altre  Città,colonne,& altri  ornamenti  di  facri  tempi;.* 
per  non  dir  niente  del  pcrfcttilfimo  GciTo  , che  repdono  i detti 

^ ‘ " monti. 
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moTiti  di  Dò  , c quelli  di  Volpino, nè  delle  nobiliflfimc  pietre  di 
paragone  , che  iì  cauano  dalle  vifccrc  delle  lafte  di  Efeno  , nere 
al  nuggior  fegiio  , e ftimatillìme  in  ogni  luogo.Prcicndono  di 
vantaggio  quello  ruiiidc  ruppi  metterà  in  ftima  con  là  proJut>« 
Clone  dille  lor  vifccre  di  pietre  pretiofe  di  alca  fami  , pilTi  tio 
per  commun  detto  , che  quelle  di  fonico  al  meriggio  in  faccia 
à J^wiore  rondino  Diafpri , Granatiglic,cTopatijiC  le  per  in- 
inicccfsibilità  del  fito  niuno  può  giongcruià  mcttcrui  maooinclU 
dtrocatione  però  de  mifsi  dairalto  al  baiso  fé  ne  fono  trouate  j 
a:"vltimamcntc  vti  cacciatorc,chc  rintracciaua  Camo2ri,rinucnnc 

al  piede  di  quella  corna  altifsima  vn  grolTi  Diifpro,  c.k  fatto  ri- 
conofccrc  à Breicia  , Se  à Milano, e ritrouato  di  tutta  petfetnone  , 
riportò  il  prezzo  della  fua  cacciaggione . Finalmente  le  nciii  Itcs. 
fc  delle  vedrette  pretendono  ancor  loro  d'hauer  parte  tri  le  cole 
benefiche  di  quella  patria  s perche  le  rendono  crudo  rmuerno, 

<anno  godere  più  temperata  Icltatc  , Se  inueterarc  col  tempo, li 

dichiarano, voler  pillare  da  vili  ghiacci  à nobili  criftalli  di  monta* 

^ Comparifee  finalmente  à far  moftra  delle  qualità  di  Val 
Camonica  non  sò  che  di  (e  nbiantc  d'  amenità  j abbenchc_> 
Catullo  non  la  ficelfe  habitatrice  le  non  de*  belle  V illi,  e dcIitiiM 
Colli  della  Ina  patria  . In  futi  chi  ben  confiderà  quella  y 
attcnumcnte  riflette à quel  vago  partimcnto»  che  di  à vedere 
dall*  vna  , c l’altra  parte  dcirOglio  , prima  nella  pianura  verdeg- 
giare prati,  e germogliare  campi , intrecciati  da  tanti  B noli  di  li 
varie  piante  adorni  ,poi  nella  colta , c nei  Doili  ftcnderfi  in  alte 
pcrgolate  , e liingc  fila  le  viti  co  pampanijpm  al  filucftre  lorgcrc 
larghe  falde  d’cccclfc  piante  di  noci,e  di  callagne,carichc  di  Irut- 
tiiC  finalmenic  aule  cime  più  eminenti  aprirli  tanti  fcni  dirteli  in 
praterie, e conualli, amicate  d'herbe  pellegrine, e di  foaui  fiori, fora» 
é,che  dica:  Ancora  qui  tiene  Flora, le  non  a quarticro  d inueino,a  - 
meno  ad  clima  llacione  la  fua  reggia.  Ma  nel  tempo  pure  piu  cru- 
do dclVhorndo  verno,chc  pare  dal  mondo  ogni  anwnita  sban  it  » 
•irà  Camuni  veggonu.  verdeggiare  dalLago  fino  ad  nerbano  e o i« 
UC,(Ja  qui  a LciQo  i laurine  d indi  fino  a bdolo  i ciprclsi.-nc  vi  man* 
- * ' ' E a ca  d^ 
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ca  da  ralicgrarfi  l’ occhio  per  tutto  trà  le  folte  fpalliere  di  Ròs- 
marini , e di  Mirti . Nel  tratto  medefimo  (opra  di  Edoio  in  faccia 
ai  monti  glaciali, e trà  le  neui  oRcucando  il  lito  vn  no  sò  che  d'im^ 
mortalità, coinpariiono  Tempre  verdi  tutta  1’  inucrnata  i Pezzi  , 
gli  Abeti  j i Piai  feliiatici,i  Ginepri,!  Leandri  fìlueltri , detti  do_^ 
alcuni  Saine,da  altri  Moiette, & altre  diuerlìllìme  piantele  copren- 
do co'  loro  rami  in  vaili  boTchi  perpetuamente  frondati  '1  terreno, 
moilrano  trà  l'alta  canitié  delle  neui  giouentù  fiorita  . Nelle 
Ragioni  più  liete  di  primanera  , edcflate  non  può  deferiuerS 
Val  Camonica , che  per  vn  intiera  Giardino , ilàndo  tutto  il  Aio- 
lo del  piano  , del  monte  e de  comialii  à Aori  vellico  j e fono  li 
vane  , e rare  le  lpecic,che  potrebbero  fornire  i lor  libri  li  più 
famoAfemplicilli  , come  me  n’ atteilano  i virtuoA  intendenti 
Gio;  fìattiila  Foiarefe  da  Edoio,  e Fauilino  Biadico  da  Vezza 
Regna  qui  in  argomento  di  ciò  Ano  rherb.a,dalJa  lublimità  della  ^ 
Tua  virtù  detta  Jmperatoria,c  la  preggianlTiina  Palma  Chrilli  mi- 
nore,che  il  Volgo  chiama  Mazzochino, il  cui  Aore  di  color  pao- 
nazzo ofcurojlifciocome  vcIuto,di  forma  piramidale,Amìic  all'A- 
maranco,lpira  cosi  foaue,e  grato  odore, che  pare  vn  miAo  di  mus- 
chio,e  d'ambra, come, oltre  l‘cfpericnz9,tcftiAca  il  Mattioli  lib.  3. 
•cap.  |S,  fc  le  vinujche  polTcgonoi  Aon,c  l'hcrbc,  folfero  vniucr- 
talmente  conofeiute  da  Camuni,comc  le  conofeono  in  parte  alcuni 
deH’artCjClie  fc  ne  vagliono  có  proAtro,e  vanraggiojpotrcbbcro  di- 
rc,d‘haucre  ottimi  medicamenti, preparati  per  tutte  l'infermità, se. 
«a  farli  vCTÌr  d'alcronde.Indiò,  che  caminando  trà  prati  ai  tempo 
delle  lor  Aoricc  vaghc2ze,parc  di  cammare  rrà  le  fraganze  d’ vn*- 
<Arabia  ièltce^e  li  arbori  llclA  de  Laricf,Pezzi,&  Abeti  carichi  delle 
lor  nuouc  pignote,di  colore  porporco  ardcciiltmoichc  paiono  Aoc- 
ebetti  di-AnilAma  fcta,fannoapparirele,'graivdibofcagiic  tutte  à Ao 
ri  vcftite.  !! tutto  nondimeno auanzanoj  Lcandnfaluacici,ch'oc- 
.cupanolcmiglia  intiere  di  tcrrciKT,  i Aori  de*  quali  nel  colore 
jt  nella  grandezza  ( bcnchclió  in  (àtczzc>*alIomigliano  alle  Rofci 
A che  quando  fono  Aotiti,  paionocoA  folti  drapperie  diilele  d’- 
«dof  osi  Icarlati , Vi  fono  delle  ruindc  balze,douc  la  terra  (embea, 
^uifol  per  difj^UQfi.fec(iù  > &adoguunodq  uii  , quaft  da|. 
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le  nude  pietre  J^oitarlbidórrU  di  ^arij  VagTii^  cdlSri  Gigli , Ga- 
rofani altre  fpccie  di  firag'rantiflimi  fiori  . Per  ciò  di  tali, e rantc 
odorofe  bclle2zc  iniughtte  Je  Api , vi  fanno  volentieri  foggiorno  , 
e n’empiano  gli  alueari^per  poter  di  qtteile  delibar  le  ioaui  dui- 
cczze  i il  che  fà  eh’  abbondi  il  mele  , e la  cera  à beneficio  de»Ii 
habitanti , che  maggiore  ancora  ne  ritraherebbero , fc  vgiralc  ’all  i^ 
commodità  foffe  la  diligenza . Di  tale  amenità , qtiil«Il»fià^,  fà  te- 
ftimonianza  lo  ftclIoOieJojCon  iilillarela  manna  ,<che  nella  parte 
piò  montuofa , e fofiua  fi  vede  tali’hora  la  m ucina-  pen  dente  dagli 
arbori  sci  monti , e dalle  fpighc  delle  paglie  nel  piaiio.f  come,  ^ 
auuiene  in  quegli  aoei  ich'cileado  la  - campagna  f ntta  fiorita!# 
camina  la  fiagione  fenza  nuuóie  ,eveoti,quicca^fercna  ,'e  tranquil- 
la )>.$  eoonv%irendo  ragione  d'attribuire  qiteft'  c&cto  à mirato- 

lofo  portento  ,comc  della  Manna  j-  chcpàoueua  agl'  Ifraeliti  nel 
Deferto , conuien  aficrire  , che  dairimmenfa  quantità  di  fiori  fot- 
Qicntouata  attralundo  ilSolel’efàlatioai  foaui, &Jfottili  vapori  ,< 
non  dilli  pati  da  nembi  , nè  da  altre  male  infiuenze, rie  fiegue, che 
cu ndenlate.  dalla  frigidezza  dell'aria  ambiente  , candino  conurrtiti- 
in  quella  preciofa  niggiada  , ch'ai  apparir  del  Sole  <!ilcguafi,fe  non. 
vici  c prima  raccolta.  Potrebbero  qui  per  conclufione  delle  naturali 
qualità  di.Valcamonica  pertarfi  in  campo  le  acque  di  molte  fontane, 
efie  vengono  encomiate  per  nxdkìnali  i volendo  alcuni  ( e i iniefi 
dairEccdlentifilmo  Medito  Togm  ) che  quelle,  di  Cafamuro-  di 
Yione.  ji,  Jubhiaoo  virtù  di  refrigerare  il  fegato,  eie  vlfcere  , e 
quelle  di  Pagherà  di  Scadofina  ^Ui^ie  i' indtfpofitioni  di  ffooia^ 
cp,  espurgate  le  reni  ( cofa,  ch’i.ocredo  verifitniie  , per  dfere 
il  paefe  tutto  di  miniere  ripieno  ; j Mà  non  cllcndo  ancora  accrq< 
ditate  da  altri  . Autori,  ,.  non  pretendo  d'aucenticacie.n'anch'  io 
chp  non  aò  d’altra  loro  virtù  certificare, fe  ndn  che  bèuuce  da  uaufea* 
cj.,  .meccona /ubico  > cdoc  viddiin  alcuni  conualelccnti , vna.^ 
fame  ^acmi.  -k,  ,/ì'.  f ..  .* 
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GIORNATA  QVARTA. 

Cpfiumi  dSr  Camurni  « , 

DAIP «fletè  Ji  Vakamoniea  horcomikneps^n^alè^èflè- 
re  » c dalle  «jualiU  del  paeleaiJ»  cofttuni  degli  habitanci  ^ 
intorooichegiofto  cnociuo  di  Tracteaimento  può  eflere 
nella  prefetite  Gfomaca  il  rrferice  alcuni  particolari  della 
ftelig'one  > dello  Audio  , delle  virtù  , della  ciuikà  , e Ibauità 
di  trattare  » c 4*  altre  coÀoaumze  ^ £c  clerckil  prockacà  dalU^ 
genti  Calmine . ^ ■ 

La  Religione  , che  confi Ae  nel  dttioro  culto  del  Aipremo  Nume 
(è  Am  kmpre  ftimata  in  qitefia  Patria  a»mc  vnico  OroTcopo  delK- 
htmune  fclicicà>conlbr<nelo  diflè  Pliuio  Iti,  t f Mitam  mfiram 

tfiiihne  ctnfivreì  "tmdc  fino  fri  le  ceAchre  dd  Centiiefitno,  quan- 
do feguiua  Tempio  efempio  deli’idolacra  Roma  , baueua  anch*. 
cfla  , lècondo  li  dirà  à fuó  luogo  , creuo  il  luo  Panteon^ 
(Tempio  dicaco  à tutte  le  Deirà^cciò  n5  fotìe  in  parte  veruna  nun« 
canee  n'anco  al  diccame  della  fa  Ifa  eredetiaa  cieca  la  venerationc,^ 
delle  cofe  Diuìne  . Mi  da  che  fù  illumiiiata  con  luce  della  vera^ 
(fede  per  mezzo  di  S.  Siro  Vcfcoiiodi  Pauia-  ('che  riconolce, 
cìuerilce  per  Aio  Apoftolo  ) quanta  fia  fiata  la  Ina  Religione  . io 
Medica  alcamentcja  moltitudine  deUeChtele  » & Oratori!  ^ che  di 
fopra  accennaifimo  in  lei  ritrouarfi  j e molto  più  ne  rende  tefiimo» 
nianza  la  gran  veneracione  , che  quefii  popoli  profèflano  ad  cflic^ 
Chiefe  » e la  lor  continuata  frequenza  delle  mede  lime  , e ■» 
dei  lor  oratori;  con  efeinplartffima  pietà  . Portano  lomino  ris» 
petto  , e riuercnza  ai  loro  Parochi  , Kelrgiofi  , Sacerrbti  , 8e 
ad  ogni  perdona  l’aera  j|  e qui  aflai  meghò  $ che  in  altre  parti 
della  Chrifiianirà  fi  pratica  Toflequio  , che  fi  deue  à Minifiri  di 
Dio  , Tutto  che  fia  Regione  contigua  alla^  Germinia  , confi» 
pance  à paoli  itdécci  d*  herefia  j*profeiTa  intiera  obbedienza  , e 
profonda  fommilhonc  alla  Santa  Sede  , Òc  alla  dignità  Pontificiai 
& oflrrua  con  talelatezza  i Sacri  mi  d^  (^hiefa  > ebani o la  fetta 
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(fi  S BKtaloTieo  cefelira  , come  Ct  là  à Roma,'»/lii  if.  (f  Agcr# 
ftó',  cpcr  ttnagii Oi-dogjf  vuoic^cirbattma  all»  Koimivuj  . 
Spicca  intano  ciò^  il  tuo  ardente  ÌcIo  dii  vedere  ne  propri^  ftatiKÌ 
amidri  , e nnoni  , dotfe  trio»  <k  Fànis  , che  pwfcritte  j 
prime  punitici  , e le  più:  fcucre  contro  i delinquenti  in  materta 
d-i  Kcliaionc  j comprouandoiì  ben  intendente  della  Jenten^ti  di 
Papiniano  lurcconfirlto  5 che  volcua  quefta  virtù  per  apice  di  tue* 
le  le  leggi  j SHmm^ratU  ciìfifne  fr»  ReSgionef(tctt  , Sono  i Ca> 
min»  fingolarincntc  dia  Jti  della  Padrone  di  Gicsù  Chrifto  , di 
eui  ‘’odooo  d inalzare  prclf»  le  publicbc  vie  , e s»  le  cime  de- 
D'iffi  > gloriofi  trofei  , i tnonfali  ftcndardi  della  Santi^ 
Croce  i c tmt’i  Venerdì doppo  il  fegno  dcirAiie  Maria  del  mezw» 
«orno  , Tuonano  alcuni  tocchr  > nel  qtul  mentre  ogn’vaogenuflcsi 
lo  dice  cmq^ie  Parer  , eeinqae  Auc  Mani  in  memoria  dell’  eftre» 
me  'A‘njnie  , c’dellc  cinque  Piaghe  del  Saluncore  . Tutti  li  giorni 
de’  Vctierdtdi  'Vlarzopcr  riuercnzaidclii  fteira  Palfionedcl  Rcden- 
lore  fono  dichi itati  negli  Statuti  lib  i.  cap.  114»  giorni  feriati  ^ 
celfando  ogai  gjuJtcio  , & attione  del  Foro  s Rimando  cola_^ 
indecente  à veri  GhrHhani  il  riattar  Caufe  in  quei  giorni,  ne  quali, 
commemora  ringhila  caufa  y rcinpia  fentenza  data  in  Gerofoli-r 

ma  contro  *1  Figliuolo  di  Dio  . Per  cofa  (ingoiare  in  quello  pro- 
polico  paR*l^  rapprcfentationc  A;llamedelima  Palfioncdtl'  Signo» 
tc  che  lì  fà  comniiinemente  con  dinota  proeelfioneogn  annola_> 
fera  del  Venerdì  Santo  doppo  1*  otfioo  del  Mattutino  ì & è cosi 
viuamcntc  cfprclfiua  in  multi  luoghi  cU  qacl  dolorofo  fpafacolo, 
fhc  non  può  occhio  mtrarlo  di  piO'crcJtiitc  y che  non  1- accom»- 
Bagni ’l  cuore  con  (olpiri  y c pianti  • Precede  vna  gran  fchicra-» 
di  Crtouitictt)  vofturda  Angeli  , che  fopra  di  lunghe  halle  portane 
i (imboli  Sacraci  di  tutt’  1 Mt  Ieri  di  Giesù’  pacicntff  che  va' 
«iafeuno  con  altcmatiue  voci  in  doltHoli.verii  fpicgando' > 
licguc  vna  rr lippa  (fi  gente  acinaca  , e di  manigoldi  y irà 
vno  in  velie  lung»  y co  piedi  ignudi  ycintoda'  ^oi  y ftrettndi 
catency  incoronato  di  Ipmc,  con  vna  gran  Croce  io  fpam  , cn« 
bora  è maltrattato , hot  pcrcmlo  , hor  ftralcinato'y  c 
dee  à«ctia-y  rauvrefentaute  Gicsù  ,»  por  unte  il  vitrorioro  luó» 
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legno  al  Caluario  , & apprcllo  a[crc  in  lunghe  vcftij  lugubri 
con  d.ucrfi  atti  di  pietà  , da  ftrappare  le  vlfccrc  del 
cuore  , Hgiiranii  ciò  che  fecero  realmente  le  diuote  donne,  e l’a- 
dolorata  Madre  di  GlESV’in  quel  doiorofo  viaggio  . Dietro  à 
quedo  camina..tutta  la  Scuola  nuineroHilìtna  della  Ddciplinà  conci* 
nuamentc  dagcllandoiì  lino  aL£ne  della  procclfione , che  d’ ordina* 
rio  riefee  lunghilflnia  : e li  Sacerdoti  , & il  refto  del  popolo  , 
eh’  accompagna  il  grande  fpctcacolo , piu  con  fingulti  , e lagrime, 
che  con  Ora  tiqni  , c Salmi  fpiegano  la  pietà  de’  Iwo  cuori  . Vi 
fono  de  quelli  , che  per  la  lidia  diuoiione  dal  luono  delle  campa- 
nc  del  Giouedi  Santo  , lino  che  non  tornano  à Tuonarli  il  Sabato 
Santo  non  ìprcndono  cibo  j & altri  con  pia  fcmpliciià  la  mattinà 
del  Venerd  Santo  bcuonoà  digiuno  vna  cazza  di  Vino  , ftiman- 
do  , che  in  tal  giorno  di  Pa/Iìonc  prenda  dal  fmgne  fparfo  del  SaJ- 
uatorc  vn  noti  sò  che  di  rara  virtù  per  fallire  dell’  anima, e del  cor- 
po , Sono  anco  dinotiflimi  del  Santiflirao  Sacramento  deli' Al- 
tare , à riguardo  del  quale  tendono  gran  peccato  fancliarc  , e.  m 
cicalare  in  Cbiefa  : e quando  li  porta  à gl'  infermi , quantunque 
dia  di  notte  tempo  , ad  vn  cofco  di  Campana  r empiono  i tempi; 
di  pofHilo  d' ogni  felTo  , c condicionc  , che  con  lumi  , candelr 
ic  , c torcic  accelc  accompagna  il  Sacramentato  DIO  così  rcli- 
igiofamcntc  , che  ogni  Focaii icrefpcttat ore  nc  llupifcc  , La  prò- 
ccllìoncdcl  Carpw  Uomini  , nella  quale  li  poru  in  giro  I’  Euebarr- 
llia  Sacra  , It  fi  in  tuttala  Valle  con  le  maggior  dimoltranzr  < 
didiuotione  , che  rifpcttq  alla  qualità  de’ luóghtimaginar  ilpolTa. 
Spargonli  per  tutte  le  lira  de  > per  dpuc  Iià  da  pallar  il  Venerabile, 
de  fiori , &:  licrbc  odorifere  s-  fi  IpaUicrano  le  contrade  à bofea- 
xcccio  , adombrandole  con  arhorcclli  di  dmcrlc  lorti  , che  dt- 
/polli  in  ordine  , rcn dono  con  vaglsczza  , amenità  , c frcfchura  .* 
i ergono  ne’  luoghi  più  cofpiciit  delle  Terre  Altari  portatili , do- 
aie  i’ clpongono  quadri  , atri  ^ Ipirarc ’diuotloac  , c tra  comi- 
anu  lparidi  Mortaretti  , c dinoti  canti  de  Sacerdoti  intrecciano 
Jclor  Orationi  le  genti  , che  fieguono  à capo  fcopctto  , fcnza_i* 
curarli  de’  raggi  del  Sole  , eh’  in  tal  giorno  credono  , non  po(Ij_^ 
^&n.dcrc  , digiuno  liprcparaaq  ai  Santo  Natale 


'GIORNATA  £IVA  RT  A 73 

di  Chrido  , non  codumando  d’ordinario  di  mangiare  in  quc!la_# 
Vigilia  , fenon  la  fera  { c nell’  Epifania  celebrano  la  inanifcfta» 
t ione  del  Signore  con  fuochi  d' acccf;  facclte  di  Betole  la  notte  j 
precedente  , & il  giorno  con  mutui' regali  , che  chiamino  Bene- 
gate  . Credonfi  quelle  cerimonie  rleiquie  di  gcntilefìmb  \ pifi* 
late  in  raprefentatione  Sacra  del  lume  cefefte  della  Stella  , 
guidò  i Magi  al  Santo  Prclepio  , c dclli  ricchi  doni  d’ Oro  , InccrjS 
io , e Mirra  j ch’  i tré  regi)  Perfonaggi  offerirono  in  tal  giorno  af 
Saluator  del  Mondo  . Venera  ValCamonica'pcr  fuòi  fpccial! 
Protetrorli  & Auuocati  S. Sito'^  S.  Mauritio  , cS. Francefeo 
le  Solennità  de  quali  nè  Statati  della  medelìma  fono  regiffrite  trà 
le  Fede  di  Palazzo  j ma  quella  di  San  Siro  , co  nc  itio  Apodo- 
lo  , e principale  Patrone  j bora  per  decreto  del  Vefcouo  Diece- 
fano  , fatto  ad  inftanzs  del  configlio  Generale  di  queda  , lì  cele» 
bra  vniucrfalmetKc  io  tutta  la  Valle  di  precetto  Ecclcfiadicoj  come 
fifa  delle  altre  Fede  comtnandate  dalla  Chiefa  , Con  didinta  di- 
ootione  venera  afficme  la  gloriofilfima  VERGINE  Mrfdre  di  DIO5 
in  honorc-  della  qiale  lì  veggoio  per  tutto  crete  Ciiidc  , Capri- 
le , Altari  , Oracoru  , Capitelli  e Sacre  Iimgiai  , c lì  come 
codumano  gli  huomrni  di  congregarli  in  Oratori;  le  Fede  à reci- 
tare J’ officio  della  Beata  Vergine  , così  non  meno  le  Donne  tri 
foroinChiefe  , & Oratori;  dittiiiri  . V’é,  può  diri?  , in  tutte  m 
le  Parochic  la  Coufratèrnttà  della  Madonna  , che  doppo  quella 
del  Santilfimo  Sacramento  tiene  là  prima' Itiòia  j c Monlìgnoc 
Gradenigo  Vclcouo  bora  regitanrcdi  Brefcla  n'  hà  ct>n  paterno 
zeloindmiita  vu’ altra  in  fpecialirà  per  le  Donzelle  , fotro  titolo 
di  Compagrtia  delle  figlie  di  MARIA  7 con  obligo  alle  medelìme 
di  guardarli  di  far  l' amore  , c dell'  interuenlrc  à balli  Se  à fe- 
rtini  pct  vcnerationc  di  •queft’  Alma  Regina  del  Ciclo  *,  che  s’ intr- 
tola  fol  Madre  de  i puri  ,*c  Émei  amori  .•  Ogni  fera  doppo  il 
iramoatar  del  Sole  coftuimno  quelle  genri  di  congregarli  à luono 
di  Campa  >a  alla  Chtcla,doue  la  Do  lacnica,  il  MercOrdi  , & il  Sa- 
> bum  recitano  prima  wa  terza  partc  del  Rofario,poi  cantano  le  laudi 
delia  Bi  VcrginCjrl  Lunedt,Martedi,c  Giouedì  dioonododeci  Parer, 
& alircrante  Auc  Macia  la  làemoa^  dellirdodcci  Ap^ftoWiVdoppo 
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ranic  de  Santi  i & il  Venerdireciraftì»  laCeroiMdcI  S^nówg 
xuanti  le  Litanie  de  Santi  , ditk^iune  , credefi  , mrrodotta.»' 
da  San  Caria  . il  cucco  iìf  dice  , òcanu  ad  alta  ^<xc  aircrnaci»* 
uaniente  > httomini  , t danne,  &ti>finc  6 tuona  V Aue  Mar/» ^ 

& il  Df  f if uniti  , eo'  quali  li  (aluca  ia  Vergine e fi  pregai, 
eterna  requie  i poucr»  Defonri  . Colc/ualt  m'aita  fingolar  di«> 
Mocione  , ch*'è  vn’ Mora  d' Ciarlone  dceermtnaca  , e diUcibuìca^ 
à.  canee  pecione  , quante  fono  f bere  , che  corrono  iti  vn  annor 
^tiero  , eAraenduUboiiei^tni  à force,  dotte  ftènocaro’  if  gror<» 
no  , c r bora  prcclfo  cama pec  il  di  ,,q|Lianco'pcr  la  notte  , acciò' 
in  ogni  motuenco  di  cucco  r anno  vi  &tm  cctva>in  Valcamomca^ 
lodatori  Ut  qudiaTourana^/lac^{à , ch-'ò  di  conttniiu  lodava  dalle 
Stelle  del  Cielo  j echi  cicnetibtglietco  , quando'vieneà morte  la 
saccomanda  ai  luo  più  caro e fotiortco  hciede  la  connnuatfonc^ 
di  q'icfto  faoto  cfcrcicio  iiv  vece  ktx  . in  fivmnia^  pvopenfione 
dcjle  getui  Ca^tpune , alla  piati  , « dniotione  è cale  , che  nen^ 
bifagiio  di  feeno,  ptùcbè  dr  ftimolo-}  e a' è già  prona  co,  chi  àt 
kfeur  oprare  à gcnto  del  proprio  feruote  , fono  giunte  i»  ecceth ^ 
ah'  hanno- ob4ig.iCi>  la  puhhea  Aueoróà  ad  mfnltre  rilblueioni  ► i 
. Con-  la  Kcligionc  fiunicono  à merau<glia  gir  tUidir  fapieti*' 
viali, c le  virtù  <colailicbe,dlciidb  ancor  qui  larga 'vena  di^H’ing©»' 
gni  ahc  dalla  quaiici  del  Chrao  rafinan  , apprendono  cooJr 
kcilczza  le  (cienzo  ^ di  modo  che  y io  fi>  tracra  de  Preti  , trò* 
nanfi:  te  Val  Catnonic»  più-  che  in  xlm  paeti  wrpcruiinnientC;jv. 
gli  addocroBJci- nella  Sacr»  Teologia  ^ Se  de  CUul^aU  ,-00010^ 
volìiltini  itv  ogni  ddi&iona  ^no  qnelh  , che  iHtifirana>  CaBvdì:e  y 
a Pulpiti  di  pcmia^ffe  , e fe  de  Scolari. , sò  , che  predioand»' 
vna-voUa-i^&encr.  ,.-in  ocoùìone  delconfeglio  Ciencralc  di  mesa» 
O^relinM  , iurono<concati  iiUa  predica-  piùdi  trennfei  Eaurean 
in  Legge  ò Medicina  t e non  w naanenno  nè  meno  Amaatorì  di' 
£die  Lertctcj(I>m  prok  , che  i»  verfi> , come  n*hò  veduto  di 
moici-andar  4 intoruo  coaipofictoai  nohditiiiQé  , deertidtc  e_^ 
Vi  ila!:no  aperto  in- piùt  luoghi  fubhchB;  Scuole  per  la  Crawm* 
tica,Se  Huinanitèr  /l'inacatOiaatneMO'  alhr Scienze  d ordinario»  ap>. 
jat  hw  friatf jw.ài^adaHijiehc  d4k  corona  douuta-ocl  hnc  deU% 
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ftHdiolt  Paleflra  alle  vktuofe  faciciic  di  cjaTclieduno  . Alla  dif< 
dio  delle  Lettole  vi  qui  congionto  quello  delia  Dottrina  Cbti- 
(liana  , laqualccon  tal  adìduità  , c diligenza  s'clcrcita  , che 
Monlìgnor  Marco  Morciìni  Vefeouo  di  iirefeia  diccua  , poter 
in  quello  Vai  Canonica  cllcr  maedea  à molte  Cicca  dei  diri* 
fiianciìmo  ; impiegandouifì  foggecti  de  Princrpiii  « tinto  Seco* 
lari  , clic  EccleUàiiici  , con  numerofo  concorfo  di  perfon; 
d' ogni  (elfo  > età,  cconditione  , come  à funticme  delle  p.ù  itn* 
portanti  ( cotn'è  in  farti  ) della  Chiefa  Cattolica  > Si  fi  iodi- 
rpenfabilfflcnte  ogni  Feda  ( (e  non s' eccettua (lero  f giorni  del 
Natale  , edi  Pa^ua  ) congregandoli  arila  Chiefa  migliore  ^ 
Huoiniui  , e Donne  , che  lifeparano  gli  vni  dall’ altre  con-« 
vna  tela  aurauerfaia  per  dimezzo  : e non  folo  i putti  , c ^ 
putte  s’ iadruilcoao  ne*  pruni  dogmi  della  Fede  , e dell' altre  ^ 
cofe  conccnienci  ia  vita  Chriltiana  , ma  per  ì vecchi  , & 
attempati  aucora  v'èla  propria  CialTc  , oue  s’efpone  la  Dot- 
trina  grande  con  d»  dichiaratione  tanto  propria  del  -Cardinal 
Bellarmino  . Corrono  ogni  volta  le  recite  , c difputc  , tatuo 
de’  putti  t quanto  de  putte  d'  ambi  le  Cladì  picciola  , e m 
grande  i fopra  de  quali  il  Paroco  , che  d’  ordinario  lempre  j 
v'ailide  col  redo  del  Clero  , prende  in  vlcima  il  diTcorfo  ^ 
alqualc  n cala  la  tela  fopracennau  , per  cfler  meglio  vdito  dà 
tutti  , edendendo/ì  dottamente  lopra  li  punti  dilcuili  , accio 
fedino  nc  gli  animi  dè  aicoitanti  meglio  impreilì  . in  farri  la 
Dtacrrma  Chridiana  è il  vero  ihidio  làpicncialc  , c T vnico|  Se- 
minario della  Santa  Fede  , contenendo  la  cognitione  deJnudró' 
vltimo  fine  , e de  i mezzi  neccllari;  per  conleggirlo . onde  quei 
Maetlri  « clic  ipiiici  dal  zelo  dcli'hooore  di  D 1 O , e dclla^ 
faluce  dell’ Anime  , attendono  atfiduiinente  ad  infcgnarl«_^  i 
oltre  racquillo  del  telerò  di  inoirr  indulgenze  concdTc  da^ 
Sommi  Pontefici  , fi  rendono  partecipi  del  gaudio  fpecialc  , e 
dell’  Aureola  rifiifb  ita  da  DIO  in  Cielo  à Sacri  Dottori  fecon- 
do quello  di  Daniele  : ad  tuflitiam  emdiamif  mnitei  , qaaji 

StelUfklgebunt  ^ in  perpettat  aternttates» 
ui  - qualità  de  panimi  dalle  Qcnti  Camune  le  potrei  dire 
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ideate  nelle  néiiit«  nei  marmi  fitmiliarìfC  domeflic}  alle  ctinr  < 
Monti  , che  le  circondano,  indicando  il  candore  di  ^quelle  lacandr» 
dezza  , e la  durezza  di  quelli  la  coftanza  de  cuori  degli  habitaia<) 
ti  j mà  meglio  le  dirò  al  viuo  cfpcelle  nella  lor  Arma  ch'è  viUi# 
Aquila  con  Tali  elegate  (opra  il  dor/o  d‘voa  Ccrua  giacente  in  catn^ 
po  verdeggiante,  e fiorito . Gùil/o  Celare  Giuftinopolitanor  nel 
Aio  Araldo  Veneto  proua -,  che  1' Aquila  collocata  nelli  Ar-i 
meggi  rapprefenta  nobiltà  de’ natali  -,  dignirà  , grandezza  dV 
animo.,  dominio  -,  c,  valore  .•  come  akceù il  Cerno  indici-» 
moderationq  , amoreuolezza  ,>«  carità  vcrA)  del  pi  ojfimoiii.  tutte 
qualità  , che  nei  profeguimento  de  nofici  -Trat/ouineaci.  s andai* 
ranodimoflrandode  noflri , CaqMini,  per  fa^  apparirecqu  quanta 
g-ulU  ragione  (lane  Aaii  di  cosi  nobil  ÀHnefgio  ,:dagli  Au- 
gufti  decorali  . Per  bora  non  mi  trattengo,  à difcotrere  fo- 
pra  la  nobiltà  della  loro  origine  , che  s*  hà.  da  'iàrwodcrc-n 
altrpue  come.àjuo^  più  proprio  .i  mà  beuA^  acceooaròi,' 
che  fc  mancarci  qui  le  Giurirditrioni  ibnfora0te  famiglie  ridoc. 
re  à ftato  pHiuato  & a'trc  ^ che  ti^lendutfno,  .Àà.  nobà; 
li  ad  ordinaria  fortuna  , con  tutto  ciò  noiv  fono  punt^, 
luancaoti  di  quei  veri  fregi,,  che  Miniicio  riconobbe  .per^  forno^ 
diflintiua  della  - nollra  commune  mafia  , eh  c la  virtù  a 
Omn€t_pAn  forte  mjcimur  , Joif  pirtMte  U{fttttgu;r4Hr . PI  que- 
prouifli  ii  Popoli  Camuni  pqlzano  iacilincntc  cpi  sguàrj^ 
^ Àquila  >beii  fottiAqati  all-  alte  sfere  del  C eloT, 

^ài^icinì  raggi  di  luminofo  fole  » ,fp(tggi^Ado  Ic  bafA 
IB  lV>mbre  del  vitjo  ì c raanteneudo.  Io.  Icftfo  in  manoi^/la^» 
nel  regno,  delle  palfioni  fà  > che  trà  loro  ia 
U quiete  , .e  |',vnio9,c  regni  cpra*  in  ptTopfi^  sfcrq, 
potrà  pcrjtww  ritiqvoqctzx  Jpi^)  alcmMì  » conic  Cat^ce  ad 
ipo  padre  prcfso  Ouidio  / r.  ì.  < ^ ^ ?i>f  i 
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adì  ira  ] nc  per  poca  soffiar  de  venti  , ò ribombar  dei  tuoni  fi 
f jftengono  di  volare  contro  di  torbido  Ciclo  Ma  come  amato* 
ri  del  puntiglio  d’ Honore  non  meno  che  della  vittù  della  mo*~ 
deratezza  , non  fanno  ciò  praticare  fenza*  l’ accompagnamento 
della  fortezza  d’animo  , della  prudenza  , e del  valore  j e fe 
moftrano  quelle  , co  1 far  pfouare  la  durezza  del  roftro  della  loc 
Aquila  contro  gli  nemici  , e violenti  infultatori  all’vrgenz^.» 
giullc  ì e ragtoneuoir  j cofiquefte'col  perdonar  facilmcntC_^y 
àchifcgti  hiìmilia  , offefi  5 rapendo  , che  il  Carcere  fuiietits, 

{jerdonarc  à nemico  proftrato  è proprio  de  cuori  generofi  , 
eontni  ; A quefii chiari  fplcndori , à quali s’aiiauzano  conia 
feorta  della  lor  Aquila  ,*pur  aohelano  per  venire  guidati  dal 
moto'della  lor  Cerna  Grande  franchezza  di  cuore  indica  ’l 
Ceruo  giacente  , come  fi  moftra  nell’  Arma  di  Val  Camonica_>y  • 
douc  pare  , che  prouifto  di  ramofe  corna  non  tema  di  forprefo> 
he  di  far  conto  d‘  alcun  hoftile  affalto  j e quefta  è appunto  la  qua- 
ìità  deir  AiMtno  de  Carauni  , che  per  quanto  grandi  fiano  i pe- 
ricoli > e firauaganti  gli  cuenti  dell*  inconfiante  fortuna  , fortii 
ficati  dalla  propria  gencrofirà  , e dal  valore  delle  lor  armi  > non-#' 
lafciano-  di  godere  ttà  l' herbe  ; e i fiori  d’vna  vera  tranquilli- 
tà , & allegrezza  dolci  , cfoaui  ripolì  . Oliando  il  Ceruo  è 
per  valicare  qualche  grande  fiume  , ò ftagno  con  altri  Ceni i à 
truppa',  rifenfeono  i Naturali  , che  non  potendo  per  il  pelo 
delle  corna  regger  la  tella,  l’ appogg  ia  fopra  la  groppa  dell’altro, 
& ri  primo  quando  è fianco  parta  a dietro  , c lifàvltimo  , 
così  di  mano  in  mano  viccndcuolmentc  fi  porgono  aiuto*,  per 
vfeire  felicemente  di  ^ricolo  5 e cofi  alla  lor  imprefa  con- 
fennandofi  quelli  popoli  , s’  amano  trà  loro  con  efuberant.:^,# 
carità  , viuono  d' ordinario^ vniti  in  vincoli  di  ftrctti(fiim_^ 
cordialità  , & amicitiz  , c prefianfi  volonticri  all’ occorren- 
ze viccndeaohnentc  opportuno  foccorfo  • A Forafticri , che  vi 
glongono, moftrano  il  cuoce  apcrto;csc  perfona  di  qualiià,hinno 
per  punto  d’ honorcuoIcZza  le  perfone  primarie  cóplire  con  vifitc 

di  cortefia,  c fargli  wwiti  alle  proprie  cafe  i Sicguono  per  la  ftei- 
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fa  cagione  con  cordialità  la  corametxfale  ronucr  fa  rione,  j ch^iL* 
tengono  per  vnico  inetto  de* cuori,  c per li medefimo 'notino 
mottraniì  crattahih  fenza  altcìiggiai  graidico  piccioli , 
degnantt  voloncicri  lenza  fatto  i ricchi  de  puiicri , fn  foinrn^^ 
nodrifee  Val  camonica  fpinti  gentili  , & eJcuacj  , che  logliono 
ettere  franchi , ingenui  di  trattare  i perche  cottuimndoli  di 
mandartt  , come  fi  inottuò;,  li  figliuoli  à perfcttionarfi  nè  (ludi;, 

^ nelle  bell’  arti  in  Città  cofpicue, quelli  per  la  lor  buona  indole, 
ritornando  alla  Patria  , rendono  natiua  anco  la  ciuiltà . £>ra- 
ttiera.  s di  modo  che^  quella  larga  venadi  merita  de  Maggiori, 
per  laquale  dal  rormentuuaco  nobiliifimo  armeggio  fu  decorata 
c continua  tutt'  hqra  nell’  ampia  corrente  di  chiare  virtù  , Se 
ingenuità  di  fangue  ,c  di  trattare,  nè  difcendenti , che  vanno 
emulando  à tutte  ptoue  rdluttri  doti  de  lor  antichi  ,Aate« 
nari. 

Regna  qui  gran  libertà  indifferentemenre  irà  hoomin/,  c > 
donne  , giouani,  egiouane  d*  ogni  condittione, che  coqvna 
.ra  coQuerfàtione  ciuile  coii/eruano  decorofamente  l' honetti  , il 
■che  pure  c argomento  di  grandezza  d’ animo , fi  come  è fegno 
.di  hafsezza  degenerare  in  vitio  con  ogni  poco  di  libertà  « Lcwf> 
donne  > che  d'ordinario  fono  di  bei  fangue,  vettonocon  pompa  , 
ma  lenza  fatto  , Se  ogn^vna  liberamente  à fuo  modo}  prati- 
cano coni’  attàbilicà  la  mc^ettia  } procedono  con  viuacità,e  » 
fcbicttezza , e con  nuca  la  liberrà  guardano  l' honore  . .fono 
qucfto  cosi  geIofc,che  la  fol’.ombca  contraria  le  cangia  di  vezzo- 
(e  Veneri  in  ftu-iboode  Bellone  s c peouitte  tal  bora  lotto  di 
arme  , Yauno  fiate  nelle  contingenza  oe  i tetmim  del  do 
uuto  rifpetco  i più  liceiuiofi  . QupUe:  di  .canditione  , c ^ 
-Gentildonne  ttofTe  , hanno  per  qpftttme  di  viaggiate  à ca- 
uallo  non  meno  de  gl'  huomini  } con  cale  dettrezza  , c. 
fdifinùolcura  maneggiano  redini, eh ’accrefee  alla  lor  vcuuttà 
.gratia  , c leggiadria  . Pier  la  cq^odu  covi  fiagolaie.  della.# 
lor  iioncttà  fono  più  cine  in  altri  -paef|<  ; honorace  , c rcfpec- 
4aie  Je-  donne  , e,  quandO'  «amip  à i^artco  , fe  gli  famto  flra- 
ocduiaii^  £ttte  » Se  allegrezze  . fiacco  , che  m qm'tto 
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paefc  Tuoi  concluder  le  pàci)&  {.contratti  co*  brindefi  , vfurpi.;») 
anco  r officio'  dVlixienco  negli  fponfaii  , che  mai  vengono 
fìgillati  Xenza  il  fuo  baccio  $ c le  pronaiflìoni  nuzziali^ 

fogliono  perciò  fpiegarfi  con  dice  della  che  i'  hamia 

bcuuta  i benché  con  piu  proprio  nome  la  Nouizza  doppo  i 
fponfali  fi  dica  liminola  , .come  efprciTiuo  d‘  efler  già  gionta, 
al  limine,  & alla  porta  Matrimoniale  , In  tal  giorno  delle  pco* 
mifìloni  fi  fà  in  cala  di  quella  lauto  banchetto  , ccnuitando  i piò 
ilretti  congionti  dell’  vna  , e 1'  altra  parte  de  comrahenti , c_ar 
poi  coniicngono  in  vn  altro  giornodillinto  tutto  il  rellainc.^ 
delle  due- parentele  à fermare  con  mutue  congratulationi' 1*  a» 
millà  per  cali  fponlali  contratti  $ e fiacco  ancor  qui  pur, 
trionfa  al  difpetto  di  Cacone  , che  non  lo  feppe  rauuifare,, 
che  tra  fchicre  funefte  d’odiole  diTcordie  , ^ immonde^j» 
voluttà^.  Cùm  Venere  , & Baciho  in  e(l  ittnila  vointftat . 

• Nel  giorno  delle  Nozze  fi  radoopiano  i banchec-* 
tl  prima  à cafa  della  Spofa  poi  dello  Spelo  > inuicandoui 
ogn'  vn  di  loro  à piacere  i propri;  parenti  , & amici  , quali 
doppo  la  funtione  della  Chiela  auantt  il  Sacro  Altare  offerì* 
feono  alla  Nouizza  larghi  doni  di  monete  , c paflato  tutto 
quel  giorno  in  felle  ,fuoni  , canti  , c balli  , viene  quella  io-# 
fine  con  niimcrofo  accompagnamento  trà  continui  fpari  ' fe« 
flofamente  à i tetti  dello  fpofo  . condotta  . Vien  cono* 
feiuca  ancor  qui  la  macchia  d'^impetfeteione  , che  contengo* 
no  le  feconde  nozze  , come  contrarie  al  millero  dello  Iponf 
falitio  di  G1E.SV’  con  la  Chiefa  vnica'fua  fpofa,  > per  la^ 
quàle  fono  i Bigami  da  Sacri  Canoni  dichiaraci  irregolari  , 
eper  fempre  inhabilt  ai  minilleri  de  Xacri 'Altari  > onde  i 
Vedoui , cheli  rimaritano  , fono  condantiacià donare  la  man* 
eia  alli  putti  della  lor  Terra  Tocco  pene  di  foggia- 
cere  le  tre  prime  notti  à,  rpiacccuoli  fcrcnate' di  fconccrtaci 
ftromenti  , Nel  principio  dell’  anno  nouello  fogliono  Ic.j»’' 
■’Spofe  , co’  loro  Spofi,  e figlinoli  IclTcr  inu itati  alla  cafa  pa* 
cerna  , doue^al  godimento  de  cari  congionri  fono  tratte- 
nuce  diuerfi  giorni  y che  -chiamano  diCauczzale  collumc^ 
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Gottico  , ò Longobardo  , come  jnire  T vfanza  da  quelle 
ni  qui  deriuara  , di  far  irà  parenti  all' esequie  de  loro  congionti 
alla  cafa  del  dcfonro  lontiiofu  conuitco  , per  riaccendere  più  che 
mai  irà  loro  la  cordialità  all' cllinttone  d' vna  fcimilla  del  Loro 
/angue  . Per  vigore  dello  ftatuto  della  Valle  non  può  alcuna.# 
donna  natiua  di  elTa  polfedcnte  beni  immobili  maritarli  fuori  del* 
Ja  patria  , &inperfone  non  foggette  alla  Giurtlditione  di  quc« 
fta  j eccettuato  che  in  cittadini  di  Brefcia-,  ò i habitanti  della^^* 
Metropoli  di  Vcnctia  » fotto  pena  di  perdere  cgni  Insali’  hcrc- 
dit'à  ; acciò  non  palli  il  dominio  de  beni  llabili  m perfone  clletc 
con  prcgiudicio  del  ben  piiblico  deila  medeiinu  x e per  TiHella^ 
cagione  li  prohibifee  il  vender  robbe  immobili  à Forallieri  ( à rù 
feau  di  quelli  di  Brefcia  , e Venetia  , come  lopra  , clic  per  i 
douuti  rifpetti  riconofee  come  della  propria  patria  ) e quelli 
che  folTero  creditori  defudditi  d'elTa  Valle,  ò gli  pcrucnillcro 
delle  hcrcdità  in  quella  , vuole  lìano  tenuti  in  termine  prcfilTo , 
ad  elitare  detti  beni  llabili  del  loro  credito  , ò hcrcdità  a ungi* 
nari;  della  prefata  Valle  ^ e cauarne  il  Tuo  contingente  , altri* 
menti  fono  deuoluti  al  publico  della  mcdclìma  Valle  . 

Il  parlar  de  Camuni  è in  idioma  Italiano  , come  fono  anco  i 
coftumi  i e la  lingua  , fé  non  è delle  più  fcielte  , è almeno  af* 
fai  buòna  , franca  , e feioica  , Non  odoiilì  qui  parole  diUo* 
iute  , nè  difonelle  , corde  in  altre  parti  c lingolarmentc  l' efe-  ' 
cìrationi  , e le  beBemniie  fono,  deueftate  V come  i'inguaggio 
'd’inferno  , e di  dannati’;  Il  parlare  delle  perfone  ciuili  è piìk 
polito  , e di  miglior  atcilacura  5 eccetto  che , troncando  all^^ 
parole  l’ vltima  lettera  le  terminano  con  vn’  afictracjooe  genti* 
le  . La  plebe  » che  00»  fi  conto  n'  anco  deli’  vftim.e  iìllabe , fa* 
uella  ancor  piu  ^euemente  , ma  a flìeme  apertamente  , e alia.# 
diftefa  i inuogliendoui  |*rò  fouente  delle  parole  » eh’  hanno  del 
barbaro  , reliquie  del  mciciiglio  de  linguaggi  fartoui  dalla  diucr* 
fità  delle  nationi  ftraniere  , Quanto  al  veftirc  le  perfone  ciuili  ^ 
e di  condirione  lo  praticano  alla  fottile  fecondo  la  varietà 
de  tempi  , come  V vfa  nelle  Città  di  Lombardia  ,•  e la  pic- 
che io  fi  conforme  la  poBìbiltà  , c l’efìgWM  dc|  cUtna,  vrap« 
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do  nc  luoghi  freddi  veilice  Tempre  di  panno  , iielquale  il  color 
rodo  di  in  voga  per  la  giouentù  ,,co(ne  il  turchino,  pergliac» 
campati  » Vi  fono  alcuni  lu^hi  > ch’ili  quello  rifcntono  più 
della  Germania , che  dell'  Italia  j mentre  vi  iì  veggono  huomi* 
ni  con  habiti  di  pelle  di  Camozzo  , e donne  con  ninfe  , ò col- 
lari à trippe  ,e  veAite  tutto  rinucmo,  còme  fumo  le  dotine.^ 
Tcdelchc  di  pclliccie  . Non  tiene  Val  Camonica  caTe  iattc_i» 
di  cane  ,ò  di  bùtumc  nè  meno  qua  , e là  fparfe  per  hcampi-^ 
gna  f quando  non  s' eccettuino  in  quello  le  co  Ac  di  Boruo  « 
di  Hdulo  ) ina  tutte  le  fabbriche  fono  di  pietra  vaia , fitte  à v.  • 
có  ,c  coperte  di  coppi  > ò doue  regnano  più  li  venti  , c le  neui, 
di  li  Ae , ò di  tegole  j c tutte  coA  ben  vnire  , e dilpoA:^, 
eh' ogni  luogo  , per  picciolo  , che  ila  , è tutto  borgato  . 
Per  CIÒ  in  quella  Valle  mun  luogo  A chiama  col  nomedi  Villa  , 
ma  di  Terra  , così  fcmpreappcllandoA  nc  i loc  Diplomi  - da_a. 
me  veduti , doue  tanno  mcntione  di  cAi  g!'  Imperatori , (i  Duchi 
di  Miiiuo , Se  1 J'crcnirAmi  Prcncipi  dì  Venccia^jiSc  io  Anno  , 
che  quei  luoghi  llc-flt  di  Djlegno  , di  Lotio  , c della  Vii 
di  Sauiore,  che  A denominano  col  termine  di  Villa  ^ non^ 
Ci  per  li  condicicne  de  luoghi  niedcAmi  , ma  per  propria_«. 
ap}:ell  tcione  . Quindi  auuicne  , eh' cliAmdo  tutte  le  cale  vici- 
ne y Aano  le  genti  più  aAociabili  , cdomcilicbe  , c vuiino  irua 
giouiilc  cordialità  , Se  amicitia  Arcttamentc  congionte  ; 
•Utt’il  male  , che  cagiona  quella  vicinanza  , è l'anguAczza 
, del  fico  , che  colla  molto  caro  , c per  ogni  poco  di  terreno  A 
fanno  granhtiggi  ,.cfene  difèndono  le  ragioui  £09  coll’ armi 
-alla  mano  • Circa  il  vico  le  pcrfoncciuili  , e bcncAanti  fanno 
aiLi  laute  ineufe,atccfa  i'abbr.mianza  di  carne,  pdcc  , e frutti , 
& in  occaiione  di  banchettar  amici  vanno  in  cAbrbkanze,c_^ 
s’ ama  da  tutti  anco  il  mangiar  di  paAa  , nei  quale  profeAano 
eccellenza  d*  arte  le  donne  , che  ne  condifeono  vactctà.di 
viiiande  di  rarità  , Se  e/quiAtezza  in  tutta  la  patria  . Anco 
la  Plebe  coAuma  vitto  più  diAmro  , che  in  altri  PacA  , ha. 
iiemlo  familiari  Ic  cami  filate.,  &iccruelati  , ch  ogn'vno  (i 
coodifee  } e fabrica  da  fe  nelle  proprie  cafe  , e gli  corre  per  più 
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fiiuorica  mineftra  l'Orzo  , il  Faro  » e li  Scan (fella  i'  óuer 
Pantzzo  , o)rreilegunij,àquali  fuol  tramifchiare  foglie, 
radici  del  Caro  .Cucila  piaiKa  tantoecJebreapprcflode  Dio- 
fcoridp  , & ji  , per  clIeriuTba  , ch'in  le  racchiude  ■> 

aliai  delle  virtù  dcir  Anilo  , c dclL  PcHuiaca  , è tenuta  kx-« 
gran  confìderationc  dalla  plebe  Camuna  , che  tal  bora  ii  man- 
già  le  fue  foglie  tenere  , cotte  , come  li  Spinaci  , e le  radici 
come  le  Pcllinacltc  , e di  più  li  vale  del  luofcmc  in  vece  di  Ane< 
^ per  condimento  d'  aliai  lorcibt  , e per  condite  , come  fanno  i 
Tedclchi,!  ccru Jati  ,elclalcizze  . Gran  carezze  fi  fanno  alle 
caltagiic  , de  quali  , come  di  lopra  a"  accennò  , fe  ne  crouano 
bolchi  intieri  m quella  patria  , c fe  vene  raccoglie  d’ ordinario 
.quanmà  prodigiofa  > male  in  tempo  d’abbondanza  fcruonodi 
cralUillo  à rutti  , ò Ielle  , ò arroliitc  , ò fatte  in  bilcotti  , ne 
gii  anni  di  penuria  giouano  alla  poucrtà  , per  difcacciarli  d*  at- 
torno la  fame  nemica  . Sono  communemente  grand'  amatori 
del  Tabacco  , ebeprendono  tanto  in  fumo  , quanto  in  poluerc  , 
& in  foglia  , ièiimndolo  vn  pcrfettilTimopurga  capo  g prclcrua* 
tiuo  da  Hufiìoni , e dolore  de' denti  , c conleruatiuo  della  fani- 
tà  i & io  lo  credo  tale  in  fatti  per  chi  moderatamente  lo  pren- 
de , e non  r abufi, come  fanno  molti,  eUcndo  facto  d' vn‘hcrba_>, 
ebe  per  1*  eccellenti  lue  virtù  porta  il  nome  di  Regina  di  tucce.^ 
i’aUrc.  ^ ^ -v" 

Qui  non  fi  veggono  meodiebi  , che  vadino  quclluando  per  le 
Chielc  , c di  raro  anco  per  le  cafe  ('le  non  è qualche  forallicre 
cacciatoui  dalla  fime  ) polTedcndo  ciafeuno  de  gli  habitaiiu 
laiche  poco  di  Ihhile  per  campare  la  vita  t cqiiclli,  chc^ 
non  ponnu  viuer  d*  carrata  g li  riparano  dalla  neceffità  con  l'iiu 
duRna  , & bonoratc  liriche  . Confenfeono  à ciò  le  fiere  , eU 
onercaci  , cheli  fautiu  nella  Valle  , co*  quali- reità  vuio  il  nego- 
rio  delle  mercantie  , & il  traffico  • quali  fono  I*  anima  degli 
fiati  , & li  canale,  per  doue  {corrono  fiami  di  Ibccorfi  Rranieri 
in  bcuchcio  de  Padani  . Le  fiere  tì  fanno  yaa  àBreno  da_^ 
Sa  at' Antonio  Abbate  , & vn' altra  à Vezza  da  S.  Michele,  jm 
iSc  li  ^ca^p  corre  ogni  Sabato  iq  Prfogne  ^ je  tarato  in  qucRò  , 
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chè  itr  <]tiene'  cDnffiii^ono'  oltre  gli  hatMtanrf  diclk  tvecfeiimi.# 
Valle  y ancamoiri  del  Territorio  Brereuoo  focro  <fel  Lago  , 
«SoUm-  , Rendendr  , CMnllìtri  y Seriali  y Scaluini  , >Va'i-cl- 
lini  y Griloni  y c d' altre  piòrimocie  parti  • Sr  mflìicanor  in^ 
dctce  Fiere  y e Mercati  anitmlf  grodìS  e rniimti  »<  Boui  y Ca« 
uoili  , CaRratti  y Carnaggi  , Ogij*  , B^iro  y Porimggio 
4*  armenta  y e di  pecora  y grana  y c firutei  4*  og^  Éortr,^ 
te  condo  kttaghai  , haa  , Rame  canape  , lino'  » ^aalclK^ 
poco  di  pannina  y gran  quanrieddi  ferro  , & acciaio  » fitogni 
varietà  di  (narcei>ie,nia  queife  godendoil  priiHlegio  di  conaparire 
in  tutte  le  Sagfe^onr’anco’  i FcRari)  banno  vqga  piik  vniucrfale, 
correndo  per  la  moltitudine  delle  Chiefe  feequenri  tali  fede  iie.'lis 
ValleJl  nrìglior  capo  però, per  ilqualo  fi  tkano danari  da  paelt  . ' 
fteanrer»  y fono  le  lane  y gii  animalr  y e la  ferrarexza  , non^ 
meno-che  i traghi  & ogni  force  di  arce  y che»  efercita  da_> 
quede  gemi  fiiori  della  Patria  5 tantoché  y febene  conuenga^ 
qui  prouederif  d’ altronde  di  moke'  cofe  e pagarfi  grolfe^ 
grauezze  publiche  ordinarie  y c draordinarie  y non  maocit  mal 
^danaro  alia  Valle  y e fempre  fi  mantiene  in  oapitare  ^ Le  per-  ~ 
(bne  agredi  , benché  > fempiici- , fono  docili:  > Si  abbondano  di 
finezza  > e per  là  qualità  del  eiima yC fottigliczza  dell’aria  ne* 
lor  inceredl  riefeono  acuti  y C fcadrrt  . .Sono  mirabilmente^ 
efacci^  y aifidui  , Se  inthedriofi  nella  fedea  y Si  io  mettere^  • 
à coltura  anco  la  campagna  ptiV  faifofa  y e filuedrc^  f 
onde  lenza  lafctar  otiolo  nè  pur  vn  palmo  (k  terra  , £ui- 
no  rendere  ad  vfura  il'  terreno  nfpeico  al  fico  y fe  rendei 
fearlainente  cirpetro  af  numero  de  habicanti  r Sono  dL 
ligenti  oderuatori  de  fegni  delle  murar-iom  de  cempiy  chcjr 
per  la  lunga  eTperienza  fanno  con  infallibilità  pcc  lo  piò 
prefaggire  r Si  anco  io  diucrfc  infermità  , fecondo  alcuni 
da  Medici  ycon  applicatione  di  fé  npiici  hecbe  opc rano  con 
tal  ficurezza  d’eueato,  che  fanno  arrolc  ire  la  mcdicina_i*  > 
ma  qucAa  nondimcnoy  per  non  fceimc  di  credito  y volendo 
per  tutto  moltitudine  de  Medici  , Cirugic)  > e Specialryne_o 
cieoc  anco  irà  Camuni  nelle  principali  Terre  in  abbondane 
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X*  > con  ogni  pronifione.di  Drc^be  , confct.cioni  , eftntti  ì 
infunotti  , c quiiue  e(Teazc  ; ilche  tutto  vale  a0ai , fc  noa^ 
peraltro  , per abbreumionc delle iofccmità eoa raccdleratiooe 
della  morte  » 

La  milttia  dourebbe  cfìTere  il  più  florido  efercitio  di  cpiefla 
Patria  , dotte  la  quadratura  delle  perlotie  , che  al  dire  del  Ca-. 
Ltnèoèla  più  propria  coflitutione  de’  Guerrieri , & il  Cielo  fle^ 
io  con  la  prodtucioae  di  tante  miniere  oclle  vifeere  di  queflL 
monti  pare  y sì  habbino  prefo  per  ticopo  , di  formanti  vn  po« 
polodifetro  / e tale  appunto  lù  ad  vn  tempo,  quando  la 
quenaa  de  potenti  neiuici  vicini  gli  daua  motiuo-  di  Ilare  Ibi  mc> 
Óicre  deir  armi  . Anzi  quandit  all’ bora  gli  mancaua  efai  com» 
battcre  d’apprcflb  > and<<uanoà  cercarne  le  coogiontute  dt  lon* 
«ano  , di  modo,  che  Ibtcorinaoti  climi  , come  vedraffl  eoo 
rcfttflone  di  fangue  hoftiJe  (egnaiorooo  più  iiate  la  robuilezza^ 
propru  & il  lor  valore  i Camunt  . £lcooo  di  patria  ogn*  an- 
l^p , comefì  cauta  da  più  artellati  della  Cancellarla  della  Vaile, pc* 
co  menodi  ciiìqne  mìlla  pcrbnc,che  con  vari> eferciti^  A proccac- 
cJaiioaltroue  il:  bflenrameiuo  che  non  può  rendere  Tanguflez* 
2a  del  Paefe  per  tante  genti  > ma  quando  vi  florìua  il'  meflierc^ 
dell'  armi  à tempi  andati , conukn  dire  per  neceflìcà  , cheniuo 
no  ctrcaffit  altri  paefl  , che  peeandat  alla  guerra  ,&aiiucnturarll 
. in  atiioné  campali  . Si  vede  ciò  chiaro  dal  mimero  , evalore 
debidati  Camuni  di  quei  tempi  , qpàle  era  tale  , che  gt’fmpc. 
catori  fpedendo  diplomi  Imperiali  à quella  Patria , li  dirigeiiono 
principaimcnce  alla  milieta  . Cosi- Federico  priinond  priiitlegfo 
dato  alla  inedelìma  parla  : Ea  jiropter  ttgnofcMt  vntverfi.  fidvUp 
imptrif  per  ltaìt»m  cPinfiitHii-  , prsJeHtet^  • & f attiri  , quod  aofy  de 
impelali  henìinitiite  , àilxigittonsfideUrni^us  mÙites  de  V»ìi* 
Camonìca^(T^ heintnst  de  tetOt^ommoHi  etufdem  'Ttmt  prò  f u*  fidelt- 
titey  quam<tn  tempore guerr*  *d honorem  imperif  femper  ferunuerunty. 
pra  hu  pr telarti  feruitifs  , (j.i*  nohir  , à"  imperio  firmltter  ex.ln.-m 
haeruns  j e di.  nuouo  j Terrum  de  Valle  Qmmnts*  , é* 

ipjiui  militery  &•  pepulum  , c lìegiie  ; Qon/ules  ergo  , f*i  eleii^i 
juennt:  yj  turai unt  hon^^de  <puod  Terremo  .de  Vaie  Ca«w- 
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»/«,  m/ltet^&  tttum  po^nUm  i e incora  mi/ìtt:^ 

& totktn  comnmne  Jmb  ipjis  confulthks  trtrcthunt  , eot  Jeqm  j e 
conclude  t Vt  nktem  hsc  ttnmia  rata  pcrmaneaat  , (x  neqàt 
pradijìti  fideiei  ngfiros  militet  , (x  totum  pipai  un  de  Valiti 
Camontea  &c,  Cofi  anco  Hcnrico  /ettimo  laipcracorc  in  ^ 
altro  fuo  Ccfarcò  Diploma  , accennando  Ja  fpgdirione  ^ , 
e conccifione  fatta  à Valcamonica  , iingobrpiauc  ddla^ 
ini  liti  a cofì  fa  nella  j AccedettS'^d  nófira  mateflath  pra/enturn 
proHidus  Vtr  Continui  de  Idei»  Procuratore  & Sqndicur  milt 
iiturn  , tr  hommum  totiut  Comtteunitatls  VaUit  Cammiee  c 
rcpiglia  i Deuctti  igitur  ipjiat  Commi  , Mi^itam  , populi 
de  Valle  Camantcae(Tc,  Da  tutto  ciò  apparifee , che  .antica- 
nientc  i Camuni  nellarte  militare  mirabilmente  fiorirtèro  , come 
^ccro  anco  ne  primi  tempi  , che  fi  confacMrono  alla  Scrcnis- 
fima  Rcpubljca  Veneta  , e tjualunque  volta  v]c  fiata orcafione 
di  guerrra  in  terra  ferma:  ma  poi  allontanatili  rumori  di  guerra 
da  lor  confini  , e jiofiifi  à dormire  foaueraentc  all’  ombre 
pacifiche  di  verdeggianti  Oliui  , e di  già  dimefla  tra  loro  quefia- 
I > dandofi  in  fua  vece,à  ttaffichi,&  agiicfer^ 

citi;  del]  irti  dentro, c fuori  della  Vallc.Le  pcrfoiic  più  qualificate 
pafl.uido  dalle  fcuole  di  Marte  , a quclic-di  Palladc  imparano  > 
non  pui  ad  vccidcr  huomini,  ma  à.dar  morte  aH'ignotanzJi?  cer* 
cando  in  vece  dei  lufiroredcirarmi  quel  delle  lextcre,(h:  laureati^ 
nel  a Mvdicina,  chi  nella  Legge  , attendono  à combattere  gJ 
i morbi  del  ■ corpo  ^ c gli  altri  contro  quc.il 
f I Anima , Non  è però  per  quefio  tanto  mancata  nc  Camu* 
P*  la  pcritia  dell’armi,  ch’alleoccafiqnid’ingiurioll  alfromi  puC 
non  facciano  cqnofcere  diiipcrJe  maneggiare,-  anzi  ven* 
nairinrcnJcrc,che  per  il  genio  di  quelli  popcli  all’arce  miliu* 
^ faccia  guerra  alcuna  in  Europa  , douc  , le  ben  po'* 
, non  corra  qualche  Camuno  à militare  volontario  in  campo  • 
Gioinno  à tenerli  à ciò  addcfirati  anco  le  finte  guerrc,chc  v» 
pnfno  fuuente  nelle  caccie  , c nelle  vccifioni  frequenti  del- 
fiere  j perche  coli  mgannando  fc  ftclfi  con  diletto  , c pia- 
Cerc^cra  Ip  fatiche  s’^uuuuno  al  maneggio  dcirarmi,&  à rollerac 
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difagi,per  q>ian(?o  occorcflfc  far  guerre  verc,5e  ammazzar  nemici , 
De  aiti  VI  iìorifcc  il  laiiorare  di  lana, e fare  Io  Ibme,  e qualche 
cola  di  panno  j quella  de  Folli  , di  Tcnrorie,di  Garbcric,  douc  fi 
conciano  pt  Ili  d’ ogni  fortCiC  Sarti, Scarpolini , Architetti, Fabri- 
cicri  , v^cultori, Intagliatori  , & Indoratori  ve  nc  fono fenza  nu- 
mero. J"!  tiene  ftiina  il  lauorarc  di  Aiicone,ncJ  quale  portano  van- 
to à noP.ri  giorni  li  virruofi  Ramus  di  Mù , e Tingcgnofa  opera.* 
dclli  Repelli  delle  Chiefe,ch‘hà  dato  tanta  fama  al  Parolino  da.# 
Capo  di  Ponte , oltre  la  Val  Camonica,  in  quelle  tutte  de  paefi 
circonuicini  5 Ma  la  fcrrarczza  tiene  la  voga  maggiore  per  la_^ 
quantità  di  perfone, che  vi  lauor ano  , chi  in  tagliar  legnc,chi 
in  far  il  carbone,chi  in  efeauar  le  miniere  , chi  in  condurre  i ma- 
teriali ai  forni  : altri  feparano  la  vena  pura  dall'  arena  , altri 
fondono  il  ferro  , altri  io  riducono  in  acciaio  $ altri  lo  battono 
in  ladre,  0 lame, altri  nc  formano  armi,  evafi  , fttomcnti  , 
inalTericic  di  varie  forti, Se  altri  da  vn  luogo  all’altro  lo  trafporta- 
ito.A’qucft’cfFctto  ardono  quali  continuamente  fei  forni,pcr  de., 
furare  il  ferro  , e/cttauta  fucine  per  lauorarlo, quali  camìnanoà 
a forza  d’avqiu  , che  feorre  per  mezzo  , ò apprclfo  quali  ad  ogni 
luogo  per  quello , e per  f cruitio  de  molini,  c d'altri  edtHcij;  onde 
per  cale  commodirà  vi  donerebbe  anzi  fiorire  afsai  più  , di  quel- 
fo  faccia,  iJ  traffico  con  varie  alrrc  forti  d’cdifficj,  che  riulci- 
rebbero  difommo  profitto  alfa  Patria  . Oltre  i tracchi  , 
r arti,  che  «’cfercitano  nella  Valle, altri  più  li  praricaiio  fuori  per 
diuerfe  Città , e luoghi  di  Lombardia  , della  Germania, del  Tren- 
tino , à Venetia , à Roma , e fino  in  Poloniiic  per  la  loro  cordia 
liflima  fedeltà ^e  gencrofità  di  trattare  rincontrano  facilmente  con 
grandi  ; mà  non  cosi  con  perfone  ordinarie  , nd  rrouano  apprefTo 
quelle  quelle  fortune, che  quali  di  volo  vengono  in  pugno  ad  al- 
tri poco  lontane  Regioni . La  piopria  caufa  è , per  tener  i Ca- 
muui  conatmaJizata  vna  ccrt’aria  data,  per  la  quale  amando  più 
1’  houoreuolezza  , che  le  richezze  , fdegnano  abbafiurlì  più 
di  quello  richicgga  il  loro  obligo  ^toccati , fi  mettono  fubito  sù 
la  parat3,e  gcncrofamentc  trattando  fe  flcffi  con  eli  amici,tronca 
ao  per  quella  via  ogni  germe  d'?ccrcfcimcnio  di  fortuna,  ch’hab- 
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bia  del  ftrawdwarfo . Percheil  troppo  humiliarfi  ag^i  altri  gene- 
ra difprt^io  delia  propria  peribnaiatnano  più  toftocon  cenuttà  di 
capitale  pallar  la  vica,rciiza  curarli  d»  quelle.  oppulcnze,che  non 
ponno  acqui  flarlljfeoza  rendcrfi  iprcggenoli  } e per  mantenerli 
sù  1 honóreuoiczza  ) godono  anzi  di  quella  mediocrità  di  fiar« 
cima  ) di  cui  cantò  il  Poeta  f ^ ^ * 

C$tm  .medt4  /impeti,  gaadelrim  ludere  fermi  ^ 

Maieremmmeelifj  gratta  reiu/intB  , * 

Adofcurare  tutto  T apparato  d’honore  di  Val  Camooica^ 

' (pargc  la  fama  publico  concerto  , che  ‘1  Monte  Tonale  , pofto 
^ la  Aia  cìma>Àa  la  Reggia  di  i>lucone , che  Icfae  di  teatro,  per 
Brut lor  circoli  , e diabolici  tripudil  ad  vn  gran  num'’'0  <ii 
Streghe^^c  Negromanti  t ma  fe  quello  fia  ?ero , ò fàUb  ; 
non  dalia  voce  , ma  dal  facto  argomentar  fi  deue  , Sc^ 
pigliamo  la  ftrada  à Ponte  di  legno  , per  fatimi  fopra  , 8c 
acccniatnente  1*  ollèruercmo  , crouaremo  apprelso  quella.# 
eretti  in  piti  luoghi  diiierfi  Capitelli  con  imagini  Sacre-,  # 
della  Beata  Vergine  , e d’altri  .Tinti  gran  Campioni  del  Cielo  j 
■Se  a mezzo  del  monte  nel  luogo'  del  Hofpedalecto  vedremo  co- 
firucta  vna  diuota  Cbiefa  in  hooorc  del  gloriofu  Martire  *# 
San  Lorenzo  , doue  fouente  fi  celebra  la  Janra  Mclla , e poco 
lungi  eJeuato  , Se  affilTo  ad-  vn  gran  tronco  anco  il  fegno  fa* 

• creato  della  Croce  redentrice  ‘ , Qnel!o  è »o  indicio  mani- 
fello  , «he  1 opinione  è falfiilìma  , c che  le  voci  fono  ^ 
Rameret  vacai  , vtr^nqxt  inani  a ^ & par  fehett»  fahalx  [$mno  j co-" 
me  in  altro  propofito  parlaua  Seneca  s cioè  che  fino  voci 
-«di  dotuficiuole  , c dèi  volgo  femplicfotto  / perche  4 forza  di 
quei  fantuari;  , id  v«e  di  monte  in  cui  il  moilro  della  fuperbia 
fi  vanti  di  piamarut  la  fila  fede  , ^ne  fi  gloriaua  Colà  j Sed^  b^ 
rnmetne  tefamenti  , in  btitrthat  a<[HtJeni's  ì Mi  fembra  anzi 
monte  , doue  faccia  Aggiorno  Iddio  , per  cui  oollà  d;rc  coi 
falinilla  , (Jm  benepIacÙHtk  e/?  Dea  haoi tare  in  eo  , 

Gufi  quali  lo  jL\-Marianì  nell’  ‘bittoria  di  Trento  lib.  , 
che  efprelTe  laHbà^  ^ione  ili  tal  guifa  . la  non  crede  dì 
Mente  tante  ee/e  : anie  venga  tfintendere  da  chi  ha  vifte^  come 
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nella  fommitk  di  Tonai , dotte  t apre  vna  v%$a  ^ e heìU  praì?i 
ria  , Jorge  nel  , piantatem  folennemente  anni  fono  , Ut 

Santa  Croce  : /egno^tnauife/lo  , che  Jgonthrate  del  tutto  k parti 
Anuerfe  , e à forza  di  nel  rutono  Trino  disfatte  ognicin  eh  J imi 
enntefima  f non  ptà  v annida  ^ òfhiia  [antico  Serpente  Sgom- 
brato qucfto  com<nanc  errore  j Talcarà  forti  prurito  i qualche 
curiofo  di  fapcre  , perche  detto  monte  fi  chiami  Tonak  ^ $ 
al  che  io  rifpondo  > cosi  appcllarfi  da  nome  deriuatiuo  di  to- 
nando ; eicntre  rifcraiidofi  iui  le  nubi  , che  vi  iàigono  dalle 
due  Valli  Catnooica  > c del  Sole  , efemprcpià  condenfaadofii 
fra  le  due  alte  cime  , che  a’ citofono  ikU'vna  , g l*  altra, ^ 

rrte  , dal  Meriggio  , e dal  Settentrione  d’ elio  Tonale  Ibneaue 
f che  Icoppiando  , fi  faccino  ientire  oltre  modo  ftrepieofi , c 
tibombanti  ,li  tuoni  . Rcfia  quello  monte  per  iametà  per  vna 
pollèdutò  dalla  Val  Camonica  » e Val  di  Sole  ».  che  dal  mezzo 
di  quello  in  gran  patte  fifeuoprono  ; Se  itti  in  vece  di  magiche 
arti  cui  d’  apprendere  vn  punto  morale  peri’  anima  , che  bcn_« 
praticato  bafiarebbe  à formar  la  corona  de  cofiunu  de  nofiri  Ca<- 
muni  . Qucfi'èil  veloce  eorfo  dell’eolio,  che  fcorce  per  Va! 
Camonica  , e del  Nofio  , ò Naimo  , che  bagna  le*Vallidi 
Soie  » e di  Nono.  ,òNoimia  » che  nati  rutti  due  dai  fianchi 
iaterah*  del  Tonale  , le  bene,  girano  dmerfe  C^rouincic  , aon_* 
prendono  in  luogo  akutio  quiete  » fino  che  conuogliati  quello 
dal  Pò  > £ quello  dal  Adicc  in  Icno  al  Mar  Adriatico  non  vano 
ad  incoatrarfi  di  Buono  $ e raccordano  con  ci^à  noi,  che  ibrcea- 
do tutti  l’cllece  dalla  ibnre  pereooe  IDOIC^»  quantunque 
prendiamo  molò  dtuerlo  di  fiato,  e conditioae, inquieti  però  fem- 
pre  mal  frà  le  crìcacure  > cercar  dobbiamo  con  veloce  corlb 
d'afietto  , edefideriOj»  di  ritornare  nel  mare  itmsKiifo  della-» 
Dittinicà  oeir  eterna  i^acitudiue  ad  vniefi . - - 
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forma  del  Coaerifo  di  Val  Catffomei  • 


NOnAmpred’vn  tenore  caminò  il  gouernò  di  Val  Ca- 
inoirica  , ma  fecondo  la  varierà  de  tempi  » de  fupremi 
Aioi  Dominatori , variamente  fi  refse  . Sottoli  pni«* 
imperafofi  Romani  *,'  e fino  à Domitiano  fi  gouernaua  à modo 
di  Rcpnblica  , moderata  dall'  Aatoricà  Diiumoiralcj  lufdiconM^ 
come  fi  caua  da  infcrittione  rrgifirata  da  Ottanio  Ro  flì  nel  librò 
delle  memorie  Brefciane  ridonato  alla  luce  l'anno  i6  f ® x 
pagina  laquale  fà  eftratta'da  vna  lapida  ritrouàu  a 

Civedate  sù  le  fponde  del  Fiume  Oglio  che  così  parla  * 


I 


C.  PLA.,:.  IVS.  C.  F. 
Q,yin.  .CASDIANVS. 
II.  VIR.  I.  D.  . 
C A M V N N IS 
MD,  oyjEsr. 
PKJEV.  I.  D.  BRIX., 

V.  ..DICT.  QVOR. 

PRAT.  COH.  I. 
iva.  Ili,  DOMITA 
C P,  !.  . 

AREP.  CAMVNNOR 
. evi  IN  HOC  . 
PECXNIAM,  H.  S.  V;  I, 
T..  vP.  ì.  • 
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^ T JiATTENIMEXro  P RIMO 

Anzi  tal  forma  di  gou«rno  paro  H pratìcafle  anco  al  tempo  df 
Federico  Primo  irnpcraiore ,e  di  HearÌLu  Jetrimo  «.ch'altri 
notano  per  5«. ‘:o  « mentre  ne  i primlegi 'da  lor  concelfì  allj.^ 
Valle  medelìm.t  attribuifcoro  la  prima  autorità  d*  quella  allj 
ConlóJi  1 c 5iqiìici  lenza  far  mcnttone  d'  aJeri  Rettori  , Go- 
ucrnitori,ò  Comanuanci  ; e quanto  al  gouerno  bconomico 
potiamo  dire  , che  di  prelente  ancora  Ha  à ccnor  di  Republi» 
ca  « e di  qualità  AriÀocratica  « come  s‘  andara  diuifando  . 
Li  Vt'fcoiii  di  Brefcia  «che  da  molti  lecoU  m qua  hànno  soda* 
to  , ermi*  bora  godono  le  prcmgatiiic de  Duchi  di  ValCatao» 
nr  ada  priiiwiptohebbero  col  honore  dei  titolo  « anco  il  Do- 
■linio  « c goucrnoicirpoialc  di  quella  , così  Icriuendo  Ferd»* 
nando  /ghelb  nell'  It.ilia  5acra  nel  Proemio  della  Ciucia  fire* 
il' una  ; lòti  pYifns  fAcnltt  Byixtenfis  Eccltfi*  temperali  , 

Hoìmnto  fibìtUa  ermt  i'pxxzwà.Q  , che  lo  voglia  infinuareanco 
Federico  Ferzo  impcracorc  nel  Prtuilegio,,  che  diede  à Mon« 
fignor  Domr  n co  de  Domaiicht  Vcfcouo  di  firclcia  m quelle 
parole  , EofUexnjue  Ducitum  (jc,  , (&■  e^ntm  dtflriòÌHS  , ae 
Uri/àtiìionei  cmn  Ina  pertinentijs  altquandiu  tennertnt  , & 
poffederint  , if  eernm' tttuiit  « dtgnitiubnf  y ét  homortbn/  /fU» 
/uts  Utterh  vji  futrint  , quorum  pnffeU^o  turtJdtHionu  , ir 
dommium , litet  f‘4ct^it  tempnrit  *d  aJtos  ptrnenerttH  « Òe, 
Di, prtlentc  dice  li  prefaro  VghelJo  , che  non  ritengono  altro 
I Vefeom  fopri  quello  Ducato  di  Valcamonica  « le  non  il  ti* 
tolo  « e 1'  mlfgue  della  dignità  , eh* è T vlb  lor  concclTo 
nelle  publiche  fiintiont  deli'  Vcdrllo  Serica  purpureo  , 
bus  in  lotis  hoc  ttmpore  mllirn  retinet  pntefìatem  , dignitatif 
tarnrn  m/r^ntaa  ihue  tketnr  y titn/ot /ctlict/ j>ridiòln/  yVextUttm» 
4ptf  {enchm  ontpunenn»  , qnod  tn  pkiliett  fkpplititionibnt  tpfi 
frnfertnr  : ma  però  de  fatto,  hanno  non  sò  che  di  vantaggio , 
cioè  il  Itis  di  diuerfe  Decime  « delle  quali,  ncfogliooo  inlèuda* 
re  li  B.-nenaeriti  « che  ali' ingjrelfo  de*  nuoui  Vefeoth  ù fantx) 
I inoliare  1*  inueditura  , e mancando  le  lince  mafcuJinc^ 
de  gl’ infeul  tri  ,.tèllano  quelle*  alla  menHi’  cprlcopale  diuo< 
ute  . Più  Hate  la  itciTa  Valle  c (lata,  dittila  in  più  corpi  « c^; 

Gitt; 


Digitized  by  Google 


-4^  -I  . 


9t 


.4  I O MIS  A T A Si^ì  IV  r a: 

Giurifdictioni  , chcfe  b^iie  coofcderace  cri  di  loro  » (I  reggia- 
no reparataineiice  vna  dall' altra  da*  propri;  Gtunrdtccmi  > li 
quali  furono  fcmpre  originari;  f o dichiarati  originari;  dclia_« 
mcdentna  Vaile  . Non  ù troua  crprcflamence  , ie  non  eh;  ^ 
doppo Tanno  1300.  di  noftra  Salute  , eifendo  caduca-  in.#’ 
potere  dei  Duchi  di  Milano  , vi  coiitincialTero  à venire.^ 
Comandanti  > e Goucrnacori  Foraflieri  , cioè  non  originari! 
d'elTa  Valle  , che  forco  detti  Duchi  (i  chiamauano  Podcìlà;  e 
doppo  refa  alla  Sercnidìma  Republica  di  Venecia  nclli  primi 
dodcci  anni  del  142  8.  fino  Tanno  z 4 4 o.  (ì  mandaua  al  di  lei 
Gouerno  vn  Nobile  Veneto  in  qualità  di  Proiicditore , oltre,  ^ 
ilquale  ne  fiaua  altro  per  Calleliano  nella  Forces^za  di  Breno . 
Nella  Tua  dedicione  alla  prelibata  Republica  fupplicò  , e gli 
fù  concedo  nel  feteimo  capitolo  de  Tuoi  priuilegi;  , di  noii^ 
mandargli  nui  per  Rettori  di  quelli  di  paefe  à lei  confinante  .* 
ma  per  le  benemerenze  della  Città  di  Brefcia  in  bauerfi  con_« 
mirabili  proue  di  fedeltà  difefa  ih  vn  lungo  , e rormentofo  alfe* 
dio  contro  i Vikonti  perla  Republica>  hebbe  quella  dalla^ 
poblica  munificenza  in  ricognicione  oltre  altre  gratie, il  prhiilegio 
di  prouedere  nel  fuoConfeglio  di  Capkanio  , e Vicario  à Valca- 
monica, che  fono  il  Duumuirato  iufdicundo,&  il  Magiftrato,  nel 
quale  rcRringefi  il  prefentc  gouerno  d'efla  Valle^iRrccco  però  allg 
norma  de  flatuci,e  leggi  municipali  di  quella , approuace  > e con- 
fermate dal  Serenillimo  Prencipe  di  Venctia . 

11  Capitanio  dunque  da  più  di  due  fecoli  | e mezzo  con 
corfo  non  mai  , fe  non  accidcntalmcote  , incerotto  B manda 
ogn'anno  delia  detta  Magnifica  Cicca  , & èfetnpre  vno  de 
fuoi  più  nobili  Cittadini , il  quale  con  la  fua  cuna  ^ mint^ 
Ari  , & officiali  relìede  in  Breno,  che  per  tal  refidenza  del  foro 
porta  il  titolo  di  Metropoli  della  Valle  . Nel  giorno  dcli’i 
ingrefso  del  nuouo  Capitanio  T AntecelTore  è tenuto  andar- 
lo ad  incontrare  fino  à Ciuedace  co*  .fignott  DeputaTì  , Se 
accompagnarlo  al  luogo  della  Refidenza  p doue  arriuando  fi 
trasferilcono  vnitamente  per  prima  attione  alla  Chiefa  Apì 
chiprcsbitaralc  à far^Mlionc  à PIO) alla  £cata  Vergine^#  , 
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& à Santi  Protettori  ddia  Vale  , per  implorare ^ucl  felice  fticces^ 
fo  al  nuouo  Keggimcnto  , che  fuol  aiiucnire  alle  cofe  huma- 
nc  , che  fi  cominciano  dal  Ciclo  . Sncceliuamente  poi  a- 
fcendono  ambidue  I.i  Sala  delia  Ragione,&:  iuj  il  Predeccflbre  fc- 
àcadopra  T rtbumlt  rinoncia  il  ballon  di  Cooiaudo  al  SuccclTore,al. 
quale  raccomanda  la  Valle  , fpecialinente  gii  orfani  , le  vedo- 
Mc  } i pupilli  , c le  perfonemiferabili  , e con  altre  partico- 
larità del  lor  cerimoniale  termina  la  fontjone  di  pigliar  il 
polTcfip  t II  fudetto  folenne  incontro  fino  à Ciuidarc  fi  co- 
lluma  anco  col  Vcfcouo  di  Brcfcia  , come  Diara  di  Val  Canio- 
pica  , la  prima  volta  che  fi  porta  alla  fua  Vifira  , al  quale  anco 
fi  mandano  due  de  principali  Signori  à riccuerlo  allo  sbarco  à 
tilognci  e tanto  praticali  col  Capitanio  grande  di  Brcfcia_i, 
quando  viene  à vifitarc  Ja  Valle  , al  quale  per  diraoltranza^ 
deir  iinmei)fo  affetto  di  quelli  Popoli  verfo  la  Screniflìma 
Rcpubhca  , fogliono  col  Reggimento  , c Depurati  vlcire  ^ 
tutti  li  più  cofprcui  Pignori  dilìrcno  , e delle  Terre  circon- 
uicine  ad  incontrarlo  con  le  milicte  fchierate  , à quali  pre- 
cede vna  truppa  dp  figliuoli  con  bandiere  in  mano  , clcla- 
manti  ad  alte  voci  per  1'  allegrezza  in  vedere  quel  Publico 
Rapprelentantc  ; Viija  S.  Marco  . Conduce  il  i apir  n io  del» 
Ja  Valle  il  fuo  Vicario, che  pure  ^ilffeGtmjlhu'imo  della 

Città  di  Brclcia,c  Dottore  dell' viia,  e l’altra  leggi,  per  potere 
con  buona, e retta  giuftitia  compire  le  parti  del  luocffitio  , 
pbc  5’ tftende  alla  giiid/cauira  dt  tiirre  le  ( <((  cutji  , 
criminali  infitmc  coi  Capitanio  , ò fepcrata mente  , coo-« 
la  rdlrittione  però  peri’ vna  > e peri  altro,  che  qui  apprefib 
iJiicmo  . Seguito  l’ingrcfso  , ti:  if  puficlso  del  oiu  uo  Reggi- 
mento , fi  conuoca  fubito  il  configiio  Generale , douc  il  Capi- 
tanio riccuut;  gli  olscqui;  da  gl'  L teruenic  mi  di  tutte  lc_# 
Comnninità  prornettecon  folainc  giuramento  nelle  mani  dc\  Sin- 
dico, toccando  i S’aeri  Eiungclij  in  prefcnzi  di  tutti  li  Cotifcglic- 
ji,d’ tfiere  fedele  alla  SerenifTuna  Rcpiiblica  Veneta, di  viiicrc  fe- 
condo la  fede  Cattolica  Romana, c reggere, ciiflpdircue  dd^dcre  li 
CpnimunijC  c.^l^una  perfona  di  cffi,ma(Ii|t^m?picVcdQUC, Pupilli, 

Orfani,  ' 
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Of&n»,epou«rdHì  , co  iForbem  , e priuilegiin  tutt'il  tcarjK> 
dd  fup  Reggi  tnenta  con  buona  fi;<k  , (enza  fraude  > pafatone  , ò 
iatcrefte  è maggior  vtilitàjC  pace  de  popoli  alla  ftta  giurtsdiccionc 
coownebi . i?arimei^e  prometee , d’ a nminidrare  la 
fecondo  lo  preGcrtuo  da  ilatuci  della  Vaitele  le  laudabile  ddn^< 
fiKtudiat  oire(uate,dirapprouace dalla  meddtma , & in  mancanza 
di  ^eRe  di  giudicare  fecondo  le  leggi  del  lus  Gommane, dou^^* 
non.  fia  ordinatione  io  coQtrario'del  Serenli&mo  Dominio  Vencto>^ 
ecedldi  dar  T vdienze  , e lalir  il  Tribtnule  à tempi  debiti , 
oflecuarc  anco  da  fuoi  miniRri , St  oRrcialè  tintele  parti 
per  il  loro  oficio  ueglt  Ratini  della  ntedeuma  Valle  rcfpctti- 
uamente  preicncti  • Q^nro  promette  il  Capieanio  con  giura- 
mento  , tanto gitna  y e promette  il  Tuo  Vicario  j il  che  con.^ 
altre  particolarità  lì  vede  Ralnlieo  j e per  eRenfo  cfpreRb  turco 
ne'  prefoti  tofuti  iR>.  i.  cap.  403=.  ' " 

Nel  tcnniQe  di  anione  giocai  doppo  rìngreiTo  fi  publicare 
il  Capttanto  vn  geaerale  Proclama  y continente  li  fedeci  Para*' 
grafi  ^1  capitolo  degli  Refsì  Seat  uri , dircrti  alla  manate- 
Renza  del  colto  Divino,  e deHa  religion  chriRiàna , della  fedeltà 
douuca  al  Seeemftiimo  Preiieipc  , c del  pcifilio , c felice  Rato  «T» 
c(Ta  Valle  nel  morale  y.ciiMle  , epoliricor  , ne  oltre  di  quelli 
ièdeci  punti  può  iiè  per  ofiìcio  , nè  ad  ìRanza  d’alcmva  Coinnuia 
Duà  , ò di  peefbne  priuate  aggienger  altro  al  filo  Proclama  fenzr  ' 
ìlconfcglio , cconfcufo'dcl  ^iodico , c Deputati  $ altrimenti 
farebbe  nullo,e  di  niuo  valore . Nonpuò  il  Capitanio  , oe  Vica- 
rio,ò  loro  iuogotenSte  afibiuere,condanàare,conccdere}d  effigenr 
cofa  alcun» contro 'Iprefctitto de*  detti  Ratuti  per  gli  atti  citnii  V 
c cnoiioalf  foceopena  di  nullità  V di  zy.  fiorini  pcrvnopcc 
ogni  volta  y e 'tklla  reRitutiooe,  e rifacimento  de  danni  , in-, 
tcrcRc e fpefe  fila  parte  ; 5ahio  fé  non  fi  trattafiè  di  nuterra  di  ‘ 
.ftato,  che  IO  quel  cafo  hanno  libertà  di  procedere  tenza  cale.» 
acRcùtione  de  Racuci  , ma  come  jglì  parefe  piùf  efpedieiiiccl^  > 
Se  gl- incombe  apprefroviuamente  dalle  ftelSr  le^’  ^nicipali 
il  procurare  la  coalècuatione  della  pace  tra  fiiddtcì  5 & ouuiare  ^ 
che  tu  loro  non  nafebuìo  dRe  , inunicitie,5c  iafprgendone^ 
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gli  danno  ;>otcftà  di  conUringcrc  i renitenti  airaccomodamento-, 
anco  con  la  forza  della  giiiibcia  , à douer  deponerc  l arint  > e ^ 
ridurli  alla  buona  vnione  , c concordia  . La  Giurisdirtion  e_  m 
s'etkndcfopra qualunque  Coinmuoe  , Collegio,  y^niuerlkà,  e 
perfonc  tanto  della  Valle  , che  fbraìliere  , che  vi 
capiti  , in  ogni  caufi  , quellionc  , & in  tutto  ciò-,  che  può’de» 
diuli  in  giudicio  . Nei  ciuile  c libera  di  ogni  fòinina  , e così  anccr 
nel  criminale  per  Tadolutoria  i ma  per  la  condannatoria  s’eccet- 
tua  la  pena  di  fanguc  . Veramente  nel  fetcìmo  capitolo  del  Pri« 
uilegio  concelTo  alla  Valle  dal  Screnifsw  Dominio  Veneto-  erii^ 
confcrm-itaal  Giufdicentc  di  quella  col  mero^  c miUo  impero  la 
poccllà  di  fanguc , come  per  il  palTato  era-  (lato  confueca  : mi.^' 
poi  per  le  tranfittioni  f^tte  pollcriorncntc  ad  illanza  d’effa  Valle 
con  la  Città-di  Brefcia , tal  aucorici  è rilerbata  al  Podedà  della.» 
medelìma  Città  di  Brefcia.-  però  la  format  ione  de  Procedi  (ì-? 
no  alle  fenrenze  neili  cali  (ledi , douc  s’ingeriice  penc'di  Sangue  >■ 
fpctea  al  prefaco  Capitanio  della  della  Valle  , alla  quale  vengono 
applicate  tutte  le  pene  pccuniarie  di  ogni  caufa  criminale  • 
Può  il  Giufdicentc  nelle  caufe  ciuili  non-  ccccndeoh  ducenti^ 
libre  di  capitale  delHiiar  all’  efame  de  cedimoni;’  , 
conlìmili  atei  vn  Nodaro  dclli  deputati- alle  cofe  ciuilf  del  Fora- 
non  (ofpetto  alle  parti  , c per  cattfa  d-impcdiinenrq  (uo  ,.ò- di> 
abfenza  può  commettere  ogni  parte  del  fuo  officio  à chi  gli* 
piace  , mentre  fia  perfona  ciuile  di  buona- fama , &c  hibilc_^ 
alli  confegli  della  Valle  ; e tutto  l'operato  da  quedo-  valc^  , 
coinefc  fode  (atro  , c ccrminaro  per  l'ideifo  Giusdicente^  . 
Non  può  detto  Giusdicenteordinariof  cheabbraccia-Capitanio,. 
c Vicario  ) effer  ricufato  da  alcuno  come  (bfpctto,  ne  diraan- 
darfì  aggionte  d' altro  foggetco  nella  giudicatura  delle  caufe  fpet'  4 
unti  alla  fua  ordinaria  giurifdittionc  .*  eccettuato  fc  in  tali  caule 
non  folsc  fatto  parte , ò fi  modralTc  capitale  nemico  della  parte^ 
ràciifinre  , ò>  fiinilc  altrarcagione  , che  deue  dedurli , e lomnaa** 
riamente  prouarfi  in  giudicio.Conofce  incidentcmeacc,eper  mei> 
do  d’ecccttione  di  qtialuaque  caufa  vertente  nel  fuojTribunolcjbcn,. 
che  priocipaimcntc i lui-noni  affetti, & ifocadicri)&  Ecclcfiadicr 
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tinto  lécofari , die  ^gobri  « quali  Togliao  fottOjiÉriljilg^diV^  j 

ruotdouoao  anche  eM  fiare  al  tenore  de'iTiiattui  della  VaUcidar  fi*  I 

curtaxicUefperc,  & iaterefie  perche  àa  /aluala  parte  calo  che  j 

ncDa  ieatenza  ficcomhe0è  j e 4i  più  li  foraftieri  àa  tal  ! 

calo  deuono  pigliare  h ibitatioac  non  più  di  trù  miglia  diftante  j 

dal  Focoidoaie  poiUno  eflcr  citaci , e gli  Eccleuallici  hauno  da_»  j 

AabiIir6Ìocto  d‘ vn  Vicario  Foraneoi  (orto  dd  quale  polsino  J 

cotuienird  . Quiuon  s’aCcokanocaiife  iniorgcim  de  giuochi  ' 

di  Dadi  • ò Carte  , robligatioiii  de  quali  tra  perfooe  di  quii 
ù voglia  Ulto  , e coodkiooeiono  di  niun  valore  in  qiieAi  pa> 
tria  :ne  meno  «‘ammenooo  inflanze  de,  banditi  con  pena^ 
capitale  «ò  le -perfooe  loro  à teftificarc.  in  gtudicro  » fc^ 
non  con  grandi  condictioni  . Per  iìngolatità  rarifsima  v*^  in_j 
Val  Catnontea  il  Giudicio  ò Confcglio  dd  ifaptente^alqualeè 
- lecito à ciifcuna  delle  parti  appellar^  della  Sentenza  dèi  Giusdù 
cesate  nc'k  caule  ciuili  per  qualunque  lamina  ; ilqual  Sapiente 
puòcflerc  tanto  vn  Dottore  delia  Valle,  quanto  di  queUii 
dt^Coliegio  della  Cic^4  <fi  Brdcia  , è (k  i Cariali  del  Podeft  à- 
della  mcdelitiia  » con^dence  però  d ambi  k parti , Se  il- Conisi 
glio  di'  quello  Sauio  dindolì  lìgiliatoal  Giuldiccnce  ,c  €icendo«I 
U da  lui  pubikare , vale  perfencenzavJdraaca  , e difinitiai:;>-  èi 
Non  viene  però  quell'  appellacione  permelk  nelle  caule  cnniiaa»^ 

U. , nè  k atti  interlocutoni  , ne  meno  circa  1'  ele^miouti^ 
dfXen^zC'già  cmaoatc,pubticaic , & accettate  dalle  parer  : come'. 
pcr>  dette  caufe  criminali  H dà  luogo  ad  appellatitme  ad  Po>o 
deftàdi  firekia  , comcà  cjò  Ipécialmcntedelegaio  dal  Sèrenilitu 
Preocipe  } mà  però  è cosi  conlidcrabile  quello  Confcglio  dcF. 

Sapiente^- che  li  prclàti  fiatati  ctMitengono  otto  capitoli ctrca_i»i 
la  lui  autorità  , cioè  dal  cap.  3 j,  imo  al  41.  skl  lib.  i<  > 

Tiruc  facoltà  l*ifieko  Giufdicente  di  concetkre  rapprelaglic.^: 
à cctkitton  topra  k perfooe  , e robbe  de  debitori  foraftierf* 
in  qualunque  parte  dj  Val  Camonica  enfienti  , ò per  accidente 
cafutaoti  fino  l' intiero  pagamento  ^ . ma  eoa  cauta  pre- 
cauuone  viene  fortp  pena  di  nullità  degli  atti  preferitto  di 
non  fatarli  V cfiàdocioiie  di  tali  atti  femta  pariccipatio- 
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ne,  e confenfo 4c! Sindico  , &Amiocato  dcHa  Valle  \ àceri’ 
non  nafehino caddi  publici  impcgni.PreflTKfde  fi  Capttanio,c  fuo 
Luogotenente  intutr’i  Corsegli  generai i,  particolari  ,cfécreti, 
e canto  Jui,9uanto  il  Tuo  Vicario  per  otto  giotni  auanti  la  tethii- 
nacione  del  loro  officio  non  può  ingerirlt  in  caule,  ne  dtr  lentenzc 
di  niduna  forte . - - * 

Conduce  il  Capkanio  vn  Cancclliefe , & vn  CoagiutorOì 
almeno  , cke  dciiono  pur  edere  Cittadini  di  Brefcia  d‘  era 
con  meno  di  vinti  anni  $ & ancor  quelli  nd  primo  Confeglio 
Generale  giurano  la  fedele  , fic  clatta  elcCutionc  del  loro  offi- 
cio . Vico  loro -preferkta  rolTcriiatione  dellctrarilattioni  trà 
U Città 'di  Brelcia^e  ValCamoiiica  , e prohibito  il  propalare,^ 
andini  , detti  de  tcilj.nonij  , ò collituci  de'  rei  il  farfi  me- 
djatori  per  alcuna  perfona  di  qualunque  conuitione  lì  fia  ,'nò  in_* 
caufcciiiili  1 uè  criminali.  Al  Cancelliere  apparrténc  lo  fcriucrc 
tutte  tc  cofccònccroenti  al  Malefìcio  ,e  dar  nfpofta  alle  lettere 
icricteinipeciaiità  al  CapicaniotMa  non  ha  ingerenza  in  prcccr> 
ti, ò caufe  ciuili,  mandati  da  farli  per  taglic,dadic, cole  dotali, mti- 
mack>ni,ò  canccHattiorti  de  bandi, il  che  tutto  $ aipeita  al  Cànccl-^ 
J iere della  Vaiie,comeaIli  Notari  ciuilidellamedCtìma  tutte  Jc_^ 
lettere  de  Magiltran,  ò Collegi}  di  Venetiaad  iftanzadi  qualun- 
que perfona  per  c iL’ieciuili  cwncefe.Per  intdiigenza  di  quelli No- 
wriciuilidcue  i .perfi,chc  v'é  di  lóro  *ì\  Collegio  numerolo,  & in- 
figne  m Val  Camonica,  al  quale  non  /arriua  , fe  non,  come  fi  fuol 
dire  pert^Hc»ty&  perciò  fono  tenuti  in  raol<a  itiina  . Piii 

inamente  qiieih  , ciie  vogliono  clfcr ‘.Motari , lo.u> . fammatj  , Se  ' 
adnieffialla  pratica  da  quattro  Elaininatòr , due  trgati,cioè  iJoc- 
torC  c due  Notati  , - clic  vengono  eletti  dal  Gt  cerai  CònA  gJio 
de  piu  prouctti , canea  vicalitiaidoppo  fatta  la  pratica  fi  portano 
^ Brelcia  , & lUi  con  li  precedenza  dell’ efame*  degli  tcccl- 
Jentiffimi  Rettori , delegati  in  quella  parted.il  Sercnifsimo  Do- 
ininìo  , gli  vienconcclfo  il- Tabcllionato,  eia  facoltà  di  rogare 
infìromcnti  , cteka  menti  : Mà  tal  facoltà  non  è ancora  che 
pura  potenza  nciratto  primo  , mencte  per  paffar  all’ atto  fecoai 
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'A6  l & sfi.'dèrcrtio  del  Rogito  Cadetto  j conuien  ■'di^nuouo 
foggiaceivalrigocolb  elàme  delii  detti  Efamxoatori  deSa  Valle  | 

. & atteoderne  da  loro  l' iticima  approuatione  . * Non  potuxo  potè 
cancor  rcnuèrc  acri  ciisilt,  oc  dirti  Nocari  Coiiegiati,  leaoa||^ 
giooci  air  età  de  a o.  anni  > e fe  noo  vengono  prima  apprcHuèdl 
dal  General  Conlegl  io  con  la  maggior  parte  de  fofiragi , e /atta>i# 
di  più  la  pratica  appr>^o^ualche  Nocaro  prò  netto  in  deiti  atc» 
ctwili  i -il  che  tutto  adempito  vengono  poi  d itCollegio  de  Nota* 
ti  efaminttt  in  prefeoza  del  VJcmio  , Sindico  ^ òc  Auciocato 
della  Valle.,  8c  admdfi. dalla  maggior  pane  dc^mcdetinù  re- 
fbmo  a^egaciidetto'ColIegi»  de  Nocari  , e deputaci  ac^  cittì- 
km  > & hanno  iagerenanelleiectece  de  Migiticftci  , Collegi j , 

9e  alcre  cofe  ibpradetce  por  lecaòfe  ciuili  . • Le  fetuenze  cri mt» 
aali , Icritcein  carta  pecora  ; fi  publicano  nell’  Arrenga  al  lbli< 
to  tribunale  deiraudienza. . Premefli  tre  fegni  interpblaci  di 
Campana,  &àtiiono  di.Tromba  i e poi  dal  Cancdhcre  del(jl> 
Curia  fi  cooiegnano  à quello  della  Valle  ih'  formaaucencica  , > 

‘conlèruaclc  nella  Caocellaria  di  quella  , * Li  Giuldiceuii^, 
Cancellieri  finito  i’  ofiìcìo  quattro  giorni  prima  della  tiia  parreiiza? 
rinonciaao  con  làcramento  al , Sindico  , de  Auuo caro  cute’ f? 
libri  prO(»fii  & ^Mhléficij  j filze  ili  querele  , accùle  , 
detumetecritiBiqali  j e qnéfti  coolégnano  li  procefli  , e Scritcu»] 
C^ncellkr  della  Valle  per  tenerle  in  regiltrò,.>  ^ 
l'àItr»inon;vlxiiMi3re  ler^pccfentaop  agli  officiali  della' nuoua^* 
Curia  .*  Nel  fine  del  Reggimento'  dèi  Capitanio  fpedifcCMO^ 
il . Podcftà  di  fiiiefina  vn  Ino  Curiale  , per  informarti  , ■ feti  » 
foma.  Q^ute  le  tranfattioni  dil^fte  in  più  Ducali  irà  la_> 
detta  Città  di  Brefcta  c Valcamonica  3 c perciò^  tuit’i  pto-'^ 
ceffi  fpodic}  lbno>dal‘  GancelHpre.dir  Curia  deferteti  in  libri  - 
''  bollati  > acaù^la>ricagakÌQne  li'  renda  più  lègiehna  ",  & aa»  ■ 
tomica  V «opmJo  pretende  la  RelTa  Valle . Oltre  IfCuriali  ^ 
fi.prouede  il  Capamnio  de  ; & Officiali  diGiuftiriai' 

cheuparimepM:  (jimm  nel  ConfcgUo  Generale  in  mano  del  ' 
Sindicoid'  oftemaè^^iàiiti  , c 'Proutfioni  della  VaHe,  e d'c. 
fot  :irar  bene  , d kga]BiÉÌì»«9Qj^ 
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lubrto  bollare  tutte  lemrfuro  , pefi  té  vàfi,.*  ^fcwino  Ar 
tutte  le  ftradc  publiche  iìano  agguiftate , c che  oyno  nella 
arte  feccia  inganno  , attendono  , che  vi  bolli  4«i«  fesraifestSEaiS» 
non  fiaoo  fallificaii  , e che  U peli  , mtfuce»  e vafi  fcmo  gKifti# 
cfopra  il  tutto  olTeruaqo  » che  quelli  vendono  pane  , ▼««>»  e 
carne  pratichino  efattatoentc  il  Calinedro  che  di  fciapoMilt.;* 
tempo  viene  fornaato.Non  ponno  afccordarc  l’ inuentionr  fette  dh 
loro  con  alcuno  feoaa  l’ interuento  del  Jiodjoo^&  ifeiiuocato,  «aj» 
deuono  Albico  riferirle  nella  Cablarla  criminale  j e UA;iaa<h>& 
corrompere  con  donj  , veng^o  fgttopofti  alla  pena  di^  p^aritU' 
doppio  di  quello  , eh'  lianoof  iceguco  ( prefe  fomhiaeiJMi^tina» 
tiene  del  fette  feo^a  prócdlo  dair  Aiiuocaco  ) il  quate^er  r accoc* 
dare  a gl’  iftefli Officiali  illoro  debito , c cii  , cheglièpccdiibid)( 
fàbro  neU’iftcfla  coqgipntuca  del  giuramento  te^^efci  buttiti 
proni  lìònali  della  ViUlo^intorno  àquel^  fropofitòV-  ? " 

<^e&'  è il  merco  del  Qouerno  prcrencede  Cahwiri  nel  duiló^ 
Ccuminaie  .*  qui  per  il  Gotìerno  jEconpmico  (iene  Taiitmità  fu«'^ 
prema  i!  Confeglio  Generale  , dal  qUàfc  viene  coropamea  ad  al** 
trimembri  , chc/oqp ilCopfcglio decreto , qucltodetta^cwa-, 
li , d Elettiooarii  & il  Confeglio  de  J)epiKati  > Ciafeuno  di* 
quelHquattro  Coofcgli  hà  vera  forma  di  Magiftraco 

per  eflcr  cómpofeode  loggctti  più  nobili  > ciiiiUt  > dp 
della  VaUc  j Dottori  , Notari  , c petfonc  Amili  ,*  lutted'  wtfe 
' ma  coiSitionc  , efema  a ma  più  perche  à uinl  preAcifc  -4t 
Capiiauio  , ò fuo Luogotenente  , coii«5'«rieetar;m*co^mi^' 
dottrina  del  CaiTamo  opi Cacale^  i 

: doiie  pteÀode  il  Capitaoio  , {uàrifpkndc  vera  »r««lÌM  Or  W».ì 

giltratq;,  . \ jÌ*  r»  ' 

rllVcnfeglb  de  Deputati  , «hefom  ad*ót»t»ed*  Còo|^|p5" 
ttoDc  è compoftt?  pnma  del,  Reggiméo^  , CapitOTró»,'^^' 
Vacano  mfìctflc  i oieparatamente  i chepwfoceoiww^vi 
far  comparire  afeuoQ  de  ivm  C'aneeMieri  criminali  j e poidc^&fi^" 
^ dico  ittuaìCjdcl  Smeheo  imojeffiatopwc^reidctf  Aatieieacoddi.^ 
la  Vàife,cdife«t  bkpufeti,  che  purdbiA^;^  penino ferintcr-.  * 
Ueuucù.  quaìche  atto  aJetmode  ÒhodiNnmtilit  delia  iblTa^ 
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Valle  , Qiefto  fi  congrega  ogni  volta,  che  Io  richieda  ilbilo* 
gno  i&  hàtacokà  diconfulcarc  , deliberare , c far  efeguire  tut«. 
le  cofe  occorrerci  , che  non  patifeono  dilàcione , e premono  pc e 
la  fubicarKoiucione  , e prouifione  . Dalli  membri  di  quello  con* 
fegfio  s aecompagnafempre  il  Reggimenco  nelle  publiche  funtio- 
ni,e  nc  gl’  incontri,che  fi  £mno  al  luccefibre^al  Capicanio  gride  di 
Brefcia,  & al  Vcfcouo  per  obligo  del  fuo  officio , benché  non  maiv 
chino  da  fark>a<Ko  li  membri  de  gli  altri  confegli,  & altre  più  per* 
fone  libere  darconlegU  per  corcefia  ; & elfi  Sindiei , Auuocaco  , è 
Depurati  vengono  inccniati  alla  Meda  , c Vcfpcro  folcane , quan- 
do s’ incenlano  il  Capitanio,  e Vicario.  Per  dar  vn  cfcmplare 
di  quello  Confeglio  rcgillrerò  la  nota  di  quelli  , che  vi  Icieuaao 
nell'  anno  1^87.  ch’cftralli , come  anco  de  gli  altri  , per  ri- 
frollarmi  all’ bora  in  Patria  . Li /oggetti  dunque  ; che  in  quell'- 
anno  t6%7*  formauano  quello  Confeglio  erano  , Il  NobiI 
Sig.  Giufeppc  Carauaggió  Caualierc  diBtefcia  Gapitanìo  j il 
Nobile  Signor  Marfilio  Sala  Gentil'  humfiocH  Brcfcia  Dottor  , e 
Vicario  s c gli  j'pettabili  Signori  Dottori  Giottan  Antonio  Guar- 
nicri  5Sndico  attuale  , Gjufcppc  Francefeo  lìazzanefc  Sindica 
prece lfo^-,-/^ietro  Giacomo  Catxanlo  Auuocato  della  Valfc__rf. 
<Carfo  Rizzieri  , Clemente  Wahsozzi  , Giulio  Conti  , Gior 
Maria  Fiorini  , fialdafiarc  Griffi  , Glo.  Rittilla  Federici , 
Andrea  Ronchi  Deputati . Per  l'òccorenzc  il  Cancelliere^ 
crimmate  del  Reggimento  era  il  Signor  Agollino  Sala  gentil  huo- 
ino  di  Brcfcia  y de  il  Sìg^  Gio:  Dattilla  Gandmo  citeadmo  vicc^ 
Cancelliere  : ’ . j 

11  configgilo  dclli  Ragionati , ò ElcctionariJ  conila,  oltre  il  Ca« 
picaniojó  fuo  luogotenente, fe  vuol  inceruetfire,di  vndeci  foggeirl  y 
cioè  cinque  Ragionati  attuali  , cinque  precefiofi  immediati,  del . 
fonti  dalli  quattro Pieuatici  di  Edolo,  Cerno,  Cmidate,  e Rogno, 
vno  per  vno  all'  anno,&  vn’  altro  per  I3  cafa  Fedctitfi  ,dellaqualc 
non  entra  in  quefio  confeglio  fe  non  il  Ragion  atoattuale.Ogni 
quattro  mefi  fi  congrega  quefeo  confeglio  ,la  cui  autoritù,e  di  ve- 
^re,efaminaTCyC concludere  tute’  i computi  del  Sindico,  del 
Tcfoncre,e  di  qualunque  altra  perfona , che  fpcnda,&  amminiftri 
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e ragioni  del  Publico  dcllla  Valle';  ecaii  - Ragionati  fi  chiamàfio 
anco  ElcttionarU  , perche  nei  lor  Coofeglioia  prefenza  del  Gius» 
dicciue  s Sindico,  Se  Aauocato  fi  eleggono  vadcci  Additi  ^ ^ 

dicciaoue  Confeglieri  per  il  Con&glio  leoreto , e nooanca  Con* 
ieglieri  per  il  Confcglio  Generale  ^ Spicca  in  tal  forma  d’  elet« 
rioni  la  finezza  di, quello  Gouemo  che  per  cooleruacc^ 
perlccca  conlonaiua  d’  vaione  oelia  patria  , vuole  eh» 
li  pratichino  le  regole  della  , giofticia  diftributiua^  5 
fi  che  gli  /Uditi  fi  eleggono  due  per  Pieue  , due  per  Bomo, 
Dalegno  , & vno  per  la  cala  Federici  : i Conlcglieri  del  Secre*' 
co  fidclTu  nano  q.uatcro  per  Piene  , due  per  Borno  » e Dalegno, 
Se  vno  per  la  cala  Federici  t i Confeglieri  del  Generale  fi  cra- 
fciclgono  due  per  Communede  i decci  quacrro  Pieaatici  e delU 
due  Connuuii  di  fiorno  , e Dalegno  non  coinprcfi  ne  Iquauro 
Pjeuatici  , _c  due  per  la  Cala  Federici  , Non  li  fà  mcntionc^ 
dei  Pieuatico  di  Pifognc  , ne  de  luol  Communi  y per  noa.haucr 
pirtc  nclIiConfcgJi  , ì riguardo  che  anticamente  facetia  con^ 
ìleo  ,^com'anco  adedb  cocccfpondc  immcdiacamence  alia  Came- 
ra di  Brefcia  le  grauezzc  vecchie  : ntà  però- è foggetto  Se  U 
Picuaticomedefimo  , e tutu  li  Communi  die  comprende  Mj 
alla  gjurifdictione  della  Valle,  con  la  quale  correfponde  uelie  ■» 
grauezze  nuoue  , enèiD^cÌK,  come  fianco  Prelteao  benché 
pci'aicro  priuiicgiato  . La  cala  Federici  incecaiene . dillinca- 
mente  ne  fConlegU  nella  conforniità  mentouaca  perche 
dia  pez  la  fiu  nobiltà^,  c preminenza  fà  folo  con  la  Vaile  , 
ma  non,  con  i Communi  ^ di  modo  che  non  paga  le  grauezze  i* 
parckoUrìdeUe  Cpminunicà kIBÌIuIo  le  geoerdi- della  Volley 
ulii  , cuf  offici;-  e gradi  a.  ipalaì^te  porte  viene  ^ 
ammelTa  . I ^ ,, 

H .Conlegllp  Secreto  è forroato-dcl  Giuldìcente  , Sìndicoy 
d^Auaocftto-,,  edqllryndeci  Addici  v.cdkcinoue  Confeglie&i 
freoeti  foprànomiiijici  i;  c fi  congrega  feoaal;mi  rat  ione  ogni  voi. 
ta  , che  porta’  là  oeceÌTuà  . La  fiu  .aucoricà.  s-'efiendc^ 
fopra  quolonque  vrgeacc  qcgocia  ,,  fpcccaacc.#  ai 
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hnòtt  fcruitio  del  Seeenifs.  Prencipc , & al  CQmmodo  ,e  vfillrà 
della  Valle  , cooo  poflfa  per  la  fua  nlcuanza  differirli  al  Coiife- 
glio Gcncralcjcccettuato però  Iclettione del  Sindico, Auuocato  , 
Depuraci, & alerà  publici  officiali,  che  non  poiriocrcatfì  fc  nnn  .. 
per  il  detto  Confeglip  Generale  al  prclpriico  dcJIi  Scacu- 
ti  # 

Il  Confieglio  Generale  è cotnpofto  di  i 5^4.  votanti  d'or- 
dinario , clic  fono  li  p Confeglieri  Generali , il  Prefìdente 
deli' Hjofpitaie,che  ordinarianiente  è vn  Dottore  , il  Tcforierc  , 
e tutti  gl'lnteruenieoti  degli  altri  Confegli  cofi  de  Signori  De- 
putati , come  de  Ragionaci  , ò Eleuionali  , e del  Confe- 
glio  Scacco  , c per  le  occorrenze  il  Cancelliere,  e Vice  * 
Caocellicrc  della  Valle  . Qui  relìedc  la  poteftà  , & arbitrio  di 
dirponere  , prouedere,  ordinare  , & vlumarc  rutt'i  negotià  , 

& mtcf  effi  di  maggior  rijeuanza  per  il  ben  pubiico  della  mede-^ 
firaa  Valle  , c dei  JTercliiirimo  Doniinio  i & io  qucfto  fi’ 
fanno  le  elcrtioni  degli  officiali  piiblici  , e fi  defiribuifeono . ■ 
le  Cariche  ordinarie  , che  fi  dirà  qui  lotto  , e le  firaordi- 
nane  de  Oratori, c Nontij,che  occorcflc  fpedire  alli  Rettori  di 
Brercia,Inqiiilìrori  di  Terra  fcrma,ò'alla  Doiniuance  di  Veneria^ , . 
quando  non  bafiafTc  il  Nonno  ordinario  , che  vi  fuoie  qiiefia  » 
Patria  fempre  tenete , Se  altre  limili  di  cale  entità  . Quello  con^*) 
fcglio  fi  congrega  quattro  volte  all' anno  , e non  più,  fraon^ 

Lì  cafo  di  grauiflìma  vrgenza  , alla  quale  non  potefTe  fitppiirei 
il  Confcglio  Jeereto , c lì  richiedclsc  precifo  voto  di  cuc«' 
ti  li  Communi  , il  che  rare  volte  occorre  . La  primiu^ 
volta  ri  fà  il  Venerdì  immediatamente  feguente  aJla^: 
mezza  Quarelima  , nel  quale  tutti  li  Conlcglieri  iiu«. 
mano  del  Giusdicente  prellano  primieramente  giura- 
mento di  fedeltà  alla  j’ercpilfi’na  .Kepubiica  Veneta  , 

Se  ^jla  patria  , promettendo  di  promouere  nel  loro  òfiScio' 
Iplq  CIÒ, che  conofceranno,elser  piu  vefie  all'  vna,&  airaitra,  c poi 
creano  due  Bolladori,vno  per  1 Communi  lopra  di  Cemo,e  l'alrro 
pcf  quelli  d;  fotto  con  li  loro  loprallanci , e quattro  Elattor;  « 
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vno  per  Pieuit ico  , per  rircuoterc  lalimitatJoncdi  DadieJìjè 
Taglie  del  Prcncipe  , che  fi  pagano  datutt  i Communi  , l’ offi- 
cio de  quali  dura  due  anni  , c parifeono  contumacia  per  due 
altri  anni  , e per  fine  eleggono  il  Prcfidentc  dell’  Hofpitale^, 
che  dura  vn  anno  . La  icconda  volta  fi  conuoca  il  Venerdì 
fufiegucote  al  giorno  della  myitationc  <!d  Keggimenro  , che 
fi  fà  à Maggio  neIqiialc]detto  Reggimento  jC  fitoi  curiali}  ^•offi- 
ciali in  inano  del  Sindico  /anno  il  giuramento  fopracennacojcome 
altresì  tutti  grintcruenienti  delle  Communità  in  mano  del  me- 
ddìino  Reggimento  giurano  fedeltà  à lui^alia  Republica^  }& 
all' Vniuerlità  della  Valle  perii  /uot  Communi  . Nd  medefi. 
mo  fi  fanno  due  Caimedrari;  publici  , li  quali  ogni  me/c^r  « 
c più  ancora  occorrendo  , inquirono  del  prezzo  del  fonnen- 
to  , farina,  carne  , ovino  , c lo  rtficrilcono  ai  Ciurildiccntc, 
e con  la  lui  p-mccipacionc  ordinano  , c determinano  di  tem- 
po in  tempo  il  Caimcdro  di  dette  cofe  , delle  quali  d‘  ordi- 
nario fi  prende  la  norma  dal  Mercato  di  Pilognc  . S’ eleggo* 
no  pure  due  fiimadon  per  ogni  Picue  , pct  Rimare  tutu  li 
beni  mobili  , & immobili  che  douenero  pafiare  in  ciafeuna 
di  efie  ) O per  fpontanea  compolitione  , ò per  dcltbcratio- 
ne  della  Giufiitia  da-  dtb.tori  ne  creditori,  òpcr  altri  ciudi 
connatti  alienarli. 

■ La  terza  , c quarta  volta  fi  congrega  il  conleglio  Ge- 
nerale alli  u8.  e a di  Deceinbre,  cleggcndofi  alli  a 8.  il 
Sindico  , Auuocato  , e Deputati  publici  , c creandofi  alli 
a f.  gli  Éleccioiiuiii  , ò Ragionati  j con  trartarfi  ndl'v- 
no  , c nell'altro  ogni  affare  , che  in  quelle  congionturC_# 
richieda  delibcratiooe  , c confentimento  di  tutta  l-vniucr- 
fita  • L' clcttjoiji  , c rifoliitioni  de  negoci;  fi  praticano  le- 
galmente à voti  fccrcti  con  ballotte  in  prefenza'  del  Capicanio  , 
ò Logotenentc  j ma  le  propoficioni  fi  fanno  dal  Jindico  , 
c li  ventilano  con  1’  oppofitioni  .dell' Auuocato  , eome_^ 
prefto  diremo  . 

L’officio  ui  Sindieo  ficonferifee  puramente  à /oggetti  prima* 
tì),origmuiii  delia  Valle, in  .lei  hab/UQti,e  eòeffa  contribuenti  alle 
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grauezte  deirvniuerfìiày<r  età  almeno  di  trenta  annr,perfoBa  lega 
le, di  buona  i^ma,cconditione>e  verfata  netie  pubbehe  congrcga> 
tionj  de  Oepucaci  almeno  per  due  anni, e per  riguardo  del  Ueg^ù 
mento,al  quale  il  Sindicodeue  allìflerein  più  foncionr , Se  iiì  fc 
necefsaria  la  pteùdenza  de  quello  alli  Conregir  , doue  il 
Jindicoi,bà  da  proporre  negoti;  , queffa  dignità  toccc  a cTord^ 
nario  alli  Signori  della  Communità  di  Breno  > & à Docrori 
habicanti  per  cagione  del  Foro  in  detta  Terra  ^ Kciìdenza  del 
preiato  Reggimento  . AlSindicoapparcienc  ^r  congregare  il 
Conleglio  Generalo  , Secreto  , e de  Publici  Deputati  ogni 
volta  > farà  ftimatoopportuno  allo  Rato  della  ifecenidìiiu  Ke- 
publica  r &aU‘vtilità  della  Patria  : ma  alla  riduteione  dclli 
Confcgli  Generale  y e fecreco’dcue  precedere  la  dcliberacio* 
oc  , Se  il  confenfo  degli  ReAì  publiciDcpucati  . Prima  d‘  ac* 
coflarfi  alli  Coafegli  (cciuc  , òÉàfcriucce  dal  Cancelliere  le  prò» 
polìtioni  da  progcccarlì  in  quelli , elui  folo  le  propone  ,,  eft 
trattare  , e concludere  vna  alla  volta  ; nè  alcuno  de  Confeglic» 
ti  può  parlare  , liiort  delle  propolìciooi  propoRe  dal  Sindicoy 
e fopra  di  queRc  vna  volta  fola  per  vno  , acciò  il  Conie- 
glio  non  degeneri  in  altcrcacione  ; eccettuato  eRo  Sindi* 
co  , & r Auuocaco  , che  per  difeft.  del  lu»  della  Patria^, 
e non  per  altra  cagione  , ponno  difcorrcre  , e difputarc  a 
' quante  volte  occorra  , prima  che  gl' iiueruenienti  diano  il  lor 
(oRfagio  , Tutto  quello  , che  vico  conclufo  ne  publici  con.  * 
grefli  , tocca  al  Sindico  fàrlo'  regìRrare  dal  Cancelliere  m 
ucl  libro  delle  Prouiiìoni  della  Valle  ; & accudire^  , 
che  R ponga  in  clccucione  reRetto  , e tutte  le  dette  cof;:.^ 
dilcuRè  > e deliberate  > (ino  che  à lui  non  pire  douerR 
publicare  , reRano  in  ammirabile  fecretezza  , non  ' meo-* 
di  quella  praticata  dalla  ^auiezza  della  Kobi  Ita  Veneta  . Tien 
obligo  durame  il  Aio  officio  di  far  cAìgere  tutte  le  condanne^ 
Icguitc  odia  Valle  , che  ^ tutte  fono  à beneficio'  dell'  Vni- 
uerfità  y & ogn’altro  credito  con  qual  il  voglia  perlbna,  Commii* 
oc,Collegio,&  VniucElìtàyChc  gli  verrà  in  nocicia,  facendo  rippoc- 
rend  publica  Archiuio  k ragioai  > lus  > & atrioni  che  rroua 
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aj^ptfccfwrff  , ò poter  cdl  tempo  appartenere  alla  nic^ 
dell  ma  > come  pure  deue  Iblecicare  il  Giufdicente,  Aioi  Curiali  , 
& OfBciali  per  la  fpedjcione , & cfecucionedeproccflS  crimina'* 
li  , e procurare  da’ à tempi  debuti  (iaoo  fatte  le  Ragioni  ddia 
Vaile  , cche  da  Ragionati  , Scaltri  a quali  s'afpetta,  frano 
vedute  , &e(aminace.  lufommaegli  tiene  autoiitàdal  Confe> 
gito  Generale  di  operare  tutto  ciò  , die  vede  » ecrededouer 
riuTcir  profìttcuole  alla  Valle  , & à comparir  à nome  di  quella^ 
inGiudicio  , trattare  , e concludere  caufe  : Scognico£i  dalai 
trattata,  c condufajquandp  non  fia  contraria  al  tenore  de  Sratac/> 
tiene  ,e  vale  , come  fé  per  legitimi  Sindici , c Procurator  i di  eia- 
icun  Communc  rpecialneiue  conflicuiti  trattata,  e conclufa  (I  fo(Ii 
iej  Perche  in  vigore  ddU  legge  Municipale  niuna  forte  de  beni 
immòbili  può  palfirc  in  dominio  proprietà  di  perfone  noa^ 
foggeete  àqueda  Giurifdittione  fia  per  titolo  d’hcredità  , di 
donationc,<ii  vendita,  di  beni  dotali  , òcF altra  forte  di  ragione 
( con  r ccccttione  però- fatta  altroue  j[  ma  fono  tenuti  li  pretenden- 
ti in  cerca  preferittione  di  tempo  à farli  ftimare  , c venderli  à per- 
sone fuddite  5 il  Sindico  lia  pure  1’  oWigo  di  procurare  col  Auuo* 
caco , c Deputati  , che  in  vn  mefè  doppo  il  tempo  prefifTo  detti 
beni  fìano  prefi  in  tenuta  ,e  pigliatone  poffefib  à nomcdeH'V- 
AÌucrfità  della  Valle  il  Giufdiccnte  (beco  vincolo  di  i (aeramene 
toèobligacoà  predare  in  ciò  ogni  rimedio-di  giufticia , pecche 
neficguacoD  quaifiuoglia  grado,  c conditionc  di  pccfone  infaili- 
bilmcntcrcfl:cto,ch'è  la  cofa  piàgclofj.  di  quella  Patria*  Circa  le 
^efe  da  farficoli  per  quede , coinc  per  altre  cagioni  ha  libertà  il 
^indito-fpeaderediqucllo  del  Communc  finoà  certa  fom  im  Li. 
mirata  ai  mefi«  , manon  più  fcnzi  licenza  , e deliberar  io  ne  del 
Confcglio  Generale,  ò Secreto  , ò almeno  de' Deputati  i c di 
quellofpendc  , ne  dà  di  tempo  in  tempo  conto  cfatto  à Ragio. 
nati.  Se  muore^qpalchc Notaro  lenza  figliuoli,  ò altri  dcfccn- 

auifo  il 
irta  alla  Cifa 
fà  riponcr 
tn  fmarifchjDia 
con 


aenti  aciu.iua  prolapu  di  talprofcffioncal  primo 
.dicocon  wn  officiale  , & il  Confolcdclla  ferra  fip, 
dcIidcfonto,e  lem  tutte  le  Scritture , che  ritrou  i c 
wHrArduuia  ddk  CanccUaHapuhlica,,  acciò  n 
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con  pregiiidicio  dcgl’intexcflàtiic  ftà  fcmprefollcciro,e  vigilarfe 
per  rinaemnità  <Ie  j'catucfjacciò  in  tinte  le  lor  parti  ilino  da  ciafeu 
lio  e^guiii.Incóbe  foininamente  alla  mutacionejcbefà  ilCalmedro 
di  mefe  in  incfc»e  per  mezzo  de  Comandadori  nc  fi  porger  auifo 
à Confoli  di  tutte  le  Terre , ad  oggetto  che  in  ogni  luogo  camini  • 
con  lo  ftclTo  metro , e non  fi  dia  campo  con  l’ inegualità  al  pregi  u. 
dicio  publico>&  air  iiKontentabile  auidità  de  particolari  ,Ticn_« 
iempre  vna  chiane  dello  Scrigno  della  CanccllariajOiic  Hanno  le 
5cricturc  fpcrtanti  a gl'  interefllì della  V^alle',  tenendone  vn'  altra 
anco  il  Cancelliere  j ma  in  modo  , che  non  lo  può  vno  fenzi-ir 
r altro  aprire.  Doppo  il  Reggimento  egli  hà  il  primo  luogo  in 
tutte  le  feffioni  , e nelle  facre  fontioni  della  Chiefa, quando  v’ af- 
fifte  il  Magifiraco  in  corpo, & è guardata  con  tal  rifpetto  ,c  vene» 
ratione  la  Tua  perfona  , che  dalla  Giufiitia  medefima  non  può 
mai  efierc  rattenuco,  fc  non  folfc  comiinto  reo  di  delitto  de*  più 
enormi . La  dignità  di  5'indico  Generale  è antichiffimafrà  Cama- 
ni,come  fi  nTotiuò  nel  principio  della  prefente  Giornata  f mo_» 
per  caufa  d' inceadii  noia  fi  croua  di  loro  altra  ferie-  nc  publici 
Archiuii , che  la  feguentc  , quale  comincia  dall’  anno  > 4 5 R.  « 
eh' ho  voluto  qui  regiftrare , per  appagare  la  curiofità  della_^ 
Patria  . Deuefi  anucrtire  , che  non  tute' i j'indicf  Originari!  dì 
Breno  furono  Dottori  , ma  ben  sì  de’ principali  Jigaori  , fi  co- 
me , che  quelli  d’altre  Fcrrc  fodero  tutti  Laureati,  & per  cagio- 
ne del  Foro  ili  Breno  lubinnti  , c d‘ alcuni  di  qucftì  anco  Ila 
notato  il  folo  nome  , eia  Patria  j jjcrche  per  la  chiarezza  del- 
le loro  virtù  , e fimi  , come  di  luminoli  foli  , il  folonome^ij 
baftaua  à renderli  à tutti  palefi  , Perche  d’ ordinario- fono  nota- 
ti d’  anno  in  anno  , e con  tutto  ciò  fi  vedono  mancare  in  alcune 
linee  conuien  credere,  che  all’hora  habbia  continuato  quello  era 
in  poflelTo  della  carica,  c può  giuftamcntc  lupporfi,  ciò  cUtr  au-  . ' 
ucnuto  per  cauladj  guerre  , per  fofpctu  di  pelle  >»pec  fimilc 

vrgentc  mociuo  • 
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'Doppo  ilSindKo  viene  io  couilderMÌone  l’Auuacato>  rhe 
s’dcgc ognanno  od  ConfegUo Generale  > il  quale'  deu-’dTcr 
pratico  del*iForo  , vetlato  nelle :congrcgationi de  Deputati. $ 
& il  Ino  officio  confile  in  difendere  tutte  le  caufe  , liti  ,'.ra« 
gioiy  , prouifioni  » Statuti  ,.c  craafateioni  della  Valle;/  patro> 
cinare  poucri , opprefd  , e carceraci  , con  pr-ocurarc  la  rpcdicio* 
ne  delle  lorcaufe,  diligentemente  operare)  per  la  rilcolsronc^ 
delle  condanne  , S<  altri  credici  della  Comnaunirà  , & afficine 
col . Sindico  inccruentre  prontamente  alli  Coniegli  . Ad  ogn; 
negptjp  ia  quefte  propofeo  egli  oppeme  , efotfcnAla  parte.^ 
qpgat^Uji)^ciò,co<h  la  dtleuffiuoc  ficgua  migliore  la  deli  becatio- 
ncj  e per  tutti  gli  a&ri  "può  comparir  occorendo  auaatt  qua- 
lunque  Magillrato  ) Giudice.  , c Tribunale  ,*  doue  ogni  cofa 
diluì  operata  rella  di. cali  valida  forma  come  fe  dal  l’indico 
ifelTo  lì  folle  cpncliifa  . L'offela  fatta,  all'  Auuocato>)  Sindi* 
CO)  Deputati.  .Cancellieri'),  òvNòiuil  dc'li  Valle  è ripu< 
tata  quali  deiuto  di  lefa  Maeftà  , quando  fia  di  facto feguico  nel* 
l'oiBcio ) ò per  inociuo  » &:  occalìonc  di  quello  j'elTcndo  egli* 
no  ) quelli  , che  fanno  corona  al  Reggimento  j c perciò  cornea 
coia  grauilfima  li  rimette  la  cognitione , & il  caffigo  di  tal  de- 
litto al  Pudclfà  di  Brelcia  y come  fopea  ciò  fpecialinentc  dele« 
gato.)  S' hà  pur  per  enorme  quella  ,chevenifse  fatta  à mem- 
bri degj;  altri  Co(\fcgii  ,,  quando lia  per  cagione  dell'officio 
dentro  ò fuori  del  Confcglio  ■>  e fi  punilsc  con  pena  quattro 
voice  maggiore  > chèfpfolse  fegu ita  c onera  di  perfona  parcico* 
lare  ; ma-  à difiintione  dall'  eccellente  grado  de  primi  viene 
T.  ingiuria  fatta  à fecondi  « quando  non  fia  tale  , chc^ 
rncrici  rvltimo  fupplicio  , dal  Giusdicente  della  Valle , e non 
dal  - Podcfiàdi  Brefcia  cafiigaca . Attende  r/\uuocaco  , ch’iiu^ 
tpcce  le  felsiqm  , riduttiont  , e Confegli  vi  fiano  almeno 
due  delie,  tré  parti  degli  Elettori  , & ìnteruehienti  i nè  la* 
feia  correre  per  ^giuridica  cletcion  , ò delibctatione  alcuni) 
quando  dàlia  pluralità  de’ voti  affirmaclui  non  venga  approba* 
ta . 

11  Telbticre  cfsige  le  taglie  , e crediti  della  VallCi_# 

H impoftigU 


11^  TJiATTSNiMexró 

imoofticli  da*  Ragionati  da  dooer  rifcuoterc,e  Ibditfir  afli'iieWtf 
ncSa  mcdefiroà , fecondo  gK  vicocommeflo  con  toliMa  foet^ 
fcricta  dal  prefato  officio  : ma  dell’entrata  « vicita € tetroto 

oeorquattro  meli  render  ragione  agl’ iftcffi  RagfOoati  > al  Siil^ 

dico  y c Deputati  ad  ogni  loro  reqoilitiowe  • ^ 

pigliar  il  poCfcfso -della  Carica  , da  fioirtà  Tf  fcrci* 
caria  fedelmente  , la  quale  non  «ammette  p« 'valida,  fé 
non  hà  il  fondimcnto  de  beni  propri j , ^ liberi  efciftenri  nella.#' 
Valle  , e pofledoci  da  fudditi  della  icicdclìmajil  che  pure  a pi^lir^ 
cica  in  nittc^’alrrc  Gcurtà,e  piezzarfe,  che  vengono 
ta  Patria  . Nd  ter oiinc  d*  vnannodoppo  finirò  roracftMieùeja^ 
hauer  rifcofsi  tute'  i crediti  , che  gli  fono  confegpatl,  ébfcrtj.| 
uiamento  della  cui  ciuuione  ùette  auttorità  di  far  ‘ pijgn<^t'  ^ 

6c  incantar  i pegni  de  debitori  foaunariamciitc  fenz  utna 
facoltà  della  Guifiitia  f dal  che  procodc  , che  'non  fi  veg»' 
gano  in  Val-Camonica  andar  fallite  1 honorate famyiCi#  * 
che  maneggiano  il  danaro  pubitco  , coqoc’hiccedc  firetJBól» 
cemeote  in  altri  paefi  , £>eue6  pcrià  quello  pià  > che  tilo 
diligrnza  del  Teloriere  , & Effateori  * attribuiae  allif  fcdcl» 
là  , & amore  de  Camuni  verfo  del  Prencipc  , c della^" 
Patria  , per  1’  vn  , c 1’  altra  de  quali  fon  tutto  cuore__#' 
•pperto  . emani  diftefc  quefte  genti  j Se  alnactterc  al^ 
nero  fiato  dalla  Cowmuowà  della  Valle  alle  gr  mdi 
fc  , che  fi  fanno  , certamente  vaa  tal  prontezza  al  pagi-* 
niento  tKrita  Thonor  di  cosi  nobii  vanto  . Hà  d*  entrata  It^ 
Communità  di  loie  libre  cento  , ehecaua  da  ben  j efiftenti  vf»^ 
cinoal  lago,  chiamaci  dal  Nauiglia  . quali  fi  confcruano pér ^ 
fatui  *1  Mercato  , cafo  che  Pifogne  folse  infetto  , è ^ 

di  contagio  i onde  tutte  le  grauezze  fi  comp arreno -ai  | 

muni  fopra  Tefiìmo  , c /opra  le  pcrfonc  ’t  Ma  qticfte  fòiw  ina 
dicibili , fc  fi  confidwa  tutto  ciò  , clic  paga  al  Prencipc  d|ordh  | 
nario  per  liroitanonc  , con  liaggionti,  e lazzo  , per  tàgh». 
per  luOìdio , per  mafina  , c per  dacioddfc carni, « aflitfittHh 
ipefe  ordinane  di  Banca  delia  Cancellarla  per  il  Reggimento.'  ' 
Sadico, Auuòcato, Deputati, jSc  altri  ibinifiH',  fk  Officiai  Po* 

• - felici»  per 
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pejp  i:migreg*r  ii'Cotifeg^fo  Gcnerak  ijuaccro  volte  a!  1'  an« 
aitre  tantcmoftrc  delle  milHie , manteneit  ca(e'’dcf 
migi'.Ìco4t>  } inandir  eoeflì  , riparar  Pontt,e  ftrade  Valeriane  « 
ii\  ((;xK;r  Deputaci , e Guardic'adogni  tempo  ai  tré  confini  cK 
Pii^e  legno } dt  Monno  ^ e di  Corsene  , in  far  liti , per  fo  • 
fteptar  le  ragioni  ,e  primlegr  della  Valle , che  ricbiedoi^^ona 
linuAce  pcolnlloni  ù Àmiocatt,  Procuratori,  Mocart  , CanceU 
Jicri  » c NontiK  p OMUendofi  quelle  ordiiKcrie  con  l’ altre  ^ 
^raordinaric  del  Prcocipe  , «'dell’  Vniucrlìtà,e  cqi»  quelle  parti- 
colari di  cialcuo  Commutie  ordinarie , e ftraot dinarie,  che  fono 
(sosa  ftoc,chi  puÀ  comprendere,  che  fi  proui  in  qtic/ti  popoli 
VU4  tal  pro!uezza  à coli  gran  pagi’iKuco , qtrindo  non  folle  laù# 
loro, ve  firaordinario’  iinpnJfo  d’  ardentiflìma  fedeltà  , Se 
cqrorc  v«r^  del  loco  adorato  Pcencipe  > Se  amatifitma.^ 
PauùY 

, , Pier  la  prerefa  Irparaiiorte  di  Val  Camonica  daPa  Città 
d*  Brefi:ta<^y  e Bergamo  , 'e  lor  difirertr  , parla  il  prinUegio 
^oocefibgli  dal  Seremfs ima  Dominio  Venteo  al  cap.  z itì-0 
«al.  guafa  t Ire»»  , tfitvi  diU*  Confn$u»tttr  , '&  hontintx 
^et/taé  Ctmì»i4fùtM*s  fint  y'&  efft  e;nft»ntitr  , & tir- 

à€  tsttrt {ferpttMÒ  y JefVtVfk  Cittitatthut  , 

ir ,Brtmé  tpfj/mm  tìmtxtHm  qut' 

éd  ttmporitii»  } c?‘  »kU%t«tntf^  fuppo^t'à  jfwr  , nec  okltgatx^ 
iwtjd/àfiomr  , »rc  et*iut»m  , & Di(ìtì» 

iìnum  prxjicìa'km  , prokt  hiHettitr  «bjet^tHin  exi/irt  , Per' 
il  iiKiiefimo  cffecco  , hauendo  ddpofio  i lìioi  Statuti  , chc.^ 
nc»  cali  Crioiinali  » ou  imeruenga  pena  di  fangue  , formato 
,il  proccfso  dai  Capitanio  drtia  Valle  y fi  tfàfmetta  al  Po-* 
deAà  divBrcfcù  per  k fpodttione  , thd»arano  parimentc^n 
,«el  del  Ifo.  ».  poggiandofi  alle  parti  dell*  He- 

.ccllcntikimo  Senato  del  1,  Decembre  x ^ 5 c dei  2 9. 
Settembre  M f à *.  y «he  ciò  non  fi  fà  fc  noi  come  à Dclc-' 
;gaso  IpecrakMate  del  Scrcnifo  Prcocipe  di  Venetia  s onde  à ri* 
guardodi  tale  tra5milfione,e  (pedicione  non  corre  il  nviiiitno  prc- 
ffodicioal,j^Bmii«sittdL(kÓ4  kaieparatione  , cotneeoncfiidc  il 
. , Ha  pcckto 
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prefato  càpicolo  .•  Dlfpomiuh  eti»m  y f»od per  dìétn 
aut per  dttìam  tYasmif$onemy&  expedttionem  mttilum fiat^nec  fa&S 
effe  intell(gxt*r  ult^uid  miitrni.n  ;>rtt'td'tciìi  priinlegta  fepmrattonit 
Inriididiionn  huiut  Valitt  per  diéjfnm  Sere»tjfian$jt$  Rrinctbe  *»  r 
buie  VcUli  tnpr  'tmx  ede pitone  ^once^j%  y (x . priuile^ifs  , 
rthtsdtSixm  fepxritionem  concernenttb-tt  . Per  t’ ifteflT*  cagione  » 
hà  coftutTuto  fc  Tvpre  la  Valle  partieoi  ir  prèzzo  delle  Monerc  ^ è 
Gugobr  tnctra  di  pelo,  e di  inifiKa  (ii/lmco  da  <facJlo  di  Bve/cù 
c Bergamo  } c perche  li  flaruci  mioiii  I»  morieta  hi  ino  ridotc» 
all’  vfaiizj  Veneta  , imifimc  li  libri,  3c  il  qoiccino,  per  emiirare 
la  dif&iolcà  de  compiui , e rimbroglio  de  cralficbi  itti  Mercato 
di  Pifogiie , s’è  fattocoii  diclwarati<^  , c pcotella  ^ che  eal  ri- 
duttionc  non  a’tnteiidi  pfcgiuJicarè  alle  r igio.ii  dell»  fepiairacioo 
uc  prefaca  „ Perclae  s'oircriu  ititiuu  la  V ole  l’irguiglianza  ilei 
pedo  , c mi  fura,  che  carni  nano  ancor  alla  forma  ancica 
no  li  due  fiolladori  aCecruiiti,vnode  quali  coirvn  buomo  fx:rico 
d’ogni  Picuatico,con  vn  ofliaalc  del.Giufdicente,dr  vn-  Mimftit>> 
ò Comandadorc  delia  Valle  deue  denteo  vixiicfed'aU'mgrefótM 
nuouo  Capicanio  andar  di  Picuacico  in  Picujcico^  dirCommunè 
in  Comrnunc  per  tiiuo  la  parrei  fe,  aiTegnaca  , mentre  il  lu» 
collegati  r iftcHb  neh’ altra  ^parrc  della  Giuri»ditrione',.e  ^ 

. bollare  tiut’i  vafi.  , peli  ,.c  mifurc  col  bollo  dal  prcfato/nnotié 
Giusdicente  . Ancaqiie{HCoiuandadorj,à>nitniltFali  ccieggofN» 
nel  Coidcgl io  Generale  , non.  di  numero  detcrinma'io,!  in»_^ 
quanti  occorronoyc  di  quelli, che  fponraneamentc  fi  offcrilcono,'e 
diano  proua  alla  prerenzg  del  Sindieo,  c Dcputatidi  lapetufcnik. 
re  i c fiibito  el^ti-  giurano  anch’ “elfi,  fedeltà  è d'.iwm 
caiuioae  , c ficurtà  per  lo  rem  efecutiooc  del  loio  officio  . 
Di  loraobbgaiio,ncG*no  ia,ciutiooi„  ci&cucioni  , idtinaatkon^, 
fcqucftri  c tenute  ciuili.,.c  .oriminalél»  col  - manda»  »dci 
Giusdicente  ogni  aioka  , che  fiano’  racorcaci  ì n.  dagli  Sra- 
MKL  gli  è prefentto  il  Salirio  , coti  rilpcrto  alla  quauritò  del- 
la tenuta  coinè  alla  «nggtoc «minor  diaonza  de  luogi,  douc 

5 ClIcgUiftC^  * . ^ . ' 

^4  (jcncràlé  fi.ri00iia di  dicci w (Ucci  anni , rcrmihato 

^ ■ c . ■ il  qiialc  j, 
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i!  quale  « e (mUtcacoìtion  può  ad  ìftatiza  di  chi  fi'  fia  cafiarfi  » 
iaMniuriì,ò  UMit'arfi  in  pane  veruna  ièoza  autorità  dei  Confe&ho 
Gcoeraàe  'i  e chi  fencefi  aggravato , può  per  mezzo  del.  <Sipd^ 
efpocic  il  filo  gra  uame , che  faccndoio  denrro  d'vn  anno,nl|r<ui^*^ 
giufio»'e  doiuKo  foilicito  . Ogni  Comrauneckine  ilfuó 
dcirEfciiao  , con  la  dercriuiooe  di  tutti  Jlbeni  di  ciafi;hcdiiuo,i 
proporttone  de  quali  fifà  il  comparto  delle  gra(iczze,e  iattioni  i" 
Se  eflendo  icrucoper  mano  di  publico  Notato , vale  contro  i prò* 
pictari  per  proua  incontrafiabile  del  loro  debito  nell'  eHactione 
deik  grauezze,^  e fatttoni.  Qnelte  lì  com partono  fopfo.# 
detto Ettime  per  tri  pam  , imponendoli  la  quarta  parte  fopra  le 
celle, ò pcrloncyquaodo  fiano  pofiìdcnci  di  beni;  Se  habitanti  nellV 
iilcllu  (Jomtnuae  > perche  quando  pofieggono  , ma  non  habita. 
ao,  refiano  dalie  pcrlbnaii  cknet . Di  modo  che  i beni  di  quefii 
knq  tenuti  propomonalmentc  à tutte  le  taglie  impoilc  , je  che 
panno  imporli  dal  St  renillinio  Dominio,  con  tUtri  gli  acceiforii , 
c fpefe  de  .^larìi  dei  Coofoii,  Ragionati  , MallEiei , Conliglicri, 
pubiict.Cudodi  , ^S'otdatr^  di  tener  in  ancconcioi  ponti  , eie 
llrade,e  que  tic  delie  caualcate  , die  faogn'anno  laCjiulUcia.pcf 
ciafcuo  luogo  della  VaJie,&  altre  limili  : Mà  alle  Ipele  del  Med^ 
co , Chirurgo,  Maellru  di  Scuola , Predicatore , Guardia  in  teni^ 
po  di  tipetto  di  pefie  , Fontane,  Chiere,Campane,  Harologi,& 
ùil  ragione  li  poifìdeuti,  mà  non  habitanti  rimangono  li« 
lo  ^^riguardando  tii!i  cole  il  beneficio  perfonale  , ckl 
Ibi  quelli  y eh’ hauiKiUdomicilu)  nei  luoghi  di  dette  Com« 
luuciitaac.  godono!*  vciie,o^iU  ragione  voieua , che  gli  altri  à 
taU,gr^pe4zeperloiìali  non  fi^iacccirero  , perche  chi  non-# 
lente  il  oHiiaioilu  , non  è giufio  , che  knta  a’  anco  rincò- 
modo» 

A’ coli  bel  tenore  di  Gouernp  publico  delI'Vntuerfità  eorrcf» 
ponde,propanionaimente  il  priuato  d’ ogni  Communità  con  Isl# 
creatjone  deconfQli,&  altri  miniftri,&  officiali  fubordinati , che 
coaiuuano  alla  pronta  ofTeruanzadelic  leggi  municipali  in  cnlcbe 
duna  Terraisi  cbecamiiuuido  ogni  Commuoitàf,St  ogni  Terra  eoo 
tal  dirpoiitìone, paiono  c^tc  una  piccrul  ftcpublica  , el' VuHiec* 

fi  } fità  della 


ili  r RArrnNi^nitro  primo  . 

fità  rfclla  Valle  vn  cómpofto  <Ìi  tante  RcpubUcfec  , quante  fbéo 
Jr  Cnmmunità  » oucro  vn  aggregato  di  tanti  Corpi  > quante 
fono  le  Terre  » tutte  anònatc  dall’ Anima  d’yna  fol  icggc.^  > 
che  gli  da  moto  regolare  , Se  vnìforme  in  tutte  le  parti  , 
Con  particolar  auuertenza  faccio  mentionc  di  certe  panicela' 
rità  de' offici;  , che  pareranno  facilmente  coic  fuperdue^*  , 
à chi  legge  da  regiftrarfi  i doueodoqoeftc  ftclle  co»~,  j^r 
altro  ficuoli  , feruirci  in  altro  luogo  di  gran  Ìum;erc  , per  in^ 
dagarc  la  vera  origine  delle  Genti  Camunc,  Li  Conioli  dutr« 
que  fi  creano  pgn’  anno  vno  jwr  Terra  • e Centrata-# 
nel  coolcglio  priuato  di  ciaicun  Comnjunc  , che  fi^  fijrma^ 
col  intcruenro  d‘  »no  per  Caia  delle  Terre  , < Connate  di^ 
quello  , C quelli  coli  «Ietti  fono  oMigati  lotto  grani  pene«# 
ad  accettare  la  carica  > che  non  poffino  in  modo  alcuno 
finonciare  . Hà  tanto  credito  1*  autorità  del  Coifol^L^  , 
che  col  folo  nome  , iena  altra  procura  , ò mandato  fi  Bliftn. 
da  libera  à comparir  m Gmdicio  per  ogni  cofa  ciuile  , C»o 
criminale  à difUa  del  proprio  Commune  , Terra  , ò Con; 
trara  ; ciò  , che  da-  lui  vicn  operato  , vale  come 
per  Sindico  , ò Procuratore  fpecialmcnte^deputa  o 
rfleguito  . Và  congionta  la  lui  autorità  à non  *ò  che  di  po- 
tclìà  giudiciaria  afloluta -,  per  la  quale  può  > c deue  lomma> 
f iameotc  conolccrc  ) e tcrrninarc  uno  alla  fonima  di  lirc.^ 
dieci  le  differenze  tra  gli  babitaoti  della  lua  Giurisditrib* 
■oc  t tanto  originari;^,  quanto  eilcri  i « dalla rfua  ftntcnztj' 
non  può  alcuno  appcllaifi  « ò contro  quella  di  nullità 
tcllare-,  5ono  tenuti  li  Confoli  à petitionc  de* Comandadori  , 
ò Officiali  à prcdafglò  aiuto  , c fauore  nell'  elecutioni  da.a 
firfi  contro  debitori  , & accettare  , c confernare  appreflb  di  • 
fc  con  buona  fedele  robbe  pignorate  , ò fequeftratc  con  fa- 
colta  del  Giudice  s c parimente  le  dcuòoo  far  condurre^ 
doue  comanda  .elio  Giudice  à Ipcfe  delle  robbe  medefime  , 
da  rifarli  in  fine  della  caula  dalla  parte  foccombcntc  A*. 

■ rcquifitione  degli  .fieffi  fono'pm  obhgari  di  kt  coftodi- 
fc  jiclla  Cala  del  Couimuoc  li  Recenti  crà  i confini 
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4^  loro  ginrifcHrrioae,  e prefbrg^r  braccio  » àccio  (ìano  iìcura. 
mence  coadocfi  nelle  forse  della  Giulèiria  j e forco  pena  di  lue 
70.,  e rodi  fci  di  bando  denono  denonciarc  tutte  le  beftem  me,  • 
hcrefie  V rlbell ioni  , hotweidi;  , ferite,  mortali  , dolofi  fpirri 
d’arcobiag^o  , furti  , rapiiie  , rotti  , erioleaze  di  dontìt_a  > 
Ibdomiev  inceudif  volontari;  > alfaflìni;  , banditi  , ferite  d'o' 

'giti  forre  fatte  nella  faccia  , leghe  empie  , ctumultuofe  fctci_j» 
et' armati  , che  feguiflTeromcI  loro  difetto  . Egli  è vero  , che 
J'  aiimr  ^lla  • patria  piit  che  ‘1  timor  della  pena  rende  i 
rConfolr  efatcilIimi  cfecutori  di  quella  parte  di"  fot  obfigatiooe} 

•&  col  zelo  loro  gareggiando  quello  de  gl'  altri  in  ogni  conckigen- 
X»  ' ad  VII  Cocco  di  campana  falcano  in  campo  tutti  gli  atti  all'  ar-> 
mi  per  andar  in  traccia  de  banditi  , e facinoroii , per  tener  il 
paeie  da  iimtl  pelle  purgato.  ■ 

Vi  fono  poi  li  MaUarì  in  ogni  luogo  , che  s'eleggono  come 
li  Confoli/fualt  hanno  auccorici  in  tutto  , c per  tutto  coAri- 
.fpondenteà  quella  de  puUici  Eflatiort  dcfla  Valle  j e poni» 
come  queSi  pignorare  fcnz'alcro  mandato  del  Giufdicentc  ,ò  _ 
fequeflrare  canto  de  beni  mobili  de  debitori  , che  balli  per  T io-  • ^ 
fiero  pagamento  i auifaci.però  , c rcquilici  due  giorni  prtmu> 

C0&  debitori  , fe  fono  hib itami  ^ o-tero  alcuno  de  calom  loro  , 
.ficuali  y ò iKiellari;  , fe  fono  abfcnri  , Deuè  cllìgrre  l in- 
cierò-ftio  pagamento  in  due  armi  , dappòi  quali  non  tiene  più 
ingerenza  alcuna  , ma  refta  ogni  credito  di  taglie  , dadic_#  > 
dadi  , bicanri  , condanne  , bandi  , ed' ogn’ altra  cofa  in  pote- 
re del  Aio  Comtnune  1 A come  gli  auanzi  di  riA:uoterA  da  gU 
EAkerori  doppo' tal  termine  cederebbero  in  difpoAtioncdcll- 
vniuerficà  delU  Valle  j e del  danaro  rifcollb  corrifpoadc.^ 

■ olii  detti  Eflàttori  publici  la  parte  douuca  al  Screniflìmo  Prcn- 
cipe  , da^  trafaetuerfi  alla  Camera  di  Brefcia  fccondariamcuic 
al  Teforicre  della  Valle  il  contingente  al  luo  Coromu<TC«i^ 

.per  le  fpefe  proprie  di  quella  i & il  terzo'  luogo  a i creditori 
del  detto  fuo  Commune  à.  rcquilitiouc  del  quale  deue  render 
ragione  di  mtu  1?  etictaca  ♦ & vfeita  , Si  pratica  di  vantaggio 
per  lo  più  anco  l’ ofificiodc  i Dodcci  ( che  per  compire  il  nmiic 

H 4 ro 


L ■-  ' igk 


P » 


XIO 


TRATrEYlMEKrO  ^JtìMO 

ro  pcrfeceo  vorebbero  e({ère  doiecf  ap|>U(tt  o per  dafctrao  OìNif^ 
mune  » bencite  d*  ordinario  non  fe  nc  pratichino  canti  ) i <}uaH 
feruono  principalmeiKC  à nKttcr  freno  alle  cransgreifioai  ^ic 
patrie  leggi  inquefla  parte  fìngolarmente,  che  fono  prohibieiuc 
d' ogni  forte  di  dannihcationcaTpabiico  , Scalpriuaco  ; S cbt 
ogn  vno  di  quefti  hà  ohiigo  di  (lineo  , Ó auuertire  la  parte  del 
rifehio  , che  preuede  di  detta  danni (icaeione  > acciò  noti  fiegua» 
e ftegiiendo  > di  darne  nocicia  af  CnoTole.)  Se  al  Mil&r»  del 
Gommone  , acciò  poifino  eifig^e  la  pena  rraifara  eoncro  tati 
trafgrcifioni  / al  modo  che  coifunniuno  i Cenfori  df  Rotna««> 
di  notificare  al  Senato  , & à M-igKlraci  quelli  deliect  , che  fcoc- 
geuano commeteerfi  nella  Kcpublica  y adoggeteo,  chef  craii' 
Igrclfori  fodero  puniti  , Coftumafi  di  piò  in  quelle  Terre,  che 
per  la  molcicudine  d'animaii  tengono  i fend;  coogionc;  alle  cale 
Dominicali  , d’  clegerc  vn  perito  fopra  dd  fuoco  ^ quale  nellV 
crcccione  dj^nuouc  fàbrichr  ,.erifiosaecionc  dell' antiche  oflcrin 
cffatrainente  , che  i camini  , le  findèrc  , e le  porte  dcBe  cueci. 
ne  ,.fìano  polle  i»  modo  tale  coni’altresà li. forni  , e'ie  luci» 
ne  , eh*  vn  tal  nemico  flia  lontano  da  i fieni  y e dalie  paglie  /e 
tal  prouifìonc  è locccfiariiilìma  per  fìioil  luogbi>  per  precludere 
F adito  alle  rume  , che  per  mancanza  di  quella  hanno  piòfiace 
perii  ,pa(Tato  portato  à bellilfime Terre  miferabil eccidio. 

Id  goucrnq  de  Communi  (là  iemprc  io  mano  de  gli  origin».' 
rii  >■  cioè  adekhi  iMÒitanci  del  corpo  della  Vicinia  ^ nè  mai», 
ammecrooo  altre  perfone  , benché  di  lunghlffimo  tempo  habé- 
tanti  , fe  prima  non  fono  matricolate  , & all»  criginalit» 
afer-iue  j ma  nè  mcnovna  tal  aggregarionc  fi  concede  le  non  col 
mezzodì  Scricrura  d'  oblaoionc  di  beni,  ò danari  ^ c conrigociK 
il  , e rifitettà' baliotatione  ^ 

• Quanto  allo  Ihtomilitarc  prclbnre  v^è  poco*  che  dtre,>  ^ 
.viuendbfi  bora  hvbmma  pece  , però  per  buon  riguardo  ftan- 
no  fempre  ia  piedi  nreoento  fi>ldaù  di.  cernite  ordioarie  ^ , 
e firi  cento  dì  ilraoediaarie^  ^ detto  d.’aggionca  ,,ò  di  riicru», 
à qua^  , cqi^  ^pea  s*  accennò  p & 4^  k niolU»  quatte» 
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rolte  all’ il  comanda  d’vn  CauàUaMT' della  Città 
di  Bcefcia  , eh’ bora  è il  Conce  Giacomo  Negroboni  . In.# 
occa^one  di  guerra  > clte  minacci  inuaikmi  hoftiii  nella  Pa- 
tria ) tengono  obiigo  di  (aitar  in  campo  tutti  gl;  huomini  di 
factjonc  , ebe  (ormano  vn  corpo  d’cfctcico'  aliai  conlìderabi- 
le  $ e vedreono  Vn  altri  Trattenimenti , che  quando!  Cannati  ' 
erano  agguerriti  « c (lauano  sul  meftiere  dell*  armi  réne  uzza* 
rono  alle  occafìoni  pià  fiate  gli  empiti  di  potenti  nemici  ^ ^ , 
e piantarono  nel  loro  fangiic  1 trofei  di  (egnalate  vittorie  « • * 
Soggiace  ValcanKMiica  y benché  circonualaca  da  naonci  , co« 
me  da  alcilfime  mura  > alle  ag^eflSoni  nemiche  da  pih  par- 
ti > lingcdarmcate  per  il  Tonale  t Mortarolo  , o paifo  d'«' 
Auriga  i che  perciò  , come  più  pCricólofe  , fi  mantiene..^ 
(empre  , anco  in  tempo  di  pace  , c fuori  d' ogni  forpecto  y 
qualche  Gnardra  à Ponte  di  Legno  » à Moono  , & à Cor* 
cene  . Potrebbero  i nemici  penetrar  dalla  delira  della  Valle 
per  la  via  di  Lodrone.,  ò per  la  Montagna  di  BarfioniL^y 
c calar  giù  nelle  Tetre  di  Prelleno  , Bicmfo  , e Breno  y c_  ■» 
dalla  (ìnifira  per  il  monte  Venarocofo  , e prcr  la  Valle  di  Bel  il- 
io y capitando  per  vn  breue  tratto  de’  Scaluirti  nelle  Terre  di 
Borno  , ò di  Àngolo  : ma  fanno  riparo  nel  primo  fico  quel- 
li  di  Bagolino  y Terra  della  Repubiica  di  quattro  nulla  ani- 
me > e*ncl  fecondo  quelli  della  Valle  di  Scalue  , por  del- 
la Kcpubltca  , Ibggccta  à Bergamo  , luoghi  dt  genti  valo- 
rt^e  , fedelifiìnìc  di  San  Marco  , & amkilitme  die  Caoumi, 
sù  qua/i  perciò  quelli  ripofmo*  * A Iffouce  non  fi  teme  y 
nè  per  il  Lago  d’ Isòa  > nè  per  i monti  laterali  y facendo- 
gli ancemurale  il  rcllante  del  Bccfciano  y dclquale  Valcaino- 
nica  ( fiUui  li  (uoi  Priuilcgi  di  Icparatioue  aelle  forme  ino- 
tiuace  ) (i,pcofcl£i  (édeliilìnu  parte,  e rieonofee  la  Cncà  di 
Brcfcia  come  ina  capitale  , inchinan^fi  à fitoi  cenni(  con  la_« 
limitatjone  accennata)qualì  Giralole  al  moto  del  filo  Sole  j anzi  in 
argomento  della  mutua  corrilpondenza  per  b vicendcuoledifeia 
trà  così  colpicuo  meiabco%  quello  nobil  capo  fi  ofieraa,che  fi  co- 
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NjWi  dell»  Città  dt  Btrfci.  I«.M»  1-  ho»oce  del  Reggimmet. 
di  Val  amonica  , cosi  dc^ooilid»  ValCatnooiM  go. 
dono  fempre  aJcuoi  la  gratia  d*  effer  arrolaù  fr|  ' 
CwTi^.m  V Scainmeflì  alti  Coofcgli^  della  Cic*- 
v«  V Icfcia  * E qui  fìa  il  fine  deilj  ^ 

Gi-ji  tita  , e dei  puma  Trattenimen-  ’ 

_to  ) cbi-imanJami  l’ obbedienza  - ■ • 

à ferii  dercifi;  della  vira 

Serafica  i nferbando-  - ' • j 

ni  però  d tempa  . J 

propria  di  • 

» ripi-  .1 

glìarr  iTcaeteniiBenti,.rorficol 
raccooto- di  cofe  più  affai 

•piaceuuli,  e jt.  . 

• ' curiofe*' 
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1 TRATTENIMENTI 

• • ■ . ».  « • r 

- Continenti  Raguagli  Sacri  e • ' 
. ■ Profani  ■ ' 


P O PO  LI  C A M V ni: 

* ' * 

TRATTENIMENTO  SECONDO.  ^ 

Cfa/Mfti/e  i fuetti  di  ValCamfnica  dalla,  'prima  pafdiiaaÌMé 
fopolaÙ0He  aUa  Xajctta  dt  GlESV  CHRtSTO,  ' > 

— I 

; giornata  prima:  * 

t • ’ ■ - ' Origine  delle  Géntt  C A MVN  E,  ^ 

ARdna  ^ c malagcuol  imprelà  è 'quella  intraprendo  «n  ^ 
quella  Giornata.incontrando  nella  gran  varietà  d‘  opi- 
• nioni  ( anco  de*  più  antichi  , & accreditati  -*.utoriJ| 
circa  1 origine  delle  Genti  Caline  così  conlufb  ^ & inuiluppatoi. 
laiberiiKo  , chenonsò  , qual  fedele  Arianna  mi  polla  prellarc 
la  icOTta  di  Iflolìcuro,  da  entrare  , e vfc irne  fclicemeutc^ 
Corfe  lungamente  la  fama' f alla  quale  tutt*  hora  alcuni  danno 
credenza  ) ebeiCamuoi  ixano  difeendenza  della  nobile  comli 
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rhn  d’ Ercole  Greco  jlafciaraui  daini  nelle  Alpi,  (filando' 
(comcrifenTcc  Egidio  TfcudoClaronefe  nella  Defcrittione  dellj^ 
Rctia  Alpina  ca/>. 3 a. poggiato  al  delio  di  Pl:nio  lth.‘^jcap.\’j,e  20,) 
venendo  dalle  Gaìlie,etrafcorrcndoqMcfte  parti  montane, vi  lafciò 
parte  de  fuoi  C6pagni,chiarnati  con  commwn  vocabulo  Taurifci, 
da  Tauren,che  vuol  dir  mòte, e più  diftioramcce  Lcponii;,chc  figo/, 
fica  Kelitci  >in  conformità  di  che  Tono  Rari  aicunidi  parere  prcllb 
Elia  Capriolo  y/^.z.che  Ercole  in  quella  congiuntura  fi  cratccncfle 
Jungainencc  nelle  vicinanze  della  noilra  Patria  , ùbricafTc  la  città 
di  Brcfcia  , & ammazzaflè  al  lago  d'Idro  la  decantata  Idra  de 
Poeti  , Mà  perche  Li  uio  Ili  ma  quello  viaggio  d'Èrcole  nell’. 
Alpi  vna  mera  Fauola,  come  per  tale  Icarca  Elia  Capriolo!’ at- 
tribuire à liti  la  fondanone  di  Brcfcia  , cl'  vccifionc  deH'Idra_* 
al  Lago  d’  Idro  , reità  chiaro  , non  elTerui  fondamento^  da_# 
tenere  quella  prima  opinione  dell'origine  delle  Genti  Camunc^ 
cquantD  a' i Tauri rd,& à Leponni  prir.cipai  natione  dei  Tau- 

riicif  Gente  a ntichillìma al  dire  di  Cefare,  Strabone-,  Tolomeo,  * 

e Plinio  ) Il  Clatoncfc  nel  luogo  fudetto , òc  il  Sprecherò  nell'. 
Hillorìa  Rciica  //i.  1.  li  giudicano  popoli  venuti  dalia  Gal/ij^ 
Celtica . La  feconda  opinione  dunque  della  quale  fù  Aurore 
Pliniu  Uh,  j.  cap.  ao. . fpaccia  i Camuni  per  prole  de  gli  Euganei 
dequaji  pcnlano  alcuni  appreilo  Unofiio  PanUino  uh  i.  cap. 
che  foficro  ancor  loro  reliquie  dell  efecc ito  d’ Èrcole  lopradtrroz 
altri  eflcr  originata  da  1 ofcani  , lìngoLrmccitc  dà  Dardano 
Etrulco  5c  alcun’alrri  dalla  Greca  llirpc  degli  Argini,  & elio  Pan- 
uino,  fotnlillìmo  indagatore  delle  atiri.hiià, non  sa  dir  altrodi 
loro,  quanto  all'  origiiic , fe  non  chw  furono  Indigeni,!  >où  habita- 
tori  da  principio  de  lu'.>g  11  dulie  turo  IO  generati  , mà  concorda 
con  tutti  gli  airri  Scritton,<-hc  li  inollit»  Qciirc  nobililfima  , 
baurrrtporatoilnomcd'  Enea' ci  dalla  nobiltà  , e prcllanza  dei 
fangue  . Habitarono  li  Eugmci  J'intlhif»  feno  circoftantc  ai  Mar 
Adriatico  tra  il  lido  d elio  Mare,c  l’Alpi,ch  c come  dire(intcrprcta 
TilippoFcrrari^la  Marca  Truiigiana, fino  che  comparlo  Antenore 
fp'Vcncti  Paflagoni;  doppo  1 inecdjq  di  Troia, né  furono  da  qucftj 

con 
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con  mano  armata  difcacciati  dal  lorojfoolo  hàcfiio  , cóme  canta 
Silio  Itb  .’Z,  ■ ' 

T tim  Trviatti  mxnut  , teU*re  anfitfutt»/  ortt 

Engancd  ^ profugte^ue  fxerts  Antenarìs  orti: 

Et  all' bora  (juci  Nobih  prrofbgi  fitirandofi  alle  iJUti  monta-' 
ne  , verfodoiichabitiiiano  gK  antichi  loro  compagni  , un  trà 
il  Lago  Lario  , & il  Benaco  > cioè  di  Como,,  e di  Garden 
fopra  il  paefe  de  Ccnomanr , che  tanto  èdite  , al  fentimenro  di 
Baudrando' , nclie  parti  montane  del  Brefciano,eBergainafcO) 
■fcrmadcro  la  Jor  manlionc  , dando  rcflerc  ,,  oltre  l' altre  lutionr, 
alle  nofìre  Genti  Camiine  . Se  quello  fentimcnto  di  Plinio 
folfclhtò  vnoracofo  del  Ciclo  , non  bauorebbe  -potuto  incoit- 
irare  ftinTa  , nè  feguito  maggiore  3 perche  doppo  di  lui  lo  fo^ 
dentano  fenza  dubitai  ione  alcuna  Briclìo  , Clooerio  , Bai»- 
drAtido  , Ferrari  , Ofmanno  , Ciaronefe  , Guillimahno  , c 
comnmtnemcntc  tutti  gli  altri  , che  nunterano  trà  popoli  Euga- 
nei , oltre  i Camunt  , i Saruncti  delle  Valli  Tellina  , 

Chiauena  , r Vennoni  liabitaori  vcrfolc  fonti  delT  Adice  , 
Triumpilini  della  Val  Tr ampia  contando  per  loro  principali 
Fonezze  quelle  d’Annaunra,  d Aaonia  , di  Sarracca  , & di 
vVannk  , bora  dette  CaBel  Man  onero 'Non  , Sarca  , e 
Cioidate  al  lumie  Oglka  r Gk>uer.'/ii^^  j.  r^.  *4.  f.  J.  '^o  pe« 
fò  trono  grao  di flicoltà contro  quefta  opinione  ,*  primi,  perche  ' ^ 
alianti  la  guerra  Troiana  ho  grani  àrgomcnti  , che  quelli  Pat- 
ii , eh' ailcgni ‘per  fc^  de  rehigiati  Euganei  , fodero  molto 
ben  popolaci  Seconda  , psrehe  L’fUiO’  trhrv  i. , dice,  che  gli 
Euganei  "dilcacciati'  "rf  Antenore  dnlb  piantifa  y per  potenti 

eommodamentc  ftbriearclacittil^dr  PadoUa  , tralmigrarono  a i 
iniontivieinià  qoel  fito  , aichc  acccmfcnreT*anuino  j lpfof<iuea 
• Tyvtamf  pnifot  (td  prmiw9  trxnjntigrxffe'^y 

^ali  monti  vtcinlnoii  ponno  dirii  altri  > che  i montr  Padouanr  .• 

- Terza,  pctehe  non  altri  monti  porcate  ii  uome  <T  Engarrei 

dalla  rcfugìàAi  nanooc  feoganea,che  «pieMi  (tedi  del  l^douat>o,l^- 
C^Ues  in  petudfiw,  Padsua , opnd  AieReiKrms 

l’ebnamuxnotnc  «acof  rifuonaa©  appccllo  Lucano  Aà/p, 
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Ei^aaro  fi  vera  fidet  rnemoranttbus  , A»^»r 

Colle  f eden  t , Apoms  terns  vht  fumifer  exit', 

E così  apprcflb  Marciale  4.  2 j.  alJudcado  alle  Valli  ^ g ^ 
Laghi  vicini  à moaci  Paduuani . 

^cqcte  Anìenorio  Dnadum  pulcherrìma  F auno 
Nu^fit  ad  Buganeot  fola  puella  lacus  . 

Quefta  , perche  tal  opinione  la  Icorgo  perniila  da  fanol^^  ; 
con/uppormi  gli  Euganei  parte  dell' Erculea  ClalTc  , & anca 
ripugnata  da  quelli  , clic  li  dicono  rifugiati  nclf  Alpi  Graic_#  , 
C^iinia  , pcrclic  Baudrando  prclTo  il  Ferrari , doppo  hauere  ^ 
ciprclTol'  accennato  fuo  fcntimcnto,  come  difcepola  Fedek  ^ 
di  Plinio  ^ circa  i profugi  Euganei  , dice  apcrrainentc  j Ai^ 
tamen  credmt  eof  fatjje  verjus  Athefi>n  flauium  , ó-  Vternttami 
dunque  ne  i Monti  Padouaiw  , che  iòno  quelli  , che  ^’cUemJo- 
no  per  quel  tratto  di  puefe , c non  2 popolare  la  noftra  P«frn_>  , 
La  terza  opinione  iofticnc  , clic  i Catnuiu  liana  originaa 
dalla  permiaione  di  molti  popoli  Alpin/icosi  intendendo  I CU^ 
roaefe  al  ap.  il  detto  di  Strabono  , doiic  la  nientione  di  loro 
■otto  nonic  di  Caniuli  j Strabo  Ll>.  spellai  eos  eorruptèCum’*- 
tot  , & dica  eot  nat, otte  efJ'eLepont tot  y V‘tt%ieltcot  ^ Mortcot  ,at<tae 
Rbattot  . Molti  credono  , che  q,ucfti  popoli  foifero  d*  vLa 
iftclTa  Natione  , quclli^hc  i Latini  chianuno-  con  nome  con», 
umne  di  Alpini,af  Inalpini, & i Greca Taurilci  diitinri  da  Gernianr 
fin  all'anno  300.  dcISigporc,.  che  co-nc  ferine  Cloucr  Irb.  3, 
gli  AJcmani  l^farcom  iiù  , cQjadi  pafltito  U I>inubio, 
& occupato  il  teatto  del  poefi:  de  Vindeijci.,  e Noricf  tri  detto 
Fiume  , c le  Alpi  , io  relcro  parte  dtila  Germania  , ma  af 
prcrcntcìlneme  de  Taur ifei  per  auuertcnzi  del  CJaronefe , c 
del  Ferrari  rclh  à quella.  Col  pane  de  Suiaacri , eh*  habitano 
»Cfia  k fiina  dei  ftoJa  .|9  , coli  detti  da  Vcctv  loro  città.  pnV 
****-^j  * * primi  popoli  Taurifei  nominari  da  gli  Au- 

tori di  qiicfta  opinione  deli'  prjgHnarionc  de  Camunt,  fi  diftinguc- 
^no  m Cotuaiuif  , ^cantij  ,c  Vtberi  *,  podi  irà  1 Valciia- 
M ^ Verb-iuo  da  oriente' , li  Ducato-  dì 

Milaiip  dH:  mcnso.o  , c le  fonti  del  Reno  à fctccatriont:^  s. 

gl* 
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gJà  Inmco  f(^getti  alla  Retias  & bora  rateanti  parte  à Suiz> 
zeri  , e parte  al  Ducato  di  Milano.  Vindclici  erano  ipopoli 
Aefi  dalla  Ketia  fino  al  Danubio  era  il  Ligo  Brigantino , 6c  il  fiu- 
me £no  , de  quali  eaata  Claudiano  delia  vittoria  di  Stilicone  t • 
VtndeJicQS  jaitns  , & Ale>nc€  r$fira.  tenehint  / 

Et  Orano  in  lode  di  Drufo  . * 

Videro  Rh»ti  ieUafab  A^hm  *'  - v 

Drufutm  gereitem  , & VmdtJki  i ' ■’  , vi 

Ma  adellb  la  loro  Regione  perduto  il  proprio  «one  , OfenC.> 
comprefa  oelli  Ducati  di  Suenia  e di  Bauiera  . Nortcl^rano 
le  Genti  orientali  à Vindelki  , ftefi  à nfKtùìa  fino  al  Monte 
Cecia  » cbeli  diuideva  dai  Paonotui , e comprendeuano i Cor- 
uancii» /Planai  , Ambiduai  , Focttuaci»  e Seuacìi  t Se  faabita- 
tiabo  curro  il  erano  di  Salisburgo  /ecomio'  fiaudrando  , ' par- 
oe  della  Bauiera  , dei  Tiròlo»  deU’  Auftria  deila  Sciria  « 
della.  Carincia  , e xua’i-tpóiiti  tràci  Danubio:, e là  Carminar 
Goote  bea  provifta  di  ferro  cd  (èntire  d*  CwfdiaMirr.f ^ 

Sjnter  ffff*  ì f«od  Umetti  ext0ijtùi  igmir\  ' ■ \ ' 

C £amofa  néil'  armi , come  accenna  Orario  • 

,^9t  ttetfttf  Kdrkiu éetHtèt 

'Rett  hoggidi  foao  i Gxiigioni  t na  atttkaoiditd  ■ vifble  ilV 
Ferrari  s c Baudrando  , cbe  contenelfero  anco  i Leponti  j i 
Nancuati  , ReguTct  , TriunipiJini  « Camnni  , ‘ Vennoni  i 
Hifaect  » Bceunni  Focunati  , Venoneci  , Briganrti  , Saro<^ 
noci  ) e Genauni  , de  quali  difuiamence  tratta  Già*  Bartifta..a 
Pianti  di  He/tieftM  motta,  ir  aatuftum . Di  uieci  quelli  pare,  chCi.^ 
Scrabooe  finca  , fiali  foitnaco  vn  nullo  daprtneipfo  , per  dare 
r ciferc  alle  Genti  Camune  ; che  trasferendoli  ad  habitat  que- 

An  Valle!  , fe  oon  ad-vn  tempo  , «itneno  fucceifiuamentiìL# 
akimi  hor  deLepontii',  kor  de  Norict , hot  de  VinAfki  'V^ 
hot  de  Reti  ^ fi  fbrmalTc  di  tante  membra  vn  fòl  corpo  : opi- 
nione , che  per  hauerla  vdfra  difendere  , è caldamente  Ibfie- 
nccnda  perfonó  affli  dotte  & ùitettigenti,^fton  la  dfrèi  ìlnpro^ 
babtie , fe  oltre  l’ aliic  mtervgioni , itpn  Irobalfi  fentiifierfci  toth 
tratii  nell'  ifieflb'  Scraiione . e ttoo'liauefir^nnì^er , ctf  eglT 
. . ■'  ncir-V 
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nell’  accennato  cefto  diuerCunentc  inceadclTc  » come  rooftrarò  in 
altra  mia  Giornata  • . 

La  «quarta  opinione  per  tanto  fi  è > che  la  . prima  popolatioi 
ne  di  Valcamonica  doppo  il  diJuuio  fia'fiata  da  Gente  Tofeana  ^ 
ilche  quanto  pareri  nuouod’vdireaimtò  coitele  Lettore  , tan> 

' to  fpcro  con  plaulìbili  fondamenti  dimofirare  , contenere  di 
mento  , edi  ragione  . Prima  di  venir  alle  prone  fa  dimcllic> 
rc  rintracciar  , quaj  fia  fiata  l'origine  delie  Genti  poftdiluuia- . 
ne  d’ Italiaj  mentre  quella  lol  noticia  ci  può  aprire  1‘  vrcio  al  So-' 
ledi  quella  verità  , che  fin  bora  nelle  nofirc  Patrie  è fiata  Irà' 
ofcurc  caligini  miicramcntc  lepolta  . Per  non  andare  d' abifib 
in  abillb  , non  prenderò  di  quello  rilciiantilTnno  punto  mforma- 
tione  da  Greci  > nè  da  fcguaci  delle  loro  dottrine  j poiché  m 
eglino-  , troppo  inebriati  dall*  amore  della  propria  patria,  folà. 
le  fiefli  attribuifeono  il  principio  dell’ Italiche  popolationi , ch’- 
ogni più  accreditato  Autore  à tutte  le  Greche  dalli , ch'alrira- 
lia  approdarono  di  gran  lunga  anteriori,  c piu  vet ulte  decanta^  j 
Si  quidcnt  in  ongmunt  juariim  principio  Qrnct  ( cosi  di  loro  nel  pri- 
mo de  fuoi  fr.igmenti  li  duole  Catone  ) tam  tmpmdentt  latiantia . 

• tffunduntur  ^vt  hherèn  sè  ottam  ItaJiam  ^ & tnndem/ourtam  ■,  Ù" 
Jpurcam  , atqke  nomUdm  nnllo  cerlé  Aurore  , aut  rationr  , fed 
yjrryo/aw . liafta  r haucrli  iafciato  v/cir  di 
bocca  , che  Tirreno  figliuolo  di  Lido  Kè  di  Meonia  fia  fiamf 
quello  j che  coiiduljfc  ic  prime  Colonie  in  Italia  , per  conuin-. 
cerli  di  fallo  3 fiantc  che  il  piu  inlignc  irà  di  loro  , dicoDio-i 
nifio  Alicarnafeo  , pentilfimo  iicll’  hifiorie  Greche  , e Latine  \ 
celie  fiori  al  tempo  d'  Augiilto  , confeifa  nel  ith,  i.  onginum  , 
fine  antiquitatHm  Romxnorum  i:on  1’ autorità  di  Xanto  Greco’ 
Scrirtorcallai  più  vecchio  di  Uii,che  niun  Tirreno  nella  Cofmo- 
pca  di  Lidia , ne  veruna  Meonica  trafmigratione  in  Italia  à quel  ' 
tempo  , eh’  altri  decantano  , fi  ritroua  , X»ntei  antem  Lydus  . 
veterir  hijiori* periiifitnusy  & m patria  hiSloiria  aj^ertar  nulli fecun» 
dus  cxtìltraatuSi  ncque  T irrhcxum  quemquam  in  tota  Htiioria  nomimi 
Muti  Lydorum  Prtnetpem^  ncque  vllam  Meonum  m Italiam  migrtu 
^onem  nonttincque  7* trrham*  tamquam  Lydorum  coloni*  ntentiom  ■ 
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fumfacit  ^cam  humilìora pleraque  tommtmoret . Non  darò  però 
orecchio  nè  meno  à Giurino  Hi^lonco  } che  con  chiamar  quelle 
prifeUe  Genti  Abocfgini , quali  fenza  origine  , lafcià  nelle  tene- 
bre dell’ niiuntà  la  Jpr  vera  origine,  nc  porrò  mente , stilo  fcarlb 
raccordo  di  Diodoro  Siculo, che^dc  fatti  {uccelli  ananti  la  guerra 
Troiana  non  s babbi  cola  alcuna  di  certo , come  nc  pure  al  vano 
ferii  polo  di  Tito  hmio,chcper  paura  di  non  finaririì  nei  fpaci;  ima* 
ginarij  di  fauoloiì  racconii , non  ardi  oltrappaflare  le  inecce  dò 
leinpi  delia  fondarionc  di  Roma  j £a  ante  ctndttim  ^cenden' 
dajmjke  vrhem  traduntur^otint  tnagit  deeara/unt  faht^Jiqkar»  meor^ 
y api !s y tram gcjlarkw fundamentit  .Io  temerei  prendere  volocoii^ 
di  lontano  le  non  hauedt  altra  (corta  , che  Autori  Greci  ; nc  po- 
rrei afcondcrc  il  rolTore , che  faltò  in  faccia  à Plinio,quando  con 
tal  giuda  s’ acciule  à (inni  imprefa  come  confeifa  nel  hi.  j.  cap,  1 6, 
diccndojio  mi  vergogno  pigliar  da  Greci  la  ragione  d‘  Italia  . 

In  quello  noftrolccolo  è refe  chiaro  al  pari  dcT  Soie  per  tefli- 
moni;  de  facri , c prolàni  Scrittori,  che  ’J  Parriarca  Noè  doppo  il 
Oiiuuio , c b diunione  delle  lingue  nella  Torre  di  fiabcl  condili- 
fc  le  prime  C olonic  de  luoi  nipoti  ,c  pronipoti  a gl*  italici  lidi  j 
di  che  nc  là  ceitlmonianza  anco  la  moneta  di  bronzo  tenuta  io-a 
gran  vcneracionc  Ira  gl»  antichi  Gentili  d*  Italia,  figurata  da  vna 
parte  col  imagine  di  Noè  lotto  nome  di  Giano  con  due  faccie^, 
indicanti  la  doppia  di  lui  cognitionc , cioè  del  Mondo  anteriore, 
c pollcriorc  al  Diluuio  , e dall  altra  con  quella  del  rollro  d‘  vna_». 
nauc,  in  ricordanzi  di  quella  , che  l'haueua  portato  alle  Ipiag- 
gie  d' Italu  , culi  faucllando  di  lui  al  fcntiinento  d'  Hofmanno  il 
Sulmoncfc  Poeta  ùb.i.Pcdiot.  ^ 

Malta  tpaidetn  dtdtci  ^Jed  titr  naaalit  tn  are  ^ 

Altera  fignata  e/l  ^altera  forma  Incept  f 
At  bona  pofltrttat  puppim  fortr.oMit  in  are  . ' ' 

Hijpitii  aduentum  tefhficata  Dei. 

Prefo  il  primo  pollo'  nel  Ciaaicolo  , dou'  è adclTo  il 
Vaticano  di  Roma  , d’indi  j’cftcfero  per  la  Region«_>  , 
detta  poi  Tofeana  , fabricando  in  vn  colle  la  Città  di  Vol- 
terra, prima,  c capitale  degli  Redi  Tofeani  , il  che  tant’ è di- 

" I re,  ' 
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te  y che  i Tofcani , Mcomirka  profc,(iaho  ftjti  li  primi  hab£fa« 
cori  d'  Iralù  . Veggafi  ciò,  eh' incorno  alla  condotta ’dellc^ 
prime  Genti  fatta  da  Noè  kriile'  H Padre  Timoteo  da  Termine 
huomo  docci  flimo  della  Religione  Carmelitana^  nella  ina  CroiTi- 
Aorta  alla  narracione  i 4,  e a x^C'reruditiflìmo ‘Die^o  Lerjui* 
le  Minorità. Riformato  nella  Gerarchia  Serafica  par.  a. -fog^Iio 
420.  mentre  quanto  alla  Tofcaoà , che  foAe  la  prima  Regiono 
d' Italia  babirau  , potiamo  rimctterfi  al  rentimcnto  di  Giouanni 
Annio  ne'fuoi  Commentari;  fopra  Berofo'  Caldeo  altre 
Autori  doppo  r infigne  Apolr^ia  fìtta  da  Didimo  Ropaligcro 
, Limano  in  fua  difefa  re(b  d‘  autorità  ira lidifltma  j ò almeno  più 
^ di  quella  , che  meritino  li  fauololì  Greci  . Chi  non  volctfg,.^ 
contentarli  di  qucAo  ^‘ricorra  alle  antiche  memorie  ritroaate.^ 
da  Curtto  loghiratnio  nella  Rocca  di  Scomello  apprcITo  di  Vol- 
terra ne  gli  anni  3 4>  3 j e 3 7.  delnoAro  lecolo,  prclen- 
tate  al  Gran  Duca  di  Tofeana  » e da  lui  fatte  cfaminarc 
riconofeiute  per  verliTime  , e d^ne  d’ intiera  fede  j difpoAc 
dal  prefatò  Inghirimio  in  vn  libro  in  foglio,»  che  portali  tito^ 
lo  in  Aonte  , Ethra/earam  Amtt^MÌftUkm  ì equeAe  per  farci  fa- 
pere  , che  i Tofeani  fono  Rati  li  prirtti  habicacori  d’ Italia  » par- 
lano cosi  allo  Scarith  l o J.  fgitur  Améem  foli  orèìt  indtgens  , 
famt  y & Et hrufei /oli  indigena  Jfttiia  \\  Tanto  duellando  dò* 
Tofeani  » detti  prima  Tirreni  ,’Tulci  & £trulci»  fuppofcli»  1 
’ ' aiico  Dionifio  Alicarnafco  i che  quantunque  non  fapefe  la  lor 
prima  origine, li  fencentiò  però  per  Gente  natiua  di  quel  Suolo  » 
c non  approdataui  da  Regione  di  Grecia  : ^are  véreor  y' né 
vtrifimitìor  fiteoram  ratio  y fai  non  adkenam^  'hane  gentétn^ 

Jed  tndigenam  afierant  j e poco  dòppà  , Sefaitar  itaqae  frohaiii 
Jiora  dicere  eos  , fai  non  aUàmdeyentffe  , Jed'èx  eadem  .Regia- 
nt  ortandam  efSe  eam  nationem*^era»t  ; Di  che  apporta.^ 
due  ragioni,  cioè  il  linguaggio  ,’  6e  i coAumi  diuerfiflìmi 
da  quelli  d'ògn*  altra'  oationc%  e antichità  immemorabt, 
le  di  qucAa  gente  j ^andofaidetn  jperaeiafla  efl^nee  cam  aìiÀ 
rnonhas  , a«/  Imgaa  eonaentre  comptrtam  efl  . Anzi  per  òràg. 
giormentc  fondamcntarc^  la  lua  opinionè  , 'apporrà  anco  ; d’- 
onde 
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onde  fortiflccoil  noipe  de  Tirreni  quelle  prime  genti  Tofcane  i 
cioè  dalle  Torri  , che  per  loro  ficurczaa  fabricarono  , quali 
nel  lor  linguaggio  fi  chiamaiiano  Tirfi  , c quindi  loro  di  Tirlcni  > 
corrotto  in  Tirrcnihcbbcro  il  nome  j Et  (jkt  quìdem  indigenati^ 
eant  gentetn  facfknt  , traxtffe  notnen  a locò  ntuntttt  refferHntat  , 
qua  tilt  rxiruxeYHnt  primi  ontiiìum^  qui  eorum  Regionem  tneolutf 
runt  , Qiicilc  fono  le  prime  origini  d'  Italia , à piena  bocca.^ 
grida  Sempronio  , à quali  perche  dalla  Grecia  pafiarono  à 
crainiichiirfi  in  iuccelTo  di  tempo  varie claffi  di]  Enotri  , d‘  Au« 
foni;  »e  di  Peialgi  , com*  anco  alcuni  Lid<;  forco  Torebo  , dila- 
tando le  fimbrie  , c magnificando  la  lor  patria  , Hnfero  poi 
detti  Greci  , tutte  le  Genti  d’  Italia  elTer  da  loro  origina tc__^  S 
il  che  è.  canto  fallo,  quant’èvcro  > che  per^cagionc  d'efier  fiati 
quei  primi  Tirreni  habitatori  della Tofeana  il  Icminariodi  tan* 
t' altre  Genti  , deVmbri  , de  Latini  , de  Aborgini  , e per- 
che corteicmentc  accettarono  le  dette  ClalTì  Greche  , c con- 
cefiero  loro-terreno  da  habitare,  l' ifielTo  Alicarnafeo  Autor  li 
illufire  ^ e della  pura  verità  fido  amatore  , artefta  , che  quei 
popoli  c originati  , e tramifehiati  à Tirreni  , dal  nome  di 
quelli  y come  più  antichi  > grandi  > potenti  , c famofi  , fu- 
rono tutti  Tirreni  cognomiuari  5 E»/t  entmtempns  , qno  & La* 
tini  yó"  Vmhri  , (T'  Aufonij  \ pturefque  alif  Tirrheni  dicehantttr. 
i Perciò  conclude  Fabio  Pittore  Patricio  Romano  , che  l’im- 
perio d'Italia  auanci  li  Romani  dal  tempo  dell* aurea  età 
fotto  Noè  , ch’ai  Colilo  de  antichi  latini  chiatnaucol  nome  di 
Giano  , non  è fiato  in  mano  d’ altri  , che  de  gli  habitatori 
della  Tofeana  : Italia  imperium  panet  duos  popalot  principi» 
extttit  : post  eri  ut  Romani  , principi»  Tulct  jnb  lano  caperunt 
iit  Aureo  Jaculo  j eh’  ò-  quel  Giano  y alquale  , fà  meqtioiK»>^ 
il  Fcrrario  fia  attribttita  la  fiaodatione  della  Città  di  Voi» 
terra  , 

Stabilita  T origine  delle  prime  genti  pofidiluui'anC^ 
d'Italia  » e veduto  perle  ragioni  prodotte  , oltre  1*  altre  dt_«- 

rodurfi,.  cflèt  fiati  U Tofeani  y faci!  cola  larà  inferire  che  prò* 
Tofeana  fiano  fiate  le  prime  Colonie  Camuno  >ch’  fiabitarono 

t a la  nollra 
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J«  noftra  Parria  5 imp«rctoche  dettiToTcanis  fc  da  prineìofo 
prefcro  ftanza  di  là  dall’  Apentiino,  e irà  il  Micra  , 8c  il  Teue- 
ic,  e dalle  cine  delfo  Apenniao  lino. al  Mar  Tirreno  ftcttcro  rac- 
•chiufi  3 crclcimi  poi  in  gente,  gran  de  , c forte, come  pien  di  ft»- 
pereauuertì  Virgilio  , fie  farttr  Hetrma  cremt*  5 oltrapa0àee<le 
Appennine  pendici  con  le  numerole  Colonie  , s’eftelerufiao  di 
qui  , e di  là  dal  Pò , c tutta  quella  vafta , e fertile  pianura , che 
irà  r A pennino,  eie  Alpi  verdeggia  , bor  detta  Lombardia^  , 
occuparono  , c d’ iodi  come  calamite  riubire  à rfcercarcTcrfe  il 
gelido  clinia  l’amato  polo  ,/iofiiwiaBdofipiji  oltre  dentro  dell’- 
AIpj  à prender  podoi  popilalì  F.>rcaniy  penararo  totanrina^" 
zi  ,cbc  i lieti-  ftelfi , babttatori  òoli  mtimi  dell'  Aquilone , Colo- 
. Bie  Etrune  da  i più  accreditati  Autori  li  riconofeono  . Di  tanto 
fi  tcftimoaia  iza 

gentmm  , ,mck  tointre  ThMfrt  rtjftruk, 

tHT , T trrhem  , & Hnrnfci  kbìttt/  pif. 

/ememìrint  : Cosi  per  infallibile  ycriiàfuggeofce.SemproHio  , 
fìuichrggiara  dà  Liuiano»  ^»idem  ^0mi$em^riinfpiKjUHxm  Re* 
gtontnx  T‘li4fcoir4  nprul-n  f4iff^  /nter  fe  tmt^s  3 e^pev- 

i ciienan  rcili  luogo  di  dubitarne  ..,  le  memorie  dell' Erruria  ri tro* 
Uicc  dal  formentouato  Ingbiramiò  , . fertcte  ao-<  nacmbrane , e ■» 
ripolte  in  vafi  bituminiti  da  Profpcro  Ficlolano  ,:che  chiamai^ 
-Scaritb,  quando  Aaua  afTe^uto.da  Ho  nani  nella.  Fortezza  ’di 
^cocnelJo,  coia dire  nel  detto.  Scaritb  i oy.  che  de  Tolcaoiibro* 
no  figliuoUgli  Viribf i , Caa^^w  , Ci/pidaiM  , TraCpadini  ^iAén^ 
Zini  , Line  i.t,  Volturrcni , e llcsi  a fette  Vm* 

. in , Qxntpvu  y Cifpvixtti  Adenti  h4gi»rei‘\  dr  Ntetp^ 

.jxnt  yLarienJeff  l/oa’4rreiù  , Rhiìi  v<5Ì  là-conofeerccbiafa- 
rocnte,ancoU  Carn^u cfTer  ftata  prole  Fofeana j.-efIèi)do  Val 
Carneo  tea  fltiuta  di  qità  3aìU  ttcjla  , con  termine^  aUà  ,¥81^- 
rcfia  , cjoò  Vai  rclLna  , dcalpaefe  C»jrienfe  , ciic^come  ■ ve- 
dremo , eliche  110(1,  dal  Lago  ^riofìuo  l quello  d’idro,  & » 
Afoix  del  campo  firefci  ino,  che  tmto  da  fòfeani  ; fij  al  prióci. 
■*pw  h^it^o  ^ COIIK*  quefte  autorità  deca  nano,  Orcad  > ohe  fe 
ticucriiiaunj  à Tito  Limo  la  dccifiquc  del  dubio  , qual  (m  ,flata,^ 
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rorigtne  delle  genti  Cannine, lo  ritoluerà  imediacamentè  à fiuote 
de  Tofcaoij.de  quali  le  bene  non  Teppe  il  vero  principio,  hauendo 
però  ditnoftraco  t^lla  Decada  i.  ch’eglino  pelerò  CoIotlK 
in  tutte,  le  Regioni  -CiTpàdane  •,  e Tralpadane  e gionto 
à Taucllare  delle  genti  Alpine , trà  ^uali  Tono  annouerati  ti 
noftri  Camuni,  Tenccntiò  -.  Aipitut  tfHa^aegentiiiit  h*ud dnbté'e* 
«rigo  , maxime  Rhatts  Ma  perche  egli  in  qncRa  Ten» 
tenza  dà  più  accercatamente  vna  tal  origine  da  ToTcani  alii  Reti  > 
è da  notare  con  .ponderatiooe  , che  dui.  le  riile  le  Tue  opere,  > 
(otto  Octaujano  Auguflo  , quando  Val  Canonica  tri  le  parti 
delia  Keria  era  counumerata  i e quando  anco  non  fòiTe  Rato 
coli  • corre  per  i Camùnila  ragione  , eh' apporta  per  i Reti  , ^ 
eiTer  Rati  prole  Tolcona  , eh' è,  dice  egli  jl’hauer  oiTeruato 
trà  loro  alcune  reliquie  dclTantico  parlare  ToTcano  , ma  alTai 
corrotto  j /»«  ip/a  efferrarmt  , nè  ^md  ex  antiquo  pr». 

terJonnm  litagun  , nec  tpfkm  inenruptum  rftmtrent  . ' Per 
Tpianar.il  Tentiere  all’ Intelligenza  di  qucRà  conndcratione_«  , 
eh-  c di  Tomnaa  rileuanea.,  deueiì  notare  , che  l’antico  Idio» 
ma  ToTcano  cTsendo  diuecTo  da  quello  di  tute*  i confinanti  , 
come  di  Topra  inotiuai  con  T autorità  d*  Alicarhafeo  , noti 
potò  ciTere  linguaggio  latino  refi  caua  anco  dai  Tentimento  ' 
di  Varone  , il  qual  nel  libro  della  iingna  latina  cTantinate  ic  m 
voci  lattile  , di  medre  alRcura  , non  effer  cali  di  loro  primo_> 
inhicutione  . Mà  EcroTche  riceunte  ' poi  fra  le  iatme  . L*> 

illellb  cunfernu  il  prcTaco  Liuto  'Lb.  9.  Dee.  i.  riferendo', 
che  i Romani  dei  prifchi  Tccoìi  faceuano'  apprendere  dai  t<x 
figliuoli  la  lingua  , eie  lettere  Tofcane  , come  doppo  prà- 
licarono  delle  Greche  j Romanos putroe^  feat  nane  Graeir , 

& Hetra/cif  Jitterif  eradtrt  /»A>«/,raguagliando  per  maggior  corro» 
boratione  , che  di  tali  Romani  eruditi  nel  linguaggio  Etru- 
(co  , fi  prualTe  il  Confole  Qiiinto  Fabio  per  eTpolatori  , 
mindati  ' Tra  gli  EcruTci  , quando  contra  • di  loro  combat» 
teui  . Finalmente  ; anco  il  RepoTuore*  delle  Tormenroua  tc^ 
memorie  delle  Antichità -ToTcane  nello  Scarith  fecondo  aifer» 
ma  .chele  haucua  notate  parte  in  catatteri  emWchi', 
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■parte  latini  ; N«n  longè'  «i  hh  $tntlfntt  , à"  ^stiofifimìs  monili 
mtHtit  y 0"  vaticinili  lUthft/cu  » Latmu  tneataiìctltm  ohfigna» 

. in  repojni  , Hcfta  di  v^d^  , clie  linguaggio  fofle  quello  dc^  , 
primi  Tofeaoi  « per  c<»dèrirlQ  coll’antico  de  noOri Canumi » | 

indagare  > (e  furono  tutti  dfie  d'vn  tenore  , perche  quando 
da  ftatoriftelTo  j re((arà  chiaro  , detti  Camuoi  eflere  origina* 
ti  da  Toicani>  li  parere  di  l^uiano  hi.  x.tUCoti  tUuf^rati  ^ , 
che  foife  vna  fpecie  di  linguaggio  Armeno  , che  tanc'è  dire  di 
linguaggio  Scitico  , eifendo  1 Arn»nia  nella  Scjtia^ , e per  tp* 
dimoniantia  di  Plinio  4A  c«p.  17. 4 Sciti  , che  i Periiani  chia* 
mano  Sagi  ',  altri  di  loro  più  antichi  li  appellano  Armeni’ | 
^ferf*  Scithfif  Sugot vnmetfv  c^pepiHtte  i proxm*  genN^^y  «ntiqmi 
Aramenet  j e per  ul  cauia  doue  Catone  delle  Origini  narra  , chc 
■ le  prime  genti  d' Italia  vennero  dalla  Scitbia  , pabiq  attefta^ 
elTcr  venute  dall'  Armenia  j perche  T Armenia  è parte  dellaj^ 
Scitia  , e l' Idioma  Armeno  idioma  Scitico  * 'Fatiellarno  dUa* 
que  in  Linguaggio  Armeno  quei  primi  Toicani  y per  eilcr  ftattL» 
gente  nata  > de  alleuata  in  Armenia  appreiio  ii  huiBe  ^iraiTC) 
.dice  l'accennato  Autore  j c perche,  come  aiferma  Uiodoro  Si- 
culo , la  Neomitiea  lamiglia , che  prima  hahirratrice  d’Ita- 
lia , avanti  la  fua  venuta  in  quefia  parte  lù^iicirArmeiiia  confedtt 
^iMxtafl^Htjm'Ar«fccm  . Maquefh  non  è ragione  , che  propi 
.da  iefpla  l'aflonio  , poiché  per  l' lilcila  potrebbeffi  dire,ch*Q. 
gni  Idioma  dc|  mondo  fia  Armeno  ì Itance  che  tucte^  le  gémi 
,deli'  vniuerlo  furono  dal  Oiluuio  dno  a^U  dnnitonc  dèlie  lingue 
pnonde  , de  babiutrici  di  qudia  Prpuincia  ; onde  per  vali  «lare 
il  detto  dell'  Autore  biibgna  dire  , che  iàuel|aiIero  i Tofeani  ia_* 
4ingua  Armena  , perche  nella  dnii^tine  delle  lingue  toc'cd  per 
dil^>ofìtione  Dititna  alla  prole  di  ^omcfo  prtm^enito  di  Giaiet , 
che  tu  quella  propriamente  , che’ Noè  cnnduile  in  Italia , vnL# 
linguaggio  Amile  all’idioma  Armeno  ,ch'è  vna  fpecie  di  lui* 
gujggio  Hcbraicq  ^ e da  quello  difforente  come  il  linguaggio 
idiomacale  d egni  iiai-idhe  dal  fuodottrinale , in  quella  guifa,  che 
dclli  linguaggi  Siriaco, , c- Caldeo  riipctrp  airiftcfllb  Heber  rac- 
(ontet  Rabmo  dal  l^ircberio  in  F</;^  />ar.a.r<*mr. 
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<A/,  1»  Ji/ij^fit,'^,éotte  pare  lo  fteflb  Rabttio  ftiferilbe  ^ iìbg  m 
iino  aIU  diKiiìone  deHrtinsae  haneodo  ttkcarlA  N^rnitiàr  |»rcdà^  > 

pia  i^2iielU(on«lb4inguaMiii^  Hebrea  , come. haueaaaofiitfdbi* 

Co  gli  huo.aitv  aaaasiilfDìluaio.  i dc^po  la  diuiliane  d«lia  lin^  : 
g'icjiop.riiaar«  perlbtu  fenon  naib i^4c«d«nza ckfhber  ^ dUiliS 
qualcbaucua  da^iialeer  al  nfoado  l’ vnìgeiiìto  i^linolo  di  O I O ^ 
•eqielli  prencjpi  « « Duci  maggiori  delle  famiglie  . Ma  che  de  > 
facto  in  tal  Jiogitafgto.  Armeno  yx&rirottoi  dall' bebreo , faucUaf» 
fero  i (Mràiiti  Tofcaiii  , lo  fd  toccar /con  ntancril  medeiìtiio  Liaia* 
no  con  li  concocdanui  di  nmkililFnc  parole  TofcUttecon  le  Scici* 
cUe  , df  le  quali  io  più  Ittoghi  della  Oigrdlìone  < 

delltb.i.  con  r aUtoriii  di  Strùcori  aocrchiilimi  prona  , eh;  a' 
di  loro  prima  infliicuciode  fbffero  Armene  * ò che  le  mcdeiìme  , 
fcniiilcro  per  parlar  ocdioario  t & vfuals  de  Tofeani  j come_^ 
afcenfceaiico  Qiottaiiai Loremsiad'  Anania  TrJ/.  i. della fabrica 
del  Mondo . Tanto  appare  anco  dalle  uiarm  >rce  ìnfcriteiodi  del* 
rAattcbitadi  Tofeane  cicrouace  da  Aafaele  Maif.*o  f adno  14^4. 
ripode  od  Teatro,  di- Volterra  , co’ quali  conftrifce  quella  di 
Curcio  Inghiramio , moke  lì  fono  ritrotiaCe  della  meddìtni^ 
forma , e dichiarate  <4  Periti  parole  >6  caraxteri  Armeni . Vero 
è t ebe  di  quede  d’ Ingliiramio  fe.  ne  veggono  aiTadfime  didimi* 
If  da  quelle  di  Rafxdej  perche  okre  i caratteri  Etrufdii  ne  appa-^ 
ioiio  anco  de  Hebraici  )C  Latini . Ma  le  Hebraicbe  ^ per  eifer  po* 
che  , dandoli  vedere  4 che  contengono  lo  cole  piò  inemorabiir  « 
lafciate  <k  quei  primi  Duci  delle genti,de  i quali  erdrimafa  inde* 
ra^e  pcriéicjjcome  s acceadò>la  lingua  hebraica  per  fomnti  doof* 
menti  della  poftcntàyacctò  come  fauella  fierofo  gli  fofaevn  Sg^nOf 
txptditÌ99Ìi  A Ixtté  Pitti  fiit  commi ad  niotuimentum  po/ieris^Vt 
(ctretU^  ^HiseorarHcondttorfuertt , Le  latine  fama  frt maggior  nu* 
mero , perche  à quel  tempo  ^ che  Profpero Picfatado  ripote  queiài' 
le  memorie  nc'fùoi  racraoratfScafùh^j  che  fù.  al  tempo  di  Ciceroa 
ne , eilcndo  preualeoti  i ticMaam  profefaori  della  lingua  latina/rir 
Tolcatù  andana  indcbbolenioiì  con  la  poi^naa  loroanco  l'idioma- 
Tofcanci  i onde^allicuiMidegli  Arcbtuii  reconditi  procuradali^ 
di  cralpoftar  ii.tuqwiUtisU>ada  Jatùu  , proteftandod  ' l’ iftcRb- 
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ProfpcfoFicfolaooallo  Scarith  t.  fed  <ft$o»ìatH  f1ethr$tfe4  imgiA 
feni  oh/QleHÌt , idei  i}u*  Hctkruft  'u  chxtAéientnt . ftmt  fvrìpta  itL^ 
tùmpendmm  red^s  . L’ iftcik  prononcia  , eh'  ancor  adelTo  s' vfa 
in  Tofeana  delle  Lettere  A,  e C,  indicano  , che  L antico  par. 
lare  di  qaeftc  genti  fia  (tato  Arameo  j pronunciando  quelli  con,^ 
la  gorga  propria  della  lettera  Aain  > e quella  con  parte  dcflt 
dolcezza  delta  Lettera  Sci»  y viata  anco  di  preArme  daglr/\r. 
meni  . Hor  che  iìnail  fauella  fiorifee  da  principio  io  Val  Catno<^ 
nica  ficaua  primamente  dal  nome  di  !>cbino  » dato  al  Ligo , che 
gli  bagna  le  piante  , e di  Carnàio  ai  Munte  , che  adord  vn__* 
tem-pa  , aami  tutti  due  Ara 'nei  y come  iinottrerdoel  difcorl<> 
della  prima  Religione  prolèliata  da  quelli  popoli  , della  qnat 
natura  6 può  dire  Ila  anco  quello lleCfo  di  Camuni  « che  pcnta_# 
quella  Natione  , s eglidcriua  da  Camon, termine  orientale 
£gniEciCHiodclla  Ciuàdi  Gialaad.y  doue fu  lepri ito  Giair  , d'el 
quale  nel  libro  ile  Giudici  al  cap.  to  fi  dice  : Sepukms  e/f  m foco  y 
tm  «fi  vocoJxolutn  Cimm  » e f intcrpccei  il  Maluenda  prefo  ò dal-, 
abbondanza  delle  bnde  , ò dall’, eminenza  del  firn  .*  tn  Cantone 
Vrbo  Gi/adene,  ah  abbundantta l*getum  nomen  accep-ffe  vìdtrar  y 
wl  fHìd  loc’tì  t[l furreii^t  , (renrtnent- . Se^tndammences’  irgOi» 
menta  da  nomi  d' alcuni  kjogbi  d'  efla  Valle  , cioèdj  Amon_a  , 
bora  Moono  C voce  Armena  , de  liebrea  , che  lécondo  T inter- 
prctatione  di  ^an  Girolamo  vuoi  dire  Fedele  , ò verace  ) e j 
di  Vanocia  , ò Vanni»  , come  ebiama^Cloucrio'  la  Terra  dr 
Ciuidare  j antica ioritte  Città  > detta  ki  qualche  eenrvpo  anco 
Blalu  },  M r li  nomi  da  Vanocia  , e Vanni»  leno  Ara iner , dt_# 
Van  y uomeanco  d vn»  Cucà  deli' Armcma  per  relacione  dcF 
Ferrari  . In  terzo  hiogr  li  dedueed»  certe  voci  ftrattagnnrr  , 
die  Ibno  ancora  tn  vio  era  le  genti  più  rozze  de  noftri  ikimini  ; 
qtuhchM-mmo  Eaichle  ptcciolccafe  y e Sanitele  cale  di  vec- 
chia y e rozza  &bnca  y FLuna  y dr  Fio  ivi  la  madre  j Cufva 
Filila  di  pa-glii  y Ser  1’  Au.>  y là  i>o  , Aù  quello'  , che  a 
vrucioto  la  artO'  dalpectofo  y vuol  dire  quei  Diauoio  j ò 
quel  becco-  i>ec  li^Jfa  SiiicLKhe  j,  c titte  ca  nioar  da  periti 
ai&curaao  ct£cr  voci  OciciuaU  > o di  lignificacionc  propcii^y 
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come  Baith  , Huma  , là  Aù  , ò derinatiua  ^ come  Cuf  da 
Giif  , c SerdaSir  , termine  mifteriofo  , che  vuol  dir  cam ina f 
bruito  annon ciò  del  Nipote  all’  Auo  , che  debba  dar  luogo  , © 
caniina  re  all’  altro  mondo  . ' ‘ 

. , --  Altre  più,  che  s vfano  nel  Bergamafco  & in  Val  Camonfea  " 
fono  cfaminatc  dal  Padre  Cclcflini , quali  egli  prona  , ellèr  He> 
bcaiche  in  argomento  , che  la  fua  Patria  Bcrgimafca  da  tal  na- 
rione  Ha  Rati  habicata  j ma  quello  io  lo  giudico  vn  grancio  da_«  ' 
lui  prelo  , (limando  Htbraichc  quelle  voci  , che  fono  reliquie  , 
deir  antico  parlar  Tofeano  , che  già  fiori  in  quelle  parti  . Il 
niothio  di  tal  sbaglio  da  lui  fatto  è l’ affi  lità  tra  ’l  linguaggio  Ar- 
meno'primario  de  Tofeani  , c 1’  Hebraico  j come  dimollra.»} 
Lituano  nel  luogo  fudeteo  con  la  particolanzacio  c di  inidce  vici 
r idefio  in|Hebraico  , Bc  in  Armeno,  che  rantoc  direin  Tofea- 
no  antico  fignificanti  5 c per  darne  vn  faggio  , accennarò  le  ^ 
due  fòle  feguenti  , Beef^  , e /j/a  } Beeth  , eh:  vuol  dir  pne^^ 
in  Hebreò  , l’ iflclTo  lignifica  anco  in  Armeno  s chiamano 
gliHcbrei  il  vino  , c con  riftclTo  nome  l’appellano  anco  gli 
Armeni , da  quali  perciò  fu  dato  à Noè  , che  coltiuò  le  vigne  , 
come  act ella  la  Set ittura  Sacra  , il  cognome  di  Giano , che  jr 
vuol  dire  Rirrouatare  del  Vino  . Concludiamo  dunque  , che 
le  ludette  voci  Bcrgamafche  , e Camimc  non  fono  altrimenrcr 
voci  Hehree',  ma  Tofcauc  antiche  , nate  dall’ Idiomi  Armeno 
tanto coofimilcair  Hebreo,  come  della  Siriaca,  c Caldea  alTc- 
rikcil  Lcziando/r^.  ly.  Vntuerf.  Hi(htr.  Syrt<  . <7  Chxl~ 
deus  vttinsts  eli  Heirtu  m jermìnt  cenfon  tat  , in  pUr-fjut  lit~ 
terxrumjom^  & inferiamo  che  tali  vocirinalle  fà  le  genti  piùi 
icmpiio  , e che  mea  procurano  con  la  coltura  dell' Educaciune 
di  luellere  le  radici  delle antiebirà,  feruooo'  per  tefiimonio  irre- 
fragabile,che  le  prime  popolactoni  di  quelle  pirci  fono  ifxte  ori- 
ginarie dt  detti  rofeant . L’  lUeiTa  prononcia  delle  L.  c ere  A,  e 
C,  vinata  in  Val  Camomea  $ e nelle  vkmc  Regioni  da  quelle  pcT' 
fonc  mcdcltmeycfae  meno  pracicauola  conuerTatione  crude  dà 
prona  alla  propoiitione  inia,-«nencrectÌeado’;la  prima  pcoferta  eoo 
pai  Ec  della  gorga,&  aaco  pm  aperta  ociguiturc^e  la  feconda  có  U 
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dolcezza  , che  ù vfa  ancor  adeffo  da  nitbnali  Tofeam*  y 
che  proiia/Hniocirer  reliquie  dell'antico  parlare  HteRfeo,  et  Anno 
argomentare  , eh'  vna  volta  furono,  tutti  Tofeanì  . Noo^  * 
è queft’  argomento  fi ficuole , come  Io  fpacciano  alcuni  . .che  m 
reputano  impoilìbile  tal  reliquia  d’antichità  ellcrfi  mintenuta^^  ~ 
fin  bora  in  quelle  pini  > poiché  altre  nationi  (Iraoiere  uenute  itf 
Jtalia  per  vutere  lungi  dalle  Coniierlaùoni  > hannor  rateenufte  ^ 
(per  atiuertcìtz]  di  Lituane^  non  foto  gli  accenti  , r la  pronoo« 
eia  , ma  Icvoci  HelTedcl  patrio  Idioma  > comefivede  aelle  ■» 
reliquie  de  Cimbri  ,,che  disfitti  da  Mario  con  la  morte  ^ 
del  Kèlpro  sù  la  Campagna  di  Verona  }ericouratiljgIiauaa< 
zi  nelle  Mo-itaguc  Vcroneiì  , c Vicentine  , faudiano  ancor  a_« 
d’vnlmguiggio  iiìoito  Urano  . Co'fi  de  nollri  Camuni , fe nella 
lungi  duratjonc  de  tempi  , ch’è  corfi  dalla  pri  ma  popolarione  ■» 
fijioadcfio,  hiranofiiiirito  il  proprio  linguaggio  > conicruanfo 
do  nondi  usuo  voci  ^ c pronoiicie  vlate  dagli  antichi  Tofeani  y 
Iwhbiimo  da  co.icludcrc  cller.vcra  rolleriii rione,  eh':  fiano  pro« 
k T ikani  , e che  in  prona  della  verità  potiamo  dire  à cbfcu- 
no  di  q ledi  qiteilo  del  Vangelo  i Nìm  loq^neU  mAnife^>is* 
tefxcit . ' 

Circa  il  tempo  y che  cominciò' ad  elTer  Inbitata  Val  CamonK 
ca,  fc  lo  volcflì  prcfc|iuerocerro,cdetcfminato,prendcrel>bc  trop- 
po ardito, e temerario  volo-.la  penna  naia, non  v-eircodo  Scrittore 
Latino, ò Grccoyclie  nc  Accia  niemionc}ad  ogni  modo  y perche..#, 
ogni  picciol  memoria  d'.tnticliiti  , clic ’L  dente  cdacc  dcl  tciupoe 
'non  potccorrudcre,  fuppl  lice  ad  ogni  grandi  Aotóriti  per 
QOrdo  d' Oaidio  /fi,  ^ Fa/Ioruvr..  - 

: — — — — vr/*y?ar,r  • • 

Crede^ndtt^y  ÀcceptarH  px*ce  rmnèn pj(em  » 

Cqo  molte  di  qaede  rauuiuute  dal  giudictofo  idifcorfo- potrì- 
dedurne  qitdk  vecifiaTM limdinc:,chcdàlla ragioas vten >perftMf<L^ 
iccondoil  oonfegliodi  Lucrctio//^.  f...  ‘ ^ 

. F^p^erex>jìnà^t::pri»f  xikiè»  ,,  re{pic.ere'-itta0'-'< 

Mi{lrxìuqxit  y qui  r3tÌ9‘W/ligt*>moi^xe  ì,  x 

Con  finoili  giudi  p>i:£’pcr  ronco  di  recto-  deccaior  caminando-peo 
~ . le  memorie. 
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Je  rAemor  je  , che  ceftano  irà  noi  di  iquei  irrriTftiffimiliinini  ^ Jji  j 
che  pooo  doppo  il  fine  de  J*  vita  di  Noè  fù  il  principib^eiia  W- 
p^piatiooedi  Val  Camoaica^e  vicino  allo  Ipirare  del  Pa> 
Itiacca  cominciò  la  prole  Tofcaoa  à rcipirarc  l’ aria  della  noftra  " 
Patria  > di  che  vi  lono  li  tré  Icgucoti  riflciS  j primo  i amrairabt.  ' 
|e  propagationc  delle  genti  poadiluuiaoe  i lecondo  l’oppolitroi 
ne-,  che trouarono Je oatipni  cftcrc ocir accoftjifi alle  pani  vi- 
cine à quefta  Valle  > terzo  il  genio  dcirjftdJc  genti  poltdrJuuia- 
oealhabitar.e  in  parti  moDCUolCjò  vjcine  alle  montagne. 

' J1  primo  riilcfso  c poggiato  non  loloair  età  longhillìma  fino  di 
p^oMUii^bc  viucuano  ail'hora  gli  huomini,&  alla  roballcaza  del- 
ia coropicfsionc,chc  in  quei  tempi  era  pcffcujlltina  ma  meglio 
alla  , bencditiiooe  di  Dio , vnita  al  Diurno  precetto  dì 
moltiplicare,  c riempire  la  ccrra.Quefta  ch'infufc  ne  cinque  panijC 
. due  perci  tant  eificaccia,di  potcriatiare  vn  afF;«niata  moltitudine 
cinque  miUapcrìone  , refe  coti  feconda  la  vii  tù  generar  ina  ^ 
de^pft^iPr<^enicori  , ^e  due  alla  volta  , fiynpre  mafehio  , c 
c femina , e d ordinaripin'ccà  dotto  anni  daxiano  alia  luce  t 

e fatti  adulti  quei  gemmi  patti  tlelJa  Acfli  fecondità  douitioii  ^ 
col  nodo  matrimoniale  Arii^euaoo  tra  loro  j vincoli  , fco* 
quali  gli  haucua  ja  natura  nella  procreatioòc  congionti . Prodigi* 
nupeodo  , rammemorato  non  folo  dal  Babilonico  Berolo', 
Compre^*  c§niitgititf  perpetuò  gemini»  s edehamt , mgrem , dr  fdmi- 
jtam  , 4ttt  aduli  iy^  fmmgei  ip^  itnos  parta  Itierot.  Jem- 

feredepant^  Ma  anco  da  LucX(-‘Cio  c<;4  feguente  metcodecan^ 

^ cognataVetterh  eonnuhia  IjUa  

^ ^^**f^*/‘>**f  •>P»>‘o/ein4fiie  ex /e  vtdere  ereaiatit» 

• quella  Uraordiiiaria  fecondità  , che  cominciò  à godere.  £i 
Neomuica  prole  lubito  vfeita  dall’ Arca  Sahitàre,non!uiròfol& 
fin  che  foggiornò  nel  piacetiole  clima  dell'  Armenia  prefso  il  fia^ 
■me  Araflc  , douc ferme  Bercio  *,  Breut  in immenfam aiaa£Ì9  ha^ 
mano  genere  , ornai  Jite  Armenia  compie ta^op  -4S  erat  ett  indo  recedere^ 
atquenoaasjitt  fede  r comparare  i trono,  checontiimò  per  moki» 
tempo  anco  doppo  la  confadone  deUe  lingue, quando  compirtrìe 

le^ 


1^0  THArTTEHìrMSJero  SEÓOJfÙO 

« A " * 

Icgenti in  fctunta  due  naciont  in  conformità  de*  fctraàra 
lingu3ggi)Che  fece  la  Diuina  Prouidenza  nafeer  tra  loro  al  dire  di 
grani  Autori  , ciafeuna  fotto  diuecfo  cielo  cerco  propria  fede^ 
c maniìone  . In  prona  di  che  racconta  Diodoro  col  confenfo  df 
Creila  , riferiti  da  Cornelio à Lapide/»  Ge».  ra^.  p.  che  nella 
guerra  feguita  trà  Nino  , e Zoroailro  viuentc  ancor  Noè  , il 
primo  conduife  in  battaglia  vn  millione  è lècccccnco  milla  Ibi- 
dati  à piè  , e ducente  milla  à Cauallo  j e poco  meno  furono 
quelli  dcllècondo  j e pure  Nino  dominaua  folo  à Babi Ioni;, coito 
Zoroailro  à Badiriani , contandoli  da  Kufebio  in  quegli  Ue/H 
tempi  mcltiiiìmi  altri  Rè  , che  fignoreggiauano  altre  varit_j» 
parti  di  quello  globo  terreno  . Ma  fata  forlì  dubio  , che  di 
«al  foco'ida  prolificationenon  rimancisc  prouifta  la  Gomma na  ^ 
Profapia  di  Giafet  nell'  Italia  , che  non  poidTe  di  buon  hora  ren- 
der habitat.!  la  noRta  Valle  ? anzi  non  è ragioucuole  , che  più 
dbgnaltra  fof$e arricchita  di  fecondità  la  difeendenza  di  quel 
gran  Prenci pc  , al  quale  era  promelTa  dal  Ciclo  dilatatione  j» 
fu^riorc  à quella  di  iicm  j DJatet  Dfus  luphet , ^ inbabitet  /«_» 
t!^rnacMÌ(s  Se/»  / Leggiti  jn  prona  di  ciò  io  Scarith  iu;«  d’ lai 
ghiramio  nel  principio  $ chetroucrà,  come  da  Tolcani  lono  nati 
alcuni  popoli  della  Scitia  , i Sabei.,  i Medi,  i Gioui;  ^ 
Celti  , Gclribcri; , Capadoci  , Traci , , e-Cipri;  ; che  loro.rai. 
fèCfi  ColoQic^ci  Bauriani , io  Galatia  , al  Monte  Ogtgla , nei 
Arcitricit  Carni;  , VadicalT;  , Auocontt;  , in  Creta  , Leufi. 
na  , e circa  il  humc  Mcfsalia  ; così  doppo  negl'  Hircani  , 
Barangani  > Marenerni;  , Adrafcni  j Cannani;  , Cortoniti  , 
Sicilia  , Corlìca  , Sardegna  , c finalmente  , che  la  Cratia  ^ 
Afsertia  , Mona.ha  , Frigia  , Dardania  , ó fia  Troia  , c ^ 
J*  Ifole  del  Marc  Egèo  tutte  da  gente  Etrufea  furono  habitare  ^ , 
AttcRa  di  più  il  CtonologiRa  Caldeo,chc  neiranro  quarantefimo 
di  Nino  Gange  figliuolo  di  Gomcro  con  molte  Colonie  fi  portù 
dall'  Italia  nell  indie  Orientali, piantando  il  leggio  Regale  à quelle 
fpiaggic  £oe,doue  (corre  il  fiume , che  Gange  nobilitò  col  Aio  no- 
mciaggioiigédojchc  quafi  nello  Rcfsu  tépo  altre  Colonie  della  Go- 
mcriaua  Rirpc  ditali»  s’infinuarono  à prender  poRo  trà  i Bjttria- 
' ni  t Hor 
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rk»  TRATt  ENlMniiro'  SBC  ÓNUCf 

Alfa  medefiina  aceonfente  1*  Antiquari»  Ecrufco 
ifZ,  con  dire  di  Antenore  , che  comparf»  n^r  Italia,  i^c' 
con  Hcncti  detti  poi  Veneti»  e fabricò  Padlouaj,C*J» 
in/t»  fjtderc  Pxtxxtunt  ‘/tdificxt  ^ fégno»  nuni&flo  > che  Veneti 
non  furono  co-idotti  da  Antenore.  » nu  erano*  antichi 
tatortdi  queAc  Regioni  > de  quali  > e'  de  Troiani  & fecff^ 
vn  fof  popolo  coinè  (i^gtonge  Catone  Pofier/Ms  mitetnJkij 
hilit  fiirjtt  TroknXy&fuihrpxt^/m^/iacand/tw^^^  *»tfyt/im^ 
tale  fentunentò  fii  pure  Cat»  Semprpnio!  ne  /iiot.  :£ifagi- 
xnentt  ; Vèneti/mt  p^int/pi»  aH/dem  P intani  et 
nfdem  tmxu  },  é quello  > cn  è di  maggior  ponderazione.^ 
Liuio  (lefTo  Autor  (i  illuRre  paria  nei  medeipn»  i»iorc  / 
prìmtu  ow6n}//m  ph/ttonVènetet  fnnd<uitt  ,y[  dr  tùmm  iUnfi» 
Venetor/tm  any/rUnk  ten/iJtr  Mà  ^ccjl  noRrò  proposto doilK 
biamo  far  nflc  fso  à quclT  vfuihe  paroTe^^ ^ caHc 
quàli  cr  defcciue  i Feconcei  y Se  r Veòett  jacM'ko» 

iplo*  dèli"  intimo  Ceno  dell*  Adeià tiro  Mare  ^ ciò 
gione  ^come  poi  altra' fiata  ipiega  ) che  tute*  {(  /^Rantc 
4eUa  Tr;ifjpadana  era  da  ToCcani  habitatq>  ì 'T/tltt.  o)^àim 
Mr  V IH»  ntuM  FxiUm  ji/ne  ,,  pr/mì  tentile ^ neet/pta^t^mm 
aagu^o>  ctfaiMeneQAnr^  dacid*  chÌ(<M>ijm* 

; iwiórj^  y alU  veróira^  Fetom.ei).^  e de  Vim^i 

* ltucr% fallii  tinipadàni  ».  Ifii^quaft  è conp^  Val 

^'  orand-do  Toiunr  ocòipatf c da  tami  numero  di  iquefii 
'^balwuri  > che  noiv  lieÙ>ero  fbrzà^ecci  Fecali' y^^Vencti 

*Jd’  vfcwe  dì  confiiii  <fci  'loro>  ingoiò;^  ^|Qc(^  .qjyw(\ai  concita- 
tone dai!  dikorfo*  di  Caio  Sempèoii^^Rinia^d 
'‘probaEtMdlihia  diitorirà^,.  inera wgl'ioia  pepua  , meniee  dico;  >. 
che  i FcuMrcinbookrapaflarono  i’Adjcc>(fantc  che  fiooàquel-fiu- 
^me  a'ertcndbuaif  pnfièfso  dcTotcajìrpyaify^  àd4fttia»um 
' tùmH,qi»t  ìiàKpe^Vkié//ntwr/tnklé^  Htiva/c/,  . 

Ubrfet  venuta  di  Fetonte  £ padre  dS  fcfpndo.t  primati 

* aJtti  Auroróferoro* Càrdia  ra{^j|f  accano  peniiirtm»  d,' Arai» 

5?  ^S**^*^  dcfi^Aflirtotf  ioè  ai^aB^8^^  c 

i * Amia 


ClORIiAT  A PRIMA, 


’A»no  AfiVì  Sentimi  Affyriorum  Rtglt  ftnuUim»  elafi  venit  ad 
MolothTagetemìanigemm  lia-:(enHHtn  Phato»  cam  futi  : il  qual 
anno  era  il  ^pS.diW  V aiaerùi  (ommecHaac  del  mondo  ,48. 
dalla  raorre  di  Noè , e j i 8.  dal  primo  ingrcilo  delle  Oomccu- 
nc  famiglie  in  Italia  . Se  dunque  in  taf  anno  v*  erano  in_^ 
quelle  parti  occidentali  deli*  Adice  tante  genti  , da  (ac  pa  ura 
àFccontei  , c da  feruir  per  muco  , per  tenerli  nel  loro  angolo 
ridrctti  5 none  indino  manifcllo  , che  nonioloin  quel  anno  , 
ma  prima  ancora  folfc  Val  Catnonica  fatta  ricetto  dalle  ^ 
Genti  Tofcanc  , e che  come  accennai  di  fopra,  poco  dop- 
po  la  morte  di  Noè  > le  non  prima  ^ principiane  ad  efler  habica- 
sa  ? 

11  terzo  riflclTo  è , che  quelle  prifehe  genti  abborriuano 
hibicareU  pianura,j&  amauano  piu  collo  ricourarli  ne*  monti, co« 
me  accenna  Ptudcntio  i Et  Getuts  tndacUt , ó*  dttperfum  mantUat 
altis , di  che  due  furono  i motiui  5 il  primo  perche  le  pianure  ^ 
erano  per  io  più  luoghi  foggetei  k inondationi  de  fiumi  , cht^- 
all'hora  per  tutto  fenaa  ritegno  feorreuano  j il  fecondo,  perche 
rimancua  ancor  viua  nella  Neomitica  profapia  la  memoria  del 
Diluuio , per  il  cui  fpauento  ccrcauano  luoghi  alti  ,&  eminenti, 
che  in  altro  limile  infortunio  gli  fcriiifcro  di  ficuro  ticouero  . 
Del  primo  niotiuo  ( oltre  che  io  dicono  le  Antichità  Tofcanc 
d’Iiighiramio  Scarilh  Art$na  aqua  plurima planictem 

omnem  deuallaatìqaare  ornrKs  admontti  je  recipiunt  ) ne  fa  tefiimo- 
nianza  Alicarnafeojdicendo  nel che  nella  prima  popolationc 
d’  Italia  moltiliìmi  luoghi  rmulcro  lenza  habicacore  , fino  chc.^ 
comparfo  iui  Ercole  Libico  , che  ricornaua  dalf  Efpcria^  , 
imprigionando  le  correnti  de  fiumi  dentro  gli  aluci  , for- 
mando llrade  nelle  faSo(e  rupi  , ergendo  Citeadi  negli  fpinufi 
deferti  , refe  il  tutto  più  commodo , & aggiudato  al  viuer 
hiimano  s In  deferta  quoque  loca  vrbes  condem  , atque  diuerteni 
fiutnina  , qua  campo s tnundarent  ^ femitafque excuttent  in  monti* 
bui  tnuiji  , vt  terra  omna  , (t  maria  neeeftatihui  omnium^  , 
& v/ut  e/fent  expofita  , Del  fecondo  lo  raccontano  alcuni  , 
col  riferire  dell’ ilU do  Ercole  Libico.  , detto  anco  Egitrio  , 

raccordato, 


TRAtTBNrMÈlvro  SECONDO 

( raccordato , c commcndaru  dal  Timoteo  nella  Au  Cronifloria)' 
vn*  altra  heroica  attionc  , cioè  , che  trouando  egli , che  le  genti 
per  lo  più  habitaiiano  ne’  monti  per  paura  del  Diluuio  , di  cui 
/ciimiano  i figliuoli  da  lop  Genitori  , Aui  , e Proaui  il  funeflo 
raguaglio,e  co’proprij  occhi  inirapano  qua, e là  fparle  l' offa  fpol- 
pare,inifero  auanzo  dcH'ampia  inoicahta  , il  valorofo  huomo  , 
doppo  hauere  col  gran  corpo  d’clserciio  di  tzo.  milla  armari, che 
condiiceua  fcco,nou  per  fcininar  (lragi,aia  per  micrter  palme  di 
gloria, frenati  li  fiumi  con  le  mura  degli  argini , & abbonacciar;  i 
terreni  con  la  coltura  de  C3mpi,ri  pofe  con  eificacci  ragioni  à fgó. 
brar  loro  la  paura  da  petti, c perfuadergli  à difccndcrc,&  habirarc 
nel  piano.Ragione  molto  plaufibile.inctre  anco  il  Leziando  di  c5. 
fentimento  di  Vclleiorcriue,che  qucAa  fu  la  cagione  ancodella  fa 
brica  della  gra  Torre  di  I3abcl,^op»»#</<*»re/  dt/uuium^  conaener/mt^ 
volentes  7* arrìm,t]aa  v/ifae  zdcxlos  perttngeret^xdtficart iC  più  preci 
famente  Alicamafco  delle  prime  eliilì  approdate  nell’ Italia  rife- 
rifcCyche  per  cagione  d’haucr  abborrico  il  piano, & amato  il  moQ. 
te  riportarono  poi  da  Greci  il  ncine  d'Abongmi , che  nel  lor  lin- 
guaogio  vuoldircrhabitatori  de  monti’i  A'Grxctr  dt£h  funt  AbongU 
nes  a ntontams  Jedtl j c che  quindi  trahefle  l’origine  quel  adagia 
ìnucterato  fri  le  gentijiVjp»/t'//i»^A/;che  vuol  d/rejTicnri  ai  mote, 
c lafcia  il  piano.Da  que  fio  riflc  Sso  càiio  pur  argomento  di  credere, 
che  Valcamonica,pofta  ira  alte, e montuoic  pendici , non  iofl'c 
l’vltima  parte d’  lraba,che  A popoialÌe,c  che  -ppuHo  agli  virimi 
periodi  della  vita  di  .Noè  vi  piancaflerole  prime  '^rdie  li  noftri 
Primogenitori  Etrulchij  poiché  la  mone  del  fmro  Patriarca  legni 
fecondo  il  computo  del  Timoceo,neiranao  3006  dolla  creatitv. 
ne  del  Mondo,  j yo.  doppo  il  diljmuo,  e la  venuta  d’ErcoIc  Libi^ 
co  nell  Italia  , quando  trono  popolati  i liioglif  mf.nruoA  , c /po- 
polate le  baile  pianure, fù  dcH’anno  a a 9 i.  dalla  Creationc__#, 
d 3 j.  dal  Diluiiio,  e foli  a S 5.  dalla  morte  di  Noè  , come  ra  p. 
porta  riilcfia  Cronifioria  del  Timoteo  y dunque  fc  fino  à tal  an- 
no flauano  Arn^a  habitatori  le  pianure,  e popolati  li  monti , g.  ^ 
nondimeno  A trouarono  A numerofe>c  tanto  forti  le  genti  di  qiicffe 
parti , eh’  aliai  prima  { leeoni  A detto  ) bafiarono  à ritener  i 

Feconceì 


elORNATA  PJ^fMAi  Ì4f 

Feróntèt  di  là  dall*  Adice,  s’ ha  da  concluder^; , che  {ìóce  doppo 
la  morte  del  Patriarca  Tanto  gionte  To0cro  le  colonie  ToTcane  a 
prender  pollo  nella  nofira  Patria . . 

I DaqueAo  iicalino  appare  facilfaliea  ad  vnaltro,cheipdpo^ 
irCamuiii  follerò  da  principio  profclTori  del  vero  culto  Diuino^ 
e rifpiendcHcro  per  vera  fede  come  carbonchi,  ancorché  dop' 
po  { riuolii  ail'  idolatria  ) fi  dcnigrallcro  più  de  carboni  . fi 
Santo  Patriarca  Noè  ilJullraro  dalla  luce  , e dalla  grada  di 
DIO  àfcgnotalc  , che  la  ScritturaSacralocanoniza  prrhuc- 
mo  giu&o,eiperfctto,fiuodto  de  1 colloquile  delie  bcnediccioni 
di  DIO,  non  potiamo  dire  , che  non  procuralfe  di  rendere  afe 
iimile tutta  la  lua  proTapia  ,c d'inferire  negli  animi  di  tutti  il 
ricco  parrtmonio  della  vera  Keligione^h’è  il  fondamento  dell'hU'^ 
raanefeiicteài  tneutre  il  Sacro  Cronifta  Mosè  dop[K>  1’ vfcjta^ 
'dall'  Arca  non  fi  mentione  , rh’  acteodeife  à nuoua  generatione 
di  Prole  , &i  più  graui  Autori  Cartolici  affermano  , che^ 
d' indi  (ino.  alla  morte  conferuò  perpetuo  celibato  per  impeade. 
re  , come huoroo  tutto  Diuinoj  ogni  fua  applicatione  fulo  in^ 
l'egeiieraiTxan  vna  f^ta  educarionc  nello  fpiriio  quei  parti , che 
la  fecondici  ma  fua  prole  generaiia  nella  carne  « lo  ordine^ 
à quello  icriue  *Sant*  Epifanio  -neU’  Archonato  , che  prjmà  dj 
licentiarcdasèi  figiiuou  , volle  da  loro  efiggere  giuramento  tii 
fedeltà  alla  MxeAàOiuiaa;  Noi  utfiurMu^m  a filtjt  Jnts  extgit  ^ 
^tckUumvtri  D E l retinenat ^ & Elbio  Moro  appreflo  Ioghi» 
ramio  Scanth,  1 1 rjdntce  , che  ccndocce  da  lui  le  prime  colo- 
nie nell' Italia  , benché  egli  folle  il  Rè  , & il  Monarca  dd 
Mondo  ,ad  ogni  modo  Ufciò  il  gouerno  à Giafct  fuo  fìgliuolo}e 
partendo  quello  incapo  venti  otto  anni  d’Italia  per  altre  parti  , 
• 1»  raffegnò  à Gomero  primogenito  di  Giafct  , & egli  atcefe 
folo  alle  cole  della  Kdigiooe  ,edciragricoltura,  Ipfe  Rtligtontm , 
(Sr  yf^r/f«/f*i'4»»exm»//.Q[iefloattcfta  il  Babilonico  Cronologi- 
Ila  ,chc  fu  il  maggiore  de  gliefercicij  di  Noè>e  che  curandoli  poco 
delle  ncebezze  ^lla  tcrra.feruidamenie  inlegnatia  à Tuoi  Nipoti 
con  la  femplioe  aetico/fura  il  vero  cubo  di  Dio,e  le  virtù  ccldli  5 
Noi  jimfheAm}iiff«i^^am»wagucHìcins  Reiigtone^  mores^ 
K opuleafntm.Pct 
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14#  TRArrÈNlM^NTO  PRIMO 

Per  I j.  anni  prona  il  Timoteo  nella  Narratione  i 6.  eh*  ai? 
tefe  in  Italia  ad  addotinnare  le  genti  nel  ianto  timor  di  DIO, 
e che  per  far  l' jfteno  in  altre  Regioni  , raccomandato  à Go< 
mero  l' Italia  , nell*  anno  i 8 # o.  dalla  Creatione  partì  per 
J'Arnicnja.  Alla  Narratione  i p.  ripiglia  TiftclTo  Autore 
che  per  lofpatiodi  io  a.  anni  girò  vane  Proti  incie  del  mondo, 
per  mantenimento  , & accrcfcimento  del  culto  Diuino  e ma  che 
della  Tua  abfenza  preualendolì  il  perfido  Cam  Aio  Agliuolo  , con 
moltitudine  di  colonie  venivo  d*  Egitto,  e dilcaeciato  Occo  Agli> 
nolo  di  Gomero  , ch'ai  morto  padre  era  fucccllo  nel  Regno  , 
ne  prefcegli  ilpollcflb,  e cominciò  à corrompere  quelle  Tempii* 
ci  , e diuotc  Genti , dicendo  liberamente , come  rcgiflra  Bero- 
fo  yCongrediendum  , vt  unte  innndatt(B»em  ^eummatrihnT , 
fororihus , fiUohns , mafeuìis  , hnlts  , (j-  aht  gemre  . Tro- 
uauaA  Noè  in  Spagna  , quand’ hebbe  fentore  della  maluagi* 
Cà  che  lo  fcellerato  Cam  fpargeua  ocil’  Jtaliaionde  congregato  vn 
valorofo, c giuflo  cfcrcito  , v'arriuò  d'improuifo  , ciò  /cacciò 
Tanno  z p # a.  dalla  creatione  . Per  tutt‘  il  rcfUnle  di  lua^ 
vita,a£[erma  il  prefato  Croniflorico  Timoteo*,  che  fì  fermò 
Noè  nell'  Italia  , che  fù  per  altri  4 o.  anni  , attendendo  alla  j. 
riforma  de  coflumi  , & à Aabilire  nella  pietà  gli  fuiati  , e con^ 
elude  , che  nclT  anno  i ^ d 2.  dalla  creatione  maturati  gli  an- 
ni di  fua  vita  , morlconfolato  , perche  lafcìaua  tutta 

diuota , e riucrente  à D IO  la  Aia  cara  , e diletta  Italia  . L’c- 
ruditiflimo  Lcquilc  perciò  nella  par.2.della  Gerarchia  Serafica  a i 
fatti  Hiftoriali  di  Noè  legniti  nell’  Italia  connettendo  le  fuc  allego 
fiche  confidcradoni,regifirò  in  confonanza  delle  cofe /predette  , 
Ita/t0orhtt  terrarum  Regina  Regnum  à Patrtmrcha  Neè  ( ChriRi^à" 
framifci  Chrtfìtftrt  fimilitudimm  prafeferente^at^ke  an/picantey 
fkHdatHmjre^timinec  non  & eìkt  Patriarchali  pra/entia  anntt  plmf~ 
eentHi»  , detndè  obitH , à /eputtnra  m ipjitis{prepter  Romanam 
Peni  Cnthedram^tf  £.  Pranctfet  jedem ) futura  (aniittatts  , (Jr  fali. 
titatix prajaginm  confecratum  apttd  AuSiìtts  grauet  qua p/mrtmot^tum 
Saerof^umprofanot  legimat:  Non/arà.dunquc  Arano  il  dire  , che  le 
prime  gentt  Car^e  Aano  Aaceadoratrici  del  vero  DIO  , fe  fu. 

tono 
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tona  prole ToCcane,e  pcruenuta  io  cpeila  Valle  poco  dopo  lu# 
morte  del  Santo  .Patriarca , quando  per  la  fcruida  apptreatio* 
nc  di  coli  zelante  progenitore  godcua  1'  Etturia  vn  chiaro 
naeciggio.di  veracognitione  di  Dio/  ma  ie  bene  vne  tal  argo« 
meato  potrebbe  bacare  per  prona  del  oo&o  punto,  perren* 
dcr  aondimeno  quello  più  euidcnce  n'aggiongerò  vn'  altro  ancot 
più  gagliardojfondato  su  rorigine,&  aiianzamento  dell’  Idolaria  • 
L’ origine  di  quello  brut  to  mollro  S.Girorzmo  l'attribuifce 
à.  Wkio  fondatore  della  BabiIonica,dc  AlEria  Monarchia,  elTendo 
{Ixtq  ilpfimoyche  pre^diuinr  honori  à Belo  fuo  Padre  Nims  in^ 
tojuam peruenit ghriam  yVt  PatreM /num Be/nm  referree  in  De»m  : 
m i non  pafsò  ad  ammorbate  tute’  if  mondo  iu  vna  vofta,  nè  mea-» 
ptefe  al  princtpio  altro  fembiante  che  di  tenerezza,&  xHcrto.  Se 
crediamo  4 Valleio,e  Liziardoal  c»  a i.  la  difordinaca  paillìoite  def 
nouello  Monarca  per  la  morte  del  Genitore  fìt  la  lemenre.Spqlimi^ 
dodi  doglia  perla  perdita  deirorigin3le,eercò'rolficuoaI  cuoce  dal 
ritratto  dtquelloidrizzadofoucate  alla  lui  imagine,confe's’haues<' 
fe  quella  hamito  lpirito,c  vita^gfi  accenti  della  lingua  i fofpiri 
deiranima.  PreBauagfi  tanta  riuerenza, e rifpecto, ch’ogni  reorifu<^ 
g^arolr  à quella  llatua  godeUa,come  in  vn  Sacrario immtmicà,e  fìcu» 
fczza^acquillaodoll'  in  caigjuifa  il  lì-mifacroà  poco  è pocoBima^dc 
bonori  diuini.Kon  indugiò  I cfcmpio  di  Nino  à palTare  adf  altri, che 
solfo  a pprefocoà  praticar  il  limile  coi  rrtratri  de’defonti  loro  jearii; 
onde  t fodetti  due  Autori  coll  d’accordo  fententiarono  t Ab  ifl» 
Uin9  brti.  font  tÌ9h'ynm$m9rtnv  Beh  pure  ehtt^trtjnlUt  urte  delarib 
Nfiuttfecit^ert  trmgtnemipUrti  reiuretuixnt  exbthe» 

kxtyVt  fitl>ufeHnfi'*e  reti  ÙL  ipfunffx^ienttlhtfoxretret^&pàMkm  /»• 
diligere t j ficfitehamiaef  dÌHtrut  hanuret  exhiS'ere  cxperime  , 

Nel  commcumcnco  ddlaMourchia  di'  Nmc^chciùf  l'anno  ayo* 
doppoti  i>iluuio  ,e  loo;  auaiiti  la  miorte  di  i>(oè  principiò  à 
pullulare  in  Babilonia  quella  inféttione  diabolica  , dalla  qUaic^ 
^ouencata  l'Aurea  età  li  foggi  dal  Mondos>ae  viddèro  più  gli  huo* 
unni  Aurcit^plr,  tjpando'vOiMncfacwioà  vedere «T aureo  fcrtq» 
cincc  fc  tempie  4qM*^fo  iMinar«se,4i»ejiiop^  hfocrobio,Gmlli- 
■o,cTrogpncfoortì!ìiep*^  i Aaee  Nimae  im»if  circU 
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ter  ^uin^uagintà  & dueentit  durauit  Aureum  f*citlum  : Ma  fe  Caie 
iù  r origine  del  vano  culto  de  fj  Ifi  Dei,  che  vieeirà  rinférire,  che 
prima  giungefle  à profanar  T occidente , non  pratrcafsero  i popoli 
così  di  V^alcamonica  vComedr  rutta  riralia  col  chiàrofplenaore 
delia  vera  fede  il  puro  culto  del  fommo  DIO  del  Ciefo,e  detlaì^rcN 
rapPofdache  l' idolatria  nata  in  Babikmja,  prefi  li  fuoi  auanzaméd  ^ 
prima  ocllc  Regioni  vicine, r poi  pian  piano  dHlendendolt  afte pià  ' 
lontane  non  gionlé,aI  fentiOK  nto  communede  Scrncori^àiibarcar 
oeiritaL'a,fc  noadoppo  inoara  rutta  la  Grecia^Ma  quefia,allo  fert- 
«ere  di  Gabriele  l^cccHnoVaingartenle,  non  s' infettò  di  tti 
«nerbo  fc  non  nell’ anno  del  mondo  3498.  portatom  d*  Erio» 
pia  da  Cicropo  primo  Ré  d’ Arene  . Anno  mundi  24^8.  BelU- 
uajijfimus  tUe  Gecrùfsfmtp.  imus  Athenien^um  Re x,(t  IdeUtnam 
nx  JEthioùiaGraeinìnuekttiiì  qual  anno  era  il  492.  dalla  morte 
di  Noè  j dunque  fino  alF  fiora  almeno  la  bella  lraHa,e  Val  Ca* 
inonica  iioftra  patria  (che  già  da  molto  tempo  era  fjabitara  ) non 
liaucuanoveduto  il  brutto  zefio  dclK  Idolatria, ma  la  vera  rcligio» 
ae  , c puro  culto  di  DIO  prófelBito . Gran  dil^atia  noftra,ebc^ 
aon  habbia  hauuto  la  difccndcnza  di  Gomeroquaiefie  Ntosé , co* 
oie  l' hebbe  quella  dt  Hteber,  che  feriitefse  coldictanie  dello 
ibirito  di  vernà  t fatti  illuftrì  de  gl’  antichi  popoli  cf  Iralia.'venen* 
doli  depinri , (bl  da  ScFitcorì;  Etmci , efie  coi  codorj.  della  Ibr  làlfe 
Rcligioncà  ftiomotto  fi  peneléggjarona,  non  fi  pocianio  vetfere 
che  Éràfofchc  tenebre  di  mille  inenrogite,e  dtl  refto  fiauerelliìno, 
crcd’io,ancor  noi  lunge  Cronologie  di  foggetti  così  illufii  i di  ver» 
pietà,  e religione  vcrlo  DIOjConTtda  ircnttori-Gcnriirci  vengono 
«anti:delcritti  per  legna-latjiirv ficrcnciic  virtù  mor.th  ,’e ciuilj  verfo 
girhuominfi  Tengo  per  fertno^cfii;  non  folo  fino  ni  l’anno  ludetW 
che  l’Idolatria  approdò  hi  Grecia, ma  per  altro  più  hmgo  ancora  fi 
«onfcruafie  rrà  le  genr/  Italiche, c Canume  fpcculnienre,  il  chiaro 
fplcndòre  della  vera  fede  i tfi  che  mi  dà  argomenro  la  grand  co*  I 
■ftjnza  de  Tofeanr  in  con/criur  i titr  ,e  cofininanzc  loro.Riferifce  | 
Anniojcftc  fiiro  al  tempo  di  Cecina  loro  Prcncipe  degli  Auguri, 

& Auodi  Mccenarc  non  poterò  mar  fi  Romani  pcrfuadcrgli  i 
^ mutare  H proprhoiinguaggio, nè  à cangia^ 

re 
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re  il  Nume  da lor riiierico  , eia  confueca forma  dealer  facrifi* 
ci;  . Appreffo  I’  Inghiramio  Lib.^,  Scartth.  Hf.  veggo  vui^ 
fomma  diligenza  de  Tofeani  in  confcruarc  nel  CollegTo  , 
ncll‘  Archiuio  de  lor  Sacerdoti  , ò Auguri  ti  Tcftameiuo  di  Noè, 
nel  quale  raccomanda  il  vero  culto  di  DIO,  Sci  Sacri  rii»  da__» 
lui  mfegnati  i Se  iui  apparifee  , ch’ai  mancare  della  lingua-^ 
Ebraica,  eh'  à principio  reflò  ne  capi|delle  colonie, come  fi  dlfic 
di  fopra , & anco  l^Ecrulca  vfuale  del  popolo  , per  la  prepoten- 
za de  Romani  , acciò  non  fi  venifae  à perdere  coli  prctiofi 
raccordi  del  (iinto  Patriarca , di  tempo  in  tempo  dall  Ebraica^ 
cfso  te fta mento  fù  trafportato  all’  Htrufea,  e da  quella  nlla  t 
Latina  . Negli  Scarith.  3 a.  e ^ 4.  leggo  rìgorofilfime  leggi  d’ elfi 
Tofeani,  co' qua  ji  comandano  lotto  pena  deliavita  ladorationc 
del  Mafiìmo  Eficre  , cioè  del  grand'  Iddio  , e lotto  l’ tfifiTt  t 

{rena  prohibiscono  l'aduratione  di  Dei  forafiieri , il  credere  fauo- 
ofe  Deità , ò introdurre  miouiriti  f tutte  ragioni  conuincchri, 
che  frà  foicani  habbia  la  vera  fede  lungamente , auanii  d‘ clTcr 
inietta  d Idolatria, pcrfcucrato . Hor  le  le  prime  genti  i,Caimine 
tallero  1 origine  da  Tolca*i,c  ciò  poco  doppo,che  quelli  d il  pre- 
fato Mifiìonario  di  Dio  erano  nelle  vera  fede  cosi  ben  infiruici , 
e confermati } che  potrà  metter  in  dubio,che  non  fola  nella  pri- 
ma popolitionc  di  quella  Vaile  , ma  doppo  aliai  ancora  uon_« 
fiano  flati  i Camuni  del  vero  Di(^  fedeli  adoratori  ^ 

"TrouQ  pero  anco  in  feno  della  ftcflà  Valle  di  quella  verità  no- 
tabili inditi;  , che  fono  i nomi  di  Camulo  , dato  all’  Idolo  , che 
vi  s adorò  già  tempo  , di  Sebino  al  Lago  maggiore  della  medefi- 
ma  Valle, di  Sale  ad  vna  Terra  lu  la  nua  orientale , e d’ isèo  ai  ca- 
llcllo  pollo  sòia  riua  meridionale  deh*  iftclTo  Lagomomi  tutti  in- 
dicantijche  i peimi  Camuni  tenelTcro  del  vero  DÌO  cognitione  bc 
grandc.Il  nome  di  Camul,perilquale  quelli  popoli  da  Scrabone,fe- 
guito  da  Sabelico,e  Guarino  furono  chiamati  Camuli,  motiuai  di 
lopra,chà  voce  Aramca,vlata  da  primi  Tofeani  , qual  ftinio  fia  ^ 
voce  corrotta  di  Camuel , che  come  appare  dal  primo  indice  della 
Bibbia  Parigina, e dal  Hofmanno  vuol  <ì\TC.Su/citauit  Deus , iaqual 
voce  è prefa  da  quel  gran  cumulo  de  miracoli  operati  dalla  Diurna 
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Arca  falutarc  li  Diluuiani  Propagatori  dell’  Humana  profapia  j 


onde  fenza  lume  di  fede  , e di  chiara  cognitionc  di  Dio 
non  potendoli  comprendere  la  lignifica  rione  dirai  voce  , coli 
non  haucrebbe  potuto  rinuenirfi  da  primi  Inftitutori  , nc_^ 
porti  in  vfo  dalle  genti  Camunc  . Fra  qutftc  dunque  tal  mi* 
rteriofi  voce  bifogna  dire  fia  fiata  come  quella  del  nome.# 
di  Dio  fra  gnfracliti  nel  deferto  , che  prima  dinoti  rcli- 
giofamente  intonarono  j Cantemur  Domino  gloritsè  entm  magni-  | 
ficatuf  eSl  , pafTato  à piòli  afcmti'l  mare  , ch’afforbi  gli  i-g/r/;,  j 
e poi  infedeli  , fàbricatofi  il  vitello  d’oro  , cangiarono  il  pri. 
ITO  canto  in  quell’cfccrande  beffe  mmic  ; l(lt  Junt  dij  tnt  I 

e t ofi  li  nortri  Carouni  rattcncndo  ’l  nome  .indicante  il  gran_j 
prodigio  della  Diurna  bontà  in  faluare  1’  fiumano  Genere^ 
dall’  vniacrfalc  fommcrfionc  ^ è legno  , che  furono  vna_j 
fiata  fonofcitori  , & adoratori  del  Sommo  Dio  autore  d'vn 
tanto  beneficio  j ma  che  poi  col  tempo  , tramontato  quel 
chiaro  lume  Irà  le  tenebre  della  forutntnte  ignoranza  , attri- 
buirono > come  ( al  dire  d’  Hofmanno , fecero  anco i Sabini) 
ad  vna  femplicc  (fatua  di  freddo  marmo  (otto  nome  di  Camul 
quel  gloriofo  di  Cainuel , di  Dio  fufcitatorc  , eh’  al  fola  veio 
Dio  del  cielo  era  douuto  . Che  fe Camn/ar  volcflcdirc 
gas  , come  pare  al  prefato  Autore  , termine  , che  fecondo 
prclfo  diremo  , fìgninca  Sanóhif  y attribuito  di  prima  fìgnifia* 
none  conucnientc  à Dio  , vera  fonte  della  fanticà  .*  JVon 
SanìlKSy  vt  fH  Domtnus  : ancor  proua  il  nortro  purto  , 
dimortra , frà  Camuni  coli  rcliaiofamentc  vfato  il  nome  di  Ca« 
mulo  da  primi  progenitori  fedeli  f come  poi  fù  profanato  dalla  i 
porterità  idolatra . | 

Hor  verremo  al  nome  di  Sebino  , che  porta  il  lago  detto 
volgarmente  d’ Ifco, porto  neJringrcfTo  di  Val  Camonica  $ <jnal 
nome  dcriua,non  da  Sebo)ò  Scuo,come  fauella  CloueriO)  ma  da  , 
Saga(eognon>e  di  Sabatio  padre  di  Saba  Rè  de  Sabini)voce  mirte* 
riolj/i.ma  , & aJ  nortro  propofito  molto  confercoie.  Quello  Saba* 

no  fu  da  Noè  prcpofto  all'  Armenia  neirvltima  foa  partenza  da 
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quella  cara  pafria,qinfc  da  Nmof detto  Gioue  Bibilonico  d» 
moìei  Scrittori  apprcfso  Liuiano  ) fpogliato  del  Regno,c  fiioocn- 
do  il»  IciIia,dallo  Itefso  Noe  fu  creato  Conto  del  Lìtio , cioè  fu- 
premo  Oominatore  » e Pontcfice,con/brme  di  lui  cor»  la  lolita  fui 
frafe  poetica  lotroiiome  di  Saturno  cantò  Marone  j 

PritMHS  ai  itiheno  venti  SaftonHf  o{ympa  ^ ^ 

Arma  latur  fugient,&  Regniiexfti  ademptit  4 ^ 

E per  cui  Nafone  fc  dirè  da  Giano, cioè  dì  Noè  ; > ^ 

Hac  ego  Teliate  memtnt  Satarna  recepì  i fi* 

Celti  fiat  Regni!  ai  lotte  pn/fas  erat  » < 

M a »I  nome  d»  Saga , dato  per  cognome  à Sabat/o , contiene  noti 
5ò  che  ili  venerabile, e /jcrolanto,non  folo  per  l' antichità  elTer- 
do  titolo  comiiiunc  dalla  Pro uincia  d'Armenia , de  Prcncipi 
delle  Colonie  d'Italia  , e di  tutte  le  prime  genti  Tofeane  1 tclli- 
tnoniando  Catone;  ouefauclla  deli’  Italia;  Cep'.t  in  aureo  feca-f 
h fui prtncipiiut  Difi  Uno  ^Cxme/e ^ & Saturno  me Phanicia 
& Saga,  ècaltroue;  exficcata  humo  appamerum  homines  in  Sci- 
fhta  Sagsjc  Fabio  p.ttorc  : Aurea  mate  nata.  Italia  gente  Fhtni- 
età  Saga  i Mà  anco  perche qiic  lo  , che  da  Armeni,  e^ 
Fenici  è detto  , da  Tofcani  antichi  s’  appellò  Sangt  , ò 
.Sangu!  ^e  dì  Latini  Sanffai  s di  modo  che  quelle  voci  non_# 
fono  diff  Tenti  nel  fignidcatu  , tua  nella  dcrinatione  , eper  ri- 
iicdodi  Annio  j altamente  comn>endjfo  Limano  , dìSagti^' 
Tiene  ,cda  Sangt  y Sanfh!,mutìndo  la  lettera  G.  in  C. 
il  lìgniffcato , al  parer  di  S.  Girolamo  ad  iti.  6.  delle  interpreta^ 
rioni  , è Sacerdote  , immolatorc  , e facriffeante  , al  che  cow 
lente  Berofo  con  dire  ; Saga  idem  efi  , epagi  Sacerdot  ^Sacrift. 
fola  , & Pontifex  . Nome  molto  quadrante  alla  Neomitic* 
profapta  , eh' vfcifa  dall'Arca  incontanente  offerfe  faCridcii  ali' 
Alciilimo  ,c  poi  diuila  per  lo  mondo , pia  d'ogn'altra  la  Tofeà* 
m ut  materia  deSacrifìcii  dimoilroUì  fcrUcncidi  naiconciolìache 
biueiido  >1  Santo  Patriarca  adirato  il  vino  , Se  il  faro  per  vfq  ' 
de  SjC(ifìi4Ì,agl’mlegnaii)ci»u  di  Berofo  j ytnam  , & far  pnmut 
docntt  i con  lungamente  y e con  tane*  allìduiia  fe  ne  Icrui  , chcK 
da  Greci  acquilUrono  qucilc  genti  iFnomc  celebre  di  Tiifci , e di 
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Tofcani  , doue  prima  <klle  Torri  erano  detri  Tiurfcnì  i 
/ , Tirreni  j moxà  facrificivrum  ritu  , fcriue  Plinio  itb,  j. 
cap,%,littgi>AGr*c$riim  Tujttfuntcsgmmtmti  , Così  hehhg  ^ 

; fine  il  nome  di  Saga  nell'  Italia  , Sci  popoli  Sagi  popoli  Tu« 

> - • fci , c Tofcani  cominciarono  à chiamarfi  i in  guifa  che  J‘  i^eflfo 
' Giano  , dico  Noè , perfo  il  cognome  di  Saga  , quello  di  Talco 
/ ' dal  volgo  glifi!  doiiaco  , facendolo  coli  parlare  Propercio  à giir* 
ditiodi  Limano  > ' ' - t ' 

Tttfeus  ego  Tu/cis  orior  , »er  petnitet  , inter 
' Pralta  VoJfcrinot  dejerét^  ferot  , • 

Refta  hor  di  proturc  , ette  dalia  voce  Saga  quella' di 
V no  importo  al  nortro  Lago  dcriui  , e come  pofsa  concloderfi  , 

'*  efser  ftiti  gl'  itnpolicori  di  tal  nome  del  vero  O I O ad  oratori . 
Quanto  alla  deriuatione  li  cooofeerà  facilmente,  le  fi  fari  ri- 
^ ^ flefso  , che  *1  nome  Sebino  è rirtefso  che  Seuino  , così  règi- 

' ftrandó  Filippo  Ferrari  ^ Sebinnt  , & Seutnoi  Ltgo  k i/eo  > poU 
* che  Plinto/;^,  la.  fponcndoil  nomedi  Seuino»dalquaIc 
vuole  efser  dcriuato  qncllo  di  Sabino  dato  à popoli  ^lla  Regio- 
' ' ne  Sabina  , dice  cfprcfsameote , eh*  importa  efercitio  di  'reli^oi* 

. ' ne  , ecultodf  OlO,  Snbini  à religione ^ deorum  Senini 

- 'appcll<ui  . Si  che  le  Saga  altro  non  lignifica  ,cbe  àteo  di  reli- 

gkme  , e culto  dittino , cioè  d*  immolatione  ,-t  facrificio  all- 
" , ' Alcifiimo  , c Sebino  , ch’èl’  iUcrso  che  Seuino  pur  d*  efer, 

citiodi  culto  diurno  è indicatiuo  , doueremò  dire , che  ouerto 
: - nome  Ila  qucllortelso  di  S^a  , Sangi  , San^nt  . ' Sentiamo  il 
dimorfo d;  Catone,  e di  Silio  Italico  fopra  il  nome  di  Sabino  de 
^ ' popoli  formcntottati  ^ ch'ai  lor  lentimeoto  piò  vero  non  dal  no- 
me di  Saba , ,oia  da  Saga  cognome  di  Sabatio  genitore  di  quello 
^ fia  originato . Diflì , che  Soga , voce  Aramea , da  1 olcani  fi  pro- 

. ferina  .Vn«^/  i e Catone  perinfinUare  , che  da  quefia  prefero  la 

dcnomióariòne  i Sabini,  cori  Icrioe  di  loro,  come  rapporta  Ra- 
fiele  Volaterano  Ub,S.C»to  aìtà  Saia  Sangifiho  orto/  , >Ma 
perche  non  la  dilse  còsi  Icbicttaraènte',  come  à^Sìlio  puceua  ^ 
egli  llclso  pòi-l^ellaBdo  con  Saba , a^wri^meoce  fpit^ò  < con_:« 
iKròica  fiale , ciiò  IMA  drioom  1114  dal  cogocKi^  famolo 
\ ^ ■ ' - - 
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del  Padre  intkolò  i fuoi  popoli  Sabini . 

y & genti  pur s Sancì  int  ore  canehant  » 

Aali  arem  generis  y pars  ìandes  ore  fere  hant 
Sabe  tuai  yijHtde  PATRÌO  COGIVOMINB  prìmus 
DlXlSTl  populos  magna  ditione  SABINOS. 

Concorda  il  detto  dell'  vn  , c l’ altro  con  quello  d'  Elbio  Moro 
appredo  InghiramioScarich  ii.  doue  faueilando  di  Noè,  con- 
clude .•  Sabatium  Sagim  cum  fui s Armenti s per  benigne  retepity 
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c ciò  ponderato  , non  rcilarà  più  dubbio  , che  nel  nome  di 
Scbmo  , òSeuino  del  noftro  Lago  il  nome,  e fignificato  di 
Saga  non  fia  comprefo  s anzi  appare  , che  meglio , c più  diftin- 
tamente  lo  contenga  di  quell' altro  di  Sabino  , fé  per  dar  à ^ 

quello  tal  fignificatione  è necedario , che  da  quello  di  Sebino  , ' 

ÒSeuino  egli  prenda  l’ etimologia  s come  più  antico  , c piò  ; 
prodimo  al  nome  di  Saga  > c Tuo  lignificato  quello  del  nollro  La- 
go , che  Taltro  de  popoli  delia  Regione  Sabina , dimoRrando  . 

Da  qneRo , eh'  è certo  craluce  vn  chiaro  barlume  della  fede  , e 
• pietà  de  primi  Camuni,  fé  confidcraremo,  che  il  termine  Saga, 
di  culto,  Sdadorationc  fignificatiuo  , folo  all’ bora  l'hebbcro 
in  viole  genti , quando  non  haueua  ancor  il  mondo  , e Ipecial-- 
, mente  l’Italico  clima  , veduto  1’  horrido  afpecco  dell* Idola- 
tria moftruofa  5 fi  che  non  poteua  lignificar  altro  culto , & ado- 
rationc  , che  dell*  infinita  Macftà  del  vero  DIO  , Sarà  per  tanto 
lecito  dire , che  di  Sebino  , c Seuino  fi  diè  à quefto  Iago  il 
nome  , perche  formando  egli  la  bocca  di  Val  Camonica^  » 
potclfca  piena  voce  far  intendere  à tutta  la  pofterità  di  quella.^,  ' .. 
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Patria  , che  la  Aia  origine  fù  da  gente  Saga  Etrufea  del  (om« 
mo  Nume  del  Cielo  adoratrice  dinota  j da  quella  gente , eh’  an- 
cor apprefo  non  haueua  àcamiiurc  frà  le  tenebre  d*  infedeltà, 
nianeifplendori  di  vera  fede,  la  cui  profclfione  primaria  tt 
adorare,  ri iicrirc  , c ^ci^acc  al  fupccmo  Motore  dcirVni- 

nerfo . . 
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Anco  li  Momi  di  Salit  yS:  ifeo-j  fttogM* 
riua  dello  lago  adiacccicc  à -Val  Gainonica  »^r^foi^ 
antjcbilfiini  * e mifterioli/finit',  8c  iodieantf- , che  fóto  edi^ 
catori<  teneflero  ckl  vero  DIO  conofcimcnto  grandèr  , Per 
intell'gcnza  del  ptimo  delie  faperdl  , eh*  vfeitedìirArca  le  sr 
orco  Anime  formmre  » che  piacque  alla  Otufna  bontà  pce«- 
(cntare  dall’ vn  tua  (ale  fotnmerlione,noaccini»ncidrrliigrariar  il 
Ciclo  di  6 gran  bct»cficM>  , vollero  anco  à qiief  luogo  ftdfcr> 
in  cui  poTero  t piedi  à terra iuMocre  il  iwme  diSaftL^ 
che  leconio  il  parere  dt  San  Girofanw  rìfericcr  - dafl*  Annio 
vuol  direVrcua  ^ e ciò*  in  memoria  della  h?(ioe«||^rtÌÈmiCjà 
dili'Arca  , doue  mi ratcololamcnre etano  ilari  fafaan Oà^c- 
ftonKd^h<iK>  ricordeiioli  ti  primt  dircendcnci  di  Gomero  ge« 
uteort  de  gli  Vaabei  edi bearono  ne*  confìnr  dell’ Vinbriìt  V < 
delta  Tofana  vna  Terrà  ^ che  in ‘qiter- loro;  antico  fi n^iaggió 
appellarono  parimente  S Jc  acc»ò  lè«i»(fc  dt  jwRStofe  ^ 
moria  alle  narioii  confinanci  del  Ihipendo  prodigio  in  beneficio' 
commane-dcU’ honano*  genere  da  l>IO  nel  Ùbbiuio  operarci. 
Se  CIÒ  t vero  , come  riferito  da  Gioinnni  Almo  Jtiy  ^.^cól 
fclliinonio  di  iVtarfilio  y Catone  , dc-Amoninl  ùellcihcratitr'y 
porta  ad  . vna  ra^uneuote.ilfatiaiie  per  T idi»>tfeè’’'delni6»iTe^  • 
clic  anco  r errante  iain^e  :mcaninnate  à Val  Cam<j«icai>' ^ 
e circomicute  Kegirotifty  /^aCar^ars  1*  Vhfa  del  ^ Lago  ,, 
,ch’  à quellachitrde  il  pnÉo  y ricordandofi  del  gran  Dilnnio- 
Cono  gran  dell’ lUKiiec^  beneficio  « prima  di  diuiderfi  trà 
-loro  V erigendo  a»Vch' vile Ja  Terra  ^arwieiitotMt*  » dcLmH^ 
ii\>ro  nome  di  Sàie  Iz  écourailero  $ ól^rclie^ia* 

, ncK  mai  alle  fiimrr  genti  v fitrono  ^ort  dlva|fteé  piodllf  ' 
^furanzt  dell’ hir<ttzn^  prd^pia  , perula  0lÌ4tÌM#v,^eai^fe^^ 
Arcata/ircifc  nfechati  V li  nome  4^4l^fkihiitfencr  y cM  à piii^ 
eerdei  Khi^ceeio.  vuol  dir  diuerfòt^.dà’icietm^  prtluadè^^ 
che  le 'prime  genti  di.  quello  paefe^^irat»  Io4o>  felfero  illit* 
ferale  dal  lume  della ^ver*  fe^de  v ^ 

la  riua  del  Lago  mi  T^Atiln  ;4i  àaf  'noi Aev  tcneft^ro-  pranraie 
Scuole  f doi^  a jufegnii^rfo.iie' aeàd&tic  ci^irtiour 
»>>iA  ek^ 
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e le  virtù  di  purità  , di  parfitnonit  , « di  continenza 
piaceri  illeciti  , per  degnamente  venerarlo  .•  tutte  cofc 
squali  , mancata  poi  la  vera  eognìtione  di  DlU  , s’atr 
tono  a liide  , menzognera  Dea.  della  Sapienza  , dell; 
quale  il  formcntouato  Autore  eoù  ferme  ncirot3clt< 
, ico  /tl>.  ^.cap,  3.  j CutfiJ  De^  Sacra  tdeò par- 
citate  viéius  , éf  ctbarum  quorundam  ah- 
HinentiaiHy  fatetarumque  voluptatum , 

• potij/imum  venerea  cohibuttiont 

. felebrant  , quibas  omntbut  - " 


qmbus  ornntbiu 
■--  . furitar  mentis  j Ò 
jKcamen  ingenq 
Jcìcntia 

e da  fa  exqkirebant  s Vndè  & ìUiut 
Sacrartum  1 5 EV  tdeft  ' 
^ Scteutta  dtnerfartum  -- 
jì  appeilabant  , € ^ 


qui  ila  il 
fine 

di  quella 
prima_4 
Gior« 
nata. 
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Camuni  fedeli  Vajfail't  delt  Imperio  di  7 efcani  «' 


Ma  tempo  è horraai  di  far  vedere  , come  t Cam  uni 
originati  da  Tofeani  all’ imperio  de  medefimi  To-  . 
{cani  fiano  ftati  foggetti  . Ciò  non  può  dirli  au- 
ucnuco  nella  prima  popolationc  di  Vai  Camonicajnon  eftenden* 
doli  ali’hora  il  Dominio  d' effi  Tofeani  fuori  de  loro  formcnto- 
uati  confini  , riftretti  tra '1  Macra,  e Teucre  dall’ Apennino , c 
marTitrtni».  Da  principio  le  Colonie  vfeite  daU’Etruria 
per  tutta  l’ Italia  dificminatc  , partiuano  da  quel  fuolo  nati- 
uo  ( faina  la  fouranità  , e 1’  alto  Dominio  ) con  tutta  la  fiber- 
tà  , c nel  terreno  àcquUtato  ciafcuna  fi  reggeua  da  fe  lotto  il 
proprio  capo  ,ilchc  canali  dal  vedere  le  guerre,  icontrafti, 
le  tranfattioni  , e le  paci  de  gli  Vrobri  , & Abcrigini  con-ai 
rcftcrc  dalli  d'Enorn;,  c di  Pclafgi  fenza  interuento  , uoppo> 
fitionede  Tofeani  , chedimoftra  non  teneffero  quelli  da  quefli 
veruna  dipendenza  di  Cìoucrno  • Cofi  de  noftri  Cammuni  de» 
uodire  , che  nei  primi  tempi  non  folfcro  , quanto  al  Goticrno 
à Tofeani  , nè  à verun'  altra  potenza  foggetti  , ma  da  fc_^ 
ftefli  lotto  il  capo  delle  fuc  colonie  fi  gouernailcro  j cifendo  ' 
dottrina  d*  Ari  Iloti  le  Peht.  hh.  i.  ch’ogni  famiglia  da  princi- 
pio conftituiua  come  vn  Regno  , c che  il  più  vecchio  di  quella 
era  li  Rè  , che  la  reggeua  . Ma  che  poi  con  quefta  independen-,^ 
za  di  Gouerno  tcndsc  Valcamonica  , & ogn’ altra  parte  d’ It** 
Jia  il  rifpcttodi  foggettionc  alla  fouranità  , & alto  Dominio  '' 
de  i Rè  Tofeani  , lo  dimollra  l’ impartirli  da  quelli  ad  altri  Rè 
dell’ ifteffa Italia  , Tiafegne  regali  , eh’ erano  proprie  dei  Rè 
Tofeani  s Se  il  difponcre,c  concedere  fito  anco  in  parti  rimotc , c 
verlo  le  Alpi  à Nationi  ftranicrc , come  diffulamcnte  va  il  tutto 
prouando  Lituano . Si  vede  ciò  fingolarnientc  nel  fucccifo  di  Fe- 
“ • - - - - tonte, 
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tonte  , qim  ja  vre-nc  c<n  le  fire  nunverofe  cbflì  ncll‘  Icalùi  poi- 
ché mcacrc  di  efsa atcefU  Scrofo^cbe  non  fece  capK}  coivalcri,  per 
confeguir  terreno  d‘aItoggurui  , che  con  Moloc  Tagctc  Rè 
To/cani  j Q,hffts  vsnit  ad  Maloth  T agetem  ÌMÌgenum  Rextnn’Am 
rhxtan  cHmfuttyzhì  negarà  non  ciTcr  Rata  fino  all  bora  tutta 
foirranirà  d'Italia  prefib  i Rè  TofcanijC  che  Val  Cauaonica^  tutte 
le  finittitne  Regioni,  quantunque  fi  reggellcro  da  sè  , non  rico- 
nofceflcro  la  Souranicà,c  l’alto  Dominio  nella  Regal  MaeRà  dei 
Kè  Toscani  f In  tal  forma  pafiarono  ne  tempi  iecofe  di  Vakamo- 
nrca  e coli  continuarono  fin  tanto , che  venne  in  Italia  Torebo 
con  le  genti  Meonie  j il  che  fu  al  tempo  dei  Re  Volturrcno  ni» 
potè  di  Corit^nce,  il  quale  diftribuice  quelle  clalfi  ,^hc  fé  gli  era- 
no preicncatc  (upplicanti  » nelle  città  dell’  Etruria  come  accenna 
Silio  h'b.  ^»ni9S  permtxta/itrfK  Qtlonos  iritctmc^TCs- 
io  di  (e  nel  Tuo  Reale  palazzo  Torrebo  ior  capitano, ch’era  Prenci* 
ps  grande  , e valorofo  guerriere  , per  honorarc  l'alte  Aie  qualtcà^ 
deRmandogU  ck  più, per  non hiuer  egli  figlivoli,  la  fuccclTione  ^ 
alla  corona  . Alcuni  conlbndono  quello  Torebo  con  Voh 
enrreno  , c lo  fanno  parente  di  Coribante  , chiamandolo  anco 
còl  nome  di  Tirreno  } e fra  gli  altri  il  Timoteo  focto  1'  anno 
del  Mondo  coli  ferine  di  lui  > l»  Italia  hautndo  r^gnat9 
a 5.  ànm  Coril>ante.tVem%e  à mnte  , e non  battendo  figliuoli  , lajctv 
il Regn?  à T'irretoo Imparento  venutodi  Dardant»^  dal  potfti 
denominato  il  Mar  Tirreno  . Ma  dalle  cole,  che  rif  r-icc^ 
r Antiquario  Eirufco  di  qucRo  PreiKipe  , fi  conolce  manifi^ 
fiamente,  eh’ egli  iu dillinto  da  Volturrcno,  e che  il  nomc^ 
fuo  profeto  non  lu  Tirreno  , ma  Torebo , detto  poi  Tirreno  per 
appellarione  acquifita  , ò djJIa  eira  capitale  dell’ Etruria^ 
da  Greci  chiamata  Tirrcma , conae  vuole  Marfilio  Lcsbio  , e 
lo  proua  Liiiiano  de  Goti  Ulufirati  cap.óS.y  onero  dai  uomc^ 
del  Rè  Volturreno  , da  cut  beredicò  il  Regno  , com^^ 
fiiueiU  detto  Antiquario  nello  Scarich  j i.  Vulturremut  recepii 
Meo  tuoi  atm  Torebo  eorum  Duce  , cui  Regnum  reliquie  : hte 
autem  in  memortam  Vulturreni  no/lram  ciuitatem  Vulterram^  , 
(j-  Je  T me num  apptì^vtit  « Torebo  dunque  riccuu* 
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tacoficoftefcmcntc  dal  Rè  Voimrrcno  vccTcndoli  da^  liu  , e , 
da  Aioi  popoli  tanto  amato  >&  bonorato  , dclibcràd’ accrcfcc- 
rc  le  glorie  deTofeani  } onde  formando  de  quelli,  e de  fuos 
vabfod  Vtconii  vi»  g«-ofla  cfcccito  ?,  gliriuTcl'  eoa  foiluna  facili^ 
ti  di  riJarrc  l' Italia  tutta  lotto  il-  pieno-  Dominio-  deti*lmperio- 
de  Tofeani , così  affènm  di-  Im  Laicio- Velio  nel  fuo-  Bircurario  , 
apprcffolnghira-nio  lib  x.Scsuith  £l»tVeUttirrcni  Eegnitm 
hìmjmkff  t vtnbitffnt  Anget  , Italiamfite  omnem  y LtUi»- extepto  y 
Jnb  Hitl.r  feorkm  red^tctt  pnpe.riam  Fàcceetnonc  del  Latto  per  effe» 
fc'va  Regno  fond.ito-  diihnramcntc  da  Noè  , pcc  riuerenza  del 
quale  vollero  i Tofeani  cheli'  lifcialfcncl.luocirerc‘i.conlcr- 
uando'pì'tàaivco  fopra  di  quello  la  louramtà  y eh»’ haueuano- tc« 
nuto-  lopradi  tutta,  l' Italia  cotne  dimo Urano-  le  graur  guerre' 

‘Luraprefe  doppo  da  eliì  Tofeani  per  Enea  Traiano-,  c per  Romo-v 
lo,  come  loro  chentt'y  c IcuJatarif  nel-Hegno  Latino-^  Dclrello-^^ 
condire , clie-rurt.tt  Italia  ciduilc  Torebo-  all-  obbedienza:  dell- 
imperio--Tolc.iiio  , accenna  ,,  eh.  anco-i  Camunliatalafccndcn- 
te  di  Fortuna  incantcafsero-con  le-palmc  in  imno-il  /alorofo- 
ce  , Sd  offcrillèro  pronti  invoto  i cuori- a i»  vittorioli-  Etrulci  ,0'^ 
che  goJeilero- di  ritornare' corf  libera,  c piena'-  de J mone,  come 
tini  correnti  d quel  mare,  d’  onde  prima  erano  vfeiti- » Succcilc; 
quello  molto  prima- clic  co-mincialTe  l' imperio-  dc'  Ro^nani 
come  li. caua  d.i  TitoLiuio- , Itbi  i..  Oecada  t.  Thu/corum- anic^ 
JitruaaoriirmimpePiamy  ter/j-y  Marique  opes  pituère  ^ Et  ctlendq 
CIÒ  aunenato  nel  tempo  dclRè  Voltiirrcno;  come  s-  accennòj.  c 

l'Tiidicano  le  parole  del  fopranominato- Scarith»  bifogna*  dire,- 

che  Val  Camonica- aiidafsc  fotto^  l’imperio  de  Tolcani- poco 
naeno- di  aoo.  anni  prima  della*  guerra^  Ifotana-  , Z5- ^ o.  iiv 
circa  dalla  crcarionc  del'  Mónda,  in  tempo»  y che  fr*g!*lffd»- 
eliti'  viueua-  Otonielc  Giudice  y e Pccncipe*  del  popolo 
400..  c piÌL  anni  doppa  il  primo  ingrelso'  delle  genti'  polldi- 
luuianc  in  qtu  tta  Valle  , Oltre  il  tcfftùnanio*  dell'  Aiinqua- 
fio-  Eiriifctv  trono  anco-  Scriiio-  nel  Ctwwncnto-  dd’  »i  della.»* 
Giorgica  dif  Virgilio  , chidicc  , come  i Tofeani  im{^rMO- 
uo  à iviiti  l’ Italia;  lino  al  mare  di  Stcilia  > et»:  tant’  è dirc^ 
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guanto  lunga  , c larga  ella  era  . ConilutThuJcos  tott  Itali*  im- 
peraffe  v/tjae  ad jiculMm  fratum  j onde  và  in  confcgncnaa , eh' an- 
co <n  Valcanionica  parte  benché  picciola  d Italia  ,‘fi  cften- 
delTc  il  loro  imperio  5 non  potendoli  dire  , hauer  imperato 
al  tutto  ) fenza  abbracciare  cialcuna  parte  di  quello  . S'ac- 
corda  à quello  detto  il  contenuto  dello  Scarith  i o j.  d’Ir.- 
ghiramio  , che  rifcrilce  de  i Re  Tofeani  , haucr  domiiuro 
fopra  la  terza  parte  del  mondo  all’  hot  conofeiuto  : Ihthtk- 
Jcomm  lieges  terti*  oriis  partt  dommaiantur  : particof  irizin- 
do  , che  tenclTero  la  iouranità  fopra  l’Ifoledel  Mar  Egeo,  & 
Affricano  , c fopra  i Celti  , e Celtibcri  , & altre  genti  : 
forfi  per  cagione  , che  da  Gomero  Kè  de  Tofcani  fono  dcri- 
uate  le  genti  , che  popolarono  quei  paefi  , come  rapporta.^ 
il  Timorheo  , coli  lv.rw.cndo  alla  Narrationc  i i.  il  primoge- 
nito di  Giafrt  fu  C omero  , detto  deppo  Gomero  Gallo  , dal 
quale  dtnuartno  non  joiamente  gì  Italiani  , ma  anco  li  Galli  , 
li  Germani  , /»  Comari  , detti  poi  Cimbri  ^ c le  Genti  di  ìian' 
dra  , e ài  Dania  per  ikhc  come  fi  potrà  efcludere  dall  im- 
perio Eirufco  Val  Camonica  , comprefa  dentro  i termini  dcl- 
r Italia  , fe  lignoreegiò  fopra  tant’ altre  nationi  fuori  di 
quella  ? Finalinentc  Oionifio  Alicarnafto  commemorando  i 
gloriofi  progrellì  de  '-Tofeani  /otto  di  Torebo  , dice  cUcr  fta- 
titali',  che  il  nome  Tofeano  fi  refe  celebre  all’ hv»ra  per  tutta 
la  Grecia  , c che  l'Italia  tutta  lafciato  ogn' altro  nome  , col 
quale  prima  da  *fuoi  dominatori  era  Rata  chiamata  hor  Chi* 
rim  , liorGianicola  , hor  Gomeria  , ,hor  Aufonia  , bo.- Eno- 
tria , hor  Etrufea  , prefe  poi  in  ogni  parte  il  nome  di 

Tirrcnia  , del  quale  fi-  era  ornato  , c fc  ne  gloriaua  il  Rè 
Torebo  i 'Tirreni*  nomen  eo  tempore  per  Grxciam  erat  ce- 
lebre , omni/que  in  occafum  Italia  gentthtio  nomen  am/fSo  id 
cognomen  affampfit  ( ifche  però  Inghiramio.  Scarith  51.  attri- 
buifee  ài  commando  di  Tarcone  prifeo  fucccfforc  di  Torebo  , 
■per  honorar  quefto  Prcncipe  , che  di  tal  nome  , per  dimo- 

firare  il  fuo  amore  verfb  Tofeani  , s'  era  gloriato  5 Tàteon 

Trifeut  Tirreni /itccefjor  eamTirrenam  cognominumt  ) e perciò 

che 
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con  vede  chiaro  à quefti  fplcndori  delle  glorie  Tofcar.c  , ch'- 
ogni angolo  Italia  , e per  confcguenza  anco  Valcamoaica^ 
fblTe  laica  parte  di  quelì'all  bora  li  dilatato  , & a/npJuto  ìnip&> 

rio  ? , , 

Chi  non  è abbaftanza  pcrfualb  di  qiieAa  ve  irà  fi  ponga_# 
in  mezzo  di  Val  Camonica,  e dia  una  giuacad  occhiodimor- 
no  alle  finitimcRcgioniyched' ogni  patte  la  circidtano,pcr  vede- 
re,come  fiauano  al  tempo  dciriraperiodc  Tofrani  , e lefcorgcrà 
il  tutto  da  quefii  dominato  , non  potrà  far  dimciu)  di  iiotu^ 
concludere  , che  tanto  fblTe  di  Val  Canonica  , Se  fi  yvgiic 
à mattina  , & i lettencrione  , incontra  folio  i popoli  Non', 
ci , Vindelici , e Reti  , i quali  cfTcc  fiati  foggetti  à Tofeani  lo 
inette  per  infallibile  lo  Scacith  pp.  d'inghiramio  , col  dcfcriuc- 
re  la  nota  de  Cafidli , e Città  , de  quali  fi  formaua  il  Coofcglip 
Retico,rh’aI  folo  Conleglio  Voltetrancnfeobbcdiua  , condire  j 
Opptd*  /th^norum  , ^us  Joli  Cpnaho  parritnt  . Srixatium^  , 
Skattum  , pheniunf  , RigAttum  , Bttganxa , Melocum  , Ca/a- 
cum  , Bormikìn  , Drzcmnx  , VtxnA  , BrAcond*  , Ehodera^  , 
Retorder*  , Vennonta  , Cnlcona,  , Phanta  j Adula  vero  ejl  VÙL- 
terranorum  colonia  , Hac  eppid^  Rhetut  , Vindeùcia>  y ò"  Nortei 
tonciltum  Rhannuììi  conficiunt  . Per  capire  la  forza  di  cjnefia 
prona  , conuicn  concedcxmi  ciò  , ch^  euidenteuictite  pnrouarò 
fiel  Tractcnimeiiro  ucila  fcgueiitc  Giornata,  ci\.c  , n>  ai  clier 
vera  la  comiiuioe  upioinr.c  Uv-. Scrittori, che  la  Red  i i<a  (lata  po- 

rolata  , c cofi  denominata  folo  doppo  lirriittforr  de  Galli  ncJ- 
ItaWa  , trasferciiduiì  all  bora  , guiditi  da  Reto  Icr  capita. 
Clio  , i profugbi  Tofcani  difcacciati  da  Galli  all',  intimo  feno 
delle  Rctiibe  Alpi  ,•  perche  dalle  vere  memorie  rirrouate  ,• 
da  liigluraimo  appare  man jfèfii mente  , ellèr  fiata  popolata.^, 

.c  co(ì  detta  afiji  prima  delia  venura  d’  rfiì  Galli  nell*  ira- 
hi  » e con  il  Nimico  , c Vindclitia  al  dominio  de  Tofearu 
ciTer  fiata  ioggetta  ^ Se  poi  mirafitrail  fcttcntrione  j e ^ 
r occaio  , ci  il  prclenta  In  Valrcllina  , la  quale  fc  fia,  fiata  folto 
ijtnperfo  de  ’Tolcani  > p v’  habbiaoo  tenute  colonie  , fencaU  , 

comc.^ 
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cóme  Jo  rapporta  J^iftcrtb  Scarith  9 9.  i»  Valle  Voluntn* 
Volterrani  has  Colaniai  habtbant^  Nontam  , Brifagum  y,  ■ L«far<é 
nam  , JLMhutm  ^-.Vanneeram  , Vnctam  , Qokgiam  ^ •Af0nrr« 
giam  ,<  e>r  indica  il  nome  ftelTo  della  mcdefniu  , eh; 
douc  di  prelente  il  chiama'  Tellina  del  Caccilo  di  Teglie  pofto 
fra  Tirano  Sondri  per  auucrtenza  di  Tilippo  Fcirari  j an< 
ticaiuente  iì . denominaua  Volturrcna*  dalle,  co'cmie  Vokcf.; 
raoenli'iui  condotte  ad.  habicarui  , come  dice  Merola  , 
luppone  Sempronio  , apprclTo  Pannino  , ò dilla  Cicca  .di  ta] 
nome  , in  fondo  dclTa  Valle  alle  foci  del  Lago  Lario  f> 
bricata  da  Qampo  Blafcooc  , & altri  Prencipt  Tofeani  fino 
al  Tempo  del  Kè  Atalo  , . che  fu  Tanno  7 j.  doppo  il 
Diinuio  Vnuicrfale  fc  fi  crede  àSpeclicro  hb,  io.  vedrafù 
pure  , per  maggior  corroborarionc  , di  ciò  anco  il  Lago  ini 
formato,  dall*  Adda -,  non  appellarli  Lario  fé  non  da  denorni» 
naciooe' lakiataui  dà  Tofeani  # foggionge  Pannino  libr.  i« 
capicol.  9,  A Tha/corum  origine  Lxrms  appelUtat  ; che  in^  • 
lingua  Ecrufea  di  quel  tempo  vuol  dire  Prencipe  , rcpiglia_ji 
Spcchero  j Larius  enim  ipfii  idem  , quod  nobit  princepi  j 
fentiradì  i luoghi  fleill  iai  d* intorno  , doue  Plinio  fcrilTc^ 
quella  aobiiilltiiia  opera  della  naturale  Hillona  ^ chiamar- 
fi  cqtt' l^ra  Tofcolani-,  per  memoria  , dice  Pannino  , 
de  medelìmi  Tofcuni  , Dominatori  , Se  babitanti  in  quelle^ 

' parti  .•  ' 

Se  finalmente  fi  guarda  àfera  , e tra  ponente,  e me- 
riggio fi  forma  con  T occhio  vn  arco  , chi  negarà  , noa_« 
cflcre  tutto  *^quel  tratto  circonftantc  Val  Camonica  penden- 
te da  cenni  dello  Scetro  Tofeano  , fé  quanto  abbraccia-.* 
dalle  fponde  del  Lago  Lario  fino  al  Lago  d'Jdro  , e di  foc- 
to  fino  ad  Afcda  , che  tane’  è dire  anco  il  fito  , douc  poi 
fù  edificata  la  Città  di  Brcfcia  , da  Popoli  Laricnfi  era^ 
habicata  , dichiarati  tutti  nei  prefato  Scarith  colonie.^ 
Tpfeane  Volterranenff  j Sed  ad  Laatm  LariarnVulturranoram^ 
colonia  erMt  A fola  , ÌJtutH  , Idrium , Cenona , Vaccana , OJetila  , 
EJoba 

L Quando 
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Quando  non  baftaffc  qucfto  s offcrui  vh  poco  più  lungi  dÌ3^ 
vna  parte  Como  , dall’ altra  Verona'  , epermezaoMantoua  ;- 
tutte  città  nello  Scarith.  medefimo  per  oprta  , e foggiorao. 
de  Tofeani  encomiate  , e quanto  à Mantoua  Jo  conob  ìe^''^ 
anco  Virgilio  ,.che  per  cagione  delle  tré  colonie vna  de. 
Volterrani , l'altra  de  Arrctini  , c la  terza  de  •'Ficfolani -r 
( che  dimfe  tialcuna  ih  quattro  Tribù  vi  tennero.  po0o' 
come  narra  Inghiraraio  ) fece  cantare  la  foaue  Mufa  i o« 

• r • • ^ 

MantuActiues  Akts  ^fed non  Genas  omnihuf  idem i * » 

Gtns  tilt  tnplex  y^pkit/kh  gente  quaterm  s 

ìpjk  caput  popnlttT Ince  de /AnguineVires  • 

Hor  s’  ogni  parte  circoftante  à Val  Camonica  à le- 
gante , & à ponente  , à fcitcntrionc  , & al  meriggio  fi 
feorge  , che  fù  loggccta  all’  imperio  de  Tofcani  ^ chi' non* 
comprende  la  rilultanza  di  douerfr  dire  per  ncce(saria_^ 
conleouenza  , che  tanto  folle  di  Val  eamonica  '«elsa  , c 
che  quefta  a i vicini  conlcrmandoii  piegaffè  pure  il  capo 
à quella  famofa  Monarchia  i cui  glotiofi  yefTilli  *da_^ 
tute' i"  finitimi  popoli  erano  venerati  / Se  c»o  nuii.ij  fofb 
it  vero-,  come  haiicrcbbc  lafciato' fcritto  Liuio  i che  T 
Dominio  de  Tolcani  fi  folle  tanto  di  quà  dall’  Apennino 
dilatato  , lìno  adimpadronirfi  d’ogni  luogo  di  oltra  Pò  5 
Tram  Padkm  omma  loca  tenderei  c come  iVntiqoario 
Errufeo  nel  prtfato  Scarith  aff  rmato  luiKcbbe  , chc^ 
difcacciati  li  Rè  impcraflero  Ji  Tolcani  , ohre  all’ EmiriaL, , 
& Italia  dalla  parte  lette utrionale  all’  Iftn'a  ; Liburn/a.#  , 
Illirico,  Nerico  , ed  altrri  popoli  f At  po/l  expnlfos  mget 

titthrk/c$  non  modo  Thk/ax^ffUltahsy  àc.  Kt/ìrta^ltbkrnta  , 

lUmc  'ts  , e Nortcìs  ^ altji<ike  pepulis  impcrahant  ? Anzi  fiamo 
xcflrcttj  dire  , che.-.»  non  Iole  à Tolcani  'fofsé  fog- 
getta  , ma  che  prrcilaimnte  nella  portionc  de  Vqlrurre- 
m , cioè  nella  giuu^ditiionc  di  Valtellina  , come  parte^ 

\ ‘ > . - - - ■ • 
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dcUi  Preuinci^^.jH  VoitCrrancnfc  foffc  compresi  , nella^ 
guifa  che  AfoU  ^ idra  , Ifeo  , luoghi  per  ifc  noti  , c_j* 
Cenoda  (>  eh'-  io  ili  mo  ha  quei  luogo  bor  detto  Ceno  di 
Val  Sertanai^)  benché  tanto  lontini  dalie  riue  del  Lago  La* 
rio  ,’eratio  fra,  i Laricnit  cotnpurari  } perche  tri  i luoghi 
delle  .-colonie  Tofeane  -io  Val  .Torrcna  , ennumerati  di  fa. 
pra  da*  loghiramio,  » v’  è quello  di  Noni.i , che  da  fe  j* 
liefiTo  'il  manilella  pec  Cailel  fion  della  Valle  Trentina  , che 
di  liii  prende  il*  nome  di  Non  , Nonia'  , Cc  Annonk*  > 
fecondo  il  Mariani  , & il  Clouerio  , diuifa  in  ftiperiore  , 

& inferiore.",' e quella  col  nome  più  particolare  di  Val 
di  $jie  recando  le  noce  di  G:ouiani  Bunonc  nel  libro  3. 
di  Clouerio  t Ma*  quella  Valle  Trentina  -é  non  meno 
lontana  da  Val  Turrena  , ò Val  Tellina  di  quello  iìa  Idro  dal 
'Lago  Lario  $ dunque  le  quella  ‘è  numerata  tri  i-  lìti 
delle 'Colonie  di  Val  Turreni  , ancor  che  tanto  lontana  , ’ 

maggiornaenre  farà  Hata  cale  V ii  Camonica  à quella  con^ 
.bilame formandob  dei  popoli  di  dette 'Valli  vn  (ol  popolo 
eoi  nome  all*  bora  nella  giurisditiionc  eli  quello  ,-ch*  cra_> 
habitante  della  cipitale  , e Regina  delle  Valli  ( molo  ben 
douuco  alla  Valturrena  , ò Tellina^  Che  poi  da  Gioitan* 

-ni  Bocéro  nelle  fue  rclationi  fù^  dato  à Val  Cainonica 
'rilpetto  all*  altre  Valli  della  Proutneia  Brcfcrana  , e 
dai  Padre  Fulgentio  Capuccitio  nell’  Hillorie  Ifeane  rinoua* 
to  alla  medciìma  anco  in  paragone  di  tutte  le  Valli  , dal 
Serenidimo  Prenci  pe  di  Venetia  hor'  poHedute. 

Anzi  • più  diilinramcnte  ' riflettendo  ai  nomi  dei  pre* 
^fati  luoghi  de  Vahurreni  , colonie  -Tofeane  ( alcuni 
‘de  quali , come  poi  fi  prederà  erano  città  , . Se  altri  ca- 
ilclli  , benché  1’  ma  ^ e gli  altri  dj  picciola  llriiitura  ;) 
veggo  tra  elfi  Vannonia  , che  alcrouc  dilli  fermi  mente', 
‘che  lìa  quella  * Vannia  mentouata  dai  Clouerio  , hora^ 
■detta-  Ciufdare  • fiumC'.Ogiio  m Valcamonica  , e noo.^ 
crouandolì  altro  luogo  Ira  t nomi  antichi  , e moderni  dc_^ 

-.1  • • La  luoghi 
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luoghi  di  quefte  Regioni  , a cui  po(Ta  addaccarfi  quefto  éi 
Vannocia  , che  al  detto  di  Vannia  pur  hdra  corta n temen t ‘ 
io  raffermo  } e forti  che  anco  Talrro  , chiamato  Luchio  nei* 
la  rterta  eunumeratione  d*  Inghiratnio  ^ era  Cartello  di  Val 
Camonica  , quello  , che  adeffo  fi  dice  Lotio  In  tal  guù 
fa  dirtelo  1’  imperio  de  Tofcani'in  Val  Camonica  , vi:per« 
fetierò.  focto  gii  virimi  none  Re  Etrufei  , che  furono  ^Tore« 
bo  fiiderto  > Taccone  Prifco , Abante  , Giano  , Veibeno 
Tonableio^  Ofeo  , Tarconte  Nipote  di  Ofeo  , Tibcrt* 
no  , cMczentio-»  frà  tutti  per  lo  (patio  di  circa  duecenro^  " 
e cinquanta  anni  $ c poi  (cacciati  Ji  Kè  j[  e ridorto  r impe- 
rio  in  Repiiblica  , .aliai,  più  lungamente  focto  «di  quella  con« 
tinuò  la  flortra  Valle  , come  vedrafli  da  gli  vlteriori  ra'gua» 
gli  . La  cagione  della  mtiratione  dell’ Imperio  Tofeano  in 
Repu.ilica  di  la  crudeltà  dell’ vltimo.Rè  .Mezentio  , che 
da  tutte  le  penne  Hirtorichc  vien  dclcritto  per  Iniomo  cn>- 
pio  , efuperbo  > che  s’ arrogò  diuini  honori  j è canto  baf« 
baro  , eh’  à capriccio  condannaua  à morte  nobili  y e plebei-, 

C ligati  li  viui  à cadaueri  de  morti  , li  faccua  dal  fetore..^) 
e dalle  vermmofe  putredini  confurrurie'  , & horribilmentc 
perire^ , Per  ciò  fotto  di  lui  gl’  Inlubri  , Apcnaini  , Voi- 
fchi  , Sabini  , , e Liguri  , con  le> Città  di  Ceri  , ’ Voi- 
iina  , Chiuli  .,  e Allena  ribellando  , dati’ Imperio  dc^jK 
Tòrtant  lì  iottralfcro  » e per  quello  folleuato  contro  del  bar- 
baro. Rè  per  opera  di  Tallo  Olauio  il  popolo  della  città  Ke- 
gia'^di  Volturrena  , e dell’  altre  principili  della  Tofeana..»  • ' 
lo  fcacciarono  dal  Regno  , ritirandoli  apprdio  il  Rè  dc_# 
Rutuly  à fauore  del  quale  coiiibjttcndo  coi  figlio  contro  E- 
nca  Troiano  comparfoà  quei  tempi  in  Italia  , rimafcro  am- 
blduc. in  vn  fitto  d' armi  vccilì  s & i Tolcaoi  conuertito  l'im- 
perio in  Rcpublica  3 cangiarono  anco  la  dignità  Regale  in..# 
qtidb  de  Lue  unioni  , con  . ebe  allodarono  il  torbido  liato  del 
gouerao  , ricuperaroooil  perduto  , Cy  notabifneaie  l’accreb- 

■ i.  i'".  . . i ~ - '•» 

- ' Ciouan  ni 
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^ ' CioHari&i  BaitjiU  Riccioli  nella'  Crdm<>log^  Rffertn^ 

com.  ).  pag.  4f.  dice  che  delle  cófc  di  <]uei 
non  fi  può  dare 'alcun  ficuro  ragnaglio' $ a cagione  , 

«gli  lafcia  in  filciitió  Sepolte  euue  l' hiHorte  de 
il cgno  de  Latini  ; Mi  chi  leggerà  nell'  opera  d'  Inghir^dlif^^- 
ciò  , che  nel  libro  peimo  dalia  pag.  a'f.  lino  il  £he  racco^ 
rano  Aronte  Petronio  > Orano  MaARa  j^c  Mecenate  Ceeiilaj 
con  altri  Autori  dei /atti  de'  Lucuinoni  Tofeini  , ei  rroue^  ^ 
rà  ampia  materia  da  difeorrere  di  tpiclh  (amofa  Repirblica  , 
e f>er,  tpieilo  riguarda  Val  Camonica  > rkauerà  le  iiociciC_o 
fe^nti  «'  PriiTut  che  quefla  Ville  , quantunque  ii  fup« 
-ponga  & reggere  ^a  Ce  ién  mólte  cofe  Ipettanti  al  goucrno^ 
Economico  , come  anco  Palcée  Regioni  de'*  VoJturreni  , e ^ 
Lancnfi  j nóndimeno  nelle  caule  ciuili  , « crimimli  ^ , net 
luilicace  , e ipotuteo  cnmo'  quella  » e quelle^  tuttc,> 
moderate  da  vn  A>io  ,JCome  Prtfeto  , lotto  nome  di  Lticu-' 
nao:ie  j che  a'  clcggcua  ogn  anno  nel  Conlèglio  Generalc^^ 
Co:npolle  di  tutte  due  le  Nationi  fodetl^  Volturrena  v ^ 
cteole  . - Seconda  , che  iieH'clectionc  presta  dc^  Lucumoné 
la<’inedcfima  Valle  v*  hauclfe  Tempre  mano  col  voto  de '^Aioi 
inceruenieiui  * non  meno  de  gli  ahri  membri  de  Volturceni/ 
e - Larirnfi  j c >che  il  Conltglio  di  quelle  nationi  ch*« 
tera  io  Vn  luogo  , Ss  faorin  voalrro^  cclebraua  , hor  dc^ 
Voiturrennì  , hor  de  .LaFÌenfi.^lì  opngrcgalbs  «piu  fiate  anco 
dentro  i recinti  delU>  nollra  Valle  . ^ Terza  » ‘perche  ogni 
volta  che  lì  ccneua  Conlegho  Generale  dr  tatù  la  Repu* 
blioa  pc%  le  cole  più  importanti  ddP  Imperio  * - v'  iiuerue*' 
niuttilvJa^iHnooe  de 'Volmrreni  , c .Larienfi  , con  duc^'- 
L gat'  ^.cttfecdiiiia’^  quede  due  Nationi  j toccò  diucr* 
(e  volte  i'honore  à nollri  Cajnoui  ^ , di  comparire  con_o 
quel  illuRre^caYanére  à • quella^  grande  , • « nobiltdfima^  ' 
Aflcmblea  , eh*  i»ra  io  .viu  , & • hor  in  ^vn*- altra  :fi  cpn^’ 
gfcgauat  delle  ptìnelpaH  Città  dclP  Ecruria  . Quar> 

, la  > eh*,  al -letizio.’: di  Lucio -Vero  Regio  Lucumone  ; dai 
>.ct:aic  , ptde  e loi4  anco  P eilae  Città 

^ j di  Ve* 
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di  Verona  , fi  ergeflcro  in  Val  Camonica  afcunc  di  qtirllg  ^ 
molte  forrczzc  , che  vicrouarono  ( emnp  fi  dirà  ^ i Galli  Seno- 
ni  t perche  focto  il  di  lui  gnuemo-apparilce  dallo  Scarith  é j, 
d’ Jnghiraniio  j che  fi  mandarono  tre  milla  huotnini  di  nuouo 
ai  Volturreni  ,cLaricnfi  , con  l' aiuto  de  quali  frà  tali  Re- 
gioni fi  fabricarono  molte  fortezze  . Quinta  , che  detti  Ca- 
muni  , eficndo  coniprcii  à quei  tempo  fotte  i Volturreni  , 
ò Valrcllini  , com’anco  quelli  della  Valle  Nonia  lupcnore  , 
& inferiore  , fiegue  , che  fiano  fiati  a parte  di  tutte  quelle 
guerre  , e combattimenti  , che  il  detto  Antiquario  Htiulco 

nel  libro  prelato  in  più  Scarith  racconta  , efierfi  diuerlc  fiate m 

intrapreic  da  Voiturrcnenfi,  c Laricufi  per  il  ben  commune  ^ 
della  Kepublica  , c per  le  difcordie  ciuili  frà  clic  due  naiioni  , 
come  qui  folto  luc7intaniente  fi  trouarà  • Scila  , che  celebran- 
doli in  Arrczzo  J’ anno  38.  doppu  fcacciati  li  Rè  il  Configlio  Ge- 
nerale della  Repubhca  lotto  Aronte  Vero  Regio  Lucuinonc  ^ 
di  Volterra  » regnando  Afeaniu  figliuolo  d Enea  Troiano  frà 
Latini  , nelquaJc  fi  formarono  nuouc  Leggi  , ccofiitutio^.i  , 
efiendoui  concorii  1 Lu«.umoni  j & i Legati  di  tutte  le  citta  ^ 

C Prouìncic  per  la  Vaile  Volrurrcna  fi  fpedi  col  Lucumone 
vn  Patricio  della  Città  di  Nonia  , & altro  delia  Città  di 
Vannocia  per  Legati  della  Natione  , il  che  , per  le  cole 
prcnarratc  di  quelle  due  Città  , d.inofira  , che  le  due  ^ 
Valli  di  Non  , e Camonica  hauellcro  l' hoiiore  di  quella^ 
inlìgnc  Legatiouc  . Secondo  il  Rcgiilrod  Alco  Dono  nello 
Scarith  j 6.  del  libro  3.  d‘  lughiraiuio  frà  gli  Afiefiori  di 
S 4.  ttà  Città  , c Prouincic  habbero  1 nofiri  il  luogo  vige- 
lìmo  quarto  , per  il  quale  tennero  la  precedenza  à quelli  di 
tutte  le  Città  di  qua  dali*  Apetuùitu  doppo  quelli  di  Mila* 
no  , di  Rauenna  , c della  Rena  . 

Chiaro  argomento  dell*  alta  rtima  , che  faceuauo  i To- 
fc-tni  di  quelle  nollre  patrie  , cioè  delle  ducnationi  Volterà 
ranenfi  , e Laricnfi  3 c norandofi  iui  la  fotrolcritrione  di  tu^. 
t’i  Legati  » e L<M«>nciDi  coL  figdlo.della  propria >. Città» 
ò ^dcglio  » fi  vjràc  difiuuaine^  b d<^ 

'H'r  ^ Y9h 
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Volturrenenfi  .j  e Lari«»(i  y c la  figitra  dcj  lor^ figlilo^ ^ ctt’-cra 
vn  collo  di.Gfuc  col  fuo  capo  cretto  , e quelli--.  du<L-»'' 
carattcr/jvno  per  parte  moto  d’ intorno j SlOV/M' 

MIN/Aìl  COiV'^IUI  V.  , Il  iicKnc  de  lottolCriftì  accenna-^- 
clic  li  LucuJiooe  era  vn  Senatore  della  Reggia  Cittàdi 
terra  , & i Legati  quattro  -Gmtilhuoinim  di  quattro 
delle  nomiiutc  di  fopra  de  Volturrenenli , > e Lirieoli  due  p« 
Natiouc  }c  quello  à il  tenore  (ormale  di  .detto  KegiRro^.' 

V , J 

Am/m/  AttrUrius  Sendtor  Vulttnom/  LxrUnfiitm 
Vnlttcrrendi  Lacumon . .f  ' ' ■ <y- 

JfgrchMjChorìr,p(itrìe/M/CtiiitttÌÉNant*Viilterran9rut»  Ctf»- 

Uni/t  > & minimi  C9n:iìij pr 9 Valle  VaitHrrtm  Legitut , 

Xag9th^  ^9r/gMth  Patrieìit/  CiHÌtatit  VangcieQohnìè  Vml* 
tetrtnarum rHintmlQtnciHf  pra  Valle  Voltirrehx  LegatHt’i^  ^ 

, s'  Lame/  'Ahi/,  Patricia/  Cenonenfr  Ciaitati/  - Vàl/^aneit»^ 
fiam  Gahnim  , ^ mtntn/i  Ceeti^  -pra  Larien^bat  Legata/  é ’ ‘ 

..  ' Sareh  ■ S amrhm  Of celle  •iXZimieahs  Patrie /a/^ , Vmhetrana/  ■ Ci- 

‘ 0tt  mimmi  Ceac/lifjire  Lentafiuf  Legatà/\ 

V V - .•  -51-  ’•  . . "y 

. Pinainienre  haóeado  io  lette  le  leggi  * e coftictitìoni  hel| 

predetto.  Confi^lio  Cenerale  A'r retino  Ilabilite  > e lìriTiate.j0 
per  il  bqofi  gofterno  deila  Rcpublica  , e mdle  io  tronfeonto  cè 
Statuti  di  ^ Vii  Camortica',do«e  prcfcriuouo  la  forma  del  pro- 
prio gouerno  prefente  , li  trouo  per  la  maggior  parte  tra  di 
loro  concordanti  : o »de  inferifco  , effere  quella  vn  altra  prona 
euidciire  y che  t Camuni  liano  Rati  à Xolcaui  (oggetti  f c che 
li  come  non  ollante  la  gran  varlatlonc  de  tempi , c de  Domini)  y 
e lejtance  impugnicioni  y fi  fono  con  leniate  in  Val  Catnonica_« 
diuerlc  parole  y c molti  accenti  dell' antico  liuguiggio  Tolca- 
no. per  legno  dcirorigine  de' fooi  primi  liabitatori  } coli  anco’ 
più  capi  delle  leggi  folcane  li  fiatao  nella  incdclima  fin  hora_» 
mancenute  y per  ceRnw-iure  y quali  lìano  Ilui  li  liioi  primi 
Doinmarori  . Trouo  per  tanto  in  dette  leggi  folcane,  conte- 
nute nclli  Scatith  U.  c li.  del  detto  iiO.  j.  d lnghiramio, 

L 4 chs.^ 
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«he  il  Lucumone  in  pirticolar  <Jc  Volairrcnefi , e Larìend  , che 
tanr' èdirc  anco  de  noflrt  Camuni  , qu.<nco  alla  condttione  m 
doueiia  cflcic  Patnrio  Volterranonlc  , cioè  della  Regia  città  di 
Volterra  , c quanto  airobl:gaizo:ie  , era  tenuto  , come  ^ 
ogn’ altro  Lucumone  , preiicdcrc  in  nirt’ i Configli  , cMigu 
Arati  , c giudicare  tutte  le  cau/c  ciuili  , e criminali  ('chc_# 
però  di  raro  all  bora  douemno  accadere  fra  le  Niinoni  fog» 
gette)  eie.»  obligato  doppo  la  Ija  elcttionc  portarli  il  pri- 
mo giorn  del  niefc  al  te  Tipio  , à far  facrificio  , óc  in  giurare 
lui  » & t '■Itgidrati  <f  adempire  rclpcttiua.nciuc  le  lue  ptrti  > 
«ile  non  potcui  giudicar  à lapricio,  mi  fccoi  lo  le  leggi  Con. 
Illuni  de  lofcani  ; e che  pvT  le  catifc  pi  j ditScili  li  va  lede  de 
gli  Arunciilì  , cioè  d-.-Ili  piùripienti  . Perche  erano  in  oratici 
nella RepnWici  rofcani  q attro  ( >rri  di  C-Tof-gli  , ò Concili/, 
cioè  d Generale  di  tutta  la  Rcpubhca  Tofeana  , il  picciolo 
deile  Città  di  qui  dill’ A leivnno  , il  Minimo  de  Volturrc- 
8efi  , e LariciiJi  , c quello  della  Reta  , C\  preferme  in,/' 
dette  leggi  , ciac  torri  gli  altri  follerò  fottopoili  al  Genera- 
ic  , nclqnile  li  ddibcrallcro  gli  afifiri  pm  iinporr.tnrt , elìdi- 
llribuilfcro  le  cariche  nriggion  j ma  che  nion  atro  falTc  valido  , 
fe  nel  Criofcglio  non  v’  erano  due  terni  de  boggeci  voranrr,&  t 
iutfragii  no4i  htuclleropad.ifa  la  meta  , Da  cariche  lì  Rabili- 
tee  dalle  nocdelìnK  Lr‘gg>  quclh  de  Efarnr  ,.ckjc  Airuocari , per 
diffcndcr  » paiicri , le  vedone  , 5<  i pupilli  , quella  de  Norari  . 
eh'  era  io-  due  , vno-  Senatore  , ^e  1'  akro  Pattrcio  , qual» 
fcriueuano  le  delibcrationr  del  Senato-  , e cuRodioano  k 
publichc  Scritture  > cpodli  de  i Gargi  , eh’  haueiuno  cura.# 
4'  clìgcre  le  rendite  della  Repuhliea  j cpicllade  i Langt  , che 
KÌccutraano  da  i Girgi  la  pecuiMU  , c la  fpcndcuano  per  1‘ o«> 
«orciiac  della  ftelf»  R-epablica  , quella  de  t Spugi  , e ^ 
Bircouiti  , clic  tCHcuano  oWigo  di  procurare  , eh'  à grufto 
prexao  li  venJdìcro  ic  co/c  commdtibili  , qtieUa  de  i do- 
d«.ci  Littori  , che  poitauano  1*  iufegiM;  della  giuiUtia.#  , 
dhì  erano  dodea  filccttr  di  verge  , t^n‘  vno  con  dentro  vna 
f^un:  ia  cjnu  > come  canu  Stliot  ia  lode 
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già  dcir  Ecrartà  ad  l<b.  7.  nel  luo  erudiio  Pocnia; 

Btf  fenu  hét  p‘  tmx  dedit  prActdete  fxftfs  . v. . ■. . ' l i-  . 

Et  iunxtt  tottdètot  tacito  terrore  jecuret  ',  > . - 

, . , , ■<  ì-j  :.  ■*.  i 

E fiiialmMtc  quella  de  i dodeci  omicidi  > che  Umano  stten*  i- 
ti  per  la  debita  punittone  de  delinquenti  , trnasgreffori  v 
delie  piene  leggi  i Tal'à  la  difpolìrione  delle  leggi  Etra*  ? 
(clic  , c tal’ appunto  è quella  de'  Aututì  di  VaJca  ikhiìcou»  ^ 
antichi  > enuoui  } fe  però  lì  pareggiano  crd  loro  il  GitilJi* 
ccnte  di  quella  co'  Lucumoni  di  quclU  , il  ' Sipic  uc  colF- •• 
Ani  cole  , i Confegli  co*  Confegli  , 1' Auùocico  coll’ Efae- 
no  , . i due  Cancellieri  ciuili  co  i' due  Notari  > gli  Efattori^  > 
co  i Gargi  « il  Tcforierc  co  i Langi  , li  Calinedrari  col, 
Spugi  , e Barcouiti  , li  MiniArali  co  i Littori  , òc  i Giu*  - 
rati  delle  Commureicà  coi  dodeci  O.Hciali-de  ToTcani.  4dlo-, 
tilt- poi  ciò  , che  delle  qualità  , obljgac>i/ni  , 8c  offici; 'di  ^ 
tutti  quelli  dilli  nella  pnim  Giornata  d.1  primo  Tratteni* 
mento  , clTcr  prelcrrcco  di  gli  Statuti .4;  'VaL 'Catnonica_«  » '< 
e . fi  vedrà  con  poca*  dilpantà' , efiere  giufto  quello  ftabilito" 
dalle  leggi  Etraìche  pera!  buon  gouerno  della 'fua  Republi-'- 
. ca^  cotricgueotcmcncc  che  gran  parte  del  pre/encc  gouerno  dcL 
la  noftra  patria  fia  pcelb  dalla  formajdi  quello  de  inedefind  Tofea* 
ni  j-'pcr  contiàda.  traditione  à-  uoi  deriiiito;  acciò  non  poffai,* 
alcuno  negare  , che  i Tofeani  non  fiaoo  fiati  vtu  volta^ 
Dominatoci  de  Caoluoi  » ''v  , -c  -r-  / > 

Per  noaie>^oij  ki  circa  , parte  regnando  i Rè  , pattc_# 
•'règgenti  la  KepuWica  i IaKuakj»H>f  o più  i Larti , faua  pa- 
tire dcclinaiione  alcuna  » durato  haiieuain  ValGamonifea  J.  im- 
|>erio  de  Toicam;4l(pkQdotpdedqui^  qtlafl  incapice  d’ eiSclilfe,  ' 
per  tutto  quel  tempo  fi  Iparfexhiaro^  erilu«;ncc  inqpiella  Valle 
in  tutte  le  Kcgioai  dell’  Alpi  > chcs’cingrn»  ,e-<hmdono  per  mezzo 
l’ Italia  , 5c  in  tucr’i  p^fi  fira|iiù<fcMh?admcentià<inell*»Qpantuo^ 
que  le  Genti  del  Latto coù  vicincalla  Reggia  Htrufea  lolfcro  tanto 

in  grandezza  ctekimc^  gipate  aoch’  eie  a forma  di  gouerno  Mo- 

m ..  _ ^ naishtco 
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cof.itro  li  iU-  Gi.no  » Sicurno,'^j'cr»,Fiti  io,  c Litifio,ciic  def  fuo 
no'ViJ  l.ifciò  q.iei  pf>3  ili  , c q i?l  tr  ittodi  piefc  hcrcJi  > à Tofca- 
ni  tu:ta!ji.nii!l  i poco  Icc.ti irò  n de■co^qm^^Jt^^  mori  . L» 
co.nparfi  itc.'h  Jc  Troia.iijdK  fece  lì^p.ia  itreoico  d’ir  ni  ncJI'Ita- 
Jia,(ion  oknrò  punto  le  glorie  ‘folca  lemzi  che  col  prender  a fa- 
uorir  Hiiea  ( co:nc  prole  deiratirico  l>.ir  lano  folcano,  eh’  fondò 
Troia  ) contro  di  fumo,  5c  iquiarc  farcone  Lucum  > ic  Perugi- 
no .ad  aiutare  a aartrcrlo  fai  cro  io, co'nr  r icco  ita  r \utiq»i  ino 
Etrufeo  lib.  1.  Scarith  6f.  , pinie  liiLifcro  it  chiodo  , c feruiaf. 
Ero  flaoilnacnte  la  ruota  della  lor  fortuna.  N<m  diihinili 
ou-.l.  parucro  i facce  li  de  gli  tic  fi  dtrulci  co'  lio:niii,e  con.»' 


, , , _r 

tdt^e  imtentura  y primi  n.pr  ih  tUif  accep  i^e  Romaium  pem  %i 
mod'iin  n’iiK  Ua.nuft  Scrpiix  & Diadrmxti  dono  mittunt  ngibut  , 
qHtnd9  ets  con/irmjitt  potelìittm  Regtxm  i Se  lo  fpaiic  ggiarono 
in  pigliare  il  pollcllo  del  Kcgiio,coine  loggiongc  Faoio  Pittore  / 
Rtmthr  vfn  mixi.ni  fxm-ltaritate  Ri'gum  H trtr.  tu  Rix  prtmuf 
ex  Rigths  Uxlijecrexrus  tn  Latta  ^ opidaìum  R>,niin  in  Rcgtxm-r 
Tetrxpjhm  verta  > fe  iniioucndoh  contro  d»  lui  .òccrone  Kè  de 
Litiui, che  intendendola  mcgliodegli  altri, s'opponein  à quel  na- 
icciKc  Rig.io  , il  Tofeani  fpedirono  ir»  luo foccorfo  il  LiKonione  \ 
Cclio,chc  lafciòii  uoinc  al  luogo,  doue  prefe  gir  alfogiaincnti  , . 
come  at  celta  Varrone  lib.  l.  Celtat  monr  dtéìxt  eff  a Cela  Verben9 
nobili  ex  ite  Th^/co  pi  tnxnu  pn  vena  aux  Ito  Romxlo  eontrx  Lx- 
tmurn  Regem  Ateronem  i Se  qiiello  difcic,  c faiuò  Ro<nulo  , già  - 
nx-ilo  111  tug  t,vinto,e  ferito  da  Sabiniythe  cotnbawcuaao  per  Ao 
crouc  , coinè  canta  Propenio  itbw  ]T» 

,ip 

TtwtDtre  t pò  fotiifvana  LmtanUHitit  arMìt 
yìtpe  Tabina  feri  tonfadìe  tarma  Tati  y 
Vidi  ego  Jabetaef  atte$  t^/teaittea  y t 

Ai^mc  ho/iej  ttaf*  ffTifhàtdìifi/rftiga  f 


‘Il  tutto  fù»p«r  far  mggk>ratef»e  rifplendere  feg^ié  Tcdcanc^  » 
c rendere  più  (icuco  il  proprio  Segno  , coi  farli  per  .cat  olezzo 
feudatario  quel  nobil  Regno  f come  ia  opiifertnacioae  idi  ciò 
.Ciucino  hiitorico  cifà  vedere  nel  lib.  i9.  dai  Senato  degli  Eco» 
li, rinfacciaci  i L^ati  de  Romani  , eh’ iiauefsero  i loro. 
Signori  fondato  il  (uo  Regno  in  tereeoo  non  hio  , c nel  libr.V 
3 3.  ci  fa  «dir  i nMidciioni  r improucraci . da  Mitridate  Rè  d» 
Ponto  , che  ^dSeto  i Romani  Rati  Feudatarii  , VaRalli  de 
Tofeani  • Màdie  Aò  à dire  de  Latini»  de  Troiani  » e dc^ 
Ronunij»  fe  {nghicainfo  oefuoi  fragmenti  lib  a.  Scarich  io^,y 
racconta  » che  i Tofani  » atiand  che  veniRero  i primi  Calli  , 
netncalia  diedero  ricetto  ^ 8c  amifoo.  trà  loro  fiidditi  » 
dipcDdcnct  eretica  lette  oarìoni  cRere  j ctedendoiì  » che  col 
abbracciare  » & . vnir  à fe  Iteilì  corteiemente  canee  Nationt  » R 
rendcRe.  per  iempre  formidabile  infuperabileUlor potenza* 

Ma  . troppo  eterogeneo, c di  parti  fuor  di  modo  ripugnanti  cotti* 
poRo  riufeùta  il  coi^ del  Tolcano  impero  I » che  .pocefTcMU» 
lèrbare  r vaiane, e ia  pàce^  ddiU  quale  |ttùa  la  via  » e con» 
fècuacione  dello  flato  politico  dipende  . Per  la  difierfità-,  da 
pciifìeri  , cotrarietà  de  gehii  , cflrauaganza  d’  hummri  doUe 
parti  , cominciò  à prouar  ture’  H corpo  Ri  miliari  i'inccRine^ 
difcordie  , tanto  che  tiferifce  il  formentouato  Antiquarió 
ld>.  Z'SdU'itb.  ^a.  , che.già  prima  farebbe  tacco  andato  iiuo 
Ri£bì  » fe  r antico  Pitagora  , : con.  fu^erirli  leggi  da  loc 
cceduóefantilfime  , non  haucfse  riparasoTimmineote  rouma  • ^ 
Qj^ando  principiarono  à pullulare  , donunaudo  i Rè  , furoqo 
credute  tempItceeRecto  di  Tirannia  de  Regnanti»  e ftimarono  . 
à baftanza  rùncdacoai  naie  eoa  ddcacciare  quelli  in  Mefenzio  ; 
tua  . perche  fi  lafeiò  viva  U piu  intima  radice , eneo  ridotta  la*p. 
Monarchia,  io  RepubJica»  fe  ne  yiddero  Frequenti  i inortaq  ' 
elètti  dei  tumulti  delle  folleuarioaf  , e (kifegofrre  ciuili  , 
Appena  s*  haueuaoiàdkata  voa  piagi^ché  cie  «qpqMftuiKio  die^ 
ci  j &«ferctfi,niaggtòh  ràòRèiÀua  'aflaldare  » par.  tene  iiuu 
freno  iiiddici  » che  pcrdihactcre  iqigtcfcort  nemi- 
ci* • ' ^ v)  t . ; 

. . . AIR 
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t'  , AIIì  ooftrì  Camuni  per  qurfta  cagione  fii  di  meftierej^' 
di  prendere  più  fiate  1*  armi»  c come  fcdcliffimi  VafsaU 
li  ( vnrti  agli  altri  delle  due  Nationi  Volcurrene.fi  , c.  ^ 
Larienfì  ) correre  con  luolre  fquadre  , doue  più  richtcdé* 
tia  il  bifogno  s perche  le  dttte  due-  Nationi  , nella  prima.:# 
de  quali  i Camuui  erano  comprefì  , furono. quelle  , fe  ere* 
diamo  ad  Aconce  Petronio  , & à Mecenate  Cecina  preiro  ln- 
ghiramio  } che  fotto  la  Condotta  di  Mutio  loro  'Liicum.>ne 
preferuarono  Verona  , e ricuperarono  Adria  dalle  - mani 
de  Hcneti  , Se  IHrijy  che  erano  forcratrii  dall' obbedienza^ 
de  Tolcani  s quelle  , che  guidate  da  And  rullo  Volcumio  , 
le  ludene  Citta  ribellate  ridufTcro  nuouamcnte  alia  diuocione 
del  Tofeano  imperio i «quelle*  che  con. Anrjo Moricouiojnelle 
dilTenfiom  del  Senato  Etrufeo  combarerono  per  pane  de  nobili 
contro  Plebei  j quelle  j'cb’  à pèrluafìone.del  loro  Lucumo» 
ne  Laercio  furono  in  aiuto  di  Aico  Celio'  fuo  Nipote^  ^ ^ . 
portandolo  contro  vn-torrenre  di  perfecuiioui  alla  pruna.^ 
dignità  dcir  Etrurìa  j quelle  in  fomma  , . che  corfero  più 
fiate  a Mantoua">  a K^uena  , Se  à Èrifina  ( bora  Bolo*'' 
gna  ) à reprimete  le,  falleuaciooi  dcjle  Colonie  , che  alle 
fponde  del- Teucre  batterono  - ì*;I^anni  , cche  nelle  Campa«^ 
gne  di  Cuma  hebbero  gran  parte  nella  fconficra  data  à Sù 
culi)  confinandoli  nell'lfoii  Tinacna.»  Quelle  però,  & ahre.,^ 
maggiori  diligenze  praticate  per  commando  di  chi • teneua  le 
fedini  deli'  Imperio  , come  dtff^ula mente  rapqorta  il.prefa  co  Ati« 
tore  nei  farri  de*  Lucumoni  , non  furo.io  collirio  badante  al 
luo  male  iotetno  { poiché  col  auaaztmento  de'  tempi  ere- 
Icendo  Tempre  più  le  difcordre  ciuilt  afpirando  ogn*  vno. 
alle  dignità  primarie '.,e  . pretendendo  fino  i plebei  ..federe^.^ 
nell’  Allcmblcc  generali  trà  nobili  fi’  conobbe  , che  '1  fuo 
male  era  difperaio  . infafliditè  per  ranro  di  coli  continue 
turbationi  interne  molte  Pronincie  > fiabilirono  di.  fotrrarfì 
iddi  vacillante  Imperio  , e metterli  in  libertà  , per non.# 
fiar*  Tempre  con ■ Tarmi  alla  mano  j e la  prima  mlViftria-t 
che  f voi  aE'  Illirico  > c traile  dalla  Tua  tamofio  t Vindeiiv 
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c}^Nor.ki,d4^|«yIi  /c^c  muouct  guerra  à fieri  , per  objigac. 
atie^r  qucfti  ad  entrar  con  loro  ia  Lega  . , • ' 

= A’  ral  noiiità  fi  fpinfe  prù  volte  co’  nofiri  Vulrur* 
renefi  , e Laricufi  Arconte  Cefio  j «,poi  E^bfo  Dandolo , 
vno  dòppo  l'altro,,  Lticiitnonc  di  qii^ftc.duc  Natioqi  , in 
foccorfj  do  fieti  5 Mà  per  1'  incefeanu  difcordic.jdel  ficaio 
Lucu  none  di  Volterra-,  del  Latte  di  Milaot^  i,  e de  Padri 
nel  Concilio  Generale  efteQdo  nato  co.ue  vno  lci/nu_> 
nella  Rcpublica  , pretetylcndo  ogn*  vno  autorità  incircon* 
fcritta  di  commandarc  , Se  ordinando  ^jVno  al  rouerfeio  del* 
r altro  , le  noftre  militie  non  poterono  op  rare  à rem. 
po  diftratte  anch’  cfse  , e ditiife  in  parti  per  la  diucrfitl 
delle  faftioni  . Per  1’  iftèfsa 'cagione  mancarono  à Reti  al- 
tri pròmdfi  Ibccorfi  , che  ritardati  dalle  difeordie  de  m 
coinnundanti  , e fautori  , non  arriuarono  all*  opportuno 
bilogiio  j onde*  furono  coftretti  ad  aggluftarfi  co’  detti 
Vindelici  , e Notici  , e,  di  fottrarfi  arich’  dii  di  Tofeani , 
à quali  in  quelle  part;  non  ’tinulero  fedeli  (e  noo_« 
gli  habitanti  del  monte  Adula  . Fri  tutte  le  trafpa- 
dane  Regioni  non  uj  fu  , chi  più  vluamente  fentifse  cali 
grani  infortuni  nel  pubI;co  gouerno  , quanto  quelle.^ 
de  nolfri  Volturrenefi  , e Larieiifi  , come  quelle  , ch’- 
crano  fauorite  di  cofi  fpcciale  privilegio  d*  amore  , e d- 
honore  da  Tolcani  , che  , come  accennai  coi  Antiqua* 
rio  Etrufeo  , erano  fempre  fiate  Colonie  , al  pari  del- 
ia Città  di  Verona,  e di  Parma  delia  fola  Regia  Citta  dì 
Volterra  , e de  foli  Senatori  ò PatricU'  Volterrani  per 
fuo;  Liiciimoni  prouifie  ( a riguardo  iqrfi  d’  cfscrc  quefii  po- 
poli più  diftinta  prole  Tofeana'*)  j-e  perciò  per  raguaglio 
dell'  ifiefTo  Anciquariò  ne‘-  gefii  de  Lucumoni  fecero  ctfi 
Volturrenefi  , e Larienfi  , in  conlcgucirtà  i noftri  Camu< 
ni  , e tutti  li  formcntouati  popoli  , che  conllitutuano  Ic_^ 
dette  due  Nacioni  J**"  gli 'Virimi  ^sforzi  , Se  adoprarono 
ttitt'  i pofiìbili  ripari  j foltcnere  la  cadente  moie 
di  quel  da  loco  adorato  Dominio  . La  perdita  nondimeno 
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luoghi  di  quefte  Regioni  , a cui  poiTa  addactarfi  quello  di 
Vamioda  , che  al  detto  di  Vannia  piirhdra  coftantementc^ 
io  raffermo  } e fori!  che  anco  l’alrro  , chiamato  Lue hio  nel* 
la  /Iella  ennumerattone  d'  Inghiramio  ^ era  Caftello  di  Va! 
Camonica  , quello  » che  adclTo  lì  dice  Lotio  In  ul  guw 
fa  difielo  r imperio  de  Tolcani 'in  Val  Cambrica  , vi  per^ 
fetierò.  focto  gli  virimi  none  Rè  Etrufei  , che  furono  ‘Tore« 
bo  fudetto  ) Taccone  Prifco , Abante  , Olano  , Veibena 
Tombleio-^  Ofeo  , Tarconre  Nipote  di  Ofico  i Tibeci« 
no  , cMczentio  -,  fra  tutti  p>cr  lo  /patio  di  circa  due  cento  ^ ' 
e cinquanta  anni  j e poi  /cacciati  il  Rè  i e ridotto  r impe» 
rio  in  Repiiblica  ,.aH'ai.più  lungamente  Torto ^di  quella  con* 
cinuò  la  nuUra  Valle  , come  vedrahi  da  gli  viteriori  fagua* 
gli  . La  cagione  della  mutationc  dell’ Imperio  Tofeano  in 
Repui)lica  Tù  la  crudeltà  dell’  vltimó.Kè  Mezentio  , che 
da  cucce  le  penne  HiRorichc  vien  defcricto  per  liuomo  cm-  ’ 
pio  cfupcrbo  , che  s’ arrogò  dluini  honori  ì t tanto  baf* 
baro  > eh’  à capriccio  condannaua  à motte  nobili  , e plebei  » 
c ligaci  li  viui  à cadaueci  de  morti  , li  faccua  dal  fetore^ 
e dalie  verminoTc  piicredint  confunuce'  , & horribilmence 
perire  , • Per  ciò  fotto  di  lui  gl’  ia/ubrt  , Apennini  , Voi- 
fchi  , Sabini  , e Liguri  , con  Jc  Cntà  di  Ceri  , ’ VoI- 
Rna  » Chiuli^,  c BolTena  ribellando  , datf  Imperio  dc!,^ 
T9)/c4ai,449<tralTcro  > e per  quello  folleuaco  contro  del  bar- 
baro, Rè  per  opera  di  Tallo  Olanio  il  popolo  della  città  Re- 
gia di  Volcurrena  , e dell’  altre  principali  della  ToTcana_j»  ' 
lo  fcacciarono  dal  Regno  , ritirando/!  apprcllo  il  Rè  dc_^ 
Rutuli  à fauore  del  quale  combattendo,  coi  figlio  contro  E« 
nca  Troiano  compar/oà  quei  tempi  in  Italia  , nmafero  am> 
biduc. in  vn  fatto  d’ armi  vcci/ì  j & i Tokaoi conuert ito  l'im- 
perio in  Republica  , cangiarono  anco  la  digrmà  Regale  in.# 
quella  de  Lucuinont  , con  .che  allodarono  il  torbido  /lato  dei 
gouccao  » (icuperaroootl  perduto  » e aota^i lineate  l’accreb. 
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* Giouanni  BittifU  RiccioM  nella"  Gronologiii  Réformacajlì  - 
IMn,'  }•  p3g.  4J.  dice  ,'  che  delle  cole  di  quei  tempi  vetufti 
non  fi  può  dare 'alcun  (Ìcuroraguaglio'$  à'  cagione  dt~ch^# 

«gli  lafcia  in  fìlentio  fcpolce  tutte  l' hiflorie  de  Tofcani  auanci  1 
Regno  de  Latini  r Mà  chi  leggerà  nell’  opera  d*' Inghiramio" 
ciò  , che  nel  libro  pcimo  dalla  pig.  ay.  fino  ai  fine  ràccciftà 
xano  Arontc  Petronio  > Grano  MafFo^  f e Mecenate  Cecina-i  y 
-con  altri  Autori  dei /atti  de‘  Lucumoni' Tofcani  , vi  troue^ 
rà  ampia  materia  da  difcorrerc  di  quella  fainofa  KepubItcaV 
e per  quello  rtguarda^Val  Camonictf , ricauerà  le  notitic^ 

' fcguenti  .*  Prima,  che  y^gUefta  Valle,  quantunque  fi  fup# 
ponga  fi  reggefie  da  fe  (^in  mólte  cofe  fpetranri  al  gouernó 
Economico  , come  anco  Talrre  Regioni  de’  Volturreni  , e m 
Lancnfi  j nóndinieno  nelle  caufe  ciuili' , c criminili  , nel 
luilitaiic  f e ‘poluxeo  erano'  qutlia.,  .c  quelle^  tutte , jt 
moderate  da  va  fo lo  , peonie. PriTcto  , (otto  nonìe  di  Luca* 
ma;ie  , che  •'  dtggcua  ogn’  anno  nel  Confegiio  G^eralc^^ 

co:npollo^di  tutte  due  le  Mationt  fodetre  Vokurreha  V « i-** 

xieolc  . ^ Seconda  , che  iK^irclenione -prefata  del  Lucumone'’^ 
la^niedcfima  Vaile  v'  hauefie  fempre  roano  coi  voto'dc<-fiioi 
interuenienti  , non  meno  de  gli  altn  mcrobri' de  Volturreni,*  ' ' 
e .‘Larirnfi  i c icbc  il  Conltglio  di  quefte  nationi  , ch’«  ‘ - 
bora  in  va  luogo  , de  bar  in  vnaltrofi  ctlcbraua  , hor  de  > ' ^ 
Volcurrentit  , hor  de  X^arienfi  *fi  congrega fie  v piu  fiate  anco  ■ 
dentro  i recinti  della . nofira  Valle  . Terza  , ‘perche  ogni 
volta  i che  fi  ccneua  Confegiio  Generale  di  tatù  la  Repu*' 
bl tea' per  le  cole  più  importanti  dell'  Imperio  ,'  'u‘  iiueruc< 
niuT  il  Lucuinone  de  Volturreni  , c \La rienfi  , con  due 
L gac’  per  ciafeeduna  di  quelle  due  Nationi  / toccò  diuer» 
fe  vòire  i'honore  a nofir«~  Cximmi  > , ''^di  comparire  con^ 
quel  élluflre  carattere  à > quclla\  grande  ,<  e nobiliflìma.#*  ' 
Aficmblea  , ch^  bora  ù)  vita  , & • hor  in  vn*- altra  :fi  con* 
gregaua,  delie  ■ principali  Città' dell*  Etruria'  . Quar- 
ta th' al"  tempo  di  Lucio  Vero  Regio  Lucumone  ; dal 
-.ccalc'  picfc  il* anco  P cllcrc^la  Città 
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di  Verona  « fi  ergcflcro  in  Val  Camonica  afctine  di  quelle^ 
molte  fortezze  , che  vitrouarono  ( comp  fi  dirà  ^ i Galli  Seno- 
ni  ; perche  focto  il  di  lui  gnucmoappanlce  dallo  Scarith  d f» 
d‘ Inghiramio  , che  fi  mandarono  ere  tniila  huoinini  di  nuouo 
ai  Volcurreni  ,cLancnfi  , con  l' aiuto  de  quali  frà  tah  Ke. 
gioni  fi  iabricarono  molte  fortezze  . Quinta  , che  detu  Ca« 
muni  , eficndo  coniprefi  à quei  tempo  fotto  i Volturreni  , 
ò Valrellini  , com*anco  quelli  delia  Valle  Nonia  (uperiore  , 
& inferiore  , fieguc  , che  fiano  fiati  a parte  di  tutte  quelle 
guerre  , c combattimenti  > che  il  detto  Antiquario  Htiuico 

od  libro  prefato  in  più  Scarith  racconta  , efierfi  diucrfc  fiate 

intra  prele  da  Vulturrcncnfi  » cLaricufi  per  il  ben  comipune  ^ 
della  Kepublica  , e per  le  difcordie  ciuili  frà  elle  due  nationi  , 
comequi  fotro  lucciutamente  fi  trouarà  • Sefta  , che  cclebran* 
doli  in  Arrezzo  l’ anno  38.  doppo  fcacciati  li  Re  il  Configlio  Ge- 
nerale della  Kepublica  lotto  Aronce  Vero  Regio  Lucumone  ^ 
di  Volterra  , regnando  Afeaniu  figliuolo  d Enea  Troiano  frà 
Latini  , neiquale  fi  formarono  nuouc  Leggi  , ecofiiiutioi.i  , 
cficndoiii  concorfi  1 Lu..umoni  , & i Legati  di  tutte  le  citta  ^ 

C Prouincie  per  la  Valle  Volturrena  fi  fpedi  col  Lucumone 
vn  Pacncio  della  Città  di  Nonia  , Se  altro  delia  Città  di 
Vanoocia  per  Legaci  della  Natione  , il  che  , per  le  cole.  ^ 
prenarracc  di  quelle  due  Città  , djinofira  , die  le  duc^ 
Valli  di  Non  , c Camonica  hauellcro  Thonorc  di  quella.# 
infigne  Legatiouc  . Secondo  il  Regi  tiro  d AIco  Doi  io  nello 
Scarith  5 d.  del  libro  3.  d‘ 1 Ughi  ranno  frà  gli  Afidlori  di 
8 4.  crà  Città  , e Prouincie  hebbero  1 nofiri  il  luogo  vige- 
fimo  quarto  , per  il  quale  tennero  la  precedenza  à quelli  di 
tutte  le  Città  di  quà  dall'  Apeiininu  doppo  quelli  di  Mila* 
no  , di  Rauenna  , c delia  Rena . 

Chiaro  argomento  dell*  alta  fiima  , che  faceuauo  i To« 
foni  di  quefic  nollre  patrie  , cioè  delle  due  nationi  VolccP* 
ranenfi  , e Lancnfi  3 c norandofi  iui  la  fottolcrirtione  di  rut- 
t*i  hegari  , e Lucumcni  , col  figlilo  della  propria  Città» 
ò Conicglio  » fi  vede  difimtamestc  la  (oifiofcrictiuae  de^ 

■ VoL 
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Volturrenenfi  4 6-Laricnfi  e la  figura  dcl  Jor.  figillo  , cH'-era 
vn  collo  di  Gfue  col  fao  capo  eretto  , c qucfti-  ' 

caratteriyVno. per  parte  ,&il  moto 'd’ intorno}  J/G.V/iH 

Mltiih/U  COH'ZIUI  V.  , II  nome  de  lottoléritti  accenna.^ 
clic  li  Lucujione  era’vn  Senatore  della  Reggia  Cittàdi  Vc^ 
terra  , & i Legaci  quattro  ■GentjlhuoinÌBi  di  quattro  città 
delie  nomiiute  di  fopra  de  Voicurrenenfi , e Lirienfi  due  per 
Nitiouc  }c  queRo. è il  tenore  formale  dì  .detto  KegiRro  . - 

, . . ‘ • . S,  »,  Il  . 5 • , ■ ‘ ‘ J 

Ati/tif  Attriarsuf  Semuor  VMÌtfrramu  Lsrùin/«m  y & V*Utf 
Vii/turreHa  L»cumon . . '-*V  , . : , .r  ■ ' ‘ ' - <>' 

lilf<irch:4t  Chorh.patrfCÌ$it€iMÌtaiii  fÌani*Vnlt4rran9rut»  C»*" 

Uni^‘ y &'MtntMiC9fii:f^ pr9  Va//eVvltitrre»t  Legitkf , 

Pitritim  Ctkifati/  Van9c$sCff/9n/Jt  KiA  ' 
0emnoni$»  y & Htiiumi  C»>tc pn  Ville  Volt krreht  Legàtnt'i,  v 
, s' Lame/  'Akt/_  patriei»/ Cet/ontufis  Cittitaùt ‘Vùlt^antn*^ 
Jik/m  Gehnlm  y ^onetkf  . prò  Larien^Ut  Legata/ 4 

* > Sarti  Sumrhtee  OfeeìÙB'iQimitaHt  Patricia/  y Vakerra/U!/  - Qt* 

‘ att  mimmt'C9»cfUfprttL^te»fiintt  Legata/' 4 ^ ‘ ’ 'l' 

V :K/v  . '■  'V._4 

Fioalnienfc  haveado  h lecce  le  leggi  ^ e coftitiMÌoni  hel^ 
predetto  Confeglio  Generale  Arrctino  Itabilice  > e firmacCta# 
per  li  buon  goeicrno  della  Rcpublica  , e mellTc  io  confirooto  cò 
Statuti  di  Val  Camonica  , doue  prcfcciuon»  la  forma  del  pro- 
prio goucrno  prefente  , li  trouo  per  la  ma^ior  ^arte’trà  di 
loro  concordanti  : o idc  inienfeo  , eficrc  quella  vn  altra  proiiar 
cuidcnte  y che  I Ca'nuni  liano  ftaci  à Tolcani  (oggetti  f c cte 
fi  come  non  oftantc  la  gran  varUtlone  de  tempi  j c de  Dooimij  * 
e Iridante  impugnitioni  » (ìfonoconferuate  fai  VTal^Caiiioinea.^* 
diuerle  parole,  e molti  accenti  dell* antico  Hag^gio  Tolca. 
no  per  legno  dclforiginc  de*  fuoi  primi  iiabtcatofi'  }.  coli  anco!^ 
più  capi  delle  leggi  folcane  fi  liaiio  nella  iBcdcfintt^n  hora»# 
mantenute  , per  celli  110:1  • a re  y quali  (ìano  (taci-  li  (boi  primi 
Dominatori  . Trono  per  tanto  in  dette  leggi  folcane,  coote- 
oute  neilt  Scarith  c it»  del  deaoiib.  4H»ghif»™fo*‘ 
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già  dell’  Ecrnria  acl  iib.  7.  nel  luo  erudito  Pocim.  ' . ' ' 

è * 

Bis  fenxs  hne  p‘  imx  dedit  praxtdete  faftes , .1  - 

Es  iunxit  tosidè*»  Saetto  terrore  jeenret  ',  • 

1 

• . . ■>  j . » 

E finaliiìMte  quella  de  J dodeci  officiali  cheftiumo  attert. 
ri  per  la  debita  puoittone  de  delioqucnti  , traasgrelfori 
delle  pitnc  leggi  i Tal' è la  difpofìcione  delle  leggi  Etru* 

(clic  , c„  tal’ appunto  è quella  de'  Aacuet  di  Valca.iio»iici_>  • 
antichi  , e nuoui  } fc  però  il  pareggiano  crd  laro  tl  Giu{di« 
ccntc  di  quefta  co’  Lucumoni  di  quella  , il ^ Sipie uc  coll'-* 
Aarenlc  , i Confegli  co*  Configli  , i' Auùocico  coli’ Eùr« 
no  , i due  CancejUeri  ciuiii  co  i due  Notari  , gli  Efattori^ 
co.  i Gargi  » il  Teloriere  co  i Langi  ^ li  Calinedrari  co  i 
Spugi  y e Barcouiti  , li  Minillrali  co  i Littori  , Se  i Giu»  - ^ . 

rati  delle  Coraaiunità  coi  dodeci  Officiai t- de  Toftam,  ’No», 
tiiì  poi  ciò  , che  dello  qualità  > obligaci<.»ni  , Se  offici;  di> 
tutti  quelH  diffi  nella  pnitH  Giornata  del  primo  Trattrat» 
mento  j eiTcr  prcfcritto  di  gli  Statuti^^'  -Val-  Camonica_i»  , • 
e, li  vedrà  con  poca=  dtlparatà  , ciTcre  giuito  quello  ffiibilitò' 
dalle  leggi  Etruiche  per  ii  buon  goucrno  della  fua  Repubii» 
ca^  conlcgiieotemaitc  che  gran  parte  del  prefcnte  goucrno  del' 
h noftra  patria  iìa  prefo  dalla  fotmaìdi  quello  de  tnedciiaii  Tofeaì»  / 
ni  ,-per  contióda  tradiiioneà.  uoì  dcriuato  ; acciò  non  polTc^ 
.alcuno  negare  } che  i Tofeaiti.noo  fiatto  Rati  vita  volta^ja 
Dontjnatori  de  Caidunt . ' v-.  , . ^ . ...  , > 

.Asi  Per  noiieiecoi)  ki  circa  , regnando  i Rè  , partii 
"règgenti  la  Republica  i Locamonti  e più  1 Latti , (ìmza  pa- 
tire dcclinacioae  alcuna , durato  ilaueita  in  Val  Caniìon>ca  l-’im- 
|>erio  de  Tolcaniiiilpleadorè  deii^ualef  qdaffi  ineapice  d’ èttltlTe,  ' 
per  tutto  quel  tempo  fi  IparÉe  chiara^  exilusentc  uaqueila  V alle 
iii  tutte  le  Regioni  dell*  Alpi  > cho«iog»>no  9 «.«huidooo  per  mezzo 
i'  Italia  , Se  in  tute* i paeffi^  Rapdltj»$^ed*e6enti  à,qu^*Qpantun> 
qiic  le  Genti  del  Latto coiì  vicincalia  Reggia  htrufea  tofficro  tanfo 
ia  graodf ttza  ccdcuNC^  giooM  aoch'  cRc  a ibrma  di  goucrno  Mo- 
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cofjtto  li  Hd-  Giaao , Situnio,P/co,Fiu.ir>,  e Litino^ctisdcl  fu», 
nofiic  l.ifciò  qjei  , c q irl  trucv>  di  picfc  hcrcii  > à Tofca* 

ni  turcauia  nulU  , ò poco  fcc.Tiiro  la  de’cònqmf^jti  hrmort  ^ L» 
co-nparfì  tUlh  de  rroii;ii,dic  fece,  li  gran  Itreoitod’irni  ncH’Ita- 
i iat non  ole nrò  puntole  glorie  folca  te;an2i  che  col  prender  à fa- 
uofir  Enea  ( come  prole  dcirantico  Oar  ' Toicano,  eh"  fondà 
Troia  ) contro  di  Turno,  & muiarc  Tarconc  Lucum » lé  Perogi-' 
no  ad  aiutare  à metrerlo  fui  crosjo.comr  r.icco>ita  r.Aiwiqinrio 
Etrufeo  Iib.  I.  Scarith  j;  , piriic  fidaifcro  »l  chiodo  , c ienuaf. 
Ero  Haoilmcnte  la  ruota  delia  lor  fortuna  ; Non  diilSmili  dj^ 
quelli  paruero  i fucccii  de  gli  (Icilì  Etrafci  co'  Hoim  ii,e  con^ 
Iw  lolo primo  Rè  loro,  al  qiule  (l'diederoT  Tiritene  rega- 
li coiie  itfer"ni  Ahcariafco  ht>  7.  H hdvet^Lt  hlfthY’4{cot-trtua 
iit^e  ntHe^tHìù  ^ pr'tmt.nfif  ib'iHit i acce^‘(ie  Romnìum  tfuetn  ’zd 
modzm  nnne  lio.nutt  iceptrxiif  DìacUnuttj  dono  wntunt  regihu/  ^ 
quando  eis  oonfrmant  potffiztem'  JRegtzm  j Se  io'  fpailt  ggurono 
io  pigliare  il  pofldlodclrtegnojCoincloggiongePataio’t^ittor^ .ji 
R9m<ltfv(-4f  m.ixt.ni  faaniidritate  Regum  Hytr$r.  t«  Rex  pnm»$ 
tx  Kig-4Ìts\tab*trextus  mUitto  yO^dulum  Ruai.n  Ut  R^giztn^ 
Tetripvhfn  veme  t fc  inuoiicndol»  contro  di  lur.Accrone  Kè  de 
Litmi, che  intendendola  meglio  degli  altri, ^opponeua  à quel  na- 
ftcìut  Rt  g.»o , il  Tofeani  Ipcdirono  in  luo  foccorfo  ii  Likomooc 
CcIiOjcht*  lifciò  il  nome  ai  luogo,  dono  prefe  gir  aitogiaiivenci  , 
comeaitciij  Varronclib.  t,  Ctltut  monr  chéìat  e/l  k CeUoVevbenm 
nobili  CXue  T'hu/eo.qiti  mipntfiU'uemtWiihltif  RontHi»  eantrf  Lx^ 
ttnnm  Return-  rUeronem  < Se  qiieilo  diarie,  e faiuò  Romulo  , già, 
mclio  in  iuga,vinto,cieriFOda  Sabìniychc  cotnbaUcuauo  per  Ao 
ccoue  y come  canta  Propcnio  hfar  f, 

■'fr tmtmety  tjuo /ocifrvdnit  LucnmoHÌiif  omtid  f 
A/foe  Taiina  feri  tonfotHf  »mn  Tate 
-,  /f  < Vidi  ego  /diente f aetes  y^  u/dciducd  y v 

Aifar  koft/  tdrpì  teìgihkdiètf-g^  * 
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II  tutto  fu,per  far  maggiormente  rifpfcnderc  le  glorie  Toscane  ^ ^ 
c rendere  più  ficuroil  proprio  Kegno  , col  farli  per  tal  mezzo 
feudatario  ouel  nobil  Regno  ; come  in  confertnacioae  di  ciò 
Giuttinohiftorico  cifà  vedere  nel  lib.  28.  dal  Senato  degli  Eto» 
li  rinfacciaci  i L^aci  de  Romani  , eh’  iiaucltcro  i loro 
Signori  fondaco  il  fuo  Regno  in  terreno  non  fuo  , c nel  libr. 
3 8.  ci  fa  vdif  à niedefìmi  rimproucraci  da  Mitridate  Hè  di 
Pomo  y che  fofTeco  i Romani  Rati  feudatari/  , Vallai  li  de 
Tofeani  . Miche  flò  adire  de  Lacinijdc  Troiani  , c dc_^ 
Romani],  fe  Ingfairamio  nefuoi  fragmenti  lib  2.  Scarith  loy. 
racconta  , che  1 Tofeani  , auanci  che  ventilerò  i primi  Galli 
neiricalia  diedero  ricato  , Se  umifero  tri  loro  fudditi , 
dipendenti  trenta  lette  nationieftere  s credendoli  , che  col 
abbracciare  , & vnir  à le  ItelTi  cortclemcoce  tante  Nationt  , li 
rcndcRc  per  lémpre  formidabile  infupcrabile  la  lor  potenza* 
Ma  troppo  eterogeneo, c di  parti  fuor  di  modo  ripugnanti  com- 
pofto  riulciua  il  corpo  del  Tolcano  impero  , che  potefle  ^ 
ferbare  rvuiunc,c  la  pace dalla  quale  tutta  la  vita  , c con- 
feruationc  dello  flato  politico  dipende  * Per  la  diuerlità  de 
pcijflcri  , cocrarietà  de  gchii  , c flrauaganza  d*  humori  delle 
parti  , cominciò  à prouac  tute’  H corpo  familiari  rincefline  ^ 
difcordie  , tanto  che  iifcrilcc  il  foraicncouato  Antiquario 
lib.  2-Scarith.  tfa.  , che  già  prima  farebbe  tutto  andato  in-ai 
fifei  , fc  r antico  Pitagora  , con  fuggerirli  leggi  da  loc 
credute  fantilfime  , non  haucfse  riparato  l'imminente  rouioa  • • 
Quando  principiarono  à pullulare  , dominando  i Rè  , furono 
credute  fcmpitce  effetto  di  Tirannia  de  Regnanti  , c Rimarono  . 
à baRanza  rtrocducu  al  male  con  difcacciare  qucRi  in  Mefenzio  ; 
ma  perche  R lafciò  viva  la  più  intima  radice  , anco  ridotta  la«# 
Monarchia  in  RcpubJica,  fc  ne  viddero  frequenti  i mortali 
effètti  dei  tumulti  , delle  folleuationi  , c delleguerrc  ciuili  * 
Appena  s’  haueua  medicata  vna  piaga/;he  ne  compariuano  dic- 
ci j & cfcrciti  maggiori  conuenkia  afloldarc  , per  tener  in«# 
freno  fudditi  ricaicattaoti  ^ che  per  abbattere  aggttfsori  nenai- 
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. >.  Alti  ooftri  Ctraunf  per  qurftt  cagfone  fu  di  meftìer^J^  > 
di  prendere  più  fi^ce  1*  anni,  e come  fedcliUhni  VafsaU 
li  ( vnrtt  agli  altri  delle  due  ^ Nationi  Volcurrenrit  , e.,  ^ 
Lartenlì  ) correre  con  moiré  fquadre  , doue  più  richiedi* 
uà  il  bifogno  s perebe  le  dette  due  Nacionr  , nella  prtina^ 
de  quali  i Camuut  erano  coufpreli  , furono. quelle  , fe  cte* 
diamo  ad  Aronte  Petronio  , & à Mecenate  Cecina  predo  In- 
ghiramio  , che  fotto  la  Condotta  di  'Muriti  loro  Xarumone 
preferuarooo  Verona  , e ricuperarono  Adria  dalle,  mani 
de  fieneti  , & iftri;,  che  a*  erano  forcratti.dajrobbedienaa^ 
de  Tulcani  s quelle  , che  guidate  4a  Aodrullo  Vobumio  , 
ic  ludette  Città  ribellate  rididferQ  mtouamente  alla  diuocìone 
del  Tofeano  imperio i quelle,  che  con.AnrioMoricoaioJncile 
diffenfioni  del  Senato  Etrurcocombateróno  per  parte  de  ùobilt 
contro  Plebei  j quelle  j'cb'  à pèrlualione  del  loro  JLucumo- 
ne  Laercio  furono  in  aiuto  di  Aico  Ccho'  luo  Nipote^  » 
portandolo  contro  vn  torrente  di  pcrfecutiom  alla  prima  ^ 
dignità  dcir  Etrurla  j quelle  in  fomma  , .che  corlero  più 
fiate  a Maiuoua  j -a  K^uena  , & à Èrllìna  ( bora  Bolo* 
gna  ) à reprimete  le  folieuatiooì  delle  Colonie  , che  alle 
fpoùde  del.  Teurrc  batterono  ì-  Latini  , cche  i|clie  Campa- 
gne di  Cuma  hebbero  gran  parte  nella  Iconfirta  data  à Si* 

' nuli^xèiifiiiaadoli  neirifola  Tmacria  p.  Qjctìe  però,  fitahrCj#. 
.maggiori  diligen;te  praticate  per  commando  di  chi  • rene  ua  le 
redini  dell' Imperio  , comcdiifuiaincntc  rap^iorta  iLprefato  All* 
tote  nei  fatti  de'  Lueumoni  , npn  furono  collirio  bafiante  al 
luo  male  intenid  j poiché  eoi  auaDz.tmento  de'  tempi  ere* 
Icendo  fempre  più  le^  difcordte  ciuilt  afpirando  ogu’  vno> 
alle  dignità  pnman>,e  pretendendo  fino  i plebei  - federe.;.^ 
nell-  Allcinblcc  generati 'trà  nobili  fi  conobbe  , che  '1  ùio 
filale  era  diiperato  • ^ Infalliditc  per  tanto  di  cofi  continue 
curbationi  interne  molte  Pronincie  > fiabilirono  di  fottrarli 
dal  vacillante  Imperio  , e metterli  m libertà  , Mr  . noit^ 
fiar- fimprtgiLM  alia  mano  j e la  pMina-fii  JMftria  • 

^ a’ voi  w Illirico  I e traile  dalla  fua  uotefio  ì Vindeliv 
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cl^Nor.ki,d|i|fj«vIi  fece  muouct  guerra  à Beri  , per  obligae. 
at^CQe  qucfti  ad  entrar  con  loro  ia  Lega  , , ' . 

-,  . A’  tal  nouhà  fi  Tpinfe  più  volte  co’  noftri  Vultpr- 
reiicfi  , e Laricnfi  Arcoiue  Celio  > «.poi  Elb  10  Dandolo , 
vuo  dòppo  l’altro,,  Lnctimonc  di  qii^ftc.duc  Naciotji  , ia 
foccorfj  do.^eci  i Mà  per  l’  incefsanci  difcordic  del 
Luca  none  di  Volterra  , del^  Larte  di  Milano.  / c de  Padri 
nel  Concilio  Generale  efeendo  nato  con;  vno  Icifnu.# 
nella  Republica  , pretendendo  ogn’  vno  .autorità  mcircon< 
fcritta  di  cotnmandare  , Se  ordinando  ^^vrto  al  rouerlcio  del* 
r altro  , le  noftre  tnilitie  non  poterono  op  rare  à tem. 
po  diftratte  anch’  cfse  , e diuirc  in  parti  per  la  diuerfiti 
delle  faftioni  . Per  I’  iftcfsa  ^cagione  mancarono  à Reti  al- 
tri pròincdì  foccorlì  , che  .ritardati  dalle  difeordie  de # 

comniandanti  , c fautori  , non  arriuarono  all’opportuno 
bilagno  j onde’  furono  coftretti  ad  aggiuftarfi  co’  detti 
Vindelici  , e Notici  , c,  di  ibttrarfi  anch’  c/fi  di  Tofeani  , 
à quali  in  quelle  part;  non  rinuiero  fedeli  fe  noa^ 
gli  habitanti  del  monte  Adula  . Frà  tutte  le  trafpa- 
dane  Regioni  non  uj  fii  ",  'chi  più  viuamente  rentifse  tali 
grani  inwrtuni  nel  publjco  goucrno  , quanto  quclic««o 
de  noftri  Volturrcnefi  , e Laricnfi  , come  quelle  , ch’- 
crano  fauorite  di  cofi  fpecialc  priuilegio  d’  amore  , c d- 
hunore  da  Tofeani  , che  , come  accennai  col  Antiqua- 
rio Etriifco  erano  fempre  Rate  Colonie  , al  pari  del- 
la Città  di  Verona , e di  Parma  , della  fola  Regia  Citta  di 
Volterra  , e de  foli  Senatori  ò Pjtricjl-  Volterrani  per 

fuoj  Liicumoni  prouifte  ( a riguardo  forfi  d’  cfserc  quefti  po- 
poli più  diftinta  prole  'Tofcana-'l  j ’e  perciò  per  raguaglio 
deir  iftcffo  Antiquario  ne’"  gciti  de’  Luedmoni  fecero  elfi 
Volturrcnefi  , e Larienfi  , & io  cooleguerrfa  ì noftri  Camu.1 
ni  , c tutti  li  formentoùati  popoli  , che  conftitumano  lc_^ 
dette  due  Nationt  ^ gli  virimi  'sforzi  , Se  adoprarono 
tutt’  i po/fibili  ripari  > foltcncre  la  cadente  mole 
di  quel  da  loto  adorato  Dominio  . La  perdita  nondimeno 

- - - 'de  Reti 
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de  Reti  crafse  feco  anco  quella  de  Lirieò(ì  , e VoltArreai 
mi  } coflretti  da  gli  iletfi  Reti  à farli  cotnpagni ■ della  lorforttf  | 
poiché  tegiflra  Lucio  Velia  nello  Scarich  p 8.  che  pochi 
anni  doppo  a i fatti  fudetti  : Rh^tti  montet'trmfgregi  < 
VAUtmVoltwrtnam  ^ Ó'^Làcum  L:r$iim  eccijpa»/, '* 

'«  Ecco  dunque  nei  Volturreneli  aRoggetCj^ 
li  Caniuni  da  Reti  c Val  Camo^ 
nica  fatta  parte  ~del  nuouoim- 
' • pero  , eh’ all’ bora  comin-  . 

’ 'ciò  della  Reria_«  <il 
. ‘‘-  che'  per  eflere  ‘ . . 

* i ■ campo  fcr- 

■ • "•  ' tiliffi.  " 

■ ma  ' ; - 

di  curiòll  fatti , e di  grandi , q m ' 

‘ ' 'reconditi'  auucniirienti  > ' • t 

' * ''  /■  * lefbarcmo  à rrafeorer» 

• ì - ’ Jo  nella  Giornata 
‘ ' iegiicnte,  ’ 
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La  Recia  Resone . femolii  , pofta  o»li‘A1pi  R^ie  tr^ 
le  ma^iori'  Leponcie  s c le  Giulie,die icparano  !*{<• 
calia'  dalia  Germania  , io  tré;,  ^ati  fecondi»  la  diuerfa 
eAcufione  goduta  io  dùterfità  de  tempi  , cìq^  più  largo  , pro« 

fitio  , e piu  rtUrecto  , fi  confkleca  da  gli  Scrittori  , fiogo- 
atmencc  da  fiaudrando  apptclTo  • il  ■ Ferrari  nel  Lexicoo  Gcogra>  ' 
fico  V.  HMmìa  . Nei  prtoio  fiato  , elle  il  prelato  Aptorc  gl 
acenbuifee  duppo  la  dmiiione  tkir  io^erio  Romano.  » abbrae-4 
ciana  UHeciapropcta  ali’aufiros,  eia  Vmdr ifiia  da  ^tteiKrionp 
de  era  patte  dell' Illirico  occidentale»  Nel  fecondo' comprende' 

Ito-  la  Regione  uà  l’Alpi  Rette  ,eTrenunc^doi|eadefi9  ioapi 
popoli  Reti  delti  Grifoni  , la  dicione  Treptina , Concado  ' 
Tirolo  vC  Valtellina , doue  fotoao  i popoli  Bngantij , Saruncti  • 
Regufei,  Vennoni  , Trentini  , Breuni  , e GetuuiM  tra  la^ 
Vindclttìa . à fotteatrione , parte  dei  Nnrico  à oriente  , c ia^ 
Gallia  Trafpadana  à meriggio,  & ali‘occafo  . Nel  terzo 
ch'd  il  prefeate  lì  refiringc  ad  vna  fol  parte  della  Rena  prò* 
pria  , che  lì  dice  de  Gnloni  , che  cullila  delle  tre  Leghe  Canif 
ne , della  Cala  di  DIO , e di  Leodritnra.,  e deNe  dieci  Giurifili* 
cloni  , e gii  fono  foggetei  li  due  Comitati  di  Bormio  , 
di  Chiauena  con  Ja  Valle  Tellina  Qurfiì  Reti  ^ dei  terzo 
fiato  nell*  annodinofiri  falote  147  E^nel  luogp  di  Vatxcrol 
tra  di  loro  lì  epUegarono  in  perneruo  , cneU'aPhP  l 4 P 9* 

. eoo  tutti  gli  altri  Cantoni  Sùizzeri  co'r^'perpetua  conledcrationp 
fi  vn  irono  . H>'»r  che  d;  quella  famoia  Regione  fecondo  badile 
primi  fiati  diuenilse  parte  .Valcamonica  , c fra  Retti  .It 
ralkroi  Caiiuini  , lo  anetie.pa  indifoitabàle  M'rC 

, Jihe- 
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Iih*i0ìùnt  nattonit.  fuat  L^punt^  ^ CàmifJi  ’i  ‘ctifueViHJéJ'ttk 
cf  ^ & N0rier  montana  * exttritra  f^nmt-mkto'ri-  'ex  pMe 
cum  Breneit  , & Ttnautr  ; Sigonio  de  antttjuo  Iure  Itaiia' 
itb,  3.  tap,  6.  Haiat  vero  genNs-funt  tttaà  LepMntij  , ir  C«- 
muni  : Baiidrant  nella  2,  par.  del  Fcrr.  V.  Camunen  , Co- 
muni popoli  Rhoti*  : Egidio  Ticudp  - Cbroncfc  cap.  7.  del- 
la Retia  Alpina  , eh'  hà  per  titolo^  j De  Vennontèut  ^ ér  otijs 
ve'tujlts  Rhotoram  locorum  nomtnihus  , và  /piegando  contener- 
fi  in  qlielli  » VennoHet  \ fiuoVoiltiVeno^a^i\  Tvidenlìniiy  Tjp* 
TiroJenJes  , Loritis  ^ LaeHt'^'Lepontini^'lSormiifm.^i  ingadim^ 
Comuni  , tdefi  ValtCamunie»  ,fiue  Camumcrtaii,  Gio.^  Gteccr*,. 
rno  Hoffmanno  V.  Rhoti  ; Diut  fi  alim  tu  'Lepontkt , J\!atmotet 
Rhegufeos  , T numpiliues  , Camunos  , Vennenei,  HiJaretjy  Sreunas^^ 
Focunatet  , Vennanetet  . Ma  come  , e quando  i.Camimi  de 
To/cani  diuentairer  Reti , quanto  fi  confecnaflcro  tali^clie  cofa: 
airhora  airueni(7e  s'andera  nella  picfetue  Giornata  diiuci<*,x 
dando  t c perchd  rAntiquario  Etru/coi  rapporta  quella  noitii»/ 
tà  dclli'  nollra  Patria  .,  c- dei  redo  de  Volcurceni , 
Larienfi  ai  lampo  , che  - regnaua  in  ; Ruma.,*  i'acquiiiio  j 
Prifeo  , conuieti  afierire  , eh' alla . medefima  dafse  nidnq  f 
oltre  lo  fconcerto  interno  della  Republica.  Tolcana'., '^anco  vn 
«kro  fKcccfsOjCh’occor/o  àquel  tcinpoycioè  la  venuta  de  Galli 
neiricalia,  dequaJiperci^  coouioticin  pnnioluogodare  vn  brc« 
-iie,ina  didintoraguaglio*.  . ‘ 

In  tré  cla/fi  , per  quanto  dalla  varietà  delle  opinioni  fi  ca-. 
ua , fi  diftinguono  quelli  Galli  iOgn’vna  di  vane  ^enti  compolla, 
da  diuerfi  capi  gtffdata , in  tempi  Juimci  a quello  delirio/Q 
Aiolo  condotta  . La  prima  fù  qiic-li  i de' Berurigi  , Aruerni  , 
Hedui , Atnbari,  Carnuti  , Aulici , Braccati, Allobrogi,Cottia« 
ni,  & altre  turbe  delia  Galli]  Celtica, à quali  molti  s vnirono 
anco  dell' Eluetiate  la condu/sc  Bcllpucfo  Nipote  d‘  Ambigaco 
Rè  della  Gallia  Celtica,  e 'fratello  di  begoue/o,  che  con 
altre  numerofe  genti  fu  dal  medelinio  Rè  fpedito  ad  occupare  il 
rrattodi  pac/e  della  Selua  Hercinia  , polla  à fetteutrione  della 
> ' bos  detta  Selua  oef a j di  iqui-  Claudiano  j 
' - ' — “ fra- 
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Primìntt  tìtremU  eon/inlt  Hhtna  Syfita . 

Ma  Belloucfo  fupcraco  il  Rodano,  «C  ilpaefe  de  Tncaftini 
traualicace  leoppofte  AIpi>sboccò  col  fuo  numerofìffimo  cffcc 
• cito  nell'  Italia  s à frenar  il  quale  non  giouò  à Tofeani  lo* 
fpcdirgli  contro  podcrola  armata  3 perche  disfatta  quefra  pres* 
fo  il  ricino  , reftò  libero  i quelli  di  frenderiì  per  il  Piemonte  , 
Monferato  , ft  Infubria  fino  all'  Adda.  La  feconda  claffe  fu 
quella  de  Cenomani,de  Boi, e de  Lingoni, che  poi  doppo  i primi 
guidati  da  filitouio  lor  Capitano  palfarooo  dalla  Gal/ia  nell’. 
Italia  , douc  occupando  i Cenomani  la  Regione  dall*  Adda 
all  Adice  , tra  il  Pò  , e le  Alpi  , lafciarono  il  refto  tra  il  Pò, 
c 1 Apennino  à Bai , de  à Lingoni , occupando  ^lcl^  vna , c 1'  al- 
tra parte  tutto  quello  , che  vi  pofTcdcuano  le  Colonie  de  To- 
icani , La  terza  clalfc  fù  quella  de  Galli  Senoni,  che  aaS.anni 
doppo  i primi  Galli  condufTc  Breno  lor  General  Capitano  j quet- 
lo,  che  fuperator  Appennino  , efpugnato  Chiufi  , deuaflata 
1 Etruria  , affali  , de  occupò  Roma  , & affediò  il  Senato  Ro- 
mano nel  Campidoglio  , Per  quello  riguarda  linoffri  Camani, 
fi  deue  qui  inueftigar  i mofiui , c le  cagioni  di  tali  Galliche^ 
trafmigra rioni  , maifimamcntc  della  prima , à tempo  deJla^ 
quale  Val  Camonica  , e circo  luicine  Rceioni  fi  riduffero  fotro 
la  Retia.  Giuftino  hifforico  l'attribuilce  alfe  domcftiche  , c cuiili 
difeordie  del  lor  paefe.*  rito  Liuio  di  confentimenco  di  Plutarco 
le  giudica  effetco  delle  deiicfe  d’  Italia  , eh’  haucuano  ailcc- 
caco  quei  barbari  à venir  à godere  ì dolci  frutti,  e delicati  vini 
di  quello  terreno  paradifo  ; Lucio  , fcgmto  da  Prncio,  c da_^ 
Sprecherò  , pcnfa,cffer  fiata  fina  politica  del  Rè  A mbigato, 
per  fgrauarc  il  Regno  di  tanto  popolo , crefeiuro  à numero  difor- 
bitante , de  allontanare  li  due  valorofi  Pr-  nei  fuoi  Nipoti  , ac- 
ciò non  veniffe  mai  loro  pcnficrc  di  vfurj  ar;  all*  vnico  fuo  figlio 
la  Corona  • 

Mà  Inghiramio  riferifee  , che  la  principal  cagione  furo% 
ro  1 iuteffine  difeordie  de  TofcanI  , de  il  continuo 
feifma  , che  correua  fra  quelli  , per  il  quale  agli  ftclfi 
Volturrcncnfì , c Larienfi  conuenne  .i  può  volte  per  la  di.s- 
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crepanza  dc'pareri  di  dii  commadaua  venire  trà  loro  ali'armi.Cofi 
appunto  nello  Scarith  del  lib.  a.  Ennio  Dandolo  Senàtof 
Volterrano  afFerma,chc  difeordando  i Nobili,  e la  Plebe  doue  fi 
perdeua  negli  vni  1'  autorità,e  negli  altri  la  forza,  all’  bora  i 
Galli  conofccndofi  appcrca  la  porta  alla  fofpirata  imprefa  , afiali- 
rono  le  Tra  fa pennine  Colonie  con  Tarmi  : Cnno  Gefio  Lnctmt* 
ne plehì  contri  nohilet  tnfurgit , eie  offieijt  , & hononbus  anxia  s 
Arrtttni , & Perafim  de  fnlbut  altercantet  armi  /umunt  j Galli 
Tranfapenmnn  Colf n$as  armi t mnadunt  . Sicgpc  à dire  , ch'- 
alia v ilo  delle  molTe  de  Galli  fpedirono  i Tofeani  di  quà  dalT* 
Apennino  yno  doppo  l’altro  due  eferciti  ; Ma  perche  ancora.^ 
continuauano  le  dilcordic,&  all’Idra  pure  \Nohtlet  c$nn  plebea 
dijcordei  armafionunt  j ci  fà  vedere  gli  eferciti  , i pena^ 
gionti  , fubito  difsipati  , e molte  Città  perdute  $ Thufci  h 
Galltt  fraìlt  , Murgtte  dace  tnterfeSlo  5 Amaciat  tn  eia/  locano 
jkbrogataSinoaas  milite/  jecam  daceni  tlùtc  magni/  ttmenhas 
perrexit  ì At  GiUi  faperiore/  faère  , & malta/  cimi  tate/  occa~ 
paaère  • Ecco  dunque  le  alle  nouità  Icguite  all*  bora  in_«  . 
ValCamonicanondoucttedarmano  la  venuta  de  Galli  in_« 
Italia  , coll  nel  far.  animo  à Reti  d’oltrapaifac  i monti  , àc  | 
inuadcrc  le  Kegioni  de  Volturrenefi  , e Larienlì , come  per  di- 
Iponerc  qudle  a renderli  à Reti  « Ellendo  in  quella  irruttione 
à Galli  vuiu gli  Eluctij  , Comes*  accennò  , e Plinio  , Liuio  , 
c Polibio  confermano  , bifogna  dire  , che  con  loro  fé  T jnren. 
dciTei  o anco,  i Reti  medefìmi  , e che  per  far  diucrlione  à To- 
fcani  (opra  de'noRri  > hauclTero  da  quelli  permidione  di  lafciarli 
patroni  dentro  deir  Alpi  di  ciò  , dì’  occupafero  , & ilnon_« 
truuailì  , che  doppo  cali  molfe  i Vulturrencli , e Larienlì  fìa* 
no  più  Rati  co'  Tofcani,  ne  che  per  loro  contro  veruna  Natione 
habbiano  più  prete  le  armr^coRiinge  à dire, che  difperando  queflt 
ogni  foce  orlo, fenza  ripugnanza  s'aggtuflaffero  con  Reti  ,e  che  ^ 
cofi  ValCaraonica,per  ritrouaicfràle  tempcRc  lìcuro  porto, 
pruntamentc  paftallc  con  gli  altri  vicini  paelì  à farli  parte  della  ' 
Rctia  , I 

Prima  di  pallare  più  oltre  fà  di  melliere  fnodare  l’oppolitione  ' 
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ch'iiico'itra  qycfto.racconto  djirordinariornguaglio  degl'  Hiltori* 
CI, che  tratu.M  de  llfti,c»oè  che  quelli  tubbino  tratti  l'originCjC 
la  dcuoiniuiciouc  di  Kècu  Capitana  de  Tufcani  ^ ch'abbando* 
nata  la  patria  il  tempo  de  Galli  Senoni  condotti  da  fircno  fi  rico- 
uraroiio  trà  l'Alpi  dette  poi  Ketie  j onde  perche  quello  fatto  noo 
fucccllefe  non  228  anni  doppo  la  venuta  de  primi  Galli  ,parc  . 
eh;  auanti  non  vi  follerò  Rc?i  , nè  per  confegucnzi  patelfero  i 
Oa mini  efier  (lati  prima  è Reti  vniti . L’oppoiitione  è molto  pe> 
iantc>e  fi  caui  tfcl  Claronefe,GuiIlimanno,Sprechero,:k  altri  mol- 
ci, poggiati  al  fentimcnto  di  Giufiino  lib.2ò.,e  di  Plmio  lib.3.  cap. 
IO,  il  primo  de  qu  ili  coli  (criuc  j Tha/ct  D-xce  Rh  t ami  tir  , 

Jedthus  Atntjfis  Aipej  9ccHpauerHntf&  nomine  ùncit gentem  Rhxtorurn 
condtderunti  &C.  u fecondo  coli  regifirij  Rhetor  Thn/comm  uroiem 
aHitrintur  i Galli I pnll«t  Duce  Rhata.la  rifpolla  dell'  argomenta 
due  cole  fi  concedono, e due  altre  li  negino  . Concedefi  la  tras* 
iTiigratione  Tqfcaiu  alla  Rctia  al  tempo  deGilii  Senoni;che  per 
r Autonlà  di  Ccfare,Strabone,Guiilino  , Plinio,  Solino,Oratio, 
Cornelio  Tacito,&  altri  Scrittori  celebri  farebbe  temerità  il  ne* 
garli'jC  coli  pure, che  da  va  Reto  fia  fiata  denominatala  Rctia_«  5 
Itantc  li  coltumc  de’ Antichi  tempi  d'imporre  alle  Città, Fortezze» 
Paefi,e  Maiioni  il  nome  de  Capitani, e Prencipi  delle  Colnnie,co*  , 
racollcruò  Catone  delie  Origini  fragmento  j.j  Al  ipfiijne,ve/ da»: 
eiiutjneJ  caplti/mr^ngin'rm  nomina  genti  in  r^&  loca  indita  j venta 
anco  decantaa  dal  ficai  Prokithì/ócaiernnt  nfmina/na  in  Terni 
Juit , Mi  negali  poi  , che  di  vn  Reto  fugato  da  Galli  tenoni  fia 
fiata  dcnurninata  la  Retta, e che  la  prima  populationc  di  quella  fi 
riccfse  dalle  pellegrine  famiglie.,  che  dagli  fic/Iì  Galli  Senoni 
fcicciati  dalla  To(cana,aH'  Alpi  Rene  fi  ritirarono. Si  proua  l’vii, 
c l'altro  puntOjCon  dimollrar  e alianti  rirriirtionc  de  Galli  pupo* 
late  quell' Alpi , e marcata  col  nome  di  Rena  quella  Regiun  — a» 
Che  prima  VI  tollero  genti  , nonlosà  negateti'  anco  Sprccficto 
nell  hiftoria  Kcticalib.  1.  qiuiitunque  non  le  chiami  cql  nome  de 
Rjfti,ma  di  Lcpontij,Cotuantij,Kucantii,Etuatii,e  Gctiatise  tanta 
confcUa  ilClaronclecap.  32-  , lupponcndolc  però  Gente  di- 
Germania  » e Leponti)  venuti  dalia  Galiu  j Ita^ne  ex  bit  omni- 
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• hui  tundem  mfertur , Mtè  RhAtorum  in  Alpfs  adutntHm  nlt<jHoi 
Oermunos  f prnàput  Qdlicis  Ltpuntios  , Rh*tit  antijkiorer 
fuerunt  Alpts  tncoint^e  . Di  che  rende  anco  vna  gran  ra« 
gionc , cioè  che  ie  non  fofTe  prima  ftata  habitata  quella  Regio- 
ne , non  farebbe  Rato  poRibile  , che  i Tofeani  fcacciaci  da  Calli, 
auczzi  ad  vna  terra  fertile  , cfoaue  , potefTcro  condurli  ad  habi* 
rame  vn'altrà  ftcrilc  , ® lolitaria  : AUotjuin  nifi  quìdanu» 

i Ilo s nrontei ante»  incohti^nt  , Alpefqne ptruiatfecìjfentyquomodo 
faiffent  Rhàtiyqm  tune  vocsihantstrThmfci , tam  audacet , vt  conce~ 
dtrtnt  Ad  locA  tam  agrefiia  , a/pera  , &i  nuotine  h^iiAta  ? prx. 
jertim  cnm  fnirint  pop-dlm  ignf4Ut , atqxe  imbtUti  y&  «b  ignAuiam 
fA.itnàpAtrÌAfiiAperGAU3t  cxpullts  ytoailiqke  dcreltnqmere  tnram 
frugtferam,&  optimAm^quAl»/  f»:f  Thk/ciAy  & fcctdtre  in  Iota  foli-  ■ 
t»r/Aytnvia  , Affiff  nunquain  aÌ  homi nt bui  hAbuAta  . Coli  parlano 
loro^  dobbiamo  compatirli,  fe  non  CI  lànno  diredi  vantaggio  co- 
me altre  ft  perdonare  agli  alrrj,che  non  conobbero  altri  Reti  , fc 
non  qiKÌ  Tofcani  fugati  da  Galli , per  quel  principio,che  ci  da 
FiAcfso  Clarooele  laucllando  de  primi,  ch'aprrrono  le  itrade  ,m 
dell’  Alpi;  Dehtc  ilAque  re  nstlhs  fcriptorw/n potH>t  certi  pronvrT 
ciort  > fed  quod  ilhf  'uijHm  e(l , in  re  ineogmtA  jertpferunt  j J'Aper“ 
rnemente/qne  po{ieTi  confirmArunt  opintonet  prterrnm  , Vn  poco  più 
di  lume  ci  porge  il  Mariani  nell’  hiftoria  di  Trento,  che  (labilità 
h fondatione  di  quella  Città  da  Breno  Rè  de  Galli  Senroni 
col  parere  d'aicani  Autori , fiegtjc  poi  à dire  in  fanor  noRro  / 
A/fri  /crÌMono  , che  qti*(lA  Città  pnmx  di  molto  vtnifje^ 
fondai  A da  RetoCapitan  de  To/cAni  , quel  Reto,  che  do  mi- 
niò y e denominò  la  Retia  ; ^inqne  vi  furano  e Reti  , i 

Retia  prima  dell’  efpul(k>nc  delle  genti  Etrufche  per  i 
Galli  Senoni  . Ma  1'  Anticbitadi  Tofeane  <f  Inght- 
ramio  , che  in  quella  materia  Rimol  di  maggior  probabilità 
di  qualunque  akro  Scrittore(fc  G prefeinderà  da  certe  trafmigratio 
ut  lui  narrata  de  Greci  ,c1k  preffo  dr  me  pacifconoqiMtche  cccct* 
tione  ) chiara 'iience  ci  fanno  vedcre,chc  auanii  qualunque  irrut- 
lione  de  Calli  nelllcaln  fiorirono  i Rtti,c  fù  di  aome  illuRrc^' 
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e di  fatti  famofa  la  Recia  ; perche  lui  fi  cro'uano  mofcil&tne  cofe 
di  quelli  Reti  Antichi , come  à dire  varie  legacion  i al  Concilio 
Generale  deli*  Ecruria, alleanze  , tregue  , paci,  (oileiiacioni  vC^ 
guerre  , raccoiitare  da  Aronte' Petronio , da  Mecenate  Cecina, 
e da  Lucio  Veiio  . Alco  Dorio  poi,  che  fcriHe  piùceutinaià 
d’anni  auanti  la  guerra  Gallica  , non  può  fare  tcflimonianza.*» 
maggiore  di  quefta  verità  j mentre  deferiuendo  il  Concilio  Ge- 
nerale della  Republica  Tofeana  , celebrato  in  Arrczzo,  del  quale 
di  (opra  s’ è fatto  mentionc  ■,  frà  i Legaci  , che  vi  concorfero 
dalle  Città , e Prouincie  foggette,  mette  diftintamentc  il  no  ne  di 
quattro  perfouaggi,rntcrucinitiui  per  parte  del  Conieglio  della 
Recia, rcgtftrati  da  lui  con  quelli  termini . 

Antiiit  Prajiuf  Patrit/us  Rtga^enfis  ^ Conctlij  Rhttìiz  Legcitus . 
iMcceut  Atanjim  Patri ti»t  Phixnìenfis^totiut  Rhxtut  Legatus 
Cethius  Bansnus  Bn gxntenfts  Qtuts  Rhktid  Legatut . ’ ' 
Alcus  VecanetHt  Patritius  Bragorienjts  Rhatitrum  '‘Legatus  , 

Mette  pur  anco  il  fegno  del  Sigillo  del  Confeglio  priuato  della 
Retia,col  quale  autenticarono  i Legati  Retici  la  loro  roctofcrictio* 
ne,&  è la  figura  d’vno  Scetro  fiorito, con  quelle  lettere  d intorno  $ 
SIGNVM.  CO  NQ  ILI  l R MT IM  . Anzi  f hauer  cfarato  di  1 
fopra,con  le  parole  di  Prorpcrò  Fiefola  io  nello  Scarith  d'  In«' 
ghiramio  il  nome  delle  Città,  e fortezze , che  coinponeuano  il 
Confeglio  della  Retia  con  quella  iafcritrione;H<«e  oppt  da  Rh^tti*, 
VinieUciA  , Ò"  Nortei  conciliHm  Rh/ttmum  cenficiunt , rielce  argo- 
mento di  forma  probante, e concludente, che  vi  lìano  Rati  c Rcti,c. 
Retia  auanti  la  trafmigratione  Tofeana  eccitata  da  Galli.  Prccifa-" 
mente  hello  Scarith  98.  Lucio  Velia  fa  menrione  de  Reti  prima 
della  comparfa  d’Enea  Troiano  nell*  Italia, che  per  il  computo  deli 
Timoteo  *è  feguita  7 0 ó.  anni  auanti  quella  di  Breno  5cno« 
ne  , e raguaglia  , che  tra  Reti  furono  all’  bora  (pcdite  dt_« 
Tofeani  alcune  Colonie,  come  anco  alla  Valle  Volrurrcna,  & 
al  Lago  Lario  : 'T ufet  ^mbrosyLigurt t , ò"  Infubres  /uperant , tn 
éfuoi  , & ad  Lacam  \lartam,  in  Valh  m Voìturrenam  *,  {y  in  Rhetiot 
QoUntM  mittuttt’jJEneat  T roianuj  pafl patri*  excidium  Itaham  petit\ 
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chi  può  <!unquc  più  dire  fen7s  manifrdo  errore,(  he  la  drtiominà 
tione  , e prima  popnhrione  della  Recia  Ha  /tata  da  quelli 
To/cani  Scacciati  da  Galli  Senoni  , le  alianti  qualunque  > 
Gallica  irrurtionc  per  tanto  tempo  fi  vedo  , che  v‘ erano  e 
Reti  , e Retia  j e mentre  il  detto  Antiquario  £trurcocon« 
felfa  la  Tralmigratione  dcTo/cani  all’  Alpi  Retie  , per  sfug- 
gire Topprcllioni  de  Galli  , ma  non  fa  lucntionc  d’ alcuna 
Reto  , che  li  gutdalTc  , fà  pur  congietrurarc  , che  aliai  più 
antico  fia  Rato  quel  Reto  , che  diede  la  denominatione  alla 
Retia  , c d'  altre  più  vetufie  colonie  To/cane  condottiere  ■>  , 
e che  quindi  habhino  prc/o  sbaglio  gli  Scrittori  , che  noa^ 
Zepperò  gettare  l’occhio  della  confiacratione  oltre  l'vltiina.^ 
E^rufea  tralinigtatiooe  come  pur  tant’ altri  , eh’ attribuiro- 
no opere  egregie  chi  non  le  haueua  fatte  , òper  equiuoca- 
tione  del  nome  , ò per  altro  motiuo  , come  và  prouando  Li- 
mano lib.  a - D’grcllione  17. 

Era  nccclliria  lafolutione  , quantunque  diRulà  > di  que- 
llo dubbio  , per  moRrar  vuo  il  foiìdamcnto  dell’  vnionc 
de  iiofiri  Cainuni  co'  Reti  lino  alla  venura  de  pruni  Galli  m 
Italia  s e perche  ali'  bora  , come  accennai  , i Reti  vfeiti  dal. 
r intimo  feno  de  Monti  fottomifero  i Larienfi  , (&  i Volturrencfi, 
tra  quali  i Camitni  erano  comprefi  , come  1 luoghi  de  Vindc- 
lici  , c Norie;  nel  Confeglio  della  Retia,  così  fin  all’ bora  verf- 
ficolli  la  feute  izi  di  Strabane  j Rhxfrum  natitn  s funt 

Lepontij  , & Cdf»nlt  , & Vtndeiitt  , (f  Ifurict  , c p>>rtjco'arÌ 
aando  detti  Camuii  , che  al  riferire  de)  Claron:/e  cap  j 4- 
Dixtt  eos  na//fifte,cfte  Lapontioi  , Vindt/tces  ^ ò Xoneps  , atjnr, 
Jih/uoi  i pare  voglia  infinuare  , che  non  in  o remancllcro  à 
Reti  vuiri  , ma  di  vantaggio  fodero  a quelli  con  fi  Rrrrto  no- 
di) congionri  , che  fcnibradcro  vn  mi  do  perfetto,  ò vn  falò 
compuìto  di  tutti  gli  altri  popoli  componenti  il  nuouo  impero 
della  Rena  , 

Cosi  (labilità  ,l’ vnione  de  Camuni  co’  Reti  nella  venuta^ 
delia  primj  r(3fie  de  Galli  nell’Italia, non  reflò  luogo  à nouità  nel* 
la  venuta  di  quelli  delia  fccenda^d  che  fi  vede  dalla  dcfcrittipne  , 
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che  ne  Elia  Capriolo  lib.  i.  con  le  parole  di  Liuio  ; A/ìm 
ftthtnde  minut  Cfrmxnorttm  ( altri  più  propriamente  appreso 
Sigonio  De  Iure  Itaitx  Ith.  x.  cap.2^  leggono  , Cenomanorum) 
Elttouio  duce  ve^igiA  prtorum  fecuta  eodem  faltu  , fauente^ 
JB.eJioue/o , cum  trunhenàijjent  Aìpet  , •ohi  nunc  Brixiu  , & Ve- 
rona Vrhes  funi  , locot  tenuère . Chi  ben  confiderà  qiicfla  fen- 
cenza  , può  chiaran^cntc  comprendere  « che  l' irruttionc.  p 
deila  noticila  ClaiTc  fopra  Tofeani  non  perturbade  punto  Io_> 
calma  , che  i Camuni  nella  lor  dedicione  à Reti  cominciato 
haucuano  à godere  . Perche  queda  gente  condotta  da  Eli* 
.couio  renne  la  traccia  dell'  altra  guidata  da  Belloucfo  , 
ci<  è fià  i.Taurini  \ &i  Leponti/  , per  i monti  , chediuidono 
]’  Italia  dalla  Francia  > i Camuni  non  furono  foggetti  ad  al< 
cuna  moledia  del  Tuo  padaggio  à quede  parti  j c perche  m 
certamente  era  popolo  Cenomano  della  Gallia  Ccltica^i  , 
come  di'iroftra  la  parte  'dalla  quale  venne  , & il  nome  la- 
feiato  alla  Prouincja  tra  l'Adda  , cl' Adice,  cheprefead  ha> 
bitarc  , cioè  di  Gallia  Trafpadana  , e di  Prouincia  de’  Ce- 
nomani  j c parimente  perche  B<  llouefo  Capitano  de  primi 
Galli  , & amico  de  Reti  Ipallcggiò  la  venuta  di  qued’ altri , 
conuien  crédere  , che  le  bene  con  mano  armata  fcacciarono  ì 
Tolcani  , che  Liburi  d chiama  uano  , dalla  Regione  mcridio*  ' 
naie  à Val  Camonica  , mon  fode  però  queda  nè  l' altre  parti  del# 
r Alpi  loggeite  à Reti  già  confederati  de  Galli  , in  modo  al- 
cuno perturbate  . Concorda  con  ciò  il  raguaglio  d’Inghira- 
mio  lib.  a.  Scarith  y 8.  circa  le  procedure  de  Reti  in  quegli 
emergenti  , facendoceli  vedere  vniti  à Braccati , Ailobrogì , e 
Cottiani  , che  tanto  è dire  à parte  dclli  primi  Galli  , cor-  , 
rcreinaiuto.de  lecondi  per  difcacciare  i lofeani  da  Corno,' 
JSrcIsdlo  , Bretno  , Verona-,  & Adria  j Hìf  temporthus  Rha- 
ti  , QiUt  , Braccate/  , Allobtoget  , Cotttani  , Comouent  , Bri. 
xtllum , Bremum  , Veronantf  Adrtam  T hujcts  adiatunt  t onde  fe  i 
Kcti  dominatori  di  Val  Camonica  fecondaruno  J*  imprefe  di 
quedi  Galli  , è chiaro  feguo  , chei  Camiim  (iiddiri  dcRctidal- 
i inctirljoai  dc'jnedclimi  andarono  lo^Jmcutc  immunùAuuennero 
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qtièfti  fatti  in  tempo , che  i Uomini  difcacciato  Tarquinio  Giù» 
niore  » detto  il  Superbo  , per  le  rcellcratczze  fiie  , c de  fuoi 
figliuoli  , s’  erano  liberati  dalla  poteilà  de  i Rè  , c ridotti 
la  Republica  , di  modo  che  poco  doppo  1‘ incominciamento 
della  Rcpublica  Retica  principiò  anco  la  Romana  fiu>  grand' e- 
luula  , che  pretefe  poi  (eco  (empre  la  miglior  parte  nell’  Iiere* 
dità  deir  altra  già  fpirantc  de  Tofc.ini  lìhV>  che , per  non  venir 
tra  loro  tutt’  il  giorno  alla  mano  , in  vna  fol  volta  , come  poi 
fi  dirà  ) cedè  la  prima  il  tutto  alla  feconda  i quando  gli  cedò 
-.Val  Camonica  . ..  ' <4 

M i ecco  la  terza  cl  ifse, quella  cioè  de  Gallj  Senoni  coman- 
dati  da  Breno  , più  forte  , e di  maggior  fmprefe  aiiido  fe  ^ 
ne  viene,  che  cuinpolla  di  trecento  milla  armati  , hàrifsoluto 
d'  attaccare  i Tofeani  di  là  dall’  Apennino  , c con  la  Reggia  .» 
ioro  occupare  quella  de  Romani  , per  rcnderfì  in  vn’irteffo 
tempo  patroni  di  due  Regni  . Non.irouando  miglior  ingref- 
fo  per  tanta  gente  che  peri  Reti  , alla  prima  inftanza  gli  con- 
cedono il  palio  per  amore  , che  già  quelli -c' hatierebbero  prefo 
per  forza  j ma  sboccando  come  torrente  inondante  per  l’ angu* 
.ftic  delle  Valli, afiorbilcAno, benché  amici  le  vcrtonagliCjC  le  foi 
ftanze  de  pacfani.Le  nouità  più  rimarcabili  , che  in  quelle  » 
contingenze  feguirono  ne  noRn  Camusi  , fono  quelle',  chc_^ 
dall’ anttchiliìma  Genealogia  della  nobil  famiglia  dei  Ronchi  di 
Val  Camonica  lì  caua  , cioè  che  Breno  fatto  vn  dìRacca- 
memo  (piedi  Auroncofuo  Luogotenente  ad  iiuiadere  la  noRaa_# 
•Patria  , che  troiimdola  tutta  ricamata  di  Terre,  Calici  li,  e ^ 
Fortezze,  furibondo  non  fi  contentò  con  mano  hoRile  di  faccheg- 
giarb.ma  di  più  attaccando  fiioco  jiìc  cafc,&  abbattendole  mura, 
li  riempì  tutta  d’ incendi; , c dcfolationi.  Dato  sfogo  con  feempio 
fi  crudoaH’imix'to  del  natiuo  ardore  , pentito  Breno  di  fi  grand’- 
eccidio , ò difaprouando  l’ operato  d’  Attronco , rilafciò  l’ ordine 
(di  nfarcitc  i daini/  à Cainunt  inferiti  ; por  ilche  qucRo  alcune_« 
•dell'atterratc  fortezze  dalle  fparfe  ruine  rifece  , altre  dt  nuouo 
crelfe,trà  quale  la  p>rtncipaic(chc  refe  in  grandezza  di  (hurtura.& 
inalcezaadk  fit'qfupcriore  ali' a Incoile  col  oo^  di  firem^fuo 
4 ■ Soucaiio 


Digitized  by  Google 


.do  R.I^AT  A T EJi  Z Af 


% 

Soiirano  decorare  . Di  qucfto  Caftcllo  poi  con  altri  xrè  adiacenti 
lie  fece  Breno  libera  donationc  ad  Auronco  per  fc  Se  p«  i fiioi 
dcfcendciiti  , clic  Umgimencc  li  poffedettero  , fino 
Capitano  de  Liguri  ne  fumo  fpogluti  j e quefla  è l’ prigioc 
della  famiglia  de  Kondii  , cU_e  prefcla  dcnoimnationc  dal  det- 
to Aiironco  , di  cui  così  parla  la  Scrittura  predetta  , 
frofapia  ab  Aurunco  Breni  Senomm  D^ts/ubduce  dar  jftmo  orrgmem 
trxxit,  qui  AHrHncm,in  Vatlem^qaa  tunc^  tempous  Aureola  nurnupabim 
turfixtlellisyà-OPpidts  tane  vdtdiffimis praualentem  vemtiqux  edam 
depopulxta.ex  vflaque  Valle, Brent Ih yfiue  Drent  Ùucis  imperio  CaflcUa 
aLdam  in  ea  refect , nonullaque  condidit , inter  qua  Brtnum  Calici- 
lum  Brem  Ouets  nomine  & confi itui  fecit , & extolli  ara  extern  vq- 
lutf.  cuiut  Cafle/li  Domintum  cum  tnbus  alijs  adiacenti^>us  vicini:  t» 

Auruncum  tranfiulit  Brenut  ,eifque  ip/um{Donationefaaa  ) oh  me^ 

Vita  prxc laraque  gefìa  Auruncum  prxfecit  , So  , che  quefta  re- 
lationc  farà  facilmente  ftimata  apocrifa  di  molti  di  quelli , che 
leggono  nell'  Hiftoric  , come  i Galli  Senoni  entrati  nell’  ItaJja 

paffarono  r Apennino,  infcftando  nell’ intimo  dello  Stato  i Tp- 

feani  , affalirono  Chiufi  , ciò  prefero  , attacaronoi  Romani  al 
fiume  Allia , c li  ruppero  ^ affediarono  Rom i , e l’occuparono  j e 
■ finalmente  ciTendo  rotti  da  Camillo  , mentre  à pefo  d’oro  volcu^. 

no  vendere  la  libertà  al  Senato^  che  tencuano  affediato  ncj  Caip- 
' pidoglio, fi, ritirarono  ad  habjtarc  la  riuicrà  pccidétalc,ddl’Adria- 
tico,doue  fabricarono  Senogiglia^chc  fecero  loro  fedia  principa- 
lc,dìfcacciandonc  gli  Vmbri  Tofeani  antichi  habitantij  onde 
non  toccarono  la  Regione  Trafpadana  che  per  tranfiro, come  fen- 
Ve  Pannino  , in  qual  guifa  poterò  fare  dette  noiiità  in  Valcamóqi- 
ca,  Se  erigere  fortezze,  c caftelli,  che  lichiedono  l’opera  di  limgp 
tempo.''  oltre  di  che  fe  vennero  come  amici, (e  gli  fu  pacificamente 
'da  Reti  concclfo  il  paCfo  per  lo  flato  loro  coinè  crcdibilc,che fi  ro- 
uerfciaflcro  fi  holliiincntc  fopra  i Camuni  membri  de  Reti  , e che 
poi  cangiate  in  vn  fubito  le  hollihtà  in  beneficenze  reftau- 
ralTero  l attcratc  fortezze  , & altre  di  nuquo  ne  fabricafTe- 
ro  ? Mà  per  quanto  paia  grauc  1 oppofitione  , rcltara  fpjaF 
' nata  del  tuttò;,,  ifc  fi  ««plc.QnU^à  'il.  fcagtc.  dcna;..^cjit^ 
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ra  fudctra  coll'  anioni  de  quelli  Galli  Senont,  rapportate.^ 
dair  Antiquario  Etrufeo  lib.  a.  Scarirh.  ^8.  -,  e notili  , le 
ponilo  clfcre  più  aggiuftace  , e Concludenti  per  il  propoli- 
to  . Spedirono  , dice  Ingliiramio,  i Tofcaoi  , vdito  rauuicù 
namento  de  Galli  vn'groRb  dTcrcito  per  abbaterli  , e ^ 
confeguito  il  palio  da  Galli  primieri  , à qui/i  forti  non-# 
gradiua  la  venuta  de  nuovi  , li  portarono  ad  incontrarli 
ncli’  Infubria  , doue  li  Ichierarono  in  battagl  a in  campi  di 
Mjrtc  . Nè  primi  incontri  hebbero  i Tofeàni  la  peggio;  Ma 
foccorli  dalle  genti  ddrApcnoino  , Dauni  , e Puglirli  , riu- 
Iciruno  neil'  vltìmo  conflitto  vittoriolì  , perfeguitando  i fug- 
gitiui  Galli  Ho  fopra  del  Lagio  Lario , dune  li  conlinarono  j 
A O lili s Senontbus  , hac  ten$>ore  Uzltum  , petiire  , /*.» 
lafuhm  pofl  mtltd  ctrtAmim  f^gantur  fed  cumf«iits  cuf>U» 
Apennints  fupertorth’i$  , c-4  n ùx^mi , (x  Axili/  , trxns 

L*cHm  Lxrium  hj/ht  repeilunt,  Qiii  non  li  può  negare.^»  » 
che  d’  vn  fi  grand*  cllcrcito  , benché  fugato  , troii indoli 
fcqueltraro  nell’angulfia  deliri  contigui  à Vai  Cainonica_>  , 
non  fé  nc  porrate  parte  ad  alloggiare  anCo  in  qttella.j>  •* 
però  non  li  veggono  ancora  opprclTori  , nè  agrelTori  nemi- 
ci . Sirgue  r r^ntiquario  Etruiebo  lib.  4.  Scarith  108.  che 
quelli  Gaflf  trouandoli  in  quelle  Valli  fcquelirati  da  Tofeani» 
la  ruppero  co*  Reti  , e vennero  crà  loro  alle  mani  , hiucn-  , 
do  forfi  voluto  far  troppo  da  Patroni  in  cala  d'  altri  , che  detti 
Galli  Senoni  facendo  lega  con  altri  Galli  rimifero.in  piedi 
il  loro  cferciro  , mentre  dal  Norico  y Vindciitia  , e Retia^ 
formauano  t Reti  il  fuo,  per  difenderli  ; che  Enalincnrc  E fece 
'la  giornara  'campale  , Hata  infelice  per  la  parte  de  Reti  5 S«n9- 
nrs  GxUrdtf^dant  tttm  Rh*tift , mt^untur  Alhtrogièuf , Cottici/  , 
'Elxccntthiit , Anutthhut  y Òctiatift  ySentiis  y &Tthaflimr  , & 
Rhjtttor  y Vindelitot  yix  Naritos  detel/ant . Non  dhe  rAutorC_^, 
'doudfeguiflc  li  Tito  d'ariwÉ^à  per  rilpettodcl'Ero,  doue  li  ero- 
uauano  j non  potè  lolfitOT'da  Val  Cdmonica  y c perciò 
chi  maf  potrà  qnt  c>diìi(er  loitwB^dal  vero,  che  vi  ttpriofi  li  fieri  \ 
Galii/ioQ  carcero  tllpp«la  lMcc;^à  coi  b^auidt  ancor  fu  ifian- 

~i  lì 
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» di  caldo  fang^càdannideCaotuni  fcdcliiltmi  dfùli^ì,è  non 
gli  portaiTero  leroHÌae  ,cbc  la  Scrittura  fadetta  ccdi^cj^hauerui 
Auronco  leminaio  / Horreifa  di  vedere  il  reità  della  Sff^^j^ 
che  dopo  tali  defolacioai  fi  riil<^a(Tero,  ^ iccrefccifero 
ze,&  i Callelli,e  che  d’ alcuni  d elfi  ne  foife  facto  Signore  Àuro^ 
co  r Ma  celoluggcriràà  merauiglia  Polib.o  con  farcifpecea^S^^ 
cTvn’itDprouifa  mucationc  di  Scena, doue  quei  fieifi  Reti , che 
co  prima  fi  ipennacchiauano  co’ Calli,  fi  mirano  à Calli  vmei 
fpiegar  con  loro  le  proprie  bandiere  di  lì  dall*  Apenhino , c cor- 
rere indiuifi  compagni  a tutte  le  fuficguenci  imprefe  fatee  da  gii 

ftelfi  Galli  contro  de  Tofeani , c Romani  j Horum  etixm  ope  ( cofi 
de  Gefiaci  popoli  della  Retia  paria  l’hifioria  Rctica  Jib.  i.) 
vfus  erat  cmtea  ( eodem  tffie  ) Brennus  Qailtrum  Senonu  m 

dux  jfium  Qluftttmjb'  R.omxi»  z/a^are/.GuilJimanoo  DtS.eÌMS  Helue» 
ùcis  Ith,  \,c*p.  ó.credc,  che  i Gefiati  foilcto  li  fuoi  Siiizzeri  ; «u 
Sprecherò  Jib.  ij^dell*  hiltoriaRecica  proua  , che  foficro  Genti 
della  Rena  coli  peri  confini  che  loroaflegna  lo  fleflb  Polibio 
crà  le  featurigini  del  Renose  del  Rodano , comOv  per  efler 
indubitabile  , che  da  Reti  furono  detti  Celiaci conceifi  à Cini< 
bri, e Teutoni  nella  guerra  Cambrica . Q^elt’^  vn’ fatto  , ch‘at!> 
guifce  tutto  vero  il  refio  della  Scrittura  genealogica  > perche 
fe  1 Gcftaci  della  Recii  feguirono  fircno , ò fofie  come  aufilia- 
rij , ò come  militic  condotte  , è vna  confegucaza  , che  prefup- 
pone  di  aeceifità  per  anceceden:ec  la  pace,c  la  fodirfattionejACta 
à rifarcire i danni inf<ariti,à far fcordarcrhoftilit^di  piflTate,&  à 
guadagnare  raficcto  de  Kcti.Ma  quefi'è  appuro  il  dtrc,che  per  co- 
' inado  di  gr cno  rifacefie  Auronco  ii  Caficlli  da  lui  rouinati,c  ne  fa 
bticafse  altri  di  nuouo , e che  giong 'fiero  le  parti  à tal  - coiifidcn» 

' za  tra  foro,  che  milicailìe  l’ vna  per  1* altra  ,cconcc4circ  Tvoa 
all'altra  Tacquifiòde  Dominij , e Signorie  nel  proprio  Rato.  La_«  ^ 
' ragione  ftefia  perluaJe  , che  così^  e non  altriinencc  feguifte^  i 
CKl'anguftiadclpaefe, incapace àfofientar tanca  gente,  vuole, 
ch’vn  Rò  fagacifiimo,  qual  era  Breno,  dafteogni  lodisfattiotie  à 
Reti, per  sraggtr  il  pericolo, che  nf*.*)  fi  coWegafccro  co’  Tofeani, 

c diflioiUafie  loca^ogiu  cordiaiità  , pct  baueiJi  anzi  iutP  delle 
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meditate  imprefe , e non  prouarli  nemici  ; cofi  il  trouarll  li  Reti 
con  fi  gran  corpo  de  nemici  à fianchi, anzi  nei  cuore  dello  ^aco  , 
coftringc  à credere  , che  per  rendcrfcli  amici , c farli  flog- 
giare,&  andarfene  lontani , prontamente  concedefsero  Icuate  ^ 
di  Gente  nel  lor  paefe  à Breno  , & il  poflefso  dell’  accen- 
nate fortezze  ad  Auronco  , Potrei  addurre  in  proua  dcli- 
iftefio  punto  anco  il  nome  di  Bregno  rìmafio  fin  ai  prefente 
in  Val  Camonica  alle  cafe  ,e  fortezze  diroccate  , chc’I  Cclcfti- 
ni  vuole  dcriuato  da  Bieno  , come  dai  primo  , che  j» 
fece  vedere  iocadaiierite  le  fabriche  in  quelle  Regioni,  e quello' 
di  Breno jche  conlcrua  ruit'hora  il  Caftello  Metropoli  della  noflra 
Valle, che  folo  dal  medefimo  Breno  potè  derniare  : Ma  io  al  pre- 
ci  lo  tenore , col  quale  detta  Scrittura  raccontala  fodisfattione 
data  da  Breno à Reti  , cioè  il  rifarcimcntod'alcune  deli*  atter- 
rate fortezze  di  Val  Camonica , c rerettiooe  d‘altrc  di  nuouo  in 
forma  più  eccclfa,  c magnifica  rcftringo  per  vitirao  argomenta 
lamia  rifleifionc  j poiché  tal  frale  al  modo  praticato  de  Galli 
nciritalia  con  le  fortezze,è  città  , che  ò atterrate  nell'  impeto  dei 
primo  furore  natiuo poi  le  rifarcirono,  ò di  Callclii  p.ccioli  «n  - 
Città  grandi  nduccuauo  , come  parla  Inghiramio  Jib.  4.  Scanth 
X08.  col  teftimonio  di  Lucio  Vcìio  , chcjlcnflc  i futi  de  Galli' 
quali  nel  tempo  medefimo,  ch’occorfero  j Ga//t  Mediolcmum  dim 
ruunt  ^ quatuordecitn  Vrhs  'Thufcornmdenciftant}(3- n«n  nulla pamn 

eppida  augent , 

Non  comprenderaffi  la  rilciianza  di  quelta  fentenza  in  ordine 
oirautenticacionc  della  Re/Ta  noRra  Scrittura, le  non  s*  cRamina  la 
varietà  dciropinioni de  Scrittori  in  Rabilire  , chi  fianoRati  real- 
mente gli  Autori  delle  Città  circoli Rantià  Val  Camonica, c come,^ 
ò nò  v’  habbiano  hauuto  mano  j Galli.GiuRmo,eTrogo  per  fonda-"' 
tori  di  Brefcia,Bergamo,Como,MiIano,Vcrona,Viecnza,c  Trento 
vogliono  i foli  Galli, e per  alcune  di  qneftc  anco  Liuio,  c Polibio 
fono  deiriftcfTo  parere  Altri  dicono  ,che  i fondatori  di  Vicenza,’ 
Verona, c Trento  furono  gli  Euganei  difcacciati  d*  Antenore  dalle 
riuc  deli’  Adriatico , Bergamo  , Como  ,cMiJano  le  ricònofeono 
opera  de  gii  Orobi)  5 lalciaudo  lolo  Brelcia  peri  Galli  .•  Ma_^ 

come 
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come  fautori  de  Greci  j e diuoii  difccpoli  delle  lor  menzogne 
fpzcciano  detti  Euganei  « & Orobi;  > per  prole  Greca  da  gli  Ar-  , 
giui  originata  . Io  potrei  sbrigarmi  in  vn  tratto  da  (jucfti  col  aui- 
fo  di  Pannino //i.  i.  AntniHtt.Veron.  cap.  9.  di  nondouerfidar 
loro  credenza  alcuna  ; Nam  Gradi  hit  omnmò  tredendum  non  ■■■  ^ 

extUtma  : mx  per  farla  con  la  douuta  ragione  , opponcrò  pri- 
ina  il  fentimento  alrroue  riferito  di  Catone  , eSemprpnio,  che  . 
gli  Euganei  fortero  ftirpe  ^ non  Greca  > ma  Tofeana  ; feconda*  ^ 

riamente  , eh*  cflTi  Euganei  non  poteffero  edere  né  di  numero’,  nè  '•’>  ' .. 

di  forze  batlcuoli  à coftriiirc  V opere  eccclfc  delle  dette  tré 
Città  fjinofc  . Impcrcioche  Antenore  , c la  clalTc  da  lui  con^, 
dotta  , che  difcacciò  gli  Euganei  dal  terreno  , dmie  pofero  . ^ 

Padoua  ( fe  pur  fu  vera  l' Hilloru,  che  Icntei  impugnare  da  ta.* 
gran  dotto  Caualier  Padouano  , eh' bora  indolfi  diuifc  Ecclc- 
lìailiche , qual  vuole , non  paiTaffe  il  fiume  Tmiiuo  , douc  cdi» 
fico  la  città  d’Antcnoria,poi  JiUrutta  con  le  vicine  fonti  fulfurec 
dall*  onde  del  vicino  mare  ) comc^ fot  parte  de  gl  infelici  auanzi 
delia  mifera  Troia  , già  che  l'alira  parte  s’era  portata  con  Enea 
dal  Re  Latino  nei  Latio  , non  può  tìgurarfi  dalla  retta  ragione 
di  tal  potere  armata  , eh’  hauefle  potuto  dar  la  fuga  a gli  Euga- 
nei vinti  , che  dmifi  pmcio  dar  T edere  alle  tre  Città  prcnoma- 
re  • Troppo  fcmplicc  è quello  , che  preda  fede  alla  fama  di 
auci  gran  fatti  , che  per  Io  piu  1/  Poeti , c con  loio  gl  Hidori- 
ci  legnaci  de  Greci  , decantano  , hauer  operato  la  gente  fiigi* 

«ina  di  Troia  , che  doppo  dicci  anni  di  continua  guerra  con-» 
tutta  la  potenza  della  Grecia  , hebbe  forte  di  fottrarfi  con  la—» 
fuga  dalle  fpadc  , c dalle  fiamme  .nemiche  , come  fingolar- 
.mente  d’ Antenore  canta  Vergiho.  ^ncid.iib.i* 

Antenor  potuit  , medijt  cUpfas  Achtnt/  j 

Jiijrtc$i  penetrare  finm  , anjae  intima  tktui  -r 

; Rogna  Lihurnarum  ^ & font em  laptrare  Ttmiui  i . 

ptT  ora  nouem  vado  cam  mormure  montit 
, Jt  maro  prarn^tant  >,  O"  pelago  pr<mtt  aroa  fonanti  • 

' ' ‘ ^ ■ ■ edirò 
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e dirò  col  Commentatore  del  Tefutro  nel  terzo  Regno  d' Ita- 
lia numero  227.  Se  f/tjere  vere  ^ue//e  Colente  Je  7" f/ravr,  che 
fiycoHtino propigAte  /»  GrecÌ€  y in  Frinì,  ,,tn  ^ in  futa 

E tropi  , ptoco gn.t,7o  haurranfatt  j h fiim  /te  . Po»;hi  din» 

que  fiirop.ogh  òutem  ri<ni  ( nipri-'ita’  ver»  quelli  f iTni- 
graricne  , c londatione  di  Padoiu  ) iir  p">cliF  gir  Hug  mer , rhe 
non  poterono  far  loio  relìRenzi  > ood-  oe  di  Veròm,oe  di' Tren- 
to pofino  quelli  dirli  ed ificutorf.  Si  al  piu  di  Vicenzi  ^ che  perà» 
con  dubI>io  l' afferma  Pannino  con  cfclu  ionc  tonte  de  Ga'^i,che 
nel  Iib.  I,  cap.  p.  tiene  non  frano  mai  pallan  T Adite,  Verona—», 
ConK)>  c Milano  Tbabbianio  vetlurc  dalle  gjà  tanto  repplicate 
Antichità  d Ingbiramio  tffer  opera  de  Tofeam*  j e con  tal  ch.a- 
• rezza  di  prcuu  die  non  refla  piu  luogo  à dubitatione  i c Bcrgi- 
mo  per  i migliori  incontri  ricoriofcc  Anrorr  gir  Orobi;,  cfti2* 
mindolo COI  Catone  1' A'iiiqiiano  fitruien  , Se  Altri  . OroSie- 
rum  oous . Cornelio  Altffandro  è di  parere , ebe  OrobiK^ifffto 
Greci  per  T mterprctationc  del  nome  loro  , che  'in  lingua  Gre- 


ca lignifica  ì hibitatore  de  Monti 


Mal*  Annio  meglio»  di  lui 


intendente  , conic  qudloch* era  pcriciflìino  delle  lingue  Greca, 
Hcbrai.  a , e Caldea  y con  T Arabica  allo  fcrmere  di  Liuiatno»' 
fuodifcnfore  > prona,  ebeOrobionon  èToI  voceGrecz,  mJ_» 
anco  Saga  Aramca  ,e  dr  prima  figniffcarrone  Arabica  , C'  por 
Greca  : mentre  apprcllo  gli  Arrnic»  , hkbrci,  e Tainntdiffr 
Oro  vuol  dir  monte,  e Hit  figliuolo  , che- acctrpiatr'  affieni;  ^ 
fonano  Orobif , cioè  figfinofi  de  monn^Onde  perche  f Tufca- 
IH  fiutino  da  principio  prulellorr della imgiua  Aramca, c le  prime' 
Colonie  loro  nelle  parti  fi  afp jd’jiic  prelcro  le  habiracioni  nc-  m 
Bì  iiui  y coniiitmdrfe,  chedaefiì  Tufeani , veri  Orobi;  ,cioè  liU 
gliuoli  de  monti  quella  Cirti  lia  Rara  Cibricara  r 

Mafecovè,  come  potranno  Giuft  ino  ,c  Frego  cofr  fiEiera- 
menre  dire  in  lotlerfe  Gììh^hi/Jetgauiri/feritèurpul^tMedieiamtmf 
Comjntty  Brrx/ar/fy  BergoitnHtTy  k^ranam  coucifittjte  ,ì^ce  viioìaet  il 
dubbio  , entra  tondi  uocc  Pannino  llcrfo  eoo  vira  diUtiKÌone  qua» 
dra'ucjcioè  che  per  colfriKtorr  delle fortTTemouare  Cifri  ò che  in* 
Kcuduino  frpciuu  fnndacori  ,ouero  il  nfioracori , Se  ampUaturi:  0 
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iofì  rifoluc  , che  i Galli  furono  coftructori  nel  fccon<io  modo'» 
nonne)  primo  > c^in  calguifa  ìà|ui  l' vna,  e 1' altra  opinione 
Per  ihceiligcnza  è da  fapcrli  , cTitsi- TolcanI  coltumauano  da_« 
principio  le  Città  affai  picciole  , eh'  adeffo  non  le  direlfuno  che 
ieraphci  Caddli,  e ciò  per  obbedire  ai  precetto  del  Patriarca^ 
Noè  regidraco  da  Berofo  lib.  i.hixta  mandalMm  lant  Turrt  co  «- 
ftrHti^pYo  yietropolt  5 ipf  in  vehit  caMtrnti , cafxt  haiehnt  , 
Ma  qoeda  picciolczza  amata  da Tofeani  , fu  abborriuda  Galli, 
chefccfcro  in  Italia  j onde  hauendo  eglino  ampliate  l anguite 
città  ) diicacciati  i Tofeani  , e reedificate  in  forma  più  auguda  ^ 
quelle  da  loro  atterrate  > fu  cagione , che  alcuni  Scrittori  li  chia- 
m-id'ero  edificatori  di  quelle.  Così  Propertiolib.3.EIcg.j>.  de- 
cantò Semiranaidc  ingfandicrice  di  Babilonia  per  fondatrice  ^ 
di  quella; 

Perfarum  (latMtt  Bahykn/i  Semiramìt  Vricm  y ^ ' 

JoUdkm  coà/o  tolleret  aggere  opus  , “ 

E Claudiano  nel  primo  della  inucttiua  Éiuropiana  i ^ 

C/reditHT  , tir  centut»  pertit  UAhylom  Juperhum 
Famtneus  Jìruxtffe  ìabw  • 

E pure  Abidcno  apprciio  Eulebio  lib.  9.  He  prnpxrationè  Emsm- 
geitca  ,fp.icciandola  per  opera  di  Belo, dille:  JBe/um /eajie  Ma  y 
& Balsylonem  mtnthus  eiuxtjie  , con  cui  Sidonio  / Antiqua  Vrht 
Bahylon  , T yro  qua  condita  Beh  . Tanto  auuiene  de  Galli , ch'- 
hauendo  ritturaio  , accrclciuco  , & ampliato  le  formcntouate 
Città  , con  termine  cquiuoco  dagli  Autori  predetti  furono  in- 
titolati edificatori  , uolcndoli  perciò  dirò  Atnpliacori  , e lliAo* 
racori  , con  iaqual  in-teUigenza  decide  Panumo  tutta  la  difficol- 
tà lìngoUrmcntc  {Kt  iìrefcia  , Verona  , c Milano  fgiachehà 
qualche  opinione  (ia  ftara  anco  la  prima  di  quefte  con  1'  altre  m - 
due  priioa  edificata  da  Tofeani  )■  In  b'S  etia*»  Verona  , Brixit  ^ 

& yiedtoianum  fuere  , qttas  veià  prioriitìs  Gallis  deletas  re/lituere^ 
qui  Jecuti fum  CenomoMt yeiex parufs  vrhbus  amilrtuctunt . 

Mcttafi  hora  -quello  cenor  d’ operare  de  Galli  con  1'  #lirc  Città 
delle  vicinanze  di  Val  Camonica  al  confronto  della  frale  , con  Ì9- 
quale  la  aoflra  Scritmra  defetiueie  aitionì  di  Breno  Scnór\^,-.o 
4 per 
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Mr  dir  mèglio  , d'Auroncofuo  Capiunio  doppo  grinccndi/; 
c dcuaftatiòni reccacc alla inrdcfima  Valle  j c fedirà  , che 
quella  rifece  alcuni  Cartelli  , altri  di  nuouo  creflc  , e fopra^ 
tutti  in  grandezza  eminente  quello  di  Breno  cortrufle  : Ca^eA 

U <f!t»da.m  itt  ea  refecit  , nonnnllKjnt  etndidit  , intn  fam  Btt* 
num  C«fte//«w  Brent  Duch  nomtnc  , & ctnfiitifi  fecit  , (Jr  ex/»/. 
iipracaterh  vehttt  , concludafi  , erterc  qucfto  rifeontro  vn-« 
autentico  piu  che  chiaro  della  verità  così  della  Scrittura  , come 
del  contenuto  di  quella  . In  confeguenza  di  ciò  potiamo  dire  , 
che  nel  tempo  fteflo  , ò poco  doppo  che  fi  fabricò  , ouero  fi 
ampliò  la  città  di  Brcfcia  da  Galli  Cenomani  » fi  cortrufie  , ò 
s'ingraudì anco  il  Cartello  di  Breno  da^ Galli  Scnoni,e  Ic^ 
quella  hebbe  riionore  d'efier  ftabilita  per  Metropoli  dclla_> 

' Prouincia  Cenomaiu  come  in  di  lei  lode  cantò  Battifta  Manro^ 
uano;  Th  Cenormnorum  tjuoMdimkegina  fat/fii 

E qucfto  del  medefim  > vanto  fu  honoràto  dentro  i recinti  di  Val 
Camonica , come  V encomiò  il  Faino  altrouc  riferito  : Omnh 
Valiti  Camtnic*  Metmolts  vbt  ì/lagtflratHt  Carta  refidet  , Ma 
le  quella  inceppata  da  ‘ Cenomani  mai  più  potè  cauarfi  da  quei 
nodi  tenaci, fin  chela  fpada  de  Romani  non  li  ruppe  s qucfto  eoo 
vantagglofa  fortuna  nell*  iftefia  fua  origine  da  i vincoli  dc-# 
Scnoni  fuiIuppato,in  così  perfetta  libertà  fi  rimife,ch‘  hebbero  lar- 
go campo  i Camuni  di  repigliare  i godimenti  delle  paiate  fclici- 
ti,c  dei  gloriofi  auanzamenii,che  (eguirono  dell’  imperio  de  Reti. 
Occorfero  qucfti  fatti  circa  l’anno  J y 3 J»  dalla  crcatione  del 
Mondo , c 3 fo.  alianti.  la  nafeita  di  Chrifto,  doppo  i quali  parti 
Breno  col  luo  cfcrcito  dalle  Regioni  Alpine  , vnite  feco  in  ami- 
citia,à  conditione  d’andarfi  da  loro  lontano  per  piu  non  tomarui  5 
■ &clfendo  fi^uitator , come  accennai , da  truppe  Rttiche  , quaU 
erano  i Gcrtati , la  ragion  vuole,  che  anco  de  noftri  Camuni  cor- 
terteco  alle  fpcrate  imprefe, guidati  dal  valorofo  Auronco , già  tra 
Patrij  Camuni  annouerato.M’afficciarci  volentieri  à vedere,  cofa' 
operalfe  qucfto  formidabil  cfcrcito  di  quà  ,e  di  làdairApenni- 
nOjfc'J  gran  fumo  de  i valli  incendi;  , dicfpargc  per  tutto, non 
m’offiifcaflè  la  vifta . Ma  TAntiquario  Ecrufeo  ci  alficuta , efter 

* ftati 
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flati  tali  , che  i miferi  Tofcani  non  potendo  più  viucrc  nel  pro- 
prio paefe  , tri  gli  antichi  amici  Euguiei  , c tra  i Hct.  de  i 
monti  Adulaci  > come  prole  Tofeana  , il  loro  infelice  flato^om* 
miferanti  , lì  ritirarono  } Coioni  ad  Eugineas  , (j  ««  ~Monhf 
Adntaeos  fetetiftunt  . Qiiefta  è <]UcHa  tralmigratione  Tofcan», 
che  da  altri  Scrittori  vien  creduta  fi  fermanentc  per  prima  po» 
poLtione  della  Reria>come  dall'  Antiquario  Etrufeo  il  maniictia- 
mente  vieti  dimoltrata  aifai  poftcfiore  à quella, ne  io  perciò  trire 
rò  della  medeiima,(c  non  nel  modo , con  che  feguì , delle  parti, à 
quali  s'  diefe,  e come  à Val  Camonica  noftra  Patria  Zi  auanzafle. 

Di  quella  dunque  volendo  difcorrere  ('gii  ctie  diqtuli  i a 
gli  Euganu  poli)  di  là  daU'Adice  vltimo  conhueà  martiaa 
Galli  , nella  riga  de  monti  dei  Vicentino  , c Padouano  non  è 
à pi  opoiìto  di  fauellarnc)dirò,che  non  fucctile  fe  non  doppo  alcuni 
anni  dt  guerra  con  Btcuu  , c loto  all'hora  fù  , eh’ indeboliti  li 
Tofcaui  con  la  perdita  di  tutte  le  Prouincic  Cifpadane  , c 'Tra* 
fpaiane  , fneruati  dalle  difcenfioni  ciuili  , coiifontl  dalle 'p.irH 
prefe  a fauore  de  Latini  , c de  H ornarti  , fi  trouarono  airfliti'  di 
Galli  Scnoni  di  là  dall'  Apennino  , afialici  nel  cuore  del  proifìd 
Regno  , combattuti  nel  mezzo  del  proprio  fuolo  , disfatlf  { 
rouinaci  , deuailati  nel  cenerò  del  proprio  Dominio  / in  Infuhrct 
excurrunt  (•  parole  d lnghirainio  lib  4,Scarith  to8.  ) ttgros  deua‘ 
finmt^txpugnant  oopidn  pittrts  continuos  annos  com  Thojcis'dttnicint  ^ 
tnsTbM/cornm  exerctttis projììgunt  , fngcmt  eoionot  , quorum  ioru 
occupunt  ^ co  ioni  ad  EugundOs  ax  Montet  AduUcos /e  recipmnt, 
Air  vdireia  disfatta  di  tré  eferciti  Tolcani  prima  che  le  Colonie 
loro  alia  Kcfta  crafintgraflcro  , mi  figuro,  ch'auuenifTc  tré  anni 
doppo  la  partenza  di  Breno  dalla  Rena  , cValCamonica  j né 
potè  fucceder  più  tardi , per  riferirla  il  detto  Aatotc^ anteriore  ^ 
air  cfpugnatione  di  Roma  ,chc  rutre  1‘  hidorie  quali  congiongond 
con  l’ingreflo  de  Galli  Scnoni  nell’  Iraiia.La  qualità  di  quelicuà 
pellegrinanti  famiglie  alla  Rctia  , Sprecchero  , & il  Claro^ 
nefe  ce  la  dcfcriuono  per  il  Sore  della  Nòbiltà  Tofeana  ,*mr. 
feto  auanzo  delle  paflate  flragi  , come  quella  , ch’'cra  meiCi 
aua  à (offrire  il  giogo  dellafcruitù  i e eh’ haucodo'fitto  le  j 
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oppugnacionì  maggiori  nel  diffcnderfi  » e (li  cui  più  temeuano  gU 
nemici  > che  non  riMllaUfero , era  da  ouclli  in  più  rigide  formc«# 
tratcaca  ) per  meglio  coi!  promouere  la  (ua  cipul/ìone;  concenti 
li  Galli  deir  infima  plebe,  e de  gli  agricoltori  da  lauorar  i terré- 
ni } fìcuri  con  ciò  di  goderli  tranquillamente  i palazzi  , c le  pof> 
felHoni  de  Nobili , e de  Magnaci , fpoglie  opime  , à quali  la.^ 
Gallica  ingordigia  auidamence  anhcllaua  . Tito  Liuio  flefso  còl 
batter  detto  , che  quelle  profughe  Colonie  dalla  qnalità  de  Iuo^< 
ghi  alpellri , che  prelero  ad  babicare  nella  Recia  , s’ inHerirono , 
c perfero  poi  afsai  delle  oacurali  qualità  loro , inlìnua  per  rifldfo 
del  prelato  Claroncfc  , che  fofsc^o  perfone  nobili  , e d’  illuRre 
condictpoe  : Vndè  cam  LìhÌhs  hic  dtc*t  loca  ipja  hos  Rhatos  efferos 
rcddtdifj'ef  ne  qutdex  antitfHO  retintterìnt  y/attt  tndtcat  extonet 
ilhs  T bufeot  non  vulgaret  , ér  rH/licis  moribat pradttos  , Jed  p •• 
tentes  , & /pedata  virtuta  vtrosfutjje  , Sprecherò  , per  attri- 
buire à quelli  profugi  Tofeani  il  principio  dell’ Imperio  della 
leccia , dice, che  facto  da  loto  per  efploratori  indagare  tutto  d- 
iptorq9,il  circuito  dell’  Alpi  , c le  fonti  dell'  Eno , dell*  A^ce^ / 
flejr  Adda , c d' altri  fiumi  ( che  tane’ è dire  anco  deirOgUo  di 
V^Camanica , e del  Nolio  della  Vallet  di  Sole , e Nonia , o di 
Jt  li  fecero  foggette  tutte  le  genti , che  vi  trouarono  ì U<*-é 
ipSa  Allatto  Jeriaum  fe  ertgentium  auxilia  > & conjtlio  explo^ 
rìu§tH0^i  yAtbeftt  y Ù-  Ahiua  .,  ^rcU^aoram  flaHtuin  fon/és 
^àu^atrunt  : incaìat  y quorum  numerns  ex.tgMiu  y fao  .0ip<:rto  ( quid 
tamtn  benignum  y 'itnjf octale  erxt  )aiiiciunt  : Ma  noi  ben  addot- 
crinaci  da  Inghiramio  dobbiamo  affarmare  anzi  l’ 

^bemon  quelle,  quelli  , ma  quelli  da  qucftc.foliero  non  fog^ 
giubati  , abbtpcciati , & aggregati  al  Ipf  già  prima  ll;abilito 
fiominio-,  ,pcr  rqoderlp  con  1’  aggipnc^  di  iali  firai^c,  nobili 
^ntopiù  forcete  potente  .Midòà  credere  , che  fi  rallegrafferò 
Quelle  montane  p^ti  alla  compula.di  tanti  Pattici j ^ e nel  elsec 
UCte  cicetcp,e  patria  di  quella  nobile  nacione , dalla  quale  molte 
djefse,  ricpnpfpeuAiUi^’fKigine  de  fuoi4»rimi  habitatpri , & Il 
^ui  tutte  iui^amente  pafsato  prufel^ato  haueuano  fcdelif* 
4ino  vaia  al  faggio  i,  è.,vcnfiwIe,<iVtPgii|  luogo  ap^lalk^  àjtoc- 
/ ' ^ ' rane» 
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rYnct  far  imnri  cortcfi  à c]u=i  Signori  tener jracnte  alfi^  fi i 

co-n  lìifcrati  per  bulcr  l’ lionore , d eiset  trafcicito  per  fua  Inbi. 
catione  ,•  Qj'antunqtic  1’  Antiquario  Etrufeo  non  afsegni  loto 
hibicitionc  die  d' intorno  al  monte  Adula  1'  Hiftorico  Ketfeo' 
vuole,  che  al  principio  fifsafscro  il  piede  nelle  parti  più  intime* 
de*  monti  della  Rctia  , dotte  per  ficùrezaa  loro  gli  fùconcclTo' 
d'erigere  alarne  Fortezze , che  munirono  con  Ic-lor  genti  j fog- 
giongendo  poi  i che  vinti  da  gl' inulti  cortefi  , ò dalla  foauità 
deir  aria  più  confacc’udle  alla  gcaiilc  lorocomplelfionc  , irafeiet- 
ferro  i luoghi  più  miti  . Portatiti i a ^netlhtdem  munitimi 
ipft  mterìm  ad  mttiem  bea  , vti  educata  fua^'&  affueta  natar* 
ntxgts  aptaytenduHt , Riportò  anco  Val  Camoiiica  , con  I*  altre 
adiacenti  Valli  l*  honorc  d' efecr  fatte  foggiomo  di  quei  nobili 
perfonaggi,come  di  clima  più  temperato , e che  per  tal  cagione 
diuenifsefo  quelle  all*  bora  la  più  nobil  parte  del  dominio  della.^ 

•R  et  ia,  riferendo  Sprecherò  , che  qucl/a  Nobiltà, per  godere  da 
vicino  alquanto  delle  dclitie  della  cara  Italia  fua  diletta  patriaj*  , 
ftcfcfi  fuori  dell’  Alpi  verfo  Como,  Trento, e S ctWiV.Nec  tntenm 
eamen  etiam  deltttefa  Italia  ahlittjunt^td  fiaet  fuosvltra  Aìpts  ver/ut 
Cmmm ^Trtdentum^Ó  Veronam  tot  extetrdifie , ex  memìraieruni^^ 
'AuiiorHinvnxnimi  cenfenfunahi saper tim  reddàur  • Chi  brama.» 
di  quella  verità  il  contcllo  , legga  Pa  lurno  Autor  fi  illullre , 
deir  antichità  rane’  informato , che  T vdirà  à chiare  note  efprimc- 
rc,  che  l'vltimetnete  Scitenirionali  d’ Italia  fopra  Como , 
Verona^ che tant'Jè dire  all’ Imboccatura  delle  Valli  Vcronéfe,e 
Comafche  ) erano  i confini  meridionali  de  Reti  :>Cateruin  Rhaté 
ad  Ualtam  vfque pertinent , qua  fupra  Vennam , & Comum  >/?jduùfc 
ic  (iraralfi  vna'  linea  retta  da^Como  finoà  Verona,  fi  toccherà  con 
mano  ,chc  VallCamonica nelle  pertinenze  della  Rctia  all  Italia 
confinanti  era  ail’hora  comprefa  , & in  confegucnzi  che  folsc^i» 
vna  delle  pàtri  , che  quella  fiorita  nobiltà  de  nouclli  Roti  prcle 
ad  habitare.  Nil  prender  pollo  inqucRi  fui  à lor  gratinimi , ^ 
deuefi  crederci  che  coind  Signori Ticchi  ,c  parenti,  ficomprafse* 
ra.tcrreno  col  pctìulié»ftitedella  Tolcana  portato  - atf.Tinandoi 
i<®ironcfecap.  |.chdWlltfeo  fecero  alcuni  aliti  dt  loro  , che 

N a . selUIcfo. .. 


Digìtizad  by  Google 


ii»5  T/tATTEYrME  Xro  SECONDO 

s’cftcfcro  per  il  placido  tratto  del  fiuoie  Reno  i No»  urne»  vtJé* 
tjr  mtht  veriJimìU  ,totHm  hunc  tnthtm  flh*tot  occMpt^!  ^ fed  veti. 

Um  Rem  Cermxni pofidentes  txtero popnlo  loeum  non  ceffernnt^  nifi 
forfè  ditiores , & potentiores  ex  fanali  da  loca  refugtentes , 

fertthorem  q^arentes  terram  , fe  fe  m derm/fiora  infinHorint  locaj^ 
thi  emennt  commodtora  habitaeul*  . Da  qucili  nobili  corre  rurta  ^ 
la  ragione, che  lì  promoiieiTc  , c contribuiilc  alla  conftruttione  di 
quelle  tante  Torri , c Rocche, che  già  furono  in  Val  Camonic4_rf, 
maffimamencc  in  quelli  itti  alti, & ctnincnti,duue  par  quali  impos* 
libile, che  vi  potcilcro  habirarc  huomimj  poiché  il  Claronefc  cap. 

4.  tanto  atteda  hrucr  praticato  i loro  compagni,o  congiunti  ( fe 
pur  non  furono  quegli  ftclli^ncirintimc  parti  della  Rena  , In  afpe- 
ttt  illts  ValUhks  con/lruxtffe  arcesfy  tnìres^  atque  alta  idgenni  propu-  | 
gnxcaU  ad l^t  defenfionem,qua  tn  vafia  illa  Jolttadtne  vjque  adeò  aa- 
ilz  fnerune^à'  q^adam  tn  tam  inttqs  locu  fita^vt  vehemenftr  mira»- 
dum  fit,qt9injdj  tbì  vei  odi  fiction  extrui , vel  hotumes  hahitare 
tsunnt.  Per  due  cagioni  in  luoghi  li  alpcftri , & ciniocnii  di  Val 
Camontea  duiicttcro  edilicarerali  propugnacolisia  prima  , per  di« 
fefa  delia  pitria,ramencandolì  li  pailati  auuennncnti  con  Ureno 
Scnone^la  icconda  per  comrnodità  delle  caccie,all'hor,che  manca* 
Hanoi  eradichi, nccelfarie  per  la  propria  confcruatione.Oiuenncro 
i iquede  co  la  cófiicttidinejdi  fendere, c falirc  per  quelle  Vette  colà 
cccellenti,clic  agili  nel  inoto,e  veloci  nel  corfo,vmccuano  nella.# 
carriera  li  più  fugaci  quadrupedi,  co  ne  li  fupcrauano  nell'  ardi* 
cezza  i e cuglieruJo  loro  la  drada^li  codringeuano  a pigliar  volta  > 
per  farh  entrar  negli  jguiti  , confa r nc  dcfctùlc  il  Mancouano 
Poeta  quei  buoni  compagni  de  Reti  3 

Gens  fera-,  eorUetnpSrtx  anima  con/ueta  per  Alpet 
Ftgere  aprot , ter  tare  vrfit,nitte  canlida/emper 
Per  tuga  xtelocer  turfttprauersere  ceruos , 
li  pcefiito  Sprecherò  libva.tdTc  per  Alfabeto  vna  lungi  ferie  di  Fa- 
miglic  della  Rccia  d’antica  nobiltà, c di  fatti  iilnflrije  perche  al  co- 
fróro  ne  feorgo  molte  dch’idclso  cognome  in  Val  Camonica,  che 
fa  lupporrc,rtano,e  q K-de,c  quelle  vciwrc  dairiRclfoceppo,  i<L.* 
regidr  irò  ancor  io  nello  dello  Id.ouu  da  iut  rcgulracc  , ornine  (le 
quelle  dtpuco  noma  Tcdvlco*  ai/ir- 
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mxn/u . \ vimt,  I « ^ 1 ii'r 

Mon  vorrei,  che  chi  legge  qucfto  Catalogo  , per  H fot- 

mcntotw'ti  Gntfcnfcc  iniendeffcla  Ciniglia  Griffi  , 

Retia  fu  dcriuata  in 'Valle  Camonica  quella  nobil  Prola- 
oia  • poiché  eira  trahe  l*  origine  dalla  Città  di  Brcfcia  , pcruc- 
mitaui  con  altre  del  efercito  de  Galli  Senoni  fudetti  , dcllcquiU 
cofi  tcriiie  Giacomo  Maluczzi  , riferito  da  Ottauio  Ferrari  del- 
rori‘»inc  della  Gente  Marrinenga  j Porrò  Brtxtn  milttaret  d^ 
mot  à Cxtltt  ,Ux(lriitH  eHortxt  relt^x  ntentorto.  proietta* 
tur  , Uire  genero} X ptopxgo  Comanm  de  Cafal  AUo  j mdtttaquo* 
ane  Nob:ltttmde  Griffi  f , Hec  i$t»  i/loruot  de  CoafaUnerfr  ^ & il- 
hrum  de  Palitta  , & Prandono  , «e  memoratH  dtimjfimorum 
eiHmm  , axi  de  ÌAxttimngo  eognomme  appelUntnt  * & il  detto 
Ferrari,  per  miicarc  la  quilita  dcGilli  , di  quali  feen  dono  U 
nodriGriffi , foggiong?i  Semnet,  i/ijasm  GxIUf  taiel/igtt , ben- 
ché il  reftaiitc  del  luo  Commento  j capta  Vrbe  prater  Capito» 

* non  piaccia  à quelli  , che  vogliono, 
che  1 Gali»  bertoni  palfuo  T Apctinioo  , non  liano  piu  ritor- 
nati  di  q«i  dal  Pà  , c Brtfcia  dT«  ttau  collmia  , 
carata  . noi  da  Galli  Senioi  , Ma  da  t Coiomani  . M 
Rimanente  contaodofi  in  Val  CamoniM  non  poche  lara.glic 
della  iopraicritta  Cognommationc  delle  piu  illuftri  della  Rc- 
tia  " non  refta  dubbio  dell'  identità  del  Ceppo  nell  antica.^ 

' orimncdi  queitc  , e quelle  , nè  dell*  auanzameoto  di  molti 
ddh  mtoui  nobili  Reti  venuti  dalia  Tolcana  alla  nollra  Pa- 
tria j facendo  paco  cifo,  che  alcuni  di  effi  fri  Camuoi  nella 
niutatione  de  tempi  lubbino  incontrata  la  variatale , di  fwtu- 
na,dclU  quale' doppo  Platone (crillc  Seneca  Epiftola  44.  O-i- 
maina  loniavanetati&  Jnrtam  deorjam  fortm^  L\U 

21  lìò  per  dire  . che  1 ntwm  di  alcuni  luoghi  j 
nollra  Valle  , Ipccialmcnte  quelli  di  Caneto  . di  Vo^taa- 
tol  , e di  Reta  dati  quello  ad  vo»  coutrau  , e 
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tierfe  fpiaggie  <icl  Commuti  di  Vione->sù  Taire  VecjMt  • dcf 
quale  ftaua  eretta  vna  gran  Torre  , dcriuaffero  da  detti  nuo- 
ui  Kcti  ( à mio  credere  di  detta  Torre  Erettori  ) fotCi  per, 
cfferc  il  luogo  , e fpiaggie  ( come  d’ ogni  forte  d>  quadru- 
pedi , c di  volatili  abbon danti } li  prediletti  delle  lor  eacciaggio* 
ni  ine  in  ciò  tengo  fcrupolo  di  far  giudicio  temerario,  quinci» 
alle  cofe  prenarracc  fi  conetee  il  nfiélfo,  che  tali  nomi  fonofatu- 
liart  anco  nella  Retia  , dotre  cltiamafi  Caneto  vna  Terra  delie 
pertnicnzc  di  Chiauena  , Vuaizarol  il  luogo',  douc  i Reti  firinfe- 
ro  tra  foro  perpetua  conlèdcratione  , come  altroue  fii  detto , c -■ 
Reto  alcuni  Fortidciriitrimc  pir,ti  della  Retia,delli  quali  com- 
fnuneraeme  vien  fuppofto  Aurore  vn  Reto  conduttore  di  quelli 
KcfiJgiatt  Tolcani  : Ma  contro  la  verità  per  la  prcualente  autori- 
"là  d' Inghtramiojdal  quale  iiiiiu  Reto  vien  inentouirtofrà  Tofcaai 
nell’  iiiuafioni  de  Galli, c facendo  allài  prima  habitata  la  Retta,  dà 
« credere , cUc  i Forti, cl»e  danno  la  dcnonnnationcalla  inede/ìrna, 
prendclferoii  nome  da  altro  Reto  alfa i amcriorc  alla  prefitta  ^ 
ÉmilcaTrafmigrationc.  La  forma  del  Gouernodi  ValCamooic* 
lòtto  i Reti  douendo  elTere  dell'  ificRo  metro  di  cpiello  di  tutta  U 
Retia,pocodiucrfo  può  dirli  da  quella -praticataui  prima  mcoq:’- 
era  foggecta  à Tofeani , Aante  che  efièiidola  principale  uatione 
Rerìca , antica , e nuaua  prole  Tofeana , non  v’  ò mpciuo  di  cre- 
dere,le  iKMi  che  tutti  Ir  Recr  godefiero  vedere  tù  loro  rmouaea 
T idea  del  pracicato  con  fiaattità  nell’  antico  imperio  Etrulco.  Per 
ciò  Io  Sprecherò  libwi.  dicendo  , che  all’ bora  fi  iabricò.la  Cntà 
di  Coka,  o che  fi  ftabilì*  per  metropoli  della  Ucpublica  Récica  , 
nota , che  io  quella  s‘ erdte  il  Magillrato  de  dodcci  Lqcumorii, 
alli  cpiaH  prefiedeua  iJ  Latti  ,in  conformità  di  ciò,  che  fpieganp 
le  Relariour  d’ Ingtnraiuio  della  Republica  Tofeana  ,.,é  del  to’ 
flore  del  fuo  geticrno.  Tutta  la  dificrenza  confilìcua  in_r 
' maggior  libertà  lotto  de  Reti , che  forco  Tofeani  efsendo  Valca- 
■ nionica  , in  ogni  parte  della  Kctia  come  yna-  Rcpublica  da  fe  ^ 
che  vnite  aifieme  formaiuuo-la  gran  Rcpublica  Hetica  per 
qual  cagione  «1  Mariani  dice^ebe  Trento  , quali  ^all’liora  cercan 
meace  era  (òtto  de  Reti^acNa  cf^i^  mi  il  fuo  l^niinlo  al  parer 


a'  s e 

dt  jPaimino  , pafsiKoiq  potere  de  GaHi\fi^eoaeniò_4i^  fe  rocie-, 
fimo  , lino  ,;Chc  non  fi  fece  à Romiiii  ioggetco  j -e  per ’l’i- 
ùeisi  canfi  dccco  Sprecherò  chutm  f Impero  Recico  henigtio , 
anzi  (ocialc  ^ . ,,  Maggior  vamtionc  incontrò  h nolln  patrit^ 
nel  linguaggio  , ciì‘  hauendo  già  cominciato  ad  incocbtdarfi  noia  ' 
parole»  & accenti  della  GillU  Celtica  peri'  vnione  à quei Tàu«y 
lei , che  fi  lotromifero  alia  niioua  Rèpiiblica  della  Rena  » prigi-_|^ 
ioti  da  Galli  Celti  fecondo  il  Claroiic(e»Gaillimaao,  Se  altri  ,8c 
con  altre  de  Galli  Cenomani  , per  la  faituliarità  de  Camunico' 
Brcfci.i!Ti,-3<:  alui  do' nuoiii  Galli  lor  confinanti, del’c  t^li  parole^ 
$c  incerili  looii  poche  reliquie  ancor  vi  fi  mantengono  u i lomenti 
piu  Ifinpiici  , c dilfa  ciuilc  conuerlationc  più  nm>cc  ; cesi 
per  r aggrcgacione  à Camuni  de  i detti  nuoui  Reti  fuggiti  dalla 
Tofcani  j^va principiò  qualche  cola  ddl’idioina  Latino  de_j» 
Kpinlni  f che  fecondo  il  computo  d’  lughiramio  à quel  tem- 
po era  prcualentc  all’ ^trufco.c  f»cto>a(sii  himliare  à TofeaUi, 

\ petti’  Romani  , che  più  fiate  fiati  erano  luu§amencc__if 
Iti  lega  co’  ^Xqfcani  prima  contro  i Galli  » c poi  contro  i 
Caftaginefi  , «h'inuafero  l'Italia  ^ vedeodo  , cbcilorcen^ 
federati  andauino  fempee  di  mal  in  peggio  » e ciac  inaifima- 
mence  dopo  r.accennata  trafniigratiane  Tofeana  alla  Rc<ujl^ 
la  lor  a($enzxa  nop' ^li.cmfetua  , che  di  danno  » cQinc^ 
^tefiifica  Lucio- VcHo  nel  fuo  Rrcuiarfo  , ktmxnt  Thnfds  f/r*- 
iitnt,  opèm  CtUot  jn  fe  pronocint  , ' à ^.qxihHS  vtneuntur. 

Homi  oppugnxtkr^  expugnmtr  * dtprxdsUur  j penfarono  finaJmeo- 
tc  4i  cautelare  fe  ikeifi.,  col  occupate  eglino  ai  rèitmto 
Dominio^  Berufeo  V primi  chs  k>  faccfscro  altri  . FatroJ* 

, ni  detiineraiione  poco  giouò  à Xpfeant  il  confederàrfi  coii^ 
àiannici  , ,?cnin  ^ Sc  altre  oatiàii  , & il  riportar  tal  Iwra^ 
qìialclfe.picciola  vittòria  riferita  da  In^hiramia  mentre^ 
a Romani vCrelcendo  ogni  di  piu  iii  ftiina  » e fa  tti  » cooipari- 
uano  àti^vn  tratto  più  forti  ,.e  più  potftati  in  campo  con- 
tro di  loro^,' . Prefo  motmo  dall’ mualìooc  , che  Tofeani  fé- 
cero  fopra  'Swtè!ju^5ùwncÌò  la  Hmiliòl^nfolel’^o 

nuanci  la  nafei^nv^^^'o^ò  v<  M 

' '*  ' ‘ quatcor* 
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qqattordeci-anni  doppo  i eie  bene  quelle  pdche  ,* 
tute  reliquie  Etrufdtc  fecero  gfi  vlcittai  $forzi  , lioo^  col  coifP^ 
piarli  à pelo  doro  la  pace  > & i foccorfi  ^a’^Galli  foto^e*> 
mici  , come  deplora  Ludo  Vokmnio  aell'  Amiquariò  Etru-" 
feo  , T MfK  magna  muntrx  GalTis  dkta  , deprsdxtcntàr-  f -Ìlb* 

JecMm  tn  Romxnot  decertxnnt  } nientedimeno  ,,àgìiifadt 
me  monboud  j,af  quale  rnmclii  1 aliirrieiito'dcir  oglio.girton»!' 
uenné  alla  fine  rimanere  totalmente  el^ntr  > c perder  à fjttt» 
la  four  inità  dei  dominio  . Cèfi  quei  nobili  > e potcncì  Tofea»^ 
ni  > che  furono  i primi , cfolt  indigeni  dell'  Italia  > quelli 
che  furono  fi  ben  affe  tti  à Rotmn»  , che.  nòti  fsdrguarontlr- 
più  vòlte  riceuer  di  loro  trà  i Sout ori  della  iur  Metropoli-ji 
quelli  y ch'à  medefini  ftoimni  coafuiroiiò  diucrle  fiaccò 
dignità  delle  primarie  dcllEtroria  -,  ciu* accertar r con  benigic' 
accogli  e.izc  2^’  Inuioti  de  Romani  , gl»  diedero  l’ioélriiftioiif- 
detle  leggi , & il  fupphineiKo  delle  doJcci  Fatiohf  confcjjp 
fatto  haueuano  prima  di  molrr  riti  rpccranct  alla  religione  y 
& altrecufe  infigni  di  Folmca  ^ Ciutle  , & £coaomicajcfac»> 
in  fom  na  per  tctlimoiìiodi  C^iinro  V^alerio  Flocco*  fitrono'^o-» 
caiifa  principile  della  grandezza  Rumina  ' y e ao»  folo  iè* 
cero  Romolo  loro  Conto  ^ina  anco  gli  furono  in  aùltO'  all'*’* 
edificacioie  > de  i.tgranii  nencodt  Roi»a  , gl*  alfidcttcfo 
armi , e co'foldact  » e gli  óntce&ero  treéolouc  Toicine  > 
qiiafi  it  &irgo  ToLo  nella  Città  di  Roma  V Tolcolo  y 
Kolàiìo  prefe  if  nomeiqucKi  dilff  da'  inCfinK  Rom*ii* 
guati  , co.meuiic  alìoggetttrL'^i  / far»  db  bijgiod  tuddrt»"». 
di  Oomiaator»  vai&lii  , c di  Souranr  tribtftari> èì» 

9»  delf . 'cdfe  di  que' tempi  ,lecofifinle  llipufickaRnMMBi^*^ 
a tal  deliberatione  , non  gli  £c«)dbrc  'k-beneficeiupCii^ 
i rolcani  rrceuucc  j onde  fi^iogwà  |T  Oraria  y ' 

^oi»  gcnefoficà  , fecero  la  Ckrà  capirai  drVbIceità  mamtcH**®  » 
A i Pàrririi  yokerram  Ciccuiioi  Romani^  con  accofdif|^»  1^ 
liixTcà  delle  leg^  y Se  il  p^crfi.gmicrehir  nette  materie  del  ^ 
roda  fc  Refi  j 

« Ramètiì 
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fMhe,prcfir^s  hgil*s  vtelantkr  ,&  à fernet  ipjit  ciniteu , ^ popult/t^ 
heéìt  regriantKT  s conclude  Amacelo  VoJuiio  nel  lib.  d'tnghL. 
ramio'»  Lì  nofiri  Reti  pertanto  , che  s'  erano  refi  porenci  , 
col  tnionc  de’  «oftri  Camuniit  gli  altri  popoli  annoucrati  di  j 
Stnjbonecranogiontiallamagjioreftcnlìoae  , che  delcrmcfli. 
tno  nel  principio  di  qnefta  Giornata  della  grandezza  delia  Kctia , 
benché  alcrinieace  la  {enta  il  Ferrari,  in  tempo  , che  i Toloni 
Jor  prima  origine , e primi  Dominatori  erano  andati  in  rouina  , 
non  furono  tardi  ad  auuederfi  , che  tali  mafiruofi  auanzamen- 
■ti  dell’ Imperio  Romano  dauano  giuRo  motiuo  di  gran  gclofic 
coli  alle  rimote  5 come  alle  vicine  pam  dell'  Europa  j onde  per 
prouederfi  eglino  à tempo  d'opportuno  riparo  , {limarono  bene 
di  far  amiciiia  , c confederai  ione  con  le  nationi  confinanti  de 
Galli  )C  Veneti  , die  potcuano  leruirgll  di  muro  fortiifimo  con»' 
tro  quella  grandcggiantc  potenza.Con  tal  prudente  ripiego  go> 
detono  i nollri  Camuni  ,e  tutte  l’ altre  Retiche  genti  per  qual» 
che  tempo  tranquilla  pace  , Rando  con  diligente  atrentionc  sii  U 
difefa, rimirando  fol  di  lontano  le  guerre,  Se  i mifcr^bili  cuenti 
de  Carraginefi  , c d’altre  Nationi , ch’ardirono  d’inuadere  i Ro« 
mani  nelle  proprie  Terre  ; Mà  perdie  i Romani  flcffi  afpira- 
tiano  al  dominio  di  tutt*  il  mondo  ^ auanzandofi  à poco 
à poco  , disfattto  haueuano  in  piu  battaglie^  prima  i 
Galli  Senoni  ,c  poi  i Boi,  c gl’  lufubri  , occupando  tucre  le 
città  loro, obligaronoi Galli  Cenomani,&  1 Veneti,  per  non 
fogglacere  alle  difgraiiedeJor  vicini  , ad  accordare  pace,  Se 
amtcìtuà  medefimi  > i quali  maifime  i Cenomani  al  fifa-ire  ^ 
del  Caprioli  prcllaroiio  all'  occorrenze  validi  loccorfi  . 
Quefio  turbò  il  dolce  ripolo  de  Camnni  , e d;  tutte  ic  Re» 
gioni  Alpine  de  Reti , à quali  perciò  conuenne  prender  fouence 
le  armi  per  la  di felà  propria  , e degli  amici  , fingolarmentc^ 
de  Galli  Alpini  , li  quali  fi  voiiono  in  allc.anza  con  cili  Re> 
4i  , per  mancenerfi  m libeità,abbenche  gli  altri  Galli  Ce'ionuui 
delle  pianure , adefeati  dagli  allettamenti  de  Romani , fi  foRero 
Jafeiati  addormentare  , c quali  lenza  atmederfene  , refifi  loro 
Tailali  • Per  età . voke  fi  fpinfe  il  furore  Romano 
, Galli 
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Galli  Alpini  , risoluti  di  voler  p<t  forza  q«dli,cl»  oo»  pòt^ 
irono  hautr  per  amóre  , & tutte  tré  le  uolto  i * Ketr  , 

^tra  qucdi  li  iioftri  CamuiU- j-'pcrcha/l  Itiuco  era  lóro  incuto 
c.’tfc-ro  impetuoiì  all’  opportuno-  foocotib  « rfgiftraiHfo  Spns- 
.cheto  lib.  i.G  iU!t  anttm  Alptns  mtnturpt  mtckbtl  & 
tprjpter  viiiHtlarem  Khitt'no/ht  popiths- Aipinu  auxtlia 
putaaitir  : Ma  perche  le  forze  «le  nolèri  ‘^hiroiio  ' d tuguali 

à quelle  ^dc  Romani  ^ anco  le  ricruutc  uftafe  farDuo-magg»^ 
ri  Ocilc  tiiklc  . Nella  puma  gnerra' ii -pcriero  i Sari»/ ■(  crew 
dun  da  alcuni  quelli  < di  V.>l  Scriana  confinante  H V«J.  Ca« 
zTi>  n «.a  J comandando  le  truppe  nemiche  Marcio  Confole  a 
'ru.4iio  I 6 S.  auanu  la  lutcita  del  Salaatoré  j nella -fecotida.  , 
c^mi  ^dita  da  t.>lau.iiu  Marcdjo  I anno  fecondo  dappoi Jt^ 
pre  edente  , lucceilc  i’ iftcìlo  cf' alcun'  altri  col  refiarc 
, alquanto  róccata  la  gn  rts  ni ctouc  de  tieti|C  nella  terza  guadata 
da  Apio  i^iaudto  r au  o i 4 3> auanti  ChrUh>%  picgaroo» 
à Romani  1 baiaiii  , e r^m  io  ì>att«gluli  Kiti  Ivto  aUìiilMi* 

* • ' - 

Perft  tutta  la'Gallia-  Tnfpadaiia  , 'plana  , ^ montana^  ^ 
non  lì  perfero  d’  animo  1 notti  1 Re  ci  « né  mcn  tra  quelli,  Cno’ftì) 
-.Gainuiii  , diue  iutì  già  confinari)  della  Potenza  Romana  ^che 
da  'quella  parte  hauco  i prclo  rutto',  fuòri  che  Val  Camonicajr,' 

' Vaucllina  , & ( alcfcoete  d’alcuni^p  ia  Vai  ffumpia  anzi  dal- 
le Icontìuc  farti  ^aiiiiuolì-.'y'' e come  Antef  d-lic  cactitr  pià 
VigoroU'’ forgendò  , ^approntarono  un  forte. ctcruio  per  mer- 
Ccrti  , 4euz>  padarc  ad^ aperta  rottura  , iit-piò  ficurà  'dife* 
fi  . Sfauiitò  di  rabbia  if  Senato  Romano  pcf  quella  tntrepid 
dezza  de  nolìri  , e Lucio  Crailu.'ì  coihè  • habbiamo  ‘ dÀ«o 
Cicerone  >1» /*//«».  con  cfiìcjce  orarionc  porfuafe  la  guerf^cji 
Alpina  , per  diitrtiggcrc  pbpòU  à idto  vcÉà  fi  infcfli 
0011  il  deliberò'  , ne  s’ tntraprefe  , ‘ fino  cHc' altro' Aicceflo 
tion'  ioàfpri  maggiormente  gli  : Animi  de.  Romani  contro  de 
Ketr  . C^Ho  fù  il  fa uorc  ptcllato  da  efii  r Reti  à Cimbri , 
guidati  da  liiorige;  Ré  loro  j con  le  confederate  oatinni  de 
ligUiMi  lugcdf  An^on^  ,(Tèm  ^ i^.quAb  gli 

^ \ Reti 
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Réti  non  folo  |Mr<Bi(cro  il  pi0b,nu  di  pià  gli  conceflero, cornei 
narra Sprceiferolib.  i.iGclTaci  loro  ludaici  control, Romani  i 
iu>a  fenza  Yofpetro  , che  di  tali  molTe  noii  ibflfero  ftati 
autori  li  medefiini  Reti , per  metter  freno  alla  formidabil  poten* 
aa  Romana  da  lor  temuta , & odiata . Erano  i Cimbri  habitatori 
delle  riue  del  mar  Baltico , ò mar  Gelato  » come  cantò  Virgi* 
Jio  > ' ■- 

Cnm  intomit, geliti*  C$mierfitrtkimd*s  *h  ArSi*  t 
Et  altrouei  Vemt  & ArU ut  gelidi  mari/  acel*  Cimlcr  5 


E con  Taltre  nationi  feco  vnirefigli  formarono  ersercito  fi  nume- 
rofo,che  muouendofi  per  la  Rctia,e  sboccando  per  le  Valli  Tren- 
tine fui  Veronefe,  pofe  in  terrore  tutta  l'Icalia,  e fò  tremare  Ro- 
ma . Con  tutto  ciò  oppoflofegli  Mario  Confole  Romano  co  11-4 
podcrofe  forze  nella  Campagna  di  Verona  , capitò  à male  tutto 
quel  formidabil  efcrcito, rotto  ,e  disfatto  con  la  morte  dell'iftcfTo 
Rò  alle  riue  dell'  Adice}allo  fcriuere  di  Pannino  > e Claronefe  m 
Tanno  x o i.  auanti  il  Virgineo Parto  t ^e  Roma  rincorata.^ 
diede  motiuo  à Gioueoale  di  cantare  in  lode  del  vitto riqlo  Ca- 
pitano Sat.  8, 


Hte  tamen  & Cimirot  ^ dr  fnmm*  pericah  rerum 
Exctpit , dr  JqIus  trepidantem  pretegit  Vrbem . 

Accefì  per  canto  più  che  mai  gli  animi  de'  Romani  » fù 
rifoluta  la  guerrra  , che  continuò  incelTante  diuerii  anni  con- 
tro Reti  .•  equefti  « fenza  punto  fmarirfi  , all'hor  appunto  dice 
il  Claronefc  Cap.  é.  cominciarono  ad  alzar  la  creda  contro  i 
Rornani^animati  dai  felici  fucelfi  degli  Bluecij , ò Siiizzeri , che 
in  quel  tempo  mofsero  anch’elfi  rarini>e  diedero  ccrrib<le  rotta_« 
à Lucio  Cafsio  Confole  . Lcuento  dimjìlrò  rincrcpidezza 
Reti  , con  argomento  del  valore  de  notici  Camuni,e  Vennoneti 
'della  Val  Tciliiu,gta  detta  Voltut^cnaiincrrc  no  folo  difeferò  1 lor 
cóiìnijtnà  di  vltaggio fecero  degli  acquifli  (opra  i Romani.  Strab. 

lib.];.affcrir.a^ 
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afferma  % ch’alTalirono  Como,  loprcfero  , e deuaftaronolé 
Colonie  Romane  , che  poi  vi  furono  rimefle  dal  Genitore  ^ 
di  Pompeo  Magno  ^ Qomum  meditcrit  erzt  Colonia  caterum  Pom* 
peius  Strabo  Magni  Pater  eolonot  in  eam  re(htait , qttam  incnmhn- 
tet  Rhati  vst^auerant , il  che  fuccceile  8 anni  auanti  Chri< 
Ao  , come  oHeiua  il  Claronefe  cap.  6.  La  trafmigratione  yi 
degli  Eluecij  , Raurici  , e Sequani  alla  Gallia  con  penderò 
di  fiffarui  perpetua  ManCone  , al  qual  fine  abbandonarono 
il  lor  paefe  , Se  abbruggiarono  le  proprie  ^cafe  , diede  rao# 
tiuo  di  feAa  àReti  , ch'occupando  la  Regione  dishabicata, 
Aefero  i lor  confini  ai  Lagi  Riuano  , c Podamico  j nò  poterono 
più  eRerdifcacciati, benché  Cefare  disfacci  gli  Elueti;  , e 'ridotti 
à foli  otto  milla  , per  rimetterli  , già  fatti  tributari;  , mandasi 
fe  in  loro  aiuto  Lucio  Monacio  Planco,  che  foio  hebbe  fortuna 
di  reprimerete  feorrcrie  de  Reti,  verfo  le  Gatiie  , rinu/ieiKÌo 
queAi  patroni  di  tutta  la  Regione  diGaAcnV  , concelTagir  in.*» 
fine  di  buon  accordodagltReilì  Elueti;  l’anno  atunti  ChriAo55. 
fecondo  11  Claronefe  cap.  7.  L’anno  44.  auanti  ChriAonon  po* 
tendo  i Romani  più  tollerare  la  grandezza  delP  emula  poten- 
za de  Reti , fatti  lor  confinari;  anco  dalla  parte  delle  Gallica 
à Ponente  , rifolfero  la  nuoua  guerra  Alpina  , eh’  hebbe  per 
prima  mira  Val  Camooica  , ^ Valtellina  5 e riufei  tanto  più 
afpra  , quanto  che  Giulio  Cefire  Adfo’,-cllè  formoncàto  gii 
era  al  fupremo  comando  della  Republica  Romana  , la_» 
difpofe  , c Bruto  Prefetto  della  Gallia  Togata  la  comandò. 
Sentirono  i Caiiuini  il  pefo  di  quella  guerra 'che  fi  fec<^ 
ne’  confini  de’  Ccnontani  , c non  poco  s’infanguinarouo.nc- 
facci  hoAili  co'  nemici  ; Ma  fe  ben  Bruto  fi  vantò  d*  hau^ 
fatto  cofe  grandi  , come  ferine  Cicerone  j Sead  inalpine/ cam. 
exercttu  progreftti,»  fxijfe  , & malta  CafteUa  cept^e  , mnlia^ 
vidafj.’^non  ^ne  ca-tja  ai  Senaimn  litt'eras  mtji^e  j tutcauia_» 
Sprecherò  non  troua , opcfafiè  altro”  di  rimarco  , chcrintuz- 
zirei  Reti,  c frenare  le  loro  incurfioni  j Brutat  Qtnjfil  de- 
fgnatm^  à"  à Caio  lulio  Ca/are  Galli*  Togata  prxfeéfutyRh*- 
toj  Itali*  immmentes  reprint  . Aodacono  dunque  in  fumo 
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le  fpcrjioze  di  Cefare  , che  non  ardì  portarii  jp  ^(;i;|[ona  inu* 

Jiueiìa  , nè  altre  guerre  moise  contro  i Keti  > , < nè  h?bbc^ 
ocruna  di  poter  fuperare  t valotofi  Camuni  , VeQijopcti 
Trtumjnlini  fcdcliffimt  de  Reti  } non  oiiante  chCw» 
le  foc  gloriofc  armi  riportato  ' haucisero  unti  vittorie ‘neU** 
Alemagna  « nella  Francia,  uplla  Spignas  in  Bertagna  , 
nei  Regni  di  Ponto,  e d Egitto  « Adoprò  ben  li  oltre  lt_* 
forza  dell’ armi  anco  1’  arci  delle  più  recondite  lunlinghc  per 
tirarli  nella  rete  ,&  à quello  fine  lì  molìrò  tanto  bcncuolo  de 
Brefciani , & altri  Ccnomaqi  confinari)  de  Canìuni  , com*^ 
tcllifica  Partuino  hi,  a.  tap,  30,  TranfpadantrMm  Mtttn^ 
C *Jar fmt  , fuprA  midum  dtkxtt  j Mà  rinfei 
rono.  vani  co' Camuni  tute'  i tentatiui,  quuminque  s‘ acqnis 
tafse  r aff,‘teo’dClte  gohti'Trafpadine  , c pec  ringentiità  de 
loro  cuori  le  rroualTe.  pronte  à fegu irlo  in,  altre  lue  imprele 
come  dcclaina  contro  di  lui  Cicerone  hi.  7.  ad  Aule.  Qa/ari 
imieetlla  refi(i<nd%m  f«it  , & id  er^t  facile  ntuàé  Itgiones  vtu 
deetm  , ejaUatHf  multMS  , vol^^  Xranfpadani  pleis  vr- 

banx , tot  tnium  pleiit  , tam  perdita  ittaentnf  , ta/ita  aaéfjr/ ta- 
te dux  , tanta  audacia  , ««»»  hte  pugnamhtm  erat  , aat  haienda 
e lege  ratte  : Fin  qui  Val  Camouica  liù  vera  polfeditrictL^ 

delia  cara  libertà,  e tutta  la  Repubiica  Rciica  attendendo  con^ 
accuratezza  alla  propria  conferuation^  ^ e tinruzzando  Tempre 
r aggrclTioni  hoftiii  , s’ era  acquifi^U  pre^o'  gli  llcfsi  Romani 
fama  d’  indomabile  , come  Tcncorqu  Lucano  j Indomitum-é 
liheni  caput  j nè  meno  doppo  U morte  di  Cefare  in  tempo 
del  Triumuirato  fecero  in  quelle  parti  imprelfione  di  rimarco 
le  forze  Romane*,  Rimando  il  CI  ir>  nefe  con  Tautorità  djjLiuio , 
e Dione  ingiulli  trionfi  qnclli  , che  prctclero  Lucio  Fianco  , 
Bruto  , c Marc*  Anronio  delle  genti  Alpine  , & honori  im- 
meritati , pefeati  nel  torbido  dcllc^èòle  di  Roma  per  la^ 
congiura  contro  di  Celare  , c quelli  che  alcuni  a Ili  mede- 
lìmi  attribuifeono  i hauendo  al  più  riprcfsi  , non  foggiogati 
i nemici  j che  à qucRo  punto  coiima  la  fua  fentenza  nel  cap.  y. 
Sedale  nìtaniam  Remanet  (ape  iriuntpha&e , etiam  cum  qutt  he- 
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(fem  fo/tm/haiti^et  f & non  fiiiiuga^ct  y Mkt  domuiffet  , c più  di* 
Vincamente  di  Marcantonio  fcriuc  Sprecherò,  etiam  ex  Al- 
fthks  anno  ante  C.N,  41.  triomphauit  fi  nthtl  dtgnkm  friktnpho 

egerafy  neqae  omninò  tilis  tn  lotti  Impertam  hahkcrat  , vt  Dto  prò» 
dtdtt  . L*  arme  vittoriofs  di  Cefare  Otcjuiano  Augnilo,  che,  > 
foggiogato  haueuano  la  Bifcaglia,  la  Dainiatia  , i iliirico,  c le 
Pannonie  , e ridotti  gli  Armeni  , Sciti  , & indi;  à proilrariì 
riucrenti  à Tuoi  piedi , quelle , che  con  la  morte  di  Lepido, & 
Antonio  , disfatto  il  Triumuirato  , .haueuano  in  lui  iulo  riilrcc* 
to  tute'  il  dominio  del  Romano  Imperio  ; quelle  dilli  rouerlciam 
doli  fopra  de  Reti  , e prima  /opra  li  noRn  Carni  ni  hebbero  la 
fortuna  di  tal  imprefa  ,‘  per  incoronare  le  glorie  di  quei 
pm  grande  de  Romani  Monarchi,  nufeao  perciò  al 
- Mondo  con  la  vittoria  Retica  degnamente  Au-  ^ * . 


guRo . Come  ciò  feguillc,c  con  qual  fracaRo 
di  armi  lì  operalie , lo  nferbo  à rac- 
contare nel  Trattenimento  d'vn- 
altra  Giornata  .*  non  eden- 
doRaiomcn  gloiiolo  * 
per  la  noRra  Pa- 
tria l’ac- 
. • • . quitto,  . 

che  di  elTa  fecero  i Romani 
del  Dominio  , che  vi 
tenne  il  loro 

9 • • • 

imperio. 


• C:* 
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Camuni  lottt  I^ornan'i  fno  àlU  ndfciystxli  CitRlSTO, 


‘ i*-"  • .,  * ..'' 


'.k 
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CLaudtaAo  fece  va»  gran  tortoallà  verrtà  <^Hando4!i'sc^he 
Augufto  baaersc  con  le  fu.c  gran  foi^  fitto  cccour  ic_j* 
Alpi  per  if^sfuento } »• 

SelhgeY  'A»gkfiti/  trepidar  laxanerat  Aìpes  ; 

Mentre  Ouidio  atferma  con  fioccntà  , che  nel  doaer  egli  inrra- 
prcndere  b guerra  con  Ja  Rctia  n*  hebbe  paura , curac  la  prona 
«It  quella  della  Tracia  j •'  •" 

lihxtica  nunc  praient  , 7raeinqve  arma  metam  $ 

Douc  di  quella  della  -f%(ilioafh  '’f'  hor  Ongari^  ) é ■ idi’  Itlif  rcò  -d 
còme  melo  ^icolò'fc'  , c6n^%ht?htefo  ftilcdifcefJW^  '■* 
Nane  ttij''^P’*nnartin  -e^  ^ tàu'né'ftfyrft  orà  Ìto^hi^a%‘^^ 
Temette  Atigitfto  di  qudla.gnerraV  '(^ragiÒnépob^timere, 
douendo  conbatterccàitro  ventiquattro  popolitnddid  , ò conUt-''^ 
dorati  de  Reti  j numerati  dal  Claroneic  nella  delbrittione  dellai*- 
Rctia  Alpina  cap.  34/'8c  Ofsendo  trà  qùdH  annouerati  i «olici 
Camuni , così linn è diiM>io , che' non  fiano  fiati  quefii  i' partc^ 
di  qucHa  gran  guerfa  , Tcmrttè^pcrchc  efsendo  i popoli  delli_# 
Rctia  numetofi  di  gentejCome  alscrifcc  Dione,  e lo  r^wrta.Gml-' 
Jimanno  lib^cap,  t.  ^la  veri papaloTa  erat getta  AÌ^itr»m  , 
ben  fpcrinKntata  neU’armr  /còme  itii  Toggtonge  il  «ìedefimo  con  ' 
Tacito, preuedeaa  il  iiggid  Imperatore  il  pericolò alquale  <<fpt»* 
tìcua  ilfnodercico,chcgiiera'vit{ori'o(ò  hitantc  parti  , nèil’- 
angafiie  dell’ Alpi  ' , 'Temette,  perche  fapcua  ,''chc  qnefie^i 
ftebe  numerofe & aguerr ite  gènti  eràno  ^ jnfieme  crudeliflImCi^' 
co’ nemici, come  paria Claudianò  ; * ^a/auit  o^i.eifa  Rhatn,  ' 
e le  decanta  Orario  i?  >•  Immanefqae- Rhdt'as , - 

Temette  > perche  ibfpetcàtà^cbe  qticfti  (nói'  griin  'óemtci  haureb 
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bono  combattuto  dt  difpcnti  » rìfobtc*  » àdi  iwicere  ,ò,di  raorirt  i 
come  poi  ta  loro  lode  cantò  Oratio  Sellando  di  Tiberio  » 

SptiÌMd»i  in  eertnmine  marii§k 

Denota  morti  ptSiora  liiern  i. 

^antit  fattgtret  rtùnù  • 

Temette  finalmente , perche  attaccando  i Reti  doueua  cimeta* 
tarfi , non  foto  con  haomini  gticnieri , ma  anco  con  donne  Ama«» 
acni  i come  in  filtri  fcriue  Sprecherò  ^ coni*  autorità  di  Paterco*^ 
lo  , e di  Floro  , che  in  quella  guerra  le  donne  Rctiche  delle  genct. 
Alpine, e de  Vindelici, fecero  ftrauagatize  piene  d’ horrore  j men*- 
tre  iprouedute d’ altre  (actte  dafcagliar  dall'arco  più  fiere  delle 
Tigri, e delle  Pantere  contro  Romanifcome  di  quelle  di  Cherufei» 
Sueui  ,e  Sicambri  dilTe  Orofio  ^ fcorditefi  del  nateralc  a£T!;tC(> 
de  Madri  verfoU  figli  per  amor  della  libertà,  e della  Patria-^ 
vedendo  quelli  feonfitei  à terra  forco  i colpi  holUli  , li  prende» 
uano  per  t piedi , e fe  ne  valeuano  in  luogo  di  arme  da  firaaiazzar  * 
i nemici,  IncrtdtktU*  etsam  fae  inora  Rhatuarum  Ina/ptnarum  ^ Ó" 
VtndeUcarnm  mklioram  commemorare  cogimmr  qua  hoc  hello  prtpnor  [ 
f Hot  humi  of fi.t^ot'jlcfictentibut  tehs  tormenti  loco  tn  ora  holjlmfn^  } 
tontorfiffe  dicantkr  . Mà  non  ofianti  le  tante  caule  di  giufianicn*  ; 
te  temere  IHmaua  Augufio  troppo  obligato  il  iùo  honorc  ad  intra»  ' 
prendere  la  guerra  Rctica,capicaiidogli  continui  richiami  da  fuoi 
fudditi  confinanti  alla  Rccia  ; Che  t Reti  con  inceffAtUi  /correrie  li 
Jaccheggiauano  , <Jr  vccideuano  : Che  nian  laoga  era  ficuro  da  ìnjklti  , 

Ù veci fioni  : Che  per  odto  della  Romana  potenxa  a/i*a:^ZMiaootatt  'ò 
majcht , che  trouaaano , è tentakano  pc^ctr  per  la  T erra  de  Reti  : 
Che  non  la  perdonauano  ne  meno  a hambtnt  lattanti  , e che  dilaniane 
do  per  pmo  le  Donne  , che  da  /egni  conolceuano^aatde  de  mafcht  te» 
gltekano  di  vita  con  le  genitrici gi  infelici  feti  ancor  raechtkfi  mi 
tero  maternOiOhltgati  dalla  loro  troppo  bariaracYkdeltk  d morire  prid 
tnadtnafeere . A tali  fiere  hoftiiità  riducono  rutti  gli  Autori  li 
capi  di  niorttiitCheiadudero.AugullQa  quella  gucrraine  pofib  da 
quelle  fcularc  li  Ciamuni|ne  che  con  quelli  di  Valtellina  , e co|^ 
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altri  Iribifioti  nel  laro  meridionale  deli'  Api  R cric  non  faceffero 
coutiaue  mcuriìonj  , cl'ahre  accennate  violenze  £ripra  de  Galli 
Cenonuiii  fudditi  de  Romani  t mentre  Scrabone  lib  4.  regiflra  • 
liìt  finttimi  ItaUs  uart$s  ommtempore,&  Heintitotunt^  & Seqmno- 
Boioma».&  GerMMomm  inem*ftihxnt  : e Dione  lib.  54.  Hi 
victitét»  CaUtAm  fttnuenttr  depopttlatt  ex  babé  pnthns  pt*ias  ege» 
t»nt , Romxnoftftte  , & torum  /«cies  , ber  per  tpjontm  terrxs  facteHm 
te/  tmfesi»tteyxnt  : E (e  Ciò  non  baila  > Gtullimanno  lib.  a.  cap.  i. 
metterà  per  efpreiib,chc  tJ  Comandante  d‘  Augnilo  attaccò , c 
foggrogò  i Vaiteilini  i detti  all'  hor  Vennoneti  , & i Camuni , 
perche  haiicuano  prefe  le  armi  contro  i Romani  ; Vennenetts , & 
CamMitoi  geniti  Alpina/  y arma  eontra  Romano/  fmmferant , da- 
f»a//.Ponderabiliinmo  fi  rende  anco  il  modo , col  quale  % c/cgul 
quella  grand'  imprefa,  già  da  molti  tentata  , ma  da  vcrim'  altro  al 
dcfidcrato  fine  condotta  / ben  deducendofi  anco  da  quello  quanta, 
c qual  foife  a quei  tempi  la  poifanza  de  Reti , c crà  quefti  quella.# 
dc'noilri  Camuni. Congregò  il  iamofo  Monarca, nel  quale  formon- 
tara  era  all'auge  la  grandezza  Romana  , tutte  le  forze  maggiori 
della  fila  ilcrmmata  potenza  j e per  cfser  più  libero  all'  tmpreià.# 
( combattendo  all' bora  contro  Germani  ) venne  con  loro  à trai* 
catti  di  pace , firmati  con  la  confegna  di  murul  oftaggi . Per  mag- 
giormente incalorir  i Saldaci  fece  Capitani  Generali  del  graiid'c* 
kreito  Orufo.e  Tiberio  fuoi  propri;  figltilari  per  parte  di  Liuia 
fua  moglie , natigli  dal  primo  marito } & aggionfe  al  valore  delU 
due  giouini  Prmeipi  la  maturità  de  prouetti  guerrieri.  Mifuran* 
dueglillclTo  con  la  profondità  della  fua  gran  mente  i tcniatiuj 
pafiati  con  la  rifolutione  prefence , prima  di  licentiarlj  , tenendo 
aujiiti  di  sè  vna  graiic  confulcj  di  gikrra,  ordinò , che  nello  flefio 
tempo  s'attaceafTe  l’ inimico  in  diuerfè  pare)  1 acciò  queib  ^ che 
per  il  pallato  erano  fiat;  inuincibili  vnìti  , piu  facilmente  fida, 
pcrallcrodiuifi  . Fù  giudicato  neceffario  diuidcrc  in  trC  parti 
l'efcrcito  , e che  Tiberio  dalla  Gallia  Trafalpnu  per  i’Eluetia,  c 
prr  il  Lago  di  Collanza  fi  porialie  ad  nmadcre  i Vindeliei  » 
mentre  Drufo  infinuandofi  perle  Vali;  Trentincjtuite..#  , 
pofledute  da  Reti  1 aflakalsc  i Norici  « c l’Alpj  Rene  > nel  quai 
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tempo  vn'akro  corpo  d‘ armata  fi  muoueiTe  contro  i nè  popoli 
Triompilitti  > Camunf  , e Vcnnuneti  . Fù  appoggiato  il  co* 
mando  di  quella  terza  clatìc  à PablioSilio  Capitano  d’cipcriet»* 
za  , & inacterato  nell*  armi  » quello  lleilb  , che  Sigonio  i># 
AntiquQ^  Iure  Ualtt  j.dice  haucr  poi  pollo  il  freno  anco  à quei' 
Norici  ocientali  , che  co  t Panoomj  hauciuno  tn«a^ 
nè  per  venta  menod'  vi»  Matte  vi  voJcua  per  abbattere  mura 
de  monti  , e popoli  di  ferro  ^ Due  cofe  dcuonfi  qui  auueriire  » 
JLa  prima , che  i rriompihai  > fe  bene  furono  ali’  hora  ibggio>* 
gati  ( come  mollra  l' mirafenrto  Trtonh>  d* Augnilo  ) noti-* 
erano  però  fiiddirf  dc  Kcti  tch'  haueuaao perfo  tuuo  il  parici 
de  Ldunenfi  , ma  computati  éalfcrFart  tea  gli  Alpini  Calli 
Cenomani  } e iolp  confederati  de  Kcn  cootro  i Komaid^  : à- 
cagione  di  che  akuru  fieli' iniprcla  di  P.  .Siho  nominano  loia  i 
Camuni.  , o VcHiuMictt  > perche  il  ioc  fine  era  di  trattare  preci* 
Xamenrs  de  popolt  kiggK^gatj  della  Retia  ; La  ieconth^  ^ 
«he  deiri' I^TioittpiliiMriliiftdp  dtiMllda  Ca<nuni  lolo  prs  n»ezzo 
d*  vn-  i\)f>nt«  Irappofio  » fecondo  i migliori  Geografi  ».  noo_« 
ponnu  elTcrc  che  gii  babicaoti  della  Vai  Trompia , « aon.-qucllp 
deila  Ramerà wP^icniale  del  lago  LaricKoa^^riiHiii  aUa  VaU-cUi-^ 
na  paefe  de  Vcmionetjb ,,  couwr  1*  iiuelc  PImiìo  j,  fi»cl*4>cr  haucr 
trouataqualciac  «ne(n>>ri4<>.  che  I fnonptiini  fi-uiollfiU  comiu* 
onerati  rrad  Laricnià,,  e . non  giorno  à>  capire  che  tutte  le  genci 
di  queliadinca  duhlago  ìi  qucUoed'  Idra  falserà  viva  voitOaZ» 
Mute  Lariancihchìaimcc» 

Gufa  Li(ielsxro>  ) c come  fi  diportoficro' rnofFr»  Camim 
ni  f.  óc  i valorofi-  Jctompdiwj^  % e Vennooeci  aj  léncireM^ 
li  cumon  da- gucroa  « LutUicum mento  dtffiel<:ruco*^iiemicQ>. 
lo . oelhfica'  Paolo  OrmauKio  j»cU'  Epillola  ai  Lettore  da^ 
me  veduta  in-  Stampa  Hclia  cala  del'  Signor  Dottor  Gio.* 
ria<  Fionnir..À  Cianico  ,,  ancoral»c  iioa  habbu  potuto-  vedere 
llOpera  dulié^culc  di  Vak^imonuz.).  della  quale  fi  vede  elscc 
quella  li  firontiipicio  « fauefit’^do- .Autore  m que/ha  gvtia^ 
y ò Cunutni:  Mfich  fi'it*  h^kìtantt  aU- qaefi^-  Vitlle  ^ thè. 
dt/vtj^  dallr  fiif-  éaitli  ^ 0 ftffbe  Mnignt  ^ the  hakuéfjtra  «tiq 
V *>  d«//a 
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iilàt  di fptr^tnt  ielle  genti  dXtalm^  mv^areÀi  geneH/flitftvn* 
tekglt  nemici  Cefctl^tni  \ ne  fi  pxuentoren^icen  nitri 
aM»  ffort»  màggiore  de/la  farz*  ’Rometnx  ; e vifiéra  hSeft  jntn  ffl 
tempo  dei  pià  grnn  Montrcndel  monde  Ottamnao  Aegu,fe  iP  0^.' 
runaro  Sprecherò  néll*  Hfièorta  della  Recia  * quancun(|tit.^  " 
paflì  ìli lìicntio  li  Triiidipilitii  , dice  però  dcCimuni,  c Ven* 
nonetti  della  Valrellin  i , che  diedero' tutte  le  prone  di  fedeltà  > 
c di  valore  , benché  in  fine  gli  conuenilTc  cedere  alla  fuperiorità 
delle  forze  . Re  mani  Imperi)  petenti*  emnitm  fermidtiiltt  fa- 
iix  ex  <pHe  anteaiitt  temperilHt  j vt  f no  lece  mènni rnety  Cem  im 
Rhntts  ereptnm  trat  , vietnet  etixm  Vennenetet , & Camnnos  AU 
/linai  gente!  fiti  adijeere  datnnnt  i hi  tamen  Rhntu  Domini!  Jnit 
fit  centra  Romano!  earma  Jumpfernntì  vtihqne  k R.^the  feh- 
a^t  Jnnt . L i fetta  de  Camuni  , c de  j loro  cari  Confedetad , & 
amici  Triumpilini  , c Vennoneci  fù  la  vigilùde  gli  altri  Popo- 
li delle  Valli  Trenrine  » Norict,  Vindciici  , e Reti)  , e^  tatti 
gli  altri  lìidditi  , e confederati  della  Retia  ì à quali  mancatiti 
tre  primi  , come  corpo  à cui  fiacoltoil  braccio  dettro  , vinti  ) s 
.&  abbattuti  in  ogni  parte  da  Drufo  » cTiberiofividderoad  vi| 
tratto  obligati  al  freno  della  Romana  potenza . A tal  vittori:^^ 
quantunque  -la  guerra  fotte  delle  piu  afpre  , e pericolofe<^  ^ 
ch*^intrapreiero  t Romani  , parue  at  ridette  il  Ciclo  col  fuo- 
co ch’arfe  d'improuifo  in  Roma  il  Tempio  della  Giouentù  » 
còla  prefa  fempreda  loro  per  buon  augurio  di  felice  elìco  dellc^ 
lor*  armi  ; e credo  chequetti  follerò  i fortunati  aufpicriper  It  qua- 
li cantò  Orario  in  lode  dìTibeno  , che  chiama  il  maggior  d^i^ 
Neroni  lib.  4.0d.  14. 

Maier  Ncronnm  mox  grane  pralinm 
Commi jlt  , immane/ijne  Rhatei 
An/picif!  pepnltt  feenndt!  % l 

Che  quetti  fotti  de  Romani  nè  nottri  Camunr,TriumpiIinij  e Ven- 
nonerti  andattcro  concatenati  con  gli  altri  fegiiiti  col  tettante  de, 
jfopoli  ftidditi;,e  confederati  delia  Retia  rinlinua  Guillimanno  De, 
Rei.HelnJtk.i.cap.x .Bél^  adparatn^  & Augnfli prnferUta perjpeii*^ 
Germani  regre^/ncehe^atij  eh^d*h*f  agttarnnti  tede^nt  atuioRiSift^ 
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Vennonetts  , & Camtimr  , Animar  , ftut  arma  tatttrà 

Remano f famferant  dema/t  , (t  fehegit  j m emwes  Rha- 

te:  omnihnt  vìrihus  pugnatam  . Marco  VoUeropait*  i.  ancora 
più  cjiiaramentc  l'aiFerma  , non  riferendo  fc^giogate  n altro 
anno^diftinto  j fe  non  altre  Nationi,  che  ntm  baticuaao  chc^ 
fare  con  Reti  j Vi£ia  fuère  aita  aitàt  , Rhati  amo  Vriis  "j  l 9* 
irtum  Rhati:  Vinde/tei  , Lepantif  ^ Camunt  ^Bream  Cenami  > 
Narici  y & pietà jHc  Rheteram  , Yindeltcerem  , NorieettOiL^ 
priuata gente:  . Dione  però  Jib.  5 4rC  doppolui  Sigooiojòc 
altri  vogliono  che  cali  accioni  dell’  efcecìto  d'  ÀuguRo  llano  fe« 
guite  in  diuerfo  tempo  ) e che  i Reti  » Vindelici , e Norici  fiano 
fiati  fopgiogari  vn*  anno  doppo  dei  Camunì  » Triutnpiiinì, 
Vcnnoneci  3 cioè  nell’ anno  7 3 ^.  dall*  Edifìcatione  dìRoma^ 
e 14.  auanciii  Virginco  parto 3C  che i Camunì,  Triumpiliniy 
e Veiinoneti  iìano  (hti  fotcomeffi  1’  anno  antecedente  y qoèdi^ 
Roma  738.  ananti  Cbrifto  x 3*  Mà  comunque  feguHTelil 
fatto , ò Ha  nei  medefimo  , ò nel  feguenceanno  , per  li  aoRti 
Cainuiit , Triumpilini  ,e  Vcnnoncti  v’è  in  ogni  modo  la  parti* 
colar  didintione  d honore  oflferuata  dallo  Sprecherò ^ 
che  dice  etter  fearodi  $ì  gran  Rima  l'aquifto di  qucRi  popoli 
prdTo  Augufto , che  ali'  auilo  peruenurogli  .di  volo  li  riempi  di 
giubilo  il  Tuo  gran  cuore,  che  prima-  temeua nelle  apprcn* 
fioni  della  guerra  Kcticaiargomentando  da  quello  felice  cuento 
fortunato  fuccelTo  alle  lue  armi  nei  rella-tte  della  Retia^  i 
Cauden:  hoc  vtiìo/tta  Aegafia:  cxm  fai:  Remants  , quèram  v.èlticiM 
arma  tam  per  Afiam  y /ìfricam  , Exropam  y CaUtam  ^ & Htfpa» 
niam  etream  lata  erant  , tnàtmitum  llhent  caput  ( vt  Lucanut  ca~ 
nit  ) Ó"  haélenut  mut£Ìamgentem  :nAlpthut^/ut:  aggradi  prepojutt  • 
FcReggu  dunque  lo  Ittlio  iraperacocc  eoa  lyoi  Homani 
r ottenuta  vittoria  ; mi  trà  t fuochi  d'  allegrezza  mag* 
giormeote  Iptccano  le  glorie  de  i vinti  j perche  non  oilan- 
te  fiano  fiati  quelli  Toggiogati , fi  vede  con  curro  ciò  , che 
non  fiirono  fotcomeffi  à forza  d‘  acmi  , ma  à patti  di,  buon» 

r lesta  , tra  quali  vno  fu  ife oobiJilfiiBO  Priuifegjo  del  iVS 
A T 1 N O » che  riferiKaiq  apprefib  . Renjane  alcuni  , dice 
, Ornuni- 
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Or-mnico,  che  aU,h»rt  f>J^e  tfigtito  hgtto  il  Mirtede  Cxm»^ 
ni  » col  q-ixle  tnuaglÌMttnQ  con  tncorfiam  t Galli  Qcnomxni  ^ •s. 
altri  popoli  ò confederati  y ò /oggetti  , • deditUif  y o "^ntti  allt  _^ 
Romani  y Mà  Hà  t»  contrario  ilj^otto  <t  intorno  la  Medaglia  con 
I efigte  sle^Oye  oel pede/fallo  di  Cimonlo  che  diceua  Cumulo  In.iicto»  ; 
non:  però  la/cia(ft,  il  ■ nome  d'  inuitto  col  darji  à Romani  i 
perche.  non  ? i vmlo  fttello  y che  col  hamiliarf  a fope^ 

riori  di  forze  ma^ipf mente  i’e/altn  i come  fecero  t Camtini 

(^e.  dando/  k Romani  • m.igliorarona  la.  loro  cond.titne  per  li 
partecipat ione  ideila  Romana  cittadmanzx  , f dtUa  Ragione^ 
del  Latto  ; cofi  nel  libro  dell’  Antica  Religioni 
Camuni  . 

li  lus  Latino^l  rencimenco  di  Sigonio  D-  Antiquo  far^ 
Itali*  hi.  X.  cap,  4.  e' al.  3.  cap,  6.  confiftcui  nell  autorità 
cunccRa  da  Konaani  à popoli  Latini  > c da  quelli  parcpeipa* 
ta  ad  altri  popoli  fc^g^ogati  iccondo  1' clligcnza  del  merito  i 
c propriaioeiice  impoccaua  , che  li  polTcfeori  di  tal  priinlcgio 
hjueilero  laddico  alla  Cittadinanza  Romina  » quando  follcri^ 
Itati  Edili  , ò Queftori>à in  altra  fiinil  carica jc  gouernandofi  If 
gcntidcl  lus  Latino  con  le  proprie  leggi  y ooacon  qucllci# 
de  Romani  MagiRrart , noi  erano  .^nuti  ad  altri  Edi^  »>che 
de  proprij  Pretori  , ò’Magiftcati  , c miliiauaoo  co  Rqmim 
.come  AuiUiarti  > reftando perpetuamente  confederate  col  po- 
polo Romano  * . Era  <juc(Ìo<lus.pià  prcftantc  » e di  mi- 
glior condì  t ione  del  ìV 5 iT  A LIJE  , e del  ìV S P R oyiN» 
G I £ GAL  Ll£  foio  inferiore:  à quello  'della  Città  di 
.Roma  ft^giongc  Sigonio»  e lo  conferma  Antonio  Magini 
V difcorrendo  dell’ lulia  in  genera  lei  onde, per  elfcc  Rata  mfi. 
..grtita  da' Augufto  Celare  Val  Cansooica  nella  Ina  dcditione 
• à Romàni  , dtfsp  rOcnwnaco  in  fua  lode  nella  .predetta-» 
lettera  Ad  leiìorem  j VtUU,  che  fn  molto  (limiti -da  Romjmiy 
ancor  che  fignoreggiaffer»  amphj/mi  Regni  . ^ 

da  auelit  la  grata  che  molti  Regni  non  htbbero  t «JWJto 
. cclctwe  per  U confcrnMtiooe  , d‘  iqocfto  Fruiilegio  con  tipo 
alla  noftra  P^na  il  detto  del  Sigonio  nel  luogo  citato  liti.  j. 

O 4 cap.  6» 
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cap.  6.  che  Io  prefe  da  Plinio  ; Verfo  delude  in  tuliam  ptlior  e_i 
Alftutm  Lui  ini  iurtr  Eagantu  Gente/  j Ex  ij/  T rtit/uptltni  , dein 
Cameni  esegue  fifittlet  j Se  non  cbfc  da  noi  deiie  cfsere  ,• 

depurato  il  termine  d’tuganei  i che  non  può  quadrare  à quelli 
Popoli  jicnonper  quanto  trtipor ri  'preftanza  , e nobiltà  diiao* 
gite  , come  fu  detto  . Crefeono  i frt^i  di  riputatione  a Ca-‘ 
munì  , Se  à gli  altri  pirtccipanti  dello  ftcITo  Priuifcgio  per 
incendere  dal  prefato  Sigonio  ìui  cap.  ir  che  come  ìHus  La- 
tino , non  meno  che r Italfco  , della  Prouincia  Gallica  , c ^ 
della  Città  di  Romd  > non  conitUeua  nei* paro  nome  ^mà  con- 
ceneua  la  realtà  del  hgntBcato  y cofì  non  «fì  diflribtiina  quello, 
>eoi«ctie  pur  gli  altri  , fe  non  i carattere  diflinto  di  fcgnalata.^ 
benemerenza  j ^t<^:*tdem  mmmt  AsXura  am  apepitUrt  hi^uen^ 
di  eonfuetudme  jjed  ah  ipfa  TnCiartu  tege  eitinuit  r vt  entm  optimè 
fe^utfifue  in  popihnt  Ii(/mar,MmgeJ[te  y Ita  maxima  fdeiy  ac  virtù-' 
UT  (lupramta  aJeptut  e fi  . Fu  nobilicata  Brcfcm  da  Pompeo 
Scraboiic  padre  di  Pompeo  Migno  dellus  Latino  , e dichiara* 
ta  libera  Colemia  i ma  per  tigtrardo  clic  à quel  gran  Capritano 
de  Ronani  s' arrefe  con-fpontanea  dediciotic',  e perche  ben'- 
atfetta  al  nome  de  Romaraianco  antecedentemente  haueua  foc- 
corfo  Lucio  Emilk},concei&>  quarcicrcà  tmiitie  di  Cornelio  Con 
fole, Se  aiutato  Scipione  nel  fecondo  cófiittocon  /Innibate  di  quà 
dairApendÉfo,nando  à parte  delia  kgna lata  vittoria,  regilìra- 
tT)  per  rclarione  d’Elia  Caprioli  iiv  alcuni  pezzi  dt  marino 
‘tohqncdainfcnrrionc  ET  BRIXIEN- 

•SIVM  V ter  OR.  Z>PC.  ove,  SCIP.  Venne  ilJdftraià 
^di  Giulio  Celare  dei  1 V S della  Città'  di  ■ Roma  , aggre* 
'gandoia  alla  Robiiidimo  Famiglia  Pabia'^v  e facendola  coil^ 
'ciò  partecipe  del  Senato  Romano  , Se  apprendo  la  Itzada^ 
ò Cittadini  Brckiani  d'  incanùnarfì  ( come  à molti  iuces* 
* fe  ) ai  faftt  Confolari  di  Roma  j A4à  per  cagione  ciac  a lui 
'^on  (mite  bande  delle  fue  mtliiie.  > afsiRito  haueua  ncliau» 
‘ fogg i 0 ga  ti onc  dell*  altre  Citta  della  Gailm  Cifalpina  , de’- 
, j^iulcali  , C^iocii  ^ Se  IRri)  , e nella  faoguinoTa 
^ t'-  guccta  ^ 

• ••  d - 
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guerra  contro  Ariopifto  Rè  de  Germani  . Mà  li  iioflri  Cununt, 
Se  1 loro  co!;fcdcrati  cofa.»  mai  haucuanu  fatto  iti 
beneficio  de  Romani  , che  fi  dtiUcRcro  guiderdonate  digracia 
fi  preclara  , qui  tu  il  lus  Latino  , fe  prima  delia  guerra.^ 
con  tante  fiete  lioRilità  s'haucuano  anzi  prouocato  contro  la 
fdegno  de  Romani  f Se  al  fentire  l’ auuicinamento  dell*» 
Efcrcito  Romano  corfero  armati  > e furibondi  per  rebbutear* 
lo  f 

Bifogna  dunque  dire  » che  tutto  il  merito  fbife  la  RimaJÀ' 
che  fecero  elfi  Romani  della  forza  de  Camtini  > Triumpilini  » 
eVennoneti  , c che  come  s’ erano  quelli  canto  rallegrati  della* 
deditionc di  quelli  Popoli  , coligli  prcmclTe  perraquifto  di 
tutta  laRctia  > che  i mcdefimi  non  rip’glialfero  f come  fecero 
alcuni  altri)  Panni  contro  di  loro  . Per  il  che  , come  cofa  » 
che  riufecndo  > hauerebbe  potuto  rendere  dubbiofo  Pefito  dclla^ 
guerra  per  l'vna  , e l'altra  parte  , e che  eri  bilanciata  non_« 
men  pericolofaà  gli  vni  y che  àgli  altri  * Gaillimanno  ci  fi 
veder  Augu/to  per  vn'  intiero  biennio  trattcnuro  nelle  Galiie 
tutto  paiirofo  , fino  che  non  vdi  totalmente  vkimara  1’  impre* 
fa  contro  Reti  j Atque  huikt  belli  metk  ^ & periculo  AvgkHkt 
btenrntum  tfinc  m Gulha  trattfegit,  hb,  a.  X.  Non  llmiaa* 
do  bene  i noRri  di  ricalcitrare  per  dubbio  di  non  perire , fi  profe» 
giù  la  pericolofa  guerra  , nella  qtiile  Oricio  pareggia  i 
Reti  nei  fieri  conciti  co’  Romani  àlli  Dragoni  che  com- 
battono con  le  Aquile  y Mà  finalmente  volò  la  viaoria.# 
fopra  Romani  , come  meglio  proaiRi  d’aimeducezza  , 
d’  ingegno  y rellando  i Reti  , le  non  del  tuttto  domaci  , co- 
me pare  à Patexi^Io  certo  rcprcjTì  , raffrenati , refi  più 
miti  , e praticabili  , de  al  nome  Romano  dinoti  , e ben.^ 
affetti  , come  parlano  Strabone  , Sùctonio  , dt  Egidjo 
Tscudo  Claroncsc  cap.  il  Senato  Romana  per  tanto  tra 
le  gran  felle  della  gloriola  vittoria  letica  diede  alP Imperatore 
Cefate  Ortauiano  il  Titolo  d’ Augnilo, rendendolo  perenne  con  la 
dcuommationein  lua  memoria  del  Mcfc  Sellile, detto  poi  Agofio 
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Ah  Akgu/lo  ; Et  oltre  di  ciò  gli  decretò  il  fuperbo  Trionfo  > 
che  poi  riportò  ( allo  fcriucre  di  Volfero  ) otto  anni  doppo  » 
Voleua  che  in  (jucfto  gli  fodero  compagni  Tiberio  , e Orulo  > 
come  quelli  eh  crino  dati  li  principali  (IronBcntt  della  felice  m 
imprcla  eglino  per  cedere  tutta  la  gioita  ad  AuguSo  vnic» 
direttore  della  grand  opera  , fc  ne  mirarono  : conteatand  ) (ì 
Tiberio  de  gli  ornamenti  trionfili  Orufo  > eh’ era  Iblo  Que« 
flore  , dei  Preconi  honòri  , Publio  Silto  , che  col  acquiflac 
air  Imperio  linodriCainitni  Triumptlini  > c Vennoneti,  gli  ha* 
ucua  aperta  la  porca  al  redante  della  Retta  , fu  pure  con  libe- 
rale muniScenza  da  Augudo  prenvato  > mentre  fe  crediamo 
all’ Hofmanno,  non  eilcndo  Rno  all' bora  la  Aia  famiglia  gionca 
che  a i gradi  de  Quedori,  e Pretori , d' indi  poi  A auanzò  alle  di- 
gnità Confolari . Quando  Atigudo  trionfò  delle  Genti  Alpine.^ 
honorato  del  fegnenre  Elogio  > che  A troua  in  Latino  in_^ 
Plinio  lib.  }.  cap.  20.  >c  predo  Guillimannoiib.2.cap.  > 
de  altri  , trafportato  poi  in  volgare  da  Liidouico  de 
Doincnkhi  > equi  parimente  A vede  irà  i po- 
poli vinti  menrouatr  nel  principio  coi 
Triumpilini>  li  Camuni  > comes’in- 
Anuadc  ,'che  perA  quedi  valo- 
roA  popoli  ^ e la  Regione 
; ' del  Ferro  »^A  tolfc  à 

Reri  » & ai  lor 
confederaci 

rj. . il  mo-  • 

do  . . ■ 1 . ; . 

da  'poter  lungamente^ 

rendere  à Romani»  •;  ^ . 

L’Elogio  dicc- 
ua  così  é ' • 

IMP. 
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IMP.  C^S.  DIVI.  F.  AVGVSTO. 

PONT.  MAX.  IMP.  Xmi.  TRIB.  POT.  XVHI. 

S P R ' 

QVOD.  EÌvS.  bvCTV,  AVSPICIISQ, 
'GENTES  . ALPINA.  OMNBS. 

QViC.  A.MARI.SVPERO.  AD.INFERVM,  PERTINHBANT. 
SVB.  IMPERIVM.  P.  R,  REDACTAE  , SVNT. 
GENTES  . ALPINA  . DEVICTA  . 
TRIVMPILINI . CAMVNI . VENNONES  . VhNNOMETES. 
HISARCI  . BREVNl.  NAVNES.  FOCVN.\TES. 
VINDELICORVM  . GENTES  . Qy  ATVOR . 
CONSVANETES,  VIRVCIN ATES.LICAl  hS.CATENATES. 
ABISONTES  . RAGVSCI  . SVANETES . COLLVCONES  . 
BRIXENFES  . LhfONTII  . .VIBERI  . NANTVATES  * 
SEDVNI  . VER-.GRI  . SAL  ASSI  . ACITAVONES . 
MEDVLLI  . VCENI.  CATVRIGES.  BRIGIANI. 
SONTIONTII  . EBRO'^VNTII  . NEMALONl . 
EDENNATES  . ESVBIANI . VEAMINf. 
GALLICA. 

TRIVLATI  . ECTINI  . VARGVNNI  . 
EGVITVRI  . NEMENTVRI  . ORATELLI  . 

^ VERVSII  . VELAVNI  . SVETRI  . 

Per  Alpi  A Muri  Sumero  éd  Infernm  .^  cioè  dal  Mar  Adriatico  a! 
Mar  Tirreno,  direbbe  ’Fabio  Mngioi  , che  c tutto  quell'  Arco  de 
Munti  dalia  punta  dell’  IRria  -ì  >aà  iV1anilij,che  abbraccia  le  Alpi  • 
dette  bora  Alpi  Giulie,  Retkr,  Graie, e Cottic;  tna  fc  bene  il  Trionfo 
non  n decretò  fe  non  Hnita  la  guerra  Reura  , .altri  però  di  quelli 
popoli  Alpini  erano  urtiTia  (iati  foggiogatt  da  Augnilo  , che 
ciò  vuoi  dire  Vollero  in  quelle  parole  ,•  Viti*  f Mère  alt**Uls'.' 
Rhitli  ann»  Vrhit  7 J #.  (^  tum  -Rh*ttt  Vinde/ici  , Lepttntij  , Ce* 
vmnt  , Brenni  , Cfna«»/,  Ntrtci  , & pUrsque  RhxtorMtn  , Vtnde^ 
Hcornm  , Nericarmi»  pinAt*  gentes  , 7* roph**m  multo  poli  con- 
(littitum  y anno  feiheet  L'efplicaciotic  de  nonii  dclk.^ 

^ prc- 
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prefirc  Genti  fi  Isfcia  à bello  fiudio  , così  per.  non  effer  co& 
neceflaria  ai  noftro  propofito  , come  per  rrr.inrc  diuerfa.# 
r inreUigenzi  apprefib  gli  Autori  , & anco  , perche  di  moltc_y  , 
fingo!, irnaeure  delle  confinanti  à Vai  Cainonica  , s'è  dato  notitia 
baibnte  in  altri  luoghi  . ■ • » . 

Cosi  dunque  li  Camuni  de  Reti  diuentici  Romani  , non 
sò  ben  dire  » fc  ridelTcro  , ò hgrihuficro  per  la  lUMiità  firana- 
gante  . Sono  durilTime  quelle  catene  > eh’ imprigionando  l’ aU 
trui  volere  , toghono  il  p:u  preriofo  teioro  , che  pofla  Thuo- 
no  haucre  in  quefio-  mondo  , eh’  è quello  della  libertà  } pure 
quando  la  necefiìtà  inuola  la  libertà  d’cuicarle,  fi  rendono  al- 
meno in  qualche  parte  piaceuoli  , fe  da  nobil  mano  vengo- 
no cinte  , ouero  lono  di  oro  formate  , e di  gemme  prctiofe  ^ 
cefiute  . Tali  per  vna  parte  paruero  quelle  de  Camuni  fog* 
giogati  da  Romani  3 catene  da  logorar  macigni  , non  che ^ 
da  incalire  fianchi  humani  , pafiando  1'  arbitrio  di  quelle  iibe> 
re  genti  alla  foggrttiene  di  quella  beliicofa  potenza  , che  com- 
battuta , c no»  abbattuta  , il  rcfificrgli  lungamcmc  farebbe  ^ 
fiato  vn  rouinarfi  ; Mà  per  l’ altra  nience  di  meno  lo  fplcndore 
della  vittoriofa  potenza  , cheglipole  il  freno  , gli  fèalfieme  ^ 
quali  fiimar  vittoria  1' elTere  vinti  , e gioconda  libertà  i‘ incui- 
Cabile  foggett ione. Quelle  aminìrabtl;  qualità  di, Cdàre  Oìtatiiano 
Augufto  d' cllere  alcrctanto  clemente  , pietofo  > &:  aniorcuolc  , m 
co’  popoli  acqui  fiati  , quinto  s' era  mofirato  terribile  , e formi- 
dabile nel  foggiogirli  , valle  oltre  modo  à conciliare  l' afiètto 
delle  Genti  Camune  verlo  dei  loro  fortunato,  egloriofo  Conqiii- 
fiatore  *,  e quello  diede  poi  loro  in  fatti  fi  larghe  prcue  del  fuo 
buon  cuore  , che  potè  clferc  dalie  tnedelìme  amato  come  Pa- 
dre , e temuto  come  Prcncipe  ad  vn’  ilielTo  tempo  , comc«> 
r encomiò  Orano  Fiac.libr.  x. 

Hfc  amef  diti  Pater  , atftu  Primepf* 

d 

Gli  lafciò  in  primo  luogo  il  contento  d*  clTer  ancora  ànnouerati 
irà  Reti  fotto  il  Prefide  della  Retia  per  il  Goucrco  politico, e 

mili. 
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mìfita re, che  rcfiedcua  m Augufta , ridotta  h Retia  in  c(ua!jtà  rfi 
Prouincia  , che  nftretta  dalla  prima  ampiezza  , fe  coinprcodcu» 
la  Vindelitia,  cfcliideiia  il  Norieoi  e coli  continuò  Val  Camo» 
ntca  ad  e(fercoK>(ci(Ka  parte  della  Regione  Retka  almeno  fi* 
no  al  tempo  d’Adriaoo  Imperatore  fenza  hauerc  alasna  r'clatio-: 

’ ne  didipenderiza  con  Brefcia^'come  altra  fiata  con  euidcntrragio- 
ni  fi  dimòrtrerà } Secondari atnen te  gli  pcrm  fe,  che  nel  rcfto  C tol-  . 
tene  le  ragioni  del  Fifeo^e  le  correfponfìooi  alla  Camera  Imperia» 
lc,q»alche  intrattenimento  di militie,  deilfonuninilrarc  la  UiH-jt 
porrfonc  de  Aulii  iarii,  peri’ vrgenze  delie  guerra)  ella  godcLc  ^ 
della  fua  priftioa  libertà  goduta  folto  de  Rcti;r  fc  all’hora  f»  rege- 
ua  qncfta  Valle  à modo  d«  Rcpublica,mà  confederata,de  RctiiCoU 
conriniiò,nTà  tributaria  de  Romani, focto  de  quali  fi  vede  ef*cr  lat- 
ra r inkritiion«;rifcrita  nclb  quinta  Giornata  del  ptimo  Tratteni- 
mento , eoo  quella  particola  : A’  R B Fé  C A MV  MO- 

Ji  . Giouò  molto  alla  raedefima  , p r ortemre  il  fatio- 
red'  Augnilo  j la  procetnonc  , eh;  d'  ef*a  prefe  Dru4o,ccync 
congettura  Rofai  daW-ialcriiaionc  r-fh*  il  Solatio  , 'e  l' Ara» 
gonde  IcfserD  hi  vn -falso  dietro  » la  Sacriftra  vecchia  dcUa^ 
Cathcdrale  di  B.  cfcij  . A lo  faiuece  Paof  vOimmiìco,'  che 
Io  tolfe  da  graui  Autori  » ir  trateeooe  nm  p-KO  qltjt  fi  grao- 
Rrencipe  , U il  fraedio  Tiberio  co!  fuo  cfscrcito  iollc  vicine 
Alpi  di  Trento  }.  dotte  prr  mrzzo  fio  , di  C.AnoihOyt-ir 
di  P,  Siilo  il  rappaoificarono  quèù  popoli  Alpini  , tra  quali 
Ibrfi  anco  parte  de  Camani  , che  >'  etano  ioUcuati  contro 
Rotnaui  , c loro  confederati  , c irifauttnf  , A requifuionc 
di  Drillo  rocdclimo  crcdcli  , che  coucecklire  AuguuO  4 
nollri  Camutti-  y c loro  coipcdcratt  del  meridionale  lato  deli'» 
Alpi  Retitf  il  nobildsiii»!  pruwlegjo  dei  fus  imitino  ,.6tìc^ 
luentoui/sitlo-  > clic  ido  c^i  (lato-  nel  prmsipal  M>p-;gno  di. 

ridurrequtltc^pirti  alla- dcuocionc  de  Romani  r TcriUrtip  ,10 
brtiicDrufo  »4dot  giorne  iieiU  Gecmama  wfenoTC  , hauendo 
ferto  doppo  quella  della  Reti  i dmcrfealire  i|i*prdcj&  1 Camu- 
»»  , eh  1 iiauctiano  accompagnato  viuo  con  miiuic  Ambdla» 

Ile  j accoinodgiHMoo  mosto  con  4e  lagrime  • Hjuov4q’> 

(afeuco 
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lafcutodi  fe  vn  figliuolo  , chiamito  Drufo  Gcrmaoico  , coZ 
me  herede  delle  cjualità  , e delle  fortu.ie  del  Padre,  riferifee 
Tacito  , di’  à lui  confegiò  Auguro  le  otto  legioni  lopra  il 
Reno  i e Sprecherò  Jib.  a.  col  aggiongere^b’ottcnne  appresa 
lo  it  Gouerno  della  Ketia  , fà  credere  > che  continuaCe  nel 
figlio  la  .Knigna  ptoccttione,cbe  de  Camuiii  tenuto  haueua  il 
Padre  . Per  tal  n»jJo  corninciando  Val  Camonica  à gufla* 
FC  del  nuouo  Do.nitiio»  principiò  ahresiad  afTuefarfiall'  idio-* 
ina  , <Sc  à coltumi  de  RLomani , e quindi  è y che  prefe  all’  hora^ 
qiiiui  gran  voga  il  parlar  latino,  proprio  à quel  tempo  de  Roma- 
ni.&  i liapcflu.ofi  riti  della  falla  Religione  dagli  (lcf*i  Romani pro« 
Éefsata  y 

Erano  già  feor fi  più  Secoli  y de  quali  non  faprci  rintrac- 
ciar  il  principio,  da  che  Tidulatria  con  denfe  tenebre  fatto  notte 
in  ogni  parte  <kl  mondo  , fuori  che  nell’  angolo  della  Pale* 
Rina  , era  gioitta  ad  ingombrare  le  menti  anco  de  nofiri 
Carrm.ii  i nn  non  mai  tanto  qurftt  ncll'ofcitrc  Caiani  d*inK 
fedeltà  s'i'nnrerfero  , come  quando  vinto  d loc  ralorc  dalla.#' 
forzi  , all’  augiida  grandezza  della  Remano  Ivfonafchia.^ 
^acrefero.  Come  prole  TokatMi  im  petfuado  , cìk  fino  lincei* 
ro  vnici  à'ileci  y pur  orignufi  da  Takani  y cenacciknni  nel 
cnflodire  i riti  defia  propria  rcl«ioii«y  qMaofimqpe  faanefie-^ 
, ro  pcrlo  di  nfta  la  chiara  luce  JelU  vera  ljrd<e  y }rd  ogni 
modo  non.cadckcro  fan»  ari  bmo,  che  coiac  pipiftrclli 
iKM)  andafseror  ro4a«id»  tf rnfbrn  o à cpialche  trepido  nepufeo* 
lo  del  iiawoitfatQ  iutna  : Mà  fatti  /addici  da  410(0(101  ,■  zU% 
bora  ai  , che  fi  H m Vaf  Canunicaiiocfe  E9iciaca,e  dmenaerar 
kintfere'  genti  cieche  «alpe  t ne  pocrremoiRti  aauutfara  . ne 
pure  Tn  pKciolo  bar  {dare  del  «no  hk  iddio  , Scauà  Raik 
nu  in  quel  ictepo  canto  alia  lapetRitiana  applicata  y chcL* 
per  detto  di  S.  Leone  Papa  xli’-har  appunto  gfi  pi^ue  ha* 
ner  ridotra  ai  io  nato  la  ku  rcligtono  , quandóera  ditienu*. 
ra  Metropoli  dt  t iKci  gli  errori  j MjgmM  fUn 

fw«  nuPimr^/p^ebat  5 e fimtandor 

ù vnico  Orofeo^  deik  lue  gpmdi  fonone  ^ coma  n<  fit  lìe- 


ie  Valerio  Mafsimo  i Omnìtmim^ke  pofì  ttUgtonem  po»tmJaJ 
femptr  n»fhé  èìtiiut  duxh  : ^tprtpter  mn$  dnéit9^rr:i>tt  J%cut 
imperi» /truire  ^ itafe  rtrum  humiHirmmfktur»  re^tmen  txiHi* 
m»nti»  iji  dininé  potenti*  hnè'^tque  eon^tmter  faìffent  famnUta  j 
nr  iìegue  , regnane  in  lei  della  nedciìma  ?n  zdo  rauco  gran-  ' 
de  , quando fù  lardone  del  proprio  ingrandimeuro  , r 
procurile  con  cuttti  gli  «forzi  , che  riflelTa  da  fiioi  valTalli  folle 
per  tutto  cfaccamenre  praticata  • Perciò  i Catnuni  aliulìit- 
gaci  dal  mentito  afperto  di  feliciti  ^ tratti  dall'  efempto  , t ^ 
vinci  etiamdio  dall’autorità  della  predominante  potenza.* 
fniarirono  ogni  raggio  di  conofeimento  del  vero  Oio  j nè 
^ cratuoe  la  buona  intentione  verfo  la  Diuinicàin  generale  ) 
ad  altri  Marni  trtbucorono  poi  gli  incenfi  nel  particolare.^  , 
che  à quelli  , che  da  fuperllitiolillìmi  Romani  erano  em< 
piamente  riuerici  > & adoraci , come  dal  leguente  confronto  ap- 
pare. ' VT 

Adoròilòina  il  Sole'foiico  nòne  di  Fèho,  crgehdoglr  A liàli^ 
nel  Colle  Palatino  > <f  onde  netraIS;  il  nome  appceiTo  Cai- 
fiimioi  ^ ' ■ ‘7 

' Sacra  PiUtini  pepetrtlìàvìjèrePhàii,  , 1 

* i.  . / f.  i* 

'Adorò  Marce  > del  quale, come  di  proprio  Numede Roiiual 
cantò  Tibullo  j.^Elèg.'t.' - v " 


*.  vr  ■' 

* 5.  ' -b 


‘ " "Martit  Romani  fe^à  veniri  Ca/ifmdtt;,"^ 

E*  Virgilio  j Romulet  Mtrttsgrandeijafeepttìtaiènat^ 

” Adorò  Ercole  , precipitaddo  ogn’  anno  in  fuo|;ionore  trenti.#^ 
httomim' itiireramente  nel  Teucfe^codie  accenna  ^^oàe  nei  FaRjs' 

* i -iVi  * ■'  ^ -ry--  .* 


» X* 


Donec  in  h*c  venti  7'irpnthiitt  arna^kotannij 
7rì/hà  Lettcadi»  forra  peroni  a De»  j 
i//um  ffamineot  intfttam  mtfifse  ^irittt 
Herculrt  exempìo  eotpora  falsi  taci  / ’ 


**-v;hA 

jiìv'y;-- 

Adorò 
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^ Adorò  Mercurio  ùuokggian/dolo  nato  daJIa  Pleidc  Maia  ^ & 
Infìgnìco  del  prodiguolo  Ca^Mcco  p d.cfc.ritto  epH  dallo  l^clTa', 
Naionc  j ^ J ‘ . ' , - 

PitiaJe  nate  M»i*  t virga  veneranda  fetenti,  , 

. ì'f  -,  * ; '<  ' .'  <•  * ' 

\ Adorò  la  l^una,  come  Dea  DoozeUe  Ròaiuicyt 

còfiaccrediutadaOratio'Flac;  ; - - wv  ..v  vìi .xvj 

•J"'.  ' Bidet, tm  Regina  hicvmui^ndiljmifntlì^ 

^ *■•  ■ *>■  "'  h'  ■ ,■!'•.■•  ■ ■•3’''  1 ■’ li'.; 

Adorò  Mincrua , dedicandogU  vn  fontuoló  Tfi^io  iid  iitxna 
'^olic  Pataiino  3 onde  à S^Ao  di  jd  $a(«i:dócff  apoftca£ò 
dafc  liblj.  ''  .t,-.  ..,  ,V: «Ir  - ' 

V < • -►  Sente Pa/ftinéf aitar faenmU  Mineraa,  j . * 

' ' 1 / V.  '■  - • . '•■  '•■>  . .X,* 

'Adoro  Bergino , pér  guadignarfi  il  Aio  fauore , e del  lui  grai^ 
Cd^tore  l^uoQo  , creduto  Pio  del  9>arc,di  cpi  &atào  if  ' 


*■■•  *-v  - 
a .•  fc>  * . 


O'  magni  Reófor  , Cenitor^ae  prafundi 


Adorò  le  Fooci , ò^uali  lo  fteflb  Sratio'proceftò  cofi  precUia  ' 

1 ' Blyftet  mihi  Namin^  Fvitee , . 5 ■ ‘ ? ,;\  * 

' - ^ .V  . * ^ ! 

Adorò  Cefare)Aiman4Q^anima  lua  trasmigrata  à rMplcndefse 
tri  le  Stelle  -«j»I  noiné  di  laliam  Spdut  ve  poi  ^umi7Ò  AuguAoy 
dedicandogli  il  remptò>def  quale  éantò  Oùidio  nel  (ecedo  de  Faifti# 

c rjf  \ ì'“*‘ 'ì' T'  -jf:  4^'^^  « 

veeant  Aag,*Ha  Pafret  Atrofia  vacamtitr  | 

"T empia jaterdatnm  rnèfiKrata  manu,  v - | 

Aaorn  in  fomma  r|^t'd1i0ea^  ct^lobofe  le  Deità  ;meozogiie<i 
re  che  comìnciandqqel’  ettpio.ewo  Maxeo.  Agrippa  eoo;  Jb  co- 
Arurtiooc  del  Paacepn^  'c1»  d^llÀ  lùetà . de,  òo>na[M  - Pontefici 

coiHiM;tic<a  nella  veacratiotie  della' Regina  de  F òdi  , adefTo 
••  ' hcliia- 


- •) 


C IO  iut  AT  A A J ttg 

» 

fl  chiama  la  Chie(a  della  Madonna  della  Roroada . 

Her  quefti  ridicoli  Numi  dtuenno'o  tutti  oggetto  > e, 7^ 
meta  delia  pietà  anco  de'  noRri  (..amuni  4 dubito  che,  ^ 
giurarono  fedeltà  j & obbediroza  all'  adorata  grandezza  d<^ 
Romani  $ mentre  per  conformarli  all'  idea  della  lor  lourana.# 
Dominatrice  elli  pure  adorarono  il  «Sole  jn  Breno  , Marre.# 
in  Hdolo  j Ercole  in  Hieno  , Mercurio  in  Ctuidace  , la  Luna 
in  Benno  » Minerua  al  Ponte  tri  .Breno  , c Ma  legno  , Bcigi- 
oo  parimente  in  Ciuidate  , eVione,  le  Fonti  apprcHo  Bercio, 
Celare  in  Regno  , e tutte  k Deità  > conte  nel  Fanrcon,n:llo 
RclTo  Etenoo.  7^ 

Od  Sole  in  Breno  lo  dimoRra  il  Saffo  ritrouato  in  Onèca , 
doue  , al  riferire  di  GioiBattiRa  Nazari  , e del  Rodi  , com- 
pari ua  il  lurainofo  Nume  cinto  da  raggi  c di  cingolo  , 
Spada  ornato  con  la  fottoferittione  : SOLI  DIVINO  j C.# 
tanto  pecluadc-il  Marmo  efilfente  nella  corte  de' Signori  Ron? 
chi<poir.*duca  dalla  Famiglia  GandinclJi  , in.  cui  pure  li  vede 
effigiato  il  Sole  etm  queRe  mutilate  lettere  $ V.  S.  S/VBÌN  VS 
ONESl  i ccedeli  voto  fatto  al  Sole 'adorato  in  quell' effigie.^. 

Di  Marte  in  Edolo  , l' accenna  voa  Medaglia  d’ argento  , 
che  cipitd  à Don  Ancorvio  de  Nobili  di  l^tio  Canonico  ddlà 
Cathedra 'e  di  Brefcia  , la  quale  lo  roollra  ben  ù legato  , mà 
inlìeme  armato  di  corizza  , di  feudo  , e lancia  , Se  il  . motto 
d’ intorno  , che  là  ollèruaio  anco  nel  pedellailo  d'^viiafiia  lU- 
(tua  ; CAMVLO  INVICTO  . 

Di  Ercole  in  Efeno  l' inuica  quel  pezzo  di  Statua  di  huomo 
fmifurato  nella  Cafa  de'  Stg.  Federici  , col  motto  della  dcdi< 
catione  fattagli  dalle  militic  di  Val  Caraonica  r ORO.  CA- 
MVN.  che  quadra  molto  à quel  famofo  Ercole  di  così  Rraorìr 
dmaria  ^andezza  , clic  Pitagora  ( allo  feriuerd  di  Plutarco  , 
c di  Alilo  Gelilo)  non  feppe  trouar  modo  più  proportionato 
per  mifurar  il  lui  fublime  SimolaCro , che  dalla  lunghezza  del 
piede.  Cosi  anco  quella  parte  di  huomo  ignudo  di  marmo 
bianco  in  altra  Cafa  de' Federici  , inattod’vccfderc  vn  figliatili 
Io  : fatto  pur*  auueauio.'  ad  Ercole  , cb&  Jbribondq  diedc^ji 

P ' morte 
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morte  à Tcreim^f»  , & ad  Office  Tua  diletta  prole  i cosi  voIoiiJ 
ticri  vent/acoda  Camuni,  prontiiper  U Patria  , e per  il  fuo 
Prcncipe  à aon  perdonarla  à propri!  %li  , come  oiTcrua  Or- 
manico  . -I 

Di  Mercurio  in  Ciuidate  lo  celdn-a  la  relatione  del  Rolli, 
defìfer  flato  iui  cretto  il  di  lui  Simoiacro  con  quell'  jltuftrc  cpt« 
graie. 

MERCVRIO  MAXIMO  CONSERVATORI  OR  BIS  . 

Della  Luna  in  Bictino  lo  perfuide  l*  effigie  in  Medaglia^ 
d' argento, iui  ntrouata  con  la  Dcaodifa  fopra.di  Cocchio  volan- 
te tirato  da  Cerui , con  fiaccola  accela  in  mano  « c quefie  paro* 
led'mrornoj  LVNA  LVCIFERA, 

• Di  Mmcrua  al  Ponte  lotto  di  Breno  lo  teltifica  il  Tem- 
pio aHcichilfirno  di  rara  Rrucrura , c di  peregrini  marmi  lorma- 
to  à piè  del  Ponce  nella  delira  rnia  dell’Oglio  $ liquale  abbcnche 
di  prcTente  fia  dedicato  alla  Regina  de  Cieli  , nientedimeno 
per  traditione  antichi ifiina  yicn  predicato  , folle  il  Fano  di 
Mincrua  , rcflato  di  quella  al  Ponte  ludetca  il  corrotto  nome 
di  Manerbio  . L*  ifleilo  s'adurò  anco  in  Loucre  , come  dan- 
no à vederci  Salii  ricrouati  da  Padri  Riformaci  di  S.  Mauritjo 
in  vna  grotta  , Se  bora  eiiiitcnci  in  quel  Cimiccrio  con  le  fegaenti 
inlccitcìoai  , liconorciuccdaficmardo  fiiancardi  Ruggero,  che 
cosi  dicono;  la  prima; 

MINER.  MVNATIA  SECVNDA  V.  S.  L.  Mt 
La  feconda; 

. MJNERVifi  SEX.  SEC.  CL.  F.  LVAR.  PRO  SE  , 

. ET  SVIS.  V.  S.  L.  M. 

> Di  Bergtno  pur  in  Ciuidate  fi  proua  con  l’ Epirafio inctlb 
A>tco  la  ftacua  di  Noma  Magnna  capitata  al  Duca  Vicenzo 
Mantoua  >;  bquale  per  propiUrfi  Sacerdotefia  di  quel  fogna- 
to Nume  , fecondo  il  Rodi  dicciia  , 

. NONIA  MACRlNaE  SACERDOTI  BERGINI. 

Coli  à Vionc  dentro^dd  Callello  fubito  pallata  la  Valle  de 
Moiint , troaafi  forco  la  ftrada  vna  viua  memoria  dd  medefimo  , 

cb'èvoa  piccc^Co^a  ifqlam  7 corontta  difolci  arbori  di  lari- 

- . - 
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ci  , è Ginepri  , U qiulc  porta  mcr' hora  il  nome  di  Brrgipo 
in  lingua  vernacola  da  gi*  idioti  detta  li  Doflb  di  fìarbino,  .pcr  ce* 
liiinonianaa  , ehm;  Bergino  foiTfc adorato*  - : 

Delle  fonti  appreflb  Bercio  iì  caua  dal  motto,  che  il  ^o4cio»^ 
1*  Aragoneic  , & il  > Rolli  oiTefuarono  in  vna  lapida  dalla  parte  di, 
fiiora  dell'.Oratorìo  di  S^Ii^le  nel  coI£e  (opra  di  detta  Terra, che 
cosi  caniaua . ' 

I FONTIBVS  DIVINIS  SACR.  -,  - 

1 Et  à Viene  tra  ri  principio' dei  Viale  lungo  , & il  DolTp  .di 
Bergino feorre  vnriuo chiamato'  ACQVA  MARTlA's  .per- 
che nel  tempo  del  Gentileiìmo  fù  <|uelia  fonte  dedicata  àMar>^. 
tc  . Parimente  à Viene  nclTo  fopra  i prati  da  Premia  cui  vna 
forgcntc  di  purillìma  acqua  , che  porca  il  nome  di  Fontana  San- 
ta i ma  non  mai  (lata  canonizata  , che  dalla  cicca  Gentilità 
de  gli  antichi  habitanti;  * i j 

I Di  Celare  in  Rogno  s’ argnifee  daila . ricordanza  iui  per- 
petuata incvn  Quadro  d'  vna  tal  Rena  Teomina,Saccrdote(Ta  facri- 
heante  à quel  primo  de  gl'  fmpcncort,di  cui  Qccauiano  AuguRo , 
al  dire, di  Tacito  , era  figliuolo  addorriuo  j.'così  leggendoli 
lotto  il  ritratto  i REN^  TlVMlNoE  SACER.^OTI  CAE- 
6 AR1S  , edimodra  apprclTo  , che  in':VaI  Camoniea  purc^ 
ibile  de  Romani  portato  1*  OrdinedeUe  SacedotelTc  Vedali , indb 
(Ulto  da  Numa  Pompilio  in  Konaa  , e lato  al  tempo  di  Tcodo- 
do  primo  nel  Chrìdianedmo  del  tutto  abbolito  . ' 

Di  tutte  in  fomma  le  Deità  ncti’ accennata  Terra  di  B<U 
enno  , T inlìaua  11  pezzo  di  pcdedallo  di  Colonna  , già 
pochi  anni  nella  Chicla  dt  Santa  Maria  feopetta  età  la  por^ 
ra  iatecale  della  Cliicfa  , e la 'porta  dell*' Oratorio»  di  Saiv»f 
Cario  , doue  leggendoli  le  feguenti  JettCFCij  D.  I S O Mr 
N 1 B V S 5 r auccocicano  , che  in  quei  luogo  vi  fodc^ 
Tempio  , ò Altane,  doue, come  nel  Panteon  Romano  » diuf- 
<’  inlicme-  la  gran  ciurma  de  Numi  de  Gentili  Q offènlsero 
Vittime  , il  qual  podcdallo  il  Signor  Dotrur  Paulo  F.ed^riT 
CI  ‘ tedimonio  occulto  di  ajucda  rara  nnt tchuà,  dice,  f (Ter 
Rato  con  altre  lapide  memorili  fatto «ralportac  àBrclcu^ 

■ P a dai 
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dal  Nobile  $ign(Mr  Giulio  Aucoaio  Aueroldo  digniffimo  Capi- 
tano  della  Valle  l’ anno  1587, 

In  coli  gran  baratro  d'errori  precipieurono  i noflri 
Camuni  , per  feguirei  piffi  d'vna  cicca  fcorca  ; nès'ac. 
corgeuano  i tnifen  , che  i pazii  degnai  della  fua  ignorante 
inaellra  lì  tirauano  d*  abifo  in  abifo  > e fecero  cadere  ^ 
nell’  ofeuro  dell’  empietà  . Scorgo  però  quello  poco  di 
bene  tra  tanto  nule  , che  la  nolbra  Valle  mai  luffirì  fopra  ^ 
> Tuoi  Altari  Gioui  aduiterì  , Veneri  impudiche  , Flore  ^ 
meretrici  , laidi  Biechi  , nè  ofceniilìfoi  Fauni  , Satiri  , ò 
Siluani  s ancore  ite  qucfti  tutti  fodero  tanto  adorati  , e ^ 
con  mi  coli  fulennt  fedeggtati  da  domani  , e più  fa*oii  . 
dell'  Aquila  , che  la  guidaua  > fedifeefe  fecoal  profon. 
do  delle  tenebre  , perfuruolare  con  la  nKdeltma  alia  region 
della  luce  , tenne  p^rò  fempre  fcrnu  opinione  , che  il  fe- 
' torc  de  ?iiii  brutali  da  incenfo  da  ricreare  Furie  infernali  , 
non  d.i  raiiegrarc  il  ibimno  Oominatordcll' Olimpo . Gran* 
d‘  argomento  delta  purità  de  Camuni  c che  dimoftra.^ 
loro  proprio  l' amore  , e la  geloda  dell*  bonedà  ^ fe  per  non 
ibdrire  il  imiiimo  fcnicKe  dilafciuia,  cfclulero  quei  Numi,' 
che  Koma'xredetia  badanti  à,caaonizare  l' mcominetiza.#  / 
come  che, ò' non  giongcdcro  quelle  Genti  à.  credere  l^i  quelli  j 
che  federo  dati,  impuri  j ouero  credendoli  , col  tenerli  efeiu. 
£1  djjloc  confili  lentenctarsero-  per  colpa  più  leggera  l'cdèr 
mcn  pio , che  mcn  pudico 

' ' A tal  Hoc  fea  .quelli  monti  fi  tenne  in  tanta  venera* 
' tiohC'  la  finta  Dea  dciii  pudtcìtia  > dico  Diana  , dd«a 
qtialé  cantò  Orario  •)  Montiiim  cufi*$  , nemariittfiie . Vtr. 
go  > e*  di  niiouo  , Syharètn^ttt  pùtem,  Dinn»  ì ■ t fenza^ 
atreare  di  c lò altre  proue  , bada  il  codurae  praricafo ancor 
adéAo  di  n*o<ri  d>  giurar  per  Diana  , per  1' antica  inue* 
tenta  con fuec Udine  de  . Camuni  di.  npmiuarc  j»e  t loro  giu>> 
raincntf  in  teftinviaio  della  verità  il;  Nu  n.^  amatoc,  > 
della  'Virginale  . cootinenza  , come  dimato  da  , elfi 
feà  le  ccfKibre , gU  ecrtvt  deU’ iofcdclcà il  .più  venccabi. 
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le  ^ t 4ci'crfanto/h^  daiirao  predire  qiicftd  folliosifè  o^firj 
amichi  progcniliori  , ]Krnoirpregiiidìoreal  vero.  • 

>Mà  fc  CMmonta  la^prefentè  Giornata,  tra  queft'  ombra^^ 
le  .quali  l'Habiitator  ddk  tenebre^  « & 4 
& OKOic^ne  , nqtte  atf  mondo:  ^ Porgerà  iil^  Sol^^ 

J à portarcene  deli’  attre  più  biliare  co'  Tuoi 
, . . rplendori  / e fe  la  Terra,  perder  te  di 
;<■  " vifta  il  bel  volto  della  verità  ^tro«  * 
ucrà  eoo  «he  felle  itar^  nella 

. lufcita  della-#  • . , . •' 

' ' ’■  ; '•'r  ■‘cyericà  • ' ; 

llclfa  ..." 

- ' ^ 

} ■ 
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TRAtTÈNIMENTI 

Continenti  Raguagli  Sacri , c 

Profani 

' ■ ...  - 

D E 

POPOLI CAMVNL 


TRATTEN  (MENTO ''te  RIO. 

s 

Co/f  merHorxhiii  di  Val  Camonica  dalla  nafcita  ' di  CHRISTO 
jina  che  venne  iti  potere  de  Signori  VE  NE7  lAM 

G I O R A^T  A\p  rima.  ' 

Camuni  /otto  Romani  il  VlROlNEO  PARTO. 


*srN 


[Ell’anno  quarantefimo  fecondo  dell*  Imperio  d'Oc- 
tauiano  Auguro, e trentefimo  primo  dalla  foggio- 
gatione  di  Valcamonica,  per  fare  quella  felice^ 
CHRI-  Meumorfofi  di  trasformare  le  genti  di  ferro  in  Oro , che 
STO.  vaticinò  la  Sibilla  ; 

■ ^0  ferrea  primttm 

Anno  Dtfinet , dr"  tota  farge t geni  Aurea  memde  j 

Nacque  dal  putidìino  fono  di  MARIA  Vergine  vefiito  di 

~ fpoglia 


•»-  « f*- 
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ftx^lia  morene 41, ^ai’igtio  di  DIO  , mccippq  appunto  chc^ 
itando  r vaiticrro  in  fomma  pace } s’ era  per  la  terza  Volta  chiufo 
in  Roq(^a,l/t^p  io  'di  Giano»  & il  Marte|de  Caraunijlc  benc^^ 
veftito  di  arme , pee  non  la  didurbaic  y fu , effigiato  Itgato  ^ ^ > 
Sfrondaronfì  » non  puq,  negarfi , ben  pccAo  ia  più  parti  , 
graditi  olmi  > e Camulo.(l^o  fciolto  da,  lacci  , ritornò  alle  • m • 
lue  fierezze,  mettcadoli  anco  T empietà  fu  le  difcfe  , j>cr  roan- 
cenerfi,^  polio  contro  |a  pietà  nafeente^  Col  l’ incarnato  3ole;e^- 
ciò  non  o42QCep‘‘^^l?>^^-^‘^'l'<*PPugnationi  à poco*  à.  poco  di’ 
quello,  la^rdiia,cò  fuoi  saggi,  e co'  funi  induifi^produOcto  in  fine 
pcr  tutCQCofi  fortunaite  trasformationi  de  gli huomini  , e pafiò~ 
anco  in  V^l  Camonica  ^^1  ferro  dell'  incredulità  , in  cosi  per» 
ferro  Oro  dji  vera  £tde  , che  ben  meritano  ] feguenti  di  lei 
fucceffi  , coi;i^  di  aurei  Iccoli  , efièr  conrradiftinti  da  i preced- 
enti con  r annotationi  de  tempi  cb’andaiemo  ponendo  nell’i- 
margine. 

Per  dire  j il' tutto  per.  ordine  #ic  connetter  affieme.^ 
quei  Sacri  , c Profani  rcuenci  , che  ponnO  tSkr  ogget-  ' 

, to  di.  curiofo  » Se  ^honorato  Trattenimento  , conuien  ragna- 
• gliare  , cbp  i^I,  rimanente  della  vita  d’Ottauiano  AuguAo  ie 
,,ohin4  natipne  \dej  t mondo  ii9n  ffi  difiurbata  da  rumori,  xii 
.guerra'  ,,  quella  de^CfimiiiM:  fingo lanuente.  n’  hebbe  ,compi- 
liffimo  i^.faupre. , c lagracia.in  e!  petciò:la  Cecua  imprefa.^  . 
del  loro  Stemma^fi  depinfe  all’ bora  .giacente  in  prato  fiori- 
to fo^to  le  ali  fparfe.  della  grand’Aquila  Romana  , indican- 
do , che,. fono  gii  aufpicij  fortuneuoli  di. cosi  gloriofo  Mo- 
oarca,^  g^.  godem  ^ quella  libera,  franchigia  da  . veffacio»  ^ - 
dì  ^qgaiia  I il  mocco  da  quell’ altra  fua  Cerua^  j 

^ Afl/r  toìtgerè  , ^4  CsfoTts  /rnm  , Morto  Augufto  , 
c p(^aco':l  Imperio  à 'Tiberio  * P^rue  andar  meglio 
ibbibca  la  quiete  de  Cantali  , cflendo  dal  nouello  Mo- 
narca per  il  .loro  rperimentato  valore  , e probata  fede..# 
^andcnieue  fiimaii  ; di  ebe  n’appare  contrafegno  dailt_« 
umibancà^^  e.'bcneuolenza  »*.  cb’  à qucAi  popoli,  dimòiirò 
l^ufo  Germanico  fuo  nipote  ^ e figliuolo  adottino  il 

P 4 quale 


Dig  i^:-i  bv  fj'iOglt 


^ 2it  rjiATtÈi9rMSNTo,rsjiz6 

/ quale  per  riAelTo  d’  Òrmanico  >'  pbggtato  al  ra'ccóntò  (fi 

Tacito  lib.  a.  coll’  occallone  de  viaggi  ^ che  fece  nell’  an- 
dar , e ritornar  dalla  Germania^ ooue  volte  pafsò  {ier  Val 
Camonica  . ' Aazt  foggiongehdo  efló' Tacitò  \ che  .'6er- 
' manico  nelF  imprefc  'della,  Gcrniinia  fb  fempre  » fluito 

■ dalle  cohorti.  Aufiliarie  della  Rcria'"V  fingolarmcnte  nel 

conflitto  memorabile  -contro  il  formidabiló  Arminio 
PrencipO'  de  Cherufei  al  > fiume  i Vifùrgio  > ' méntre  Val 
Camonica  era  ancor  computata  frà  ’ le  Regióni/  della^ 

* Retia  , conuieo’dire  *,  che  i hoflri'Canìuni  pure  con  le Ìoc 

1^  t orde  antmofe  , e fèdeti  TolTcro  * à parte  di  quélH  Reti  « 

che^  nella  Vanguardia  dell’  èrercico  fortemente  fofteoen* 

‘ do  r impeto,'  de  nemici  cimenti  Copra  Romani  , furono 
'la  principal  ^ cagione^  della  fuga  d’  Arminio,  e dcllu# 
Cconiffta  del  fno  cfercito,^  eh’  acquiflò  à .Orufo  il  cògliome 
’ di  Germanico  . Comproba  la  prefuntione  dcl^'utro , 

..  Vaflteme  la  verità  la  fama  di  quelle' orde  , ’ò'  ordini 
militari  de  Camuni  à quel  tempo  , la  qUale  era  tale  , che 
nell’,  cretcìone  della  formcntouata  ftatua  di  Ercole  in  Efeno 
'•ne  solferò  rutto  1'  bonore  , incidendo  nd  pedèftallo  1‘ ìnfccit- 
; cione  tiftrita  dal  Rodi  ^ d /?  D.  pi/V.  '%*  ' c potiartto 

dice  , 'clTer  Hate  di’ queHc  qU  ilità - di  orde  j ò di  ordjni  di 
^ , milikia  , che  raccÌNrda'  Lidio  lib. iieéànt  ^ 
~ mrhmt  ’ In  quella  parredi  Reti,  douetre  pdr- 

-r  lari»  ' à prendere  quartiere  d’  inuerno  piece  delle  veterane^ 
..nuliiie  Romane  , 'clic  I'  ilicllo  Germ-inico  mandò  ad  ifnér- 
, , ->nare  tra  Reti  , éfiarù  all'  tiora  fò  y ehó’i  Romani  tròncati  vnj 
, Sclucnu dentro  Viont^  nella  fpi a^a ^ aùRratr  di  CaddOjpcr 
, valbrli  delle  legna  ^;ontra  il  rigbr  deffreddó,  diedero  à qtiél 
i • ■ . fitOf  il  (àrcantaeo  nome"  di  Iptaggia  Romanaic  chf  t due  Guèr- 

|s  sieri  Ivacttit  Caio  Dòmino  , ciucio  Sifatioi  lafciatono  rfefcol. 

|J  ■ ' fc- di  S.  Difende  prtWo  Bieniio-perfc’gno  dr  foro  voto  quelT- 
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VIVE  NT  BS  V.  S.  L,  M.  Quando  non  ui 


fo(Te 


alerai 


•prona  eli  honori  fatti -da  ^ Germanico  doppo  mor- 

te fonoargomcnto  , quanto  foflcro  qucfti  da  lui  Muoriti, & egli  da 
loro  amato  in  virai  effendogionti  fi  io  ad  idolatrarlo,  e tributar- 

, gli  honori  diuinì  , confacrandogli  vna  lapida , offeruata  dal  det- 
to Ormanico  nella  Chicfa  campcftrc  di  S.  Martino  di  PIcrao 

Colfnocco<«  ^ • * 

. DIS  MANIBVS.  ' • ..r 

. . DIVI  e ASARIS  GERMANICI  ! 

CAMVNI. 

Il  no^n^d^  Cefarè'  ^ra  àirhòra  lolita  appellarione  de  Pren- 
cipl  della  cafa  Imperiale  , ben  domita  à Drufo  Germani» 
Co  come  Nipote  del  grand’  Augufio , e poi  aflìeoìe  Nipote»»#  i 
■ei  Figlio  ■ adottiùo  deli'  Imperatore  Tiberio  ; perciò 
Ouidio  ai  libri  de  Farti  ò lui  dedicati  pofc  in  uontc.# 
queir  infcrittione  s Ad  C*Jaret»  ^ j comia- 


a X. 


dando  la  Dedicatoria 


j 


Extipe  pAeatoC*farGerm*nicevpItm 

' Htc  9ptifi  (t  timida  dirige  nani/  iter» 


Ti 


■ -Quella  parola  preptffta  z\  Ca/arif  Germànici  tertifi^^ 

- la  rtima  s la  veneratéione,  ’el’ amore  ^ eh  à lui  pròfcflaóa- 
no  le  Genti  Camune  , credendolo  doppo  motte  ad  vna  cer-i 

f ta  'parrecipationedi  Diiìinitadc  .adonto  e 1 altre 

- f»/ ( folita  mlcrictione  lepulcralc  di  quei  teitìpi  )' fono  mo- 
iralègnó  verace  ,‘cbe  gli  rteflì  Camuni  cclebrallCTO  à 
manico  foleimjcfequic'i  c'agii'  pregafiero  propiti;  M 

• Geni;,  cb’  alla  rclationc  di  Seruio  nel  Scfto  ^dell  Eneidi 
di  Virgilio, di . Apuleio Sacrati/,  e di  S.  Ago- 
ftino  hi.  9.  cap.  a d.  de  Cmit.  fi  fiuguraua  la  cieca  genti- 

' -lir»  clicprcttdcfiero  nella nalcica  la  tutela  degni  mortale^  , 
«crniiiraia  k»  vita  duKtriifcriTcntftrii  dei 
«Batipeccid  da  Ctcetooc'  «•  * A^^.  hioglii  - Sacc»^^: 


J 
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Dei  Mamj  Deomm  Mamium  ìim  /mÓÌa  /unto  . 
e dallaltra  fi  vede  , «jiuaco  grande  folfc'  b. cecità  oeftci 

- Camunt  j perguaiire  la  anale,  e queUa.di  KUttp  U ^oii« 
doi,  il  gran  Fi^io  dì  DIO.  per  r!ÌiQipenb.fua  .carità  voJ(« 
le  fare  va  collirie!  dei  filo,  iacratiflimo  fangne^v^ 

donandpfi  vol^afjp  .alU  morte  fopea.' jeo  itroaco  di < Cro- 
ce • Ammirò  1*  vniuerfo  di  quell*  eccefso  del  diutoo  ailu»* 
3.  3‘  fe  li  manitcfti  Icg^i  qel  pfearàdt  dei  Jpminari  del  Cielo  ’i 
e nel  icf  rcinoto  , ' JcolTe  rnttat  gUo  ;fpirarg  ^ 

del  commun  Creatorp  j,.  /fili  Caluario  j mà  non  prima^ 
dalia  oufcra  Gentilità  fi  conobbe  il  miilcro  , che  1’  A’ 
poftolùhe^trombc , .jin^te  dal  (fello  .^Spirito  $aato  > 
iacefiero  per  ogni  parte  riluonar  le  loro  voci  , per  i^ie^' 

8^^^®  • i i 0»' ■ 

, Eflendo  fparfigli  ak|ri;Apofio}i  ,per,  dÌM^  Regioni  , Èi 

vJPfew®^;  tenne  Vicario  df  ChriRo>  e Prcq^ipp.dclfe  ,.Ch.efa  , 
piantò  ja  iua  Sede, nella  Città  ti'  .A^jochia  , eh'  in  ibite  anni 
ridufie  alla  Santa  Fede  , e poi.ìTe.  ne-  yaiac:  iqi  RpyiKUr  , 
^ 4.  per  abbattere  il  capo  del  grand  Mofliro  deli’  Idolatrii^  , 
1*  anno  44  dai  Virgioeo.  parco  ,-ch';cra  il  fecondo  da 
che  Caio  Caligob  , cattino  figfiuplo  kttm  Germani- 
co , e Succefsur  di  Tiberio,  vcciioda  congiurati  con  treo* 

ta  ^ite  , ceduro.haptiM  ti  Tron^  àj  (-1^4*®  filò  Z^io' Pater- 
^ aq  . Aticfc  San  Pierro  per  alcuni  anni  id  improntare  la  , 

4 d,  ***  Chriftoaù  duri  marmi  , de  cuori  Romani  «'  per 

cangiare  b Metropoli  d'  empietà  c (Terrori  io  letrapoii 
di  feniità  , c datcriiMj  e pd  ^uàr^nufi/r^  d'^  AO* 

. » fecondo;  il  , fiamìfita  ' già  .la  Sc(^ 

ntana  g je^^do  1*. occhio  - cume.^  . PaAorc  - vqfecrfefe. ^ 
^ l' altre  parti  occidcotali  delP  Impeckt ^ ^ecià  yriuaCfe  ^ 

}>er  culto  il  lumc^  della  - ven  fede  g .jcpnfacrò  più  Ve* 
eo^i  , € dcftmò  à diyerfe.  ,i|iity; . ppfii  4^  lupt  Dilce- 

{?oIi  , irà  quali  ’vpo.  fe  San-SiRO  , che  fpctìi  jUa  qohi- 
iifima  , & antichifiima  Citcà  di  Pauia  , ^ 

Quefi’à  qt^llo^’h'jlocà  Ufi  nKncouaj^io  où  fà  brjlferf  il  cuoce  ^1 
U petto 
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petto  per  diuota  allegrezza  > &obliga  tutte  le  genti  Camune 
à tributare  grincentì  di  viui  ringratiamenti  all’ Altare  della  Di- 
urna bontà, poiché  quefio  fù  il  Nootio  di  DIO  alla  ValCamoni- 
ca  , ìI-Legato  à latere  di  Chnfto  mandato  alla  noltra  Pa- 
tria , r Apofto/o  di  quelli  Popoli  , il  Maellro  di  quelle^ 
Genti  , e 1*  apportator  della  rera  luce  alla  cicca  ^gcnciliti  di 
quello  clima . , ' - . . , - 

Fù  ' S 1 R O per  tellimonio  del  dotttflìmo  Boflìo  ' di  na  tionè 
GaRleò,  leguàce  ancor  fanciullo  di  GiecùChrtllo  j’queir  appuh^ 
to  f di  cui  faUclla  S;  Gibuanni  cap,  6:  E(t  pver  •Onur'hie^^»i 
hatet  'qktn^te' faiit!ihordeaeet^i& duttpifetJ  . St  che  egli  Teru2' 
dF  nionìtioDjcro  alia'  Diuina  ' Prob>denza  fomminidria- 
do  li  cinque  pani  , e due  pefei  ^ co'  quali  fatiò  le  cinque 
mille  perfooe  di  là  dalle  tponde  del  Mar  di  Tiberiad<_^  . 
Mentre-  quello  Sanco{Pa(lorc  fi  portaua  al  Aio  Gregge  , fi  con- 
ciliò nel  viaggio  la  (lima  , -t  vencratione  de  popoli  con  mi-' 
racolofi<^  portenti  . - ' » -> 

• -In  Verona*  refuftitò -il  .figlio - morto -d’vna  vedou4i> 
ad  imicatione  di  ciò  ^ ch'operò  il  Saluatore  aà  le'porte^*' 
di  Naimo,8e  -à  quella  città  primo  di  tutti  vdire' il  &cri^ 
fieio  della  Santa  Meda.  ' In  Brclcia  bactezò  molti  infeddt' 
affaiflìmi  oflcfiì  dal  Demonio'  liberò  con  la  fua  beaedittio^ 
ne  i come  pare  in  Godi  del  Territorio-  Brefeiano  , 'illumi^ 
nò  ciechi  dalla  natiuità  ' 5 c ' {è  io  - quei  contorni  'altri  di** 
utrfi  miracoli'  mentomti  dal  Padre  Chiefit  ' Somalco* 
nella  vita  di  quello  glonofo- Santo  . Glonco  poi  à 'Pània.» 
con  ■ Giuuentio  , ' Pòmpeio  , Grifanno  , e Fortunato  * in* 
diiiifi'  compagni  ’ della-  Aiat  Predicatiottc'’’aHo  fcritìcrcf  di' 
Ferdinando 'Vghello  nell’  Italia  Sacra  Tòìnf.  ‘ f Wmo  y eotniheiò' 
à-pronairtgar  il  -Vangelo  con  tant' a'rdmre  di  pietà  yà^  €ofc-f* 
fi  numerola  attellatione  de  .Miracoli  ych*  ini.  breilc  cuttlj# 
, quella  Città  ridufiie  ^aHà  ftde  ( 'eftintà  ' T-ldolatrù  } C-# 
riceuuto  dagli  Pauefi  ‘per‘  loro-  yefcouo'-  ,- ^ j-J  Pa- 

dre , c Maeftro  ìxy  Cnrifio  $ 'fpirtttt'  da  Santo  Zelo  della.^ 
falttte  deir  Anime  , fi  ponò  à (ite  l’ iftclTo  nella  Città  di 
:•  - - ■ Lodi 


Lodìjdi  Tortona  ,‘4i  MjJ^  > <1*  Afti,  e di  Cenoiia:#Hi>«jiifì»;~ 
delia  coouerliooe  delle  Genti  à S.  Eraiagora  fki  Aquileia  3 s 
fò  adannonciare  Cbn/to  agl'  inifeildi  nell!  Atii^ita  » 

Jarmcntc  nella  Città  di  Lattriaca  i e fiaalnacnte  girò.  ^ ^ ^ 

rrafeorfe  le  Regiom  della  Rena  il  grand  AraMo^  de| 
gelo  , ch^  accompagnando  la  luce  della  fua  .fkMtrioft  coo_«.^ 

10  fplcndore^  de  Miracoli  • , quanti  palai  ci  (ecc  , fami  fre^ 
ioeftò  di  luroinola  chiarezza  • Hor  in  queR‘.  vltìma_« 
iua  gloriofa  iinprefa  , che  rjfulea  dalle  Icttjoni  def 

do  Notturno  del  di  lui  0$cio  ( inentre  le  altre  Amo Y 
CDuate  del  prefato  Vghello  ) lù  quanib 'toccò  à • Val  Ca^iooi*  - 
cala  grafia  di  godere  la.  prelcnza  del  Santo  , e di  cic^cC-S 
dilla  (ua  bocca  i primi  lumi  della  fède  , e, di  fucchiar^^ 

11  latte  della  dottrina  di  CHRiSTO»  portando  all'  horà. 
Val  Ca>nonica  il  , nome  di  Rctia  » ,fenza  di  v cbo^  ^ 
contencrebbe  gran  difficolti  la  leggenda  3 roentntVàfUa^  > 
propria  Retta  > fecondo  la  Tua  piu  propria  fignii^caifioiof,.^ 
non  penetrò  la  luce  del  Vangelo  , fe  non  più  di  ceqt'*^ 
anni  doppo  per  U predicanone  di  S.  Lucio  hghuoio  di>'' 
Colilo  ,Rò  della  gran  ficrragna  , copiò  rifèrifce  .^r  hilfo»\ 
ria  Recica  di  ^ grecherò  . Ciò  è già  prosato,  eoo  caorf  fon.  ', 
dameoci  , che  Jono  Rati  valeuoli  à raimeterc  1*.  ynivetlità'. 
della  Valle  ad  eleg^re  S,  SIRp  per  fuo  principale 
Protettore  , Patrone  ,<  Se  Auuocata  > dir  à far  cpodc« , 
Accadere;  la  Chiefa  à dichiarare  dr  precetto  in  elsa  Vallea: 
la  di  hit  Feda  , & ad  ohligare  rpcti  gb  beclej^aRici  dclUji^v 
iDcdefima  alla.recicationc  .dcl  ,di  lui, Officio^  ,.conH'  fi  .ofser«-i 
ua  , e fi  pratica  anco  in  Pauta  , de,  iiMMc»  ^uel  a Diocefe,^^ 

C perciò; pel  Elenio  fatto  jn  lode  del  p«cf ito. Santo  , c 

co  à Jecterè  Maiulcole  m,  vn  Pilaftro  deii^  Ciucia  ' maggiore r 
Breno  » fi  leggono  le 'fcgucnti  parole., 

‘ ^ ^ ^ CulMf^^V/S  PO  : 

: OJirMOOOX  AA!  PRIMITVS  ^ 

: ' ^ CO MMy'A'I  C AVI T , . , „ _ 
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COMWIA  VOTO  fERPBTVAM  hORVM.  TVrELAM 
SVSCBPIT, 

t ■ • 

Credo  i che  ciò  feguiffe  nell'vltimo  anno  di  Claudio  Imperi- 
torc  , oucro  nel  primo  biennio  di  Nerone  , quando  valcn-  * 
doli  de  buoni  confegli  di  Seneca  iuo  Maeftro  foftenne  la  parte 
di  buon  Prencipe  5 nel  qual  tempo  ceneua  ili  upremo  comando  j 
militare  con  titolo  di  Procuratore  in  tutta  la  Rctia , e confeguen- 
temente  di  Val  Clmonica  , Portio  Settimio  , commemorato 
dal  prefato  Sprecherò  lib;  a.  La.dociliti  8c  inclinatione  alle 
Cofe  della  religione  delle  Genti  Camune  , e ia  molta  efficacia 
della  Diuina  gritia  , eh’  accompagiaua  la  predica  ione  del  fuo 
feruorofo  Minitlro con  fegni , e porccnti  , diede  c^mpo  aperto 
airvniucrfaleconuerfionedellc  mcdclìmc}  in  guiTaa  che  iìl.ini- 
natedi  quefti  popoli  le  menti  , e lanate  nell*  onde  battelimali 
le  loro  fronti  , riportò  S.Siro  il  gloriofo  va  to,già  acccnato 
chc^gli  dà  Bemaedioo  Faino, di  Apoilolo  di  Val  Caino, 
nica^  . 

Appena  s’era  qutui  piantata  qùeila.mioua  Colonia  deila_j  g g. 
Fede  , che  diede  (libito  illufiri  parti  di  Santi  Mirtiri  ai  Cielo, 
&allaChiefa  j il  che  fiì  effetto  della  "tenibile  per(cairion?_!^  » 
ché’in  ogn’angolo  del  mondo  moff.*  cóntra  i fedeli'  di  Chrifto  I*- 
£m(nò  Nerone, dideouto  dopìf>o'  lamoric  di  Seneca  fuo  buon-# 

M ieflro  altreranto  barbaro' c fpictato  , quanto  s’craiprimi 
mofiraro  giuifo  , c pietofo  . Quella  fù' la  primi  pcrfccutio- 
ne  generale  , chcfolleone  la  Chicla  , nella  qnle  furono  fatti 
morirei glorioii‘Apoff oh  S.  Pietro  i e S.'PaoIo  j e di  quei  6 9* 
grand  inceHdio  di  barbarie  arriuaroio  coH  vive  fiamme  anche 
MI  Val  Camontea  , che  d’ indi  in  poi  la  crudeltà  Neronian  LÌ* 
vifùin  prouerbio  edebrata  . ' Viueuano  in  quella  due  Nobi- 
li il  primo  Ruihco,  & il  fecondo  Bianco  noniinato.ambi  delhi 
nobile  , de  antica  Famiglia  dei  Plani  , ò Piani  , che  diede  , 
ò pur  prcie  tl  cognome  dall’  antichiffima  Terra  di  Piano  i 
della  qual  Famiglia,  per  la  voracità  de  Secoli  , e per  le  vi- 
cende hununc  » crtuica  -ogni  reliquia  non  ù trom  al 

prefente 
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•j  o.  prefcntc  tralcio  veruno  . Qi^ieftt  per  Htron^r/i  forfi  .(>r  Brrfèu 
nel  feruorc  della  pcrfcciicione;^  ctcaM  cb.^allfeno,che  d cfTa  Città 
era  Prefetto  , à render  conto  della  loro  religione  , diuennero 
berrjgl<odell:j.(pirtata  barbarie  r Màcoftaotiflimi  . nella  fede  dh 
* - GIFSV  c HRibXO conbafero lictudeità  del  Tiranno^) e le 

rez/M  ile  Manigoldi  » cdnfuarmando  gloriofantcnte  il  Marririti, 
- fui  line  della  vita  di  Nerone  t e volando  al  Cielo  Protormartiri 
di  VjJCamonica  . Scriue (Bernardino  f^fno  nel  Martirologio 
della  Chicfa  Brefciana  -,  che  Bianco  , iQriKre  lasguiua  lacerato 
fra  tormenti  dilTc,  al  Tiranno 'SI  GoflrVii*  , tHehepertì», 

. iedireagj  ing$u(li  defrett  degl"  Imperateci  ^per/eguttt /a  Santa  f-ede 
di  Ckrt/h  , te  pmre  tra  le  pene  tmefta  mi/erayita  s ma  pajferè  k 
rteommetarne  vn  altra  affa* pti  f elite  , thè  mat  fniffe  , e per  te^ 
fttmonto  dt  q'teH*  venta  ythe  tu  bara. ne n vuei  teneftere  , tfnande  /a, 
faltra  al  il  tele  , tl  tue  Alerà  ne  farà,  pxetipitate  -nelf  Inferme  jt 
£lua  die  ege  Cale/  penetrale  , Nere  tuut  in  fétffme  Jepeltetur  *. 
Lofi  appunto  auuennc  ^ conte  il  Siqroc  .Martire  probttiueo. 
haueua  % perche  in  quel  giorno  fielTo  Nerone  « che  già  era 
tutto  addolorato  per  la  fòlleuaiione  delle -Gailie , e dellc^ 
Spagne  , lourafittoanco  dalia  congiura  delle  niilitie  Pretoria» 
nc  } fiómacatedi  tante  fuc  empietà  , e barbarie  } fugirodi  Ko* 
ma  ) e non  trqoando  manigoldo impugnito  il  ferro  di  pro^ 
pria  roano  priuò  fe  ftcf$o  di  vtta.Ga}licno  a^iiato  del  AiccefiTo^ 
e cofeonofeendo  verificata  la  profetia  dei  Santo  t ptefejjt 
tanto  timore  j e fpauento,che  conte  natta  ti  .Capriolo  per 
placar  1 ita  di  di  Dio  , la  quale  gli  pareua  vedere  con  Ipada  fui,* 
minante  minacciare  ancor  à lui  l’iffeflo  eaftigo  >,clùede^o  if 
^attefimo , diucnne  di  barbaro  perfecutore  ;fo^l  confc0qrr. 
Chrtfio  s ad  imirattonc  fua  molti  altri^ 9 grandi  , e pfecfqlì 
abiurando  il  gcntilcfimo  , & abbracciando  la  Santa  Fede  « 
accrebbero  gloria  à Dio  , & alli  jfiji^  Santi  Martiri,  Prinu 
però  di  rauuedcrlt  , e cQnuertic0  ,,  ^fi^do  il  fuoco  deUa«« 
.pcrfecutione  , cfcrcitò^iGallieno  niioùfl  crudeltà  cmatro.- 'altri 
feguaci  di  Chrifio  della  noftrai  Patria  j cficndo  da  lui. fatti 
marcirizare  li  due  Nobili  Campioni  Faulli90  , & -Ottauiano  Friir 
. ^ iclli 
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tcllf  , t Flaminia  Vcrgiftcìoro  Sorella  di  Cafa  Bnifati , Pamigfilk 
per  oflcruationedHl'  /\ntiquario  AnroncHi  ddlc  più  Nobili^  Ac 
Anrtchccofi  di  VatCamonica  , come'di  Brefcia  , Vccilì  pri- 
mamcnre  li  due  Caualteri  per  la  cos'ite  Confezione  <iella  ^aii< 
fa  Fede  , c gettaci  in  vn-poizo  i Corpi  loro  , la  diuota  Sorci, 
la  f laminia  li  fece  d’ indi  eftracrc,&  in  luogo  decente  fcpcllire  j 
per  il  che  Gallieno  inlfuriato  ordinò  lubiro  , clic  foilc  preft_#  , 
e eonfcgriacaà  foldati  , perche  infultaflfero  alia  fua  pudicitià 
Mà  per  miracolo  del  Ciclo  àxoloro  ^ che  tentarono  metrcrglt 
le  mani  addoflfo  , (i  feccarono  le  braccia  , c fatcogli  accendere 
d'mtomo  vn  grand’  fuoco  » la  fiamma' col  diuino  fauonC 
tiiuenuca  muro  di  difefa  per  la  Santa  Verginella  , fi  rouerfeiò  ,* 
come  la  Babtlonefc  fopra  i perfidi  miniiir;,e  li  abbruggiò  $ onde 
il  Prefetto  pieno  di  rabbia  , & accicccaco  dal  Demonio  gli  fè 
ragliare  le  nummcilc  > e troncare  il  capo  , volando  in  tol  gui*i 
fa  à duplicata  palma  di  Virginità,  e di  Martirio  , come  regi* 

(hra  Bernardino  Paino  nel  Martirologio  Brcfciano  . Belli  for-' 
tona  della  nodra  Patria  j appena  nata  alla  Fede  , è Albico  in* 
coronata  di  coll  iitultri  parti  di  Santità  . 

Nel  breite  Imperio  poi  di  Galba  fuccelTor  di  Nerocie,di  Or*  7 x. 
fonc  , e di  Vitcllio  , per  d’  ilteflfa  cagione  di  andare  Val 
Gamonica  eomprefa  nella  Rccia  , conuien  dire  ch'ella  fe^ 
guide  tute'- i moti  de  Reti  ,che  Tacito ^ocllegefta  di  detti  Inape* 
ratori  raccorda  . Blia  aiun(]ue  fu  coftante  , con  Galba.^, 
benché  à lui  fofTero  ribellate  le  Legioni  della  Germania^ 
inferiore  3 ella  mai  ■ volle  riconofccr  Ottone  , tutto  cho 
con  grofso  cfrrcito  (ì  portadc  nella  GalliaGflalpinajnia  giura* 
tu  fedeltà  à Virgilio  prefcl  armi  lotto  la  condotta  di  Por-* 
rio  Scctttmio  Procuratore  della  Retia  per  Aio  f more  ; ella  ncllf 
guerre  , che  quctfo,. acclamato  dalle  Legioni  delia  Germaniaj^ 
inferiore  , f^e  coii  Velpafiano , contribuì^  vnicacon  le  fue_> 
iarde  allaCohorti  ,n  Ale.  aufilfarie  della- Reria  , tutte  queir  oà 
pere  fedeli  , che  l'ifteflo  Tacito  dice  hauete  Vitcllio  fpcrimen- 
tato  de  Reti,  coli  pure  deuefi  credere  ch'aiKO  à'Camuni  fedeli 
ìperuenidèfo  li  Noncif  di^AbienoCpciiiaCapicaffio  deUa  fatripnc 
>-  - Vitcl- 
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liana  , quando'chiedè  aiuto  à Reti  contro  gli  Eiueu;  ,*  che  gU 
contcndcuanó  il  pafTaggio  all’  Italia  , e che  baliciTero  liKigo  anco 
de  noRri  trà  quella  Rctica  Gioucntù,5«r/<f«f  & mere  rniJìM 
exerettami  come  Icnconita  il  medefimo  Tacito  ) la  quale  og> 
• giontail  volontaria  agli  altri  Auliliari -,  fugò  i prefati  £lueci;> 
& infcguendoJi  rrà  le  folce  felue  , afTiiRìmi  ne  trucidò  fino  - oc* 
gli  antri  , c nelle  fpclonche  , doue  cercauano  di  nalcondcrfì  • 
Se  ZoRino  celebra  le  Legioni  Rcticbe  per  le  più  valorofe^ 
di  quel  tempo  j fe  Vefpalìano  , per  luper^r  il  Compete. corc^ 
Vite  Ilio  , tentò  con  arti  fecrete  ( .<m  inuano  ) di  corrompere^ 
e guadagnarli  le  milicie  de  Reti  j fe  il  medeiimo  occupauo. 
Verona  , de  altrd  Città  Trafpadane  , lo  (limò  Tuo  grand  vati* 
taggio  , per  tenere  coli  preclufo  l’ adiro  nelle  bocche  delle,  ^ 
Valli  ai  valoroR  Reti  fautori  di  Vitellio  j Sono  tutti  vanti  ^ 
de  quali  ne  pretende  giuRamence  Val  Canaonica  la  fua  parcc_#, 
«Rendo  ella  ancora  tra  le  parti  della  Rccia  anoouerata_«  « 
^Ncl  feruore  della  guerra  trà  Vitcllio,  & Ottone  , portandoli 
quello  dalla  Germania  ad  opporli  à quello  , che  s era  da_i» 
Roma  auanzato  , e fatto  iurte  nella  Gallia  Ciialpma  , ven* 
ti^ro  con  luì  'circa  1’  anno  7 i.  di  noRra  Salute  d'  Alcma« 
gna  i Federici  ; de  qua'i  , perche  flabilira  la  lor  permanenza 
in  Brcicia  diuucnero  faniolì  con  la  compra  d'  ampic^ 
poRbilìoni  , phuzi  , e fortezze  in  Valcamonica  , dcuo  .qui 
dirne  il  fegnente  raguaglio  , canato,  dalla  Gtonoiogu  del* 
la  loro  Famiglia  . Vanta  quella  Famiglia  la  fua  dilcci;dcnza_# 
da  Federico  dell’  Imperiai  Cafa  dei  Giuli;  Romaui  tìgli* 
uulo  di  Giulio  Siliiio  , eh*  era  Fratello  di  Celare  Ott.»* 
tiiano  Aiigullo  per  ftirpe  Paterna  , c da  Enea  Troiano 
per  flirpe  Materna  f che  tale  fù  quelli  deii.Giuii;  , fe  credia* 
mo  à Giacomo  Filippo  eccellente  Senrtore  dell'  hiftorie  ^ 
vniuerfali  nella  vita  d’Ottauiano  Augullo  ) Giulio  Siluio 
ibrmcntouaro  figliuolo  d’  Octauio  andando  coi  fratello 
Otrauiano  Imperatore  in  Alemagna  alla  guerra  da  lui  derca_« 
Giuliana  , C nella  prima  Zufifa  rotte  dagli  AIcmani  Je  ^ 
Legioni  Romaoc  , meutr*  egli  ^con  altri  cercaua!  fotcrarlì  dai 

ferro 
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Irr^o  nemico  , A ik  vna  nobil  Donzella  nomata  Coftaozt^ 

Mita  propria  caia  ialipto  ',  edai  patimenti  Ibfont  con  genero* 
fità  coetefia  riftotatoU  ond'  egli  grati?  dpi  beneficio  ver- 
fi)  U £>onzella,chc  vidde  otnata.di  pati  bcjtà,p,virtù,la  prefe  per 
moglie  de  li  pruno  frutto  , coogitigali  apwri  fu  Fede- 
fico  fudttio  > «bendai  luo  nomp;  à tutta  lapoftoritàtrasfufede 
Federici  il  cognome  . In  quel  rigido  Cirio  del  irttpntrjone ,, 
già  .diuènuiodomcfiico  e familiare  à Ro  «ani  , riniafc  per 
quaklic  [tempo  , moltiplicando^  Tempre  io_  nobili<rimi  tralci 
qt^tUi^fcraciflìmas  pmiu;  ; Ma  odia  con^i^itura  dcllc^ 
givrre  Ipdette  'iràjiV'freliio  -*  Sf.  Ottone  , fudi  .allcttata  dju» 
gFinuiti;  do,  npltri  legnaci  di  Vitcllio , , trala- 

kiato  quei  patrie^. luolo, alle  parti  d'Italia  fu  tmfporrata  , e 
pofe  le  radici  in  Brefria,,  e Val  Caraonica  » Morto  Vrtcllio,  die 
codigli, altri  duq^ prédecti  non  bauru^iao  tenuto  pmd'vn  apno, 
enKZzp.m  circj?  l' Imperio  , cipè  Galba  fette  .Ottone 

flUattto  » c,yiieJt.ip  otto  , .*c(  rido  .tutta  la  Eetia.  in  potere, di 
V'cipiii^no  « vcorrelac^onfcguenza  che  Val  Camot'ica  pure  lì 
daiicjilladi  lui  diuptionc,  e peffraetaflc  poi  folto  il  fuo  felice»# 
gopcrno  »relo  famolu  , coai  perda  pacc^ycbc  A a fuoigioc- 
oj  godere  itn^ucfo^i*  l'ppecip  come  per  la  guerra  roofla  à Giiu 
dei  ,;dti  nata  da  X'ito  con.laj  tlilkuctione  ddia  Citta  di  Geruf 
frieme  I giufi.i  vendetta  dpll' iniqua  inorceiui  data  ali' innocch* 
lifiìmoFigliolodiDIQ,  . , ^ 

^ (Ictc^gucrra^^Gierpfolimitana,  iatemtnocro  alcuni  Guer- 
rieri de  Federici  , come  ràpporia  la  prefora  Cronica  della  loro 
Gcncaiogia  » cdalfopere  ,^chéprcfo  > e defoiaca  quella  Città, 
Acpndo  la  predittione  det  benedet^  ,CHB,1ST0 , diuerfì  Giudei 
furpno  cmidotti  capnui  della  noma  Patria  come  lo  dimagra 
Ja  qua  ijià  fli  tal  Gente  , che  vi  trouò,  .,  p diftrulTc  , .à'cóftrinfc 
^lla  Fede  Cattolica  Carlo  Ma^o  , indica  , che  con,  detti  Fe- 
derici anco  de  nofiri  Cainuni  n pórialTero  à qt^Ha  guerra  , per 
l^pdfcare  r ingiuRa  morte  del  nollro  SALVATORE', 
jjj  , Scfiue  GuillùnanQo Jibr.  4.  cap'ff,  a.  che  à.quel  tem- 
po i Reti  erano' ifopra  ^ruitc  le  naù^W  frranicrC#  *a^tì 


da  Romani  , non  iblo  per  il  loro  vàlore  fedclti  V 
mà  oltre  di  ciò  per  la  loro  origine  da  Toscani  ',  già  rocdcliw 
mari  co'  Romani  , e per  l'affinirà  della  lingua  Retica  , coiL^' 
la  Romana  , ch‘'era  la  lingua  Latina,  propria  de  Romani  { Se 
air  hor  preualente '«  leeoni  c0o  GuilUiiMnno  , è ^Claronefe, 
tra  Reti  s male  tutte  (]uc0c  ouaIirà,e  circoltanae  per  le  cofe 
predette  , & ampiamente  prouare  , concorrcuano  apuntata- 
mente  nelle  Genti  Caiutme  come  ne  gli  altri  Reti, non  refta  luo- 
go di  dire, eh’  c0c  pure  fbfli  ro  tenute  in  c<  nddcratiQnc  diftinra,e 
riguardate  come  prcdilcrtc  dagli  Reflì  liomani  ? Può  dar 
pruua  di  ciò  il  vedere  anco  doppo  i tèmpi  di  Vefpafiano  ^ 
e di  Tito  vo  tal  Caldiano  0ato  viio  de  i Duumuiri  lufdicun- 
di  de  Carnuni  , auanzarli  poi  ai  grado  d"£dilto  QucAorc  , • 
Prefetto  lufdicundo  di  Bicfcia,&  ad  altre  più  importanti  , Se 
honorare  cariche  apprcAo  Domituno  Imperatore  } come  rifuU 
ià  dall'  infdrittiune  , mmtouata  nella  Quinta  Giornata  dei  pri- 
mo Trattenrmenro  , alla  quale  di  qui  rimetto  il  cortefe  Lettore*  ' 
p 4.  Nell' anno  ^4.  dai  Virgmco  ^fto  mo0e  Dominano  la  jeeondd^ 
perfecutinne  generale  contro  la  Chiefa  , per  eAcrminarc  tutti 
gli  adoratori  dèi  CROC.IFISSO^..*  & è vcrifimile  , ch'^anco  à 
Fedeli  della  noftra  patria  fi  faceffe  fehtire  quell'  afpro  fla- 
gello , ch’  ili  ogni' angolo  del  mondo  imprcfse  lacrimofe 
veftigia  di' crudeltà  ^ ’è  (fietiraza  , Du^  annr,  dòppo  , cioè 
'•  d,  del  II  d.  ) il  gloriofu  San  Siro  confunro  , non*  daltirro  , mà 
delle  continfe^^tiéhe ‘foftenute  per*  amore  df  CHRiSTO  in 
iitfeminar  il  Vangdb  , e dall’  acerbo  dolori;  ««pia  profili 
(ione  di  fangulr  hr'ritìano  fatta  da  càhf>efici  , riposò  nel  Si- 
|norè  nella  fi«  Refidenza  Epittopàlc  dr  Ptniia  à di  p De- 
ipembre  , fcpeli^o' nella  Chiefa  de  Santi  Geriiifo  , ^Protafo, 
èc  irùoì  diubii  Carmini  addòlò^ati  dcll^  prrdi'ra  dcMoro  fanto 
Padre  in  ^èmpo  di  taWa  trihdlànonc  , per  hauèrlo  Prorerto- 
rc;  in  Citlo-gli  ;.ctellcro  Twqjiif  , Se  Altiri  , e fecero  al- 
dimoRrantipni  in  fuo  hondre,  j come,  fi  dirà  à fuo  lut^ 
^o  ,'^crmìnòi  con  la  ■,viià  mòrtar€^”'dcl  Sàhto  U 
(icf^c^ime  poiiiiuaifo  mà  ad  fine  diri  iccoló 
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Wond<r,  *}  qpipiuiique  poi  woqofqipi^ Ig 
li(pMppC¥o|ippioMpi^à%,U^itrf^tt*nc  cofià  tanp9»c|ieii^ 
fto/tri  pAtfiapoq  fi^foiii^fia  peruenuw  , fomc  altrpuc , pqci jg 
iiarb^^lìfiecycieng 4.  ì.if  ’ • ; ' K t ( tiMjrt ..  /riOB^ 
ittiqiiiM  > p p^jl  r«(laiite4eila  vka(^  Trtùtto  , ebe^ 
vifse  fia  i^^>aBnp  jX  i)f.  r Val  <kmonica  €aounò  fatto  nome  di 
. peodeodo  da  i<cciwi  del  Frocn*acore , ò Prefetto  dì  tu^ 

H^.ljl  Keit^pei  ntflitare>  /:  p gouernando/ì  dai  proprio  Masidrar  * * ^ 
foet^Wue^ggimaoicipaU/ecGfjdo  il  prwilcgio'del  Ina  Latioo 
nel  ciarle ')  e,  ctigainalcr  j/c  per  làToKlPrce  > biurr  cura  4«  f 
Mibuci  4 :£  delie  cole  fpettaPttj  al  fifea  Ira^rialeidepefi  ditc^  , 
yj  rcfie<fcflcfo  pafiicofari,Ptdairafori , .Commiflari;  , e Ragip* 
nati  , tcrmie  del;tcftante  delia  Rctia  attedi ilprtchetopc) 

<4«i  Libro  prin>oi,  'fVbfc.poéik!^rcdkii  rdWl  Imperio  da  Adriana 
j ùnale  dei  jutso  fegregata dalla  Retk  ,v4li  iH)»rceid«Ì  Procprqtq» 

$re  , òt  Prdetté.  di,  quella  :ì«i  fò  fubordmata  4 ;<pBÌlo4cllo>[<oittl 
•di  Rrefeta  •>  Coitcordma  tmei  gl;  Aumti  eoti  piooo^^icl^cdb 
pittii  atcra  imperatore  >appitcò  coai  acrebraineatcì  à.vcdece«^  b 
bilicate:,  c migliorare  cn^una  partodclAm  Imprrio,}  «ometta 
Adriatioy  Rq«alc  'fentifp»wiio<fifaiidbe^Ìrò4p^tH«l|CÌc^tWtp  * 
iàhiui foggeuc?  i adagùT  wia  peoenfò  a{^rtar,q^.;bFWCi.  c^'.»- 
dpri  meuano'  i tmuari  di  dtf&^e  Wamit#!  i ifeeitf  4^1  * '^bP 

de  quali diceua  j Ì.OCVPLBTATOR1  ORBIS^  ;c  l^ajrr)^ 
-REbTlTVI ORI  ORW&  TERRARI  VH  ^ tlauando  diftinia-# 

J'.  Italia  ra  r tfaeci  ottoi  Protiinck.  » ► «Ila  'di  P amano  « 

ditttle  pot  itf  due  .poittU  ^ Rena  )i.^e  ^^ipdìfi^iam^.id^aSwùj 
tori  col  eunwfopluealoiR  Hetàc  ^ iiiH>n!iC'  habbfaaio.  di4  Vol^cr^^j^ 

«lii  rtìtoogeodo  la  |wiii»:da>lfa  del  fesMKodcRe.loi|i<iic  , 
proprie*  Alpi  Acite  v4òoc  bora  Mb^ano  1 Gri^9tt  .a,c 
Kconda  fra  i con&u  della  Vindclitu  , ciaf:uiia  lotto  il  proprio 
pr elìde, tolleri  cet»e%fii»nfntf!  tutto  qecittìmo4^ 

4|Ccli|>aoa»al4icli  * coWAiOHriéSi<3.UYd-tc4H»a,a  ® t^T 
..I'  ■ , .1  i-iu. 
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fhofuca  della  Regione  ddia  Reda  . Per  q«c(lo  àioenéor 
ehero  lib.a*. , che'  l'ordine  prefcdtro  d*  Adriano  , nuUi_#,‘ 
6 poco  variato  da  CoRantino  Magno  , bà  concinnaco  fincf 
al  pfcicnte  s naenerc  non  (i  troua',  *^«110  * Va(  Cimoatca^ 
babbia  - d >ppo  centfta  ;':orreltcione  alcuna  ( toltane 
buona  amiciria  ) con  la  Retia  , coftrmge  à>  dire  dbn  'quéftf^ 
Imperatore  da  quella  cotalnfente  la'  lr^gregaRe  • Pcr-nfteflfa^ 
cagione  , dice  Strabofie  , che  viRc  ne g<i  anni  dt  CHRISTÒi-,' 
ed*  AuguRo  , Refe  la  Rcriafofnra  Como,  eVaona,  dr  tl  BoRlllb 
‘ ■ di  ne  gli  Atei  de  Santi  fauftino  ^ e.  Giouitb  j feguiif  qwtfi 
«d  priitcipio  deir  Imperio  d' Adriano  > , nota  ,;die:  àrtifut»  ^ 
.ftatta  àiinròra  poRa  aÙe  Radici:  ddJ' Alpi Reticbe  , per'iitfinaa^ 
re  , che  Val  Camoniea  , ihnaca  fri  le  Alpi  , ftaua  irà  1« 
Retia.  comprefa  , ToloèKopoi , clki'irorrfocto  Maro  AureltOV 
Se  Elio  Vero  Àiceeil[>r. . d*>  Adriano  , dricriuendo  - la  Rrcia  ^ 
gl#  alfegna  per  ter  mine ‘ineridfioaale-  le  Alpi 
rkalia  >'doue  s’eAcrtdCf  Val  ' Camontu  , non  iedMÌdo  lutw 
IO  dlor' continente  » ma' preei£arnenie!  lìtio  al 'principio  def 
€ume  Lico>  ^ che  Icorre  nel  DanobioA» 'frgno  nfiamfrRo  , che 
doppd  Adriano  la  nodra  Patri»  wota^  folfc  piè  nelle'  Rein^ 
«ompuTata  . Cr  edo  che  ($^idlegi|idei>  dell' anno  t % e.  cbf 
* * tltetao->dd1^frnf>crio(jyAdic^  tgti'  féSuado  laÀ 

CalftaCiràlpénOf»  vCtfifeiio>^^W^fa  i'  Ifrelciat  y e mdri  gràrni 
^'dtiBdifor  t ‘e'peaeO'^icb»jq(l«RfrfrKe^^  pec  grattticaie  1»;^ 
iCi età  dr £rc Ieri ^ AT?  V 01  jjg 

- Quieti»  6tnn&  feITcèiicà  dclfa  propria  conlermt^ 

«er /tgclore-dHIc ftiepreroguioe' , pnrebe  leppo  icempo  tnrrl' 
eàt^'iH*nckfrC  drRòtmn#  » ‘g<i  reli  pntedii  neli'dcàim  y-cpnfrgùt 
h rinTUncr<ttioìié''^ill#l^  Rinve  Matbiae  dMipaoivtve  gioriav 
&fà  rrconofriueà  > o trncnra  d»  loro‘-conne<f  apo^O'^tfra  Regi» 
k denobdi  Genotmni  y come  in  kxtedalci  canta  fiaitiRa  Mmv 
toumd5,-  ' ■'•♦lì*- • , V ;u  •' 

Per  tal  riiiìniro  ^ipione  Africano  la  dccordiell'  m-dmOdcMag»- 
Itrariy  cR^'l  Pccfrì>r^^dciCoaibU<  Pompeo  Straboue  la  nobili^ 
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tè  della  Ragione  del  Lafio  » c Giulio  Cefare  Tefaltò  alla  paf- 
tccipatione  della  Citta  di  Roma  , confermata  poi , anziaccre- 
feiutada  Ottauiano  Auguro  , e da  Claudio  Impetatore  per 
cjueRa  ragione  ancorai  che  guadagnadofì  con  ciò  ferinamente^ 
r affetto  de  Trafpadani , nel  vedere  tanto  honorata  la  lor  Città 
Capitale  jiufciuaao  di  lodo  firmamento , e di  ficura  baie  dei  Ro* 
mano  Imperio  j come  parlano  alcuni  appreffo  Sigonio  tie  An- 
tiquo Iure  Itali  it  Uh,  3.  cap.i-CumTranfpadani  in  Ciuttatem  recepti 
foltdadorkt  quiesy  & aduerfus  externa  fiorutmui  . Per  l i Refi  lu» 
caufa  i Prefetti,  Rettori , ò Prefidi  di  Brcfcia  veniuanu  infigniti 
del  carattere  come  di  Vicari;  Imperiali, a'quali  erano  fubordiaaci, 
c da  lor  dipencteuano  i Prefetti  delle  altre  Città  de  Cenomani , di 
che  fi  trnuano  due  argomenti  chiari^  il  primo  appreffo  Ippolito 
Donefmondi  ncll  Hifforia  df  Màtoua,qual  dice,che  venédo  à Man- 
toua  S. Longino  con  le  gioie  facratiffìme  del  pretiofifffmo  Sangue 
di  G [ES  V’  CHRISTO,viueua  all'  bora  quanto  al  temporale  quie- 
ta folto  r ombra  dell'  Imperio  Romano , gouernata  da  vn  Prefet- 
to,che  fi  chiiimua  Ottauio,mandatogli  dal  Vicario  dell'  Impera- 
tore,che  d'ordinario  tefiedeua  in  Brclcia,come  Capo  de  Galli  Ce. 
nomani  , de  quali  Mantoua  era  membro  , il  fecondo  dall’  auto- 
rità  d' Italico  , quando  l’ Imperator  Adriaho  venne  à Brefcia  , 
ch'effcndo  quello  come  Conte  Gouernatore  della  Rctia  al  fenti- 
mentodi  Surio  , Faino  , Bollandi  , & altri  nella  vita  de 
Santi  Fauffino  , e Giouita  , il  Capriolo  afferma  , chr  ^ 
teneua  allìeme  in  Brcicia  il  pollo  di  Prefide  , ò Vicario  Impe- 
riale con  Tiberio  Decurione  (opra tutta  la  Cifalpina,  eia  Pro- 
uincia  Veneta  5 NonmuUt  nobiles  ad  Praftdem  nomine  ItaUcum  htc 
apud  noi  in  Ct/alpin*  , ^ Venetia  vna  cum  Tjberio  Decurione  vicet 
Imperli  gerentemy&c, 

Mà  è molto  da  notare  , che  dette  Città  Cenomane  j 
quando  furono  con  l' altre  della  Gallia. Cifalpina  vifitate  , & 
hoDorate  della  prefenza  d' Adriano  Imperatore  gli  fecero  inffan* 
za  , dice  Pietro  Media  , & ottennero  d’effer  fottratte  dalla_« 
dipendenza  di  Brefcia  3 onde  c on  faggio  auucdimento  il  prudente 
Imperatore  , acciò  nel  gratificare  le  altre  Citta  non  recaffè 
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àifgufto  à quella  di  Brefera  , pchfo , che  relegata  VatCa^Ò!}!*' 
ca  dalla  Recia,  la  fubordinifle  ( e coti  lei  anco  quell’ altre  Re> 
gioni  ,'che  cutt’hora  fi  chiainanoparti  feparttc  del  BrefeianoJ 
al  Prefide  , ò Prefetto  di  quella  , Ibcecdcndo  tali  partj  in  luogo 
delle  Città  Cenomane  nella  dipendenza  dli  Brercia. per  rendere 
perenni  le  Aie  prerogatiue  di  Città  Capitale,  e di  Metropoli  4i 
nobile  j e gloriola  nationc  . Può  clfere  j che  per  maggiormen' 
te  honorarla  , gli  cuncedefie  parte  almeno  di  quegl*  altri  Priuilc^ 
gì , inentouati  da  Ella  Capriolo  lib.  a.  V*de  multa  ^ prucipuaquti^ 
ah  A.’iguftis  ipfis  Qiuitati  noflr*  indulta  fuHt  priuilegta  ^ quorum^ 
virtute  Con/uUf , Prxtoret  , JPrafeóloi  , Ajjejferet  , Vnarlot  \ 
ahos  piare  ! MagiHratuj  P.  Seiptontt  tempore , tum  tn  ea  , tunt^ 
''in  agro  plurima  Oppiala  inprafentiarum  vfque  decernere  perfeueroH- 
'ttr  hcàif,  tanto  più  che  Guillimanno  lib.a.cap.  a.  afièrma  ,que< 
RaclTer  fiata  pragmatica  ordinaria  di  Adriano  nel  vifitare  le  m 
due  Gallie  Cifalpina,c  Togata  , cioè  di  lafciare  per  tutto  mar- 
che di  beneficc  izc  , non  che  in  vita  Città  capitale  qual'  era  firc- 
feia  5 ProfeSlut  tn  Galhas  omnes  caujfari\s  hheralttatthus  juhleuauity 
fociat  ciutta'.es  j atque  tribuiartas  , (t  Juhdttos  min/icè  iuuit  , 
multai  eoYum  inutjit  , & quat  nullur  antè  fé  Iniperatorum  viderat  , 
atfue  emnthu/ al/quid  Dpii  auxilq- tulit  : ma  quefio  particola- 
re di  rendere  la  nofira  Patria*’ dipendente  da  firefeia  , lo' tengo 
cóli  per  fermo  ,'comc  à tntre  proue  Io  perfuadc  la  regola  di 
buon  gòucrno  i & il  punto  di  fina 'politica  rcfpettiiumcntCw* 
efierfi  fattò  nel  legregarc  quella  onninamente  dalla  Rena,  e 'ji 
togliere  da  qiiefta  l' altre  prefate  Città  Cenoinanc  . Fu  fatta 
dilli  V'alcamcuiica  dipendente  da  Brefcia  s non  con  dichiarar* 
la’  parte  dcl'’lTerriroriO  BreferanpS  tptr  tale  n‘anco  il 
preli'oatp  Capriolo  la  rieonofee  , fé  non -à'tcmpi'd’HencicQ 
'quinto  Imperatore  ; non*c*tM^ftr1ngerla  à-'  dourr  rioeuerC-^ 
li  Giudici  , & AlTclfori  prouiftigli  da!  maggior  Confeglio 
d'cll'a  Città.,  che  tal  facoltà  non  bèbbe' Brucia  fopra  la  no* 
*Pr  1 Rctia  , 'fc  non  dalla  SifJ'cdlffinri  Rcptihlica  V^tnCM'  dop* 
^ le  inif.  ibilì  prone 'di  rà'irt'fofierìcre’  per  ella  vjt^ 

Tupgo,,  c tormcntofò Aflfdio^dàwV^ifcòùti  ne  gli  aftni'i4j  d‘, 
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«fdgttcati  , mi  fu  fatta  dipendente  con  foborJinarla  al  Prcfi»,, 
de  , ò Prefetto  di  Brefcia  , come  prima  era  fubordioata  à 
quello  della  Rctia  > cioò  nelle  cofe  militaci  > e nelle  corrclponf 
fioni  douuce  olla  Camera  Imperiale  ,in  quella  guifa  , eh’  bora.# 
foggiate  alla  gmdfdittione'del  Capitanio  geande  d'efla  Città  di 
firefeia  i ■ t ■ 

Fudaique  vna  dipendenza  « c^non  pregiudicò  punto  allV 
antica  loalibértà  , c prerogatiuc  di  Kepubiica  s anzi  la  rc« 
petita  infcritdone  fatta  iniapòda  rittouita- à Ciuidate  , c com^ 
memorata  da  Occauio  Hoilì  , doue  fi  leggono  qiicAc  formali 
parole  ,•  A RBP.  CAMVNOR.  fi  fc4«  cilcr  flici 
doppo  Adriano  folto- Antonino  Pio  > ò Eluio  Pertin.ic:^ 
luoi  Succeffori  $ così  interpretando  imcrlì  eruditi  ingegni  1'  vi- 
cime  tré  lettere  della  detta  infcrittioic  -,  T.  P.  1.  cioè  TGM* 
POR  E PII  , O-PERTIMACIS  IMPERATORIS  i per  con. 
trjfegnare>  , che  i Camuni  ▼ariato  il  termine  della  rela. 
rione  della  1 or  dipendenza  » no.'i  haueuano  variata  la  belila 
qualità  di  Repitblica  , nè  la  libera  forma  del  lor  goucr* 
no . r 

Felicemente  per  tanto  canairuua  Io  Rato  temporale^ 
di  Vai  Camonica  di  R.tica  diuenuta  per  tal  cangi imcntp  a<^ 
vn  certo  modo-  Rrefciana  i mi  ainctinco'  inf;;licc  era 
Spirituale  per -cagione  della  fiera' ^erfucucioie'  nioffj  di^ 
Adriano  concrO-ld  Chiefa  , che  fù  la  quatta  geienic  filici. 
tata  da  gl'  Imperatori  contro  i’  fedeli  di  C HR  I S T O . Cor^ 
rcua  all*  hora  1 Editto  Imperiale  , ch'ogni  Chriffiano  douefi- 
fe  ritornare  al  culto  de  gl'  idoli  y onero  fi  facellc  con  alpri 
cormeiTti' &-^cftén4o  fpirlì  in>ogni  |uogO/>  comc^ 
narra  il  Capriolo'  y «(ploracori  contro  gli  adoratoti  dcllu^ 
CKOÒG  >^anCO  in  Vnl-  Camoaici  fì  lecè  1'  iniegna  perqui» 
fitione  a efi  diede  di.  nfoki  nota  diRiiica  al  Prelidc  Italico 
Vicario  Impertale  in  SrelÈia  . Conira  jl  fioie  della  nobiltà 
Chriftiana  a’erano  teluenaitt  le  Fune  dell' abiffo  in  q aella^ 
6era  borafcà  iufeuka^  di'$a«srdocr;(inaci(k  » pergliiSiteiiqui-^ 
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ma  per  certo  , che  (radicati  i Cedri  , e gli  Allori  pii  alti  ^ 
irebbero  da  k ftelTe  andate  à tetra  le  quercie  più  bafg  , 
Quindi  è > che  ItaKco  fcntendo  l' auuicmamento  d‘  Adriano 
à firefcia  , venente  dalla  Liguria  , de  andacob  ad  ioconcra* 
re  al  fiume  Adda  ,*  gli  porle  accufa  precifamente  contro  H 
due  Nobili  Caualicri  della  (leiTa  Città  Fauflmo  « e Giouica  , 
e contro  di  loro,  & altri  di  fimile  condicione  fpecialmente 
confegui  autorità  di  procedere  , come  narrano  il  Capriolo  , 
Surio  , c Bollandi  $ e (c  di  quelli  conuerdtl  alia 
per  la  predicanone  , C'  miracoli  dclli  detti  due  Santi  nel 
loro  afpro  Martirio  , ne  furono  diuecfi  fatti  morire  , prima 
di  tutti  prefib  i prefitti  Autori  fi  legge  , che  fù  martirtaata 
Sant’  Afira  moglie  dell*  ifiefib  Italico  , e poi  San  Calocero 
Prefetto  delle  Cohorti  del  raedefimo  Impcrator  Adriano  . 
Per  quello  dunque  , e per  non  trouarfi  doppo  altra  perfecu* 
rione  enfi  fiera  contro  i Cbriftiaoi  dj  quelli  paefi  , nè  tanto 
propriamente  diretta  contro  la  Nobiltà  , 6 c4ua  argomento  » 
che  nella  perfecutionc  d’ Adriano  riporcalTero  la  gloriola»^ 
palma  del  imriirio  gl*  infraferitti  Santi  , tutti  della  prim*. 
ria  qualità  cH  Val  Camonica  } cioè  San  Leonardo  Sa- 
cerdote dell*  antica  , « nobil  Famiglia  de’  Griffi  j San.# 
Chrillobro  Ronchi  , Prcdapia  delle  più  famole  deli*  iftelTi^ 
Patnà  j li  gbriofi  Atleti  Antonio  , x Sapricio  di  Grata- 
cableo  dell*  iilufire  progenie  de  Grataeabict  , all'  hora_« 
di  chiara  fama  , & aiitonià  frà  Cainuui  j Pietro  > e Pau- 
b,dàl  Piano  , Terra  natiua  anco  delb  due  Protonartiri  de 
Camuni  Rtifiico  , c Bianco  rammemoriti  di  (opra  j Pea- 
»olio  de  Goocbi  , Faiwiglia  i quel  tempo  aliai  illuftrc^ 
h Val  Camonica  » Pietro  de  Roflì  , < che  già  furono  Con- 
ti dcUifteira  ValfcjTebaldo  > Valerio  j Valeriano  , e Valemmo 
tutti  della  nobiliffiim  Famiglia  Brufati  , che  ò fò  originata 
da  Val  Canaonica  , ò-  per  qualche  tempo  hebbe  col  ca- 
rateere  di  Coite  dommb  nella  meUefitoa  , come  dottanum* 
tc  và  ddeonendo  l' et  udito  Antiquario  de  Camuai  Doa-^ 
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Valentfno  Antonelli  . D’  alcuni  d»  quelli  fi  trouano  i no- 
mi caratterizzati  nella  Chiefa  di  Sant’  Affra  di  Brefcio  , 
c poi  e quelli  , e gli  altri  fi  veggono  regiftrati  da  Bernar- 
dino Faino  nel  Martirologio  della  Chicla  Brcfciana  , 
quantunque  non  ùceii  precìla  raeatioae  del  tempo , nè  del 
Tiranno  i fono  del  quale  patirono  , ma  lolo  , chc^ 
morirono  per  la  fede  di  GIESV  CHRISTO  , e che 
furoilq  in  Sant*  AlFra  fepelliti  : ad  ogni  modo  per  l' accenua- 
tc  refieflìoni  fi  deue  concludere  , che  fe  non  tutti  , la  mag- 
gior pàlte  di  loro  confeguilTero  la  gioriofa  palma  nella  per- 
fccutione  d*  Adriano  ,e  terminaflcro  la  vita  per  m no  d' Aure- 
liano Centurione  fubito  doppo  la  decolUtione  de  Santi  Fau-  l 3 4« 
ftino  , eGiouica  1’  anno  134.  di  nollra  falute , aH'horche 
comefcriueil  Capriolo  , Po  fi  h*:  v<-rà  Avreliany  , quanta 
tfknUQt  eerum  , qui  trtdiderMt  , ibidem  quoque  interimi  fecit , 

E ponderabile  il  detto  del  Buccciino  , èhe  in  quella 
perfecutione  fi  ofiTcrirsero  fpontaneainente  intiere  Città  alla.# 
morte  per  amore  di  Chrillo  i e fpggiongcndo  Paino  , che 
fin  da  Milano  , e da  Bergamo  vénnefo  all’  h»ra  molti 
à Brefcia  ( tratti  dall'  inuicta  cofianza  frà  i,^unghi 
Arazzi  dei  detti  due  SantF  Caaalieri  , e dalli  mof^ì  mi- 
racoli da  DIO  operaci  nel  fuo  afpro  Mircirio  per 
riceucre  la  fanta  Fede  , e la  Coroni  del  ólmicio  , mj 
fì  credere  , che  anco  gli  accenniti  gloriofi  Eroi  de  Camu- 
ni  piu  di  loro  fpontanei  voloicà  , fpmti  dall*  interno  fuo- 
co dello  Spirito  Santo  , che  inq  iiiiti  , ò catturati  » 
comparificro  à manìfelìirlì  fedeli  adoratori  del  Crocefis- 
io  , & oAèrirfi  prontamente  per  fuo  amore  alia  morte^. 

Non  mancarono  però  in  detta  « pefectitione  molti  animi 
debili  de  Chrilliani  , icriue  Capriolo  , de  quali  alcuni  atte* 
riti  dall’  atcrocicà  de  tormenti  , de  altri  ‘ allettaci  da^ 
Jufingheooii  pro<aelÌè  de  fallaci  beni  vici  mondo  àbbandonaroni^ 
la  Santa  fede , dal  numero  de  quali  non  ofo  d’efcluifere  i nomiti 
Camuoi  t nu  riferendo  Vghello  j che  S.  Apollonio , eh’  era 
■ • . • - ‘*^àU’hora  ^ 
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all'  bora  Vercouo  di  Bccfcu  , ce&aco  il  flagello  » cercai*# 
do  r erranti  pcccorclle  , ridufse  tutto  il  Brefciaao  fede- 
le > e Cattolico  , anco  frà  Camuni  fi  rauuinò  1'  impronto 
di  Chrido  > e s’ indebilitò  1*  Idolatria  > fé  per  auuentura  no% 
fideftrufse  del  tatto  i meatre  per  le  Ccfarce  difpontioni  d'- 
Adriano  acettando  la  noftra  Patria  il  Prclide  di  Brelcia_« 
per  Spremo  Direttore  della  milkia  temporale  > riccuè  anco  il 
Vefcoiio  d'  elTa  Città  per-  Once  della  lua  militia  fpiri» 
tuale  per  guida  » e per  Pallore  delle  Tue  Anime  » 

Colt  inuigoriti  nello  Ipinto  quelli  popoli  , nella  perfe- 
•cutione  di  Marco  Aurelio  v che  tenne  T Imperio  doppo 
' : Antonino  Pio  fuccefiord'  Adriano»  lì  mantennero  tanto  co- 

ftanti  * che  DI  O li  compiacque  con  manifcHo  fegno  rimu> 
merarc  la  lor  fedeltà  > poiché  venuta  vita  tcrnbil  pelle  nel- 
,le  vicine  Regioni  » cutt’  il  Brefeiano  , dice  il  Capriolo  » 
^ in  con£rgnci)%a  Val  Caino-iica  > fù  prefcriuca  da  quel 
flagello  . AIU  guerra  » che  fece  T iRefso  imperatore.  ■* 
in  AlcaMgna»lìngolatracn(c  contro  i Sneui,c  Q^iadi  » de  quali 
riportò  prodigiohi  vittoria  » è chiaro,,  e in.inilcllo  , iiv 
tenteni&cro  anco  i Camiini  j Icrinendo  Sprecherò  lib.  a.  > 
eh'  ai  primi  motti  dei  Catti  » Se  altre  Nationi  nemiche. 
di  voler  occupar  la  Rctia  , Se  il  Nprico  ».  Se  adalxor 
Italia  » Aurehano  dilpofe  fubiro  fotto  Aufrido  Procura* 

• core  per  li  Preaidii  delle  Fortezze  della  Rctia  gli  Aulì- 

• liani'  del  Pacle  , con  quelli  delle  vicine  Regioni  j Vici- 
* jMTum  Rtgtanam  codiai  j.  la  più  profiima  de  quali  lì  vede 

* *’<eflcte  Val  Camonica  , come,  cofìnuaru  di  cf^i  Rciii_*  ^ 
.KelK  Impecio  di  Commodo  ^ di  Eluio  Pertiiuce»  di  Didio 
Giuliano  » c per  • qualche  ann{*  di  Seuero'  non  hebbe  mag- 
- gior  fprttacolo  di  noiùrà'»  che'i  tragici  rpccefu  de  fuu»  Do- 
rininaCDri  » che  per  trard  di  capo  il,  fàaal  Dtadeiua  „ con-* 
mille  barbarie  li  lacerarono  l' vn  l’ altro  » 9 x^aaudo  queito 
.nel  fctctmo  anno  dei.  Ino  Imperio  fuki^.  nipuiua  ncqipellu* 
^ .xontro  la  Chielà  » gi^coao  quelle  pari^  il  piriùilegio 

**  c»  ^uaR-dcl  tutto  cicQU  dal  fuo  furore  » per  tuucclo  alstlli. 
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fnjallo  fcrìuerc  d’  Hcrodiano  j con  le  militie  Aiiffliarie  ^ 
deir  Alpi  nell’  arriuarc  al  lorpirato  foglio  Imperiale  . Gas 
racalla  poi  i Macrino  , & Eliogabalo  , accendendo  più  alle 
prinatc  fodisfettioni  proprie  , che  agli  pubJici  affari  dello  fta*. 
co  non  ciirbarono  punto  la  calma  de'  loro  Vaflàlli  , di 
quelli  Itngohrmcnte  , che  gli  ftauano  lontani  5 . lì  che  ^ 
forco  di  loro  godè  Val  Camonica  tranquilla  pace,  c felicita, 
c non  meno  che  i>ellc  cole  temporali  lì  profpecò  in  quelle 
della  Rcligion  Chriftiaiia  . Accrcbl^c  il  fereno  dell’  vni^  ^ 
e r altrui  felicità  de  CanHini  1’  Imperator  Aleffandro  Scucro, 
eh’  intento  al  bene  de  fuoi  ValTalli  , & à quello  della  Rcti« 
gione  , gionfc  à riconofeer  GIE5V'  CHRI  STO  per 
O I O , e r adorò  con  gli  altri  fuoi  Dei  s e muouendolì  egli 
contro  gli  Alemani , eh' erano  feorfi  nella  Rctia  , prendendo 
fcco  tutti  gli  Aulìliari)  marchiarono  tra  queR;  detti  noltci 
Caimini  , e io  leguirono  intrepidi  , lino  che  dalle  Leghi 
ni  tumultuanti  oppreRb,  rimafe  lì  degno  Prencipc  da  indot 
giu  morte  tolto  di  vita  . Continuando  Mafsimino  in  Ale. 
magna  la  guerrì  principiata  d‘  Alcllandro  , li  Camuni  px* 
rimente  vniri  a gli  akri  Aufil/ari/  , palfarono  ( come  aJ  dice 
di  Tacito  , prjticauino  le  militic  d'  ordinanze  de  paoli /iricini 
alli  mouimenti  de  nemici  ) à combattere  forco  i di  lui  ccom 
gli  nemici  > per  il  qual  atto  di  fedcl  feruitù  , fufeitando  egU 
h fcRa  pcrfccutionc  alla  Chiefa  , lece  lì  gran  riparo <1*  amore 
à queRi  popoli  contro  il  fuo  fdegno  che  fopra  di  loro  nooL_« 
inondò  , come  fopra  di  altre  Regioni  , Dileguatali  poi, dei 
tutto  la 'nube  della  perfecutione  nel  bricue  Imperio  di  Ma$« 
lìmo  , di  Puppieno  , di  B cibino  e di  Gordiano  , ricor* 
ùò  il  delìaco  ierenò  à tute' il  ChriRiinolìmo  , con  diRincogo* 
dimenio^  degli  ftcfsi  Camuni  , Se  all'  bora  più  che  mai 
forfè  chiara  la  luce  della  felicità  à quella  Patria, quando  Fi* 
fippo  priiho  di  tal  nome  Gli  aM*  AuguRo • Trono  . La, rii 
gione  Rè,  perche  qucRo  Imperatore  ,,'per  relatioue'  di  Pao» 
fo  Orollo  , e d’’  Eufebio  , hebbe  gratta  da  DI  0<:di  perde* 
nirc  al  lume  della  vcr^  Fedfe  , .c  di  cicetiere > iLSouco  Bjuefi# 
' mo 
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ìtno  ( il  che  Pietro  Mcflia  afferma  anco  ài  Filippo  Tuo  (^glfiiolo^ 
e della  Madre  , efortati  a ciò  con  fue  lettere  da  Or/gcne  ) Se 
intefo  lo  (lato  profpero  della  Religione  Cbriftiana  de  Brefcia- 
ni , aggionge  il  Capriolo  , che  fi  portò  à foggjornare  ia_^ 
Brefcia  ,■  facendo  iut  atterrare  le  (latue  d'  Idoli  , che  vi  tro- 
uò  ancor  io  piedi  , c comiertirei  loro  tempi;' in  facrarij  de  Saa> 
ci,  e del  vero  DIO  del  Cielo  . Può  figurarli  , ma  non  efpri- 
merfi  il  contento  de  fedeli  di  Val  Camonica  per  la  vicinanza  di 
coli  pio  Imperatore  , e perche  regtt  caempUm  tetus  <empo~ 
nitur  orhit  , quello  folo  efcmplare  cagionò  nelle  medefime  j 
gran  profitto  , c giouamento  notabile  nelle  cofe  delia  Religione 
Chriliia^a  . Defiinando  egli  Tito  Vero  per  Procuratore  della 
Recia  , pafsò  per  la  (lelsa  Valle , per  la  quale  io  quei  tempi  fe- 
lici tranficarono  altri  fupremi  Comandanti  nell’ andare  , g ^ 
ritornare  dalla  Coire  Imperiale  di  Brefcia  alle  parti  del  Set- 
tentrione j Mi  tale  felicità  non  fu  di  molta  durata  , ve- 
nendo rrà  poco  vccifo  Filippo  Padre  à Verona  , e Filippo 
2,  Figlio  à Roma  per  opera  del  tuo  fucccRore  . Qiiefio  fù  Decio 
crudeliflìmo  nemico  del  nome  CbriRiano  , che  moRc  la^ 
feteima  Perfecucione  alta  Cliiefa  , dalla  quale  credo  , nt^ 
reRaRero  molto  berfagliati  anco  li  noRri  Camuni  5 poiché 
, inuoueodofi  egli  à queRa\  per  auuerceaza  di  Pieno 
McRia,  in  difpreggio  di  Filippo  , aggionge  il  Capriolo , che 
sfogò  lo  fdegno  più  diRinta  mente  contro  i Brefciani  , li 
quali  per  la  dimora  fatta  prcRo  di  loro  dal  fuo  AnicceRo- 
re  , li  fupponcua  di  lui  pamalilfimi  fautori  « Anzi  Rima- 
rci , eh'  alcuni  de  formentouati  Santi  Martiri  di  Val  Ca- 
monica  , come  anco  i valorofi  Campioni  Pietro  , e m. 
Filippo  Rofsi  già  Conci  dell'  ìRcRa  Val  Camonica  proba- 
bilmente altri  ancora, de  qqjli  ron  s’  ha  noriiia  ( per  cRerfì 
più  volte  Degl'  incendi;  di  Brefcia  , e della  Patria  incenerite 
le  publicfie  Scritture  di  quei  tempi  ) fiano  Rat;  martirizati  in 
Brucia  , Ritto  di  qucRo  Imperatore  $ haiieudo  Faino 
ritrouati  fondamenti  baRanci  da  dire  nel  fuo  Martirologio 
delia  Cbiefa  Brcléiana  $ plurimi  Juh  Deae  Impera- 
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/acri  noUertnt' prMnxrt  / ncc  ' tdok/ immahn  . Hqcoo- 

cato  (fi  (^orla  il  Uftcìna  dclhl  noftra  Patria  in  uKtc 
fcKC  i>eacciuiom  della  Ctacfa  5 acciò' fi  renda  palcfc^  , 
che  eccettuiti' H ^ue  a primi  Martirf  • di  Val  Camoni* 
ca'  ' ‘^^itti'  'gU  iltri  fono  fiate  rofe  fragranrifiìme^  , 
che Ipuntaròno  dalle  'fpioc  * delle  pcrÉscutioni  d’  Adriano.; 

”ò  dì  Decio’.  ‘ ’■ 

Refpirò'  la . Chiefa  , tutto  il  Brefeiano  , 

Vài^àmÒrtlcà  al  trtipo  di  Gallo  e di  Ertii'i.no  , # 

fóttò  t^aleriano  anedr^  rpìraronò  'nel  principio  aure  . fortune.  ^ ^ 
iloti ‘1  ioiifòUtione  de  fedeli  , riùfcendo  loro  il  di  kii  lU* 
lazzo  Chiefa’ '&  afilo  j c perche  i 'Caiininì,  clic  fi  tro;. 
uàrono  con  l*  altee  'rtiiliiie  Aos'Iiarie  ^ e L>cgionariv^^ 
ncll’efercitp ’ ; che  comandaua  nella  ' Beila  » e nel  Nori- 
'cò',  ‘quandò  gli’ ft  raguagliata  la  morte  d*  Emiiiano  , 
confloVfcro  anch'  èlsi  con  le  vóci  , e con  gli  appla^  ad 
Acclamarlo  ImjièfaWe  , ■'tbftar  luogo  di' dire  i ^xhe’ i mc- 
’dcfiiili  ' foffero  in  - quei ';.profpen  ' principi/- ‘ fingolarizati 
nella  partcciliatione  delle  diitioftranze  dei  fuo  'affetto^ , 

Ma ’’’ poiché  ' Iriftigato  V da-  vn  Negromante  turbò  lc«^  , ^ 

'felicità  dd  “'.noftri  V c tuth'Ii  ChIdTa  con  1'  ottanta 
■pertóèutSortè  géncràlè' , 1 D D I O'  caftfgÒ  ' feueramenfé  Va- 
ferilnd  , fttendold*' cadere  prigione 'iti  nlatio  di  Sapore^ 

Rè  della  Perda  , doiic  fcrueiitK»  di  Scaccilo  à quel -Ri 
•fuperbJ'iiT  lalir  à Cauallo  , mirifanicntc  'fini  iua- v.u  % 
nè'^  celSdi*  il  'caftigd  'Omino  , (e  bene  Gallieno  figliuolo  di  ..  . 
Vàleriad8l'’V  ^ fel**^  ^**''^*"*^  ^ fubita  ’c.'fsjre  m ogni 

p#rtt^na''pcrfecutiÉdc’f  anzi  'all'  flora  fi  ikee  ienlirc^ 
pii^^dfpce  iBpri ‘‘tk-  Mirtiftrt  ; cfV  erano  Uati  ptr*. 
fccotori ' de  <fédcli  di  ' GhPitto  Ciò  aoncniae  col  nbel- 
larfi  ‘ dmerfe/ 'PCootnCie  j ftcl4c- quali  ireiua  Tiranni  , col 
ieftimonio  -*dt  TradélliO'  PoUiono  f Sutropio  , Paulo  Oofio, 
Pdmpcmtò  Leto VlUdoce  , dcialcti  Ptff ro  Mclr»^k»c  fi  fece. 

. vii '4  > 
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waccbmarc  Impcradori  , c fcmiaarono  ipnumerabili  ftragj 
Iqp  i iii  qjelli  , che  fe  gl/  volfcto^  furono  gfi 

fidi/  , di'  l^^u"iuio  fatto’  ft facci  degli  Adoratori  del  vero 
Ùlo  ì Mi  p^rò  Yal  Caoa^iica  , in  qqcllc  torbide  procelle  , 
ic»riìpcrefljr  (lata  piu  poii  ^^ebbe  fVtcci pacione  alcuna  - 
che  feguend;,!’  Jcuipao^  di  Bref^ia  , e di  tutta  Italia  , col 
teuete  dritto  l'occhio  ddJ^  %dcl/à  al  timone  dell’  obbedienza^, 
che  doiicua  al  vero  Imperatore  Gallieno , nauigò  ìempre  à (c^ 
jconda  dc'Ua  corrente  , Paruc  in  pericolo  grande  ^ quando 
gli  Alcnuni,  valendoli  di  qqqllc  ^ifunip  ii  dcJMmpcrio  , Supera- 
te le  Alpi  Kctic  penetrarono  apll'  Italia  ^ e feorfero  fino  Ra- 
uenna  , e con' tutto  cid  per  le  gagliarde  oppoftrioiif  , che  ,ji 
fece  à quelli  nell'  anguftic  de  paf«  Fuluio  Boto, riferito  da  Vopt- 
feo  , eh?  comandai^  k milkic  delle  Alpi  , refiò  quella  del 
tutto  intatta  , tic  in  gratxl  parte  anco  la  Rc(ia  ftclsa,  , Stando 
co^ì  ÙlJa  V'jI  Caniojnica  nella  fedeltà  <fi  Oallicuo  ia_« 
q.ìclla  terribile  difunionc  ddi'^  Imperio ,,  e cola  certa  eh’- 
afeiiiclsc  con  le  fu  e mMiiic  , vnite  all’  altre  de  fcdchfaimf 
Brefeiani  allo  sfortunato  Imperatore  , fingolarmcntc 
nell  alscdio  , che  pofe  à Milano’ , di  cui  va  certo 
^ Aureolo  acclama^  da/lc  mihtic  di  Ddmatia  Impcratoi- 
're  , s’  era  inògnorker jila  douc  Gallieno  , doppo  haiier 
dato  prouc  d'cllrcioo  valere,  , per  frode  dì  Martiaoo  , e 
^d'altri  traditori  rcfeò  vccifo , compiaoto  da  tivci  gU  fuoi<  fedeli 
VatfaJli  ,.c  da  no/ln  Comuni  . a: 

Le  grandi  alkgrezzc  , c|ie  rejcc  areno  à tort'  if  Mondo 
Jc  gloriole  attiont  di  Clapdio  fecondo  , eoli  fyperarr^ 
ttw»'  i ncioici  cficrni;  s&  mtcrni  dcl  linpenp  , fio, 
gnlarizurotrfi  in  Val  Camoqkaaper  ip  fegnalata  vntori^  , 
da  lui  riportar»  fopra  fedcfolk  > vcciflendond  a fecondo 
Eutropio  , & Aurelio  V.ittor»  pr^lfp  lago  di  Gatdoi^ 
poco  meno  di  chic  cento  miH»  i f angiaikfofi  los^.ap  clltcnvo 
gaudio  il  gronde  fpaucara  » io-  che  tiauaiaivp  quell  piklP;  tuc^ 
l’Italia-,  e più  Ic.Kegfoiu  Alpine-,  e.  la  nqftr^  g^;tia -,  t,’- 
illcda  corrente  di  feiKStaligodé  fino  che  lafeiò  in  ri^ofo  , 
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èiabórU  Cfariftiani  il  di  lui  fucceffore  Aurelio  » al  quale 
(i  fuppone  , che  la  noftra  patria  habbir  fomttihuftr  aio  U 
Tua  parte  di  nilitic  con  gli  Auiiliary  delia  Retìa  « che  ^ 
Zollalo  icritic  haucrgli  ieruìto  i Cauaiio  nelle  guerre  contrà 
Zenobia  : Ma  da  che  inlhgaro  dal  ^eijoum  ° , e fou. 

uertito  da  rèi  Minirtri  , deltl^rò  pcrfeguiftirtr  laCbicfa  , iT  ^ _ 5^ 
nitro  andò  lottofopra  ( fulminato  anrhe  egli  dal  Ciclo  ' 
cbn  vna  factea  , che  gli  ead^.da  vicino  / e non  rauucduto  da 
queir  anutfo, gli  iòurag|>iòttle  liiorcc  fhiprotiifa  , da  ' Tuoi  più  do* 
mcRìci  vccilo'.  . . / 

^^Coftantc  feiiipré  Camcrtirca‘'*c6n  Brefcia  hellii  dii 
i/bttoie  deli*  Imperiò  dergóuernó  di  ratrto, Fionano, Probo  , d 
Caro  , Suécedori  d*  Aureliano  » non  variò  di  conditione 
dàlia  precèdente  , aliai  più  felice  ella  de  tuoi  Dominato* 

<K*‘c^eadq  ^ueHy'  riìrti/a  intàtea  dairinualìone  degrAle*' 
raani  perizie  gigharde  ' difcle’  ' dt‘ ' Presidi/  dell  Alpi,' 
quegli  noti  pottcro^  fjr  guardia  còli  ficura  à fe  flelfi  , 

A’e  non  vchjTcro  ’^ìittt  da  lor  nemici  fniieramemè  fatti 

Nc*  pjimi^tempi  ^i  Dioclcciano  , quando  diportan* 
dofi  di.  ottWo^Prenp'jje  , pitie  per  èofnpagnò  del  lippe-  a 8 8, 
pcriò  Mafsimianq  Hcrculeo  fu  priuilcgiata  la  aòllra  Patria; 
poiché  confègriatò  à“  quello  cdtto  rOccidchte  , Se  Settentrioi 
ne  j e I iftclsa  V^al  Cainonica'  , venendo  eglià  porre  pef 
molti  anni  il  Seggio  Imperiale  in  Brcfcia  , accrebbe  di  molto 
le  noltre  feliciti  , non  meno  che  di  fabnehe  fuperbe  , e 
^i  edifici;  potabili  la  Città  fu  . Portandoli  Marsimiai' 
no  ih  .oiuerle  partì  i domare  Tiranni  , come  fatto  hiùeu^ 
f^crcolc  per  Io  mondo  ( dal  che  prefe  il  nome  d*  Hcrcp* 
irò  l 'non  y*  èidubbiò  , che  dalle  milittc  t amune  , c dalFi 
altre  Brcfciàiie  non  folfc  feguìco  à tutte  T imprcfe  , c più 
che  certp  pò!  è quello  della  gnerrù  d'  Alemagna  ( intra* 
prefa  doppo  il  lu;  foggiórub  à Brefcia  . ) contro  varie  naemni 
del  Settentriphc' , de’  qijalì  yittoriolb  , riportò  con  Diòclè'  - ^ 
nano  ìqi,  Ròràà  fif^tbiffimo,  cnòofo  . Ma  a "illégrèiM  ^ ^ 

foruenocro 


{ *> 


/brucnofro/inalmcotc  le  triftczze  della  decima  peffeciKtonè  J ^ 
fhV  Io  ftcfao  Diocleriano  mofsc  centra  i fedcJ[  di  Cbrifio  ^ la  | 
quale  , al  detto  di  TiufcUino  , come  vltjrno  *‘*7 

fri  nai  nemico  , {ù  Ja  maggiore  procella  , che  la^ 

Chiefa  , coli  per  dTcre  (lata  più  ynjucr(alc^|^  c più  lufiga^  > 
come  per  edere  Diocleriano  tanto  temuto  , & òbbc^^ito  da-»  I 

fuoi’  Minìftri  , che  Tiftedo  Mafliiniano  , dice  Pietro  Media  , | 

ch’obbcdiua  à cenni  di  Diocletiano  , non  come  Collega, 
Compagno,  ma  come  Scruo,e  Figliuolo  $ c. perciò  pcrucrìu- 
ti  à quello  i Diplomi  di  Diocletiano  contri  i Chnftioni  , 

DUO  figurarn  , come  fodc  trattata  Brcfcia  , doue  uncua  lai  ; 
lua  bcUia  , e Val  Camoaica  à gucHa  cóli  vicina  p Fecc-j# 
(libito  gettare  a terra  1 Sacri  Tempi,  dice  il  Capriolo  , 
radr  zzare  datile  d’ Idoli  dom  s adoraga  |I  vero  DIO  ; e d 
mife  à pcrfcgnitarc  quell»  , clic  0 modraganp  rtnitcnti  jo^ 
ritornare  all’  Idolatria  , multi  de  quali’,  pcrcuitarla  bar- 
bane , feappando  dalla  Citta  , c d-iMC  Terre  d ricourarooo 
ne  monti  , . c nelle  cauerne  , L’  tfpcrimcntaca  fedeltà  dc^ 
noliri  nondimeno  rattcraprò  in  parte  il  rigore  di  Malfimuiic^ 
in  guda  che  in  quelle  parti  non  fi  fecero  quelle  ciriichci- 
nc  t,  eh’  Eiifibio  , e Paolo  Orofio  fcriiiono  , cder  fucccdc 
in  Egitto  , i.n  Frigia  , c Sorja  , & il  Baronio  anco  ;n  città, 
e paci!  à noi  più  vicini  ; ma  oicntcJimcno  à cagione  di  qur- 
fta  , 8c  altre  perfccutiooi  precedenti  , c più  per  il  mal' eleni. 
pio  de  gl’  Imperatori , e facci  Miniftfi,  che  d’ ordinano  didoluta- 
incnte  vigcuaiK»  ha  gii  ciron  dell  Idolatria  ,afiailhnii  de  noftri 
Camuni  , couuien  difc  , che  ritornadèro.  ai  tallo  cult.»  deg/ 

Jdoli  } mcntfc  Ferdinando  Vghello  rifcrifcc,  eh  à Vrficn  d 
Vclcouo  di  Brefeu  , il  quafe  fiofì  al  icmpo^  di  Cofiantin^ 
Magno  , come  fi  caga  dal  Capriòlo  , fu  di',  m<  fi  ere  purga- 
le nella  Citta  ^ c Trruorio  vari;  tempii  de  Idoli,  e niioutmcn. 
te  conlacrariì  al  vero  D;o  i ldoi»rnmT empia pt/rgantt ^ 

fìeòque  vero  , 0-  ymo  confeerunit  . Concorfe  oltre  di  ci^  à 
tanto  (vap.ro  della  Kcligrone  fra  Camuni  , l'clTcre  (lata  la^ 
Pioccfc  BrcIpunalungameiuc  fenpa  IPaftoi?  , che  allo  fenuc- 

FP  d; 
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. ié  di  Gioaan  Fcan^co  RoreaHao  nel  Catalogo  fu  per  cen- 
to quaranta  ra  anno  •'  cioè  da  S.  Apollòniofinoà  S;  Vr/ìcìoo, 
^ueroanck»  in  tanto  quel  gregge  pupillo  nella  fede  gli  Arciue- 
icoui  di  MHaoo  , i quali  per  la  lontananza  j «frequenti  per- 
fecutiont  mal  pocetuno  arriuar  à guardar  le  pecòrdle  de  fe» 
deh  di  Vai  Camonica  -*  e fe  l^ne  il'  Martirologio  Brefeiano 
ià  mentione  di  due  VefcOui  Sane'  Ancigio  y c San  EuaSo  in 
quel  fratempo  y Se  anco  VgheUo  pare  , che  v'acconlénta , 
fy  però  prouifione’f  fnppodo  anco  ila  Bara  vera  ) molto  icar- 
fa } e leggera  rifpetto  'alla grand  neoeffìtà  , che;  correua^  1 
di  Spirituale  coltura*  . ' 

Quando  Oiocletiano  > e Ma/Amiano  ( che  per  fa  Fede 
diCHRlSTOriufciròno  Comete  di  fai^uo  ) infàÀiditi  del  go* 
ueroo  rinunciaronò  V Imperio  Val  Camonica  con  Brefeìa  , 
e tutta  1‘  Italia  rcilò  (otto  il  Dominio  di  Coftanzo , Padri.# 
di  Condantino  Magno  , che  faqorendo  i ChriAiani , come.# 
vuoie  il  Barooio  ) hauerà  fauorito  anco  quelli  d^a  noftra 
Patria  : d‘  Indi  pafeò  à Oallerio  Collega  di  CoRdanzo  , per 
rinoncta  fattagli  da  quello  delle  Prouincie  d*ltalia«  c dell'A- 
frica' .*  poi  à Seuero  creato  Celare  con  Mailimino  da  Gallerio  i 
e finalmente à-Madentio  ,'ch‘acclamica  Augtido  dalle  mili^ 
Pretoriane  , riulci  Tiranno  Imperatore  di  Roma  , di  tutu 
It^Ka  y e della  nodra  Patria  Ano  che  Codaottoo  Magno  y 3 i 
(già  fuccedb  al  Padre  nella  Spagna  • Frància  , 8c  laghilcerra  ) 
chiamato  da  gFIcaltani  , per  virtù  del  ù^iua  ^la  Santa  CRO- 
CB  y moftratogli  in^  fogno  là  notte  , c.  fatto  improntare^ 

-ne  (uoi  Velsilli  fucgUaco  , riportò  fcgnalata  Vittoria  con.** 
la  mòrte  ' del  'Tiranno  * AÙ'hora  , fattoli  per  tal  modo 
Gonftaatlno  Patrone  d’ Italia  , prtndpiaronò  à rifòrmard  in 
Val  Caóioiica  le  deformità  da  padàtt  eueoti  contratte  s pol- 
che il  bn49É  Itnperatore  indruito  da  San  Siluedro  Papa  nelle 
cofe  deila  vede  , e riccunto  il  Santo  Battefimo  , li  inife  à 
tutto  potere  à borire  la  Reh'gioRe  Qhridiana  y dotando  le 
Chiefe  ) eCKCndo Mt  tutto  rinucrdhie  la  fede  di  G I ES  V* 

k CHRISTÓ  ^ 
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CHRISTO  j hiwndo  ’ debella  <HKP,  Ìici<w^,  e,  ^f«^^knmò 
pcrfccotori  della  mcdcGij»  . .Pafeòmpùq.  voj^  pelle  vici, 
nanze  di  Val  Canaoaica  » e fingol^rmeotc  »na  iigt?.,  che  ù 
poetò  ne  Vindelici  à farniitcìvjn  el^itoi , <Jouf . apcp 
niilitic noftremarchiafOBp  fotio  1’  iplegsd  ^SJuri)*^ 
in  tal  occafionc  ftatuecdo  egli  alcune  ÌajO|tc.' ^er 
Rcppblica  Chriftiana  ( còme  fi  caua  da  .va  libro  Manofc^ 
to  ) furono  in  breue  con  fonimo  giubilo  alla  medefima  no> 
lira  Valle  partecipate  . Ooppo  vn  lungo  curfo  di  felicità 
à fuoi  kdeli  Vaflalli  ecmpactite  , conofeendo  troppo  graue  il 
pelo  deli’  Jtnperio  per  im  fol  Atlante  , prima  di  morire  lo 
(ifuife  à fuoi  tré  figUuoii  Ct^atipo  , Coflanzo  , e Collana 
re  , à quefio  , eh*  era  il  mùig«e  , 8c  il  prediletto  di  G 
grand  Padre  , toccando  olcre  altre  Papotrincic  l’Italia  , fùcon. 
legnata  anco  la  noRri  Patria  , la  quale  canto  fi  rallegrò /If  G 
felice  forte  , quanto  s’attriftò  per  la  morte  del huon  Impei^^eore, 
kguita  del  3 3 7. 

Poco  durò  i‘vnione  de  tré  Fcatelli  , che  per  cupidigia  di 
più  .ampiamente  dominare  , totforo  1’  vno  contro  1'  altro  il 
ferro  j E Coflantino  , clic  fù  il  primo  à muouerc  J’atmc«^ 
contro  le  Prouincte  di  Cóffante  , fò  anche  il  prim^ à paga» 
re  il  fio  > rcllando  vccifo  nel  confiitco  prefiq,  Aquilcia , doue 
è ginfio  il  o-edcfc  che  militaficro  cri  Brefciatii  J noftri  Ca- 
muni  per  il  loro  adorato  Imperatore  , ccane  per  il  medefimo 
fitroua  , che  iri  conibatteflc  la  Cauallun  della  . Rpeta^  • 
Con ftante  vittoriofo.  del  Fratello  , e conquifiatore  delie-  m 
Prouincic  à lui  fc^gette  ,1’  anno  6srao4«:imo  <kl  fuo  Im- 
perio rellò  niorco  per  infidie  di.  Magnentio  » lafcùti* 

do  di  le  due  figliuoli  Honorio  , de  Arnolfo,  il  primo  ' 
quali  , cioè  Honorìo  il  Capriolo  •Voole  , chp  veautO;»  Ere» 
feia  vi  fofse  confecraco  Vefi:ouo  , e riportafiq  il’  cararcece.di 
Duca  di  Val  Camonica,  di  Marchefe  delia  Riuiera  di  Salò,  e di 
Conte  di  Bagnoli  : Ma  perche  il  Faino  , e I'  Vgbello  con 
miglior  fondauìciito  raccontami  » che  il  primo  Duca  di  Val 
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Cafiioitlca  Fui!  Vcfcóùb  Bernardi»  Maggi  , e che  iT  Vefcbuo  ' 
Honòrio  fò  mofct  anni  (toppo  di  quei  tempi  > edme  CoTa  Itiue-  ' 
nfimife  ò molto  incerta  (ìtralafcia  tale  raeconto  . t 

‘ Per  quefio  modo  ddnqtte  Magnentio  fatto  PJrton<?^’  dìlfi>‘ 
fiatò  di  Coftanie  » c di  Vai  Camonica',  appena  1*  Imperatot’ 
Coftànzo che  folo  rìmanena  de*  tre  Fratelli  , n vdi'-linuor' 
lia  , che  venne  votando  dall  Oriente  . all’  Occidente  , per' 
llerminarè  > eome  fece  , il  fier  Tiranno  , e tutti  li  iuoi  priiv-' 
cipalt  Adetenti  j ma  riufei  cgti  il  Tiranno  piu  fpietatti  , eh’- 
heréde  di  tutto  il  dominio  , mi  hon  della  pietà  del  fuoi  grand'  3 J 
padre  , donando*^ n^óiqte  alle  reliquie  de  Gentili , e'Giudci  eh- 
ancorH  trouauano  in  ltalia  Cauanzideir  eccidio  , Gterofulimù’ 
t ino  ^ e coll  m Val  Camònica  » come  m Brefcia  , Se  altre  Città/ 

Se  in  Roma  fte(ra>aA<i(re  poli  Cattolici  à fauore  degl*  Arriani  , 
degl’  errori  de  quali  si  era  dimoArato  prufcAore  aperto  > col 
ciiiiare  S.  Atanalio.  Vefeouo  d’  AlelTandria  . La  molta.#^ 
àutierGoneal  Cattobehifmo  di  quefto  grande , c fortunato  Im<  ^ 
peratore  , che  pofe  per  più  anni  la  felia-  Imperiale  in  Milano  , 
fù  di  lommo  pregiitdicio  aTlt  cofe  drlht  fede  nella  noAra->  • 

• Patria  , mal  potendo  riparare  il  danno  inondante  San  Fauftì-'^  ^ 
no  noAro  Vetcouo  j e peggiorarono  di  Conditione  fotto  il  lui’ 
luccclTorc  Giuliano  , eh’  apoftatò  dalla  fede  > o ritornò  al-' 
le  vanità  de  Gentili  > Se  hiticndo  oidtoaco  > che  niun_« 
ChriAiano  potefse  amminiflrar  giolticia  > nè  dlct  Capita* 

Bio  ,,  nè  teneré  altre  Dignità  » fa  di  mifticrc  il  dire^  > 
che  all’  bora  Val  Camooica  fofsc  da  Gemili  gouernata . 

Tolto-  di  vita  Giuliano  , che  tocco  da  innifibile  faetta' 
fplrò  grfdindo  j Hai  v/aea  Óailtleo  ( coli  chiamana  egli  *■  . * 
GlESV*  CHRISTO/tl  SuccclTore  Giouiniano  , conile  fedele  , ' *• 

c pio  Imperatore  > ritrattando  1'  empio  decreto  dctl*ApoAa«' 
t3  , reAitui  la  libertà  ai  ChriAiancliino  > Se  abbondante^' 
nielTe  di  confoUctone  à Val  Camonica  , continuate  in  que.' 

Ila  lenza  intèruttlone  nel  felice  Impctio  di  ^Valbntfntàno 
di  Grat>ano  , Tcoffofio  * tatti  Prcnci;?i  ginftilBmf  > e’^ 

li  z veri 
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veri  credenti  »•  che  roaitnamente  afmtori  de  Brefciaoi  ( pe§^ 
tcftimonìo  del  Capriolo  ) come  fedeli  > c Cattolicif  Itirono  per 
coorcqueaza  bcnaflpetti  ànoClri  Cainijof.Si  fecero  lotto  di  qucfti 
lotperatori  (tom'  era  Icguico  lòtto  i loro  predccellorì  ) molte 
guerre  contro  gli  Alcmaai  » al  lolita  initiltanti  le  Pfouincfe  m 
de  Romani  , fingolarmeotc  la  Retia  > e per  vicinità  diedero 
impul^  per  la  maggior  parte  agii  Redi  Camuni  > di  pigliarl*. 
Arme  y & accorrere  intrepidi  all*  cRincione  del  vtcinp  ioceti^ 
dio  . Quella  fiata  ma^maRienre  y che  Graciano  combat- 
3 77*  teua  coatto  i Vtfigori  > e cbicflo  per  Ambafeiatori  fotccorfo  4 
Brclciani  , qticlti  come  fcdclidìmi  del  Imperio  , ,gli  fpedirono 
dicci  milij  loldari  , marchiarono  per  la  loro  porrione  rrà 
queRt  anco  i Comuni  , col  qual  aiuto  inuigririto  l'ImperatO' 
re  diede  rotta  fi  grande  a oenaici  prefso  Argentina  , che  ^ 
alcuni  Scrittori  vogliono  ne  rcRaficco  circa  quaranta  tuilJa  luì 
Campo  di  iati  , 

^ Negli  virimi  anni  di  Valentiniano  y 8c  in  quelli  di  Gra>^ 

3 **  fiano  fiorì  S.  FiURrio  Vclcouo  di  Brefeu  , che  fii,  die;  ^ 
VghcUo  y con  S.  Ambrofio  al  Concilio  <T  Aquileia  j e ^ 
teline  T ottaiio  luogo  crà  i Padri  di  quell’  ARemblca-j»  , - 
& eden  do  rglj  Rato  gran  difcnlore  della  fede  Cattolica.#, 
che,  come  in  di  Ipi  lode  ialciò  ferino  Pietro  de  Na  ul i , re* 
fiRà  à Gallili  y Giudei  > & Hcrctici  » e dilcfe  à Milano 
U Gregge  del  Signore^  da  Au(Ici>tio  Vclcouo  Arna* 
no  AiitcccRore  dr  S.  Ambrofio  , coli  conuicn  dire,.  , 

«he  HI  Val  Camonica  per  mezzo  di  coli  gelante  PaRorc 
, pigliaRe  v^ore  l'  in tcrelae  della  CriAiana  Rcligiooc,^  • 

X Rilplendc  anco  ne’  tempi  di  Tcodofio  5.  Gaodcotio  pur  Ve* 
kouo  di  Brefcia  , di  tanta  virtà  , c lantiià  ««'nato  , 
eh'  era  ' etsamaro  Jcclla  lucente  delhi  ChriRiaoa  Fede,  > 

Religione  i c per  opera  di  lui  fi  ptdilicd,  in  Vai  Camoiii* 
ca  il  Simbolo  di  S,  Attanafio  , fitttc»  poco  prima.# 
contro  i Hc^efia  Arriaiu  > fi>pra  del., quale  fcri/Ie'^oabi. 
m.i  Co«-c^#  . .hc.fi  B,hho.«..  . 
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Veteru»f  PatrkfUj , 

Co(i  dunque  li  danni  cagionaci  dalle  difeordie  dei  Suc> 
cefTort  del  grand  Coftantino  > e dall’  empicti  di  Coftanzo 
c Giuliano  « furono  per  all’ bora  riftorafe  in  Val  Camenicaut 
«li  quelli  piidiini  Imperatori  , e Santi  Pallori  : ma  per- 

che li  fulTeguentl  Augulli  andettero  troppo  Icntamcote  iru* 
fradicare  dal  campo  della  Chiefa  le  Zizanie  del  Gentilelimo , 
e dell*  Arrianifmo  , cpn  altre  pdlifcre  Sette  de  Hercticf  , volfe 
Iddio  , che  fi  sfoderale  dalla  Vagina  dell'  Aquilone  il  ferro  di 
quelle  barbare  nationi  > che  portarono  veramente  all'  occafo 
r Imperio  d'Occidenie . ! 

La  Scandia  Regione  vaftiinroa  trai  mare  Baltico , e l’Ocea- 
no gelato  ficuacai  cIVal  dire  di  Procopio  èrvltima  Tile  di  Vir- 
gilio» & il  nuouo  mondo  creduto  da  alcuni  prelTo  Piin. 
lib.  4.  cap.  14.  fu  quella  , che copiofa  di  gente  , più  che  di 
formciito  , produilc  quelle  tante  Nationi  de  Goti  , Vandali  , 
Dani  » Noruegi  » Rughi  Gepidi  , Gutoni  , Hunni  Heruli  » 
Alani  » e fi.nili  » li  quali  per  diuerfi  Climi  cercando  fedi  di^ 
habitare  fecero  finalmente  vedere  nel  teatro  dell’  Italia.#  , 
c di  Val  Camoiica  le  funcRi  tragedie  » che  fono  per  rac- 
contare . Non  h-bbe  mai  il  Romano  Imperio  nemici  più 
infefii  di  quelle  Nationi  , parcicolarmeutc  quelle  » chc^ 
nella  Scitia  s’  erano  ricouratc  3 poiché  quantunque  gli 
dalfe  tal  hora  delle  gran  rotte  ( come  fù  quella  fotto 
Claudio  fecondo  , doue  da  trecento  milla  Goti  rima- 
fero  morti  » e fopra  due  milla  naui  fommerfe  ^ chiaman- 
do eglino  dalla  lor  natiua  Pcnifola  » à guifa  di  nouelli  Scia- 
mi d’  Api  , fuccefiìui  , e mimerofi  cfcrciti  , compariuano  per 
l'aperto  guado  fcrapre  più  forti  » e piu  terrìbili  in  campo  . 
Per  temerli  addormentati  » e cheti  , doppo  le  prime  diui- 
fioni  dell’  Imperio  fitte  da  Coftantino  Magno  , folevano  i 
fucceCTori  di  loro  valerli  in  tutte  le  guerre  , che  fecero  , ne 
quali  , perche  correua  larga  paga  fi  diportauano  da  fedeli  ,c 
valoroli  foldati  5 Ma  poiché  quello  reintegrato  nel  buon  Tcodo- 
fio  , c poi  di  nuouo  alla  Aia  morte  , che  fu  del  3^7.  ne  figli- 

~ ^3  voh 
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uoli  Arcadio  » & Honorio  bipartito  i riufciiUL  tenue,  aliaci 
loro  ingordigia  , caogiacoop  rarmc  Ati&liane,  in.  hoftili  ribel- 
lando egualmente  contro  Arcadio.in  Oriento  > &.Hanprio  ia 
Occidente  . Contro  di  quefio  • che  di  u^ggior  bontà  n^a 
di  minor  auuedutezza,cra,proui(lo^  fu ,l’ impeto, j|iù  g:^liaj:dp;. 
<b  quei  barbari  ^ opera  creduta  di,  iStiliconc  •..che  di  ;Tu'  ' 
tote  , e Suocero  fatto  traditore  , del,  buon  Imperalo- . 
re  , volcua  pefear  nel  torbido  1’  Imperiai  Diadema-* . 
per  Eugenio  fuo  Figliuolo  « eh*  altri  chiamano  Lcu- 
cherio . 

Le  prime  insprefsioni  hoftili  le  recò  quel  fiero  inualqrc  » 
del  quale  cantò  PrudentiO',:  , 

T crUaMÌt  GetfCMt  mper  deUreTiranniis. 

Italiam  ^ p:uri9  venìens  iuratHS  Ah  \ 

; Hni  Arces  ajuare  Jolo  , 

1 V . . 

• ^ - 

E quello  fu  Alarico  Rè  de  Viligoti  9 che  dop- 
po  haucr.  dillipato  la  Tracia  , Tenaglia  , Grecia  , 
Pannonia  , drizzò,  finalmente  verfo  l’ Italia  il  camino  • 
Per  aprirli  meglio  la  ftrada  à fuoj  dillègni  ,/trafse  in  lega  - 
Radagalio.  , che  con  altri  dueccncp  milia  Goti  , allcriue.^ 
del  Danubio  all'  hor  dimoranti  • mandò  auanti  , ad  ap- 
pianargli il  fentjere,  j Mà  qurllofairediato  da  vn  picciolo 
cfercito  d'  HoQorio  nelle  Montagne  di  Fiefole  , rellò  in-* 
fine  giullamcntc  vccifo  , c tutte,  le.  fuc  genti  dal  fer- 
ro , ò dalla  fame  confojite  . Segutfando  poi, Alarico., 
quali  fulmine  dietro  lo  fpar}co  campo  come  più  perito 
c.  lagacc  ( hauendo  JuogamcnK  feruito  i’  Lnperator  a Oriea- 
tc.  ) doppo  breue  giro  .,  in  cuj  iafeiò  per  rutto,  ftrifcic.^ 
di  fuoco  , venne  à cadere  prelTo  à Brefcia  $ c perche^  1 
quella  haucua.  fempre  a Hi  11  ito.,  con  vigorofe.  forze  x Romani 
contro  di  tali  barbare  nationi  , fé  in  vendetta  della^, 
mifera  Città  vn  crudo  lcempio>  , confcgnandola.à  fiamme.^ 
voraci  , che  inccneriroao  con  xAq>crbi  edifìci;  , xtneo  le  pu- 
niche 
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blichr  Scrhturej^  ctuttclcmemorie  dcgli'aneichi  fofrì  dclfa_# 
medcfìrm.  ‘ 

Val  Cartiofrica  , cte  irèmato  hai^ua  rtcl  pafTagglo  di 
(|ncfla  fitri»  tèi  impttuòfo ‘tortcnte  d'  ihnumerrfbilfcfcriitb  , 
per  le  ‘vitine  Addili  di  Trento  > cotne  per  dcrto'di  ’Slgo» 
nio  riferifce'Bucoricro  forco  ratino  4 o I,  di  noftra  Salute^  > 
al  vedere  poi  T eccidio  di  Brefeiz  , jnhorridì  d’  origo» 
feiofo  fpaiicnro  , hatiehdo  ‘ftfrti  perduro  frà  le  flragi  Jc_.» 
proprie  nrttHrie  , iecotfe  alfa  difefi  della  Città  j ramo 
piu  , che  ne!  ntedelìinó  tempo  altri  barbari  inu-itero  la^ 
vicina  Retia  , come  accenna  ‘Glaudiano . 

Perfidia  naHi penetrabile  tempur 
Irrupère  Gel*  y nodras  dum  Rhaeiaviref^  ’ 

. Occupat  j attrae  ah»  defiudant  Mirte  Cohtrter  . . . ^ 

f 

Srificónc'  y benché  godelTc  di  epreffa  guèrra  per  i fini 
predetti  > portatoli  follccito  nella  Retta  procurò  pace  con_* 
t»lt  Alcmani  e ritornato  con  grullo  cfcrcito  tenne  a ^ 
bada  Alarico  , e lo  coftrinfc  i venir  à pater  > e ^oh- 
uentiònr  eoa  T'  Imperatore  V allargando  in  ta!  giiifa  gli 
afftnnari  cuori  de  noftrt  Camunl  i Mi  tratcaiuio  pòi  fò 
ilelfo  Stiliconc  con  fellonia  , ‘che  coltò  à lui  > &:  al 
figliuolo  la  vita  , egiurmente  infedele  al  luo  Signore  , 

Se  al  nemico  > fò  cagiore  > che  »1  Kè  barbaro  ritornalfe 
alle  hoftilità  » die  vennero  à cadere  fopra  di  Roma_*  >410. 
«he  tìi  prefa  y e facebeggiata  , con  huoiio  fpautnto  de 
Carnunt  , e di  tutte  le  membra  deli*  Imperio  > Icorgem 
do  vinta  la  Città  capitale  > eh*  era  Rata  vincitrice  del 
Mondo  . 

Vfcita  Val  Camonica  > t tuli'  Italia  da  queH'  ango-  4 * J* 
fda  per  l*  auifo  della  lubita  ntorrt  d*  Alarico  , fiKcclIt_> 
à Cofcnra  in  Calabria  tittoraia  etiamifió  la  delfolatL^ 

R 4 Città 


Digitized  by  Guogic 


t#4  TRATrnStMÈNTQ  TEHS^(9 

Ckcà  di  Brefcù  > c coafc4aco  tticto  1'  Occideote  coF  vederi 
Si  fatto  Tuo  Imperatore  da  Teodofio  il  Giouiae  ( cb'  era  iuc- 
ccfso  ad  Arcadio  ia  . Ocietue  ) Valencimano  Nipote  d*. 
Honorio  , quouo  turbine  C leuò  ■ dall.'  Aquilone  coH 
impetuolo  >.  che  paruc , fofle  • p nota  folo  per  sfrondare  i 
rami  , n>a  per  sradicare  £e  piante  d'  <^u  nofVra  ■ kli«- 
cità  • Quello  fiì  Aitila  Rè  d^l’  Hunni  y cb’aL  tempo,  di 
Gratiano  Imperatore  vfrico  ^con  q^lTa  Icc^fciuca  gente 
dalla  Palude  Mcocide  » e ^Ui  neupfi  gioghi  della  $040»»^ 
occupato’  haiieua  le  Pannonie  nioflp  dalia  finta  dèlie 
vittorie  d'  Alarico  y e dalle, fcarnuUi^ni  ^ dell'  lmpcrio>  » 
prcfo  fero  Hurderico  Rè  db  GcpidV  y e Vaiami ro>  Rè 
degl'  Ollrogoci  } con  iniìnità  di  Popoli  Rughi  ».  Sueui  ^ 
Henilt  y e Turciiingi  , dbppo  die  gli  riulti  vano  il  cen<' 
taciuo  d'  iinpadronlrll  delle  Calile  per  P oppofi'rione  di 
Acrio' , Merouco- , e Teodorko  coi»  nate  le  forze  R-j.- 
mane, Franche  , e ViFgote  , riuoW-  addietro}  eoa.» 
empito  più  furibondo  sboccò  per  l’ Alpi  Giulie  fopra  F Italia  ^ 
Non  valle  I'  argine  » che  le  militic  Romane  alzarono  si'l 
^ le  riuc  del  fiume  Arfia  predo  TcicRc}.  à ritenere  PeiupitO' 

* di.  quel  torrente  3.  perche  atterrata  og,ii  riparo'  Nioadò' 
' il  Friuli  }.  con  tutta  là/  Prouincia  Vèneta},  fpiancandd  » Se 

incenerendo  le.  fuuofe  Città-,  d'  Aqutieia<  } Concordia.^  , 
Altimo  , Vderzo  „ Pàdoua  »,  c Vicenza  j.  dille  reliquie 
de  quali  ,,  Higgendo  le  genti  il-  furore  di.  quel  Flagella 
di  DIO  »,  e terrore  de  Popoli  ».  fi.  diede  aumento  allo. 
Nobiliffima  Città,  di  VEHETIA  y già^  ptinci. 
piata  } come  Afiio-  dalie  idéfie  g^nti  fuggir  ine  lino  Panno 
4.  3 1.  quando>  il  medefirna  Attila  prima  d' afTalire  le_  ^ 
GailiC}.  col  ferro  },c  col  fùoco' iocrudelìua  contro  l'Illirica. 
Perdonò-  à Freuigi  } e Verona  }■  che  gli  fpilancarona  iè 

• porte  3 ma  li  mifera  B<^efcia  con  l'altie  Città  dell’  Hmilìa_>  , 
e dell  Aurei  la  fù  coftretta  » vedere  nelle  fue  mal  r idòratc...* 
luuic  tinoiuua  l'eccidio  fattogli  da.  Alàrica* 
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. Li  Brefdani  aoitnofi  i dalia  Città  *,  e dai  corpo  del  fao 
vado  Tf rthorio  ^ e da  tnttc  1‘  altre  fi»c  parti  feparace , fin- 
golarmcnte  da  'Val  Carnonica  , come  la  più  grande  di  cuf 
ce  , congregata  il  maggior  cfercico  , che  poterò  , attroce* 
men^  '>  dice  il  Captiedo  , s’ oppofero  al  potentiflì ma  nemico 
nel  viaggio  & à tute*  f paffi  gli  contrailarono  con  forK^ 
braccio  l' auaiizarfi  j ma  (oprafatti  dai  numero  maggiore 
de  Barbari  , reftarono  finaiimnce  vinti  , la'  Città  fu  aifitdiata  , 
e doppo  vna  difperata  difefa  i atterrate  le  mura  , forprefa  • 
Oh  crudo  fpettacolo  t entrano  i nemici  à furia  : cadono  i 
più  debili  , e mcn  atti  alla  fuga  co'  più  robudi , Se  animofi  , 
trucidati  dal  ferro  ; '('empiono  le  contrtdede  (Iragi  } corro- 
no per  le  ftrade  fiumi  di  fangue  , ti  tutto  è confcgnico  alle 
fiame  ; il  Terricorio  lenza  difcfe  diuiene  pafcolo  delle  cupidi- 
gie di  quel  barbari  >,  non  ancor  fati;  delie  fpoglic  delia  Città» 

' Val  Carnonica  fteHa  ( trouafi  in  alcuni  Manoferitti  ) noo^ 
potè  'andar  efente»  dalle  deuafiationi  faccheggUmenci» 
Trenaò  Koma  d*^  angofcia  alia  fama  d'accidenti  fi  Urani  pec 
diueniri  quali  , acciò  vcrfodi  lei  non  » auanzaUero  , fatto- 
li incontro  ad  Attila  San  Leone  I^apa  , doue  il  Mincio  fi  Aio- 
lumina  nel  Pò  , com volto  di  Màdia  fourabumana,raccordan- 
do<’li  il  nufero  fine  d‘ Alarico  , eh' ardì  oltraggiare  la  foglia  di 
SoA  Piètro-»-io  perfuafe  à rhiolger  in  dietro:  il"  paifo  » c fu 
ccrramcQfe  vn  gran  miracolo  , che  quella  fiera  dinenuta  (fi 
Leone  Agnello  , qmeu'ueuce  tancolio  alle  fue  Pannontc^ 
fi  ntornaSc . 

Ma  fe  andò  libera  Komi  (LI  ffagello  di  Actifa  , non.# 
potè  eaitare  quello  di  Gene  rico  Kè  cfct  Vandali  diiaiiKitodair^ 
Africa-  y OMC  dt>!iMnau»,da  Eudoflta  Augyfta  ( già  moglie,^ 
di  ValedCinrionoJ  per  Lre  le  fue  vendeteo  coikco  Ma.uaia 
Tiranno  » il  quale  gli  buneu-a  farro  vccidere  l’ Intperacorc^ 
filo  mariro  y&  vfurpatotr  egli  il  foglio  Imperiate,  Se  imiritali 
ampieffi' dell' AùguUo  letto  ,*  Venne  vedando  à cenni  dcUa^ 
Ttolcncata' Laperacviee  coiv  tpeactuoanlla  folduti  Genfcrieo,  il 

cui  aamcinanynicodtfldq  la  fu^>  elftnxMCcail'empioppprclIoce» 

- • - - - - - gjjj 
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tna  coilòk  cara  quefia  vendetta  » fi^tiendola  4ouut(y  I Se 
Eudoffia  eoa  ia  -libereà  iiia  , -e  dt  due  (ue  fì^Iiuoie  droa«*- 
fc  captine  di  quei  Bè  Arrtanr»  » c Roma  Reflà.  con  io 
che  ftt  fatto  di  tittte-  le  fi»e  ficcheaae  , e dclk  -.i^cfg. 
EippcUeitié  delle  Chiefe  . Pec  diuer^:Cittàd’ t^ralU 
Icroi  tmligni  tnBitflt  dr>quena  AitAraTe  (inaierà  ^rchè-traife;» 
co  feco  defolattoni  > depredationr  ^ -vcciilonr  r c captiu^tà  » 
Se  attedando  ii  CcicBini  > che  Bergaflio>  da  Cenferico  iq  d.i^ 
Brutto  dobbiamo  dice  ^ che  anco*  VaI-Qa<noni$<»  iiH 

Ibmmii  iagriinaire  d’ attimo  , :come  po^  ipneane;, 

proprie  le  rouine  de  micini  aaiicr»  f,:  * u - • 

Mà  per  "dare  I*  v It  imo  air otto*  jir  iBipcidofcCteci&nEaie  # ^ 
partato  if  terzo  guai  > ecco*  cb*^  ì . gran  ipaSì,  'ié  ile  .vieiK^ 
ài  quarto  iliciincro  > cioè  Patcicio  KomaoD^.^mè,  di  oarioiie 
Goto  y,  nemico  tanto  pia  nocitto  >.  quanto»  efe  à.  giaib  df  Hic. 
uà  oRentando  humanità  , e piaceuo^zz3^;ofìrit,arpaao\».  i«c^o- 
muu  i^etats'  fierezza  net  cuoce  ^ Ooppob  hi  ttwree  di  Aeciio  ^ 
che  colfe  fa  vie»  all’  Imperio  ^ cRlmdo  (ubico  foctouiefl^ 
ta  GilUi  da  Fcanconr  y la  Spagna  da  VJfigntr  ^ L’  A*hicai^ 
da  Vandali  e la  Bcttagna  da  gl/  Ao^iStflìwjj;  , Vaicntiiria* 
no  , per  fciieiaiiirff  da  tante  Bacile  cario#  «.  gjacfoitlio  brac- 
-sio  di  coduà  per  if  grido*  cb' iutn^ua  nclF  «itcc  miliure'  c£it-^ 
•andolo*  alla  Plrefecoic»  y^  Sc  al  03uenio  delf  acme  Ranmae  ^ - 
Compi  da  pnneipio' URte  ie  patti  d otilo  -Capicano  y ficen- 
45^ ctofi  appotrunamente  contro  Biorgo  Bè  de  ^Al^u  > cIkLj^ 
con*  podcrofe  orde  de  Tuoi  nacionali  y Sueut  y c Bòrgognonà 
difttfù  per  iP  Trenrino  *-  venne  ad  aiWire  i‘  4calit  j jdoue  ^ 
Kicinicroicb'  all’  txora  era  Capcrano*  de . Scuoriano*  Inipemocc  » e 
fecondo  il  Mariano’  tcneua  la  ilcttoria  di  Tronto  , coir  Fe,,^ 
gmrr  Impeciali  y c con*  l*  aiuto  de  ftiiricoi  popoli  disfe^ 
ce  ]'  efercico  y Se  vccifir  il  Aè  comiùttieQe  » . VaJ  Caniionicr^ 
per  tal  boto  ai  creder  mio  y c OH>ko ^bligaftir,  è Ricinicroy 
«he  la  liberò  da  va'aiigwBia  cBrcmaij  pecche  bcqc^CfÀ 
gli  Autori  v’è  ^an  diferrpanza'  circa  il  luogo  , dour  Uteesde 
quel  £ictp  d’itMC'y  volcoio  il  Mariano  > clic  ha  ^Hito.d^i,U 
' parte 


; 

psrré  del' Lago  di  Gard*  , Pietro  Mefl(ì^.apprcfl<>  Bergamo 
Biondo  , e Capriolo  crà  Bergamo  , & il  Lago  di  Cardai  /' 
il  Bcllafino  però  & ili  Celeftini  io  •dcfcriuoao  accaduto 
nei- confini  di  Val  Càmonicaiin  vn  monto  delia, Valle  di  Seal, 
no  . IL  fondamento  di  ^ueftif  ò<non  folo  la  gran  diflanza^  , . 
ch’è  tri  Bergamo  , & il  Lago  di  Garda  » che  molto  bea^ 
nota  à tutti  gli  accennati  Scrittori  , fenza  ragione  non  hauc- 
rebbero  nominati  tali,  luoghi  per  termine  del  campo  dj  q(ieHa< 
pugna  ; ma  anco  il  vederli  da.  quel  t-empo  in  qua  cangiato  il 
nome  di  Dccia  in  quel  di  Calue  , ò Sealuc  à qucHa  Valle 
tolto  dilla  Caluacic  dlolTa,  fpolpaceatunzacc  dal  grand  raacel. 
lo  , &ii  ricrouorli  iuiancora,  quando* lì caiia.il  terreno  , eN 
mi  , feudi  , lancie  ,,c  flrali  , & altri  Aromcnti  militari  , 
reliquie  della  fconiìcuiiui  data  al  nemico  « Bifogna  dun- 
que* dire  , che.Biorgo.^  ò pecche  non  fodc  canto  animofo  , co- 
me Alarico  , Se  Atttla.,  nè  canto  nuincrofo  il  Aio  cfercito , 
òiperchc  rirruualTe  maggior  forze  di  quello  fupponeua  ia^. 
Italia  in  quei  tempi  , che  non  v'era  fe  non  l'ombra  dcJlt_« 
dignità  imperiale,  gioiuo  alle  riue  dp!  Lago  di  Gardt_., 
non  hanendo  ardire  di  cimcntard  in  battaglia  , cuitando  la  pu- 
gna , s' atidalTe  tenendo,  al  monte' per  il  campo  Bcefeiano  ,. 
lemprc  incalzato  da  Riamerò  , Ano  c^c  coltagli  la*  Aradi  fuK 
Bergamafeo  , locoftrinfc  à refugiarlì  nciranguTtic  delle  Valli’, 
douenon  potendo  nè  fuggire  , nè  vincere  , auanzatilì  li  nodri 
per  la  Val  Dccia  , e,  Val  Camonica  , sù  la  pianura  del  mon- 
te Brefolana  , dotte  dette  due  Valli  s*  vnifeono  denteo  di-^ 
Angolo r,  fi  fece  il  grand  conflitto  , che  come  s'accennò  , 
disfece  totalmente  I' mimico  , redandoui  l'idcdb  BiorgoRèr 
trà  gli  edinti  , così  riflettendoli  al  principio  , e<  Ane  di  quel 
fiiccedo  , intalguifa  non  vifarà  contradittione  trà  gli  Autori  ; 
pcrch'edèndo  probabile  edere  quedo  il  modo,  con  chefeguì, 
farà  anco  vero  j.  chcdi  dato  il  conflitto  trà<  il  Lago  >di  Gar- 
da , e Bergamo  , hauendo  iui  per  cosi  dire  comtociato  , e 
quitti  nella  Val  Dccia  fpettante  à Bergamo  termjiuco. 

Ma  comunque  iAa  duo  Val  Camonica.i  vici  d’vn  grand 

impaccio 
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impaccio  è ne  feftcggiò'Con  alicgrezza  , come  kcè  tkttUm 
riulù  » ia£;gnalau  vittoria  j ma  Ricimero  gonfio  di  gloa' 
ria  ) non  concentandofi  d' efierne  rimunerato  da  Seucriano  col 
gonerno  delia  noftra  patria  , e di  tutta  la  Calila' 'Gifalpliia.*,' 
cominciò  d nutrire  dei  finifiri  ptnfieri  (T  vfurpaisit  1‘ Imperiai 
Diadema  . La  facilità  j con  quale  in  poco  -tempo  doppo 
Valentiniano  l' haueuano  confeguito  Mallìmo  Tiranno  , Àui* 
CO  , Maiorano  , Seucriano  , Se  Anthemio  , che  v'era  gion- 
co  di  frefeo  , fea  fperare  ageuole  la  riufeita  à hii  , che  efi- 
ncua  in  pugno  tutta  1’  autorità’  $ ma  la  periìdia  dei  Tuo  ani» 
ino  , che  portaua  celata  nel  cuore  , più  d'ogn*  altra  cofa_# 
lo'  rendeua  anitnofo  di  fupcrare  felicemeace  ogni  oracolo  al  . 
fuo  intento  . Anthemio  , forfi  folpetcofo  del  fatto  , per 
afiteurarfi  la  propria  fortuna  , ligò  Ricimero  col  vincolo  ma- 
ritale d'  Afcclla  viiica  lua  figliuola  , e la  conformò  nel  Cp- 
uemo  deila 'Gallia  Gifalpina  , con  tutto  ciò  il  perfido  , cotti 
tutt’i  ligaini  di  fedeltà  , di  gratitudine  » c d’amore  , cooK^- 
a,  traditor  , c rullile  , gettandofi  fopra  Roma  , 1‘  aifediò  , ia^ 
combattè  » la  prefe  per  foraa  , con  quel  horribile  laccomano 
deplorato  da  gl*  Autori  per  il  maggiore  , che  quella  Città 
patifee  da  Barbari  j e per  fommo  delle  horribilità  amazzò 
Anthemio  Imperatore  fi]o  luocero  tanto  amorofo  . All'iiora 
fi  conobbe  j che  T Imperio  d'  Occidente  era  veramente  vicino 
ali'occafo  /e  che  come  in  età  decrepita  , piena  di  doglie^» 
e d' affanni  non  gli  rcftaua  da  fperare  ) fe  non  fùaettt  • 
come  fi  prouò  in  effetto  $ perche  quello  Tiranno  vlurpacofì 
queir  aptcè  di  dignità  , non  la  godè  che  tré  foli  mefì  , cafli- 
gato  da  DIO  con  acerba  morte  .*  Oiibrio  doppo  lui  aceJanaato 
Augufio  in  quattro  mefi  terminò  ia  vita  ,•  Sorr^sinto  Glicc- 
rio  col  faiioFC  di  Gundibaro  , appena  vidde  il  Soglio  , cht^ 
fù  fcacciato  da  Giulio  Nipote  ; aurRo  falmaco  i.Cefarc  » lì 
conobbe  lubito  confèretto  dal  Gotico  Orcltc  fuo  Capicanip  , 
darli  alla  foga  , facendo qucRi  gridar /niperaioreli|p  figliuolo 
AuguRofo . ' .f  1 , 

Val  Canteniea  Rupidica  de  cali  ftrani  nqainpfui  > fc^ 

folle 


Digitìzed  by  Coogle 


CtORNATA  P RIMA 


foffe  piùfoggetu  adjmpcrarori  Romani  , ne  quali  altro  non 
rauuifaua  dell’ antico  rplendore  , che  la  fronde  in  capo  } 8c 
Odoacre  Rugo  , accortoli  , che  T Imperiai  Dignità  Rana  in_« 
mano  d'  vn  fanciullo  » e che  per  il  molto  (angue  fparfo  non 
ritcneua  più  forza  da  relìRcre  , cop  vn  diluuiodi  Heruli,^^ 
Tunngi  , reliquie  deU’cfercito  d*  Attila  , portandoli  à dargli 
il  crollo  fè  cotiofccr  i quella  , che  nelle  (uc  dubbiezze  nonSk 
(ogoaua  . Partiti  dalle  fponde  inferiori  del  Danubio  , & en* 
crati  in  Italia  per  il  Friuli  , con  iinpetuofo  furore  li  portarono 
nel  Brefeiano  i doue  narra  il  Capriolo , che  i Cittadini  cò  i 
Territoriali  ffrà  quali  i noftri  Camuni  ) per  (Igillarcfu  la  fronte 
deir  eternità  la  loro  fedeltà  ,&  amore  verfo  i Konuni  , dando 
addolTo  con  eftrcmo  valore,  à quell' innondante  cfercito  lo  con- 
(Irinlero  à dar  volta  , rimanendo  la  Città  intatta  . Ma  che 
giouò  , (c  volgendoli  quel  diluuio  de  barbari  verloLodi  , non 
hebbero  più  rcùRenza  alcuna  ? fé  caddero  in  vn  trattole  mura 
di  Pauia  , fic  il  paurofo  Orefte , che  vi  s era  racchiiifo  , reftò 
truccidato  i le  tiutc  ic  Città  dell’  Emilia  , & Aurclia  > fenzo.# 
fare  la  minima  oppolitione  , (pauentatc  , aprirono  Jc  porte  ad 
Odoacre  le  con  corfo  non  interrotto  di  continuate  vittorie.^ 
giunto  à Roma  , fù  fubito  riccuuto  , e quali  trionfante  con_« 
applaufo  del  popolo  condotto  in  Campidoglio  i*  «'  be  con  ob» 
brobriofocfilio  Ipogliato  AuguRolo  della  Ciam.de  Imperiale  , li 
ridde  qucfto  in  Luculano  cólìnato^O  qui  sicché  ù Icorgc  del  rutto 
cHinta  la  maeltà  della  grandezza  Romana  , e tramontato  lo  fplen- 
dote  dell’  Imperio  Occidentale  5 c per  togliere  con  relferc^# 
anco  il  no*nc  , volle  Odoacre  abbui  ire  quello  d’ Imperatore..#, 
eco!  titobdi  RèclTcre  acclamato.  Non  era  venuto  cgUui  di 
pallaggio  , ne  ad  oggetto  di  (olo  depredare  , come  gl  altri  ior- 
mcntouati , ma  per  piantarui  filTamcntc  il  fuo  Scetro  i perciò  , 
come  conuenne  à Roma , & à tute*  Italia  cominciar  à riucrirc.^ 
quel  nome  di  Rc  per  unti  Iccoii  oduto  , coli  (ù  coRretta.^ 
di  fare  Val  Camonica  l’anno  476.  dinoRra  riiute,48p.  dop- 
pp  d’cllcrc  Rata  la  medelima  da  Romani  foggiogau , c circ-t.# 
$00.  dali'iitcilo  impecio  Romano  , quale  per  farlo  vedere..# 

parte  . 
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|>M:ce  di<](tel  giuoco  , che  fi  U Diuin»  Stpienzz  con  le  creai 
ture  » eoa  fingoljr  prouidenra  volfe  lDl>lO  > cb'hauendo 
comincùto  in  Augnilo  , Hniicc  in  Auguftoto  . >> 

- Prinu  difigiliare  quefta  GiOrnatt  è neceflàrio  it  eappor. 
tare  > come  cok  mcfnorabilie  , h rcambieuole  beneuolenzi.#  ^ 
cìm  fempre  caiwoÀ  TràiionMnt  » e Canuìt»  > perlaqualO  ^ 
come  qucil»  furono  di  coocimioin  aiuto  de  Romani  co  le  loro 
orde  Aulii ianc^o&c^ificorrcfpofero  cguarmenteà  li  fedele 
cordialità  de  Camunt  con.  lìngotar  diinodraoze  d’  affètto  ► O 
fia  dunque  flato  Iciiipliceinence  per  quedo  , o per  ocafionc  di 
ptiblichc  candic  > ò-pcr  moriuode  viaggi  fatti  per  quelle  parti  y 
òpur  anche  per  cuiearcà  belb  ftudioogni  finiflco  cuentom.^ 
Ronu  nelle  curboleiue  dell' Imperio  > nell»  gnifa  che  fù  Val 
Camonica  già cortefir  accettatrice  del  fiore  della  nobihà  T'>- 
fcaaa  , cosjiimpcraudo  gli  AugufU  diuenne  foggiorno  della  piùt 
pceftante  nobiltà  Romana  come  le  fcgaemi  memorie  dwa- 
ramenee  di  mo  lira  no» 

la  fircQo  vituRe  Ja  Famìglia  Apiflria  flhtflre  io  Ronm_^j 
àtquaic  portò  in  Val  Camonica  U vencrarione  del  Sole  e di 
•Uo  fii  fpccùle  adoratrice  come  fi  raccoglie  dal  Saffo  rkro- 
iMCoia.OKra  » doqeanticameiueBrcno  era  fituato,  òfieften* 
dnRi  y co»  ^Rie  parole  ; 

-SO  L j D r V r N o 
- I»  A Fi  S T‘R  I V S 

~ ‘ 5 V C C f S V S P R a S B 
ET  PRO  PATRON  iS» 

£.  Nefl''anriehiffima  Terra  di  Càiidarc  dtmbrò  faFamìglfe: 
Fondana  , capo  ddl*  Colonia  Rofouna  h-  Fondi  def  Lano' 
odia  eia  Apprd  , cometfallafcgificnteinfcciittone  'v  ticromea.^ 
odia  flrflà  Terra' } chiaro  fi  feorget: 

MERGVRta  MAXMVfO 
' C a N S E R V A T O R f O R B l 5 
e.  S I L I V S • F V N D A N V S . 

La'  Famiglia  Zofima  habrrò  parimente  in  Ciuidàre  cnfil- 
rcRificando  il  Marmo cfiRdKerneKiiardMO'  di  qtidhf  CoBegi.ir'a  i 
io  incita  forma . MER- 


iOy»  ^4  T 
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M E a C V R I O 

l4  L E V,HIV,Ì  ^ 

Z O s.  I M V S. 

IBaftrò  inco  B«w»o  k,  Fan|iglja  Saflìi  * efae  fu  diiiri^' 
fri  le  Ronnanc  , c ncfe  kdc  ii;  Atfvnioji  che  troua  ticlix  Chicf* 
ai  S.  Fioriao,  che  così  dice:  pj  . 

MERCVR.IO  V-v  i 
E.  ,§  A S S i -V  L.  F,  j ^ 

HVFFVS,  ET  ! S A S I V $ i;  ' 
VALERIANVS,  ETRVFFINVS  FILI!’ 

La  Famigitt  Decia  >,  efaefiì  nobih/rMu  io  Roma  per  moU 
ti  fcgnalati  Hcroi , honorò  anco  la  Valle ^Camon/ca  , foegior- 
nando  in  Lofcoo^i  cur  indubiuM  teftimonianaa  tic  rende  viu^ 
Marmo  bianco  con  qucRainlcrittione  , eh*  ancor  ù vede 
VICTORIA  , . * 

. . E.  D E e 1 V S..  . • • 

\j  T E R T I V S.  " ! ^ * 

■ In  .Ciuidare  accora^  viffe  la  Famigli  Magrina  , cheirC 
Roma  per  la  D/gmra  Conforare  aJtamctwe  fiori  r cofilcéflcodofi 
Iccondo  li  Rof^  fotta  la  Statua  di  Nooia  Magrina  ^cerdol 
tcfla  del  Dio  Beiamo  , rettagli  la  rkomadeenaa  deiuoi  bene- 
meriti da  i popiili  Camuni . 

non  m ‘a  C R I n ^ 

, SACERDOTI  BERCIMI. 

' e-  B.  ^ M,  , \ . 

e A M V N I ■ 

Famofafimilnjcnte  fò  «eUa  ftefla  Terra  fc  Famiglia  Vai- 
lente , quella  che  in  Roma  fu  fccondiffima  Madre  di  molte_, 
legna  late  Pcrfoiie, come  f adonta  Tacitojtanto  raccogliendoli  da 
vn  Marmo  turchino  nelle  Cai*  de  Signori  Damioli  elliftcntc . 
e.  e L O D I O e.  F 
; VALENTI 

_ ARIANI  GRabrI^. 

Qualifico  altrefi  la  prenomata  Terra  di  Borno  la  Fami- 
glia tndrubona  come  fi  legge  davo  Saflo  «cllaChicfa  di^San 
* • . Giouanni 
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Giouànni  apportato  da  Pietro  Paolo  Ortnaaico 

TRESIVS  ENDRVBON/S  F. 

T Y R O * 

ARBITRATV  ENDRV BONIS  P ATR IS 
ET  GILONIS  ET  SECVNDI  FRATRVM 

In  Malegno  , & in  Ofioio  vifle  illuRre  U'Famjgha  Safia 
tanto  famoia  in  Roma  , dalla  quale  nacque  la  madre  d' Euentio 
Lauincre,in  di  cui  honore  leggefi  vna'  Omtione  di  Cicerone  ; 
coli  dice  il  Marmo  mutilato  a’  vna  fiatua  nella  Chiela  di  S. 
Daraiaoof 

L.  S A SI  V S O.V  I R. 

S E C V N D V S IL  VIR. 

' I.  D.  VXORI  INCOMPARABILI 
ET  SIBI  , ET  SVIS. 

Nella  prefata  Chieli  di  San  Damiano  cui  pure  memoria 
della  Famiglia  Cornelia  tanto  riaomara  nell*  HiRorie  Roma» 
ne  , da  cui  la  nobiliffima  Profiipia  Cornara  di  Venciia  forti , 
«1  parere  di  graui  Autori , rOrigine  , e coli  parla  la 'Lapida 
raccordata  dall’ Orraanico  • 

ALA  N T -fi  D O H fi: 

SEX.  CORNELIVS 
P R I M V S . 

V.  S.  L.  M. 

La  Terra  di  Rogno  vanta  la  Famiglia  Trefia  ,*  cornea 
fi  Icj^e  fono  à duè  ritratti  i riferiti  dall'  iRelTo  Ormanico  in 
quelb  modo . 

REbTfi  TIVMINfi 
SACERDOTI  CESARIS; 

' ET  ENNfi  TRESIfi 
- ■ ' < VXORI. 

In  Bienno  fece  foggiorno  la  Farhiglia  Docile  da  cui 
fortironoli  due  Guerrieri  Legionart;}de  quali  parla  la  Lapidaci 
Sepolcrale  , ritreuata  già  pochi  anni  alle  falde  dei  montc^  a 
ou^è  la  Chtcfa  di  Sai\  D/fcnde  in  quella  parte  apunto  , ch’èà 
mano  manca  della  ^ada  ^ cl^  da  Bicuno  conduce  à Ciueda- 
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te  con  riiifcritcioftc  ddk  feguenti  fctterc  , offcniaee  co*  pMtf 
prii  occhi  dal  Signor  Dottor  Paolo  Fcésici  vero  E/culapio  del 
Rollto  fecola  . ^ - , . - ' ’ 

CAivs  DoMiTivs  docil;^ 

L V C I VX  X TlA  TlVX.yECVNDVX 
FRATRES,  jMJLITES  LEGIONARI! 

' i V / V E N T E S 
y.  S.  L,  . M. 

La  Famiglia  C^rifpina  nobiliti  T antica  Terra  di  Efcno,’ 
come.rattefta  laie^esptc  infcritcione  dentro  d*vn  hcliiflìmo 
Aiutare  nelle  Cak  de  Sign^i  Federici  d' Edolo  , che  tarono 
primade  Signori  Puritani  ' - ^ : < 

P.  .VALER/VS  .CR/Sp/NVS 
/ y /.  V /,  R., 

, F L A V I A. 

t ' S/.B/  ET  SEXiT/-®  SEPCT/ 

,,  H S E P ,V  XP  R / , . , , 

E T PyBL,,yALER.  HYM/S. 

E-  V . • ' w 

Anco  la  Terra  .di  Cardai  lì  gloria  d’cflcrc  'ftatt  Patria 
della  Famìglia.' Crifpina  poedciu  , e Vittoria  , «omc  attc- 
fta  il  Rodi  preifo  VOrn|snico:Coia  quei|a  infcrittione. 
A^vVR,EL/y?  CRISPd’Ky.^ 

VICT-ÓRIA  , 

*.  . C O M P.A  R E I V.S  ' 1 

" DE  P A t RI  M O N l Ó . S V O 
. PQMYM  ATERMAM.SIBI  P;o^VER  VNT:. 

nóbilidìma  Famiglia  de  Chitoni  , cte  nella;  gmiu^ 
fod^nne  le  prinw  dignità  di  ^uella  Rcpublica^  , fii  il- 
luftreanco  in  Val Camonica  in  Maligno , come  u vede  dal  pi^ 
pria  Marmo  : • ; - " < • > ’ ?.• 

L.  S T A T I V S L.  F.  Qjr  I R. 

S I B I i E T L.  S^T  ATI  O 
CAP  ITO  N I ' 

F I L I O C H A R I S S I M O. 

• biella  Terra  mcdefima  ncU*  Oratorio  di  San  Rocco  fi  fàpui 

' S ~ mentione 


Digitized  by  Google 


if4  TltHTTFSrtMtirro  TtrvRIJKO. 


mentìone  dcHa  (àmofa  Famìglia  Frontone'  cofi  data  dalla 
dezza  della  fronte  , laquale  in  Roma  fiorì  di  .nobiliilimiPerlb- 
paggi , della  Pretoria  dignità  infigniti  , coli  dicendo  il  .Mar- 
mo Sepolcrale:  . i • • ’ ' j \ ; : 

SECVNDO  ET  IFRONT  ASIiE  ^ 

F R O N T O N rS?  ’F  I L.  i . 

C.  G A V I S V S aV  I R. 

ET  L GAVIVS  QJV  IR.  . 

F J?  O N T O.  ^ 

' PARENTiBV’S  P ir  S S I MI  i S.  _ 
'Nc!  '^Monafteró  di  Si 'Pietro  potinenza  di  Quedate  ^ 
leggefi  in  yn  Saffo  quadrato  della  Celebre 'Famiglia  Anciftia, 
tanto  antica  in  RomaS^  che  fiori  fino  il  tempo  di  Tarquinio 
Superbo  » la  feguente  infcrittione  fatta  in  riguardo  di  Caio 
AntifHp  , eh' clTendo  Confole  con  M.  Giugno  , comandò  1*. 
efercitó  d’  Aùgùfto  nella  guerra  di  Spagna  , ccon  Publio  Silio 
Legato  - , e Tenente  Generale  foggiogò  Val  Càmonica  , co^ 
le  circonuicinc  Alpi  all' Imperio  Romano:  • ' 

QJ/  INTVS  ANTIJTIVS 
•C-,  F.  ay  I R. 

V A.LENS  ANTIJTIVS 

. j n.  < p.  ctv  I R. 

PRaNT.  c.  ANTlSTió  'pJ?irMo 
Q.  V ^ N T I A 0,  V I |N  TI  F f i; 

Malegno^ , per  -aiiifo  del  Ròffi  ‘ fi  ranca  di  nuouo  del- 
la Famiglia  Heiuia  » di  cui  Liuio  Deca.  3.  fàhònorata  racn- 
cione  , la  quale  fù  coli  chiara  in  Roma  come  famofa  per 
*tutta  ritailia'^  ;- raccontandone  di  lei  molte  cofe  Plutarco  , 
'Dtone)&  Appian«}benche  il  memoriale  della  Tua  Lapida  dice 
iblamcnte  ' - - ■ 

M.  HELVIO  CRESCENTI' 

M.  HELVIVS  H.ERMIAS 
L I B E,‘R  T O 
• V.  ' ^ ’F.  ' 


5;:q  j . r.;  „ .1  i.*'d  :: ^ I.v?!  : . 
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/ Oltre  le  futfttte^  tiene  per  pipalo  Kflurae^,  elTcrnc-^ 
fiate  nv*U«  alrr#  , che  lafciarooo-  nobiiilfiuac  memorie  m_> 
Vilcamonica  , come  le  Scftie  , le  Appiè  , le  Onede  ,l-_e 
Vriane,ic  Sabine, le,  Cercali  »lc  Valeriane, c- Ic^,  LolIic[ò  afcrittc 
fra  le  Romane  faraigUelpar  il  peiuile^Kxl?!  lus  Latino  , chc^ 
godala  quefta  Patria  , ò'comc  da  quelle  dipendenti  priuilegia- ^ 
te  5 ma  le  memorie  di  cfle  , trafcuraic  da  noftri  maggiori  par-' 
ic  li  fono  perdute  , parte  per  V inauercenza  de  gl’  inucntori  fu- 
rono  frantumate  , c parte  anco  dal  tempo  confontc , c del  tutto 
guafte ^ perche i • ''  < 

LongA  vetujiat  »•  j.  i '* 

Dejlrutt , & Saxo  longx  vetufla  nocet . 

Vuole  l*  Atlante  toni,  3.  nella  tauila  Conografìca  del  Terri- 
torio Brcfciano  , che  anco  à Brcfcia  pcrucniffcro  in  quei  tem- 
pi da  Roma  diuerfe  nobililBme  Famiglie  i dal  che  ne  nacque^ 
vn  concerto  coli  ben  aggiuRato  tri.  gli  animi  di  quella 
Patria  ,'  c quelli  de  Romani  , che  'quantunque  altic 
L.  . oationi  iouaue  rtcalcitrallcro  al  fieno  de  gl'* 

. .v>  . . Augnili  i quelle  però  mai  vfeirono  luou 

•g  , di  tono  » lino  che  la  tnacRà  del  Ro-  ^ 

3 ì\)  roano  imperio  non  fi  ridde  i» 

. » r..;  . Augullolo  , come  fi  dille 

”i  fi'i  ■;  . del  tutto  / 

é ' * 


ellinta  . 
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SiKeejfl  di  V»lk  ì 

S9tt9  a Ri  BafUti  • 


Tcr^t  SetteoerfcMviK  , cbe  Imuf^rorrcafU'-yfioo  à Lo», 
gobardi , quantonque . conaeniltcro  \ t nella  Òrigme  , 
coinè  cucia  Scirpe  della  Scandia  , e nella  roKzza  de 
Coftumi  > come  iucca  Gente  Barbara  , e nell*  auuecfione  ^ 
air  Imperia  Romano  , come  cucci  di  quello  .nemici  ^ e nella 
Religione  , come  cucci  Gentili  , ò Arrni^  , e neU'auiditi, 
cono  elicti  aohelaatt  à (pagliare  è delie  rkchezse  y ò dello 
Stato  s.  ad  oertt  modo  là  diuer&à  del  (rné  dell’  babelica  , & 
inclinacione  Kce  conoscere  oorabile  diuerikà  , e di&renza 
irà  loro  ne  irattameati  accaRicmati  cà  gl’  Italiani  . Veti- 
aero  alcuni  » per  dipredare  altri  per  regnare  , gf  vai 
auidi  fpoglie  , akr»  anitod  di  Corone  , e perciò  y fé 
di  quelli  non  s’>M  coccaia  che  di  corta  nclb  precedeatc 
Gioroaca  » di  qulli  fi  cracierò  eoa  pro^eo  nella_i<  pre» 
lente. 


U primo-  adunque  di  queftir  fecondi  fò  Oicfoecre  > che 
non  oftancc  U feari  nacioa  » e 1’  eitere  de  5crra  ArrianaL^ 
lece  ciuTcìca  cod  dn^rSa  dall'  apprenfione  y che  parue  vn^ 
Miracolo  e non  iblo  Val  Camomea  ^ ma  ne  mcn  verun'  aU 
tra  Hegione  ^Icalu  hebbe  Cotta  dir  .ki  da  inuidiare  le  teli» 
cità  de  cempt  krruoarf  d''l^g^iio  . òome  eccellcnre  policù 
coo>  biceado  leruirc  ajr  inorrcfle'dc'^to  quella  della  Reli- 
gione > diede  fine  TjSi^qcdlleled  ^ricuce  da  i primi  inoaror|: 
contro- Calcolici  y tcmniì- la  à Fedeu  y boiierài 

Vc-feoui  venerò  le  Chicle  y tkbili  pace  y t liberei  à (ad. 
f e pec  cptcR^k  Redi  ragione  >doue  i Camupi  tcmet:.mc>: 
'■  daipTSi 


Digitized  by  Google 


CIO  Èlìf  AT  A SECÓ'NÉA:  9^ 

a‘  arprk  vendetta  con  tutti  i Brcfcianì  per  1’  oppofirìpni  i 
lui  fatte  , quando  veniiia  verfo  la  Città,  non  viddcro  per  gra- 
tia  del  Cielo  , altro  di  Arano,  che’l  barbaro  afpetto  di  gen- 
te non  più  vifla  , ne  conoiciuta  , che  [ conuenntt^ 
r ecuere  di  preiìdto  nelle  Fortezze  della  Valle  . Qiie 
fte  , chetano  molte  , e ftate  iempre  ben  tenute  , b prefidizr 
te  da  Romani  per  i continui  moti  degli  Alcmani  , allhura.^ 
richiedeaano  cuftodia  p;ù  cfatta  , mentre  gli  Iteflì  Alcmani  , 

( per  teftimonio  di  Giornando  ) viurpatofi  aAai  della  pri» 
ma  , e feconda  R^itia  , fetroato  hauenano  il  piede  ncllc_#  * \ 
Regioni  dell’  Alpi  i per  qurAo  , c per  haucr  Odoacre  vie. 
tato  Tvfo  deirariiH:  agf  Italiani  , acciò  non  gli  tadefle  inj» 
penfiete  di  ribellarli  , conuien  dire  , che  de  looi  narionali 
gente  Icttentnonale  , muniflc  le  Fortezze  della  noftra  patria  , 
ne  fi  fìdafle  de  paefani  , Ipciimcntati  troppo  fedeli  dell'  Im» 
peno  Romano  .•  Q^icrta  iù  la  nouirà  maggiore  di  Val  Ca, 
manica  in  quella  gran  mutatione  di  fiato  , continuan-^ 

.dòli  del  riniancme  Ja_^  fiefsa  forma  di  gouerno  , il  Ma- 
gifirato  i Snidici  , i Confoli  , i Confegli  , i Raggionati  » 
c rune  {'altre  pragmatiche  , e cofiutnanze  fin  all*  bora  prati- 
CJie  , con  r liteflo  Imguagio  lainx>  , ordinario  Idioma^ 
de  Camnni  fott’  » Romani  s perche  allo  Icriuere  d' Onofrio 
Pannino  lib.  j,  cap  4;  Antiquit.  , fino  ai  Longobardi  , i 
barbari  , che  precederò  amando  la  lingua  , & i cofiumi  ^ 
de  Romani  , fi  diportarono  in  Italia  , come  fe  Cittadini 
Roman;  folTcro  fiati  j Oftrtgétht  mjue  ac  etnes  Jiamaat  n»n  folam 
littcrit  deletiati  jant  taùmt  , nutlam  m tUt$  barba» 
rtem  effitderanf  » Jed  & moret  omnei  Ramanot  rettnae- 
rant , 

^Qpattordect  anni  regnato  hauciia  Cdoacre  con  fooi'  489. 
ma  pace  , quando ’Teodonco  Rè  degli  Ofirogoti , che  fi  troua- 
na  in^  Confiantinopoii  prefio  à „ Zenone  Imperatore^ 
perfuafo  da  fiioi  popoli  , e con  buona  licenza.di  Zenone  fiefip 

$3  'fi  pac^ 
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fì  parti  à qaeiia  volta  , per  difcacciar  Odoacre  , il  qùale 
(egli  incontro  al  fiume  Lifonzo  , e non  potendogli  coiitraftar  ; 
_ il  tranfito  , fi  ricicò  à Verona  , oue  fedito  vn  fatto  d' arme  , 
4^®*  refiò  vincitore  Tcodow’coi,  fuggeadofi  Odoaae^.à  Rauenoa^ 
ma  iegnitato  poi,  & afiediatoui  ,,  fi,  refe  con  patto, 
che  doueflero  1’ voo  , e l’altro  dominare  concorde mente_« 
in  Italia  : le  bene  poi  contro  l’accordo  fu.  facto  ammazzar 
Odoacre  à tradimento  da  Teodorico  , che  folo  rimale  Rè 
_ d’  Italia  ) tenendo  la  Sedia  in  Pania  . Li  noltri  Camuni  in 
4 quelle  Tragedie  furono  fido  fpeitatori»  ma  non  attori  ,obbli« 
gali  à guardare  i propri;  confini  da  gl'-  Alemani  ,che  oon_« 
contenti  delle  depredationi  della  Retia  , e del  Norico  , era-* 
fio  feorfi  anco  nell' Italia  : doue  goueraando  Teodorico 
con  cctime  leggi  tirò  alla  lua  obbedienza  anco  i Reti', 
detti  Alemani  del  paefe  à Reti  occupato  s il  che  rolfc^ 
à Val  Camoniea  ogni  timore  de  nemici  , e la  relè  del  tur- 
to  ficura  . Per  trenta  lei  anni  continuò  quella  pace  , e 
tranquillità  nell’  Italia  , nel  fine  de  quali  Teodorico  diu^ 
fiuto  crudele  } 6c  iogiullo  , fece  ammazzar  à Pauia  JBoetio, 

« Simmaco  primari;  Ciuadinr  Romani;  per  il  che  pocodop« 
po  per  calHgo  di  D I O fe  ne  mori  anch’  efib  fpauentato  , 
come  dicono>  Scrittori  , .da  yna  celiai  di  .Pefee  portata* 
gli  in  tauola  , che  gli  parcua  quella  di  Simmaco  .fiiueua^ 
fad.Boe«k>  per  moglie  vna  Dama  per  nome  Ripide  di  natione, 
Siciliana  , laquaic  per  quanto  narra  Pietro  Bercio  neJla^ 
Prefittionc  à libri  di  Boetio  , Be  Con{9ÌAti9tu  , che  conw 
pofe  frà  l'angu^  della  prigione  , fu  mr^ico  chiara  , noa_« 
lòlo  nella  oobikà  de  natali  , e bontà  vde  xofiumi,  mi  anco 
nella  peritia  delle  lettere  , e fingolariti  di  Dottrine  5 Iodata* 

‘ ' dola  fingolarmencc nell!  Arce  Poetica  • dice  haueriprdì  da_« 
lei  la  Chìela  alcuni  Hinni  , quali  fpecifica  Gregorio  Valen- 
« ciano  , premettendo  à ciaiicuao  vxor  Butii  » GIì  Hìiip 
ni  fono  quelli  .L  ^ V.  '' 


Beatm 


G lO'RlfATA^  S EC  O N D A\  , 

’ “ Beate  ‘Pa(ftr  Fette  tlemens  aceipe  , (xt,  ' » 

' ' Detorx  lux  Mternitatis'  aateam  , &c. 

Egregie  Do£Ìor  Panie  mores  injlrne  , (re. 

Mine  modis  repente  liber  ferrea  , &c. 

^edeunt^ne  i»  Orbe  nextbns  reninxeris  ,&e.  . . 

j.  . K ’ 

Di  qu  efta  trouafi  memòria  in  Val  Canaonica  nella  Chiefa 
di  S.  Pietro  de  Padri  Conucntuali  , nel  diilretto  di  Ciuc- 
dare  cfillcntc  dalli  parte  finiffra  della  porta  per  douc  ft  và 
io  Choro  > & è vna  Teda  bclliifina  di  Ooona  veneranda  > 
niellata  in  pietra  viiu  , con  quella  fcmplice  infcritrionc_#  ? 

ELPFDl  ’j.  c d' clTcr  quella  della  prenoniata  nwgliedi  Boitio, 
l’ indica  l'Epitafio  , che fcriuono  diuerfi  Autori  elfcc  ftatp  fat* 
co  al  luo  fepoicro,che  diccua  , 

Elptf  dtiia  fui  f StcnU  regionìr  alnmnx  , 

^am  pracuL  a Patria  Conrign  egit  amor. 

Da  ciò  »'  argomenta  » che  l'  aifliica  Matrona  doppo 
riirfelice  morte  dei  caro  conlorte  feguit.i  à Pania  > doucL_# 
torli  , fptnta  dall’  affetto  , feguito  Thaueui  , per  euitarc 
coni  finiftro  cucnto  à te  ftclla  > ò per  cercare  luogo  dt  mag« 
gjor  tranquillità  alla  lua  anima  > io  quella  Valle  qualche 
tempo  li  ritiralTe  j onde  poi  doppo  morte  y die  noi»  fi  sà  , 

Olle  feginlse^y  da  luoi  affcttuolìCatnuni  per  fogno  di  ollcquio- 
ta  dmotione  di  quella  Lapida  yCon>  la  detta  ùilci  tenone  fblfe 
decorata . 

Il  terzo  Rè  barbaro  , che  renne  Io  Scetrod’ ftaliaLey  j a 7» 
&ild'ominio  di  Val  Camonica  , fu  Atanarico  , tanciullo 
d'  otto  anni  y con  AmaLfuenta  fua  Madre  > la  quale  gouernò 
il  Regno  à fuo  arbitrio  fino  alb  nKirte  del  Figliuolo  , che  ^ lA 
fcg.ii  da  Ir  ad  anni»  fette  y poco  più.  Alfliora  qucfla  clelfc 
per  Uè  Tcodato  , con  patto  , eh.  iniìeme  hauclfero  a gouer- 
Bare  y ma  hauendola  coltui  per  tcgiar  folo  fitta  morire,^  5 3 J- 
nclLagodr  Bullena  » oue  tckgara  I tuuciw^fu  la  dilcimor» 
ic  da  Giufiimano  Imperatrice  , da  era  prtma  co  i la  detto.# 

S 4 Regina 
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Reg!aa  confederato  vendicata  . Mandò  egli  in  Italia  BeliJ 
fario  fuo  Capitanio  con  vn  podert^o  efèrcito  > che  panie  ^ 
foffe  per  riftorare  il  caduto  Imperio  d’ Occidente  , di  che 
i Camuni  ceneuano  profonde  radici  d‘  alce  fperanze  nel  cuo- 
re 3 mà  frà  canto  da  gl' Oftrogoci  creato  loro  Ré  Vieigc^  , 
j j che  collo  ammazzò  Teodato  , odiato  dalla  fua  nacionc^  j 
a conirapofe  à Belifacio  , e lo  fò  più  volte  ludare  ne  campi 
di  Marte.) 

Nientedimeno  preualfe  la  fortuna  à fauwe  di  Belifario  j 
paGTando  moke  trup^  Italiane  in  fuo' aiuto  folto  dell'  haftas 
n .che  rotti  lì  Goti  io  rincontri  ^ fi  ricuperato n o , oi* 
tre  altre  Città  quella  di  Milano  , di  Nouara  , e di  Berga- 
mo . Vitige  d'  animo  incoiKuilo  J^edi  Vraia  fuo  Nipote 
con  parte  dell'  efèrcito  . e dicci  milLt  Bor§<^noni  venuti 
in  wó  foccorfo  , per  ricupo-arc  le  Città  perdute  , ftringcn* 
% $ do  di  primo  enapko  > co<i  £>rtc  alTcdio  quella  di  Milano  3 
Se  eifendo  à quel  tea^  ( per  caiifa  di  tanti  eièrciri  ) vn 
cmdel  carefHa  , che  motto  angndiò  anco  Val  Camonica.^  ;■ 
non  accordandolìf  n anco  Belifario  con  Marfèie  y mandatogU 
^ dietro  in  aiuto  da  Giudiniano  la  mifirra  Ckcà  priua 

prouihoni  » e di  foccorfo  comtenue  cedere  à Goti  > cb:.^ 
ticntract  > «Kitro  la  data  fede  , v’ucchcro  da  trecento  miU 
la  persone  > la  fpiaoacono  quali  de)  tucto^  di  che  Bergamo 
fpanenraeo-  > piegò  di  nuouo  il  cdlo  aX  birbata  giogo  > 
veditco^  prima  il  guado  delie  Ate  Valli  , nei  quale  anco 
:Val  Camonéca  fi  làcchrggiata  . Adèdiaro  però 
Hi  Kauenna  > e rotto  il  fuo  efecieo  , dondoii  egli  p**igio> 
se  à Belifàrio  > che  lo  mandò  in  Codanrinopoli  ali’.  Inr- 
' pera  toref  vitto,,  e Corona»  Trofeo  frutte  le  Città  dalla  Ci* 
Alpina  vennero  alla  diuocione  di  Gmduùano  , cKocn.indo 
pure  Vai  Camonica  forco*  1'  Imperio  Romano  , & lidobiU 
' ' ' «lo  delle  rdiquie  dc  Goev  fatto  Rè  in  filo  luogo  > nori_.» 
j ^O'.  trouaodoh  pi»  cl^  con  inilla  Cauaili,e^con  vaa  fòla  Ciu.c 
del  Pie^  à lui  obbediente  in  it^ia  > ^u^Uido  principiò  a 

~ ^ " " ■■  (i^ur 
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dar  proùe  ' d'  alto  valore  , Se  operar  prodezze  , rimafe  j ^ j • 
in  duello  col  fuo  Capitano  Vraia  per  gatte  feminili  delle  ^ 
lor  mogli  rccifo  , Non  fù  dunque  qucfto  riconofeiuto  per 
loro  Rè  da  noftri  Camuni  , come  ne  meno  quello  , che  pec 
difeordante  elettiode  gli  fucccire  , Ararico  Prencipc  de  Ru. 
ghi  , il  quale  à pena  apri  gl’  occhi  à rimirar  il  Trono , che  li 
chiufe  alla  morte  : iacoronato  da  Rughi  ^ e trucidato  da^ 

Goti . 

Cosi  fotte  feguito  I anco  di  collii  , che  fubintrò  al 
pollo  y che  non  hiuercbbe  1’  Italia  , oè  la  noilra  patria^ 
fparfe  poi  tante  lacrime  , c quello  fù  Totila  , ( detto  da_^ 
Eufebio  Nnouo  flagello  di  DIO)  che  (alito  al  trono  y S 4 
vi  parue  afccfa  auzi  vna  Furia  , ò vn  Demonio  , che  m 
vn  huomo  . Più  con  lo  fpauento  , che  con  la  forza  dell'- 
arme ricuperò  tutt’  il  perduto  da  gl’  Aiitcceirori  , e ricu- 
però altre  Città  di  nuouo  , con  molte  dcfolationi  , e 
ilragt  } e conuien  dire  , che  in  Valcamonica  ) e rrà  finiti- 
mi popoli  foflc  tale  il  tcrror  di  quell’ huomo  , che'l  foj 
di  lui  nome  ballalTe  per  imprigionare  la  voce  nel  petto 
a i più  robuRi  , perche  vale  fino  addclTo  alle  madri  per 
far  tacere  gh  teneri  bambini  , 1'  intuonargli  ali’  orecchie  ^ , 
che  viene  liTot  , cioè  Totila  . Alla  fine  fouraggiunto  du> 
Narfetc  , accrcfciuto  di  forze  con  gli  Heruli  , Hiinni  , c j j j 
Longobardi  inuiatigiid  dall’ Imperatore  , c venuti  al  fatto 
d'arme  prclTo  I’ Apcnnino  , il  barbaro  rdlò  disfatto 
doue  Annibale  perdè  vn’  occhio  Totila  lalciò  la  vita . Circa 
quel  tempo  Teodeberto  Rè  di  Francia  , difguRato  dall'  Ini- 
perator  Giufl/ntano  , eoi  potente  efercito  venne  in  Italia 
ad  inuadcre  le  pertinenze  Imperiali  , con  la  qual  occa* 
lionc  foggiogando  la  Retia  , chic  doppo  rcflò  lungamente^ 
lotto  l’còbcdicnza  .]de  Francefi  , non  potè  ciò  iucceders 
iciìza  grandi  commotionì  di  Val  Camonica  à Reti  confi- 
nante . 

Trattante  i Goti  j per  foRencre  quelfombra  di  Regno  in 
Italia  > acclamarono  per  loro  Rè  Teia^prodc  Guerriero , eh  e fè 
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gli  vltimi sforai  concra  i Ce£iriani  > eoi  quali  s' azzuffò ia_4i  , 
dtucrfc  battaglie  i in  vno  de  quali  alb  fine  ferito  eoa  Arale  au« 
ueienato  in  vn  piede  > cadèquei  colobo  della  fercezza  , e eoo  • 

Ini  «neo  il  cuore  de  fuoi  > che  difperando-  dt  più  ioAcnerc  lo 
^ ScctrOjC  la  Corona, cedettero  volontariamente  à GtuAuiiano  > 

contenti  del  diAretio  di  Milana  , e Pania  per  loro  Aaoza  , chp  . | 

da  Narfete gli fò accordato  , Cofi  hebbe  oìc  io  Italia  , & in 
Val  Caroonica  il  Regno  Gotico  » doppo  la  duratione  di  circa 
(ettanta  fette  anni  j c tutto  che  tnfetco  dell  Arnauor  Harclu  y per 
malu.igirà  dc/r  Iniperacore  Valente  » che  njandò  loro  Predica- 
K)Ei  yC  Vefruui  Attianr  , fecero  nondiiBcno-  tanto  bene  alta.#- 
' ' Chicb  y che  fotto  del  Regno  loro  l'Idolatria  rcAaquaiì  del  tuc-i 
IO  cAinta  . Rtalaandoaii' iioea  i Camimi  > e tutt'  gl’ Italiani 
r Aquile  Romane  , furono  riceuutialla  fedctfaU'ImpcrarofC^ 
Giuilmiano  > che  alt’ bora  giuftametue  riportò  il  titolo  di  Goto» 
dalhauerc  vinto  coralmente  h Goti  , e làfcutoil  gouerno  d*^ 

Italia  à Narfete  con-  titolo  di  Uuca  » quello  b reAe  corE_* 
prudenza , &c  giuAitia  yàc  abbondanza  di  pace  per  ilccAo  dcU-i_> 
tua  di  GiuAmiano»  > 

Elàltito  poi  al  Trono  di  GiuAiniano  Giu  Aino  Secondo  fito 
NipotOyil  pcodc  guerriere  Narfctc  farooCo  in  pacc,&  inguctea  » 

£i  cimo Ao  dal  gouecnoò' Italia  » inandanduut  in  fua  vece  Lu.i. 

' gino eoo.  titolo  di  Ebrea,  ebe  pofclaiedc  inKaucnnajdc  all'hurai 
Alboino Rè  deLongpbardr  > con  groAAvma  elercito entrato» 
kalia  y conAciniie  inoAriCaiauim  a diucnir  foggcitiy  e pcouacc 
le  Arati  iginzc  d' va  nuouo  Regno  barbiiro  ► Mòn< occorre- trac»» 
cenerfe  m ricercare  » le  Alboino  smdiicclJe  à talmoA«  do),  pro- 
pri» delìdcrto!  di.  regrKifc  » come  vuole  il  Raroniqi. ò pure  h 
qucAa  li  rifilucfse  per  gl  inttnr  di  Narieic  >chc  cuacr»  GtuAi» 

•o  ,e  ^oAh  fua> moglieeca sdegnato  » come!  fenconoaltcì  .*  Col» 
ttè  menafa  dixrieAiere,  ciominarc  lapniiiaorip'no  di:  tal  natio» 
ne  y the  Paolo-  Varncfrid»  ricoocdcc  dall'  vltiiqe  parti  Jcctcn- 
trionali  verfa  i' Oceano  » e Lituano  pogg>at» ad alcr  aucoma  ». 
da  duc  popuic  dclb  Gxllia  »,  Langpai  » e RLirdi  y.  vnici  a/nenoc 
m vn-  M popolo  , gcc  cicercate  ^iroue  alla  loro  troppe» 

ounictoU 
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fumcrolapopolatiooenouclle  ftanze  . Poco*  anco  importa  il 
fa  pere  , fc  il  nome  Longobardo  fia  dcriuato  dalle  luogbc  bar- 
be^  , ò dalle  Alabarde  , ai  me  proprie  di  <juclla  natione  i Sci  - ^ 
noi  baderà  il  ri  flettere  alle  qualità  di  quello  popolo  , per  argo- 
mentar  e c iò  , chefotto  Longobardi  fuccclTe  in  Val  Camonica  , 

Gente  barbara  , dal  la  fua  prima  origine  , da  che  riufciuagli  in* 
capace  il  terreno  occupato  à Vandali  nella  Gotia  Orientale  | 
cercandone  altro  più  ampio  , c fpatjofo  verfo  la  Palude  Meo* 
fide  , & il  Cimmerio  Bosforo  < al  commun  fenrimcnto  de  Scrit* 
tori  ) fi  portarono  3 ooc  diatnuti  più  che  mai  crudeli  * c barba- 
ti , à mifura  di  quel  horrido  ciclo  , c rigida  terra  riufeirouo  fem. 
ore  itrfcfti  à Geti  loro  vicini  , à folo  capriccio  fià  Ic^  . I 
ftragi  de  Bulgari  palfarono  ad  hibitarctrà  1*  Albi  , & il  V/a- 
dro  della  Germania  , c per  mero  diletto  fopra  vn 
di  fanguc  de  Picfani  trucidati  piantarono  i lor  ftend^di  nell 
Pannonie  amiche  . Se  quando  à pcrfualionc  dell’  Imperatoc 
Giuftmiano  vennero  come  amici  in  foccorfo  di  Narletc  con. 
tro  de  Goti  , allo  fcrmcrc  del  Baronio,  depredauano  com;»^  i 
arpie  le  campagn  • , abbruggiauano  come  furie  le  cafe  , c co- 
me Spiriti  interi. ali  violauono  le  caflc  donne  fin  dentro  le  Ciuefe 
Se  poco  prima  nell  » rotta  data  à Gepidi  Alboino  haaendo  di 
propria  mano  vccifo  Cunimondoloro  Re  , e prefofi  Kofimon- 
da  di  lui  figlia  per  moglie  , colta  nà  nelle  cene  piu  gio- 
tonde  di  beiicrc  nel  cranio  del  Saoccro  in  ucce  di  tazza  , c farui 
bcucrc  , comcpcrifpafoancolaS|.ofa  in  ^ucl  tefehio  del  pro- 
prio padre  : cofa  può  crederli  haucranno  fatto  in  Italia.#  , 
ritomandoui  come  nemici  , & aitaccandoui  il  fuoco  dcllc^ 

guerre  più  afprc  e • ^ «.  • i - - 

Piatifc  il  Cielo  1‘  imminenti  fciagure  f di  quell  inclita^ 

l>atria  con  pioggie  di ‘Sangue  , c con  h illc  di  fuoco  volanti  per  y 7^ 
r acre  , vedute  nell'  Aquilone  ; & alla  vifta  di  tali  porten- 
ti , c più  al  grido  dell*  auuicinamenio  di  nemici  fi  crudeli 
Pelò  il  fanguc  nel  cuore  à nofiri  Camuni  , & à muti  gb- 
Italiani  5 il  Greco  Efarca  debole  di 'forze  , c fuor  di  fpcra^ 
za  de  foccorfi  tutto  puurofo  dentro-' • la  lua  Kauenna  n 
'ìA  ' ■ ««<>- 
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nafcofe  j e le  ghici  del  Friule  , che  furono  i primi  à fencir^^ 
il  rumore  di  quel  hnpecuofo  torrente  , feguendo  1*  ciempio  de 
f^S.  [or  Antenati  nell’  inuaitone  di  Attila  , corfero  à faluarfì  in_« 
fenoalla  già  grandeggiantc  Città  di  Venetia  , che  da  ul 
fuga  riceuè  notabile  accrefcimcnto  . Alboino  trcuando  neL 
Je  Terre  , e Vilbggi  la  folitudine  , in  breue  tempo  occupò 
tutt’il  Friule  t e la  Prouincia  Veneta  « co  > le  Città  di  Trcui* 
gj  , Vicrnza  j e Verona  , che  gii  sbaragliarono  le  ponc^  i 
Brcfcia  però  , vnite  allìemc  tutte  le  forze  della  Città)  c Tcrrito* 
rio  , e di  tutte  lehie  parti  , fìiigoiariBente  di  Val  Camont« 
ca  , come  principale  , per  moflrariì  degno  Capo  de  Ccno« 

• mani  > fece  refìUcnza  prodigiofa  al  Vincitore  > fermandogli  il 
co  lo  in  quel  lito  , douc  edificò  la  contrara  dal  fuo  nome  ■■ 
chiamita  Prato  Alboino  . Qiiindi  lalciando  da  vna  banda 
Città  di  Brefcia^col  luo  numerofo  cfcrcitOtin  cui  erano  «e  Icmo* 
gli  , fic  I figliuoli  , li  portò  nell'  Infubna  , le  cui  Citta  tue* 
re  fc  gli  dicrono  per  vinte  » acclamando  Alboino  per  Ri  d’* 

5 7 s.  Italia  , che  prele  l' balta  per  infegna  j e fermò  il  foglio  in^ 
Pauia  , eletta  per  capitale  di  ture'  il  Regno  i per  jf  ebe^ 
Brrfcia  dimando  atto  di  prudenza  il  cedere  alla  forza  prini*.^ 
di  prouare  rvlcim  » elterminio  , con  volontaria  deditionc  per 
mezzo  d'  Ainbafei itori  , lì  refe  , con  tutte  le  lue  dipendenze 
ad  Alboino  . 

* Val  Camonica  dunque  alt'  caduta  di  Brefcia  cadè  anchcITa  Ibr- 
to'l  Dominio  de  Longob  rdi,chc  Itcfo'l  loro  R'  gno  dad’ Al,-  Cut* 
tic  al  Rubicone, e dii  Gtogiii  Kecii  ad  Ap^'niii<i<i>coircrw  alia  Cil  tU 
pina  il  nome  di  Gallia  , lafciatogli  d.gl' altri  barbari  5 echia* 
mandola  dal  loro  proprio  Longobardiafeon  più  corrorto  vocabo- 
lo detta  Lombarxlia  ) dierono  a conofceie  ,qu-ilierano  , per  rni- 
' Icrrc  nei  f ttti,nirnti  e li  mollrarooo  nemici  lino  dei  nome.  Si  vidde 

collo  qnefta  Valle  tutta  diurrla  da  le  medelima,e  di  popolo  , e di 
co(tumi,c  di  )eguc,e  di  fauella,c  quali  anco  di  Religione  ; & iltupi 
di  le  (lelfa,ch'c(lendo  per  il  paRato  Rata  trafcielta  per  foggiorno 
di  fiorirà  nobiltà  Etrulcayc  Romana,  come  s'è  detto , fpflc  poi  all- 
bora  diucouta  voa  nutwa  Sutia  rtccxto  di  fiere  fcluaggc . 

' Per* 
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Per  primi  ftritnganz»'  comparuela  diuerntà  dei  popolo  $ 
ebe  pofto  in  Val  Camonica  , come  nel  retto  di  Lomhar dii 
( che  coli  ciiianuretno  da  qui  inoinzi  la  Calila  Cifalpina^  ) 
Colonie  Longobarde , encrandoui  oirrc  le  nnlicie  prendimrie  ^ 
mole' altre  famiglie  , con  mogli  , e figlinoli  traniirchiaadofi 
co'  propri!  habicanti  quella  l»rbara  natiooe  , fi  fè  di  più  po-' 
poli  vn  fol  popolo  • del  tutto  nuouo  , e differente  dal  pri- 
mo . Alla  nouiti  della  gente  fegui  quelli  de  cottami  ) eh - 
efiendo  i Longobardi  di  couttarto  genio  à quello  d’ Alcttandro, 
e di  Cefàte  , non  come  quei  grandi  all'  vfanze  de  popoli  fog- 
giogati  , per  rcnderièli  più  bcneuoli  fi  confaceuauo  , ma  anzi 
nlli  propri!  lororiti)  bandito  ogn*  altro,  come  nemico,  vuol- 
fero  ebe  i nottri  di  nuouo  conquittiri  , per  mercarfi  più  ri- 
cetto , e tcnaenza  , fi  conformilTero  . Quant'  alle  Leggi 
» poterò  dire  più  cotto  dittrucre  , che  cangiate  , & cttcre  vif-  ' 
futi  i Camuni  circa  fettanta  quattro  armi  anzi  lenza  legge  , 
che  airrimcnce  s ttante  che  Alboino  , fcaocellate  le  Leggi  Ce- 
fi ree  cauto  cggregiamentc  da  Giuttiniano  Imperatore  ilìuttra- 
te  , free  legge  il  Rio  cenno  $ cottume  pratKaco  poi  fino  à 
Rotario  da  fuoi  fucceflfori  , che  poterono  dirfiGiutti  fcnra_# 
giuttitia  , i'aui!  fenza  •ktenza  , inimici  delle  Lettere  , e k>Io 
amatori  della  feriti  , c dell’arme  • Anco  la  bella  lingua  la- 
tina eh’  era  il  rproiirio  Idioma  de  Camuni  a quel  tempo , 
conuenne  prender  tulio  dalla  nottra  Patria  itdoiie  permifte 
alle  antiche  le  nuoue  genti  barbarizmdo  la  latmirà  , c iacmj- 
zindo  la  barbarie  , dal  confufo  parlare  de  gl’vni,cdc  gl'id' 
tri  nacque  il  dittmco  , c geniti  Idioma  della  Italiana  lingua  • 
Tanto  rettifica  Onofrio  Panuino  lib.  i s.  Aittiquit.feftim  ca^»  l. 
dooe  lodandoi'Goci  già  dominatori  d’Iiàira  ,edi  Val  Caino- 
■Ma  , come  fomimmcntc  amanti  dercoftumi  ,<  e delle  leggi  , 
c della  feucUa  de  Romani  > venuto  poi  à difeocrcf  de  Longt^ 
bardi  , come  di  tutto  quelto.  capitale  nemico  , conclude  , 
L9ngotsrcl9rmm  vH  Hegam  , ve/  netu-m  cMf 

git  > tt)iè  i ciw*«f«^  »o»  yh/à»»  ^ ^ itttt,” 

w tmrtJ  , ^rmxn^nt^  vttcram  Leges  , Ù" 
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f/lsgìfhatMMm  nomtn  » & ttgendi  ?YMÌntks  Tat!9*Km  mutarti 
tonati  [mt  . Noa  ftt.però  c»l  .cagiameuco  di  parlare  can«<> 
vniucrfalc  > che  non  ritaancflc  in  Val  Camonica  del  latina  linr 
guaggia  de  Romani  qualche  veftigjo  j.  oRcruandoh  ancor  a<i* 
dedavna  certa  gcofla  latiiMzationc  fra  le  genti  pih  roze».e  dc^ 
luoghi  più  rimotc  » c dalle  cortucrfationi  più  lontane  jrrà  qua - 
L vdcodofi  anca  la  lettera  C,  pronoaciata  col  dolce  accento  , 
che  praticarono  i Romani  , c tute’  bora  collumano  , come 
anco  i Tofeani  nclt  Italiani  fouella  , fà  argomentare»^  , 
come  dair  Oighi»  il  Leone  ,,  c da  anticaglie  di  diroccate»^ 
Torri  frmofe  Città  » che  qui  frorigia  tempo  ^ col  linguaggio 
latino,  la  Ronaana  potenza  . 

Circa  polla  Religione  cela  fiicccdeHir  di  Arano  ^noo  là* 
peci  raguagliarlo  y che  col  dite  >,  che  rinarrerò  all’  tiora.  i£Bdcli 
Camumtrajnifchiatiàgemc,,  che  come  dice  S.  Gregario  Pa- 
pa* Fifrricev  dal  Baronio  (otto*  l’  atnio  5:75:-  e .575*1  toltone 
pochi  Acriaiii' erano  tutti  Gentili  >.  & Idolacri  i gente  ^ che 
alla  ferità  nacitla  congjonta  l’  empietà  riufcl  tanto  aiolefra 
à nofrri  che  àluo  confronto lembcarooo  rofe  yC  fiori  lutt’i 
mali  per  l' addietro*  patiti  da  Goti  r gente  à cui  io  Ipogliar 
' le  Chiele  y rubbacc  i CaliciyproÉuuce  i*  Ho  Aia  vi^aec.,a» 

le  Vergini  , perfeguitare^Chriltiaoi  ».  e fre  ludibrio  dc»^ 
Sacerdoti;  erano*  cole  lor  confriccc»&.  ordinarie  perciqnoa»« 

. poterono  lare  fé  noograo  Icapico*  le  cole  dellar  Religione  Chti- 
&ana  fra  Camunr  ».  e futmiracolo  (tupcndodelladiutoaboiuà:  > 
che  non  feguife  all' bora,  vna  perlecutiooe  generale  in  qjuefrc»# 
Patrie  contro  fedeli  » ' come  ló  riconofee  S»  Pietro  Damiano  *j 
S»fien  indignoi’  Diuirut  Miffritordut:  dtffttnJfU-imummiron,-^  fui 
Lengobardorkito'  Jamtiam  ttot  moderatur  ,,1  vt  '■  eormn  Saterdotet 
fiunlegot  , {«i.  effe  fé  fdeUum  tiMaji.  vtihfer  vkUfot  ntk9~ 
dexoTktìk  fidtm.  minimi  fierfinut  permittmt-  » AlbokiOptró  , 
benché  ^ animo  canto  frrino  „ diede  pue  (egita  ancckd'l^m.u 
Dirà  , elTendo  dcfrnrto*  dal'.  Sigpnio  Vtnmetr  ^ ae.  /ftndeKs  , 
6“  vt  in-  Gentili  , tu  Longoiardir  homme  fummx  tknunti^  , 
Fòrfi  mouendoia  i compiilione  il  rurauare  le  geoci  cfanHiu 

" ■ " - - - dal 
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dalterrore  $ & efangui  dalle  iialamità  della  pelle,  e Fame,' 
di<quefti  paelì  , che  gli. fecero  llrada  al  faciiitogrefso  aell'* 
Iralia  . Ma  d<^  mblce  cotiquifte  toori  in  Verona  , fatto, 
arnmazzare  dalla  propria  mi^Ue  , che  non  poteua  piùt 
IblTrire  i bacct  ' odiofi  di  quelle  labbra  , eh*  haueaano  per 
diiotco  • 1*  •' abbeucrarfi  nel  cranio  del  Tuo  caro  genito^ 

rc^..  ■ . V-  i,  . . ^ • ;■  _ 

Da'Préncipi  Longobardi  fù  fubito  (aiutato  Rè.Clcffo, 
che  non  lafciando  -addìMro  la  crudeltà  ne  violenza  alcuna , 
fè  piò  male  ( allo  5aiuere  di  ,figonio  lib.  i.  ) nella  pace  , 
che  nella  guerra  $ >e  manieri  delle  dette,  farebbero  (late 
le  feiagute  de  CioRri  •t7anmni  , fe  in  capo  ad  vn  anno  , e 
mezzo  vn  femplicc  Gàrzone  , foch  prouillo  da  Ozo  , come 
Dauide  contro  GoIia,trateagli  col  ferro  l' anima  dal  corpo  , non 
hauclsc  pollo  fine  alle  lui  Tirannie  . Mà  che  giouò 
L «fiere  Ipemo  vn  Tiranno  , fe  in  vece  di  vno  fòtto  (pecie  di 
libertà  ne  forfero  trenta  , che  con  nome.de  Duchi  fi  dittisi 


J7.4f 


5 7tf. 


feto  follato  i doue  riufeendo  ogn’  vno  crudele  , Se  odiofo,  • : ' 1 
iivguilii  , che  allo  fcriucrc  di  Puteano  lib.  a.  fingul*  Jpecte 
liberteitis  spprejf* f»t»t  $ E tiraiìdofi  addolTo,  con  le.loror»f»aci> 
ràda  ogni  parte diiuuii  d'armate  nemiche^,  conobbero  nonna 
ritrouarlì  modo  migliore  di  riparare  lo  (lato  , che  il  rinouare 
l'  efiinta  dignità  Regale.  < ' ' j , . 

‘ Ooppo  dieci-  anni  adunque  d‘  interregno  y non  poco 
moiello  anco  à nofiri  Camuni  elefsero  Rè  Aneario  figliuolo^di  _ . 
Clefio  , giouan'e  valorolb  , e fortunato  ,.chc  non  folo  hebbe  ^ 
forte  di  dare  tré  volte  -feonfita  à Chiideberto  Rè  di  Francia.*  » 


eh'  ad  ifianza  di  Mauritio  Imperatore  s’era  moiso  contro  Longo* 
bardi-,  ma  di  vantaggio aggionfc al  fuo  Regno  1’  Iftria  , la 
•Tofeana  , Beneuento  , Puglia  , c Calabria  , efinoalli  confini 
d'Italia  foggiogatO'  il  tutto, toltone  1'  Elercato  , & il  PateimoN 
aio  di  S.  Pietro  , piantando  vicino  à Reggio  1' . hafta  regale  ; 
diffe  s RfgZ^^  f*  termine  del  Regno  mìo  , Kegno  felice  , e 
fortunato  in  cuiceffarono,  dice  Paulo  Orofio , le  violenze,  eie 
rapine , le  (rodi  , e le  calunnie , le  crudeltà  , ‘-f  le  tiranne 
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tornando  à ripullofar  la  candida  fede , e l’alma  pace  ì pèichC^ 
haucodo  Aacario  fpolaca  Teodelìnda  figlia  di  Gariboldo  di  Ru  ' 
uicra  prodigio  divirtà,e  dj  bellezza  > à petfuafione  di  que-  1 

• da  , ch'era  Chrifiiatia  , e Cattolica  , depofi;  nella,  fonte  Bae«  1 

fefimale  le  lordure  delf  Idolatria  , primo  de  Longobardi)  ch«  | 
aggtonlc  allarcgal  dignità  io  rpirndore  della  Chriftjiana  Rciigio^  | 
ne  . Li  Camuni,  e tutt’  i Brefciani  con  fpecialicà  furono  à paiw 
ce  dei  godimenti  di  coli  felici  auucnioienti  3 perche  muotien- 
dofi  Antario  contro  gl’  Hiftriotti  , tolti,  feco  fei  milja  de  > 
nofiri  , cioè  crè  milla  della  Città  j etrè  milla  difijorj  « co'quv 
li  riportò  glorjofa  vittoria  , e ricchiffime  fpoglie  reflò  coli 
afiéteionato  à ’quefia  patria  > cher  vcainto  à , fri 

l*vlciini  refpiri  fbpra  d'  ogn':  altra  del  /no  dominio  , al  dire 
del  Capriolo  , raccomandò  alla  Regina  Teodeiindauo 
li  Brefciani . ' 

Morto  Antarto  in  Verona  , doue  toieua  U fua  Sediti  £ 
e non  concordando  i Prcncipi  Longobardi  nell'  ekuione  del 
nuouo  Rè  concordarono  tutti  di  ' rimetter  i voti  nell'  aròicriai 
della  Regina  VedòuayChe  tralcielfe  AgtiuUb  Daca.di  Turino  , 
Gionanerpiritofo  j'c  delle  più  nobili  qualità  adorno  : dcclTen- 
do  egli  ancor  Gmcile  , per  T cfortationi  di  Teodelìnda  fi  ridus- 
fe  fobico  alla  luce  della  verità  Cattolica  . Ad  imitatìoae  dei 
Rè  gran  parte  de  Longobardi  abbracciò  .la Religione;  Chriftia* 
aa  s & in  p«:o  tempo  fi  vidde  poco  meno  che  vniucclaie  la.^ 
coouerfione  di  quella  natione  barbara  j ppr  il  che.  Agilulfi» 
bauendo  per  ciò  fiuoreaoic  U Cielo.  , riufei  fortuna^iffi* 
nio  nella 'pace  , e nella  guerra  j & cfiendo/egli  ribellati  li  Du« 
chr  di  Trento  , di  Treuigi  , di  Perugia  , di  f.  Giulio  , di 
1^3*  ^ c del  Friule  , fuccorrendolo  con  tutte  le  Ipr  for- 

ze eoa  i noffri  Camuni  gli  oltn  Brefciani  , con  facilità  incre- 
dibile li  refe  obbedicnci  di  frenO)Cconkgui  anco  dal  Imperarne  I 
Mauritio  itabdidìma  pace  » che  goderono  1 Longd>ardi  co  gl'  Itnf 
penali  fino  af  tempo  diPipum  Pa^'^cdcl  Rè  Carlo  Magno  dj 
Francia  . Negl’  anni  fcici  di  Agilulfo  , c TcodcJinda  ououo 
fuoco  di  diuoiionc  rauuiuoffi  qcl  cuore  de  Camuni  verfo  del  foro 

gloriofd 
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|!orio(o  Apofiolo  S.  Siro , che  fio  all*  bora  era  fiato  da  loro  co^ 

Bic  Santo  venerato  > ma  ooa  per  anche  con  difiìoce  dimofiranze 
di  diuotióne  ofiequiaco  i&il  motiuo  fu  rmlìgne  Solèunitù  deJla.^ 
Traslatiooe  del  di  lui  Salito  corpo  in  Pauia  icguita  l'anno  y 51 8.  - - g- 
di  noflra  Salute , ch’era  il  joo,  doppo  il  felice  tranfito  del  Santo,  ^ ^ 
c Toteauo  del  Regno  di  Agilulfi>,e  Tcodi linda  . Con  i conti* 
pui  miracoli  operati  alla  lui  (epoltura  , c con  le-  legnata  te  gratie^ 
riportate  da  fuoidiuoti  fingoiurmentc  col  balfamo , che  dalle  ^ 
fuc  Sacrate  ofia  ‘Icat^riua  , s’era  refo  venerabile  à popoli  , • 
che  à folce  proccllìooi  à lui  rfcurrcuano  5 onde  accoppiandofi  ^ 
alla  diuotionc  deglantichi  fcdcliM  la  pietà  de  nuoui  conuerritt 
laìigobardi  la  ton rione  di  detta  Traslatiouc  fifcfieggiò  con^ 
tutta  1j  loIcnaKà  imaginabilc  • 

, In  occafione  di  Solennità  fi  celebre  diuerfi  di  Val  Camonica 
fi  trouarono  à Pauia  , doue  c<  me  Metropoli  di  tutta  la  £oin« 
bardia  cui  iluiuai^  ;n  quci'tfn  pi  a Duolo  Ir  genti  , coli  per 
gl'  afiàri  della  Cuna  , eoQK  ,pcr  vedere  là  magnificenza  rega* 

Ic.iC  ritoriiati  alla  Pania  , -narrando  le  particolarità dena_j« 
gran  • Fc^a  , c- 1 affuenza  de  gracie  che  idiJutuaiiano  fopra_« 
i diuoti  dei  Santo  > paruc  à tutti  , inferuorari  dal  racconto  , 
con  douer  ValCamonicacirerda  meno  di  Pauia  nell’ oiTcquiofa 
duiotionc  del  medefimo  Santo  , ch'era  fiato  il  fuo  Mclfaggicr 
del  Cielo  , & il  Aio  Angelo  annonciator  del  Vangelo  . Con-  ; 
gregari  .per  tanto  i Capi  delle  Commuaità  decretarono  à pieni 
vóti  la  cclcbratione  della  Fella  di  detta  Traslatione  in  perpe* 
tuo  il  giorno  decimo  lettiino  di  Maggio  , nel  quale  era  ic 
guita  in  Pauia  , c di  venerare  cflu  glonolo  Santo  per.Patro* 
nc  , e Prutecinr.  principale  della  Valle,  annouerando  detta  Fella 
tra  le  Ferie  di'  Palazzo  j c deliberarono  di  più  1*  ercttione  ^ 
di  vna  C'hicfa  {otto  nomedi  S.  Siro  nel'ceórro  della  Valle.  ^ ~ 

acciò  fofle  ooipinoda  à tiirt’  i popoli  Camuni , per  riccorrere 
al  loro  Tutelare  , eperofiérirgU  li  loro  voti  , eh’  è quella.» 

C hiefa  , eh’  adelTo  fi  vedde  di  firuttura  Gotica  dentro  di  Ce- 
rno (opra  d’ vn  icoglio  in 'profpetto  di  Capo  di  Ponte,  la_# 
i^ualc  fù  la  Picue  antica  > che  per  J'alro  dominio  del  Pano- 
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ncS.  Sicot  c'ricònofciatl  tutf  Wa  'da  Parochi^  éfréém^Mal' 
e dalla  CoiÀmunità  ftcHa  di  Cerno  con  vh*  annua  torri^ 
fponfione  di  cera  in  perfona  del  Sig.  Attiprete  prò  tempore  ■ m 
enfiente  . ‘Crebbe  oltre  ciò  generalmente  all*  bora  la|»ecàde 
Camuni  ^'eccitati  dal  Santo  Paflore  Analtafìo  Vefeooo  >dj 
Ì3refcìa  , huomo  coli  Zelante  della  Salute  deiranttne , ebe^  j» 
non  contento  de  i b-uici  fatti  in  Val  Canionica  > & in  turis 
ìa  Oiocefe,  fi  portò  ^predicare  in  Africa  la  Fede  di  Gie^ 
. - lùChrifió  5 c maggiormente' an^or  fi  ridde  nella  fiefla ''Valle 
reftituiiala  Cbriftiana' Difciplina  dal  luì'  fiiccclforc  S;  »Do* 
nicnifo  3 che  vnicamence  caro  per  la' lui  Santità  de  coftimii 
alla  Regina  Tcodclinda  j'col  lei  fattore  operò  cofe  fegRtfàtc 
in  aumento  del  culto  diuino  , & di  ordine  della  medefima 
publicare  in  Val’Camonica  , come  nel  tefto  della  Diocefe'  le^ 
Litaoic  de  Santi  , inUituite  da’  S.  Gregorio  Papa  i per  impe* 
trare  la  liheracione  de  Morbi  contagiofi  3 c d' altre  calamità  , 
eh’ oprìmeuano  ritàTTa  , e la  noftr'a ‘rtèffa  Patria  3 doue  ancora 
viuejl  cofiunie  di  recitarfi  vnitahtbnre  dàl  popolo  la  fera  nci/o 
Chiefe  più  volte 'alla  Settimana  la  detta  ' diuotione^ 
Finalmente  doppo  25.  anni  di'felicfffimo  Regno  andò  Agi- 
lulfo'à  riceuerc  da'Dto  , |1  guiderdone  delle  fue  buone»^ 
.bperanonUà(ciando  in'  mélcà  védóuanza  Tcodclinda  e la  reggia 
Coróna’ al  figlio  A'dolòaldo  , e fe  in  vita  fu  amaro  da  buoni  , 
e temuto  da  cattiui  , in  morte  fù  compianto  da  tutti  , maiTime 
da  nofiri  Camuni.  ^ ^ V 

Regnando  Àdoloaldo  con  la  Madre,  fttco  EHtro|»o  d’fmi- 
lationc  al  fole  della  virtù  di  quella '3  goìHc  la' nofira- Hatriti#  3 
c tutta  Lombardia  va  decennio  dì'  ffclieifsima^  Trànquillkà  j 
Mà  da  che  per  in^nno  de  maligni  ^ atlorbì  vna  tazza  divino 
amagliato  , che  To  .refe  » cTuriofo  , il  tutto  fi 

fconuolfc,  c ne  fù  egli  con  la, Madre  fpogliato  del  Regno  , 
Peplorarono  i Camuni . la  fiicntuta  de  cofi'pfi  Regnanti  , e 
molto  più /nel,  Vedere’  fopogato  ad  Adóloaldo  impazzito 
Arioaldo  hcrctico.'i  errore  grauirsìmo  degl’  elettori  j niamo^ 
detato  da  Gueidclicrga"  fui’ Md|1ic  th*tf»cndo  figlia  4i 
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Se  fìc^c  '(kilcvunt^Jk^Udcc  , fccc^ 
tanto  col  Ué  fuo.lpo/o  ^cjbcnVcr  mjgl/oK  dello ,lpcrato,(i  por- 
isndofi  in.guifci^€hefa«Wffn‘^  , non  Iiebbbcro  da 

doJerfi  ti  CaKoIjci  . Pci  quefta  cagione  e più  per 
r itìdefeif»  appltcationc  del  Santo.  Vcfcouo  Febee  nodrirono  l 
noftri  .Camurti  , e tuu'  i Brefeiani  cofi  ardente  Zelo  della-» 
Bciigiooc  Cattolica  nd  cuore  , eh]  all'  fiora  appunto  in  gro^ 

Ho  numero  ,aodcttcro  volootar il  in  aiuto  d Hcradio  Imperatore 
ccMiro  Maomatto  j che  \ cogl  Arabi  e Saraceni  , de  quali 
j,*  era  fattOi  Pfcocij^  i haueua  imiafo  la  Cilieta , e la  S iria.Partia-  ^ _ 
hflTimodc  Canuoi.  « dirute'  i Brefeiani  fi'  mofirò  il fuccdfore  > '• 
Kotario , «h«  prima  era  Duca  di  Brefeia , e p<^r  (uo'Cancdicre;^ 
non  fi  valle  che  di  Pollione  Brelciano  , dal  quale  fece,  rcgiftrarc  ^ ^ 
e ridurre  in  vn.libro,chiatnato  Edito,lc  leggi  de  Longobardi  pri- 
ma vfitc  loia  à memoria  $ ben  corrdpoftoperòdanoUri , .che 
con  diuerfe  bande  de  Soldati  raccolte  dalia  Città  y e Territorio» 
fingokrmefMeda  V^qanwiMWygl’aflriftcfoaom  Tofcanacoptro 

l’efcrcito  dcirimpferatorp, dpUcqont?Ubcc or fo  tagliò i'.pez?j  5.  ® 4® 

imlla  nemici , e riportò  fegiulata  vittoria  . Con  tutto  ciò  eUen- 
do  coli  profriforè  , tfc  acerrim.o,  difenforc  dell',  Arrianifmo 

( al  quale  traile  <juaft  nma  U lor  Nitione;  pregia  Jicò  non  poco 

alla  nortra  Patria  j S(  hauendo  .porto  in  ogni  Città,  dou  ^a_»,  ^ J 4* 
Vefcou»CHiolico»anco»M»  Amano,  Brefeu  pure  [oggiacque 
à quella IciJgura, fino  che  fuperato  PHcrctico  detto  Coltopo 
Vogato  figlio  dluonc  dal  norteo. Sauto  Paftorc  felice  in 
publica  difpuca,lù.qiidiocoortfctto  partirr/enaa  più  ritornarui» 
Lmcfpicgino  alcuni  verfi  nella  Ch  eli  di  S.  Gio  ianm  di  Edolo, 
•firteou  lotto  l'imagiac  del  Santo,  e ragporuu  da  Otuuio  Rolli,  ^ 
che  coll  dicono  : • . i-  j • 

' ■j\  {J'^nere<i^t  HcsÌ9  fu  ^y.  1 ■ ' 

\Alitnd<‘^ne  ctt*A  hic  non^uU  du^Ux  NLtrt* 

Dalla  ndiec  del  Coliiaro  fi  vidde  nato  ti  Rcgulo,quancio  al  Trono 
di  Rotano  lali  ildi.lui  figlio  R«idoaldopw:l  cui  petto  tanfo  pm  ^ftt- 
r iero  CIMÒ  }l  velaio idcU'  rUWlJaw,  quanto  c^,ouc  il  I adre  , 

• ' T per 
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iti  r»ArTe»iasitrs  rrae 

per  mantener  pace  nel  Regn»  f«Io  cónfufe  gP  Arriaiti  conili# 
i Cattolici , egli  per  far  trionfare  foto  gl’  Arriant  , pcriègoicò  ’ 
i Cattolici, afflilTc  gl’  Ecclcfiaftid,&  incrudelì  contro  Vefeoai  r • 

C che  Val  Camontea  fotto  Rodoaldonon  hebbe  argomenti  che  di 
do!orc,e  di  piantoic  forfi  più  hauerebbe  lacmmro  , fc  da  vn  Ca- 
ualicre  Lombardo  colto  in  adulteriocon  la  propria  moglie,  con 
degna  morte  del  Ino  delitto  non  gli  foife  Rata  abbreuiata  la  vira  • 
Rafciugòla  noftra  Patria, c tutr^rl  Regno  le  lacrime  fotto  di  Ati- 
berrò  Cattolico, nipote  della  Regina  Teodclinda,  le  cui  virtù  par- 
nero  in  lui  rinate  fra  Longobardi,tncntre  fubito  Porrimo  Rè  riJa- 
''  JciA  alla  Chiefa  Pvfurparogh  da  Rorario , mantenrte  la  pace  , fa< 
Dori  la  Kcligione  , honciò  gl’  Eccltfiaftid , afliftè  à Vefeoui 

• Cattolici  contro  gl’  Arriant  j fic  edificati  varii tempi, arricchiti 
molti  Altari  degno  d’ctcrnamentc  viiiere  pafsò  al  Signore, lafciamt 

yd  Ot  do  il  R egno  à due  figliuoli  Rcrtarido  , e GundebertO'  , c regnai», 
do  il  primo  in  Milano, de  il  fecondo  in  Pania  , Val  Camonica  rr- 
mafe i Bcrcjcido  foggctta.Mà  iduc  Fratelli,non  potendo compor- 
, tarli  1’ vn’altro,pcr  volere ogn’ vno  regnare-lola,  tMnafero-atnbi 
— • priui  del  RcgnojC  Gundeberto,che  fiàiJ  primo  à muoucrlr  , chia'- 

niando  in  aiuto  Grimoalcte  Duca  di  Bcncucnto  , fu  il  primo  ad 
incapparne!  laccio  tcfaalfratcifo,  mentre  il  D)icacupido<  di  rc- 
♦ì  goare, cangiando  l’arme  aufiliarie  in  hodilr,  tolfe  à lui  la  vita  , c 

à cutei  due  lo  fcetro,fitggico  anco  Bcrtarido  à' Cacano  R^è-  d'  Vn» 
garia  ^ 

Grand  oblìgatibne  contraflfe  Val  Camonìta,  e tutta  la  Lon*. 
hardia  col  Santo  Vcfcouo  di  Bergamo- Giouanni  , che  enrraa» 
Grimoaldo  Arrianoin  qncllc  lubriche  grandeaze , e principiando 
^ à fiirc  del'molto  matorcole  fuc  ferutde  perfoafioni  refolo  Catto. 

• licOffo  cagione,cli' operafle  poi  del  molto  ben e.Có' ciò  ac^iiilkto 
Pa^tto'de  fiidditi , riportò  Icgiaiate  vittorie-,  viari  i Galli  vicino- 
Afti,fu penato  rimpcrator  Coftaneo  à Bene»cnto,mcllo<luc  volte 
in £uga^àCapna,c disfatto à Noia,  dektfa-la  fellonia  dei  Duca  del 

• Friuli , egli  attentati  hoftili  del  Rè  Cacano d'Vngaria^ie cu j’nr. 

^ ‘ me  fcorlc  rt#Jia.Retia,e  giooce  nella  Valle  V'enolto  vicinala  Valea- 

monica,(urcitarc5lQ'VngtandaU'arma  frà-lj  Gamunii}  wicaorioloiia- 

tomiTia,c  trionfante 
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e trlonribtc  di  quattro  Rè , ed  ro'  Impèratorc  , trouò  .la  morte  ; 
ciuandameno  la  ccrcaua  , ferirò  le  ftcflb  nel  ferire*  vn#  CO; 
iotnba  ) chiufe  gir  occhi  con  eterno  founo , 

t Berterido  , che  io  quel.punto  vclcggiaua  verfo  Inghilterra,' 
auuertito  dtlla  morte  di  Grimoaldo  , voltò  fubuq  verfo  il 
Paterno  Regno  j e difcacciato  Gatiboldo  figliuolo  di  Griinoal- j 
do  , io  tenne  , e goucrnò  felicemente  dieci  oap  * anni  , con 
iniinito  contento  dc.fiioi  fedeli  VaffiIIi,&  in  fptcialità  denoftri 
Camucu  , che  fi  fuppone  cfeergli  fiati  in  aiuto  contro  Ala- 
chifio  Duca  di  Trento  tibclUto  i del  quale  fi  legge  , che  per.  ' . 

non  vedere  1*  eccidio  totale  della  fua  Città  , e Staro  , hu-  7 
imhatofi  al  Rè  , per  T interpofiuoi^  di  Cuniberto  figlinolo  ; • 
delio  ftefib  Rè  fu  neetmeoirt  grata  ,,.e  cangiatogli  la  Ducca 
di  Trento  in  quella  di  Brdeia  Raccont%  Seda',  che  circa^ 
quel  tempo  per  tic  meit  continui  fi  vidde  vnagran  Coi^ta^ 
dietro  la  quale  feguì  vn’  arfura  firauagante  , che  per  tré  anni  non 
C4<idc  mai  goccix  d acqua  in  terra  $ onde  prouacafi  earcfiia«a 
eifrcnia  , dalia  due  anni  fegui  «neo  crudclì/Iìma  pefie  , che  t : - 
in  Vai  Camoiiica  iUfia  toiic  dal  Mondo  infinità  di  per- 

fOnd  • *'  ■.  f \ * r*.  ‘ ^ 

< , - Tranàgliofiffimo  y e pieno  di  dftlam\tà  fò  il  Regno  di.Cu^^g 
Dibetco  , che  due  anni  doppo  gti^fà  linfidiolaincntetlcuaro  , 
niQilc'era  vidio.di  Pnuà'fiia  &de  » da  Ataefiifio  ingrato, e 
feooofeeote  del  perdono  , e del  beneficio  riceuuto  per  la  lui 
iotercelfioue  daiiiè  fuoJpcDicóro  benché  pqi.  eoo  artificio  dT 
Aldonc  , e .Graufone  Caualieri  Brerciani  , rimeffó  Cuniber- 
to fui  Trono,  AJachifio-,.  cheli  cimentò  di  ricuperarlo  con  la 
forza  , rcftò  nella  rotu  del  Aio  clcrcito  ajlc  Ipondc  dell*  A- 
da  , doue  li  tioftri  ,valorofamcnce  combatterono  per  il  Rè  , 
finalmente  vcctfo  ..  Non  mancarono  à Cuniberro  altri < era* 
uagliofi  accidenti  , de  .quali  però  tutù  valqrolàmcntc^ 
fi  Ichcrmì  protetto 'dal  Ciclo  ,e  nell'anno  duodecimo  del  fuo  _ ^ ^ 
Regno  , nel  quale  fini  il  fettinm  fecolo  della  nofira]  falute,  palsu.  ' . — 
dal  tempo  à viuere  ali*  eternità  . 

,>  ^ Mai  piu  Val  Camofiica  vidde  còli  vacillante  la  Corona  fui 
y 5 crine 


r VI 


crìtie  de  Aioi  Domfnatoct,eome  «fi  qUrMikdfte  à CsnJbìntD  ftiCMi» 
ro  iiifc-licifnmi  Rèi  >J  primo  dexiv^irf&  <Lliitbei««  * Tufifigticiola 
a;ncor  fanciullo  forcola  tutela  d'  Afprandofuo  fratello  -,  che 
acclamatoRè  dc4  fefieccpfOjCdel  refreccnto  è'  due  ne  fitipogliaco 
7^  da  Ragombertò  Dubà  d4li>rlfiO,riAUtteA4i»>è>  LiRthen» 

- Pauia,  -r  .,r. 

Kon  più  d-  vn  anno  tenne  Ragomberro  1*  vfurpaM  Cotona' 
che  fargliela  cader  di  capo  , gli  troncò  i»  Parca  crudelo,  ^ 
783.  il  filo  della  vita  , pafiandoad  Àriberto  fecondo  fuofigfiuolo. 

2 QòcRo  'i  per  elfer  del  tutto  ‘ aiToMofiignore  ì muoud  guérn  al 
Cqgiao  Luitberto^e  fotto  le  ainra  di  Pania  gli  rompe  I*  cfbroico, 
7® 4*  loia  prigione  , e poi  Tammazza, fuggendo  Afprando  da'  T<Mido> 
^ berto  Duca  di  Baniera  fuo  Zio  Gran  firauaganza'^  Alpra»! 
do  vicito  d’ Italia  fumtino  , -di'là  à poch^rmì  vi  tornò  armato  s 
attaccato  Aribcrco  10  (eónfiilè  i&iaiito  ^jnefto  gloriofameace 
fttl^rono  , mentre  quello  nel  fuggircs’  annegò  niiTeramcnte  nel 
Ticino  vi  fdrUcciptò  iq  cape  è‘  tt^  foU  - mefi'  à pena  wko  > e 
7 * **  già  fparito  it  fole  delle  fue‘ glorfolé  fortini»  • Negrahoi  <ij 
Àriberto  Gifùlfb  Dnca^  ^ fieóetttnto.  entrato  ' bnRUmeace 
nel  Territorio  Brèfeiano,  Io  facebeggiò , e gionro  farebbe  ^ de- 
' predare  anco  la  .Val  Catnoniea:  ',  fe  tl  Rò  Guerriero  , - fianchi^ 
giato  da  firefetaoi . nof>r  bsucfl»  frtto'  retrocedere  a Ma  con- 
nettendo il  CaprioI»4  <}Mei  aemptlecahuirìtàdi  frm»,  « polla 
. eh’,  angufliareno'la  Città  di  Brefcin  . fi  rende  cróiibilc 
eh*,  anco'à  deità' Vahe '^occt(jfr  b^fk»-partedi  gnciic  Icia- 
gurc,  • ' - ■ '■  .‘'--lij  y.  -i,Zj  j - V 

Di  coimuumeoleredàfh  natioat  A dtio  perRò  a%^  LéON 
batdia  , & alla  noftra'Pzcriad^ypo  II  Motte  4*  Afprando  Laic- 
7 X a.  pràndo  fuofr'còndo  '^enitol,*  chb  Mfre^piòdl-rraM^aiihKCAn'fofiw 
fna^ccòctezia  tUar  coiv  inolia  iWe^ndlci  di  foRnmiài  R<^iiO} 
^cch'èà  guffayi  Prótvò  friripre-'diaerlò  da  le  nMd#fimo.'».^fi 
^ ^ .^dioflrò  (uuente  hor  pfeiofi»  V b»r  cradele  , bor  iJberaleL^y 

' & hor  rapace  , hor  pto%  hòf  em^io  ^ e fr^mbanò  per  la 
^hiefa  contro  1'  Impcraror  Leone  Eretico  MoUotelfra  , e ^ 
conefò*  i^SaacéOft  feo^^  otH*  ProOAM- ; gnciveggiò  - anco 
w ""  ■ .*  contro 
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4 alTetKando  più  voicc  a Pontefice  in  Roma  ; 

& yfiir jWfvdofi  Ài  patrinKwio  ùcU  Alpi  Cottjc .,  e dcIjc-Sabin^ 
rpettaoTe  alla  fanta  Sede  • Per  dbeoe  però  tranìdehma  alli^ 
n^avitt  non  pormUirladiwaa  bontà,  che . 
inorrc  * n*à  g«  fò  gcatùi  ^ già  f fic  non  potè  entrar  .iella 

Loechre  , 5wvi  cntralt:  al  nuo  penitente  . Cattiup.pr^no.  744. 
ftico  per  a fnecclfor'  Hildebrando  £ù  crt^to  il  Ciicw  , elatf  ^ 
volò  wU  cima  dell' baiU  regale  nel  dargli  i mucftitur^ 
del  Ragno  , e tanto  vidcfi  aouecato,  qua^o  pc/  lef^Krime  >• 
to  dd  Ì\xo  poco  'ino  , e minof  tal^^nto  da  Magnati  fi  trouo 
Ipogliaio  dell»  Regia  autorità  / & à yiw 

Q^fta  Tragedia  feruì  di-  gran^lctcìonc  ripiqiU.alc  al  Succeffore  ^ 
R^clufiò  D^a  del  Friuli , che  non  ofiant?^  folle  gniiicato  di- 

«min.no  del  rcgalSoglio  peri  alto  luo  valorc,c  talefanco  incoro- 

nato;<i  folle  diinoftcato  à ciliare  proiic  in -grandi  imprc- 
ic  i eoo.  tutto  ciò.,,p«r.tion  pcrdcrlt  _ 

lafciò.  -Regoo  c.à  fé  Monaco. , ^angfaodo  • epU  i.la  ccrr o-j  7 J 

con  il  Ciclo-* rr.'  ;>  'ivi  <■-  V'jo^  y>  J -' ~ 


fclcUe  oroirteffe  al  PontOfiftc  pW5pfodigp  , c)K  -Uberai^  * 

à ciufargli  qt»aiont’ann(i,di  ,%Il»  C;iwcfa,,>i  ^ • 

-Jia  t cfpcclfiotic  4i  Hng«^  cui  quanto  dilcor- 

darono.  il  i»rtì  , e la.  mino  . bfoa  tantoftp 

.iiacaria  , che  Wpit^.  Aftolfp  m»WO  ì 

Stefano  , a«Wo  U Raucmu.  , 

.chcc  con  le  altre  chiquciOtù^.  Efarcatovcrwic  inpoc^rc-*,# 

-^l*  oppugpacor^yTV^ggP^^^  ^ ** 

Coftaw«^la'  :WOlinò,«|Mell  tntìginc  dell. 

* lolla  i roeotf©  l CotóaiKino^  V.  ' ' 

/liwgini  de  barn»  «dU  Geecia  > Sembrando  aU  ^ora  poco  . ^ ^ 
di'  !uì<Ìo  mUoUtòrc  * P aciquifto.  di  Rai^nn»  finaa 
•Eoott',  -pBctrocav.d;  A»idv'®e  ehicdó  Ul^  c^k 
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annfio  trìbnto  d‘vii*aro  per  tetti  i 

- rondoni  y periuattue  ad  arréttark^  che  mcttè  èfaoco  , Sed  faoi 
ca;IeTerrè  di  >i  i Piecr»  , e anco  còn-  alledbfa 

« Città  Sede  ' della  fede  i -Afi*  fa«m  il  Ptonrefiee  f^andc^  > 
7*ì'  i3  perfima  da  Prpte»  primo.  Kè  di  l¥Éfici»  à chtedce^y^ 
f ■ validi  , e. celeri  arun  , nportdr  fbéci^  - fi  grandi.  ehm  ^ 
Aftolfb  al  foto  vedere  folgoreggiar  , 1(1  K Alp#  ■ le  Galhcbr 
arme  iafetando  à l^pinòTa  padronanza  de)  C^ampò  ei  pieno 
5 4«d’  angoscia  dcnrro  le  mera  di  Paura  li' nadcofe  ■ ; dove’ 
Con  finte  promette*,  e'  rtpciaW  gm^Mfea^r  di  rettituire 
tutto  1'  oc  cappato  , fi  ft  cofi  forte  riparo  eontrolc^- 
. - de  vindicamct  , che  Atomando  iM*ap«'è  l^ma  ■ « e Pi-  . 
pino  in  Francia.  ^ t^Ii  vici  firhcemctitc  di  quett^  ' rtfiba. 
razzo  . Valcaisonica  ordfoarià  ammiratrice-  di  cale  va- 
rietà de  fitcccfh  de  fuoi  l)omiiWcoriS^tii^^t)e  ^muire 'del 
Rà>  Pipino  wrò  ancb  efaa  -per  Attrlcev'coottittta  à > prender 
' ì-  arme  contr*  1;  Rctk  '»  C - ^ Aleitaani  iù‘ ddiw  della  Fran- 
cò ^ che  da  (putta  pane  calacono  à iu  diueffitme  al'  Rè 
'bombardo  • ' • 

7 5 f»  Reiterarono  ^ anno  •fendente'  - i .Cadiimf  f allT  àn^  « 
aaCntre  Attolhi  eoiitro  la  *data  fede  reirerandb'  l’ittiudlo  d)  Ro» 
■ma  , 1^  ritornare  Pipino ,4n  ttaka'‘  , & -r  Retà t gl*  Alo* 
nKpn  piè  rigorptt  di  prima  contra  lanottra  Patria  ^ e le  non_» 
baudàc-  fiitto  riparOì  h|  '<ptèlà  ld<>norio  nobile  firn» 
iciano  Captran  ' Generale  dcNe  Armc  d' Aftolfi»  s,  che  per 
non  £irtt  reò'  di  Sacrilegio  in  traudgliar  1»  <4  ht«laL> 
rinonciò  la  carica  di  Comandante  vfoftt  fatebhr  ftata^^trett»* 
«OR  iute*  il  Tenrronòdr  Rrefirie^pottfa àànoco, « tt>i<iKnà<.  ' Ter- 
minò  però*'queHa  Sacra  ^dmiiiW.  -eoi  ' tpglure  ’a)  Loi^cbardo 
* ^ ^ cuite  ie  Città  occupare, e Elarcàie  ttifid  ^ che  eoo  corògrafo 
Reggio  diPipinó  il  lòtto  atK  aéetdfcimciKO  delle  grandersè  .del  ! 
Pomciice  » aggbnfc  j 8r  Attolfo^di  hifiCè'vfianfio-rct'riundr  Ììi^ 

7 5 *"  rabbido  dciitc  daVmCingralc  ^ mentre  c a«- 

*CWi**i'**b«lchi  i .»--  <*  iM  - 1 -, 

^ “ Pel  «éacclitg^  fcchmfo  ydìr  - rltimo^  Rè  de  ^Longobaitfr  s,* 

> - u; ;>  i , luckiiò 
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Inehtn^  ValCamonicsà  Dcdderio  , già  Duca  di  Tofcana  I 
1t  qua'Ie  pmonizato  e promofTo  al  Regno  da  Stefano 
Secondo  vero  ' Pontefice  j reggendo  ‘ diucriì  anni  con^ 
pace  il  fuo  Rato  >1^  e facendo  delle  grand  opere  di  Pietà  s 
refe  cri  Prencipl  il  fuo'  ntune  i Ma  da  che  formoncà  x« 

al  foglio  di  S.  Pietro  Adriano  Primo  > fi  mife  ad  imiadere  - 
loL  Scato'dclta  Cbiefa  trouò  vero  il  detto  j chi  tròppo  abbrac* 
qia  , nulla  firinge  ' Scorgendo*  IL  Santo  Pontefice  , eh*  à 
placare  1*  animo  oi^ogliofo  dd  Ri /pergiuro*,  non  giouaua* 
no  nè  r'aure  delle  preghiere  , ne  i fulmini  delle  Icomuniche,  ' 

Tieorfe  ‘ air  aiuto  ■ dr  Carlo  Magno  Rè  di  Francia  , figliuolo  •’ 
di ' Pipino  forntcntouato  il  quilc  fi  moflic  lubìto  con  formi-  ' ' ^ 

• dabile  dcrcito  contro  di  lui  $ e «col  Ferro  , e col  ^ 
fuoco  ^indicatore  , ' glonto  nelle  Terre  Lombarde  ruppe 
a!  primo  incontro  il  campo  ' nc-.nico  ,*  fuggendoli  Defiderio  à 
• ‘Pauia  , Se  il  di  lui  figliuolo  Adalgifo  à Vefon:|  , 11  Rè  Carlo 
lafciando  vn  fuo  Zio  allafifedio  di  Pauia  » doiie  Defiderio  fiero*' 
uaua*  rdccbiulo, andando  egli  à Verona, con  poca  fatica  la  ridus» 

• in  luò  potere  , fcapj)*ando  Adalgifo,  per  non  cadere  nell 
càcciip,  da  Conftantino  V.  Imperatore  j e d’indi  pàfiacu  ’à  Koina# 
per  bacciare'il  piede  ai  Papa  , ^nfermò  alla  dipela  la  dona* 
tionefatraglr  dal  fuo  Padre, alla  quale  aggionfe  di  “luioruo  l' IloU 
di  Cothca.la  riuiefa  di  Gcuòua,PJtirHi,‘Ancona  , Vrbmo  molti 
altri  luóglvijfenri  Roma,*  « fuodiftrerto  , di  Cui  su  i PonteJgci  . 
•erano  Patroni  . Solo  quattro’ giorni  dimorò  Carlo  Magno  in-* 

Roma  '»  ritornando  dricramcnte  all'  aflediodi  Pauu,  dou<L-i» 
il  Rè’Dcfidéfid  , ficcodci*  r vlfiw  refiftenze  , combarteua 
difpcritamenteV  >òàtf mencio',  che  medti  dé'fnolCapiiani  s- 
■ erano’ Viuolti  aP  Rè  Carlp  , e rimefivH  cWeaircgnatijnc  *1 
vole'rfc ',‘del  P^tcficc  / cedè  anch*  egli  al  valme  dei  Gallico 
« Marte t che fatrofe  prigione*,  loconiulfc  in  Francia  > 

' in  condiftoncdi  priuaconi'irUliia  vita  , Q^ic'to  fu  i!^  rfneu-* 

del  Regiao  Longobardo  in  Italia  Tanno  774  di  noitr»  Saut-.,  774, 
' ctìindo  durato,  a o e.  anni  j.  e pallando  al  dcrto  Carle»  Magno  , 

•CpKC  acquiftàco'da  $dpèr:rttgionc  digiKTra,nc  fù  m Magoia^ v ir,co 
^ tonato 
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renato  con  U Corona  di  fèrro  « li  goucrno  di  ValcarnonióCììj^^ 
in  quagli  anfratti  ihua  iiv  maaodi  ^ non  foJo  odia«,- 
ua  .r  odore  de  i Gigli  di  Friacia  , tpa.anco.h  religione 
pi(.ta  della  Fede  Cattolica  e per  tatuo,  quefta  non  riconobbe 
pti  ^nore  il  pccfdco  Bt  Cario  » ■ (ino  che  per  altro  accidente  , 
che  li  dHà>oon  venne  in  pcrfboa  àfoggiogarla.-  , ^ 

La  conditiooe  di  solforo,  che  fignoceggiauaiio  all*  horà  lu« 
Val  Caiuomca  Gregorio  Mptellr  Medico  ^aliieulc  cc  la  rap> 
pcelènca  drakim  i^olTito|p  dr  Conte  ^ A arrri.dr  tJucz^.c] 
di-,  vno  , corre  PtiinariOL»- di  Vice  Rè  ^ che  rvlicdcua  irf 
no  c la  religione  lococf  U dipinge  drduc  (orci  , volesdp  .•, 
che  alcuni  fodero  Pagani  , ^ altri  Gmdcr  . /W*^}uell:o..de;ta, 
del  Morelli  nei  Compendio'  dell’  rmprefe  .dt  Val  CamoaicuL*  . 
fatte  di  Carlo  Magno  ^ ftampaco  in  Vcnctia  I (Umo  x d a 8 « 
concordano  in  q^ucdi  parte  alrri  Aurori  cofì-  i» opere  (Unipare 
come  manoferitte  r -Ma  io  «edo  clic  tuifi  babbiooàéaglutai 
uiafTimamemc  cir^a  fa  religione  y che  dovfrmuo>;  cbiatnarc.^ 
de  Arcioni  Se  IconocLdi  , come  6 vederà  guanti 
Lo  sbaglio  di  quelli  tali  (jngolarmcnre*  del  MorcRii  oai^fL^ 
dall'haucr  tratto  queirHidorie  da  vira  5cri«tira  antlchiiliiiia , 
formata  da  mano  lemplice  v e poco  perita*  quando  languida. 

C quali  Cf  a fnaartitaua  tutti  Italia  l’ Hùloria  y che  poi  (Irmumo 
coll’  aura  fot niiieuole  di  Odo  Magno  onde  clarata  fa  fi:rictu« 
ca  prefata  con- fide  con)mUnev*P^p^l^rcpvaueatO’.da'‘Ca4iMi- 
oi m quei  tepipf' ne  quali  folcuaso  - ibtaiiiate  raganilr^, 
ichquie  dcU'  iiifettione  .Vmna  \ c Giudei  gl’  Iconodalli  qhfag^ 
gtatorii  delle  .Sacre  Iihagitit  dè  Saiur  ^ c di  GIESV- CHH.i> 
SXO  >.4ome  baucuano  Utto  li  proprij* della  RcrAm%i^ 

(anti/nma.dci  SALVATORE  y I Aurore  ìkc  pafiaggib''  dà  ì- 
cernuni  Idiomarali  a i regolari  yienza  depuradt  .dairimpra. 
pnerà  del  lì^'i fica to.  L’tficHo  dirli:  dair^ytnre  y cKe  que-Ùi^ 
tali  li  òonuertuono  poi  alla  Fede  Cauo|jca«r  fi  luppohcrc^  r 
che  già  pptnu  iolTocoChrifiiant  y benché  Uèrct^t  y ò'ArtRiiu  , 
ò Iconoclalli  j;,e  nel  pafrranlar^  ^ che  per  Pag^ao  fr  dcldxa-^ 
inteepretace  Accùoo>e  e.oc  Qcociic^òJ  dolatra^e  parete  mamlt  (l;o 
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y il  t 

jétCèlcftinI  lib.  t.cap.^a.  poco  «Tifcoraiittc  dal  feAtioiento  di 
Antonio  Ncbriffcnfc  , Pugam  dic»»tiir  m iure  tntreiuii  , [eù  h*. 
rttiei  , VoctbuL  Vtrii>fqi  Ifirtt . V,  Pagu$i  , AlttimcntC^ 
iatcbbe  iniicnfimile  , che  i Longobardi  haucffcra  toJuco 
cOnildateil  goucmo  d’  vn  Pacfc  da  loro  guardato  con  gelofii-. 
perla  vidnaóz*  delle  potenze  del  Settentrione , à due  Nationi , 
aWe  quali  eglino  furono  fenipre  infetti  , c con  ogni  vigore»^ 
procurafono  di  fradicare  d al  Alondo  ^ cioè  Gentili  j 3c  Hc« 
tare! 

Suppofto  quello  , retta  da  vedere  , conoeperfone  di  tal 
•■qualità  , econditione  giungcfferoa  i prcnarrari  polli  di  Val  Ca- 
nicMiiea  3 parendo  jmpoflìbi  le  ^ poteffero  follcuarfi  Comete  & 
dfcntc  il  fignofcggiare  in  vn  Ciclo  ^ douedi  fopra  n[iottra(n(nO) 
che  rjlpicndcflc  y li  iuminolb  il  Sole  della  Cattolica  Fcdc^ , 
Ma  i prefati  cottumi  j c qualità  de  Longobardi  ci  ponno  ria- 
Itire  di  tì lido  argomento  di  cosi  ftrauagantiauuénimthti  j men- 
Tte  che  i le  bene  alcuni  di  loco  furono  profeffori  di  vera  pie- 
tà Chriftiana  , altri-però  videro  Idolatri  da  principio  , ò decli- 
narono ncirArriaoifmo  col  progrctto,ó  terminarono  nella  tiran- 
nia verfo  la  Chiefa  nel  fine  . Quindi  auuicnc  , che  i zelanti 
della  religione  Cattolica  promoffero  , com’ è credibile,  à tali 
polli  di  ValCamonica  i più  plj , c dinoti  Fedeli  j gP  altri  poi- 
^r  1 lóro  intcrelfi  godcfscTo  di  varetfi  di  Pcrlbnaggi  Hcrctici, 
che  più  gli  potefsero  far  giuoco  nelle  medicate  impràfc  contro 
i^Pontcficc  - Solo  ne  gl’annid’ Allolfo  ^ c di  pcfidcrio  viri- 
mi Rè  de  Longobardi  *par  verifimilc  , che  coininciàlim  noairàri 
li’ttfUvagante  ^ quando  quei  due  auidilfioii  Regnanti  s auuide- 
«>  •,  chel  Sommi  Pootafici  Stefano  , «c  Vrbaoo  chiamarono' 
iivakico  «oocro  di  loro  le  forze  fprmidabilìdeUa.  Francia  , pcr- 
cèe  itonefecndoCanaoti  Pipind  , « Carlo  Magno  fatto  dt^‘ 
akitna  Potenza  verona  Sacra  fpeditioric  contro  di  foro,coU 
patina  di-queili  oon  corte  neceflìtà  d affidare  le  Fortezze  d cfsa 
ValCamonica  in  mano>’  gente  , che  per  genio  , c per  rclia 
gionefbfse  à Galli  alla  Romana  Sede  contraria  . Gente 
Mù  tofto  tftòi  • «te  natwa  a £o1sm 


quei  capi  Attianì  , & kwoclaftiJi  e che  pju  pcr./afipir,^ 
gouemo  , che  per  proprietà  di  dominio  giungcflcro  i tali  poftj»^ 
nc«à  medefima  Vale  : nu  I'  auucrfioiie  di*  quelli  al  Caroli- 
chifmo  , e la  fedeltà  verfo 'i  Re  Longobardi  , furono  <^o«e  i 
che  fc  bene  alla  refa  di  Pauia  , c Prigionia,  di  DclìdcriocRdè, 
ancoBrelcia  all’ arme  Chriftianiflime  di  fraucia  , V/d^  Canio-,, 
nica  nondimeno  fi  roaarcneffe  ancora  ,per  i Lotn^rdi . Animft  ' 
coloro  à tanta  intrepidezza  la  ficurczza  ,,chc  ten.cuano  , che 
ttttt’  i Duchi  i e Prencipi  Longobardi  odiauanq  la  Gallica^^ 
potenza  , c che  fc  haueuano  dato  al  Rè  Carlo  gl’  ofiequii  della 
Wca»nongli  haucuano  però  dato  quelli  del  cuore  i c non  era 
ficurczza  mal  fondata  , ftantcchc  tutu  confidauanO  ; chclc^  , 
non  haucOc. potuto  Dclidcrio  rimetterà  nel  Trono  , Io  poccfic 
fare  fàcilmente  Adalgifo  fuo  figliuolo  , quando  dal  Greco  lin*^ 
peratore  ventile  di  validi  , c feiiinanti  foccorfi  fouuenuto  , In 
fatti  fi  vidde  , dhe  non  ofianre  dato  Rè  Carlo  trattaffei  Lon- 
gobardi con  gencrnfita  pan  aìla  gl  aridezza  dei  iuo  animo  > nuti^ 
aggrauando  popoli  , non  alterando  Leggi  , né  iiiuiandunei.'e 
Cinà  , e.Prouiocie  i Goueniatori  , coltone  quelli  della  C;<^ 
falpina  } ad  ogni  modo  confi  cortefi  tcaccamenci  , che  Putea-  . 
uo  iib.4.  chiama  ipccie  di  felice  libertà  ^ non  approntò  men- 
te ne  gl’ ànimi  de  Principi  Longobardi  , i quan  prcuaicadtfi 
anzi  di  tal  liberti  , ordirono  fecrctamente  la  tela  j che  con- 
cepito haueuano  contro  Franceà  > pie  coiniiicufc  laquaJc  Ri- 
matoiio  aliai  opportuno  il  mantener  in  fede  i Comàndaati  p 
benché- Herctici  , di  quella  ed  altre  vicine  V^lii . 

Alla  propenfione  de  Prencipi  Longobardi  s'a;jgionfe  il 
fomepto che 'le  figliumle  di  DelìderiQ  , forclie  diAda.lgiib, 
vdita  .la  prigibnia  del  Padre  , r la  fuga  dvJ  Fratello  jcol  tras< 
fondere  nè  petti*Vinli  dclor  manti  il  feminii  furore  , diede  m. 
à queir imprefa  j c quefie erano  Luitb#r^;<  ox>gIic  dcTalfiione 
Duca  di  Bauiera  , & Adclberg^  mogite  di  Aragtfo  Duca  di 
Bcnencnto  , Ambiduc  nel  fuoco  Jc  coniueaU  amori  .acccnr 
dendo  furiali  facclìc  alia  v ncara  , operarono  tanto  , che 
Talfiloae  cccitò^conru  Uatio  f ^alludi  » c gl’  Vngan  > Aragifq 
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tnttò  la  Lega  cóntro  *1  medefimo  col  Duca  del  Friuli , è di  Chiu^, 
fi  , e con  altri  Grandi  de  Longobardi  , tc  io  peo forche  ambi 
aflkmc,chiamato  da  più  parti  nuoui  ibccorfi  di  gente  , di  co- 
llumi , e di  religione  firane,dcpofitaflero  diucrfc  bande  nel  ficu^ 
ro  ricouero  della  aollra  è circonniciae  Valli  Treacine  , e ficr- 
gamafefae. 

L‘  eccitamento  maggiore  però  s' amibuilce  àd  Adalgifo 
medcCmo  \ che  dimorando  nella  Corte  del  Greco  Imperator  e 
Coilanrino  Coproninto  , con  feruide  lupplicbe  Io  foliecitaua 
à predargli  opportuni  foccorfi  ) incalorendo  adieme  i Duchi 
liroi Cognati  > & altri Prencipi amici  ad  aflldergli  pronti,  e ^ 
lauorcuolf  contro  de  Galli  ; Se  opera  di  lui  fiìmaifi  1*  amaiTo 
d' infedeli  , che  nel  biennio  feorfo  fino  al  ritorno  di  Carlo 
Magno  fi  fè  da  fiioi  partiali  nella  Aefia  nodra  Valle  , & il  ca^ 
fattore  di  Vke  Rè  dato  à Carnerio  Alano  Caftcllano  della^' 
Forezza  di  Breno  , per  tcnerf  nel  recinto  di  quedi  Monti 
vn*  Idea  del  Regno  Longobardo  , & vn  buon  neruo  di  mili* 
tic  fdeke  e fedeli  , ebepotefiero  vn  dì  portarlo  io pra  i Set)- 
di  , come  fopra  vn  Carro  Trionfale,  al  regai  TroiK>  « Confe- 
rì grandemente  à tali  didegm  anco  il  fillcuM  in  che  s*  atiróuaua 
la  Corte  Imperiale  di  Conllantrnopoli  , laquale  s' era  oltretno- 
do  alterata  per  F auuicittararenco  dcirartne  di  Francia  alUw# 
Calabria  ,*ch'era'fua  Giurildituone  , c per  l’occupationc  f,  c 
donarionc  fatta 'dal  Rè  Carlo  alla  C^cia  dell*  Efarcato,,, 
eh'  era  vn  ombra  dell’  Imperio  Occkleneale  da  Gr«ci  Impera- 
tori eoo  foiumo  ardore  lodenuto  , & accrebbe'  fuoco  all’  incen- 
dio F empietà  di  Coprooimo  Iconoclada  y inimico  delle  Sacre 
Imagini  , e del  Pontefice  : che  fe  bene  mori  ia  capo  all’  anno 
dall’  arriuo  dt  Adalgifo  in  <}uella  Certe  ^ fi  cotticruarono 
viue  nel  petto  del  Figlia  Leone  Quarta  le  paterne  tìamoK^. 

Anco  H confideraefi  mi  Adalgifo  come  vero  Rè  dc^ 
Longobardi  , tnentie  per  laolci  anni  tenuto  haiicua^ 
col  Padre  quello  Corona  y eh'  era  da  Greci  fli)nj:j_i» 
parte  , o Fei^  dell’.  Imperio  Romano  , cagionò  commotio;» 

< uè  non  órdittatiape.araiiioùtU  ConRoutiuo  , c di  Leone  , on- 

■ • ' • • 


dt  non  foto  quegli  fàriomiuw»  eoii  fomoio  honor»  ia  Confini*»  ' 
nopòl*  > creato  Prefceto  della  Sicilia  > t Uomano  Patriciov 
maancoconfcritogliam^a  autorità  diirakclt  di  tutte  le  foraci 

Imprriali  » per  abbattere  il  Pontefice,  pecUebellacci  Galli>e 

djfcacdark  dal'Pitomo' Regno»,  w . s ^ 

Adalgifopcr  canto  valendoli  delb^racia  , &aucorjcàCe<». 
fcrèa  fè  fpingcrè  vers'  Italia  ^olse  truppe  de  Soldati  buon 
numero  de  Comandanti  , mmtre  egli  col  groiso  deli'  cfcrcito. 
penfaui  pofcarfi  iapcrlanairtaeqi»il|arpla  pcrdui;t  Coronagli 
c perche  voleua  viodicaeii  > non.  kdo  de  ótUi  , nn  an^o  dei. 
Pontefice  Vrbano  , creduto  vnica  cagione d<elle(ue  di(^aetc,,^» 
à propofito  , ealèrfrdi  gente  » quaofo  amicai  dell'  Iinpe«, 
taeoce  , tanto  nemica  del  Pooceficc  C^fta  tà  la  principal 

taghmediquct  graoammaifode  barbieri  ^ che  l’ ckscicodcl  Uè 
Carlo  trouò  nel  Trhiig;jano  quando-  rirotnÓ'  centro  Kodgaudo 
Duca  del  Frinii  cibelbto  > e nelcUftcettodi  Val  Catuynica  , 
qtiandotlnvcdcfimovcnne  iivpctfbnx  à k«ggiogarla  , c nel  par- 
ticolare di  qticrtali  vede  inCuto  , che  Klomiidunri  ,dci-  Sol^ 
dati-  milita  Fono  all^  bora  a cenni  del  Greco  liupcaatoce  à 
Kore  dei' Lotogobardo  , mencré  il  fertili  racconta ^ che  andati 
gh  Araldi  da  Carlo  hfigno  à choiedcr;à  Carnerio'  Alano  fa  rcla 
della  Fortezza  <fr  Breno  » quefto  rdpofe > CAe;  voleux  oil>e£- 
' re  al  fno  Imperatare  , fogglongrndo-  1'  .Autore  / che  il  Uè  Carl^ 
<niè  igàt‘fMO'  poterr-  f dijfendeita^àxile  per^eatt tane  dell  hnpeYat'ere, 
'Cosi  pure  turir  ancichtifima  Scnccura  rocmentuuata  ù b incnw 
tioné  , che  paftato  CarloMagnoli  Nfonte Tonale  ^egiojuo-iiv 
Val  Rcmlena  Trentina  * li  primo  Ccummfantc  di  qjicl  dilltctto  ,v 
all'  vdircl' auulcitnmenroddl' arme  Fedeli  oalcolbmtvue  di» 
' notte  tempo  partì  ,,  e pulsò-  di  kàdaliiuue  r o»nilcfto  legpo». 
•he  fe-renciRtra parte  de  Longobardi  ,era  Pfr  comaodo-  del 
Greco  Impcrarorc  , e choda  quello  £ufleinaudato  , uicurrc.^ 
vetfo  d futfcie riiorno.Pe¥4ie»fpa«jfdi:dttcan:iJ  yidde  ValCai^' 

‘ nicu  l'mcaminamvnrè»drqittellr  néwta^rfollcncfc  vn»  logì)iui_> 
ombradel  cadikoftègh^^>dbardo  , ma-pouutto  l' apparalo  li 

‘ tiloluè  in  niciite  > ’dteiiutt  i-Prciwipi'  collegati  co»  Àdal^Uo  , 

Boa 


Digiti!  r.i  by  Googlc 


cWA  yt  n |aj 

non  operando  tatti  di' concerto  ad  vn’  iftcflo  tempo  ,•  ne  mena 
tenendo  oot’voo  il  nKdcfiniQ  fine  , cagionò  che  reftafle  tron^ 
caca  nel  piu  bcMauoro  la  ack  loro  , e Val  Camotuca  dalla  potc« 

Uà  d*  Intcdeli  liberata*  i ^ 

li  primo  , che  fuora  di  pcopolìco  fi  tnife  io  campo  f fò 
Rodgaudo^'Daca  ¥riulr,  il  qoale  valeodofi  delle. cofe  ftabt-  - « 
lice  da  i Prencipi  della  Lega  j>er  mezo  d’ inuiati  àiàuQr  d'  Adal-  ^ ^ * 

tifo  , per  H proprio  inrctrfe  jC  per  vlurpare  perfcftdrolo 
cctro  Longobardo,mouendoiearme  pràna  de  glialrri  ditale 
moTìao  à Papa  Adriano  ,*  di.  efaiamare  di  nuouo,Car{o.Magnoi 
m Italia,rapprcfenta(idogli,come  cotta  nella  fuaEpifiol  t j y.cbq 
tacci  i prefaci  Prencipi'  • t AdinhetUes  adnetjtts  nos  pemiùojmns 
Confi Itum  i quatiter pro^itno  M»rti»menfe  a(ùeniente  y fé  tnvmm 
conghixtent  , cnm  e:aterma  Gutccrnm  , à"  Athifgift  Dejiderif 
fi  Ite  , vt  terra  , manque  ad  dimicamdatn  /apernos  trraant  , r«* 
pientet  hani  noflram'iHHadere  Ciuttatem  y •&  eunflAt^  DEI  Ec* 
clefias  deit:<dxre-y'&  ■numettpfn  ■(  qued  DtBVd  aueyat  )eaptiu9t 
ducere  j nec  non" Longotardoram  Regttn  ÌMUgrare  , & f)e(}rs  Re» 
gxlt  potenti*  rejìfieft't  onde  da  queite  voci  Pontifìcie  , come 
da  tuono  celctte  y eccitatoli  Rè  Carlo  , comparue  d'improuifo 
fopra  del  Duca  , che  olwa  altre  Citcà-o.ccupato  haueua  Treui* 
fo  y e venuti  al  fatto  d’  arme  , retto  quetto  (confìtto  , & .veci* 
fo  , ritorpando  fubito^  tutto  T acquittato  in  potere  di  Carlo' 

Magno  . Poco  dOppo  i Duchi  di  Bcncueoto  , edi  Bauiera, 
che  voltato haueuano'lo  fpaile  apcrtamcAcc  à Carlo,  furono 
conttretei,  per ottenner  pace  , quello  dimandargli  due  colè  à - 
fc  più  care  , i tcfoci  , de  i Hgh  m pegno  della  fua  fede , c quetto 
di  cangiare  il  Diadema  regale  in  Clericale  corona  , e confxnarfi 
con  habiro  Monacale  in  vn  Chtottro  ; fi  che  tettando  da  farli 
r vitimo  atto  della  Scena  • da  Adalgifo  , pattato  il  mare  , 
comparfu  alle  fronciere^i  Beneuento,  mentre  venuto  à giorna* 
ta  conrefercitodi  Carlo.,  combattè  da  Soldato  , da  Capita- 
no , e da  Rè  , hor  int^raggiendo  i Grccribggitini  , hor  ram- 
pognando  gl’  Italiani  rubclli  , vedtwg  f^lmentc  la  ttrage  delle 
fuc  ciurme  , e conofeeado  per  lui  difpcma  la  forte,  ritirottìcò 
' ol  y - --  - fùggitmi 
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IbggtttuiàBiiàntio  » doué  , osine  (criiìe  Egin^rdo , nella  PitrH 
eia  Dignità  , in  età  fenile  fini  (ua  vica^  ex  Uiliain^'  - 

Grdciam  ad  Cen^tantinttm  Imperatetem  fefontfilitiiitqtie  in 
tÌ0tns  dtgnìttue  etn/enuit  j & il  Poeta  baffoqjco.f 
. . • . . - »...  — «•  Se  ceutulit  inde 

Aid  Ctnftamtinum  Graeofùm  Sceptra  tenentem\ 

A'  Patritiatm  praeUtr»  nomine 
Hoc  in  honore  fu*  permanse  ad  viuma  vitai 
.11  trifio  fine  di  tanti  , c coli  ^aordinatii  apparati  di 

g'ùerra,  che  certamente  toglicua 'ógni  via  di  più  ceinrcgrarc  il 
egno  Longobardo  / non  potè  con  tutto  ciò  abbatterei  .cuori 
coiuianti  d.  boidati , e Comandanti  di  Val  Camonica.pcr  doma- 
le la n mirabile  tntrepidc-zza  de  quali  non  ci  volle  meno  d'vQ  . 
Carlo  Magao^lla  cui  pofianza  ilrutto  ccdeic  vederemq 


quale»  per.  haucr  tolto  da  que^  ^ 
fta  Patriatutt’iòcnaidcU* 
Hcreiìa  lafciatiui 
.^cadcrc^e.  dq_#  . 
Ljons^ar» 


appunto  nella  ieguente  Oteroata  quel  grand 
Monarca  tutto  de  fudori  grondante  in_j». 
lidnrre  à fine  la  Icgnaiara  imprcfa^  la 


t di , . , 

. c non  può  dirfi  per  Tiftein 
Camuni  ie  non  fe- 
lice , e glo> 

. * . 
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• • * 

'Amttìùmetttì  dì  Vkl  Cam»nìc*  /otto  Ctrh  Magni  , 

. • dUtrì  Rè  dì  FrnntU  , • ' 

./il.*'-  **  « 

Già  èrano  fcorfi  due  4imì  »|»er  Relattone  del  Magni  ^ 
da  che' imprigionato  Defiderio  , c fugato  Adalgifo 
erano  rrafpuntati in  tcaJia  i Gigli  di  Francia,  quando 
per  reprimere  4a  ribellione  Longobarda  ripafsò  i’  Alpi  con^ 
le  fuc  armi  <1  Carlo  j & all' bora  fù,  fecondo  le  più  fondate 
"otreruationi  , che  per  difettare  ogni  «eliquia  d’ empietà , 
togliere  il  ' fomento  d’vloerrari  foileaationi  fece  quel  gran  Ma» 
narca  1*  imprefà  di  Val-CanKmica  Kieomande  dunque  o>l  vie» 
coriofo  cferc'tó  da  ifopradecti  conflitti  ,'ftcfe  il  Rè  la  fuaGeit* 
te  nella  Brefctana  vcr(bl'Occidente,accfòripofafe  dalic  lbflèrte 
fatiche  j'equelltK^o  da  lóro  occupato  j che  prima  (ì  chiama», 
ua  con  altro  dome  , prefe  quello  di  Francia  Curta  , che  à 
memoria  di  quei  Francelì  • tute*  bora  conferua , . Segnalò  il 
diuotokè  la  fùa  pietà  con  rereteiòne  della  Chiefa  di  San.^ 
Dioni  io  Areopagita'  in  Rodengo  , doue  celebrò  la  Sanca..^ 
Pafqua.  ; e qui  confulcato  con  luoi  Comandanti  ii  modo  da^ 
praticarli  nell*  attaccare  quella  Patria  , lìconclule  di  tenere  kJr 
via  delle  Valli  Bctgamafche  , e procurar  d' aequiftare  prima.» 
ia  'diubtione  delle  genti  , cGouernatori  _^di  quelle  ,o  della^ 
Città' HoRa  di  Bergamo  , che  Rana  aell'ciTer  medeflmo  , in.» 
cheli  rrouaua  Val  Camonica. 

Verfo  la-  detta  Città  per  canto  drizzò  Carlo  Magno 
f efercito  , nel  quale  folamente.di  Lancie  ne  marchiauano 
quattro  mille  ; & eflendo  Signore  d*  clTa  Città  il  Duca  Lu- 
po ( non  il  Genitore  di  Saou  Grata  ^ per  le  cui  mani  fù 
■ y mar» 


TRATTÈNiMENro  TERlO. 

martirizato  Sant*  AfetTan(^  'j-mia  iltrq-  <ielh‘ie0b  notné^i 
cui  prcfccquiuoco  il  Mor^  J iJ  Ri  Carla  la  combattè  j ^ m 
doppo  alcuni  conflittij ridotto  Lupo  alle  Rrette  s'arrcfc,c 
(ìcouuetti  alla  Fede  Cattolica^  ,elfcad<>pTinBa  Airiano^  come 
vuole  il  Celerini  , Si  dsce  ,chc  mentre -Carlo  Magno  s’  ap- 
parrcchiaua  d’entrare  vittoriofo  in  Bergamo  , Agino  Vc- 
feouo  di  quella  Cleti  , radunato  il  C-lero , Se  il  popolo , con_« 
folenne  procelHone  vfeì  ad  incontrario  ^ cantando  : BenediStur  ^ 
qui  ventt  in  nomine  Domini  j e con  molta  fefta , e pompa  accom» 
pannatolo  alla  Cattedrale  , fatto  lui  Oratione  ^ gli  raolirò  le 
Reliquie  del  gloriofo  Martire  Sant'  Alcffandro , di  Santa  Orata , 
c di  Santa  ficileria  Tue  compagne  > che  il  Rcligiofo  R^venctò 
con  diiiotionc  j condiiccua  (eco  lette  Vcfcoui , ch’efcrfltauano 
•ogni  giorno  nell' eferLÌtu  le  funtioni  EcclefìaRiche  , eh’  erano 
Turpmo  VcfcnuoRcmenfe  , Antonio  Bordegaletife  , Arnoldo 
d’  Ariftanó  , Raincro  di  Pila  , Cughclmo  Poniiefco , Lanfran- 
co Ltunefe  , Se  il  Vdcouo  Corrado  i con  qucRi  ^ c col  Duca 
Lupo  troiTe  r cfercito  verfo  Val  Camonica  j detta  all' bora  0‘- 
rida  , c Monti  di  Biada  , al  principio  della  quale  à man  (ì. 
niRracra  vn  Camello  chiamato  Calia  , goucrnato  da  vn  Signore 
detto  Alloro  , à memoria  del  quale  penfauo  alcuni  , che  con 
nome  corouo  U Terra  di  Loiierc  (ì  .nominafTe  • Qtpndo  il  Ca- 
Rcliano  , ch'era  inkdclc  , lì  viddci circondato  da  tante  mili- 
tic  , fi  rcfc.roRo  , c lik  Cattolico  , Se  in  quello  CaRclIo 
Cario  Magno  fè  fahricarc  vna  Chicla  ad  honore  di  S.  Giouann  , 
eh'  ancora  è in  piedi  1 e ne  ticn  cura  vn  Eremita  J alla  quaJe.^ 
li  lette  Vclcoui  concelfero  40.  giorni  d' Indulgenza  per  vno  in_« 

{lerpcruo.  Alloro  pcrdarprouc  della  hn  dneerirà  al  Rè  Car- 
Oysoiferìdi  guadagnargli  Lamdclìo  Duca  d' Amone  > vno 
de  pumi  Perfemaggi  delia  Valle  , che  per  la  fua  grand  auterU 
tà  mono  haurebbe  potuto  giouarc  à facilitargli  i'  imprefa  della 
mededma  i il  che  accerrato  con  gufto  delRè,lìrpcdli'imba- 
deuta  con  ordine  precifo  , che  raccordadè  à Lamdedo,  che 
1-  vniutrdts  di  Val  Camonica  dnaimcntc  era  fedele  , c,, che  come 
:talc  non  haucrebbo  iungameoce  lulicrato  Gouerpatori  , nè  mi- 
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litie  di  alff»  religione  } fopra  dì  che  ftefc  I’  Ainbjfcljfor?  Ì4  fna 
Orationc  » Se  in  vna  frittura  da  n>c  veduta  in  cafa  del  Si^^nor 
Fr^ncefcO'Lolio  di  Vraza  arKichiilìma  y éh*à  pena  fì  p-viòconn- 
forr  le  lettere  , lu> Ietto",  che  tjoefto  }'  T'raììavìt  proci; tionem 
VaIÌìs  Onol*  , f«<»  fideiis  ervt , ' 

Ne  qui  >|»rnM  douer  pretertre  la  varietà  d’epinroni  cir- 
ca la  qualità  dei  Soggetto  , à cui  detta  tmbafeiara  H commifci 
volendo  alcuni  , dìe  quello  ibfle  va  Sia;fdoee  intrinrcco  , 
f.tnrf (Ilare  di  Laoidedo  , e k>  notai  nella  Scrittura  fudctca_^  S 
Altri  yna  Monaca' , che  col  (tiò  Monaftero  rifedeùi  in  Louere  , 
cosi  il^Padre  Sacco  j Alcuni  altri  voa  Verginella  Figliuola™^ 
d’ 'Allori  dcffo,dt’ allo  fcrùieee di  Oacio  Cclèrc  mnamorata  del" 
viuere  de  Cattolici  , iubito  che  Carlo  Magno  s*  accoftò  al 
Calleilo  di  Calla  , nem  folo  lei  fi  conuerti  alia  vera  fedc_^  , 
ina  V indulTe  ancor  il  Padre  , e fi  offerì  andar  à pafTar  T officio 
anco  con  Lamdelló  per  la  confai^juinicà  , e ftretta  parentela-^  , 
eh' haueua  con  effe)  .Nel  Camello  di  Gorzone  in  va  Portico  det 
Signor  Chriftotoio  Federici  fi  veggono  in  dieci  pare  intenti  Hi» 
florìaci  queili  trattati  della  Donzella  col  Rè  Carlo  > e col  Du- 
ca Li>ndc:to  , eh*  altri  artribuiicono  ad  Alelfandro  fecondo  lm« 
peritorc,eicfoffe  veroilracoomo  deldeceo  Celèrc  , eh"  aW‘ bo- 
ra il  RèCarb  donalfe  in  Feudo  k Valle  àqnefii  Donzella^, 
che'  fatra  Monica  in  Brcfcit  , diede  alla  fteifa  Valle  il  nomc^ 
di  Ca'Monicil  , co^m  al  Monafteu»  di  Santa  Giulia  il  lue  Pz« 
tronato  della  Chiefa  Parochiale  di  Piano  da  lei  eretta  ,il  pen- 
nello hmerebhc  con  la  viuezza  de  lultà  colori  latto  la  parte  pn>« 
pria  d*  HilloriantC  « 

^Comunque  folle,  l' Imbafciata  rlufci  felicemente  , ri» 
itianendo  pctiuafo  Lamdefio  , Iche  proimb  ftrfi  Cattolico , 
preftar  Omaggio  à Carlo  tpiahinqiie  Volta  fi  folle  portato  al  filo, 
Callello  > il  che  1 ntelb  dai  dà  puri  da  Calla  , veneitdo  nellc^ 
parti intcriort  delia  Valicai  Cafte41o^di  Efeno  , oue  dominaua 
vno  per  nome  Erette  , perfido  nemico  della  Romana  Chicfiia  t 
ilqtiale  perfeuerando  ix.-he  cktcezae  , oè.  «udendo  renderfi  , anzi 
brezzando  «.Id  lO(coatclÌ^^ÌA*.  Fortezza  té  forza  d’anni  , de 
«•  ' " Va  vteifo 
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vccifo  H Comandante  , fi  confegnòà  foggettoCatcotico  ,'èbdii 
affato  à Galli , Se  alla  Chiefa  Romana  , Se  in  quella  Terra  il  Rè 
fece  cdifìcirc  vna  Cbiefa  in  lionore  della  Sanrifiìma  Trinità,  alla' 
quale  i Prelati  conccllero  quaranta  giorni  d’  Indulgenza  per  vno  » 
ogni  giorno  ; Ottenuta  quella  vittoria  portolfi  il  campo  al  Poncè 
della  Città  di  ^fia  ( cosi  all'  bora  chiamata  I’  antica  Vannocia , e 
Vannia  bora  detta  Ciuidate  ) dou’  era  Comandante  vn  (Vfalaguz.^ 
20  > il  quale  volcua  ben  si  credere , e riceuere  la  Fede  Cattolica.^  , 
ma  non  lotcomecterli  in  iilodo alcuno  à Carlo  Magno,  iiqnale  pier  • 
ciò  hebbe  qui  molto  à combatterete  finalmente  Io  tirò  ai  Iik>  pota- 
re, venendo  il  CqiiModante,e  mo4ci  (kluoi  alia  fedeiCatrolica^ri*  ^ 
tirandoli  altri, che  ricufaronoyverfo  i confini  delti  Valleidc  irtene 
qui  poltoogni  cola  inpacc»dcdtc<à  vnaClncfj  il  pio  Rè  à S,  Stef«« 
no  ProtoiBartire,&  i VdcoiH  l'arriccb<roiit>delle  follie  fadulgcze, 

, Si  porto  poi  il  Hò  a fiertio,,  dov  era  vna  Fortezza  detta  il, 
Caftcl  Vc-ccbio  , iir  CUI  comandUua  il  Conte  LambcrlÌHodc_(» 
4.ambcrlini  , auch'  effo  Amano,  ; ma  di  cesi  buona  tempra  di 
aiitmo,cb' al  prinHirinboJiibodc'Ue  trombe d> Carlo  gK  vici  incoit-’ 
ero  , Se  intredufse  nel  luo  CallcHoileruendo-  Um,c  tutto  1‘  acconi* 
pagnamento  con  cortei?!  , e Ipiendidezza  , c facendoli  lenza  iiw 
dugfo  con  rutta- la  lua  corte  Cattoliccr  , il  lic  Carlo- v'  erede  fu# 
Ciucia  di  S.  Lorenzo , che  da  Velicoui  fcgiHci  deU'  In-dulgenza, 
coinè  quella  dqluogbi  lodcttiyrù  icgnalacd  . Dtquilace  do-pat*. 
lenza  verlo  Eienoo,  iali  Ibpra  d' vn  Colle,  bora  detto  dt  Dtfrf». 
de , dal  quale  iciiopreiicioiì  in  vaga  profpetriua  graivrcatc-o  d«lJ.i_^ 
Valle  d ii  Ligoiìno  ’à  Cento , paeie  tutto-  ricamato  di  Terre  , c 
Catldli , fu  di  tanto  p acete  al  Kè,&à  tutto  l accompagnameiuo, 
ebe  deliberarono- in  quel  luogo  piantar  vn  Trofeo  delle-  riportate' 
Vittorie  > così  infpirato- da  l>  O*  il , Vefeono  rurpmoypianK^ii», 
quel  fico  lo  Stendardo  gloriola  dell*  S,  Croce,  lodando  tutti  ICX- 
lOio,  vnicoautoFcdi  tutte  le^-vóttorie  drcosi  fortunati  fiiccctiì  • 
w Prefo  quuii  alquaitio  d»  ripofo  portaro<ili  con  l arma- 
/ta  . furto  il  Cadclio  di  Breno  , tcmito  da  Carncrio  , ò 
Cor»<-Ji©  Al«no  , che  arkoui  eiiiaimno  eoa  titolo  dt  Kè  C c- 
ferii  douciw  «lice»  di  Sangue  Rog^o  .uà  i popoli  AUjvi  X 
- t V 
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ma  qii)  non  pottè  bauere  rcaimente  fc  non  il  caratrere  di  Vicé 
Rè  } bensì  diede  à conofccrc  » che  era  octniciinuio  della.» 
Fede  Cattolica , e del  no:ne  de  Ftancelì  che  militando  à 
cenni  del  Greco  Imperatore  CoRantino  Quinto  IcotiodaRa 
( com’  era  cred'  io  ancora  codili  ) era  prouiiio  di  corraggio  , 
e di  gente  per  refifterc  à Carlo  r poiché  àgi'  Araldi  j chV 
andettero  da  lui  à chiamare  la  refi  » nrpofe  ri/oluto  , di  non 
volere  , nè  mutar  Religione  , nè  rendere  la  Fortezza  , Se  clTer  ' 
prontò  ù difenderli  fino  all'  vltima  (lilla  di  Sangec  . Trpuò  ' 
afTut  che  fare  i)  Rè  Carlo  in  quell' imprefa  > coli  perche  il  Ca« 
dello  èra  fortifnmo  > e quali  ioluperabilc  per  la  natura  del  lirò 
truce  tHibiIe  , come  perche  , oltre  il  gran  numero  de  foU 
dici  valoroli  , e ben  prouilli  , molti  nobili  Longobardi , che 
lì  niaincncuano  per  il  proprio  Rè  , s' erano  iui  , per  dtfen« 
deriì  dii  Rè  Carlo,  ritirati  , Nientedimeno Aringeu do  ogn* 
horpuilaFortezza,emolellandola  incelTantemente  con  diucrll* 
t’à  di  bellici  Rromenti  , l'Alano, per  non  ridurli  aH'ellremoi 
ihgannimio  gli  Aggrdiori  con  Jalciare  nella  Fortezza  facclle 
/acccle  , Se  alcune  Sciuinelle  , le  n'vlci  egli  di  nottetempo  col 
rello  delle  fuc  genti, e con  tutta  la  famiglia, feco  conducendo  il  da* 
naro,&  I più  fpedici  arneii.  Con  grandilli ma  diligenza  , e con* 
Iccrccczza  per  l’a/nico  lìicnno  delle  llcllc  di  buon  palio  carni* 
nando,arriuò  per  la  parte  di  Gorzooe,&  Angolo  «ella  Val  Decia, 
bora  di  .Scaluc  i e varcato  il  lìaiiic,  elicgli  dà  il  uome,  per  llrade 
ertele  malagcuoli  làli  alia  contrada  di  Colcro,e  d indi  montò  lu( 
monte  Polzono  , ritiraadoG  iui  sùla  Corna  , che  fiiaiò  fecre*' 
to  , e licurci  alilo  per  le, e per  tutta  la  Tua  gente  . S’ingannò 
egli  però  di  gran  lunga  , clTcndo  anzi  quel  lito  molto  infaullo 
agli  Alani  j e perche  iui  fù  vccifo  il  Rè  Biorgo  Alano,ael  mec* 
tetui  piede  doueua  piò  tremare  di  quello  fece  Giouiniano  Im- 
peratore nel  paefe  di  Carta , nel  ricordarli  ch’iui  iefeceko  Ro- 
mano era  Raro  disfatto  , e CalHoda  Parthi  trucidato  . Carlo 
Magno  auuedutolì  la  mattina  dalla  fuga , e raguagliato  dei  ìviag- 
gio,che  tenuto  haucua  l’ Alano, ieguilio  alla  coda  per  la  via  lotto 
Il  falto  di  Barbice  , boggi  chia|Qdto  Corna  mozza  al  DolIojC^ 
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ìquindi  al  Ponte  di  pietra  , doti’  era  vna  picciol  ,VilIf 
ìienufOjda  gl’  habkawi  fù  oaeglio  , e più  incieratnente  infor» 
mato  del  viaggio  , che  fatto  haueaa  » e del  Uiogo  duu<L 
s‘  era  con  lui  ritirato  , c nafeofto  . Cefi  ripigliate  le  arme 
del  fuggitiuQ  tmitolfi  Carlo  con  referctio  , c con  gran  cefe* 
ricà  vcHb  la  Corna  di  Poizano  , doue  giooto  , non  trouò  il 
nemico  ( come  fì  credeva  ) timorofo  , e ^rouifto , anzi  tutt*- 
intrepido  , e ben  in  arme  , che  fqoadroaate  le  Tue  genti  era^ 
difpoilo  per  comlmcrere  , e difenderli  . S’  attaccò  fiera  > e 
attroce  batraglia  > doue  molti  d’ ambe  le  parti  morirono 
reftò  la  vittoria  per  qualche  poco  di  tempo  dubiefa  $ mt^ 
finalmente  per  fiuore  del  Cieb  piegò  dalla  parte  idi  Carlo  , 
mentre  Camerio  , ò Cornelio  , efiioci  quafi  tutti  i fuoi  , firet' 
to  da  ogni  parte  , non  potendo  più  ne  difenderli , ne  (cappare  ^ 
(ù  sforzato  piegarfi  all’  iouincibile  vincitore  , Farro  dunque 
prigione  queft'Alano , doue  quell’  altro  reftò  vccifo , refe  il  Rè 
ChriRìanillìmogracie  à DIO  di  cosi  illulbrc  vittoria  , &ingt- 
norhiandofegli  li  Pcigiontcro  dinnanz^chiedendo  la  vita  , glie 
la  donò  , e di  più  lo  riceuè  in  gracia  , à patto  , e condmone 
però  ) che  dereltaei  gl’  errori  , abbracciafié  la  Fede  Cattolica  , 
come  fi  dice  , che  facclTc  . , D*  indi  in  poi  quella  Corna  di 
Poizano  a cangiato  nome  » chiamofli  Prefoiana  , in  mémoria 
d*  efiere  iui  Rato  preio  Cornelio  Alano , fi  come  la  Val  Dccia 
fi  denominò  Val  di  Scalile  da  che  legni  la  grand  morcalicà  , che 
è raccontata  , quando  fii  vccifo  Bi<%go  Alano  ,Sc  i molti 
Anelli  d'Oro  ,e  d’  Argento  , Collane  , Pendenti  » &.altfi  #r- 
àamMci  fémioili  più  volte  in  quel  fito  ricrouau,  danno  argo* 
fiieoto  ‘\  che  le  dóhncRelfe  co'  inarifi  ^uggttiue  rimanellcro  in 
^ùel  farro  , sfortunate  Amazoni  ^ cutee  vcCifit  , oucr  captiuc. 

Doppo  quefta  Vittoria  Carlo  Magno  fccfo  dal  Monte  ven- 
ne al  Fiume  Dodo  , doue  anco  al  prclcnte  fi  veggono  alcune^ 
’torri  lopra  d’ vr.  gran  feogno  erette  r-c.  pofiofi  à rimirare  la.^ 

, Valle  , fi  vidde  venir  incontro  ben  accompagnato  il  Signore  d» 
iffa  a eh’  era  «n  Conce  BtandWcgno  , iiquale  ÌBÌorma^  del 
fuccelfo  ^11' Alano  j temendo  5 che  il  fimue  à lui  pure  ne 
4 ' acca. 
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àeeade((e  , fpóntarieanicntc  . vennè' à fofgattarCpgH  * II  Rè. 

' vedendo  tanta  prOTitfaxa  , e fog^tioac  , amoitcuoIni;ni<Lj» 
r accolfe  , c fe  gf  offerì  per  difetdocc  , ^ che  abbracciaflO 
la  Fcdd  Qttohea  , come  fò  # & efeguì  pfootameme  j & ag- 

èiontoancd  qwcfto  al  filo  accompagnaoicntcì  , ritornò  in  Val 
lamonicà  ì e fffiduftedi  tiiioyorotto  la  Fortezisa  di  Brem»  « 
doue  iotercr  da  quella  poca  Guarnigiooe  l' accathito  à compa- 
gni y 8c  al  Patroae  , lenza  più  con^ttere  , Tubila  s artek  , 
riccuendo  anch'oda  la  veni  I^dc  di  OIRSV' CllRlbTO  • Iti 
quel  luogo  s' etefle  ima  Chtefa  diSaaGiottattni  BaiUfta  , come 
s’ era  fatto  preflb  Btetmod’  «a‘ altra  dedicaca  à S.  Pietro  in  Vin* . 
éola  , derraSan  Pietro  Zucctli  ;T‘vtta,er  altra  de  quali  dai 
fette  Vefcoui  rcflò  prtùilcgi*»  <fi  quaranca  giorni  per  trno  d’ Io- 
dulgenù  cotidiana  , fcriuendofi  il  fi:nilc  di  quella  di  S.  Martin 
Maddalena  in  Valle  di  Scalue» 

Parti  poi  da  Brenó  mareffiando  cwi  T elérciro  vcrTo  il  Cà« 
ffellodi  Ceoio  , doue  comindaua  vn  Conte  Pellegrini  y ch'^a  . 
Patrone  di  edo  , e di  alcune  ' Ter»  dreoKluic^ne  , . Ma  queRo 
quantunque  lolTc  (Innato  confrsrìó  alti  Chiefa  Romana , diede 
à vedere  , eh’  haueua  piu  del  Carotico  , che  dciPHereeico  i 
incntreallafcuoprtref  VefìSItiglorioii  dei  Ré  Carlo  , vkitogli 
incontra  y lo  riceuè  come  TrionfxRce  » e giurandogli  ledei  Val- 
fallaggio  y r multò  i trattenerli  nel. Tua  Caftéllo  , carne  (è., 
alcuni  giorni  , uc‘  quali  diede  ruccè  le  prone  di  generohtày  e 
cortelta  nell’ honorare  , e ferutre  gr«i  Monarca. 

Fatto  poi  iungó  aborfo  di  danaro  per  la  Cbiefa  -diS^ 
Siro  ) iUf  polla  111  (ìtoc  ninemeà  villa  de  luoghi  vicini , 
delti  palTagieri  , alla  qu  ile  r Vefeoai  cxnieeS<sfo  le  lolite.^ 
indulgenze  y li  mo($e  da  Cerno  verfo  fidoJo  , dtuidcndo 
relerciio  in  due  corpi  » per  patere  in  vn  iiiedelìmo  cepipo 
lottometterc  mete  te  Terre  y che  per  quel  tratto  di  pad^L^ 
all*  vna  > c T altra  riua  dcU*  Ogiio  lì  trouano  t ma  non  & 
di  fnedicre  addoperar  Strali  g ae  Spade  y che  lappando  gl'iii- 
” • V 4 creduli 
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creduli  alla  fommità  della  Valle  , non  inconrrar(Hio  fg 
non  veri  Fedeli  , e diuor;  credenti  , che  tutti  riceuerono  il 
Rè  Carlo  per  Signore , e Padre  S*  vnì  poi  1‘  cfercito  po- 
co lontano  da  Sionico  * e riposò  alt^uanco  nel  luogo  , ch'hori 
fi  chiama  il  Rè  ; quale  all’ bora  vien  creduta  da  molti  fi 
principiafse  à- fabricare  , e dalla  dimora  iui  fatta  dal  Rè 
Carlo  , riportasfe  la  denominatione  , che  tiene  fin_« 
ni  prefente  . Oj  qui  s’auanzò  i Edolo  , doue  il  Duev^ 
Lamdefio  venne  ad  incontrare  Carlo  Magno  , & ì riceuer- 

10  conduccndoio  al  fuu  Caftello  d’  Avione  , doue  lo  trat< 

tò  rplendidainente  5 & clequendo  tolto  la  proniefsa  latci_j 
air  Ambafciatrice  figliuola  di  Alloro  , gli  giurò  fedeltà 
& obbedienza  > e dichiaroffi  vero  Chrifiiano  Ca  ttolico  , 
Tutto  lieto  il  diuoro  Monarca  Rimò  d’  haucr  vlcimaco  eoa 
qucll'attione  rimprefa  di  Valcamonica  , dimoRrandofi  tuc« 
fo  benignità  , & afletro  verfo  del  Duca  j quando  di_^ 

^e(lo  Tu  auuertiio  , eh’  iut  vicino  fopra  d*  vn  eminente 
giogo  Rauano  turt‘  i confederati  , co  f fiiggitiui  dcila_i» 
Valle  , rifoloti  di  dilenderfì  * e^~  refiilcie  all’  armc^^ 
Galliche  ; Ciò  incelo  da  Cario  Magno  > fi  inofse  coli'- 
elerciro  verfo  di  quella  cima  alcifiìma  « doue  gionto  , 

trottò  in  vada  pianura  il  campo  nemico  in  arme  , c tutto 

difpoRe  à combàttere  } c conobbe  alla  viRa  di  cosi  po- 
derofo  bolle  , che  non  baueua  dormito  Adalgifo  , nc-_# 

r Imperatore  in  ConRanrinopoii  s hiucndo  potuto  pcrine- 
zo  de  loro  amici  fpingere  tante  milmc  à folkncie  il  loro 
partito  in  quelle  fi  ri  note  parti  • D .tt>fì  per  tanto  gli 
clcrciti  il  legno  di  baitaglià  col  gìtto  d*  vn  Giianro  , Car- 
lo fù  il  primo  , che  fi  mofle  contro  i Confederati  , chc.^ 
fquadronati  , e ben  in  ordine  , con  p.è  fermo  riccuertero 
i atracco  / e lu  coli  fiero  d^ll’  vni  > e f altra  pircc.^ 

11  confiitCO  , che  pet  nioico  fpatio  di  tempo , rellò^  am. 

1»guo  f da  qual  parte  hmclse  da  piegare  la  viiiorit.-*'. 
Nicntcdunentv  li  Fanteria  confederata  l orni nciò  à pi‘e- 

g^<^c  , c rcRàf  Supeciqre  quella  del  Kè  Cario  , che 

io«# 
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in  fine  col  aiuto  éi  Dio  , per  la  gloria  del  quale  combat- 
leua  , limafc  patrona  tortalmcntc  dd  campo  j mi  perla 
gran  mortalità  , che  degli  vni  , e degli  altri  era  feguita  , 
retto  d’ indi  in  poi  a quel  monte  il  nome  di  Mortarolo . 

Oifeendendo  poi  dal  mome  vittorìofo  di  cosi  pcrigliofo 
cimento  , fece  erigere  la  Chiefa  di  S,  Brino  , alla  qualc*j> 
j lette  Velcoui  concetterò  le  loro  Indulgenze  di  qoatanta 
giorni  per  vno  ogni  giorno  , alle  quali  Papa  Vrbano  aggion-, 
(e  900.  anni  come  tì  legge  io  vn  Marmo  antichilfimo  ini 
efiftente  , che  dice  : Sta  mxnifefi»  k cadannt  ptrfona  , 

que^x  Zejix  fete  fxhi*itre  Re  CarU  , aL  tempo  , che  kt  anixux 
comixttende  per  Ix  f-de  , e k P.  P.  Vrl>x»o  li  eoncefie  900,  anni  dt 
Indut^enz*  , e fette  Vefcouiy  li  quxlt  crxna  tn [ax  compagnia.,  ti  coit» 
cejfe  q.oJt  (t  Indalgenzx per  cadauno'.B  quefia padonanza  zi  ogni  Ve 
nerd/i  e Jx  fetta  di  Santo  Bntto  Patron  della  detta  T^efix  , etiam 
nelle fefle dt  Santa  Marta, Compiei um fati  hoc  opus  Menje  Septemh, 
dte  6.  1470*  Refixaratamfiut  l d 5 7.  . ^ 

Venne  ' anco  ir  Dauena  , dou'  era  llcu  ita  à quel  tem- 
po vna  Rocca  confiderabilc  3 mà  non  gii  fù  fano  reiìtten- 
za  alcunaiSf  egli  con  la  (olita  gcocrofa  pietà  contnbni  per  la 
Chiefa  di  Si  Michele  , c S.  Giorgio,  alla  quale  i Vcfcoul 
lafctarono  i tefori  delle  Indulgenze  , come,  ne  gl  alni  luoghi. 

Polagra  , ò Bellagra  , bora  Vione  , vkinio  Citello  , à 
cui  tutt’  il  retto  delia  Valle  lino  alla  cima  (lana  toggetta-^, 
era  teiuico  da  vn  tal  Aftorio  , che  parteggiano  del  Lurgo- 
bardo  ttaua  sù  le  difefe  , e penfaua  rcliiterc  3 Ma  quando 
fi  vidde  drcondato  dall*  cfercito  del  Rè  Carlo  , fuggì  di 
notte  tempo  con  luoi.  aderenti  , ic.  il  Gattello  fu  aperto 
da  Fedeli  j che  (iirono  in.  numero  confiderabilc  , riferendo 
Bernardo  Biancardi  nella  fua  Opera  Manofentra  f mcitolica-. 
Fondamenti  Hiltoriali  del  nobile  , & antico  Catteito  di  PÒ- 
la^yra  > che  quali  tutte  le  Famiiic  hora  eiìftenti  in  Vion;^, 
Stadolina  , c-Cancco  , oltre  altre,  eftiotc  , giurafiero  oh- 
bedienza  'al-  Rè  Carlo  . Riccuun  quefti  alla  (ua  diiiotione  , 
(pedi  va  ncruo  delle  lue  reilitic  in  traccia  dei  fuggùiui , che^ 

* — < ' t*t/n  \ l_ 
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' fimlrnciue  ritrmiarono  ben  fortificati  in  va  alu  Torre ’.verfo-, 
le  Vette  di  Bics  , dotte  & biaeuano  formato  come  catacurn* 
be  , per  nafeonderfi  dalla  fpada  fulminante  del  gran  ZeUtor 
della  Fede  j Màcole!  all  itnprouifo  , volendo  rcfifterc  , i 
più  animoli  forono  trucidati  dal  ferro  » e gli  altri  riinalli 
prigioni  , feruirono  al  vitioriofo-  Monarca  d’  vitinie  fpoglic 
d’empietà  , che  coiifacrò  aUa  fede  m quella  Valle  , Perfe , 
all  hora  il  C aAcllo  Paiagra  il  fuo  nome  come  noraflBùno  nei  Primo 
Trattenimento  , e laccémuto  Scrittore  raguaglia  , cbc'  <juc- 
fta  fu  difpofiiioncdt  Carlo>  Magnò  * e de  fuoi  Vcfcoiti,  per 
ratniiuue  ne»  confini  delia  Retta  il  nome  del  fomtfimo  Ca< 
Hello  di  Vtoiw  , che  dhirde  la  Francia  dalla  Spagna  , Per 
colmo  delle  lue  gloriole  attioni  fotte  nella  noHra  Patria  fece 
codruire  dentro  di  Viotie  palfito  il.  Dodo  di  Bergino  j c 
lacqtu  Minia  alla  delira  delia  Hrada  , che  conduce  à Li< 
canù>  la  Chriefo  di  S.  Alcllàndro  »5c.  a Pome  di  legno  > altra 
, in  honorc  della  Santtfiimar!  Trinità;  c non  leggendoli  « che  glj 
foffe  fitta  piorefillenaa  alcuna  , nè  che  trouidcComaodinti, 
ò iniliri e contrarie  alla  Cattolica'  Fede  ^ tatto  che  ila, cer- 
to > elTeroi  Hate  airiwra  altre  Rocche  , làngoharmrcntc  alla 
Villa  di  Ualegno  , à Poggio  , hoc  detto-  Pota  , à S,  Gio* 
liannt  de)  Gillo  , bora  Zouan  » co  uien  concludere..^  > 
che  in  deter  luoghi  no»  v’  habitaltero  fc  ooa  Gatto- 


bei. 

Fitto  quello  m Val  Camonica  pafeò  il  monte  Totuie, 
portandoli  nelle  Vallr  del  Sole  , c Rewdtna  Tecntioc  r per 
dilgombrare  ancor  da  quei  Siti  diucrle  paniK..#  inleddi 

pirtrgtanc a de  Lombardi  y eh’  havicuano  hiuwto  il 

Dominio  della  Città»  c Territorio  dt  Trento  fino  à.Mezrt?- 
'Lonrbardo  , ch'era  il  confine  j e giorito  à Pliarano  y Terra 
Conipicua  della  Valle  del  Sole  , fo  alTalito  dt  grand  nume- 
ro ,d.:  ni  iaici  i coiitro  quali  voltate  le  arme  fodch  » hdconfif- 
fe,ène  fece  fangumofo  iftucdlor*  Entrando  poi  in  Cbc£i,poc 
ringratucil  Sigirotc  dell' ottenuta  vitrorMi  ,.mcnrto  eoa  » 
fcpuj  , c ti»to  il  fuo  Bobtle  ,-e  nnmciufo  accompag»^anicnu> 
' ■'  - - - foccua* 
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ficeuz  Oratione  , 'fi  vidde  vn^an  Miracolò  , perche  l’halU 
dello  Stendardo  con  la  Croce  , che!  Vefeouo  Tarpino  pian- 
tato  haueua  io  terra  fuori  delia  Chiefa  > in  quel  mentre  gcr« 
niogliò  vn  vaghi&tmo  fiore  , dal  che  commoffi  molti  ù. 
creduli  li  cooucrtirono  fubito  alla  fede  Cattolica  . Quindi 
idcarninandofi  verfo  Dimaro  , e per  la  Valle  detta  VaJliana 
prefa  la  ftrada  alla  volta  di  Cainpeio  , e Monte  Mofehera.#  , 
pcruenne  nella  Valle  Rendena  , che  fi  diuidc  nelle  ducGiu* 
dicarie  , fuperiorc  , & inferiore  , coli  chiamata  dalle  due 
Giudicature  , ch‘  antreamente  fono  Rate  ùt  quel  DiRrctto  a 
la  douc  drizzando  1'  cfercito  verfo  il  Caftello  Pclluco  , per, 
ab')attere  il  Capo  di  ^iicU'  empia  Léga  , eh'  iui  ri/ìedeua  , 
qucRo  difpcrando  poter  refiRere  , ù diede  furciuamente,_« 
alla  fuga  > paRando  nelle  parti  oltramarine  , come  dicelsi* 
rno  nel  principio  di  qucRa  Giornata  . Credo  , che  coRui 
folle  come  Generale  dcirarme  auliliarie  del  Greco  Impera* 
core  in  qucRe  parti  Trentine  à fauore  dei  diRronati  Rè  de 
Longobirdi  j non  però  era  il  Patrone  del  CaReJlo  , ma 
vo  tal  Cattaneo  , oi.de  , fe  quello  come  cRcro  , c più  per* 
tinace  s’  era  fugpito  , qucRo  come  più  pio  , c della  Refsa 
Valle  natiuo  , s arrefe  al  Rè  Carlo  , c di  buon  cuorc^  , 
con  molti  de  Tuoi  feguaci,  abbracciò  la  Fede  Catcolica  . De* 
molito  il  CaRello  vi  fece  edificare  vna  Chicla  ad  honore  > 
di  S.  Zeno  , alla  quale  li  fecce  Vcfcoui  concelTcro  1*  InduL 
genze  , come  fopra  , che  pure  baucuano  impartirò  à quella 
di  Plizzano  , c doppo  communtearono  anco  à quella  di  5, 
befano  ' pur  di  Rendena  .*  nella  quale  detti  Vefcoui  facendo 
Jé  lor  Sacre  Fontioni  , reconciliarono  con  la  Chiefa  tute'  t 
nemici  della  Santa  Sede  , con  giubilo  vniuerfalcdc  veri  cre- 
denti , che  vidderoin  \m  iRcRu  tempo  liberati  loro  dal 
dominio  d'inf<;deli,  Se  i loro  Dominatori  aggregaci  al  trionfo 
della  Cattolica  Fede  . D'  indi  prefe  Carlo  M^oo  il  viaggio 
alla  volta  di  Bleggio  » luogo  della  Giudicarla  inferiore^  , 
terminando  in  tal  gui4''qncTla  Sacra  Spedicjone  , nella  quale 
fece  vedere  , ch’egli  era  il  vero  Achille  > la  cui  lancia  jpro^ 
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digiofi  M *vn  ifte(fo  tempo  fcrifcc  , c rifiaa  j haoenjjo  irìli 
queftc  Valli  totalmente  cftinu  ogni  rcliqiiu  d emp  r , 
rertitufto  al  fuo  perfetto  canJf  ic  ia  Religiodc  CI  ftiana_^  , 
refo  etiamdio  piettsjmentc  ficuro  il  Pontefice  dei  e temute.^ 
arme  de  Longobardi  , c loro  amici  , ecoufedtrat; , ' 

Papa  Vrbano  raguagliato  del  gloriofo  fiuc  di  queft’  im- 
prefadi  Carlo  Magno  , ne  fenti  grand  contento  , per  tefti- 
monio  dcl  quale  all'  Indulgenze  concefle  dai  Vilcoui  à eia. 
(cuna  di  dette  Chiefe  , v*  aggionfe  anch’  egli  le  feguenti  . 
A’  quella  delia  Santifs,  Trinità  di  Efeno  mille  , e cinqucccii> 
to  anni  ogni  prima  Domenica  del  Mcfe  , & ogni  Mcrcordì . AJ 
quella  di  S.Stefiino di CiuidatefelTanta  giorni  ognidì  di  Dome, 
nica  . A’  quella  di  S.  Lorenzo  di  Bertio  >500.  anni  d’. 
Indulgenza  , e 3 00.  dei  Veniali  tutte  le  Domeniche  , e j» 
Mcrcordì  , nellaFclla  del  Titolare, c Dedicationc  della  Chiefa  , 
ncllaFcfta  della  Nlatiuità  dcl  Signore  della  Pafqua  , dell’  Afcen. 
(ione  , della  Pcnrecoltc  , di  tutte  quelle  della  Beata  Vergi- 
ne , di  tutti  gli  Apofloli  ,•  e nella  Fcfta  di  tute’  i Sancitici  ^ 
reliquie  de  quali  u trouano  in  detta  Chiela  . A qucilj.^ 
di  S.  Pietro  Zucco  di  jìk  . :<j  ^o.  giorni  cottidianamentc_^  . 
A'  quella  di  S.  Giouanni  del  Cartello  di  Breno  j o o.  anni 
ogni  giorno  delle  Fcrte  principali.  A quella  di  Santa  Maria  Mad- 
dalena nei  confini^  della  Val  di  Scaluc  150.  anni  . A qt  dia 
di  S.  Siro  mille  , e ottanta  anni  j Scanooà  quella  di  S So  1- 
uatorc  nelle  pertinenze  di  Cerno  , come  la  ludecta  , milieu 
anni  d’  Indulgenza  ogni  Domenica  . Viene  all’ iilclTo  Re  at- 
tribuita anco  la  Chiefa  di  S.  Clemente  fopra  Vezza  , alia_V 
quale  oltre  T Indulgenza  dei  Sette  Vcfcom  il  Sommo  Pon- 
tefice Vrbano  ConcclTc  5 00,  anni  ogii  Domenica  , A'ìquel- 
la  di  S.  Aldfandro  anni  500.  nella  Fcfta  di  detto  J'anto  j 
& à quella  della  5'antifs.  Trinità  di  Ponte  di  legno  800, 
anni  tutte  le  Domeniche  , nelle  Fcfte  della  B.  Vergine  , Se' 
ht  quella  delia  Afeenfione  del  .Signore  . Quando  ielle  la  vit* 
tofia  riportata  dai  Bò  Carlo  in  Va)  d|  $oJp  ^ jl  prodigio 
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dilfiorc  fpunrato  dall’hafta delio  Stendardo  , che  canonizauala 
canfa  di  quella  mofla  di  arme  del  Chriftianilfinia-  Monarca^  > 
tutto  traboccante  di  gioia  il  Pontefice  fece  riempire  vn  Guan- 
to d'  arem  , e compartì  alla  Ciiiefa  di  Plizzano  tutte  ie 
Feftc  della  Beata  Vergine  tanti  anni  d’  indulgenza  , quanti 
erano  quei  grani  d’  arena  , che  tanto  è dire  inniinierabili  , 
Còti  pure  alla  Ch>efadiS.  Stefano  di  Rendrna  fece  gratta.# 
di  1500.  anni  d'indulgenza  per  ogni  prima  Domenica  del 
mefe  , c Feftc  principali  di  tatto  l'anno  , che  perciò  in  tali 
g*omi  vi  fi  và  proccrsionalmente  dal  Clero  , c popolo  Rcn- 
denefe  j e quefto  ad  tntercefsione  d'  vn  fuo  Cameriere  Anto» 
nio  di  SoIèro  ) laogo  già  dcftrutio  , chef  per  tradì tticne  # 
atceftara  dal  Sig.  Dottore  Gio:  Batcìfta  Stefanini  ) era  di  Val 
Rcndena  y nel  fito  vicino  alla  detta  Chiefa  di  S.  Stefano  , 
doae  adefto  fono  alcuni  Prati  , e bolchcui  de  caftagnari , che 
por  conleriia  il  nome  di  Solérò  dalla  Terra  , che  iui  fu  fitna». 
ra  . Tutte  le  predette  Indulgenze  furoiK)  .concefic  c dalli  Ve-, 
feoni  di  Carlo  Magno  , c da  Papa  Vrbano  Primo  in  perpe*'- 
tuo  per  tutti  quelli , che  veramente  pentiti  de  loro  peccati 
viùcarannole  prefite  Chiefe  iui  genuflefsi  auanti  gl'  Al- 
tari reciteranno  diuotamente  1 5.  Pater  nofter  e 1 y,  Aue 
Maria  . Eftrafsi  tutto  ciò  dal  Morelli  fo v.n;.‘n  touato , dai 
Celefttni  nell'  Hiftoria  di  Bergamo  , dal  Padre  Beniami-, 
no  Zacco  nella  vita  di  S.  Glifente  , Dal  Celciio  nefuoiRa-, 
guigli  delle  cole  me  nurabili  di  Louerc  , dal  Ant^uiclii  Ret- 
tore d'  Aftrio*  ne  fuot  Pragmenn  delle  antiebitì  di  Val  Ca- 
monica^da  Giouan  Bactilla  fi:aiicardi  nella  Reiatione  delle  antiche 
Fortezze, e Caftelli  di  Val  Camonica,  da  Bernardo  Biancardi  nel 
Ckrio  ruferenarodi  Val  Camonica,e  nei  Fondamenti  hiiforiali 
dei  Caltcllodi  Vione  ,cda  più  Sccitiure  eiillenti  in  diucrlì  luo- 
ghi di  Val  Camonica,fingolarmente  à Vezza  in  Cafa  del  Sig, 
Francefeo  Lobo  > de  a bdolo  appreflo  il  Sig.  Dottore  Fian- 
cefeo  TiranoMO  , copiata  da  altra  anticbiflima  incarta  pecora 
di  caraticre  Gotico , dt  à pena  luteliigibilc  , da  Don  Giufeppe 
•'  ; Guata-  . 

s . »»  * 
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Guaragnoni  Rettore  della  Chiefa  dì S.  A'nbrolìo  della  Co/l 
di  Volpino  Notato  ApoRolico  , riconofeiuta  da  Girolamo  Va- 
Icntini  Notaro  .Coli^giato  di  Brenoj  e dal  Signor  Antonio  Ifon. 
nio  Vice  Cancciiiciedrlla  Valle  . . Oltre  di  ciò,  come  co/a 
d'indubiubilc  verità  « li  veimo  tali  cole  deferittee  in  vm 
tabella  ,c/ìllentein  S.  Pietro  in  Zacco  prdlo^ientio  j fono 
ce/lnnoaiate  dairinfcrittione  della  Cliie/a  di  S.  Bncio,ch"  j* 
iì  imntouò  i e li  feorgono  cingiate  nella  ficciara  di  fuora  della  , 
Chiefi  di  PliZzinoM  Val  di  Sole  , doué  fui  muro  /che guar- 
da la  piazza  à mezzo  giorno  in  faeda  al  Palazzo  dei  .fignuri 
Varafcheiti  lì  vede  pnnta  con  nsae/lo/b  /ctnbiance  depinco' 
Carlo  Magno  j Ir  lette  Velcoui  , de  altri  Perfonaggi  del  luo 
Icgutto  , con  ]'  balla  dello  Stendardo  borita  in  quel  lìro  , e poi 
lotto  il- tutto  vico  elprdlo  à ictteit  Maiutcole^  in  parte  cor- 
tole dal  tempo,  t mal  mrcll  gibili:  n’  bà  data  proua  aiaro  vn_« 
Libro  , che  perraguaglio  deli  Mariani  ncll’HtRone  di  Trento  , 
lafoò  Tiltelfo  Cario  Mtgiao  nella  dccca 'Oliefa  dt  S.  Stefa- 
no di  Rendena  , fermo  per  mano  del  Vclcouo  Turpitm  Ino 
HiRorfogralo , che  contencoa  non  loto  le  cofe  fòpranarratc  , 
nu  anco  altre  maggiori  da  lui  operate  in  altre  parti  del  mon- 
do r il  c{ual  libro  ricercato  piò  volte  di  Vcfcoui  di  Trento 
non  s’émai  potuto ritronarc  i btpponendoli  che  nelle  deuallacio- 
ni  fatte  da  nemici  di  quel  pac(e,caduco  preda  delle  fiata  ne  vo- 
raci , fin  fiato  meerrento  , 

Ma  le  è smarritoti  libro  ,rella  tott*  bora  nelT  accennati,^ 
Chielà  argomento  dell'  operato  mi  da  Carlo  Magno , e deli’  In, 
diligenze  impartitegli  dai  Veli  otri  , e dal  Pomclicc  , ri»  vr>i_« 
Scrittura  , fitta  fui  Muro  alb  finifira  parte  i coufcriuandod 
tal  leggendadaib  Pittura, che  /opra  fi  vede  iit  coolananzaibcnch? 
il  computo  delta  Ctomea  fia  errate^ per  colpa, crede  il  Mariaiu,  di 
eia  dipinfe  , ^ 

Vero  è , che  il  prelaro  Marrani  dta  detta  Croaict  coa^ 
rffenu  , fupponeodo  implicare  m quella  d nome  dei  Pwkc- 
ficc  Vtbaoo  , che  dice  , non  eflfcr  llaro  al  cempcr  di  .Carlo 
M'gno  ; «vniniro  > cb’  vo  canto  Autore  babbi*  doro  io 
■ ' ul 
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tal  sbaglio  , « non  habbia  fetco  in  Pietro  Melili  e nel  fia.' 
roti  io  , Scrittori  di  tanta  ^ama  , ebe  Vrbaao  fu  creato  Pipi  dei 
772.  cviffcftrto  J'  anno  J 9 J.  tempo  timo  di  Cario  Magno 
c4ic  tutti  gl'  Hiflorici  di>niaggior  grido  dicono  ,hauer  regnato 
doppO  Pipino  iuo  Padre  dal  j t S./lino  all’  314.  Q^cAo  per 
tànto  à me  non-lafcia  dAficoIcà  in  aedere  veci  quei  (uccelli  , 
come  non  Io  dtue  seccate  à < quelli  , che  forti  nota^anno  crà  f 
Cronologi  Ai  fudetti  de  Camuni  , Se  altri  , che  trattano  dj 
quei  fatti  ) qualche  varietà  » e diffoceoza  di  raccoato;  s petr 
che  fc  faranno  la  debita  rideftione  » . trouaraoo  » che  fe  looip 
'vari;  io  colie  accideotaIi)<SoncordMo' però  tutti  ne'le  cole  lolUt* 
ciati  y cioè  r.ella  quantità  precifa  di  quelle  Indulgenze,  e ^ 
nel  motiuo  di  confeguéle  , cioè  per  ocnafionedi  quella  Sacra 
fpeditione  di  Carlo  Magnò  eleguita  in  queActp^rti  . Per  esw 
ferii  tutti  fcruiti  à miogtudicio  per  bafe  del  toro,difcorfo  della 
rcrittura  anttchirsima  già  mociuaca  « vttiroflO  iniiaucdutaiiienc^ 
ttc  fcogli  , ò non  arnuando- al.. fondo  ■ dell’  intelligenza  ' 
quella  , ò non  la  d epura  iidò  .da  ciò  , dh’ct*  di  meilicrc,  per 
cauarne  1’  eArato  di  verità  fincera.  Per  quell' • qfleruo  , detta 
Scrittura  fù  cauata  da  infcritrioni.ritrouate.  in  diuerfe  Chicle^ 
continenti  le  qualità  dell’  Indulgenze  » & il  (nodo  , C01U4 
èhe  A confeguirono  a aggionccui  poi  con  (cipplicità  Tiai  Com- 
pofitore  altre  cofe , ò- apprefe'dalla  voce  dui  [volgo  d’  ordinar 
rio  affai  Aillace,ò  tirate  in  confeguenza  da  le  , per,  .fuppo^ 
lioni  'non' ben  capite  '.  Prendiamo  in  confronto  l uilcrittion^ 
poAa  nella  Chiefa  di  S<  Bneio  lotto  Araone  , che  mi  peruenn^ 
alle  mani  piò  intiera, la  quale  peolblarà  rìAclIa  caduca^  fotto,!^ 
occhio  del  Compolitore  della  Scrittura  , e vj  tjrvUiaterao  tr^ 
punti  degni  di  riflelUone , ne  quali  fià  involta  tutta  la  caufi 
ticlla  detta  variationo  • ■ ’ ' :‘j 

’ Primamente  apparilce  ,che  rinfcrittione  non  dà  à Carlo 
Magno  altro  Titolo  , che  di  Rè  , doue  il  CompoAtore  lo 
chiama  alcune  volte  anco  Imperatore;  e purefe  bene  qui  di 
gran  lunga  fgaròfil  Morelli  , pirla  iKoiÀìmo  efso  Conàpo- 
^tore  , -nc  all’  iafctktiooc  è punto  cttottariole  ^'intenderà  il 
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tìtolo  d*  fniperatoreìnfcnfofpccifìcr'tiuo  , non  rcduplicatìuo  j 
non  volendo  dire  , che  Carlo  folle  Imperatore  , (quando  fece  ^ 
r Imprefa  di  quella  Valle  j mà  ch’era  ftato  quando  il  Compofi* 
tore  la  fcrifle  . Si  vede  chiaramente  , non  douerlì  alcrimenre  ^ 
intendere  , per  eflcr  ftata  Val  C amouica  foggtogata  con  Bcrga« 
nio  } poiché  il  Rè  Carlo  fù  creato  Impctatorc  lolo  del  800. 
ouero  8 o 1.  e Val  Camonica  con  Bergamo  per  più  di  a o.  an« 
ni  prima  ftauano  fotto  il  Dominio  di  Carlo  , rrouando/ì  in 
detta  Città  nelMonaftero  di  S.  Vicenzo  vn  diluì  Priuilegio 
deir  anno  7 7 9-  che  comincia  $ CvtoIms  graiia  Dei  Rex 
Francorum  , ac  Longoiardorutn  ; Coli  il  Celerino  lib« 

Secondiariamente  1*  inlcricciohe  actrìbuifee  all’  iHerfo  ' Rè 
la  coRruttione  di  quella  Chiefa  di  S.  Britio  , in  cor.tormicà  di 
che  ( penfo'  col  fondamento  d’  altre  infcrittioni  J lauclla_« 
di  tutte  l’altre  forraeótouate  il  Goo^ofiiore  ’ , mà  (c  s'  iacea* 
delse  r edificatione  per  riftauratione  , nella  guifa  , che  1*  edi* 
fìcacione  della  Città  di  Verona  , Bergamo  , Milano  > & altre 
è atttribuita  à Galli,  perche  iùroaonRoratori  di  quelle,  fareb- 
be la  perfetta  conlonanca,  che  rauuifo  in  tal  tenor  di  parole 
Poiché  pigliando  il  termine  Edificatione  Erettamente  per  coErut- 
tione  da  fondamenti  , ripugna,  al  fatto  , che  potmc  nel  brr«. 
ue  fr>^iémo  del  Rè  in  quella  Valle  conftruirfi  in  tal , forma.^' 
tante  Chiefe  « ridurli  à ftaio  d’clTer  capaci  dcil'  Indulgenze 
eompartitcle  (bhe  finalmente  non  era  Val  Camonica  vna  Gei* 
inania  , ne  vna  Vdgaria  , da  conliirmarui  due  anni  > cornea 
truoie  il  Celerio , à farne  l’acquifio  ^ Se  habbiaino  oltre  di  ciò 
da)  tenore  della  conceflione  .dell’Indulgenae  argomenrp  , che^ 
dette  Cbierc‘  hauefsero  gii  l’elTere , non  la  perfert ione  , veden- 
dofi  fingolarmcnte  quella  della  Chiela  di  S^Loiviuo  di  Bercio  cEe^ 
fii  dal  Pontefice  à tutti  quelli  che  con  l’opera  , p con  elemoli. 
ne  foisero  coneorli  alla  fabbrica Se  ornamento  della  Chie^' 
fa  } legno  inanifeEo  , che  Carlo  Magno  trouò  le  medefime 
Chiefv  g,i  cominciatele  che  acciò  con  la  frequenza  del  popolo  H 

putcEero  raccoglier  clemofinc  da  fiabilirlc  , con  diuoto  JLcJq 
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té  ’ ^ate  ìilìlÉ^ité cènftgnfw  '.  Ma  concrdeolD  ateo  la 
tottfe  conftrH^^na#^cu(ie  di  nug^ordiuotioacdeJ  rcligio- 
fiflimo  Rè  » ^ mm  v«^Uo  negare  : dell’ altre  però  non  piHà 
dirli  , fé  noQclie  vi  dalle  eccic.iiiieiifco  coirclortacioni  fatteci' 
popoli,  e CIMI  targhe  eleinaalìae  da  lui  pntm  sbuffate,  per  rift» 
rtrie  ,•  ftanee  che  così  à punto  l' Vglid 
VeTcouodi  Bergamo  , attera  haucr  fatto  in  quella  congioncu. 
f.x  Cariò  Magno  j A'artMnf  f»ffracnnit  Aniìorti  hnirns  Agtni  trm- 
pvrihHt  ' Detg9mMm  Car$tum  Migmm  vttujp^/tfntftfe  fempM  /?c« 
ttijpe  non  pU’tea  demo/sta  eìct/ta]ffe  t M-  ^is 

—fn  terzo  luogo  dotte  ì'  iofcriccione  canta  in  lode  del  Rè  Car« 
lo  \ ch^andaua  éoniibatcendo  per  la  Fede  , iFCompnlìrore^  ^ 
tira  vda-  coniequenza  , quanto  ^al  liio  giudtcìo  eoncordcL.#  ì i 
tanto  dilcordance  dai  vero  , che  tuta  quelli  , contro  Ij  quali  > 
conib  itcè , tiiroao  ^Infedeli  , e perche  dato  vn‘  inconueniente  ^ 
ne  legumo^  molti  filmale  à<  guifa  de  fìiuai  và  fempre^ 
aquiftando  fóèzè\ 'aiei»Ìiy:Cfònologi(li  « imlliiic  il  t Morelli  , 

V.1  lembli  per  nort^dclla^Sciicnira  d' elfo  Compoiitorc  i jfjlifl* 
h di  Val  Cannooica  contie>fd  à quéi  teinpo  non  vi  foflTe, 

Ih  co  veninCattolito.  Ammetto  cRcrui  ftati , de  gl’lo^d^4,  , 
che  tali  luppo  tutti  quelli  /pìntlui  , ò da  gl’  vltimi  Rè 
Lon^bardi  vlurpatori  de’bcni  ideila  Chtefa  , o dal  Greco 
Imperatore  fcdnoolafta  , eccitato  dalla  gflofia  dello  flato  ff 
dvi  continui  tfttmolrtd'Adalgifo  , cdaUo  fdegno  all*  bora  cotW, 
còncrà  11  KèCarlo  ^ per  liauergit  proipe|ra  ,,e  poi  negata, 
la  tì^ mota  ftberude  per  irpofa  ; e pud  cllcfC;,  che  anco  qi^alcho. 
plceitsta'^adice  deli’  antico  contagio  fra  alcuni  nacionah  dcila^ 
ilvl)a''> Vaile  £^e  reftaco  : ma  queUe,  tenebre  viMucdàli  fuppo« 

, non  lì  ponno  coucederc  , fetida  mani* 
ièOi^  ripMgAruàa ) e conccadiaipne^  «r  J^pugtia  aU‘autocif4 
dt<'Jpoódafio«^  dqoate  fot»  l’ uoma  ^5.  p i«  (cricco  haiieua.^ 
iò  lode  del  ftèt  .Agilulfb..^  ei^^lla  Regina  Tcodclinda, , che 
.tumula  genie  Lo^obarda  abban^nato  quant*  era  tr^ 
loto  dj  Gentilitè  > , fi  ^ooucrti  allaCatcoltcd, 

■5.1.'  • iHir  . 1 ; '/li;  ,,  A \ ^ ,.t 
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foie . Rgpugrta  at  iietEò  d'Ei«éawcte^T»fil^vftgl<W%»rfQ  dqlfftrU.i 
ghi  dJ  Hcgao  de  Goti  in  kaàa  <9  che  >..  bcac he , 

l'urudit' .fiderò  la  Tirannia  cwttto  Ja  Cbi9Uf:, -purgafìero  pc>; 
rò.  de'  ruteor  Uaiia  dall*  Armmi  peflileoza  g conx:,(f-uto  ha^' 
ucusaci  j Cuci  tlcir  IdoIfltrU*.  Ripugna,  a)ia-picA^  di  taotV, 
zith’W0^^%^'\jÌrCJ^  Lougohardi  , hntprt  fMurici  d^j;^ 
Brclciani  f e in'cTàho  recenti  le  diinoitranze^cced^lU  Regina 
Anta  Moglie  del  Jlò  DeSàcrio  , ehe  per  1’  aoiorv  porraua 
à qucRa  fedele  , e dtuoca  NatioRe  donò  à . D,i  a-.io  habtco. 
Monacale  vna  /ua  figliuola-  nella  di  firefcitu^  « 

e con  r^l  Munificeusa  v'erre^r  il nobiliiiinio  iMonafie^io  di 
Giulia  9 comefifeorge  da  inrcrurione  lut  elìficncc,  portar^  i 
da  Ferdinando  Vgbello  ' oelia  vita  di  T eodaldo  Valcouo  d'  , 
Città  , «he  coauacùi'j  <■  <nuv  m c i.  v-t  — , i 

D.  O;  M'-,  r - i 

FLAVliE  A NSw»  REGIMA  . 
l»LAVIf  DE.VfDBRII  VLTlftH  tONfiORARDORVM 
. IM  iTALfA  REGIS  VXQRIS 
^ VBTVSllSSiMl  HV4VS^MONAST£H«  FVNDAT,: 

* ■"  ^ té  baie  deue  dirli  , eh'  all’  bora  li  ~Gouemacori  delliur 
VafCamònica  , le  glt’fpedifst^o  da  gT.iftcfiì^ilè  Lon^l 
gobardi per  baurr  qaeftr  tariateJe  cofe  latte  da  Roroani  , ftr,ab-i^ 
bobtc  le  -Leggi  , fr  iMi^iRiatì  $-  ad  ogni  modo  k , «iciu^za-. 
non  permftte  iè-crrdtre,  che  foùero ’ le  Gena  < Camn^f^dana. 
Chnittana  ateentkme  de  medefifni  tatuo  Icordate  ficlie,  poi«a<> 
fe  tré  qucRe  hAlédirltà  ' cefi  vnioetlalinentei  aUtgnare*  « Rip^* 
gna  air  ardente  Zelo- dr  tanti  <&a«i€fr  i^ori  V<t-kqoii}  fH 
detta  Cina  di  Brclci»^  che  non  CkoIU  éei  /fonia  kuo 
nel'  proprio  gdrgge' diceff^  cfifìirfi  partati  a»fo  tin-,i|Wreh 
zintote  i prcdicaTella  fede  tlÌGbfitk>‘/  h" come  mai  'fefae  lot; 
pzrio  opporruno  il  rranafcrirfi  fino  ifell*  Africa  frr  in  Regimief 
eoli  vicina  j ìcokt^jVirliCamónlea  ■ * al  fi>frcr  flato i tanto,  di 
à<^ucilo  dacoluuath  / Dirò  ^Imcore  , che  ripugna  anco*  alle 
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fearole  ftefse  <JeI  Coropofitore  , oue  dice  dell*  amba fciata  fot-’ 
ta  al  Duca  Lamdefio  , che  j T raéiautt  prodtctonem  Valixt 
OrioU^  quM  pdeltt  erat , ch*è  come  dire  , folfcla  Valle  Tniucr^ 
falmentc%dc!e . E per  ciò  haacr  deliberata  Carlo  Magao  di 
venirui  ih  tWooa  fpmto  forfi  dal  Ponrefice  ac.o  , c dalli 
Vcfcoui  di  Brcfda  , c Bergamo  , pucro  chiamatoui  dagl, 
iftcfsi  Popoli  Camuni  , per  cflcc  liberaudalla  potcllà,c  do* 

minio  de’  gliinfcdcii  . . r . j. 

Non  potendo  dunque  negare  la  verui  di  quei  fatti  di 
Carlo  Magno  in  Val  Camonica,  angolarmente  per  ciTcrui  It-o 
memorie  ?onfcruatc  in  tante  Cbiefe  , ne  meno  concedere 
tutto  quello  s'è  tirato  in  conlcguenza  dalla  (cmplicita  del  Com. 

po(itorc,ò  dalla  mala  inteUigcnrt  di  qualche  C>onolog^^ 

debbi dirin  , che  noifolol*  Vmuctruà  della  Valle  tofle  fedele, 
mi  anco  tutti  queHi , che  prontamente  s arrefcro,  bench^ 
primi  contrari}  al  Rè  Gallo,  non  foiTero  (^ro  t.di  nè  alla 
fede  , nè  alla  Ciucia  Cattolica  : Ma  che  Cameno  Alano 
Cattcllano  di  Breno,  Ercole  Comandante  di  quello  di  Eicoo  , c 
le  loròmilitic  , le  ciurme  di  Mortarolo  , c I*  intrepido 
Aftorio  di  Poiagra  , foifero  infedeli, cioè  hcrctici  Arriani  ,ò 
Iconoclafti  , come  mandati  qui  dalla  Grecia  di  tal  mfcttione 
'con  lo  fteiso  Imperatore  tutta  ripiena  , lo  diaiottralagrand 
oppofitione  fatta  all'armita  Chriftianikima  del  Re  di  Frati- 

cSc  certamente  irà  graltri  deir  Alano,  ciue  genti  non  fc  ne  yyg. 

può  dubitare  ^affermando  U Morelli , che  gl  auanzid.  quefte 
VimaftedoppoU  battaglia, effendo  gente  venuta  da  paefe  ilrano, 
cnonhauendo,  oue  ricouèrarfi,  da  II  àdue  ànnigh fu  permes- 
fo  andar  ad  habitarc  nel  luogo  vicino  S.  Pietro  in  Zucco  , eh  è la 
Terra  di  Bicrmo,qual  fecero  loro  patria, diucnuti, già  tutti  al  grem- 
bo di  Sanu  Chiefa  vniti , veri  Ca«oJ«ci  • . ,, . 

Haueodo  dunque  ceduto  quella  fiata  i ferri  de  Camuni  agl- 
aeciai  di  Francia, cominciò  a rendcrfegli  coli  grato  I odore  dc^ 

Gieli  , che  più  non  fi  troua  ricalcitraflcro  5 ^ » "ori  dcllc^ 
Chriftianc  virtù,  che  prima  erano  per  la  pcrmiftioncdi  gente  in- 
credula fcoloritijc  languidijtqmarono  à ripulblare  piu  * 
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e belli  in  quella  patria  . Giouò  mirabilmente  allVuo , e l'altro 
rcflfcr  trafciclca  VaJ  Camonica  dal  gloriofo  Campione  di  Chrifta 
S,  Glifcnte  per  luogo  da  feruireà  Dio, e mcuarui  la  Tua  (anta  vi* 
ta,la  quale  dciicritca  con  gentil  frafe  difufanKnce  dal  Padre  Be« 
niamino  Zacco  » farà  da  mè,  per  fodisfaciionc  de  dtuoci  Lettori  itf 
quelli  pochi  periodi  riAretta  . Fu  Glifcnce  Barone  di  nacione  Fra^ 
cefcye  flrenuo  guerriere  di  Carlo  Magno  , che  in  tutte  le  guerre 
da  quello  fatte  contra  infedeli,  e nemici  della  Chiefa  fcgnalato 
haucua  il  Aio  valore  j combattendo  intrepidamente  per  Ja_« 
Fede  , e per  la  gloria  di  Dio  , per  amore  di  cui  era  pronto 
à fpargcrc  il  proprio  fangue  . Nella  fpeditione  contro  il  Rè 
Defiderio  fu  il  primo  , che  giurò  la  Sacra  lega  , e che  con_^ 
r efbrtationc  accefe  i cuori  degl|altri  ad  accingerli  al  foccorfo 
della  Santa  Sede  $ c contali  pure  de  primi , che  formontò  le 
Alpi  , eh’  attaccò  le  falangi  Longobarde  ,che  nnfeguì  alfe  m 
/palle  ne  campi  SaUm,che  Jc  ruppe  /otto  Mor rara  ,chc  fè  correr 
Ja  Sdia  di  nemico  langue,che  llrinfc  il  Rè  opprclorc  del  Pontè- 
/ìcc  dentro  Paniate  che  Analmente  con  TacquiRo  di  quella  Città 
« prigionia  di  DclìdcriorcftituìJa  tranquillità  al  Vice  Dio  . 
Qu^ando  vdi  la  ribellione  del  Duca  Rodgaudo  , cTamalfo 
di  gente  nemica  della  Chiefa  , clic  ù faceua  in  quelle  parti, 
clittbollt  il  fànguonel  cuore  , acccfb  da  generoA  /piriti  pcV 
b libertà  Ecclclìallica  , & claltationc  della  Fede  Cattolicaiondc 
^ aoimolo  , nulla  temeodo  la  morte  per  amor  di  Chrillo  , per 
k cui  caufa  militaua  , fù  à partc^dcl  grand’  conflitto  , nel 
quale  cftinto  il  fudmo  Duca  , li  fe  lungo  il  Si  le  di  gcntc^ 
barbara  vua  gran  llrage  , . Nell' uuprcla  di  Val  Camonica^  , 
dalla  felice  tiufcita  della  quale  conofceua  doucr  nafccrc  fa  .. 
.pace  air  Italia  , la  trloquiilità  alla  Chiefa  , k liberta  dc^ 
Cattolici  ,la  difolationc  de  gli  hereticr , Se  il  total  difcrtaracnto 
della  perfidia  mitritauidaU’empietÀ  del  Greco  Imperatore  m , 
diede  l’vltime  proue  di  zelo  , c di  valore  / efe  combattè  col 
ferro  , combattè  anco  eoa  la  lingua , facendo  non  meno  l’offic  io 
d*  Apoftolo  , che  di  Guerriere  , con  dire  à nemici  increduli 
^ i*  kro^Htet  Che  fneH»  li  voIèuiL, 
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tlhJienti  aia  Chie/ét  fet  non  Ujcixrii  nell*  /chìxHtti  de  l Demi: 
nio  : e che  il  ceder  h Ini  vinti  era  per  Uro  fleffi  vnx  mftgne  t//>. 
tar^  , Non  vibrò  in  fomma  la  fpada  folgorante  fc  non  fopra>^ 
coloro  * che  furono  afpidi  Tordi  alle  Aie  infuocate  parole  , 
dimoltrò  nello  fteffo  vendicare  la  lor  perfidia  la  finezza  della^ 
fui  carità  , fpargendo  da  propirj  occhi  per  compaffionc  1:^ 
lacrime, prima  di  traete  dalle  lor  vene  il  fangue  . 

Ma  quantunque  le  guerre  di  Carlo  Migno  folTcro  gwfic,c 
fante  , Glifcntc  non  ne  viueua  del  tutto  coatcnto  , bramando 
di  deporre  larmc,  per  farli  foUato  di  Chriftoi&  il  di  lui  dcfidc- 
rio  era  di  ritirarli  à folitaria  vita, per  patere  lungi  da  ftrepiti  del 
mondo  attendere  foloà  Dio. Con  quelli  penficri  gionco  in  Va/ 
Camonica  , e vedutala  tutta  da  vna  parte  all’  altra  nel  far- 
ne r imprefà  , c conlìderando  1’  eminenza  de  gioghi  , che 
la  fiancheggiano  come  teatri  di  beata  folitudine  , tocco  nel 
cuore  da  infoliti  i npulfi  della  diuiiia  gratia  , gli  paruc^ 
quefio  il  luogo  dcllmatogli  dal  Cielo  del  tute’  à propofito  , 
p«r  mcnariii  il  reftante  de  Tuoi  giorni  folitaria  vita  3 onde  pri- 
ma cheli  Kè  Carlo  partilfe  da  quelli  confini , Glifente  fatto  ani- 
mo,c  coraggio  prollrato  à luoi  piedi  con  heroica  rifolutione  coli 
gli  dilTc  . Se  per  tlcorjo  de  tanti  annidò  mio  grxn-^è^indoffxt  l'arme 
tn/ernigio  della  vjfirx  Coroni  , fa  folo  homrt  impartito  alla  de. 
holezzx  del  mrnimt  de  volln  Sena  , e debito  dt  fedele  Vajfxllo^  che^ 
dette  quant'  bà  dt  vita  , e di  f angue  à cenni  del  fuo  Prencipe  , 
hhra  però  , non  già  lianco  dal  pt/o  degl  elmi  , e delle  lori, 
che  , mk  Jpinto  dalia  Confiderai  tone  dt  quel  fini  , che  li  c«* 
n-jtezza  de  miei  crini  m'  annone ta  vietno  y fon  qui  proflrato  à 
fupphcire  la  Votlra  Rexl  Clemenza  d vnx  gratia  , che  ftima*^ 
rò  ampia  ricompenfa  dt  tanti  tntei  labor top  (fimi  giorni  tm. 
piegati  in  ferutgìo  della  Mtedà  Vo/lra  , cioè  di  potermi 
ritirare  dxlt  arme  alle  pemtennte  , per  prepararmi  all  eternità  j 
effendo  douere  ^ che  chi  confumo  tanto  tempo  inferutre  ilmon. 
do  y & offendere  Dto  y ne  dia  qualche  parte  anco  in  feruir  all  Alt  it- 
mOy&  in  purgare  le  colpe  commefse  . Il  pijflìmo  Monarca  à qucs« 
<a  inafpettata  richiefta  , tratto  va  dinoto  fofpiro  dal  cuore, con 
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nìgr.o  afpetro  tutto  cortcfe  rifpofc  • Molto  ft^ia  è In  vo^àZ  • 
rijolutione  imo  diìetujfimo  Cli/ente  , volendo  ogni  fiatone  , che 
tra  la  vita  , e la  morte  vi  corrino  i /uoi  periodi^  per  agg/kHare  ■<  ' 

g^tntercjft  dell'  anima  , Il  prioarrm  dà  vot  affai  uri  rtrtcre/ee  ^ 
per  reflarprtHO  et  vn  Caerriere  di  tanta  fedeltà  , e Jperìmentatoi. 
valore  ; pure  ajjitme  mi  confalo  , che  togliendout  da  me  • vi 
domate  à D IO  ■,  e lajciando  tl  feraigio  et  vn  Preme tpe  terreno  > 
lo  confecriate  al  culto  del  Monarca  del  Cido.Andate  pur  dumjue  adefe 
guire  i vofiri  Santi  penfreri^a  DIO  vi  fecondi  conlahiendanza  delle 
Jtir  grafiche  fe  non  farete  con  noi  con  ir.  or  mene  He  guerre  , che  are' 
(lana  di  fare  cantra  t nemici  della  nofIraSanta  Fede  y vi  potre- 
te ejjeré  con  diuote  Orationi^alUquali  di  buoncuore  et  raccomandiamo. 
Congeda to(i  dal  Rè  , c depoRi  i militari  arneli  , veftì 
fuHto  riubito  d’ Eremita  , folto dclquale  diurnuto' in  vn_« 
tratto  perfetto  Soldato  di  CHRISIO  , trionfando  à forza  di 
rigorofe  penitenze  , &arpreroottificationrdi  fe  Relfo,edi  tuc- 
t’ i nemici  di  noftra  fahiezra  , inalberò  più  gioriofi  Trofei , che 
in  fcompigliarc  clcrciti  , c foggiogare  Citta  , c Fortezze  , Il 
Monte  eminente  fopradi  Bcrtio  , per  fituationc , come  porto 
al  meriggio  , molto  falubro  , c per  folitudinc  , come  dall- 
habitato  per  cinque  miglia  fòllcuato,  à fuoi  fanti  penficri  con- 
facciiolc  > Iti  il  dtlcittoSina.nclqualc  à guifj  di  Mosè  ftabilì  la 
fua  nianlìonc  , per  godcrui  l’afpctto  giocondiffimo  del  Ciclo , 

& i colloqui)  beati  di  DIO  nell’  Orationc  j e colà  giunto  , 
fcort^cndo  vnafpdonca  formata  dalla  natura  quali  adjcccellcn- 
21  di  arte  , 1»  fcielfc  per  fuo  Romitorio  , che  gli  fcruì  in^ 
vita  di  Cella,  c di  letto  , &it  morte  di  romba  . Gl'  cfcrciti; 
di  GlifcnteiiT  tal  felice  Grota  fiirono  , pianger  le  propric»j^ 
colpe  , chieder  perdono àD  IO  do  coinmcfli  falli  , macerarli 
con  disunì  , cftcìuiarficon  cilicr)  , martirizarfr  con  flagelli  , e 
difciplinc  , i)  contemplare  di  continuo  la  Paflfìoncu# 
amarVima  del  SALVATORE  y co'  quali  mezzi  quanto  fi  folTc 
rclo  grato  à DIO  , & auanzato  nella  di  lui  fantavitione^  , 
Ipdimortra  la  paterna  cura  , che  tenne  d’clTo  la  fourana.# 
preuidenza  nel  foccorrcclo  del  neeelfario  foftentamento  . Pc* 

O ' ■ ■ fOflfe 
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facbe  qiund*  era  1’  hor  a dei  pranfo  , & ‘ì^  fcruo  di  D 1 O 
à riwouaua  moleftato  dalla  fame  , fa  diuina^  bontà 
con  modo  vguak  à qucUo  praticato  con  altri  fiioi  fHdi»nmi 
fcrui  gli  proucdciia  j c fc  non  come  ad  EHa  , & à Sj»i  Paolo 
Eremita  , gli  fpedi  per  mezzo  de  Coruf  il  pane  , gl'  inuia- 
Ita  per  mezzo  d'vn  Oefa  rapace  Pomi  > & altri  fratti  in  copi» 
bartanre  à foftcntarlo  ^ Accettaua  Gliicntc  la  vctrouaglia  « 
come  dono  riecuuto  dalla  mano  di  DIO  , che  ringratiau*^ 
di  cuore  i e Ixentiando  con  la  Aia  bcncdktionc  f Orfa«*  , 
Compariwa  vna  Pecorella  < dalle  cui  poppe  fucchiaua  il  latte 
doppo  il  cibo  i per  abbeucrarft  ^ menlT^  « 

che  per  tutt’  il  corfo  della  fua  Eremitica  vita  cosi  proilgio- 
(ameme  apparecchiò  ogni  giorno  al  luo  fcruo  la  d/uina  ca- 
rità , aceiò  non  glt  folle  di  mcllicrc  di  calare  dal  monrc, 
abbandonare  la  lua  fama  vnioiie  , per  procCaciarfr  if  vitto^/ 
onde  può  figurarli  < qiial  folfe in  quella  G ota  beata  la  lui  puri- 
tà diconfeienza  « il  feruorc  di  Spinto  y la  fantità  de  pcnfic- 
f i f r ardore  d' affetti  , c h iubliinltà  delle  Orationi  « e con- 
fcuipfationr  cclelli  - Se  però  con  tal  forma  prodigiofa  ài 
viticrc  dando  fui  monre  eri  fpcttacolo  di  WO  , c de  gli  An-, 
cttlt  , Iccitdendo  taf  bora  al  piano  , per  vdirc  la  Santa  (Viefla, 
c rrceticre  i Samiffimi  Sacramemt  , fi  rendw*  fpcttaoolo  anco» 
de  gl’  huouiini  > correndo  i garra  ogn*^  vno  pcf  mirarlo 
cmal  ftmolacro  di  vita  eclcfte  , 6é  vdirc  dalla  fua  bocca  Ic^ 
Mrolc  d’eterna  vita, co'  qualt  tutti  accaloraua  al  timore  di 

^ & àviiierc  Clifi  diana  mente  .r 

Mentre  Glilciite  Itntamcnie  vmetta  , Carlo  Magnò  fe- 
jicemente  regnaua  ^ nè  mai  v-tdde  la  rtoftra  Patria  cosi  affra- 
tellate la  Santità  , c la  Giuffiria  y come  in  quel  fecole»  fòr- 
tnnato  ^ Confcri  non  poco  la  Santità  di  quello  al  dominio 
éi  qucfto  in  Val  Camomea  j perche  cUcndo  da  quelli  popoli 
conlìderata  nel  Santo  come  viu  viua  idea  della  pietà  di  quel 
fcligiofiirmw  Ré  , e retvdcnJolr  nel  di  lui  no-nc  femprc  piu 
fMue  'quello'  di  Frairceiì  , iù  cagione  y che  tin  eh’  et  ♦ 

coìolfi  a..ui  doppo  a.icoia  viuclfi:  la  «olirà  Patria  a Galli 
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diuota  ^ Portaua  Carlo  tlnome  , & il  carattere  di  Rè  de 
Longobardi  i ma  il  goueruo  , e la  direttione  del  Regno 
Ja  cencua  Pipino  Aio  Figlio  , che  al  riferire  di  Panuino  po« 
fe  la  Sede  io  Verona . . . ■ v 

La  Città  di  Brefcia  crebbe  all' bora  di  bbriche  indghly 
e s'ampliò  nctabilmente  dalla  parte  di  ponente  , che  Faino, 
& altri  attribuilcono  alla  inuniAcmza  dello  Aedo  Carlo  Ma« 
^o  , che  come  affettuofo  , e benefico  della  medefima  11  di- 
itincione  d’ altre  Città  vogliono  gli  ponciTe  io  qualità  di  Pre- 
fide il  Duca  Namo  del  Real  Sangue  di  Bauicra  j e che 
la  regalale  dciJ'infigec  reforo  deUe  due  Cruci  diFiamma_«~, 
e d’Oro  ( che  Coftantino  Magno  vfaua  nelle  guerre  contro 
Saraccoi  ) bauute  in  dono  da  ConAantino  Sedo  Imperatore 
doppo  d’ Jiaucr  /eco  fatto  la  pace  . QacAe  , & altre  fin- 
goìari  beneficenze  fatte  dallo  Arilo  Re  Carlo  nella  Città  di 
. Brticie  > vaUcro  non  poco  à migliorare  Val  Camonica  j c ji 
non  crouandofi  più  in  qticAa  alcun  inAdcle  , già  tutti  vccifi  , 
ò Icacciati  , ò condottiui  prigioni  , demolite  ancora  , ò con- 
iegnate  à proprietà rij  Cattolici  le  Fortezze  della  medefima , 
jirornarono  à vedere  gionii  felici  li  noAti  Camuoi  , etrouo 
libero  campo  da  trioniàr  tràioro  .ia  ChriAiaqa  KcligionCL^ , 
jCOQ  la  forma  di  gouerno^  praticato  aitanti  i Longobardi. 

•9  a 4,^  Trattanto  .Giifeote  carico  danni  , c di  menti  pafsò 

da  qucAa  vita  all*  imirorialc  del  Cielo  alli  4.  d'  Agollo', 
l'Anno  7p<f.  ch'era  à punto  il  vcntciìnio*  , che  Jnfeiar^ 
la  ouJitia  temporale  s'  era  dedicato  à quella  di  CtìKlSTO} 
,c  lubifu  la  Diurna  bontà  cominciò  ad  bonprarc  il  Aio  fefuo 
fedele  con  fegni  , c oiicacoli  , che  furono  tcAimonio  deila^ 
gloria  , che  già  k di  iui  anima  godcua  io  Paradiso  . 11 
primo  miracolo  fu  , che  molti  de  più  dinoti  Fedeli  fi  feo- 
«irono  in  quel  punto  comraofiu  1'  interno  à ricercare..  > 
»'  egli  era  vitto  , ò morto  > per  il  che  à lunghi  pafii  prin- 
cipiarono à falire  il  monte  , de  imiiatfi  verfo  Ja  ipclonct^ 

. beata  , meli  auoicinarfi  alla  quale  , ecco  il  fecondo  mirac^. 
lo  > pokhe  vidderq  vaa  Colomba  , che  portando  iogUz^ 

Clamo*  ^ 
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eramofcelii  d'arbori  fopra  dell’ Antro  Sacro  , diede  loro  arg'>. 
mento  della  morte  del  feruo  di  D I O , e che  folTc  fin  vo- 
lontà  ci  fibricafsc  in  quel  filo  vna  Chiefi  in  fiio  hono- 
rc  . ' Entrati-  ncllaj  Grotta  irouarono  il  fatuo  corpo  cfaniine, 
ma  intatto  , c tutto  bello  , e colorito  meglio  di  quello  cra_i« 
flato  in  vita  , e bacciaodolo  tutti  con  diuotione  , gli  diede* 
rohonorata  fepoltuta  y nella  fttiTa  fpelonca  : benché  poi 
col  tempo  fi  creda  , ne  fia  fiata  trasferita  qualche  teliqiiia_ia 
nella  Chiefa  di  San  Lorenzo  di  Bertio  . Diiiolgatofi  per 
tutta  la  Valle  ilfuotranfito  , concorfero  i Fedeli  da  tutte 
parti  à venerarlo  , e raccommandarfi  alh  di  lui  intcrccifione  » 
e fabricando  neirifieifo  luogo  della  Spelonca  la  Chicfo_«  , 
che  hoggidi  ancora  è in  piedi  , iui  fi  celebra  la  Santa  Mef-  . 
fa  il  giorno  della  fua  Fdta  , non  alli  fei  d’ Agofio  , giorno 
in  cui  pafsò  al  Signore  , ina  alli  2 6,  di  Luglio  per  la^ 
ragione  che  ficguc  , cauata'  dal  Martirologio  Brefeior^ 
no*.  ^ ^ 

Gl'  hiiomiiii  delia  Communità  di  Collio  formontate^ 
le  cime  del  Monte  tentarono  di  rubbare  quel  pretio* 
io  leforo  , del  quale  efiètciuamentc  aperto  il  Sepolcro, 
dallauuide  mani  , fc  n’ erano  impadroniti  j Mi  pec- 
che ^ D 1 0 volcua  » che  '1  Santo  folle  venerato^;  doppo 
nx)«te  ) doue  fedelmente  l’haueua  fcruito  in  vita_«  9 
pimi  l'ardir  de  fattori  con  la  cecità  de  gl' oc- 
chi * Attenti  quelli  dal  Miracololo  calligo  , 

vinti  dalia  forza  del  Diuin  volere  y rcfiitu irono  il 
fono  Sacrato  alla  primiera  tomba  , chiedendogli  per- 
dono del^ingittria  , e fu pplicandolo^  ad  intercedergli  da-* 
DIO  la  rcmilfione  della  colpa  , c la  gratia  della  perdura^ 
villa  f che  iubito  gli  fù  reftiuiita  s onde  elfeudo  c ò 
inccellb  li  %(,  Luglio  , perle  grand’  allegrczz'_# , \ 

che  dimoftrarono  ' le  genti  Camunc  di  tal  miraco- 

ofi»  fatto  . , il  Vcfcoiio  di  Brcfcji  ilabiJi  la  lolen* 
Inizatione  della  Fefta  di  detto  gloriofo  Santo  per  quel 
‘ ■ ■ ■ ' “ ' gtofuo' 
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giorno incdcHmo  , nrl  quale  dal  Sig.  Arciprecedi  Bcrtio  (f 
và  à cantare  la  MelTi  nella  Tua  China  fopra  del  Monte  , con*’ 
correndotir  altri  Sacerdoti  a celebrare  , e moiri  fedeli  ad  hono^  r 
rare  i fuoi  naeriri  in  terra,  per  hauèrlo  Protettore  in  Ciclo  . 
Tratta  di  lui  Paino  net  Martirola^io  Brefeianofotro’ li  x6,  di 
Luglio  con  quelle  forinali  parole  f San^rGltJenhs  CQnfeJforitf 
qui  Mt/es  Czro/f  contrx  Px^amt  cura  deeerujietydtu/iKr  per^ 

culfut  lumine  vitanr  cx/ffiem  *pud  Valltnf  Camomicant  m /nmtud 
tjperitate  o^rt^'4s  tfìi  anm»filihnt  tilt  qu7ftdi»ni,fereat  'tiits  alt- 
menta  \tal4n1  detndè petijt  ydignuty  vt  in  iius  fepttlttcra  loco  y de^ 
Ugnante  CoUrnha  , 'Ecctefia  erigerefttr  Fi  pur  incncione  del  mede* 
fimo  il  Padre  Obitio  Capurcinoin  vnalna  Opera  della  Nobiltà 
di  Brefcia  , come  anco  il  Padre  Beniamino  Zacco  fodetto  , 
in  vn  fuo  Mano'critto  intitolato  j Vita  del  gran  Cam[>ion-> 
del  Ciclo  Sao_«  Glilente  ; qual  dedicò  alla  Commumrà  di 
Berrio  » Nella  Chiefa  d'elTo  Sanro  nel  linogar.del  Komicorio 
fituara  , li  vede  egli depinto  in  habitod' Eremita  coni’  Otfi  , 
c la  Pircorella  à piedi  in  atro  di  (bmnTtflrargfril  vita,  & ia_^ 
tal  forma-  pur  cÀgiato  nella  Chiefa  di  S.  t orenzu  di  Bercio  m 
Qiiadroantichillimo  , che  prima  era  in  quclf.i  del  Santo  l4>pra 
il  monte  , & àqi-cdacol  lenrpo  trafporrato;lotrodcf  qualeLi»,- 
come  tellinionio  autentico  di  qironro'lopra  s èdetto  , 6^  legge 
Ja  Icguemc  infcriteione  Utc  efi  Cli/ewtMt  Galltcms  , que tensore 
Partii  Regir  futf  Miler  ^renttttt  , & znrilìr  y & v/ik  cutfLjt 
tempore  Paganorum  luti  abatur  prò  fde  Chri0iana  ttì^ 
Valle  Camonica  ; fandent  ^Uunt.nxtHS  Ottano  Spinto  a f end tC 
ftper  hunc  monte t»  y ir  hic  dmxit  -vrnum  Ideremi/icatfLj^  : 
CMÌ  , Deo  /attente  , appccrehat  quofidt^  qnadatn  Vrptia^ 
fortant  et  pomx  r & *1^*  /Ittfiìrti  prar  foo'  alimeoitt  , 
eoncorrekat  etìam  Doit  cttm  fuo'  lati*  , qoam  pipe  nfolgebat  i- 
hoc  modo  tn  hae  fpelmwgpitam-  fuamr  /nfatf  r M.-tUt  pit 
quatenter  eiHt  corpot  a/tderunt  Colambam  fortontem  Itgnz^ ,, 

& folta  /tper-  hanc  Spelkncam  prS  Bcclefia'  etdtficattone  , & tfijf 
^propinqavtenmty  W/  mnltit  fturocoUs  tUkJirattUy  tn  etm  hono- 
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'N<?ll’'anho  7 ^ f.  era  accaduta  la  morte  ài  Papa  Ad*> 
riano  Primo  , e Aicccàìiglt  Leone  Ten&o , hiiomo  d'ogni  vir. 
cù  , e*  BoUfade  adòrtior , H <]uale  nel  Ouarto  anno  Tuo 
PbrrtiffcarO^  yedendo/t-  da>  |irincipali  «Ila  Città  ingiurio* 
rrmelirc  franata  , niaflkne  ,dai  Nipoti  di  Papa  Adria- 
n<r  , che  con  facrilega  mano  ardirono  cauargli  la  lin* 
gna  , e gl’  occhi  , poi  da  DIO  mjrac^ofanicnte^^^  7 ^ o 
gli  ' furono  reffituttf  , ricorfe  à Carlo’  Magno  ini  Ale- 
nn’g»a  , prcgandblo'' df  porcarfi  à Roma  ,tpcr  mettere.  ^ 
l^eofe  di  ^ttelia- Città:  m alTettOi  .e  quello  condekendendo* 
próntamente  aH’  iOiMlMr  dei  Pontefice  , 1'  anno  fegtien-  g g qJ 
tc'  fólto  vn  itcìruo  di>  buone  mtltcte  > Se  vn  accompa-  * 
^namento  conuebettote  allii  fua  grandezza  , partendoli  d-  , * 

Aqtn%rana  , preTe<  àlHrlàggio  di  Roma,  doue  gionto  , 

& in  Congrego  di  Vefiotti-  eonofeiura  1’  innocenza  del  Ponf. 
teftec  , e la^  malmgttà' degl’ auuerfwii-, condannò  quelli  alla 
iworfc  , che  pollài  pieghi  dcR’  iUefifo  Pontefice  nella;  pe- 
na'dcH- efilio' gli  fò>  commutata  « Papa  Leone  per  canto' 
volendo  rimunerar  i gran  meriti  di  Carlo  Magno  verfo  U 
Cbiefa  ( vnici  à quelli  di  Pipino  filò  Padrè  , .e  di  Carlo 
Marcello  filo-  Auo  > ftabilì  di  collocare  nella  di  iui  Perlo- 
na.  la  Dignità  dell’  imperio  Occidenckle  j onde  venuto  il 
dì  deir  óctaua  del  Santo  Natale  di  Cie$ù  Chrillo  , ch’- 
era if  prifihr  giorno  dcir  anno  S o alla  MelTa  fo!cnnr_^  S o i'  ' 
nella  GhiclW  di-  Si  Pietre  pablicamente  l’ incoronò  con  fom- 
mo  applaufo  iR  ture’  il  Pepalo  Remano  e di  tutte 
genti  del  ibo  fi^uko  ,•  dichiarandolo  Augullq  , & Impera-^ 
rore  d!  «utto  T'  Occidente  3 'jj.  anni  dóppo  che  nella 
perfona  d’"  AuguRelo'  1’  imperio  Occcideotale  era.  cclfato'  f 
x^.  dàlia  'prigionia*  del  Rè  Delrderio  c 3*4.  dalla  foggio»  ' 
gariofi'e  di  Vài  ' Camanlea  fatta  dall*  arme  di  Francia^ . Per» 
crenuto  tf  ragnagllo'  di  cefi  faufto  fncccfio-rn  Val  Camontea 
non  puè^  l^egarfr^  qdan  foRók>  ì'godimeBtiìdi  *queRi  popoli, 

nc^ 
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be  quanti  gli  applauS  , e le  i^e  co*  quali  di^erq  f^o 
efterno  della  lor  allegrezza  , e godimearo  iticcrao  , ricono*  ' 
feendo  ia  tal  efaltatione  la  corona  , So.  il  figillo  della  foli* 
eira  , e lìcurezza  , che  con  le  Tue  arme  portato  haucua  lque*  ’ 

. Ila  Patria  quel  gran  Monarca  $ ^ accrebbe^  il  lor  godimento , 
air  vdirc  , che  dichiarato  Imperatore  , ScAugufto  il  Padre 
anco  i di  lui  due  figliuoli  Pipino  , e Lodouico  liirooo  inco- 
ronaci il  primo  Rè  d‘  Italia  , Se  il  fiondo  Rè  d’  Aquitania 
mentre  bauendo  Pipino  in  più  battaglie  date  prone  illufiri 
infigne  valore  • faceua  fperare  anco  à Caiouni  vna  ficura  * 
difefa  dall'  inuafioni  de  nemici  , e che  il  giouaniic  ardore  j 
. del  Rè  figlio  moderato  dalla  pietà  , e deprezza  del  Ino  gran, 

, Padre  , hauerebbe  à medefimi  fatto  godere  giorni  fc** 
•?**reni’,  ridondanti  d*  ogni  felicità  • « contentezza  '.  *S- ' 
aggionfe  à quefto  godii^ttwo  de  Camuoi  , che  Tanno  feguen»’ 
tc  Carlo  Magno  concJufc  la  pace  anco  «on  Niceforo  Im-V 
perator  Greco  , che  tolfe-  il  timore  di  più  vedere...# 
per  il  lui  impulfo  nuoue  ilrauaganze  in  quelle  parti  i Se  ^ 
in  detta  paco  , come  dice  Sigonio  Z>r  Itati 0 , v- 

cra  quefto  cfpreiramentc  , xhc  i Vcnctiani  polli  tra  T vno, , 
e T altro  Imperio  s’  iotcodeiTero  liberi  , Se  immuni  , 
dall’  vno  , c f lalrro  fccuri  . S’  auuantaggiò  di  ,bd  nuouo 
la  contentezza , de  medefimi  Camuoi  dalla  laggia  rilplutione 
dell’  ifteffo  Imperator  Carlo  , che  acciò  le  poche  reliquie, 

I „ de  Longobarbi  non  potefiero  vii  giorno  fd^oati  pren- 
dere 1 arme  j e porre  il  tutto  in  riuolta  y euacuati  li. 
quattro  Ducati  di  Beneuento  , di  $polefj  del  Friuli 
c di  Lamporegia  , eh’  ance»  poQcdeuano  , affinò  loro 
per  llanza  quella  Contrada  della  Gallia  Cifalpina  , che  fri’l 
Pò  , T Alpi, éTAdigCyfi  racchiude  , chiamandola  per  lor  con- 
forto Longobarda  , c poi  per  abbreuiattone  dettai»^ 
Lombardia'  j il  qual  fatto  » come  ^ grandemente  conlblò 
qudla  Natione  nella  perdita  delie  propiKe  grandezzes  Rè,  cDu* 
$hi, vedendo  fioao»u  col  fpq  Bop^p^  Jmq  l^bitau^oe  ^bdità 
' . ■ coS 
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coTT  bella  Prouioci»  , fiore  , e dclitia  dell'  Italia  j coli  fu 
rootmo  di  noucllo  contcnco  à Vai  Camoiiica  , accrefccndo 
all’  bora  t come  cotu|»rcfa  tra  i confini  delibi  Lombardu  , afsai 
di  Popolo  per  la  venuta  in  cfsa  di  niunctorc  Famiglie  dt^ 
Longobardi  .,  già  per  fauella  , per  coftumi  , e per  rcligioac 
cosi  medefimati  cogl'italiani  , cbc  più  non  fi  dilceracu  noda 
quefii  d)fiiuti  i & hauendo  già  depofta  Tantica  ferità  , & or> 
goglio  , e nelle  difgratic  de'  loro  Prcncipi  imparato  quanto 
pccniciofa  fia  airiltcfio  oppreffore  la  tirannia  , cangiati  gl'- 
animi  de  Leoni  in  quei  d’  Agnelli  , tutti  benigni  , man-  • 
fueti  9 e coi;tefi  , con  la  loro  molciplicacioac  fi  moltiplicò  in 
Val  Camonica  la  piciàa c la  religione . 

Nell’  annofteilo  , dice  Sigonio  lib  4.  che  con  fuo  Di, 
ploma  diretto  à Pipino  ordinò  la  corrcttionc  delle  leggi  de 
Longobatbi, che  accrebbe  d’  alcuni  Capitoli,c  che  tutte 
Prouincict  e Città  à lui  foggci^e  mcitcflcro  in  Carta  , '&  in  , . 
/orma  di*  Legge.  IC; loro  conluetudini  ordinarie  pragmati- 
che s PC‘  ‘I  Camonica  pofeall’  bora  in  fcricto 

vna  norma  de  Statuti  , ò leggi  Municipali  , che  prima  tenute  • ^ 
folo  à memoria  , non  fi  praiicaiiano  che  per  vfanza.  Nell’anno 
quinto  dalla  riceuuca  Corona  morì  il  Rè  Pipino  , fcpcllico  8 o Si, 
à Verona  S.  Peoepio  , doue  anco  à noftri  giorni  fi  feorge 
, la  niemoria  di  lui  in  vna  famofa  tomba^Sc  al  mancar  di  quello 
gli  luccclTc  fubito  nel  Regno  d’  Italia  ^ enei  do  ninio  dclla^ 
noftra  Patria  Bernardo  luo  figliuolo  . Nell’  S o 8.  ritorno  Car- 
lo  Magno  in  Italia  , per  vedere  , & adorare  al  facrolanio  ® y 
-teforo  del  Sangue  pretiofilfimo  di  Giesù  Chrilla  ptch’  anni  ^ *• 
prima  ri uouaro  in  Mantoua  , c per  dar  fello  à diucrlc-# 
coic  imponanti  di  quelli  paclìL  e mentre  perciò  fi  ttaitcn- 
più  roefi  nella  Lombardia  , fingolar  mente  nclla^ 

Città  di  Brcfcia  , andando  da  tutte  le  pani  foggette  Amba- 
feiati  ad  inchinarfi  al  luoSourano  , Val  Camonica  purc^ 

{pedi  Oratosi  eccellenti  à contrafegnar  al  medcfuuo  ^1 
«diuoco  oflc^juio  dc:  luoi  fcdcljlfiroi  Va  Salii  di  qviclla  P**  j j 


Giootq 
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1 1 Cionco  poi  Tanno  8 i 4.  di  noftra  Salute , il  famofo  Mó» 

narca  Carlo  Magno  carico  di  gtomi  , e più  di  Palme  , e di  ero* 
fri  , in  età  di  7 j.  anni  rete  l’Anima  grande  à D i o nclla^ 
Città  d'  Aqu «grana  ; & al  tramontare  di  quefto  chiaro  Sole 
della  Chriftianicà , H vidJero  non  poco  oteurace  le  felicità  dcL 
T Italia , e di  Val  Camonica  fteflfa  , La  cagione  precifa  fù  T* 
jiauerc  Carlo  lafciaeo  T Imperio  , con  tute’  i R^ni  della^ 
Francia  , c Germania  àLodouìcofuo  Figliuolo  minore  y &al 
Nipote  Bdroardo  figliuolo  di  Pipino  , die  petendeoa  la  ^ 
ragioni  del  Padre , la  loia  Italia  5 c perciò  il  giotmc  Rè, che  ^ 
già  cominciato  haueua  à dar  faggio  d'  ottnno  Prencipe  , 8c 
ad  elTer  amato  dagl’  Italiani  , c Irà  Lombardi  con  tutta  fpecia* 
lità  da  Camuni  , tré  anni  do^  la  morte  deli*  Ano  Aita- 
to da  mali  Conteglicri  , molle  contro  del  Zio  la  guerra.#  , 
che^li  coftò  prima  la  perdita  dcgl'occfai  , e pocodoppoanco 
* * 7*  larita  j fattegli  cauar  quelli  dal  àJio  perfentenza,  e perduta.# 
poi  quefta  per  dolore  .L'imperatore  Lodouico  doppo  la  morte 
j j j di  Bernardo  deftinò  al  pollo  di  quello  il  proprio  Samolo 
‘ maggiore  Lotario  , che  affumcndolo  anco  per  compagoond» 
T Imperio  , mandatolo  à Roma  , dal  Papa  in  San  Pietro 
con  folenae  pompa  confacraco  , c dichiarato  Ré  d*  Italia  , 
& AuguRo.Sino  che  vilTc  Lodouicojgouernò  Lotario  il  Regnod' 
Italia  con  quella  dipendenza  da  lui  ,ch*  hebbe  Pipino  da  Carlo 
Magno  j onde  tetto  te  paterne  direteiooi  le  cole  della  noftr» 
Patria  nella  condotta  del  figlio  con  tutta  profperieà  camma* 
#40.  a**"®  »8,  eh’  baueua  TImperio  , lateiò  la  corpo* 

rea  falma  1 Anima  di  Lodouico  , con  fommo  dilpiacercje 
di  tutti  i Tuoi  fudditi  jSc  ti  lui  ardente  zelo  della  pietà  , 
c religione  , vnito  ad’  vna  eceelfiua  teauità  de  cofiumi  , mo-' 
deratione  di  animo  , e tolleranza  nelle  molte  moleftic.^ 
dattili  dal  figliojlafciò  di  fe  nel  mondo  il  bel  vanto  diPio. 

Lotario  dunque  trouandofi  telo  nel  Soglio  Imperiale 
ne  contentando/!  dei  Stati  alTcgnatigli  dal  Padre  , J*  anno  fc- 
8 4 X.  pente  cominciò  à irauagliare  i Fratelli  mettendo  tertofopra 
? I?  ^ ^ pcnii^za  delta#^ 

‘ ^ " auidicà 
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'c)»iir^criiiiè'’t  che  fjtco  haueua-  rpèrgcnr  d Piò 
QàuroPt , Tmt'  i (uOK confetti  furano  per  Iqr  Miaedh' i fein* 
pM -rotto,  fcmpre  higato  , Antipre  fatto  ftragc  de'  Aioi  c^erc^ 
tÉk|,aiè:^por^no>'vdirfì  ^ aà  occhi  aieiucti  iWaufte  noucllc  m 
dalkiviiotfra  Patria  , rimafti  iqui,  conte  altroue  vedouili  i Jetri^ 
e-^0ari  foitucif  le  lOogli.  di  coloro , che  per  fecondare  i 
vaÀi  penherì  del  Rè  erano  periti  nelle  haccaglie.  Le  tenebro  h 
di  aatue  ddgracie  parucro  cangiarli  in  beila  luce  di  felicità  ,> 
qttando  non  lolo  lodò  il  parere  de  Prencipi  FranccA  y‘  che  per 
riunite  gli  animi  (de  Slaccili  ^ tì  facoRo  auotu  dtoiiionc^;*  4 
dei  Regni  , ma  anco  , come  fulficienre  di.  reggere  da  fc.  ^ 
latita  i parte, dichiarò  Lodoirico  fuo'  Primogenito  Rò  d'Italia  , 
dibaifonfe  in  compagnia  dell'  Imperiai  Dignità  $ facendolo 
im-Rnma  dai  Pontefice  folenoemente  jneoronaro*  Per  lette 
anni!  più  prolperantenee  e eon  * maggior  quiete  de  fuddui 
t0g»&  coi  Agiuiolo)  fino  che  naelirato  delle  cofe^dtl  moodot$*5.  5« 
cangfò  ii  M^tOiiMonsurchalfr  ii^  Monacale  » e lafció  il  TronO|i 
p«»  cfai«der4via:  «tn  Chioélro  ^r-  doiic  trà' poco  mori  j^8c  ali*4 
Ivica.  il  Dominio  di  Vale-  Camomea'  éol  Regno  d*  Italia', 
e k * Dignità  Imperiale'  reflò  à Lodouicoi  fodeito'  fuo  figli** 
«olo-maggiore  , & a<f  altri  due  luoi  ^figliuoli  Cerio 
VotaHO'  'toccòi  la  Prouenzav  la  Borgógna  e > 1’  Auftr*»- 
fik'L'y'  . dal  . nome  di^  Lotario  Primo  Locaringia  denuni* 


nata-*  • • ^ •»/ 

Ir  u Lodouifo  Secondo  per' tanto  nienir  mfcrtoisc  nella'  pie* 
tà^  ^'•e'tcligione  ò Lodouko  Primo  , motlrò  a Sic  me  maiv>  , .g 

Hile  ealorc nelle  guerre,  eh'  cMece  per  la  maggior pane«.^t  ' 
d>  fila  aita  {‘quali  tutre  però  moffe  in  alMo-  deiln  ChichL^ 
contro  i Saraceni  , & fMori  dell’  Afirrca  , che<-ual«ndQ(iidi:l!ki 
le  chikordiei  fopranarrate  , affalrando  Italia,  fecero  piùfiaee» 
Itettnrrc  Ihùcfla  Roma.  Guerreggiò  più  anni  m perfonà', 
oomtiuttè  più  fiate  contro  quei  BarOari  empi  , . adoratori  di» 
Maometto  } Mà  I'  vltima  volta  fii , quando  baueuano  moolato* 

Bari , e Btnetfcnief,’  liccheggfaie  ‘quelle  due  ' Citte  , dcua*» 
iUta  >'e  Icnuoaia  de-ftragi‘  la  Pugitii  a e^la* Campagne 
vi:*  rìcinpito 


riempito  di  terrore  tutta  i*  fraina  . AU'  hora  Lt^uKototto  aU- 
. uampante  di  fiioco  dt  Santo  Zelo  , mcilo  affieme  p^erofo'- 
J-clcrcito  , fi  rpinfis  contro  gl  infedeli  , perviodicarc  gloitrag--  ' 
già  Chrìft/ani  inferiti  ; imprcla  ardua,  e faricofa , nella  qualc^  • 
inutilmenie  ^^pcrator  Greco 

pure  Lodo»'‘^®  Ciclo  , e fimcheggiato  intrepida*  i 

mente  da  fi»»»  valorofi  foldati  , e Capicani  > gli  nufei dida^v' 

|.g  fatale  fconfiita  à quei  tcnebrolì  figli  della  notte  ^ 
ricuperando  immantinente  le  Città  occupare  da  quelli,  e lclo*v 
ro  reliquie  fparfe  riuiicndofi  vcrlo  Capua  , in  due  conflitti., 
cocalmeiitc  di&fecc . ' , i.  • 

Ma  ad  honore  , e gloria  della  noflra  Patria  y « di  cuctai 
- ^ la^LomS.ir’dia  deuefi  ouuercire  , ebe  qucfto  Imperatore >:neL 
gouerno  dell'  Italia  , e n 11 'accennate  , 6c  alrte  fpcdiiioni  fin, 
ere  contro  Infedeli  non  ti  valle  cominunemcnte,  che  de-  fuoi: 

>c  .^*^'fcdclillimi  Lombardi  ^erCenv/aey /«a/ , ber  ine  Siggvi 
nir>  fotro  1'  anno  8 7 ar>  iib.  5.  c Poreauo  liir.  4.  repiglia 

Lniouttut  ficit  ^ ‘Longahetràis  dtiemMt  ^niUtnt  <»edttéà$t^ 
copiff'.Si  che  cilcndo' Val  Cainonicai  parte  della.  Lomoardiaurvi*. 
dominata  da  diiierfi  Conti  à quei  tempo  , per  quello  act4 
ro  , e come  fi  vpdrà  ^er^Uefiì-  fiioi  €oue^natotr  per  luogo; 
tempo  Conti  li  efiiam  tqn>  V cómuen  dire  , !che  i Camunt» 

. come  ibdehlf  imi  al  loro^adàrano  fian!itati  a parte  di  tUKC  quok.  , 
le  iliutiri  vittorie  , . , ,tjT  u 

.t  'A’ LodoiMco  Secondo  j -chcincil.’  aàao  fl  7 >j.:  ràriuinò  il  , 
g.  . cetfo  della  tiu  chiari  fimi  vira  ,.iuccclle  Cvioic^^luo  figlialo* 
lo  Mmtve • di  Loduuico Primo  , quale 'da  Papa 'Giou*i'(>i  Otri 
tatto  in  Roma.  fu. /aiutato  Augufto  ^Ic.àneuFOMat'i  Ré  4cli’n 
Italia  5 e Itfbaraccni  ; che  al  mattCAre  d(U’‘Ani;i»celforc-cre5 
dentro cflinto tuxc'ii  t'àlor,,Chnflian9  cobapprqdarj  houamicaH  ‘ 
le  à lidi  Romani , eoltrinferu  il  noucllo  : Criotc  à Jàr  baticc 
Ittbito  per  Ultra  ia  Cifalpiina  ^ e nclh.nolUa  Vaile  lacalCt^^ 
per  radunare  vn  rièrcito  de  Lombardi  , atro  à rintuzaaiCLA 
quel  temerario  ardire  Ma  mentre  s'apparcwbKUi.i  j pcr,am 
du  £<wo  Jflatbari  , uo  p’ù  bat^tp  in  Manjoii^^ 

' V -.1  ~ che 
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che  A 9ti  Medico  Hebreo  per  nome  Sedecia , il  quale/  ad  indnic- 
rione  de  Chriftiani  , cofa  polfiao  com prometterti  dalla  fatai* 

Ilarità  di  quella  natione  deicida  ) eoa  «ramifchiargli  il  veleno 
iidlà  medicina  , vccife  li  nuouo  Marte  delia  Clirtftianità  , che  « ^ 
lafciò  dòppo  di  sè  l' ilìUlke  noine  d’ ot timo  Rè , Se  Imperatore  ».  ' * 
Lodouico  Balbo  fuo  Figliuolo  > terzo  di  quello  nome  , teà 
poco  fà  elaltato  al  Trono  Im^riaie  , & alla  Corona  d 'Italia 
da  Papa  Giouanni  V 1 M.  * eh’ andò  à polla  à ritrouarlo  in_« 

Lione  di  Francia  , e dando  l’ Italia  tutta  piena  difeditioni  « 
di  tumulti  , pafsò  quelli  predamenté  le  Alpi  con  vn  iioritilfiino. 
efèrcito  , e con  fommi  felicità  , c predezza  pofe  il  tutto  iiùj^ 
calma  Appena  però  cominciato  haueua  à dar  faggio  d'v- 
na  felice  condotta  > che  forprefo  da  grauc,e  luuga  infermità  A 
inaridire  tute  i fiori  delle  concepite  fpcranze  j li  che  lenza 
poter  far  altro  di  tingolare  , che  atti  di  pietà,  verfo  .DlO  -ii 
l'anno  fecondo  del  ino  Iiripefio  terminò  - ià  corfo  di  fuavita^®**'* 
Li  Sarace  ni  di  bel  nuouo  erano  ritornati  nell'  Italia , contro 
de  quali  l’ idei  Io  Pont'cticè  Girraamii  V 1 1 1.  cluacoò  Carlo 
GralTo  Rè  di  Germania  fratello  di  Carlo  Caluo  , che  venuta 
fpedicamence  con  valide  forze  , obligò  quelle  Fiere  à ritornar  8 S t, 
di  là  dal  mare  alle  lor  b'cluc  Africane  i onde  il  Papa  ia  rètnunc* 
fstionc  del  beneticio  l'honorò  della  Corona  d*  Italia  , e dei 
Diadema  Imperiale  , che  fii  il  cerzo  Imperatore,  eh'  incoronò 
fn  dicci  anni  di  Pontificato  , Non  mancò  i qued9  da  princi- 
pio maceria  di  virtù  , e di  gloria  , hauendo  rotti  in  battaglia  i 
'Normanni,  che  redufie  alla  diuotione  della  Aia  Corona  , & 
ali' imperio  di  Chrillo,  col  abbracciare  il  Aio  Rè  Gotifredo,c 
fptc/nfua  Gente  la -Chriliiana  Pedej  e la  Fortuna  (lelTi  ié* 
eóndàndofo  , col  pornrgli  incala'per  la  niortedi  Carlo  mano 
la  parte  della  Francia  , ch’ei  polTedcua  ,'gli  fò  veder  in  capo 
i^ice  a fiSeme  le  crè  intigni  Corine  dell’ Icafm  , della  Germania  , 
e delia  Francia^i  Nientedimeno  ritornato  in-  Germania  , in  prò* 
crdflo  di  ccm^  in  fi  fatta  maniera  s*  illangoidi , cosi  dì  corpo  , 
èoi^e '' di  anftiio^  e ‘di’mcdic  , ,chc  conofciuco  da  >quei 
f^aeilati  tiiectò  ai  hbhèxao^  ^ lo  Stagliarono  dei  oomc^  -: 

- • Y edi- 


e'digniià  Regale  , «c  Imperiale  j c ooaimncand0gJir  fentinfèii* . 
to  da  conofccre  riagaitiofo  afFowa  * (p  bene  gli  m^ncaiunp 
Jc  forze  di  fafteaoerlo  ^ ,di  cuqre  , fannoi 

ofcauo  da  confeguito  Haueua  wp  riippcrio  , il  RegnOr 
' ’ d’  Italia  , & il  Doawnip  della  ppftra  Patriai,  non  lafgi^odqi 
di  td  prole  di  lorce  veruoa  , fé  ae  morì  di  mero  a^anno  . , : 
NcRa^piogucdine  dunque  di  Carlo  Graffo  eftinro  rurc’ìr 
iS8.  valore  , c gcnerofi-ipìriti  di  Carlo  Magno  veiwe  in  Jpro  à 
mancare  à quella  gloriola  Stirpe  1»  Corona  d‘  Ital  a , e la_. 
Dignità  Imperiale  letfuipda  CpM!liq|hj  quella  x i a.  , c 
quella  8 S*  > c ^BWBsmo,<a  Jà*  àOW  » d^uhc  .^amuni  1|- 
.coliiuauano  , e ,felic6iHC0tc  fioriuano,  i Cigli  di  Fran- 
dia . 

t Doppo  lamcartc  di  Carlo  Graffo  per  Iefi|aoU  vnanoo  ff- 
, , noad  Ottone  il  grande  fù  Val  Camoaica  con, tutta  la_# 

' • Lombardia  da  guciic efferne  «UpnV  tr^uagliata  i poiché 
iominciando  1*  Italia  ad  odiare  il  giogo  de  Rè  ftranicti  , & à 
fcruirc  à quelle  nationi  , à quali  akre  volte  imperato  haueiia  , 
mentre  vuol  riporre  fui  crina  de  Prencipi  Italiani  quella  Coro- 
; na  che  cadeua  di  capo  alli  Francefi  , fò  dar  ali’ arma  all’  Ale* 
magna  inuaghita  della  medelima  Le  garrc  > Se  emulationi^ 
de  gl’  luluni  fteffi  fità  di  loro  apcrlero  la  porta  alle  proprie  di^ 
%r!uie  i e valendoli. d’ordinario  ogn’  vno  per  conleglicrc  più 
fi  genio  , che  della  ragione  , il  rimedio  applicato  ail'- 
inlorgcnte  male  riufciua  peggiore  4cl  medefimo  , Fat- 
ue , che  ’l  Ciclo  haiiefle  voluto  dàaanuQciare  al  ipondo,con_«« 
le,  lingue  delle  pcodigipfeiyi/cteori.,  • che  pqr  anni  .prima  era- 
no coroparfc  nel:  Berciano  , douc,  pqr.  tre  giorni  p/onetterq 
nembi  di  Sangue'  $ e Valcamonù» 

de  vapori  àguifa  di  l’acne  làlir  m aljto  vcr/o  del  Ciclo  , . olcu^ 
(affi  nel  ^proprio  lume  come  di  /angue  coperto  il  Sole  ^ 8C 
®hn  fegni  portentofi  » * indicagli  calamita  j e feiagure  • 
La  /bladiflfcrcoza  tri  gli  Scritfori  » 5f  Italiani  ocL, 

Ja  fcriede  i de,  Se^  Imperatori  , che  furono, da ^(^ark>  Graffo 
ff  v>  ad  Ottone  Magno  f indica  « miai  ar^die  dcbj:iaoo  e/fcr  fi^ 
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eè(fcin  ijucfta  mi  fera  Pàtri»  j ftanre  cH«  doitc  ^li  Alemarti 
ftioaonz^i^o  tri  V^n  , l’altro  iolatrtcotc  Arndto  Djc»  di 
Biuicra  illc^ltirrtj  Figliuolo  di  Carlo  , Mano  Franilo  Ji  Ciri» 
lo  OcalTo  , LoJotiico  Figliuolo  <T  Arnolfo  , Corrado  Dgca 
di  Fratitftfnf»  < ÒC  H.-nrico  AUcilpe  Duci  dt  SafTirria  j Gl’. 

Italiani  all’  incontro  conino  tutt’  i.  fcgtfcati  » Lordine^ 
de  quii  > ^ il  grado  di  Dignità  , con  ebe  furono  ri. 
«onofcluti  Souratii  dall’  iftelf»  Val  Canto  ùca  è qjc 
fio 

Beréngifid  ttinte  DtIC»  ilei  Friuli  Ri  d’ Italia  iSt  Intpcr.  gg 
Guido  »uca  di  Spoleti  Rè  à]  Italia  de  luiperatore  . g ^ i. 
Lamberto  Piglio  di  Guido  fudetto  Rè  d’  Italia^  Imp.  1^2. 
Arnolfo  Duca  di  Biuicra  Rè  d*(talia,S^  I.rtoeracore  . Z <J  9* 

^ Lodoiiico  1 1 1 l.;Rèdi  Prouenill  Rè  d'  Italij,&  Imperatore  p oo. 
Berengario  Secondo  Marchcled*  lurea  Rè  d'Italia  , 9 i 

Rodo^  Prcncipè  di  Borgogna  Ré  d'halia.-  pai* 

Vgonc  Figlio  di  Lotario  Rè  di  Arlcs,  e Lotlrio  Piglio  p » é. 

d’Vgonè  Ré  <f  Italia, de liMpéraiBrè»  < . 

Adalberto  figlio  di  Bcrengaf  i»Second«  Rè  cT  leaUa  t p ^ d' 
Stando  tramifchtiafe  in  <|xlcRa  ferie  tante  Potenze  d*  Italia  J 
dì  Francit , e di  GcrniJiifa  , che  (i  rapirono  f vrt’  ali'  altra  il 
ficai  Cerchio  di  eapo^ì^  bifogna  dite  # eheinqiioédorfo  de  anni 
diucnifie  il  Aiolo  Italico  vit  continuo  canapo  di^dirte  $ c cb^ 

Val  CanronieiRclfa  parte  derlla  Lorfbardia  ydoud  tène* 

uano  la  Sede  i Rèd’‘kalia  , fri  gli  hofttli  gubuglr  encraRe 
mch  eflfa  Attriec  In  tutte  le  rrageJicfotcheg^ata  dagli  Vo- 
gati , chianmi  da  Berengario  contro  Rodoiio , c frenaci  poi 
per  gli  vfficii  di  Bernardo  Rolli  Nfobrlc  Rrelciano  , o Conto 
di  Val  Camoniei  « quando  atndò'  Commifsario  d’  oIm  Bereo* 

t ario  à detti  Vngari  't  Odppo  latMt«4nrfo  qucRi  porpoR  il  • 
rcondo  languc  dalle  borfe  |irr  hbèraKi  con  roro  dz  quei 
nemici  , che  non  polou»#  fuperlfe  ferro  , gli  fu  di  nfe- 
fticrc  Ipargcre  mcoil^Éu^  4»iW  .yengj  c<>rrendo  intatti  epici 
tempi  per  vaco  itimi  aP^il'anna  , horV^  ca-cCiire  vn  Tiranno» 
liofaà  fpalleggiare  vun«ore  ,.che  lalico  al  trono  in  breuc^ 
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<Iiu(ii  ua  più  grane  del  primo.  Auuenina  fouente  , che  combat» 
tendo  contro  vn  inimico  , fi  milittua  contro  lamico,  efiendo  così 
diuerfi  i geni)  degl' Italiani , che  quello  , che  gli  vni  amauano, 
gl’altri  odiuano  , e chi  era  fimaato  il  migliore  da  quelli  , • ve» 
niua  riputato  il  peggiore  da  quelli  ; onde  combattendofi  come 
adoccbicUiufì.,  fi  vccideuanocofi  glamiVi  , e fauton  , come 
1 nemici  , e pcrfecutori  . Frà  tinti  m ili  però , clic  vidde,e  pad 
la  nofira  Patria  , in  quel  /ecolo  di  ferro  vi  fii  per  r’ratia  del 
Ciclo  tanto  di  bene  , che  Toro  delia  pierà  , e religione  non-# 
contraile  rngg'ue  alcuna  , conleruando  tutti  quei  Prcncipi  con^ 
traflanti  , òìauoriti  , ò diSrfauomi  da  Poiuefiu  , con  l’integri- 
tà della  fede  , anco  il  rilpetto  c nuercnzaalli  Santa  Sede  j 
anzi  all’  bora  aopunto,coin' era  la  Valle  crelciuti  di  popoIo,coIì 
s'auinentò  iidIa'duKKione  , e ciUto  djumo  , ergendo 
Chicle,  Altari  , & Oratori^  , Con  piibficà  voli  le  gemi  Ca- 
inunc,c  tinte  quelle  dciki  l^tnbardia  lupplicaua<io  la  diurna  bon- 
ì tà  ( da  cui  tutta  la  tranquillità  de  fiati  d’ipendc  , à cmvccdcrc 
opportuno  ripiego  à tante  toebolenae  ).  e fe  nc  viddero 
à punto  gl' e Serti  , quando  comparile  la  (pada  fol^ 
rance  d' Ottone  >1  Grande  di  Saflboia  , il  quale 
per  fedire  quel  belhcoro  litigio  , c togliere 
àPrcncipi  Italiani  il  pcnlìcrc  di  più 
, ‘ afpirare  alla  corona  regaie,  con 

porfela  egi»  lUbilmcntc  fili 
capo  fi  'refe  tutti 
* <_  eguali 

* 
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^ 7r»finimd§  h C«r*)M  i-tuìta  ^ t t imperiai  LiaJtma 
- • ■ mt  gii  OtUrn  f (f -Altri,  ftencipt  Alemani- rifiortjcc 
. . i J^tta  di  ltr$  il  Daminìa  dì  Vakammif^^  • • 

• ' . • ..  ... 


Egiumdò  Brmgtrfo  col  Figliuolo  Ailalbertò  , nòti-* 
coateoti  d*  baucr  conUrecto  il  Rè  Vgone  à receder 
dal  Regno  il  Rè  Lotario  Tuo  figliuolo  , clu_^ 
n’  era  redato  in  parte,  à.;inorirfi  di  mero  affanno  } vedendo , che 
Adelaide  Vedoua  , già  moglie  di  Lotario  ancor  pofledeua^ 
pcr.^ue  ragioni  botali  la.  Città  di  Pauia  , col  fuo  didretto,  ^ 
dabilirono  d'  impofieirarfi  di  co«ì  prcciofa  preda  , jnuaghito  il 
Padre  della  Dote  , come  Città  Capitale  del  Regno , & il  Figlio 
della  Regina  Vedoua  , come  portento  di  beltà, e di  gratia.^  1 
Praticarono  «Ktc  le  machinepiù  vigorofe  di  lufioghe , di  prieghi, 
e.di  pronefib,pcr  abbatter  la  fortexza~ del  di  lei  cuore , che  nitro 
però  fit  in  ■ «anno  , ardendo  la  Regina  di  (degno  , coatto  i due 
Regsanci  per  f nudi  trataamenti  viari  col  luo  tnorto^  marito  ^ 
onde  cangiando  le  arme  di  Cupido  in  quelle  di  Morte  , prefe* 
rop'er  forza,  la  detta  Città  , « mandarono  Adelaide  prigioos^ 
a Garda  Caitello  del  Lago . fienaio  F erchc  ella  apertali 

port.i  con  la  chiaue  d'oro  » (uggendo  , fi  rifugiò  da  Attcmc«o 
luo  Zio  Materno  nel  Caliello  di  Canofia  , eglino  trattandola.# 
da  nemica  i’  alfediarono  nella  Fortezza  col  Zio  , ne  fm^dola 
colf ui  diffendene dai  furore  di  Berengario,  & Adalberto  , cbia* 
niò  per  aiuto  Ottone  Rè  di  Germania,  prometteod^i  , ch- 
hauerehbe  4auutet  la  ì prigioniera  per  Jfpofa.,  elmdo  an- 
eh  elfo  vedouo  , e le' ragioni  del  Regno  d‘  Italia  , 

4clT  Rvpcflo  ATti^Jp^Q  .jrcnic  .volando  Ottoce  fon  for> 
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imidabiì  .armau  H^^cinqo«n^  niilLl  ]»là /Iciefct  ' 

diir  auuicinamento  de  quali  actcf  rìri  li  due  Jtè  ^ fi  diedeto  àUg 
fuga , e fcìolco  1*  alTedio  di  Canofla  ^ fenza  verun  intoppo  ri« 
potrò  Ottone  la  profflelTa  d' Accòne  » arrichito:  io  ite  Uttdefi* 
mo  tempo  del  più  bel  Kegoo  » e della  più  bella  Regina  del 
Mondo  \ Spalancando  all' bora  tutte  Je' Città  delta  Lom- 
bardia le  porte  al  Vincitore  , acclamandolo  Rè  d'Italia  , g ^ 
liberatore  della  Patria  » Valcamonica  anch'eifa  fe  gli  refe  ^ 

' tributaria , e lo  rieeuè  per  Sourano  $ ne  più  la  noAra  Patria.# 
bebbe  fortuna  di  riuerirc  fui  Trono  de  Longobardi  alcun  Rè  Na* 
clonale  , che  traniito  . 

^ Per  ili*  bora  ricorriàndo  Otipae  con  AdÀidg  in  <>wìm: 

' nia  , lafciòCorradò  rùo  genero  per  guerreggiar  con  ficren^i^y 
il  qu;ile  per  conlrglio  di  Corrado  andando  ad  bumiliariì.  ud 
Ottone  fò  cònfirmato  nella  prerogatiua  di  Rè  dell’;  Italia  *s 
Mà  perche  egli  trauagliò  dipoi  il  Poucefice  jGiouanni  XJ  l» 
fù  da  quello  riuocato  di  Cermania  Ottone, che  vetnieoui  prefe 
per  fe  totalmente  il  Regood'  Italia,  del  quale  ne  fù  coronato  io 
5di.'Mifano  l’anno  p ^ i.  Se  il  feguente  in  Roma  pet.  mano  deUa 
flefib  Pontefice  venne  ornato  deir  Imperiale  Alloro^.  i 

Per  lo  fpacio  di  a »•  anni  refpirò  Val  Camooica  dalfe  ^ 
paflate  aggicationi  fotto  ilfoaue  Dominio  di  quefttTgrand  Mo« 
narca  , encomiato  da  graui  Autori , non  fblo  per  la  lui  giouia- 
le  natura  , ma  più  per  rbcroiche  virtù  , attioni  gioueaoJi 
à tutta  la  Chriflianità  , Amore  Jcl  Monde  / e^nindi  f Ab- 
' bate  di  CaOiglionc  epilogando  quanto  di  ° bene  £ttCo 
haueua  nel  Tuo  Imperio  , cosi  egreggiameotc  di  lui 
fantò  j • ' . . : • i. 

*■  Sd  S Mondo  hà  pace  ì ella  tfOttonfùdonòf 

Se  ritab'a  bà  libertà  ',  lui  gliela  diede  f • 

■ 1 ^ Se  fiori/ce  virtù  , ical  mondo  riede  ' * - - * ■ 

La  Sacra  Allrea  , opre  di  Ini  pur  fono  • 

. •/  Poppo  ìa  morte  d*  Otcond  Primo 'riconobbe  Val  Cai 
' Clonica 
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momca  perido.  SoMrMOt  R^'s  Se  Imperatole  Ottoaf  Secondo 
fuo  Figliuola,  foWtgliaiUe  al  Padre  nel  nome,  ma  noli  nei  fatti , 
nè  di  f urc(i4ia,  maneggiando  con  ii  f.lici  luccefli  le  guert».)  eh'  ri  ^ 7 4* 
incriprcfej  onde  in  capo  ànouean  .i  più  d' aflfaaQO , che  d'àltna 
male  Tene  mori  ,radegrtandocagr*aÌtri  Dati  anco  Val  Camonù»  « 
ca  -id  Ottone  Terao  Ino  Figliuola  vnigetlito  , -fanciullo  di  tre-  ^ 
deci  anni.  Riufeì  qucRa  piu  fo  nigliance  all’Auo,  che  al  Pa- 
dre r cem  le  pie  dircttioni  delia  prudente  In^peratrtce  Teofa-  ^84 
nìa  Tua  Madre  maneggiò  coti  bÀie  le  redini  dell*  Imperio  , ^ 

che  tuet*  i Tuoi  Vadalii  e (ìngolarmente  i Camuni  non  hebhc- 
^ ro  iiiOtiUO  che  di  concento  « Gii  toccò  la  forte  felice  di  vedere.  ^ 
^abilito  r.linperto  nella  fua  Patria,  doue  Ottone  Ino  Auo  tra- 
aferito  fhaueua  } 'poiché  Papa  Gregorio  V.  fuo  congion- 
to  fece  la  Bolla  Aurea  , con  cui  Inlhtuì  lette  Prencipi  delli_^ 
Germania  Elettori  dell’  Imperio,  dichiarando  che  in  virtù  del- 
la loro  elcctioie  i'electo  toife  chiamato  Ccfire  , e Rè  de  Ro- 
mani , e doppn  la  conferma  dei  PonccHce  , de  incoronatio- 
ae  fi  diceRe  Imperatole  , Se  AuguRo  * Ripugnarono  i Ro* 
mani  » co  i Prencipi  , e Baroni  Longobardi  , S(.  altri  Poten- 
tati della  Chriitianità  è quella  ConRitucione  Gregoriana  : douc 
^ prodigio  fuoco  , charfe  molte  Città 
dMtalia,e  di  Francia  , à con  vna  peRilciiKa»che  fece  Rragi 
anco  di  Val  Camonica  » dimolbò  , che  quel  ' Diploma^  v - , 
Pontificio  era  llaio  decretato  dalla  Diuiua  Prouidco- 

Nel  più  bel  fiore  de  gl*  anni  per  firode  tf  vna  infurfata^ta 
-•  Venere.,  che  fu  la  moglie  di  Crefeentio  Romano  i»^**^^* 
mori  aueienato  da  vnparodc  guanti  nel  ritorno  da  Koinu.i', 

' Ottone  Tcrao  , e fiando  lungamente  dilcordi  gl’  Eiet- 
tori eirca  il  Succefibrt  , elellero  1 Prencipi  , e Prelati 
lombardi  Rè  d’  Italia  Ardoino  Figliuolo  di  Uodooe  Mur- 
chcle  d'  lurea  , • Nipote  m Icttiìho  grado  del  Rè  l>f* 

■ fiderio  i ma  quando  appena  cominciò  à tifuonare  dir;  lifpi 
viua  il,  Cielo  de  Camuni  , e F Italia  tutta  - prinelpip;  à 
coknarfi  di  gioie  ^ ocl  vedccfi  che  di.  ancella  - vilipefa,.* 
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rltornaua  gloriofa  R^ioa>s’auuidero3clieil  fii^^ore  natinoera  vaa 
fugace  illiifione  dcgl’occhi  , e che  il  vero  Sole  era  fol  quello 
che  già  nel  Cielo  Germanico  appanna  . Arnolfo  Arciuefoo- 
no  di  Milano  riiomato  da  Coftantinopoli  , doue  in  tempo 
di  tali  nouicà  era  flato  i trattare  le  nozze  . della  figliuola 
loia.  J^'  Bafilio Imperatore  d’  Oriente  à nora-:  di  Ottone  Tcrap, 
Idegnandofi  contro  le  procedurre  della  patria , in  prcgindicio  del 
lus , & attiene  , che  ( in  virtù  di  prìuilesgio  fitto  da  Carlo 
Magr^  aM‘  Arciuefeoui  di  Milano  > prcT?nJeua  à luìap^r! 
tenera  nell'  elcttiooc  , & incoronattooc  de’  Kè  dell’  Italia 
dichiarò  illegitiina  , &c  innalida  l*  àfluntione  di  Ardoino  i, 
offcri>  la  Corona  al  nuouo  Celve  all'hora  detto  Henricol^a 
diBauiera  > nèqticfto  tardò  àmmiucrii  verfo  1’  Italia,riccuuto 
rorj.  linuitoi  non  giogtndo  perda  godere  él  defiaco  friittOifi^ 
non  doppo  afprc  guerre  , c granditribolationi , ' 

Val  CamoMica  non  cotiofocndo  ancora  di  guewtóarCj» 
contro  vn-  Santo  , corfc  m tali  coogiooturc  U fortef.flji’  ni. 
tre  parti  Lombarde  ^ dando  arme  ^ Se  .\nmtr  à fmorc_» 
d'  /Wdoino,che  foperato  in  due  battaglie  oonolccndo  cOer  voler 
del  Ciclo ,ch’ei  s'abdicalft  dal  Regno,  perche  fb godefle  iranw 

quiHameme  Hcnricoy  egli  fi  ririrrt  alla  diuota  felitudtne  di  Frua- 

tuaria^Mà  ptrche  la  prima  molla  dell' aamau;  Ceiama  fit  per  la 
wid;. parte  della  Recia,mai  più  erd  Carmini  ' fi  fd  coir  grand  airiana 
come  quella  fiata,  correndo  imltticacmare  aa  pofu'di  l 

drAur.ga,perafiìcurarfi  dalle  luuafioni  de  ledelXoeT  W 
. . ..  P"  ‘ GngjonijC  la  Val  TcHìba.  Vmro  por  Anio- 

ilo  , c ritiratoli  , le  e., trà  Lombarde  ; c Vai  Camon.c^ 
lenza  IpargimaKo-  vltcriore  di  Sangne  di  pcfcro  ad'  UcoTtem 
che  con  vmuerl:>Ii  acefamarien*  'incoronato  ii>‘  M.iaoo*.  Rè 

'd*  Italia  da  Arnolfo  , pafraro  à Ro  m da  Papa  <Scocdce*o 

' ' r c qu.ftì,  dopp>,.pcr  f,r  più 

• nfpltn deve'  r aurea  Corona  ad  honordi  tìio  ,c  della;  Oucfol 

• fi'  diede  nitro  a fittorirr  la  Santa.  Sede  .tonfeemò  à qoi  ^ 

tutte  led.Ka»c1nni  fattegli  do^lUoi  Auccclfari.  / liS^ 

'f  wo  Poi!%ikc  ^icdcuo  dalle  p^ticcivurnà-dcl.  Pfoudo  .ftu 
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pi  Gregorio  , portò  perfona finente  fa  guerra  contro  Greci 
nella  Puglia  ì e contea  Smccni  in  Terra  di  Lauoro  s c Analmen- 
te carico  di  mcrici  egrcgi»e  d' opere  ilIuftri,terminando  le  fatiche  ~~ 
deU'lmpcrio  tcrreno,andò  à ripofare  sù  quello  del  Cielo  , giulla- 
mcntcarrolato  tràSanci^per  haucrencl  (lato  maritale  con  Cune* 
gonda  Aia  moglie  confeniato  Ano  alla  morte  il  fior  verginale  . 

Prima  di  rendere  l’anima  à O i o prcconizò  per  degno 
fuccciTorc  Corrado  Duca  di  Vormatia  in  Francon ia, che  dop- 10x4^ 
po  da  gl'  Elettori  con  tutt'  i voti  fu  applaudito , c confermato  j c 
riufei  ottimo  Prcncipe  per  giufiitia,  valore,  c religione  :;c  fali* 
to  al  Trono , fentcndo , ch’alcune  Città  di  Lombardia  , diTperando, 
d’hiuerc  piu  Rè  nationale,&  odiando  d’ edere  fj^gette  agl*  oltra- 
montani,fatta  trà  loro  (Irettifiìma  alleanza, s'erano  mede  in  libertà, 
venne  fubito  in  Italia,mctcendo  raflfcdio  lotto  Milano,  Città  capi-  ' 
tale  d.  lla  lcgi,che  toilo  fi  Iciolle, ritornando  tutte  le  Città  ■Allea- 
te all  obbedìenza  di  Ccfare,ch’andò  drittamente  à Roma,à  neeue- 
re  dal  Pontefice  1 Imperiale  Corona  . Brcfcii,e  Valcamonica  non  j 
hebbero  parte  alcuna  in  detta  lega, anzi  molti  Nobili  della  Città, 
c Valle,  trà  quali  fi  contano  alcuni  di  cala  Federici  , fedciiiri  ni 
di  Cefare  , milicarono  in  quel  alledio  à fniorc  di  Corrado,  j 
per  li  che  quello  rim  inerò  la  fedeltà , c valore  di  detti  Federi, 
ci  col  crearli  Marchefi  , e Canti  d' vna  parte  di  Val  Camo* 
nica,doue  non  men  che  in  Btefcia,5c  in  Bergam  > litbitauano  coli 
loro, come  tuct’i  lor  defeco  Jenri  iegitimi  m perpetuo, con  poceiti 
allaluca  di  mero, e millo  impero, c col  Ireggio  doli'  -\rm  i Imperia* 
le.  Sciuia  lì.io  al  te  npo  di  Corrado quch'inclita  Profipia  in  due 
Colonclli  diRinta  , li  primo  de  quali  conlcgiiì  il  Marchelaco,e 
Contea  di  .Vfo  Kecchm,d<  il  Seco  ido  col  tempo  oiteiano  il  Comi- 
tatodi  Bdoio}  quello  originato  daOtcauio,equcdo  da  Ottauuito 
frareili  , figliuoli  del  pruno  Federico,  e di  Cchlanza  Alemana, 

Li  prodi  Goemert  , e Capitani  , cue  .niltcaua  io  coit'* 
Imperatore  lotto  Milano  contro  Aliprando  , che  »'  era  fitto 
* Duca  di  quella  Città , trono  , che  lurono  Federico  Figliuolo 
di  Lanfcauco  del  quondam  Oicauio  Federici  , Octauio  « detto 
Bruiate» , Cdeciu  ^Huemio  > Ma Miotto,  Ciitane9, 

'e  Capi- 


c 


34^  BirtMEUrrO  TBJfza, 

eCapiraneo,  tutti  Fratclir,  de  quali  dicefi  cflfer  dcriuate  le  NdiI 
bile  Famiglie  de  Federici  di  Montecchio  , fparfi  poi  per  altri 
luoghi  della  Valle,  de  Brufati  , de  Celeri;  , de  Marcati/  , de 
Mafietti  , de  Cattane!  , e de  Capicanei  ancor  efiftenti  parte 
in  Val  Camonica, parte  in  Loucrc  , c parte  in  Brcfcia  , C-# 
Bergaino  , & in  altre  Terre  , e Caftclli  dei  loro  Teritori; , 
Cauafi  ciò  dalla  Genealogia  della  Famiglia  Federica  , dellu^ 
quale  n’bò  hauuco  fotto  1 occhio  vna  copia  autentica  ellrarta  dailV 
Originale  in  Carta  Bcrgamina  dal  Sig*  Antonio  Ifonni  Nodaro 
Colìeggiato,e  vice  Cancelliere  della  Val  Camonkaie  cofianco 
dii  Diploma deiriaertar  IropcratorCorrada,  che  rifcrircmoqui 
fotto  5 come  pure  dair  Armi  vface  da  tutte  le  dette  Famiglie  , 
eh' è vn  Aquila  con  la  corona  doro,  in  Campo  giallo  , con  tré 
diuife  à fcacchi  poco  diuer/e  crà  loro  « haucndole  alcunf  di 
color  bianco  , c negro.  Se  altri  di  color  bianco  , Se  azznrro  * 
Anzi  per  qacft’  vlciina  ragione, v'è  chi  dice, che  anco  i Lanlran- 
cbi,Bolzietti,c  Belottr  fiano  tutti  defeendenti  da  Fcderic,  tenendo 
anco  quelli  la  detta  Arma  Federica  , c che  i Lanfranchi  venghti-r 
no  da  vn  Lafranca  , i Bolzietti  , da  vn  Balziolino  f Se,  i Be>» 
lotti  da  vn  Belorro  de  Federici  loro  progenitori  • 

Gran  dilficoltà  però  refta  circa  la  verità  delle  cole  narra* 
te  quanto  alla  famiglia  Brufara,co<ne  polla  clfcC  difccfa  d-i_^ 
quel  Oiraiiio  Federico  , che  fu  con  Corrado  lotto  Milano,  e 
ciò  ( à mio  giudicio  J non  per  effer  fiata  la  Brufata  di  fattionc 
diuerla  dalla  Federica,!'  viva  Guelfa  , e 1 altra  Gibcllina  ( che  pur 
troppo  fi  fono  ambi  vedute  incrudelire  fieranientc  nè  poltcriO' 
ri  tempi  calamirofi  anco  tra  Fraiclfi,c  trà  Padre,e  figlio^  ma  per- 
che la  Brufata  vanta  priuilegi  difirnri  fino  di  Cario  Magno  , e tro- 
uanli  nomi  de  valoioli  Hcro*^(&  Herome  della  medefima,  che  iit.^ 
tempi  anco  più  antichi,cprinia  che vcrtilfe  in  Italia  la  Famiglia 
Fedcrica,decorarOfla  conJ’  cffufionc  del  loro  (angue  la  Chicla  di 
Dio, come  à luo  luogo  oarraffimo.Tuctauia^aientre  la  ftcflà  Brufata 
pretende  tiauer  nauuto  partccipationc  nella  Dignità  de  Conti , c 
Marcbc-fi  dell  acccr.nata  parte  di  Val  Camonica  data  à Fcdaici  , 
coouicB  alTcrire  , clK  òlanwdcfinuD^itàfù  fiata  coofetità 


I«kpCfaiorcidlocietà  ì mtt*  i Soggetti  noniinMi  oel  DrplOii' 
uu,  bendie  di  Famiglie  dÓCTietOuerQydle  la  Federica  Ha  ftaca^  - 
ineftau  alla  Brufata  , per  nuuiuare  forii  in  quella  ( come  ^ 
aft  ìicaacetco  de  più  laputi  )'!'  efiinca  Iinéa  mafcolina  col 
MiUso  di  nodo  maritale  trà  Ottauio  Federico  & vna  hèredb 
dr  Bruieti,cDn  pattò, e còndiccionc  di  aiTumere^con  i'oppuleaze  , 
anco  il  Co^ome  di  quella  nobili^oaa  Famiglia)  parendo  ciò 
tadicarc  quella  oocalHle  diftiotione  , eoa  che  d’eÌTo  Ottauio  fà 
mdntione  Corrado  nel  prelato  Diploma;  O£ianio^ii£io  Bru/u$M* 
da  ftito  come  fi  voglia  , ch’io  non  entro  à fare  I'  Auuocato,ne  il 
Giudice  degl’  altrui  litigi  » la  Giurisdictione  fodetta , che  reft^ 
fi  celebre  la  Fantiglia  Federica  , e tutte  le  altre  difcendcnti  , ò 
pafrieipanti  con  etfa  , fi  efiendeua  dalla  punta  della  Corna  del 
lago  Sebino  fino  al  piede  fuperiore  di  Monrecebio  maggiore  , 
eh’  è la  più-  bella  , delitiola  ^ e Guttifera  [>arte  di  Val  Camo- 
nica,e  tahro  nel  monte  , quanto  nel  piano  ; onde  abbracciaua 
tfÙ  i'  vna  , e l’altra  parte  del  Fiume  più  di  a 4.  Terrc_#, 
buona  poriioae  del  detto  Lago  , e tutto  l’ Ogiio  in  lunghez- 
za di  otto  in  noue  miglia  . Refiò  quella  nuoua  Giurisdi- 
tione  per  Decreto  Imperiale  fmembrata  daNa  Giurifdi^ 
rione  della  Valle  , e da  qualunque  altra  pocellà  , con  facoltà 
à Federici  di  fabricarui  per  loro  decoro  vna  , ò più  Fortez- 
ze I non  eoo  altro  obligo  , che  di  prendere  l’arme  per  l’ im- 
peratore f quando  fofie  occorfo  ' il  bifogno  , c di  prefcncare 
ogn’anno  à Cefare  per  mezzo  d*  vn  loro  Nontiovn  Falco- 
ne , & vn  Sparuiere  infuno  d'  homaggio  , & in  ricogni- 
tione  del  Feudo  . Vedeu  fritto  ciò  nel  ' Diploma  formento» 
nato  , dato  dal  prelibato  Imperator  Cui  rado  nel  Campo  (oc-  ‘^*4* 
éo^Mtlano  l'anno  a o a 4.  quale  , per  maggior  autentieatió- 
Ite  delle  cofe  prenoarratc  , hò  voluto  qui  riporre  , come  F- 
hò  veduto  predo  l' ificlfi  Signori  Forici  , & altre  perfqne  di 

Conto  j de  - ù lalCi^  • 


Tf48  TÀATTWXtMEtiro  rsjti^ 

CO/lJtADVS  h'mina,  fanente  GtétU  Rtmanerion^  i . 
tottuséfì  AletHAnU  Imperatot  , ftmper  Augufint  , 

Ad  h»e  vt  Vlkflrif  , (r  *io^i}t0m*  fanti/ia  OììomU  ex 
fatili  ina  hlia  Maire  , k Ulte  Stinto  OÓIantanì,  JUgkflt  Rfmom 
noYkm  Imperatoris  fratte  , per  Domtnum  federuk’m , tpfUf 
Domtm  Iklìi,  Stlkìj  fUkm  poR  heliom  Uhankm  k *^/k9 
temine  dtiinm  t»  parithks  no/htt  tane  faiinm  , ftU» 

a*  , Imperio  noSlro  fdeliffima  , per,  Vmtkeì/km  propa^ 
gaia  , Jtd  magie  in  Cfkitate  Rrixia  , ^ Territerip. 
$am  dtù  tommorans  , per  Ve/pafanm  eitam  oltm  Imperatai 
rem  in  etut  bello  lerojolimytano  Capttaneatk  decorata  masris 
/plcndore  'elkteal  , Maiedatiiiji  Imperiali  Dc/cendemtm 
integra  alt  -,  à"  nobtUtatt  Rudeat  ( connenit  emm  nehù 
Itbkt  mbtlta  , Impertalthkt  digntora  ) 0-  fc  gradafim  viftuo» 
pur  agere  , vt  umitam  gemma  à terra  fplendore  , Re, 
nobtles  ab  rgnobtltbkt  pcnttki  naura  difterfi  , vtrtkiit  nobtitta^ 
te  dignofcantur  ; vokntet  & no/  Imperio  nofiro  fdeles,  ire» 
tognojeere  , tllkdii  amtut  fideltkks  ornare  , man, te  ,*  à-  coni 
Mltdare  3 fropterea  fiantibkt  benemerttts  , Jerkttkttbks 

> & benefici,  per  noi  , & exercitum  ‘ nodtkin^ 
habttn . a\vobir  Dammi t Federico  q,  D.'.La^ranci 

ohm  D.  \)lìakif  , fiHf  , Otìakio  , 'diéfo_  Rrk/ato  , Cele*- 
no  , Marentto  , M.ifco  dtdfg  Affetto  , Cattaneo 
Cap/taneo  militibns  noUris  fkb  Cognomino  lllkjhtkm  MomingJ 
tkm  Fedrruorttm  in  Bnxia  > & Bergamo  ctktbkt  , 

Valle  Olitola  , & Btrgomenfi  extflenttbkt  , Vot . omnet , 0- 
‘ phot  vefiros  , tam  nato/  , qkam  nafcitnrot  ,•  tu  de/teml 
denti  um  dc/cendentet  m perpetkum  ex  Iqgtiìmo  ' Matrimoni 
procrtatot  ^ March, onet  , Comitet  Imperi/  nefiri  i tam 

f , & gUdiì  pote/Iate 

Valle  pradtila  a Coma  ponila  U(t,t  Sebim  Jkpra  y 0-  ^ 

/kmmo  calce  Montickli  Malori/  in  fondo  dtiite  Val/tt  QÌ. 
Itola  apod  Flamen  Oli/  extflentti  infra  v/p  ad  predtilam^ 
punéìam  tn  toiam  tp/am  partem  Valli/  inclófoi  per  prefente/ 

. no^rat 
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no(irai  co^itnimvf  , (reamut  , & ordmamxt  , !pf<im  pxrtfmVal^ 

Its  prtitH»  4^  aitieiut  Iwrisdtihone'pcnttmi  fet>%Txndo  ^ (j  exem 
ptxttdo  ,es>^Ji  partem  tn  Marchtonatus  , & Comitatat  D/gnrta- 
te  erigenref  , vobrt  , & fuccefjortba  veftrii  Uditimi  perpetui 
de/cendentièut  , vt  juprei  , firnihler  Marchtoaibut  , & (rutti* 
bui  can^ttutU  in  perpetuum  fubijcintHt  ,•  & coHdammn  talt  ntu 
da  y & ordmé , t^uàd  Omne  Dommium  dtd*  pvnis  t/fut  Val  it 
OlltoU  y tir»  peYfauak  , fuam  reale  , tamtn  plana  , <((tam  tn 
Mante  , (f  tndt^a  parte  Lai  ut  , ^utu»  tn  dt£Ìa  l^\umtne  Olij 
f(t  vabit  y & Jucce^artiuive/lrU  in  pernetutm  f thu  CÌ  tn  , dante ty 
& cancedenter  vaiti  y & fuccefiartlut  veflrii  icgttimè  defccndenti* 
hjt  Auciìrltater»  * Pateflatera  , Libertatem  y & Buflia  n^  » 
ea'tjxt  (fua/cumji  dtiìx  lurtidtéì tanti  vabii  y vt  /apra 

Jubtetìa  Ciuilei  > Ò Crtminalei  adtudtcandi  ^ termìnandt  y & 
dtfintendt  fectmdùm  Lcgei  Impertxlei  , pra  vt  eenuenire  vtdebi- 
tur  y de  ijuibai  ean/etenttai  vefirai  oneramut  / jperantet  , (t, 
eredentei  vai  falìurai  , ijua/umma  lufittix  pra  hanarevefha  ad* 
mt[habttury&  prxctpuè  oppre^iai  , ptuperei  , viduity  Orphanoi  j* 
tt  puptdloi  ettan  perfanaltter  defeniintes  , & catera  operabtau 
ni  y ad  jumutt  D.u  , & Sanila  Eccleft*  Ramina  manda'* 
ta  y & hanarenf  /pelìant  , & perttnent  , & pra  luSìitia , Cka* 
Titate  , & Mr/tricordta  comeniunt  . in  fignum  nabtltiatii  vefira 
ìmpertalti  vot  , & defcendantei  vefhatin  perpetutm  Arma  au* 
tea  cum  ItHii  tnbui  ex  atba  , & calefli  talare  Jcacc ah s per  fub* 
ttffum  in  Campo  aurea  , & cum  Aquila  Imperiah  cum  aurea  Ca* 
tana  faper  caput  ad  jalttum  ve/lram  amamui  y & decaramut  * 
ConcedeMtei  yVt  framiiart  decare  vefira  Caflrunt  vnitm  , vel pin- 
ta tm  dtiìa  parte  Valiti  vti  vabii  mtgti  expeitre  vtdehitnr  , tan* 
fhruere  , eftgefe  y & in  eti  habttwre  valeatti  cum  fuceefsortbut 
Veiìrti  y & trcika  tenere  , & pafftdere  i & tn  Stgntm  dt- 
Om  Jubieiì tanti  diUà  partii  tp^ui . Valiti  y tpfa  , D*dt»i  , pst 
vai  y & /uccejpgret  veHrot  iutpanendat  praflabit  • Oneran* 
tei  Vai  y & {ttcceffarei  vejlrai  tn  perpetuum  tnfignum-a 
ìmpertolii  fenda  ^uatie/^cuntji  ' re^aflitì  fuer/ttt  ad'  arnat^ 
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^ro  hnp«rÌ9  no^9  jHfctplendz  , Ò"  ttlm  •%  fH4  ad  /i*f. 

fer'taltm  (latum  , & conjeruationem  mflram  fpeéìant  facienda 
fub  wncuia  tayamtnti  , fideUtalis  , (j-  omxg^  nohtt  prefitti  , 

Et  in  pradiHarum  omnium  tefitmonium  fingu/if  annit  Fakonem 
■unum  , (t  Accipittcmper  nuutium  ve^rum  nohis  condonati: it , 
Has  OMtem  W pcrpetuam  rei  memonam  /eri  ikj/m'is  , (r 
per  i alt  noftro  Sigi  ilo  munir: , 

~ Datum  in  Ca/rU f ut  Medi  alano  anno  k Kaftuìtate  Dom  m 
1034.  Imperd  no/rt  Anno  3.  ^arfo  Kalendat  Maif  , 

Carolut  Vaflatius 
hnpericUia  Maiejlatio  Carnee Ucsrius 

In  «onfegucnza  ,<fì  così  nobile  Friuilegio  fì  diede  toflor 
prineipiV  «Ib  Fortezza  fui  dor£}  Nfonticello'  inkriore  pià 
vicino  alla  Terra  di  Montecebio  r da  cui  detta  Forrczz,i_« 
prefe  il  nome  , & in  poco  tempo  (i  ridutfc  à pcrfcition«  , 

& in  (ìito  di  commodii  habitatione  d’ citi  Signori-  Federici  ^ 
trotundo/i  , ebe  daf  roaS.  Ottauio’  ffgjiuolor  di  Federico 
prinv>  dei  fette  Campioni  dell’  Imperator  Corrado  (crilfc^^- 
***^®-in  qnetìa  la  Genealogia  fiormentouaca;  della  lua  Pirofapia  dii' 
principio  imo  à quel' tempo  _ c crebbero  poi  qMcili  rane  » dt 
forze  j ebe  diucnnero  aiToluti  Fatroni  , e liberi  proirclTori* 
della  terza  parte  de  beni  ciiiienti  nella  loro- Giurisditiiont^j, 

Da  vn-  Federico  Si^orc  d»  dtita  Fortezza  n icqoero'  Zcnonc^^ 

&■  Anzellcro  , c da  Zenone  str  habitò  io  Garzone  , iortiro^ 

NO  CMKpie  Figlmolr  ,,  ebe  moltiplicarono  non  foto  in  Gorzo>- 
NC  i rami  di  cosà  nobil  pcmta  , ma  anco^itvHzrbano  Atigq*. 
io , P«no  y Plenoo-  »,  Escno  , Artogpe  » e Breno  ^ k* 
bneando  altre  Rocche  , e Fortezze  f onde  if  Haluezzi  y dio 
co’  propri j ucohà  vidde  » di  aiiiiniro^  ia  grandezza>  »•  e ^ 
splendore  de  Fedcrkt  di  Val  Camonica  .»  dille 'francamen» 

K di  c&  y Federici  fnofue  dtetttr  meia^  diuitijs  tmltia  y mkt*  - . 
wnafue  caftrorum  poffe^an*  w Valle  Camonica  prauatene  , . 

poi  luucndo’  alc'uoc  * gucric"  profittcuof» 

‘ ' * alia 
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aOa^diieft , ìt  kir  Italia  , é cónfirmato  il  Priaifegto  di  Hp 
berrà  alle  Cina  Lombarde,  finalmente  morì  , c gli  fecLcife 
Henrico  foo  figliuolot,  che  già  pckna  haucaa  fatto  proclama* 
re  de  Eomani . L*  anno  fèttimo  dalla  Tua  elctrione  venea* 
io  Italia  , riceuèM'a  Mthno  la  Corona  d'  Italia  , 8c  in^ 
Róma  f fenati  li  Scifmi  ) coronato  Imperatore  da  Clemente  * 
I*  1.  e i^alTanclo  per  la  Lombardia  trattò  b^iignamcnce  la_#  , * 
lìoftra  Patria , confermando  sì  à ^dfa  , che  à tutte  le  Cic*  . 
cà  Lombarde  i priuilegì  , e gratie  concelTeglt  da  Corraife»  Tuo 
l*adre  . Conccfifc  di  più  U lii^atioae  dal  bando  à tute’  i 
Càualieri  Lombar4i  ,‘éhe  per  aderire  ad  Hideitxrando  , ebe 
$*  era  vfurpato  il  titolo*  di  Duca  di  Milano  , erano  fiati  dal 
prefato  Imperator  fuo  Padre  e^aci  <}t»aii  dettero  princi* 
pio  nella  Lombardia  all’  Ordine  degl'  Humiiiati  j della  «{uaJ 
Re4igione  corteado  per  tutto  la  fama  , trà  poco  fi  piantò  vn^ 
Mona(1;crq  anco  in  Val  Camonica,  ch’è  quello  dì  S.  S<»cdlamco 
oefia  Terra  di  Gemo  già  fo^refeo . 

■ Pianfe  la  nofira  Pateià  'la  molte  di  si  buon  l^aci*  ^ 
pc  , che  fpirò  1'  Anima  tra' le  mani  ^del  Vicario  di  Cbrifio  ' 

Vittore  1 1.  , e poco  li  rallegrò  per  1*  elettione  deliiiocefimr 
re  Henrico  Terzo. fuo  figliuolo  , che  riufei  quale  la  Madre 
di*  hit  grauida  fi  fognò  di  partorire  , cioè  vn  Dragone  , il 
quale  col  vejtnofo  Hatto  apeftalTe  tutto  il  Mondo  . Talc^ 
appunto  fi  fè  conofeere  con  la  violacione  ddia  libertà  Eccle* 
lìafiica  , con  le  fimoniache  dtrpenlationi  de  Benefici!  , c con 
.canti  fi;àpdalufi  Scifmi  , che  manteiae  vini, fpalkggiando An* 
tipapr  cbnùo  i veri  Pontefici  Stefano  II.  Nicolò  II.  Aies* 
fìrtdro  111  e Gregorio  V 1 1.  il  quale 'finalmente  l’aono  107.5,  1075, 
lQ,fcomahicò  , e priuò'dcl  titolo  di  Rè  , dando  la  libertà,  3c 
^’  afiolarione  dai  giuramento  di  fedeltà: à 'popoli  d’  kalia^«  ’ " 

Brefciani  , c C^iauni  fino  che  Henrico  non  fu  ddautorizaco  * 
dfal  Pontefice  , ’e'  h)ro  liberati  dai  giuramenta  di.lrdeltà,  nmi 
fi  partirono  dafl*. obbedienza  di  Cefare  , e furono  con  gU 
àfifi  Lombardi  lòtto Gibàrto  Prefetto  della  Lorobardia  in  fuci 
aiuto  io^diocrlì  fàti^ViÉMk'^coo'àe  genti  4elbi.&raa.  Maiildi; 

‘ ài  ’ 

\ 
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ntATrsMiMturro  tbmmò: 

di  Mincona  , pereiTcnii  /bei  perfiia0  malCine 

OIdcrìco  all’  bora  Vcfcouo  di  3refcia , bucore  di  Henrico  ^ 
per  la  qual caufa  appunto  da  Papa  Or»orio  .VII.  fù  («xp. 

• munirà  co  , c priuaco  della  Dignità  Epiuopaic  ’•  Da  mernó* 
rie  ritrouace  di  recente  s’  hà  comprefo  • che  detto  V^cou»‘ 

' Olderico  partendo  vna  fiata  da  Brefcia  , per  andare  aU‘  ini*’ 
jù)8o.  pera'tore  , palTando  per  Val  Camunica  in  tempo  d’inuerno  • 
efentò  dalle  Decime  i beai  del  Commune  di  Oalegoo  9 di 
Pauena  , e parte  del  Piano  di  Bomo  ; perche  lo  feruironoael. 
palTaggio  i egli  aprirono  le  flradc  ingombrate  dalle  ncui  , e>.V 
fìngolarmente  nel  monte  Tonale  . . Dilaucorizato  poi  Henri-, 
co  , & alToluti  i Aiddit)  dal  giuramento  , fubito  i Camuni  » 
10^3.  con  tute*  i Lombardi  fi  rjuoltarouo  à Corrado  (po  figliuolo  ^ 
eh’ haucua  lalciato  per  Luogotenente  in  Italia  , di  cui  qucfto^‘ 

( aliai  migliore  ) ne  tenne  1'  intiero  dominio  otto  anni  j e ^ 
nel  mentre  compaefo  à Brekia  S.  Pietro  Damiano  Cardinale 
^ Legato  Apoflolico  , per  riformare  il  Clero, vilìtando  la  Oiocew 
> . . Te  , anco  Val  Cauauntea  hebbe  la  grada  di  vedere  prefeo- 
tialmcnte  e femire  le  parole  d’ctcrua  vita  dalla  bocca  di 
quel  gran  Santo , 

ixoi.  • Morì  Corrado  , à cui  fuccefle  Henrico  Qparto  tuo  Fra- 
tello , pur  figliuolo  dell’  ilìciTo  Henrico  Terzo  , che  com« 
imd.  battendo  col  Padre  , lofiiperò  , e Io  fece  da  difperatioue  iaa< 
rhre  j Mà  quantunque  riukilTe  poco  migliore  dcl^Padrc  , e ^ 
XI14*  rinouafTele  palTace  corbolenze  contro  i Pontefici, le  cole  di  Val- 
Camonica  non  variarono  tenore  , per  eflcrgli  mofirara  pronta^ 
con  le  folitecorrefponfioni  praticate  con  gl  (mperjcon,dc  hauc& 

''  ; gli  fomminiflrati  aiuti  in  ridurre  all’  obbedienza  il  Milanefè  ricala 
2 j 2 2,  . Si  pacificò  con  la  Chiefa  ^anno  i | a 2,  e mori 

^12^*  feosa  figliuoli  l’anno  1126,  haurndofutcoil  fuo dominio gl«  ‘ 
‘italiani  in  gran  parte fhbilita la lor libertà  , S(  vn  principio  di 
Goucrno  auoluta  ; perche  all'  bora  le  controuerfìe  crà  le  Città 
d’  Italia  non  erano  dee ife  dati'  Imperatore  per  fenrctizaj^  , 
ma  fi  bene  con  raraie,goucnian<lofi.,ogn’  vna  àmododiRept. 

bi:ca,córaefiijcetia  aitcbclarioftritPicna  fbtto  gli  au/pici;  del 

» . {-<*  *■ 

Conte 
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. ' etó'ìt'fi  at'a  ^vaat  a:  jfp  ; 

^ Cónte  MarchefiaRoflTFratclfo  d*  Azjsone  Cardinale  , ch’clct*  1x17, 
to  Coofole  della  Città  di  firefeta  , «ggiuftò  le  pretefe  di  <]ucfta 
contro  la  libertà  di  Val  Camoaica . ^ 

S’auuaDtaggiarono  le  felicità  de  Camuoi  fotto  Lotario  Duca 
di  Safsonia  , 'Secondo  di  quefioiiome)  che  incoronato  Uè  di  Ger*  ■ 
mania  , c dell*  Italia  T anno  iifS.  venuto  à Roma  dalia  cin- 
que anni  rieeuè  da  Innocenrio  li.  la  Corona  Imperiala.#  j 
Prendpc  di  (egnalato  valore  , e difomma  pietà  CbrifUana.  Cir- 
ca quel  tempoi  iìuriua  San  Conltanzo  di  GnaVdo  di  Val  Camoni- 
ca  , che  chiamato  dininamente  dalia  militia  dd  mondo  à quella  UH* 
di  CHRI5TO  , lì  ritirò  fopra  li  monte  Pallotio  } horadflbon- 
che  vicino  Brelcia  j c fabricandoui  vna  Chiefa  in  honore  della 
Beata  Vergine , con  vn  Monallerio  belliffimo , iui  fotto  TlnRituco 
de  gl' Humiliati , all' bora  aflài  celebre  d’huomint  lUqftriin.^ 

Santità  , fcrui  con  gran  perlèrtione  di  Spirito  lungamente  à Dio. 

Mori  poi  in  Gcrmania/uccedendogli  Corrado  Secondo,  che  1137. 
fù  coronato  l' anno  Icgucntc  , e riulci  niente  inferiore  all*  Ante- 
cClTorc  in  valore  , c pierà  , ma  difuguaie  in  fortuna  per  le  conti-  Z 13S* 
•nue  guerre  , eh'  hebbe  con  Henrico  Duca  di  Bauiera , à cagio- 
ne delle  quali  non  potè  mai  portarli  à Roma  à riccuere  l' Impe- 
riai Diadcma.Sotto  di  quell'  Imperattore , hebbero  principio  l' in- 
fauRi  nomi  de  Guellì,e  Gibeilini  , che  col  tempo  pacarono  in  ‘ 
Sanguinarie  fattioni  per  luita  l' Italia  , e mailimameote  in  Val 
Camonica  j e la  vera  origine  fù  , che  guerreggiando  tra  loro 
r Imperator  Corrado  , & il  Duca  Henrico  , teneua  il  comando 
dell'  cfercito  di  quello  Henrico  Aio  Figliuolo  cognominato  Gi- 
bellinodalla  Terra  detta  Gibcllina,dcu‘ era  Rato  alleuaco, e ddi- 
armaca  di  quello  Guelfo,  così  detto  , Aio  FraccHo  , coi  quali 
nomi  per  dtllingucfA  i Soldati  nelle  battaglie  , che  furono 
molte  , gridauano  glivni  , Gibcllioi  , Gxbcllini  , gli  altri  » 

Guellì  , Gurifì  . Nell'anno  1x51.  San  Conllanzo  Ridetto  lift. 
hauendo  cdiAcato  a 4.  Chiefe  , e MonaReri;  per  la  Aia  Re- 
ligione j chiaro  de  meriti  ^ e de  virtù  , pafsò  da  quella 
vita  fugace  alla  gloria  beafa. , , , nel  fuo  predilettò 
•nego  di  Coòche-  > douf  là  fcpeUito  à 'di  dodcci  ' 
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\ > tranfporcato  poi  da  lì  à ^ 3^.  anni  al  Tempio  di 

^ Cattarina  di  Brefcia  , don*  è tenuto  in  molta  vcocfatione  ^ , 
T Vedeii  al  prefeate  la  (ùa  <0ìggie  con  Thabiro  della  lua  Religione 
. alla  porta  della  Ch)cfa  di  San  Bortolameo  di  Brefeu  alla  finjftra 
deìr  entrata  , con  qiieitt  intcritcione  di  lotto  ; SauifMs  Cfm» 
lìantiuf  de  Covchis^  4dificatott  viginti  ^ttitnor  kcclefiatum  Ordì- 
nts  Humiliatoritm  $ e Nicolò  Vclcouo  di  Sarzaua  nel  luo  Poetico 
Martirologio  così  di  lui  cantò . 

Vendfdit  ^ triiiiìt  Coì^^anUnt  oMnisChrrfti 
. ; • , PdLuperitift  a qtm  mme  cenf^t^licafa  ten.et , 

..  In  ^ael  l^uc  tiiotnaco  l' loiperatór  Corrado  dalla  guèrra^ 
1 j|a,di  T<^  Salata,  mta  contro  i Mori  ( alia  quale  perviriù  di  la* 
^ccraeforratoria  di  San  Bernardo  ioternenaero  molti  Brcfciani  , 
fra  quelli  credefi  anco  diuerlì  de  ooUri  Camuni  ; mentre  li 
perparaua  di  venir  i prender  la  Corona  imperiale,  in  Italia,  (e 
I *1?  .flWy * y *•  egli  Idcccflc  Federico  primo,  detto 
Duca  di  Sucuia  , .Prcncipc  d'cccclJepti  ' qualità 
, coli  di  corpo  , come  di  animo  s le  non  le  hauelic  cenrami- 
oatecpn  l'oppugnationi  fatte  à Pontefici  «In  trenta  otto  anni  9 
chetrnnerimpcro  , haucndoconlumato  la  pane  ^ 

del  tempo  in  gMcrrcggiare  in  Lombardia  contro  le  Città,  che 
■ per  rimetterli, in  totale  libertà  ,.s*  erano  fottratee  dalla  luì 'ol*' 
pedienzo. , diede  mociiio  à Val  Camonica  di  llar  duogamcttrc  m 
fon  l'arma  alla  mano  ; perche  non  volendoli  qucita  partire 
/ddla  lui  fedc4à  « &, obbedienza  , giiconucunc  alTi'lcrlo  con 
Je  proprie  truppe  in  più  conflim  , Per  quello  , th‘ olfertiQ 
JR  fegregò  aiirhora  Val  Camonica  totalmente  da  Brcicii^  , 
- npn  volendo  haùcr  parte  con  la  Lega  , che  quella  fece  coa^ 
^d^no  , Bergamo  , Vicenza  , Verona  , Padoua  , Treuigr  , 
^olqgna  > M®dcna  , e Reggio  contro  l’ Imperatore  : mà  fé.» 

' più  torto  r.cfrmpio  , che  gli  paruc  migliore  , dcllci# 

■ d^*à  di  X-omo  , di  Lodi  , di  Crcmoiu  , di  Nouata  , e -■ 
di  yercclJi  , che  in  quella  «uplutione  non  rtimarpno  conue- 
jBCUolc  di  prcaderfda  contro  4;  Celare.  Traujgljò  egli  gran* 

• ii  Poiuefice  Aicdwdrq  ili.  f he  per . timore  di  luì  9 

c per 
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iumV  pofcrttafftctinrr  de'  Romani  , fi  fatuò  fc^nòfclirto," 
in  Vcnetu>  ma  egli  vi  venne  feonofeiuro  , Io  refe  tien  noto  can« 
toRo  à rotto  il  mondo  , con  fbnmia  gloria  delta  Repu* 
blict_«  VENETA  , la  pietà  di  quei  nobiliflSni  Pacriei/','ir 
dd  E^gieZiàhi  , che  riconofcendoto  per  Vieedto  , gli  fetrenp 
humilìar  ifuoi  piedi  eoo 'turca  fa  Tua  gratidezza  rimpe^aiM^ 
Federico  , e Io  remifero  piùt  glorioEtmente  di  prima  fai  ab* 
bandooato  Trono  • “T 

Anco  le  Città  della  £.ega  Lombarda  , che^  furono  il  ber* 
faglio  deglifdegni  più  terribili  dell’ iRelTo  Im{^ratore  ) dette- 
ro proue  inRgni'ds  fegnafato  valóre  , e fecero  cono'cere__#  ^ 
quanto  potrebbe  la  forza  Lombarda  vnira  , fé  vna  f'  1 parte,  jm 
piò  fiate  riufei  vittariofa  di  cosi  formidabile  nemico  .*  nn_# 
poiché  qiiefiò  in  vn  tratto  fi'  rimetteua  ' , e romana  fubiroì> 
doppo*vna  rorra  con  maggior  f »rza  ì-i  campo  , non  cerminò  la 
guerra  , chedoppaefTcrcfpianatoMila  io  , defolàco  Bergimo, 
rumata  Torrona  , acierrara  ARfi  , incenerito  IfeO}  e facdleg- 
giace  per  la  maggior  parte  le  Terre  ,'e  Vtlhgi  tf  effe  Cic^  i 
Alleate*  Si  viiderò  all' ora  tré  Soff , e tré  Line  in  form  i dr 
Croce  , & il  Sol  Ecclifico  j & ri  Caflello  di  Volpino  , cb;^v 
era  fiato  occupato  da  Berganufehi  li  refe  à Brefemr , 

Valcamòntca  airiteoncro)  che  colFàntiflt  m con  la  Città 
di  Como  > e l'alcre  fonn.'ntotface  nella  fedeltà'  dclV  1 npcracorev 
gli  haueua  contribuito  in  tutte  (|ueHe  guerre  deita  Lo.nbardiu*- 
lavica  » e lefoRanze  de  fuot  papali  , riectfè  larga  rrmiuiera- 
trone  f per  fupplica  prefentatagii  da  S:ro  di  fidalo  Sintdico  deL. 
la  Valle  )colelÌérediclliaraca  fensore  libert  i,  co  n:  d.Mtderaua»' 
dalla  foggetti'onc  i q ialiinque  Ctrà  , Vefcóùji  > M ircUefe  ^ 
Conte  y de  ad  ogn*  altra  dominacfone  » fobr»  di  qaeUa  dell'  liorv 
pcratorc'i  egft  confcr  Tiò  la moiMltlfi in  dignità  Confdarc;^ 
con  patto  , econdiccio  tc  , che  il  OKifbte  eletto  dal  » Vaue^ 
di  filo  piacimento^, 'doiieflé  eiSére  conferinaco  nell»  Oi^mt^ 
dàlllReisolmperarorc^q'jaitdoegftffróilr  troiwto 'in  Lombtr-. 
.dn  , & m fuà  aMeitka  «hi  tuo  Vicario , e Luogotenente,  « contèr- 
«ato  ì bauefae  fbprtma  ^ de  afióiura  poceli» , <de  Aucorura  i% 
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rutta  II  Valle  , eoli  per  il  gouemo  Politico,  e ciuiie,come  per 
il  militare  , c criminale  . Conila  ciò  dal  Priuilcgiodattodair« 
iilcfso  Imperatore  à Val  Camonica  , il  cui  originale  è cfiftcntc 
nella  Cancellarla  d’cfsa  Valle  ,dclquale  s’  è cHracta  la  prefentc  ^ 
Copia  per  mano  del  &'gn.  Ilonni  Vice  Cancelliere,  per  appa» 
garel’  vniuerfal  curiontadc,>l  tenore  del  quale come  ficgue, 

In  nomine  Saniìn  , & Indtutduà  Trini  tatis  , 

FJDERICVS  ùikiua  fAuente  Clementi  a RomAnorS  Imp^ater  Att^i 
gufila . Clementia  Imperiali f beni  de  fe  merentikia  bene  femper 
fjeere  eonfueiut , Ù"  dum  benetneritii  atque  Fictelibia prxmm 
dtgna prxbuit^animos  , & voUntattì  minus  FideUum  ad  fermendtim 
Fidoiitcr  \mpcno  benignè prouoeatt&  induca , hapropter  cagne feanP^ . 
%nttéerfi  Ftdelef  hnperif  per  itaham  confìttiti  prajentes  futiri^ 
fkod  not,&  Imperiali  bemgnitate  , (t  ìa^cgit  ione  fide  lei  nofiros  mtli-^ 
tei  de  Valle  Camjnicayfr  hoMines  de  loto  Commini  etufdem  Terra _ 
prò  fu*  f delti  Ate  , e^uatn  in  tempere  Guerra  ^ ad  honorem  Imperij , 
Jemper  feruauerunt  ^pro  ipftt praclarir/eruttifi , qua  nobiltà'  Imperio 
fmiliter  exibuerunt^  ipferumque  bona  mobilia  , & immebihx  y.  q ia 
nane  habent  , aut  in poflerum  , ÙEO  luuante  , rationabiUt^r  ac^ 
quirere peterunt  , fub  nejham  Imperialem  defenfianem  , oc  prott*^ 
dhenem  Jufcepimus  » ei/qae  hanc  promijfenem  fub  piena  icertituiinz^ . 
facimur , ^od  T erram  de  Vaile  Camonica  , Ò'  etus  mi/itei , & he* 
mtnes  nxlli  vnquam  Cinitati  , nulU  Cem  nini  , nulh  Rptfcape  j, 
•uel  Marchiani  y vei.  Cerniti  ^nullique perfona  concedemus  , ve}  da~y 
jtabrm^r,  ab  Imperio  alìqua  donuiene  ahenabimut  fi  d ad  honorem^ 
& feraitiam  folius  Imperify  & noflruinliberè  , à~  fccurè  femper  eoi  vo*_ 
iumut  ref  inere  y honorare  , (t  cenfer tiare  } quei  etiam  ab  amnmrruo 
aliorum  fefmtnteyip  DemtntOy&  exadiione  nofira  \m;>eriali  auéiort*^ 
tate  excipint'fS  y Ó;  omittne  abfohtimus  , fuamque  Ubertatemy  & fua  _ 
tara  , fuumque  Difinéhm  fxper  T erram  , &/uper  hemmes  juet  eis 
btntgnè  toneedimut  3 & epnfrmamut , Statuentet , & Imperiali  E\ 
éBclo  praapientesyvt  nullxt  Archi epiffopuf,  nullut  Ejn/ceput^on  Rexy 
jìen  MarcbiOynem  Comes, non  Giuitas  , *»»i»  Communeynon  aliqaa  Per- 
(ona  fuper  Terrxm  tpforum,vel fuper  ipfet  ahquam  petefìatem  habeat, 
me  Pochamj  aee  Cammamy  nce  Albergar tam  , r»ec  expeditionem  , nee^ 
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fmùà  *iììim  exA£}i$mm  «h  tU^l  eor  »m  T er  ré  vti ^ 

net  Alte  hi  rejpendeimt  t ni^fo&nefhm  M.x‘eHaliyVelne$r0tert0  MtJJey 
^nemadhocJpeeialtt$r.fAii^nat  iinnxs  de^gOMerimitr  - r . ^ 

pTAterea^vt  lthertores^&  fechrloret  de  hts  amniltts  extftftnty  vt  etiti 
fidtlitiuàn  fntun  td promouendttm  honoret^&  Jerultia  \mperii  'jneliut 
poftnt  ctn)erttare.,d»*»*!  ets  , & concedimkt,fic0t  tltm  fxeere  cen/aetì--^ 
TAnt,hcentixm,à‘ pote/ÌAtem /a0t  Ctnfales  tltj^adtyta/et  ^at  ad  bone»' 
rem^à-  ferattium  Imperi  , & aailraf»  femtfr  fidtles  pertmtHant  i &, 
jt  in  Lambirdtt  prt[entet  f aettdtaj  > Conjaies  eU£ii  ttd  net  vettratU  , 
Inae/hfarx  n,&  QmfttntAtionem  Qenfaiatat  de  tnxaa.nofira  reee* 
ptarixSi  aatem  tane  tm  Lamlucrdt*  no»  ertmat<prndt£Ìt  Confale!  eleiii 
nofiram  cjrtant  M/fiant  adtre  debeant  ^ ^aantnatett^fìeeiAltter  y(T 
tetto  ntxndxto  dejtgnxaertmas  ipfxm  inaellttarxm  de  Conjalatu  teee^ 
piati  Confale!  etgo^ifat  eieiìtfaerint^earxbant  bonx  fide^  qaodT'etrxm  . 
de  Valle  Ca>n mie X ^ M.tUteSiÒ' tota*n  popa/am  mtatfr  ex  tra  tegenty 
ij fetxxbant  adhonoti’mà' fidelitatem  ^à" leratttam  Imperij  , S"  no- 
^am  y,  fa  ee.ìora  nyie  nofltoftin  Rii^a  nfj"  hajerAtoram  y&  falax^ 
mentam  T erra  pne  fraadeyò'  malo  tngenio:  Omnet  eliant  miluetyà' 
tfitam  Comm-tne  fab  tpps  Confalthas  turabant^  ett  fetjaiyó-  eie  obedtte 
ad  honotetnyér  pdeluater/t,xa  jeraittam  lmpérijy&  noflrantynoSìroram 
qat  Saee^orum  Regam.ij  Inpetatoramyà'  ad  falaxmentam  farre^ 
bona  fdeftne  f rat  de  y&  mah  ingerito  . Vt  aatem  ht>e  omnia  rataper^ 
maneanty&  ne  q-us  bradicltt  fideles  noPros  M.ihtet^&  totam popalam 
de.  Valle  CamonteXyVeleora  bonx  mqaietareymole/lareyVel in  altouogra 
aare  ptnfamat  ypxnxm  cenlatn  librar unt  aart  boni  appommut , dimi~ 
di.a>n  prafatis  horntntbas  de  Valle  CAmonita.fT  dtmtdtxm  Ftfco  noftro, 
Dxtarn  in  Cairo  Belfort  cfaxrtJ\nonai  Otìobris  anno  Incarnationis 
1 174.  inditi  iene  1 2.  Regnante  Fiderteo  Romanoram  Imptratore 
yAioriopffmoy  anno  Regni  eia!  \ tJtnperif  veroio.f  aliciter  ,Arnfm, 
ChtiSlian  it  Cancellartat  vice  Ramaldt  Celomenft  Ete^i  » 

^ if  Uilta  Archteanceìlarij  reeegnout,  > 

Aueofic  ciò  tré  .m-u  anaci  la  pace  fatta  m Vcnctia  tri  I l'ìipe.  | 
r|(ore,&;ii  Pontefice  1 fa  quale  partorì  anco,  la  quiete  della  Lona» 
jq^rdi^jtUpulando  all’  bora  Federico  con  le  Città  alleate  per  fei 
a^iflàla^^ccgua  , ,cUe  poi  io  finererininù  ancb’efla  in  vna  pace 
pcrfc|M»concluli  nella  Città  di  Conftanzaj  e lù  pure  cagione, che 
fi  riofiuaflcla  buona  atnicicia>&  antica  correlpondcnza  tra  Valca« 
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c himrea  j e la  Ctni  ili  Brefda,  Ja  cui  ptemét» 

ta  di  mal  occhio  , penrbc  ik£ie  Goaftante  cmi.  Ceto  » eto* 
curato  hauellc  <1  prioilegio , che  hmeudeiia  da  e^  4ci 
pendcQte  * ' r » - vm%Ct  * 

*;  Lanfranco  Pcdeiici  di  Val  Camonica  So^acnod^  alcatot^i 
II7^,  <K  '^an  ftima  , 'e  di  molta  prodenza  ne ìpmardst  maneggi  fò 
tnandaco  Ambafctacore  con  cinque  altrrC^mpaffni  tmiia  Cicià:di 
Coftanza  i Federico  Imperatore  dalla  Città  <u  Bcrumip  , per 
' concludere'  detta  pace  tri  elso  Fedcrieo  ; e le  Citta  Lombarde 
in  fìeme  collegare  ^ e credo  fia  Hate  vao  di  quelli  Federici  ,'<fche 
difeefida  Val 'Camonica  .tono  frafpiantata  la  Ìor  Famiglia^ 
nella  Città  , e'TcrrtKurio  *di  ficrgaitio  . Mentre  lì  tractaua^ 
la  |>aceGióuannf  Piomfcello,  cfa’alloferìacre  d'alcunì  Hiftorici 
llSa»fò  della  nobile  Famiglia  de'-Griffi  di  Lodeno  , Pameia  di  Bre* 
•kit  , e £amo£a  lino  a tempi  di  Nèrcae  t ma  il  -cempo'  )'  ch<^ 
il  Veltoatl»  queftoCióuahni  , viene  occupato  ( dicCi> 
Jhnlo  riueriio  Antiquario  Aoconeili J (Uva  Aidelmo  ^ detto 
‘^maho  'i  credendo  ciò  ciTer  auuenuto  , perche  Cionanni'd^ 
ordine  Pontificio  fegiil  per  configiicre  Henrtto  Quinto  ,(ò  £to 
Sello  Imperatore  aw  guerra  di  l^polì  cemerq  Tancredi  hgiiuolo 
éi  RUggerdfMca'di  il  Paino  non  sì  dilNn§piarc_^  I,' 

•t  1b  téhèire  qttdlfii’Sèdtf  còióie  Vefenuo  Ordinario)  onero  Sofia- 
V*dreendoibloV  cohnhqieperè  diGrifi>  ) loamlrr  Gri^ 
iMfenvVaUisGimsnit*  llpij€9pHt ftUttm  Bri» 

" 'téiìfUnns  i i t a;  il  qual  anno  vien  Compumo  tra  quelli , 
tribuifee  T Vgbelioal  VeicouoOininaài  Fiumicetio  , che  vuole 
" kiòn^goifte  la  Sedia  Ppifeopairranno  1 17  e nìorirse  del  1 197* 

''  àrgoiiieiico  che  il  Fiumicello  Af^I*  iftedo'che  ilCrifi  <,  Rdtay» 
j)tr5  certo  V Che  «niello "-Ptelaté  lece-lempreoperarioni  dì  buon 
C^cadirto; , e^d^tìnatf  Pallore  i FU  ornato  di  tanti  Sapiemu^  , 
^ che  Ij  tenne  l'^Oradolo^luoi  tempi -i  e Mreio  da  Papa  CelcAi* 
C\t  ff  no  li li~  ‘fDl  dato  1^  primo  Conlegiicre  all'  Lti^ralora^ 
Hcnlico»  quando  io^^mandò ’air  accennata  imprefa  dif^fp^* 
ptiiiha  dipelò  s era  Giouanni  adoperato' con  Tua  molta  lode  iim^),’ 
^sggiullarè  1 lunghi  V C tcdioliflimi  iniercfi  ^^chc  con  varie  dtfi* 
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pafliiM  AJeffanJfo  1 M«  » c Fc4<u|0'  Bxrbac$^a  « 
e-t^èi»«(h> Imperatore  , eie  Città  deWa  Uga  i.«®baM4^ 
«lunddtìcóoclulewkiptóe  quei  negoti)  in  yeneiia  , vi  .fc  ogy- 

torefentw-,  coqlk:  viio>dc  Mezzani,  e dei  RapprqfcnU'««  dpiVl^ 
Città  Si  twfcw - pi«r  rji»ciifo«>4ainc(KÌ  det 

Crftetto  de  girOrzi  } ritrottòti*  reliquie  di  S,  CaUmerK^  nclliu# 
Chiefa  di’S.  FioraiwJ,  e ire  le  ripofe  cou  mulia  Solennità  j & oe- 

tenoc  dalBonwficc  di  celebrar  con  Oificio.parucolarc  la  Trasla- 
tione  de* Santi  Pauftirta  , e G ionica  ^ to  inamoru  della  ^alsL^ 
procurò  , che  la  Città  faceflc  di  ououo  baiierc  inaneiortVg*»* 
toconl’  imptocitoda>eiia  parte  dei  da«  Santi , vediti  Uviiod^ 
Diaeono  c I*  àltro  da  Sécerdote  i eduli  al;ra  patte  c«u/cffi. 
Bic  di  S.  Slloeftfo  * ' :‘ù  , e y. 

Seguita  poi'  la  pace  di  Conftanza  j doae  ogn' vna'dellt^ 
Città  ‘ Alleate  inuiato  baueua  fei  Deputati  à maneggiatia  « e la 
eonclufcro  in  fine  con  aumeuo  -della  lor  libertà  * t’  accrebbe  in 
tal  gttif»  la  confi  danza  irà  detta  Città  di  Bfcfcta , e Val  Camoili- 
cà^^rdlC  eflendofìriiuegltàte  trà-quclla  , c li\Bcrgatmfcbi  «.e 
Cremohcfi  alcune  aneàchcdiitìrciiae  per  cagione  de  confini , di - 
altre  volte  erano  ftatedbpitc  , nfiooni  eftinte  , quefta  fùinfoc- 
eorfodellamcdefirna  con  le  proprie  milirie  , con  le  qiuli,vnitt; 

• alle  altre  ftiftie  Brcfciane , pugnò-  piò  volte  contro  BergaiTurdii  * 
èOémoWfi  Odlegttl  V«  r«P<>rtò:ropra  di  loro  rcgiiUcc^o 

Vigorie'.  * < « 

Tra  Perfonaggi  di  conto  della  Vaile  , che  railitaroio  in_j* 
quegl’ emergenti  àfauore di  flrefcia  , eno  fù  il  Contc  Obuiodi 
‘ Gnardo , figliuobdetCo.ltc  Qrandei}  che  diC'le  ♦ o nceiiè  dall*, 
iftcfsa  fua  Patrk  di  Cognome  * Caoaliet  PriocipaliiTimo  , Pòa-# 
folo  di  quella  Piftfia  , mà  anCodMfeeftfia  , di  cui,cranobJ*tìa 
filo  membro  , lecoiaedi  genio  miàitafe  * all’vdire  cucbqiti 
finiBrcfciani  da  Crèmondì  , c BergaiUalchi,*  corie  nntrepidà? 
mente  con  cento  Cettiili  alla  di^a  della  Pacna  ^ t»  guerra^ 
$*  era  ftaccèfa  vn’  àrton  doppo  la  morte-di  Pederico  Bnoj>»rbq  > et 
BatbarOBa  *'::hie  andito  alh  difefadi  Terr^  Santa , per 
jBnàtfi'la^ail'a  tfVfbarfw  Wà*''t'W4aaàegaÌ«>ip-vn  wifiW;d<ll  Af-j 
• > « — 2,\^  mcnia, 


3fo  rJlÀTTÈS/MMJVro  T£J^Z1} 

ll^o.  menia  , fucccffo  in  fuo  luogo  Ht'nri^o  Quinto  , che  altri  dicono 
Seftojfuo  figliuolo  j & alJi  7.  Luglio  x x p i.  mentre  i Colle- 
gati s’ erano  auanzati  iniSattaglia  fino  à Pontoglio , fpediri  dalia 
Città  di  Brefcia  dodeci  milla  ioidati , trà  quali  il  Conte  Obitiu 
con  la  fua  fquadra  de  Catialli , qucfti  con  tal  braura  coriero  fo- 
pra  i nemici  , che  cinque  milU  di  loro  recarono  trucidati 
fui  campo  , dite  milla  prigioni  furono  condotti  all:i_> 

Città  j e molti , che  cercarono  di'  faluarfi  con  la  fuga  , rotcofegli 
fotto  il  Ponte  , douc  per  il  timore  de  noftri , che  Tinfeguiuano 
alle  fpallc  , s' erano  troppo  aftollati  nel  ri  pailare  l' Oglio  , s' an- 
negarono nel  fiume.  Il  Conte  Obitio  m quel  fatto  corfe  gran_« 
riichio  della  vita  , mentre  pcrfcguitaodo  i nemici  colio  Stocco 
alla  mano,  cflendofi  inoltrato  anch'e^o  fopra  del  ponte  , quan- 
do per  la  gran  calca  ruinò  , rimaiceglì  pure  fotto  le  ruine:  ma 
la  caduta  gli  riufet  principio  di  felice  , c glorioio  riforgimento 
per  r Anima  fua  . Preferuato  miracolofamcnce  dal  Cielo  ia_> 
tanto  pericolo  , col  difponere,  che  alcuni  legni  del  rumato  porv 
tc  gli  Umifero  di  baie  ferma  fopra  le  acque  > & altri  di  coperta  , 
e nafcondigito  , acciò  da  nemici  conoiciuto  non  fofiè,  vi  dimo- 
rò rutta  la  notte  fin  all’ alba  s &in  quel  mentre  abbandonatoli  à 
profondo  fonno  , hebbe  vna  vifiouc  tremenda  dell'  horrende^ 
pene^deir  Inferno , per  la  quale  tifucgliandofi , diucnne  in  tutto 
diucrlb  de  (e  medefimo  j rifoluto  di  darli  onminamenre  al  djfpreg- 
gio  del  mondo  , per  meteer  in  lìcuro  la  filuczza  dell  Aiiuvi. 
Qnmdi  li  Vcfcouo  Sarzanefedi  lui  cantò. 

Pugnxnd»  vitcrxt  tum  P^ante  mente  refurgew  y 
Protri  tot  inter  vifa  tremenda  refert . 

Cai>g iato  dunque  tn  virum  alternm  , e pafiando  dalla  nrilitia 
del  mondo  à quella  di  CHRISIO  , prefe  .Obicio  1‘  babito  di 
Romù*P } c lirornaitdo  à cafa  nella  fua  Contea  di  Gnardo,  li  diede 
tutto  air  Prariònc,  vigilie,  5t  afpre  penittnze  . Trouauafi  egli  io 
Rato  coniugale  con  la  ConicGTa  TrigluicnJa  fui  moglie  à lui  pari  io 
nobiltà  , cgoerolità  di  Sangue , dacin  gli  erano  nate  due  figli- 
uole , c due  figfiaoli } 1’  vno  per  nome  Giacomino,  e l’ altro  Maf- 
feo ^ c quettq  fò  ili  maggior  intoppo  a fo^;  Santi  pcnficn'jch'ccan^ 

. ■ . di  ■ 
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di  rltiracn  ad  trn  qualche  Chioflro  à fare  vica  Claudrale,  e Rcli-' 
giofa  , ripugnandola  moglie  il  v mere  da  lui  disgionca , e dete- 
flando  la  nouicà  della  lui  intra  prefa  vita,comedei  tutto  indecente 
alla  qualità , c grandezza  della  Tua  conditionc.Pur  nondimeno  eoa 
raccontare  la  vifìonc  tremenda  hauiira  dormendo  nelle  ruine  del 
ponte  ,c  la  gratia  (ingoiare  riceuuta  da  DIO,d‘cfifere  (lato  mira- 
colofamente  preferuato  in  quel  euidente  pericolo  di  perdere  la  vi- 
ta, e l'Anima  , procuraua  di  racchectarla  : ma  riufeendo  alla^ 
moglie  le  voci  del  marito  incanti  re-'"  ' ‘ • 


alla  ConteCfa  moglie  j la  feconda  pei  _ _ , 

za  per  patrimonio  delli  figliuoli  s la  quarta'  in  foccorfo  |dc  poueri  s 
c la  quinta  in  benefìcio  della  Valle  Camonica  fu  i diletta  Patria  , 
con  cui  fe  nefabricò  1’  infìgne  Ponce  di  Mancruio  Tocco  di  6re- 
no  , fecrecamente  partì  ritirandofi  ad  vn  Monaflero  , ne  luoghi 
folitarij , fabricaco  da  Anfuino  Fratcliodcl  Conce  Grandealuo 
padre  . Q^iiui  datoli  tutto  allo  (pirico  , nulla  riinancui  in  lui  di 
carne , ne  di  fangue,  non  penfando  più  à cola  alcuna  di  quella 
mondo,  per  viucrc  folo  a CHRISTO  i ma  confcgliaro  dii  fuo 
Padre  Spirituale  , e da  altri  Santi  Rcligiofi  , ritornò  à cafa  , à 
chiedete  licenza  dalla  moglie  di  poter  viuere  da  lei  feparaco , che 
non  potò  co'ifeguire  , fe  non  limitata  , Oc  ad  vn  foto  mefe  ri« 
llreica  • Oh  che  dura  catena  alla  libertà  del  Tuo  fpirico  fù  imi  U 
durezza  di  TriglilTcnda  , checca  fuoco  difdegij,e  lagrime  di 
doglie  non  celiaiia  maidirimproucrarlo  : e ben  foueme  faccui_« 
Jeuare  contro  di  lui  le  voci  de  figliuoli,  c delle  figliuole  piangenciV 
come  che  fodero  da  lui  abbandonaci, e da  quel  fuo  modo  intraprc* 
lo  di  viucrc  ,difprcggiati  , e vilipefì  . Podo  in  cosi  cormemeo- 
fa  ruota  il  cuore  dei  fcruodiOIo  , più  volte  ritornò,  più  vol- 
te fece  partenza  , andandofene  hora  alle  beate  folicudini  del 
fornicncouaco  Monaflero  , bora  alia  videa  de  pia  Jiuoci  San- 
tuari) dell'  Italia,  c qualunque  volta  Tacca  alla  moglie  ritorno,con 
la  diuifa  di  pouero  vc(lico,ò  con  la  pratica  d’bumili  cfercitii  oro- 
ciiratia  di  rendere  quella  vna  nuoua  Micolc  , per  poter  effer  egfì 
' vn  uero  dilfK'cggiaco , e no  i più  curato  Oauidcauanci  I Arca 


fatto  cinque  parti  de  fuoi  douitiofi 


Santa  , c nel  Santuario  di  DIO. 


Li’  anno 


3^9  rjtArrEimMEiirQTBit^i:^: 

liPìl  L’Anno  feguentc  aiU  eonucrfionc  di  S.  Obitio  P iaùa&i 
nomi  de  Guelfi , c G.-bcilini  , che  erano  pilTati  in  fateioni  nell 
Italia  al  tempo  di  Merico  Imperatorc,gtonfero  apertamente^ 
con  tutte  le  lor  peffime  ^nificationi  iti  Val  Ca  nonica,doue  li 
derici  dichiaratili  Gibdlioi , coinè  di  Fattionc  iinpcriilc^imintì 
cagione  , ch’altcì  della  Valle  fi  dichiaratferti^  Guelfi, c iucco* 
defsero  ruinc  di  Terre  , c Caftelli  j Se  il  priino  , cheVoggiaCp 
que  a gl'  infortuni;  , fu  tjacllo  di  Volpino  , che  oppugnato 
da  Brefciani  , c B.rgaimfcht  , perche  non  folfe  di  gelofia  à 
veruna  parte  , rcilò  Iptanato . Per  all’  hora  non  aii  dettero 
innanzi  le  crudeirà  tra  i Fattionariiraccmperatc  dalla  comparfa  m 
^clcia  , mentre  andaua  adilpolnc  Cuitaoza  Ftgttuola  di  Ru, 
giero  Uè  di  Sicilia  , flmpcratotc  ad  .•urico  (plinto  , ric'cuuto 
c craccaro  con  gran  cortefi a > cfplendidezza  da  Brefciani  ; e J 
irou  andò  egli  ancor  viue  le  d.if.*rcnre  di  quelli  coi  Cremo. 
•cfi,cB.*rgan»afchi  , le  aggioftà  agcuolmcote  , decermin indo  ' 
i confini  di  ciafeuna  delle  parti . In  qtrttia  dcccrmmatiooe  vi 
di  notabile, che  dichiarò  rdleoiìone  io  lunghezza  del  Brefctaiio, 
da  Molo  Cartello  fino  à Pome  di  Legno  di  Vai  .C  amonica>j  , 
venendo  coli  la  Valle  giudicata  parte  del  Territorio  Brefetano  j 
> ma  non  leggendofr  pregiudicato  perciò  al  Primlegio  dato  à 
quertada  Federico Pt uno, -coauicn dir e,chc  rimaucdc  cucca  via 
nella  fua  libertà priraicrir*?^l><*t«  *-’V; 

IIP7.  Doppo fette  anni  del- fuor  Imperio  j.haueiidò  irairagliatrr 
don  p<3^  io  ftató  della  CWHa  ,•  venne  à morte  « Meifin»  ffenriw 
co  QjjntOy  lanciando  di  le  Federico  hto  %litioh>  ,nMogh  dfCo> 
ftanza  fodetta , fanciullo  di  tre  anni,' che  fiaimnaantinenie,  ineorò^ 
nato  Ri  delle  due  Sicilie  in  PnlermoiÒc  afi’hora  nacquogrfiScifnMi 

frà  gli  Elecrorijchiamandoviva  parte  Augurto- Filippo  Duca  di 
lìpg.  ducuta  , c Talrra  Ottone  Duca  di  Sailonia  , che  houeodo  ogty'» 
VDO  molto fegnito  de  Preaeipi  , fecero  trà  loto  per  più  anni 
jfprifliiije  guerre  , varfetkfMtiKia  '',  un  vguali  ncUargo  fpargi* 
OjenCO  dt  fengue  , In  qpel  icmpo  Pllagne.cerfe  la  di^aCia  » 
IXpp. mà  P‘^  deplorabile  di  Volpino*  die  Itando  itt.  auao  de'* 
RergaiaatFlu  f ^dìiÀo  ^ c pccfo  dO  Rrclciaai>rcrtò  iiiee»eriiaw 
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V*!  Canionica  intanto  attendcua  con  paffionc  il  fine  di  quelle 
Guerre  dei  dueCefari  cootraftaoti  , à folo  oggetto  però  di  ve* 
dere  à citi  refialTe  in  Capo  rimpcrial  Corona  j c qual  di  . loro 
douefie  inchinar  per  Sourano  ^ diuertita  inficmc  dal  grato 
(pertacolo  d'aJrre  gloriole  battaglie  dell*  inulto  Campione  di 
Chrifto  Obttio  contro  del  Mondo  , c del  Demonio  > c dal 
veder  anco  le  fuc  vittorie  finalmente  riportate  dalle  du* 
rezze  della  Moglie  ; alla  quale  prefentatofi  vn  giorno  y dop- 
po  hauer  pregato l'afiìfteoza  da  DIO  con  lofpiri  j c luppli» 
che  più  feruorofe  del  Mito  j gli  parlò  con  tanto  fpirito>che 
le  file  parole  furono  Orali  , che  ben  guidati  dalla  forza  , 3^ 

amabilità  della  gratin  al  cuor  di  Tiiglilfcnda  i s arrefc_^ 
à Tuoi  voleri  . Gli  diede  dunque  perpetua  licenza  di  fepara* 
«ione  , 8c  irreuocabile  difpcafa  dal  debito  di  mutua  cohabitai 
tione  , acciò  potoOe  più  liberamente  fcruir a DIO  j e ti- 
foiuendo  d’imitar  ancb’  ella  ledi  lui  vcftigia  abbraccio  I ha- 
bito  , e la  vita  di  pcnitetate , rimanendo  però  ella  nella  propria 
cafa  , per  attendere  alla  cura  , & educacionidcfigliuoli.Pian- 
fe  all’  bora  Obitio  per  allegrezza  di  cosi  fegnalata  vitcoria^^  , 
piaofe  anche  Tr igliOcnda  per  diuotione  , c pianfero  pure  anco  i 
Hgliuolije  le  figliuole  all’  intonarli  il  perpetuo  abbandono  del  coro 
ge  iitorciMà  queOo  dato  1’  vltimo  addio  alla  Contelfa,e  la  bene» 
diteione  ali  amata  prolc,fc  ne  partì  qual  vero  Àbramo  , dalla 
fila  Terra , e dalla  fua  Cognatione  , verfo  douc  io  fpirito  del 
Signore  lo  guidarla  « 

Era  all  hora  il  MonaOero  delle  Monache  di  S>  Giulia  di  Breicia 
molto  famofo  per  la  magnificenza  delle  fabrichc  , e per  la  vagi.^ 
ftruttura  della  Chida, opera  ben  degna  degli  antichi  Rè  de  Longo- 
bardi, molte  Infanti  Regali  de  quali  1‘ haucuano  per  ciòiralcici- 
IO  per  loro  Terreno  paradifo,c  per  la  medefima  cagione  fià  fempre 
per  il  palfato,  c fi  vede  efser  anco  al  prefente  il  nido  amico  delle 
più  nobili  Colombe  della  Città}  Mà  quello, che  rcndeua  ptùchia- 
ra  tafama  , era  la  fantira  de  cofiumi  di  quelle  diuotc  Vergi» 
Arile  j,  à quali  in  quel  tempo  prefiedeaa  per  Abbadefia  la  Vene- 
traoda  Suor  Bellintcnda,  quafi  Sole  di  virtù  piante  RcUi^  % 
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VUrombradi  quel  fagroChfoftro  » &alle  frangranze  4f  quel 
gigli  di  pGrìtà  voleua  Iddio  , che  Obitb  accumulatTe  t«^or» 
jmmaVccdibili  di  rocrico  , e di  gratù.  j che  peràtocco  di» 
jntemo  itnpulfo  , portàroit  à Brcfcia  , fi  offesi  alla  Venman 
da  Abbadefiapcr  feruo  della  Aia  Chicìla  , e del  ìao  Monuffpit 
ro  ) haurndo  prima  à quefi*  effetto  prefo  r halHCO  di  Oblaa 
to  di  S.  Benedetto  y la  cui  regola  è quella  che  profefiÌL# 
il  detto  Mooafiero  . Ricusò  quella  non  poco  à principio  , di 
riceuere  al  fuo  feruitio  , & in  qualità  di  officio  fi  huiuile  $ -« 
balio  , VDO  , che  Aipeua  eficre  di  Stirpe  coli  jlluffiv  , c cbia<» 
ra  i Ma  repplieandoegti  , che  fi  reccaua  à gloria  il  poter 
efserclcruó  delie  Serue  di  DIO  , per  fi^tiir  rie  pedate  di  quel 
Signore , eh ’effendo  Monarca  dell'  Vniuerfo  , fi  compiacque 
per  amore  dell'  huomo  di  prendere  carne  feruile  , finahncnic  ^ 
condcfccfe.  alle  fue  diuore  tttatize , c laccettà  , f^iie  a|l'  ÌK>r» 
adObirio'dellcregioiuo  alla  mera  dciiuot^eoncenct  ^ tioutodo 
In  '^iàllo* flato  di  feruo  la  perfetta  libertàdcllo  fpirito  f taora 
da  fui  fcfpirata  } orde  fcidlta  à quello  la  briglie  > trattenu- 
tagli fin  ali 'bora  dalla  moglie  , e da  figliuoli corfe  in  bteue 
tempo  Atfta  la  carriera  della  perfertionC  , e fantirà  . Non  ' 
pUo  fp legarli  , qùanro  grande  fofse  ilv'rigore  delle  peniteov 
ze  , digfiiiii  , difcipline  , c ciiicii  , eh’  egli  all' bora  jntra^' 
prefe , quanto  pronto  all'obbedienza,  quanto  profondo  ncllV 
bùmiltà  ^ quan0»4unghe  le.  lue  vigilie  , quanto  fcruentc^ 
neir  oratione  , ne  quaiuaanfiammato  nell' amore  di  Dio  j e 
odia  carità  verfo  il ‘profilmo  : e balta  il  din;  , eh’  egli  in^ 
breue  d menno  prodigio  d' ogni  virtù  , aoinitracn  dalia  Gittù 
tutta  , che- più  lncomparabiibnente  godeua  io  vederlo  in  quel 
httmiie  fiato  di  feruo  di  quelle  diuote  Ancelle  di  Chrifio  « di 
qudlo  (eoe  m mirarlo  più  volte  con  fallo  caiialinrefcoL  fopr4 
«fi  ben  abbardatodefirtere  imparar  à truppe  gemere  , Tene- 
«a  il  Senio  di  Oto  il  fuo  fogg  untoJn  vna  pouera- Cafecta.» 
é picciolo  Romitorio  liruaru  à canto  deBa  Chwfa  » t_ur 
slsf  Monafiero  di  Santa  Giulia  .v  oqlfrAtruitio  derquafi  nom^ 
p.  per  Oblato  più  che  kaatìM  io  cicca  j^nefttce 
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il  corpo  dalle  peniteoze  , e conionto  l'humor  fadieale  più  dal 
calore  delTainor  Oiuiao  > che  dall'  ardore  fcbrile  } accelerò 
il  volo  dell'  Anima  i Dio. 

Qjando  fù  vicino  agli  eilremi  periodi  di  Tua  viti  ^ heb> 
be  il  contento}  per  permillìone  daiina  , divedetela  Conte(ra'~ 
TrigliiTenda  ^ fua  moglie  , con  li  figliuoli  , alli  quali  perfiu> 
fe  il  timore  di  Dio  > c la  via  della  fallite  t e Maffeo  y il  più 
giouine  ) fatato  imitatore  del  Santo  Padre  , con  diui« 
dece  il  Tuo  Patrimonio  parte  al  Monaderio  di  Genio  , pirte,  ^ 
alia  Chicfa  di  Guardo  » e parte  alti  poueri  della  della  Ferra  , 
diuenne ancheffo  feruodell*  Altillimo  . Matialli  lei  di  De* 
cembro  Fanno  1204.  « che  fù  ilfettimo  del  Ponrifìcaco  d'inno*  I204i 
cenzo  IH.  & il  fedo  del  con  tra  dato»  c combattuto  Imperio  di* 
Filippo,&  Ottone,  & effendo  folennemence  fepcllito  nel  Chiodro' 
del  predetto  Monaflero,  Dio  cominciò  ad  illufìrare  il  Tuo  feruo 
fedele  con  moltitudine  de  Miracoli, da  quali  inoffe  le  Monache, 
lo  trasferirono  in  vn*  Arca  eminente  di  \farmo, dalla  quale  fubito. 
cominciò  à fcaturire  vna  Manna  Miracolofa  , chedaua  falutc_j> 
ad  ogntforted' infermi,  che  diuotamentela  riccueuano  . L'an*. 
no  poi  mille  quacrocento  nonanca  orto  hauendo  voluto  le 
Monache  per  maggior  tìonore  , e rittcrenza  del  Santo  riporre  , 
lefuc  fagrate  oda  nell'  Arca  maedofa  , eh’  hiucua  feruico . 
voa  volta  per  Audio  del  Santo  Corpo  della  gloriofa  V^ergine, - 
e Marcire  Santa  Guilia  , quel  dillicidio  celeile  fubito  cef»  1 
sòlìno  l'anno  mille  cinquecento  cinquànta  tré  , quando  per 
le  continue  lagrime  , & orationi  di  quelle  diuotiilimc..^, 

ferue  di  Dio  , modo  quedo  à pietà  , lo  concede  di  nuo- 
uo  , e per  molti  anni  doppo  continuò  à fcaturire  . FinaU. 
mente  l'anno  del  Giubileo  mille  feicenco  fi  fece  altra_« 
Traslatione  di  quella  beata  fpoglia  , trasferendola  coiu#, 
foleDojifima  feda  con  altre  Sante  Reliquie  nel  Altare  ^agr  , 
giore  della  fteda  Gbida  di  Santa  Giulia  j c la  feda^ 
di  Sant'  Obitio  dalle  Monache  di  quel  Monadero  cofi_* 
C£&cio  doppioèc«icbia»,la  cui  dùiotionc  vniucrfalmcntc  an-, 
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cor  viue  oe  popoli  ddU  Citei  p e delfai  (laro  dt  ~ BreCcu  ^ ■ 
maHìme  nella  Valle  Camonica  > che  come  Aia  Patria  dilee-. 
ta  » con  coiiAdenza  piià  Angolare  negli  opporcuni  biA>gni  alU . 
Aia  pQceoce  intercefltone  ricorre  • Fanno  oKotrmie  da  Sant*» 
Obicio  Conce  di  Guardo, Bernardino  Paino  nel  Aio  Marcirolof 
gio  fottìi  li  fet  di  Occembre  , alrro  Martirologio  Brcfciano 
Mmofcricco  > Pietro  GallerihOk  Filippo  Ferrari  , Giacomo 
Maluezzt  > Giouan  Baccilia  NazariOy  Elia  Capcroio  p l'Ab- 
bate Picritio  Spino)  y c molti  altri  > Mi  pili  diibncameace  i 
di  cuccr  ne  difeorre  GcAlao  Suoppedo^ocUa  de  lui  vira  , rac- 
colta ad  iltanzx  deUa  Madre  Donna  Pralfede  AbbadcAluiii 
di  Santa  Giulia  , per  appagare  la  diuorionc Aia ^ e dclk,^^ 
Religjk>(e  del  Aió  Monalero  verlo  di  qitedo  gloriofo  Santo  , 
che  Aà  (lampara  io  Brcfcia  T anno  t f S.  alla  quale  if 
curiolo lettore  rimetto.  «.v  . . u.v  c : 

Congrue  Aanimente  Tauifo  dalla  diecifidne  deirc  dif.' 
ftrenze  i uuorc  di  Occone  Glito  paciAcamcnce  All  Trono 
per  la  morte  del  competticore  Filippo,  fegpita  in  fiambergi_«> 
Tanno  iao8^.  Venuto  in  Italia  Tanno  iegitetur.y  Vai  Ca- 
momea  gb  gju<ò>  peir  mezzo  d'  Aiuiaci  Arde!  Vadallaggioin^ 
Birclcia  ^ doue  li  craname  diuerA  giocai  come  fizeero  tutte 
le  Città  >,  e popoli  della  Lambardia  ».  in  Milano  > in  cui  cr« 
ccuè-  la'.  Coroui  d"  Dalia-  y e fatreguentemence  in  Roma  ài^ 
Innocencio  II  I.  qiit.Ua  dell  Invperio;  s Mà  troppo ruiuprfè^ 
ttulcirono'  per  Tir  quelle'  Auginlc  .Altezze  y dalle  qmD  da  li 
txtr^jc  cre  ami  A v;dde  prccipiraooper  nvinodi  qticlT  hlcit»  Pòm 
ceAce  y clic  ve  T htuctti  inalaaro  f ful.ninaco'  prima  dallao#- 
Sto>n'intca  y perche  ar  ii:  intridere  i Fcudi^  della  Chicfa poi 
dlcniarat.»- priuo  diti  rm^erio  cheà-  purfai-w  ie  délT  iUt-lio. 
FapadagT  Electorr  A cooleguòin  tmnodcL  Ckooine  EcdccicoiL 
Secondo  Rè  di)  Sicilia  . . ...  ‘ ” 

* Pouero*  l-’bntcficc  che  fauerenda  à giufii  di  veroTutorc-. 
FédencorT  nini  .uiuidde  y che  fi*  nodriua  vtta  ferpe  in  (eno 
e ben  lò  prouarono' i di  lui  Succeflbri  Hunorio  H I.  Grc- 
gacio  IXv  Ceicitino  IV.  ^ looocemio'  IV.  lotto 
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^e'tjìiali  egli  vifie  , cne  fono  ibùue  1’  HiSarie  , che 
^me  , per  cutcare  la  prolifici  , fi  cralafciano  ."Mi  per  il 
parcicoiare  di  Val  Catiionka  ticm  poflb  tacere  le  pefiifore  ^ 
faccioni  de  Guelfi  ,e  Gibeliini  , rche  cominciace  à ceni*, 
pi  di  Federico  Primo,  al  dire  di  Tritemio  , come  s accennò, 
fino  all  bora  erano  fiate  addormcncace  $ Ma  da  che  Federi-  " 
co  Secondo  , nel  voler  ricercare  , qual  Cleti  fodero  parteg. 
giane  di  lui  , e quali  del  Papa  , chiafuò  le  prime  Gibelli. 
ne  , c le  fec«Adc  Guelfe  , rifucgliò  con  forore  le  d^ce  dia- 
boliche faccioni  in  tute’  Italia  , e nella  nofira  Patria  , doue 
con  danno  , e ruina  de  popoli  durarono  più  di  300.  anni  « 
Molte  Città  Lombarde  ali'  bora  , gridando  liberti  , fi  colle^ 
garono  col  Pontefice  contro  Federico  , che  furono  Milano  , 
firefeia  , Mantoua  , Verona  , e Bologna  , i quali  $*  ^bi- 
rooo  Viceoza  , Padoua  , c Treuigi  : 8c  all’  incontro'  alcuna 
altre  « come  Bergamo  , Cremona  , Parma  , Modoia  , 

Heggto , fiando  falde  nell*  obbedienza  di  Federico , protefiaro- 
no  , volerfi  rean^nere  i lui  fedeli  , à riferua  , di  noa^ 
doucre  mai  prendere  1’  arme  contro  il  Pontefice  • Quefio 
dalla  maggior  parte  de  Camuni  veniua  giudicato  1’  vaiep^ 
{mezzo  della  loro  conferuatione  , mamenerlì  cioè  oHequiofi  , 

C fedeli  à Cefarc  ^ & a£Beme  diuoti  , & obbedienti  al  Papa: 
ini'eficndoui  altri  di  contrario  lcncifncnto,acrcndcndo  fuoco 
lo  Ipirito  dell’  abifio  , fi  pafsò  ad  vn  vafio  inccndio'digucr. 
re  ciuili  , che  inondò  per  tutta  la  Valle  . Tirando  ognVna 
delle  Faitioni  dalia  fua  parte  quanto  più  poteua  de  parenti  , 

& amici  , e le  difeordie  de  particolari  la  folleuatione  comf 
nume  / non  rimafe  TerraJ,  ne  Caficllo',  che  non  fi  dichiaras- 
fe  Guelfo , ò Gibellino  j e aotì  fola  le  Communiti  * fi  diuiferq 
(ri  loro  fotto  di  quelli  nomi  , mi  le  Famiglie  fiefie  , diue- 
nendo  il  fiaceilo  all'alrro  fratello  , ò;  il  padre  ai  figliuoloim* 
placabile  nemico  • Non  contenti  di  ab^tterfi  , & abbrug-, 
giarfi  viccodeuolmente  le  Calè  , le  Torri  , e le  Fortezze  , 
de  quali  molte  delle  antiche  ne  fiirono  demolite  in  quelle 
guerre  » fi  traheuano  l'vn  l’altro  ,.€ome  arrifobiaci  cani  9 ancta 
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« 

.il  fangue  delle  vencsE  pareua  chclanituia  haucflcrefo  qùètf« 
pacfc  douitiofo  di  ferro , non  per  alrro,che  pcfrarinarlo  di  fpade, 
c laneie  da  trafiggere  ilproprij  babitaati  . Paruc  ,"cbe  Ja  terra 
. non  poteffe  (offrire  va  tanto  male  , Se  vn  cosi  publico  bando 
ddJamore  , e carità  Chriftiana  } mentre  tutta  Val  Catno- 
- nica  , e nel'  reftaote  dellà  Lombardia  , doue  vguali  carni* 
nauano  le  hollilità  frà  dette  (attiooi  , lì  (enti  vn  Terremoto 
(ì  grande  , che  dallo  (conquaffo  fonarono  da  fe  le  campane 
■*k  Campanili  , caddero  mura  di  Fortezze  , rumarono  Cafe,  c 
Palazzi  , c (otto  krouinedi  tetti  più  centinaia  di  perfonc^ 
rioialero  (racallatc  . 

•«  In  quel  tempo  il  Serafico  Patriarca  S.Francefco, che  pochi 
anni  prima  haucua  datto  principio  ai  Tuo  Ordine,  tutto  ripieno 
damor  di  Dio  , edi  Zelo  dcUa  Saiutedeli’  anime  andana^ 
Tcortendo  per  l’ Italia  j Se  acciò  per  tutto  fi  prcdicalle  la  penk 
lenza  à popoli , la  reconcilationc  degl'  animi , e Ja  pace  tra  fe- 
deli , haucua  fpedito  , come  nuoui  Apofioli , i (uoi  Kciigio- 
fi  per  tutto  il  Chriftianefimo  , fi  come  n’haueua  iouiato  à por- 
tare la  fede  diuerfi  anco  a gl  infedeli  . Di  quelli  nc  gionfcro  al- 
IÌzOé  cunianco  io  Va!  Camonica , quando  più  che  mai  boiliuano  Jc 
fudette  fattioni  , cheffe  bene  non  fi  troua  ferittura  autentica;.^  ) 
fi  (Umaeffer  fiato  all' bora  , che  il  Santo  girando  per  la  L<mi- 
' bardia  , piantò  vn  Conuento  in  Cremona  ,vno  in  Bergamo 
, vno  ad  Ifco  > altro  nell  Kola  di  Garda  , che  (u  negli  anni 
del  Signore  iai8.  fino  il»  laat^  s Se  all  bora  fiorii  eccitate 
le  genti  Camone  dalle  parole  Serafiche  , che  vdirono  dalla_^ 
lui  bocca  nell'  andar  à (entirc  le  fuc  prediche  nelle  vicine^ 
.Regioni  ) accogliendo  i (uoi  Rcligiofi  , gli  fabricarono  il 
Conuento  , con  la  Chic(a  di  S.  Pietro  nel  diftretro  di  Ciue- 
date  ,'(opra  il  colle  vicino  tra  mattina  , c mezzo  giorno  , 
picciolo  à principio  , ma  aggrandito  col  tempo  , appare  adeffo 
vn  Monaftero  famofo,  tenuto,  Se  habitato  con  molto  deco- 
ro da  Padri  Conueotuali  . Apparilcc  manifeftamentc  qiicfta^ 
intempcftiua  compar(a  de  Fratùikani  in  Val  Cainonica  , 
la  confirurtione  del  detto  Conuento  nei  primi  albori  della  lor  Re- 
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' lìglotìè  dette  (ègaend  Aemorie  , ch‘tui  fitrouans  éi  S.  Anelli 
tiio'da  PadoM  . La  prima  è vn  Capitello  io  Conrrata  di  Balbe- 
tino  sù  la  ftrada  di  Chiidace  con  T imagine  del  ^aaco  , doue  ^ 
fi  vede  io  vnà  pietra  il  di  lui  impronto,  iderCapuccio, e delle 
•Tafebcfeftatoainel  ripofarut  fopra,  incnrre  ritornaua  dalla  cer* 
ca  del  pane  dalla  Terra  prefica  al  Conueoco  / c queito  Capicello 
è chiamato  il  Santello  di  S.  Antonio  ^ doue  ricorrendo  le  geocl 
ad  implorare  la  di  la  i incérceflìone  , tì  veggono  dei  continuo  le 
gratie  , madìme  della  liberatione  dal  dolore  dedeoci  .*  La  lè« 
eonda  è il  Pulpito  doue  predicò  l' ifteflb  Sanco>  die  è al  Conuento 
/aderto  fuori  della  Chida  fui  Sagrato  nella  ficciau  del  muro,  die 
fepara  quello  da  vn  horto  vicinof  non  doucndoelTcr  capace  Ia_ó 
Cliiefa  de  i molti  popoli, che  concorreuano  ad  viiire  dalla  Tua  be* 
nedetta  lingua  le  pirole  d'eterna  vita^ual  Pulpito,con  la  fua  bafè 
è di  pietra  di  paragone,dcntro  del  quale  fui  muro  veddt  T effiggie 
del  Santo  , con  l' infcr lettone  lotto  in  conlonanza  , che  dicc  | 
HIC  DIVI  ANTONII  DE  PADVA 
' CONCIONANDI  LOeVS  EST 

• MAGNA  VENERATIONE 

PERPETVO  TENENDVS.  ^ 

Ma  quello  fog«iorno  di  S.  Antonio  in  Vai  Caiiiontca  non  è veri- 
limile  lì)  (lato,fe  noit  quando  il  barbaro  Ezdino  di  Romano  Gene» 
cale  dell' armi  di  Pederkb  fecondo  , e fno  Vicario  Imperiale  in> 
Italia,ridorxe  in  fuo  potere  le  Citta  di  Trcuigi  , diPaduua  , di 
Vicenza,  e di  Verona  , crcrcuaua  crudeltà  inaudite  nella  Lomhar» 
dia, doue  il  medefimo  Santo  (i  portò  à reprimere  le  di  lui  tirannicf 
il  che, come  lì  caua  dal  Vadingo , c dalle  Croniche  della  Religione 
Seraika,occorfe  due  anni  prima  deiia  di  lui  morte , feguita  Kanno 
ra 3 1. (i  che  rella  argomento,cbe  del  i aa^. Val  Camonica  hctieReì* 
la  gratta  di  godere  la  prefenza , e le  fante  predicattoni  di, quello 
gloriofb  Santo  • Oi  gran  profitto  fu  alla  Valle  nelle  turbolenze 
de  Guelfi  , e Gibellini  l’ hauer  ammclTo  i Figli  del  Sera»' 
fico  Patria rcaj perche  nell’  vrgenae  maggiori  vfeendada  quel  loro- 
Siero  hoRello  come  Angeli  del  Teftamento  à perfuader  la,  pace  i- 
gradirariic  furibÓdi  fattionarij  à forza  di  perfuafioni,  di  preghiere, 
e di  lacrime  acchettsuano  le  parti , e gli  faceoano  deporre 
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èrme  > attribueiuiofi  z\h  fór  oport  , idbf  m quel  diabolicd 
incendio  non  reiUlTe  tutta  la  Vaile  deuaQata  , «nccaerita^  » 
« diftruta  • Ma  il  i^foonio  nemico  capitale  del  geoecc^ 
faumano  > per  impedire  il  frutto  j che  comiociauano  à Àie 
io  quella  Patria  quei  i. figli  Semfici  del  Santo  Patriarcali» v, 
fcminò  vn’  altra  aizaaia.d'  infèrno  • dalla  quale  corfe  rilchio 
di  celiar  ingombrato  , e hffoaso  tute’  il  furmento  delltua 
-vera  Fede  in  quefto  campo  di  CHRlSTOi  e quella^ 
Ih  r herelìa  de  gl'  Albigenlì  , ebe^  nata  preflTo  Tortola,  dei 
« 17  d.  e difièminatai' per  tutte  de  Gallie,e  nella  Tofeana^ 
del  I 1 p 8'  al  di»  del  >Bafonio  , gionfe  doppo  nella  Lpoi* 
borda  ^ e pofta  Sede  focto  nome  di  Set»  Bagnolenle  in^ 
Milano  , Maocooa  , Bergamo  » e Brefeia}  allo  Icrtuere  di 
Rccineto  Ctmtrm  Vaidenfes  cap.  d.  arrùiò  anco  in  Val  Camo* 
Mica  , portataui  da  dieci  kguaciidi  quella  empietà  , ebe^ 
iri  aprirono fdieci  Scuole  cicca  Panno  a a qo.  c'  è vera  Ll^ 
relatiooe  di  4Leco  nel  ciMup^to  deli’  Hiituria  Vniuerfaic^ 
prelTo  Gio:  Giacomo  Hofinanno  nel  Lexicon  vniucrlalc^ 
KCemm/ce  . Le  genti  femplici  , H idiote  , afsai  incli- 
nate alla  diuotione  cominciarono  à lakiarfi  lulìngare 
«irei  idcoetto vfembiance  di  Santità  ^ ch’era  vera  HippocrÌT, 
W ^ e •k.dcKfiabsle.  . empietà  i pure  per  apcia  de  gli  llcflì  £ran*t 
oefeani  ^ ^Merrimi  propugnata  della  Fede  Qattolica  cedra- 
to il  Gouerno .^e  tuu’/i  .Priqoarij  delia  Vaile  ,.fi  viddero 
taniollo  chioÀ  k Scuole  , eliltaci  i Precettori  , e Àgate  k 
ceneb»  de  gPercori , col  ritornar^  ^ fuo  chiaro  fereno  la  bella 
luce  delta  verità. delk  Fede,  > y ^ 

>>'-  I Liberata  Val  Camomea  da  quella  pelle  , fi  trottò  fot 
jpragioota  da  va  gcaue  ciaio»s  ^ima  per  la  fattione  de  i 
lifardi che  ieuatafi  toBrefeia  »<  gionfe  in  procefso  di  tempo 
à traaagliare  anco  quella  Vaile  » coipe  fi  raccoglie  da  gl’  lo* 
ficotBCnti  deUe  paci  tri  Guelfi  , ^e  Gibellini  di  Val  CamoUi- 
ca  » dai 'Capriolo  « oda  Mand^ritti  de  Federici  f epoiper 
k a^ptrÙL  dExelioo  , citoraato  afia  ciranoia  , nella  Pro» 
1 ó -•  fc , . uincia 
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Lombardi  » dotte  giurato  haueua  di  rinotiire  i làcrt- 
niofì  fpcctacoh  » éfanguinofe  ftragt  , che  fatto  haueua  neiU 
Marca  Trìotfana  / Quefto  ia  fatti  focto  preteflo  di  man» 
tener  in  pofl!o‘ Federico  Secondo  'contro  Henrico  d'Hafllia  ,*  ^ 

c Gughélmo  tf  Olanda  » »no  doppo  T altro  efiltaro  al  Trono 
Imperiale  ('già  fcommunicatò  P^erico  ) è chiaro  prcfso  0'« 
dcrico  Kinaldi  » quanto  in  Lombardia  operò  di  barbaro  « 
c di  crudele  • * Oiucrfà  ami  durò  con  vn  continuo  all'  ar- 
ma quello  fpanento  de  Camuni  , fWnee  che',  anco  morto 
Federico , il  Tiranno  tontinuò  la  gtKrra  , e la  tirannia  , per 
foftcncare  i Gibellini  con  la  deprcllìone  de  Guelfi  -,  fic  iru# 
tal  guifa  ampliare  la  fua  vada  Signoria  j mentre  perJo  noto 
fcifoia  frà  gl’  Elettori  nell* eleggere  con  diuerfi  ftudij  doppo 
Guglielmo  d’  Olanda  , chi  Ricardo' Rè  d‘  Inghilterra  , 
chi  Alfonfo  Rè'  di  Calliglia  , niun  foccorfo  potè  di  fuori 
venir  in  aiuto  della  opprefsa  Italia  . ' Bada  che  , come.# 
p'erfccucorc  de  Chridiani  , carnefice  d'innocenti  , fautore*,» 
d' herctici  , inimico  della  Chiefa  , interfectote  di  fefsanta_i 
Frati  Minori  , dr  vnica  cagione  de  gli  cceelfi  di  Federico 
Secondo, Papa  Innocentio  1 V.  Io  dichiarò  Herctico  , e Grego* 
rio  IX.  gli  bandi  contro  la  Ouciata  j nella  quale  riferifee 
Pietro  Giudiniano  , che  i Venetiani  vnite  le  lor  forze  à 
'quelle  del  Pontefice  , fecero  prodezze  ' , & acquidarono 
Padoua  , cacciandone  via  Anfedkio  Nipote  d'Ezelino  . 

Ao  però  ruppe  T efercico  della 'Sacra  Lega  al  -Cadello  dì 
ToriccHe  nel  Brefeiano  , con  la  prigionia  di  Filippo  Legato 
Apoftòlico  Arc'iuefcouo  dr  Rauenna  , di  CaJnacano  Sala  Ver 
IcoqÓ  di  Brefcia  , e di  ' Aloifio  Vefcouo  di  Bergamo  , co 
^àli  c' incarnino  verlo  Brefch  , che  per  timore  non  foiTc*#.^ 
urto  drago  di  quei  Prelati  prigionieri  , fi  refe  facil  ncni^*#,‘ 
benché  à fuo  gran'  coAo  } ma  voltacofi  poi  verfo  Milano, 
giónto  con  r efèrcito  aH  Ada  , voife  DIO, che  da  nemici 
accorti  per  impedirgli  il  palio  , Mse  con  viia  Sacra  graue-^^r#. 
niente  ferito  ìa  m c^ia^alchodali  i poco  n|ori.,prigj[onerq  ' 
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in  Soncinò  I Cosi  quando  temeuafi  , <be  ^aitato  Milano^ 
e prcli  la  Capitale  de  gl'  Infubri;  fofse,péc  pjiantar  i Trofei 
delia  Tua  barbarie  nel  reftànte  della  Lonibarcl  a , & in  Val 
Camooica  , fi  vjdde.geccaco  à terra  quel  nuouo  fi  igei  Io  di 
DIO  i & à quell’  accidente  , che  colle  tutto  lo  fpaueiito  de 
nofifiCamuni  a'aggionfe  la  nuoua  di  quell’ altro  , ch’accreb- 
be  la  loro  allegrezza  , Quello  fu  vn  miracolo  operato 
«ir  bora  per  intercellione  delie  Sante  , venerate  con  gran_« 
diuotione  da  popoli  Camuni  nella  Chiefa  à loro  dedicata^ 
nelle  pertinenze  di  Capo  di  Ponte  j.  il  quale  è dcTcrit- 
to  da  Don  Antonio  Ricci  Arciprete  di  Cerno  in  quefio  te> 
note  . Oliando  Ezelmo  condufle  i fiidetti  Prelati  captiui 
in  Brcfcia  t li  fece  tutti  metter  in  carcere  , dandone  la  cu< 
ilodia  à Mantouano  figliuolo  d’  Alberto  Bigatti  ma  per. 
che  il  Legato  con  lotti!  llrattagetna  fuggì  , lenza  cb'aicuoo 
fb  n’auuedelle  , ManroiMno  cullode  per  conaaado  del  Tiran- 
no là  fubito  rattcnuto  > e pollo  in  ferri  nella  Capcl/a  <k!Ia 
Commaniti  , da  douc  ftaua  afpectando  d'  cfsccc  con  doti  q 
alia  morte  . Mentre  il  pouerino  fi  trouaua  in  qnel^  tra. 
iiaglio  > gli  apparue  vna  veneranda  Matrona  , che  gli  dilTc  | 
Tff»i  jxr  terté  , /e  furai  veto  di  vifitare  le  Reliquie  di 
Sa»ta  LàbersUi  « fbe  fono  in  Serto  ( era  fnefia  all  bora  vn» 
^^erra  vkin»  albi  Cbte/a  dite  Sante  ) ef^  dtntam  anantt  ter^a 
tH^ierai  Lhero  da  ^uoHo  graat^tm  pericolo  » e ciò  deto  inconia- 


neni'€^  fpavx. 

• IMaiuouano  fenza  fraporre  indugio  prollratofi  iui  _auaa> 

ti  1” Altare  della  Beata  Vergine  , ch’era  nella  detta  Ca- 
pellà  t * * diuotione  j e veno- 

C la  fleattlna  chnnundo  Ezclino  i fuoi  Conlìglicfi  y 

^ ' del  calltgo  , che  fi  doiieua  dare  al  Mantouar 

< cfae  diccua  clicr  reo  della  fuga  del  Legato  del  Pon- 

* eoo  i/luporc  de  tutti  , quel  dì  , c quell’  1^ 

lente  t apparii  Matrona  , fù  pofto  in  libertà  , c 

“.-r  . 'c*. 
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^ ^ die  gionfe  ia  Val  Camooicx  U nuoua  della  morte 
d’  Ezeliao  , giontoui  anco  Maiicouano  , per  fodisfare  il  vo« 
co  > e raccontando  à nitti  la  miracolofa  prcferuacionc^ 
dalla  morte  , raddoppiò  i mutiui  à quelli  popot|,di  rende- 
re  li^M  gratte  à Dio  , e.  dì  apprendere  maggior  diuotioné 
Itila gloriofa  Liberatrice. 

• Ellinto  Ezelipo  , ,e  dòppo  lui  trticìdato  Alberico  fuo 
Cracello  Signor  di  . Treuifo  , con  la'  moglie  , figliuo*  lado^ 
U j c figliuole  > acciò  di  quella  llirpe  non  riinaiieflg  m 
icvfic^  alcuno  al  mondo  4.  le  Città  Lombarde  procurarono 
•mettéi^  in  libe^  i e 1*  haucrebbero  iugamenre  goduta , ‘ 
fe  il  irà  Je.  fateioni  fodécce'  , non  hauelTc  tolto 

à ' quelle  > <Se  à Val  Camonicà  va  tanto . bene  . Rifie- 
deua  in  firefeU  ^ler  .Pòdellà  Lambertino  da  Bologna^', 
che  per  eflcr  inclinato,  à jGibcllini , fu  da  Federipo  Grido  coti 
r aiuto  di  O^bizolie  , Vgonc  , Girardo  Gainhara  , e , 

Rizzardo  Roepa  .cacciato  , di  Città  j dì  che  alterati  i GibcU  * 
lini  > chianiàrono  Ybcrto  Patauic ino  Signor  dr  Piacenza,  Ca- 
po della  fatuone  Gibellina  contro  de  ^Guelfi,  il  quale 
lenza  cóntrallo  s’tiBpadronì  di  Brcfcia  , e coftrihie  Val  Ca« 
inpnica  à predargli  obbedienza  . Entrato  il  Palauicinb  , 
c intefo  ; die  i fodetM  trartauano  di  darfi  à^  Filippo  Tdr> 
l^iano  Signor  di  Milano  gran  Parteggiano  de  Guelfi , li  fò  prr- 
uu  incarcerare  con  ^cri f tra  quali  Miimo , e Gfouanni  Griffi  , ' 

poi  ifecc  . decapitare  Federico  Griffo  , Bernardo  Rodeo-  * 

go  , ' Pace  fiocca  , & altri  j dando  poi  bando  dalli 

Città  , ai  Principati  - Gnelfi , Se  al  Velcouo  delTo  Ciluàit 
cono  Sala  , che  efule  refe  l'  Anima  a Oio  in  Louere  , ' . . 
Mi  fepellito  ndla  Cbiefa  di  S,  ^Giorgio . Quatti  fuecr»i 
^ .rifu^liarono  Jc  flefie  faitioni^in' Va)  Camonica  > doii<^ 
ieneua  < IcguitO:  grande  c^*  vna  della  parti  , e dlbliia- 
' laadofi  ; capi  de  ^Guelfi  ì .Ronchi  , e de  Gibc/lini  gl’Aber- 
jiooi  , labricaroao  per  ficurezza  loro,e  de  lor  aderenti Je  dim 
<Twi,clm  fiancbeggianó  il  di  Brenò,  rvni  allliora  detti 


) 
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GiicJra  , è l'alcca  Gibellina  , lei  capo  à quattro  ahni  j 
mezzo  comparfo  nella  Cifalpitia  Carlo  tratelfo  di  Lodouìco  Rè 
di  Francia  , nell’ andar  à prendere  il  pòffcATó  del  Regno  tii-SicI* 
lia  conferitogli  da  Papa  Clemente, debellò  coni' aiuto  de  Guek 
fi  Urcfciani  efiliati  dalla  Città*,  HPalauichioi  onde  posto  af 
goucrno  di  Brefcia  Taionp  Boccatio , c Lanfranco  Lauellongo  > 
porle  alla  medefima,  &'a11a  noRra  Patria  motiuo  di  nuitatione, 
ma  non  rimedio  opportuno  à lutc^  il  bifogno. 

- Trattanto  non  hauendo  mai  vèriin  Pontefice  voluto  con- 

- fermare  1*  electione  all’ Imperiale  Corona  del  Rè  Alfbnfo  , tue- 
co  che  folle  morto  il  riuale  Riccardo  Rè  d' Inghilterra  , per 
opera  di  Gregorio  X.  fu  da  gli  Elettori  acclamato  AuguRò 
Ridolfo  il  pio  Conte  d’  Hasbpurg  , dal  quale  riconofee  J'OU 
riente  delle  Aie  glorie  1*  AuguRiflìma  Cafi^-d’  AuRria  : e l' 
flclTo  Pontefice  da  Uà  due  anni  , tutto  intento à racchetearò 

- le  fiittioni  de  Guelfi  , c Gibeliini  , poiché  In  vano  vedeua_« 
^^‘giouarc  il  rimedio  delle  cenfure  contro  i più  pertinaci  , ven- 
ne in  perfona  à Milano  nel  ritorno  dal  Concilio  di  Lione.# , 
& addoperò  le  perfualìue  più  dolci  , e più  efficaci  , per  eRir- 
pare  quella  Zizania  , c togliere  dal  mondo  vn  male  cotanto 
pregiudiciale  alla  Republica  ChriRiana  . Reecò  la  prefenza.# 
Pontificia  qualche  quiete  alle  torbolenze  , che  con  la  libèrti 
donata  dall’ Imperatore  alle  Città  Lambardc  , fpirò  Zeffiri 

r ~ foaui  di  pace  anco  in  Val  Camonica  $ non  però  ne  Airono 
coite  le  profonde  radici  da  i cuori  ,che  non  tornaRero  à ripullula- 
re di  nuouo  horrendamente. 

Neir  anno  i a 8 iP,  i Federici  , Se  i Celeri  di  Val  Camo» 

.f^^^'nica  di  faccione  Gibellina  , venuti  in  odio  alla  Città  di  Brew 
feia  , in  cui  prcualeua  fa  fateione  Guelfa  , furono  moleRati 
f)ci  lor  poderi  , e più  voice  inualì  dalle  genti  della  Città  , 
prout»care  Angolarmente  da  i Nobili  Brulati  , che  non_* 
iblo  come  4>  contraria  fattionc  , ma  per  altri  rifperti  apprel^ 
fo  a qiiciif  erano  coorrarij  ; onde  volendo  i primi  corre- 
fponderc  à danno  con  danno  , rifrneendofi  col  ferro  , e ^ 
col  fuoco  alkf  roano  , fi  concitarono  contro  così  grane  io 
• ^ Idegno 


4.  J73T 

(deff)9  pwbilico.d’ eff4  Città  , ridotta  à quel  tempo  al  Goucr- 
fto  di  focictà  di  tnille  , cKe‘ deliberò  dichurarli  proferirti  , 
priui  della  nobiltà  df'Brcfcù  , Si  i'Ior  Iteoi  diiioluti  al  Fi- 
feo,  con  grol&  raglia  l’ópM  le  pcrfonc  , ’ e fopra  le  Terre  , e 
Fortezze  lorq>  . Tcncita  il  porto  di  Capitan  Generale  di 
Milano  il  Conte  Matteo  Vifetìntc  partialidimb  de  Gibellini  , 
alquaic  perciò  fatto  haueuanq  cicorfo  i Federici  , e Celeri; 
in  quelli  emergenti  , il  che  egli  , eflendo  d’animo  grandi.^  , 
gradi  oltre  modo  per  la  mira  , eh*  bautta  <li  louranizàrè 
tutta T Italia  j e per  guadagnarli  ralTetto  anco  delh  Città  di 
Brefeia  i accettò  volonticri  il  Coiìiproniertb  , che  per 
za  dc’Maggi  procurò  (otto  piano , che  anco  ella  faccrte  in  lui  ^ 
con  protefta  di  volere  il  tutto  amichcuolmentc  comporre  . 
Formorti  per  tanto  il  compromeflfo  , fcritco  per  mano  di  Mar. 
tino  detto  Malaliaui  j e lì  conclufe  in  Milano  al  Broletto 
Vecchio  per  mezzo  de  gl’  Intcruenicnti  delle  parti  . Li 
Soggetti  Federici  ) che  concorfero  à detto  comptomeiTo  , 
irouo  elfcre  rtaci  Lanfranco  , Gipuanni  | Venturina  , & . 

Ifonoo  , altro  Venturino  figliuola  di  Zanòqe  , cTacacioo, 

(litri  Federici  di  Mpntecchiqb  cosi  pure  Oldortcdò  » Theal. 
dot  > « Maffeo  tutti  Celeri  j .e  Coq  generale' procura  v’  in* 
teraenne  Fedreghino  federici  'di  Caflre  , à npmt  di  cutr'i 
(iioi  patenti  , & adherenti  Brefeiini  , e Bergam'afcht  , ebe^ 
tutti  erano  rtati  ò alHitti  nejle  pcrfonc  con  V efilio  , ò dan< 
a^giaci  pelle  lor  Terre  con  faccheggiamenti  t e dcuartatio- 
oi  < Il  .Vifcontc  informata  de  i fucccfli  j»  e ponderate  Ic!^ 
ragipni  dell'  vna  , e .1'  altra  parte  ,'lcntcntiq  ' come  Arbi-  f 
tra  f cancellarti  il  binda  de  Federici  ^ e loro  ade- 
rentie che  per  i dà^ni  inferiti  ad  erti  Federici  la  . Cleti 
di  Brefeia  folTe  tenuta  (borfar  loro  a 3 | q-  lite  Imperiali  ^ 
e renderli  efenti  per  cin^o  aqni  còntiqui  d^  tutti  li  grà-  . 
uami  , foderi'*  dati/  * condotte , e gabelle  1 i da  ógni  altra 
impofitione  ',' eccetto  che  del  * 'Giudicò  pure  * chc^ 
la  cala  Federici  * e tutti  gl' altri  GibcIIiui  |or  pariiaJi  , d^ 
’uellero  dalla  ineddinap  CilH  firtVr  reftituiti  alla  priflinii# 
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iibenà  > faRi2  } booorl  » ragioni  \ beo!  , e po{refl|oni;>: 
che  poiledeuaao  al  tempo  di  Fraocefeo  Torriaao  , già  Pò* 
deftà  di  Btc/icia  , fotco  del  Lego  $ come  pure  > che  fodero 
agriftcìfi  liberatncQte  cefle  tutte  le  lor  Fortezze  , Cafteili  , 
Torri  , Baftiglie,  e Rocche  $ àggiongcndo  io  oltre , che  detti 
Pederici  , e tute’  i Nobili  di  Val  Caraooica  potdfero  come 
orina  interiKntreal  gran  Confegtio  di  Breicia  ,e  concorrere 
a tutte  le  Cariche  , che  difpenfa  la  Città  . Qtieiia  Saiteoza 
fà  laudata  , e ratificata  d arabe  le  parti , e fi  publicò  adi  p. 
Luglio  r anno'  tapi.  & in  efecucione  della  me^firaà  irarae* 
{diataraente  Pibtto  Tangattino  , e Gricolino  Maggi  interué 
nienti  della  Città  fecero  contar  à Federici  il  danaro  pre>^^ 
fcritto  nella  Sentenza  > e|^luccc/fiuaracnte  s’ adempirtMio  1 
ahre  particolarità  efprefse  nella medefiraa  , conche  fi  vltima* 
ronoqitellc  dificrenze,fi  placò  quelle  gran  procelle  > cficolfcil 
fomento  à'  vlteriori  ruine  , 

Kett*an4io  fegocnte  |à  <juefto  giudicio  'mancò  di  vita  riraperator 
’ Ridoiib>  contento  d*  haucr  fofienuco  gloriofaméce  l' Imperio, faiza 
portarii  pefo  della  Corona  di  quello  , che  mai  fi  curo  di  venir 
à riceiKtc  m Italia  jc  doppo  di  kitialìal  Trono  Adolfo  Conte 
di  Nailaù,c he  tenne  /ei  armi,  vo  Impero  turbarifiìmo  > molefiat» 
continua  nacnte  con  afpre  guecre  da  Alberto  Figliuolo  dell’ Ira* 
peracor  Ridolfo . Nell’ anno  i a pj.  Miletco  delia  oobil  Fà> 
miglia  Griffi  per  Jc  Ine  «celleiitt  qualità  gionfoair^arro  pofin 
di  Capitanio  dd  Popolo  dt  Bologna  i e F anno  doppo  Ottoane 
della  della  Illnfhe  Profapia  lulcicando  il  popedo  di  * Bre  lcia_# 
kìùaorcdi  Tebaldo  Bruiaco  » de  altri  Gt^fi,  cacciò  il  Vicario  > 
Imperiale  GibcH ino  dalla  Città  , creando  detto  TebaMo  Preo> 
cipc  della  medefiina  » Mà  Tanno  p B.  dì  quel  Secolo  djfcaci» 
«laco  TebsitdÒ  fh  conferito  if  Principato  ài  Brefcia  à-  Bcr*^ 
oaòlo  Sfoggio  Velicoitb  ddL  medefinn  Ckeà  , il  primo  , che 
per  la  nobiltà  del  Sangué  > A:  altezza  delTinddc  porcaffe  fi'à 
nofiri’  Velcoui  vnito  allo  li.tLo  Ecclelìallico  il  Politico,  & nz 
lui  airco  la  nutìra  Patria  pif«w  à gli  hofton  Titolo  d»  LdUcatn, 
«K^o  da  ir  imperatore  alf  lAtdo’Tcfcouo  > che  appiclfo  al  fe  qui- 
“ ' liti 
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Tiri  di  Pfcnelpe  di  Brefcia  cominciò  à dirfi  anco  Duca  di  Va  1 Ci  '» 
monica,  Marchcfc della  Riuicra  di  Salò  , e Conte  di  Bagnolo, 

La  faccione  Gibcllma  fu  quella  , cherefaltòal  Prenci  paco  del- 
la Patria  , toltwie  la  fouranità  , che  ne  tencuano  i Guelfi , ma  il 
Prelato  per  la  grandezza  del  fuo  animo,  efublinai  maniere  di 
trattare  feppe  tenttfi  ben  affetti , & ofiequiofi , fino  che  vifac^» 
gli  vni , c gli  altri , c meritò  che  fopra  la  lui  tomba  foffe  poftì-; 
quella  iofcritcionc  raccordata  da  Ferdinando  Vgbcllo.  ^ 

D.  BERNARDI  M ADII  EPISCOPI,  AC  PRINCIPI  VRB,' 

BRIX.  SED.  M.  CCC.  Vili. 

La  Communità  di  Vione  del  i 3 o o.adi  17.  Marzo  compra  il  fuo 
Caftcllo  da  Pafolino  Pafolini  , che  a era  Patrone , forlì  per  di 
fccndenza  da  gli  Antichi  Caftellani . 

Piacque  alla  Valle  la  ? nuoua  prerogatiua  aquiftata  , ma  , 
non  lenza  gclofia  (f  haucr  à cadere  vn  giorno  il  di  lei  gouer-  ^ *• 

no  in  total  dilpofitionc  del  ' Vcfcouo  } onde  da  li  à tré  anni 
prefomociuo  d'  alcune  cotrnuerfie  , (ì  Teparò  cotalmenct^ 
dalla  Città  di  Brefcia , la  quale  fubito  Ipcdì  militie  , à procu- 
rarne la  riduttionc  , ’ Comparfe  quelle  per  barca  parte  à Lo- 
nere  , parte  à Pifogne  , cominciarono  à metter  à ferro, 
fuoco  alcune  Terre  , doue  i Carauni  irà  1*  angullic  de  palli 
tendendo  aguati,  e dalle  Rocche,  c Torri  rifacendoli  de  da- 
^ ni  ,moftraronocolbtìte  rifoluiione  di  vokrfi  difendere  : non- 
dimeno per  mezzo  de  negotiati  tri  gli  amici  dall’  vna  , 

Taltra  parte  li  trattò  coli  aggiuftatamcntc  raccomodamento, che 
> in  breuc  ftabilitele  conucntioni  di  continuare  nello  ftatopri- 
inierojfi  depolero  l'arme , c lì  fece  la  pace 

Vatata  la  Sedia  di  Brefcia  per  la  morte  del  Vcfcouo  Ber*|jo8, 
nardo , fiì  pollo  in  luogo  di  lui  Federico  Maggio  filo  Congioneo,' 
Secondo  Prcncip?  d ella  Citta  , c Duca  di  Val  Camonica  , log- 
getto  d'alte  vhtù , ma  non  di  qualità  di  animo  vguali  à quelli 
dell'  Antcceflbrc  > fi  che  06»  ‘L pendoli  contenere  nell’  indiT 
ierenzj  fra  le  fittfoTi  fempre  piu  viiic  da  Tebaldo'  Brufa- 

fo  paccegmano  de  Guelfi  dal  Pontefici  era  llai'>'/:reaid 

- - . 
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. Conte  della  Romagns  , fu  cacciato  dtjCiccà  • Auuenneror 
anco  in  altri  luoghi  à quel  tempo  ^fimili  prepotenze 
.Guelfi  y che  non  poteuano  loffnre  il  Ooininio  de  Gibclfi- 
ni  i per  il  che  quelli  chiamarono  in  Italia  Henrico  Se- 
do Imperatore  ( eh'  altri  dicono  Settimo  ) il  quale.^ 
poco  prima  era  fiato  efaltato  al  Soglio  doppo  Allerto  fi. 
gliuolo  di  Rodolfo  , che  vccifo  Adolfo  in  Baccagliaw* 
tenuto  haueua  dicci  anni  rintpcrio  , Henrico  dunque^ 
venuto  con  forte  efercico  in  Lombardia  , ridufie  con 
Ibrza  alcune  Città  alla*  fita  obbedienza  -,  rinoiiciando.  alla 
precefa  libertà  ; e mentre  era  fotto  Cremona  \ intcndcn-' 
do  y che  i Guelfi  Brcfciaai  baucuano  .dato  ncouero  ai 
Guelfi  Cremonefi  , fi  portò  all’  aiTedio  di  Brelcia  , rhcJL# 
fatta  refifienza  per  qualche  tempo  , in  fine/c  gli  refe  à par- 
ti . Entrò  con  allegrezza  licnrico  , aoanri  del  qualc.^ 
porcandofi  ,à  prefiargli  il  douuto  homaggio  doppo  rutti  gli 
Ordini  della  Città  , anco  gli  allegati  del  Territorio  , 
r di  tutte  le  parti  dipendenti  firefeiane  » parlò  atramente.^ 
in  lode  della  nobiltà  , e potenza  di  quefia  Citta  dicen- 
do f Che  t €reografi  fi  foffero  ingojmxti  tn  chjmmxrè  Brefeix 
flttta  d<Mendfl&  anxt  chiamare  pete.ntjf^imv  Regno  . Kc- 
mife  poi  in  pofio  il  Vcfcouo  Fc.dèrico  y altri  Gi* 
beimi  cfiliatr  y raccomandando  à tqtti)  la  pace  y 
F vnionc  j e lafciato  per  il  Gouerno  in  .qualità  di  fiio  % 
Vicario  Alberto  > fr  ne  parti  , CooFquifiò  altre  Città 
con  afiedio  y mentre  diuerfe  lo  preuennero  cof  fponraneo> 
giuramento  d’  obbedienza  , r volendo  fàrfi  incoronar  ia^ 
Milano  Rè  d'  Italia  , ogni  Cmà)  fpedf.  ìcaitiont  ^ 
conrpliinenco  cH^nido  precari  £diRi  Ceiiuif  ,g6}  inuicoait 
la  funrione  , ^ 

Tanto  (c  Val  Catnom’ca  y che  per  cefiiranoniare  ^ Ce-^ 
lare  il  fuo  dinoto  ofieqtno  y vi  defiinò  Cpmino  d^  Edoloy 
V no  delle  principali  Famiglie  di  quella  colpicua  T^fJF^y  co- 
me lo  dimofira  la  quahtà  , di  cui  era  iougnjto  , dr  Sin*^ 
Aco  ^Ji»  Valle  , Àgniià  MB  cenfcrita  c.|ie  ^ fp^ccri  (ù 


' e ftì  i Jlt  Àr'À  ^vAk-fA.  J7^ 

VÌtÌS  } 'è  coniffionc  fcgnaiau  5 & il  grad/raentò  , chc^ 
hcbbc  r Imperatore  dell*  officiofo  eòinplimento  ' , ben-* 

Jo  dimoftra  il  tenore  del  Pritiikgio  da  lui  cortefemcnr<i^ 
conéellà  ad  ctfa  Valle  ib  confetmationc  d’altro  confegiiito'da 
iedertdó  ' Primo  per  il  riftabilmtento  della  4i  lei  libertà, de  ùh 
tlipendenza  ch‘i  come  iìcgue  . * * - 

• r 

he  li  Ri  CVS  DEI  CratU  RomiH$rnm  Re»  ^ 

■ r • 4*.  ' 

^ Nitterfii Jàcri  Romani  Im^erif  fnfentet  tttterm  infpeSt^  1 3 1 !• 

• gtafiam  f*xm . , & etntn  ionam  . Acteémt  ad 
‘ no  firn  Maieflatii  pra/entiam  /ronitbitVtr  Cominci  dt^ 

\dklo  Rr oc  UT  suor  , & Sinditai  mHitam  ^ ù"  hominam 
totias  Comm%nitatii  Valftr  C amontc*  di/eHat  fideìii  n»(ier  , na* 

Bit  hamtluèr  Jufftitéuit  , • ^aatenat  friaiiegittm  im^itctiptttmud  » ' * 
éónjirm'^e  de  iemigniiait  Regia  dlgHXremnr  %<mas  Priui  trnor 
féquitkir  ili  hac cria  ^ . 

Qui  apporta  de  ' parola  pet  parola  ruttò  il  prtuile«> 
gio  fonnencouiro  di  Federica  , che  notafiìino  1 Aiè  luogo | 
che  perciò  bora  , come  cofa  i’upedlua  il  ripeteerkr , li  ui^ 
Jj/cia'^«  Doppo  f vltime  parole  del  medc&no  feguita  in-» 

' ùnefta  /orma  , Dekotit  ìgitnr  ipftHs  Camini  , & fradtSiorum 
niiUtmn  , ò pof»E"de  VaHe  Canoonica  deuttoram  pdeltam^ 
Hó^rbrutn  fkpjflicationiikt  fakoraiibter  ineUnatt  , 'pranotatam  pri- 
kiicgium  , & in  eo  contenta  ^ prò  ‘St  riti  tmeejfk  funt  , <Jr 
'prò nidi  , app/robamuT  , ratipeamut  , 4f  prafentit  /eript$  patron 
t/nia’  tonpnnainur  , N$//i  ergo  hommano  hetàt  hane 

no^d  confirmxtiottit  & approhatthnir pégiàtminfrii^m  , ■»*/ 
titUié  akfk  temerario  contradieei^  *«  Si.  ifhrtt  attienu^ 

boe'ahmodkbè  prafHmpferit sndtgnttiodem  tooSmmgrdtiIJimamy 
& panant  fe  Honerit  inturfarum , in  taiai  féi  <^efiitimni$im  jtnki^ 

& noHra  Màitffiaih  SrgBo  iiSitfks  Jkp&im  iitpitffaptr pra/jmtm 
^inis  tamdRmùri i '•  \ . . m>. 


.tar. 


Datam 


L 


Digitized  by  Google 


jiò  T^ArrsaiMSiiro  rwzp. 

ti 

tiltttmMtdiplani K*hnd,  A^iUannghmiiU  ix%u  indii^kii  2. 

Egtfrater  Mettrien/  Ttidentimus  E^Ì/com  Saprà  \mfèr  UEà 
'4nla  Catufllanus  ÙamMf  Ifc^ncf  Colrmtemft  ArrhitptfcMt  perita^ 
Archtcancclùar^  reso^moai  » • - . r r _ 


• 5?XÌ.  ..  Henrico  M pace , e la  còncordta  delle  làttioni  con 

•'»  «moftrarfi  beneuolo  à tutti  , ma  però  partendo  di  Lombardia 

. , < • per  Roma  , vi  lalciò  volèniiiuno  di  gueeres  perche  non  volen^ 
al  Gouerno  delle  Città  le  ooode  fupi  più  fedeli , e confrdentiV  le 
1 lafciò  tutte  in  mano  a GiòelJiai  che  tali  erano  il  Vifeoote^ 
di  Milano  , lo  Scaligero  di  Verona  , Pallerioo  di  Manroua^, 
• Guilbetto  Cangiano  di  Parma , e filali  . Incoronato  poi  lm« 
^ < * ottat<x  in  Roma  , mode  la  guerra  con  difguftò  del  Pontefice  ^ 
i Roberto  Rèdi  Napoli  , ma  Dio  j che  voleua  la  pace 
J|X4.8^'  troncò  il  filo  della  vita  , e delle  fperatc  vittorie  T anno 
feguente  in  B;tneuciiio  » c^  gli  Elettori,  m concircenza  di  Fci 
dorico  Duca  d'^Au'irn  .iccli  nirono  Ccfarc  Lodojico Dnca^ 
di  Bauiera il  cui  Imperio  riufcl-firauaganre,  & apportò  alla 
Lombardia  , Òralli  ji<>  .Ta  .l^;c^a  rnuutione uocabuo. 
no  -h  Circa  t primi  anni  di  Lpdouico  Q^iarco  Imperatore  a, 
piacque  alla  Oiuifia  bontà: , di  nsuegliare  m Val  Camoni- 
ca  la  diuotionc  . alle  glnriofe  Sance  Liberata  , e Faufima  { 
acciò  quella  putefic  con  lo  feudo  della  loro  protectione 
preleruarfiàllela  dagrimminenri  mali  di  quei  tempi  raiiro  calami* 
~«oli  Hcr  quello  hò  cauatu  da  Proioioli  le  Chie'e  ^ 
'di  Como  .irtde  Rrefeia,  e di  Verona  , da  G oùan  Pietro 
43iufstni  Sacerdote  Mihncfc  , ^dal  Cardinal  Valerio  Velcri 
,no  di  Vftrona- » da  Autore  incognito^,  di  Brcfcia  , e da-# 
Antonio  Risai  Arciorete  di  Ceraio  Dottore  di  Sacra  Te^ 

I dc||ia  j Liberats  e FauRina  nacqqcep  da 'Genitori  illufirt  ql 
tempo  } che  regnanauo  j ^ugobardi^ocir  Italia  ^ e rcftr^ 

ir,».  .Ai  priiie 
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prtùè^fn  tenera  età  delia  Madre^Se  il  Padre  detto  Giouannes  y 
Signore  de  Terre, e Camelli  in  quella  patte  di  Lombardia  y dou» 

• abbracciano  ailìeme  le  Alpi  Cottte  e 1*  Apennino  » la  cui 
rdidenzaera  nella  Rocca  Genenna  » non  gli  roano)  di  diligen- 
te  educa  rione, prouedendogfi  àncor  per  roacftro  dello  Spirito  di  . 
vn  Venerando  Sacerdote , detto  Marcello, buomo  di  prouetta  età, 
c Santa  vira  . Riufcirono  eoa  ciò  le  diuote  figlie  anco  piò 
di  quello  roleua  J' amorofo  Padre  , non  potendo  nel  joio  cuo- 
re allignare  affetto  à piaceri  del  mondo  , ma  beo  sì  vn_« 
ecceifiuo  amore  alla  puiicà  Verginale|onde  gionte  à conuenien* 
ic  età  , tatto  che  chiede  da  Caualieri  di  prima  sfera  in  - Matri- 
monio y non  poteuano  fèncir  à difeorrere  , fc  non  d’  efTcre^ 
fpofe  di  Giesù  Chrifìo  . Anuenne  vn  giorno  , eh*  efsrndo 
andare  à yi/itare  vna  donna  , che  con  Urani  nu>di  piangendo 
la  morte  del  caro  Marito  , come  diuenuca  furia  contro  fe 
Acila  , non  faceua  altro  , che  mandar  vili  , flracciarfì  le 
vefti  , feomponerG  i capelli  , grafharG  le  gote , e percuoterli 
scccrbameiuc  il  petto  , inhorridite  di  quello  fpcrracoio 
Sante  Sorelle  , ritornando  à Cafa,trà  di  loro  cosi  difeorreaanot 
A cosi  fatti  dalort  danjae  f fottometterema  noi  pare  ptt 
ifaelli  Spofiyi  ^aa/t  procttru  Itgarci  neflro  Padre  f Saremo  dan^facjt 
eoli  p*^  } fbe  vogUaim  cercare  allegrezze  , eh'  hxbbtam  poi  i 
k fimre  tn  tali  trifitzxe  f Cosi  dmqae  permetter em»  dt  darci  im 
preda  h mariti  terreni^be  btfogna  è fopport orli  con  traaaghoy  fe  fona 
eattiui , è perderb  con  dolore  Je  fono  baoni  Oh  faanto  meglio  pa.o 

per  noi  , tl  rieereaire  nozze  Celefit  . & il  dine  aire -.5 poj e di  Qietà 
Chrtfio  iperebe  non  può  ejiern  di  nota  il  viaere  con  lai  effondo  egli  fom» 
ma  bontà  , ne  affannarci  con  perdita  improatla  > eh  offendo  , 
fonte  dt  vita  eterno  vtiu  , Vcheoience  io  qnet  punto  era^ 
jldono  della  grana,  41  cui  Impulfo  aecrefeiuto  con  ieferuea> 
ci  orationi  loro  , rifoUero  , d abbandonare  anco  la  cafa^ 
patorna  , per  euttare  onn  lotoppo  nel  br  pri^oniraento  di 
coofcTuare  pecpecua  virginrtà  i&c  accefa  la  coogiontufi^, 
che  il  Paìcc  ^<^l(KKaao  > «olcà  i danari  > c giofCs^^^  A 

(.  . "’-  lo  t ,T  ^ r •■*.«1  * i > • < ; • 

■i  ■ ■ * ».  . 


I 


ji:  -od  bv  Googl 


}9s  TIiArTBJt^MEItTOrEit^a^ 

trouarono  hiucre  , vna  tnatriaa  per  tèmpo  in  habicd  humik 
(Ì(Bì£n-o  in  viaggio  » fenzafapere  » doue  Oio  le  giiidaflg,  . 
Cióoicro  ia  capo  à tre  giorni  à Como»  equi  per  ifpira  cionca 
dd  Cielo  9 e per  coid^iio  del  loro  diuoco  Maellro  Marcello  , 

' che  volfcro  compagno  delia  loro  pcllegrinatìone  > fermarono  la 
permanenza  . Conia  henedirrione dei  Vefcouo  , che  arnmi- 
cò  il  feruorc  di  fpirito  delle  Ootizelle  , fahricarono  va  Oratorio 
in  honorc  della  Regina  de  Cieli  , doue  habicorono  qualche 
tempo  i poi  per  la  fama  della  lor  Santità  aggiontcfeghi  altre  no« 
bill  Donzelle  della  Citta  y li  {ritirarono  fuor>delle  mura  ^ dando 
principio  al  Monaftero  di  S.  Gio:  JBattiHa  » bora  détto  di  Sao« 
IA  Margarita  ..  il  Padre  ragiiagiiato  da  vn  Pellegrino  > che  (ì 
Rimò  va  Angelo  , del  viaggio  Ta«o  dalle  Figliuole  j per 
quali  era  vi0u(o  limgamenic  incRremo  affanna  y e della  vita  da 
lorointraprcfi  y fpedì  vn  nóbii-Cauahcre  à pct/uiderle  à rù 
tornare  à Cafa  ; Mi  qucRe  con  diuorc  , e gentil  aunicre  li. 
ccnciaodo  il  inclTo'  y fccUsero  al  Genitore  vna  letrcra  cori  rt> 
piena>  delio  ^rito  di  Dio  » chcinleggerla  »>fparfc  lulfógho 
oiolce  lacrinK  d' allegrezza  ) c tutto  conteiKo  , gli  mandò  li^ 
fua  paterna  benedicione  io  rifpofla  > e groflt  fbccorfì  d*  clcmoflne 
per  i bifognì  del  Mona  fiero  > eon  raccomoda  rfì  alle  loro  Ora. 

^ tioni  .>>  Con  va  tenore  di  vita  angelica  > che  foco  tiraiia 
vcoeracionc  de’ popoli  , gtoniero  à pronscta  età  , c colme  db 
natiti  illuflri  >y  quali  io  vw  tempo medtrfàviio'  paRòrono  dalla  vita 
mortale  all’ eterna  y cioè  pauitina  allt  a jr.  (fi  Gennaro  , c 
Liberata  alli  rS.  dell'iRelfo  Mcfe  }-botraraccr  prima  dagl’. 
Angeli  iHarotraoiìto’canmeladic  ccteRr^  fit  vewceato anco ^da 
gl'  huomtni  ^ concorfooi  il  Vckouocof  Clero  » e cotto  il  poptK 
lo  à dargli  fepolunra  netta  detta  Chicfa^di  S^Gio:  Bamflx  ».  dout 
priimtera Rato-  fepellkor  il  h»ra  Santo  MacRra  Marcella^  il 
quale  , fmoelìR  vide  ,'glraffiftèper  ConhrRbre.  y ^editettorc 
dcir^  Anime  loro  poi  col  tempo  t par  inetccrr  i covpMcf^ 
le  Sante  in  Itfogo-di  magjpor»  vtraerafionc,  firamatraalacatt  alia 
Chicla  Catcedràlc^jSc  i(M  riponi  nei.  Altare  maggiore^'  ^*1 
*3*7.  * Aueaac  qncRa  IzansiMionc  l’aooo  1317.  con  fo-fcnnirà 
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gran ÀfiRmaj  ètfcndo  Vefcoiiò  3»  Ccrmo  Leoi^e  LaUnbertcngo  g 
come  fi  caai  dal  Baronia,  eh' era  il  terzo  anno' di  Lodouk» 
Quarto  Imperttore  j il  cheeonuince  £tlfn  1*  opiatonc  ^ coni» 
móne  delle  genti  di  Val  Camomea  , che  odia  Chie£i  ràhonore' 
delle  medefinie'  Sa^te  eretta  erà  loro  nd  difiretco  di  Ser^o  fino  da 
principio  , che  fi  fiibrfcd> , il  che  douecte  edere  fino  al  tempo 
de  Longobardi  j e rietno  al  tranfico  delle  ^ prefitte  Sante  Ver* 
ginelle  > folTno  trafportad  di  Corpi  Sacri  di  quelle  • Màquan» 
co  fùfalfa  ropiniooe  in  ordine  ai  cor^iinciert  , tanto  fò  vcra^ 
in  riguardo  di  qualche  pam  , ò Reliquia  de  medefimi  ^ 
co  di  qùdie  di  5.  ; Maredio  ipoiche  ncUat  detta  Linda  dica, 
dotif  vn’  Altare  j detto  f Arca  delle  Sante  , da  vna  parte  dd 
qnal  e r*  era  ma  finefira  , doue  e*  accendeva  vna  lampada  , 
che  Tempre  ardeua  m iorohonore  j aperta,  doppo  ^vi  furono 
rfonice  delle  Kdiquie , & alla  Capeila  mniua  ( cotne-fi  dirà  al 
ftto  luogo^ra^fcritc.La  moltitudine  de  Miracoli^cbe  fi  leggono 
prtrfTo  il  Rizzi  formenrnuato  , feguói  in  Val 'Canonica  per 
r iiTtcrcrdìone  di  quefic  gloriole  Sante  , dimofira  « la  gran_« 
diuotionedc  Lamuni  alle  medefitne  « c l'anctchità  della  Chiefa 
da  qùcifi  eretta  in  loro  honore  ^ de  il  partictdare  afiet- 
ro  dell*  ifidTe  Sante  à quei  Santuario  dagl'ifiefii  Camubi  al  loro 
nome  dedicato  j cbiao>jiidpfidlenoin  varie  apparìcioni/r  J'aif* 
te  di  Seri»  , come  queRa  Terra  di  V al  Cafflooica>e nonia  Rocca 
d\Algefio,oue  nacquerosnè  là  Città  di  Como^oue  villèro'y  c mo^ 
rkono,  fofie'la  loro  PatTM.  ^ 

. ■ ' Il  tna^ior  de  Miracoli  però  , k mio  ^ credeee , fi  : quello- 
orcorfo  nel principiadell''hnpcTio  >di  Lodouko  Qpàrro  , pef 
R quale  prctefe  Iddio  fiaccendecemaigiormentc  ne*  ciwrt  de* 
Carmini  la  dmonone  verfode  due  Sante  Vergini  'Liberata  » e - 
Faofttna  » ilchefula  preftrbatioae  dalle.rfiine- della  ChiciiL^^ 
efae  Sante  , e L' l.berationc  dalia  motte  .delle  genti  itti 
fSceorCc  nella  ftrauagante  inondationé  di.arqua-,  cheièpeliàiax 
Terra  di  Serio  c fece  nafeere  qucllavdi  Capo  dr  Ponte, oo^^ 
h»e  fi  narrò  nel  Prtfno'Trartenimento  Cli  habicanti  d>  elfi. 
Terra  prìnctpiatft  .rittondatiotieeeivibiitty  na>Kttcadofi.ficuri 

nelle 
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àelle  proprie  tnentrrf  la  fiii^  dell'acquc , cbe  prèdplrÀ^ 
oano  già  da  Monti  pofti  al  mencio  cri  Pafpardo , e Cimber- 
go  , menaaa  foco  gran^eopia  d*  arena  , « di  Ìa/H  , alzanti 
vn  grido  tutti  d' accordo  s’aufarooo  verfo  la  Ctiieù  d' effe  Saà* 
te  , die  ftaua  i Mattina  in  fito  alrjuaato  rileuato  j fperando 
iui,  non  canto  per  la  qualità  del  fito  , quanto  per  rinterccifione 
delle  lor  Tutelari  trouare  (aluezza  , okampo.  Nell'  apprefiarfi 
«Ila  Chtefa  Tonde  torbide  <fcl  grolfot  « furibondo  Torrente^ 
rotto  ogni  riparo  fi  rouerfeiarono  verfipidi  l(m  i <•  ab  Izarono» 
inIcFe  altra  quantità  di  pietrej^^vnitnnieok  tnoled  Macigno,  nel 
vedere  b quale  reilarono  abbattuti  < i cuori  di  aku  io.'per* 
che  andando  quello  con  empito  veifoil  niezzo  dei  a Chiefa  alla 
parte  del  mezzo  giorno,col  ti^fier  IcMoquel  Sacro  Afifo,toglie. 
tiagli  allicme  ogni  iperanza  di  Taluezza»lnuocando pctcìò  tutti  le 
"Gloriofe  Sante  in  lor  loocorbin  codeuf dente  pericolò,  animan* 
<do  le  brofperanzc  vidderocomparire  duCi  Monache  jlc  qudi 
ufiìcme  con  vnVeneizndo  Sacerdote,. checeueuano  in.  mezzo  , 
fendendo  It  mani  all*  hombiibfio  , gii  firenaronoil  cotto  f lo 
re/ero  immobile  , c sforzarono  T empito  della  rouinaà  riudt* 
tarfi  aftroue  , e lubim  fparuero  t per  il  che  cadendo  tutti  ^ 
che  leMohacliefolTero  }e^,inteFauflina,e  Liberata  , & USa> 
cerdote  tl  lor  conduteiere  e guida  nella  via  dello  Spirito  Mar* 
celio  coi  titoli  di  fikEuso,  e di  Santo  dal  Rizzi  encomiato^ 
entrarono  aoimobmente  nella  Chiefa  , che  gli  fù  vn*  Arca  falu« 
tare'in  quel  borrendo  dfiuu io,  che  non  to'mioòfe  non  coouv 
la  rotale  rouina  di  Serio  , fcpellito  (otto  le  pietre, e dall’  arena  . 
Iq  memoria  dello  fiu pendo  miracolo  fi  vede  ancora  quel  gran  Ma» 
cfg^o  prefiu  U Chieia  in  vna  Capeiletta  del  Romitorio  cretto^ 
o>mc  cauola  di  legge  di  graruitudme  à poReri , incifo  miracolt^ 
famotre  COI  legni  delle  fei  mani  ,clu;  lo  fermarono  , che  gli  re* 
fiaroao  itnpreffi  i e fe  rifucglia  fenriraenti  di  diuoticme  in  chi  lo 
aura  , fupplj(re  altresì  coir,  caratteri  di  lei  màtiià  tute’  i cclH* 
monuli  di  Scritture  perite  nelle  ruinc  di  Serio  , c conferma  b vew 
ma  delle  Reliquie  delle  Sante  in  quel la  Chiefa  efificnti  , celie 
il  buon  Sacetcocc  Màrcio  ^ come  iù  à quelle  compagno  ocf 
T feruor 
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fcruorc  di  Spfwo  in  febo  , cefi  fii  àMc^  con^sgno  at^a  glori» 

del  Ciclo.  ’ . . ^ . 

Da  quel  gran  Miracolo  eccitati  1 popoli  Carauni , c indici- 
bile ladiùotioocall'faoraconcrptta  Ve  £aokno&ci  giorni  conti- 
nouata  verfo  leduc  gloriofc  Verginr  * Liberata  , c Fauftin^» 
con  Antonoinaaa  dette  fenr'  altro  le  Sante , c la  gran  quantità  di 
tabelle  , ftatuc  , quadretti',  & altre  cole  pendenti  dalle  mura 
di  quel  Sacro  Tempio  in  ricooofeenaa  di  gratin  riceuute,appro- 
ua,  quanto  liberale  fia  Iddio  m iauor^’i  meriti  delle  dilette  Spo- 
le per  le  bramate  confolationi  de  loro  dinoti  Cclcbraii  à 
Como  la  Fefta  d'effe  Sante  alli  1 i.  Aprile.in  Verona  fi  fa 
- i* officio  folamentc  di  S.Labcrau  folto  nomo  corrotto 
di  Santa  Libera  affi  a i.  Aprilc;*neIla  Cattedrale 
di  firefeia  fi  fa  comemocatione  d’ ambi  due  ; 
ali  1 8.  Gennaro  ; in  Val  Canaonica 
à Cerno  fi  fà  fcfta  folcnne , & à 
Capo  di  Ponte  dell'  vna , e 

l'altra  alli  a I.  Fcbra-  - “ 

ro  , creddi  per . -j 

,caufa,  che.  y ■ . 

, total 

• giorno  lo  Reliquie  delle  Sante^.  • • i 

dall'Arca  antica aU'Altare  ; 

^lia  nuoua  Capelia 
furono  trao^ 

statate.  " . , . • 

• ^ ^ > • 

> . • ...  « > • 
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^Afumimentì  d$  Vakamtmea  fitf  i ùttki 

‘ ' “ di  Mùh9  : ■ ^ 
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STattatìó  folto  fopra  tutte  fc  cole  defila’ Ccrihanfa  i eZ# 
dciritalia  , che  fembrauaoo  due  fiere  Pafeftre  d'arrab- 
biati Gladiatori  5 ^ella  croè  per  fé  criidclifliinc  guerre 
J^à  Lodouico  Bauaro  , c Federico  è'  Aufiria'  j e qucfta  per 
**  rtoouate  fattioiti  de  Guelfi  , e Gibeffini  mà  le  turbolen- 
j^Ìj,*cdeHa  Gertmnia’  tertfiinaronò  pure  con  la  prigionia  di  federi- 
lo , con  la  rotta  del  fuo  efercko  al  fiume  Nccar  ; la  doue  le  ^ 
difecofioni  d'Italia  noa  bebbero  fine  , che  per  via  d’  vna  gran- 
de  mucatione  di  Ihlo  , che  portd  , oltre  altre  parti  della,# 
bella  Lombardia  , anco  tutta  la  Val  Camoniea  alla  Signoria 
de  i Vifeonti  di  Mibno  , Qiieft' Inclita  Stirpe  il  Merula  , e 
Biondo  vogliono  , che  riconoTca  i fitoi  natali  da  <}uelli  Duebt 
Angioialicni  , che  pafiatico'  Longobardi  io  Italia  , piantando 
vna  Colonia  nel  Terrkorìo  fopra  il  Lago  Verbano  , fobricaro- 
no  la  Città  dalloronome  chiamala  Angleria  ^ alche  accoivlen- 
ti  il  Rè  Venceslao  , che  decorando  Giouan  Gavazzo  del  ca- 
_ rarterc  di  Duca  , parla  nel  Diploma  il»  quelli  termini  5 Ter. 
ram  tlUm  AMg/er'is,^«4  tjuondam  matvuikt  tmit  tmitith  , ir  Dm- 
tatJtt  konore  fklgeéuì  . L‘  Anfiteatro  <kl  Crelcenti  apporta,# 
aioltilfimi  Autori  y che  la  dicono  ordinata  dal  Regai  lingue 
del  Rè  Oclìderio  , trandfulo  in  Becoardo  Anlprando  Ino  focon» 
do  Genico  , che  condotto  priguioc  col  Padre  in  i^aacia 
Carlo  Mtgno^da Ila  pieci  di  Lodouico  Pio  rùncfio  m L'bercà  , 
tKoroò  alt*  antico  Doatiiuo  deU’infubnca  Anglcria,  ècma  ge- 


Digìtized  by  Googl 


f, 


tOJtliATTA  SL^tHT.Ai  ^ 

aetòfei  generofi  Figiiaoli  s«  queftt  poi  atfèrmaoo  eflc<c«^ 
ftati  li  Progenitóri  de  Vifeooti  Prencipi  d’ Ang/crù  „,e  Sigaon 
di  Milano  . Non  manca  ne  pure  , che  la  decanti  per  lunga  Se» 
fic  genealogica  difcendenie  da.  Anglo  Troiano  > figliur»lo  iT« 
Alicanio  y Nipote  d’ Enea  > e Pronipote  d’  Anchife,  qual  An^ 
jlo  fanno  l'Autore  della  detta  Cirtà  d’Angleria,  c nei  Maiifo* 
eo  di  Giouanni  Galeazzo  pruno  Duca  di  Milano  fi  legge  in  te^, 
mooianza  di  ciò  la  fegucntc  inrcrittione  . 

■ Ltge  frinc  'tfis  ergo  ^ ‘ 

- Ht'f  tttum  tituUs  , nomenqi  Ctnuf^i  faprtmi  ( 

Cktuj  ab  Angieria prtmus  , ^,v/  pertultt  ohm  , 

Natks  ab  AJeaato  T roiaut  Pangninis  Ang/ut . 

Sopra  gii  altri  di  chiara  fama  di  quclf.t  nobiJiilima  Profapfa  nac 
que  nella  Terra  d' Inuorio  di  Tebaldo  Vifconre  il  gran  Matteo  »- 
che  fà  il  braccio  dcilro>  x il  vero  Aihiie  di  Lodouico  Quarto  lm« 
]^eracore  nelle  cole  d' le  ilia,c  quello  gettò  i femi  di  quella  valla.# 
h^norìa>di  cm  Val  Cam  mica  diuenne  parte  fotto  i di  lui  difcen- 
denti  • Grand' amico  \ e parriale  della  noUra  Patria  fh  il  detto 
Matteo,  come  conila  dalTaggiullamcnto,  ch'egli  fece  eflendo  Ca« 
pitanio  Generale  di  Milano  tra  la  Città  di  Brclcia  , Se  Fcdcrici,£c 
altri  loro  aderenti  di  Val  Camonica  peonie  anco  dalle  lettere..# 
moite,clie  ili  quel  tempo  fenile  à Octolmo  Comedi  Corte  nuo* 
ua  Podellà  della  X'alle  : egli  però  , ne  Galeazzo  fuo  figliuolo 
non  hebbeil  Dcmtaio,cfscndo  precorH  alla  Signoria  de  Vifcoiui 
le  feguenri  nuuità  nella  Vai  Camouica  . 

Si  videro  da  nollri  Camunt  quell’  anno , fic  in  molte  parti  j - jg 
del  mondo  > tré  Soli , c tré  Lune  in  CkIo  , prognollico  di  catti*  ^ 
ue  anzi  peiiime  influenze  , che  haucuano  da  leguire  j come 
in  fatti  da  li  à tré  and  fu  tran  gliata  la  V'valle  dal  Contag-  ijnà 
gio  y che  ccfsò  poi  per  i'intcrccili.me,cnnc  lì  credè,  di  S.Koc* 
co  . Seguirono  apprelso  grani  rotture  trà  il  Papa,  e l' Imperatore 
Lodouico  Quarto , per  apgiuliarc  le  quali  venne  Giouanni  Ké 
di  Boemia  , e di  Polonia  figliuolo  dell’ Imperator  Henrlco  in.# 

Italia  , doue  fece  diuerfe  cofe  , c rrà  le  altre  ad  iHanza  *33®* 
degli  Oratori  di  Val  Camooica  procurò  con  ogni  sforzo  di  reii. 

fi  b 2 dcrc 
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iScfeqaefta  con  tatti  li  fuoi  habfcanrì  I^anc4,&  Etnaneipata  iàU 
b giurtsdiccionedi  Brefcia-,  Mà  perche  fi  aioftr<ò  più  propeafò 
' • i Guelfi  , che  à Gibellioi  , Lodouico ricusò  U fila  Mediacione, 
e lo  Scaligero  fatto  lega  coi  ViicoAti  41  Milano  { Marchefe  ^ 
^ £fte , Lodouico  G^zaga  , e Eioreatioi  , -obligò  il  Rè 
à rtcornarfi  lenza  fiutto  in  Germania  . Mafitno  dalia  Seal» 
Vicario  Imperiale  , e Signore  diVcrema  * Vicenza  , Padoua, 
Trcujgi  , Feltrc  , Belluno  , Ceneda  , e^-Conegiiano  , 111. 
isolato  da  Guelfi  Brefciani  fiioralcici  con  mentite  Bandfere 
s'infinuò  nella  Città  di  Brelcia  , c fc  ne  impadronì  y fcac» 
ciamio  via  1 Maggi  , cpn  tutti  gl’altriCibdlini  j e conftgna- 
Ione  ilgonerno  a Mar filio  da  Car rara  , fcccdillriiggcre  Idsan» 
ta  Cattcili  del  Terrtrono  , acciò  in  <)uetli  gli  nemici  non  potes«^ 
I leroricGtirarfi  , Negro  Brufaro  figliuolo-  del- valorofoTcbaI» 
do  della  famiglia  di  Val  Camonica  iù  «juello  mandato  Amba- 
Sciatore , iofieme  con  Corradino  BocCa  da  Gàe^  à Maftino 
fiidertò  , con  promefsa  di  drugli  ,in  mano  la-.  Città  di 
Brcfcia  , $'  hauefse  mandato  à Guelfi  il  valido' loccorfi»  » 
che  poetò  in  pcrfboa  con  si  fottutuuo  iuwcclsu  di  4^ocJ 
trattato  . < 

^ Val  Camosica  , in  cui  per  la  potenza  de  Federici  preua* 
ieua  la  fiiifcionc  Gibdlina  , confiderando  non  elser  j.o.'hbilc  il 
tnanccnerfi  *da  sé  contro  ia  forza  dello  Scaligero  > tjuando 
gli  hauefst'porta^  addofso  il  pelo  della  guerra,  volcKuaria> 
fneme  fi  rafsegnò  al  (no  Oomtnio  5 per  il  qual  acqutfip 
y Mallioo  dniennc  fommamence  lieto  , ungoiarmente  per  ha- 
^ uer  guadagnato  ai 'filo  partito  detti  Fcderiit  , che  per  ia 
valliti  de  poderi  , e grandi  aderenze  loixv^faceiano  ombraci» 
«vi^à  fiioi  difiegnin  Col  beneficio  della  fteisa  lega  s' impadroni 
anco  di  Bergamo  > Parma  , e Lacca,  c diucnnetale 

la  fila  grandezza  , che  non  ficendo  più  conto  de  conibde- 
rati  anzi  (prezzandoli  ,e  pafsando  à fturbare  i confini  del^' 
le  Rcpublichc  di  Veaciia  , c di  Fiwenza  , fu  ^gione,cbe 
quelli  , c quelle  , per  cuitare  il commun pericolo  , faccs- 
< ^ ■ fero-  - 
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tirò  éonen  di  lai  ftretciffima  ' Alleanza  . Fri  j Collegati 

contro  lo  Scaligero  vi  furono  i Vilkonti  di  Milano  > eh’  erano 
Azo  figliuolo  di  Galeazzo , e Luchino  Tuo  Zio  Fratello  di 
Galeazzo  , ilquale  palTato  all)  altra  vita  doppo  la  morte  di 
Matteo  il  Grande  fuo  Padre  , lafciò  ai  Figliuolo  , Se  alli  Fc4« 
telli  le  ragioni  dello  Stato  , bauendone  oltre  Luchino  due^ 
altri  ) cioè  Marco  , che  dal  Nipote  Azo  in  va  cono  ito  fù 
fatto  annzzire  , e Giouanni  , caepafiato  allo  (lato  Clerica* 
le  ) teneua  la  Sedia  Epifcopale  di  Nomra  i ma  cominciata^ 
b^gucrra  ^ amalatofi  Azo  , e morto  di  breue  infermità  , rollò 
tutto  il  pefo  delio  Stato  , e della  guerra  à L ichino  Vifeonte 
fuo  Zio.Non  fù  però  tardo  quello  ad  operare  dalla  ftta  parcc^ 
contro'  il  nemico  , come  fecero  anco  gli  altri  Colleglli  dal- 
le loro  } fi  che  Io  Scaligero  alTilico  in  vn  nTcddìmo  tempo 
in  più  luoghi  , della  maggior  parte  dello  fiato  refiò  fpo- 
gliato  , occupato  da  Vcnctiani  Treuigi  , e Padoua  , c dal  Vi- 
feonte Brefcia , e Bergamo  , mentre  gl'  altri  Collegati  fecero 
diuerfi  altri  acquifii . 

Val  Camonica  vedendo  I che  la  Fortuna  haucuà  del 
tutto  voltate  le  fpalle  al  Scaligero,  e che  in  forno  andauano 
tntte  le  promefie  à lui  fatte  de  potenti  foccorfi  da  Lodo* 
iiico  Bauaro,  deliberò  in  pien  Confeglio  d'  andar  dietro  alla^ 
t corrente  deH’acquz  , e ratfegnarfi  alla  diuotione  del  Vilcoate  , 

& accettata  da  qoefiocoo  giubilo  1*  oblatione  per  mezzo  dc^  ittS 
Oratori  fatagli  dalla  Valle  , fù  fubfto  afuono  di  tromba  prò- 
clamato  Signore  di  quella  Patria  efib  Vifeonte  , &c  inalzati  i lui 
flendardi  fopra  le  Torri  d:l  Caildio  di  Breno  , e di  tutte 
le  Fortezze  della  mcdefiim  Vaile.  Fattali  poi  la  pace  , 
conclufain  Veoecia  l’anno  ieguente  , riniafe  à Coilegaci  tutta 
l’acquifiata ,& allo  Scaligero folo  Verona  , Vicenza  , Parma, 
e Lucca  : onde  Lucchino  per  virtù  di  quel  trattato  fatto 
patrone  di  Brefcia  , e di' Bergamo  , e con  le  lor  dipenden- 
ze anco  di  Val  Canaonica  , con  tal  aggiunta  al  Domi- 
nio , cb’  baueua  di  Milino,  di  Piacenza  , di  Cremai  , 
di  Cremoojl  > di  L(%ili,di  Noaàra,di  Vercelli, di  Como, e de  altri 

Bb  j ' luoghi. 
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luoghi  * dkioonc  if  ptó  potente  S^ore  dcllir  .LorobirditJii; 
Bcr.cdwto  Papa  , che  dtmoraua  ì»  Aui^tme  , feivtì  grarL^ 
piacere  di  quefta  pace  » che  cogliete:  al' Bauaro^  già  dvchiar:*((y 
• prhio  dell*  Imperia  , ognr  appesi©  mitalÌA  'yC  . prcrendet)- 
do  efscc  vacante  le  Sedi»  Imperiale  , eon£;imò^e^iiàl^iiDC>pa- 
"fi  al  Vifcontè,  Se  agl'  altri  luoi  Collegati,  dceaodolr  Vican; 
della  Chiefa  nelle  Città  , e Stati  4 lor  roggetei*  ;■  Ncirt  qu.TÌ 
Qtioua  Dominationc  llabilita  Val  Camonica-  >•  per  elfcr  eflo 
Viiconte  da  vera  ftirpe  Lombaeda  ,c  dai  R^?l  Sangue  del  Rè 
Delìderio/econdo  la  migrioc  opinione , dilcendcnte  ,•  nc  lenti 
lommo  contcntojhauendo  per  lo  Ipacia  di  5 4;  annicoa  varie 

, jforincdigoiicrnoàGaili,&  Alctnaiiifcraùo.-  . . r 

Comparuc  nel  ceatco’  del  mondo’  la  Signoria  de'  Vifeontt 
con.  vn  principio'  molto-  augpUo'  ,•  ntìgnifteo  , giudo'  , c__#- 
tranquilte , amniinilfrandoilgomjrno-ailìtinc  Jrduc  Prcncipr  LiP. 
chino  , Se  li  Vcfcouo  Giomrmw  Aio  fratello',-  che'  tuttr  due  dat 
Pontefice  erano  dichiarati  VicariidtllàSanra  Sedc  iirqìicl  prcre- 
fb  Interregno  c forficon  quella  faggia’ cautezza  fife  diretta 
confcrnaatiohé’Polirilìcù'àoco  à Giouannf perche  coine^  Eccle-» 
’fiadico  ponrlTè^  ritenere*  il  fratello*  Luchino-  nel'  dritto  Iwiticre* 
dcll^  obbedienza  douUta*  alla-  Ctóer»  ••  La  primi  mira  dèi-  due’ 
Pfcncipi  fu  di  aflodarfi  nc!  Principato  con  ia bcnèuolcnza  de  Aid - 
ditrr  5 alqial  fine  fcnzaf  innoiiarccofa  alaiaa  ,•  confccinarono’ 
allc^  Gitxd  ,e  lla<lfoggtfti  i lor  priuilegi e pemiifrfO^  i tutti- 
U libera  praiica^lTc  proprie  codumanzc'  * ; Val  Caramuc»^' 
perciò noaMTimutò'puMoloftiledclFanrico  gowew»or*<|titwiro  al- 
le Icgui,  mi  benfi  qo'inio  al  GiuAljcente,rmmtVe  per  accordato  co* 
miucto  ad  hiucre  Podeftà,Caftcllano  y Se  altri Offifciair  hCilanc- 
lì  , Ipcditigli  da!"  Prcncipe , e come  prima  ( beuchc*  parte  del- 
Bre/biano  era  indi  ptndciice  di  qualunque  Città,  eoli  continuo- 
aiicofotro  de  quedr  nuotii  Signorf  . Perciò'  Luchino',dando'  vn- 
ptioilc^io*  doppo  la  pace  Ibdctta all* Città  di’  Brefcia-  ,•  col- 
quale  ^ifoteometteiia  tutte  le  Tcrcé,.Cafticllf , Ville, c Luoghi  det- 
Tcrritorio  nefie  cxufe  tanto  ciudi , quanto  criniina-li,c  mi4tc,.  Ss 
Se  ia  tutte  le  grauezze  reali  > c pcffonali  ,fidicbUrò' , che  ciò» 
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ftifmJteusfoIoper  le|jartìc<»gionrc  del  Terriiori#  -,  tion  ^ pV 
le  altre  ,ebe  ^odcuano  Ja  preroganua  de  paiit  Separate  « irà  quali 
«inolierà  Jq  primo  Iik^o  Val  Camonica,®  doppo  U Ktuieu^ 
di-  'Sató  a ia  X«fca  di  l^to  con  le  prccifc  parole^  j 
Aè  hoc  fam^m  nofìro  jmandtito  ^xtfptAn^s “T errai  , Vtlìas ^ Ò"  loca^ 
ÌMrisdi^ÌMOH<Va^lkC(tmo»itm^Rtptrta  iacui  {iarda  , Ò"  T errar» 
mslram  Lo^dt  , ama  wUiam  ’-Joiumut  »Mttatem^  i 
Capitolo  cftraco  dail’  originale  ncJla'-CaiiccUaria  d ella  , V^aU 
Jeeltdcntc  . Papa  Clemente  V f.  iucccflorc  di  ^edcdcctp 
X 1 5r.  cangiò  à Gionaoni  Vdcontc  -il  grado  di  Vt-rc», 

U9  dì  -Nouara  in  ajacllo  d’Arcuicfcono  di  Milano  , confccr 
mandoio  col  fracdlo  nel  pollo  de  /noi  Vicari)  noi, 
podeduto  dominio  , onde  trasferendo  Gionanni  fodet-  , 
to  la  rcfilcora  alla-  ououa  fede  Arcfaicpifcopale  -,  ,piò  ‘ 
VNÌrantence  auefe  «on  Luemno  alia  fuprctna  moderatioag^ 
dello  Stato 

Per  fiperc -y  in  <<|U»1  forma  Val  Catnonica  folTc  all’ ho«r 
ra  dominata  dalli  Vifconti  , è da  nocarlt  , che  i due  fratcl» 
li  Prcncipi  non  porrauano  alerò  Titolo , ohe  di  Vicard  in  rutto- 
il  Jor  DomMio,  Dignità  , ohe  foleuano  gl'  Imperatori  dare^ 
più  limitata  , alli  Prefetti  delle  Città  d' Italia  3 ma -in  quel 
tempo  elTendo  Lodonico  Sanato  Imperatore  diiaucorizato  dal 
Pontefice, e quello  pretendendo  i lui  Spettarli  far  fimjie  pronifione 
in  tal-cafo,coaferì,c  cooìcrmd  detta  dignità à Gionanni 
no  y con  patto , e condteione , disborlarc  ogn'anno  nella  Fqfia  dh 
S.  Pietro  l'annuo  cenfo  di  dieci  nulla  fionut d’oro  3'  là  che  fer-^ 
h.mdofi  per  all'hora  le  ragion ideila  fouranità  dello  Ulto  d’  elfi. 
Viiconti  al  futuro  tegirimo  Imperatore  , c iùoi  fucceilori  , Val' 
Camonica  tion Dì fignoreggiata  da  loro , fenon  con  dominio  fua.- 
berdmatn  y e dipendente  , rimanendo  il  dritto  dell!  a ko^  Stallo- 
lato  Dominio  anneiso  alla  loia  Dignità  Impetàarlr  , che  à tal  - ' t ‘ 
tffrtto  non  fi  dette  di  noi  pcrtfor  di  villa  , Viueoa-ìoacora  Lo** 
doihco  Biuaro  contumace  del  PonteticeyUclleciii  tnani-mai  volle 
rfnonciavl'lmpenoy  dicendo  iion  haaerii  Papaaacoricà  di  .fare,  e * 
disfare  gl'imperatori)  onde  gli  Elettori  rencndofà  pcrfualìoiK^  1 34^’ 
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idcU'ifteflb  Pontefice ) a nuoua  eletctone  , acclamarono  Imperai 
tore  Carlo  Quarto , figliuolo  di  Giouanni  Rè  di  Brinila , al  ^ua« 
Je  il  detto  Bauaro  vn’annodoppocoJrccutc’imfitiatidicpnrraRo» 
t - col  morirfiqua(ìimprouiramente  tocca (fapopkliìa,CCa4ttK>da^ 
cauallo,  nel  rirornare  dalla  Caccia  • 

Nello  fiefib  tempo  ValCamonica  prouò  carefiia  efiremt_/«. 
che  fij  vniuetfalc  per  tutta  Lombardia  , come  pure  la  pefle.^ 
^j4$.  borribile  , ch'apprefso  fegui  , per  la  quale  peri  più  della  me- 
tà delle  pcrlone  j e come  fcriue  il  Canonico  Giouanni  di  Par, 
ma  morlcro  all’ bora  piùgioueni,  che  vecchi  , più  dtmnC^» 
chchuoroini  y.e  tra  le  donne  più  le  belle  , che  le  brutte  / 
di  vantaggio  feorse  quella  Patria  vn  terremoto  così  borrendo  , 
X24P  unto  r auanzo degl* habitanti  in  molto  (pauento  j lì- 

' * gillando  quei  calamitofi  fuccefii  la  perdita  del  buon  Prencipe 

Luchino } che  guadagnatoli,  i cuori  dir  urti  con  amibililfinii  crat*  . 
ci  in  vita  , fù  compianto  con  lacrime  vniucrfali  IO  morte  . Ri> 
mala  Val  Camonica  foggcttaal  lolo  Arciuefcouo Giouanni»  con» 
rinuò  a godere  tranquilli  ripolì.nou  oftance  , che  come  bellicolo 
più  del  Fratello  moiiclse  delle  guerre  , efacelledcgr  acquiUi  $ 
poiché  tute’ il  trauaglio,  che  diede,  lo  prouarono  i Rati  degl’ al« 
tri  j liudiando  egli  accuratamente , clic  ncFfuo  RclTcro  gl  animi 
de  luoi  VaRallt  vnitainer.ee  quieti  , e donniflc  ogn’ vno  aggiata- 
mente  all’  ombra  di  gioconda  pace  . Flaucua  l’Arciuelcouo  due 
Nipoti  fiarnabò  , c Galeazzo  , à quali  diuilc  lo  Stato,  laFciaii- 
do  la  parte  orieutaie  à Ba<nabò  , c 1'  occidentale  a Galeazzo 
per  la  quale  tcRamentaria  d Ipodtione  toccando  al  primo,  oltre 
altri  Staci.,,  le  Città  di  Brefua  , c di  Bergamo.,  anco  VaL 
Camonica  rimafc  nelle  pertinenze  del  iheddimo  , cir^è  di  B r« 
oabòyCuntcmira.. . i Termino  1‘  Arcinefeouu  Tua  vita  mortale 
nell' anno  5 4,.  di  quel  S<  culo  , correndo,  il  quinto  da  ch<L> 
*354-  teocua  iolo  le. redini  del  goiicrno,  c tra  le  pompe  magnificili:^ 
delle- lue  clequie  fi-ornò  il  in-trmo  fepoLcr.ilc  col  mtmorabile  E«. 
ptrafiuinaentottato.  dal  Rm  .Idi.col  qua’cqurlglocioriinnìo  Prc>i« 
cipe  > per  documeoiarc  tute’ iluoi  Valsalii  della  lubri^ta  dcl> 
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le  - hiiinane  grandcize  , ancor  dclbnto  dfceua  • 

• fihi  diaittM  , quid  lati  paUtìz  projtmt 

. Cum  mthilufitiat , qatd parao  marmare  e/audor  « 

' . r 

In  qucfto  tempo  di  confentimenco  del  Papa  ì con  preuia  promi& 
fione  di  ritornar  fubito  in  Germania , fauorire  ia  Cniefa.^  » 
e non  aggrauare  le  Cittì  , focccfse  la  venuta  di  Carlo 
C2siaito  io  Italia  , per  elsere  fecondo  al  folito  iocortmaro  j 
la  qual  venuta  riufei  memorabile  , e gloriofa  alla  noftra  Pa* 
cria  , eh’  heboe  Thonore  di  vedere  , e feruirc  la  Macllàdi 
Celate  nel  lui  regreflo  in  Gerroanm.Eotrando  egli  per  il  Friu- 
li fù  accolto  magnificamente  in  Vdine  da  Nicolò  Aio  Fra-  Ijll» 
trllo  Patriarca  d“  Aquilcia  , e poi  Aiccellìuaroente  dai 
Carrarefi  in  Padoua  , dai  Gonzaghi  in  MantouajdagrEilen- 
fà  in  Ferrara  , e dai  Vilconti  in  Milano  : quali  tutti  giuran* 
dogli  fedeltà  , ^e  riconpfcendolo  per  Sourano  , furono  da_« 
lui  ne  loro  Oominii  confermati  , e tuct' intento  al  bene  dell- 
Italia  ridulfe  à fine  la  pace  tra  i Vifconti  , eVenctiani  , & 
ì loro  Confederati  > che  prima  erano  in  gran  rottura  , per 
haucre  r Arciiickouo  Gtouanni  ne  gl’  v Itimi  fuoi  anni  moife 
Tarmi  à fauorc  de  Genouefi  à Venetiani  > nemici  . Nel  gior- 
no dell’  Epifania  prclc  nella  Chiefa  di  Sane*  Ambrogio  del- 
la Citra  di  Milano  la  Corona  di  Ferro  con  gran  feda  dcu> 
popoli , alla  quale  concurfero  con  gl'  Ambafciatori  de  gl- 
altri  Stati  anco  gl’^Ocatori  di  Val  Cainonica  , già  fiabilicn 
nella'  Signoria  di  Batnabò  » c.ia  di  lei  fouranità  reintegra* 
ra  nell*  Imperatore  $ e quello,  memore  de  feruisi  preftaci 
da  Matteo  VifctMite  , alT  Imperauare  Henrice  Aio  Auo  » 
c feorgendo . appreifi»  la  fommilfìone  di  ftarnabò  , e Ga- 
leazzo > & i trattamenti  magnifici  , che  feco  vfauano  , fe 
gli  moftrò  fommamente.  affettuofo  , grato  , e beneuolo  « 

Andato  à Roma  , e (olennemente  incoronato  per  mano 
de  i Cardinali  à ciò  depuuti  dal  Papa  , ancor  fóggioman- 
cc  in  Auignone  , iubitamentc  pani  | pn  ritornare  m 

Aicm- 
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AlemagnaiUclie  aggionlè  (limoli  vna  coneiura  fcoperta  in  PiTs  ^ 
contro  Ja  fua  pcrfona  ch‘m  4*  attaccar  7uocoTan^^^ 
al  Palazzo  BK„„>gJ,  ; .he  Sò 

non  fiJariidegl  italiani  . Scriue  iJ  llmaldi  fotto  oucil'an 
» I j 5 f.  che  iGd)dIini  tentarono  ardentemente  di  ' fona? 
tare  1 an.mo  di  Carlo  contro  Guelfi  , porgcn<toel, 
fopra  prcicfi  granami  , e danai  patiti  da  djueih  $ ma  Si  col 

rncttergl««ugr,occhi  ;li  ma^'  grandi.  iUccWTi  al  tempo  dell’ 
Imperator  Heorico  fuo  Aqo.i  e de  altri  Imperatoci  per 
haucr  aderito  a finali  fnftigationi  , refe  vani  i /or  tenritmr 
eper  non  cader  io  lofpetto  di  panialità  verio  deJl  vna  ò 
1 altra  fartumc  , cercò  di  partirli  alia  più  fpedita  chr 
p«euzdzll  l,zl„.  Tute,  la  dlffioil<4  «tóftcM  in’rhr,^ 
J n"»a  ” ® «contri  , deuendo  pzOue  p«  la  Lombardj«_. 
dalli  Magna»  ddia  ìuaMngolacintnte  It  prrfaie  inflanze,  trano 

dwTa  Pt^Iifa’r'"®  ' ■ *' 

detta  Ptonincia  jenaa  toccare  veruna  Città  , c drittameute^ 
incammarfi  per  Val  Camonica  verlo  l’ Alemagna  . appS^ 
bito  al  buon  con/rgli&,,  « creato  Martpialdo  Vefcoud  d Auau. 

Marebelc di  Monfer«o 

Vice  Rè  dell  itaba  , r doluè  fuWto  l’ e/ecotione . 

Val  Canaonica  aJl’auìfo,,  che  doueua  ciTer  honorata 

^ colmò  iurta  Vi 

giubilo  , e fi  mifc  in  apparecchi  al  poffibilc  io..iuofi  , & i| 
Magiftraro  in  corpo,  con  tutt  i Nabtit  della  Pania  c le  ^ 
inil.tic  ordmark  , c d,  fifema  fquad tonate  , e pofte  ferro  1^ 
Ipiegatc,  c tamburi  faattcttii,  fi  portò  à 
copfoi  , per  ^gli  I incontro  . . Non  roiwlwtcìulo  cS  foco 
piud.  trwn»  Snidzti  i «.db,  p,,  f„.  ^ aLk.II," 

quanta  confidenM  tcncllf  mllc  genti  <^n«e  dnpo/itmdo’ 
tra  le  Io,  mani  k ficntejza  dell,  fua  Perfon,  . Se  aHmrSa 
1 «Are  techianiid  »na  fatticoeconln.  dell'altra  , cA  ttafeie. 
gl*«  il  palbggiq  per  queft. Valle  , diede,  vedere,  ch^. 
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irt  elTi  ftaffcrr#  <i«kre  tulle  fcpirtfr  ' 

Corrcnrfu  airirora  ilniefc  di  Giugno  , accre(>be  b qCialitl 
dell' allegra  ftjgioac  qiielb  del  feftiuo  wconti»  ,^ertidcì  di  gran 
piacete  à lui 'Macftà  Celare»  lo  friioprire  ndl'^ingrelf»  Jetii^ 
Valle  peri»'  ratiecà  deconcaUi  fenf  y e moltiiudine  dcccMiua'li 
«Ulte  fiorite co«e  va'va^Jtfitraiaamta  dalbiiaruraj  .«.U  luó 
^ godimento' maggiore  però  fil  il  finwrare  l’ elbento  gaudio  de  po- 
^ poli  , & il  rittouarcin  tutte  le  Terre  , per  le  quali  glicoBUcnnc 
palTare  , genti  fenzi  fine  , che  cor'reuaao  gtuliuc  à vederlo  > 
e godere  della  fila  prcfcnza  $ capezzate  le  firadc  con  fiori , fiepa- 
i«  con  frowdof*  Abeti, & cretti  Archi  Trionfali  ,do»c  il  cuore 
<>e  tutti  con  quello  motto  di  giòia  li  feorgeua  efpceSb  • 

CARLO  PACIFICO  • 
ROMANORVM  IMPERATORI  INVICTISSIMO, 

ET  SEMPER  AVGVSrO, 

SALV^ , ET  VICTORIA. 

Si  raddoppiarorio  le  felle  à Breno  , doue  fircc  il  primo 
<o"giotno  , con  trattamenti  corteli  , filoni  d'allegrezze  , luo- 
ehi'",  sbarri  , acclamitioni  , & altre  dimOllrationi  publicbe  , 
Comparendo  quiur  tutti  gl  ordini  dcIConlcglio  della  Vallc^  » 

‘ i'Gtrtfdicenti  , eh’ à quel  tempo  èraiio  molti  & i Confoli ,« 
Sindici  della  Comiminicà  à predar  à Cefare  il  douuto  homag- 
aio  }ne  fi  $à  prccUaiwentc  in  qual  altro  luogo  d'efia  Valle  prc« 
delle  alloggio  « ma  Iblo  , che  conccfcrità  li  fpedì  per  Alema- 
gna , acciò  da  Magnati  Lo:nbardi  non  fotfc  con  odiofe  inftanze 
fopragionto . Di  quello  paffaggiodeU’  Imperatore  Carlo  Quar- 
to  per  VaiCamonica  , oltre  la  tradicione  vaiucrfale  , ne  fa  ««- 
Aiiiionianza  rHiftoriaCarru^ina  lib.  1 1.' cap.  rapporiat^ 
dal  lormentouato  Rinaldi  nel  luogo  fodetto,  con  quella  frafe  m . 
Porfart  hali*  formhisMt  in^dÌAf  , tmìffif  LomoxrititHm  tn- 

feHifiouii»/  , ér^«*re/n'  , Datttmuf  Itt^ef^for  togitMiit  reitr^ 

Sohemam  t fic  efdcm  Mtfo  menfe  Innij  trMfitum  ficiens i>er  Ltm» 
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iarJiam  iutranìt  VàlUmVcUCaM9mtm,t^iù fer  AUmmìam  Pràgiìf 
efi  r^«ri/«;,Oeli'i(le(ra  fà  laencioae  Bernardino  Cono  pie-j.  ag« 

{;tongendo  iahonoredet  Vifconci  que/lo  particolare  , che,  ^ 

' linpcracore  Carlo  partito  da  Fifa  alli  irndcci  di  Maggio  gioore 
à Pietra  Santa  j poi  venne  à Cremona,  à Soncmo  , e per  la 
Vaile  Camonica  ritornò  in  Alemagaa  , hauendogli  i FratelU 
Vifconti  fopra  ti  loro  Oomiaiocon  grandiflinu  liberalità  fatto  le 
fpcfc . 

Si fuQcftarono quell’ all^rnze di  Val  Camonica  peri  fuc* 
* ceffi  dell' anno  fcguente  , mentre  Matqualdo  Legato  IrojKria» 
le  citò  in  giudicio  i due  Fratelli  Vifconti  , querelati  d'  hauer 
tenuto  mano  all'  infidie  tramate  contro  l’ Imperatore  à Pift_d  , 
alTcgnandogli  il  giorno  i i.  di  Ottobre  à doucr  comparire  ^ } 
pafTato  il  quale  , e quegli  non  comparii  , Marquatdo  afìlihito 
dal  Marchele  di  Monfcraco  , fece  vn  afpra  guerra  alli  due  Fra- 
telli , alli  quali  occupò  Nouara  , Se  AHi  . Oiuerlì  Guelfi 
di  Lombardia  partialiifimi  dell’  Imperatore  » come  amico  del 
Papa  , corfero  in  quella  congiootura  lotto  le  bandiere  Impc- 
periali  j il  che  eccitò  tanta  collera  in  Barnabò  contro 
fateione  Guelfa  , che  poco  mancò  , non  la  facelTe  pafTarc^ 
tutta  à fil  di  fpada  . $' accrebbe  il  fooco  , quando  Bama* 
®*bò  , volendo,  recuperare  Bologna  dalle  mani  del  Papa  ,,i 
Guelfi  rteufarono  di  militare  , noi  giouando  cucce  le  ragioni 
fatte  da  quello  publicare  m tutte  le  Corti  de  Prencipt  , a Ic- 
aar  loro  lo  fcnipolo  di  confcknzi  ) onde  Barnabò  montò  in 
tanco  furore  , che  diede  autorità  per  tutto  a i Gibellini  di 
perfegmeare  i .Guelfi  , d'  vccidcrli  , Se  abbruggiare  le  loro 
cale . Non  ci  voleua  altro  , che  quello  pcecipicolb  parti. 
IO  , per  cangiare  nella  nollra  Patria  T aUcgreaae  d’  vna  grò» 
condiilìma  Soent  nelle  ai^ufde  d' vna  dolorofa  Tragedia^  : 
||dr*e  ne  lece  egli  Hclfo  il  Pri^ogo  , quando  venuto  à Bergamo  , 
cadutegli  nelle  mani  trenta  otto  pecione  , quafi  cucce  di_« 
Cimbergo^U  Val Camonica,clie  non trouarono  luogo  allo  fcam. 
po  9 li  f<^  «irocke  , c ^f^ac  alic  fumine  i loto 

Corpi 


% 


Digitized  by  Google 


^rOBKATA 

Corpf  ; Si  riiirò  daU’irhpreù  di  Bolc^na  , quando  fi  vidde 
Tombaituto  in  vn  wtnpo  da  Egidio  Cardinale  Legato  del  P4. 
pa  , dagl’  BAenfi  di  Ferrara  , dai  Gonzaghi  di  Mantoua  , dai 
Carrara  di  Padoua , e dalli  òcaiigeri  di  Verona , & intefe 
prepararli  contro  di  lui  le  arme  defi'  Imperatore  , del  Rè  d- 
Vngaria  , e d’altri  Potentati  , & ammcireodo  gl’  ofiìct/  di 
Giuuanni  Kè  di  Francia  » c di  Pietro  Ré  di  Cipro  , con> 
fentì  alla  pace  col  Pontefice  , e con  tutti  li  Collegati  delia 
Chicfa  i Mà  quella  pace  riu/ci  infruttiiofa  per  i Guelfi  , de 
quali  fece  ad  ogni  modo  Imantellare  alcune  Terre  nel  firefeia* 
no  y e nel  Bergamalco^dal  che  fi  hlolfera  quelli , di  colle- 
girli  tutti  allienic  , per  aiutarli  l'vno  1’  altro  alla  diiera.* 
contro  de  Gibellini  • Li  Guelfi  di  Val  Camonica  firinfcro 
atlleanza  con  quelli  di  Sca/ue,  e d'altre  Valli  Bergamafche, dono 
preponderaua  la  fattione  Guelfi  , che  feruì  d‘  opportuno 
loccoifoà  quella  della  nollra  Valli  ^ per  contrapefare  le  for- 
ze per  altro  preualeoti  di  gran  lunga  de  Gebellini  , Capi  de 
cpiali  erano  i Federici  di  Montecchio,  d'  Hrrbano  > di  Gorzo- 
ne, della  Rocca  diMù,  edi  Vizza  , i fieccagutti di Eleno 
r Maglioni  di  Malonno  , i Beccaferri  di  Ccmo  3 come  de 
Guelli  fi  coDtauano  per  Capi  li  Nobili  di  Lotto  , i Griffi  di, 
Lofciio,i  Ronchi  di  Breno  , 1 Pellegrini  di  Ccmo,  1 Grandelini,e 
Lupi  di  Borno^e  gli  Antonelli  di  Ctmbergo  « Le  Communi  ti 
c ìc  fi  dichiararono  intieranKnte  di  fattione  Guelfa  ,fi  rellnngoao 
a quelle  di  Lotio,di  Lolciu>,di  Ctmbergo,  di  Grcuo,di  Bragooe,; 
e di  Getto . Alcune  fiettero  egualmente diuile oclle  due fattioni,  > 
e >me  Btcno  , Guardo,  Prefcciio > Ceuo  > Sauiorc,e  Borno  , e; 
tutte  le  altre  lì  protellarono  con  la  maggior  parte  degl’  habitanti 
dalla  parte  Gibellina  , che  furono  Daicgno , Vionc,Vczza,Mà  , 
Monno,Cortcncdolo  , Edolo  , Sonico  , Malanno,CoKenc_jr,  • 
lncudine,Sellero , Ono  , ò D ò Cerueno  , Paifco  , Demo  , • 
Bienno,  Alilo, Ciued.no, MalegnOjBcrtio,  Offimo  , Efeno  ,. 
Atrogne  , Piano  , Gorzonc  , Herbano  , Cafiel  Franco 
Moncecchio  , Corna  , e Darfo  . Per  ' poterfi  conòfeere  trà^ 
di  loro , c faperfi  difcetncre  di  qual  fattioac  foirero  , hancoano 
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■ la  propria  diuifa  de  Guelfi  era  vna  Croce  Bianca  , e de  Gìbelli« 
ni  vna  Croce  rofsa  , cuccica  fui  Capello  , osù  la  fi>alla  ne  vefti» 
inenti  , e coftumauano  , di  piantare  Maggi  nelle  piazze  dellc^ 
Terre  con  la  bandiera  della  propria  fattione  , c douc  quelle^ 
erano  mifte , faceuano  lo  ftcfso  auanci  le  porte  delie  cale,  per 
darfi  à conolccre  , fé  Goelfì  fofsero  , ò Gibeliini  gli  habitanti. 
frano  quefli  Maggi  arbori  lunghi  , c grandi  , che  portarono 
tal  nome  , perche  nel  primo  giorno  di  Mjgg  ovfauano  piantar- 
li di  nuouo  con  molta  feda  , e quindi  nacque  la  'tudtimanziM  » 
ritenuta  fin  bora  in  alcune  Terre  di  Val  Camonica  , d'erigere 
in  mezzo  le  piazze  arbori  fmifurati  , che  paiono  Antcne  » col 
nome  pure  de  Maggi  » douc  in  vecedelli  Itcndardi  de  Guelfi  > e 
Cibellini  , s' alzano  quelli  della  Serenifiìma  Republica  Veneta, 
col  dolce  epigrafe  ; P»xTtkiMarte,EHaHgeiiflamekt , Dal  anno 
(cfsanta  tré  fino  al  nonanta  otto  di  quel  Iccplo  durò  la  guerra^ 

' uà  quede  due  infierire  fattioni  de  Guelfi  , e Gibcllini  di  Vai 
Camonica  , ogn’vna  delle  quali  prctcndrua  d haucr  ragioni 
vantaggiofe  in  iuo  f^tiurc  , prr  poterli  valere  dei  lus  dellc^ 
arme  in  qualunque  incontro  della  nemica  parte  , c cornea  caua 
da  gl’ Articoli  della  paci,  iconica  poi  tra  loro  , oltre  le  viccmlc- 
uoli  aggrellìoni , occupitioni  de  beni  , deprcdationi  de  poderi, 
Ipogti  delle  cale  , bottinamemi  d’animali  , Taccheggi  delle  Ter- 
re,incendi;, e defolationi  delle  Fortezze  , multiirinii  furono  anco 
li  fatti  d’ arme  , le  fconficte  , le  prigionie , le  vccifìoni,  «x  altre»# 
rimarcabili  hodilità  , e violenze:  non  mancando  ne  meno  altri 
limili  fitti  occorfi  fuori  d’efla  Vallecon  Tarnu:  auiìiiancdefattio- 
nari; della  inedema.  Hauendo alcune  Valli  Kcrginalchc  par- 
1,-.^teggiane  de  Guelfi  , maflì me  quella  di  S.  Martino  la  Brem- 
' ^ brana  , e la  Scruna  nbellari  da  Barnabò  per  la  cig  « nc  fodetta» 
epoltefii-iii  arme  sù  la  difefa  , mando  egli  per  dcScll.irle  , Am- 
brogio Tuo  Figliuolo  naturale  , accompjgnaro  da  moiri  Nobili 
MiUnefi  , con  trecento  lande  , & altro  b ion  ninn  ro  di  mili- 
tic  gregarie  , co  quali  eficndo  peruenuru  nella  Valle  di  SaiUi* 
Martino,  e per  quella  caiialcjto  fino  a Caprino,  vi  fece  alto  pcc 
alcuni  giorni,  confuliando  il  modo  di.  fai  irei  monti,  de  occupa*' 
• • re»# 
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re  i poil{  , ri/ólutodi  volere  con  totale  ruina  |Hinire  1’ inob« 
bedienza  di  quei  popoli  : Ma  quelli  radunati  da  ogni  par- 

te gli  amici  , & ingroflàtì  lingolarmcnte  dalie  truppe.,^ 
Guelfe  di  Val  Camonica  > con  tant’  empito  j e furore 
fe  gli  molTcro  contra  t che  Ambrogio  con  le  fue  genti  non 
valendo  riparatli  , ù niile  1 fuggire  , e battendogli  die-/ 
tro  i Valicfani  , doppo  vna  gran  ftrage  delle  fue  milititi, 
lo  fecero  prigione  con  Azzone  , e Antonio  Coregiefejcht^ 
dalle  turbe  arrabbiate  furono  trucidati  . Barnabèalla  nuouadi 
ai  infaudo  fuccelTo  sì  rammaricò  altamente  , e deliberò  di  far- 
ne alta  vendetta  j cmelTo  aflicnie  vn  groffo  cfcrcito  , caual- 
cò  in  perfona  verfo  ledette  Valli  , drizzando  il  camino  à 
quella  dì  Sanu^  Martino  , doue  occupata  la  Chiefa  di 
Ponte  forte  la  terrapienò  , e riduflfe  in  Fortezza  monitionando- 
k di  tutt’  il  bifogaeuole  per  vna  lunga  fofìfìftenza  . Gli 
liabitanti  chiamarono  todo  al  foccorfo  i foliti  amici  , Se 
Auliliarij.di  Val  Camonica  , che  non  furono  tardi  alla  difc' 
fa  de  loro  Alleati  s Mà  conofeendo  le  loro  forze  .difugualt 
à quelle  del  Prencipe  » e conlidcrando  , c(ie  andando  il  nego* 
fio  in  lungo  , erano  in  gran  pericolo  , dabilirono  d iiumiliarlt 
■con  alcuni  capitoli  à Baroabò,ii  quale  ruinate  tutte  le  fortezze  di 
quelle  Valli  Bergamafche  di  fateione  Guelfa  , fenza  però  toccare 
quelle  di  Val  Camonica , ritornò  come  trionfante  à Milano . 

Di  Galeazzo  fratello  di  Barnabò  , paflatoà  miglior  vica^ 
fino  l’anno  iz6  8.  nel  quale  mancato  anco  l’ Imperatore  Car- 
lo , gli  era  fuccelTo  Vincislao  , era  rimado  vn  figliuolo , chia- 
mato Giouan  Galeazzo  , che  nell' anno  di  nodra  filute  13^0. 
prefe  per  moglie  Ifabella  figliuola  di  Carlo  Quarto  Rè  di  Francia, 
c d’indi  prcfeilnomc  di  Conce  di  Virtù,  per  haucr  Iiauuto  il 
Contado  di  Virtù  , come  dicci’ Alberti , in  dote,  mz  elle  ido 
morta  IfabcUa  , e propoflagli  da  Barnabò  per  Spok  in  fecoidi 
Voti  Cateerina  fua  figliuola  c jn  dote  di  cento  mi  ila  Ho- 
rioi  d’Oro  , giudo  nel  tempo  della  detta  vittoria  periienz 
ne  la  difpenfa  dal  Papa  , che  diede  motiuo  , comc^za 
per  compimento  , delle  fede  di  quella  , d folennizzat 
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{ero  poiìtpofàmence  > c con  (iraordùiane  iUegrezzc  le  nozze 
de  ir<ii  . Poca  allegcezzx  recarono  alla  noflra  Patria_ii 
tali  fette,  la  miona  (fe  qoalt  venne  accomprignata  dz  aitri_« 
functta  y che  Bernabò  vuol  dinootior  molettar  il  Bolognefe  ,* 
e tentar  d’occupare  quella  Città  , e pecche  bà  trouacoi  Cuci. 
fi,come  prima  rettiuii  feguiclo  in  qaeirimprcfa  , e montato  an« 
cor  in  collera  contro  dt  loro  , e tornato  d diciiiararii  ribelli  , Se 
à dar  libertà  à Gibelliot  di  perfeguitarli  ; &ccconuour  ioccn« 
di;  > che  piò  che  mai  aJcamenccdittrugono,e  vmccdcuolmente 
difettano,  eie  facoltà  c fé  vite  delle  duefectionr  . 

Li  Guelfi  di  Val  Camondea  capi  de  quali  erano  i Nobili 
‘ di  Lodo  >per  prcumire  rnemner  >fi  porrarono  in  grotto  nume* 
r»  , accompagnaci  da  quellidi  Val  Seriana  , e Brcmbana_>  >, 
comandacr.da  MecinoO^no  y airattcdén  del  CafteUo  di  San 
Lorenzo  ^ ficuatonclla  ValScriaoa  luperiorr  vicinoà Roctta  , 
doue  molti  della  contraria  fercionc  congregarr  con/ultauxno  hot 
fiilirà  contro  di  loro  . Ciòvditoda  Gibcllini  , Cixfcro  in  nu  - 
mero di  a 300^  parte  à piedi  y parte  là  cauallo  per  foccorre* 
re  gli  atntci  attediati  , &alii  1^  di  Maggio  ckiranno  1378. 
gionfero  in  vicinanza  d’vn  migfioà  dctro>CatteIlo  y doue  fi  fer» 
maiono  per  concitare  il  modo  di  tentar  ilfoccorfo  . Amier«* 
riti  gl’Àgrettorr  di  ciò  y fenza  feappoc re  indugio  y ' IaIcMco 
alla  dittefa  de  oceupatr  fK>tti  numero  bottante  di  mélirie  , 
andettero  ad  incontratJi animofi , & arraccau  fiera  rutta , doppo 
lungo  com'>)tnnapcncoaira  fiiie  t Gibcllini  fingono  rotti  , c con 
ttrccti  à darli  alla  fuga  ,,  lafetando  buon  mimcrodefuoi  ettmei 
fili  campo'  . Ritiratili  detti  GibeUini  è Sknre,.  appara  fpuntò 
il  giorno  feguente  y che  riprendendo  fe  tteffi^  di  codardia.^  , 
ricomano rincorati , Se  intrepidr  all'  ioiprefe  } Ma  venuti  di  nuo» 
no  à battaglia  , fur'mio  ancora  da  Guelfi ardicamcncc  rifiutati  , 
e feonfitti  . Àccrcfcmci  polli  Gibcllini  «fi altri  r d 00^  Faiv 
ti  de  loro  coifederati  , vi  riramarono  alli  za.  Maggio,tifò 
luti  y ò di  cacciare  i Guelfi  da ll’àfledio  della  Fortezza;  amiea  yò 
dt lafciacui  la  vita  j il  che confiderato'da Guelfi,  e feergrado  y 
‘ che  rerpugnacionc  ricbicdeiia  ancora  luolcoten^o  ad  vkumr la  y 
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l'ìmpfouìfaaaeoce  partirono.  Coftò  però  cara  Timpatienaa 
« Ouelfi  alia  lor  6c£iooe  > mentre  i Zibellini  Tcorrcndo  libera» 
hicnte  d’iatomo  , incendiarono  Roccafino  , Honorc,  Sangauaz» 
zò , Cerere  alto  , e baflb  > e buona  parte  di  Clulone  , e del 
iuo  Territorio  ^ doue  vccifero  molti  GucJH  , e fecero  grofio 
bottino  d’animali  j cGiouanai  Oldofrcdo  Conte  d'  Ifco  • 
.e  di  Val  di  Bracciano  , e Vicario  di  Francia  Curta  > ch'- 
, era  il  maggior  nemico  de  GuclH  di  Vai  Can^onica  , valfolì  della 
congiontura  , con  vna  grofsa  partita  de  Fanti,  e de  Caualli  afsaU 
cò  Comeduno  Terra  Bergamalcafe  a'abbriiggiò  la. maggior  part.e, 
con  morte  de  molti  Guelfi. 

In  queir  iltelso  anno  Bamabò  diuile la  Signoria  à figliuoli, 
eh* erano  cinque  , ctoò  Marco  , Lodouico  , Carlo  j Rodolfo,  e 
, JMafiino  1 Se  batiendo  cualegnatp  à Marco  la  metà  delia  Signoria 
di  Milano  , à Lodouicu  Lodi , c Crema  , à Carlo  Parma,  c 
Borgo  S.  Donino  , a Rodolfo  Bergamo  , Soncino,  e ^ 
Giara  d' Adda  , à Mallino  diede  Brcfcia  , c la  Rjuicra 
di  Salò  ,•  colia  Val  Camomea  . Mandati  poi  rutti  con 
nobile  Comiciua  ù prender  il  pofterso  dei  lor  Domini;  , Malli» 
no  , di'  era  il  Beniamino  della  Madre,dctta  Regina  Beatrice  fi. 
giu  del  gran  Madinu  della  Scala, Imicndo  riccuurj  gli  iiornìgg;  da 
Cictadinj  di  Brdcia,c  caualcando  doppo  la  Ri(i;cra  per  Vai  Ca» 
monica,fù  con  appiaiifo  acclamato  lor  Signore  da  tutte  due  le  fac» 
tioni,ogn’vna  de  quali  procuraua  con  ainorcuoli,c  correli  officiofi- 
tà, di  guadagnarlo  dilla  fin  parre.Se  jn  congiontura  di  tal  nouità 
haucllc  Barnabò  pollo  compenfo  per  l’aggiullaincRto  delie  due  far* 
Cloni, con  procurate  1 visione dcglanimijCc ilrifarcimentodc  danni, 
hauerebbe  litro  nfioi  jrc  la  quiete, c la  pace  di  Val  Camonica,c  di 
tutt’ifiioi  ItaniMi  ciTeiido  troppo  inuipcrito  il  di  Ini  animo  con- 
tro i Guelfi  , rnmfero  le  cofe  nello  fconcerco  de  prillini  difordini 

Ciò  , 'che  tralcurò  di  fare  il  Prcncipe  con  la  fua  auro-* 
ritàjl’opcrò  la  pietà  d'vn  diuoto  Prete  Don  Marcino  Maggiorati  d’ 
Herbaiio,  hiiomo  d’ infigne  virtù , e bontà  , c gran  Zelatore  della 
Salute  deir  anime  , che  ondando  nll’hora  d'inrorno  con  acque  del 
Ciclo, per  cllingucrc  qucl  fugco  d’infetao, operò  in  griifa  con  le  fuc 
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' caritatiiie  cfortattoiii  , che  fi  ràliifleiò  ^ le  'parti  i iètiHmétti  HI 
pace  , & àfare  comproMeffo  in  Arbitri  di  tutte  le  loro  guerce, 
c difièrenze  . Alti  a.  Marzo  di  queiranno  i 3 7 8.  iù  notata  la 
Scrittura  di  compromiiTionc  in  Cirnbergo  dai  Capi  delle  lattioal 
'di  Val'Camonica  , e di  Scaluc  per  mano  di  Giouanni' Aluenco 
Notaro  Cittadino  di  Brefcia  } e per  Arbitri  fi  nominò  il  ptefat^ 
Don  Martino  ’(  tanto  era  il  concetto , che  fi  tencua  della  iua  ' vir- 
tù^e  prudenza  ) coi  Nobili  Signori  Fachinochi  da  Gorzónc^*, 
- Andrcolo  da  Sauiore , Stefiino  Gnocco  da  Cerno  , Giouanninr 
Albrici  da  Tico  minore  di  Scaluc  , Francefchino  Ronchi  da*  Bre< 
no  , Pafino  Griffi  da  Loieno  , cBiidoino  daBragone  . Il  trac* 

• tato  doucua  efiettuarfi  al  principio  d’Aprile  fegucntc  : Mà  fuani 
in  fumo  per  la  ripugnanza  di  Bomefio , e Baroncino  da  Lotto  in 
compromctterfi  -negli  Arbitri  fudetri  circa  la  Bafiia  del  Doifa  di 
'Cerno,  eh' haucuano  occupato  à Gibeltini,  e non  voleuano  re* 
fticuire  s iconuolco  il  tutto, fi  ripigliarono  le  arme  da  ambi 
^ due  le  fattioni.  < 

I37P.  Quindi  è , che  Tanno  feguente  quelli  dtCaftre  di  fattio*' 
ne  Guelfa, chiamaci  in  aiuto  i noftri  Guelfi  CaiBuni,3c  i Serianefi , 
alTalirono  ^ per  vendicarli  d alcuni  oltraggi  da  Gibcllini  riceu* 
uti  , le  Terre  di  Cafirigo  ,diGandino  , c d'altri  vicini  lunghi 
che  riempirono  de  firagi  , e bottinato  quanto  poterono  ,ata  - 
carono  à luoghi  ftcili  !c  fiamme  à di  33.  Aprile  I 3 7 P.  Mà 
alh  9.  Maggio  poftifi  in  arme  I Gibellmi  di  Vai  Cam  mica, con-« 
quelli  di  Louere,&  altri  condotti  dal  Conte Odoifrcdo  , afla> 
liro  di  notte  eempo  Caftre  ne  prefero  vn'alta  vendetta , vcciden- 
do  moltiffime  per(bnc,8e  apportando  le  migliori  fofianze,  col  ri- 
durre tutta  la  Terra  in  cenere  . Reftò  quell'anno  la  faccione 
Guelfa  foccombenrc  in  ogni  parte  , c tanto  in  Val  Camonica.# 
che  nelle  Vaili  Bcrgamafche  riportò  da  Gibellini  graDÌffimi  dan* 
ni  . L’anno  rcgucntc  però  vniti  afiieme  i Guelfi  di  Val  Ga* 
^S^^monica  , coi  detti  lor  confederati  fottd  Merino  Olano  Signor  d* 
Endcna  , mentre  1 Gib'cllint  guidati  da  Giouanni  d’ Ifco  con_« 
500.  Cauaili  , c 800.  fanti  , & vn  Capiranio  mandato  do_^ 
Batnabò  con  altro  buon  numero  de  Cauaili,  priacipiaic  le  hofiiii. 

li 
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v l«'Xctrcd‘Alb»io  ,edi  GruoicWo  , 

depredato  it  XpwMori®  di  Gifalb4,&  anediato  Scanno  , e Ro» 
listate  » ioMOCttHiaJi .di  fcaccciarcj  GuclSanco  4*  Alzano, quefli 
là.aHaccaMmo  con  unto  vigore  ) (he  con  poco  coatrako  li  pofe» 
coÀlft^aiiiig^C'pcr^otetnoli  fpinpre^ile  (palle,  ne  riportatilo 
intiera  vittoria  ) con  la  liberatione  de  luoghi  aiTediati  ,&  acqui* 

Rodi  ricche  fpoglic  t non  gbuando  à quelli  ,,  che  Barnabò  gli  , . 

fpediife  in:  .focccorioGiotianni  > e Giacomo  Pij  con^ 
ntioue  truppe  t per  timorate  le  perdite  | mentre  atucando  con 
Merino  Giano  il  fatto  danne,  vicino  à Sceezano  , pugnò  qucHo 
con  Tuoi ‘feddiifiiiu  Guelfi benché  inferiori  di  numero  à nenù* 
ci  , cosi  fortemente  ) cheiu  fine  gli  riufcl  d‘ ottenere  glorioHu# 
vittoria  . L’anno  feguente  nondimeno  » che  (ù del  i } 8 i.  (e*  1381. 
condo  ilCaftclU,  ò del  1384.  al  'parcr  del  Brembate  fi  vendica* 
rono  ampiamente  i Gibellini  delle  (opraferitte  perdite  , che  as> 
falendo  d' improuifo  fitfto  il  comando  di  Zenone  Cropel Io  ia_i» 

Terra , c Caftello  d'Bndena , prima  che  potefiero  efier,  auucrtiti 
della  lor  moda  i Guelfi-  Camuni , e delle  vicine  parti  amiche  > (e 
ti’  impadronirono  { e venuti  iconfiitta con  Merino  Giano,  rup- 
pero le  (uè  genti , S(  egli  ferito , e fatto  prigione  , da  li  à pochi  ^ 
giorni  ntorì  nella  Rocca  grande  di  Bergamo,  come  fcriuono  1 fu- 
«Iccti.  Autori  .‘  benché  il  fupplimento  delle  Croniche  di  Giouan 
.Filippi  afferma,chc  Merino fiiaiuò,e che doppoconofeiuto il  lui  ' 
valore  da  Giouan  Galeazzo  Vifcontc,lo  fò  fuo  famigliare , e con* 
ccdegli  (egnala.ti  priuilegi . 

Alio  fcriuere  di  Bernardino  Corio  mori  alli  l 8.  Mag*  ■ 

• gto  1384.  Regina  Beatrice  dalla  Scala  Moglie  di  Baruabò 
rVifcontC  } per  la  quale  qiicdo  icrifle  i fuoi  (udditi  , chc^ 
ne  faceficro  efequiè  , e porraffero  bruno,  moftrando  tutti  fegno  — 
di  dolore  : onde  comparfe  le  Circolari  in  Val  Cumonica..^  » 
deuotiSma  d’  ella  Regina  , fi  celebrarono  tofio  ioienni 
iuiKrali  , & il  mento  , tutti  11  Nobili  > « fpecialmcn*  . . 

te  li.. Signori  dei  ^tfcrilo  fi  Vlddero  quclfauuo  vcftiti  da^ 
duolo»  . 

V . ; ^ Cc  a Qi»«^ 
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Quella  Principefla  fu  di  tanra  aucòrità,cbe  fefle  m gran  pare  ^ 
l’Imperio  di  Tuo  Manto, e de  figliuoli } e portò  coli  dipinta  atfc  t 
clone  alla  nollra  Patria, che  fi  cròua  uè  publici  Archimi  d’ cfTa  con 
nobile  Diploma  dato  roccoii  di  lei  nome, che  conferma  alla  mede- 
lima  il  priuilegio  di  leparatione  dàlia  Città,  c Territorio  di  Brew 
fcia_^  . ' 

Mentre  fticcedeinno crà Guelfi, e Gibeiiioi li predetd  htx)\  ne 
quali  fi  fegnatò  il  nome  de  Camuni,corfe  vna  voce , che  fìamabò, 
co*  figliuoli  haucfsefecretamcnce  ordito  di  toglier  la  vira  à detto 
Giouan  Galeazzo  filo  Gen«'0,«  nipote  , ene  gionfe  il  grido  all*- 
orecchie  di  Cattarina  oK^Iie  d’elTo  Giouan  Galeazzo,e  figlia  dell’ 
ificfso  Barnabò;c  preualcndo  ne!  cuor  fèininile  l' amor  dei  Marito 
à quello  del  Padre,e  de  Fratelli,gIielo  nocifico,acciò  caminafie  con 
' riguardo  . Egli,clie  foleua  babicar  in  Pauia  , fimolando  voler  an* 
dare  per  diuotione  alla  Madonna  del  Monte  di  Varefio,  prefe  lai» 
ftrada  di  Milano  , doue  incontraro  il  Suocero, con  l^douico,  e 
Ridolfo  di  lui  Figlioli  poco  filori  della  porta  Verceilina  d'clàa  Ck> 
cà , deflratnenrc  dalle  file  genti  li  fece  far  prigioni  tutti , racchiu- 
dendo Bamabò nella  Torre  di  Trczzo,&  i due  figliuoli  à S.  Co> 
loinbano, fuggendo  gli  altri  m Alemagoa.Quefio  gran  facto  occor- 
fcalii  6.  Maggio  1 j 8 , cfuhita  feguì,^  che  Giouan  Ga- 

leazzo Conte  di  Virtù  s'impofseltò  dello  flato  di  Milano,,  cadco- 
do  così  anco  Va)  Camonica  in  di  lui  potere  Tanno  medefimoi 
Barnabòalli  1 3.  Agofio  dell'anno  Hello, (ecomlo  TAlberti,ò  fccoa- 
doaltrtalU  17.  Dee.  pafsòdmocaiaenre  alTalira  vjea  nclTangti* 
diedi  quella  Kocca^doppo  i haucr  imperato  anni  trenta,  e gli  fu- 
rono celebrale  in  Milano  folenni  efequie,  come  conifcntua  a gran 
Prcncìprychc  per  le  nobililfinie  fne  pani,fe  ncM»  bauefic  moleflata  i 
benr  della  Chiefa,ne  fòmencato  le  fattiom,faret^  fiato  il  ptùfbrtu- 
»«ro^e  glorioTodel  filo  tempo.  Li  figlinoli  di  Birnabò  non  hebbe- 
'ropiniorte  di  rricqnifiare  il  perduto  , cfsendo ritiolea  la  fbrtu- 
na  tcxalmenre  à Giouan  Ga)caazn,chc  oecppaudo  in  breue  anco 
VcfonarViccnza,Padoua,e  Treuigi, mentre  Antonio  dalla  ScaU,e 
Praiicclco  Caecara,che  n’erano  Signori,gucrrcgiaunna  trà  di  lor(\ 
diuenne  po(;nù£mo  ^11' Italia, ui  guifa  chc,refo  fiinofo  il  filo  no- 
me nella 
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ocIIh  éb^e  ^^'VlncfSlao  Imperatore  éi  Cario  Qjuuto  ^ 

jpfacqiiè à queffo  col  jpreuio  sborfo  d;  cento  milla  feudi  4i.i4ji 
''creaHo  Duca  di"  Milano  , ii  primo  de  Vifconti  , che  alla  ìt  « 
Pf^bneipe  porrade  congionta  la  Ducale  » fi^uendd  la^ 
rahtkMèj  àké  il  Corto  co»  ^ra!tdi  ceremonie  , & indicibite 
||didffWéntòr^de  popoli  di  élite’ il  Dominio . i . 

i^^Hqir  hpigifando  de  Gireld,é  Oi bellini  , 0 deuefapere^^  IJPO.' 
cliie  fe  bène  era  morto  vn  gran  fautore  de  tali  fattionarii , eri 
"r|Crì^  rimada  viua  ne  loto  cuor/  quella  aizania  diabò1ica}ondedtt- 
- farooo  ancora  per  molti  aoni  le  bodilita  tra  le  facttonfj&i  no&cf 
Cattiuni  lìogolarmente  'diedero  co’  loro  operati  luioua  maceria^ 
à copiufe,  e grandi  Htdorie  . Premeua  ì'GuelH  di  Val  Camonù 
C*-',  feuarli  fuor  de  pièd/  la  Torre  Decia  , eh'  era  il  lolito  alìb 
de  G i bellini  à loro  infelii  j e perciò  vnitiaincinc  coi  coniéderar 
ti  nel  mele  d’ Agodo  dei  i 3 ^ o. , nel  quale  Vuolpaco  di  Padoui 
era  Pqdedà , e Tornalo  Cobi  Vicario  per  il  Duca  nella  nodra  Val« 
k*  ^ vi  portarono  l’adcdio,' e princtpiacono  à batterla  . Il  Ree# 
tore  di  Bergamo  à tal  auìfo  fpedi  il  Aio  'Collaterale  , à dar  Cd» 
uo  condotto  a gli  Alfediati  , per  vlcir iùora  fìcuri , lapendo  l'in* 
tentione  del  Duca  , chefi  diucrtiflcro  dcdramcnce  i mali  mag# 
giori  in  tali  contingenze  , fenaa  metter  fa  mano  nel  fondo  delia 
piaga  troppo  inchanciicrita , & operò  con  tal  prudenza  il  Colla»» 
cerale  ; die  j Gucld aggrcATori  , riuerico  ii.oomc  del  Ouca,d 
del  Rettore,  pcrmifcro  à detti  alsediati  d’  vfeire  liberi  , 8c 
andare  lìcuramencealla  Città  , conuogliati  da  efso  CoUateraieli 
Ma  fe  perdonarono  alle  genti,  non  perdonarono  ai  luogo,  ò Tccat 
di  Decio, che  faccheggiarono  ,&  incenerirono  del  tuuo>,*s  e poi 
cauare  le  fondamenta  della  Torre  Decia, e dcl  palazzo  del<Giu«dM' 
ecnte,fccero  rvna,e  l'altro  in  due  gtorni  oel  vicino  fiuincItaboGeaa 
re,Nonpcr  anco  parendo  à Guelfidedec  reiotegratf  de  danni  paciti 
dà  Oibeilini, l’anno feguente  idi  id»  luglio  ui  numero  di  do.* 
^rtediVal  Carni  nica  , e parte-  Bcrgamakhi  ialuona armaci 
ld^o''1a  'condottar  de  Signori  di  Lotio  lui  > monte  .Buenm»  • 
doue  palcolauano  ntimeròfe'  mandrci  d’<  armenti  , OidCiJi 
CiaoàMii  ^ 'V  cp^ixità.prodigiola.  df.pccorc  ;de  ..Gibellinidi 
GaàbiHB^  i e depredando  R tutto  condufsero  ogni  cola  à faJua- 

Cc  j _ mento. 
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inenco  9 parte  à Locio , e parcc  ndle  Valli  Seriana  SaipertorOt» 
'^'fivmbaaa  . Tali  ptoocdurc  de  Cucili  £eccco  <Ur  -all'  arma 
ìGibclItni  ^ chcformxto  vncorcx)  cot)nderai>ile  <rà  quelli  di 
Val  Camoflka  , di  Loucrc  , idt  Soarc«e  di  Clufonc  alli  1 ij.  Ago&o 
dell' ideilo  anno  allaiica  la  Terra  CucUa  di  j>ort(ole,  rinecndiii- 
rono rutta  , c depredarono qiiacticà  de  bcdiaini  M Vn  ajtr^^  ^ 
fruppl  de  CibcJluìi  pitr  di  Val  Canionica  volta  à quelli  di 
Treuigiio  9 £ d’  altre  parti  Ano  al  numero  di  due  rnilla^ 
alli  I o.  dello  ndfo  meft  , giorno  di  San  Lorenzo  9 entra- 
tono  à forza  di  artuc  nella  Terra  di  Tluzano  , c T arfero  l 

iurta  9 fuori  che  due  Idrri  , &auanzatifi  al  Monaflcriode  j»  | 

Padri  Ccleftini  , nclqualc  i GuclH  s'  erano  rinrati,  c po- 
Acuì  ùfl  ialuo  le  inigiiori  /cdUn:ae  , io  lorprcfrro  pure 
à forza  d’arme  9 vi  fecero  notabili  Aragi  , c ccndiilTcro  via.# 
quanto  poterò  cosi  di  lormcnto  , c vino  9 come  d’  altre.^ 
tobbe  de  Cucl^  . 1 

11  Duca  Gio:  Galeazzo  dimoflraua  di  quando  in  quando  coti 
ruidenti  legni  d'eflei  da  lui  abborr>re  tali  fattioni , come..# 
cole  contrarie  alla  conleruatione  dello  Srato  j e quelle  prc- 
uedendo  > doucrli  in  breue  aggit  ifaie  ad  ogni  patto,  per  non 
renderli  contumaci  del  buon  l-'rencipe  , con  più  frequenti  in- 
curltooi  foUedtauano  il  rifarcimcmo  de  p.ete/ì  danni  infent:- 
gli  dalla  contraria  parte  . Quindi  è , che  viueudo  ogn'vio 
all*  bora  con  graue  lol^petto  de  nemici  , flaua  Icmprc  cqn_# 

V arma  alla  mano  $ e diccli  per  cola  certa  9 che  lino  <.<lt  Agri- 
coltori noo  lauorauano  la  terra  .,  fc  non  armati  , lembrando 
in  tal  guifa  cangiaci  i campi  di  Cerere  in  quei  di  Marre  ^ . 
Rifoiuto però  il  Duca  Giouan  Galcazz  > di  volereicbelfmcttcf- 
ic  fine 'alle  difcordie  , eh' hiucuanu  ti  gran  parte  cicfolaia  la.# 

Valle , commìle  à Rifiolo  da  Serabrio,Comaiidanre  per  lua  parte 
in  Val  Camonica  , che  crartiirc  i’  aggmlfamenro  , che  reai. 
nenie  al  principio  riufci  con  ognifacilirà  fenza  mtoppo;;  niafi^ 
ruppe  nel  fine  per  cagione  , ch'c  iJ  Duca  con  luo  grariofo  Di^ 
ploma  liberò  dall'  cfilio  diiicrfi  Federici  , & altri  Gtbcllini 
teaZÀ  obiigarli  ai  nUccimcnto  oc  danni  reali  9 c pcrlonali  inferiti  | 
*■  30  U i 
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c tornata  scinta.  4or 

i'Ooelfftcheprerciò-non  volAnronrificare  if  rraffuo,  icamofte 
ritomaré  all*  arme-  Qiella  p«r  unta  y che  not>  porctrìbia 
Ejcn-  conclirdcrc  gfr  Inioatini  , rentò»-  dr  conclucfere  Iddit^ il  quale 
ncir  iftcflaattno-  r 3 raundò^  ?na  peltc  g^aivdifltma  ,•  pfct 
la  quale  s'^iqj^radiuerle  Famiglie  della  Valle,  dr  che  alteri.- 
tr  qiiedi:  P’opoli'  dìpoferofiietr  Parme,ecicorfcra  airorarionr  ♦ 
rpreghicrcy  c quelli  dr  Viene  iìngolarmenre  fcccror  vota  d# 
fabrrcare  la  Cbicfa  in  hotrore  de  Santi  Fabiana, e Scbalbaau  , e 
di  of&ruare  fa  fóro-'  feda  / ^oirche  la  diuina^  Bomài  po/e  £fne  à 
«futfla  mafign»  influenza,ecersò  il  l’igeila  r Ma  pacata  i'  an<r 
gulì; j , pafsò  anche  fa  menrroria  della  grai iav  c feaprpa. o il  perieo* 
Jofo  , rharnarona  alleha/tilir^  prinnere  . Del  13,^3;.  vn  corpa 
de  nulla  Gibellin’i  dellanoffra  Valle, c d’ifcoguidici  da  Chri/lo- 
foro  OdoJfrcdo  d’  ffeo',e  da  vn  altro'  Capa  Bcrganiafca  aH^'rona 
la  Terra  d*  Oreria  pcrlàcctieggiarla  y dove  incontrata' forte  , a 
iralocolv  rcAffenza  de  Gncli’ì,m3rpotcrDna  penetrare  neUe  coii^r 
rradejSi'che  rimali  morti  ^ e tcritidiuer/i  d' anibe  he  parri^antencf 
ipiellf  d*  hauer  imo  in-  cenere  fé  prime  cale  fi  ricirarona  dali’  itm. 
prefa  » Pocadopjjo  l'iIVclIi  G bellini  della  Valle  con  qiici' di  Lttf 
•ere,  e de  vicini  luoghi  y a(£ilirono  Pixdorio^con  intenrione'  dV 
«imzzarcbficcdcma  Forcipi  grand  partitancc  de  Gitel6  ,<  ii’ciie 
non- potendo  cfegu-ircjper  ciferli  egli'  forriffcaroco'’  gl’amicrncll» 
fila  Torre, hiccndiaròna le  Cafo  Gudfe,cb’iiui  & cranairano  :\ìt  pe. 
na  partiti  li  Gibeilhri,farcand'a  fuor  della’ Torre  MiccdccTlD  , & i 
Compagnr,abbrugg;jarono  ancbf  dii-  le  caCe  GtbcUinc,iì  che  Predo* 
•io  farro  preda  dèUe  fiamme  relfò'incjeramenreconfonra  . Inui-r 
ferfrr  ii  Gibeirtnivperrifarlì  in  qualche  maniera  dleGncIfisfi  porta-r 
rono' in  vna  parrita-di  aoo..  Caimini,con' a'Uuni<di- Lonerc,-,c  d‘al<* 
tri  Liioghr alla  Terra  di  Cererc,chc  riempirona  d’ vceiiìoniyC  iae^ 
cheggiaula,nncendìarono  eutto^Ma  fopraggionciitiel  rkirarfì>da_« 
i^oa.  Guelfi,  furonaquafrtutcì  caghati  à pezzi  . u . 
r*  Altre  holhlita  cammarono  così’dcntroicoiBe  fuoci  della  Patri* 
fri  ledue  faTtiotH’yiiè  il  Duca omctteoa  diligenza  per  acchertarle* 
c ridurle  alfa  <piccje  ndh'anno'  §Tk  nufeì  per  ^z^  dej^ 

iiaGeneraie.ctse  (cnetM  iiv  ValCaaBuntc»,c  iHìedc^  in  Ciuid^te, 
,r.  ' Cc  di  “ 


'40^  ntArrnuìMBNTo , 

comporre  afficine  i Gtbcliini  d cffa  Val  QMiontea  » coi,' 
della  Val  di  Scalue,del  cui  trattato  trouaAfcrit^,quc(b  mco»or,Ì4» 

B^endo^s indici  di  Vài  C^nmjmat^e  ^roifù^iim  ^Utirtm  di  , 

herto  de  Carn->nxlt  delU  Terrx  dt  GenusM*^  ^V^'^^to.di d 
Bildouino  da  Brxgone<,Pn>t»mtiire  legit  imtiy^^  «iff*  Nfnt^4i,dett^\ 
Valle iluk>ifr*nf  Capitan t di  Scoine  Nantieye  Sindico,  fpeeiole'di  tutto 
laDorentelodeC<ii»tane^di  Scol*e’fidttotti.gli  ho^tontiy  e CanOj 
v$*ne  di  detta  Valle  it  Scoine  delta  parte  O ne  If a i It  tf  nxli  yenut^i 
olii  ntefenzx  di  Frane him  Criuaéla  lA^laaefe  . y Qop(tan3^delf>aeo 
di  M 'ina  , Conte  di  Virtù  ^ hanno  fatta  ànoate  delie, /«detta 
due  «arti  vna portele  [ altra  jxtce  l>u«n<L,  fincera,  nudale  veto  , e 
/etto  c9n'-oti-i  il  nefe i.’^V'  m njy'petn»  , di.titte  le  loro  guerre  ^ 
dtfeotdie  , ferite ^ral>ÌKt>nenti  ^in'iafiom^inimicitiàytapk-. 

ne^iv^ndif  hìnucidd  yruyefa^lie  , d^tention;  ^redentiomi , 
instar 'e  fatte , dette  ^ecomn:,fe  f^'a  le  ftdetté^  pytia  * 

di  ^ (fittati  oxrticniart  > taatocon^iantè  , f tanto  di'nfe^  tanto  fte  ^ 
Mi  ^tfuijta  nelle  perfane  ftiù  al  giorno  ore  ler^e  per Jaguerrf,\perteitf 
dtfrt  tè  Indette  torti  -,  La  (fall  paté  fù  fatt  a nella  F «rpa  dt  CfOifitar 
ttinCafa  del  <faìndan* Franchino  de  Capitani,  dt  Soare  h^ifant^ 
in'Ct»*itte  allt  preleni^  dell  accenniti  Franchino  Qri aedo  ^lon, 
■mefe  C ipitan  Generile  y e/*»  tn^e^r  T an/d  di  j,  o-  o»  • F*^rint, ; ofi 
Mran/grejforr ^ 1 ' ^ " - '>  . 0 : -ivj 

Per  viriàcftx|oe{Éofratràtori  mferocompoff^  fc  cofe 
^tfioui  di  Val  Caoioitica  eoo  la  Val  dt  Se  iIl»c  , rrvi.  non  tojtc  le 
radict  delle  dtrcoèdic<ùìtcftiive  dell*  incdclMO-a  no4lra  VallciciU'tv 
Stroppo  outncrolJ  1 capi  delle  oflfcfejC  dei-  da'Oin.i  vicervdeiiolmcHi^ 
infecicj  ^non  regoLatiili  ptmcsfccotido'r  cfigetiM- del  inorilo 
«uh  y ne' comf>arÌiccnt  U plenaria  ^>otc,(Ui  cp)»*pfQ;if»|llafjj^.d^ 
Icpirti  iiwerelFaK  , Qiindi  fr  vchcMCtaautii  efuòitftjs^oo-  cxi, 
jnc  pfimvLe  mcurfìooi  ,lc  thuirtwiotu  « h ropprehgyc,  egi'  hflt, 
mfcidij  i ami  alL'hori  fi,prkicipiò  r.yfiodelle-.IJaJtMlftliCifcSaraii^^ 
Iciie,  ridbtpi  allude  coperte  ^ c varii  fortini  al  h l)Ctfchp  4«lk--» 
Aride  ) afti  rucae  piIoi  jIi  alle  off .*fe  ptìichc  alle  dii,cfej  psfl 

auanrr  iM*riCite  '»ivscrat»  . Occorre  oltre  di  ciò  aocor  di  pe^ 
£fo  > elle  »er  h detrd  9PFF  delV;a>4tp^4^ 
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Sbol^r^ja^ibel^  pfc^cntilt  Mduf&cro  dalla iuà  pirrt  diurrii 
luoghli'chè  ^ò'jH'T  ho  rt  ttano  flati  neutrali  , ò delta  fateione,,,^  ^ 
-Oadft  j'e  (jn'eWi,  chb  pfiui  di  foccorfo  furono  cardlidlichiavarn^  ^$9S* 
(oggiacquero  à graui  danni,c  (>tou^rono  ie  «ouine  loto,,(t  ideilo  tot 
Torri  j e Fortezze  . La  ppnno  contare  quei  di  Vione,che  per 
quella  c^oi^  fiderò'  delTolàtcwlIor  CT^ellodaGibelIfti  di  Vez- 
zi , & abbrag^iata  tutta  la  Terra, come  ancor  n apparifee  il  fegno 
rimafn  deli'  incendio  ncMe  thuraglie  (kJJc  £ibriche  vecchie'  $ ve- 
tiendo  hi  tal  gU)fa  qitei  feddiiffinii  .Guelfi  ;conflrdtti  i pigliar 
diuifddélla  facrione  da  lorofcdipre  abboCrita  ..'Tanto fu cccITc^ 
i moki^iin^atcre  Rocche  «e  valtdilfiuM  F orci , fibr  cati  lìup  fuq- 
àio  i Tofeani , e Rcti,riflorati  da  Kommi , e da  Longobardi,  e 
.fiferbari  illefi  nelle  inegrfioni  d*  altro  aiaf  ioni  più  barbare  j fiche 
le  due  fattioni  nemiche  per  incrudelire  contro  dj  loro  , incrude- 
lirono contro  la  Patria,' mgliendogii  quei  vaghi  ornamenti;,  che 
1^1’ eflerì  nemici  gir  laiciaronO:iflda(Cà<.  > .1  ló:  i 

•«(>  Ma  il  Duca  coiiiìderatidb  , xlie.  quelle  cuinc  de  (uddici  èn^ 
no  mine  proprie  , per  mettere  vna  volta  fine  flabile  ad  yiia  gnet* 
ra  (ì  crodclei  , venne  à.nuoiu  deputationoper  i trattaii’di  pafCji 
' & 1 reggerti  ,à  quali  coinmife  la  mediacione,  furono  li  No^l^ 
^Signori  ' Giacoma  \ialafpi(t»<  all'  bora  Po<^ftà  ■ di  Val  C^^nrom- 
ca  , il  ConceiHenricoSitiario,c:Giouiaue.Eiupla  da^erg/^inoJ 
Qjeflt  frarxando  i capi  delle  fattioni  , c oq}},jgnQff^nifnM 
Ej  tutte  le  Communità!,  difpofero  prima  glVanimi  ad  ypaac.egua  , 

•chb  fi  publicdà.  iiioiiaiiiitom!>a>V  »oo0  1 ^ ^ coi  beqe^ 
ciò  di  quella  coniultando  sù  lucc'i  punti  delle  dilffrenzc^, 
«aneggMeoóa.^1  negutiò  cdn  tanca  deflrezzar.ViChc  di  commiiii 
confenlo  fi  venne  alfa  conclulìone  della  tanto  fofpir^ta  pacci^ 
iTiPMidifeguc^c  ij'p  91  Pnotuitaie  ogni.ri(chio.di  difordioe  nel 
gran  numero  de  gl’ tntcruenicnti , trafciclfcro  con  pcouida  auer- 
cedici  Delegaci  del  Duca  fi  gmn  ponte  sù  l' Oglio  lotto,  di  Bre* 
>ftOydoue  itaòdonel  mezzo  iedeudo  1 i>elegici,gl’interucnicnti  del(q 
parti  furono  ordtoact  in  tal  maniera,  che»  Guelfi  tcnenano  la  de- 
AM'nna  fiume  , lc..i  .Gtbdlini  U finiflr^  r Per  ipcen^l(^^ 

« coiico.'lcro  tl  trattato  prima  i Nobile 

:■?'£  ■ ■ - - --  •••  ^ 


^ TJtATTBmAtRMTO  TER^(^l 


èi  % c poi  K Situilccd'  og;ii',CQn»rnu]ucii  con  Ix  procura  rógar» 
pccmanodt^fan^o>,^.  alJxquale  di  pjei»  conlèn(o>erano)coRcor(r 
- Ili  «ori  diituct*  il  membri  d’ die  Còmmunitè  „ ooIcuit»  ^cco  i 

capè  dclk  (u&  Cictiom:  io;  quedx  ^ 


Di  R LI.  al  B-AJt  TE'C  VE  LF  A 


i'M  t . 

£Ì!  Nòbili rnceriteminicii  eotoeCapf  fijroffo^  Bìironciii<T  i cr 
l^mefia  dx  Locioi  per  bome*  proprio  ’y  c di  tutti  i 
Mbbilii  dài  Lotto*  di  fàteione;  ^ AAContoIo-  Ntiircbe'*  ^ 

ffi  dai  Grato  clic*  kabitaua.  nei  Gxftello<  i di’  Cimber*^ 
gp  ,,  Totlino*  dai  Greuo*  y Aimecico*  da-  Cimberga  Figli» 
nolo,  di  Gxitdbcto  Giouxnnino*  dt  Andieolb!  de' Ronchi  di 
Breno  ,.  Tonello*  dùTolocco*  de*  Gàroldr  di  Ronchii  pur  di  £re« 
ao<)  Giacomo» -puf  dii  Bertolo* d^  Goardo'  y.  Manfredo»  dà  ^ 
Sauiore- V ^^^iolb*  di  Palino*  Gèifiada-  LAfeno^  y fialdotiino- m 
'Ciàuan  di'  B^ragpne  Antonicdbi  Muslècui  da  Gnardo*,Gran» 
delioo* e-  Alberto*  de*  Qrandfelini  dtrBomo* Tòmafo*  Negvi  y 
D;ctmo>Lopi  puedi  &xrno<„  c Piccsobuono*  Anconelli  da.  Cim- 
bergp 

GJÌ<  Ihtcruenìemi-  y come*  SìndJcii er  Frocueatori  delle 
Comnnmirà'dbllX'.  RrtioneQielfài  furono  i iègpenti  ..  . 

Ber  Loiettot  Qduotinii  dt<  Tònino*  da*  ■ Lolbion  &:  il'  Notaro  ^ 
*.  éhe  rogò*  li  Carrai  di  procurai  . fiaidòuino*  dà  firagonc  ^ 
BbrCcun*  fììeroolmOiPioihr,,  cGiouanntiPcCtrai  f.  hkitato*  1' i> 
fttffo*. 


Bbr  Sàuiorc  Màilòdino*  B'ercerio>  dai  Sàuiore‘i„i  Nòcaro- P' it* 
'*  lk*rso  . ' ' ^ . '■:>}  > . . ■) 

Piar*  Cimber^Oi  Aimerìco*  GìudottaR  dìi  Cimbo^o^,;  Nòtaré* 
r'ifte/Ib-.. 

Per  Bbrno»  Giouantiii  Sèrmrrìho'  dà:  Bòrno' Nònro*  Fifteflo 
Pl*r  Prctteno  Agpftìnodi*  Ffanccfto*  Sclta^Noraro>L’illeiro'.- 
Ptr  Gfcuo  Htrtolomeo  Bònerti'^,  Nòtaro*  Ì jìIcITo* 

PtrGnnrdo*  Giacomo  Bicnoli  »,  c Aiacoaio»  Qaroaeai  »,  Noti* 

‘ ■ aarbriftcflov  .r  ..  .. 
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P«r'^Seco  ‘An^rcolo  Belma^v^^tsroriftcl&v  ' ,T  t ,'  • ^ • ,q 

Pd^ -Bragoné  Cominó  Zanni  ^ Notato  i'iadTo,  * I 

Per  Brmo  ^ e Pdcarmo  Praacetciiiao  «di  Pafolinò  4eRoadiÌy 
■ Nouroriftcflb. 

Per  Ibotio  fiomefio  4r*Pédeiiiéo,  e Tooiao  4i  Ztiu^:^  Nè^ 
taro  r iftcJo  , ; . >1 


DELLA  PARTE  1 1 B E L L 1 SI  A 


Li  Capi  Nibili  che  ìntenieiiaero  ^ lìiirono 
Cr<Mua  Ai  Pidat}  federici  > 4*  Hc4}ano  , «he  Jia{)ttaaa  iau» 
Rocca  di  Vezzi  , a;  uonte  proprio -,  c <li  Cirardo  ^ Fra« 
fello  diibiunte  odia  Rócea-'e*  MUi  i Belouodi  lalacio  de.  > 
Fe;d orici  d’ Hci^ano  per  ie  ftdlo'  ,ccoffiic  procuratore  di  Lan- 
franco itto Fratello  j DionUio  à • Apollonio  Federici  por.dT* 
Hcrbaiao  $ MoRaino  di  ^(]ar<»t’!^iciiùjnó  di  >Giiifcj^ino  > 
rutti  Fédertci  di  Oorzone -s  Raimondmo,  c Albrr^madcJo 
Federici  d'  Angelo  j fioccacino  di  Girardo  Bcccaferro,  cPelÌe« 
grino  Cornou-iglia  da  Cemo^  Saldouino  d‘ Albertino  da  Saù 
uiore  Uonnio  di  MalFco  de  * Magnoiii  da  MaJoooo  ^ Leone* 
di  fraBccfchini  Beccarti  di  Efeno, 

Li  Snidici  ,e  Procuitatori  delle  Communiti 
ò intcref{atc co  I Cibellini  furono  quelli i ' i * ' 

Per  Dalcgno  Giacomo  di  FiuUmo  Pamlmio  ^ & il  Notaro  ^ 
che  rogò  la  Procura  Antonio  Podercino  ‘ di  Dauèna  • 
Per  Vaónc  Bregnano  Mardi'clìo  > Notaro  Antonio  GuarnieH» 
Per  Vezza  Bjttolamio  Furiocio  , Noraro  Giacobino  da^ 
Vczca*  • a 

Per  Mù  Vbcrtmo  Bertolini  , Notaro  Bertolino  Vbcrcini. 

Per  Monno  , <ò  ’Amóne>  Giottànni  Vronino  , Notaro  UBflIr 

' . -r  ■ . ' \- 

Pier  Córtenedold  GkmannI  Herla  , Notaro  Borroino  Albcf» 


toni.  • ^ 

Per  Edolo  Bottino  di  Gkwaimì  daE4^^<*  > Nowo  Ottobo» 
ao  da  Sauiore,  o 

i k;  .i  J.  ' Per  • 


^ T^£3tTniirtMiirr}o,r Sitici 

per  Sonico  Tonino  Nardi  , 'Né^ro  Antoniolo  'Tomafino  j' 
Per  Malonno  Giouaa  di  Giratdo  da  ' Scalue  , Notaro.Mar* 
t •'  tino  dr  Gaadiao  , 1' va  e il*. altro  habitanci  io  Maloiv* 
no.  . V,;  lu  ‘-.t 

Per  .Córtetìc  Conino  ;Zafi\botu^»lNòc|]ro  ,CkM^  di  .Si*' 
more.  . . v.u. 

Per  Incudine  Giouan  CarneualJio  , Nocaro  Britio  di  Moti* 
no.  ' ’ ' l '1  , . . : ; ..  . I ' 

Per  Cerno  Toncrio  Bonfadini,  Notaro  Giorgio  Orfatti. 

Per  Srllero  Benuenuto  .Romelio  «‘Noraro  J'lAciTo.'> 

^er  Ono  , chiamatp  DòyBiùno  di.  Pietro  odiijQno  ) Hoca^ 

• i . .Giorgio  daiCotttOx.  • . . ' . . . , ■ v ;t  . 

«•per  Ccrotno  Manfredo  fiarofinò  , Noraro  ii  fiidctro.  \ 

Per  Paifco  Andriolo  Bararicro  , Noraro  il  fodetro  . 

Per  Ceuo  Marcino  Cucco  > con  Torello  di  Domebico  dell'  i* 

, I ftclTa  Terra,  Notaro  il  fudetto  . i . ' 

Per  Demo  Albertino  di  Marcino  di  Demoy  Notaro  Gioita* 

. . inino  Boldrini  da  òatiiore  .t 

Per  Saiiiore  Ottobono  l'reàorai  -con  fuo  mandato. 

Per  Nadro  Saluat»nifio  d'  Anronìo  , & Andre..Jo  Bctjni, 

Per  Bienno  Bertolino  de  Marcino  Lanini. 

Per  Preftend  Andrea  d‘  Albertino  do  Crclcini  * 

Per  Aftrio  Cornino  FmfcJIi, 

per  Ciuidate  Giorgio  Spioeci  , Notati  Vgetto  da  Bienno, & 

•/  Antonio  da  Caitp»o,  . . » . <. 

Per  Bercio  Giufeppiao  Scefànini , c Martino  Laodrini  , Notaro 
, Vgetto.  ,• 

Per  Malcgno  CorradiBO  Alberti  , Notaro  Antonio  di  Cà« 
ippio.  „ - ; . 

Pfr  0/umo  Fauftino  Gemerò  , Notaro  Pietro  Benuenuti  . , 
Per  Fieno  Petricino  Andrcoli . 

Per  Breno  Benao  dà  Giouahnii  cCUcino  Matonc  de  Raai 
chi . . ' ^ 

Per  Artogn»  Berto  lina  RafegWojU,  3 .b  c , ok  f »'l 

Per  Gorzone  Giacobino  AIbcriin;.  -.i  • ? «t, 

Pe r Nerbano  Bertolino  Romcllmi,” 

Per 
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Per  Caftel  Fmhco  Pietro  Tonino  de  Giroldi , 

Per  Mootechio  ,.  C«rn»  , e Oarfo  Pczzplo  di  Lanfranco  Fa* 

ua,Nocaro  Petrcrcino  Andrcoli  da  Mootecchio . , * 

Per  Borao  Bercelia.de  Pernici  , c Zanate?  de  ,Guaraieri  tutti 
con  legicima  pcocara  delie  Commimità  , benché  io  alcune  nun» 
chi  il  nome  ttel  Notato  , chele  rogò  : & èda  notarli,  che_# 
alcuni  Communi  della  Valle  non  fono  meotouati  fotcoil  rollo 
dalle  due  fateioni  » perche  fleccerO}  neutrali  , fi  come  , che 
alcuni  regiftrati  forco  il  nome  de  Guelfi  fi  mettono  anco  fotto  i 
Gibelliof , perche  tali  luoghi  èrano  inilh  dcirvna  , c dell’al- 
tra fauione . i,  ^ ► - , r « ■ i-  • - 

Li  Capitoli  poi  della  pape  di  commune  confcnfo  Itabihti, 

fono  i feguenti  . 

I.  Giuraroool  ferma  , ftabile  , c perfetta  pace  , e Jcon- 
cordia  , da.  durar,  in  perpetuo  , di  tutte  le  guerre  pallate , c 
di  tutte  le  offcle  , c danni  infcrui  da  vna  parte  all’altra  , tanto 
communi  , quanto  parncolari  , cosi  reali  , cojjie  pcrfonali,' 

II.  Che  per  virtù  di  tal  pace  s' intendeuano  rimedi  tutti, 
e ciafchedim  hòmicidio  , violenze  , pcrcuf(ioni  , ferite  , & al- 
bero commeflb  per  il  paflatotràlcfattioni  fino  à quel  giorno  vai- 
la ,ò  fcparaKimcnte  . 

III.  Che rimettcuano  vicendeuoimcntc tutte  l’ ingiurie  fK» 
te  con  ineendij  , rubbcric , inuafioni , c fpogli  di  Terre , bor- 
ghi, ebeni  di  quaifiuoglia  forte  : proraccteodo  fopra  d i ciò  non 
muouere  mai  in  auuenire  alcuna  quclhonc,  atiionc , ò cccettiodc 
de  iure , ò de  fa<ào. 

1 V.  Che  però  dentro  il  termine  d’vn  mcFc  ,da  computarli  dal 
giorno  della  conclufa  pace , fi  douclfc  reftituire , c r ilailarfi  clFct- 
tiuaraentealli  veri  patroni  tutte  le  Terre  .,  Poffclfioni  , Beni,  ò 
àgl’beredi  loro,  prefi  , inuafi  ,&  occupati  in  quella  guerra  dea- 
ero  i confini  di  Val  Camonica  i c ciò  liberamente , fenza  pacare 
cola  alcuna  ad  oggetto  di  coofrguire  la  rilaflationc  de  detti 

V.  Che  tal  rilatlacione  t intcndelTe  anco  de  beni  mobili  prefi 
da  voa  parco  aii'alua,  fiogolarmcnte  di  quelli  depredati  in 
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della  tregua  , (labilità  l'anno  aiftecedentcr  trà:  e(Te  pani  ? fot«> 
to  pena  > in  calo  di  mancanza,  d'c^Tere  potti  detti  beni  all'  c(Ih 
»o,  & applicar  l'alfa  Camera  Ducalo,:  •.  •.,*  • 

V f.  ^omirero  > e giurarono  , che  mal  più  .in  aut^nire  di 
hauerebbero  detti  fatciunarii  , ne  ih  commnoe  v ne  in  pacticof, 
lare  offeir  in  modo afcuno  j' dichiarando»  clicto  calo  di  comra-! 
uentionefòiTcrofottopodi  gli  (ifiénrort  alte^  pene  prefccitte  dallo 
Leggi  (fel  Duca  di  Milano»'  e diMi Statuti  deli».  Vailc/c«)ndo  U 
qualità  del  defitta,  ’ ' ‘ . 

VII.  Che  rutti  li  banditi  , e dórufeici  per  cagicme  dc^ 
fattifuccdlr  nella  medeiìma  guerra  potellero  (ìcuramente  rip»> 
iriare  » e con  tutta  libertà  ritornare  alle  cale  loro,idc  al  pacifico 
godimento  de  propri; beni, 

V 1 1 f.  Che  ninno  de  detti  Nbbrff  , e Sindici  «ompromir* 
fari;  , ne  alcuna  delle  parti  compromitenti  in  eonui^c  ,■  c>i&^ 
particolare  poceile  mai-  dar  ricetto  à bandhà  ^ ò ribelli  del  Ditta 
'di  MiFano,à  dionncidiarij  , afiTadim'  » incendiari/',  ò'à  qualunque 
altro  maliàteore  j;  nè  meno  à robbe  loro  depredate.» 
Fortezze  » Calfcifi  , Terre  , Territori;  , ò cafe'  priime  v 
nè  ad  inilanza  d’ cSi  malfàttor;,nè  di  qualunque  altra  pcrloniuc  »• 
ibttopcaa  (Hdiicento Fiorini  d'  oro>.  cf  applicatfi:  allaCamerjLa' 

‘l>uèare,  " 

' ’ IX.  Che  niuno  » n5  dì  moto  propalo»'»  qèaif  iknfrhrSMS* 
’ti  potcHc  più-  fìr  radurranza  di  gente  dt  arme  » nò  intcruenire 
' à fitnili  congredf  di  geare  a>  armata  fotto  peno  di  ducento 
fioiinr  d'oroalli  Commiuir  Torte  » ò Contrite,,  che  per, 
mctrelTero  tali  radunanze  , Se  i ciafthediùia  parluna  ».cbe^ 
r'interuenille  con  annc'diccr'fiorinrd'ofO,'  fol'haaclfe  fieno*  di 
giorno,  cvn«t,  fedi  notte  . • • 

X.  A’  nome  proprio  , f rute’'  i «OTOpnwiitrcntii 
promifero  perpetua  fedeltà  al-  Duca-  di  Milano  » 
luoi  Piginoli  y ficrcdr , e fueceflori  j di  obbeduc^  di 
puro  cuore  , c lifTccra  volontà  a i di  lui  Rapprcistxantr  « 
& Officiali  i di  rmi  enminertere  dr  machinarc  cola  akuini 
coturo  il  fuo  ftato  t Se  hoaoee  : anai  di  opporli  ciakiuHi* 

cou 

a * -,  - 
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^ioé  còtte  lè  I foiaè  e con  ogai  ptxere  ò qualunyi<  ^ 
'.  bMcire  , ' eeaMncilo  ■ « ' lantMo  , , c machinaro  qualche 
ouk  ili  prcgiudtCM  deir  lumore  , «0410  di  elfo  Duca  loro  le. 
^timo  Signore  •:  • , , 

Cr^"  JCI.  ^Tum  J»  Baltrdcfie,  Sancindche  ^ e Fortificatiopj 
.iigflpéite  coftr«tce  dal  priocipio,  del  piallato  Settembre  , fì  douef. 
Icru  nciirrmine  d'  vn  mefe  dc(iKjlirc*e  ridurre  allo  llato  in  chc^ 
'craoo  prima  di  quel  cempo  i . e casto  (ì  pratica0e  con  qualunque 
altra  Fortezza  eretta  di  priuataautorità . contro  gli  ordini , 
-Decreti  Ducali  ^ fettopenadi^ducenco  fiorini  d oro  per  qua* 
Janque  Commune  , vniuerfità  , luogo  , e contratadi  Val  Ca« 
tnooica,  eh*  hauefie  mancato  ocir  efacta  ofieruanza  di  quello  ca* 
piloto  , d‘ applicàrfii alla  Camera  ptiblica  •. 

XM.  Che  nd  teriiiine.'di  giorni  quiodeci  ciafeheduna  delle 
, parti  debba  hauer  riiaTciaco  liberi,  fani  , Se  illefi  , lenza  paga* 
ioento  di  cola  alcuna  , tuia  danaro  ,nein  robbatutc'i  prigiu* 
ni  fatti-  in  quella  guerra  fotto  pena  di  } o o.  fiorini  d’oro . 

-'XU  1.  Promifero  parimfflce  ikttc  parti  tri  loro  , Se  alli 
mediatori,  che  nel  termine. d‘ vn  mefe  faauerebbero  dato 


idonee  ficurrà  , d’><drcmare  la  pace  « e tutti  li  capitpli  di 
quel  trattato  , e di  pagare  le  pene  In  clìó  ta  (Tace  iu  calo  di 
'Contraucniione  $ coli  pure  di  Mtificarc , & approbare  la  mede* 
‘fiina  pace,  efarlaracificare Se  approuare  con  tutte  le  fuc^  ' ■ 
claulole  anco  da  tutti  li  Communi  , c pecione  particolari  , 
■loro  compromittetiti  , e di  far  due  note  dillinte  al  ^indico 
'Generale  di  eucri  li  Communi,  c Terre  , c dj  qualunque^ 
perfima  eccèdente  l’età  di  quatcordeei  anni  di  qual  animo 
«folce  'flato,  cioè  le  >di  fatcìone  Guelfa  , ò Gibellina,'. 


Xi  V.  Finalmente  per  non  inferir  prcgùidicio  ad  alcuno 
^n^qneltractato  di  pace  , fibdichiarato  , che  li  Communi  di 
■Bomo  , e Lofio  , non-  s’jntendeuano  comprefi  nel  Pteuatico 
di  OoìÀite  • fe  non  quanto  a gli  preacennati  Capitoli  , nf^ 
quello  di  Dalcgno  nel  Pieuacico  di  EdoJo  , le  non  quat|* 
zo  all’  illeira  particolarità  , rimanendo  ogn'  vn  di  loro  in_o 
eutto  il  redo  nello  fiato  - « de  iodipeadcQZa  che  primato 
godeua  . 

. Quella 
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* Qiirfhi  Scrirrnra  ii  fece  pèi  rmJno  di  Bettino  CaìoMsda  Bdolqi^ 

' e la  vaiidarono  altri  due  Notàri,  BaiduinodrBragonC)C  AocorÌo' 
di  Calcpio  habitante  in  Loucrc>  fotrolcriueiuiòlc  poi , come  teùù> 
roonij  rogati  Cornino  Rolfì,Scico  di  Daniele  da  LcMa^£iaaftt#  * 
co  de  Capitani  di  Scaiue,Giratdo  Sciaddlo  Bergainafco,e  Antonùi 
Ton/ìni  di  Scalue.  Publicatala  pace  s*  adcmpkooonid  terminOl 
prefido  tutti  gl’  articoli  del  trattato, rattifi<ato>  e giurato  da  €i»i#' 
Icuno  de  Compromidarijje  Conproinitcenti  d' ambi  lefiittioni,  ò 
' léne  fentì  gran  contento  il  Duca  di  Milano  deU'cfito  cosìfeiicc^ 
ne  proiiarono  efirema  alltrjgrezaad  popoli  Catnuni , che  finainumte 

* poterono  in  vnione  di  CiQtità  rendere  viue  j Se  tffettuofe  gratic 

à D I O dell*  ottenuta  pace . ' ' • iììì»»-  «h*  , 

^ Scinbraua  già  formontato  alla  lomità  della  ruota  Gio 

Galezzo  , mentre  nell' anno  l 3 f nel  quale^Koberto 

* Conte  Palatino  del  Reno  era  Rato  doppo  Vinces^ò  fublt* 
’feato  al  Soglio  Imperiale  , egli  aggtonie  alle  grandezze  de^ 

fuoi  Stati  la  Città  di  Pifa  , e pocoappredo  anco  Perugia^  , 
I^od:  e Bologna  , uè  altro  mancaua  al  coirmi  delie  Tue  felicita , che 
porli  in  capo  la  Corona  Reale  , quale  già  tcncua  appronta- 
. ca  , coh  le  altre  Reggic  'diuiie  per  farli  coronar  Rè  , iii^ 
Meiignano  I Mà  mentre  andaua  diuifàndo  regali  honori  , fi 
trouò  fatto  fcbiauo  della  morte  nel  luogo  Redo  di  Meìfi 
gnano  j Se  all’  efequie'’  , che  fi  celebrarono  con  ogni  porin 
' pa  maggiore  in  Milano  , comparii  co  gl’ Ambafciacori  dc^ 
gl’  altri  Rati  (oggetti  due  Oratori  di  Val  Camooica  , quc» 
*^Ri  in  tal  lolcanc  fi}ntione  hebbero  il  luogo  ,ie  la  mano  da 
gl’  Ambafciatori  di  tutte  le  altre  Valli  .»  Prima'  di  morire^ 
diuifa  la  Signoria  à Giouan  Maria  Angelo  Se  à Filippo 
‘Maria  fuoi  Figliuoli  j e confegnando  à quello  , eh’  rea  il  pri^ 
tuogeaito  , Milano  con  la  dignità  Ducale  , Bologna  » Cce< 
'mona  , Lodi  , Como  , Piacenza  , Parma  , Reggio  ,'  Berga** 
ino  , e Bicfcia  , con  tutte  le  fue  dipendenze  , Val  Camooi* 
'ca  rimafe  in  potere  di  Gionan  Mar>A  Angelo  Secondo  Duca 
' di  Milano  , dai  quale  fu  qncRa  Patria  amaca  , e priuilegiaca 
con  fcgnalau  fouori . Per  la  cenerà  età  .»  in  che  fi  croua>' 

• Uatio, 
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tiiiio  i figliuoli , hfciò  loro  perTurrkela  Duchefla  Cattcrioa^ 
fila  moglie , e madre  dei  medeiìmi  j la  quale  come  figlia  di  Bar* 
nabò  nodrendo  fommo  genio  verfo  i Gibcliini , e portando  fem* 
pre  innanzi  quelli  ai  primi  pofti,  lènza  curarfi  de  Guelfi  j fuca* 
g’ooc  , che  al  multiplicarfi  delle  grane  Ducali  verfo  de  primi  fi 
fcemalTe  rafiètto,e  la  diuotione  ne  fecondi,  e fi  veddTero  in  Val 
Camonica  , & in  altri  luoghi  per  ciò  notabili  mutationij  c ^ 
fcomioglimenti  doppo  quattro  foli  anni  di  pace  , chiamando  i 
Guelfi  in  lor  foccorlo  1*  Imperatore  , che  difccfo  per  Trento,  fi 
condulle  fino  in  ValjTrompia  , per  angulliar  Brefcia,  benché 
ienza  frutto  , coftretto  ritornarli  in  dietro  per  mancanza^ 

«li  vettouaglie  , che  da  Gibcliiai  maffime  di  Val  Camonica  gli 
veniuano  impedite. 

‘11  primo  de  nofiri  , chelpiegò  la  bandiera, e gridò K* 

«a  f Gaf//  ) fu.. Baroncino  da  Lotto  co*  fuoi  figliuoli  j 
per  il  éhe  furono  tatti  procedati  da  CrclTonc  Criuellij 
air  bora  Podcllà  di  Val  Camonica  per  il  nouello  Duca  , e fenten^ 
ciati  tutti  a murre  in  quell'  annoìlelTo  1403.  quando  fbfièro  ve* 
miti  ncKe  fijrzc  delia  giufiitia  i il  che  però  non  occorfe  mai,  ca. 
minando  qnelii  fc.T.prc  guardinghi , c non  fi  mouendo  fuori  della 
loto  fortezza  , chr  con  truppe  fedeli , e ben  armati  . L‘  efem*  " 
pio  defudetti  tralTc  airiniitatione  loro  altri  Guelfi  della  Vaile  , 
fiogola'rmente  Antoniolo  da  Grcuo  , Cirardo  d’Andreoiode  ^ 
Ronchi  di  Breno  , Andreolo  , Vicenza  >,  e Giacomo  di 
Gionanni  pur  de  Ronchi  di  Breno , Cornino  di  Giouan  da^ 
Bragone  , Baiocco  , Manfredo  , Bertolino  , e Stefano  di  Bai* 
donino  parimente  di  Bragone,tutti  Signori  potenti',  e .di  grand 
aderenze  prouifti  5 li  quali  vna  fiata  vnieoafiieme  vn  corpo  de  ^ 

Guelfi  ) parte  à pie  , e parteà Cauallo, accoftaodofi  à Brefcia 
poco'fodisfma  dalia  corte  di  Milano, entrarono  con  man  armata 
fnCtttà,e  ne  cacciarono  via  gli  Officiali  del  D^ca,alcuQÌ  de  qua- 
li reftarono  feriti  , altri  vccifi,  faccendofi.  aggrefiori  delle  ^ 140 a; 
robbe  di  quefti  , e d’altri  Gibellini  con  ricco  bottino. Ritornati 
carichi  di  preda  alla  Patria , fi  portorono  nella  Terra  di  Gnar* 
do  , òc  iui  } per  difenderfi  dalle  forze . della  Giufiitia.^  , 
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fabrìcarono  fopra  il  Monte  vicino  , detto  II  Monte  del  O* 
ftdJo  , vna  Baftk  , ò Fortezza  per  loro  Afilo  , dalla  quale 
-vfccndo  di  quando  in  quando  , dauano  addofib  à Gibelii- 
nt  , c ne  vccideuano  , trà  quali  rimafero  eftinti  alcuni  of- 
ficiali i Se  altri  ftimiiari  del  Podefià  della  Valle  , eh*  tra^ 
in  quell’  anno  Odone  Sptnalle  da  Luculo  . Frequenti  erano 
k prede  de  merci  , armenti  , donar;  , & altre  jobbe  j che 
andando  io  corfo  à foraggiare  , conduceuano  alla  loro  Ba- 
ftia  $ Se  vna  volta  prelero  vn  conuoglio  dì  grano  « che,# 
Boccacino  da  Cerno  faccua  condurre  d'  ordine  del  detto  Po» 
defià  al  Cafiello  di  fircno  , per  monitkmarlo  di-  prouiuan* 
da  , ammazzando  ^ i conuogliaoti  , che  inferiori  di  numero 
aidironodi  fargli  refia  . btrinfero  alleanza  con  Baroncino 
da  torio  , c co’  gl’ altri  Guelfi  di  Scalue  , c Val  Scrianz-r, 
co  quali  fouentc  infcfiauano  i Gibellioi  più  fluoriti  daila^ 
Corre  di  Milano  , ritrouando  in  tutti  i detti  Alleati -quel* 
la  difpofitione  , che  fi  vede  ne  carboni  d;  recente  * efiinti  , 
i tornar  à riaccenderli  > quando  fc  gli  accolla  il  fuoco. 
1404.  Per  rimediare  al  dilordinc  , manda  «1  Duca  per  Po- 
deri di  Val  Camonica  , che  nel  vniuerfaie  fi  mancencua-* 
nella  lua  fedeltà  , e diuotione  V c per  Callellano  di  Breoo 
vn’  altra  volta  Crefsone  Criuello  , con  prdine  di  procedere 
à tutto  rigore  contro  i folleuati  ; ne^incò  quello  di  publi* 
car  Bdicti  contro  di  loro, di  citarli',  e non  comp*rendo  , 
di  condannarli  io  perpetuo  bando  con  pena  di  vltimofup- 
plitio  , te  venioaoo  prefi  , e confilcatione  de  tutti  i loro  be- 
i4Oji.0j  . Anco  Guglielmo  Pullcria  Vefeouo  di  Br<rfcia  , per  gua- 
dagnarli la  beueuolenza  della  Corte  di  Milano  , dalla  quale 
era  guardato  di 'mal  occhio  , fece  procefiar  li  medefimi  da^ 
Don  Marincrio  Ottilio  Arciprete  di  Ceno  , perche  effoo 
fuoi  Feudatari;,  e gli  hiueua  conceflfo  in  feudo  le  Decime  di 
alcuni  luoghi  della  Valle  ; fi  che  il  Delegato  aili  jr«  Febraro 
140];.  Il  dichiarò  priui  del  lus  fudetto  con  fua  definitiua 
fencen za,  nella  quale  facendo . mentfone  dei  Duca  GiouanL^ 
Maria  , iiomma  afficrae  anco  là  Duchefifa  Madre,  dicendo i' 
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llUtftriffimortim  <,  ExeeUentiJjlintoriim  Dotnincrum  Daciff* , ó"  Xitte 
eif  Ntediv/anenfi/ , Mà  nfi(|uefte  Semenze  , nc  altre  p.ìi  gta. 
ui  nminaccie  porero  fcuoterc  i cuori  imrepuii  de  imi  conren» 
ci  , che  bea  fortificaci  nella  ior  Badia  , non  ceineuano'  di 
cofa  alcuna  , & il  Duca  « ponderando  , che  fa  durezza.^ 
de  qiiedi  haueua  dei  molto  ft^uito  , de  altri  loro  confede^ 
rati  del  Brefeiano  , e Bergamafeo  , cominciò  à pigliare^ 
gelofìa  • 

La  Valle  , benché  (I  cooferuafle  dinota  al  Duca  , oon 
fi  volfe  intereffare  in  quedi  fatti  , per  non  tirarli  addjfTo 
vna  guerra  ciuile  »che  farebbe  data  inetiicabile  j mt  quelli  » 
che  più  tcneuano  in  freno  ; fateioaarii  erano  i Federici  , 
nitri  Gibdiiiit  , qiolco  amati  dal  Duca  , e con  parttali/fì< 
me  dimodranze  fauoriti  , Non  s impegnarono  paò  n’  anco 
quedf  più  che  canto  , impiegaadod  più  rodo  fuori  delizi 
Valle  , doue  occorreua  di  maneggiare  I’  arme  per  il  fer* 
urtio  Ducale  j e qui  fi  di  medicre  toccare  qualche^ 
particolare  di  quello  » in  che  i didércnan  de  Guelfi  » eraiua 
(lati  dai  detto  Duca  priuilegiati  . Priimmente  dunque,  m 
à rutta  la  Cafi  Federica  confermato  haueua  1’  immunità  , 
& efenrioni  concedegli  da  Gtouanni  Galeazzo  fuo  Padrc^ 
con  Ducali  del  i 3 8 p.  à 2 Agodo  » ampliate  à di  1 j* 
Ottobre  feguenie  , co  qual;  comnaétteua  à Giouanm  Vol- 
pato di  Padoua  Podedà  della  V alle  , & à Tomafo  Cobi  da 
Vigeuano  Vicario  » che  in  occafione  di  ridare  1‘  edimod- 
efla  Valle  nons'infenfce  prciudicio  alcuno  alle  amklK^ 
rfeniioni  de  Federici  , nc  vi  douefiero  per  alcun  modo 
clfer  compreif  , Secondariamente  à riguardo  de'  Federici 
crede  io  Podedaria  la  Terra  di  Borno  , creandoui  Podedà 
Giouan  Federico  di  Gorzoae  » con  potedà  di  mero  » e^ 
mido  Impero  , con  autorità  di  far  fangue  f e con  <^n'  altra 
facoka  , arbitrio  » e balia  i nu  con  queda  coaJitionc^  ^ 
che  noa  poceflc  più  d'yiv  antro  continuar  nell'  officio  , Per 
ferzo  capo  , andando  Giaconio , detto 
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Federici  d'  Angolo  creditore  della  Camera  I>ucatedi  quattro 
milia  trecento  lire  Imperiali  de  ilipendij  douuccgli,  per  hauere 
molti  anni  feruito  in  guerra  lotto  il  Duca  Giouan  Maria  all*- 
hor  rrgiunie,  e dt  Ciouan  Galeazzo  Aio  Padre  $ quello  cono- 
fciiita  la  chiarezza  del  credito  , c riceuuta  Aipplica  per 
14C7.I3  [ulucione  , com{pife  à Filippino  Milio  all  bora  Podeflà  di 
di  Val  Camonica  , ch’era  oelJ'  anno  1407.  che  per  la_# 
fodislattioiic  Aidetta  , e per  liberale  ricompenfa  inueflis- 
fe  il  prefato  Giacomo  ' Macagno  di  tuttt'  i beni  diuo- 
luti  ai  Afeo  di  Antontob  da  Grcuo  Piglio  di  MarcheAo , 
di'  erano  di  quantità  ,’conAderab>le  , c di  valore^  dj 
molle  miliiara  de  Scudi  , eOAenti  nelle  Terre  di  Lo» 
fono  , di  Gimbergo  , di  fìiemio  , di  Ceriieno  , di  Na< 
dro  , di  Guardo  , di  Paifeo  > di  Maiegno  , di  Dò  , di 
Berzo  > di  Dento  , di  Andrena  , di  Cortenedolo  ^ c di 
Menno  , con  che  i Federici  di  Angolo  notabilmente 
s*  arricchirono  . Tali  , 8c  altre  liberali  dimodranze  di 
' gencroAtà  , Se  affetto  del  Duca  verfo  i Federici  Gibeltinì 
r refero  ùdiofe  le  Aie  procedure  à Guelfi  della  Vallc.^  3 
c praticando  il  Amile  in  tutto  il  Aio  Dominio  , perciò  era^ 
, /grande  vn.  uerlalmcnte  rauuerfione , eh*  haueua  la  parte  Guelfa  al 
di  lui  goucrno  • > 

Hisuegliate  per  l'ifiefià  cagione  nella  Città  di  Brefcia 
gli  antichi  odi;  irà  Cittadini,  fi  vccidcuano  1'  rn  t'  altro  , 
poco  temendo  del  giouine  Duca  , c delia  Duchcfsa  Madrcj  on- 
de quefii , per  fedare  i tumulti , e rimediare  à drfordiai , rpediro* 
no  PandolAi  Malatefla  Capitan  Generale  dello  (lato  , con^ 
autorità  di  coflringcre  con  la  hrza  , quelli  , eh*  bauefiero 
ficufato  eoo  1*  amoreuolezza  di  rapacificarfi  , Ciò  intefo 
da  Guelfi  mandarono  fccretamcnre  ad  o&rrre  à Pandolfi» 
il  Principato  (kUa  Città  eh  Brefcia  , alla  quale  accofiaiv* 
doti  y fe  ne  impadroni  > e ne  Al  Aibito  fidalo*  Si- 
gnore l'anno  Aideiio  1407.  e poj  con  molli  buomhvi 
andato  à LoiKrc^ottj^  ^ Camonica, prefe  por 
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forza  la  Terra  j è la  faccheggiò  , c fece  accendere  vna^ 
candela  dando  tempo  ' à gl'  habicanti  , (ino  che  duraua.^ , 
di  i^ggtre  , doppo  di'  che  ritrouaci  , farebbero  ftati  tutti 
yccifi  i e*  finalmente  vendè  la  Terra  à quelli  di  Calare  , 
di  Val  Seriana  , diuidendola  in  due  parti  , fi  come  ancora.^ 
hoggidi  fi  veggono  i termini  ,-chc  la  diuideuano  pofii  fot- 
to  il  volto  apprefio  le  beccarie  . V’è  qualche  variatione  ^ 
frà'  Seriuori  circa  il  tempo  , che  Pandolfo  s‘  impadronì  di 
Brefeia  volendo  1*  Aibercì  i , che  cià.  fitriTc  del  i 4 o 4.  c > 
pud  efièr  vero  quanto  all*  occupacione  della  Città  ; mà  non 
dcl.CaficUo  , che  fiecte  ancor  lungamente  india  fedeltà  dd 
Puca  s.  e facilmente 'gli.  Autori  <4  me.  veduti  cralportano  1*4 
acquilo  all' anno  1407.  perche  in  qudjo.relbfi  anco  il  Ca- 
rdio fadcuo  , diij.ennc  Pandolfo  totalmente  di  Bre/cia_« 
Patrone,  . . ' , 

. In 'Val  Camon tea  non  fi  legge  , ch'acclaraàlTero  PaadoU' 

fo.9  fe  non.it Guelfi  foileuati  , cioè- quelli  della  Ballia  di 
Guardo  , c.poclii  altri  loro  confederati  , à qoali'-giou^ 
quella  nouità  , per  ..premunirli  di  frane higgie,  e pallapmrti 
dii  nuoiio  Prencipc  , per  efTer  ficuri  dalle  mani  del  Duca.^ 
di  Milanoj  onde  in  loro  s’auuerò  il  detto  dèlia  Mufa  Outdiaua  j 

Sjtfie  premente  Dpo-tfert  Dem  alter.cpem».  t :f‘  • > - 

Doppo  racquifio  del  Calldlo  di  firefeia  Pandolfo  compri  ^ * 
per  trenta  milla  Scudi  la.  Città  di  Bergamo  da  vGiouatmi- Suar- 
dp  , che  fe  n'eca  imfignorico  j & aT.  bora  vernièro  doloma* 
tiaracntè  alla  di  lui  obbedienza  i Camuni' , e gli  huotnini  dt 
■Loucrc  , e delia  Coda  , ’Che  gli  prefentarono  alcuni  Capitoli , 
acciò  li,  cónfcrmalTe  , come  fece  , dando  ad  vno  per  voo' 
grata  rifpolla  . Prefo  dunque  il  poflèfib  di  quel  fito  , douc^ 
comincia  la  Val  Camonica  -,  e fatta  riftorare  la  Fortezza  di 
Volpino  vi  mife  vn  vigorofo  prefidio  , acciò  la  difendelfe^ 
dalle  irrutioni  de  Camuni  , ancor  condanti  per  il  Duca,«r 
di  Milano  , e'  fingolarmence  da  i Gibeilini  , eh’  à niun_« 
patto  che  gli  follò  offèrto  ,potcMano  fentire  À voiur  la.^ 
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(palle  ai  proprio  Prendpe  » dal  quale  fì  conofccuano  tanto 
amati  , e fauoriti  . Le  Terre  però  di  Angolo  , d'Anfuro , e 
de  Monti , tutto  che  Gibeliine  , per  timore  delle  vicine  i* 
fonte  di  Pandolfo  , e per  £ottrarfi  dalle  continue  inuaiìoni  de* 
Guelfi  di  Lotio  i di  Scalile  , e diClufone  fi  telerò  atfello  Pan«  \ 
dolfo  , prcffandogli  per  mezzo  de  Sindici  il  giuramento  di fev 
deità  } per  ilche  poi  il  medefìmo  Pandolfo  con  Aie  lettere  da< 
ce  in  Kouato  intinaò  fatto  pena  della  Aia  indignatione  à Ba- 
roncino da  Lodo  ) & à gl’ huomiai  di  Clulbne  , e diScalucr. 
che  s'aAenefscro  di  danneggiale' 4e  Terre  fudettc  di  Angolo  ', 
Anidro  , e Monti  , che  Aauano  alla  fila  diuouone 
quella  volontaria  deditione  ,<  che  dicefi  fuggeriu  « "cpine  ^ 
DccclTario  partito  , per  (chinare  nuli  maggiori  , da  Comin- 
cino de  Federici  di  Angolo  fa  contrasta  , e repugoata  da_« 
ChriAoforo,  Vbcrtino  , & Andoardo  de  Federici  i quali 
per  ni  un  modo  volfcro.  abbandonare  il  partito  del  Duca^  j 
per  il  che  dal  MalateAa  furono  banditi  , dichiarati  ribelli-, 

& 1 lor  beni  cAAcnci  nelle  Tate  di  Angolo  , • Mafuno  , 
Monti  , Aafuro  , e Terzano  coofifcaci  , li  donò  poi  à Co-  ' 
nincino  Indetto . ;<  J • < • . 

X 1 ' Altri  Nobili  di  Val  Camontea  s‘  acct^areno  1 Pandolfo  ^ 
'che  per  elAsrc  di  Aucione^Gnelfà  ftimarono  conueniente  ^ 

' t^tttre  i' ciempio  della  Città  di  Brefcia  j e qaedi  furono  Co- 
mma , e Boccacino  GciAì  da  Loleno  , Francelchioo  da  Gre- 
uo  , Tonello  , e Viccitzo  Ronchi  da  fircno  • 11  Regg  i- 
mento della  Valle  per  il  Duca  procedè  contro  di  Imo  , 
li  proferire  , come  fatto  faaneua  con  qadli  delia  Baftia  di 
Gnardo  , e di  Lofeno  , e lor  fcguaci  : ma  quedi  poco  cu- 
rarono il  bando  della  Valle  , haneodo  il  fatuo  condotto  dai 
Malatrfta  , coi  quale  A ritirarono  alla  Forteaza  di  Volpina 
dall’  ifledb  Pandolfo  data  loro  in  difefa  , in  guardia  , Se  io_« 
cuAodia  . 

Vn  gran  tragico  fatto  , degna  di  farne  qui  mcHtione 
AiccefTe  all’ bota  à Lotio  , e fo  , che  i Gibcllini  di  quei 

;•  ’v-  luoghi 


Digitized  by  GOogl 


CtORNATÀ  ^Vl  N^T  A.  4*3 

lu'ighi  fpjllegiati  da  alrri  più  potent  i delia  lor  TarcKKie  » fateci 
d degno  di  diitruggere  tutu  la  Famiglia  de  Nobili  di  Lofio  , 
ainizzaroao  B>raaciaa  fuJcuo  , e quanti  poterono  ritrouarc 
della 'Tua  pjcenrela  < Il|  fatto  ,a((clbio  patte  dii  Conte  ^ 
Pietro  ^Aujgadco  iti  vtU  fila  depoiitioneà  fauore  di  Bartolo- 
meo di  Loxio  y c parte  dalF  antica  traditioae  , auuenne 
in  quella  forma  . ElTcndo  Verno  crudilfimo  , dctti«  Gibeiii- 
tii  doppo  l'empia  deliberatione  fecero  correre, in  tempo  dt 
notte  vn  grollo  riuo  daCqua  per  le  (tracie  , òfcntiero^chc^ 
conduce  dalla  cafa  eltltenre  nella  Terra  di  Lodo  > doue  etli 
Nobili  habirauano  , alia  Fortezza  , nella  quile  in  occalion:^ 
d'imialìone  nemica  i niedelimj  Nobili^  fui Icuano  ritirarli  • Si 
che  per  il  grand  freddo  ingombrata  il  palfo  di  alto  gelo  jada- 
Iciido  i Gibclitni  holtilmentc  la  cafa  , e noa  potendo  i Nobi- 
li alTalici  per  il  lubrico  hauere  fcampo  nella  lor  Fortezza^  » 
quanti  furono  quei  veri  ) e buoni  Gl|cI1?  tutti  grandi  > 
piccioli  , huoinini  « e donne  recarono  trucidati. 

La  Fortezza  cadè  111  potere  de  Federici  di  Mù  , cb:.^ 
per  venti  anni  ne  tennero  il  podclTo  t ma  in  fine  due  Keh- 
quie  di  quel  chiaro  Sangue, B ittolomeo  figliuolo  di  Picrro,c  Pie- 
tro lìgliuolo  di  Giouamiijfotrratti  per  Diiiina  dilpolitione  , per 
ricrouarli  fanciulli  alle, Scuole  di  Bergamo,  dai  cruda  eccidio, 
la  ricuperarono  , e fra  potenti  oppugnationi  , come  poi  li 
dirà  , per  le  glorie  della  Republica  Veneta  valotcfaincntcLJó 
|a  difclcro . 

li  Duca  Giouao  Maria  Angelo  fempre  intento  à faii9- 
rire  i Gibcllint  Tanno  1410.  creile  in  Contea  il  Pictiatico  ^ 
di  Edoio  , liberandolo  da  qu  dunque  dipendeiùia  della  Otta  di 
Bixfcia  , c dal  rclbnre  di  Val  Camonica  \ e]  nc  inuciti  Gio- 
lian  Federico  Figliuolodi  Palino  d*  Herbano  della'  Li>wad'Or- 
cauiano  Fi^uoio  dei  priino  Federico  , e di  ColUnza  Ale* 
.iqana  .,  con  autorità  di  mero  $ c mòlla  Impero  , e con  poce- 
ilà  di  Sangue  Habitaua  Gioiianiii.l'i  Rocca  di  Vezzi  , e 
'per  nuncMza  della  di  Giiardo^fuó  fratello  poffeicua  anco 
' . V ' " - Dd  4-  qcfcd»’" 
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quella  di  Mù  , già  fabrrcata  à proprie  fpefeda  fuoi  Maggfan 
il  cui  tenere  era  rileuante  in  diuerfì  luoghi  della  Valle 
malfiine  in  Herbano,  e'nclle  Terre  concenore  tra  Edofo  j c m 
Dalegno* , ch’;crano  Pezzo  , Percafkglio  , Zouan  , Ponre  .■* 
di  legno  , Villa  , Pont  , Pontagna , Temù  , Canù  , Viene 
Canecb  Stadolina  , c Vezzi  , con  tutte  lè  fue  contrade  dr 
Grano  ^ Dauèna  , Tuno  , Pedenoue  , Croraignarro,  Vedetto,* 
Corona , e Maletto  i le  Terre  tf  Incudine , e di  Monno  i fa 
Capitate  di  Edolo  , e quelle  di  Santicolo  > di  Vico  ,di  Cori 
tene  > e Coriencdolo  Nonhebbe  la  fàteione  Grbeltina  nelle 
pallate  guerre  co'  GuelE  più  ftreauo  Capitano  di  quello , che 
tanto  nella  Val  Camonica , quanto  nelle  V'atli  Bergantafchc_a, 

& altri  luoghi  nrilitando  , fconlHfe  più  volte  valorofainente  > 
i nemici  > e fè  Ibpra  de  lor  grandi  acquifti  -,  e nelle  ■« 
nouità  cagionare  da  Pandolfo  Malareda  fù  così  acerrimo 
difcnforc  de  I dfirri  del  I>jca  di  Nfilano  , che  con  la  liia  auto- 
rità vaile  molto  à tenergli  vniuerfilinente  denoti  i Gib^'l» 
ìitai } de  t GuelE  ftelH  della  medcllma  Valle  > e di  altre  ^ 
^arti  . 

TaH  benemerenze  rapprefentate  al  fòrnTenfooiro  Duca  per  ' 
mezzo  di  Giouan  Hordolano  Geni ilinii orno  Milanflc  Proeu-» 
racore , c Deputato  nella  Curia  Ducale  ,alfientc  con  fa  rrobil- 
là  della  Prolapia  , e gcncrolità  di  Sangue  d'  elfo  Giouan^ 
l^cdcrici  y ' indtiirero  il^  prelibato  Duca  Giouaa  ^f3ria.^ 
Angelo  , ad  erigere  detto  tratto  di  paclc  in  Comtirato  , & 
iimellirnc  in  qualità  di  Feudatario  Dutale ’ ‘detto  Gfouan^ 
Federici  * , • ® *ùtti  i fuoi  legitmji  ’difcehdenri  in  perpé. 
Clio  i di  che  prdfi  prima  i voti  del.  Conte  Facino  comt,^ 
£uo  prinK>  ,mini(lro  , e de  gl*  altrf  del  luo  Confcglio  j nrc 
diede  il ‘Diploma  Ducale  ‘ a.  dr  f.  Giugno  T4K0.  nel 
'quale  , oltre  li  dignità  di  Conte  e Ih  podcllà  iodcttxJ^ 
gir  diede  anco  aurouiti  d*  efigere'dh  luoghi  *'  foggciti  ' 
taglie^  di.  altre  efanoni  , die  pagailanò  prima  alla  CameraJ# 
Dwalc  »,  col  folo  oblia»  ’df  vttaramta  cotrelpó^àlloné’  d*  vniU 
" . “ I ■ ■ ' " Falcone 
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I^alc(Xic  «fa.  trCt  pfr  mcffa  à'  porta  m ' ncogtiKioiit^^ 
dei  Feudo  il  primo  d’  Agorto  . Per  dìrt'ioguere  querto  , 
e fuoi  dcfcertdetiti  dagl’  airrr  'Federici  del  Colonelfo  d^- 
Ottairio-  irtffgni'  la  f«a  Arma  Genrilitìa  di  mezz'  Aquila^ 
Imperiale  in  Campo  d’  Oro  ) ò 'Giallo  , coi»  tré  lifèc  Icac» 
catc  per  traucrlo  d’’ azzurro  , e bianco  in  Campo  Gial» 
lo  i come  conila  dall'  ifteflo  Diploma  ^ ri  cui  etnoróa 
è il  feguootCj 

- • ..  ' * 1-  • . 

ILluftriJfmHt  princeps  h*n,^  Mirìa  Angelus  D:.x  Mrdiol^ 

^ & filiciffitne  recolend^  memortf  llhslnjfsmt  pr:nctpts 

hxnnis  GxUxtif  Vteeeomitis  ùtcii  Medisi.  Ptlius  > nniu: 

halitans  tn  eius  Cnris  » di^x  Curii  Arringi  Dominition  is  Me» 

dtslxnenfis  ^-pofitx  in  porti  llopuni  Pirochm  S,  \oinnts  ad  for^ 

tej  j Certit  ionit  re/peéitbus  reeenfent  ad  conferuationem  , & 

angmeatxKt  Status  /«/  , rnotus  ex  certa  Jaentti  , eum  plenaJ» 

tansa  c ogni t torte  , de  eius  Ducali  potejlxte  A^lthercuot^ue  etnìmOp 

eum  ìUuflri  Comite  Facino  Blandtase  generali  Cuhernatore  Dit^ 

US  Medtolanenps  y (j  cura  fpeilfLbiUbus  & egregifs  Conblixrijs 

fuis  , ex  certa  feientia  , nuìlo^j'te  iurìs  , vei  f^lt  ^errore  dxf 

ilus^ornmque  alio , Iure  , & forma  , & vigore  prt ai legiprun^  ^ 

hahet  à Serersijftmx  Raraanoram  Regia  Mxil'iàte  , c«i» 

otnnibus  folemnitatibut  iurts  j &ya{ii  P Ubera  , & Plebatuap 

Iduit  , \T  Dxligrti  Vatiis  Camanica  ^ & T errar  , C «//ra  > & Uca 

PUyium  , f f PUbatuum  pradiélorum  , eifque  fuppoftat  , et  fuppo» 

fui  cuM  omnibus  Juis  turtbus  ^ et  per t inerti^ s , paftts  tn  Epijca»^ 

pat»  Brtxitt  , praJentiuHt  ferie  exerait  , e/  iioerauity&fepanuit^ 

acexirtoit  ^ Uberat  ' y et  feparàt  aé  ornai  \uris^iÌtoue  Ùtuitati* 

Brixi*  y et  Vallts  Qamoatc*  ip/afnue  PUbef.  > _ Plehxttt» 

'de  Idu»  y et  Daligaa  , et  T errar  y Ca(Ira  y&  loca  Plebat-umr» 

prndibiorumycumjuts  turibm  y et  pertiaeiU^s  Jic  exerapta  y Ube» 

ra  y et  ftairata^  ab  ornai  luri/dièìioae  y et  prate/bate  praitéì 

‘^tauelituit  , et  erextt  f ac^illitfbraeit  in  Comitatut/i t.ft>  tiiComu» 
' '*«■'’  ..... 
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4if  T H ATTE  NfMEUror  Enzo, 

tatks  dignitatem^  & ad  commodioM , \krijdi£ìitmm , memm  , éf 
vuxtMn  ìmperìum  j ó"  Ghdif  poteHatem  erextt  » fuhlt  \ 
mxMtt  : diiium^ze  Comitatum  fic  per  eHm  D.  Dacem  itt- 
'fhtHtkm  , ùr  en£Ì4m  , & tpfiuf  dtgHìtatem  ComitaUt,y& 
dtihs  Plthes  , (t  Plebatas  de  IdkU  , ór  DaJigne  , Tetrat , 
Ca/iraifne  , ó*  loca  PklatuMm ptadiSlorum  Camieotut  pradiiii 
trexit.y  tlhllrikit  , & decoranit  «mntbn$  ilUi  Itbertatrbur  f 
iuribm  , prantaentijf  , qatiar  alif  Comitatm  ititspt 
T'erra  Comitatas  dignitafem,  hoBeates  fa^ent  , ae  iÙu(ìrata^(r 
decera  fa  effe  vt  dignofcantMr  ; ip/umtfkeCemitatkm^ó"  tpfiat  Carni- 
tàtMf  d’gmtatem^  ac  plebe s , Ó"  Plebafttf  , 'Terrai  , Caflra  , ór 
loca  Comifaftu  deereult  ^&V9latte^e  de  calerà  Immune  ne  ^ li- 
berum  Ó*  exemptam^immunef  , dr  exemptif  ah 

emnihut  , Ó*  finguUt  nutnerthui  ' , & enerihut  realibes  , 
perjonaltbur  y ac  m:xtis  haStenus  tmpofitir  y & de  caler 3 ìm. 
pomndn  per  diéìnm  D.  Ditcem  , & per  (luo/cmuifHe  alias  » 
f*/‘  W9«  féCTtne  ComitalMf  pradidi  Comitei  , dr  per  ipJaefL^ 
Ctutfaiem  Brixta  y & Commune  ippus  Ciuttatit  y vel per  dici am 
Vallem  Camomcam  . 

^ibus  Ita  peradlt  pradidut  ìlUliri^i.nui  Dux  Mediai 
eenfideraat  fincera  denti» tlt  affili tm  y a'i*xpti  fijehtatie' 
abfecj  ai»  y ^ua  nebtlti  y & Egregia!  Vir  Z>.  hannef  fi/, ai  g. 
ty.  pafini  de  Federicts  de  Herbarto  Valile  Comontc»  Bri  x tee- 
fi.!  Diecafit  Raeha  de  Md  y dclx  'VaUié\Ci-ìf9.ai<;a  y pr  a detti 
ìlluflrffmj  Prmctpt  , etafg^e  Pracefforìhaì  Domtttia  Medici.  , 
'^aa  halien-a  dietim  , Ó'  'contlnitè  irnpendiì  , ' atfentafae  coraore- 
batavirtalCy  & nobilittte  y(r  "ut  jfradtihif  nobiUtVtr  Ì^Mannet 
de  federìcfi  de HerbastOy  etufjde  liberi 'y  dr  defeendeàtes  , nati  , 
& nxfctariex  linea  de  UgirimaMatrimontt  dtjcen- 

dentei  inpdehttue  , &ffatitdi6h  lllafiriffmi  y&  BcceUcntiffimi 
Ducif  y libereramfue  & diftcndentiam Jaorum  in  dtèio  Ducati 
'fucceffirum  confcraaiiOHempTennHf  fe  aiiuahter  y & mdefenfi 
hibeantar  y a'^-te  tranfcjgnt  cattrif  in  exemplum  y ad'ea  , ip-<* 
Statai  lUa^rijfi>ìlti'.Daeh  ein/eru'xtronent'y  & aegmentani  eonter- 
nant  ylibanttat intendere ycapitnluHe  yCr  mtendeni  pr adii! am  Da- 


^tonnArASi^t’/trìr  w 

ìkiHJim  HotiUm  hénnem  , Iiief»Jf»e  , & dtfeHtdentét  f»9t^  ntto^y 
ér  nafcitKTOs  d«  legttima  Mattmoms  pr9  ahqmb  retrtinttam  ée»e- 
meritar»m  fnarim  dig»it*te  dtc»t*rt  , vokntate  ^ & ex 

eerti  fàenttA  | dtliiertuo^ite  Mima  eum  prultieito  , ae  preteìcera 
Camu*  Icatim  Bkndmfe  Qeneraìi  Q»hef notare  fue  , oc  prodt^it  ' 
Ipe^lohtliimt  Damints  egregijt  Can^iitrijs  Jm  ^ & de  plenitudine 
pateBotk  D«C4^,  «c  tiigeTe  priutlegiarum  prndiclarum  , & amni 
modo  , tetre  , vto  , unibili  meli»/  fieri  pate^  > interubnientibur 
amntètu  pr*diéìie  fédemnitatìiut  j tomiuris  , ^uamfaóìi  , /«l^ 
iolibutreqkifiiis  > , ttièmit  , canee  fi  t , dattfue  trihuit  , ^ 

cancedit  in  Feudumnebtkdèf  dentile  , /f*  haneraitie^-jel  Legoie^  àr 
iure  , ^ nemtne  Feudi  miiUt  ^ (ìentiht  vel  Légalit  ^ & 
Feudi  dignitatem  nabtli  , Ó"  j^regia  Vira  Damine  laanm  tìfc_» 
Fcdcrtcit  Damine  lamni  de  Bardtlma  filie  Nebt  & 

V/rt  D.  Baljetrint  habitAtarts  in  QìuitcUe  MedtalMi  in  Berta  Nano 
Vracur ettari  , (f  Fraeuraiana  namine  prodUh  nabtltt  , & 

Vati  D.  laMntt  de  Pederieit  de  Herhana  , //jr  Neb.  & egregif 
Viri  D.  Pofini  de  pederéeis  ad  hat  ^ àt  ad  infra  IpeciiUt^ 
ter  canHituta  per  publrcoM  praentam  hec  anma  die  9,  Apri- 
li! , cutn  em»t  reuerenìta  caram  prodiga  Ulufirifitm  Duet^n 
Idedieiani  , & fiexit  genibm  eanflituta  > & aftanti , p/tafrnti^' 
(j  recipienti  pracurat^ta  namine  didli  D,  laarmis  » dì  pra  tpfa 
D.  laxnne  de  Federieit  , & pra  eiut  hberir  , & de/eendentibar 
Camitatum  pradiFlum  (f  ipfiut  Cametatui  digaiiateda , & tnerum  • 
& mixtum  Imperium  , &.  emnimedam  gkdif  patefiatem^  y 
«dmtaeJMXi  tariiditiianem  , (p  amata  , finguk^i  Regalia p/radt&la 
U^rifima  D-D,  Dati  Med,  quauu  maào  fpe^antin  ira  ‘'Camttatm 
preidtciafij-  in  dtdiit  Pkbibut.  , ■ & PlebatibuildaB  y & ùaltgrùy 
Xettatcamilt  Qafiraram  y (f  kearum  Pkbatuum  prikiéìarum  , & 
dedii  ^iCpmitaaat  j tplumque  Daminum  laaunem  de  Bardalané' 
Praturatarem  reeipientem.per  eam<i\  Dommum  laannem  de  Federi- 
cit}&  ittmprndiilam  D.  ìaannem  de  Federictlfrajeyltierit^&  de» 
fcendentiiks  fuis predai us  ÌMufir.  Dax  inueiìiait , ét  inmefltt  cufn^ 
enje  eaaginata^uempetcfpakm  dediti  tradtdetpradiSfa  D,  laanni 


4^  "T^f 

Je  Bordtkni  procHtatorit  n*mme  recipienti  de  'ddle  Chnitata^ 
& tpjiu,  ComtatHs  dignitatem,&  de  diUit  Plebihus  , <$-  pubi, 
ubHs  Unh  , & Tìiligni  , & Terrarum  ^Cafirornm  , & U^erum 
prtdtèìoYum  Plebatuum  cnm  emmbnt  fùs  hubus  , (r  pertinen^ 
tijs  , ir  mero  , ir^  mixto  Imperio  , ommmodtia^^  itrisdiÓione  & 
omnibut  , regiUnm  »d  ponendx  veiligalix  , ir  datia  ibidem.  & 
exercit^s  eorn^em  in/Ia-enf  , & cremi  PrMum  ù.  hm* 

nem  de  Bor dolano  prndtCio  nomine , ir  per  eum  predtihm  B.  hatté 
nept  de  Veder*cts  , p-  ,tem  pradiédum  D.  Ioanmem  de  Federicir  i 
^ etus  Itbetos^ir  de/cendentet  i,  Comitem  , ir  Cemttes  , ir  i»\ 
Comitatu^  ir  Cemites  diiii  ComUstni  , & dignhate  Camita’ 
tp  y ir  Pkbutm  y ir  PUbataunt  Ida/t  , ir  Da/irni  ’ 

ir  raXfxum  y Cafhrornm  , & iotorum  Piebatmm  prodiaorom}  ^ 
crmfwiarilmi  , ir  pertinenti i ^ ita  qaod^de  catero  diéfa, 
I>.  ìoannes  de  Federicù  ir  eiui  liberi  ^ &c.  Jint  , 
tp  Qomitei  de  Idalo  , ir  Dal, gm  , dane^y  tribueni  , & conce’ 
dcni  d,£io  ProcMra, or;  , & per  eHmdiao  D.  leanni  prò  fe  , 

Ithrts  y ire.  omnemil/am  dignitatemy  & kbertatem  . potè* 
napm  y praemmentiam  , mritdtchonemy  Baliam  , ir  omnem^ 
i/km  honorem  y ^aat  , quem  obtinent  , ir  habent  quìlihet 
ali;  yen  , ir  fommi  Comitei  aliernm  Comitatanm  , ae  veleni 
qped  4e ^*tero  vtMturomnibm  iBit  dignittuib-a  , Ubertatibks 
praeminentiji  , iHrtjdtìhenibni  y baiqt  . ir  hononhui  , qÌ,:bni 
ahi  verifimi  Comitati  , ir  Cemmr  ' ir  ad  dl'nita*' 
tem  Comtatui  ereiìi  ^ ir  febhmati . Tribaem  diiio  pfLrai 
tyi  pra/enti  y ir^dmo  nomine  reeipiemi  y & item  ipfi  X). 
Danni  prò  fp  i.  .if  ’-/mt  liberis  , ipc.  ad  maierem  camulum  di’ 
gyiiaty  pre  Arem' i & l^gno  diHi  Com,tatat  medium  Aqai’ 
lam  Impyiaìern  in  Campo  Aureo  fine  CkIdO  y eém  ìnSano  veterì 
tilarnM  de  Federtctty  cHmlifik  tribù  per  tran/nerfam  fcaecatie 
■*  Campo giaìde  ,y«W  In/ignam ponatnr m prejen’ 
tiPriulegy  co  tenore  , vtde  cateto  diUu  fideiu  Comes  Line, 

prad, ita  Plebei  yir  Plebai 
tHJ  de  Idaloyir  Daéigm  , ir  Terra  , ir  Cafìra  , > /oca  éOu 

rem 
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> »mi,r,  , & Urni.a.ont^ 
/W<«4  >»/■«*»>  t>«'!!xMi<xnhtn,x,,,g,,,d,int,  vt 

veri  , (!r  kgitm.  Com,,sC»»M,y^xJ,a..&Jx 

feraali  ì pxfntìHt  m'Ctmitut  fttdiatfri ft  , fua]-,  ufficnhhu 
f.^vJkCMrxd,aicnt  ixmfTC  «.fr.»  lmprr„VL^  , 

(ir  vtlhtxlix  Imptntrt  , ir  «»»«  tlafattrc  , timjuxm  vi- 
ri , & Igittmi  Cimitii  ,&vtfrtdiél,i  D.  Dix  MiduUm  ly 
dài,  Pklatih,  , & P/M”  Mi . à-  Dxi,gm  facire  filmffirt  , 
CwrriVfl  r<V*l)>  ?/.<«./  Temi  , CjJfrw, 
fiitem  eeneeffam  ,/r»  »«/«>«»»  a»itffii»em  f’"j‘ 
iMr.dia„ii  , (F  per. ruma  M , f Juiiidnl,  r’ f 

trxdilH  inferi»»  dua  , in  leenm  , filM  predi- 

ih  lliuftr.  D.  D.  Ducit  MedioMnenp  & hoc  non  Qb^anttbus  a//- 
authu!  iùribtki  , cìuìlthM  , confHctudintht  * fUtutis  , ^c. 

lllMnri  fitnm  Dhx  ex  certA/aentta  derog^tt  » cr  deregM  in  « 
parte  in  quantHtn prnipdlt  ohiarent  . f Wf  «*  Com,tMur», 

rlebcufUhxtM^  rerr-u^faftr»  , he*  pradt^x  , , 

à-  ntnetum  impcri.m  . cSr  gl»di  /totefxtem  , &omnem  Inns» 
dichencm  - , dtxèa  i»  Fendxm  , ptxdièUf  » J>.  Dxx  ,Jc  nomi- 
ne Dióh  Ù.  leknnit  pejJHere  , vel  ^ix/i  to^itmt  , donec  rp/^ 
nominus  hannes  Cornei  de  prniiSitt  fttnt  ndcptm 

poM'^nempVel  diuafpqHxm  accipitnd,  fax  propri*  <XHtìotiUt  e dtHut 

mjr.  D.  Dhx  procaratorio  nomine,  ir  per  ipfum  D 
dericum  , & tpfi  tter  'um  D.Uonni  hherxm  hcentixm  , à" 

tZZ  \ & Leda  . PromìttenJ^*eprndiaa,  \U./h»  Dux  du 

ao  hxnni  de  Bor dolano  ProcHrxtart  , <ì»od  tpfe  D.  Dux^  etH/qiik 

dejcendentes  in  Ducato  fmeefore,  diHo  D.  !o*nni  de 

Si  vllo  tempore  depredici,!  m Feudom  concelfit  UtemiVel^H^ofU^ 

in  Ì!éd,cio,vei  extra  per  Jeyvelporxliom  non  nec  mfe 

\,,net , fed  com  eapcd.cn.  fnerit , dahit  Mfidiom  f 

{orniti  loLi,&l/eri.y  oc  eia. 

u.y  vt  prtdtiixtn  FjHdum  ctncejjxm*n»tcne)  , f ' 
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4JO  TRATTENIMENTO  TERZO 

tcntra  qyiathht  prrf9»am'i  it»  tamht  ijkod  ifse  ÌUuflr}§imn} 
D*,v  , à-  defcendentetnHHteneiiUwr  deeiu£lioae  prc  pr*dt£Ìls  irut 
FmJuat  concejfts  , fi  in.  futnYum  /*  tot9  , -usi  »»  parte  Emlii» 
prndiiìaritm  m Fettdum  concefiorunujiioaisnrgda  /e<fmeretnr  , 

Et  vsrjx  Vice  diéìnr  Z>  loannet  de  Bxrdekn»  Frecnrattr 
prndii.it  D,  Uxnntr  de  Federici f cenflitutHt  promittit  ì//k/irtjfime 
p^d  prn/enti  , ó*  recipienti  proje  , (f  drfcendenttbuf  jms  , auod 
tpfe  Qemimi  leannex  Carnet  » & et  ut  hieri  prndtiìi  pmdfdi* 
tmmz  tn  Feudam  canceffix  more  ho  norum  fidelinm  tenebtf.,  (p  tene- 
yint  ^ Ò-cfiflodtent  ^ ad  honorem:  , & ^»tkm  Oneù  'Mediaknenfit^ 

& delcerdentiiim  Juarum^  tamqnnm  reco^ojcentium  ptxidiiìx  ab 

eo  ^ & ex  in  Feudam  conce fia  àpraditta  I>.D,D»ce  Medio/,  ir 
tmx  dejcend'  khbiiSiiiiodqipTadictas  fidelttCtmet  , & Ceott/ex  /«-» 
fignum  Vi  ra  fidehtatit , ir  recogmtionìf  CormtatHt p;  adich finguht 
annixin  Kalendn  AugnSlrper  (e  , vfiptr  eiufiumtium,vel  Ptocnra- 
(orem  , dxhtt  dieta  Onci  Medialanenfi  , ir  eutf  defcendeìUtoHt. 
Accipitrem  vnum  pukkrum  ete . 

Actum  in  Curia  Ducit  MedieJaneufix  anno  14*0".  die 
Imh^  y etc,  ' 

1411.  . In  que  fto  mentre  fc  genti  d i.  Viene  erano  intenfe  alk^ 

coftrutfjouc  dclb  Chic/»  di  Santi  fabiano,  c Scbaifnoo- i o_# 
aderapimenro  det  voto  Éirto*  pcftc  paifata  équclla^ 

che  tutt’  hor»  ir  vede  eretta  in»  cima*  ai  fito  dei  rumato  C» 
ftcHo  , nel-  Jwogo  prccifo  ^ dou’  era . la  pnr  forre  , Se  alta 
racdc(imo- . Piacque  à qurftc  r & à tutte  l'aitre  ^ 
del  Pjcuat/codr  Edofo'  il  ntjouo  fregiod’  bonore  di  €emiraro> 
Jinpertuo  alle  Terre  dai  Ducar  ma  non  gradi  alT  VoiocrÉa- 
le  della  Valle  , che  (t  vidde  con*  ciò-  pregiudicata'  im  un  ^ 
punto  dei  Priuilegia  di  Fcdcricos  pruno  , c più  degl- 
altri  ne  fremerono  di  rdegno  i feguaci  della  farrìone  Gueb 
fa  , foorgendo  cosi  altamente  latioaiu.  vna.  làmiali»  Gib«£r 

Per  fimif  cagione  ,>  e per  afcune.'nvile  quanti  del  gios- 
4?"*^  y s'  erano  Icuarà  coniro*  dt  lui  ahucriii  Signori 

Guelfi, «c  occupatogli  gran  parie  dello  fiato, cflendolì  impoifeiUri 

Iv 
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Filippo  d*  Audio  diPiac«Mzt  , Otto  de  Terzi  di  Parma»^  , 
Vgolino  Canaicabò  di  CremoHa  , Gioaaimi  Vignate  di  Lod;, 
i Kuiconi  di  Como  , come  fatto  haueua  Pandolfo  MafatcAa 
Signore  di  Rim;ai  di  Brckia  , « di  Bergamo  : E iìiialmen* 
te  i‘  iAdib  Duca  Gio:  Maria  Angelo  da  propri)  Cittadini  , 
e Camerieri  fà  vccifo  « essendo  alla  Meda  in  $.  Gotar* 
do  ) due  anni  doppo  , che  venuto  à morte  Ruberto  Ge« 
lare,  gli  era  foAituito  nel  foglio  Imperiale  Sigifmondo  Rè 
di  Boemia  , e d’  Vngaria  . 

In  quei  giorno  Redo»  nel  quale  fu  vccifo  il  Duca  Gio> 
nanni  Maria  Angelo  , morì  da  crudi  dolori  di  fianco  all’adc- 
dio  di  Bergamo  anco  ai  .Conte  Faèùao  Capitano  Generale^ 
dello  Rato  , in  cui  potere  doppo  la  morte  della  Duchefta 
Cattarina  era  dato  Filippo  Maria  Fratello  minore  del  Duca 
edinto  , tenuto  da  quello  in  feggettione  più  di  fchiauo  »• 


1 

1412. 


che  di  pupillo  i onde  quedo  rimafo^  in  vn  tempo  medci* 
dolo  libero  dalia  poteda  del  Conte  , 8c  herede  dello  dato 
' del  fratello  » fù  immediatamente  acclamato  per  terzo  Ou> 
ai  di  Milano  in  tutte  le  Città  , c luoghi  che  fi  trouaro. 

Bo  all*  obbedienza  Ducale  /ottopodi  , tri  quali  vantafi  di 
non  edere  dato  1'  vltimo  la  Val  Camonica  . II  Ccledini  *4*3» 


narra  » che  nell*  anno  1413.  il  nuouo  Duca  coaccdcfse  vn 
priuilegto  a quelli  di  Louere  , Sf  ad  altri  Gibellmi  confina», 

» di  poter  perfeguirare  i Guelfi  » che  cfiliafse  i Foredi  di. 
Cadre  , Se  altri  Guelfi  > donando  i beni  loro  à quei  di  Lo- 
ucre  à lui  diuoti  , fottoponcuUo  à quelli  pure  tutta  la^ 
Riujcra  del  Lago  da  Picdorio  fino  à Louere  , c Pilognc»;# 
defso  , con  le  Terre  adiacenti  j Ma  fc  cjò  fù  vero  , tro- 
uo  , eh*  anco  Pandolfo  Malateda  , per  aninw*  i fuoi  Guelfi  14 14.' 
à perfeuerarc  nella  lui  ditiocione  » priuilegiò  I’  anno  feguente 
f Nobili  forufeiti  di  Val  Camonica  , che  ftauano  alla  difc/a 
della  Fortezza  di  Volpino  , donando  loro  le  Terre,  Villc.,^ 
pofsedioni  , Cafe  , Vigne  , tutt*il  redo  di  quel  Coromuoc 
fino  alla  Valle  di  Corte  , il  Territorio  di  Cadcl  Franco  , c 
di  Rognp  , con  tutte  le  fuc  pertinenze  fino  al  fiume»# 

Decio» 
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Dee  io  , feeraando  in  tal  gùjfa  la  gitirisdiccione  de  Federici  di 
Montecchio  , che  ftimafì  perciò  perdellero  il  otrarrcre  de  Mar« 
cheli,  e llabilendo  in  quel  force  yn  neruo  de  valoroli  Ama- 
gonidi  contro  ì Gibellini  della  Valle  , e della  Riuieca  del 
Lago  . Perche  col  chiamare  nella  fua  lettera  data  in  Bco; 
/eia  lotto  li  15.  Nouembre  detti  Priu;legiacf  Signori  col  nome 
de  Forulcici  di  Val  Camonica),  comproba  , che  fin  all'  hora^ 
la  ftclfa  Valle  lì  manrenedè  per  il  Duca  , bò  voluto  qui  por- 
re il  tenore  formale  d'ella  lettera  di  Pandoiib  , eh*  è à punto  , 
come  fieguc^  . 

■ f A N DVL  fV  S de  Mikte/tk  Srixis  , & Sergtmi  Prin^ 
teps  , Qratot  , & aoceptot  homines  FT*nci/chtnknL^  de  Gre- 
m , CotHinktn  , ò hecc/uituam  de  Grifi s de  Leftne  , Te- 
nelhm  de  Brenna  , Vincentinm  deJRtmchit  Brenni  , & cnterot 
Ferufeitos  à Valle  Camonica  , intendant  ad  cufladtam 

fertalttif  ' nofiri  Volpmi  fuis  kenemeritit  fe  ex'tgenubas  ha- 
mm  ferie  omni  mado  , via  ^ ferma  , & coafa  , me- 

hkj  pe^Hmat  , damus  , & *^onttdimas  liberè  , fimpltetter  , & 
frreueeakiliter  inter  viugs  praneminatit  , & aHjt  Ferttfctlis  prc» 
dtiìit  7 errar  , VtUat^pofJtfiones  , demat  , ftamtias  , vmeat'-^ 
& T* erriteria  Cemmanis  de  Volpine  vffae  ad  Vallem  de  Cart:- 
ius  , de  Cafho  Franco  cum  fits  tarihus  , & pert/nentift  3 ae 
de  %ogno  y&7 erriterium  Jnum  ftum  inter  didum  locami'  de  Re» 
gae  , & fiamen  Deci/  j tjathut  entnibas  eoharet  à mane  fic* 
men  Oleì  , à meridie  VaUit  de  cartiiat  ì tali  modo  qeod  nom.- 
nati  , & a/(f  forafeiti  predici  , t^ai  interaenennt  • ad  cuHo- 
dtam  prtdi^am  , vt  /apra  , & de'meept  habeant  , teneant  • 
gaudeant  , dr  pofideant  pradtiìa  , T erras  , Vtllat  , 7* errite- 

na  , Rer  , vel  bona  immobtlta  fapradiifa  , eam  omnibaSy&  fin* 
gatti  , qua  infra  pradtifoi  continentar  con/net , vel  aliai  , fi  qai 
forent  , et  cam  omntbat  , et  fingala  ^ qaa  habent  /apra  /e_*  » 
ve)  infra  , /eu  intra/epia  per  integram,omniqs  fare  , et  aiiione^^ 
rebus  per  nor  acqui  fitti  s pontnteseos  in  omnem  nofjirum  locum  » 
Dafum  Brtxta  die  i j,  Neuembrii  1414, 

L*  an- 
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'L’anfietI  di  godere  de  i dolci  frutti  di  quello  pri?iIcgio  fò 
crefceie  molto  in  va  tratto  il  prcàdio  della  Fortezza  di  V^tpiuo» 
correndoui  tutt'i  vicifu  GuelÀ  perfeguitatida  Gtbellmi  i dimo»  ^ 
dò  che  Val  Camonka  poda-dz  ciò  in  graue  apprenlione  , ve- 
dendo anco  deboli  le  forze  del  Duca  di  Milano , e difgitftata^ 
per  il  Prioilegio  del  Conte  Gio:  Federici  , che  fmcnibù-andogli 
li  gran  parte  della  giurifditione  , gli  fminuiua  il  numero  dc^  . > 

contribuenti  ali’  eferefenza  delle  pìóblicbe  grauezze  , alianti  » 
che  IpiralTe  queir  anno  i 4 i 4.  fì  refe  à Pandolfo.  Contribuì  à- 
ninouiti  il  gran  numero  de  Guelfi  occulti  , che  li  trouauano  ' ^ 

firà  Camuni  , lolccicati  à ci»  fecrct amente  da  Caualicri  di  Bre« 
icia  , e manifcHamenee  gli  diede  impuUo  Giotianni  Vmaìchidi 
Vionc  Dottor  di  Legge  , mentouatotri  Sindici  della  Valica 
nella  eauola  vecchia  , elìdente  nella  jpublica  Cancellarla  di  ' 

Breno  . Ereuilfim)  niente  di  meno  fu  la  Signoria  di  PandoL  *■ 
io  nella  nòUra  Patria  , che  ncilf  anno  fegu&irc  1415.  come 
fi  caua  da  Scritture  autentiche  delia  meUciìnii  ritornò'ali'obbe- 
dienza  del  Duca  Filippo  Maria  } perche  egli  per  mezzo  di  tran- 
ce feo  Carmagnola  (rt<^  Generale  la  foce aiiìcurare  , che  !’ lune» 
vebbe  rifiorita  de  danni  fin  all'  lu>ra  piciti,  ^rhaucndolpo 
fzxa  la  Vedotta  Bcatrictna  fiati  mogire  del  Conce  Facino  , chì^ 
gli  diè  in  dote  quattrocento  milla  feudi  , Se  il  feguito  d«Uc^ 
milttie  gii  comandare  da^iharicò  , cominciato  hmcujr  à fico. 

* pcrare  tl  perducodal  Frarello  nella  Loitibardia , Se  à mcteer  (A-* 
ripucaeiouc  grande  le  fue  arme  » Q^iant^  rincrebbe  al  detto 
Ducala  perdita  di  Val  Canaonic  a , untoli  confblò  delriacqui» 
fto.del!bAcedctì}m  ; inefeentiooe  delia  pronaefia  l’ alleggcri 
Bocabilmciite  delle folite  grauezze  obligando  nel  poco  ,che 
gli  tafdò^dì  obligo  d>  coneribuire'aUa  Camera  Ducale^  ^ 
douefiero  concorrere ancoi  Nobili  ^ che  prima  andauano  cfenii  , *•' 

ftaoclK  la  fiefia  Valle  tbife  de  pativi  danni  rifioraca< . Per  mante- 
Rcxfi  però  afiìemc  beo  af^tcì , e dnioci  li  prefaci  Nobili  , concoiv 
rendo  co'i  generai»  hberaiitai  fauoriFhin  cutt’  il  . refio  con» 

Icrmò' prima  ai  Conce  Gioa’  Foderici  il  Comìuco  di  Edolo^ 

« Dalcgi^  ^conferieogjt  dal-  fuo  ppecdf<>re  • , eonK^  • 
appar^^  d»  infirotneato  rogato  per  mano  di^  CàfieUado  ' 
. É'  ó ■ Clc» 
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CleririanaCai»ccIB«e<fcinffcff<>  Duca  filippa  Mani  j e por 
cffciido  mancato-  qucfta  dirita  rinouòla  raciffcarionc  aUtdr 
fui  figliuoli  Antonia  , Giacomino- , Lanfranco  , Alberta  y 
Pa/ùio  , Bcrtolaz*»  y e Marcof  tutti  fai  predanti  c valoroli 
Guerrieri  J ma  con.  taf  linncarioney  che  iircucntodà  nuouai^. 
fiicccffìonc  , doueflero*  f piw  proffimi  fuccefTotii  nel  termine  ^ 
d'  va  anno  ,,  & vn  giorno-  naruca fé  comparire-  in  perfonx  loro- 
ficifi  , ò per  mezzo-  di.  legirimo-  Procucatorev  * prefhre  nucK 
ho  giuramento  di  fedeltèincl'  che  pop  inuendo-  quelli'  mancato  y 
perdcrono  la  qualità V c prerogacfua>  dr  Gòntr  .>  Viueuaair* 
fiora  con  cfiiata  £ima  di  bontà'  dottrina  y c prùdenxx  OotiLa* 
Bortorameo  Arciprete Pifògnc- , che- per  le  dette  fuerarg 
qualità  nclf  anno  1-4  r vltiinodeilàvtta'drGuilelmo-Piilt'erla 
Vcfcnuo'di  Brcfcia  fù  da  quefto  infignito  del  Grado  di  Tuo  Vi- 
-^cario  Generale  in- tu  tra  la  Djocefe  B'rerciana  c & apprclTo- oc« 
corla  la  morte  di  Marco-  y e-  Pùfino-  Conti  Federici  fudettt- 
quello  fenza- prole  y e quello  coir  cinque-' FiglìolK  . Giacomo  ,, 
Filippino  Llamiolb’ Antonio- e Giouanni' che  reftàro- 
no  lotto  la  tutela-  de  gl'  altri  Conti'  Ibro-  Zìi  dooendo  e 
quelli  c quelli  prendere  i'  iniicllitura-  déllar  giurildirtione  ncllii^ 
pornonc  della  Contea,gH  vnidcl  Fratello  yCgli  altri  def  Padre  ^ 
fecero  rum  carra  di  procura*  al-  Conta  Giouanni  Oldofiradt  d’  L 
fco à Stefano*  Todcfchino*  Federici  Cameriere  dèi  Duca  di 
Milano , à Giouanne  Cclcrio- Se  à Giduanni-  B'artolomeo»  fa 
dòrici  figliuoIo-dcl  predetta  Antonravno-de principali  conlhcucn« 
ri  , rogando  la  Scrittura  Giacomino  Guari  Nocaradi  ViooC.^,. 
confrguuouadal  prefitto  OUca  in  Icgirima  fortm<  la*  (IcflìccDa. 
fetinarione  Scinuellirura  rudetra.’perair  hora*^ -- 

Riuftcndaaltretanro  gloriole  i' arme  di  Filippa  Maria.#  ^ 
.quaneex  furono  sforrunare  quelle  di  Giouanni  Maria  Angelo-',  an- 
co-Comincino- y e gli  altri*  No  allòdi-  AngplayC  tutti  gli  babi- 
Onci  di  quella  Valle  ychr  si  erano-  dart  i Pandolfia  , ritoraaroha* 
aiialuatiiiiotione  ccun-  fargli  cmMlhrare  coacaldi  yC-  porenti 
•fitcìHa-  nccelfità,  cBrli  baucuz'Có’illretti  àrendèrli  al  bfalatcllXy 
«onfe^irono  non  Colo  il  perdono^mai  ancatucce  le  feguenn  gra-. 
**ofc  cónccllioni . ^ 
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iPràna^iacQdkfnttCKmedeQecfentiofif  > diè 
4tre  per  priyi)!%iod'>«empo  4el  Duca  GiouanGakWo  foo  «u 
«ire  « Seceuda  la  TcioKsratìoae  di  Comincino  , di;  altri  Fedea 
nei  •>  de  habfunit  di  Angolo  , e fua  Valle  in  tute*  i loro  beni,* 
ancocdie  per  le  colè  pallate  ibirero  dal  Fdco  , « da  altri  itati 
vfiifftaù  « Terza  , cb‘  haoendo  i medefiiiM  goduto  alcuni  almi 
per  donatioae  £itta  Wo  da  4’andoUo  cmi  beni  de  altri  , tenuti 
da  quelki  per  fiioi  tdielli  » non  poteflero  «(Ter  moleftati  per  ca« 
gioae  de.  nu ni  cattali  fino  »&’ bora  , ma  folo  teftituirc  dotti  bc« 
ni  prontanseeto  a i lotoParroM  ^<fi*dcN  VdtaUid'dlo  Duca./^ 

Quarta  fu  la  rcualidacione  per  Comincino  Aidctco  del  lus  delle 
deeime^  godute  fopra  i beni  giacenti  nellè  pertinenze  di  Ct< 
tfidate  -,  de  <]uali  à contemphoonedcl  Malaiefta  era  (lato  dal 
Vefeano  di  firc/cia  .^  cbepnma  f corno  OuCa  di^Val  Camonica, 
glie  lehaucua  coacclle  , priuato  . Qumra  , il  libero  condor 
noitutt'i  fudcctiddlc  demolitioni  , mine  altri  danni  ap>  . .. 
pattati  à fortezze  , <0  -alca luóglu  di  Val  Camonka , mentr  c- 
rano  Hati  all’  obbedienza  diAtodollbj  dichiarando  j quelle.^, 
deakretiiDtii  coiedouerG  riputate  , eeme  non  fatte  di  propria 
volontà  , ma  pet  forza  . SoitofcrilTe  il  Duca  tali  conceiltoiu 
alii  t é Agoftodel  i 4 i p.  giorno  niolto  propttip  i conleguir 
' gratto  da  ini  i mentrcftaua  all  bora  «1  Gio  animo  del  tutto  lieto 
^cr  la  mioua  capàcatagli  di  recente  del  riaquiflo  fatto  dalle  fuc^ 
acme  delia  Càteà  di  Bergamo' , refafi  a patti  /dibiiona  guerra  . < 
c.  ^ L'amincrfale  però  della  Vaile  fi  f rouauatuttauia  nellc^  . v 
angele  V non  oftante  l' atlcggerimcnrn' fopracennato"  per  liui* 
gtauedtSceltà  , di  pagare  rutto  ciò  , che  li  doueua  alla  Carne* 
ra  Oucade  , dea  mantenere  il  PodcflèV^ahia  Curiali  Cafiellani, 
cpreùdii  delie  Formai  di  Bòmo,  c-  di  Mmkeccbio , ali'  hora_> 
-cttdediae,  dalle  Milirie  Ouch^ehe  i 'Ipi^délla  Valle  s oltre 
laitrf  Ipek ordinarie  v e ^raordinarìeper  letìccorrrnzedelia  nio<  r- 
defima  Valle. r^^erciò'congregarò il Conf^lió,etratfatoui  ilmo*  *4*5** 
do  dr  crnuarriniglior  foilicuOifi^cònclufe  mandare  vna  folennc^ 

' Ambafeiaca  al  Òupa,  .per  I a quale  fiirono  trafei elei  lei  Oratori  ,Rt* 
dà  Fertub  , . BÓldMio  da  Sanwe,  Bonfardo  di  Dalegno, 
Czcucuàliflo  di  Malonisd  ^idàgnon^Kirdi  Malonno  àabùahte  àki 
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C«nio , c Anconio  Maiberii  j e giorni  à Milano  furono  intro- 
dotti all’  audicnza  del  Sourano , aJqualc  rapprefentaronoii  dino- 
to ofTcquio  , e lineerà  fedeltà  della  Patria , e gl’  vrgenti  motiui, 
che  r haueuano  indetta  à quella  fpeditionc  , Il  Lhica  benigna- 
mente liafcoltòjC  con  amorcuoli  rimoftranze  d’affetto  condefeen- 
dendoallcfupplichedc  gl’ Oratori  confolò  la  Valle,  con  follcuac- 
la  dal  folito  pcfoiincntrc.ccccttuato  il  lalario  ordinano  del  Pode- 
ftà, della  Curia  ,c  dei  Cuftodi  delle  Fortezze  , tutt'il  rimanente, 
chefìloleua  sborfatealla  Camera  Ducale , lo  ridude  alla  metà 
Per  le grauczzcftraordinaric dichiarò, che  douelTcro contribuire 
anco  i prftìilegiati  finoà  fuo  beneplacito, non  vnitamente  co’ gl’ al- 
tri Valleriani,ma  fcparatamcntejc  diftelì  li  punti  da  gl’  Oratori  col 
Maftro dell’ entrate, regolato appreffo  il  pagamento  in  tre  rate 
air.inno , fc  nc  formò  li  Diploma  Ducale  li  zj.  Maggior  410. 
colqualc  detti  Ambalciatori  ritornarono  b£f  fodisfattralla  Patria. 

L’anno  feguente  Filipo  Maria  Vifeonte  fatto  animofo  dalle  paA 
* fate  vittorie  Ipcdì  il  Carmagnola  fuo  Capitan  generale  connu- 
mcrofo  cfercito  all’  afledio  di  brefeia  , per  tentarne  ilriacquifto 
douc  hauendoh  anguftiata  per  più  meli  , conofeendo  Pandollo 
Malatefta  non  haucr  forza  da  relìfterc,col  Cooleglio  de  Cittadini 
la  refe, ritornando  quella  Città  dinuouo  al  Duca  di  Milano.Per  tal 
riduttionc  Val  Camonjca  nc  fece  Iella, rauuiuandoli  per  ciò  con  la 
detta  Città  la  fmarrita  conlìdeazasin  ordine  à che  alcune  famiglie 
nobili  d’ cfsa  Valle  ('angolarmente  quella  di  Raimondino  Federici 
da  Corzonejfuronoalia  Cittadinanza  di  Brefcia  aggrrgace./l  g o.*- 
no  de  tutt’  i Santi  dell'  ìRclso  anno  portatoli  refercico  DuchcA  o à 
Loucrc,lo  liberò' dalle  mani  di  Pandoifo,  c rimile  m pollo  i L(  ue- 
rcfi,che  da  quello  erano  Rati  dilperlìper  vari;  luoghi.cicon^aJo 
tutti  alle  loro  habitationi)  e cominciò  ailliora  quell'  incliu  Te  ra 
à rihabitariì  meglio  di  prima, col  prenderui  moice  Famiglie  venu* 
.teui  di  nuouoRabilc  domicilio  . Il  Duca  Filippo  Maria  éè  poco 
doppo  vna  corfa  per  tutto  lo  Rato  per  Rabilirli  meglio  i popoli 
(oggetti  nella  lui  fedeltà , e diuotioaci&  ali’hora  venendo  à Loué- 
re,m  gratia  de  Gibcllini  gli  cóccfsc  vn  nobile  priuiJcgio,nei quale 
irà  l’altrc  concefiiom  dichiara  tutti  gli  habitanti  di  quella  Terra 
Citudini  di  Btclcia,comcci/cfifcc  il  CcIcrio.Ncll'iRcfsa  congioa- 
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i Gommimi  <ieilà  corte  di  Loocte , e di  Volpino  riportarono 
nncor  loro  la  gratta  di  diuerfe  imaunicà  > & efentioai  in  rifar- 
camento  de  d^i  patiti  dal  Malatelb  , e fiioi  «dercnd  j poicbe 
diicacciati  gli  iubiuiui  , alcuni  de  quali  furono  tnapxigiotuti«. 
altri  feriti , & vccifì  > le  cale  ioro^dt  j IkoÌ'  da  e(lb  Malacefla , 
fi  dettero  , come  fi  dillè  di  fopra  » à godere  à ieguaci  del  fuo 
partito  . R^geua  in  quell'  anno  i nome  del  Duca  Filippo  Ma« 
ria  in  Val  Cimonica  in  qualità  di  Podefiàr}  e Capitanio  Am- 
brogio Cornali  gentil'  iwomo  Mjknefe , ronfiando  ciò  da  rna 
fenteoza  jche  fece , rogata  da  Lorenzo  Piazza  Notato  di  Bre- 
no  , in  vna  calda  vertente  tri  il  Communedi  Viòne  > equclloi 
di  Dalegno  circa  la  firada  de  prati  di  Gauerc  definiu  à iiuorc^ 
del  primo  fotto  li  4.  Giugno  1433.', 

A pena  erano  feorfi  rrò  anoi  dalla  data  del  faùoredol  Diplo« 
ma  à gl’  Auibafciaiori  della  Vaile , che  per  il  fuppofiofofic«o 
ritornato  in  quefia  il  fermo  > e principiato  à rifiorire  la  pcofpe* 
riti  , c r abbondanza  , gU  cadde  in  fanfiero  di  rciutegrarc^ 
i Nobili  nei  pofirfso  del>c  Jor  prifiine  cfTeiitiooi  > & addofiart^ 
alle  Cotnniunità  tutto  il  pefo  > eh’ accominuaato  à grandi  fi( 
rendetti  più  loffribile  picciolj  j opera  crcdefidel  Mafiro  dell'  - 
entrare  Ducali  j che  brogliato  , e guadagnato  da  i-Primlegiaci  . 
d’  cifa  Valle  con  limitari  fattori  àquefii  foli  peozò  il  Duca.^, 
mal  confegliatoyd'acqiiiftarfi  tanti  Achilli  per  i bifogni  della_« 
guerra  . Ma  per  pochi  partiaolari  perdèà  poco  i pocorviù- 
ucrfale , eh*  afiaggiata  la  ^Icezza  del  foJlieuo  col  refiarne  di  nuo* 
uo  priuo , prouò  efirenu  amarczz  t.  Sotto  il  nome  d*  vniuerfaic , 
ò Conununità  della  Valle  veniuano  comprefi , non  (olo  i plebei , 
ma  anco  tutte  le  perfone  Nobili  ,e  ciiiili  delle  Fam^lie  più  anti- 
che della >{nederima  » eccettuata  quella  del  Conte  Bartolomeo 
da  Cento  priuilegiata  al  pari  d ‘ ogn'  altra  j per  il  ebe  le  procedu- 
re del  Duca  fi  bilanciarono  fottilmente  , e con  riffiefiì  più  ebe^  143 
ordioarij  dalli  pregiudicati . Alli  3 di  Settembre  del  14  3 j», 
vfcironodalla  Corte  di  Milano  Je  lettere  Ducali  > che  peci*  ina# 
fpcteata  nouità  sbalordirono  lutti  gl*  intereffati  nei  granarne^  chi  ' 
t^amaftperne  il  prcctfo  tenore^  legga  la  copia  fegueute  roic^ 
dall’ originale.  E e j Pili' 
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R HI I*  iPfVS  MARI  A jDKxMedtsliitén^tf  irti 
« 

Attmàevttt  aftìt  ^(Utet  t<mdttÌ9nej^  ir  txuomum  péUfii 
rieui , in  f ««  prtpUr  atcH/rfui  gtmtkrMm  tnjns  , (r  tttriaut  -ver» 
jniatvTValtif  C$m$»ien  -m(hs  ICpmmmùtntyVtjf/a  ÌHctm$ei^i*y  ét 
ixptnftriim  werap^tfnppvrtarefnetUnty  vtbumtu^^d  Nohikidt 
JFedertcit  d$Bn  VfiUts  , jtUtt  fnerant immiatesy&  xxtmjai  fer~ 
Mrt  ^cnatriésfere  v/fat  ad  ieM^ùcitMm  jù/httm  vati  cam  aodOH^ 
Comnfunitatt  naiìn  anértma  ,ir  itat^atrtiaernnt  adtempas  , 
Roflea  xieri^JupetHtnie»tthusttmpariim  aandttiontius  refurmata^ 

. abundè  'in  dìtt  Mfdat  , fitat  rtpr*/éntatitr  , Adéms*tiapaciSi& 
pr*/prritatit  /latumrtdaOa  Ctmmanitate  MtUra  jttalikata  , ardi 
nnutnnHSy  quid  dtHi  Nobtles  amp/mtmn  cnatrthunent^vt pramit- 
fìtMriC:iin”fademCommimitate,&  iaxtaftUtHm  immunts  ah oneri- 
jhui  vtnmarifSi  £r  extravràlMariji/eraarentar  <mtÌH«ò,Cèm  igitmr 
farmathnff  hatttam  h MaptRtit  intratttrim  na^ntrtm^ai  de  neRra 
Mandate haius rei  txqaefière' ^eritatem  ^ «omptrtam  kaUertmas^ 
ir  noiii  coni! et  , qabd  pradtdi  fiehilet  tentare  J>.  Centtaris 
nofir*  immanei y&axemptt  ah  cnerihut  erdntarqs ^ & extraordinarie 
/ernaiantari  haram  ferie  mtmoratos  Nehiles  de. Federnù  , qattamq-^ 
fintfjir  qHÌhutak  nominthai  nuntupentur , pra  /? , faifq\  itherk  , at 
de/cendentiius  , reftiiaèmtit  , reintegramut  , oc  rejhiHtetjSrreinti^ 
gratei  effe  vetamHs  ^deeerntmus  , à-  taiemat  à KaUndit  Menfa 
ptaterittOiiehirkmniproximè  eiapfi  j ^'2  2.  inanteay  i»  qmias 
Kalendit  prdinauimat  /npradiifa  ad  fàUtaa  eoram  twmmiuue%  ^ & 
exemptienes^  qaM^Ò’q«ahahehmt^qmthafq\  pettehanttor  tempere^ 
pradiéIiI>.  CttHt9ri%mflri,ita  qaàd  fint  Ù ferkentwrtmnimnea  ah 
onerìbnt  prdfnarifs  , & extraordinarqs , a qaiins  f&  prent  tane 
temperis  feruàhantHr  , vt'  prafertar  . Mandantet  Magiflrh  m» 
tratamm  naUrarnm  , Patefiatt  ne^fe  , & Cottetnirutatè  ^di» 
&aValh%  Cammiea  » & atìjs  emnibua' , fit^aft%'  Òfi- 
tiahhài  , & Juhditis-  noBri  , ad  quei  fpe^at^  & fpeéUhit  qua» 
Medohbet  in  futnram  , auatenat  pradtttis  Nabtiitn  I faisqne^ 
Itberit^c  defcendentibaspeecMan  eorardMa^ari}%fi«l0niSiMe:^ticÌ9^ 
FietOfb  ftbkSìEmpbiteatictSf  LineJkrif2i&  Redditaarqiproemnìhn 

iplertrm 


Dìgitize^  by  Googl 


etOSHATA  S^VIUT*^ 

^ , 

ip/oram  Ató’Zwn»  Uhetwtm  , (r  itftenient'mm {noTum  hnìrjeraenty, 
tìr  fertmifmkamf  pìtnè  > iy  inmoiMttr  omnes  tmmti^etUes  \ ér 
€vctmpti9aet  ^ fHa^tfnxhmturtitéem  iSLobiUbat  ttm^pre ^ fraltbatk 
IX  Gemteens  , vt  pirafeHat^^  &e». 

Septtmb,  I 4 » J. 

K Q^icii’  iftc((a  anno  tuuraoc  » che  Fmiccfco-  Cacmagn^fe 
«Utpcfotial  Duca Fihpo  Mari»  opec^  de  maIeuoli  > C_^ 
ckr  ratcorr  , scjuaU  ii  Ducaci  dire  deli’  Alberti],  porgeua  iacil- 
mente  orecchili,  Spartì  dal  fuo' ferititi et»,  c (Imitò' à V^encciai  II 
«he pure  hatiendore£EredatI  icuorti  defuddici  ben alG;tcionari'  a^ 
«(To  CarmxgnolayVedeadooUraggiatovnQuialiccedi  (t 
lama  ^ chln  &eiieficto> del  Duca  aera  fegjuljto' eoo  came  vucorie» 

& accrercjuca  il dr  fui (lacn eoo  rantr  ai «^uidi»,  noii'  potè . noOL^a 
produre  Tifte/s' c&tco>  anco  in  V^al  Cainontca  y dbuc  granimi 
ctcìr  vomerfarè  erano  di  recei>ce  fatti  mal  contenti  . 
luogo  del  Carmagitora'  treò  il  Duca>  fuo  Capiran  Generalé 
Nicolò  Piccinino' V (gitale  coivgfnQffo- eferciroi mandò  iiv  Tofea^ 
na,per  ridurreaila  fuaobbedictiaai  Fiorenrini  .*  MàqpciUvftriaf. 
gcndaiega  co»  Vfnetiaojy  per  potea  fare  al  Duca  vnu*  poterne  141 
a(iuci:€onc  , poco  cemerono<  delle  (oc  arme  c pec  confetaurc 
là  libertà  V <^<H»poriì  con  rutte  le  forze..  ^ 

La  potenza  de  Signori  Venetianr y che  fùlcmpre  formidabile 
òrnaare  y era  all’  horadiuenuta  molto  confìderaòile  ancO'  io^ 
terra  ferma  f menere  la  dèclimirioae  ySc  annichtiamentodiquel* 
la  de  Carlarciì  y c Scaligeri  yhaueiia  mirabirmente  acctefuute 
le  forze  loro'  . Fcaiicefco-Carrara  hauendix.  coo^  fraude  vccila 
CuglielmO'  dalla  Scala  y Rimpadronì  di  Verona*  y che  de  primi. 
Signori' non  fìerbò altra  memoriay  fé  non  ifamoll  Sepulcriy  chi- 
ancor  (i  ve^onO'  à S«  Mattai  Antica  pre0o<  ih  PàhzzxT  Prcto^ 
zio,,  degni  veramentedePrenci^  iilaftri  ,r  qtiali  fur<x<io>  i Scali* 
geci  f,  Macoftòcato  l’in^mnoalL’vfurpirorc  > che  ihenato^l  da 
.ioàilcimK\de;  fuddici  y in- breur  peritò;  Vicenza,  dactalì  fpon*  , 

ismeamentealll  Signori  Vipootiant',  ^^.  d*  quelli»  fù  fpa*' 

gliato  di  VerotUyc  diPadouay  c prhiato' apprcflo  dc  FigIiuori,dc 
Mipoci  y còblla  pregia  vita  y ti  ero  tnorice  col  fratello  Giacomo  im 
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Vcneria  l Coli  le  forze  de  Veneri , che  .prima  polTedeuano- 
Trcuigì  , Concgiiano  > & altri  lut^hi  di  rcrra  ferma,  crebbero 
mirabilmente^fi  come  erano  crcrdiiierjuelic  de . Fiorenciai,cbe  m 
^eir  ìfteiTo  tempo  confegaitoiMueuano  Fifa  per  afl<rdiQ}Oiidg  ^ 
voite  alficme  le  forze  di  <]ue(le  auc  famofe  Hepubiiebe  contrae 
il  Vifconrc  , formarono  vn  pefo  di  guerra, per  cìii  inette  furono 
le  lui  fpiHcà  foflenerlo  . Scriue  il  CafKioli  che  Filippo  Ma* 
riarda  che  ricuperò  Brefcia  dille  mani  Malacciia  , trattò 
fempre  duramente  tpiella  Cittì  , che  non  foto  caricò  d'  ck>rbi> 
tanti  gnuezze  , mi  anco  ricusò  d afeaitare  gl* /V  nbafe latori  y 
da  quella  inunti  à polla  , p«*erporrc  li  grauami  j fi  che  quelli 
doppo  vn  mete  di  dimora  in  Milano,  lenza  poter  vedere  li  # 
faccia  dal  Prencipe , furoiioconfiretcì  ritofiiarc  alla  patria  . 
failiditi  pertanto  i Brefcianidel  Vifcoore  , fentendo  la  gucr- 
ra,ch'erano  à lui  per  fare  t Venetiatri  , confegHarono  rrà  di  Iwro 
in  Vlfago  di  foctrarfi  totalmente , e confegnarfi  al  Doimnio  pie. 
tohriìmo  delia  Serenilfiina  Republica  Veneta  ^ onde  del  1 4 s 
d-di  17.  Marzo  fù  introdotto  in  Brefcia  ri  Carmagnola  , fatto 
Capitan  Cencrale  de  Veniti, coti  due  mitla  Soldati , che  lubito  le 
ne  rmpjdronirono , fauorendo  l’Inaprefa  Pietro,&  Achille  Auoga» 
dri  capi  delia  fatrione  Gueifaitencndofi  però  per  H Vifconrc  ii 
Caftctb,che  folo  in  capo  à fette  meli  vmto  dalia  fame  fi  refe. 

11  Duca  Filippo Mir)a  edita  la  perdita  di  Brelcia  ne  femì 
efiremo  ramarico  j e dubitando,  che  dietro  1 orme  tk  quella 
non  andalle  anco  la- Val  Gamonica  per  mezzo  de.O-.ici- 
£ , fi  pofe  à tutto  fludio  di  reaerfi  bea  aflfctti  i Gibellmi  , 
Confermò  per  qaefto  di  proprio  moto  alli  Fcdcticr , per  centra- 
firgnarglt  il  fuopartialealfectOTl'cfitiitioni  , e priutiegl,  cooces» 
‘figli  da  GiouanGalcaazofuo  Padre  fin  T antro  1 jpo*  quando 
‘era  Podefià  della  Vaile  Giouanni  Vokratodi  Padoua,e  Vicario 
Tonrafo  de  Cob'ldi  Vigeuano  > la  foranadequali  efèniicMii , c 
pr iuilegi' non  efiendofi  prima  efprefia , fi  tefieriri  qui , per  efiesfi 
b tal  congcoatitfa  del  tutto  ritrouaca  i 


Ex0mptÌ9nei  fEDERlCORVM  kD.  D.  G^leaeìo  Q/tce  Mediata' 
a!>  D.D,  Pht/tpp9  Mirti  ftmilttcr  D.tcc^ 

...  MjitoU/teitfi  14*^.  r ?««««/«  . .r  . \ 

In. C^riilr  nomine  Amen,  •inno  i|  90,  Indtetifme  t^.Óì 
fo  'T em  Brenni  Vaili f Camtait*  f'dh  porttctt  Qommm$is  a i 
ad  ^ ad  tura  Commotutitis  VaUtt  Cmoonun  redncanttirpra/entiéui  te* 
subii  id  V3catit,H0tit  &c.  Gbirardo  de  Indicibili  iirixim  Cute  ha» 
hi  tatare  Rrennidnbiroldo  dieta  Ceratole  Alherzonn  dt  Btenno^Ò’  C«>-‘ 
tntnetoh  de  Magris  Bnennt  , ibi  coram  nabiìi , Ó*  egregio  viro  I>, 
loérani  de  Volpati»  de  Padaa  honorabtle  P»te(iate  Vnlhs  Ca>»onick 
prò  excelfo  Principe  D Ga.eacto  Vice  Comi  te  , Ù Coi»  te  Vir- 
t-4turn  MedioUni  , ac  Va/lit  Camjmca  Imperiali  Viario  Generali^ 
ac  /apiente  Viro  D.  7hama  de  Cobijide  Vigli  e nano  ~ Vie  aria  etiti* 
dcTit  Pite^atis  , fedentihai  prò  tribamli  fapcr  eorttm  foht»  h.me» 
lidi  ci  ario  , bora  indie  taria  ^ &c.  - • 

Caleacim  Dìmtnnt  Mediolani  (x  Comes  Virtuturn  y Vica~ 
ri  US  ImpertaUs  . tìnnuentts  rejuifitioniJus  Nobihnm  de  Federtcn 
nofìraVaUii  Camintcn  volum-ts  , & tibi  mandamus  j quatenuOy 
non  ohSìantlh'ti  abquibts  alifs  litterisnofiris  y ferues  , et  Jerudrt 
faciaa  omnts  immamtxtes  , et  exeinptioneSy  qttbn  gandere  con* 
Jneuerunt  temporibus  retroaHir  } et  quod  nuli»  t»  faet»  dietartfin*^ 
tmmumtatH.n  cantra  ess  y /et»  fi  torun  ora  udicit  n fat  nonitat 
vltra  foiitum  : quinimo  » (ifacta  effetyipfam  fixtim  reuaeea.yet 
reaocart  factasy  vfqueqMO  deliberauerinms  nudar , quoi  firHori  vo- 
luertmns  in  facto  immunitatuia  , et  exempttonum  tpfarurn^  ^ 
st  .alioTNtm  flobilium  , et  hbi’to'tm  Terntorif  nodri  , /«{Orr 
quihus proludere  dt/pojiti  fuìhus  ^ vel  v/queqtto  dtixenmustn/pecteilf 
niiter.  ftrouidendntt», 

^ Datd  Medhhìnidie  ao.  Menps  Angufii  ' * 

, NclU  detta  coiUcnaitioiK;  di  Filippo  Maria  venne  pufC_^ 
à rioouard  l'elcacioae  de  (nedelìtDi  Federici  dall' EHinrcxoa» 
celTa  à tnedefimi  dall'  ideilo  Galeazzo  fotco  li  1 6,  del  prcfiro  , 
anno  y così  ordinando  vna  lua  lettera  refponfiua  al  forroenr oliato 
Volpato  Podedà  della  Vaile  di  quedo  teuote*T'«//  receftis  àtteri» 

Brenni  dotta 
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éuti  8.  OBtbftr  interebifl-  tenari f &c,  mAndxmttt  tihr  ^ ^iàtr* 
tuf  litteris  nofiras  in.  fansrenr  AhMitrtr  de-  Pedericìt  , de  tini  - 
bus  in  ditìis  btterir  tntt  mentio  feraes.fi" fermxTè  faeias- , uan  per- 

tmt fenda,  cantra  dsif or  Feder scoi  occafibne  JE(f imi-  de  nóuo‘  faeiendi 
vt  in  pTitftntatir  Itfferit;  tait  ìsatatstr  ^ ad  prajenr  nuUdm  feri  no* 
mtttem  , &.  donecaliad  ftbi  daxerimar  f ac  tendano  . TiltCo<  ciò 
confermò  il  Duca  Filippo'  Maria  à Federici:  , come  capi  de 
Cubellinl  , ftimandolo'  vii  preferuaciuo>  porcnte  per  affi- 
curarli  di  quella  Patria  per  mec2o>  ioroj/Himti  Ir  più:  pocenci;.. 
ma  fe  il  fauorirc  q^ucfti;  era  vn  aggrainrc  tott’  il  redo  dei- 
ila  Valle  non  fù  va  ripiego-  arto  pnr  rollo-  à£irla.  pcrdeix_># 
che  à conleruarh  /'  Ptirc  non  volendo-  quella  Fiacri  a degene- 
care  dilla  folita  fe.ielti;  profelTica  femprc  à fuoi  Sourani 
preferì:  li  proprii;  inrerclii  à quelli- del  Prencipe  c fola  ali'- 
hora  gli  voltò-  le  fpjlle  , quando-  conobbe  ,,  che  non  ir’era_«- 
• più  Ipecanz'i  di  mantenerli  nella  d)  lui  cHuotinne  ► PilogiK^j» 
iiaua  ali'  bora  foggetto  con  rutto-  il  Aio-  commune  à Giaco- 
mino ')iJofrcii-  Signore-  d’ Ifeo-  CommilTario  Ducale 

il  Duca  fpinfe  Nicolò-  Piccinino  fuo-  Capirano-  Gene- 
mie  contro  de  Veneti  , de  quali  riportarono-  afcunc  voftt^* 
Jé  Aie  arme  norabt  li  vantaggi  j mt-  non  poterono'  impedirgli 
-.che  moke  Terre  filcféiane  c Brrgamafchc  non>  Ir  tcndeffero- 
al  Carmagìiola  V ^ à-  Giacomo  Uarbirigo-  Ptoiieditore  della 
Republica  . Quelle  "fingolarmente  douc  preualcuano-iGticlfi,, 
ibrono  le  prime  ad  aprir  le  porre  e gridare  VIVA  SA-N’ 

, AMKCOjdi.  mudo-  che  ncii'  anno  ftélTo  ,,  nelqualela  Republi- 
«ax  conquilló-  B'rcfcia  ^ riccuò’  all  obbedienza.  qtiaA'  tutto  il 
•Territorio'  fott-o*  il  Lago  d’  Ileo  nel  B'refciano  c le  Valli;  di- 
Calcpio  c-  Scriana- Superiore  nel  Bergamafeo  ..  Llanno-fc- 
iifJT'* gucntc fi  refcrotallamcdcfiim  la  Tcrradi  toucre  Soucfcl.# 
ScicFO- ,,  Volpino-,  c ruttc  1’  altre  dfclla  coffa  riccuure  dillo 
fttiTo-  Ptoucditoc  Baebarigo  all-  obbcdichza  con  la.  conÉernia- 
tionc  de  lOraPirittilcgi  ; ma  Valcarawiica  cortAdérando-,,  quanto- 
incetti  liimo'  gli-cucntr  della  guerra  e quante  volte  Ic'  ptecipi- 
' miferi^tiot];  parcor;fcona  iacrimcuoic  pentimento'  y finiNc« 

• • ìloiu. 
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fok»  tn  attcmione  ciò  , che  hioccdeua  9 fenza  ccniar  per, 
all’ bora  la  minima  tìotrità  contro  4ei  Duca  - Per  meglio  aciiii 
dire  alla  confcruauone  della  Patria  { tralafciato  ogn’alrro  riguar- 
<io  ) fi  flrinlcro  i Guelfi  , « Gibellini  , « la  Communiià  del^ 
Vaile t co*  Nobdi  Pederki  in  petferu  vnioue  , c confi*  . 
denaa  trà  loro  j ‘lifolini  <T  accordo  tute’  i Camuni, 

' di  non  cangiar  parrho  , fenza  dare  tutte  Jc^ 
proue  di  fedeteà  al  Duca  di  Milano  i per-  ^ 
iuadendoli  , che  ^ando  anco  il  Cie- 
lo haucOe  altrimente  dirpufio,  . V 
la  loro  valorosa  difefa^ 
haucllèi  renderli  più 
glorìólo  ^c- 
giato  il  no* 
me  del 

VENETO 

^ LEONE.  ■ ^ ^ ^ , 
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TRATTÈNIMENTI 

' f» 

Continenti  Ragliagli  Sacri , e 
Profani 

D E 

POPOLI  CAM  VNL 


TRATTENIMENTO  Q.VARTO. 

St*to  fr/iee  di  Val  Camonìea  Sarta  il  glariofo  Imperia  ' 
della  Sereniffima  Repablica  Venetik, 

GIORNATA  prima; 

Paffa  Val  Camanica  altoominia  de  Veneti  5 ma  lungamente 
gl  è cantra/lata  di  tfia  ilpacifiea  pofft^o , 

\ 

IN  tutte  le  inùtationi  di  Stato  procurò  femprela  noftraPa; 
tria  di  conformarli  alla  qualità  delle  mutationi  oacurali  $ 
che  fe  in  quelle , reccainefite  ordinata  la  natura  daifuo  Att* 
ture  , va  Embolo  mai  li  cangia  inuQedjatamente  nel  di/Iimbolo, 
come  r acqua  nel  fuoco  > ma  ordinacanicme  per  i Tuoi  mezzi  ; 
cosi  Val  Camonìea  non  pafsò  da  vn  elUenio  all' altro  fcnza_j« 
mezzo^s  ne  da  vn  Dominio  ad  vn  altro  per  (oh  delio  di  notiità , 
‘ inà  ' 
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Mà  col  mc2zo  ddli  douuti  riicflì , e mature  poaderadooii  che 
fi  richieggono  ad  ogni  ben  ordinato  agente . ' 

Per  ciò  , conac  haueua  praticato  tutte  T altre  fiate,  nonj» 
variando  n’anco  io  quefia  l ordiaario  ftilc  , benché  già  Brefcia-^ 
fofic  occupata  da  Veneti  , per  due  anni  ella  punto  fi  niofie  , e 
fino^bc  per  ogni  capo  d'incerefie  proprio, di  ragione  di  fiato,  e,  ^ 
di  religione  non  iuperiaafa,  cller  meglio  app og  Jiarfi  in_# 
feiio  alla  Republica  Venera  , non  ammife  penfiero  d'abbandona- 
rq  i vcfillli  del  Duca  di  Milano  . Qiiefio  fiì  quello  , in  che  s'- 
afiiaiicarono  i Cómandaoci  della  Republica  in  q^uelli  due  anni  , 
che  corlcro dalla prefa  di  Brcfcia fino  allacquifio di  Val  Camo- 
nica;  e mentre  attefero  alla  riduKioae  delle  Terre  , c_  ^ 
Caficllidcl  Brefiiano,  e Berganufeo  , infifierooo  aflìeme  all’- 
cfpugnationc  con  le  perfiiafiue  , e cortefi  inuici  de  cuori  de  Ca- 
muni  , per  poi  impofieflàrfi  delle  Fortezze  loro  . Drizzaro-*  ' 
no  la  prima  mira  à guadagnare  i Nobili  della  Valle , alletcao- 
doli  con  la  promefia  per  parte  della  Kcpub/ica  della  conferraatio- 
nc  dei  loro  anctchi  pnujicgi  , conccfiegli  , sì  di  Imperatori  , 
che  di  Duchi  di  Milano  c fiugolarmcnte  doppo  la  volontaria 
refa  dclit  Città  di  Bergamo  alia  fiefia  Screniflìma  Republica  Ve- 
neta , gli  fiiggcriuano , efier  vano  il  confidare  più  nelle  forze 
Ducheicitc  , e parte  di  prudenza  rarrcnderfi  a i viicoriofi 
ficndardi  di  S.  Marco  , pria  d'ciporfi  al  taglio  delle  lue  fpade. 
Con  Tifidle  arme  berfagiiaronogranimi  anco  dei  capi  delic.^ 
Communirà  , c dei  più  autorcuoli  della  medefima  , mafitma-; 
mente  per  mezzo  del  Conte  Pietro  Auogadro  Caualicre d’alta.^ 
fama  fra  Brcfciani,  il  cui  merito  era  molto  filmato,  e riucrito 
da  Camuni  j fi  che  quefio  impiegando  hor  la  voce  ,'hor  la  pcn« 
na  con  difcorrcrc,c  icrjucrc  à Tuoi  amici,  e confederati  della  Valle, 
glirapprcfcutaua  , quanto  giufia  , e ragioncuol  cofa  , c quan- 
to piu  vtile  farebbe  fiato  à tutta  l' Vniuerfità  d' cfla  Valle  il  coni 
formarli  all*  efempio  della  Città  di  Brcfcia  . In  proua  di  ciò 
gli  mctteua  inconfideratione  le  cofe  pafTate  e prefenti , e per  far 
breccia  più  ampia  nel  cuore  de  tutti  , animaua  rargomeoto  con 
quelli  /odi  concetti . \ 

CAe  • 
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• Che  cecità  ém«i  hve^r*  , lUtUrt  cfiitMtamenU  04re  Ì<^i2 
ti  alla  catena  de  i voleri  d vn  Prencìj>e  , che  per  la /moderato  defip 
di  regnare  , mai  pai  ^aietamenteviaere  j e coi  tener  Jempre  /«e* 
giiati  tott'^i  Signori  d Italia  , cagiona  vncontinao  aU'  arma  ne** 
yropìij  fiati  ì Dt-vno  , che  altretanto  facile  alt  ira  , ^mmte  dtffii 
etie  alla  milericordia  > non  ha  mai  sechi  , per  vedere  le  latritme^  , 
ne  trecchte  , ptrvdire  i pianti  ^ eie  cfatrete  de  /additi  3 mk  benf- 
prent'  i flageiti  y &»  fira/i , per  panire  y e vendicar/  d ogni 
minima , & anche  fogneu  a off  t/a  1 hi  vnoy  ehe  per  ftalan^ae  pie* 
dola  cagione  fàjme  ^ e gaerr a i per  agni  minima  /ofpettiowe^ 
la/eta  i fedeli  amici  y'*  per  dar  a/colto à detrattori  , re* 
feinde  tatt’i  patti  di  beneaoUm^  co'  più  benemeriti , e ferra  loro  m 
faccia  le  porte  della  Clemenza  f S t vede  por  chiaro  dade  fot  prò* 
cedere  con  la  fieffavoffra  Patria  , ch'egli  non  sa  goade^natf  li  par- 
ticolari ) jenxpfpoflinre  / Vniaerfaie  j e che  rendendo  prr/onalà 
/ocBe  graaexxe  'y^che  donerebbero  e/jet  reai i y fa  che  faelliyck'ocetpa* 
no  e^oif  tntt’tl terreno  della  Vallcyvadmo  e/enti  yt  gh  altri y ch'à  po* 
$0  a poco  perdono  li  /abili  , foffrino  tatt' il  pe/o  ? -ffhante  volt»- 
V imn  fatto  tremar  il  coore  ne/  petto  per  horror  e tOocalt  Edit- 
ti y di  dooer^  mi  prendere  { arme  , per  moadere gli  fiati  deSa^ 
Chiefa  ì eia  eonqoifta  già  fatta  deUe  Città  dt  porli  y d Imola  , o 
di  Bologna  non  vi  damto  argomento  y<cbe  ilDota  Ptiippo  prepone 
il/no  intereffe  aSagìo/itia  , pietà  , e reggiane  / ^ipal  bene  pò* 
fate  dnnuatffCrart  dal  Vaffallaggio  d vna  Signoria  f maleailocatai 
xhe  non  tenémlo  Jevadici  in  DIO-  , non  hà  vigore  y no  fermeT^ 
akona  f che  con  tatte  le  foe  vittorie /opra  de  Oenooeft  y Fioren- 
tini y Heloetif  i & altri  fiati  y por  va  no  romna  y e perde  à fona 
' la  parte  m^iore  I e le  Città  piàcofp'ttHe  del  foo  hommto  f 
^dà  incorare  yoti^tm/Ondo  4 vitiiohd  vna  fi  dora /eroi tùy  'udì tare  te 
[t/em^io^éè/edSriìd'di^reMigi  ^ dtVicenzty  ai  'i  fioha^di  Padè* 
‘pi  i e finalmente  di  Brefcia , e di  Bergamo  , col  darvi  fnontanea- 
' mente  aBa  Sereniffma  Rrpohltea  Veneta  , ^val  felice  fortuna  non  fa 
~ rehhe  là  vofira  f ' Non  è cfoefla  t^Hella  Repubhca  y- te  cui  bafi- fom- 
damentah/mo  lagiufiitia  y la  pietà  e la  religione}  cfueiiay  chel^ 
foaji  fenice  dalle  teneri  dt  tante  Città  minate  , e dalla  fi-.  Sa  poten* 
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ts  fgming  y né9tt»ifi  fuUk  , rifitrtà  , p»e  >/  n*ti 
ilvrit  y & di  imnftrtdit»  d*U  Impefir  . 

cbs  dt  Ut  pii  dinota  > /*'  doppo  il  f*»  rmrnHt*  > 

jUhf0^nKtpÌ0mdgì«»f*»de  <t  infedeltà,  y vi  errore  ad  o/turx.^, 
re  tl  thtaro  ferena,degt  /*«  religione  ìchi  dt  lei  pii  ofjeiimofo  alla  5’4«- j 
ta  Sede  , /r  tntpiegvttmfeji^f  l«  ^ di  untila  » «- 

iivenHta  AJih  de  fentefeigU  ^umiliò  a Ur  piedt  le  pi*  grandi  y t' 
ficdatranti  patena  ? Phfdi  Uipin  ineonfamtnafo  nella  Gik(htt*y. 
fe  pef  dar  ragione  a fttoifkddàt  tiene  aperti  ndls  Jh*  Doneinante^ 

etnqnanta/et  tritnnah  f le  per  lafaaieAxn  de  faot  Semfort  y e l^  * 
trdmari*  Arbitra  detiedifftrii>nte  maggiori  dei  Monirclnjià  gran*-  ^ 
di  '*  fé  tenendo  Untane  da  Jmt  popeh  le  fedttiod  , e te  guerre  et* 

*ih  y è nconoftiuta per  vera  idea  dei  pii  trnnfmll*  gvnrmv  dt  tat*' 
i tl  Mondo  ì Chi  dt  lei  pm  amatore  delta  pxet  y fesontem*  dei  fan 
meu  tnrbai  eonpni  del  vicine  ile  mai  mioue  le  arme , fe  nonprouv 
rata  dagl  adiri  ?'  Semai  fa^'a  ad  ocerpare  t altrut -y  fe  non  milita*, 
m dat  lofpm  di  eolors  yche  tmplvrana  e^r  fatttattt  dal  giogo  dt  ù* 
fantea  potenza , t Chi  dt  le't  p ù.  cvdxnte  , le  m tante  yemolutiont  de; 

tempi  ycombattktae  in  Oriente  dal  fiero  Trace  , & in  Occidenti^ 

da  Lvngohardi  , da  G alle  , da  Ale  mani  , e da  Frena pt  Uahioty 
mai hà patite  deltgaio  ahenv , crefeende }entpr>  fra  f oppvgnaftvnx 

m mecedtfiernareylvfplendore  della  propria  MiefU  \ egu  ilmcnte^ 

Vergine  y & intatta  , cosi  nella  fnbhmitk  del,  Ùmt  niv  » 
neUa  parità  delia  fede  ??  C^al  grand  bene  dangat  far 'bke  1 1-".  altro  y 
0-  qemto  predente  , foggia  , e raggtoneoole  la  vnfira  nfolnu^^  » 
fie feaotende  tb.gt^oprf ante  dei  Daobt  df  Mihnihyvi  gefto{fe 

liccio  ad  vna  Repabitea  y dt  cofi  fexxt  , tdtfderxbtlt  qualità 

aderna  f * 

■?“!*  "'A’ «aofe  ragionili  relè  wntcf  Ogni  cuor^dfeC»*rtui»i'  j Mk 

Kfano  vofcua:  muotfcrlt  concr<y  del-  &oca  fe  «on  s’sccoftjtta?' 
Rol  armede  Venctfr  L*  congJo»tura“  apri  à quelle  le  jjwre,rw«* 
«re  il  Piccioiiioleiiaiido»  iiit*  r prc^dir  diUe  Forf«fJSFdelU 
pec  rateitele  -contro'  del  Carmagnola  y haueiÉ»  lafciarO'  quol« 
lenza  foldatci'  inconfegns  à fedceizi  i fup^awcndo'  per  effef 
aÌBÌno>  Il  intano) Cile  ooo^  ¥U  folle  pericolo 

nemica 
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•etnica  . Tanto  accenna  vna  Scrittura  afKÌca  prefso  il  Dottor 
Francc/co  Tiranniiio  M<rdico  di  Edoio  , cfonplata  dal  Signor 
Ifooni  ViceCancellier  della  Valle  , fcriKfic  alterato  il  fuppoilo 
deir  otiginalc,  che  ValCaaionka Ti  fofse  all’hora  del  tutto  ail^ 
nobil  Famiglia  de  Federici  refa  foggerta  , 

Nel  Hac  dunque  d’eli*  anno  fudciro*  1417.  mornatoil  Bar» 
baro  Proueditorc  della  Republica  à Brcfcta  , e didribuiro  i’e» 
fercito  à quartiere  nelle  Terre  , s Fortezze  focro  del  Lago  , 
coRir  fatto  baueua  anco  i)  Piccinino  di  quello  dei  Duca  tiu» 
diiierfc  parti  j il  C trungnolz  tolto  vi>  buonneruodl  feielte  a. 
milicic  , iinprouifaniente  ii  portò  in  VafCamontcà,  douc  dop*^ 
po  Lniicre  , e Pslogne  f adì4i ito  dalli  Cone»  di  Calepio-  al  dire 
del  Calui  J prefe  Borno  » Montccchio  ^ Bienno  , Breuo  , 
Ciuidate,  Gemo  , e Cimberge  ^ &il  Cainaro  , e Scacaniuz« 
za  coraginlì  Capitani  , e condotneri- , ipaHcggiatf  da  Cornili* 
ciao  di  Angoto,  fcorrcndo  fino  alU  (bininjià  ddiai  Vailc^  ^ 
occupparono  la  Rocca  di  Mù  , guardata  da  Beciiiaone  de  ■■ 
Federici  , Edolo  , Monno,  Incudine  , Vezza  ,,  Viooe  ^ e _j» 
tutt’i  luoghi  del  Cumiiìun  drOalegnò** 

Goncorle  à tal  fpeditionc  > c Contribuì  mirabilmenrr^ 
Qon  if  fionfeglio  , e coni’ open  Giorgio  Coenaro  , Caualicr 
di  cbiara'fama  « ncU-‘'arn>ri  y dal  quale  dàfccndc  1»  nobiliflànM^ 
FaintgOt  de  Cornarf  di  San  Pòlo  di  Venecia  ; anzi' per  centra* 
legno  d'elscr  ftato  egli  d promotore  ^ e principal  clècucoredi 
eoli  fortunata  imprek  nel  Arbore  Gentihtio  di  quell-  mcJmL_« 
Proli  pia  dame  veduto- io  Padoiii, vi  quello  tra  gli  akn  fiaiolì 
Heroi  dt  li-bel  vanto  decorato  > fui  V<ilkm>CMi<uticam 

’ Auuonne  ciò^  r per  lén'timenro  del  Capriòlo  lib.  alli  io. 
di  Gennaro  ( tempo-,  chrttKt’alcfo  penfandeli , rendeua  pili-  1Ì-- 
cura  rimprcfi}eorccndo l'anno d*-nolfF.u Salute  v^iS.  i'.Vn- 
decimodf  Martincr  V..  iommo  f-Sanrefice  Oecimo-otMuo  deU'- 
Inipccator  Sigifnondo'  , d<  il  quinto  di  FcanccfcaFolcart- Oo« 
gc  di  Vene tia  y eCfcndo  Rettori  diBrtfcia  Pie(ro'Lutedaao,<_4 
FtuRino  geliti*  - Sttfaiw^in  ogni  Torte  , e fortezza-  della  Valle 
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'fi  Tpiegaròno  i gloriofì  Vcffilli  del  VrietorìoTo  S.  Marco  > de  i 
Breoo  fopra'tucte'due  le  porte  della  Terra  fì  dipinfe  ilLeonC^ 
alato  , con  quello  motto  nella  porta  di  fotto  > Dmitet  .dr 
pauperts  tqn*  lance  ìudtcat  , & in  quella  di  •Capra  quell'  altro  j 
Suó  -umbra  alarum  tmaram  protege  mi  ; dando  à vedere  cool^ 
quefie  inlcritriont  , che  la  retta  giullitia , e la  riucrita  polTan*  ^ 
za  , piena  di  cordialità  ,e  d’ areico  verfo  i Sudditi  , erano  llati 
Ji  principali  raotiui  di  quella  pronta  dedi  rione  della  Vaile  allc« 
'Rcpublica  Venctiana . 

Il  Duca  Filippo  à tal  auifo fremè  di  fdegnO)  e tutto  furibon- 
do di  collera  contro  i principali  della  Valle,li  dichiarò  ribelli , &k 
quali  Gofredo  figliuolo  di  Girardo  de  Federici  d Herbano,chc^ 
poffedendo  alcune  polTelIìoni  nella  Val  Tellina}  glie  le  confóò  , e 
diede  à godere  al  Conte  Datniolo  Federici  fuo  nuor  ito . 

La  ScrenilHina  Republica  Veneta  airincontro,eflèndotefL« 
certa  della  prontezza  di  tutta  la  Vaile  in  renderli  fubito, lènza  eesf 
nilenza  «alla  coiqparfa  delle  fue arme } rimunerò  ampiamente^ 
il  publico  )&  il  priuato  ì einuiando  far  conofceìr  à tutti , che  non 
s’erano  punto  ingannati  nelle  fperanze  concepite  della  faa  genero-  . 
fità,e  bencHcenza  verfo  Jifuoi  fèdeiifllmi  VafiallLOirò  priquim^ 
ce  i come  {uriiiilegiò  il  Commime  della  Valle  , ch’hauendo  prefen- 
tato  fupplica  à fua  Serenità  dillela  in  diuerlì  Capitoli}  à tutti  die- 
de grata,e  fauorcuole  rifpolla  j promettendo  di  cmiolcere , e trat- 
tare quelli  popoli  da  fedeli  fuddici  } lafcìargh  la  libertà  dei  Sale 
d’Alemagua}!  efentione  da  dati/  d';mbottadura}  e mafna  > Thono- 
ranzC}Commodità , e prcrogatmcconfuete  }libcra  eftrattionc^ 
della  fèrrarczza  ^ c per  que^  libero  il  porto  d'lXeO}Come  dcllc^ 
vccrouagliejC  frutti  de  beni  polle  Juti  aicroue,  che  lì  conducono  in 
VallC}pagando/olo  i dacij , e le  bollette  ordinarie^e  la  pratica  del- 
ie le^ijte  Ratuti  propri), come  fatto  ha ueuano  fin  all’hora.  Non  da 
^i  onciali  de  Paefi  vicini, ma  fol  i Veneti, con  mero, e mtfto  Impe- 
rO}&  autorità  di  fangue;poter  acquiftar  beni  in  quallivogi/a  parte 
del  Serenidimo  Dominio  Veneto  j e clic  il  pedaggio  , e la^  * 
vicendcuole  condotta  de  Merci  tra  Louere , e Val  Camo- 
nica  lìa  dente  da  gabelle  • Non  habbia  da  pagar  alcuna 
' Ff  dado' 
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4!acio  <dtAbi  d’aW,  le  oofl  jà^rcfpooMi^^ 

D^etttiaU  I é TérekaÌÉdi  ^ dt  cflTc  v aiut»}  «ò  j 

ÀnoflIidbicMce  m dSiV^aMc^  dir  fofle^a  bc«  -nella  medefi- 
ma  , lìa  dente  dallcigrauczac  correnti  .-  e -m'im  dacier«  di 
Brcfcia  ) ò Bergamo  poila  prackarcloficioiKlla^cfflaValli;^/ 
vneadó  per  fine  aUa  Prefau  VaUeàCoiiÉfliBni  diLotio  , 

^ Pifogne  con  ateane  altre  pamcblaricà  xhe  lì  pon* 
mo  notaxe  nella  iegucace  fotaaoh  delia  Ducale  .ttacudai  lu» 

\PAJÌ!NOlSCt^  .FOS<^AjKÌ  Dei  ff/UÌ*  Dkx  Venetianm  , 

£xh3ieit  mffre  Dentini»  memmJlis  petitiemim  > fitA 
eapitnlii  p‘»  ' pene  fdel(ffmernm  fnbdttonM^  ttéfireriim^ 
Catemunttatit  , Vniner^tntA  , fò-  Heminem  nefirn  Veliti- 
eamenìt*  i peteient  de  gratili  tteneedi . JV#/  xapitntu  tpfs 
tteftrii  pdeliÌH&  tjaentam  team  honeflate  poffamus  xeenplatert^ 
uà  ’tpjes  peittiones  , fue  capitai*  fecttnat  refpohfiouet  , )tc«r 
in  fine  vntafeuiuff^  xapittrli  ceutinttar  ^Seruatts  Cenflterum  ne- 
Sirorant  foiemiutetibat  opportatnt  , Velèntes  , & mandanter  ' 
Vniaerfit  & fngalis  foteSlattèas  , Capttaaeii  , Preai/eriiat 
Hedorthas  , Vtcgrijt  , & alii%  c^atiaf cornai  officialtboi  no/his 
jtkm  in  iiSie^eUecamonice  • j ' .e[tik*n  alili  cenftktais  , pra- 
fentthat  ^ “Ó"  fataria  , ^aetenas  iSat  noSroJ  rejpenfenet  , 
ionceffianet  yfcHt  taferias  tn  fne  tpferam  capìtuienmfant  fngala» 
riter  adnotatay  ei/eraenty&  faaant  nane  , & fatarir  temperiiat  /n- 
melaiiter  eiferaari^ 

Tenor  untem  Capitu1orum,(èquitur  vt  tnfrà  « 

JPrime  & ante  omnia  Japheant prammtnatà  y'xrt  k proli- 
lata  Douiinationeacceptentiirprefàelitaty  legahlas  feraiteri- 
hai  , & fahdrtit  \ JÒ"  tam  al^s  fdeltlat  , Ò"  itgaUhas nmneree* 
rtyhdberi  y & trì&ari  deieant , 

Concenti  fiimiis  acceptarc  , & acceptamns  «ss  prò  «oftris  6- 
dclibus  iubditis  dìfpofiti  e<^  io  rebus  licitis,  & hondlis  gratiosè 
acceptare  , trattare  . 

JteaL» 
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I I.  henf  ft9d  Wlr^  Cfàmmufà*  > & \^tùiar^M, 

0es  1 & Perftu*  dtSht'  C*matM»ttatnA  dtf  Uftr»  ut  perpetue  pof^ 
f nt  , (Sr  xnletnt  vn  S»k  dt  A/tmtmi0  ^ ftatndt^m  , t ir  proxt 
/erttpifr  ttf»  con/nc^éfUttt  inrVcLtUcMtt7>»tcx  ^ti^nihiS  l>*Utts^  ^ 

fyUti^km  fendis  i à’hmSlitviy  $mpimè  élt^*ii^ct»tr»iiim( 

Contatti  foifKii^  y fuo4  vtuwtfT  Sale  de  AlcrmAìa^  • 
ficue  co«>6ieiierif<tt,  « ‘i^  ex  ■«QC  deeiiramua  ,>  Se  ftauth 
«lue  y <|[ud<i  fli  4**^  ' c^ndiiceac  » vel  ooadtiu>  £acienc  > v^l 
permittem  de  di<ft9  Sak  e«rrà  ^ofinia  » 8t  cerminue. , du^ 
Viltia  in  ali(fuatn(  pi^uffMiv^  aut  lacuatioil^ra  ir,i  vc£  alien 
prarftnjttam  in  A^iacem  , H VaUem  Scal&  , lccuwtii4<u<^ 
efuin'  t Si  ad  alia  , quibu»  concetfi  nus  vt»  p»iTe  4'<^ 
le  Aléittanic’  ^ vef  dederir  Cuforefli  ’ ab^tbtie  ^ AKomiftenci* 
Bua  confvabannt  Safi»  y auc  atifao  mod»  participareat  ^ 
^Nrf  cofrfcrf  ibrent  y ipfo  ^ £a<^  banottr  (k  otnoiòof  cer* 
eis  ^ Se  loeif  aoilrt»  , Se  pcrdiac  oiwiix  eorun»  bona  lioe 
tnodof-  y viéelket  , ' qtto<f  H £ieiic  Headuoe  « habeat  «e- 
^icracene  di<^rtfin  bonoruiu  y de  ali»  naedìera»  6t  Vl,e£to* 
fi»  noftri  ilfitie  loef  Cub  cicitie  iutiadidhoDe  cruar  didU  «r 
Ics  cotirrafacicores  y ' & fi  ne»  fuerk  Acaulacor  m«dM»»s 
benocttm  fic  noiftet  Coomiuius  , &aliai  ne^oeaf  ik  d!i<3tiiior 
&órit^ 

I I Iv  hewt  quid  ipf%  Vtd*aft4ti  » CtmmmdUiti  y ef  Hpnmr 

dut  »*»  intp»»it»r  , »cc  tmponr  deità  per  prsihittam  Sere%  < 
tÈì^mam  Dernttnatèonear  aiiqtied  tìUtum  , vnd  et^ps  ' /tpietth' 
s«nE  y nee  mifut  fvptr  terum  vi£^ie»lil>ui  y fueé  »*»► 

qpi»»  eisr  imfefitmm  fittr  bt$$e  ntr»  per  tdtqtum  etrum 
temefnL, , j 

Ffor^ictif  fòfirumeff  fierlficurnarw 

IV',.  Item  quod  dii}*  Commitmtctt  ,,  tt  VnUei^ua  y .td, 
Hemirner  i acCemmmm*  ip/nt  de  esteri,  perpetmi  , et' 

àifmi:  eètmprt  vti  y^et  gsmkri  poffiae  ».  ef  voùmet  amsiist  » 
ee  jMgnltè  Jsts:  Deuift  y et  ksmrsmift-  » e*  eummaditst  ti^s  y «ti 
. < . , , -k  F £ /,"  a pr*yt  \ 
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fT0ìrogAtÌMÌì  , hirtc  retri  'itti  , &gAndere  eoriJUtHerunt , ■ - 
Fiat , ficiK  fdttuni  (ieri  per  elapTixii 
V.  Iter»  jttid  omnet  , & perjen»  dtHa  Communi tè-\ 

ttì  de  entero  pofint  , ^ valetnt  y& ettìtcttum  fit  vendere  t ' 
ahi  , frit  ad  aitos  traarferre  y&,  eondacere  \ (t  eoniuei  facerc^ 
^Humubrt  cenane  natem  f errarti  ta  tuius  vitgenefiexìflat  omuiim  y 
& ftnguh't  eme*i  vo/enftiji%  tino  mndueendam  extra  Terrt' 
tormm  prahbata  Ùomtnattem%  (faam  per  Territoyit^iL^ 
ttafdem  ùommattonft  , tati , hheri, , (r  . imperni  fine  cìUfta 
Datìofvntegi  , ó*  ahak»  aha  imped- mento  - , ^ additione^ 

X>atf  : tamen  foieentthat  l>atia  , & pedagia  ordinaria  j non^ 
Vtgentia  Citutatum  ff  Terreamm  , ahféto  in  eontrarìum  nett^ 
oinante  ...  ' , 

Fiar,  vidclìccc,qwòdpofltQt  vcndercicotldbceper  Sec.^  8c 
^uòd  Ditiuiiriuncegi  , Se  hoikb  additioois  iti^pafirx  pcf  Da- 
cem  Mcdiolani  remouca  itui:  , icci  (bioaatuff  al^a  Dana  ordì* 
Daria  . 

^ fi  It'em  ipiod  indica  Ccntittumtate  confrmentnr^Ó'  con^ 
Jerventer  Statata  , à"  Decreta , ac  Ordtnamenta  prontftancA 
hatìenat  in  VaUetamomea  pradìuata  tim-  in  cHultiat  , 
foam  in  crtmtnahhitt , vf^i  fai  .Statata  neaiier^  eempiht-ajc 
m VaUteamenoca  confrmentar  & per  vefiram  Dominatto* 
nem  proaìdeatar  , Ó"  ^ua  Statata  mai  ter  compilata  per  prò- 
hftatam  DeminaNonem  vefiram  petant  pì’oatdefi  , £>  con^rmxre 
dehere ...  ^ 

*■  Fiat  itt  petituT.  . 

•*’V  Ittm  fuid  de  estero  per  jyrahèmam  DeminmianetpLj 
^firam -ipft  non  mtt' autor , ah  fot  Ofictalet  ,eonfinante%-  ca» 
Vaikcamonica  , /ed  folam  veiira  pralibata  Dominationip  Oj^- 
tiales  , fai  habioat  mevam  , & m:>Ham  bmperiam  , &gladtf 

p4te(l2tem  ...  >»4  > _ t 

' GonfcnfatDHf,  :•  . - j ;»r  . - .\  - 

' VII»#.  Uem  fnid  faidtieP  Perfonitdrh*  Veoilia^  p^t 
vakat  emere  , alt  ter  . at^aorere  ftiacamj}  ^ btaa . . immoiiha^. 

. VaìkttL^  pradi^am^  f*^^  "1“ crritorift  ^aaramcami^i. 

, Ct^ 
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Ctnitattim  > & Terrantm  piNtlilta»  Dminathnì  faUiixmiiLj  ^ 
n0n  ol^unte  ^nòd  non  fentCimes  tlslfarum  Cinitatum  , à’Ter»^ 
raram  , ttee  aJ^i  in  tontrwr$w»  ext/ieniihts  , & ^nid  etianLjk 
emj>tton€S.y  & attfatjithne  t bmc  retri  ^mmlthet per^ 

/enétn  tutusfuis  dtitx  Commnnitatis  extra  Terrttorìam  ipfiitt 
vale  ani  , ir  tenrant  , & firmi  fini  ^ aliane  mxetttnu 

rtm»  non  ohUante  , 

fiat  , dii!a<nodÀ  non  /ine  contea  Statata  Tcrrarum  , vbi 
fant , vcl  criint  di<5ka  bona  , auc  conte à ptoiniflioncs  per  noe  fa^  • 
dUs  ruditu  Verrarum  praedid^aruin  . 

I X.  Xtem  (^mid  ^aaitbet  Ferfiona  di&a  Vatàt^.  pofùt  » & "oa*  « 
lèat  emere  yà  tn  ValleMeamomctmcndmere  ijna^eamtj-y  quantità^ 
tei  biadi , & vini , & aharum  Vilixalmm  , eii,noe^ariat , ipfix  fai* 
uentibas  Dada  , & baliettxi  erdinaruu  , & hoc  iny&  d qn^mn^i 
parte  ,/c"<  loco  T erritortj  pralihata  S erenifs,  DominatioHiSj  df  tat0  . 
per  aquam^quainperTerra/n , , 

Fiat  , vtprtitur, 

X. '  Iteo»  quid  aliqua.  Perfona  dieta  Commanitath  » vel' 
altandè  non  po^tt  nec  debeat  cogl  ad-  /olaendum  aliqaod 
D itiam  > pedigium  , vel  gabellano-  pr»  ' ■ aliqmibut  merco»* 
tijt  , qaa  coytducerentur  , vel  condaci  contiger.it  a VaUecamo* 
ttica  ad  Terra/»  de  Laere  , et  i conuer/o  quid  namquam  folr 
«ere [oliti  font,  , 

Seruetur  confuetudo , . ' ” ' . . ‘ 

X I.  Itera  quid  ahqaia  dt£Ì(  Valiti  no»  'pojfit  eonUriagi  ad  . 

folutadum  aliq'iod  Dattu/a  « » portur»  in  oUiq«a  parte-» 

Territorif  Srixia  , et  a/iaram  Ciaitatano  y et  J,oeor«»La'‘ 
veHri  Dommationis  fk^ditoram  y nif  ■ Jecundum  y et  proat 
Jolaunt  di(lrict«ales  dietarum  Ciuitatam  y et  Locortm  y & tool* 
la  Perfona  dieta  Vallis  poffit  , nec  debeat  confiringi  foJaere-t  , 
«ff  ad  ftlaendum  allquod  portano-  in  Terra  de  ìfeo  prò  alt* 
quihat  victaalibas  condaeendii  extra  ipJ«no  portano.  Et qaod prò  fer* 
raritia  y q«{  condaci  conligerit  a Valkcamon'tca  ad  Citùtatem  Brixify 
teù per diHrietam  ipfiat  CiaitatiSyVel Dtoeefs  y non  folaent  y nee 

■ ' ^ F f 3 


foiaeff  ileieàtù  pr$  Batic  tp^  femiritid  \ nifi  fkctmècnZ  \ 
^ freni  Jclmant  Htmtmet  VaUiuva  S»èi^.  , & Trumpta  prò 
fermritis  > fit  in  hjit  ViUiittt  ad  tompHtnm  dena-  ‘ 
fi  jex  pr9  ifachtet  ptnfe  , altane  in  €»ntr»inm  ncn  ai-  * 
ftanite  • 

Obfcrttctut  confuctudo  J ' 

X 1 1.  qttaliiet  PerfoHa.  hxhitam  in  diSÌa  Valle  htdent 

d^éfaat  frtdhit  , vel  redditat  iH  earam  poffeffionthks  faper  "Ter-, 
ritorta  Br/xia  , & Bergami  , vel  aliii  paffit , & valeat  cendneere^ 
ipfatfrtdiat , & reddttkt ah ipAtJavit^vH haixrent^inVaiiemcaina-  ' 
moHtcOmttpjii  tamam  /alaentrhut  tUnd  Datinm  , ^»ad  foluunt  Cittet^ 
ir  Difirtifaales  dtiìaram  laeantmjèr  non plnt/r  altana  m tontrarium 
non  ohftante . , 

Podìnt  conducere , ficutpetunt^fcd  feruetur  confuccudo  m 
fodutionc  Daiiorum, 

X 1 1 1.  ìteM  tjkèd  aliqua  Per  fona  non  hahitant  in  diHa2 
Valle  haitns  , & po^dens  alvina  bona  faper  7 errltorio\di^a  Vallit 
teneatar  , & deheatj/o/uere  onera^&  faSHoner  prò  ipfi  boniteum 
itlit  Commanibat  , •ubi  tpja  talia  bona  funi  , prò  rat  ha  pariti  , 
proni  , ' tfnemadmednm  Jolnant  alij  vicini  non  oi/Iantibut 

mUtjaibni  Utteris  in  cmtrarinpo  concert  , nec  de  cateto  conce- 
dendis  , - I . 

Fiat  9 Non  derogando  propterea  aliquibus  conceflioi'u- 
bus  per  nos  fadtis  Comtnumtaci  noftra:  firtxiae  , vcl  ali;s , auc 
Céndt  Ciuiuti  Pergomi . 

XIV*'  Item  ^nèd  alieni  Datiarif  Brixienfet  , vel  Per* 
gpmenftt  , vel  aiiuniè  non  pofint  nec  debeant  aliqualiter 
exereere  ojficium  prò  aliqno  Batto  tm  altana  T* erra  vel  Loco  diila 
yaUn  . ‘ - 

* e Scruetur  confiietudo  • . ' 

• X V.  Item  fi  forte  altana  Perfona  fiant  , vel  halitant  tn 
di£ìa  VaBe  a:/t^no  moéopofitdtfiét  ' altana  bona  tnobtUa  , vel' im- 
tnobtiia  n/rcninr  *,  vel  altfnarnnt  per/onarnm  de  dilla  Vàìle^^ 
& tn  ipfa  V »Ha  , tane  loon  habtians  altt^uo  modo , non  poffit  , 
i.  ' ncc 


« 


Digilized  by  Coogle 


^ V- j 

im  «4^4r  ^ t*^xrè  m4  ^ff»»k»dtmfer  éìt<fH09 

Ofcti/es  préitkau  DìmimttinoftHt  ptr 

t*iiitju  f^rj^is  ^ (fsm^rum  ^riMf  , /»  .fàf»  , 

•mell^  pxru  di  redMfihm  yfrHèhktu  ì^m0ì»  r«t  ipfjìtmk 

j /e»  hiiìfUv  , " * 

^oa^eiuaiour.  fifior  pccicuc  ^ ikcl^fantfo  tSmeo  „qtio^ 
iftud  cap4(uliu|>  > & ciu*'  concineiicit  locun>babconifoltim<firo- 
(c in pofc^ucf ras  preterita  > rad  cdiinpiis  q^iRi  habuiiuv» 
d<^iniuni  dii^«  Vailil^  » , . ; .,.  ..  ; . . . - 

)LV  f,  * Item-  cMm  T'errt  de  Lieti  jit  de  FUlitt»  de  Cutit»^  • 
ie  , vm  t»  P/ebitm  diiìs  Villtttamanicét  , &ge*deai  cetttmtdi' 
SaL*,<t'ér':*liintiiir  rerttfii^  pn  W'  ijfa  CftmàuutUJ  y 
.0"  It^ft  tppi,  T'errx  de  Letti  prtmtt*e  y<mti(jiititii y tenere  Primi 
D^icir  MedtolMÌ  . rr^A  dé  per  sè  > r«.»  Cantera  emmetiNumtXjm 
pro^ter  partialitatet  , tene  %dgemer  y pi!t  ver^  per  prafeatem^ 
JDimimm  Daceai  Medfilaat  hahita-  nottttct  ipftm  T ertam  de  Loe 
tio  fare  de  dt(trtil4  tp^et  Valltt-  Dtecefis.  Brtxie^jis  ipfam  Tai» 
vam  vaiitt  tam  Commtnitate  prétdtiiay.rtfmrtmi  ip/am  vaii'^ 
mertty  ^ certa /cieinta.  odfirntxrt  , • ' 

Comcnta.mur  y q.uod  Uidtt  Terra  renianeaK  > ic.  (ic vnieawria 
Valle  predi^  ,-  . , 

XVII*  Uem  eam  Ttrra  de  f^ifigmr  m-  fm  tpfiut  Vai^ 
tmeamoruca  , & tam  filìtam  efSe  /«i  'utrifdc^nne'  T erre  ,..  ir 
Ojficif.  de  \{e»  y (f  einfiderxte  , tf'^d  ip/*  Terri  erat  anvea  * 
ttììtatx  dx  ptr  sè  cam  Cx‘n;rx  Ù.  D.  D tTtf  MediiA- 

tu  ^ ^ vtchxtur  beneficij  , ò xharanx  pmt  ipfe  Cimmf^- 

rnUat  J^aUttcat»}/t!C£  , &"  ex  for  ni  St  unti  c^ia  Vxliir  y^catataT’ 
tfM9  t^utiihet  Oj^cialts  VaUt!<am)ni(x  , M vtacttia  facmmitdi' 
dehfot  ' tot is  vtribus,  . curare  , <{x9Ì  dtibxm-  .Cimmume  da 

pijugnii  rejpendtat  ipH  Co  n n tttttxtt  VaUtscx^titiee  i ét  eni^»- 
dorati f pradiéht  , & ait^x  attenttt  prxfatus  i>.  D.  I>vc  Medti^ 
Unt  tplam-  Terrarn^  fj  Cornatane  de  Pifo^mi  vnimis  cunipfa  Còm- 
maniute  \/xIliscx.mniai  Rejaifunt  tp/*i»‘vnto>t*m  ex  eèftx  Icieatam 

- ET  Con- 


•4 


41#  rjtA'frÈJitMt  ftro^s^A  rt  o 

Contencamar  qiiod  Tetra  FcraaReac  iSe  fic 
cum  Valle  pratdidia  . 

. XVIII.  hem  jtèd  di^i  ét  "H$m';ner  , ad 

ì^ftna  dt£Ìa  C»mm»nltatis  fiat  , & tffe  ctn/eamtar  , ^ in- 
tcBiganttir  de  eatero  perjtetM  fe^arati  , (T  ferrata  a C m itati» 
i*/  } (t  Brtxta  , Bergemt  , & Ihfirtéfainm  tbfartim  Ciuf» 
tatam  ad  tem^oralìa  , & mtÈttemi  < fappafita  fiat  ^ 
3Ute  ahltgata  ittrp[dtU‘Oni  , wte  Ofictaltbat  tpjfaram  C/aitx. 
tam  , & UtfirtUaam  pradidaram  , paat  badenat  eiferaatam^ 
axtitit  . V.  ' ' V « 

Contemamur. 

X I X.  Item  <jaid  pralihxta  Ktrtnifima  Dtmimtia  eow> 
mittat  i & nmpanxt  Miga  fire  ^ Capitaaea  , ^ 

Ofctaii  dtìin  Vadneamtmca  vefh*  praftnti  , ér  futa* 
t«  ordinattenem  ■,  examtaattanem  ) &■  legitimationetn^  , 

^ aarreiliQ/utìa  Capituloram  Extintt  de  nteejje  effctendi  i» 
éida  VaUc^  ^ ' 

. Can&enri  Aimtis  ; ‘ ' 

X X.  Item  qnòd  Communtx  , & Ihminet  dtSta 
tttmitatti  Oìtmina  fiat  , & effe  deivant  liberi  , irmnKaeSy, 

(f  exemptt  ab  omnmbat  fiagkhs  enenbus^  , & faòhomlhtt- 
atiaiibnt  , perfaaahbkp  ordinari/ 1 , ^ extraordinari  ')s  per  enaat 
~ decer»  prox-ìmos  fatar  or  . , 

Hctpoalìo  qu'^d»  proptc»  graues  expenfas  ,qm»hj|jm't , St 
liucufqj  riufia  hibvre  dcbec  Do:n;natio  noft^a^  nuii  vidcmus  cis 

• polle  compii  cere  » V 

XX  I.  /tei»  CHI»  in'ipfx  vedrà  Vaile  multt  , & infiniti 
■ prateadant  fé  exemptos  à fiCho»>b«r  qarbffcumr/^j  eataa  pra- 
'tt.xtac  tpfa  CoMmamtaf-  (jaarebu  mtaitt  prafata  Dati  Medio- 
•Ioni  ,■  f«r  ta.  d*e$-  tofa*  cxentptionea  fare"-  excefiiam  , ' & 

• temolacere  voieat  vtrtf;  parti  Comm-mitati  , vide/icet  , dr 
■axemptit  ^ >volaiP  tpios  exemptoi  tenen  ad  (juxevarji  onerai 
*xpfiaji  Valiti  ^praten  ad  onera>  Camera,  fina-  obaemrncia  . I*ofi 

fpam  idei»  O,  Dax  , vt  Jat  morii  erat  , reaecaait  praanffa  , 
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ir  "vbnt'  ipfit  'txtmpUt  effe  ÌMMents  k cmmytL^ 

iplÌMi  Cemmimttatit  Veluntatem  , & tu*»  *pp  exempti  quoti- 
oltè  atqtàrunt  » & *»*?**•  * empete  àequi^uerìHt  itk  , quod 
itt  hreui prò  màioft  parte  bona.  ìpfiut  Commmutafis  deuement 
ii/os  exemptés  \ & faihonet  foUmmeào  refi abunt  fieri  per  re* 
jfpeiiim  ad^perfonas  , (r  non  bona  , quei  efi  centra  omno  debi. 
tum^Dignetta  Serent/s,  Dominatie  ve/tra  m préiitin  preurdeu 
re  , & eaJiter  qued  f aditone t fiant  Jecunddmbona  : nkm  fi  aU‘ 
terfieret  prefata  SereniffmaDominatÌ0  mhU  » vel  partm  poffcf 
perttpere  ab  tpfa  Valle  , Aduertemh  qnodfuptr  HU  capitai*  fati» 
spfiat  Valltstamonie*  iependent, 

Fiat,noH  derogando  conceHrombus  per'  n«s  fid:«  ryuibufcnra- 
qj  Perfoni»  / DecUrando  camen  , quod  cjccm>ptlcncs  per  ito* 
tonerdar  , aot  confffmatJt  > incdHgantur  prò  pofleffionibtis 
& boni»  > (^uas  babebanc  ie4nporc_jr  concedionuoi_ar  noftr»- 

wm.  ^ 

Item  vofunuisr  qnàd  did^a  Coramunlras  ValTifcatnotTrd»» 

& Honimes  ipGuc  , vna  cutn-  Conrmunibn*  , & Hominibu* 
ak'Pifogm*  ) & de  Lotio  , qnat  vnita  funi  e».«r  àilXi  a 
Cominuaicate  ( ficut  fuperins  pancr*  ) foluerc  teneanror  , Se 
dcbcanc  noftra  Domioró-  fingiilo-  aoitn*  bbraf  qiMuc/ar  : mille 
ieptuagiata  im penali > confignanda»  > & mrwrjnda» 

• CapiMniajfcù  Retori'  noftto  ni  ipfa  Velie"  deputaCh , feà 
deputando  y io  tribù*  teemini»  > videKcet  fitiju.i*  «piactior 
mcntìbu»  terciam  partem  , tncipucqi  & incipiflc  inteHigatut 
priniu*  tcrnMiui»  diiitar  folutiooi*  prìmorufli  qjutuor  rncow 
iiuni  , die  primo-  Meofit  Mni-  nuper  elapft  , df  tre  ftiofo- 
quenecf  de  quaruor  iw  quatuor  menfes  fiat  ditìra  lolurto  per  - 
Miam  di<£karu>Ti  libramm  ^070.  Impcrialìum  , ve  prebrrtur  » 
in  quorum  fidem  , & euideonant  pieniorenr  pratfens  Priuile* 
gium fieri» lui&tnus-  , 84  Bull»  plumbea  noftra  pendente  niuniri  » 

•.  Dar'utn  in  noftro-  Ducali  Pàlatia  die  primo  Fui  Ir  > Indi«3JÌone 
fexu  Millefinw^^adriDgenccfimo  v^efimo  0<^uo  • 

Eteppo» 
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poppa  hauere  Ui  ui  guif»  pattata  T YnmerU/e.  «>  paSP 
sà  il  Scrcni/Cmo  Prenci pe  a«t  impertkei frutti  ikUa  fiianiuni-' 
£ceaza  alli  pacacoiari  deila  Vailc>  chA  noi  iuo  ptiiiia  acquà' 
fio  maggior  mente  ,coatiibtucoaO'.  per^  ii  felice  luccc0»  dcllU- 
- impecia  c il  primo  luogo,  de  ^uaii.  ceQgena<  i federici  di- 
Gouone  » di  Angolo  c di  Herbano  ctiui  ie  iketto  vin- 
colo dt  pcenceU  congiaott . Con  queftv  halle  ado  trattai  it 
Carma^la  Generale  della  ilcpubliea  1’ aii<ioaneec«ieutc^V 
per  guadagnarli  dalla  iua  fa^uMla  ).  come,  più  .potenti-,,  e «a- 
ieuoJi  à fàcUirargli  1*  acquifio  dc^Ua  Valle  ^ .&  accocdacigli  ^ 
tal  hne  diuerit  capitoli  fotco  li  xo^Nouembre  i»f  a.7.  con^ 
proinil&one  , che  gli  faiebhero  (littcanfectnatidal  Seceniilimo' 
Dominio  i tatuo  appunto  j feg^ma  la  dcdàioi«;  d'efla  Valle  , 
ottennero  , come  appare  dal  Priinle^io  Dtn:alc  del  1433.. 
Ji  a d.  Giugno  X cheep^L  cotSMUHa  ► . . , % 'j 

^RAfi^ClSCl/^  ^QSCAJtt  Da  gt'*tÌ9-  D$tx.  Venctiarm»  &c,. 

A 

X.  A ' ■ * * ri* 

' Cum>  per  MagtujSemm:  Comitati  (^armignolam  CapitìmeuftL^ 
Wffìrtih»'  Gtoera/emìam  at$n0-  i 4 xjjdta  a o.  Nanembris  fa£Ìmfn€~- 
vint.  no^iutlUt  prpmi{lÌ9mte  y tu  ewee/fionet  dtkth-t  FnUhiat  sa-- 
firts.  l\UituÌH%,  de.  Fedtmtt  Carzani  , ér  AsgmJÀ  Mtfira  Vdjbs  Ce- 
y fwna  itUi  Nakiki^  nt^rt  ^ t*m  nomine 

/«f<  « ^»m  abofitm  Noi»  de  I terizao  r^tes^  partnfeio:  dtt  (ede- 
iriets.  dtMoìiy  htumbter  fftppbeeueeaiu  y.vt  tpizs-  tfmetfionei , .or 
y en^  ptoMÌfiontt  opprobare  y oc.  t infirmar t djgne&emnr.y 
ttA-yif.  é^npabter  t^.omnet  exienivotor-  . No%-  hme(itt  n or om- 
fippplicnttimhiti  imbnatiy,  heuranr  fime  nntam-  fnetm«f  ' Vmnerfit 
prò/éntiim  > à^  fa:nrif-  > fMod  it^rafi^i^  Capitnix.  y ne  jaomn-> 
Jiones  y ficHt  infertns-  rcarme/ar  in  refponfion  int  /».  finer  aùn- 
Jtiet  Cnpitnb  amotpuiv , approiamnS'  > t^.eto^mauiMrs. , ^ 
wfe  prnffMÌum- dtHM  omntim  fcripttuin^ilxPxrènulcL»  Man- 
\dantppymmerfii‘  y'Cp  finguUt.B^te/litfitfr  y 'C^ttnneis-  ,/  Redi» 
rtitti,  y Vteae^y,  Q^taédnu^  noSlrte-  vktìiiet  ;ce*/i/r*r//-  p«dd- 
infit*  Ifrtpins.  tutcejfiona  , fMMtmm  nd  eot  , (t  vnom^nfmfHe 
■ n ' " ' ' ' ' iilarar» 


rto*'jr^<y\a^x»riryi5  4;]; 

rUcmmpfriinet  ^ ml/ernewi  ^ iStciferatri  facÌMt  $»tfgrè  , &iti2 
•n«.Mii/i/cr , ‘ ‘ • - 

L’importanza , rifuleante  dalle  nTpoftc  à dafcheduno  de 
propoli  Cnpiioh  d quelle  : gli  conlernia  tutte  l'clenficnif , & 
honoranze  , «he  godevano  per  auantt  j'gli  «oncede  , «he 
po^iuo  godere  , Se  vfulirtmeare  con  libertà , qttiere  , pace.  ^ 
le  pcdTeffioni  , cbenHoro  in  qualunque  luogodtHenri;  appro- 
ba.  ',  eho'if  Gaftdlo  di  <3orzone  potfada  toro  monhionarli  | 
forcidcafn  , 8c  habitarfi  yccm  rifetua  in  occafìmie' di  guerrd' 
di  metterai  , occorrendo  , milùt'e  del  Sereniiltmo' Oon^nfo  ^ 
riooaa  agl’  hcredi'di  Macagno  fa  doriatione  fatta  d qae<^ 
n«i  dal  Duca  di  Milano  dcp  beni  d’  Antootolo  da  Greuo 
ri  fintile  à Vberrino  Fcfderrct  di  Corsone  circa’  la  dona  • 
ciane  à lui  fatta  dall’  iftcHb  Duca  dei  beni  de'  Bazzcuiì  efi*  ' 
{lenti  in  V^alcdlina  , < acciò  da  Additi  della  Rcpnbllca  noR-^ 
polla  ^sec  isoleftaco  dichiara  , cb'  à tmt’  i nobili  Fe< - 
dorici  di  Gorzone  , Angolo  , Se'  Hérbano  Ila  lecito'  ferotrfi* 
del  Sale  di  Alemagna  , ma  con  la  Jimitacione  fatta  à tutta  la  . 
Valle  $ confente  , che'  poiSao  loro  , e fuoi  familiari  portar- 
ne i'arms  per  tutt'i  luoghi  drf  Dominio  Veneto  , con'  laj#' 
rdlrittionc  praticata  nelle  Città  da  gl' altri  Cittadiai'  , 
ludditi  dell’,  idefib  Serenilfimo  Dominio  j fi  feufa  ,*  no» 
ter  dichiarare  non  elTer  corfa  prefcrittione  nel  tempo  deile^^ 
guerre  pafsate  , per  non  pregiudicare  a i pofifclTori  di  bua* 
nzfcde  , raa'6  contenra  , che  faccino^  Coudure  da  qualfì  wo*' 
glia  Terra  del  Brefeiano  , e fiergamafco  qualunque  forte  de' 
frutti  , da  cauarfì  dalie  loropoficffioni>  iuiefiltenltj',  fenza  datk);,^ 
ò gabella  alcuna  . > 

«’  .n  Poco  appteffo  fi  di^ifero  i ritti  deHa  Veneta  bcnificenaa 
ad  irr^ie  ance  la  -Prolapia  de  Conti  di  Mù  > ■ benché  noflLo^  ' 
gli  diapià  H tìtolo  de  Conti  , né  meno' gli  conferimj'Ia  Giurif»' 
dircione  , hauendogli  l’ifteffo  Sercnifithio  Prcncipe  lotto  li  f. 
Luglio  del  medefiino  anno  fitto  I'  honor*d*  vn  araplilfimo  priui« 
legio  , niei^  infectorea4  fòpracitatd']  il  cui  principio  è di  taf 

fiufc  . • - . ' . . 

, FRAJV- 


Digitized  by  Google 


r RAmmusitro 

FRAìKISCVS  f ose  ari  Dti  grMtU  Dtot  Venetiaritm  \ 

Lieti  ad  omnittm  fUeùam  nt^rvnim  • etmmoda  reddendam 
naturaiiter  genera^  , - tlht  tMHen  premptitr  , e^  ntd^a  nuaufi- 
eentia  » f*i  nobilitate- » fide  y vertatibas  dtetvKntur  ^ 

^aesve  tu  bis  (f  fitUui  ne^^ro  fidekt  demotot  effe  eognofumm  \ 

intmentajqme  ^neertjfimam  fidem^demotionis  Zelum  ^et  promptitudim 
nem  egregiorrnm  , & nobìlimm fide/imm  nefhrormm  Domini  Antoni/ 
Legum  Deilorit  j & Beri  o/aci/  Fratrmm  de  federuit  noflra 
Vallit  CamonicA  , oc  re/if*or»m  Fratrmm  , Nepotum  , ir  pstrti* 
tipmm  fmormm  omnium  baredmm  q,  D,  Ioannif  de  Federicit  , c«> 
f tenie jf,  eorum  hononbmt  , & commedia  , fmantmm  pofimmmt  emnu» 
honefiatt  noareddere  gratiojot  iVifia  ifUelkiìit  nonnmtlts  fate* 
tifinibms,&  Capitmiis  per prsdictmm D-  Atttomum^  et  Bmoktimm 
prò  fe  y FKOtribmt  ^et  Nepottbus  yoe participibmt  Jmpradictit  exhibi- 
tit  t fermatit  confi htrmm  noftrwum/olemnHattbms  opportmnii  , ad  ip* 
fot  petitiones  y & Capttmlarejpomlemms  fiemt  in  fine  cmtmfq'.  Qapitmii 
tnf  etimi  con  tinetmr  t mindantes  ideirco  Vhiuerfis,  et  fingmhi  Po- 
tefiatibus , Capitaneis , Promi/oribmt,  RtttoribmiìVtcariftyet  Ofictco» 
libms  no/iris  vhilibet  cenfitlmlii , pro/entibui  , et  fmtmris  ^matenas 
ip/a&  refponfienes  , et  conce ftonti  nofiras  » fieni  t»  e/iteris  » eb/erment^ 
et  faciant ab/erufoii  inuio/abiliter , 

.<  Lepropofte  , e Tirpo(k  dcCapicoli  iariflrecto  coment 
goDo  •*  che  il  Sereniamo  Doge  accctcuidoli  per  buoni,  veri , e 
tedcli  fudditi  ) li  afnciira  di  fempre  cratearii  per  cali , c di  eoo 
cedergli  ia  Ho^ca  di  Mù  per  loro  habtutione  , euacuandola^ 
. delle  miljtie  podeui  dal  Carmagnola  $ gli  confenna  1'  vfo  del 
Sale  d*  Alcmagna  , la  facoltà  di  portar  arme  » 8<  il  godiaiento 
di  tutti  i lor  priuilegi,  feudi  , ùts,  regalie  *,  efentioni,  & ifXH 
munteà  ) nt»  contrarie  alle  coticeffioui  fatte  ad  alcune  in-n 
Vniuerfalc  , ò in  particolare  j c promette  di  mantenerli  nel 
pofTclTo  della  detta  Rocca  di  Mù  , di  Malonno  , di  Villani» 
di  Pa legno.)  di  Zut:chcllonel,  Bergamafeo  , C:  deBa  Fortez- 
za  di  X^tio, quando  ^uefta  , e quelle à loro  giuridicamcn.r<:^ 
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ftpjMftengftìQo  t e da^mimmi  amici  fiano  giodìcace  ,di  buon 
AV<}ttifta'.  Mà  qui  è d'aucrttrc  j che  immi  preuaufì  It  Fede» 
dee  ici  Icg  itimi  poffeffori  di  detta  Fertezza  di  Lotio  « iu  la 
d^diiu  ^ftituita  à Sartóloneo  , è Pietro  foo  Cugtno^  df  Nobl^ 
ti.- ) antiche  reliquie  dt  quella  Caia , «jaozate  <iaUa'/ir^:  difo» 
pra  mencouata)pcr  rkfouariì  all*  bora  alti  Studé/  di.  firrgoma^ 
d#  douc  riconiaci  , je  rimeffidn  poflèiao  doppo  veoci  aunt  , ctiè 
erano  ftati  prmi  i riufeirono  due  AdiiiUi  perJa  Kepublica  Ju 
Va4€^«ii^iea  > de  operarono  c<^  marauiglioietio  fciuitio 
efoMamedeiima.  % d - j 

« N’ anco  il  Conte  Btrtolameo  Peilegrint  da  Cerno,  che^ 

^ Con  r opera  , e col  confcglio  molto  contribuito  haucua^ 
ai  febei  (ueceffi  ddl’^anne  Venete  (n^  quada  Potràt  « andò 
tenzà  hdonuta  ricompenia  alla  fui  fedeltà  j poiché  dal 
Boedeiìmo  Serentifimo  Preneipc  ottenne  anch’ciso  la  conicrma' 
eione  di  tutto  quello  ^ che  il  Generale  delta  Republica  prooneiso 
gli  haueua  i come  conQa  della  rifpoili<  ad  vn  .capitolo 
dell*  accennato  prUiiiegio  de  Conti  di  , di  cui 

trouaiì  copia_#  aoteiuica.^  nella  Cancellario.»  della.  V^l- 
le  « Oiucriì  altri  ancóra  prefentarooo  foppli^che  al 
iìmo  Publico  , à quali  tutti  fù  dito  fauorciioic  referiteo  ^ 
in  p'atticolare  il  Dottor  Vinafeo  da  Yione  bcoemerita 
della  Republica  confegui  per  gratta  , d*  efeer  imrricoht^  ‘ 
nelle,  ^onanranità  di  Breno  ; 'benché  poi  [reclamando 
dcua>  Gommunnà  ^ gli  fofse  impedita  1'  efccutione  dclUue 
Ducale  « Cofdolaco  dunque  il  oubtico  ^ ^ il  prtuoto  del* 
la  .Valle.»  c etogrottaoda  tutu-  viuamente  DIO  ».  chc.^ 

Ir  bauefee  foccrarti  dal  . duro  Vafsallaggiq  dei  Duca  di  Mtla-['  ^ 
no  > e foctopoftì  àqueifoaue  della  Republica^ Venetianw  » 
alno  pià  non  fofpirauano  , che  la’pacc  viiiucrfalc'  pèr 
iHCiKo  delie  lof  twaue  fcUcicà  , quando  piacque  ali'  Alti$« 
4ùno  d’  elaudiffC'  i pubiici  voci  , "cd'  aggtongere  all'  allc< 
grczae  dcUa  Chiefa  , per  le  «ìteocie  ottenute  ^il*  bora  con- 
tri gl'  Hcrecici  Flulìci  di  BocnMa»ancQ  qnelladi^dcrc,p^ 
ciEcata  1'  àtalia  > e recaociliaco  co'  VcHcti^cFiorcaciniilDucà 

di 
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d»  Marina  ► Al  congreffa  interuenne  per  Legato  del  PàpGr 
il  Beato  Mìeolò  Aibergac»  Cacdinale  di  Santa  Croce  , e Vcfco«' 
Bo  di^  Bologna  , c (i  cunclufe  all!  fei  dt>  Mù^o  ér  quelli 
iftelTo  anno  141 B'.  in  quelli  termiai  r Che  i/ Dite^Vt/tp^ 
Mtritt!  teftitkijje  alia  Chlefx-  ìmoltu  , r*  Porli  v Che  Jones- 
Jc  rtsnnntrji  dxU  *fpir»ve  siila.  Sigaori»  de  l'oJcoM  ^ e di  Bo- 
logna r £ thè  lafiid^e  k Venetionr  Bergamo-  y e Bre/eii^  cott^ 
U loro  dt pende , e ValCamontcof  ^ tom  tate'  k Ca^tllt  test, 
fate  nel  Crtmonefe  ^ Srfirlifcggtò*  la-pace  per  rutt^  Italia.^  ^ 
già  fianca  dì'  pià  (offrire  il  pelo  dell  armc  ^ Mà  trà  Gamunr 
incfpicibiit»  furono  ('allegrezze',,  fperando  in  grembo  al  Oomi< 
nto  Veneto  poter  godere  lunghi , e fòauiripofì . 

Per  due  anni,  ò poco  più  fletterò  fa  Idi'  lenza'  romperli' 
gl’autci  vincoli  de  Ha-  conclufa  pace  }.  mentre  non  rcfoluen*- 
dofi  il  Duca  di  rilàrciore  à Veneti  lo  Terre  del)  Ciemone- 
lungo  la  riua  dell*  Ogiio  fecondo'  i»  patti  , nei*  nicfe 
d‘  Ottobre-  145.0;  Ir  venne  di  nuo-ii-aJI’  arme  . lia^ 
guerra  fù  delle  più*  alpre  clic  mais  fofTcro  fiate  frà  Preti- 
cipi  d'  Italia  , & i Venetiani  riportarono  delle  frgnaiatCL^ 
B42r»vittoncjmalfimener  14  5,  i.chedtsfecero^couimente  i(  Mact«ido> 
1!  efercitO'  nemico* del  quale- oltre  il  gran-,  numero-  d:,^ 
ihorti',  rimafero'ottomilia.  prigtonti  col- Malaceda  loro*  Ccne^ 
rtle ..  •*--.- 


Tàoto*  farebbe  Toro  fiuoreiol'itcnte  r«cce(ro-anco  Tanno  fe^ 
giienietre  il  Carmagnola  hauellc  adempitoulie  parti!  del  fbo>  da-- 
aere  Mà-  tra  firn  ran  dò  lui*  di  loccorrerc  Nicolò  rieuifano  Co- 

aiandante  de  IL-  armata'  ni;ufe(ul<P4>'>fu<cag!o<ie'  di  quclta:  mea 
' itiurabif  rotta*  defiritrrda  Pietro  GiuHinianondUHUloria'  Ve- 
nera lib.  7'.  Per  qticffa  altre  nvuicanzc*  detto-  CannignoU 
chijmato- à VénetU' , é ennuinfo- di  fcliooiaj,gitfu  trà  le  o>. 
Ibnne  , di  S^N^co  tacitata  Ir  te(la-i  e per  la- lui/ motte  fi.  creò 
Cencpate  delPefcrcito  FranccfcoConzagaiPrcnc’pr  di-.Vtmioua,c 
Proneditori Giorgio Cornaro'^e'Sahto  Vcuicro'v  che  giorni- ai 
conuadb»  delTarmaca , frenarono  !'  empito  dei Ptccuu no-,  che  vie» 
toetoioma»  . 
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fo  iMrftatia  mol  co  ìe  toCtÀn^,  Vmociati j mclb  tj^ll^b8NNlM»«  ^ 
VlliCamónica  » beacliK  «ella  irarìccà  tiKtiàt 
Aor  lieta  , hor  mefta  « «lerrendo  buona^  guardia  ite  Soldati 
4lll  |mT&ì  ValielUina.  ^ ’per  afsicurarb  da  qucUa  |»arECi;« 
più  pericolida  4a1i  ^nairùadi  de  nemici  > vitfc  aiel  «etto  pee> 
f data  Tigilanaa  del  Nòbde  Barcolameo  Soraaao  ^uo  Capi* 
raido  ^ e ipcr  ia-pci'fc t ra  comunanza  de  dWai  babiitMi  ¥on  tal 
quiete  , come  ie  quella  guerra  di  facefle  acU*  akro  mondo  « 

Tutta  la  miglior  fua  -ipplicatiooc  co  ridurre  i meui 

do  diiUiica  k leggi  NiUQictpali  delia  Valle  falò, per 

ò per  >'tenza  /&i  all' bora  praticate  , formaodo  gli  St«uti  hoc 
dcKÌ  U vecchi  , de  apuli  r>'  liebbe  il  ^uao  -àsoooce  il  temoK 
fò  <ji  urìfta  'Giaeofuo  idarmano  da  Cotm»  , trhe  y‘  impiegò 
gràndirsinia  fatica  , ■Se  indultria,  e viit  poi  -,  e giudicati  per 
giufti  , e fanti  dai  prudente  giudicio  del  lacmentouatu  S%npr 
•Ci^piranio  Soranzo  , o <dal  '^llc^iode  Ootreri  appro* 
uiof  pfcrtali  Anco  4al  tScreaiisinio  puhlioo  comparaeccK  ìtLs 
bteue  per  la  prima  voka «Ite  ;)iiee.  . - -ti  -■ 

' Staaa  idegnato  Filippo  Maria  dellcleitiooilbf  l^optificaro  143  3 
di  Gabriele  Gr  ndulmiero  latrino  Veneto  •,  ebeprefe  il  nomi; 
d*  Eugenio  IV  i Sé  apptetdendo  taf  denc^eper/graiUiA 
óftacolo  de  fnot  diifcgni  , ‘s’era  già  melTo  4 ^MmentareJ  V0I004 
piefi  nipoti  <di  Maniuo  Vn>  i Padri'  del  Cmcilio  di 
Ba6Ica  , qaeflidkhiaratili  nemici  > e quelli  Eutuiontainaci  del 
Pontefice . ^In  ^eiramno  14^3.  detto  Duca  nuuidò  il  • Piccif 
nino' con  formidabile vkrcito  vicinfr<Roffla'>  per oogitareT  Apo* 
flplica  q^  • & il  iWo Nocchiero  , infoocorli»  ttel  qnate  la^ 
HepublKa  muiò  Gatta  Melata  da  Nanvi , JÒr  il Geguc  Brandoii* 
nò-iptei.tnfilèO^cmqHeceRtofaAtij'equmrocewo  «inquania  Ca» 
ualhJNi^ttftemetàit  dmcrfiom  ,c^ieUcfacai»ioi  Fioceotini  j' 

Or  i'^éatMefiA,  Ij  primi  confederati  de  Veneti-,  6c  i fccondii  dej  , 
Duca  'teamjprggNirnno  nel  medefinio  anno  in  -Lombardiiup  ^ 
confiderabili  nercitideir  arha  , e Falera  parare  Ma  quello  della 
Bepdblica  fù  maneggiato  pili  felicemente. del  Goiiitaea,e  dei 
Prou editori  fodetti  , thcprercfo>quatuo  iDititeitne  mro  nel 
' Cremo- 
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Cremotierc  rpetcaitce  al  Vifco(tt<L^.  . V ' ' 

La  Primaucra  vcaente  tutta  1’  armata  fudetta  de  Vn^  ' 

.^414*  ti  in  Lombardia  ) preuenendo  le  roolse  del  nemico  , con 
anuedutezza_«  incomparabile  de^  Comandanti  fi  portò 
per  la  Val  Camonica  verfo  il  palTo  d’  Auriga  j c (T  indi 
con  fi  felice  fucccfso  afsalirono  la  Val  Tellina  , che  in  pochi' 
giorni  occupate  tutte  le  Fottezze , rimafe  tutta  in  potere  de  ^ 
Veneti  >.  Refiò  alla  difefa  di  cosi  imporrante  acquifio  il  Cor- 
nato con  tre  milla  ioldati  , à riguardo  della  fat tigne  Gibelli- 
ua  , fedelifsima  del  Vifconte  , preualente  in  quelle  parti 
ma  Nicolò  Piccinino  Generale  del  Duca  , (entità  la  perdita^ 
di  Valtellina  j tifoluè  con  l' aiuto  delia  Aia  fattione  aggredire^ 
à Veneti  , e difcacciarli  . Sopra  Sotico  , dou’il  Lago  Lario 
e più  tiretto  , fabricato  vn  ponte  , fa  palsare  l’ efercico  nella^ 
Valle  i & il  Cornato  fiaua  ben  fortificato  , tenendo  il  campo 
nel  fito  , douc  l' Adda  entra  nel  Lago  , eoa  vn  largo  , 
profondo  fofso  attorno  pieno  d'acqua  corrente  , che  d't^ni 
parte  io  fiancheggiaua  . Il  Piccinino  , à cui  fi  congfoole^ 
con  nuoue  truppe  Giouanni  Rufea  con  itactare  fupcra  il  fiumè  , 
òcilfofso  s e fubito  venendo  alle  mani , da  valorolì  Vcueti  , 
riccuuta  vna  gran  rotta,  fiiconfirctto  darli  alla  fuga. 
non  per  quello  fi  perdè  d*  animo  il  Piccinino  , che  riceuuto 
niiouo  loccorfode  militie  y fingolarmente  d’vn  gran  numero 
de  Paefani.  Gibeiiini  , comandati  da  Stefano  Quadri  di  Ponte  , 

.. , ritorna  all' attacco  del  campo  Veneto  i douc  per  il  vittotiufò 
fuccelfb  antecedente , dandoli  con'  poca  cautezza  ( come  dicc.^ 
Pietro Giadtniatui^  fùprefoi]  Proueditore  confali  tutte^ 
le  genti  auanzate  dalla  drage  , fuori  che  trecento  Cauilli , che 
paÌTando  à viua  fona  per  mezzo  i nemici  , fi  faluarono  per 
quelle  Montagne  . Molti  fiu-ono  i morti  , &i  prigioni,  e vi 
rimafero  , oltre  Giorgio  Cornaro  Proueditore  , Tadeo  cia.^ 

Edc  , Celare  Maretneogo  , Italiano  Foriano  , Battida  Capi* 
tio  , c Antonio  Martmafeo  Capitani  di  gran  nome  . Alcune 
iniiitie  , eh'  erano  entrate  nel  Contato  di  Bormio  , Taccheg- 
giando la  Terra  di  Piazza  , di  Piata  » c di  Oga  , alTalltc^ 
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aoc^'  effe  di  fsteùmi  armati  » furono  pofle  in  /uga  , alcaai 
prdì  , altri  vcafi  , & i corpi  loro  abbruggiati  j lì  die  càn« 
giata  la  Scena  io  funcfta  Tragedia  , la  Valtellina  per  quella 
rotta  de  Veneti  ritornò  tantoflo  in  potere  del  Duca  , ValCa# 
monica  da  tal  iofaufto  , &inafpcctato  fuccelTo  redo  atterrita  » 
fentendo  di  più  , perii  all’ bora  anco  Calai  maggiore  y e Bei» 
fedo  , che  furono  prcli  dall’ arme  del  Vifcontc  } laiilfuo 
diremo  aifinnofìi  , quando  6 ridde  clUinedefima  alialtta.jv 
dalle  genti  Ouebefehe  à fronte  verfo  del  Lago  d’ Ifco  > Se  al 
fianco  Tcrfoi  Zappelli  d'  Aur%a.  . . ^ 

Al  Lago  fi  perle  Loucrc  I conUretto  à renderli  à nemici  » 
che  trouaroao  infupcrabile  relìllaaza  à Volpino  5 dimodo 
che  tentatone  in  vano  1’  acquillo  , sfogarono  il  furor  mili» 
tare  contro  le  Terre  di  quella  co!la  . Dilla  parte  d'AurL 
ga  fò  maggiore  T imprdfiooe  , effcndo  numerofi  gr  aggrefib- 
ri  , c pochi  U difeafori  y fenaa  fpcraaza  di  foccorfo  j pes 
il  che  rouerfeiate  le  prime  fchiere  quella  Valle  di  Corteoc  , 
erutta  la  Contea  di  Edoho  , e Dalcgno,  per  nondiaenk 
berfagl io  d’ irreparabili  calamità  > coaucunc  cedere  all’  amicrl» 
fortuna . 

Non  perdè  r aohiio  grande  il  Senato  , ma  con  ptoui-. 
denza  accuràtifSma,  e con  indicibile  celerità  ordinò  la  mar- 
<hia''dell«  Cernide  di  Padoua  , di  Vicenza  , di  Verona 
di  firefeia  folto  il  comando  di  Luigi  Sanfeuerino  verlo  Val 
Camonica  j mencrt  il  Gonzaga  dtusrtìua  1'  inimico  uw 
altre  parti  , Se  il  lìqjile  faccuali  da  altri  Comandanti. . 
La  parte  della  Valle  , che  & mantenetta  per  la  RepublicZi 
lolecitaua  con  anfictà  li  fbccorfi  y è per  p^no  deìU  rua.# 
fedeltà  mandò  à Brefcia  alcuni  de  priocipali  Signori  io-^ 
Odaggio  j il  che  lea  fperarc_#  facile  il  riatquifto  dd 
pèrduto'  in  efia  , come  in  futi  riufd  . Può  dirfi  > chi^ 
venne  , viide  , e vinfc  cmi  quel  ooouo  cfcrciro  il  Saa- 
(éuerino  j_e  toko  4òtro  di  mano  à nemici  Louct^*^  , 
nlìebÌKjcmi  coattiva  anco  quella  parte  di  Val  Camo- 
nica  occupau  da  Ouebefehi  « ch‘  alla  coniparu  de  Ve:icti  5 

Gg  t»n- 
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ftngrofsati  daCamimi’ fcddi  jt’inuoraróno  da  noffrr  confin/; 
La  PuWjca  b«>ignieà:tofnòadacccttare  queftrgcnri  per  fedeli 
fndditi  , confermandogli  It  priuilegi  prima  conceflìgir  j e gir 
huommi  , e Gommimi  della  coftadr  Volpino  » eh’ etano  fta-^ 
»j  ^echeggiati  ^ e deuaftati  danemier  , confeguirono  per  cin- 
que anni  T cfcntionc  da  tutte  le  graueize  ordinarie  , e 
llraordinarie  . Trooauafl  all’hora  in  Italia  l' Iraperacor  Sigis- 
mondo ad  oggetto- di  nceucrc  la  Cbrona  Impér/arc , quale 
reftò  Atipico  della  prertezxa  , con-  la  quale-  la  Repubriica.^ 
sera  rimclTa  dalle  pallate  perdite  f e pwdò^ perfoafe-  il  Duca  ad 
accomodarli  alla  pace  , elite  I Vcnctianf  erano  pronri  dì  donargli, 
&egli  col  Papa, come  mediatori  , vmramemcla  coarrlufero  . 
Li  patti , c conuentioni  di.  queila , per  quello  toccaua  la  R'epu- 
blica  feiro  to  riftcRc  di  quella  , che  lì  fece  fei  anni  prima , cioè  , 
che  gli-  refluire  Brefeia  e Bèrgimo  , con  tutte-  le  foro-  dipen. 
denze  j. fi  che  Val  Camooica  doppo  vnimproiiila  borafea  tornò  à 
goder  pec  all’hora  vnadolciflìma  calina- . 

Mane  pur  qttefta  pace  hebbe  la  durata , che  fi  credeua' , c 
dÉll’efi£o-li<  conobl^etlec  Rata?  VQ  rattoppa  mento' filtro  coi  filo 'de 
ftagpi  j;  Se  à-  dirla fchictramentc,  fu  pace  di  bocca-,,  m»'  nooJ« 
d»  cuore  V -Ciò*  apparve-  manifedamente-  dal  nuoiio  nembo 
guerra  che-  feoppiò  T anno- 1 ^ quando'  il  Duca. di 
Mlliwo-' tornò*  ad*  attaccare  U Repubiica  , de  i fiior  Gollègati;' 
nefia' qtial  guerra  Vai  Caoionica-  diuenne  bcrfaglio  di  quell’- 
arme  ,,  e teatro*  delle-  atrioni  miiirari'  . Spinfc  alla  rolcat  di- 
quella  il*  Vlfeonca  coti  doò  mi  Hat  cattaili*  per  IrValceffina'  An«, 
codio*  BìKtcarie  Nòbile  Pìucfe  j’  eCapitano  dì  alto**  grido  . 
mentre- allo-  fcriuerrdi  Pietro-  GiitHimano- if  Pfccioino-  col-? 
Gonz3ga-,^gjà  partico-daI-^  Seruitiodclla:  Repubiica  ripigliato*  har^ 
ueua  SiJò-y  Fòrolano- ,.  M-)nrechiaro- >.  Poncuglio  ,.  Bagnolo-  y 
Blhiterbe-,  PìMazteuólo  , Fdizzano  f c tutte'  feTcrrc  'd’  in-* 
corno  aKL^psSBtndò-il  6attaili(cliit»Gfetietafe  dr  yénetidentfo\ 
BteM^j^t'^norecrfi  dirugualedt  fòrze-di  e^cnt'ai^fi  ini'  èampa*  ' 
r^li-BÌccaria  per  caaco  fiiperaco  il  palio ’d'Aarìga^shmpa-* 
. *1 1.  _ % r ^ ' tronll 
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ttoHÌdi  aueUrat»  4Ìi  pacic  £*P“  Maloopo  j mt  quitti  «Kfl’  aur 
guftnza  del  Ctt>  A fatui  Duchdclw oppofitionc *ì  gagliarda  » 
clic  non  poterono  auanzarfi  più  oltre  . Con  .<«««  cm  que- 
(Jt.i  Xopradet ti  .vantaggi  allargarono  tanto  il  euorc  del 
p4*6a  , ehc  fi  fBifc  in  cella  , di  tentare  l'inticroacqmfto  della 
Valle  , < della  ftefia  Cit^à  di  Brelcu  $ pcttUeri  eoi  Dittino 
aiuto  ’ riufciti  in  fine  tutti  fallaci  , benché  Val  X;iaMimca.^  - 
più  volte  loffe  da  nemici  alla  lira  , e -qualche  fila  p^rte^ 
^cupJia  , « Btefeia  per  «due  anni  .da  forciiBu^o  afilcdio  ri- 
hrotta  ..  Coatto  il  Beccaria  fecero  animolanwwc  teib  Lu. 
nardo  Maitincngo  ^ Bnnoiomeo  Cotconc  , e.Gkpiatint  ,4c 
Coati  fùlmini  della  guerra  , -con  vb  .grofio  numero  -dc«# 
Raefani  , eh'  veufero  gran  quantità  de  nenatei  ( dice  Pietro 
CtuHkiiaoo  ) e fra  prigioui  fi  contò  l’ ideilo  fS^ccaria  Con-  24371 
ductier  de  Dnchclchi  , qual,  poi  à pctludìocje  del  Contea 
Luoardo  hidcuo  , e di  Antonio  Mattinengo  venne  ,à  fcruire 
vulnenic  la  Kcpubliu  ftelk  , come  H mentionc.il  UolTi  ne 
tuoi  hlo^i  . . Blia  Capriolo  nel  fuo  Origmalc  latino  l»b.  p. 

Verfo  il  fine  fciucUa  cpì»  fiale  di  maggior  honotc  della noflra 
Patria  , facendocela  vedere  animofameate  appUcap  alli»^ 
difcia  .de  Pom.  , CaftcUi  alTediati  da  Filippcfchi . , fina 
c^ic  .caiiilcaodotii'Bartolóincp  Coicone  co«  inilleFaoci,.c  qua- 
iroccnto.CaualU  , de  fi  .Conte  Paris  di  Lodroiiecqu  ledenti 
di  Val  Trompia  »à  quali  s vnirono  1 oofiri  Yaleriapi  , A.at- 
laccàto.il  fitto  d'arme  co’  semici  quelli  , ^be  (oprauaa* 
laroAO  dall' vccifionc  , cóo,dufieró  via  tutti  prigipniji  il  qual 
iiito  dalfoggctio  , del  qualc.difcocrc  , quello 
narcato  di  .fopta  , ^quantunque  non  .faccia  mcotionc  del  Bcc- 
caru  Xonduttierc  .de  J f ilippcfchi  , ac  - Ac  igl’  aliti  Capha- 
ni.t.cbe  li  Giuftmiani  ,dicc  cfter  inicrucnttti  ^ol  .CoIconxL^ 
per  Ja  lUpublica  ataliappfcla  . • Il medefima Capriolo liU.  xo. 
apporta  viùlcta  ionafiooc  de . nemici  in  Val  .Camonica  « fat|(a 
dal  iSorbelonc  condutticrc  del  Piccinino  , , mentre  qiicflo  te-, 
tieua  aflediMa  Brc/cia  , & il  Territorio Bfcfciattq,  e Bergamafeo 
«a  tuuo  in  poterete!  Duca  , ,iua  uop  diftinguc  , che  mconi ro  vi. 

Gg  a luucfie. 
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vi  hauc(?c  I hè  cKccofa  vi  operafftfj  fcgn»  matit^^o , cbcZ? 
fer  la  refiiicnza  de  ntìftrì  Camuni , ooa  pocefTe  farui  tfflprelfioae 
alcuna  di  rimarco . ^ 

Ne  f rouo  ben  io  vn  altra, non  ràcordata  da  Sarittore  alcuno , 
che  fù  fura  da  Pietro  Vifconrc  l’anno  fecondo  dell'affédio  di  Bre» 
fcia, cioè  dèi  1458  della  quale  ne  fanno  teiUmonianza  le  lettere 
bucali  à lui  confeguate  in  Milano  fotto  li  tp.  Luglio  dell’anno  Ib- 
detto,e  dai  priutlegi  dal  medefimo  efibìti  alla  Valle  in  Cortene  li 
1 Ottobre  deiriftclTo  anno , quelle,e  quelli  regidrati  nella  Can« 
celiarla  d'elTa  Valle.  Fifla  più  che  mai  la  mente  del  Duca  al  riac> 
quillodi  Valcamonicafquafi  folTe  la  pupilla  de  faci  occhi  ,&  il  gìo- 
ielo  più  pretiofo  della  galeriif  de  fiioi  ftati}  per  meglio  aHìcurarlt 
dell'imprefajnon  volle  appoggiarla  j fe  non  al  detto  Pietro  Vifeon* 
^ ' te,fudMaftro  di  Camera  , e ftretto  affine  , che  per  fandaUtà  del 
fangue,  vaIofe,&efper lenza  militare  , giudicò  il  più  à proposto 
per  tal  riduttione  , & acciò  l'apparato  militare  correfpondefse 
al  dclìato  intento  gli  diede  facoltà  d'arrollare  dalle  Riuicro» 
del  Lago  di  Como, dalle  Valli  Safina,TcIlina,e  di  Chiauena, da  Bor>^ 
mio, e da  tutte  Taltre  vicine  Regioni  il  numero  maggiore  d’huo«. 
mini  d'arme, e GeaRadori,coo  le  monitioni  neceflarie  al  fomenta. 
mento  per  tre  nvli.Gli  coafèrl  apprelTo  autorità  di  dare  {generale 
indulto, e di  riceuere  alta  gratia  Ducale  col  preaio  gturimcaco  di 
icdcltà  tutto  rVnitterfaléjC  cizfccduno  particolare  di  Val  Camo-'^ 
nica?  con  facoltà partmèorie  di  ratificare  a!  Publico,  Se  al  priuacol" 
qualunque  gfatiajcfcntionc,ò  priuilegio  da  fuoj  Antccelfori  flato-* 
gli  coticeflb.Era  all*  bora  precJufo  ogni  adito  alli  foccorfi  della  Cit- 
ta di  Brefcia , e tutt^ll  Territorio  Brefeiano  non  foio,ma  Bergama- 
fco,c  Veronefe  ftauano  in  potere  del  Duca,  le  cui  partite  feorre^ 
nano  à foraggiare  liberamente  fino  nel  Vicentinoi&al  dire  del  Cà- 
prioloiib.  IO.  a Venetia  per  tale  flato  di  cofe  fi  viueua  con  fi  gran' 
coflcrnatione  di  animojche  fi  comincio  à difperare  la  confenil» 
rione  dell'  Impero  di  terra  ferma. Val  Camonica  oltre  di  ciò  iiu« 

' queiriffeflb  tfpo  fi  trouaua  oppreflàda  crUdel  contagio, c careftia 
onde  il  detto  Duca,comc  ficuro  drIi'acquiflo,concepi  la  lettera.#^ 
della  fpedittione  iafenio  uielto  ciato  come  appare  dalla  frguente* 
copia  atiteaiica . • ^ ^ 
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t>Mx  Mfidiokntj  PapU  , Anglerie , «f 
/a9«4  Domina  « 


tntendmtet  , dnnt  he^es  mitri  trepldtnt  j efif  vndeftiafi 
fercHtere-  , & àggrede  , vt  nec  quieti^  ^ nec  fcihttit  /sar'n  ime', 
miint  ) mtitendmn  dunttntt  , à"  nttftim’a  ad  partes  no^rM  Vxllié, 
'Tellina  y & aliandè  ndnitentanf  V'tUk^Qxmontct  jprél,  Affinem 
mlìrum  Cxrt^mtm  Petrum-  Vtceconfttem  , quT pra  -Jammi  ad 
»9S  , (kat»m  noltritm  deaatiani  , & 'fido  , aenegerendir-xyrLjt 
’rerHn  peri  ti t , éiitgentta  , integrità  te  , & viri  ut  e mxxi. 
ruta  y Meiant  ad ham  tmprefiam  , fed  aitar»  jioq-,  mxnrerli  effi-t 
(tptt^mat  i cencedentet  etdem  arifìritxter»  y oìtedi'terrt  ^ & ha- 
iiam  emnin/edam  , affumendì  y redneendiqi  ad  grat/a*Lj  , 
ahedienttatn  y deuetionem  yò"  fabieSho  te'tn  notira  » vmiiei  , Cr 
.ftngHUsCommtfnttiteSyOmneiq'y  ^ Jingulot  Njbiln  y Valer ii>ios  , Ò' 
hamtnet  ehlìa  Valiti  Cammuca  , (t  »!  «rum  quarumcamq-y  Va!- 
linm  adiacentinm  Terrttorif  Brrgimenjis  , fi.iè  alttriat  cmttj’tify 
Recipiendtq'y  'ab  eii  yfiai  a peacnraror/bar  , O'  Nitxrijs  leghi- 
mt%  eerandem  pri  rf)hi%\  et  rnntute  mlìra  fi  le  h tata  bis- 

dienti*  y & homagif  ìnra'neatarn  fecani'ti»  formam  ptriurp  fi- 
dehtatis  , tart  uidellcet  «j  /.c,  qia  n vèienr  cum  r»idis\  can- 
ditienihf  y promiffiDnthHS  , a/ift  ontnihat  , qtt*  tata  de  iurc^  , 
quam  de  canftetudiae  tn  tedtbus  reqiiruntttr  y & pra  ai  , (j"  q’te- 
madmodatn  ipf  Petto  de  mente  no(lta  informato  vtdihttur , Ì7  place» 
bit  faeitndiyhijaper  grndtths  gyaimn  naftram  aff-a  ntndit  y q-tafivc 
rtmiffonet  y concefftonet  , grattai  y ^ comptacenttas  de  ani  a 
hbaerit  y Iter»  ad-tocaait  ex  vniaerfir  ptrtibit  tofuts  Laat' 
nofhiCamarm»,  fp  Ri  peri*  l^ieatuì  no^rt  Mtdtolantafì'yac  ettam  ~ 
VxHttSafnn’y  Valla  Claun.i y Vadìs  Tellina  , Birai/  y.'&  alto- 
rum  ommant  eircumlfantiur» pri  cUettori  ex  ìeiitiane  hutut  tmpre- 
■fi*  > vaLd*arapi!^t  **xtho iam  bornia  ti»  arm  itorunt , q-i.va~M 
tii'am  Gua^atorum  y ViibaxUum  y à alioru-n  ornuum  y f v 
dicntia  vìdebuntar  , &faerint  , &e,  ; 

Dat,  yiidtol.die  i p.  luq  l 4 J prinit.  ' ^ ^ 

• • ) 1.  ’ ' ' A!oyfius  VrbanHt  ^ 

\ ' C-'  j Co» 

\/ 

\ ■ 


Digitized  by  Google 


470  TMArrENiMBNTO  . «^VARTO 

Con  tal  apparato  ridottoli  Pietro  Vifcome  CominilTarto 
del  Duca  nella  Valle  Tellioa  , fi  «ridde  in  pronto  copiofo  efcrci* 
ro  di  finteria, eCaualleria  {atto  per  certo  quella  fiata  all'i  mprefa' 
della  nofira  Patria,  perche  quella  non  era  all' bora  del  folitoj  vr 
gore  , e fortezza  prouilla  Fatti  occupare  di  notte  tempo  i 
palli  d' Auriga  , e munito  di  bocche  da  fuoco  quel  palfo  , per 
doue  folcua  venire  l’ alimento  all]  afiimate  bocche  de  Camu' 
ni  , la  mattina  delli  fette  d’  Agollo  s impacronì  delle  Fucine,  di 
Cottene  , di  Cortenedolo  , di  Golem  > di  Oouero , di  Lena- 
bro,  c di  Santicoio  ,*  luoghi  doue  poco  v*  era  da  combattere  , 
mentre  il  contagio fenzaltra  guerra  andana  facendo  mefie  della_it 
morte  le  milcrc  vite  de  viuenci , dall*  inedia  poco  men  che  con» 
fonte  • Fcrnvuo  li  Quarticr  principale  in  Cortene  il  Com  nif> 
mifia rio,  e prendendo  le  mifurc  proportionate  à fuoi  diffcgni , 
fpedt  Araldi  à tutte  le  Fortezze , inuitandole  primi  cortefemen* 
te  coni’ a Ificurationc  della  grafia  Ducale,  e confermi  tionc^ 
de  loro  prmiicgi  $ e minacciando  , fc  ricalcitcauano , facheg» 
giamenti  , deuallationi  , llragi  , e tutto  ciò  di  male  , eh'  bi- 
uerebbe  potuto  fare  la  forzi  dell'  arme  contro  vn  popolo 
in  tante  guile  illanguidirò  , e fuor  di  fperanzid'  ogii  foccorfo. 
Si  portò  prima  il  ‘Trombetta  à chiamare  la  rela  alle  Rocche^ 
dii  Mù,edi  Vezza  > li  cui  Signori  vedendo  già  intcr.uro  Ti* 
•imico  nelle  loro  Terre,  ne  potere  da  veruna  banda  efier  foccot* 
fi  à tcmpo,prima  di  prouafe  il  furore  dell’ arme  , pitiiirono  U 
fcla  s ritornando  iotalguifa  alTobbedicnzi  Ducale  tue  co  il  Co- 
mitato di  Edolo  , e Dalcgno  ,e  tuct’ i luoghi  di  quelle  perti- 
nenze . Erano  quei  Sig  lori  à quel  tempo  in  Rima  grande  m 
prelTo  gf  altri  delia  Valle, pofiedjndo  loco,  oltre,  il  Comitaro  fu> 
detto, anco  dtuerfi  luoghi  in  VA  Tellina  , & il  Callcllo  d'  Ofana 
in  Val  del  Sole  ^ e perciò  1’ efempio  de  queili  facilitò  la  refa 
d’alcri  Sigiori  della  Valle  , che  giudicando  già  dilperate  k » 
còle  de  Vcietiini  in  Lnmbirdia  , aboracciarono  T oblacioni  dei 
Vifcoiitc  - n ori  no,  che'fegui  il  lorocfcmpio  , fù  il  Conce 
Bartolomeo  da  Cein>>,  buono  per  altro  di  forno  valore  ,chc  nel 
pnmo acquilo  della  Vaile  pei' la  R e publica  lè  prodezze  giar.d 

onde 
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ón<Jequcfta  reneua  in  lui  molta  fiducia  eh’  hauelTc  da  coopera- 
re con  tutti  li  sforzi  pof&bili  alli  di  lei  vantaggi  in  qucftc  parti 
contro  i teiitatiui  de  fuoi  neuiici,  hauendogli  a tal  fine  confec- 
reato  il  poffcflb  del  fuo  vailo  , e ricco  Comitato  . Dietro  que- 
Ho  fecero  r ifteiTo  Stefano  Griffi  di  Bragone  , Damiolo  , 
Antonio  Fratelli  Federici  d'  Herbano  , vn  tal  Chnfloforo  pur 
Federici  , e Comincino  , c Bertolo  di  Angolo  , ì quali  due 
virimi  giurarono  in  mano  di  Pietro  Vifeonte  li  x6.  Settembre 
in  BrenO  obbedienza  » c fedeltà  al  Duca  Filippo  Maria  , con 
la  pretiia  conceffiòne  fattagli  d‘ alcuni  loro  pnuilegi  j ma  non_« 
poterono  fenza  vn  profondo  fofpiro  fotroferiuere  la  Scrittura^ . 
che  conteneua  la  conferma  de  i beni  di  Chriflofuro  Federici  di 
Gorzone  » e di  Antoniolodi  GreuoT,  con  ceffi  loro  dalla.  Repu- 
Mica  Veneta  per  le  loro  benemerenze  nel  primo  acquifto  da  lei 
fatto  della  Valle, 

Parte  dunque  col  dolce  incanto  d’  amorofi  intiiti  « parte 
col  terrore  delie  minacele  , e parte  anco  con  la  forza  dellarme 
gionfe  il  Com  nilfnrio  fino  à Brenoj  ma  fc  pemenne  alla  Ter- 
ra , non  porè  occupar  il  Caficllo  , prouifio  dal  Capitanìo 
Pietro  Contanno  di  valorofc  , e fedeli' militie  , le  quali  dimo- 
flrandofi  promc  ad  vna  valida  difefa  obligarono  il  Vifeonte^ 
a ritornare  al  (iio  primo  campo"  di  Cortene»  doue  per  allcerare 
tuttala  Vallcalli  i ^.Ottobregli approuò  ^vn’ ampliffimo  prùii- 
Icgio  in  trenta  punti  difliato  . Non  foio  il  Càflcllo  di  Brèno, 
ina  tutti  gl'  altri  luoghi  fino  al  Lago  in  quel  fiato  pericolofo  di 
cufe  fi  mantennero  per  la' Rcpublica  , cooperando  ardente- 
mente à ciò,  oltre  altri  nobili  della  Valle,  Goffredo, 
Fratelli  Figliuoli  di  Gerardo  Federici  d’  Herbano  , & Ai- 
marico  , Rinaldo, Antonio  , e Marco  Federici  di  Angolo  scontro 
quali  più  difiintamcnte  rdegnaco  il  Duca  Filippo  Maria,li  dichia- 
rò fuoi  ribelli  , e pofTe  taglie  alle  loro  tcilc  . Per  fei  meli 
durò  i’afiedio  del  Caficllo  di  Breno,douc  fiaua  per  Cafiella- 
no  il  Conte  Giouanni  Negrobono  , e con  lui  diuerfi  valorofi 
Guerrieri  della  noftra  Patria , e frà  gl'  altri  Marone  de  Ronchi, 
.Giacomo, e Lorenzo  pur  de  Ronchi  fuoìcongk>nti,Maftino  Leoni, 
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Cianni  Baccida  Vcfcoul  da  Vione  ; c Lorenzo  Tinjo  , che  ’ fai 
ccndo  di  quando  in  quando  delle  fortitc  , incommodauano  gli 
aggredori,  c peouriando  di  prouiuanda  , Maronc  fudecto  facen- 
doui  condurre  del  proprio  quantità  di  grano,  & altre  vettoua. 
_gl:c,  lo  prouide  abbondantemente  per  il  bifogno  , In  Brelcia , 
eh'  era  ridotta  all’  eflremo  , e prcclufogli  l’ ingrefco  d' ogni  foc- 
corfo  , fi  pafccumo  di  rape  , e di  cadagne  , comandaua  il 
nobile  Francefeo  Barbaro  , che  con  indeiersa  vigilanza  arten- 
^ùa  à'prcfcruar  quella  famofa  Piazzai  alla , Patria  3 e frà  quelle 
angullie  fentica  Tinualìpnedi  Val  Canionìca,  ordinò  al  Conte 
Pietro  Auogadro  , con  le  forze  poifibili  , e con 

tutta  t;e!crità  s’auanzalTe  al  ioccoefo  di  quella  . Non  v, 'emendo 
cfercito  delia  Kepublica  nel  Brefciano  ,,che  campeggia ; 
tutto  il  Territorio  fotte  il  Lago  pieno  de  nemici , e cLufi  tutrt 
palfi  della  V^alle  , parcua  impoiTibile  vi  porelfc  penetrare  > 
okuno  5 pure  , benché  con  loccorfo  tenuiflìmo  , vi  gionfe  ^ 
il  Conte.)  ctantobaftò  , per  incoraggirc  il  Cadcilo  di  Brev 
no  , e tutta  quella  parte  fino  al  lago  , à non  la  cedere  à Cit- 
tadini di  Brcfcia  nella  va.'orofa  difefa  , & ;ncrcpida  perlcucran* 
za  nella  fedeltà. della,  Kcpublica  Quello  per  certo  non_« 
{ù  fenza  fpecigle  alllllenzi  di  Dio  «.come  tale  fi  giudicò 
prodigiofa-armata  nauale  polla  fui  Jago  di  Garda  dalli  Prouedicò- 
ri  Veneti  , c gli  cftrcmfsforzi  , che  fè  Francefeo  forza_^ 
.Generale  della  Rcpublica  di  far  auanzarc  per  monti  il  fofpù 
rato  foccorfo  .alla  languente  Città  j e oiù  oltre  raccontai. 
Bernardino  Faino  nella  vita  de  Santi  Fauftino  , c Giouica  , che 
quando  Brcfcia,  indebolite  rinterne  forze  , c mancate  » Je  .1 
.prouifioni , era  in  pericolo  di  cedere  agli  nemici  , compar- 
,ucro  «ù  le  mura  armati  i detti  due  Santi  , che  con  l&aJi 
di  luce  diuina  s’aaragJiando  gli  AgrelTori  il  giorno  di  Santa 
Lucia  , li  coftrinfcro  tutti  confili!  à difgombrare  <iJ  giorno 
fcgucnie  dall’  alfcdio  , che  fù  , dice  egli  , del'  14  3 8, 
doppo  haucr  Ibllcouto  per  due  anni  vn  memorabile^ 
zllcdio . 

, AJla  Ji^ratioDC  dì  Brcfcia  andò  congionta.  anco  quella 

del 
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Ofleilo  a Bftti»  > c IWputóoòe  <k'FiIippefchi  da  tmta_> 
la  Vaiic;  e dal  modo  , col  quakfegul  , li  comprende , ch«L-#. 
<omco  Jor  vogliayC  forzatamente  i luoghi  occupaci  dal  Visconte  ' 

« erano  cefi  atlc'fue  arme  . Pietro  Gtuftjn Uno  nel  lib.  S dell* 
HiUorie  Venete  lo  defertoeper  volontaria  , ,e  libera  dcdicione 
mentre  hauendu  raccontato  molte  vittorie  riportate  dallo  Sfbr-  . 
xa  à fauore  delia  Hepublica  nel  campo  Brefeiano  , perlcL^  v. 
quali  li  difcioirc  l a^odio  dclU  Cittì  ,•  io  rifcrirce  in  quello  cc> 
bore  « Efienda  indotte  k co/e  del  Vtjconte  tn  termini  » 

^It  haktWort  degli  Or:i.i  fi  renderono  ^ e -Val  Cnmonica  con  tatti- 
le Terre  , CafteUi  ) e Vtlie  delBre/cJeMOye  Bergama/co  ven» 

nero  alla  dBmttone deVeneittad.WdkZXX^  Contc.Pietro  Auogadro , 5c 
ji  Nobile  Palqual  MalipieroProucdttore  della  Rcpniblica  , anima» 
cono  le  Commuaità  > e tute'  i Nobili  declinati  dalla  parte.^ 
eie  nemici  à prender  l’ arme , e dilcacciarli  fuor  della  Valle  , per 
meritarli  la  gratta  , e beneficenza  del  SerenitOfìnio  Domi»  \ 
mo  ycoetój  ^ron  afa  curaijone  ^ di 'fargli  godere  la  confec* 
.tnacipnc;de  loro  priuilegi  , e tutt’i  polsini  &aoci -deila.^ 
publica  ClcmcDza  » come  in  fatti  feguì  , e lì  referirà  qui 
d apprefso  . Kitornarono  iubito  le  Terreste  gl’  habitanti 
di  else  alla Idcuotione  delia  Republica  j MaJcRocebc  di  Mà  , 
di  yt-zaa , di  Gemo  » e di  Ciinbcrgo  li  tennero  da  Ouchefchflino  .^,0 
la  Piimauera  dell’  anno  feguence  . II  Duca  faceua  tutto  il  ^ ' 
polsrbdc  i per  raanfcncrfi  fedeli  i Nobilf  , promettendogli  fa» 
uo:  I gramlilfifm/)  e creò  à tal  fine  Chtilloforo  Foderici  Podefià  di 
Tiranno  nella  Val^T«Uioa  : mà  diuerlt  (entità  la  libcrationc  di 
BrcPda  , c le  altre  vittorie  de  Veneti  , col  iaduìto' publica rofi  •. 
.per  tutti  quelli  , ebe  prmuamente  Tolse ro  rìtórnatì  ai  gloriofi 
. vcfsili;  di  S.  Marco  , prefero  fiibito  l’arme  per  la  RepubliciUo  • 

Li  Conti. di Mù , chcrano  fette > , cioè  Antonio  j Bartolomeo  9 
Minoio,  Federico , Pietro, Cbrilloforo  y Giouannì  > e Pafiiio  fu^ 

Topo  quelli  , chediedero  efempioag /'altri  , conllringendo  egli» 

V no  con  la  forza  delle  genti  d'arme  della  loro  GinrisdiKione  i Du- 
chefebi  j ad  abbandonare  le  loro  Rocche,  c Minoio , vno  dc^ 

, S - . fodeéti. 
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fodetti  hrauiflftmo.Soldato^ej  peritifnmodel  meftierc  della  gunri?» 
fù quello , che  con  lefficaccia  del  (ho rpirito perfuafe  à fratelli  » 
econgionti  quefta  valorofa  rifolutione,  ch'animò  altri  Signori, 
ctutr'i  fedeli  Camuniad  operare  d’accordo , perfar  il  fimijC.^ 
all’altre  Rocche  , In  poco  tempo  dunque  fegui  1'  cfpulfion 
cotale  deile  militie  del  Duca  da  tutta  la  Val  Camoaica  [in_^ 
queir  anno  , nel  quale  il  attefe  poi  folo  à rafettare  le  cofe  $ ri- 
manendo quella  Patria  con  la  priftina  allegrezza  di  vedrrG  li- 
bera da  trauagli  di  guerra , e ritornata  al  foaue  dominio  Vene- 
to , col  elTcr  fuanicc  anco  le  maligne  influenze , che  piu  della^ 
guerra  afflitta  rhaueuano  . Fù  memorabile  qucH'anno  per  la 
morte  d’  Alberto  Secondo  I mpcrarore , eh'  era  fucceffo  à Sigis- 
mondo } c per  la  venuta  de  Giouanni  Pateoiogo  Imperatore^ 
di  Coflancinopoli  in  Italia^  inulta coui  da  Papa  Eugenio  Quarto  , 
per  far  1' vnione  de  Greci  , c Latini  , che  fegui  l'aano  feguen- 
ce  nei  CoDcilio  dì  Fiorenza  j per  il  che  quantunque  non_« 
folle  Gitto  pace  trà  il  Duca  di  Milano  , e la  Rcpubltca_« 
ceffarono  però  in  gran  parte  per  tal  cagione  le  hoftilirà  . Al 
Soglio  Imperiale  fù  cleuaio  Federico  Terzo  Duca  di  Au- 
ilria  ) amico  della  Pace  , e Zelante  della  Fede  , qualc.^ 
Jeuò  le  radici  dello  Scandalofo  Scifma  cagionato  dal  Conci- 
liabblodi  Bafìlea,  doue  i pertinaci  Prelati  hiueuaoo  creato 
contro  Papa  Eugenio  1'  Antipapa  Felice  di  Sauoia  j & ;l 
Duca'  Filippo  per  quefto  , c per  1’  inutili  fpefe  fatte  per 
Brcfcia  , c Val  Camanica  , fcntcndo  anco  la  perdita' di  Geno- 
ua  fbitrattaG  dalla  di  lui  obbedienza, & i progredì , eh  andana 
facendo  Tarmata  Veneta  nel  Campo  Veronefe,  e Maritouano  fot- 
co  lo'  Sforza  , Coicone  , & altri  eccellenti  Capitani  , rcflò 
non  poco  abbattuto  di  animo  . Accolfe  benignamente  il  Con- 
te Bartolomeo  di  Cerno  , Stefano  Griffi  di  dragone, Damfolo, 
e Antonio  Federici  d' Herbauo , e Comincino,  e Bertelo  di  An- 
golo , rifugiaiifi  nelle  lui  Terre  a perfuafìonc  - de  fuoi  Coman- 
dano j,  «quando  quclH  furono  fcocciati  dalle  Fortezze  della 
noflra  Valle  j mà  principiò  à dimoGrarfi  mcn  fcucro  anco  co- 
gTaltri>chc  volfeto  ritornate  alT obbedienza  della  Rrpiibitra,  per 
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haucrii,  fe  non  fuddici)  almeno  amici  . ' . 

Per  quefto  bauendoChriftoforo  Federici  terminata  la  ca- 
ricadi  Podeilà  di  Tiranno  , c defiderando  renderfi à godere^ 
la  fua  tranquillità  in  ValCamootca  lotto  l’t^bcdienza  della  Rc« 
pubica  , il  di  lui  Capitanio  Generale  della  Val  Tellina  Berta» 
mo  da  Mandregnano gli  concelTe  libero  palTaporto  per  lui  , e 
per  la  moglie , Ngliuoli , e famiglia  con  tutti  i imo  mobili  } 
dimodo  die,  non  oiUntc  ferpeggiaffe  ancora  il  fuoco  della  guerra^ 
non  pati  mlulto  veruno  nel  viaggio  da  Ducbcfchijc  gionlc  lìcura» 
mctue  con  tutte  le  fue  lobbe  alla  Patria . 

Per  parte  poi  della  Serenilfima  Republica  non  può  mai 
à badanzi  comcndarb  h (ua  liberalità  , c mumbeenza  verfo 
quelli  della  noftra  Valle  , che  nelle  dette  nouicà  più  legna» 

Jorono  verfo  di  lei  la  fedeltà  loro  . Prunatnence  Aimarico». 
Rinaldo,  Antonio, e Marco  Federici  di  Angolo  , che-  in^ 
cali  anfratti  li  mantennero  comcfcogli  tncontrababili  , confe' • 
gniiono  la  confecmationc  ddla  ciuiita  dalle  Citta  di  Brcfcia^e  di 
Bergamo,  con  gl  bonori , prcrojatiuc  , c prcemincnzc  , che  Ic- 
co  porta  U nobiltà  di  dette  Città  > il  che  conila  da  Ducale  da^. 
tali  9.  Aprile  l’anno  143S.  menrouara  dal  mio  r meri  co  Anci» 
quario  Antonelli  nei  filo  Manoferiteo  intitolato  D,  D» 

Federieortfm  V<xllit  QamonicA  . 

AIU  Signori  di  Mù  , perche  fé  furono  i primi  à renderli  al 
Comminarlo  del  Duca  Filippo , furono  akrcsi  li  pumi  anco  à 144^ 
prender  TariBC,  per  dare  io  sfrato  à Milaaclì,fò  Jal  Senato  con» 
ceifo  vn  nobile  priuilegio  , coniillente  in  fci  capitoU  di  fuppli» 
che,  con  grata  rifpalta  à tutti  ; come  appare  dalla  Ducale  de 
5,  Gennaro  144O4  prdfo  il  rnedeliiiio  Scrittore  . V ’c  di  più  ri^ 
inarcabile  indetti  priuilegio, cb' btiiendo  quei  (appiicinti  ,cioè 
Antonio, Bcrcolazio,V|iooIo,Fedcnco  , Pietro  ,Chri(lofoco>Gio- 
iunui»e  Pabnofdc  quali  Federico  era  il  polfclTorc  del  Cidetio  d’r 
01ana,credeli  per  ragione  doule  della  moglie  ) implorata  la  pietà 
del  Scrcu.  Prencipc  per  tutti  li  fbrmpntouati  Rifugi  iti  nello  liito  - 
dei  Duca,  e che  folle  prefiffo  loco  ter  mini  à poter  npatriareft» 

curaraentc  ^ 
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fc  , Se  in  rpcciali'tà  per  Damiolo}  c Antoaio  Fclcferici  loro  coh^ 
gtonti  , fuppiicando  fofse  à loro’  fiacco  grati»  de  i beni  dt  ,,# 
^eftj , quaadb  non  v’ole&ro Vicornarc  air  obbedienza  , otten^ 
nero  la  gratta  per  gii  aeeenaii  Dimtoio,  c Antonio  per  ii  ri.' 
torOo  j e non  ritornando  concedè  in  donoad  èdirtipplicamr  in 
feudo  gentile  in  perpetuo  li  beni  de  medeirnit  ad  vgjua)  por^ 
tione  per  vno  . Non  fi  si  , fe  detti  rifiigiacf  rì^ornaf.’^ 
fero  y ò nò  alf  obbedienza  ),  reftandoui  dubbio  maifimc'  del 
Conte  Gabriele  d»\rezza , e del  Grilft  Stefetiò  da  Beagone^^, 
per  trouarlì  meoioria  nella' Gonununità  d#  Vione  defla  Compra 
eh  lei  fetta  in  quel  tempo  disi  feudo  d’ alcune  decime «he  i 
medefimi  pofledeuanonv  detta  Commuti ità  r C nelle  cònttade 
di  ’Predeburo  , e coltura-  di^Vezaa  , o*>nfcgutta  dat  Fifeoi 
conte  appaiono  InAromenti  antetfcitii . ' ' “ ^ ' 

Det  Conte  Bartolomeo  da  Cemo  i cofircrr»  , cbfnón.^' 
rttonipià  ) veneiidofifiìmaca-Urua  defettione  meno  fcufabiìc’ 
dàlia  necccAci, che  de  gl’ altri  j crirrratofr  i-  Como  cooqu.it.'^ 
«he  proutHone  del  Dtica(  come  vuole  il  detto  accurotifiìmo-Àmi/* 
quario  ) ftabiit  in  quella  Città  la- iaa  penninenra . 

Delti  dilui  beni  confilcaci  il  SercaiflìiiioPrcncipcconfui.^ 
Ducale  de  * j.Febraito  di  quell' anno  1/4 4 rrdÌMcrc  alb  N ». 
bili  Signori  Marco  Morufini  Pbdefii  e Giacomo  £mecfe(ia> 
Capitanio  di  ftrcfcfe  , donò-àt  detto  Minolo,  «ScagJ*  altri  Fc* 
- dfciàci  della  fiia  parentela-  di  Mù  canta  qiMnntà  di  capita 'cl-#/ 
chif  rcndeifero  il  frutto  di  450.  Dneati  a«tntii  io  recogninoue 
^ della  fedeltà  da  lòrodirnofttata  verfoly  Re pablicl  ^ w» ridurre.  ^ 
«Ha  fin  obbediensa  q^iella  parte  della  Valle  » che  da  Dite hrfe tri - 
«ra  Aat^  occupata  s il  tènere  delU  qualv  Duttie  è come.^ 
fiegue..  * ’ 

•'  F-JtAlVCIS{lJÌ^  J^OSCAJHì  Dr/^r9r/oD**l^»fr;'umi*,éHp, 

Foteffttti  y‘ & lae»U L<Hiye(ikf» 

^onùtm  MagnifceniisnoJh»^4U**s-e^  i vt  merita  f ò henè 
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w/f4  'fuArtrm  in9é&(ntk  ntfly^  fhnmut  . imeficimJ 
%^atitHÌmit  , & KierAHt*tii  nt^sefga  #»/  taendenda  j ^ tdmt*  . 
tcrcìpientet , <»«»»’<»»»  hMtkt  Viri  AfeMkt,ej$tir$fi  de  • fedm- 
eis  [m*  parentela  ie  txeremtrtint  /deùter  Mudeà$itter  , vt 
Vxàe  Cernente^  ai  etedienuam  mftram  redaeerefmr  ( vi  «<9«w 
tfl  ) ad  emax  eenfetMtfmem  /»y  »^ra  Ditwte  vmmmaer  , 
fde  maxima  interd»m  , t magne^re  mutar  , mmyx 

litttrh  Xeéforam  dee  htroaimax  , feiemmter  ttm  Cen^lsa  nefhe 
Rozaterum  , & Adthttif  \ fremimmo  et/dem  Meaoh^  ^ert/^j 
fm  de  Fedetteix  de  pareMela  faadare  ^^erefi  denare  , & fic  te- 

àore  pre/entiii'm  damus  ; & \ iiierè  denammi  tot  h»a  , &.  peff^ 

Sdnes  Camttix  BarthoJomet  de  Cemo^  reieihx  man  Demsm/^ 
^ao^éd  reddant  de  reddita  fingak  <mm  jmdrige»tot  , & 
\uintHimata  dxcatot  , - •=  - * i 

* '^  Dxta  in  maro  Hneati  Paktie  » j.  Pekatii  14  40;  . ^ 

•V  t>ico(i  indsffiMiHi(Me<lhd  dét&  Conte  Bartolomeo  ofctt^ 
rato  bfpleiidiore  delle  proprie  antecedenti  aettoitf  > « della 
Nobii  Famiglia  , che  cofiCplcndidameitte  riceu^  tf  trattò  Carlo 
Migno  di  Francia, quando  fece  rimprcfi  della  Valle  , non  reffit^a  ^ 
che  qualche  veftigla  de  fiioì  Caftclli , c PalazaiiMà  d'  va  fooFra^  ■ ^ 
cdllo  ; ò aigino  ^ nome  Egidio  , che  fù  ftrcouo  gu«TÌcfc  , 

Capitano  deglcfcrdti della  Valle,  eflendo  prima  morto ionociai 
te,  con tittt*. i fregi d*honore,e gloria, fe  ite cooferaa degna  nic- 
morià  nella  Chiefa  df  S,  Pietro  de  Padri  Conucnwiali  in  ¥ita^ 
effigie  fcolpita  col  fuo  nomo  in  vn  fallo  porto  nel  muro  alla  poe* 
rtcdti,  per  doue**eatranelchoro.  , * 

* B Cónte  Pietro  Aiaogadro  haneua  affiicotato  altri  Fedmci 
di  Górtònc,  di  Angolo, e di* Cerbona'  della  ctmfeEinaiioncjl 
de  loro  ptiiliiògi , e tanto  haueya  fìtto  il  PronediOMr  Pafqual  Mat 
ilpiero  con  la  Communità  della  Valle  j chc-pcrcìò  tgl  voi , % 
agraltri  il  tutto  fo  ratificato  dal  Sereniffimo  Prendpc  coo^ 
Ducali  de  7.  Luglio  dc4  1 4 4 4I  iwaitrc  ma  k cofe  erano  ri- 
dotte in  pace',  e quiete.  * ■ " ‘ ' Vi 
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SliJpirà0oacqttiAo«4«lh^Mk4'A«O4lal^  Hepti>lica  £no  d 
1 44  o.  la^eggenza  ddJa  «nedefiioa  non  fu  data,  xhe  i Nobili 
V«icci  , ^o«ne  anco  il  iiipt  ceno  eofMBdp  del  Caccilo  di  Breoo» 
>lu<  (}cli*anm>^acipiù  adeflerne  prouifta  dalia  Citta  di  Brércte 
5|iec  al  priuilc^o  fattogli aUla  Rcpublica  con  ^Ducale  , del  Serè- 
DÌflnfio  PrcRcipe  lotto  li  4*  Aprile , io  rioMiacfat  ione  delle  mi» 
unbiliptottc  di  fedeltà  date  dalla /Iella  Citcàconla  palTata  yalo>'^ 
ew^a/ua  coftanaa  nel  lungo,  e duro  alTcdio /offerto  dall'  e^ico' 
" ^ Dudaefebo  « GcQho  Stit^ipedo  ’percàò  (iella  vita  di  S.  Obì< 
^iol«r(l£e  àabonoredtJtee^miy  «,  dcUano/lra  Patria  ,&  altre 
ypmi  Bixk'ancinwiKfk^m»iU'ryi'ifni!gi0a  fnefiaCi/tajt  tntnà 
rrjfa/t  impem&é  n ctr/n  g,ch'oItnu! 

di  ^<u*pii^tligÉi»n»iÉieiorteTeyrii»»ta  »^ye/.o/rre.pr«p^ra,  j 
Va/Cam9mu*  , Va/T  tomaia  , Val  Sahh^.^  Hiaina  r^y«la^  e 
nato  i parti  tutte  eompo^  th  be/h/ttme  T erre , Q^elit^e  Forte  , 
ebe  huorn  pmte  por  Jt  ^A»dfrf*4m.wf»oJa  ^naJoti  , qmmtttk 

, degli  hatitantt  pm  toflo  Cittk  ek tornar  fi  doorebhero  3 /i  Giwrijditti  a- 
m^tGoteonordetiaak  vtèndefiri/oiaodali/lagg^or  ^et^>g/tf  d 
K/ttVtogMxawno a^ooiNohiU.Cottmiknt  , -r, 

Il  Cbipi  miippo  • eonofcendo contrari;  à firoi  peltri  li  Aie- 
1441  * voltò  i‘ai.Mi»oaUafiace,faix:i»dopffcriré  allo 

^'Sforna  6cnccaie.de  .Veoet  (ani  Bianca  ffna  figliuola' natur  aie 
perSpobt  « UGàttò  di' Cfco>«iM.per  4aic  icoo  le  quali  prò». 
p(4M«uoi,cta«ci  y<pai«icolaci  arattati  eoo  gli  Emd^rtj  dei  f>Nca_^, 
nd  canpo'bmoli^rttoengu  ^ & poctò4’Vciaetia.,,per,bauer« 
se  il  fenDmeaco , e l' approdinone  rdai  Semto , nfentre  fi  face*. 
mnoqucftiuRittati,  laJKeptibbcauMU'ofdioare  i godetni  del 
Brefciaoo,  e ficrgaipafco,  propde4Ì*9Mqfd,cbe  per  l’ addietro, 
era  /bftó  bota  volto  , 'iKir^ie^ato  dal,^iLta«i« , cbv,«’:el|gefi'e 
lotto  qua]  diftivccopiÀgli'  grndi/k  circT  oonipr/  lo  , c,6iia  va- 
rieià de pnr«n,;praiai(c quella  dfe/UrÀfotto  di  Bre/icia,^  .dell* 
qual  Ckid  fodon«Mi  quei  hnbiMntià'liBdvrc  del  priiitlcgto . (jcUa» 
'Cotadinaoxa  “■  ù??  1 

-il  4Ha  dalk  .pacer  concraeia  farlo  >rapére  le  lettere  nel  viag« 
giò  » ctrafiBclic  quelle  del  partito  de  Beigabiakbi  »riie  venne 
'■  ■ ' la . 
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/*‘publica  didhiaratk>nc  , che  Loùorc  sT  int«»Jer$«  nel  Terri- 
rorio  di  Bcrgarwy  comprcfb  in  temporafe  , c da  Val  Camoni-'.  ' 
ca  cotahncncc  nel  goucrna  feparato  , credefi  , che  le  Famiglie 
efi  Bergsmo*,  che  per«agiooe<fc  rraffichi  habitaiian»  in  Louc- 
rc  , eie  comiidne Terre  di  Salfty^e  Louere  fbfsero  la  cauta  di 
quella  muratiofie  dtlle  tetrere  accennate  , c che  i Loucrini  ,, 
ch'jcrano  Brcfciani  i diuentatTera  contro  lot  voglia  Berganu- 
khi  : ragpngiio  canato  da  manuferitti  del  Celeri  in  alcune^ 
roeiDocie  fegnalace  , che  regiftrò  delta  Terra  dr  Louerc . Neli'- 
annofesiKnte  1441»  Fecondo  it  Cefeftinl  ^ & il  Mofeardi^a 
fecondo  chrt  nel  144%*  condefeefo  lo  Sforza  di  fpofare  144*» 
Bianca  ^ 1?  cooclufecowvnfocrftilecontecun  la  picej.  i 
" e mencreal  facrilìcar  ^ qudia  Obnrella  lì  diòv, 

verità  alla  Fauola  ,' che  cali  viccime  hauef.  ” • ' 

‘ ’ fero  forza  di  placare  Fonde , e miti»  * • 

. ! ■ ’ gprer  venti:  ^ rimafe  Val  Canio» 

^ ‘ . nica  in  calma  ofseqniofa.^  w ' ■'  - 

alla  Dominante  det  ^ ^ - 

> i.  ' Marc  pnjp  che  «i-t,  ^ . !».v 

• mai  vnira,.  ' ♦ «-ri-vi 

■’*  ‘>K.|  : .1  ’ /è 

■l  i £fe&ir<nenieconv  \ 

■ •'  > » ■ -giont»..  * I • • • . V-,  ^ 
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Jiunti  mVtd*  p$nati0  Vk/C*mot$ie*  «/  DtmimÌ0  Jprg^^ 

te/c9  Sferza  leht  (Ut  k‘t  npuii<U9  ^ ritcrtM  v9Um, 
t«t!M  à ticourarfi  /»N9  k aU  gk9Ì9^  di 

S,  MA  kCO. 


t ^ 

^^0,p,pa  la^pace  per  dieci  anni  contiaiii  goderono  traii^ 
quiiti  ripoO  li  noftri  Camuni  liqaali  batic njio fatto 
iattanza  al  SereotifinM  Publicoper  la  rati^cation:^ 
della  conferma  de- iuoi  Priuilegi  faccaglv  dal  Prouedicor  Mali- 
piero  , e dal  Atiogadro  > re^rono  pieaanKn^c  confolati  con 
Ducale  del  Prìncipe  Fofeari  ibrto  li  a j.  DeCcoibrc  1444. 
al  tenore  di  quelli  confeguiti  dal  medefimo  l’ anno  xk.  ài 
^uel  lecob  .*  ma  alla  RepubUca  non  mancarono  con  l' tdcflb 
Doca  nuoue  guerre  , nelle  quali  Francefeo  Sfona  fè  la  fnrte 
bor  di  propugnatore  , hor  di  oppugnatore  , con  intreccio  de 
grandi  fatti  > eh*  io  ntm  toceard  » fe  non  in  fuccioto  , per 
. tener  dritto  il  filo  del  difeorfo  . Nel  144^.  fu  forzata^ 
* ripigliar  1‘  arme  , jper  aiutare  il  Papa  , e lo  Sforza  , inuafì. 
1'  vnonel  Bolt^nefe  , e 1'  altro  nel  Cremooefe  da  Partitanci 
del  Duca  Filippo  s e feguiie  diuerfe  vkendeuoli  hoftilttà  , 
Michele  Atte^ob  Capitano  della  Repiiblica  fcorlc  con 
imliiie  Venete  fino  fe^to  N|i4nofaccheggiando  rutto  il  paefe^ . 
Pa^  Eugenio  , che  ridde  rtaccla  ia  guerra  j non  la  potè  veder 
*447'  fitinca  , morendo  1'  mno  fegiiente  , ^ppo  hauer  tenuta  Lua 
Sedia  Fbncificia  fedeci  anni  con  molle concraditioni  * c fatiche, 
ma  intatto  riuicico  con  dionore  , e^gtoina  1 e nel  mede  fimo  an« 
no  mori  anco  il  gr»ide,  e parente  Duca  Bilippo  Maria  > fenaa 
lafeiaffc  (fitèpe^  aknoa  , tenuità  Bianca  bdcttal^bta^ 
daUo 
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4aHo  Sforza  > vlctnmMenaFamlglia  Vtfcòiiti  ' fra  Duchi  di  Mila. 
no  , haueado  per  trenta  due  anni  ttuuto  quel  Dominio  . La^ 

Cittì  di  Milano  incontanente  chiamò  libertà  , c l'Imperatore, 

& elcde  dodeci  Cittadini  , che  la  gcmemaflero  i nieniedimcao, 

4iuerfi  Sonori  cercarono  lubito  quello  (lato  1*  Imperatore  come 
fuo  Feudo  , Alfenfo  Rè  de  Napoli  come  htrede  teilainentario 
d’elToDttca  Filippo  , Carlo  Duca  d'  'Orleans  figliuolo  di  Va- 
lentina Vifeonte  Zia  di  Filippo  ,com^  (uo  Cugin  i , e più  prof- 
fimo  di  Sangue  , Francefro  Sforza  per  cagione  della  moglie^  ^ 

Bianca  Marta  , & i Veneti  per  l' occalìonc  loro  mefià  inni^uzi  dal' 
ius  della  guerra, che  gli  portò  in  v*»  tratto  Crema  » Piaceoza  , e 
Lodi  . Li  Milaeefi  conduifero  lo  Sforza  per  loro  Capitan  ge- i44fì> 
oerale  contro  i V'enetiaoi  , à quali  rotto  refercito  à Carauaggia, 
gli  tolfe  quelle , & altre  Piazze , e Val  Caiuooica  fi  crouò  in  non 
pocaapprcnfione, per  ellcrlì quel  valorofo huomo col  vittoriolb 
cferdioinokraco  vetfo  iRcefeia  , & occupato  gran  parte  del  Ter- 
ritorio . li  Piiencipe  Fofeari  per  rcqeriì  fcdcii,,c  diuotc le  genti 
deRe  bocche  della  Vaile  confermò , & ainpliò  à quelli  ;^!  Loue-  | . 
re  , di  Volpino  > c della C»Ù  i ipro  priuilegi,e  i lfieiro  fece 
à tutta  la  Valle  , iiullìme  di  dieci  capttoii,ne  quali  era  pregiu- 
dicata s ma  ccfsò  ogni  fofpetto  , e timore  da  quella  parte  , per 
efTetfi  accòrdaro  Francefeo  Sforza  forco  certe  conditiont  co'  Ve- 
netiani , ad  oggjBtcod'  aquìRare  per  fe  lo  fiato  di  Milano . Lo-  . 

tterein  qu^i‘aaiM>4iede  principio  alla  fabbrica  del  Comienco  di, 

S.  Mausitippcr  Ji  vPadriOfietuantidi  S.  Fraoccfco,la  £^nadc^ 

*quali  era  cbiarimnu  à quei  tempi  , viueiuio  all'  bora  con  gran 
fplcndoredi  Santità  , e Dottrina  quelli  gran  Serui  di  DIO  San 
l^tiardtno  da  Siena  , San  Giouanni  da  Capifirano  , il  B. 
Giacomo  delU  Macca , & altri  di  graadiljSma  fiima , e concetto 
predo  t^poU  , . 

> Li  Veneti  rappacificati  W Milanefileuorno  le  loro  genciiciror^ 
tando  lo  Sforza  à fare  il  medefimoima  lui  difierendo  arcifidofa- 
mcnte  ftrinfe  di  forte  affedìo  la  Città  di  Milano.  Veneriani  perjqae  * 
fto,&  altri  più  graui  motitM,fucono  confiretri  accordarli  co'  Mila- 
ned  contro  lo  Sforza;  ma  tratanto  Milano  oppreffo  dalla  fame , e 

H h tagliato 
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gliatoà  pé2KÌ  il  Magfftracò  iaf  po|>(i1o*roUctuto,  conuenhej» 
darfi  ali'  Agreflorc  , ch'entrò  con  (bienne  pompa  ih  dì  a^. 
Febraro  i 4 j'o.  accolto  con  vofucrCale  aliegrezaa  , proclama- 
to da  tutte  le  bocche  Duca  di  Milano  , e per  tale  dall'  Int- 
perarorc  confermato  . La  Rcpitblica  haueua  dato  il  comando 
delle  Tue  arme  à Gentile- Lionclfa  , &à  Giacomo  Piccitiinoi 
di  che  fJegnatofi  Birtoltmteo  Co  leone  , eh’ afpitaua  à quel  po- 
fio  ^ ft  parti  dalla  Rcpublica  , e prefe  feruitio  nell' efercito 
jdcllo  Sforza , ' r-ìt 

In  qiicR’  anno  alli  f.  Marzo  Giacomo  Roocbi  di  Val 
Camonieà  Cittadino  di  ^feta  , rapprefeocato  al  Seteniflìnto 
‘ Prencipe  di  Venccia  le  Tue  benemerenae  acquIRacc  col  moL 
tò  'y  che  Operato  haueua  per  la  Reputdica  ' nellfe  goerrc  p'aiTa- 
te  , fingolarracnte  in  quelle  del  3 è.  perla  difèfa  della  Città 
di  étrfcia  , e del  Cadcflo  di'Breno  , & in  altre  fatt/oai  ne* 
oaàlf  faaueès  fatto  ctitté  le  patti  d’  ottimo  , e fedele  gtter<* 
tierc  ;n  fehiigio  pubI;co  ' , ouernie  la  grat/a  delle'  cofpicue 
cariche  di  Sindico  , eTeforiere  della  Valle  fua -vita  durante, 
con  rurt’ t' fidarli , e piTtn|ncn2cconfeete  di  quej  gradi,  tornea 
cotta  dalla  feguente  Ducale ‘ • ' v;  ■ j ’ ^ 


f R A ITC  FO  se  A RI  Dfi  gratta  DaxVitnetìarum 

(Jrc/  Nv^.  & SapplVifts  Petro  Benihtie  faatKa»ddt§  Patte* 

'*’■  ’ fiati  dhrr/hpÀero  ùonate  Capitane»  Brixia  yó"  /*r*  • 

' . ^ fitleltkus  Dileéhi'fkhtcm  f ■&  dfk- 

' ' Utoms  affeiinm’',  « . 

Intelìe£Iahitmtlifttppheationefideli^imy&^iìe»»tìffimiSeriiim 
torìr  , ò"  fubdìti  ^ofiri  \aeó§i  de  Ranco  Ctnit  B'txienft  kuittai 
torte  yal/it  Carname  e , ^ai  tempore  tjuo  hahsttmks 
tltikT  Ciairatis  , pro  honore  , contmòdo  , & e/kJtàtioHt  Sattt^no^ 
Bri  coni />T'4c  j non  tantum  bona  y ftd perfonam  fuam  'proptiam 
diuetfimodi  expojutt  poftpofitìs pcricuiis  y omnihut  ' y laborthut  , 

dande pofiea  in  ottima  ’fuapde\  ir  d^ Ipof  tiorit piyjeucrant  , 
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CamMueà  y&  Aléismita  m kris  '§d,d(fenfi(mem, 
cum  ntfirirupt.y  & /acceduti  t»  »kjidf*nf  B^tx  é 
fi:pendtg  , wlprjm^tne  .aittf-m  mirihrUttr  f<  d^oii^afttu^y 

^iftaam'  fmmtAtrm  trgx  Mjjirum  ^ ùo^muntuni^ 

• dtucrstr  reram  experttntif t . Be*n»oftrtnit  ; v<Jirì 

Q^itanei  , & prMeefftrii  vedhi  P0feM»tìf  , per  - quam  vercu» 
effe  dicttit  omntx.  , </««  ntrrtntia  , tpfumqi  nefira  Dernmici 
jmmmoperè  renmtadxjttt  , /iàt  eencedxtmr  effiemm  infrit»^ 
fortptum  : f3tt d‘ petti  Drùhersimts  frt  aliftxlt  , - reeempeajx^^ 

Hme  mtntmrnm  xxempb  tlstritm  f iei.Hni  nodror  tm  jiin^ 
d 7rat.tj  toMtdere  , fW  m vita  Jua  ad  bt;»  pUcttao‘  D»  nip.if^ 
nojcri  hxbtxt  Offictttm  Si»dicxi«t  , &•  The/nYarum  •VJltS 
Cxmomca  cam  omntbms  faCtrtjt  y vitù^attiar  , praemmentijS  , 
moiit  , Ó"  conittiantbaf  eonfaeiif  ^ fcat  amplè  Imfiftis ^ 
tonjulxitlu  , ^ire  mindxrttnt  v)his  , vt  hxnc  dclikexflttoneìn^ 
toner fie^.etn  yjp'  grattcun  neffram  ohfentxre  s à"  ab/ernari^  facem 
re  y & excqù  debeatit  } /ac/M#«  das  noU'at  Uttera/i  in  aéìit 
Cancellarla  . detndè  ad  tnemìriam  /Mccefforam  peslrorufn^ 
tnemerìam  regtfhari  , & regiffratat  fupphcantl  pradtiìo  reflim 

•-  Djtam  in  noflro  Dacaìt  PAUtia  die.  5.  Menfit  hlartff  /»• 

étci.i  i..  1 4 5 o. 

' Può  dirli. , ch’ali’  bora  nofl  f^>flc^nc  pice  , ne  guer» 
ra  i perche  quella  traitara  non  ii  coticiufc  y e quella  nnpfi* 
Jjcadagl'  oflfied  diPapiMicalo  Q^mJ»  , nati  s'  iiicrapref-i  , 
Lanno  /eguetucv  erano  mitigaci  li  \^a)etiam  dx  Giacomo  Picei* 
nino  , òigismoudo  MaUcella  » e Cario  Gonzaga  à venire  ad 
aperta  roccura  co»  Praivccicu  Sforza  L>jca  d;  Mitino  } mi 
noo  legutrono  altre  uioicv,  ch.‘  alca  ic  legh;  i icce  da  quelli  ,e 
da  que4ci , per  tagrolsarc  ogn’vua  il  fuo  partito  • . Furono  di» 
ocritie  Icholttlicà  anco  ilaila  veiuci  io  Italia  di  Faderieo  ferz-i 
linperatore  , per  tncamrace  rrnlintc  di  Porcogilio  Li^onora  fui 
ipoli  ) e fucacic  dalle  nun^  Pouttlìcre  la  Coruaa  deil'Imp:rio| 

■ ....  . '4  ‘ iHia.  . a . pa«h«  p 
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forche  come  pio  > e fommanieAte  amatote.dellt  p^e 
à tileti  la  quiete  , ch'egli  contro  ilcoofìteto  d' altri fuoi 
ccceSori  > perfettamente  praticò  in  t^nà  luogo  in  lai  cangton» 
tura  • Partito  poi  d’ leaiu  di  ritorno  in  Gerrnania  « partici >' 
*^^^'cbe  portaffc  via  leco  tutto  tjuel  pocod»  fetnbiaate di  pace  ^ che 
v’appariiia  > effcndoitpiòchernii  rtaceei^  b g«erra  cri  Vene* 
ciani , e k)  Sibraa  s e doue  nel  principio  di  ijuclii  can^igni_« 
i . (uccelft  non  Airone»  di  rimarco  perl’vna  » ne  per  l'akrapar» 
cc  , «eruKo  poi  in  aiuto  d' elio  «Sibn^  Renato  d'  Ài^  ò-  coii^ 
efercito  conlegoatogit  dal  Rè  dt  Fraricra  ,.  ad  igeerò  di  rieu» 
perite  il  Regno  di  Kipol»  co»  quelle  Akic  il  Oucaconftrin* 
le irendcrlcgliptrre''pcr forala  , ccaOMctutc  , c parte  petti- 
more  , e volouanamcnee  molte  Terre  del  gtcfoiano  ^ 
Bergamafeo  ^ gii  Orsi  Muotii  , outta  la  Giar»  d’  Adda  , 5c  in 
£he  anco  Val:  Cainnnm  » fi  Capriolo  nclftìe  del  libro  vn> 

' decitno:  fò  mene:one  di  cali  aequilh  farti  dalfo  Sforza  s om  non 
tocca  mence  Val  Camonisa.Piecro.GiuflinianO'la  mette ciiaiular 
tanience  tra  gli- altri  luoglii,che  fé  gli  refero  voloncai  iimente  di- 
tenào,Hxi4e»d9  lo-  Sfatr^YtpreJktsttt'  t ln^hi  dekt  pianitraiyhAitc*-3i. 

me Qo  liffedi*  » H.oi*o^e  perche  eglt  fi  trouatKi  jMieotkl  efetau^ 
Rvmv»o  Y }^*Tttnen^9:y"ciL  Cmmmtx  y e -eUtf  t CadeiJi  delln^ 
Montagna  di  Brtan^  gù  jurefero.  volsntartante^te  $.  e gU  aàrk 
fopoh  anconu  , come  t Roaidt  tynet'  degli  Otn^  qoei  4* 
Sommo  y e di  Momanengo-  vermero  alt  oSheSenza-  dello  Sfor^, 
Ma  da  Scritture  auteuuclu.- ricrou.ite  dal  diiigentilfimo  i/ida^ 
gacore  delle  antichteà  de  Canmni  Amonclli  Curaco'  d' Alino  H 
troua.  y che  la  oolira.  Patria  lolo.  per  edere  Haca-dbArtura  * dc.^ 
■ i foccm^.,.  c vi'uaudaJ  le  forze  nenuebe  di  rcfo  ailo  sforna  {-  edetii» 
doith  nianificfli  raguigii' , che  quello  vi  Ipedè  Mure iiu  Scolari  da 
Parnut , e SagouinoroVifoouce  per  £oof  CuimniiTacil^e  Birtolo^ 
oteaCuleone  tlt«  Btrgamoduo  Capitaoio  con  eforcinad  clpugiur- 
likil  primo, che  Vi  campar  uè, fù:ii  MoreUui|Chc  per  leboicctic  di 
Ikourre.  enrratO’r^ik.  Vjlle,con  facil4U  c^impatroniiii  lk'  patiejn» 
freioteiO  g*<»  le  fn^  àC  turdace^Ala  4Maiegi«>j  .;ii.  fo  contefa  poc 
RM^klic  gioruosil  paifo  da. Bartolomeo  de Hsbiit  di  c.onu  cóparxe 

delle 
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cleUc  /uc  gisnci  y edt  (pelle  delle  Graipignie  di  Pietro  Briin*- 
to  Capitaota  delia  Re  (Miblka  Tuperteai’ oppo^ìcitme  , e lludio. 
famente  Ufeute  k difparce  le  Forceatze  ai  Locio>  e di  Breno  ; 
(^e  erano'  raccokr  le  ini^fon  tome  deUa  Valle  , r‘  auanzÀ 
nlli  parte  Aipcriore  fina  alla  ^lanuti  > nel  qual  fico  noii-« 
Crotfandofi  rmlicie  baftanti  da  liMiganaMee  rdlHere  all*  ini' 
prouilo  aflTako  % nè  poccndbfi  per  all'  liora  fperar  foccorfo  » 
difiratte  le  forze  della  Rcpublic:a  dal  Turco  <y  elle  di  recente^ 
prela  Itaj^ua  Coitaminopoli  y porlo  roteo  il  pano-  del  Tern^ 
corio^y  dtlpedo  1'  eferdto  y e Giacomo  Picckiir»  Genera 
rkkatoir  aella  Qui  dir  Brefcia  , pacoirmo'  di  buon  accor- 
do torti  quei  la  refa  aili  &f(KCcfcfi(  ,,  Fii  creduta  pe- 

rò- , cbetMinolo  di  Md,  che  ndla  pcrrccdènte  guerra  ridiilfe 
gli  altri  della  Tua  parentela  ».  c rotta  la  parte  occupata  da^ 
Duchcfclii  alla  diitcKiooe  (fella  Rcpubliea  , eficttcro  amicifitmo» 
di  Fraocefco- S&rzx  » [wrlundefie  à renddrfi  à Idi  quelli  » chd^ 
pptctian^^  qtttldic  poco  refifbrc  » c guadagrnr  tempo  » che' 
vetriifero  loccorfi  ^oade  fe:<pKÌla  fiata  eouibgnè  in  preimo^ 
della  Ara  fedeltà  , evalore  iorni  (blC (Mite Bar tolameo  da_^ 
€^ina  ^ in 'filpe.  deila  rnfeddrà  » e • tralcucaCezzi^ 
fo  priuacov  di  quelli  y c dcllr  ptoprif  tutti  ^^confifcact  » 3$ 
cglf  cmti  ; f : ct^fisi^iliefr'  Domània , Venero  Bandicir  - ' 

<b  . Dupp^r  tpiefio  fi  riduilé  il  Moffcllo^  Gtswndfarib» 
Capitaiwo  iHichàlr  aft’<  effnignaciane  dàlltr'  due  Fortezze.^ 
dii.Bfejio  t e di  Lockt  y c pec  p^eae  n^’ideira  eenipo  » 
ciac  iLckgeun  vna  p ^onaimTaitra.' y:  fermò  it^^iuoQuar- 
sierr  MriQiuedace  é Le  primi;  «ppugnatìioni  ferouo  fa c»<_^ 
al,  dEaUcUo-  vdi  . BceiKO;^  come  Foede^K  prtneipaie  «delii:^ 
VaUeò.l^za^ia:i  qaahsirpada-  t^ilaut  iil.  ik.ia^c}  ^iMtK  alcri*' 
acquati  p tau  «t  ^ouò  ii're^àlmBa  ùncredihilci  - fegralaodx 
ucUa  hu dtfela  ^dtK.vblotcija' c fedeltà  vefir  Repiibli* 
car  lotto .it«rtl»nda/jde^  Plifctro  ComariiHc  Capita-- 

mo  defiz  -Valfe  Ik  prodi' gtien^^  Rurzi  Càdèfiano 

e i>e(3«i)kogidr(arQBtaRcreiiirifei4iiOye>diuerìiìS(g.aoirifeUà‘t 
. -j  '•».  \i  sìnvì  j iifirjqjf-’  dfeUBrid  r a 
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patria  , fingolarmcnce  deila  FanrigUa  Leónr  . Qiieda  Fjmr-» 
glia  , di  cui  degno  rampolo  è il  Signor  Orario  Leoni  bc^a:_« 
yiuente  , riconoice  la  fila  origine  dàlia  Vai  Soriana  , & 
feudo  ftata  fempre  rfifactiooe  Guelfa  , c per  eonfcgi»cnzt^ 
Qial  aletta  al  goucrnodc' Vifeonti  j fàpiù  volte  berfagirp  def 
furore  bolli  le  delle  genti  Duchefehe  * Per  ciò  Martnro  f.crt' 
ne  , fogrctto  di- (lima. à quei  tenrpt»  e valorofo nell' arme  ^ 
per  cercar  cli  ni  più  tniwpi ilio  > trafpiantò  la  Ina  Famiglia  tfa_# 
quella  nella  aoftra  Valle,  lermando  la  fila  rcflì<kn»a  in  Breno 
douc  fino  à nuflri  tempi  y.  c viOuia  fempre  eoo  rplendore , Se  ho- 
norcuolez^a  $ e conduife  feco.  con  la-  moglie  quirrm  figliuoli 
d'ottinaa  indole  , Palino  , Lanfranco  , Arri^,  e Gionaimi . 
Succeduta  poco  doppo  la  guerra  del  3d.',cj%  tré  il  IXica.^, 
eli  RcpuWica  , Maitiiao  coi  figlinoli  fu  à parte  diqutlla^ 
valorofa  difièfa  , die  di'li>pra  fi  mencontò'  } inuafa  noua--- 
mcnte  k Valle  dal  Morello' , inentre  qociloapprcfta  l «Hedio' 
dell-'  ificiTo  CaHello-  di  Breno  , Palino  figli no^lo  nmggiore  di. 
Martino  inrrodullc  oltre  altre  reitotnglic  ,1  ortau  fa  Tomwg,  j 
di  grano  à proprie  fpele  e con  else  vi  lì  racdaurlc  dcrrtru  , 
per  di^ndcFc  quella Forceaza , ad  banorev*  commodo  dclU- 
HepybLica  Veneta,  i-  ju'  . «1  -a  < tlln.p  >b  .ui'-;,  «j 

Lungamente  co»  fopra det r i '^Gtidrriefii  y- fofiomie  Piifinfr 
LtrauagU  dell’ ailedio  , .swioiiada  gli  altri  ^ e q«el  poco  di 
predìdio-  , che  vi  fi' tronana  , à rigcctafeibrauattKncc  i fero> 
cijfinM  alialti  del  poccnce  nemico  , pruno  'di>  rutti  nclié^ 
fortite  , Se  vluroa  nelle  rickaK  > .nel  qual  . renrpo-  Marrinó- 
I^one  Tuo  Padte  , già  vecchio  y C decrepito  ^ dir.' d i^tx- Ho- 
più-  giouine  di  ^lìno>  caddero  neUs  nvtntdcdforccfchvj 
vedendo  la  cofianzo  de  dificnlon  ,■  Se  aeraiafiiando  di  fdegno> 
malliinc. contro  Pafioo  , conduUerot  due  prigioni  legati  fiuto- 
Té  mura  , gridando  -,  cfi;r  fe  nocvfi  rciideuano  7 ò le  non  «ki> 
m Palino  , voleu-iivo  tagliar  Tuo  Padre  ^ de  U Fratello  4 pea^ 
zi  . ^Mkabil  «afa.  f prekteado-  Pafinoi  aaiaio‘ibetofc(» 
Fiaterete.  deliFrencipe  ali'  amare.  Patecno  ftatemò  y' 
non  & oao&  ptmtQ^pet  oaii  rnimtecic  1 onde  i nemici,  gindicaudo 
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gno  barbarie  ioerudcUre^  gi'innoceitti  * corièr* 
ad  incendergli  la  caia  , fituataj  òclia  Terra  , già  occupata^#'  , 
caftigando  con  indegna  vendetta  la  braura  dell’  huomo  prodc^j 
c fedele  del  fuo  Prcncipe  . Veoiiia  aaimata  la  benefknza 
quelli  buoni  diffenfori  co»  fcgretl  nicflS  da  fiartòlameo  di  Lètio  , 
che  ftaaa  alla  dtfefa'della  fua  {^orteaia  j trottandoli  cheqnella 
fpedì  pià  volte  Pacchino  da  Loleno  , e Gioan  Pietro  de  .Ga^ 
zi  di  Scoine  ad  ^coraggtre  quelli  della  Fortezza^i  Bt-eno , 
che  detto  Gazi  *itto  prigione  da  gP  inimici  , gl*  imposero  tren- 
tacre  teudi  d' oro  per  ifrilcacto  . Anco  gli  afsediati  ftelH  di 
iBceno  ipediuano  foueoce  con  fecretezza  in  diuerfi  luoghi  le  bro 
pccuHirofe  inllaoze  , per  ottenere  valido  $ e 4ellinantc  foccor- 
fo  i e lerai  loro  fedeimente  ad  ogni  ncbieda  Giouanni  di  Seal* 
i»c  Capicaoìo  di  gikiihtia.  e cuAodc  delie  carceri  , che  pià  voice 
di  giorno,  e di  notte,  pcrpioggic  , venti  , e acuì,  c tra  mille 
pcciooli  d’eirccc uTipicaro  , andò  in  dietro  innanzi , dentro,'  ■ 
c fuori’dcHa  Valle  à portar  l’ imbafeiate  . - Accorteli  vna  fiata 
le  genti  del  Duca  delia  Tecretà' intelligenza  di  Giouaoni' coO.»  ) 

quelli  della  Farcezzi  afiediata , corfero  alb  lui  cab  infuriate^  > 
per  ammazzarlo  j ma  crattolì  egli  con  la  foga  , sfe^arono  queb 
le  il  lof  futore  contro  la  caia  ftefia  , cte  faccheggiarono , c ruta 
oaiotio  del  tutto  ,>e  Iptantarono  da  fondamenti  . Afsalirono 
parimente  la  di  lui  moglie  , e due  belliflìtne  fue  figlinole , che 
da  gP  inlolemi  bldatì  rorono  vituperate,  e poi  cagliateli  le  velli 
6iiu>  aU‘  ombUko  , denudandogli  le  parti  pudende , le  conduffero 
(opta  giumenti  per  le  pubiiche  flradc  , ^endogii  mille  ebbro» 
briofiokca^i.  y 

, La  Stagbne  era  auanzaca  pcf  pià  della  metà  di  Nonembre , c 
nella  Rocca  di  Lotìo  in  qacfto  mentre  i per  tenere  il  Morello 
Commifsario  Ducale  la  refidetiaa  in  Ciiiedate,  Si.  bauer  occupaci 
i palli , era  venuto  locno  b prouioandai  ma  lìareolameo  de  iNobi» 
li  con  accorto  ftraca^ina  tepfw:  procacciarne, qtianto  occorrcua, 
in  faccia  delio  ftefso  nemico.Pcr  dar  capo  alli  funi  diivetconagliare 
bForcczza,fèiRaifzi  al  Moeellod'vn  pabapotwpcc  andar  àpar^ 
largii  à bocca  , c quello  credendo  , volefse  venite  a trat- 
^ ^ Hh  4 rare 
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ore  la  refa  i glielo  concefle  aili  a 7,  éel  mefc  fodettrr  per  lui  J 
epcri»ietro  fuo  Cugino  , coUèguito4c  altri  fino  al  munera 
di  dieci  perfone,  con  le  loro  arnie  ,r  & amefi  , . c di  poter 

(lare  } c ritornate  ficuraoìcttue  |>cr  lo  fjfatio'di  tre  n sforni  iol* 

quefta  forma  . ir-'  f;-.  ; 

, Marellksde  S^klarisde  Parmtt  ar  in\  fmiimt  Vkl 

Its  Camomciiffro  Bxctll.  Franctfeo-  Ifortia  Vkeeomite  , tkue  Me- 
dtqlam  i Papi*)  , ArtgierU^x  Cvmite  , ac  Cremotu.Qemmif, 
farikt  ^ =;  - t • .i  j 

Serse  prsfenrlism  tuttm  \ vKbdum^  àg  fecurmm  jahtm  t>é»i 
dk6ìum\  , ^ c«i».  piena , ae  f mera  f dacia  eamedttaas  , 4c  èmpartìmar 
Nobtiskki  Vitti  Barrhalome»  q,ù.  Petù  ,<&■  petto  q.D. 
parenteja  Nobsiinm  de  Latto  . i&vtri^eearam  ^nee  non  vicìnis  , ^ 
bomtniias  Terraram  , & Locetant  eit£ìa  Contatta  de  Imto-v/aput 
nametam  decem  homtnam , poffendt  venne  ai prafentmm  noHraOLa 
odT errai  Ctasdats^à-  Brennt  ^Ó-  ai^s  qatit^qs  kcti  Vadìtn 

Camomea  } in  qathasnot  ejfe  coutsgstytati  , tsini  , impani 
c«i»  /J<//  armti , , «r  reiat  ^ /««»  eqaeftef  , pedester  , (ir 

ad  fai  lilntam  redtre.ac  ibidem  fiate  petaetiariy& 
alio  heo  ipfius  Valiti  , prajenttias  voi tt arti  tribat  dteiat  ptoictmé 

far  arti  : U faaram  fidtm  pra/entea  fieri  laffimas  per  Peterzinam 

de  Laxaron  'tba%  de  Brenna  Cance/larumt  nofiram  , nofirtqì figliti  imm 
frefifione  muniti . , ^ t 

i.'  Dai.Ciaedati  di  x>j.-Noatmbrit  ^ q t..  ’‘.. 

: Andctc  Barroloméo  dal  Morello  i Chndite /'doue  con  finti 
trattati  lo  tenne  coli  addormentato, con  le  di  lui  gemi  chela 
guadagnò  tempo  ballante  , da  far  venire  dalle  •Veli»  dt 
Scalue/:  Scriana  fuperiore  per  me*io daiilki  fedeli,  & introdur- 
re nella  fua  forreaaa  di  Lotio  le  monitidni  da  bócca  . de  ^fualf  pe^ 
nurraoa  i 11  cùi  ftrat'agcma  cotiofcrim)  poi  da  uémfd'V  «e  ^ 
accufato  detro  Morello  pneiró»!  Duca  , c«ne  buotnò:  f oco 
accorto  , c<  mal  aouedoto  per  griaietefli  dd-fuo  S^rc_^. 
Per  quello  dunque  , e perche  11  prefato  Dùca  Fnmedeo 
Sforza  fentiua  la  gran  rcfificoza  , che  facèua  li  CaHélfo  H Brei 
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iò’  i e tamua  , cht«i»«oa  vi  rèihik  iono  "teclihro  I9 
fpIcnJdre  , e ht  gloria  delle  fue  arme  , richiamò  il  Morello)^ 
ibr  rogandogli  ael  palio  di  luo  CommilTario  in  Val  Camoni. 

«a  > Sageamenro  Vjicence  ordinando  àpprefTo  , eh'  alla  medefi. 
ma  witat  a’aaanzadc  fiarrolomco  Coleonc'fdc»  Capicaniocoii 
iliwi  rtMllccm«]ueccnto  Caualfi.  ‘ 

Non  dutauaua  punto  il  Otrea  , che  alfa  eomparfa  di 
coll  frnofi  gnerricci  non  foiTcro  per  renderli  fabiro  le  due  ^ 
Fortezze  di  Breao  , t ài  Lofio  j qtrando  al  valor  de  fflcdefìini 
s’  er^mo  dirceen»^  la  Terra  , e Cadmilo  d'Ifeo,  eqÙello  di 
Cardonc  delia  Val  Trompia . - • ‘ ^ 

* Li  Eetcori  dtdkt^ùa  fenitfo,  che  fi  Coicone  doueua  ca'« 
«akjMre  in  Vai  Caraonica  y fecero  atranzare  anch'egfino  celerà*' 
tneote  alla  medesima  volta  Piaro  Brnnoro  Caualier  Parme-' 
gtano  • Capitano  dti'a  Repnblica  , con  genrì  à piè  , & à 
Caualio  $ al  (filale  riuTci  ^ pCnÀrarc  per  li  monti;  della  Val 
Troni^a  neif  inrhae  partidl  Vaf  CuRtmica  chìppo  i’  arriiro  del 
auouo  Cotmnt&rio  dd  Doca  à Cìtiedate  , ma  prima  j cliL  ^ ' 
vi  gkmgeSe  gro^o  rinforzo  il  Coleone  « Sopragiunto 
qocito  irfimcdiaaamcntc  , econofccndolo  Brunoro'  fapcrioré^  >*, 
di  ivize  » dicono  il  Ceieftini  Seti  Celeri  ->  che  non  Aimo 
beneazzuffirfi  feei^yCche  lubito  vfet  di  Vaile  j ma  nitri  affer- 
ioaa)c,cbc  ciò  txin  gisdicò  conueRcaoie  dì  firem  campo  aperto  , 
pcnt(>  d'eifcaaare  in  vn  imbofeata  -,  che  glt  cefcin  fitooppor- 
uMio , crcdelì  verfo  Montccchio . 

Non  cinici  però  li  dileguo  , innocenteiiicnte  tradirò  dal 
liaro  de  Caualii  , ch’haueua  feco  , che  condcn£ico  dallteddo' 
deir  aria  ambienre  ^ clTaido  &1  principio  di  Decemb’re  , 
iakndo  canaenifuolctca  malto  , fèce  cottgetturircallagaciffi*' 
uto  imnicociò  ^ ch’era  in  realtà  3 onde  ejtieEo  fatto  alto  in' 
pollo  vantaggiofo,  elpeditc^li  foccorfo  da  Sagromoro  , obli- 
gò:Bran«i«o  à ritirarli  , òt  vKÌre  , lenza  far  altra  operatioiie,V 
dalla  Vaile  -,  Anzi  da  Scritture  autentiche  prello  l’ Antiquaria 
^eoodij  lì  vede  . che  fé  Brunoro  dà  Marone  ife'  Ronchi  ,'e  di 
•Bartolomeo  de  NnhUicon  molti  de  luoi  ro!dati,e  da  gl'  liuomini  di 
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jTreftenofiaoalnamero  diquatrocflìco  non  foflc  flato  focratcS 
dagl'  aguati  3 c fcorcaco  per  pafli  fecreci  fino  à Pelazzia  di  Val 
Troinpia  farebbe  infalltbilmenre  caduco  nelle  mani  de  nemici  / 
ftaodo  da  qtiefli  occupati  tutti  i palli  più  imporranti  , 

Valle  Camonica  come  vna  NafTa»  ò per  meglio  dire  , vn-  La- 
bcrtnto  , doue  tacile  è l'ingrefso  , ma  dilficililfima  T vfeita  . 
Anco  i Coati  dj  Lodronc  per  la  parte  di  Cimbergo  ,ior  Si- 
gnoria , tentarono  il  medefìmo  loccocfo  delle  afiediate  Por-  . 
rèzze  5 Mà  per  la  vigilante  atccncione  de  Duchefehi  , già 
patroni  di  tutto  il  retto  , fe  ne  tornarono  lenza  frutto  al- 
cuno . ' L’  vfeita  dunque  di  Brunoro  , e la  ritirata  de  det- 
ti Conti  da  Val  Camomea  fece  vfeir  di  fperaaza  gli  Affedia- 
ci  di  B.eno  , diriceuere  più  altri  foccorfì  da  Veneti  , per  il 
che  accolVuoli  il  Coleone  à qMclla  Rocca,  e difponendo  1’- 
efcrcico  , per  coinbaccccla  ( mentre  anco  vna  lettera  mandata^ 
dal  capitanio  di  quella  Pietro  Córarini  alJi  Rettori  di  Brefcia,nelb^ 
quale  cfprimcua  T eflrcme  anguflie  in  cu;  fi  trouaua,per  fiode  del 
iiiefso  era  capitata  acllc  maui  de  nemici  ) comienaoc  cedere  , 
capitolare  la  refa , Saluo  il  Prefidio  , & i priuil^i  della  Valle  . 
Li  priuilegi  furono  con fcrnaaci  io  ampia  forma  con  lettere  Duca# 
li  alti  Oecembre  14  ; 3.  da  Francefeo  JToeza , chcficroua-] 
ùa  all  hora  agl'Orzi  uuoui , mà  circa  il  Prefidio  cranfgredirono  la 
capitolationc  i Duchefehi, che  infuriaci  fatiarono  la  m rabbia^ 
contro  Palino  Leoni  , Scaltri,  che  sperano  diportaci  più  braua- 
mente  nella  lunga  diffefa , facendo  di  loro  mille  ilratij , e ridn- 
ccndogli  à rifctuo  di  .perdete  trà  cepi  indegn;  di  dura  prigionia^^ 
là  vita - 

. Efpiignato Breno  reflaua  per  conto  de  Venetlin  ValCa-’ 
fioonica  folo  la  Rocca  di  Lotto,  inaceflibile  alle  forze  dei  ne- 
mico, cofi  per  làlcczza  del  fico  , in  cui  è-ficuata,  come  perl'an- 
gufliade  palli  , per  li  quali  adefsa  s*  arriua  , cdiffefa  coii_« 
fiugolar  efempio  di  fedeltà  , e valore  da  Bartolomeo  fodecto 
4c  Nobili  di  Lodo  , con  cinque  figliuoli  , Pterro,  Andrea^ 
'^iouan.ni  , NUfho  , cSimone  , c con  /^ictro  figliuolo 
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di  Giouannì  fuo  cugino  . Jtauan  per  Caftclfano  nella  Roc- 
ca Giouinnino  detto  del  Lupo  , à cu/pcr  Oflìciall  fubaltcr« 
ni  obcdiaano  Lodouico  , c Mondino  da  Lofio  , e coo^ 
detti  Nobili  lì  trouaiia  Giacomo  Ronco  , che  non  hiuendo 
potuto  entrare  nel  Camello  di  Brenb  , prima  chefofsc_j» 
circondato  da  nemici  , G ritirò  à fegnafar  la  Tui^diuotionc^ 
verfo  la  Rcpublica  nella  Fortezza  di  Locio  j ara  Giacomo  Lino* 
fo  guerriere  , Miuercraro  frà  I‘  irroe , che  io  molte  guerre^ 
ancccedeoti  dt  Val  Camonica  , del  Territorio  > e Città 
ficlsa  ‘ di  ^refeia  fatto  hìueua  ' cofe  mirabili  per  .Van_> 
Marco  j onde  con  1'  aflìRenza  d*  vn  tal  huomo  radei 
à Bartolomeo  forétto  di  mantenere  > e difF.'odere  la 
fortezza  , benché  prtuo  d'ogni  loccorfo)  & anguftiato  da  tutte 
le  bande  , 

La  notre  , in  coi  il  Cartello  di  Crcno  capitolò  It_^ 
fcfa  , 1 Loti/  quali  che  amaziorono  vn  tal  Prete  , detto 
Perdiano  , perche  portarofi  lotto  la  lo*  fortezza  à dargli  1'-  • 
infaurto  amio  , lì  inife  à fchcrnirli  , e trattarli  da  pazzi  , fe 
più  crcdetnrto  poter  rcfrtftcrc  alle  gran  forze  di  5agroinóro  p 
c Coicone  coman danti  del  Chica  di  Milano  . Ben  conofec- 
vano  ancor  loro  > non  effer  poifibile  di-  Har  falJi  , fc  tjucftf 
haiicrtcTO  operato  'fengamente  . e con  rigore  , qtianro  pote- 
ua  il  Jor  grande  , e rinoriofo  cfercito  . Mà  Bartoloméé 
ric-orrendo  art'  arri  anco  eoo  qiiert/^^  p<ir  ’ tirar  in  lunga 
fin  ' che  giongcrte  aritiio  deli)  Rcptdtiica  , cominciò  à 
noftrar  confidenza  col  Colconi  , r gficbicdè  parta  porto  ^ 
per  andarlo  à rrrrouarc  , e dilcorrer-  feco  liberanicn» 
te  *-,  che  ccrifegsf  lì  jo.  rjrceinbre io quèfta  forma, 
Bxrrholanms  Celion  ts  Afoivrum  Dtcaiit  Capitaneut 
il  li  vir»  Barthohm$0  de  Ltth  emm  Stc^f  fui* 

ntmji  fmt  , virt  normmhut  numen^entur  , dammed0 

no»  retetet  Uucii  Medtàfg»»  , frajentaim  ' e/hfrforiiks^^ 
rbftendemii  à fn^rump  kc9  beRilt  j & vinièndi  Zo»' 
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tinm  hUè  femptr^  & fcure^atmu  yrvtfH^  impedimento  ,4«/j»»x/4V 
tx.nrexU^cjii(xm  perfon^  celante  ^ txm  pede/ier  ^qcfxm  yAti^ut({ery 
ihtque  fiondi  * marondt  , oc  perno£(xndi  prò  libit  p tenore  prò. 
lenttum  tutom  , liberum  ^ (j  vxltdtim  , ìnmel‘fbiUmji  /ohutrut 
tonducìnm  , omnhmdom^}  fienttom  «&•  feeoritattm  concedi' 
mut  per  projentes  xy  ò\  dotti  diebuf  /ex  proxtmi  ventoni  Jir* 
inittr  voiitucrU  & vltr,x  vfqor  od-^beneplocttum  noflrom^  s 
tn  tf  -tarem  fiiem  profentes peri  iofnmiif  y & regtflrorf  , moflrtqi 
SigtUt  mttntmine  rfiboror’r.  c i y ' 3.'»,  r 

JXzt.  CinedotiVoBjrQamònicet,  die  30.  Dectjmirif  X433’.  -.fi 
' que(lo^2I(Ucoa(t(4COJ^Cur1lto  Bxrroloaieo  di  Lodo  an-i^ 

diua  iadiecro,  8c  innaiui  con  i fiioi  qjuarro  Armad  ,■  nodrcnd» 
(di  parole , c di  fpcrjnze  i ntiaidri  del  D‘.ica  ^ mi  però  egli  prò* 
tefìjua  alle  fne  genti  ,,  che  (mi  iviucrcbbc  dato  la  fui-Forcez- 
aa  al  detto  Diica  > c gir  diecua  efprdfjineate  > che  Iciivlk^ 

. volte  Io  vedclleco-inrpiccar  per  la  gplla  ^ >nar  la  con/egnalfcrO;,. 
ifc  non  air  ArmrdcUa  Republica  Veneta  . ^ Coleonc  però  Uooj 
t*?o  ingenuo  , che  pet  clkre  al  ftruitio  di  Francefeo  sforza, non_a 
143:4..  voluttà  mancare,  alle  gjulic  parti  di'fcdclCap.’tanio' di  .qucMo-  , 
accortoli  dello {horagema al  principiare  dcir.uvno  mjouo  coniin* 
ciò  à ruttar  con  rigore  y c ditnoiltar  didìdcnza  delle  parole^  ^ 
co’ quali  jlLotioiii^^li'horacengtorhaueua' à bada  j oodè  alli 
ì di  Genaro indrizzo  à lui , 8e  à tutcfgj’altri  4dla  fuj  pnrrn^ 
feela;»ydc  à GiacomoJRdnco  i vnalctter»  ,,  coq^.  la  quale  elpriine<^ 
ya  „ che  per  rtguaijlQ  eh  5agro(p<»ro;  Vifcontc  ^ che  fi  cco«aua_« 
m Valle. t pnn  hiueua  ixim^  imnditoà  far  ocevp^rq. quella, ,6ai^ 
rezza  *,n#i  che  in  qud  p-.iiuo  ckwellcro  nvuhJat  fiiori  putt'  ,i  cibcU 
il  dèi  (Xicàdi,  iyi^taqO  vC  riteucceijaioqneHl  ,,cbe>(o(^  parlo  all’< 
ilklIoyj^omqro'diiàlciafui.^pecpu.itodirU  r Sl  ii.ceuocc^ 
precifo  di  detta  lettera  fii  quefto^.-. 

, Amici  nob/ft  C^iJjintt  i/xpete  t _^n  ko.momdato  dt  miei  èu 
^ordire.  U vo/lro  } perche  fàiper  Sx^romoro  l'ijconti^ 

rt/n^ne-  in  porti  :\i/(ig/io>  y Ó"  ordine  ^obkiotf  ,Upixre_^ 

m HHelloi  vollro  fórte:(Zi  (pieiU  r parirìi^  e paocro  0 Ut  fenzx 
aJtuno  dnbitxtiorte  » 

I>a/a. 
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G I & A M A T A S S C O fi  lì  A\.  ‘ 

ft  I j,  Genero  Ì4S4,  Bart$hmeo  CoJtone. 
e la  foprafcritta  dicci».  AUt  NohtU  Atmet  Cmjfimì  Gittmw 
Atiuho  Ìm9lomeo  ^ & à gf  nitri  dt  Lotto . 

Senza  altra  parafrafc  (i  vede  chiaro  da  que(h  fetter*  , ché 
la  dcftrcwa  del  Locio  (noetta  meglio  addormeitaro  Sagrorao- 
fo  j che  Co^eone  ^ ijuale  coinè  Oapitarto  eiperco  doaeni_>* 
(a^e  , nooctfcrft  da  iidare delle  parole,  e pro.ncflfc  degli  iic-‘ 
mici  , e che  l’ indugio  ad  vfar  la  forra  , era  ftuo  rn  nnercn- 
tjaltf  rjrpctto  , à (fucila  Reliquia  , benché  di  li-tea  tra.ilueria le  / 
de I chiaro fangue  de  VjfcoiiM  , > LÀ  letreri  perà  ,jun  forti  Ce- 
to aku  io  , ri.-»ii»cnit  » Defeit^idi  L ith/pf  i cae  mti  con<tm- 
li  per  la  RepaWjca  ; nè  il  Coleone  pillò  ad  h;>tlihcà  contro  df 
loro  , elTcndo  chumaco  dal  Duca  , che  intcttriofnro  cb  firc_# 

1 acquiAo  di  BrefcM  y c~  di  Bergi-ao  , vjle-racon  liif  conlcglhre 
r impecia  . Riinaneiido  , doique  alla  fola  ductrrotie  di  Sagro- 
moFO  la  gocfFa  di  Vai  Camonfca  , e vene  1 lo  à quefLo  concefb 
i'accci£>  alla  Botceara  d>  Lotio  per  I ang  rILu  de  paiS,  ftrn^ 
mezzo  opportuno , d obiigarlialla  refz,  il  tmndrc  d Ile  ram  ic- 
ele aJ  Cadelliiie  , Se  alrrj  p-etftiiarr;  , pratefiaii  lugh  conff- 
fciCKHi^  f Se  eccidif  de  loro  beni  , (e  non  ft  reoicuano , onde 
«dh  j^Gecufolpcdipec  wi  Trambetta.  la  Lettera  del  Segucnce 
tenore^.. 

Sagromoro  Vifeonte  Lnogofetue  Lhatle  diVof  amante t ^ 
Commindemo  à vot  Giokxnntno  dal  Lupa  Cadellxno  dt  Lotto  J.odo^ 
tucadt  Lottale  Mondtno\,che  ldprf/fme  vrdttfct.fofto pena  dt  rtHe/hone-^. 
di  perderò  ttut  tvoArt  hent^ddhtmevfctrt  dal  àfOto  t.a(lello  genera 
Terrndt  Lotm yt  deUctT’emtconifgnvre a ittaffn  meffi  ^ ehà  foeS'» 
off-otto  mandoremo  t turche  tjteeUa  volemo  fornire  per  parte  ^ r nome 
dolilo^  Illuiirt^moSignore  , e dell»  preJe»t»tto»cat  fiefia  aara»» 
m piena  fede  ai prejente  portatore  , 

ìì»  Gmedat»  f'vlttmo' eh  Gemerà,  14  f 4. 

Vdtco-dal  CaitoUano,  e «.urapagni  quella  imnacciola  chfmiara 
fc  ne  tiéeroiSc  ard/caraence  rilpoiero- , clw  non  era  in  hberrà  lorO' 
il  tender»  la  b'ur rezza, percire  corarleruitorr  fedeltdi  Bartolo  neo’ 
de  Nobtiiyion  poceoauo  £u  akcMiencc  di  quello^clie  1^  IkukTsC' 

comari* 


Digilized  by  Google 


4^4  T Ji  Arr£NlMEirro  ^VAA7^0. 

coimnJato  ; c c he  per  gà  fi  portafsero  cQn  Im  tali  inftjiìr 
ch'egli  eri  il  pacroDC  à cui  loro  doueuano  obbedire  a«c- 
, fta  rifpofta  riferita  a Sagronaoro  I alterò  graueiHcnce  i can-l 
irò  Bartolomeo  , tanto  p;ù  , eh’  hauciia  anco  imefo,  come  lui 
nel  tempo  deir  afscdio  di  Breoo  naandaua  fccrctamcntc  à ,fir  . 
animo  ag^a0cdiat^ , acciò  fialTero  fa  Idi  , e confanti  $ per  H: 
che  tutto  infuriato  mandò  altra  lettera  a Bartolómco  ifiefio  > con 
alte  ininaccje , acciò  rendefle,  euaccuafie  fubitala /ua  liocca^ 
eoa  quefij  prccifi  termini . 

A ' ^xttolomeo  fli  l>9tÌQ  Amict  ftigohre. 

Più  giorni  Jeuo  VI  /crt^  i,  donefie  dirmi  cine  Un  foreezzoL>  , 
vo/euo  regg.  rk  in  nome  deintitro  Hkfir.  Stgi  e voi  tome  ne.' 
mica  rttufafìe  . Ni  hafìa  , che  non  vele to- 1 neh tnarm  , ma  , date 
ad  altri  fmtle_  etn/egha.fauote  ; t nella  ncuferattone  dt  quefto  Ca^r/ 
Iq  di  Btena  \ ftr  infarmatiame  ■hanitta  dai  'qaeltt  eh’ erano  dcn^ 
tra  ) /incerta  dei  voffro  hkoa  i>ropontmenta  , e fegnxli  fatateti  ehiJi 
faceaate  ^per  affare  à mie/  dtfftgnt  . .Di  che  veduta  la  pre/tmte^  j. 
cqmando  t f Vi  conforto  y vogliate  in  fra  giorno  vno  hai  ermt  tcir- 
JegnatnU  detta  Torrn  vo(tra  ^ , perche  la  voit/a  fornire  di gen-^ 
tf  detr  UJtdi*.  no/ìro  Signore  à ifne^o  non  fia  eontradrtione^ 
altuna  : alifer  ^ vaui/o  > che  j>er  forx*  iaricHperaumoy  tvat  V0 
ne  pentirete  . - t.  i 

Dt  Prena  il pflfhm  «■ 

Sagro  moro  Vifcontr,  ‘ 

Bartolomeo  fitto  lordo  a cali  dimanìlc  > e dìMaergrtoa  quelle 
minacele  , fèdire  folameiKc  al  melfo  > cbrfegli  logliefle  |;^c- 
<^odioanai  , e «’.arreccafic  à . buona  h>«rc  ^ clw  lo*  lakia* 
uit  tornar  viuo-,  e libero  al  foo  Signore  rmà  che  nonu> 
s.arrjA;hiafie  piò  nò  lui  , nò  altri  à coorparigli  coti  laH 
illanze.  . 

11  Cofeonc  intanto  nel  rodare  à rirroiiarr  ri  Duca  , pas- 
fiodo  per  Lpuere  ciduife  laBiuieradcl  Lago  da  PDnootc_a 
a.lia  dmotioac  Odio  Sforzi;  òr  auaozaixlolt  prr  la  Valle  di  Oao* 
dmo  , firce  il  iVnilc.di  tutti  quei  luc^hji  , eh’ ancor  rmaaaeuano 
all’  qbiKJiCiUi  della  Rcpubiiei , il  Ouea  credeodo»  che  - tak 

acquici 
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irqii/Ri  5 cofse  rdg[i«uÌbo  ftcfiro  ad  ogni  (6c€<kÌó  ìdcRa  Fortma 
di  Lofio,  cofìfoglicjèrot‘tfa;moà6artolomco,di  più  ftare  sà 
Jc  durezze  , deliWrd  tentare  ¥n’  altra  vòlta  , fe  volrua  rcndcf- 
É f Se  inuiaadò  va  tal  Pietro  Bentlt  à far  la  dimanda  , c 
gJkMWc  il  polTefso^  , * fe  vcaiaa  confcgnata , I*  iodrizzò  à Barre:. 
Jomeo  Colcone  ch'era  giottroà  Martinengo  , acciò  daluipi* 
giiaBè  lìjniUuttioni  più  adequate  , per  ammollire , & intebenré 
i’antmo  del  Loiio  .Mà  die  atnmotlitioiH , che  intenerimenti  / dato 
pm  che  marje  coflaoctifimo,  e liccmiando  il  Beaafi,protc^ò  fchief- 
tamente  , che  non  farebbero  aperte  le  porre  del  feo  Ca, 
ftello  al  Duca  ^ Milano  j prima  chedarpade  , ciancica 
non  fi  fofleto  aperte  k eifecie  fue  de  (boi  fedeli  compa- 

guf,  ‘ - ...  . * 

s.  Sentendo  la  Repttblka  F intrepidezza  di  coti  brauo  campio- 
ne , lodò  molto  la  fila  prodigiofafedelti  .•&  i Rettori  di  Bre. 

fei*  > per  amoitrlo-  * pèrleuetarc  , gK  krffkro  la  feguen- 
té  Imew  .,‘<he  per  la  Vaik  di  Scalue  gli*  fecero  pee- 

, dr  egregi»  Carij^mt,  " - ^ 

-'■  Nei  hdermmoit» la  vofhi fede, e vi  ptèghianié  vogt,ateZ 
perii  fiere  nelht  dia»  Nette  delf  ///ePrifi.  Signoria  , grati fpma  dei 
benefitie  rieeékté  , i periti  nen  vi  lafctMemaonere  da  parole  , ehe^ 
pré^tUme , e porre  fottime  de  grandi  apprefiamenti  j onde  non  fole 
•vi  Mer^ente  dal  pertcele  ,mk  aeqaifiaremo  deW  eofede  nemici  ,‘e 
fark  ldnofiraìlNfh^. Sfgnèrià  grati ffimadeUéiikpció  rieeiato  ,•  L, 
pmiè  mttiadate  hpxraù  j tenete  la  fortezza  , die  preflo  vedéfetL, 
fatti  eeninHeVìdre  ,e  della.  Waflrifi.  Signoria  « ectopia  di  qne- 
Pa  b^tm  vi  piaccia  mxndvé  allt  n^rt  fedènfiiHi  di  Staine  , e con  » 
fartdtefijche  ne  pane  m aiatoiì  Dio  , 

'èrefehtii  fi  Mdr^e  ,14  54. 

Li  Hettùfi  di  Brefcia  \ 

Atiuiclnandofi  il  termine  dclh  dondorta  d<*f  jColeone  col 
Duca  di  Milano,  h Rcpoblica  per  mr  zzo  de  Andrea  Giuliano 
NobikV'ejK’to  <11401  confidente  amico  glf  faccua  progettare. 

di 
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4#^  TA4  TrBNiME'jrr^  j^vAJtr  9 

di  condurlo  ^Caplcanio  de  fuoi  efòrcitf  , e manefgtandòn  M 
cegocio  fegrcumence , con  rapprcreotargU  cfò  loipurtare  anco 
agrinccreffi  delia  ftcliia  i«ia  Patria,/!  guadagnò  il  di  lui  aititno,e^ 
predò  il  cenfeoro  per  il  tempo  prefido  coi  Duca  . Per  queda 
cagione  ,e  per  i grand*  apparecchi,  che  fjceuano quell’anno 
Venctiani,  per  opporli  allo  Sforza , i Rettori  di  Bergamo  dieci 
giorni  doppo  la  data  di  quella  delli  Rettori  di  Brefcia  inuiarono 
à Bartolomeo  da  Lotio,e  Pietro  Aio  Cugitio  , per  animarli  à 
' Doti  cangiar  pcofiere' , per  vederli  acUe  angti^e  , va  alc^  kc- 
ccra  di  quello  tenore.  ^ T 

egregij.  Amici Cari/simti  v ‘i* 

Htmemo  inttj*  per  firn  mejti  , quntU9  vmkt  * ff4elp9fnHut 
vi  fette  portati  fin  hora^  a conjeraatiotu  deila  Rotta  dt  Latto  fotta  /- 
ahbedtenzA  ,e  fedeltà  della  nofìra  nufiriftima  Signoria  , la  qual 
eafa  guanto  fiaflata  ^efiadt  prefemteactetttfitma  alla  fadittaiC^ 
tome  le  ta/e naflre  fi  redtattgrarano  , thè  fearà^Deo permettente^  , 
preflifsima  , U Vofire  Spettabiuà^onofterannok  infattvfmpertiaehe 
larga  , à"  amplifutna  teflmaman-ì^  ne  fanno  le  vofire  aperatiam 
del  tato  londe  a catone  di  bene  tn  mtgltovi  tonfermate  fi  per  I honort 
come  vttU  VHtaerfale  di  tutti  voi  ^vt perfoodemo  alpoffibtle  à ton 
tmaare  in<inefÌ9  voffrobnon  propommentoiofitekrantbm^he  in  ireattm 
fimo  voì^e  notmn/oh  vdtremo  , ma  vedremo  la  nofìra  llUfln/tima 
Signtrta  e jf ere  fi  potente  , e forte  tn  qttefie  parti^kejoan  me  rici^e' 
rari  il  perdalo , «»4  tatetarà  i m miei  noflri  di  la  da^^Àda  le  di 
tiò  fiate  tofi  certi  i tl^e ponto  mn  habluateà  dubitare  t Impcrache^ 
tatt’htra  vedemo  , e fenttmo , che  le  cafe  mfhe  procedono  talmen* 
te  , thè  noi  medefimi  non  f oppiamo  de fidertoe  di  meglio  s fiche^ 
vioete  con  quell  animo  inointtéile , e falda  , che  fino  à queflo  ponto 
fiele vi^ott fi  p(T  t honort  , e fede  , come  tvtthtà'^ofhra  vni~ 
aerfale , e come  nat  indubitatamente  fperemoMfi  vi  preghiamo  à con» 
fori  are  tatti  U noflri  fedele, che  japete  voi  tn  Valdt  Seaho  da  pfrte 
noftra  -,  fuie  fatti  : ' ' - r 

Da  Hergamo  li  ip,  Maraw  1454.  ^ 

. J^i  Rettori  di  Bergamo. 
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Connieifi  Secreti  il  Lofio  deua  le  rifpofte  coniienienti , e/em^ 
pre  più  ferma  proteftaua  la  faa  conflaoza  in  difenderli  ^ e mante* 
oerf]  per  la  Republica  j ma  con  tutto  ciò  i Rettori  di  firelcia  pe!c 
' mezzo  del  Conte  Giorgio  di  LoérotiC)  e d'altri  ancora  proenraro»' 
no  dj  fpiare  più  efattameme  r^imo  di  BartolomM,e  /uoi  compaa 
gni,  Andati  dunque, e ritornati  ficUri  detti  meffi  , fiora  per  la  Val 
Trompia, Se  bora  per  b Val  Soriana  » e di  5calue,frà  gli  aguati  de 
nemici,e  riferito  d’bauer  fcoperco  an^  à bocca, che  Jaointo  di  quei 
braui  difcnfori  era  tale  in  realtà  , quale  l’baucuanb  efprrllo  le  lo* 
ro  lettere,  fi  rifolfero  limedefìmi  Rettori  alli  aj.  Marzo  rilafciare 
^ Altra  iettcfa;c  per  maggiormSte  fiabihrli  nella  bro  clemplariifima 
^ede,Sc  animarli  alla  confianza  con  la  fperanza  di  vicino  foccorfo. 
ferì  fiero  al  Prefato  Barcolomeo,&  à Pietro  fuo  cugino  iaquefta.^ 
forma  . Sptttabtli  Stgnvri  AmtnCartJstmi,- 

Si  per  lettere  del  Magni fee  Signor  Giorgio  di  Lodrone  , eomtJ 
per  re  Ut  ione  del  pref ente  no^ro  ràeffe  hauemo  tnttf»  la  tuona  difaofi- 
tisne  , e peì/enaranxa  nelU  diuotivne  delU  noflra  lllii(ltijiima  Stgmo- 
rUy  apprefio  divoi^ne/la  volta  acfiifiatetma  toronadi  perpetua 
gloria  , con  nmaneratione  di  degni premij  per  le  vefire  tuona  e^ere^  j: 
facendeuijapere  y che  in  trene  tl  no^o  Gouematorevt porgerà  potè» 
ti/temo  foccorfo  t e per  ciò  non  vt  ag<^am  (offerire  vnpeco  di  diffag- 1 
io  y perche  l lUaflnfiimx  SignorUyCome  eeftttma  vi  fodtsfark  ogni 
^pèfa  , e fari  tutte  quelle  tofe  fapete  domandare ycafi  richiedendo  lOa 
vo(lrafedey&  ottimi  portamenti , 

\ :Urefeia  It  a 3.  Marze,  ■ a '■  ■.  Rettori  di  Bre/cia  » \ 

li  valore, e coftanza  d*  vn  fedel  Capìtanio,che  folo  vale  ancoaI,dec 
todel  Sauio  Salomone  per  mille  foldici,noahà  troppo  bifogno  di 
ftiinoTojSe  eccitaiBcnro  per  dar  prouc  miracolofe  di  le  fiefib  s mà 
hauendofidaircfperiraenco  di  molte  hiftorìe  ofleruato,che  quello 
pure  talFhora  vico  meno, e s’infieoolifié,qHando  nella  lunghezza  de^t 
contcafù  manca  la  fperanza  di  foccorfo  j perciò  dalli  faggia  pni*  < 
deùza  de  publici  Rapprefentanci  di  quando  in  quando  fi  porger- 
nano  limili  confort)  al  firenoo  Campione  di  Lotio.Trouauafi*, 
eglifo*  Tuoi  fedeli  Comilitdni  combattuto  didentro  della  Frezza  fi 
dalla  fame  p«  li  penuria  deìlc  yetrtHiagliCtà  quali  era  impedito  l'-'- . 
per  ogn-i  parta, e di  dall’c^cito  deirinfuriaco  Sagro- 

* ' . • ' I ; ■ mo- 

» - • * 
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•inoro , clic  faceua  tatti  i sforzi  ,iidH8j|M^aflo«lfel  fc^» 
ciò  » che  fatto  liaBcuano  i Rettori  ffl^ìcfcià>y  ^cr  f^dcrcji 
tartro  più  confhtnr e la  di  Kii  grand  coftanza  i lo  repIrcarSi»*^  anco 
<}ucllidi  Bergamo  incapo  à dieci 'giétni/aggioDgeadogli  initoiiì 
ilimoli  d*  honorc  con  tali  periodi^  i-  ^ ^ ^ 

I SgrrggÌ0fetleUie/itlett9  Amico  nejho 

tiaièiomointe/o  ^ pianto  voi  fo/ot»n  Jttvofira  feJeye  ".^co7tà 
‘voflra  vi  Jete  diportato^<e  diportate  alprefente  per  bene  ' t coafe/tt  M> 
ottone  del  flato  nofiro  delM  Temidi  Lotto  ^ onde'vt  confovtiamo^ob* 

, Itate  perfeaerare  nell'imprefaperehe  atta  fine  vot  confegnerete  gUria^y 
Ó'vttle  . E Ji  come  Jete /olo  fO prniBpalenet  (fenti  pccortinti^  cofiìo^. 
configairetelvulita  ^ e Ihonar e degnamente  ac^mPato  5 èettifictn» 

■ daat  , thè  quando  Jara  il tempo^vòtemo  far  conofcire  con  PelpertenT^y 
queflo  noflro  Scrtuerut  haaere  eofl  effetto  tn fatttfome  vt  diehiaramo 
iit  parole  3 Valete^  , ’ 

Bergamo  j 2.  Aprile^  14^4»  ' 

’ Li  Rettori  di  Bergamo  i ‘ ' 

In  quello  mentre  Bartolomcs  Coleoite  da  Bergamo, terminata  la 
condotta  paruica'  col  L/uca  <ji  MiIano,ritornò  al  feruigio della  Kt* 
ptiblica  Veneta  in  efecunone  de  aiutato  , chc(  come  di  iopra 
s'accennò  }a’era  con  ini  ivcretatn  nreconclufo  dal  Giuliani  j'  il 
che  fé  rallegrò  in  Va  ItCamonica  gli  altri  luoghi  , che  ò vinti 
dalla  forza  , ò abbattati  dal  riniorc  s erano  reii  ù nemici , fjpe- 
tàndò , che  vn  tal  vainrofo  Guerriere  hauciTc  in  brebe  à liberar> 
li  dalle  maoi  de  Ouc'icfchi , riempi  poi  d’ indicibil  contento  !’• 
afscdiara  Fortezza  di  Lotio , ficonolcendo  quella  condotta  per 
%n  alba  foriera  del  ih>aro  giorno  canto  foipirato  della  Tua  libe* 
ratione  dairati^ullie,che  Toppriracuano  . Nel  niedelìmò tempo  il 
femtno  pontehee  Ni  o.'ò'V.,lòtnmi mente  inguaiato  per  la  per- 
dita di  CoHanttnopoIijCÓZclo  paterno  prociiraua'ridurre  iPr^dpi 
Guerreggiatiti  alla  pact  ,&  ecrirarli  à coauertire  Tarme  contro  del 
Turco, e per  mezzo  di  ki  Simonc  rta  dellordine  Heremitano,  buo- 
mo  di  (egnalara  virtù  , e bontà  .adortlò,chc-  p ù Vofre  era  andato 
Indietro, & innanzi  da  Vcnctia' à Muano.luucua  eo(i  bene  difpo- 
fti  gli  àaimijchc  tutti  griutcrclsit)  ta  qqcùa  guerra , fpedito  ha  uc- 
, ^ •"  "y\ uano  ' 
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tuui  nellx  media  rione' 
del  P5te^c^uttKi  tralcatÈper^^Pv3iri]9rn erano  ccrrninati  in  fole' 
parole,,  Duca  di  Md#no  Francesco  Sforza  ( ualtc  preccn* 

(ioni,  airi  fuai grand  apparecchi  miiicaci  di  quell  anno  y 

ic  aili  rorfuiuti  acquici  farci  da  tuoi  efcrciti  nel  priocipiamento  di 
quella  Camptl^f  rMk  vedendo  egli,  che  Benato  di  Francia>pas« 
rato  i Monti  , non  eri  piùper  ricornarc  in  lurEauorccon  le  fiie 
arme  in  rtalia^chc  Giacomo Fori^wacio  Generale  della  Republica 
jfemp  re  più  s’ingroflàuadi  genre^he  b forrezza-di  Loriocon-iilofUi 
nata  difbfa  gli  ccneua  occupato  Sagromoro  Vifeoute  con  vnu«< 
grorsanecoo  della  fua  arnaara  ,■  e finalaience,che  il  Coleonc  ab«- 
banxlbnatòlo'cra;pa(Mto  c9Ì.comaadb  di  tré  milb-caualU  òlio  (cri* 
nere  del  Verdizzori  ad  accrefccre  le  furcede  Vcnetiiycominrciò  à 
moderare  le  peeeefc  nel' congrcfso  di  pace  Maggiormente  princU 
piò  à piegare  à quelU  quando  vdi;^che'l  tuo  efuTcìtoJnvcce  d’auà» 
zarli  alia  ftabilitain^refa>di  Biefeu  e di  Bergamo aadaua  re;i 
crocedcndo,e  quello  de  Veneri  animaro  dal  valore  del  Cobmic,ri* 
vortaua  comdianracquilUjM'à  quello  , che  viale  rutalment:pil^|t 
Ali  aninio^fu  l’inarpctr.m  nouel^a  che  Val'Camonica  con  àìtrèn|^ 
éa  ficihra  h lTc  rirornata  alia  Ecpublìca,con  quanta  fatica  era- 
Ca  dalle  hie  milirie  à lui  guadagnata  ..  ù 

■ ' Gli  Scrirfoti'd^ordinapio'pafsano  quella  cola:  in>  lìleocio-  anno*- 
nerando  Val  Camonica'  folamemc  tra  luoghi,  che  lì  rellHuirono 
ib  Veneti  per  virtù.dellj  pacc  ^ che  leguiiFrancelco  Morefiitincir^ 
IRoria-  Vencai,&.  il  Plidre  OOnatO'  Calut  nel  Campidoglio  di  Ber* 
ganaoil’auribujlbaino'  àglbriolaumprelu  dof  Goieone,  qual  dico« 
nojcbc'in  pochi^  g^orni:ridii(Ie  in'  pprrre  della  Rcpubliea  tuttO' 
qiielJò  ,.chr prima  acq^iRjto-haueua'al  Ouca;Vna  Cronicbc'tu- 
Manoferitraidellii- Va]le,capiFatami  per  la:  diligenza  del-  Signor. 
Antonio/ llònni:  Vjce  CanccIlìere^iaceoàUtche  quella  volonc^rif*^ 
ijnente  fi-fottopole  alla  Republica:  Veneca^con  tutu  li  Aioi  ^iuile- 

fi  i e lo  rapporta  làconicaineonte:ln<quelli  térm)ni,<1»9e.  i 4 5-4:'* 
allis  Qaànnte*’v3ÌHì%tJutiè /e IjibMilh  Reif$l>itcs-Vcneb*t  f***^**||^ 
bm filisi qpella  oìseruo  tutu  dtcoao  la  verità,  ne?; 

pare  coucradiuioacalcMna;petcfìe.^fuccc0a  ccjMentodo  uè  parti,; 

li  a.  , 


Soò  TRArTENtMBfiro  ^ARTO 

tré  diftint;  raguaglf  reintegrano  vn  cotale  racconto  del  &tto.' 
La  prima  parte  è quella  del  Morofini  , edelCaiui  j la  feconda 
jlmentouato  dalia  Cronica  s e la  terza  è quello  rifFcrifconó 
gli  altri  Autori  . Combinando  tutto  affienie.,  fi  rilieua.^, 
che  Vai  Camonica  , come  prima  vinta  , parte  dal  timore , e 
parte  dalla  forza  , s’eta  nel  vntuerfale  data  alio  Sforza^  j 
quando  poi  viddc  in  campagna  v/rcoriofo  l’ efercito  Veneto  , e 
che  il  Coleone  col  vitcoriofo  brando  , & i fuoi  tre  nailla  Caual- 
li , doppo  gii  altri  acquifii  , comparue  nelLi  Valle  , per  rifar- 
cire  ancor  qui  i danni  già  fiicct  alla  Republica  à fauore  del  Duca  ^ 
fBaifimc  al  Caftcllo  di  Brcno  Capo  di  tutta  la  Valle  , quelhui 
à primi  inu»i,  &alle  promcfle  della  confermatione  de  fuoi  pri« 
uilcgi  fpotitaneamcnte  gridò  VIVA  SAN  MARCO; 
obligando  con  vniuerfaie  infurrettione  il  Sagromoro  à lettarfi 
dailafiedio hIì  Lotio  , dei  prefidii  delle  occupate  Fortezze  ^ 
à dipartirli  lenza  ritardo . Succdfo  rileuantiffimo  , del  quitvj^ 
abbattuto  r animo  dello  Sforza  , chen’apprcfe  peggiori  con> 
fcgucazc  ) acconfentì  alli  trattati  di  pace,  che  fi  coaclufe  all} 
14.  Aprile  di  queir  anno  trà  le  conditioni  accordate  ’j 

per  la  Republica  » quella  fu  voa  delle  cfprcfie  , eh;  à icf  redasse 
con  Brefcia , Bergamo  , e Crema , & i loro  Territorii,!aVàl  C<- 
monica*Cofi  coi  fauore  delia  Oiuina  clemenza  refiàroiio.lèdacé  Io 
tdmpelle , che  fi  lungamente  cenuro  haiieuant»  nelle  aggic? 
tàtioni  con  l’ altre  parti  d'Italia  la  nofira  Patria.  , che  piu  non 
potè  elfer  acquidata  da  Duchefebi , tutto  che  altre  fitte  vi  s’affil 
ticalTero:  ma  quella  pace,che  maneggiata  dalfudctto  gran  leruo^ 
DI 0,non  fu  come  Talcre  precedenti  di  foto  afpetto  tale,ma'  conci* 
liò  gii  animi, e compofe  i cuori, hebbe  lunga  duraca,e  fi  diè  à vede* 
re  viia  catena  indiflblubile  formata  nella  fucina  della  Diuìn^  cari* 
tl.Liberati  per  dògli  alfediati  di  Lotio, e Palino  Leoni,cò  gl'  altri 
prigioni  di  Brcno, lì  fciollèro  anco  le  lingue  de  rucc'i  Camuni  alte 
' OratiorUyCringratiamenti  allal>luina  Maéllà,  che  fc  gii  rclero  pq^ 
9e  giorni  con  publiche  ptocelfionj  per  tutta  la  yallejc  le  allcgrcz* 
aè,e  dimoRt^fotri d;  gioia, ebe  fi  fecero  in  ogni  luogo,  furono  piri 
riltoro,che  iafegutta  pace  fperauafijdoueffc  fare  de  p^ifiti 
trauaglr  . ^ La 


c » / O J!  JV  A T A $ Ai  jài 

Republica  intefa  )C  conofciutala  feddti»  c coftanzi 
Stnnsicabiie  di  Biitoloanco,e  faoi  figliuoli  , c di  Pietro  de  Nób;« 
li  di  Lotio  fuo  Cugioo  che  arriebitifi  prefso  di  lei  di  alto  mc- 
rico  io  altre  guerre  pafiate  , nell’  vltiroa  a erano  tanto  tllufira* 
ci  y col  difendere,  per  la  medefima  quella  loro  Fortezza-.»  , 
e jnaoteaere  nel  fuo  chiaro  meriggio  il  gloriofo  nome 
Veneti  , che  dalle  vicine  Regioni  tramontaua  j li  honorò  di 
aobilifiìmi  priuitegi , efentioni , 8c  immunità  , e donò  loro  , Oc  à 
tutti  i loro  Oefeendenti  in  perpetuo  il  danaro , che  ‘1  Commuue 
di  Lotio  era  folico  oga'anno  pagare  alla  Camera  d)  Bre(cia_«  « 
La  Oueàle  continente  coli  ampli  ctmtrafrgni  della  Publica  gra< 
cicudine  > non  l’hò  potuta  eitroiiare  s <nà  n‘  apparifee  argometì> 
to  < da  altra  Ducale  vfciu  dieci  anni  doppo  in  confcrmationc^ 
delle  prefate  cole  dal  Doge  Chriftoforo  Moro  » come  lì  riferi- 
là  àfiio  luogo.  Alli  23.  d|  Maggio  coofeou;rono  i Lotii  le 
prelibate  Marche  d'honori  , e grafie  j & alli  5-  del  Giugno 
legncntci'  Eccclfo  Confegliodi  D^ci  informato  dal  Prouedjtor 
dell*  cfercito  j't  dai  Rettori  di  Breflfa  degl’  infaulli  fucceffi  occor- 
li  à Giouannc  di  Scalue,  del  qual?^  fopra^cccilìiao  mencio» 
ne  » & alla  fu  i fimiglu  neH’aHedio  31  Breno , prefe  parte , che  il 
medelitnofofsc  ritncfso  nel  pollo  di  Capitan  di  Giullitia  , e cu»' 
Rode  delle  Carceri  » come  godcua  auanci,  che  i Diichefehi  t‘« 
impofselcarsero  di  quel  Callello  , che  la  di  lui  cafa  atterra- 
ca  > e Ipiantata  di  nemici  folte  à publiche  fpefe  reedificaca, 

0 refticmual  prillino  Rato  ,e  che  per  riHauracione  d’ altri  danni 

rtici»&  inrecognitione  della  fua  malfima  lede,fc  gli  donafsero  del 
beni  di  Mtnoiu  Federici  confifeaa  nella  Valle  canta  porcione  » 
che  frutcalscro  trenta  cinque  Ducati  annui  di  rendita  • Tute'  il 
BeRame  de  benj  dell*  ìRelso  Mmolo , ch'erano  poderi  ricchis- 
flad  > efiReiui  1 non  tolo  in  Val  Camonica  , nia  in  altre  parti 
aocofi  del,  Brefeiano  , e ^ Bergamalco  , lo  donò  il  Prea» 
fipe  alli  3 I.  AgoRo  à Bartolomeo  Coleone  da  Bergamo  | 
limuoerando  in  tal  forma  ilfegnalato  valore  di  quel  grand  huo- 
Qua  ) che  col  riacquiRargU  come  di  volo  la  nòftra  Pattiate  tane*» 

li  3 altri  " 
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altri  luoghi,  diede  ftiodnò  all'accelerattone  della  {làcd  7 

tanto  fofjpirata  da  tutti  , metter  fine  al  lagrtmeuole  di» 
fipaincnto  de  tcfori,d’eferciìi  , c de  paefi  . L*  Vniueriìcà 
della  Valle  tutta  giubilante  deliberò  per  generai  Coaft^Iio* 
fpecfir  oratori  àVenétia  , àratti&;yre  lafua  raffe^atione  , Ik 
obbedienza  alla  Matftà  del  Prcncipc  j ihquale  molto  lieto,  e^  . 
ben  fodisfatto  della  nuotia  , e volontaria  deditiObed’eiTa  Vaile*;  , 
benignamente  accolfeli , Se  honorolli  , S' eftefero  gl'  Oratori, 
che  più  poreuano  al  viuo  ritrare  la  rottonseflà  diuotione  di  que* 
fi i popoli  }à  rappieféntargl'i  cuori  detnedeiiminon  inaldiflìaiilj 
da  quelli,  che  fe  gli  erino  tributati  voloiiearii  vn  altra  fiatai  i 
quantunque  l’ Vigente  necceffità  , Se  i finiftri  cali  della  guerra_j^ 
nhauclTero  fatto  apparirà  diuetfordtermre  fembiànte  . Benu^a 
informato  il  Doge  della  qualità  de  paflati  euenti  , e meglio 
riconofeendo  in  quelle  fchiette  , e fincereefpreffiofu  la  candi- 
da Ride  de  Camuni  , quali  vedeua  doppo  vn  violento'  di« 
iciòglitnento  piò  che  mai  incatenati  con  forti  nodi  d’an»»e  » 
è diuotiòne  alla  Veneta  Macftà  , àfficurò  grOratorì  per  partii 
del  Gouetno  j di  riconofccre  quella  Patria  per  fua  fèdeJiffitna  g 
e come  tale  ielTère  H volere  del  Publico  di  fempre  trattarla  coo^ 
partiate adfettt* per  renderla  al  poflibile felice, e cooteiità^. 
Quindi  paflfarono  à fupplicare  la  benignità  dei  Prcncipc  dclla_^ 
i^nftrmatione  de'priuilegf  , che  già  per  fua  parte  dàl  Co- 
leone  fuo  Capttanio  gl'era  (lata  promefla  al  che  tutto  pror. 
tàmente  acconfentì  nella  forma  , eh*  erano  flati  coneeffi  i'ao;<li 
del  a 8.  quando  Tarmi  della  Repub Uca  fecero  ;1  primo' acqui- 
no dcllà  Valle;  aliaTola  riferua  del  Sale,  che  in  vece  di  quel- 
lo d'Àlemagnà  -,  cfprtfse  , efàefglj  grato  fi  pigliarse  di  quel 
di  Vencna  , to|  vantaggiò  berò  del  prezzo  ficfso  di  quel 
d'  Alemagna  : con  che  del  tutto  còbtenti  ,•  exacichiji^ 
hbiiori  ritornarono  gTOrateri  alla  Patria  , che  li  yidde  ap» 
ptcfso  da  fua  Serenità  fauorira  della  limitatiòife  di  lire  vénti  dtitf 
milla  in  luogo  dei  Dati;  della  Valle  , che  prima  fi  foleuana 
incanca/c , e fi  cfìgeuano  con  rigote  , Se  aggraUió  indicibile!^. 

- Anco 
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Anco  la  faaMia  Federici  ficonfta)^,  non  c^erfijacbmata  nelle 
pafutc  riu^ciorti  al  Duca  di  Milano,  Te  non  quando  li  viddc 
fopra  fulonnanti  le  Tpadc  dcUcfcc^iio nemico , che  gli  minacciaua 
In  le  facokà , e fu  le  vite , per  11  che , cccetcuaco  Minolo  fodci- 
fo , ninno  deila  prclataCafa  fù  itìolcftato  cirea  il  libero  godtmcn- 
fo  de  folitipriujlegij.atefcntiooiin  quello, oonpregiudi* 
caua  l’ Voiuerlìtà  della  Vale  » Anzi,  in  argomeoio  dell’ in- 
eontamioata  iMicecicà  loro , tcouq  , cheàn  quell’  anno  Hclsò 
alLl  la.  di  Kouembre  due  numerofi  (Qembri  di  quella  nobil  prò* 
(ipia  , rvno.cind  di  Rinaldo  , e Talfro  d*  Imeneo  Fede- 
rie!  d’  Artogne  , reA»ono  aggregati  alla  nobiltà  della  Città 
diBrefeia  j ò permeglio  dire  , furono  nella  inedci'ìina_« 
con  voti  concordi  ^ quel  Confeglio  alla  pcefenza  del 
Nobile  Nicolò  Marcella  PodelU  confermaci  . Porfero 
la  fupplica  .Zenone  figliuolo  di  Rinaldo  per  lui  , per  il 
fadrc.  , e per  Macco,  e Antonio  fuoi  Zi;  Paterni,  • 

Bernardino  figliuolo  d’  Iinerico  per  fc  , e per  Rinaldo,  Mo-  ^ 
ftaino  , e 7>a(tao  di  lui  fratelli  , efponcado  ciafeuno  , 
Che  i loro  A»teMti  ergaa  fitti  ne'  tempi  più  amichi  Patri- 
4ii  di  'Arefiit  , nella  ijttal  Citt^  pr^edni9  hxaeaan»  ^afe  ce/bU 
eme  , Ù egre^gte  hahitatieni  , .vtaenda  al  p»t  digt  altri  nolili 
Cittadini  etn  ogni  /pìendate  : Rii  peri'  ^angafite  dejle^ 

gaerre  , & aanerfitadt  paffate  , dalle  HH.ali  la  detta  Cittfi  dal- 
la fluttuarne  , e vefitbil  fertunafà  veffata  , e traielmeme  fla- 
gellata , gli  cannemee  aSLìntanoffi  da  (fia  Città  , r perdere  > le 
Caie  , cw  fregi  , e prtutlegt  de&a  iiiittadmoma  , che  in  'gom- 
mane . Pa/faaJ»  poi  piu  oltre  À far  e ffer  eglino  iof- 

mertteuoli  di  fueBe  prerogaùae  , produ/tero  le  prone  delia  Iota  ' 
eomnante  nobtlù  dt'Jar^ue  chiara  fama  , con  i /pltaéori  • 
iit  ciutli  eoHumi  , j>  mktU  virtà  dt  pietà  , nUgtane  , mag^a-  . 
nimitA  j & (incera  fede  , ,&  efftr  (empre  /tati  fedeli  fimi  ^ /«d» 
f dir/,  e ferttt  deJ  Dominio  Veneto  , piotati  venir  anchefu  à me- 
• ttarelet  vita  laro  tnBrefiiaeò  ,a^ri  nobili  iB»[trt  Cittadt- 
-nt  in  ogni  ' hdnoreuolet^ ,,  f /H^orJ  aflt  granami , e fapttoni  , 
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a fare  tutte  t altre  eéfe  , che  Wtfvr tue  ùt  ferma -'de  /Icu^ 
ti  dèlia  Magni fta  Cemmumta  e pepale  di>  Brefda^  e 
Sopra  di  che  premeva  matura  adiberacione  > c,  iatc»  moJti 
confegli  , e'Coloquii  , e preie  1*  iAfortnacioa»  t^ipóccunc^  V 
tutti  gii  accennati  Federici  » coi  loro  SgliuoK  , e dekendcn* 
li  jit'  perpetuo  fiirono  di  Common  con(ei>(o  afcrictial  Colle* 
gio  de  Nobili  d*  cffa'  Città  s poggiando  quella  iauo» 
reuole'  deliberatione  , cotac'  conila  dalla  Scmtnra_>  , 
che  a formò  di  quell’  atto  , al  dedderio  di  ricirpcrarc^ 

' li  predetti  già  preclari  , & egregii  Citcaditti  » e riempi* 

re  h città  d*  hnomini  cittili  > honefti  , ornaci  di  icdeltà  » 

pietà  , prudenza  , e virtù  » 

* L’  anno  fegticnte  ad  intorbidare  F ^vniiretrafc  allcgrez* 

'za  pafTata  forlévn*  infernale  c^alatiane  di  'contagio  > .che,  ^ 
fi  fparic  m tutta  la  Lombardia  ' folito  frutto  , che  la* 

* *fi:i'ano*  di  fe  le  lunghe  guerre  5 però  in  Val  Camooki^ 

, dal  ti'nore  in  poi  ( per  la  DIO  gratta  > Se  data  ct>* 

fiodia  de  pidt  ) non  vi  fucceife  alcun  accrdetite  di  pcili- 

lentiaJe  infeteionc  . Per  quello  però  reftò  per  all’  bora  impedf-  . 
ta  la  reparatione  del  CalletJo  di  Breoo  , che  parue 
PubNca  Sauiezza  di  confcruare  per  dtkla  di  quella  Patri 
aH’opportunc  occalìoni  d’inuafionc  nemica.*  n»à  però  fu  decreratà 
immantmenti  la  ^inohtione  de  tmee  1’  altre  Fturiczzc^  » 
acccttuata  quella  di  Cimbergo  donata  à Signori  di  Lodro* 
BC  > c d»  quella  di  Lotto  lalciata  à Bartolomeo  ck  Nubi* 
li  y e faoi  Dcfcendcnti  , acciò  non  poccBcto  pia  in  auuc* 
nife  lèrutr  di  ricouero  à nemk»  della  Kcpubtica  • Cosi  di  taa* 
le  Rocche  , r Fonezze  della  Valle  , dalle  formciuouatc.^ 

- " -in  poi  y non  rimafsc  in  piedi  , fc  non  qtMiche  pezzo  di  Tor- 
re , ò mtfere  velljgia  dirocate  mura , per  contral^iare  à 
'poHeri  fmeoRanaa  delie  humaae  vicende e tanti  Signori 
‘C'tdd’centt , che  pn  ma  erano  fiati  in  parte  preg  radicati  bcU'* 
cfscnrlonj^  per  il  Priailegio  dato  dal  Prcncipc  all’  Vn- 
’uerlìca  ^ cfb'  VaUc  ^ peiuati  anco  delle  Roccbc_n 
• ” * " ' loro , 
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|(jfò,  reftarono  fcnra  titolo  , & autorità  di  coimu^coaj; 
h fola  dtftiotiotic  di  coatribuire  alla  Camera  di  Bretcìa  lepa- 
Mtamcnte  dalle  Coinmumià  , come  $ accennò  nella  quinta^ 
Giomau  del  primo  Diporto  . Confcruaodo  però . qucM  ^ ^ 
tuttauia  anco  à noftri  gtonù  I*  intiero  frcggio  di  ciuiltà  , « 
honorcuolezza  , Se  hauendo  cangiato  il  maneggio  dell’ armi 
in  coltura  delle  virtù  , c delle  Leggi,  manteagono  coftantc- 
«ente  la  miglior  parte, di  qiKilc  doti  , per  > .quali  pw 
giuHamente  (i  dcuono  alia  conditioiw  de  moitaU  cecellcntj  - 
honori  j c quando  altro  non  folle  ^ non  manca  a mcdclìtni 
il  nobil  vanto  , che  doppo  la  rouina  della  Patria  per  la-* 
Signoria  già  tenuta  nel  perduto  Regno  di  Troia  , fi  dicdc«^ 

E^a  , c fuoi  compari  , rcfpondcnJo  al  Rè  Latino  , 

1*  irttcrrogaua  della  loc  qualità  Traw  . La  Valle 

intenta  à goder  i Frutti  della  ftabilita  pace  delibero  nel  pa. 
blico  Confeglio  l’etcìttonc  del  Palazzo  della  ragione 
Breno  , fohta  Refidcnzi  del  Magiftrato  nella  forma  » ^ ^ , 
prefente  fi  vede  / Se  ali  a Luglio  comprò  da  Giacomo  Griffi 
di  Bragone  quondam  Mtifredo  ài  tìco^,  dt  pianrarui  lafiibrica..^ 

L'anno  145^.  fi  refe  memorabile  per  la, morte  del  J45®* 

Francefeo  Folcati  fentita  con  paricolar  difptacerc  dalla  ^forasa» 

Parria  , per  effcr  Rata  dalla  lui  benignità  molto  beneficala  j 
^ma'godè  altrefi  dcH’ cllettioac  del  Succelforc,  PafquaL  Mali-  ^ 
"pierò  , che  vnita  airaffuntione.di  BiKobmco  Milipiero  Ino 
rCoflgionto  alla  Sedia  Epifcopalc  di  Brelcia,  e Ducale  dignità  di 
Valcamooica  > raddoppiò  le  Fcfte  , c l'  alit^rczze  de  noftri  ^ 
Camuni  . Vedendo  quelli  all’ bora  ^fermaiocncc  ftabiliia-o 
. la  RepuWica  nel  poffclfo  di  Val  Canwnicà  , c la  pianta  del 
’foo  Dominio  cosi  profoidaimente  radicataui  , «he  piò  uoa-i# 
fcftaua  da  temerfi  di  fcofte  , palTarono  dalle  cole  oulicari  allo 
, ciutlt  > facendo  per  la  {Kima  uolta  > dopo  che  obbediti» 
à Veneti  , l'cftiino  generale  de  Iwtoi  d'  cl»a  Valle  ,■ 
quello  fi  pofe  cowpcnlo,  c fi  dicdeefecorioae  aUi  Capitoli  n?. 

. cai-dcPriwksift^ah^chcprimanqns'eranopoi^ireSO”*  • 

. ' ^ ^ j.  « * * , 4,  , .■  ' Il  : J — ali. 
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Gli  affari  del  goacrno  della  medeCma  Vaile  per  cagione  m 
della  coafeemattote  de  gli  accennati  priuilcgi  , non  camina-' 
fono  duict  la  mence  dal  praticato  per  il  pallaro  , e latarr  put- 
, ti  Ij  }'rclid;j  , per  alU'ggcrire  dai  pelo  delle  graueiac  i popò> 

, lì  rcf.itcuoiio  le  breccic  faifcd'  nemici  nelle  nmra  del  Co> 
ftcllo  di  Breno  nell’ vlturjo  afledio  .>  Palino  Leoor  c. 
Gtouanoi  di  Bracone  per  publica  coin  nimone  furoóoifopra^nti 
à queir  opera  dalli  i a.  Luglio  fin  att*  vlrimodi  Ocfobre  ^ 
1458.  dell’  anno  1 4 j 7.  e dalli  f.  Febraro  lino  aiti  10;  Maggio  del 
X 4 S.  continuò  il  medefinao  Pafin»  con  Giacomo  Alipran' 
do  la  Topra intendenza  à tal  Janoro  , ciac  in  detto  rerimnc  li 
pcrletcionò  . 11  detto  Palino  Leon»  prefinttato  hatieua  diuerfe 
utppliche  al  Serenillìnio  Prencipc  ^ cooelporre  fi  rnolro  da^ 
lui  operato  , Si  t dinnt  nella  vita  , e nella  robba  porkr  nelle 
pallate  guerre  , tmlTitnc  iKirvkimo  nflédiodi  Breno  f per  il 
che  con  LXrcbali  de  a o.  Febraro  14;^.  coi>fegui  d>  dfo  di- 
cbiaracoliM  , c tré luoi fratelli  vkienri  , Lan£franco»  Arrigo, c 
Giouanni  , & i loro  Difeendenti  in  pcrperwo  conte  originarih 
del  Comnuue di  Breno  , con  Lcdté  di  portare  k armi, e 
di  poter  efigcrcpervn  anno  da  tiuc’i  Molari  della  Valle  depi»> 
tati  ad  etur/io-  veaciqirattro  feudi  d’oro  per  vno  , de  cpixlt  ai>« 
dauano  debitori  a Ib  Camera  , 

Grauc  litigio-  forfè  in  qtieri’  amo  trà  ’l  Vcftòoo  di  Brefoia  ^ 
c la  Val  Camonica  circa  f Hofpitalc  nd  Terrirorio  di  Maiegno 
apprclfo  al'  Ponte  di  Ciuidatc  fintalo  > pcetendendout  quello 
joptJ  piena  ghivifoìttione  , come  fopra  gl*  altri  kioglii  ptf  dtHa 
Cioccle  y Si  autorità  di  proucdcrglrdi  Rettore  , e vùicarlo  , 
co.’ne  luogo  EcclcfiaOico  , che  diceu*  coit*prcib>  econuputr* 
*to  tiei'il&fiunodcl'Clero  Brefeiano  , efotrt^iÒRo  à contrrbtnre 
col  clero  della  Vaile  fa  Un  porrione  di  tutte  le  grauezze  oc- 
corrcilri  •’  Mentre  per  F altra  parte  la  Valle  coRanceiBenrc_> 
foAcnoua  } detto  Ho^talie  benché' luogo  pio  y ellcre  del  tut- 
to bene  Laicale  y errettocbdtuerfe  diifotej»rfone  takati  deL 
li  Vale  per  fotiuenimencode  pourrt  ^BcorfiuicUitd  cfuVaBe', 
kiaa  ancockà  di  Vclcouo  ^ ài  altra  perfooa  Sacra  , c ccmbc 

---  --  ^ 
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‘itflé  iiai  eofi(ac^uo’)  n«  conftieuito  in  ràgiocie  41  ctf(k  SpiYfi' 
gitale  , òEcckfiaAica  forco  il  patrocinio  , e direccione  del  Vcb 
icouo , ma  gouernaco  fcm{x«  dalla  Communtcà  della 
nteazo  de  perirne  laicali  da  lei  à ciò  deputate  . > Qpadando  i|^, 
Vefcouo  grand  argoniento  delia  Aia  pcecefa  gmrifdktioae  fopra» 
la  ChieU  cencigtM  all’ Hofpitale , fotto  tl  oonoe  dì  Santa  Ma% 
ria  , la  Valle  fefc  coniare  efsec  quelli  fiata  eretta  nx^co  do* 
pò  r.eretioiic  di  detto  ijorpitale  ^ e per  fentenza  precedente^ 
de  Rettori  di  Brefcia  lopra  tal  macaia  per  confuetudme^  ~ 
immemorabile  > e per  j’ euidem^a  del  (ato  « dimoftrò  - eflfer  fem* 
pre  fiato  eooli^rato  detto  Hofpicale  per  pura  caia  priuata  feaz’« 
Altare  , ò Oratorio  » e totaioiente  fcpirata  dalla  prefàta.*" 
dMcfa  , come  non  omì  foggetta  à contribuire  col  Clero  , & 
alta  viAracioneEpifcopale  , e folamente  fottopofta  allapoteftà, 
e giurirdiiione  del  Conleglio  della  Valle Per  il  rifpetto,  e 
ciucrenza  però,  che  la  Patria  profefiaua  al  Vefcouo  , come.^ 
lìto  Paftore  , e Duca  di  Vaicaiaonica  , con  riguardo  ^co  aRa 
coagioncfone  di  Sangue  i cke  quello  ceneua  col  <Prcncip<L>  , 
giudicò  parte  di  dmoto  oflequio  non  concraftare  al  medeitmo. 
In  concradicorio  litigio  vna  reeogaftione  • z^ideticale  , fiaa-; 
do  fi  conferuafie  nei  póTseko  del  punto  più  eieatiale  i onne_^ 
efaminate  le  ragioni  dell’  «ma  , e 1*  altra  parte  tri  li  Sindict 
della  Valle  , che' furono  Giotianni  da  Vmae  , e Pachino  dai*  . 
Pelalepore  col  Ooctoc  Beouentuo  da  Padoua  Canonico 
Vicario  Generalo  , e . Lancellono  da  SaumreLMO  incerue* 
nienti  del  Vcfiiouo  vemefo  d'  accordo  io  patti  , & 

aroicheuofi  conuentioni  « Che  i‘  Uoipitale  ricònofea  per  fu* 
pcriore  il  Velcòuo  prefeote  f a-fuoi»  fuccclTori  , à quali 
appartenga  confermare  la  confcrmationc  del  Móiifiro  , ò Ret- 
tore s che  farà  eletto  per  quello  i ma  che  detta  ektripac^  , 
ò pcctotatione  appartenga  in  perpoim  al  confi^io  della  Valle  i 
c non  cÉwndo  approuato  vno  pm  buono  , fc  oc  debba  pcelenf 
ttre  altro  , c così  fucceffioamente  per  due  meli , e quando  iiuj»  - 
quefio  termine  non  fofse  prefentato  alcuno  idoneo  « pofsa  pot 
il  Vckoup  infiituire  lui , chi  gli  piace  ,aienue  pcrò  fia  orioodo 


- TxnrTBJ\t/mEJvró 

'ideila  Valle.  Che  i frutti,  e ‘rendite  di  detto  HorpitaJe  fi 
bano  impilare  precifamenie  in fofiragio  de  poueri  , & orfani' 
della'Patnai  onde  % intenda  perciò  libero  il  medeiììno  Hofpicale, 
ikcfentc  da  tutte  le  grauezze , fattioat  , in^oiìtioni  , & aggra« 
uij  > tanto  ordinari)  , quanto  ilraordinari;  , reali,'  pcrfonali , c 
midi  ,e  di  qualunque  altra  forte  , ecnndicioae  ,che  fodero  imn 
podi  al  Clero  Brelciano  , e della  Valle . - tt  - ■ 

La  qual  iranfatione  , coouentione  , e patti  promiiero  le 
Indette  due  parti  in  Srefeia  nel  Palazzo  Epifcopale  , c cort.# 
folcnne  ftipulatione  fi  diedero  fcambieuolnocnte  la  fede  di  adem« 
pire  intieramente  fenaa  coatraditiooe  alcuna  } clarando  1'  atto 
Stefano  da  Chiare  Cittadino  di  Brefcia  , Notare , e Cancelliere  ' 
Epilcopaie  forco  li  a/.  Agodo  14;  Quede  cenuenttoni 
però  cosi  patiiite  nell'  indromento  di  cranfatiooc  , col  tempo 
andettero  in  difufo  ; fi  che  da  gran  tempo  in  qua  non  vengono 
piùofferuate  $ venendo  eletti  li  Minidri  tteii' Hoipitale  dalli 
Stgowi  Jhdico  , e Deputati  publici  } e dalli  Rettori  , ò fia_»r 
Prefidenti  del  Confeglio  generale  della  Valle  indipcndeatemente 
dal  Vcfcouato  di  6reTcia,e  lenza  altra  conforuunone  di  quello 
fono  deftmaci  al  poflello  di  quella  carica . * 

Mà  già  che  la  nodra  penna  caminandoda  poucra  , e , 
pellegrina' , e capitata  su  '1  tramontar  del  Sole  ^ , 
f ‘ ftir  Hofpicale  , vuole  la  pietà  , che  qui  - 

^ ' i ‘ (5  gli  conceda  il  conuenieate  ri»  ' ^ 

’ pofo  j e forfi  quindi  fen*  vfi: irà'  . 

lieta  , per  formare  col  in-  ^ - 

treccio  de  più  laudi  . ■ • 

. racconci  piùgio» 

ronda  Gior»  r 

nata  • . > . 
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StAhU'ttt  Val  CxM»ntcA  JottQ  il  Dominio  Veneto  ^ 

” rendono  ' flabdi  , e vantaggio/e  le  fuefelitUk 

nelle  gran  turbolenza  del  recante 
~ di  <!uel  Secolo  , ' . 


4': 


'<>■  ' 


G 


**  ' * ». 

Scura  comincia  la  prefent*  diomati  j e tri  Caligint  14/ 
s' afconde  il  Sole  , per  la.  morte  del  Prcncip:__# 


vapori 


Malipiero  5 mà  ira  vn  tracco  fgombrano  li  rofchi 
^ ^ r coniparifcc_>  il  firrcrro  per  l’ clàltacionc^  al  Tro» 

nodi  Chrirtoforo  Moro  , alF-TtioraatilfiuiD  della  noftea Patria,  ^ 
c (ingoiar  fautore  di  Bartolomeo  de  Nobili  di  Lotio  . Era  fuc- 
celTo  à quello  , coiiie  fuol  auucnite  al  Sole  , che  per  quanto 
fìa^bcllo  j & amabile  , non  mancano  Irà  glj  animali , ctalpc.^> 
c notole  , che  non  abborrifehino  la  chiarezza  de  fuoi  luminoli  * 
raggi  j c frà  gl/  huomini  ftdfi  fi  rrouauo  certi  Etiopi  di  così  ma» 
lignanatura  , che  qualunque  volta  lor  (punta  In ftiinofo  fui  Ori- 
zoncc  , fe  gli  voltano  contro  inflir/ati,  e con  archi , c lingue  male-  * 
diche  gli  vibrano  dardi , e maledittioni  • .Tanto  auuennc  à 
tolomco  fudeteò , che  qiuntu  >‘queìo  fpleodorc  delle  fuc  virtù» 
fedeltà',  evalore  fifendcltc  dolce  calamita  degli  occhi  >c dei 
cuori  de  tutti  j nientedimeno  vi  furono  aniuii  coli  guadi  dall- 
ìmiidia  , edalliuore  , che  nel  vederlo  tanto  diinato  , x fauo- 
rito  dalla  Republica  Veneta  , tentarono  con  detedabìle  caluanic 
di  ofcurarlo  . Gionfc  la  màlignicà  di  codoro  à porgcrcal  So-  1455!.  ; 
renila.  Dominio  contro  di  lui  graue  querela  con  impodura  d' 
iedele  , e traditore  nelle  guerre palTace,  batczzindo  per  pr'>dl* 
tionc  gU  ttrtificiofi  ftratagemi  di  familiarità  , e pratica , da-> 

-lui- 
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lui  tcnuia  col  Morelli  CònutiiOariq.  Duchefco  e-ciò  ad 

, Cne  perduta  là  grafia,  del  Prcncii»  ^ yeni/Te  diliioflbfft 
to  de  Tuoi  priujlcgi  j c della.  Fortezza  di  Lotio-'/che  kfuiua^ 
di  piede-  fermo,  alla,  Rcpublica;  in^  Val  Camonica  , c toaricua- 
Jà  Speranza  al  Duca  di;  Milano  dj  più-  farnesi' acquifto  " Per 
uender  il  ncgptiapiù.  cauto. c più  ficuradéJ:  fine  pretefo.  dal- 
la lui  «alitia  reduffero.à.  forza-  did;,naro‘vn  tal:  PÌctro.ftiatM 
di  Brefcia  i dare  la  dcnoncia  che  forto.  molò  d’impuifo  di. 
confcianza  prcfcntò  al:  Confcglio  di  Dicci:  j,  & vn-  ta l: Mirco  d<* 
Scalue  , che  faccua.  I*  Hofticrc  in  Brefcia  ailunfè  di  fir  la:^ 
parte  di.  Pracura tote  della,  caùfai  , per  dar/ moto.  allVinftànza:^,, 
lènza  che  i:  veri  AuttorÌ!  coraparalTcro  ia.Scen» ..  Cou  tali  for- 
ma di'  Denontia:  pretefero-  fowilmcntc  quelli  occulti  nemici  di 
Bartolomeo  , per  ognf  vii-  giongcre  à denigrare-  là.  fama,  dèi 
prode  Ciiierrierc*  y tanto,  fc  if  publico.  abbratcìaui').  come  [t.  a. 
non.  abbrachiaiia’  I"  inftanza*'.-  perche-  abbracciandoU-  faccc- 
uafi  conofccrc  lìititubaflTc  ncllà  credenza, dclli  Aia.  fedeltà^  ,rc 
non  abbracciandolà  j,  làlciauafi  aperto.campo  .lilc  dccaccita*.^  e a, 
maldicenze  contro-  if  mede/imo'. . Di.  tal  fiiiczza.  d:  inganno, 
auuedutafi'  la  Pùbiica  Sàuiczza*  del.  Goucroo= fifòlfc  di  eom- 
mcttcrc- alli.  Nòbili  Htttorc-  PifquaJigo. fic  Lodouico- Bembo. 
Rettoti  di  Brefcia:  T informationc  giuridica-  „ con  qiieito.  però  ,, 
ohe  l' impoftore  dòucBe.  dare “Acula  formale  & obiigarfì;  alla- 
pena,  del'  taglione:  fe  niancaua  nelle-  prone  ..  L:impoPorc^ 
però  per  quartto' fi.  ncetcalTe- „ non- fi:  trouo- mai-,  '^nc  più. 
comparile  j ma^ben^si*  Pletro.Figliunlò.maggjorc  di  Bartolomeo, 
con  carta;  di-  Procura*  fattagli-  dal*  Padre- , giài  vecchio’ 
decrepito  fi.  «onftStuì- alla.prcrfcnza'dc.  R‘cttorii  di.  Brcfciai..  , 
à' fu  uiflanza’ „ che.' fi- prooedéfie.  contro,  il  calunniatore- 
prefentandò  fcrjuura.  don-  diuerfi:  punti' ,.  e-  citando  it  teiiimoni/ 
dà-  cfamiiiarfi' per  diffilà.  dèli’ honorc.- dell!  ionooonte.'  calunnia- 
tD  , c conleritationedc-irio/.pritiileg; ,.  ' 

-L/.pimt;-  difhatbiu  trè.capr contengono-  le-  attiòni: che- 
'iidiài  prtfccdt;nlcGiomataidicolimo  ha<ier  operato-  il.'  detto- Bar. 
«sdorato' ncirvlcima-  gjietra  „ fiogpii,nMcntc.  nclia^  Voioro/a;^ 

diiefa» 
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difcCi  4<Ila.  Tua  Fortezza  , le  quali  attioni  |q^liLd{,  pefodc^ 
^ueffb  proceiTo  i che  perciò  qui  fi  tralafcìaho  , jtìt  ,nò«  |^ 
giudicare  ali'  amica  breuità  con  la  rcpetitione  dclf  iii^’coic  .L| 
cefiimonij  pradoir;  non  poterò  «(Ter  di  maggior  pefo,<fiendoueae 
tredici  de  quelli  ^ ch'  ^anoUàTj  con  Bartolomeo  /ledo  alla.# 
diicl.i  della  lua  Fortezza  ^ e che  tefiimoniarono  di  propria^ 
rida  , &vditO'-  -,  7 noni;  'tic  quali  fono  i feguenti  5 <3ioujiuii 
Lupo  da  Re  padello  , Giouan  Pia  ro  de 'Gazi;  di  ScaJue  > Gio» 
uanni  Buono  dj^Grumelio  , Bacino  de  Lanfranchim  di  Lofe* 
no  , Mondino  di  Scaluc  j ' Pacchino  di  Lofeno  , Scahiìna  , * 
detto  Braco  , de  Zamboni  di  Lotio  , Bettino  de  Lorcazi  da^ 
Bienno  , Bonhotno  Baldrac  da  Bienno  , Gioaanni  d'Ognibenc,. 
& Ogni  bene  de  Nicchint  da  Peiazzia,  Galiuccio  Gualdrini  di 
Val  Trompia  , Grariolo  Magno  da  Temù  y Se  Albertino  AL 
brici  Donare  di  Medicina  da  Brefcia  . Dietro  quefit  venne* 
ro  m riga  "iLattcftau  giurati  iatti  dalli  Contcgli  delle  tré  fqua-^ 
dre  , di  t^ffago  , d;  Val  Trompia  , e diVal  Seriana  , prc. 
fentati  per  «mezzo  de  loro  Ambafeiadori  al  PodcRà  di 
chcpcre(s"r  quelle  Rate  d parte  di  moire  opcrationid^lLq^' 
nc  gli  emerg^nci  dell  vlcìma  guerra  , e pafsati  diucrfi  di  ,qui^ìf  ^ 
huimini  doppo  U perdita  del  re  dante  di  Val  Catnonjea 
a uto,no.i  ponno  negar  fi, che  non  lìanod’ogni  eccetiione  maggio- 
ti.VIà  ad  incoronar  l'opera  compar uero  le  tellificaiioni  irrcfraga- 
b iidclli  Comi  Antonio  Martinengo  , e Pietro  Auogadro  Caui. 
licci  Brcfc;ani  , e dell' iddsa  Jmtolonieo  da 'Bergamo  all' bora  ^ 
Comandante  Genèralitliino  delF  armi  Veneciane  : li  primi  de^ 
quali  tetiUTo  haucaano  continua  correfpoadenza  per  via  dc^ 
viccodctfoli  nìein  col  prefato  Bartolomeo  in  tutt’il  tempo  del 
inentmuTo  afiedio  , & tl  Terzo , <hc  in  quella  contingenza.#  ^ 
comairdat|a  grofsa  partita  diCaiuliena  del  Duca  di 
fjterimeotato  haucua , di  qual  fina'  tempra fofTe  «1  cuòre  dì  quel  f 
brauo  Guerriere  "per  la  Kepublica  . 'Qiicfti  dunque  tutti  de-~ 
poferononfold  qmntobadaua  per  la  giu  fi  ili catione  del  Lotio  « ^ 
ma  molto  vannggiofa mente  in  coRicndaTÌnne  delb  lui  ammira- 
bil  colUnzi  i il  che  pollo  lotto  i ' Tifltffi  .della  Macdà  'del  ^ 
■ ‘ Frencipe 
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41^4.  Principe  , ycane  nella  rifaluricme, eh* cfprime  la  Ducale  de.^ 
aj<  Maggio  1454.  che  in  fcafo  volgare  tÙce  coli  • 

CHRISTOFORO  M0/?0  fcr  U3Ì0  gratìciDoj^e  dì  Veneti»  y 
AUt  Nsh  'tlt  yt  Japtenti  ìljfomtm  Hettore  Fedeflìiy 

« e ì.oaontc9  Bembo  Capitanio  di  Brejctiiy  t ì«r  fttcce^ri Jalnte  y 
& ijf  itto  di  dt le t itone , 

TJ^endo  d*iA  h noi  Accufa  contro  lo  fpettnhiU  Bartolomeo  dtCà 
Lotto  fedeliffimo  no^ro  yfo^mo  a^at  peYplejJi  ^ fé  per  I eJpertenzJL^ 
deila  fu*  fede  fó^e  meglio /opprimerla  totalmente  , è pure  far la^ 
vjetre  à vt(la  degl htiommt  j tmperoche  la puhlicattone  Jembraua  in^ 
dteare  ejt,al'-he  duhteta  m noi  della  lutfeie  yC  la  fopprefene  pareua  co» 
fa  più /cura  ; Afà  perche  quefla  conteneua  ctò  dt  maie^ebe  Je  tl  Dcnon-\ 
tiautf  oaue(Je  erratOy  con  tener  celata  la  denintia  , non  fi  poteaa^ 
caft/^ar  il  Juo  errore  yt  t hottereHe  dato  occafione  agi  huommi  fiele» 
ratijfimi  di  deprimere  l integcrrtmi  Ctttadtm^tadtcaJ/imOydoMerfi  Jcrl 
nere  kVoiycbericeuHtaiAcck/a  , procede  fi  tn  quella  ^ je  vtf offe  par  fio 
tene  . Ad  tiianza  dunque  del  Spettabile  Bartolomeo  JodettOy  cornea 
et  ficriuete  , formajle  proce/jo  , del  quale  ne  mandafie  à noi  vn  e/cm» 
piare  , da  cui  ciò  > che  teneuamo  della  luì  tndubttata  fede , ro«_» 
veri  j e degni  tejlimonij  refia  comprohato  j & vdtjfimo  ie  voflre^ 

V - lettere  , ne  quali  ampiamente  fcriuete  della  fede  del  medefi- 
mo  y e che  i Accujatore  fia  Baio  fedotto  con  danaro  da  alcuni 
cattiafhuomini  y & tnfejhfiimi  nemici  dell  ijle^o  Bartolomeo  ad, 
accularlo  à infedeltà  . Volendo  dunque  a queBa  coja  prouedereycome 
coHuiene  all honore  ,&  al  debito  del  nofiro  Officio  y e che  tn  auucnirt^ 
i noBrt  fedeli  dall  tnfedehnon  fiano  opprejfiye  tali  peffìmi , e ficeler a»  - 
tifimi  huomtnt  non  ardtfihìno piùy  di  machinare  c on  varie  axtiycfalfi 
attefìatì  contro  ninno  comprohato  fr  ejpenmentato  ctttadinoyhahbiam» 
deliberato  dt  [crmcruìye  comandarui  ejpre^amenteyche  contro  i,  Aecu» 

» fatare  (lejio  , altri  y che  fi  fiano , muentori  del  delitto  di  quefi'accu- . 
Ja  , e machinatione  , fenza  verun  ritardo  dobbiate  procedere  [tuera- 
mente  e tanto  feueramente  y che  intendtno  , quefia^lor  machinr.* 
none  y t Lrfaija  4ci«/d,  non  fola  aU  t/le jjo  Dartolomio  yma  ancor 


-iiìonHArArnRmJkr 

M‘  mi  ifttffi  SpHtaUle  BmtUme»  [ 

fHf  .e  héiÌ0ét»^  fer  rtnmMdati  m B co/t^  , ; 

tmmfrieUfftwH^  t ktnemmtt  4*lmftr»  D^mtm»  > aifw/c^y  ' 

ftr  fmt0»j9htÌ0me  tm  Uussulentt  età  di  mtf  ^»pri9 
e ptf  Ia  n*flr»  fimgtimr  i^ttf9m  vtrf9  dt  lui  , / dt  Ju9Ì  \ 

pgltn9h  hidtkfin^  d*Bier^9  4*  tmftrm  irgli  i f*9t  pri» 

tuiegt  9 9 cinttj^tm  9 f9me  pttett  ntém  d*lk  ni/fre  Ut- 
ttrt  patenti  mimt*  etl  ktlU  d Argenta  , &e.  Li  prioile* 
gi  qiH  confcomttJ  lono  quelli  iiclù  , cb^  ispra  di  ceffi  mo 
cllcr  flati  itiHtufù  dieci  anoi  prtim  alit  Nobili  di  Lot jo>s  . 
ma  perche  iut  ci  maocò  la  i>ucale\UeUa  conceffioac^ 
del  a^iencipe  Ft^caci  » porremo  qui  quella  della  eonfer- 
mationc4ci  i^eracipe  Chriftolbro  Moro  « chemetee  anco 
a pubbea  vtfta  ic  grandi  benemerenze  acqaiAated  d4‘'q4ie«  1 

ila  H abili  eon,ja  ioc  virtù  , e valore  appreso  la  Sere»  S 

'ItiflimaVRepublica  Veaetanéllidecorfiinouiiiiciiti  jdiguer- 
>.ja!  i 3c  è di  queAo  tenore.  ‘ " 

J.’  CIUUSTOPHOBVS  MAl^UO  J>ei  grati» 

^ . pax  Venttiarum  , (è“e, 

« 

y»iiurfis  y & fingn/if  Nahilihu  , (Jr  Sapitntiias  Vtrit 
. dt  Jm9  Mandata  PateBattim  , Q»pitantit  , , 

Proat/ftikat  y Qamererijt  f & OficiaJilmt 

Sriìft»  y & Ptrgamt  , «e  Territtri»-  . , 

rum  fkoritw  prafentes  Utterat  tm 
jpetÌHYis  JaUttm  , & diU^Ì9> 
mt  aJ^eOar»  . 

Cam  ma- imam  dee»/  //  m^ri  Baminiì  hemmeritit  gr». 
tim  amplt^tmat  tonftrrt  : idtà-  intelligentesverts  experien-, 
tH*  » & tffitmgm»  eamplurtam  rahiltam  , franta  fide  y 
diligenti»  y (g  finàia  Bpecfaiilis  Bartholarncki  de  Lati» 

Invilir  B-'ixnnfit  m kellit  detmtfis  nnllis  parcendo  Ubonint  , 
exprnfit  , Spentala  y fe  promptkìn  ofirKdcnt  ad  ccmedutrty 
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ttntuM  ntfiri  , reintiii  innef^ertndit  coacernentÌM^ 

Capiente  s , vt  prò  htt  ^deltjfimit  futi  operationiìtii- 1»  héu 
eia/  grnne/cente  ntnte  gratitadmem  nofirtim  fentiat  , & fi’, 
/ti  ttki  , (t  hnredet  inteU.gont  nobit  charnm  extitijfe , dim 
^ fintqt,  poterne  , & 4oit*  imitar/  veHigi/t  ^ mbts  f deh  ter  ^ 
ir  humihter  foruiendo  i prnfentium  no^raram  patentium  /tt- 
terrarum  tenore  , motu . propriofr  ex  ho/Ìta  meam  , fltos  , 
baredet  , ac  de/eendentes ^ajf eéìi:ne  , & gratitudine  cenfi/'m 
mamut  , (f  apprtbamuT  omn/a  , & fingula  frtutJegix , coni 
cejfnnet , l/tterat  » ir  torà  , ae  fententmt  oidem  conct  <34/, 
4c  cxempttonet  } (t  immonitate/  qua/cumque  in  tlUs  expre/m 
jAt  , ifotbut gaodeant , & in  pra/entiarum  vtantor , donat/om 
nemq  i perpetui/  tempor/b/t/  fibi  faiìim  libramm  centam  de- 
cem  moneta  Bros,  qua/  vno  quoqi  anno  homine/ Communi/  di 
Lotia  foluere  aonjueuerunt  Camera  nofira  Br/xtm  ab  tpfit  Co’m» 
tonni as,(r  homtntbn/  txigendartim  tempore  ^ quo  (eliti  era/oi 
foluere  Camera praditìa  .M-andamu/  igitur  Vobt/  , (r  Ve(lrnm 
cnihbet^vt  prafentem  noBra/n  confrmationem  objernett/fTin 
molqb/ltttr  obferuqrtfaetati/tìnee  cpotranentati/ynec  contranenif 
re  pcrmittati!  Prim/egq/^  htttrit  , conce ffombu/  , imrnnnitam 
ttba/ , & grttijt  fui/  ahqtta  ratione , vel  eaufa  : fed  ennus  , 
fiUoi  , à"  poserai  benegeSioror»  fuorum  conferneti/  , ip  conferà 
aeri  fqcere  debeati/  , vt  iUi/  vti  gandere  poffiot  ^ fi  cuti 
d efideramu/  ^ & tn  dedecn/  noHrum  centra  prontfiotK/  j & 
tonceffonta  noiira/  non  contrane/uatis  . lo  quorum  fdem^ 
prafcnte/  ^.ri  iafimu/y  & bul/x  nofira  argentea  pendente 
mAniri , 

Datum  in  noflro  Ducalt  Palatio  2 14^4. 

. Frà  J' altre  conccffìoni  ,egracieper  là  prefeate' Duei^ 
le  gcncnlmcnie  confermate  alli  Nobili  dì  Locio  in  quelle 
parole, approbamu/  omnia  fr  fingulapr/uifeg/Oi 
conce/p!  nc!^  hiterai  ^ (p  turaiUc  fententiat  etdemcemceffai  ^ ac 
cxcnipi  hnet & immunitate/  quafeumque  $ &C.  vicnt^ 
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qu«Ha  \ che  k lof  caufc  iioft  JioffiM  effer  giudicate  , 
non  dalli  Rercori  idi  &ekia  , o di  .Bergamo  j iucomo  a 
che  od  €nc  di  quell’ anno  medefimo  dfendo  inforca  prcteo* 

/ione  in  alcuni  , che  ptà  non  foffiftefle  > per  efferu  il  pt«** 
to  Barculocneo  voloorariafOMce  fottopofto  io  certo  uio  liti- 
gio al  gtudicto  del  Sapiente  della  Valle  , ricorfb  Pietro  fuo^ 
figliuolo  à Vaietia  , «oofeguì  dal  Prencipc  benigna  dcchia- 
racione  » che  quel  fponcanco  couientirocnto  del  Padre*#  i .. 
non  pregiudicò  alli  loro  priuilegij  > come  fi  »edc  dalla..^ 
recale  de  a a.  Pecciubfc  t punto  coofcr«ato  , per  poco 
diue^o  acddcnie  , eoa  nuoua  Ducale  il  primo  Maggio  dei 
Taano  feguente  i 4 f . A’  tali  emulanti  fincere*#  pruoue 
di  gcadtudiuc  , e bencuolcnaa  > volle  il  Goucrio  frapporre 
altro-  dono  fcgnalatiiOinao  , per  hooiware  più  pcecif amentt*# 
le  peribne  dclli  medefimi  Signori  di  Loti©  , e cosi  coofem* 
derc  gli  Emoli  , e maggiorracotc  allettare  i fedeli  ù perf&* 
uerare  nella  diuotione  dcHa  Republica  #.  ® nobi- 

lilfima  Pafiaporto  dai  Serenifitmo  Prencipc  fott'o  li  i 4.  Mhr- 
zo  coacefib  à quelli  per  loro  , e per  i io^o  t^ineifi  , cort^ 
facoltà  dell’arme,  e libero  tranfito  , così  per  lo  Rato  pro- 
prio , come  de  Prencipi  aulici  , quale  per  la  rarkà  fui*» 
vegga  il  cortcle  4-cttoxe  , fc  lo  doucuo  mai  preterire  > 
fendo  quefio  va  veto  efemplare  eftraQto  daU’  originale . 

CHASSTOPHORVS  M AV RO  Dti  Gmiz DtxVenetUrMm 
ntftrh  fréftntes  $»fpe&ur$s  /élattm  > 

Ckm  SfuBàh  'tìu  UarthiUmtHs  de  tatip  HihtHt  Gffùj  Brìxienfut 
ftp  Petrus } AMttreps  , hsatnet , Mjttth*Hfy&  Simon  eins  y 

fidelifm's  dattetifftmi  npdrì  id  dinerfas  mundi  pvrtes  fe  ton- 
ftroHt  ^ ani  mnfios  tnterdmtt  mittant  , quojcumji  Am.cos  ro- 
gMmns  ( fiàdtti^  :^uhus  wAris  eficpcfifmi  inimgems  ) 
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tenui  ipfum  pr*f»tum  BarthoUmetm  , & quemlthét  fi» 

liorur»  fuornm  , fini  nuntior  Jnts  , tum  armit  , eernm.  panni»  , 
capfis  j valtgiji  , Bnlziji  , famuli»  , «qui»  , alift  Jnia 

quihujtu>nqi  per  quajcumqt  CiuitateSy  ^trtae  , Oppiti»^ 

s , portust  aqn4*  > flnmina^  pnllatm , ««r/a  , ^ y«4« 

Z/^e/  ahx  hca  veflra  /f*  c0Mm/j}a  tranfitum  faeien/eSy 

fìantes  , dr  redeuntes  , fernet  , Ó*  pluries  , naéiùq;  , 

/a«» terrxm  , acqnam  , ^ pedeBret  , quanu» 

tquefires  , traviare  , <ìr  enpedire , tri^artq\  et  expediri  facete  pla- 
ce at  ^ et  ve  litts  , 6“  /<-c»Tff  , «c  /fÌc*r^,  dr  fauQrahthter  , 

ientgnè  i et  expediti  i al>fq:  folntttn»  ahcutui  Datij  , Pcdagi/  i 
«aw/s  , tranfitui  , vet  gabella  , omniprorjui  tmpediment», 
et  molefi/a  reali  i et per/analtcejiantiiuf  ^et  amotft  % ficut  de  ami- 
eorum  heneuolcntta  ctnfidtmus  , [peramnt  de  fuhdtterum  nefiro- 
rum  ohedientia^  • 

2)«/.  in  Ho/fro  Ducah  Palati»  X 4.  M«r/y  i 4 ^ j. 

, •> 

Mi  i megliò  rifchfarare  qtiefta  gt«raaca'  s*a!za  il  Sóì 
le  <hlla' pietà  ae  noflri  Catnuni  ^ che  in  quella'  felice  cal- 
Ria  vantaggiofameoee  s*  auanaò  Con  ‘mohiplicace  Chiefc^  , 
c Monàilcrij  s e'  fe  gl*  habiranti'  éi  Louere  per  la^ 
profperità  del  Comcrcio  , ‘ che  godeuan»  dettero  in  quel 
tempo  compimento  ■ allj  due  Monafterij  della  Madonna.*  , 
e di  S.  Manritio  per  li  Padri  O0duaaci  di  S.  Francefco  • 
quelli  di  Borno  dettero  principio  à quello  della  Beata.^ 
Vergine  Annontlata  • - Autore  di  ' quello  fà  il  Beato 
Amadeo , nato  da  Padre  Spagnolo  del  R^al  Sangue  di 
Cafiiglia  1 e da  Madre  Portoghefe  » atfèttionatiiEmo  del* 
la  noifra  Patria  , come  fi  caua  dal'  Uhro  della  Au  oita  , 
c miracoli  , efiilentc  nel  detto  Coouento  della  Nomiata} 
petchc  dando  egli  in  Milano  , fic  io  altre  jwti  di  Lom. 
bardia  , prefé  per  fuo  Compagno  frà  Gìòtgiodi  Val  Camo* 
Bica  , Rcliglofo  di  tal  bontà , c feruore  di  ’ Spiri§p  adorno  » 


^'^tÙMUATà  T$R%Ap  > jiy 

che  il  ^Beato  Padre  l'atnmiTe  alle  piàftaiilia»  pattcfFp:) rioni  «lei 
fuo  iniecno  , confccifeco  dxuccli  Secreti  ddl'  anaua  , 

e fcgnal^e gi’^cic:  lambii  dji  DIO  nel  Secolo nella  Reti- 

f|ioac,'efùrpecta(orc , e, uRimotUo  ^e  tiiolti  imraco'l  pur 
eoratiooi  .di  quello,  «la  DIO  operaci  . Viueua  il  Bcacu 
Amadeofotto  i'  obhedfcnaa  de  MiniRri  Proumciali  dell'- 
,ORctuanza  della -Prou^icia  di  Milano  , -c  per  facoltà  del 
.Padre  Fraocefeo della  Rouexe  Mioillro  Geocrale  di  tutto  1* 
Ordine  Serafk»  4 f dal  Sotninp  PontcRce  coiifeguito  b.uicua  , 
per  poter  tuenar  vita  aneor  piò  ^ita  4i  quella  di^l;  Os» 

, ieritaacf  con  akiini  Religioli  dolmedcRma  Spirico,alcuiii  pie* 
cioli  MoBaRerii)  come  quello  di  Bjccisaooro  , di  . Herbufeo  . , 
di  Quinzano , di  Ancignate  , d'i|(eo,de  altrije  per  ji  lanVa 
della  (uà  buona  » « Santa  vita  era  tenuto  in  ^rau  veneratio* 

- ne  da  Nobili  , de  ignobili  , e molto  am  uo  da  Francefeo  $for> 
aa  » e da  Bianca  Maria  (ua  moglie  Duchi  di  Milano , a .qua' 

Jjeon  le  fuc  oratipai  iiupetrò  da  DIO  il  (ìgiiupIo^Giouan^ji 
Galeazza  , ..ebedopraig  morte  del  Duca  Francefeo  > -feguiia 
laiwo  i4^àé  e proh:tiz3ta poco ^rimi alla  Duche^daH’iRcs' 

..(o  Padre  Aimdeo gli  AicceRÌB nel  .Uaminio  dello, Rito  . Dal- 14^^* 
laRcRa  fama  moflovadivoeo  RrenEiica  per  nome  frà  ^ Pietro  , 
che  con  vn  altro  fnp  Compagno  , detto  fcàGipuaimt  Bernardi 
faccua  la  Tua  viu io  Val  G<imonica  alla  Chiefà  di  S,  Colma , po. 
flanella  coda  del  Mooce.nel  Territorio  di  Boroocirca  due  miglia 
lontana  da  quella  Terra>fi  portò  dal  Bealo  Paike^  effii-acccmcnte 
io  pcrruaie  che  volefle  accettare  quel  hto  luogo , & iui/arc  vru# 
Conueaeo  de  Frati  della  Regolar  Ollcrtiaoza  , inà  lotto  il-  di 
Rii  Reggimento#  a^cucandolo  , che  lenza  dubbio.larebbc  ftato 
aiutato  da  tutta  la  Val  Camonica  aI(a.c.puRrutuooc  di  quclL  >fab* 
brica.Noi*  vdfe  per  alThoc»  dar  rifpotta  .all  «><ti(>za,-r»c  as.ceti^re 
. relibitione, prima  di. periicru  trarr  ta  Diurna, volontà  octroratione  .* 
mà  pei  ia^iraco da  DlOda  li  alquanti  giunti , .accettò  la  prò» 
■lefta.)<e  deliberò  di  portarb  in  perlooaal.dfirtpiu(igo  . Bcuehe^ 
'loRe.d|injtefiiQ.,.e|ucno  denem, e ghiawiilip4pre,vpyr  «^dÙtPipbo 
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in  prefcia  , con  gran  &tica>  à piedi  ntrdi^  tutto  effe  gifjfti 
dal  freddo  ) con  ?no  de  fuoi  Compagni,  per  adempire  la  Dinini,^ 
volontà  , e colà  gionto , vifitato  dalli  Àgnori,  e diactk  Gcnri 
della  Terra  diBorno,  che  gli  fecero  delie  gran  promeBb  ,con-* 
fìderata  la  condiiione  del  luogo , come  folitarro , c lontano  dal* 
ì e conderrai  ioni , e molto  atto,  per  attendere  allo  fpirito , fta  • 
à)ìli  di  far  nii  vna  Chiefa  intitolata  Santa  Maria  deir  Annoutja* 
ca  , poco  lontano  dal  Romitorio  S.  Colma  , io  fico  di  (jueflo 
più  cominodo,da  piantarut  la  oaoua  Chiefa,  de  il  Conuenco , Atl* 
l' bora  co  i Principali  di  Borno  , c con  qticlli  > che  conueniua.#  , 
deputò  il  giorno  precifo  da  piantare  la  prinn  pietra  ; e fatta 
< Ottone  , deftinò  alcuni  de  fuoi  Frati  j-  die  (la&ro  lut,  per  attea* 
dcrc  alla  confiruttioue  d|  qnel  luogo . Prima  di  partire  diede  m 
la  benedictione  al  Prelìdcnte  , & à gl*  altri  Frati , eh*  iui  do* 
ttCuaiTO  rimanere  , dieeodoglr;  andate  , de  edificate,  c nort_# 
temete  niente , che  fenaa  dubbio  DlC,  la  VERGINE  MA- 
*R1A  prouederanoo  m tal  modo  delle  cole  «cceffarie,chc  p rcRo 
fiiHrecc  l’ edifìcio  à Aio  grand  honore  . Mirabil  cofa  T la  mat- 
lina  Icguente  per  Oiuina  infpiratione  molte  perfone  conaenneto  à 
quel  luogo  con  zappe,  e'badilli , & altri  ftromenti  necelTarii 
all' opera  da  fatù  j e crebbe  tanto  ladeuotione,e  le  demolìne 
de  gl’huomini  delle  Terre  circonuicine,  che  nel  primo  anno  fù 
latro  parte  della  Chiefa  , e tanto  ancor  delConuento,  che.  # 
poterono  habitarui  li  Rcligiofi  » il  Libro  fopraceennaro  dice , 
che  canta  diuocione  delle  genti  , elcmofine  , Se  edifìcio  ht- 
cp  in  così  poco  tempo  fi  ceptitò  piir-  tol^  miracolo  del* 
la  Gloriola  VERGINE  MARIA  , che  effetto  di  ope^ 
ra  , de  ingegno  Rumano  , c che  mentre  fi  fabricaua  , foto* 
fio  operate  moire  miracoiofe  cofciina  hfciandoil  libro  quelle  iA_» 
filentm  per  cagione  di  breuicà , noi  oc  rclla.'fimo  dei  piòdigiunì 
(è  nonfofido  di  quelle,  clic  dalla  voce  del*  volgo  fonomotina* 
le , che  per  baucre  come  tali  troppo  debole  finndamenro-  ne  io 
pure  ardifco  riferirle  . QneRa  fola  referirò , che  trouo  defcp;c« 
Uacl  pcefato  tibio  ^ & c , cl»  alcuni  iauidiofi  > mal 
f " contenti. 
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éóntént;  , che  quella  poucra  FamigJia  di  CHRISTO  rrè> 
icc(Te  , Se  hanefle  luogo  , querelarono  il  Padre  Amadeo  preRo 
la  Signoria  di  Venet/a  , come  huotno  iuperba  , c fpia  dei  Duca  /» 

di  Milano  , e Tuo  gran  parrcggtano  , à riguardo  di  che  baueut.^ 
tolto  ture' i luoghi  del  Bre/ciano  in  Terre  Gibellioe  i e fece  cosi 
grand'  impre/lione  quella  inflanza  , che  vici  Ducale  , con  la_j*  ' ' 
qiiale  iì  diede  lo  sfrato  al  detto  Padre  Amadeo  , & à tutti  li  fuoj 
Rcligiolì  , Se  ordinato  , che  i luoghi  folfero  disfatti  . Ma^ 
per  giuftogiudiiio  di  DIO  difenforc  deila  verità  , in  tal  mo< 
do^il  Beato  Padre  fece  capace  il  Veneto  Goiiemo  , eh*  aa« 
dando  à Veoetia  > fu  riceuucocon  grand  fé  ila  » & honorem» 
come  Angelo  di  DIO  , dal  Doge  , c dalla  Signoria  , 
datogli  licenza  di  compire  lafabrica  de  Conuenti  principiati^ 

Se  edificarne  ancora  de  nuouijC  gli  nemici  , che  per  inuidia.;# 
rhaueuano  ac  cu  fato  , non  sfuggirono  il  Diuino  caftigo  , ve- 
nendo vno  da  li  à poco  bandito  dal  Staro  dal  SereniUimo  Do- 
nainio  , e due  afri  terminando  malamente  la  loro  vita  . 

Val  Camonica  ci<dcS  , che  in  quella  congionciira  prendeiTe 
la  proretcionc  » e 'a  difefa  del  Bestto  Padre  , c s*  affàcicafTé 
in  perfaidcre  alla  Miclìà  del  Prencipe,  che  aozi  quello  buon_« 

Kcligiofocra  deuotiflìmo  della  Repnblica  } c che  portandoli.»^  < * ' 
nell'  imi  no  del  cuore  , nelle  ftic  più  feruorofe  preghiere  gli  . ‘ 

intcrcedeua  da  D I O felici  prof  penti  , e glonofe  vittorie  ; - ■ . 

in  conrrafegno  di  che  confcruafi  nella  Canccilaria  della  Val- 
le nel  Regiflro  4«  Foglie  7 o.  vna  Profetia  del  Beato  Ama-  . * ' 

dco  fopra  lo  Ilare  futuro  della  Republica  - Venetà  , cdn  fa.»  ‘ v • 

J[uale  credeli  , che  li  noftri  maggiori  faceflero  all*  hora_» 

cudo  all*  innocenza  perfrguitafa  del  feruo  di  Dio  , e_  » ^ 

giouò  à confermare  la  noflra  Patria  nella  fedeltà  verfo  la_«  ^ 
medeftma.»  in  diiierG  moti  di  ^ guerra  , lìngolarroerftc_o*  • ‘V 

aJ  tempo  della  Lega  di  Ombrai  » c ó.  fpcrarc..#  aheor  - ' • , -* 

addcHo  nuoui,  profperi  Clienti  all' iflefla  . , dicendo  cosi  : 
il  Vaticinio  « ér  vivcrnt  antea' 

Vèneti  y ' fitam  tenera  felìcÌM  .aduenitint  5 cenfederàéuntir  " 

& ttmehnnt  j nen  fine  itU  Atntcoi  haMunt  } Jtd  prtt-  ^ ‘ ^ ‘ 

- ' K fc  2 denfer  _ ' 


J 
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denter  fe  gettnt  ^ & pT9  futuri  ItlentUnt^  tcnfeyuihm-^ 
tur  y acjfurrtnt  , ió  Atnittent  s tandem  tonfiderata  , ^ din 
tegliata  thineiunt  . .Va’  altra  catta  <k1  mcdcfinio  ceno* 
xe  cfpone  : Canferuahitur  iila  Sanila  RefuiJica  Venetorxm  , i/o 
^ua  fib'i  aìiat  dixr^ore  liieratiene  ah  alienti  tetius  \taha  . Si  vede» 
«.he  x^ueft' Oracolo  è Copia'di  Lettera  fan ta  dai  feruo  di 
D 1 0 à qualche  fuo  particolar  amico  , la  quale  come  ^ 
peruenife  alle  mani  della  nodra  Patria  , non  d sì,  non  tro« 
. uandofi  tal  predii  ione  trà  le  molte  , che  /ì  conten^no  nel 
libro  accennato  della  Nontiata  di  Borno  , ne  nell'altro  delle 
file  profetie  fopra  il  dato  della  Chiefa'>,  de  Prencipi  , 
della  Kciigione  , che  fece  dando  in  San  Pietro  Montorio  di 
Roma  g raccordato  dai  P.  Mazzara  • Tràttamo  crelceua.» 
ogni  giorno  mirabilmente  la  fabbrica  della  Chiefa  , e del 
Conuenro  della^  Nontuca  , incalorendo  feruoroiamente  ^ 
li  dueHeremiti  , come  Patrioti  , le  genti  vicine  ad  aiutare 
con  lemodne  il  profeguimento  dell' opera  j e perche  queftt 
' non  fi  era  principiata  le  non  con  facoltà  data  in  voce 
Papa  Paob  II.  , per* maggior  autenticacione  fpedi  crc^ 
14^^»  anni  doppo  , che  tù  nel  evinto  del  fuo  Ponificaco  g 'il  firr» 
ue  diretto  à Monfignor  Paganino  di  S.  Paolo  Vefcoùo  Ou'« 
cinenfe  Sudraganeo  del  Vefcouo  Domenico  de  Domenichi 
fuccedbre  del  Maliptero  nel  Vcfcouaco  di  Brcfcia  , il  quale 
fi  crouaua  in  (àermania  à trattare  con  Federico  Imperatore, 
col  Rè  Mattia  d’Vngarta  , e con  Lodouico  Duca  di^Batìierà 
la  Sacra  Lega  concco  del  Turco  . Per  elTerfi  fondato  il  dee- 
' to  Monafteronel  fito  fpectante  al  Roratcorio  di  SanCofmo^ 
ti  hauere  li  due  Heremiri  contribuito  molto  fin  all' bòra  alla 
■ fabrica  , il  Breue  concedeua  ' à qucfli , eh"  erano  del- Terzo 
ordine  di  San  Francefeo  , di  ralTegnare  il  luogo'con  tutrCa» 
le  Tue  pertinenze  alli  Reljgiofi  Amadet  j in"'  vigore  di  chè  j» 
fatta  la  Translattione  con  lè  douare  formalità  alla  prefen* 
*47®- za  del  detto  Vcfcouo  Paganino  3 egli  ,*  come  Delegato  Apo^ 
Aolico  in  quell’ afftfe  , rapprouò  alli  ap.  Ottobre  1470. 

* ' ' come 
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«ómc'  n*  appare  Aurentica'nell*Ìarchiuio' del  derro  eonueoea. 

P^r  tenere  nel  racconto  delle  cote  Seguite  in  Val  Camo< 
oica^  fono  de  Veneti  il  filo  tenuto  nel  raguagfiare  f fuccefll  ^47**' 
flotta  de  altri  Doimnacorc  , dirò , che  il  Doge  Chriftoforo* 

Moro  haueiido  tenuto  per  meno  di  dieci  anni  il  Reggio  Tra* 

ISO’.,  pafsò  air altra  vita  i eia  noRra, Patria  viddc  la  quatte > 
anm  refaltarioned’altti  tré  Prcncfpi  j il  primo  Nicolò  Tro- 
no , clic  noo>  ville  più  di  due  anni  t ilfecontrai  Nicolò  Marcel- 
l(>,'che  durò'  lolo  vn  anno'  t & il  terzo  Pietro’  Moccnigo  ,.*473* 
ceeato  Doge  del  AH' hor:i  Sitnaoc  Leoni  fìgliirolo'  di  1474** 

Marcino  ,=  e Fratello  di  Palino  , effendo  riimfo  lolo  fupcrft;'tc 
«.  gl* altri  ùtot  Fratelli  , tr  valoroH’ Campioni , volendo-  com- 
pirir  in  Senato  , per.  tOnfegujrc  in  tcRi  Ina  la  confermationc 
ée  Priuilegi  gii  concelfi  i tiKta  fa  fua  cala  fii  accompagnato' 

dal  Nobil  Signore  Marc^  Antonio*  Caibo  CaRelIano'  di  Breno 
rtol  honoreuole  attellatO’ di  quello  tenore  . 

Siir  »otO'  a etidiHin  ptrj,orKt  , che  leggera  cjuefia  prefentt^ 
fède  , come  S tmon  de  Leonr  de  Ereno\  dì  Vài  Cttmotuc/f  f i‘ 
delh  buone  ^ Ót  o^cettomUiffimi  NLxrchtjcht'  , cì>  hAbiiie  l'  IUh' 

.firifPt  noSirx-  Signorit  j e che  per  lo  pxjfxto  nllì  btjognt  Ut  , e* 

Mio  la  /mx  cafa.  hxnno-  fjrcHeHutt  'cpmlì'x  Porttxxx  con  if  perfoni'^.  ’ 

-r  rohhe  laro  y pofpontndo  ogni  fuo  'pxrtìcolxr'  rìfpetio  ^ & vtiliik* 

^dè  \ e L t^erma  fen-:^  dubito  alcuno  ^ & e f or t andò  exdxitnoì> 
no/lr,o  y che- lì  vog/ix  haieere  per  racc»m%ndxfty  come  fedeli  fimi 


^^Ibdi  quel-  Marooc  de  Ronchi  dé£  quale  piùi  liare  ’'s>’è’  iarro 
taicntione  „ per  eonferuaré  con  Scrimira'  di  forma  valida*  i-  Cj»> 
pobante  H ereroa:  memoria  delie  nobiii  egregie  operacio- 
. ni»  del  Pitdle:  nelle  guerre  pilTace  e lafciare-  vn'  chiaro  elem^ 

di  fededU- ài  faoj-^  fd  inlbnza  al» Fòro’ della  Vaile  , dotié'  ' ~ 

* iiÉliàdmìft*fer  €tt^aiii»  ’ 

file  4""  Gniio’jis:  . • 
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GrJIo  , che  oc  folTero  prcfc  informarci  aurenciche  , fiagoi  ' 
lirmcntedeltRoico  che  operò  ,e  fodenne  nella  difefa.dd 
ftdio  di Brcno  Tanno  i4jS.  , &ai  tenore  dell’ iltanza c/anTi>. 
nati  li  tefttinoni;  prodotti  , dilTero  anco  più  ampiamente  di-  ' 
quello riferiiriinoà  fuo  luogo bauer  quegli  operato,  elTeado  i 
tclhmonidi  quelli  ■'(leili,  che  furono  à parte  delle  pi^fattc^ 
arrioni , cioè  Bartolomeo  Antignano  dalliOrzi,  Giottan  Bùt* 
t;^a  Veficoui  di  Vione  , Lorenzo  Ronch;da  Brctio-^  e Marci oip, 
Guielmidà  Pi  elleno  , fcriuendo  le  depolìtiooi  Matteo  Rou«  . 
co  ahi  4.  Agollo  1 4 7 j;r  & autencictndo  il  SiitdKo  , De~ 
fumile  Canccllier  ikita  Valida  Scrittura,  della  quale  fe  nè 
veggcMìo  copie  nella  Communità  Bceno , in  AArio , & in^ 
Pelea  rzo  , ^ ^ 

In  quel  nicdclìmo  armo  chiule  il  periodo  delia  Aia  borC 
ruilAmo  vira  , carico  diPaldc  , e Trofèi  ilftrenuo  Capitano 
Barrolomeo  Cofeonc  ^ delle  coi  luniinofe  artioni  neeonferoaùi 
ancora  chiara  memoria  fa  noftra  Patna  non  /olo  per  eflcr  (i'.2ta 
il  Teatro  di  moke  Aie  geda  hor  oppugnatore  , &hur  pcopiìgna* 
forc  della  Rcpublica  , ma  più  perche  in  venti  vn’anno , 
ioilcnc  il  generai  inrperionu licere  de  Veneti’ col  lolo fuo  na.uc  , 

Se  aucorttà  , come  di  buonio  inucccbuco  tra  le  Pugne  ,c 
Vittorie',  gli  fece  falò»  gi^rdea  coA  licura  , che  nonhfbbé  ^ 
più  aodirc  alcuno  Ano  alla  lui  morte  , c per  molto  dopo  anc«- 
>iTpè.  (ii  moiefbrii  incorAoni  nemiche  y ne  tampoco  ù* 
accoliarfcgii  . Auuicinandofì  all' cAremo  lece  d fuo  Itcdan^a* 
co  ,.  nel  quale  t%à  T altre  cole  iafeiò’  al  pio  Jitogo  della  Mifcrqj^ 
dia  di  Bergamo  i beni  à lui  detioliKÌ  in  Val  Catnooica , 
feronogià  dd  Conte ’Barcolòmeo  da  Ceino  ^ conAicati 
mciiie  à Minolo-  de  Federici  , c del  rellance  delie  i^e  iaèalcà. 
a/ceodenefà.duccòro  fedi«i-  nrili-  X>u&aei , oltre  li  ,CaAclli  fii 
Hamauo  , e Mirtinengo\^>,came  fcriuC'GiottaaB-ituAa  Cpnea* 
xino  hbt  inihtut  hecede  U.Rcpublica  » la  quale^pcrciò  gli 
Aicedcizeane  dinanzi  laCHlela  da  h:^'  Gk)f,*..e  Paole»  ia  Vep^’- 
Ui  vna.  ^ ^ qtfcAo  , a^AAlqw-  ■-  - 

iBOtta-/' ^ ' 'Ì  L 

•fi®*. 
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ciò  k'N  AT  A S E c O lirD  A»  yii 

. ■*  Sarte/errne9  Coltone  Betgomen/ì . • - -C 

S'  ' Qh  mìUtare  Im^ermm  optimi gefiitm . 

’ - li 

' Militaròno  fotfo  dì  qacfto grand  Gumiere  nobili/Hmi  per- ■ . 
toniaggi , molti  df  quali  interucnncfro  con  lui  ncl/e 
di  Val  Camonica  > come  Hcrcofe  d’Efte  , che  fùpoi  Duca  d* 

Fctrara  > Alclfandro  Sforza  Signor  di  Pefaro  , Boaifaecio  Mar* 

chefe di  Monfcrato  i Ctco  , ePino  Or ddafi; Signori  di  Forlì  i 

Attore  Manfredo  Signor  di  Faenza  , Giouan  Franccfco , c due 

fuoi  figliuoli  Conti  della  Mirandola  s Marco  Pico  ycfuo  fratti-  ^ 

lo  Signori  di  Caf|»egaa  , Derfebo  Conte  d‘ Amilara  , Gioam^  v, 

Antonio  , e'  Siorza  .fecondo  Conti  di  Caldognoj  Carlo  Forte- 

braCcio  ,&  altri  fcgnalati  , e ftrenul  profcllurt  deU*  Aite  filili* 

tare  / onde  lanoftra  Patru'à  luic  tenuta  deirbohore,^  che^  ^ • 

per  mezzo  filo  fia  fiata  fiitn  ita  deg.ia  , che  s'  icDpiegafiero 

per  il  di  leiacquifiole  più  nobili  > e vilorofe  fpade^Cb'  haueife 

airhora  il  mondo  « Mei  breue  giro  de  quittordeci  .meli  pafsd* 

aircternitd , anco  il  Prciàcipe  Mocenigo , è cedi  i Vcficti  latti  ad  ! 

Antonio  Vcniraiitno  , ToCca.Tì  no  di  fopra , chejl  noftro  Ve-- 

dcouo  Domenfco  de  Donicmebi  folTe  abienTe  dalla  fua  Sedisi 

di  Brefcia  ^ iiiipìeguo  dal  Pontefice  nella  LfCgatione  d‘  Aie- 

magna  / Se  bora  delio  r»guagliare>  che  in  quella  carica 

fiò  canta  gratta  prefi»  di  Celare  ’,  che  lo  dicfiìarò  ùto  Conio* 

glicfe  del  Conìcgìio  Secreto, c lo  rifpedì  eoa  carattere  di  filo  Am-  ' 

bafciatoce  à Roma  < Era  quefta  Prelato  adorno  de  cooì  rarci# 

• qualirèv  e vitto  « tutto’  che  nato  di  Sangue  ofeuro  ^-clK^  - 
Ferdinando  Vocilo-  T annotterà  trà  gli  buoinini  pn^  ‘ 
lirgnakitfdt  quel  tempo/  & affi*  rota,  th'anco;  Pontefici  Pio  iJ. 

<1  Sifto  iV»  ù valfcto  di  Ini  in  grauilfimi  afiart  , lo*  crear®.  - ; 

^ -Uo  Vietarlo  di  Ronii  , è gli  coiiferiro.ào  la  Nomiaeura  di  ^ ■ 

Vcùétia  per  la  Corre  Ronrioa'  , Pcrcid  à 'ragione  fi  vidd«- 
’fSinloi  rdlliuitt  alt* antico fpleniere  ìGarattcri  di  Di>ca  di  -, 

Vaf  Camoiiicar  di  Mirchcfe  ’ della  Rioicra  l»go  di  . ^ 

"Oafda  i « di'^^OÓiifc  de  Bagnoli  , ebe  nc’  fadi  "Aotccdpiri  • • . 

< kfubràtuno  abtuoDto  it  pcrehai  ^ ♦ol«»do' egfi  ^ 

• • . ' «oc-  ‘ 
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cornate  alta  Tua  Reltdetiza  di  Btefcta  »ad  yna  fcropltce. 
idanza,  Strada  liia  parte  formò'  cotu^. 

gcadjmcnco  della  xtenidìfna  Repubiica  i'  loipeciale  Diplo- 
ma > col  quale.tacificd  4 lui  >&4tHcei.ii>  Rmi  fucocirori 
le  preminenze  ^ ch.'efprinaelfiaiO'  alcroue:  s.c.che  cute' iio*' 
ra  ( mediante  la  Veneta  pietà  iomniamente-  QReqiuó(t_ii. 
è D 1 O alle  perfone-  Sacre  )ì  godono-  i Veleni* 

ui  di  Brefcia  i qual  Diplonut  fù. di  «quella teaoce .1  > 

^ * ^*'^**»  «' 

IX  XOMIJVE  SA/VCTS  , ET  TRlNiTÀTlS 

' ; /'  F BLlCir  ER^AMEX  ^ v 

4^£Ì>;J5/2IC  VJ.  C/«wri*/Ì4;  /hmanvrmm^ 

• - b^antor  Jemper;  Attgu/lMi  , &c.  Atipxrpetaam  relMe.  -^  :. 

\ facoHar  tenaxA  — 

VatMerJ^t  ^ h,  n 

Èt  fTìnter  vxtiat  Riipk^hea  curai  ^ T*ihut  prt-^  deista  Xp^t.- 
j^eUki  Qulnitnit  y ad^uod  DìuinaprteurMte  Qlémenhw  eue^  fu- 
'■  ^mùr  t:  ijuoiidiaiM- /o/icf(xdiìte- pT9^  ^fue/ei , (j:  Jalute  fukdUprujaL^ 

' inuigiiatniff.  imnunurtr  didrahamur  ntgiìijt  j ai  tUni^  htmfH  , 
fuaaf  umtH$^4S  ex:  alta.  Come ffum-  e^  ^ . manrfieentié"  y & /i^eraE- 
- tatjs.^  nafira:  ^ad^um. pra^tpuè- ' cepienumt  , ór  ftdulum'  de^À^à*- 
.mts  afe£}xm*y^tiualiter  ventrandxì  Dèfi  Ór  SapólurMntJ  ciut 
i à:  Fede  fan  y.ncc  m»  perIftnXsEccU  y Qulcfhs 

.^peratJtrJi,  maacipatas  obfeju^n  tn  fum  dignuattlut  hanoriéMSiy 
^^ùurikuSfx^prtpileg^  , AéertatièkSrx  à^grat^t-^  eunferuemMri  ^ &^  '4Ì 
iifdefuitìj^Uflft  y à:  iHÌartff  tueamur'  y^aarum^w  prtmeuoj-ìjf 
,éìtHÙ9nft:  muiumtne.  eUmtnlif  ^ noflra-  rtipvumus  y Ó"' 

fxk^ribut  ,,  Sfnè  accedent  aAm(ha:  hnpwalA, 

^■Ù$AftT  pr^ea03m  Vcnenlkttp  Dtmìmeus  Eptjcvpus  ' Brixttttfe  Hjx 
• /«ee/- 

Cpfaer  Bagno  f y Brincep/t  y Conftliartóf  xr  Ut'  Oi>pé»r 

ntkis^  ^p^df 

Er^fief  firn  fR  fui  Eptfiyfirtxf  ■ 
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VSHiìs  XTkmnttt*  ,'  Xardiones  RhnU  Remiti 

ci'  j -Cemiter  Òpfidt  ha^nali  ai  a»tiqn9  -txtitnìnt^  e»sikt)$ff 
l}tttatitm  , Marciitpnatim  y.&  Cotu/ta  vm  y & '*orkm 
dtSurisdtUtanetckm  fkh  perttHe»tifS  altqHandtk  tenktrint  y ■&  pù^ 
Jedérint , &*»rkm  titults  y dt'^ni tàttici  , & honortikt  m /ki$  ìitte» 
ru  vffkl^ent  y^Hsrutn pofj^ffto  tnri%di£it9nx%  , Ù"  dommtum  yltctt 
jìthcfjk  ttmpvrti  ad  a/i»i  peraenerint  , tatnen  ndhac  in  ciidenu» 
làtts  Ecciepajò' Bpiftcpks  Brixienjis  màltas pofffffìonts  , acmalta^ 
itKrtinfettdxndivi^im  hodxernamdtifin  retincant  y & ah  hnrnni  ' 
hai  illoram  Ucarian  nohthhkS  , xiathu%  yà"  pìehess  Brfxien,pahitcfyà‘'* 
in  literis , 4c  inSrumeHtts  Dax  , Marchio  , & QomcsipocUetHr  , 
Epi/coptqkc  y ^kipro  tomptrefaerinf  à temporeyCaìas  in  Contranum 
tàitnirta  hommum  non  exiflat  i»'infÌTKmtntit  infeaìaftonam  yÌK^ 
/ocationihas  amikalihut  emphitcMUcis  y ac  ìnéeneficioram  OdUitio» 
Hihas  , & abjs  « Ducei , ^archtonet  y Ò"  Comitei  eorandcm  tocoram 
t/ocèntur , Mxtefiatvp'y  nojira  Cajafea  humiitterfkppUcauit.fT  Beclefa 
fa»  prò  fe  faecelforrhkT  fati  eafdcm  dignitates , ÌT  howaref  Duca» 
t'm , (t  Mitchiomtki  ^ ' Cdmitatas , iarisdiéfionei  i tr poffejsioi^i  > 
oc  eòramtitùhi  ,».’c  no» priaiJegia  y iibertatef  ygratiai  ^ 'prwtogatù 
dai  y tara  y tmnanitatei'ypraeniineacìas'yantijmai confaetodinerf 
& oh/erutariai  y de'heaeguitatii  no(ìra  Clementiayapproharcyin*- 
nokire  y ratificare  yConfirm%''e  , oc  denm  concedere  gratio/e  digna» 
rimar  ,'^NoiHtatjae  , & fi  prò  debito  Imperiali t ojficif  no/iri  , 
innata  nohis  clemrntià  fuhteiiorum  , & praftitim  ' EcclefiarkKt  y «f 
EciiejiiUtcorum  Commodit , tr  itmèmento  lheHtia%  Intendamai,  ét 
eoram  amnaamat  precihaj  ' , attendente^  fatiti  raram  ^ iSt^  praien» 
ìtàm  prtsdtìh  Dominici  Ertxienfii  Epifcopi  y quìhat  'ittm-pJ^ti^'ie^ 
anni!  tn  Romana  Caria  , «W  iiaam ptaret  fammot  fontificet  y& 
‘Rekerendìffl^nkoram  DrD.  (^ardinaham  Qvlkgiand  in  hofirit  nhfioa 
jk^t  fe'Jeiklam  , Ò"  indefejjam prò  nohts  exhibnit  y & - 

Sacrt  Romani  Imperi  ncgotia  fòRrti  Radio  ^ af  iagì^  fòliUtadaRd^ 
decurate  ' « & fapienter  prordouit  y '&  iiirexìt , ■ j iSf  dirla 

^ère  prò  fing xhtri  faa  fapicntia , Oc  indkfhia  non  ii^at  i tanto  fih  , 
à"  Bctiefia /ua  Brixienr  ad  gratiam  fama%hheraUorei  y ìpfim 
fi^eethat  henighrat  inètinamar-^  ^aantòrUiai  benemerita' innèt  y"& 

fatram  ' 


ì 
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'/kmm  RtmMm  Impetium  di^nofcun^ttr  cffetnAfors^  & 

ficttntiis  gr*tioJ!ir*exi/fiinf,pen/^ttffiietmì  ìmnoupdet 

,U  fincernJie  ieu$ttoms  n»»  per,  errorem,  aut  tmpr$midei 

Ui  amm»  deliberata  J*no  Principum  ,ammo»  Proeerum  , H9k$^ 

ItHm  & fidila**»  Hclirorum  accedente  Conjilf  , 4«5F«r/Wr 

tta  imperiati  , de  certa  nofirafetentta pr*f^»m  T>9mi^^  Ef*- 
feonnm  Brixicn.  yt  eius  fami Itam  ^ tn  n$flram.t  & Sapn  RomMne 
Imperi/  pretcèhiaem  .tuitionem  , & falatgaordiam  reeeptmas  , (&* 
rethimut  Jitlakat  Datai am  , Marchioitatam  , Camitatam  U • 
ru^henet  ^ pojfefnnet eeram  titula* »dig»^»i(f  yà  homoret^ 

net.no» Intera,  tara amma,&prfjerhm tnfeadande  ^ & eenftu  , 

reloonfones , Emphitektieos. , Ithertates  ,pti*tkgia  ,pratminenttar 

qratiat,inmanitatet,pr*ragau»at^e9»fuetadt»es,  & amtj^  ob^ 

ftTu.tntiai  diaaBnxten..Bcclefia,^aihHS  hatjenas  v/a  efi , & e»*». 

doUbetvtitonfaeHitfibiìtfammh  Pantificibia  , Cr.a  pradeceffanbat 

ntfirir  Ramanaram  Imperatorìhat  , & Regtbas  , 4c  qmtbujcam^iia^ 
aie t, tornei  BteUfia/hcit  qaam  k SecHlaetbtit  qaaltttrcmtqtta^ 

, Ztat  i & cw^|5«  , Ita  data  , & omnibus  .tetn. 

bai  , henoribui:pancl,s  , tUafalis  , artr.ca/n  , & temtbm/ats  , 

' ie  verbo  adverUm.»  prò  vt  jeripu , fe»  /cupi»  ^ (T  ab ^tqao 
vfifant  ; ettmsefi  de  hti  lare  , vel  eonfaetadtnememto  fieri  de- 
' berrt  JpetiaUs  , quorum  te»eres  hte  prò  exprtffii  , & tn/emssha- 
ben  voUtmua  , aaiiotttate^  & ftìentta  pr adititi  approbatnmMi , 
hmoaaaimui  ^rahficaaimai  , eonfirmatùmui  \ & de  nono  reonm 
■ te ftmtis  ;■&  prjt/ent'iv  apprebamui  , tnnoMamitt  , ratifieamiti  y 

tonfitmamui  , & gratÌo/as  de  nono  eemedtmui  , Decemet/é 
/ts  , & boe,  imperiali  veientea  edido  ef^  j,  & eoa  faturit 

pirpétiàt  temportbas  plenam  rebmit  /rmàetem 
e£nem  , prafatanm  Dsminteam  Ep:/eopum  Brixien/^,& Jan 

- ftiut^ei  Brixien,  Beclefia  Èptfeop.  prò  Dmtbai  yM^htentbuiyl^ 

' Comttibai  h 'akri  , & prad.éìoram- Ùacatai Marcbtenatn  , «r 

••  Qtmttatuitmitì\diìnttatM,honprthu$yÒimmtip»tt^^^^ 

non  umìjiimombtn)pM»m^^^^^  '*^'^**.  ■»  ^ 

' nente^  duibajfjqnqi  quahurcunq-,  ad ,Bctltfiam  Brixien.de  ture^vel 
^Jktìs^e  ^^^/J^ibnìohe  tmtap  qmramqae  tegitim 
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ptfidentium  tjnt  aù  impedimento  eejfanteyltlerè  vti^tki^à'gaadere 
pojfey&  deiere  ^itemadmodama^  Ducer  , Marehiondy  à"  Comifot 
gamdentdlT  vtantur  , & eorum prudeee^res  E^i/copi  Eec/tfta  Br:xien,  • 
rpuomtdoUbeì  vp  ió  gouifi  funt  cOnfuetudint^ei  de  iure  , ma  oh. 
ftMtibur  in  c»utr*rium  fatientiius  ^Htbufeumfi  quibus^  de  pleaitudiné 
Romxaa  Quftreu  potenti  oer  pràfentet  expre^  volumut  effe  derogA- 
rum  . IduUtoTgo  omnmo  nominum  UeeM  hinenoflrs  rttcptton:s^ao~ 
probit ioni% , innoHAtionis , rnttficAtioms  » con/irm»tionii  , cance/fio- 
HÌs^decreti^voluntAtti  , et  derogAtionà pigimm  rnfringerCfOut  et  auJu 
temerario  quo<juomodo  eontréire.  Si  quis  Autem  hoc  attentare prufum- 
p/ertt  tadtgnationemno^rAm  grAuiffmam  ^ et paaam  centum  libra» 
rmm  aurt  puri^uarum  vnam  fifco  no^ro  Imperialipreliquam Mera  me 
dtetAlem  tmurtam pafforum  v/bus  app/ieari  volumus.fe  nouerit  irre» 
rmffhtitter  tnewjurum  . Pra/entium  fub  noflri  Imperialis  Maiefiatd 
StgilE,  appenfione  teflimonio  literarum , 

Datum  tn  Opptdo  nofiro  Kretnbs  Patauien.DiaceJis^die  t^.Menfii 
Septembris  anno  Domini  1477.  Regnorum  no  (Ir  erum  Romani  38, 
ìmperij  % 6,  HmgArta  vero  19,^ 

. Ad  mandium  Domini  ImperAt,  reg.  ioannes  Vuaìdriit  Pro  fon, 

- Lktas  Sinto^r , 

Il  tenore  «fi  quello  Cefareo  Diploma  in(inua,ci]e  làia  all’horA 
folTe  antichiflìnM  la  Dignità  d;  Duca  di  Val  Camanica  nell j Ve» 
feout  diBfercia,&i|Iusbrod‘engereJe  decime^  de  infeudare^ 
di  quelle  nella  medelini»}  Mà  non  accennando  anteriori  Scrir- 
ture  ^iferetrioncd'c0a.Valle  in  dignità  di  Ducato^  nc  della  pri- 
ma inueftitura  fattane  nella  perfbna  dei  Vclcowo  ,'ciic  coinia* 
ciò  ad  ellurne  honorato  * conuien  credere , che  nclM  pafsiti  ecci< 
dii  di  fiecficta , c della  Valle  flano  Hate  incenerite  Ijurenticlie 
della  vera  origine  di  coli  nobil  fregio  delia  nolUa  Patria, Uifor* 
M^o  à fìrefeia  il  Vefeouo  Domenico  , per  attendere  al  gjjcfoo 
della  Tua  Diocelejvencndoalla  vilìta  À Val  Camoiiica^  ipeànonCi 
daqueftadue  Nootifa  riccuerlo  alio  sbarco  in  Pilògne,  &àCi- 
uidatc  gli  fu  fatto  il  folenne  incontro  del  Magilfrato  y Sindiji e 
Deputati, che  s’è  poi  continuato  coi  idi  lui  fucceflori  ^ coinè . j 
DuclUdi  Val  Cvaonica,la  prima  voka,cI}e  fi  poetano  à vietarla  j 

" ■"  Mà 
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in  prefcia  , con  grati  £atfca^  à piedi  ntrdiC  tutto  éit  gifjfti 
dal  freddo  ) con  vno  de  fuoi  Compagni,  per  adempire  la  Diujnx.# 
volontà  , e colà  giorno  , vifitato  dalli  Signori,  e diuctk  Genr> 
della  Terra  dìBorno,  che  gli  fecero  delie  gran  promefle  jcon-* 
jiderata  la  conditione  del  luogo , conte  folitarro , e lontano  d»I- 
3 c conderfaì toni , e molto  atto  , per  attendere  aUo  rpirico , fta • 
à)ilì  di  far  hii  vita  Chiefa  intitolata  Santa  Maria  deir  Aanontja* 
ta  , poco  lontano  dal  RomitoriodiS.  Colma  , in  fico  di  quello 
più  commodo,da  piantarui  la  oaoua  Chiefa,  de  il  Conuento . Al- 
r bora  co  i Principali  di  Bomo , e con'quelli  j che  cotiueniua^  , 
dcpiicà>il  giocRo  precifo  da  piantare  la  prima  pietra  ; e fatta  la_« 
* Ottone,  dcRinò^akiffii  de  Tuoi  Frati , che  ftaflkro  mi,  per  atiea- 
' dere  alia  conOruttioue  di  quel  liiogo . Prima  di  partire  diede  j 
la  benedittione  al  Prelìdcote  , & à gr  altri  frati , eh'  iut  do* 
ueuaiTO  rrnianere  , diceatfc^lr;  andate  , de  edificate,  e noo^ 
temete  niente  , che  fcnza  dubbio  DIQ,  le  1»  VfiRGfNlì  MA- 
“ RIA  prouederanno  in  tal  modo  delle  cofe  tieceffarie,  che  p rc.^o 
finirete  T edificio  à Aio  grand  honore  . Mìrabii  cofa  f la  mat- 
tina feguente  per  Oiuina  infpiracione  molte  pctlbne  conuenneto  à 
quel  luogo  con  zappe,  e'badilli , & altri  ftr omenti  necelTa ri; 
all* opera  da  fetH  ; c crebbe  tanto  ladeuotioar,e  le  elemolìne 
de  gl  buontini  delie  Terre  circonuicme,  che  nel  primo  anno  fù 
filtro  parte  della  Chiefa , e tanto  ancor  del  Conuento,  che^# 
poterono  habitarui  li  Religiofi  , il  Libro  fopracceonato  dice  , 
che  canta  diuocione  delle  genti  , elemolìne  , Se  edificio  fit- 
to in  così  poco^  tempo  fi  reptitò^  piir  tolto  miracolo'  del- 
la Gloriofa  VERGINE  MARIA,  che  effetto  di  ope- 
ra , Se  ingegno  hwnano  , c che  mentre  fi  fabricawa  , fufo> 
no  operate  molte  miracolofe  cofe^nia  lafciandoif  libro  quefie  ia_» 
filemio  per  cagione  di  brcuicà , noi  oc  ceifa'fimo  dei  piùdigiuni  v 
fe  non  fodero  di  quelle,  clitr  dalla  voce  del  volgo  fonomotiua- 
ie,che  per  baucrc  come  tali  troppo  debole  fondamenco  ne  io 
pure  ardilco  riferirle  . QnelU  loia  referirò , che  trouo  deferir- 
Uoci  prefato  libro  » & è > che  aicuoi  ìauidiofi  mal 

' - - - r-  “ - --  «owcnti. 
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contenti  , che  quella  pouera  FanaigJia  di  CHRISTO  crè- 
lcc(Tc  , Se  haticue  luogo  , querelarono  il  Padre  Amadco  preffo 
la  Signoria  di  Vcactia  , come  htiomo  iuperbo  , c fpia  del  Duca 
di  Milano  , e Tuo  gran  parrrggiano  , à riguardo  di  che  baueu«_« 
coleo  tute' i luoghi  del  Brefciano  in  Terre  Gibclline  i ebree  coti 
grand'  impre/Tione  qucHa  inflanza  , che  vici  Ducale  , con  la^ 
qiiale  iì  dicdelo  sfrato  al  detto  Padre  Amadeo  , & à turti  iifuoj 
Rcligittli  , Se  ordinato  , rhc  i luoghi  fodero  disfatti  . Ma_^ 
per  giuRogiuditio  di  D I O difenforc  della  verità  , in  tal  ma- 
dori 1 Beato  Padre  fece  capace  il  Veneto  Goiierno  , eh’  aa« 
dando  à Venetia  > fù  riceuiicocpo  grand  fe<'fa  , & honorem» 
come  Angelo  di  DIO  , dal  Doge  » e dalia  Signoria  , 
datogli  licenza  di  compire  lafabrtca  de  Conuenti  principiati^ 

Ac  edificarne  ancora  de  nuouijc  gli  nemici  « che  per  inttidia.^ 
r haueuano  acculato  , non  sfuggirono  il  Diuino  caftigo  , ve« 
tiendo  Vno  da  li  à foco  bandito  dal  Starodal  Sereniifimo  Do< 
minio  , e due  a); ri  terminando  nulamente  la  loro  vita'.  LaL» 
Val  Camonìca  cr-dcli  , che  in  quella  congtontura  prendeiTe 
Iz  prorcttion^  , e 'a  difcfa  del  i^ato  Padre  , e a’  ailàticadè 
in  perfnaderc  alla  Mriclìà  del  Prencipc,  che  anzi  quello  buónu# 
Rcligiofocra  druotiflìmo  della  Repnblica  j c rhc  porcandola.^^  •' 
nell'  imi  no  del  cuore  , nelle  fue  più  feruorofe  preghiere  gli 
intereedeua  da  D I O felici  prefperiti  , e gloriofe  vittorie  j 
in  .conrrafegno  dt  che  confcruafi  nella  Cancciiaria  della  Vaù 
le  nel.  RegiRro  4.  Foglio  7 o.  vna  Profetia  del  Beato  Ama-  . 
deo  fopra  io  lUro  futuro  della  Republica  Venera  > cOn  la^  ' 
quale  credefì  ^ che  li  noftri  maggiori  faceffero  all’  hora.^' 
feudo  all’  innocenza  perfrgutrata  del  feruo  di  Dio  , e j»  ^ 
gtoùd  à confermare  la-  noflra  Patria  nella  fedeltà  verfo  la^ 
roedefima^  rn  dinerO  moti  dì  ^ guerra  « iìngelarmentc^' 
al  tempo  della  Lega  di  Can^rai  > e fperarc^  ancor  > 
addedo  Mioui . profperi  euen'ti  all’ idclTa  *,  , dicendo  così, 
il  Vaticinio  - Àm^inhiiHtvf  \ à"  viveent  ante*  , 

Vtneti  , . fnam  teiera  felìnz  tchtenitntt  j confederàiuntii' 

& 5 np»  fn*  Ì0I»  Amicei  haìchunt  | Jed  ffrtt- 
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élenter  fe  ^erent,  ^ & prt' fntitrA  ‘ /HenUttnt-t  ccn/er*«tlnnl 
tur  , ac/furrcnt  j ò amittent  » tandem  <onfiderata  , ù"  dim 
tegliata  eitineiunt  . .Va*  altra  carta  tifi  meddìnio  reno* 
f e cfpone  : Cenfemaiitur  iUa  SanSia  Repuhltca  Venetorxm  , de^ 
jjua  flit  dliat  dixt^Dre  Itherahane  al  allenti  tot lus  Italia  . Si  vede» 
(.he  qiicft' Oracolo  i.  Copia  di  Lettera  fatua  dal  fcruo  dì 
D 1 0 à qualche  fuo  parcicolar  amico  , Ja  quale  come  .• 
peruenife  al  le  mani  della  noilra  Patria  » non  lì  sii , non  t ro« 
. uandofi  tal  predii  ione  tri  le  molte  , che  lì  contengòno  nel 
libro  accennato  della  Nonciata  di  Borno  , ne  nell'  altro  delle 
file  profetie  fopra  il  flato' della  Chiefa'  , de  Prencipi  , 
della  Religione  , che  fece  Bando  in  San  Pietro  Montoriodì 
Roma  » raccordato  dal  P.  Mazzata  . Tràctanto  crcfcéua_« 
ogni  giorno  mirabilmente  la  fabbrica  della  Chiefa  , c de! 
Conuento  dellLu  Nontuca  , incalorendo  fcruorofamente^ 
li  ducHeremiti  , come  Patrioti  , le  genti  vicine  ad  aiutare 
con  lemofine  il  profeguimcnto  dell’ opera  j c perche  queftt 
' non  fi  era  principiata  le  non  con  facolta  data  in  voce  da_ii 
Papa  Paolo  1 1.  , per'inaggior  aurenticacione  fpedi  crc^ 
M^^tanni  doppo  » che  m nel  evinto  del  fuo  Ponificato  > il  fin» 
ne  diretto  à Monfignor  Paganino  di  S.  Paolo  Vefeouo  Da’- 
cinenfe  Sufiragaoco  del  Vefeouo  Domenico  de  Domenichj 
fuccèflbre  del  Malipicro  nel  Vcfcouaco  di  lircfeia  » il  quale 
fi  trouaua  in  (Germania  à trattare  con  Federico  Imperatore, 
col  Rè  Mattia  d’Vngaria  , ccon  Lodoùico  Duca  di;  fiauierà 
la  Sacra  Lega  contro  del  Turco',  Per efierb fondato  ildec- 
' co  Monaficro  nel  fico  fpettame  al  Romitorio  di  Sati  Cofmo^ 
Sé  hauece  li  due  Hcreinici  contribuito  molto  fin  all*  bòra  alla 
' fabrica  , il  Breue  concedeua  ' à quelli , eh"  erano  del  Terzo 
ordine  di  San  Francefeo  , di  rafiegnare  il  luogo'con  tutte  ^ 
le  fuc  pertinenze  alli  Rcljgiofi  Amadeì  f ia"*  vigore  dr  che  a 
fatta  la  Translattione  icon  le  douare  formalità  alla  prefen* 
*47®*  zi  del  detto.  Vefeouo  Paganino  j egli  ; come  Delegato  A po>' 
Rolico  in  quell’ aB»c  , lapprciuò  alli'  ap.  Ottobre  1470. 
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come  n'»|»parc  Àutentic»ncll*larchiuia  del  derro  conuenea. 

P-er  cenere  nel  racconto  delle  cofe  feguite  io  Val  Canio* 
oica^  fono  de  Veneti  il  filo*  tenuto  nel  raguagfiarc  r fuccedl 
Cotta  de  altri  Dommacort  , dirà  > che  il  Doge  Chrilloforo- 
Moro  hauciido  tenuto  per  meno  di  dieci  anni  il  Reggio  Tro* 

0O-.)  pafsò  air  altra  vjca  i e la  ooRr»  Patria  vidde  in  quatte  • 
anni  refaltationed’altti  tré  Prcndpi  j il  primo  Nicolò  Tro- 
no , che  noia  ville  più  di  due  anni  > il  fecondo  Nicolò  Marcel- 

che'  durà  lolo  vn'  anno*  t & il  tC-rzo  Piccro  Moccnigo  , *473* 
cetatoDoge  del  14  74.  All’hora  Sjmane  Leoni  figliirolo-  di  ^474*' 
Marcino  » e Fratello  di  Pafioo  > eflendo'  riimlo*  lolo  luperft/tc 
gl'altci  tuoi  Fratelli' » ^ valoco&Campioni  > volendo  com- 
pinr  in  Scnaro  j pcc  tónfegnjre  in  celti  ftia  la  confcrmationc 
afe  Priuilegi  già  concclfi  à tutta  la  fua  caia  fu  accompagnato' 
ehi  Nobil  Signore  Marc^  Antonio  CaJbo  CaRellano'  di  Breao> 
col  honorcuole  atccRatodi  qucRo  tenore  . ' ’ C 

Sia^  nota  a cadaitna.  pcr/oaa:  , cht  kggera  tjuefia'  prefent<S> 
feJt  f coafe  S ttffott  de  Lteont’  dr  Breno-  di'  Val  CaìftOHcct  yf  é' 
delà  haoni:  ^ & aj^et-tiùìcatiffimi  Marchejchi-  , cl>  hihhta- l lUa~ 

.§èrifs-,  noUrx.  Signoria  j e cheperlopxjfato  alti  hì/ognt  lui  , r 
Mio  la  fax  eaf.a.}ìxnno>  fo’caencttz'faell'x  Forttxxp^^on  le- perfoné'y  < 
rohht  loro  y pofponendo  ognt  Jho- pari icolxr'  rìfpettO  y & vtiliiì* 

\ L t^èrmo  fen-^dtàéto  xkano  y & e fon  andò’  eadxunv 

■ milrp  ycht  li  veglia  hanere  per  raccomandati’  ,,  come  fedeUffimi 
mo^'r ..  - 

Marc' Antonio^  Colio  Ca^tllan$>  delta:  Roccx'r  ik'  $reno> 
per  Fede',  - ' - ( -* 

V*t^-'^Vnco«Frartccfco  R’ohchi’ecceircnte  Dbtr.  di  Legge  Fglilto.  *^475’" 
làdà  q|iiel  Marone  de.  Ronchi  dèi  quale  più:  ilare è facto 
mentionc  „ per  eonfemare  coaScritnirx  di' forma  valida  , 
prosante  1 eterna: memoria- deiJé' nobili^  egregie  operatió- 

. ni  del-  Pkdte  nelle  guerre  paiTate  c lafciare-  vn>  difaro  elem- 
-piare di  fedafeà* à fooj -,  fe' mdanzaal'Fbro^ della-' Valle  , dóué' 
h iìÉjledèui-per_  ©apìtamo  Arno  Maggi , e periVicacm'^Giouaiviii  ' 

Hk  4 Grillo/,,.^ 
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GrJlo  , che  ne  foflcro  prefe  infoi'mariani  autentiche  , fingOf^ 
)jrriu'i>tc  del  molto  che  operò  ,e  fodemie  nellj  ditcfa.dd 
ftclJo  di  Breno  r anno  14^8.  , &al  tenore  dell' ihaaza  c/anù’. 
nati  li  tehiiDoni;  prodotti  , dilTcro  anco  più  amptameate  dt 
quello riferi/nnioà  fuo  luogobauer  quegli  operato,  elTeodo  i 
fclhtoonidi  quelli -‘fte/lt,  che  furono  à parte  delle  prefatte  j 
arriooi  ,cioè  Bartolomeo  Antignano  dalliOrzi,  Giouan  Bue- 
tj^a  Velicoui  di  Vione  , Lorenzo  Ronch;  da  Brcoo>^  eMarciolo^ 
Guielmi  dà  PteReno  , fcriuendo  le  depo/itioui  Matteo^  Roti* 
co  alli  4.  AgoRo  a 4 7 & autenticando  il  Sindico  , Do. 

fucati  , e Caneellier  tklla  Valle  la  Scrittura,  della  quale  £e  nè 
veggono  copie  nella  Coinmunità  di  Beeno , in  ARrio , Zc  in_« 
Pelea  rzo.  ^ 

In  quel  fncdc/imoanfito  ckiule  il  periodo  delia  Tua  bonol 
ncifl^tna  vtra  , carico  diPalnrie  , e Trofèi  ilftrenua  Capitano 
Strrólomco  Cofeonc  , delle  cui  Jiiniii>oh:  attiooi  nceonfenia^ 
ancora  chiara  memoria  la  noRra  Pattìa  non  fola  per  eller  (tata 
il  Teatro  di  moke  Tue  geRa  hor  oppugnatore  , &hor  pcopiigoa- 
•ore  della  Rcpublica  , ma  più  perche  in  venti  vn’ anno  , cli<^ 
ibilcne  ilgcneral.inrpcrioniwJiurcdc  Veneti  col  folo  hio  no,u«  , 
& aucorità  , come  di  imomo  inuecebiato  tra  le  Pugne  ,c  le.  f» 
Vittarìc',  ^ifeccfalua  ^rd*a  cofi  licim  , che  nonhfbbr 
più  aodirc  alcuno  fino  alu  lui  morte  , c per  molto  dopo  anco- 
ra nè  di  molclbrli  con  iucurfioni  nemiche  y ne  tampoco  ^ 
accoRarfegit  . Atiuicinando/i  all' cRrono  lece  t!  fuo  (tcRaiuea- 
to  ,.  nei  quale  tkà  T altre  cole  linciò’  al  pka  Juogo  della  Mifcrid^i^ 
dia  di  Bergaino  i beni  à luidcuoliKi  in  Val  Gauiooi?a , ch:J> 
fiironogià  del  Conrc'  Bartolòmcoda  Oemo  g cooiìicati  .«^ma- 
mente  àMinòlo'dc  Fcderièi  , c del  reitanee  delie  A^  iacòlcà.  ’» 
afceadcntvà.ducetKo  fcdeci  .Oucari , oltre  ìi  ^CafteiU. 
Aarnauo  , e Aiu-tiwngolti  COMnefcrio?  GjouanBattil**  Cqou- 
fino  hbk  ity.,  ifuhtuì  herede  U.Kcpubiica  * U,  quale  ^perciò  gfi 
fwedcizaant  duuiizt  laCliiela  da  Sanej  j3tor,,,  e Paolo  in  VcjS- 
tta  voa%&»^  Broda»  i don  qoclto  ^nobihifiin,».- 

natto-r  . . lis 


CIO  ks  AT  À S E C O N DA,  jn 

. BxrtOiortte»  Coltone  Bergomenji . ' , 

s ' oh  Tttiìiture  Im^ertMi»  optimi gf fi nm . 

' M/Iicarono  (otto  di  quello  grand  Guerriere  nobiii/ntni  per-  • . 
fcinggi , molti  de  quali  intcruennerro  con  Jul  nelle  gucrrtl> 
di  Val  Camouica  \ come  Hercolc  d'Efte  , che  fùpoi  Duca  d* 
fetrara  t AlclTandro  Sforza  Signor  di  Pefaro  , Boiifaccio  Mar* 
ebefe di  Monférato  Cica,ePmo  OrdcU€; Signori  di  Forlì  ; 
Aftore  Manfredo  Signor  di  Faenza  , Giouan  Francefeo , e due 
fuoi  figliuoli  Conti  delia  Mirandola  ; Mjrco  Pico,  e fuo  frar'el- 
lo  Signori  di  Carpegna  , Oerfebo  Conte  d’  Amilara  , Gioaio-» 
Antonio  , e Sforza  Secondo  Conti  d/ Cai Jogno^  Carlo  rorce» 
braecio,&  altri  fcgnalaci  , e ftrenui  profeifun  deli’ Arte  mili* 
rare'/  onde  lanoftra  Patria'  à luiiccnun  dcirbonore,  che^ 
per  mezzo  Tuo  fia  fiata  fi  imita  deg.ia  , che  s’  impiegafiero 
per  il  di  leiacquifioie  piàn:>bili , c v ilorofc  fpade»cb'  haueffe 
airhora  il  mondo  « Hclbrcucgiro  de  quitrordeci  mefi  pafsò 
aireternrti , anco  il  Prcncipe  Moccolgo , e cedé  i Veneti  falli  ad 
Antonio  Venira  ntno^  Toccaci  no  difopra,  che_'i  noftro  Ve- 
feouo  Domenreo  de  Donìcniebi  folTe  abfenre  dilla  fua  Sedia.# 
di  Brefcia  « impiegito  da!  Pontefice  nella  Lcgacione  d'  Ale- 
magna > & bora  dello  raguagliare>  che  in  quella  carica  »’ac*jui- 
fiò  rama  gratta  preflo  di  Celare  , che  h dichiarò  filo  Conle* 
glictedcl  Con/cglio  Secreto, c lo  rifpedi  eoa  carattere  di  Aio  Ani- 
bafciatoce  à Roma  , Era  quefto  Prelato  adorno  de  così  rarCL^ 
qnilirè ,''‘e  virtù,  lutco’  che  naro  di  Sangue  ofeuro  , clK^ 
(erdiuando*  Vghello  T annonera  tra  gli  htiomini  più 
fegna la t i’di  «juel tempo,-  & afR-rma , 'ch’anca/ Pontefici  Pio  II. 
c Siilo  I V»  fi  vaierò  di  lai  in  grauilfiini  affari  , lo  creafo^ 

^ uo  Vicario  di  Roma  , c gli  conferirono  la  Noociatura  di 
Veùéria  per  la  Corre  Romana  „ Perciò  à 'ragione  lì  vidde- 
min  lèi  rdlfcuiti  aU*  antico  fplcndorc  i Caratteri  di  Diica  di 
Val  Camoiiicar  di  Marchefe  della  Riniera  del  lago  di 
~Oàtd3  ^ e di'  Colite  de  ftagtiroli  , che  ne’  fooPAfncccciTorr 
tcmbfauano  ahjuawo  Eeciifiiii"  » pcrctu  * ♦oleado  egli-  fi; 

. " tbe- 


niglti 
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cornare  alU  Aia.  RcAdeiiaa  di  BreA;ta  »,ad:  ¥aa:  fenopfic^^ 
iÀanza,  Altea  da  Aia  parte  ^ l’impecaroc  FedecicO'  formò-  coou« 
gradimento  della  ^reniflìma  Rcpublica  i’  Impeciale  Diplo- 
ma >,  col  qua!e.ratificòt  4 lui  cacci  li'  Aloè,  fucc^irori 

le  preminenze  t ch  efpcinieifiiiio  alcrouc:  ,.e  clie'  tucc^  -lio« 
ra  C mediante  la  Veneta  pieci  >.  faimnamente-  odrequio(i_j» 
à pio  & alle  perfone-  Sacre  )/  godono-  i Vclco* 
ui  di  Brcfcia  y quat  Diploma  fu.  di  qtieilo<;cea(Kf  » ;>  . . 

lAf  NOMINE  SANCrS  , ET  TrInìTATIS 

, ^ , ;■  FBLlClTER^AMEJi,.  ^ ' 

E ^ ^ ^ ^ Di"t»aifàHen$e-  Clementi^;.  Ramanvnm^i  , 

- - Imp^ritor  JeWpet  Auguflut  , ÒTc.  AdpxrpumAm  tei  Me~  ; 
j . - .mariMtu  nptum.  faeskuif  ternate  — 

' Vniner^t  ^ , ,-i; 

Et  fr inter  variar  Rsipk^/tea  curar  , <ptihnt  pra' delUép 
ffrialm  C$lmintt  > ad^ttad'  Ùìmnapreenrame  QUmtntia'  tae£^  fa- 
■mrs:  y ^uatidtana  folicttstdine- pra  > &'  Jalate  pkkdit^ram^ 

' instigiiamift;  Ìnnunurtr:  dtdrahaniHr  ntgilp  y ai  tUred  htme»'^ y 
^tntaminakitex- alta  Canee ff,am  c/?  , mantfiientià'  y&  UheraU’^ 

' aatti.,  na^ri:  ^adiuM.  praetpaè.  caitiertttmt  , ór  (edalam:  de^ìt^i»- 
.mnt.  af  edlunt^y.  t^aaliter  veneranda)  Dét  , Ór  Sna^ararn,' -eiat 
'JSafàfAJ  > -dr  Ecciefiat.  y.nee  nan  per fanit  Eccle^fiicat  y Caleitu 
Jmperatarjt^  mancipatar  obfepaijr>tn  fatr)  dtgnttatììas- hanoriidir-  y 
iànrtiks.x  prtiptleg^/  > Lhertatibn%<^y  &'gretttih^  eaniferue»$Hr 
iadeMdtt anale jlifs  tHentnar  ' , ^aarnntfoe  prtntetutJ-  óf' 

fijttfttantt.  mammine.  elemÌnU('  ^ naflra:  aaharemas\  tangr$dn 
■\-paffei»0.mHrfakarthus  ^,^Sknè:  accedent  ai  na(h*-  Imperialii, 

- ieff/atir  pra/e^am  Vcnéranhs  Damimcas  Epilcapas  ùrixtenjif 

'1lfiidÌJ.C!am9nifay^  lofiot 

- Jpdàpìat4v.  » cpfnei^  EagmaM, , Rrineepif  y CìJffiJtartài  ^ neu  O^OtSar 

'V  Cartn^ , . denatatry,  ;drleihti  -,  natir.  eì9pa0ùt 

Ki^tiptdam  ETn^P^fiàrn  in /ai  Epi/e,  ifiatXt‘  E((4*M>rc<r 
'''iéi  %'aJliJi 
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VTffth  CitHnttc»  , Martiitnes  Rìpertà  otcivleHti^'iéitift  Bengi 
rt’  I & •Cemrter  Oppidt  BS^n§fi  ai  MtiijHa  ' txtiterint  i rMó6n**i^ 
Iftècatam  , Marchanatam  , .&  Càmttxwn  , if  torum  dtflriHtiTy\ 
^'iarudìStanestkm  fkh  pertmentìjs  altqHandta  temerimt  ^ ^ ph» 
Jeifertnt  ■f&aeram  //?«///,  dtgnttàtilu%  ^ & homriim  m fati  litte  » 
yiT  vfi  fittJftttt  .,qn9rkm-t)offeffiot»rndié} tanti  , & dommium  y/ieet 
fìmrfftt  ttmptfru  ad  a/iàs  peraenerìnt  , tamen  adhne  in  eisdfVL^ 
lovts  Eccltpayò"  Eptftopui  Brixienjis  mitlfat po^efjiants  , ac  milita^ 
itrra  infeitdandivj^im  hodternaffidtctn  rettn.^ant  y & ai  hauntnt  ' 
kus  il/oram  Ucarum  nobthiat  , tiHtiui  yà- pìeiessSrrxien.paiitcèyà^ 
in  hteris , 4c  inSramentis  Dhx  , Marchio  , & Corner xpoeùft or  , 
Epi/coptqne , qatjro  tomptrrfaerint  à temporeyCuln  in  Canttwrium- 
tntmma  hommam  non  exiflxt  in  infhnmtntit  infen  iattonam  , 
focationibat  aimuaUim  emphiteuticis  \ac  'tnientficioram  Cotiatio^ 
miai  y à‘  abjs  , Ducer  , iAarehtofiet  y ■&Comitet  etrandcm  iocorum 
•Uocentar  y Mxteflittq^  nofita  Cajatea  hamt/iter/applicauit.^  Ecc'/efit 
/tt*  prò  fe  , & fuccelforiiiiT  /kit  eafdem  dignrtatts , & howaret'  Duca» 
t'uiy  & Mtrchionatki  y Còmitattti  yìttttidt^tonet  y&pofftjrioivei  y 
» e 'orum  tituhi y nrc  non  priaijegia  , Jiiertkte^  ygratiat  , prorogati» 
éìaS  y inr»  y tm  nanitatet'yproeminenciai  yantìqkafeonfaefodiiKt^ 
oiferuinuti  y de  ienegattatis  nofiro  Clementia  yapproiarv  y in» 
nokire , ratificare  , eonfirmire  , ac  denm  concedere  gratit/e  ' digna»- 
rtmar  ."^Xoritaqae  y & fi  prò  debito  Imperiaiix  ofiicif  nofiri  , 
innata  noiir  e/emrntix /niieéiòrnm  , & pra/trtim'EccIefiarkKty  at 
EcileftaUicornm  Commodit y&' incremento  Jiienti0iintendamkjy  '& 
e'oram  annaamat  precibni  , ttttendenteitamentnram  ■y  dT-pmden» 
iìxm  praditii  Dominici  Brtxienfir  Bptfcopi  , qHìiktjom-'plèotiq’rea 
annts  in  Romana  Okiìa  y atud  qaam pturet  fanmit  fontifitet  y^ 
Rekerendl^iéorkm  D.'Z).  ftardinaham  Colkginmr  in  hofhit  vi/h^  ' 
juifi /e'/ediilkin  y&  indefrffam  prò  noia  «xhilmit  , tt  - 

Sacre  Rématii  Impèrfi  mgoiia  feJCrti  fludiéyae  io^'  ' fìtì^alidlRdf^ 
àteuraté^i  trfiipienter  promoatiy  &■  dìrexit , àyroHÓmtirè  'i  de  ihfi» 
^ère  prò  fing  alari  fitta  fiaptcntta , Oc  indkUria  nont^at  * tanto  jiM  j 
^ Enlejia  fino  Brtxienr  ad  gratìam  fimnsiiMeraUoret  'y  \pfita' 
firectiar  ienignht  inèEnamt^iy  qaantviUtn  ienemerito  innàt  y& 

^ ^ fiaxrum 


giornata  terza,'  SÌ5 

ptfdentium  f»#  »»  impediment»  ceffamte^itierè  vti^kj^&g^dtre 
p^Jie  ) & deiere  ^nemadmodum  4/jr  Ducet , MtrebioHd^  & Cpmit4$ 
gaudenti  ’Otwmtnr  , & tpritm pradect^res  Epifcppi  Ectitfis  Brixieni  • 
tfHPmpdoUhtì  vjf  » Ó gMÌfi  funi  cùnfmetiidmcjvei  de  it&e  , nfn  eh. 
/?M//Ì«/  in  ceMrariemfacientiiits  <^iuhHfcHmt[\  ^niixfy  de  plenitudine 
Jiomvm  Qsferenpote^it ^ prnfentet  txpre^  vplumutejfe  der^a, 
tmm  , NuUterge  etniimeneminum  Eet(U  himn«(lrs  receptt9n:s^au~ 
proiitionii , inmtuat tenti  ) rnttfieititnis  » confirmatienii  , tante 
nisydnreti^velnnutii  , et  deregatienkpaginam  infringerciaut  et  att/u 
temerario  q:<o.juornodo  centraire.  St  quis  autem  het  attentare prafum- 
pjerit  indignahenemne^ram  grauiffimam  ^ et panam  tentum  ltira* 
Xnm  aan  pun^quarum  vnam  ffce  ne^ra  Impetiait^eliquam veto  me 
dtetaiem  tnturtam pafferum  vftlus  appltcari  velamus.fe  neuetit  irre- 
fmffibiltttr  tnettr/uram  . Pm/enttum  Jmb  neflrg  Imperiali^  Maie(latii 
StgilU,  appenfiene  tefltmania  literaram , ^ 

Dtttttm  tn  Qpptde  nefire  Kretnbt  Patauien.Oiace/ts^dle  ì/^.Menfii 
i,,SepttmhÌ3  anno  Domini  1477,  Regnarum  na (Ir orpm. Romani 
, Imperij  x 6,  Hmgarta  vere  19,  . -, 

Ad  mandxtum  Domini  Imperat,  ftg.  hannes  Vua/driir  Preten^ 

Locai  Sintxpr , 

Il  cenere  dfi  ^uefto  Cefareo  Diploma  inffnua,che  (la  airhqr» 
fo(Te  aotichiflìnM  la  Dignità  d;  Duca  di  Val  Camaoica  nel! >.  Ve> 
feoui  diBfefcia,5(iHuslorod’efìgerele  decime^,  U iiìfeudar«;„j» 
di  (juelle  nella  tnedelìm»}  Mà  non  accennando  anteriori  Scrit- 
ture ^il'ereirioiicd’efla.Valle  in  dignità  di  Ducato,  ne  della  pri* 
taa  «wefitiura  Recane  ftcUa  pcrlbiu  del  Vefewto  , 'cbc  comia* 
ciò  ad  efloroe  bonorato  « conuicn  credere , che  nelli  pafsaii  ecci- 
dij  dtficeicta,  e della  Valle  flanollate  inccacrjta  rautentiche 
della  vera  origine  di  coli  Qobil  fregio  della  no  lira  Patrij,Hi|oc« 
Mjto  à fìrekia  il  Vefeouo  Domenico  , per  attendere  al  .gouerpo 
della  fpa  Otoceie,  venendo  alla  vilìta  di  Val  Camofiica,  Iperbronl» 
da«{uèftadue  Nooti>a  riceuerio  alio  sbarco  in  Pifogne,  &àCi*’ 
iNdategU  iu  lacco  il  lolenue  incenera  del  Magillra  co  > SiiuUcf>.e 
,2  jDepuQii^chea’è  poi continaaeo  coi  idi  lui  fecccdofi ^ coiwe  ^ 
Puebidi  Val  Camonica^ia  pànu  voka,<l}e  A ppccanoà  vdìcark  j 
" "■  ■ Mà 
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Mà  carico  d’ anni , non  meno  chtf  chiaro  de  virrù,c  dorrrinx_y  f 
terminò  frà  poco  ircorfodi  fuM  vicihiortaie  , fucccdcndogli 
•47^'nc!  Vefcouato  di  Brefeia  , e nella  dignità  di  Duca  di  Val 

monica  Lorenzo  Zane  nobile  Veneto  del  1478.  in  tcmp<f 
che  anco  il  Doge  Véndramino  vinto  dal  colpo  fatale  cede  l'au^ 
* guilo  Soglio  à Giouan  Mocenigo  l^atcllo  dei  Preitcipe  Pietro 
lormentouato  . Nel  1 4 7 p.  fi  diede  I*  vltima  mano  al  iCon- 
ueaio  della  Nontiata  di  ^rno  con  le  pitture  fiitte  nel  volto , 
& all’ intorno  delChoro  > che  fuol  eifere  J’vltima  opera  di 
- limili  fabriche  j il  che  dicnollrano  le  parole  ieri  efaracc.^» 
fopra  il  ritratto  dello  fpofalttio  della  Baca  Vérgine , indican- 
ti il  nome  dell'  Autore  , che  deptnle  , qual  fò  un  tal  Pier 
Giooanni  da  Cerno , & il  tempo,  che  compì  con  quello  breiie 
■•‘periodo  , Hac  fttms'firx/t  ofés  a'e  Cento  ioetnnes  x 4 7 
Non  fenza  gran  prodigio  delia  Diuina  pròuidenza  *potè  così  pre- 
■ftó  perfetciottàrfi  vn  opera  j che  come  torta  à voko,  v -di  rile- 
■ ■ sante  grandezza  tanto  il  Coniienco  \ quanto  la  Chii^  , fu  di 
,cccdlìua  Ipefa  , in  tempo  die  il  piefe  fitrouaua  lllauguidnit 
dalle  lunghe  gnerrc  panate  3 c contrien  dire , chtfgvanditli>ni 
folle  la  dìuotione  delle  genti  per  la  bontà  , & il  fcruorc  di 
fpivito  di  quei  Religiofi  , e per  il  concetto  del  loro  Ekraro  Pa- 
dre Amadro  , che  fiiuorito  da  D I O con  tnoiee  ficgmlatci^ 
gratie  , con  le  fiieorationì  liberò  dal  pericolo  della  morie 
' m Brelcia  vna  Gentildonna  partoriente  moglie  d’ vn  Conte  jm 
Caprtolo,^figliuo1a  d*  Àbramo  Federici  ( credefi  de  qtK-Ui  di 
Hnbano  ) con  vuntaggtolo  accrcfcimentò  della  fanta  del^Ser- 
no  dè  DI  D , c delia  diuotione  , c carità ^de  popoli  di  Val 
' .Camoniea  teda  i luoi  Religiofi  . Doppo  k morte  dclBca- 
.‘‘  Cd  Atnadco  verwta  'à  me  >o  la  Tua  Congregactoncp>er  vir  tù  del- 
" la  Bolla  deH*^  vnione  di  Papa  "Leone  X.  il  detto  Monaftero 
delia  Nontiara'  ( tnllando  i Signori  'di  Bornq)fii  confegnato  à 
Padri  dell' Olferuanza  di$.  Francefcoi  ma  poi  da  li  ad  aicuot 
anni  pafiòà  Padri  Reformati  vfcici  dalla  lidia  C^ervanza  3 c.^ 
V con  molta' veieratione  lo  coltiuaiiq‘anco  di  prekatc  yéomefi 
. riferirà  à (uoltrogb»  « ‘ ‘ 

* ’ ' ?" 


Digitized  by  Googli 


\ € IO  n 19  AT  A r S R Z 4,  P7 

Per  la  morte  di  Giouan  Galeazzo  Sforza  Duca  di  Milano  i 
che  lafciò  berede  del  Ducato  Giouan  Maria  Galeazzo  luo  Bgli- 
nolo  in  tenera  età  de  foli  none  anni,circndo'nata  contefa  tra  1«^ 
Vedeua  DuchclTa  » c Lodouico  Moro  Aio  Cognato  circa  la^ 
tutela  del  picciolo  Duca  , dopo  varij contraili  > c notabili  fue- 
cciTi  acconienti  la  Ouchcfsa  alle  pretefe  del  Cognato  , ilqua- 
le  cominciò  i'ainminiilratione  del  goucrno  con  tal  daipotica.# 
autorità  , come  fé  luiteneile  il  pieno  dominio  dello  ilato  , Se 
al  Nipote  foife  reAato  il  foto  nome  : punto  da  non  perderà  di 
villa  , mentre  per  cifcrc  Lodouico  d’animo  tórbido  , pofe  ■■ 
con  fuoi  attentati  in  tal  contingenza  la  Rcpublica  , c la  noAra 
Patria  , che  queAa  dal  lui  mal  temperamento  preuedendo  i 
mali  futuri  » fece  nell’anno  1480.  vna  parte  rigorolìilìma.^  , 
che  niun  Ribelle  delia  Rcpublica  poteiTc  mai  haucr  ricouero  , 
ne  viucre  in  Val  Camonica  , togliendo  coli  antccipatamente  ^ 
da  qualunque  de  Tuoi  habitanti  ogni  fomento  , e penficrc  ^ 
di  feditione,  e fellonia  . Perla  rioontìa  fatta  dal  Vefcouo  Lo- 
renzo Zane  confeguì  il  Vefeouato  di  Brefcia  , e le  prcroga- 
ciue  di  Duca  di  Val  Camonica  Paolo  Zane  Aio  Nipote  , che 
viiTe  cinqiunu  anni  in  quella  dignità,  nella  quale  A raifinò  la  14^^ 
lui  virtù  trà  molti  trauagli , che  AiccclTero  alla  Citta , c Dio- 
cefe  di  Brefcia  } elanoAra  Patria  godè  molte  fiate  la  grata.^ 
prefenzadi  così  degno  Prelato  con  Toccafione  delle  molte  vi- 
lìte  paftorali  , che  vi  fece  , fabricandofi  quiui  all’ bora  diuerfe 
nuouc  Chicle  fotro  l’inuocacione  del  nome  glortofo  dclla_« 

Beata  Vergine  , di  cui  era  diuotiflimo  il  detto  buon  Paftore  ^ , 
e promoueuaper  tutto  la  fua  diuotione  . Nell' anno  14  8 a. 
s'vnirono  à Cafal  maggiore  in  lega  contro  la  Rcpublica  SiAo  1482 1 
1 V.  dalla  Rouere  Sommo  Pontefice  , Ferdinando  Rè  di  Na- 
poli , Lodouico  Sforza  Duca  di  Milano  , Lorenzo  Medici  con 
le  forze  di  Fiorenza  , Giouan  Bcntiuoglio  con  quelle  di  Bo- 
logna , Hercole  Duca  di  Ferrara  , Federico  Marchele  di  Man- 
toua  , Bonifacio  M-irchcfe  di  Monfcrato  , Girolamo  Kjano 
Prencipc  d’ Imola  ,c  di  Forlì  , Guido  Baldo  Duca  d' Vrbino, li 
Prencipi  dj  Pefaro  , Riinini  , Faenza  , Piombino  , Carpi  , 

Gazoio, 


j»*  rkarrsS/Asjirrò  svAlira  . 

» 

Gazolo  ' , il  Marchefe  di  Saluzzo  , il  Conte  di  Pitigliano  I e ^ 
quafì  tutta  )‘  Italia  > eccetto  li  Genoueli  > concertando  P ioya«  ] 
fione  per  Terra , e per  Mare  : Mà  il  Senato  feoza  ponto  ce>' 
mere  io  feoppio  di  quello  nembo  , con  quattro  cferciri  scacci»*' 
fe  à memorabile  difcla  ■’ mandandone  de  queftt  Wo  p». 
derofo  nel  Fcrrarcfc  guidato  da  Renato  di  Lorena  ^ 8c  al- 
tro nelMilaucfe  retto  da  Roberto  Sanfeuerino  j quali  gli  manten- 
nero i propri;  Stati , e gli  acquidarooo  Rouigo  , & Adria_^S 
con  tutto  il  Polelìne  , erario  pretiofiflìmo  dell'  abbon- 
danza ' 

Cofa  facefse  Val  Camonica  in  tali  emergenti,  lì  vede  da  vóa 
fupplica  da  le;  prefentata  al  Sereniilimo  Prenctpe  Gio:  fdocenigo 
l’anno  t^8f,  à di  io.  Marzo  , eoo  la  quale  elpofeà  lui,  Se 
al  fitn  pio,  he  EcecKo  Confcglio  la  propria  fede  , de  attioni 
in  quella  guerra  j come  pure  dali'iaiormatione  prelà  con  teftimo* 
ni;  giurati  dalli  Nobili  Signori  Marc'  Antonio  Morofiai  Podeftà  » 
c Nicolò  Leoni  Capita nio  di  Brcfcia  per  CommjflSoae  datagli 
dal  Prefato  Prencipe  con  Tua  Ducale.  Concordano  in  quefticapi 
lafuppiica.&ia£>tmatioae  foderta,cbe  in  quella  guerra  manm 
Val  Camonica  in  ogni  luogo  Guardie , Cernide  , PrtHiifionari;  » 
Carri",  e Cauatli , con  fpefa  piò  di  ventimilla  ducati  ^ 'e  tenuc^ 
malSme  à Figarolo  ne!  Poldinc  buon  uumero  de  Guaftàdori,t^ 
di  Cernide  . Efsendo  falcato  il  Duca  di  CaJabtia  con  genti  del 
Rè  di  Napoli  in  Bergamafca,  chiamati  dal  Luogmenencc  della  Re- 
publica  i Camuni  à Palazzoio  per  ordine  de  Signori  Prouedicori 
Generali,  prontamente  fi  raofsero  da  Breno  io  giù  vno  per  cafà  / 
e,eon  le  lor  arme  porrandofi  al  Campo  > vi  itetrero  à comandi 
d’efli  Prouedicori,e  Luogotenente  , e con  valida  mano  coopera- 
rono aU'cfpuIfione  d'cfto  Duca  , & al  riacquiRo  de  diuerS 
CaAelli,ch'craoo  flati  occupati  da  nemici . Vcttuagliò  la  me» 
defìma  Vaile  del  proprio  abbondantemente  il  CaRelIo  di  Breno ^ 
acciò  li  potef$e  maiuencrc  in  cafo  d’attta'Cco  j é con  perroifito«' 
ne  della  Repiibitca  condufse  in  qualiti  d;  Proueditore  il  Conte 
Francefeodi  Lodron  per  difefa  , e cuftodia[delpacfe,cioroanf 
tcnoe'con  là  Tua  corte  cinque  continui  mefi  . Poppo  efsendo 
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calati  ad  inftanxadclDuca  di  Milano  due  io  tre  ntilia  Suizae-' 
ri  in  Val  Teliina  , per  foggiogar  ',  e iaccomanare  levjcint^ 

Terre  di  Val  Camooica  > quella  al  primo  auifo  chiamò  il  . 

Conte  Pariloccadi  LodroQ  ) per  ripararli  Tocco  la  lui  direteione 
dair  iininence  inuafione  s c móuendoli  con  Ini  tutti  gli  atei  aU’«  . ' 

^ arme  da  Breno  in  sò  » (i  portarono  riTnluci  alii  coiifini , obligan*  i4S>* 
doiSuiazeci  i retrocedere,  e vergognofamence  fuggire . Of 
vantaggio^ in  quelli  tempi  alloggiauano  j Cainuni  buouiiu/nerp 
de  Cauilli  nell’ inueroata  >&  elfendo  i'clercico  Veneto  in  fire>  - 
(ciana  ridotto  per  (ubico  impeto  de  nemici  ircrfo  li  Mintagni^^ 
condafiTcro  le  genti ‘Caintine^irca  (eicenco  cafra  di  lìcao^  lina  ad 
Uco»llimaco  di  valóre 'cTT noue  miila  ducaci y egire  ne  fecero  ^ 
vndonatiuo  , il  «he  fu  la.falucedcU’efercicoieficonobbeirv^  ' 
ciò  la  grandiilim  i.  fede  di  quelle  Genti,  perche  eden  doti;  in_«  . * 

quelli oiiui  gran fcarlczza di  Heno  nella  Valle,  lì  contentarono, 
cue  pttidivo k loro  animali  ,c  oc  iuorilfcto  , per  maocener  vigo»  ^ 
toiio  f efeWó dell*'  (UpuWica  • . . , ^ ^ 

^ Terminaiìl- con  gtocia  quella  guerra.  V c cùpenate ‘Cartche 
di  fpogiic.  le  intlitie  CamitoC'  alia.  Patria  , lì  diede  à DIO  ^ 
li  doimtà  riiigraciameoci  delle  riportate  . vittorie  & de  all'  bora' 
rapite  molte  diuute  Donzelle  di  Louere  dalla  vita  efemplare  ^ 
de  Padri  OiToruanti  di  San  Fràncefeo  à v/ui  defiderij  di  lcr«  - * 

uire  à Dio  » e -con  gencrofodilpregio,  abbandonare  li  piaceri  ; 
e tutti  gli  allcrcainenti  bugiardi  del  mondo  fallace  ^ fi  diè  prin*^ 
cipioin  dccra  Terra  alla  fabrica  d^Uyioaaltero  diSMca  Ghia* 
ra  t-  il  cui  Inftituco  abbracciando  molte  altre  Ver^'nelle  delle 
piùconfpicue  cale  di  Breno  » e jd*  afire  Terre  'di  Val 
Camonica,fe  ne  formò  in  breue  vn  numerofo  Collegio. , man<  ^ .* 
tenuto  fempre  in  ellata  oficruanza  dcll4  prolèflaca  regola^ 
lotto  la  direttiòne  de  pcefati  ^ Padri  OlTcruanti  . Mori 
tractanto  Giouan  Mciccnigo  Prencipe  degno  d‘ eterna  lode, 
à cui  fùfiircogaco  Marco  Barbarigp  , che  non  tenne  più  d’ vn_«  ^4^^* 
anno  il  Dogato,' venendo  claicato al  Trono  Agollino  Barbarigo  > 
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«o  Frarelk)  : dando  mottuo  <]uefte  frequenti  vicende  ^ 
Val  Camoidea-  di  raccordarli  fpcflb  deUa  .roorcaiè  caduucà 
^ le  jsrorperifà  dcUa  vita  , In  quell*  tftcflfo  aniio:  1*4 
Bmoido  Forici  da  Vezsa  della  d^xndeoza  de  Conci  di 
Mà  teneua  ancora  il  polTeRo  dei  Caftello  d’Olàna  di  Yal  ■ 

- ' ' di  Sole  Trentina  , conte  conila  da  Serkeura  cfiftcacc^neliaj»  ^ 
Coroinunicà  di  Viene  rogata  da  Comii»  Guzzi  Nocaw  di 
Vione  , nedoppo  fi  truoua  piùrnenorìa  » che  detto  CaficHo 
lia  ftató  tn  potere  de  Federici  > aè  meno  come  gli  fia  frappa- 
to di  manO'.  ' > . 

xa.Se  ‘ ^ > Sigifiaondo  Arciduca  d*  Auftria 

llcpublica  per  cagioa  de  confini  con  T efiedio  di  Rone- 
reto  cciuito  all’  bora  da  Venetiaoi  , iè  ftar  in  armi  tutto 
queir  Efiete  Val  Camonica^  i per  guardare  , e.  cufiodire  i 
aaflt  dèi  Trentino  $ e fpedi  il  Coniglio  buon  mimero  del- 
le Tue  truppe  anco  alla  difefa  del  Caflello  di  Lodrone  ini- 
nacciato  da  nemici  per  l’odia  > <be  pormuano  à quelli  Om- 
d , {ler  edere  loro  frtuiari  , e farcialiffitni  della  Kcpublica. 
il  neW>  filcloia  ^ «he  danneggtà  1’  vna  , c Tàltra  parsec 
fparì  in  bèeue  col  ricorao  del  bel  fcrcoo  delia  pace  i cimel* 
fili  H punei  eoocrouerfi  à deciderfi  dal  arbitrio  del  Pontefice  i 
fi  che  cèdati  U fofpetti  da  i confini  > dep^e^  ficuramentc^ 
le  irme  la  Valle  , e ricoprono  le  Aie  miliclè  alia  Patria» 

Ida  molto  Icenaaie  di  numero  nelle  fateiaoi . > , 

--1^  In  quell’  Antumia' ,T  Intpcracor  Federico  » benché  ■ 

> cti  di  nOtUMIt*  aHàt  t venne  tn  Italia  » e per  qualche  cra- 
ditione  , & inco  mencidne  di  certa  Sérirtura  pnuaca  pafsò 
per  Val  Camoniea  n»4  di^  ^iteada  non  a' hi  fe  oon’chtL^ 
difeend^e^  Riha  di  Trento  ^ e fi  tratteneflè  dinerfi  giorni 
nella  Rhiieèa  del  Lago  di  Giida  , douc  dilcoiA:  con  intto 
, , comroodb  cò  gl’  rnuiati  della  Republlct  circa  la  pace  còl  Rè 
" Mattia  d*  Vógaria,  inorilmeote'  manegf^ata  aitnouc  , rieoii- 

ducendofi  poi  con<elerità  pacificamente  in  Gerimnta  . L’ap- 

prenAooc  di  Guerra,  che  diede  alla  Republica  Baiazecrc^ 

Gran 
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Grill  Signore  de  Torchi  , quando  dimandò  vn  Porto  i^ 

A Cipro  per  h fu»  armiti  nel  portarli  contro  il  Soldino  d’ E- 
a giito  , & apprelTo  nfolfc  di  fottomcitere  i popoli  della  Ci- 
' merla  , che  ricufauano  pagargli  il  patuiro  trjbuto  ) poric^ 
motiuo  à Val  Camonica  d;  conteftare  al  Screniinmo  Domi- 
nio la  fua  gran  fedeltà  , e diuotiooe  , col  elcbira  pronta  per 
♦ mezo  de  fuoi  Oratori  à mandar  genti  , munitioni , e danari 
fecondo  la  fua  poflibilità  , per  oftare  ad  ogni  tentaiiuo  del 
barbaro  nemico  : mà  tutt'  il  male  apprefo  clscndo  fuanito  ii^ 
niente  , mentre  Baiazette  lafciò  iotatei  li  porti  , & i confi.ii  ' 

de  Veneti  , furono  rimandati  gli  Oratori  con  ringratiamenti , 
e con  fegni  di  gradimento  del  Goucrno  della  pronta  y e cottefe  , 
cfjbitione  della  Valle . Maggiori  aggitationj  cagionarono  nella 
noftra  Patria  le  procedure  di  Lodouico  M oro  col  Nip«c  Gio- 
uin  Maria  Galeazzo  Duca  di  Milino , col  continuare  più  ch^ 
la  tutela  , vn'alToluta  padronanza  dello  Stato  , ancorché  quello 
peruenuto  all'età  matura,  hauefsc  prefa  per  moglie  Ifabclli-« 
figliuola  d’  Alfonfo  , e Nczza  di  Ferdinando  Rè  di  Napoli  j co- 
nofeendo  li  noftri  maggiori , che  1*  oftinatitMC  dell’  ingiùllo  vfur- 
patore  , ilquale  faceua  il  fordo  à tutte  le  pcTfuafiuc  de  buoni 
Prcncipi  amatori  della  pace  , nonpotcuafe  non  tirargli  da  vicb 
no  grandi , e crudeli Ifitne  guerre  , Per  qncfto  fi  icniic  aU'borx^  ^ 
prclidiaca  di  Guardie  la  Fortezza  di  Breno  ^ e lattoui  Caltef- 
lano  il  Nobile  Nicolò  Pizamano  , che  in  quella  canea  venuto 
a morte , fù  lepellito  nella  Chiefa  de  Padri  Conucwtuali  di  San>« 

' Pietro, come  dimollra  il  fottofcritto  Epitafio  io  voa  Lapida  polla-* 

nel  muro  del  Coouento,  che  dice; 

ARCIS  FIRMA  FIDES  , VENETORVM  L^VS; 

BT  ingens  fama  } PIZ2AMANO  ^ SIC  ■ 

' Ni  COL  AB  lACES. 

ElTcodo  palTato  all*tkn  ria  doppó  il  corlód* r» lungo, e 
Felice  Imperio  Federico  Terso  ,Bcclonto  al  Soglio  hapcrith 
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MalTimiliano^  limola,  Lc^ouicoMoro  perafficararfi  ddii 
gratia  del  nuauer  Celare  eoa  fccred  maoeggi  operò  , 
iixoa  prendere  in  Ifpofa  BÙ^^^  fua  Nczaa  dorella  d.l 

-■W'i’  Duca  Giouao  Maria  Galeazzo  5 Mà  le  bene  Val  Carao- 
Bica  hebbe  la  gratia  d clTcre  honorata  dal  lùo  paflaggio 
^ vedere  le  pompe  del  nobile  luoaccònpagnainenco  , mentre^# 

ft  condotta  al  Marito  , non  ne  prefe  tutt’  il  concento  , che 
conocniua  , fapendo  , che  in  quelle,  nozze  vi  correua  1'  in. 
^ - tereflc  più  del  Zio  , ciiedcl  iraceliodi'Biaaca  » 

*4^4».  Giomn  Maria  Galeazzo  per  tanto  feorgendo  r anìino 
rifolueo  di;  Lodouico,  ÌHo^«io di  non  voler  radegnarii  il  goiier- 
^ no  dello  ftato , reclamando,  prclTo  AJfonfoftè  di  Napoli  Ilio  Suo^ 
cero  y Se  imploraodoaacocón  lettere  d'Ifabclla  Ina  MogHe  j» 
J'  aiuto' del  lui  regio  braccio,  tnentte  queOo  dilpone  T elercitoà 
feuore  dei  Genero, Lodonico  , per  i03i>tcaerlì  in  porto  ; •chia- 
ma iq  Italia  contro  il  Rè  Alfonlb  Carlo  Otcatio  Rò  di  Francix’, 
4:be  non  fù  tardità  comparir  armato  di  qiià  dai  Monti  j e . womò 
coli  ben  agcuolato  il  feaciere.ù  Tuoi  dilegni  io  Italia  , die 
il  prctefto  d'  accorare, à Lodooico  il  polTeOo  dello  Atto  di 
M«lanp>Io  fccc  iropairooirc  in. breue  tempo  del  Regno  diNif 
poli  . Il  Rè-  Ferdinando  i già  vecchio  morì  di  , doglia  in^j» 
y Palermo  j il  Rè  Allonfo  fuo.%littojo  £à  conftmto  mifarfi 
nell*  ifola.  Jfchio,.  il  Duca  Grauan  Maria  Galeazza  / nort-- 
fcnza  fofpcito  di  velenoj  terminò  infelicctncnie  Jz  vita  in 
Lodi  i onde  Lodotneo  Moro  lup  Zio  prclc  l’mfcgne  Ducali  , 
.che  ^ogk.  raancauaoo-,  li  Éà  àcclaraare affolino  SigooreJ* 
del  Ducato  di  Milano  , dj  «y,i  ateo,  dall' Imperar oce  Malli. 
«Mliaiw  conCrgnì^nza  diflkoltà  la  lìbera  inaeftitara  . Tal 
nouità  , che  , graffe  ^ difturòai  la.# 

quiete  puf  de  Camnoi  per  la  lega  , che  ftriofe  la  Rcpublica 
col  Papa  , rrnperaeorc  , 4f  alwi  .Prcncipi  , à quali  a vnì  , 
140^.  banche  con  poca  lealtà  , Lodouico  Moro  , cb‘  era  Sfiato  ca- 
gigjTC  di  qpei  gran  torbida, wotro  Praocdijla  potenaa  de  quali,noo 
’ - • ,cqpt(mt|»doadi  vetun  ca^hoe,  diueoiua  troppo  grande  ^ mcaae 
■ mare 
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moire  Caliere^  leuare  otto  raìlla  CaualIijC  quattro  mina  fant^ 
Val  Catnonica  proacamcntc  coacorfe  con  genti , e denari  pe' 
la  Tua  parte,  interuenendo  lefucmilitieal  gran  coonitco  , cbP 
fi  fece  con  Fraocefi  alle  fponde  del  fiume  Taro  nel  Parmeggiano  > 
in  cui  li  Veneti  ritnafero  patroni  de  gli  alloggiamenti , e del  ba* 
gaglio  de  nemici . Durò  dùierlì  anni  la  lega.,  benché  coavaria 
afpctto  s c la  guerra  facendoli  in  altri  paefi  , Val  Camonica 
non  rìfentì  che  1’  incomodo  delle  borie  , e la  diminutionc^ 
delle  Ccrnide  , che  mandò  in  foccorlb  . * 

' NcHatmo  <4^5.  l’ Imperatore  Malfimiliano  à perfuafio^ 
ne  della  Republica  , di  Papa  Aleflandro,  e di  Lodouico  Mo- 
ro Duca  di  Milano  venne  in  perlona  in  Italia  $ e perche^ 
caminananotrà  lui  , e b Reti  alcuni  dilapori , e condufse  foco 
pocofeguito  per  la  celerità  del  viaggio, com'anco  per  gionger  p;ù- 
preHo  ad  incalorirà  Tafiedio  intraprefo  da  Collegati  di  Nouara 
difefa  con  eftrcme  v'^aiorc  dal  Duca  d' Orleans , volfe  paflare  alla 
fpedita  per  la  Vai  Camonica  . Caualcando  la  Maellà  di  Ce«' 
fare  per  la  Va!  di  Sole , e rrappalTando  il  Tonale  , il  Comtnun  di 
Dalcgnojc'  di  Vionc^come  fi  caua  dall'  Inllromento  della  vendita 
di  decime  facci  da  Antontola  moglie  di  Emilio  fiiancardì  alla 
Communirà  di  Vione)  fii accolto,  e alloggiato  Iptendidanaence 
da  Bertoldo  Federici  dj  Yezza>ii  quale  per  1’  eccelfive  fpefe.  ^ , 
che  fece  , per  trattare  meglio  , che  potè  1'  Imperiale  gran- 
dezza , vendè  qucllaano  il  lus  delle  decime  , eh' 'ancor  gli 
rimancua  in  diucrle  Communicà  della  Valle  . Per  fargli  affret- 
tare la  cotnparfa  haueua  il  Senato  Veneto  mandato  Amba- 
feiatore  à Marsitniliano  Franedeo  Fofeari  , penfando  i Col- 
legati , che  la  lui  autorevole  ptefenza  pocefse  sbigottire  il 
Rè  di  Francia  s onde  i popoli  Camuni  figurandofelo  vnico  li- 
beratore dalli  timori  concepiti  de  Francefi  , gli  vfeirono  incon- 
tra per  rutto  con  rami  d’ Alberi  in  mano  , facendogli  ogni  di- 
moftratione  di  gioia  , e cantandogli  lietamente  , come  già 
crionfinte  , quel  dettoj  Beuedi£ìnt  efui  v<ntt  in  n$mine'l>»mtni, 
11  rapporta  d’alcuiri  Manoferitei  capitatimi  alle  mini  ragnaglia, che 
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pcrator  Maflùniliano  dopp#  fi  alfóggiàco  Br;nQ  da  alni^ 
Signori  Federici  , accoinpagnau  la  fu»  dimora^,  continua- 
mente per  la  Valle  da  publiche  fede  , & allegrezze  $ 
poi  di  (}iM  s'aaanzò  alla  volta  di  Milano  , aUi  conini  del  cui 
liaco  fù  incontrato  dal  Duca  Lodouico  » e dalla  DucheflÌLa» 
Beatrice  Tua  moglie . , 

1417»  > Madftmiliaoo  fenza  hauec  fatto  gran  frutto  per  la  Lega^  ^ 
ritornò  in  Germania  > & il  Rè  Carlo  mori  d*  improui^  d - 
^ appoplefiìa  ^ à cui  nel  Regno  di  Francia  fucceRe  Lodouico  ' 
> ^ I^a  d’  Orleans  (1  più , proffimo  di  mafcolioo  fanguc^  > 

**  ^ che  lù  il  Duodecimo  di  ^ueRo  nome  % nel  qual  tempo  le,  ^ 

cote  d'  ItaiUa  prefero  buona  piega  , e fi  venne  tri  Collega- 
' ti  ) e Franccii  à Rabilimento  di  pace  . Viddefi  comparir 
d*  improuifo  quello  bel  dono  del  Cielo  j ma_^  c*  inuolò 
dj  repente  fugato  da  i fecreti  maneggi  del  Duca  Lodouico 
Moro  à danni  della  Republica  . Fanoriua  quello  i Fioren- 
tini contro  i Ptfani  , mentre  quella  per  le  perfualiae  precedenti 
deir  iftelTo  Lodouico  prcllaua  aiuti  à Fifant  contro  F/orentioi  , 
c replicando  egli  contro  la^^giurata  Alleanza  , e le  molici 
procelle  de  Veneti  gii  attentaci  jobligola  Republicz  àrifolue- 
reil  rironcimento  . Così  dunque  fi  fece  la  pace  , ma  non  fini 
la  giferra  , che  fi  riaccefe  più  che  mai  per  la  nuouà  lege-»  , 
che  fi  trattò  , cl>c<mciufc  tra  il  detto  Rè  Z^odoi|ico,e  £t  Re« 
publt^a  j le  ccmditioai  della  quale  fi  rcRrinfero  , che  coglien- 
doli à Lodouico  Sforza  il  Ducato  di  Milano, pretefo  dal  Rè  di 
Francia  per  ragione  hereditaria  di  Valentina  d‘  Orleans  Sorella 
di  Filippo  Maria  Vifeonte  , li  Venetiani  haucrrebbero  ottenu- 
to per  loto  porcioae  la  Città  d;  Cremona  con  le  fue  dipen- 
denze , e cucca  la  Chiara  d*  Adda  . Et  ecco  Val  Camònica^ 
nouaaiente  in  armi  s le  cui  milicie  per  eficre  col!  fpeflb  alle 
Zutfe  co*  nemici , ben  agguerrite  , incomodarono  canto  i Du- 
chefehi  dalla  .parte  di  Val  Tellina  > che  i’clcrcito  della  Rppu. 

, blica  accampato  al  Fiume  Ogiio  forco  la  condotta  del  Lìujano 
Generale  , e dclli  Nobili  Melchior  Triuifano  , e Marc*  An- 
tonio Morofinj  Prot^cdicon  hebbe  campo  d‘  impadtonirfi  , oltre 
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altri  Camelli  » t Fortezze , della  (!c(fa  Cittidi  OredJoiìVjL#  t 
tnencrc  dall’altra  parte  il  Rè  Lodouica  , fiaBCh^giaro  da  Gió. 
GiacÒTTO  Triultio  $’ impofleftò  di  Milano  , e di  altre  Piazztj;^ 
di  quél  Docato  . La  Sforza  per  tanto  cónòfcendo  'iron'potét 
ftar  à fronte  di  tanta  moltitudine  de  valorolttC  potenti  ti'emici^, 
pri  ma  d’  efierc  afTcdiato  , partì  da  'Milano  , cfc  n’'addò  m-;* 
Germania  , ftipphcindo  l‘  imperatore  MalCmiliano  à prgHar 
Farmi  contro  i l^anctf?  j e coti  là  Uicdeiimtt  arte  perfuaft^j» 
con  fecrcfitnclfi  '<?aiazctte  Gran  Si^dr  de  Turchi  à'  roirSpcr  U 
picc  co’  V'ciittiaai  , Se  alTalcarli  per  Mire  , c per-Tcrra-^  • 
Alaflìmiliauo  non  fò  altro  per  all’- bora  , fé  noti. t he  aflScurò 
Lodouico  Sforza  ne  faci  Staci  r ma  Baiazettc  , “com'era  mace- 
ria giàdafe  tifrra  difpofta  gli  badò  quella  fcintilla  , per  accen» 
der  vn  tcrribil  fuoco  > per  cfìiingucr  il  ìquale  la  Rcpubl/ca 
con  la  folica  intrepidezza  approntò  tantodo  grolle  armate,  ad 
oggetto  delle  quali  dimandiudo  à luiditi  fedeli  vn  ffraordinario  < foo, 
fiifrtdio  y Val  Camonica  convog  li  prontezza  largamente  vi  con- 
corfe  à miliira  delle  fiie  forze  . Il  Dèca  Lodouico  in  qitelln 
mentre  impaciente  di  fofFcrircl’  c iTfiO'dal  proprjo  flatovappron- 
zacocoiT  perraifiione  dj  Cefirc  vn  fcfcrcjto  de  Tcdefcb;,  c ritor- 
nando per  fa  Rctia  ncir  Italitc  , fù  oircrimo  pafsirc  > come 
rapido  torrairc  curro  infurio  pìtà'  laVal  Telilo  i r nra  però  j 
noftrf  Camuni  red^ropQ  intatti  dal  filo  furore,  reprimendone 
l’inTpeioIe  nunrerofe  guardie  de  fokIlitÌ,che  fpinfe  la  Valle  alia 
cultodia  de  palli  d’-Auriga  . Con  curri  celerità  lì  portò  à Mi«  ^ • 
Jano  , inuiratoui  da  fuoi  parrcggpn;  , vfcctidone  ali'  auifo 
de!  luiauuicinaineiuoil  Trliiluo  , -che  villauipcr  Gouernatc- 
re  ànomc  delKè  di  Francia  , per  timore  di  tradimento  ; 
frollando  lo  Sforza  fpalancate  le  porre  della  Città  al  fuo  ingrclfo  , 
ricuperò  ad  vo  cratu  Milano,  c con  quella  in  breue  tempo  anco 
la  maggior  parte  del  fuo  Stato  . Parueperò  , che  la  Furcuna 
fiprcndclfe  giuoco  di  Lodouico  , ^io  folleualTe  cosi  facilmente 
in  alto  , per  maggiormeiKC  deprimerlo  , poiché  fourafaaro  da 
nuouc c pià  forti  armate  delie  d ue  Potenze  collcgatc  , nom^ 
lolui  fs  vidd«  ùucrrotto  il  coefo  delle  fiic  vittorie  , uu  disfatto  il 
1 ^*1  4 
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ilio  efercito  , e perduto  di  stiooo  loilato  fitrou^  egli  fteiTo 
tra  le  catene  de  Galli , che  Io  coaduUero  à finire  in  tni^ra  pri- 
gionia la  vita  io  Francia.  . Beoera  impoifibile  , che 
huomo, il  quale  contro  vna  Republica  fi  pia  eccitato  haucut^ 
la  poteoxa  più  barbara  ^potelfe  godere  frutti  fbaoi  ikllafiia  cm  - 
pietà  I e Val  Camonica , che  coo{ciò  feerfe  jxircato  ogni  (uo  ti- 
■ sacre  loataoo  , ne  fenti  il  cemento , che  godonb  coloro , i quah 
^lla  riua  del  Marc  nairano  il  naufragio  di  qualche  nemica 
Haue  , eb'inleftaua  k loro  ac^e  • (^i  fini  quel 
Secolo  eoa  vn  Seminario  di  alme  guerre , nelle 
qpali  nel  iufTegucace  toccò  anco  à no; 
ftrt  Camuni  ad  entrare  trà  i princi* 
pali  ArioM  t-  Mà  per  noo  fia- 
fiomare  V imminente^ 
quiete  del  foooo 
con  fimeflc^ 
idec^  , 

fiaqtefio  il  fine  della» 

' . prcicate  Gioì?;  . 

nato  » 
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t€T  'owrifnntt  dtgktrre  Vd  Camonreaatde  Analmente 
Ht  tàano  de  fr*Heefi  j Mi  ci  de  luti  é^ueili  > 
uurnain  feterede  Stgnart  Vc^ 

.•ttiani. 


NÓI  entriamo  nei  teatro  di  vn  Secolo  cod  copiofo 

nouità  per  b noiba  Patria  nel  principio  , che  ben_# 
moftra  non  cederla  punto  alle  gran  ftrauaganze  dz^ 
fucceiS  accadute  nel  pacato  ; e credo , che  la  di  lui 
fol  quarta  parte  cj  fominHlnri  materia  bacante  di  curiolb  Tratto* 
nimento  con  luoi  racconti  per  il  diporto  della  ptcicntc  Giornata . 

Dirà  primamente  del  Prcncipeincbinato'da  Val  Camonica,  che 
venuto  à morte  il  Doge  Agoftino  B^rbarigo  doppo  bauer  r«tto_« 
h Republica , qtiindeci  acni  fra  1 tumulti ^ guerce  con  Turchi  , l^o^' 
ecooChriftianhC  con  varietà  di  perdile  ycdiac<|iNfri  , vidde 
efaltatoal  Trono  LonardoLoredano  , il  primo  , che  nella^ 
fria  Famiglia  iralpiantafTe  i bili  delia  dignità  Dogale  j e le»# 
felle  ebe  fi  fecero  perciò  danofiri  Camtmia’accopiarooo  à quei* 

' le  per  1*  clècione  di  Giulto  1 1.  ai  Sommo'  Pontificato- . 
fucilo  Pontefice  doppo  la  Aia  eblcacione  non  liete  molto  x 
à dimollrare  il  frio  poco  buon  genio  verfo  b Republica.» 
a riguardo  delle  Città  delia  - Romagna  y che  quella^ 
ottenuto  baucua  dal  Borgia  yle  quali  egli  pretendendo  folTe* 
ro  di  ragione  della  Chteià  , accendeu»  la  coogiontur-u» 
opportuna  , per  muonerglt  _ guerra  j mà  il  Doge.^ 

lovedaao  iaUto  ad  Soglio  fi  àtifiiò  fiiblco  alcrcutuobenetiolo'  i 

- _ - . .-o  _ , . 
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Val  Camonioa , e propenfo'  à fauorirnr^coni'e/r  vecfe'dallc  Aie 
Ducali  dite  alli  Nobiti-iH  LotiV  in  tcintcgrationr  delle  Iota 
*J®7* efentioni , c Priuilegl /otta  li  19.  Ottobre  1507,  Nel  qjil 
' anno  rimpcratorc  MaflStniliano  nella-  Dieta  di  Còflanza  cfnlendu'l 
co'  Prenerpi  dell' Iropcriodè  Venetranis  pcfchr  nelle  coffe  di 
Lombardia  fì  fofsero  collegati  col  Rè’ Luigi' di  Francia  » per 
ve  idicarfene  riloluè  di  palTir  eoo  refercito  io  Italiav  bramofo 
apprclTo  di'  riccuere  la  Corona-  Imperiale  8c  il  Papa  , che 
in  quelli  giorni  tolto  haueua  dr  mina  ai  Bentiuogli  la  Città 
di  Bologna  igodè  non  pocò  delti  rifoliitione  di  MafKmiliano  , 
Ipcrando  col  luo  fauore  poter  ricuperare  il  redo  delle  Città 
di  Romagna  ^ Gionto  Tauifo  iir  Vai  Ca'monica  , che  l’ Im- 
peratore ammaTsando  e/erciti  per  le  parti  del  Friuli  , c 
del  Trentino  pen  laua  di  afwìtaplit  Reptt)blicx  allf  -i  f.  Mar  • 
lyaS.  1 y o 8.  fì  congregò  il  Con/egliaGcaeralrtraiel  qnalè  dai 
Sindico  fù  propofì'o-  y.'Sc'k  pieni  voti eifoiuto  d-'afn itero  alla 
Republica  con-  cune  le  forze  , de  inuiare  quattro  Oratori  alli 
Rettori  di  Brcfcia^y'à  rapprefencargii  la  ferma  rifolacionr  dà  que- 
lla Patria  , & i foggetti  trafcielri  per  tal  -fontionc  fìirono  i 
Signori  Pietro  , c Gofredo  dc"  Federici'  ».  AntoniaRbneo  , 
e Beteino  da  Borno  r-  Con  quelle  precife  infìruttionf  fì  f;>c- 
dirono  gli  Oratori  , che  protcftaftcfo'  per  partrdeila  Valle , 
C h’ellA  era  pronta  ìt  profnndefe-  yèrobba  yeSaaagae  y.  r t 
iìelf*  per  Ix  con/ernxtipne  ditT  incHtO' /iatP  dei  Dtminio  Veneto-  ; 
ni  poter[e^li-  comandare-  co  fa  y per  afpra' , e dura  eht  (i  fojf--* 
la  eguale  da  tf-ceflx  non  veniffe  (itmaur  foaae  y C leggiera  y..p^r- 
che  pottffe  effer grataralltt^  Repabltear  y À cti  f eanofìnèn  ol>Ugt.ta^> 
di  qMxnto*  poffedena  r ogHÌ.  co/a'  pereti'"  k tii  ftedieaniò  ofl  yiKr^ 
mr  y fangtte  , fptrito'  y‘-'r  vita  y come  iofa  ^tutttc fuà-»  i 
'E  che  fte^t  di/pofùone  la  medefmr  VaUe  >rr  'pronta  à 
ètomtpronarh'  con  l'  opere  prA  di  tpttéllo  y.'ehf  fi' poteffe  e/pr*- 
*mere  con  parole^.  ..-Gradirono  i Rercorr  àcquei  tegno  , 
che'  può  fìgurarfì'  imggiofe -,  'cofì^  cordiale;  cfprefììoiK  di 
'''fedeltà  , è gpnerofìi^  r fpoàcaDcavervòfeiu. 

” - ' ' " cuia  ». 


IZ' by  ( 


IQ  Mjr  A ^ A T E 9 Ai 


S3S 


t«ria  i tanto  più  comta^bile  | « pcx  fapere  « cbe  cofaj^ 
potc^Te  4 Btcpablica  io  quelle  «oqtigeiize  compromectcc* 
U 4kUe  forte  d*  «dà  . VaUp  , aracotnondaroao  agl’  Orato» 
roti  9 che  iì  Cl^^e  la  4lercrittionc  tUu  de  tutti  gii  huo» 
miai  della  incdc/tma  atti  rali'  armi  , «on  propord  à 
quelli  va  «apo  per  ogni  0>namune  , che  dadcro  pron» 
ti  « c difpofti.  per  .quando  gli  folle  ordinato  di  rououerlì 
contro  i nemici  « Xn  ordine  à « ò fi  principiò  in  tutte  Ic^ 
Cominuniti  della  Valle  la  deferite  ione  fodetta  ^ che  per  de» 
putacione  del  .Confcglip  iii  fatta  dalli  Signori  Bettino  oa  Bor» 
no  .}  e SantpUno  Federici  ^rcclucandod  , & accrefceadofì  in_^ 
quella  le  Cernite  ordinarie  , e ftraordiuarie  , tutte  prouide 
d ar  ni  , di  coraxziaa  , di  celata  « c partefana  ; e per  Capi  , 
Oc  OiHciaJi  » che  coa^uceflèro  , e gouemalTero  quelle  militiC} 
sclefsero  quattro  de  più  accreditati  foggetti  nella  milttit,  cioè 
Tonino  Bianctai  da  Rogna  per  quelle  della  Pieue  di  Rogno  , 
l^rùio  GiacojB^ini  da  Qiuidat^,  per  quelle  di  Ciujdatc  ,e  Borno, 
Ber^ardino.Oldericiyper  quelle  delia  Pieue  di  Ccino  , e Ani  .inio 
4izaroaida  Coricnedplo,  peria'Pieue  di  Edolo  , e D^kgno  « 
tutti  fùbocdinati  alli  due  Tenenti  d'  erperimentato  valore^ 
Bernaedino  Mar  ani  , e Bartolomeo  di  Malcgno  , quello  per 
la  parte  fuperiore  della  Valle  fopra  di  Breno  , c quello’ 
per  r inferiore  lotto  di  Breno  . Si  ordinò  di  vantaggio 
à detti  Officiali  , che  alle  Cernite  fingolarmente  ocllc  Picui  , 
e Terre  lor  contingenti,  fino  che  veniua  l’ ordine  di  marchia» 
re  , fi  facel4cQ  fa^c  continui  elercitii  militari,,  per  meglio 
ajilclljrle  « hora  con  ^b^rrare  al  ficrfagliq,  j bora  col  giuoco 
della  iancia  « hor^  con  quello  di  ,4ecta  , bora  concorfe^, 
bora  eoo  lai  ti  , e finte  battaglie  , acciò  quello  , che  vede» 
tuno. , tic  impa.rauano  nelle  fimolate  pugne  , non  tcmcrscro 
poi  , ma'  valocofamente  pr^ticafiero  ncl.'c  vere  battaglie..#  • 
hi  qucfto  mentte  caairò  auifb,  eh*  yn  grofso  corpo  de  Tede» 
(chi  cala  la  per  il  ‘ritolo  .vetfo  Trento  per  inuader  iconbiit 
del  Vcconcfe  ) contro  quali  la  Republica  fpedì  labiro 
nelle  foci  dell*  Alpi  iì  Conte  di  Pitigliano  , e A-^dro  # 

Criiti 
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Gritti  Proucditore  con  parte  del  Efercito’  i per  feròttid 
del  quale  ad  inlbmza  dell!  Rettori  di  Brefcia  Val  Ca« 
nionica  mandò  à proprie  fpefe  fotto  la  diretrione  del  preao* 
niaco  Bernardino  Marone  buon  numero  de  Guaibdori  , di 
Carette  da  tranfporto  , di  muli  , & altro  j Mà  noiL^ 
occorfe  quell'anno  , che  qualche  compagnia  de  rchioppertie> 
ri  in  poi , d‘  impiegar  le  militie  d*  cfla  Valle  , eh’  alla.# 
cuftodia  de  padì  del  Trentino  5 mentre  alle  genti  del 
Gritti  , e del  Pirigliaoo  nel  Campo  Veroneie  ciTendo* 
n vnito  it  Triultjo  con  quelle  del  Rò  di  Francia  , che 
faccua  ancora  1’  amico  al!i  Vcneciani  j riufeì  di  tenere^ 
adictro  gl'  Imperiali  , che  non  poterono  da  quefta.^ 
parte  metter  jl  piede  dentro  T Italia  . DaR' altra  parte 
penetrati  i Teddcht  per  le  più  alce  , 8e  ifeofeefe  Alpi 
nel  Cadore  , prefero  il  CaRello  della  Pieue  vicino  la 
Piaue  i doue  l'Aluiano  altro  Comandante  della  Republica  • 
andatoui  volando  ,<  e dato  battaglia  ali*  inimico  lo 
ruppe  , tagliandone  la  maggior  parte  a pezu  , 
conllringendo  il  Camello  con  ollinati  a0alci  à patcuirc^f 
la  refa  . Nel  Friuli  perle  1’  Imperatore  dinerfe  Città  o> 
c Camelli  j come  anco  neii*  IRrja  i onde  egl;  vedend  . 
i’  infelice  fuccelfo  delie  lue  armi  , diù  luogo  i trattac' 
di  tregua  > che  lù  conclufa  per  tré  anni  , acciò  iiuo 
quello  mentre  R potefle  maneggiate  la  pace  . Inuccc^ 
però  della  pace  fì  ruppe  anco  la  tregua  con  la  l^a 
di  Cambra!  , fatta  dalli  piu  potenci  Preocipi  d‘  Europa 
Giulio  I I.  Sommo  Pontefice  > Maffinatliano  Imperatore  • 
I.odouico'  Duodecimo  Rè  Idi  Francia  , Ferdinando  Rd 
di  Spagna  , & altri  • di  minor  sfera  , per  dillruggerc^ 
totalmeote  i Veneti  fafti  i la  quale  fi  bandi  in  Roma 
Ifop.  nel  mele  di  Gennaro  del  xyo^.  feora  che  la  Repn- 
blica  fc  BC  fofsc  più  auucdura  > fe  noU  per  auifo  del 
Gran  Turco  , che  offerì  armate  per  Terra  , e per  Mare, 
dalla  pietà  d*  c0a  Republica  ^ che  bramaua  più  toRo  qua« 
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luaque  perdita  , che , micchiarfi  con  lega  dì  vn  barbaro  con  tin^ 
gcariameoti  corcefi  ricuface . 

Val  Camonica  alla  fama  di  tal  aouitii  congregò  il  Con- 
feglio  decreto  aili  i$.  d‘  Aprile  , nel  quale  , come  lì  vede 
dagli  atri- della  Caocellaria  rogati  per  mano  *di  Lodouteo  Ba-' 
lardino  Vice.  Cancelliere  , ficonclufe  , che  prima  lì  doue0^e  in  . 
coli  graue  .occefllirà  ricorrere  all'  aiuto  diuino  i peroran» 
do  il  ^indico  , eh’  era  il  Signor  Bettino  da  Boruo.  con  quel 
' detto  di>  PÉ3toae’3  Io  minimh  tfHtque  reim  ditumm  prà^dtum 
implorare  deiet  j e con  quell*  . altro  di  Virgilio  % 1»  primit 
‘lifner Amine  >DS  VM  vj>  volendo  dice  , che  feaza.DlO  niuu 
cofa  potetia  hauer  buon  principio. , come  infegnò  Batolo  i 
Sene  efHo  :nulUtm  ritè  f*udAtnr  oxordiam  . Dalla  pietà  di  quei 
Zelante  congrclTo  ^ nel  quale  oltre- il  Capicanio  , c,  Vica- 
riO)  & il  Siodieo  Ibdetto  » incerticmicro  li-Signori  Pietro  Fede* 
rici  . Auuoeaco  delia  : Valle  y .Crariadio  Griffi  da  Lofeno., 
Brriiardiflo  M«foni  , Bkanio  RiMcri.  da 'Oli mo  , Marc’  An- 
tonio da  Malegno  , Gtroldo  Ro:ico,c  Maffieo  da  Vione  Dfpu- 
tati  , lì  determinò:,  che  nella ipmffiina  prima  Domenica.^  , 
e nclli  due  gtonii  legtteh€i,lf  face&ro  drtiotc  proccflìoni  , 
caminando  diuocamentc  ogn*  vno  hipplicaddo  coa^  iemth 
roTc  preci  l- Onrtiporence  Dìaregm  li  Santi  della  cotte  ceieRifte  . 
le  , acciò,  ^referualc, 'quella  Patria  idaliliriturlìooi  de ’qepiciì  t ‘ 
c gli  conrcedclTc  di  viucre  tranquillamente  fo£to^il  felicjlfi- 
mo  Dominio  Veneto'  in  quella ' pace  -f  che  noRro  Signor 
Giesùr  CliriRo  portato  hxueua  in  terra /&- anoonciac#  lein- 
picema  d rutto  il  Genpre  liuoiano  i^c  lì  raccomandò  anco 
a rutti  li  Religiolì  ,<  e Sacerdoti  della  VaRc  , che  nelle  . loro 
orationi  diami  Offici!  » ,e- nella  cclebratiooe  delle  Santc^ 

MelTe  fKcffero  il  limile  di  rutto  Ipirko  in  quella  ■ grauiffiina-*, 

& vrgcHiiffima  necceffid.,  Per^non  maecàrepoi.dalla  pure  , . • 
ptopcia  di  tutte  le  preueixioai  polBbili  s li  ^toramiCe  à Re* 

V nardjflo  Moroni  de  Ronchi  , che  M comando  dellc^ 

. milirie  di-riKtala  VaUefopra  di  Breno,  che  *'ayan«a(Ìc,«pn  tutte 
le  fuc  Compagnie  alla  Ricuc  dì  Edoloxnaétte,Baitoiqii|jéo  daM  jlf- 

gne  farebbe 
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farebbe  flato  pronto  con  loifne  per- oga 'altra  occnrrenzt^^^ad  09 
getto  d'  aflkurar  quella  pane  dalJ'inttafioue  de  Fricclì}  eh'  cfTeo-: 
do  patroni' del  Docaeo  di  Milano  , tomeualì  > che  per  Val 
Tellina  potdletOr  borane  I palfi  d'  Auriga  > e per-  vi»’^- 
Coaenc  aggredite  Val  Camonica  j confcrcniogli  piena' anroid^ 
ci  ) d<  operare-  lotto  dò  , che  le  contigenze  hauellero 
rappRfeatato  dii  £ire  perla  ficurecza  della  ValM,e  per  T ho* 
■ore  ,e>  decoro  della  Serenici  ma  Republica  Vcoeca  . La  pro- 
palìiioai  furono  fatte  fècooda  il  foliro  del.Sliidiaot  oh'era_> 
Bettino  da  Borno  >,aUa  prefenza  del  CapttanloSj^off  Fran^- 
cefcD  Manenia  , del  Confble  « ch'era  Giaiio  Fédertci'-  ^ C_^ 
delli  Oeputati  , che  hirooo  Gratiadio  Grifi  da'  Loftno»  Ber- 
nardino de  Maroni , Bettino  Hizzerio  da  Ofhmo  , Marc'An» 
ionio  da  Mairgno,  Giioldo'  fionc»  f^e'MajSeo  da  -V4oae_«  ^ 
tutti  cofpicui  Signori  • della  ' Pattia  , < filcKo  Bernardino  > Ma- 
roni  vno  de  Deputati  6 fbttomifoià'cenal. detta  Confùlia  , 
Se  ainimlTace  le  truppe  , chetano  Ibcco  tf  ftio  'ORiiando  , 
k jlè  accampare  nella  Valle  di  Coreme,  teaendde  in  cothauo 
allarma- acciò  meglio  folftto  pronte  al  bifognofe  per 
non  ingeiolùe  .ramiche  Valli  'vicine  IklHaà  , c del  SoU^ì« 
à Ipodirono  Noubìì  adamhidne per  awitlbrfe  , «ho  qttelF- 
apparato  d'huoraini  , c <f  arnie  in  ValCanaonica  no»  fi  fa- 
ccua  , per  inferir  loro  danno  | ò aiolcdhr^aè  tentar  la‘inin4ma^ 
cola  in  pregiudfci^dcttn  fir  buona  aaMciùa  ;'  .Mà  folo  i fine 
^ de  dthènderlì  , c rintuzzare  gl'  infutd  di  ehitaique  per  la  leg«i^ 
futa  coatra  la  Rcpubliear  penì^fc  moleflarla  • 

Mentre  il  Marone  con  le  fue  genti  Rana  alla  àMtL* 
diella  Valle  d»  quetta  pafte  Malegno  con  le  altre  fò'  co- 
■«ndaro  d' andar  roti- vnirfi  al' corpo  delle  iniltcie  , che  Ut*' 
«Mwa  la  Ckri  di  Brefeia  che  in  queiremergente  nùfe' 
•canapo  fette  milla  Soldati  à ^.beneficio*"  dcHa'-  ttepobhca 
proprie  :e  rinfclr-^  deiclco  de  Veneri  sf  copiofo^^  chc 

dalla  folia  parte  di  Lombardia  fò  nvhieìofo di  trenta óitlla  Fan- 
ti c diesi  onilla^  Cziiallì-  /-df  quah  erano  per  vnirBiJtre  g^- 
t»  > fòctottr  wwdfiU  d»t  Come  di  Bitigiiano  y di BafcòloA^ 
''  " d.' AittiauO). 


% ^n  li^conEdÌTfJri^CdMéfailj  diairarMaft  «Gi^ci  ; 
e Comaro  formenroiiati  , Le  prinx;  mode  di  quell’  efereKo  <»• 
cuperar(Hw>  TKuiU  j A nitri  CedeUi-QcettpM}-' dei  finga , ^ 
■di  Aiaatoi»  i Mà  il  Bè*f^!giiii»>ueadoltda  -Milaoo,  epaòtt« 
tAd»  cott  trCQklA  , e quindeci  <milU  CdiMlJt  fopn 

■ 4 penre  di  Otìfiaoo  s*  accampò  sù  U riua dei  duale  .in  ddbéeta 
di  jre  IbU migli  ® daLCampo  de  .Veneaieni  . Ooppo  - diaerfe 
fcaramuocie  aJctitii  Uicf  di  poca ftieuanKa  » >nuà  ;anantag> 
gioii  i.  VenetL»  ^per  >I  troppo  ardore  deil' AisHmo  contro  ài 
fentimenco  diPù^ÌMO  di  ^ venne  alia  £nno(a  bateagl’a  di  ■Akdl* 
casacca  nella  Crarra  d'Adaidoueritrecciro^,deila  iftcpubliiea 
refid^  lottti,  ni  Aluiaiio  i^iu>  » < fvx>i^e  rimanendo 

il  Campo  libeto  al ’»inci*ade>,  >ocfupò  >iA#o  Caraaagioty 
con  li  Gaftalli  » c Te  rie  del  BergauiMco  del  'àlrefeiaìip 
in  ^quella  paftc>*.^  'Bergamo  dello  cinto. d*  aicedro'fù  coHret- 
ca  alla  cela  y portarono  le  ehiacu  al  A^'n> 

Càio»  e già  tinello -prcia  la  dirada  di  Brefir^^óa^géincotf^ 
fuo.  Canapo  à^  Chiirc>.  Là  Città  inhorridità  ^oia.^mmuHMi-i 
pc&a,  , congrega  co  il  Conleglio  > e difeor  fo  , s’evi  ni^lio  i die-  - 
lì  fpontancaraentc  alia  trmniante  Maedà-dclU  IVwHJÌa>  èiot* 
troporfi  a-gli  .cltremi  puimenii  d'vn  dl(ro^odedlO  yconpericolo 
di  ^ allaiotale  dciolatioiie  e rouina  , dieck 

kk^couclulìotie.ciHr  rn  profilo  fofp/cò  òl  Conte  Laiigi  Auo- 
godro  conduttietedclla  Cauailer«à  Vcimh»  » dkariido  :che  Tvc< 
gente  neeelUtà  prefcnte,alla  fuale  non  u Tem^ua:  r^Mlito  obli» 
gaua  àrenkfiì  icttaa -ritardo  .•  Applaudirò  rii  feotioralto  di- 
on,  taamMCatuliere  ^ ^lidpedi  .al  R^on  rob^lkHiedelkCitfà 
4iiotMn  t Giac(»no..fkfoldo,fGeatilhuomo  di  ■ valore  btn  noto 
àapiello  ^ ààiGari^ino  ,-per  jlchetutto  Jietòmouen- 

ciolà  da^iCampo  di  Cluarci«dLe4.  Ma^to  ^509^  entrò  «o- 
me  4t4)É&ntoi^  Brefcta  -La  Città  porle  al  Rò’vent/  otao 
Capitolàde  Aioi.fitmd  > tra  quali  inkri  quello  , che  cuti’- 
i bsoghi  « Terre,  Valli  del  Territorio  lì /voi  Itero  alla  ^ Circi 
eome  membn  al  capo  ; Mi  confermato  tttct’  il  redo,  coflU# 
duo  diploma  ^ come  pr cncllobauctia  ili  Fctoldo  , circa  4%^ 

riunio- 
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riunione  fodetca  non  voife  far  aotiità[coQcro  il  praticato  £iu» 
aU'hora  . 

VatCamoQica  , quantunque  daralifunnefti  auuifi  rìtaa»' 
nelTe  atterrita  » non  fò  però  atterrata  ,efi  mantenne  ancor  qual* 
che  tempo  per  la  Republica  j fperando  , che  la  varieti  do- 
gli Clienti  della  guerra^  ancorché  perduta  Brefcia  ' :potefle,  ^ • 
cangiar  i*  afpetta  delle  cole  correnti  , & ella  intanto  rcpararlì 
dair  jnondatione  di  tanta  rouioa  , eco!  far  argine  , e muro 
del  petto  de  propri;  habttanti , ^defroderfì  da  fé  dal  lucor..  dc-,> 
Francelì  i An^i  t)n<]uei  mcntrc>eirendo  venuto  vn  Comandan- 
te con  nuoui  foccorfi  di  gente  de  Francia  in  Vii  Tellina  , 
volendo  paflàc  per  Val  Canonica  , gli  lo  fatta  da  noflri  oppa» 
licione  tale  ai  confini  , e coli  valorofaroenteributaco  , chcj» 
gli  conuenne  mutar  penliere  , e cercar  altra  llrada  . per  vnic- 
li  ali'cfercito  Regio  . Il  Rè  Luigi  alTetace  le  cofedi  Ercfcia^, 

' con  poruif  prefidio  , e Comandanti  Francelì  , fi  portò  all’  as- 
fedio  di  Pefehiera  , che  refiò  prrfa  à forza  d’arme , e u^lia» 
co  tutto  il  prefidio  di  neueccmo  fanti , e teeeento  Caualii  > il 
qual  fatto  shtgoti  del  tutto  Val  Camonica  ,^che  fi  vidde  ap- 
prefib  coliocacò  ai  di  lei  fianco  va  gran  nemico  pcc  la  donacio- 
ne  fiera  dal  Ducamedefimo  à Carlo  d*  Arabooi  Signor  dj 
Coldeinonce  > gran  Maftro  , Marcfcial  , Se  Amìragliodi  Frati- 
ciatcfuo  Luogotenente  Generale  di  quàcUi  monttyperfe  , c futi 
heredi,  di  tutte  le  Terre  del  Coleoni , e di  altre  ancora,fpecral- 
nieote  d;  quella  di' Loucre  polca  nelle  bocche  di  Val  Camotii' 
ca  llefia  . Da  Brefcia  non  fi  potcua  afpeccar  Soccorla  , eh- 
.tràlc  cooueatioiii  della deditione  vi  fi,  ebei  Brefcfiai  depo- 
oelfero  l’arme  , nè  più  porefsero  combattere  per  la  Reperì ù 
ca  } nc  mcn  da  quella  fi  potcua  fperar  aiuto,  ftancci  chcaJl- 
auifo  della  rotta  deircfercito  di  Lombardia, col  quale  fperaua  » 
doppo  haucr  cacciati  1;  Francelì  d’/taliadi  poter  refillere  ' al 
Papa  , & ali'  Imperatore  , cominciò  ad  offerire  à quello 
«enna,  C^ruia , Àrimino  , Faenza,  & altre  Terre,  che  pos< 
fedeua  nella  Romagna  t al  Rè  di  Spagna  le  Città  della  Puglia 
ori  lito  Adtjitico  j 11  Duca  di  Fciraragli  occupò  File  , c_  ^ 

' . Romgo, 
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: tVtnpérstcr<  Gorkis,  ChiuG  j Fekre,  Zaffano  C 

VcroM,  Viceiiia  ,e  Padoua  j wdottofi  A PitigliaooiM«- 
f re  , c non  funaocnd®  a Veneti  in  Tcwa  ferma  alerò  che.^ 

Vdinc  , Tr«igi  , e Cwidal  di  Beluano.  > , . 

MafimiUano  Imperatore  fi  trouaua  a Trento , dni  Rè  di 
Francia  gli  faccua  inftaozi  di  rolcc  abboccar  fi  feco  , il 
«agcjormentc  accrebbe  U timore  dj  Val  Camonica  ; e per- 
ciò perfuafa  anco  daUa  Città  di  Brcfcia  , c dal  Capiranio  , e 
Vicario  , acconfemì  dipicgarfiaIRèLuigi,  c riconoscerlo  per 
Sonranojlenza  però  fare  con  lui  vcron  particolare  erattaro.Nac 
oue  perciò  dilparere  trà  li  Nobili  Federici  , & i Cotnmum 
della  Valle,  dicendo  quelli  , che  malamente  fi  proiiedcua.# 
alla  publica  ficurezza  lenza  venir  à particolMi  .trattati  , ne 
anali  fi  procuratfc  la  confermacione  de  proprij  prinil^i  j ri- 
cufando  oocfta  di  pigliar  mai  priujlcgi  de  Francefi  , de.^ 
quali  non  volcua  cfierc  cHc  ad  imptcllito  , Operando  per  il  • 
tenore  della  Profeiia  formentouata-  del  Beato  Anudeo  i . 
che  con/cruaua  nc  luoi  Archiui  ? di  nbcrarleoe  quanto,  pn-  ' 
ma  . Li  Federici  nondimeno  riputando  (Iran»  il  fentù 
.mento  della  Valle,,  congregati  à Coofiglio  tua*  i memtó  > 
della  loc  cafa  , deliberarono  di  -mandar  ad  inchinarli  al  Kè 
Luigi  per  nome  di  tutta  la  lor  Famiglia  , c c<m  tal  oc- 
Cafiohe  chiedergli  la  confcrmationc  de  i lor  PcUiil^i  , Se 
clencioni  i & clcficro  per  Oratori  al  medcfimo  li  Sigoo. 
ri  Gdredo  , & Andrea  da  Erbano  y Pietro  , c Gofre- 
do' di  Angolo  , e Girolamo  da  Efeno  . Vioeua  I quei  , 

tempo  in  Parigi  Stefano  Federici  Ghirifconfultò  dòtti  (lìmo  , 
cliccompofei  Commentarij  delle  Leggi  ftampati  ip  Liont-^  , 

■ c la  Cronologia  della'  Cala  Federica,  caro  à Francefi  per  ia-« 
dolcezza  de  Suoi  cofìumi  , c per  la  fua  virtù  , & il  Rè  Sì 
trouaua  à Milano  , riiornatoui  doppo  l’ Imprcfa  di  Pcrchiera 
•per  la,  ria  di  Btcfcia  , già  che  MalTimiliano  , fingendo 
d’  effer  chiamato  da  g^aui  negotil  in  Gcrmania-i  , 

*•'  era  fculato  dj  neo.  poterlo  arpettare,  à , Trento  i v 
onde  ini  comparfa  auanti  di  lui  l’Ambafciata  Federica , T accettò 
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con  gufto  , e pucere  » « col  previo  gittramenco  di  fc4«h3r 
predato  Delle  mani  Regie  à nome  di  tutta  detta  Caia  Fede-* 
rica  da  gli  Ambasciatori  , gli  fu  promedb  1?.  coafernuMone 
di  quanto  richiedeuaao  j c là  confeguirono  in  ampia  foiaan^ 
per  il  maneggio  , c trattati  di  GiroUmo  ReronoNoacio  -»  Sc 
Auuoo'd  d‘ cita  caSa  Federica  con  i miniOri  del  Rè.  [ 

Poco  approdo  il  Pontefice  alicnatofi  rfaU'  imperatore  , 
Ftancefi  , per  menomare  fa  lui  potenza  in  Italia  , fect«# 
paco  co’  Venetiani  , c conclufc  con  efB  loro  Lega  , roaffima- 
mente  contro  i Francefi  , 8c  Alfonfo  Duca  di  Ferrara  $ nei 
qjual  mentre  in  Val  Camonica  detti  Francefì  ,ricdifìcafooo  il 
faiDofo  Ponte  di  Ciutdate  , che  fi  $ede  al  prcientc  di  vtua  pi^ 
tra  con.  l’Anna  dj  Fraocia  tn  va  marmo  dalla  parte  di  rotCQ 
vcrfoil  Lagofcolpita  . Li  Veneti  , che  Senza  perder  del 
lor  Solito  Coraggio  , baucuaao  prima  per  fbrpicSa  ricupera- 
' ca  Padoaa  , e valoroTamence  difrlà  da  tutto  J’efercito  della 
Lega  di  ottanta'  mille  huomini  , doue  comandò  Maillmjlia<f 
no  in  perfona  rteornatoui  à pofta  di  Cerniania  , dopo  fecc<» 
ro  acquifto  d’ altre  Città  , e CaRclli  , alcuni  de  quali  tor-  / 
narono  à perderli  j onde  per  nudilo  conflringere  li  Fraace* . 
(i  l ntirarfi  d’Icaiia  , fi  tirò  in  kgi  co'  Veneti  , & il  Pa-» 

. pa  Vanco  il  ' Re  di  Spagna  , e JL*  iogliiltcrra  , c J’  Impe- 
racor  inuicaco'  non  .volle  entrarui  , ne  dar  la  pace  $ per  le 
praefe  di  ritcnerfi  tutto  1' occupato  in  Icalia  , Vani  furo- 
no i Succeffi  di  quell’anno  , nel  quale  parendo  , che  gli  effeo» 
ijil. ti  della  Lega  proinettcffer'o'I'erpiro  à Brefciaj  il  Conte  Luigi 
<Auogadro  , di’  haueua  ne  pencoli  pafSad  conSegliato  di  darfi 
à-  Franacfi  , o^ri  al  Senato  la  Città  fé  mandato  aiuto 
deflramence  gli  haueffe  , come  fece  inuiandogli  il  Pic^ditor 
Gritti  con  molte  genti  ; ma  prima  , che  vi  giongefie  , feo- 
pcrto  il  trattato  , Sù  il  Conte  Luigi  sforzato  , per  faluarfi 
la  vita  ^ à Sbggire  3 nella  qual  fuga  operò  in  gutfa  con 
Sua  autorità  > che  moire  Terre  , (ingoiar mente  della  n'nirra  ^ 
del  Lago  di  Garda  > ribciiandofl  caccioiTcro  i < Francefi  v & à 
• • ■ • ■ - _ Vcoc- 
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^^pneeiini  fi  dafTèrof  v Accoftaadofi  p<»  »l  lenrirtieBto  ' dell’- * 

Auogairo  anco  qiiclK)  del  Conut  Giacomo  Martinengo  > C_^  ■ 
di  .Gioirà'»  Ro«mo  y vnirooc  aliknte  per  it  Terrirofio  moUc 
nrilliara  d' huonvini  armarr  , co’  qnali  roì^o  à oemtcf  poi  altre  - 
Fotcezac  , tagliando  à pezzi  li  prefiUii  Francelì  : Se  au-  ^ 
mentandofi  iempre  più  quel  corpo'  di  braiia  , e vak>ro(a_> 
gente  > il  Conte  Luigi  folecirò  di  miouo  il  Senaeo , il  quale 
ipedieo  ibicekatsMote  il  prefrto  Gritci  > al|i  due  di  FeSraro 
I j I r.  r’approtìSroò  à Brefcia^  ' ’ier*’ 

Val  Camofiica  y che  non  raeno  delle  alerte  parti  Brelciawe  * 
oiiaiia  il  duro  giogo  de  Galli  che  ftauano  efi'  prelklio  nel 
Cafiello  di'  Breno  , fccrctaaieme  fpedi  deile  lue  militie  per 
y iinprofa  di  Bctelcia'  y folecitata  dalli  Aderti  CaualieH  t 
Valerio'  Poritone  y e da  Giacomo'  > Giroianio  > e GkMnm— r 
Antonio  Negroboni  j lotto  la  Condotta  de  quali  i nofiri 
Camutù  operarono  cole  fcgpaliec  y & mittf  ad  altre  milirie' 
montante  atfterarono  la  porta  delle  Palile  » Se  aprirono  I‘  in-- 
g/c(To  à Veneti  nella  Città  y die'  in  queir  fRelTo  g/orno'  fu 
prefa  y eccettuato  ' il  Cathrllo  per  nvancainza  d’ artiglieria.^ 
grofsa  Già  era  auuertka  Ìi  Va  Ite  dieio  y che  doueua  fuo- 
cedere  y in  coAfjuanza  dicbcyla  notte  auanri  fi;  cnriafie  iiu^ 

Brcfcia  , toife  di  mano^  alF  clifor  Francefo;  buota;  fomoM:^ 
de  (Ulnari  fcolfi'  per  eomo>  di'  Taglie  y per  con^g^rlo'  at 
Froueditor  della  Repub^ics  y por  aifalitó'  con'  grollò  numero 
d‘  huo'nini  armici  , lotto  il  ccyntndo  di  Valerio  Poitqne,->» 
li  CafioUo  di' lìteno'  » fe  ne  knp'irroui'  V facewdb'prigiónefc^ 
li  Cafieilanu  Franctde^y.  tj^lianuo' à pezzi  il  prdidio.-  Gon> 
quella  keta  .noueiki  , c coi  dinaro  (odétta  fpedr  inconta*^ 
ncntc  li  Sigii.A(onio  da  Mbnnoy  Bernardino  R'oncbiy&  Am^  4 

brofio' Aiberzoni  per  Oratori  al  Gritci  y per’  rafiegnarg'i  col 
pctlimomo'  dcU-  operato  , e con  viue  efpreifioni  la  grandilfima 
diuouone , dcafictro'  de  popoli^  Cammini  verfo’  la  Serenillì  hl.* 

Rcpublica  Veneta  i e poco  dòppo' il  riacquilto  di  Brcfcia  > corn- 
igli li  detti  Oracori  auaou  1'  ^ficficllcnufiìmo  Piròueditorh..#'  y 
. . M*m  a.  - i». 
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li  riceuè  eoa  fommo  coiKcntO)  8e  i»  loro  accettà^abbi^ei^  > iióiì  ' 
fbk)  come  Addici , e ValTalli,  mà  còme  buoni  y e Cariami  frft' . 
teUi  cu«t' i popoli  Camuai  , come  conila  dalla  iectera  lèguence  ^ 
che  (otto  li  quaerro  deU'iftedo  Mele  di  Febraro  diede  il  med^ 
fimo  Pfoucdiioce  alia  Valle  » . 

■ ■ .'l  '...V. 

Coittunme  , & hnomtnt  fedelij/imi  di  Val Caimnict .. 

Stno  ^au  fai  da  not  per  nome  vaffro  li  Signori  , Antov  in 
’oU  Monne  , Bernardino  de  Ronchi , Aanirojìo  AUnrzont  da- 
Sreno  > facendone  infendere  I»  i/ofbra  ottima  dtf^ofUione  i 
Mente  > fa  fall  fiata  accettata  da  noi  tnnome  delia  tllafirts^ 
finta  Signoria  Nofiradi  Veneti»,  ton  faci  eaareye  gratitadine  ficon^ 
mene  \ e peri  vi  confort o^e  prega  xperfe  kerare-fiercht  féte  ahhraccia- 
ti  da  effa  Illafir.  Signoria  come  fatti  per,  buoni  -,e  Ci  art  finn  Frct» 
telfi\  e da  let  penfate  di  nceaer  futi  fmtto’,  che  voi  fapetedefidtrare„ 

. " Stat-,  Bnxia  die  4.  Pebraarfi  i y i i.  . 

Andreas  Cntti  prò  S.  Marco  Proni fot^enerxln  . 

AH’efcmpio;di  Brefeu, Bergamo  cacciando  i Frauoen/picgò* 
acich'  clTo  le  gloriofe  infegnc  di  S.  Marco-  c J’ acniita  Vciicti_«i 
Killata'  itv  parte  à tener  angunsiato  il  preiidio  dd  Cailéllo  di-  Brc*^ 
fcia,raltra.  fcorrcado- il  Territorio- , tolfeco  l' aiisito  de  paelani 
tuttt  le  Forcczae  di.  mano  à nemici de  quali  per  tutto-  ne  fà 
lacca-' ilrage  «.  Sequdts  vittorie  rallegrarono  la  Repubitea»,. 
Brelieia , -e  Vai  Ca<U'->nica' fi.  lafvia  confidcrar  a-  chi  legge  t 
Ma  non.  dnraro-io  l‘  .ìllcgrcz-zc  pui  di  dicci  fette  PÌorni;perdie  .» 
aili  ip%  di  FebriroGiullone  di  Pois, Duca  di  Mcmoraafi,Nipctt 
delRé.Lutgnfigho  d^vud.(ua  SorcUajGoucrnator  di-Mdano>.  .èGe' 
ncM  le  deU’Ariuc  di  Francia  nell' irali.i)  tornò-  à riacquiAaro'-  Ja^ 
Città  di  Bfcfcia,Elfendo  quelli  fiato  aJ)’hDra  aI'(becoc.fò  di  Bolo- 
gna contro  I cfcrcitodclla  Lega,inrcfa  la  perdita  di  Brefcta,(o  ne  ri- 
cornò»iàii)  cdcriti  per  ricuperarla  > e r-otco-nci  yi.iggùvya  cor-- 
^ di  geitce,  dsUa  UepuiiWca  à ViUa  Franca,  guidato-  dal  Ba.- 
giioiìc;  >, pattando  dritta !ueiu.e  vccfo  Brcfcia  occupando  il 
Monte  , fdmtromeflo  con  facilità  da-ftioi  aliti  i9-  Eebraro  nella 
^iteua,li(Iigaando  il  giorno  (cgucntc  calar  à bafio  con  gran  quàk 
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tì  de  Soldati  . V artiglùria  groifa  aon  era  mai  gionta  al  Cam.' 
po  Veaec»  > e 1’  improuifa  comiurfa  del  Pois  non  pcrtnifc  j ' 
il  piter  raccoglier  nomerò  degenti  per  difera  della  Città  i- 
onde  alli  ip. calarono  con  tane’  empito!  nemici  , ebedoppo 
cllerlì  da  vna  prte  , e l'altra  grand  (angue  fparfo  , c coin 
battute  dalle  due  bore  del  giorno  (ino  al  vcipcro  , finalmen- 
te conuenne  à nodri  di.  cedere  , per  cITcr  fiata  aperta  vni_« 
porta  da  alcuni  Greci  Scradiotti  , per  fuggirli  , che  diede  adì. 
to  ad  altri  neinici  di  venir  alle  (palle  , ritirandoli  li  Capitani 
M infronio , Volpe  , ScipiomO)  Se  il  Proueditore  Gritti  nel  pa- 
lazzo del  Gouernatore  - La  mifera  Città  fu  faccheggiata , gli 
- Officiali  } Se  il  Gritri  fatti  prigioni  , c le  donne  sù  gli  oc- 
chi de  padri  , e de  mariti  violate  , e non  fi  rifpertarono 
ne  men  le  Monache  , ne  le  donzelle,  ne  Sacri  tempi;, & agli 
altari  rifugiate  • . 

Qicft' aitionc  indegna  refe  piu  odiofo  il  nome  Francefe  , 
e piu  nfoluta  Val  Camonjca  di  not;  ceder  più  loro, e di  difender- 
li (ino  all' vlciim  (lillà  di  fanguc  ; il  che  dilpiaccndo  à Francefi  , 
tentarono  tutte  le  vicdicortefi  inuiti,per  addomefiicarla , e di- 
{porla  à ritornare  alia  lor  diuotione  . ElTendo  fubico  ritornato 
verfo  Bologna  il  Fois  , Ruberto  Stiuar  lafciato  per  Gouernatore 
della  Città  difìrefcia  , fù  quello  , che  fece  i tcntatiui  , e frà 
gli  altri  gli  fpedi  fpoataneaincnte  va  ampio  falua  condotto  alli 
aj.  Febraro  del  tenore  (cguente. 

R O B E RTV  S STIVAR  de  Regni%,C*pitnneus 

Regiks , O’Gulxrnator  Brtxi» , DiflriiJus . 

Notificamo  a ^ualunfue perjona^come per  li prefente  facìamo pie^ 
no, e Utero  Salita  condoto  à tut.  iglt  Htbitantt  di  Val  Camonica  , cAo 
pofjaao  venirle  ritornar  da  Bre/c$a,e  di  altro  luogo  , doutgli  piacerà 
( purché  neafaciano  cofa  , che  fia  cantra  la  Maefià  Reg  ia  ) ceti-, 
lor perfone  , Cauallt,  Mercantie  , vettouaghe  , & altre  cofe  j e per 
ciò  non  fia  alcuno  di  che-  cendittonefi  voglia  , che  aràifca  , e pre/uma 
, M in  3 dargli 


Digitized  by  Google 


i/ar^//  wole^ta,  nellé  perforit  , vè.fucohk  lor»  per  tfKohìo  hgH-^ 
no  cara  Ugratia  Regi*  ^ e Mie  fi  k s pere  f(c  la  Mente  dt  Moh^- 
ghor  ìllu/t. Luogotenente  Regio'è^ehe  ninno  fa  molefiato',  ma  pofft- 
lìberamente  ahdare  con  le  perjoHé  ^Caualit  f e'rohhi  fenza  ioUpedite 
mento  alcuno  . . • * 

Datùm  Brixia  2 y.  Pebiruarij  i y i a. 

Non  produfsero  però  gli  artifici;  Francelì  i’eflpctt®‘prctc(ó  nrfla: 
Valle,  che  per  la  lontananza  del  I^ois  con  l’ efercito  Regio  nien* 
té  di  loro  tenieua  , e fi  ftihiaufl  ficurà  j Mà  loStiuar  di  ciò  au» 
uedutofi  , pafsò  dalle  carezze  alfi  rigóri,  facendo  auinzàr  vn_« 
Capitano  Francefe  con  afiai  gente  , per  ammollir  con  la'forza.^ 
la  cÌL'rczza  de  Cam'uni  . Al  pPrimò  Marzo  còmparuc^ 
il  Comandante  nella' Vallò,  che  ógn*  altra  cofa  pcnfaual« 
e cominciò  à dargli  il  gùafio' con  grandiifimo  danno  j nè  fi 
porè  in  qaella  improuifa  irruttione  riparare  alla  rouina  totale 
(fella  Patria  , fe  non  con  pagar  vn’altra  volta  il  dàtùro  tolto 
aii'cfator  Francefe  , per  darlo  alla  Republica  , e con  ròhdet> 
fi  prigioni  il  Sindico  ',  & altri  de  primari;  capi  dei  Confeglio, 
che  furono  tenuic  inferri  fino  al  Giugno  feguetite  . 

Appena  rimefii  quelli  prigionieri  in  libertà  , refeteiro' 
della  Republica  fi  remife  in  campo  nel  Brefeiano  , congregato  à' 
Rollato  lotto  de)  NebiI  Pietro 'Longhena  tonde  la  ficiia'  Valle 
fpedì  di  nuou(>  li  Pignori  Antonio  da  Menno  , 6rrn^*d|no  de 
Ronchi  , e Stefano  Gentilioo  per  fuòì  Oratóri  al  medeiimo  co- 
mettendogli  di  portarfianco  alla  prefcazadel  Proueditor  Ge« 
nerale,ch|  cràsu|ll^errarere,  accjò  tefiimoniafTero'  all’ vii  , 
r altro r ardente diuotiòne  di  tutti' gli  habitanfi,  non ofianti  li, 
graui  difafiri  patiti  da  Francefi , verfo  la  Republica.  Lodò  il 
Longhena  la  fedeltà  della  Vaile  , alla  quale  fece' grata'  rffpofia 
in  Icntco  i che  per  eficre  vh  valido  reflimonio  della  cònflahte  fe- 
deità  d'cfTa  Valle  verfo  la  Sefe'niflìma  Republica,  è (H  ddtéifc.^ 
riferirla  ,comc  giace, ne’ propri;' tcrmìai. 
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T /IVS  LQ  MENA  CApt{antus  , dr  Ptantltr 

' Ag^t  brtxienf^s  , 

, e fedelifimi^CftniniiM  't  j Confali  , & huomìni 
di  Val  Qurnonica  , .Vi -fgnffic^t  (eme  If  Signori  Antonio  di 
Manno  $e*nxxdtn9^dr  Roifohi^  e Stefano  Genti  lini  fon»  preftntati 
Xoanti  ji  Ifoi  per  nome  Ji  drt(n  Volle  facendone  intender  la^ 
diuotione  e f^de  vtUm  ver/n  -r  'lUf4ri/f  >»a  Signoria  nojlra  di 
Veneiia  y e fé  .operotiant ,ppe\Ofe,peKìoelÌfl^cAf  circa laricupetatione 
de  Ila  .RocfflJifirenojiome,  altre  cofa^exnte  par  „noiy  e, vplcranco  tra- 
1 f ir  ir f ^al  ^onfpttto, del  Signor  PrpHedUor  .Generale  : If  quali  ,qlle- 
gramente^haremo  eccetlfitt  por  {aeri  ,fedeliffimt  della  prehhata^ 
IlU^rtj/irna  Signoria  , & li  hauemo  e/ortati  , ,non^ 

vidino  più  oltre  , ,per  .non  ejfer  ben  fcHro  il  camino  , c_ 
perche  bajla  la  prefentatiane  , p.è  f/itta  arcanti  .di  • Per 

Olà  comande mo  firett.amtnfe  ,à  tatti  li  Soldati.,  cofi  da .ptefle^, 
come  d*  .Caaatlo  , anco  Capitani  > & altri  f fia  di  che  condii 
tione  f voglia.,  che  na»  prefaiffa  i*  conto  veruno  moleìfar  «/. 
ean  haoptt  di  detta  Valle  mjie  .ptrjone  > .arerò  facoltà  , per 
quanto  Jianno  cjva  la  jgratia ^àflfa  prelibata  .Uladr  .Signoria: 

In  fede  di  e he  ,, 

Dato  tft.Rojiaio  .1.6.  Gi^ryo  l.y.l  * 

s£ao  fa  '.fauna  Canee llitr, 

^ Trotuuad  air  hpc3;/a  Valfe  fpiua  ;Capitanto  , 
neir.ii\ri4rrctriot^  f^tta  4ij^lli  f»op9(i  coQtco  Fcanccfì  , per 
'iOoo  at^rr&crc  le  4i^raiie  de  ruarcosgtonci  , che  lUuoao^ 
JBrrfc|a  , ia(ciau>  ii^>u€F9p,<cr.2  ricotaatOialU  Ckià  gii  r)< 
.cirpecau  da  eilì  onde^daili  prefàct  Oratori  d ciTa^ 

Vaile  ifàtca  iaftanza  tal-d^to  -l^ghoaa  » che  la  prouedelie  di 
.Capitalo  >.e  (appccf^caadc^li  , tcouarlì  in  efsa  il  Coiue 
.$cij)ion  .luna.,. cl^. per  inaffteoecli.jdiuoto  della  Republie».^  , 
d era  <2gì,rieQprav>,>  e periPi<>, hoAdico  (irUGoueciiuor  Fran-  * 
cele  di  Bcefcù  j condelcefe  quello  fubico  all’  inltanza  » - e 
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con  fuo  Mandato  de  i j.  Giugno  appoggiò  ad  efso  Conttj 
5cipion  Lana  il  goucrno  della  oicdefiraa  Vaile  fino  che  d^ 
Rcpubhca  fofscaltnmentedifpofto. 

...  ^ i «*'  Patria  dal  vedere 

1 intrepidezza  della  Republica  io  tante  disgratic  , che  niuni^ 
perdita  gli  (jceua  perdere  il  coraggio , c rotto  vn  efercito  n’  ha- 

licua  fubitoin  piedi  vn  altro  j com*  apponto  fatto  haueua  dop- 

po  la  prenomata  perdita  di  Brefcia  , che  fubico  , per  d.ftra . 

Rcrc  l'inimico  , f|xdi  vna  nuoua  armata  per  il  Pò  i danni  del 

Ferrarefe  , doue  svni  all.efercito  della  Lega,  col  quale  fi  prc- 
fc  Argenta  , e fi  freero  infiniti  danni  airinimico.  Prcfso  Ra* 
«enna  liftcfso  di  di  Pafqua  diedero  à Franceff  , 8c  ai  lor  All 

reftar  alquanto  fuperiorj  j bauendo  però  ocrduio  il 
lor  Generale  Guafionc  de  Foia  , gran  qtiàiuirà  d'Olficiati  c de 
PIU  veterani  Soldati  , cominciarono  i mancar  de  'Vto 
ior  vittore  in  It.Ua  . ConfoJò  altrcfi  Val  Camo,ife 
1*  vdire  che  la  Francia  foffe  afial.u  dal  Rè  di  5^0,? 
«d  Inghilterra  , c che  1 Imperatore  ad  intcrceflfionc 

f i r vn'  eferd. 

M « ‘■"lettere  nel  Ducato  di  Milano 

Malfiiniliano  Sforza  figliuolo  di  Lodouico  Moro  eh’ 

era  Rato  alla  lua  Gorre  fin  dalla  prima  fuga  del  Padre  ’ 
e che  oltre  dt  ciò  veniffero  circa  venti  milla  Suizz^ri’ 

tt:z  XllTa--‘LZ  h 7 

timaftì  Wo  alcuni  prcfidii  nelle  Città  principili , trà  auali 
>in  tu  &cfcu  j cfsendofi  podo  Ma fTinulmo  Sforza  i„  po, 
K^o  oe/.o  Rato  di  Afihflo  . Li  Venet/ani  colli  ProLdi. 

andarono  verfo  S elcia  •,  b -quzl  Città 
defid.rofiPu.na  d>  rirornare  fotta  rantico  fuo  goucl^  Sre! 
uà  chcipoiuaneamciMcfivGl^^^^  ^ piantarono 

luil. ^00  molto  d apprcf«>.  , per  rM»  , c forcoruc  “ 

■ ■ ' ■'  <h'- 
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eh'  era  verfo  il  fine  écl  ircfe  di  Loglio  . 

La  Val  Camonica  inicfo  , che  li  Proaeditori  Generali 
fofscro  glonti  al  campo  in  Brefeiana  ( ch‘ erano  all’hora.^ 
li  Nobili  Signor/  Chriftofero  Moro  , Paolo  Capello  Caua- 
lier  di  S.  iMarco  ) (pedi  rolecitamenre  il  Signor  Giouan_« 
Baicifta  Bcllotco  , per  ofierir  ali’  Eccellenze  loro  quanto  efsi 
poccua  in  fcruicio  piiblico  contra  nemici  j e perche  la  coni« 
miifìone  dita  al  Nontio  fu  non  folo  dal  Vn/uerfale  della.# 
Valle  , mà  anco  dalia  Cafa  Federica  , rialci  1’  ciìbitionc 
cortefe  in  tempo  di  tante  calamità  | quanto  pofsa  dirli  «ra- 
ta  ad  efsi  Signori  Protied itoci ^ 

Kiflcttcndo  però  quelli  alle  molte  (pefe  , che  faccua.# 
la  Valle  in  mantenere  le  proprie  militie , & che  fatto 
hiueua  in  tane’  altre  cofe  già  dette  j & alli  graui  danni 
patiti  , non  volfero  dirgli  altro  aggrauio  , che  di  i jo. 
Guailadori  ^ qualche  quantità  di  Carette  , e Caualli,  c mille 
ducati,  il  tutto  approntato, e prefentato al  Campo  Veneto  con 
puntualità  alla  metà  J;  Settembre  per  mezzo  del  S/g.  > Antonio 
Federici  da  Artogne  . Concorfc  àquerte  ipefe  per  la  fua-«» 
portione  pronramentc  là  Cafa  Federica  , la  quale  pur  volfe_« 
Icparatamence  fpedire  vn  Nontio  alli  prefati  Sig.  Proucdjto* 
ri  y e rallegnare  con  fpecialità  la_#  fui  fedeltà  , diuo* 
rione  , e prontezza  verfo  la  Screnirsiina  Republica  & era 
indicibile  1‘  allegrezza  , con  la  qmf  egn'  vno  ficcua  la.# 
fua  parte  , per  rardeiire  brama  di  veder  virtoriófe 
gloriole  arme  di  S.  MARCO  .•  Kiflctrendo  poi  i Signa^ 
ri  Prouedicori  , ch'era  neccciTario  in  quelle  toiboleuze  , 
òc  in  tempo  , che  la  Città  di  Brclcia  /lana  in  nuno  dc^ 
ncmiciyil  confegnar  la  Cuflodia  del  Ca Bello  di  Breno  à perfona  d‘- 
cfpcrimcntato  valore , vi  dcBinarono  in  q’.iilitàdi  CaBcUano  , 
c Proueditore  della  Valle  il  Nobile  Maccio  Zinraui  ; 
nella  Patente  confegnatagli  alli  30.  AgoBo  gli  diede  ^facoltà  dj 
mettenti  egli  quelli , Proud'iooati  , c Guardie, che  Biimiia  à 
proposto  per  il  ^ruùio  Publico,coa  1 foUtt  faiari;>da  caiaarlì  dalle 
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Taglie  , che  la  Valle  contribtiifee  alla  Sereni Ili  ma  Signoria  , 
Fatte  quefte  di/po^ioni  con  gU  aiuti  di  .Val  Camonica_<» , 
e 4'alcrtifcdoUifitui  fadeiiti,  h Veneti  ilrinfcro  Brefeia  ^ cafu.» 
infallibile  fpeeansa  della,  rd4,.rapcado,  clic  i Francefiaon 
Ja,poteuaao  lungamente  tenere  i quando  il  Cordoua  Capitati.^ 
Generale  di  .-Spagna  palTato  in  Lombardia  , per  dar  aiuto  à 
.Venetiani  « tenuti  quelli  ,à>ada  con,  parole  , tiuictò , de  hebb^^ 
Jui  da  Feaaced  à patti  UtCtfÙ.aìli  a iS.' Ottobre  xjaa.  li_^ 
^uate,  contro}  patti deUa.Lega,  non  trolfe  mii- redjtuife  à>Ve- 
meci  .^SMolferoquelUdi  ck>.>*eii  diebkrarono molto olfefi  d.i 
Spagnoli  , come  anco  dal  Papa  , che , pelli . traecati  dr  pace  j 
.coll  Imperatore  ftaua  collanic  nell'  afpre  condicioni  propone 
•daigli  Anl^fciatori  di  quello-  j chc'iÉdse  a lui  ilafciaco  ogni 
./caladi  Tetra  fcrnu  » fuor.-ebe  Padoua  Treuigi  j njaperò 
.cheancodi  quelle  due  doucfse , il  all'  Imperatore 

^er  fempre  vn  annuo  tribauia  di . trenta  mille  ' Pacati  d’oro 
,,La  JK^pnbiica  y per  noo  macebur  il  luo-  honorc  , e<lc€oro  , 
^ooo  (corgendoni  altra  via  , . alicnacad  dalla  indetta  , fece 
.nuQiu;Lega  col  Rè  Luigi  di. Francia,  clic  fccretanaciMe 
^faceua  alia  mededma  Republica  . inilanza  ; <ii  che  e/sendo  rui> 
(Pfoyerato  j'I  Papa. da, vn  Cardioate  ael.inte  , .come  foiae  - lui 
(Cagione  » che  bawcfsero-tà  ritornar  1 1 Franceil  in  Italia,  le 'lo 
.prefe  taoi<>,i„f?«tO  y.  che i pcrfo  r appetito  ,»&4l  (dono,  con 
la  fqpragiunta;di  vchemajt;  affanni  a infoiroò»-  e -poco  ap- 
,^fso  morì  , /ucspdciadogji  ocl  Poncifìcato  Lcoiic  X-  'Siorcn. 
,,|ÌQo,y  huomo,  amico  della  Pace  y e de  Signori '-Venetiani, -bfn 
aflcito.^  NeJr  iftcfjo.anno  i ;,t  a..Decìo>ColerHdarLouèrc  , 
huomo  ;di  virtù  yc  d' erttdkioac  chiariliùno  ,<da  ^Hfanéfcritci 
. .aatichifumi  riqiporcò  la  viiadi  .S*.GIilèntc  , Be  i-fatti  di'Cavlo 
Magno, in  VaLCamonica  > come  Icriuc  il  Padec-Zacco  nella  vica:^ 

. del  incdclimo.^Saoio . 

3'  .ildld-, Luigi jdunqyc  couclafa  eotr  'Vcnctiini 

fuP  «weatc  nell'. anno  .1,5  rj-.  dicde'la  'liberti  di  Q-itér 
.dt..Baiifiolotjneo:4’  Aluiano .5,  c conKflo-al  Tfcaioglia  >.  iSc  . al 
Jriubi»  Capitani  tmoff  di  raduiurc  i’clcrciio  , prima  di 

pafftee 


Digitized  by  Qpogle 


01^0  n A'T  A A‘J!*T  A.  ^ 

j«rffarèi  Monti  fò tregua coiRè  di  Spigaa>,  per'  rroft  cflTer 
da  Jhì  moleftato  ì»  FranetV  , mcRtre  haucircatceroalie  cofe^ 
d;;  Italia'.  Ncirinuernac»'  di  quell' aniK>  Raimoodo  Cordona^ 

Vice  RèiLnogoteocnto  della- Macftà* Cattolica  ,ciuo  Capltan_#i 
Generale,  tenendo  laCitià'  di  Brefcia,  pretefe  d’  aquartierare 
parte  delle  fue  miiitteiii  ValCamonfca>:  al  che  quella  conllan» 
temente  riputò  i CUOI),  hauendo  lui  forze  da  conilringcrla , per- 
non  lafciarut  dell'  houore  ,'Col  elTerlì  ns:iIo  nel  impegno,  teac» 
tò  per  viadi  negotiato  , che  la  Valle  fi  contentalTe  ricoitofce  «• 
re  ral  clcnziono  per  grada  j al  che, per  sfuggire  vlteriori  molcftie,  ^ » 
acconfentì  5]&:  clTo  VieeRè  fotto  il  primo  Marzo  gU  fpedi  fue' 
lettere  con  Aia  dichiaracioae di  tal  efeatione  . Mentre  poi  li> 
nioueua  l'eferciio  Francefe  per  Italia*,  fi  mo&e  anco  quello  del- 
la Kcpublica  fono  dell'  Aluiano,jper  an^r  à nunifergii  fai  Rato  di 
MilanoiCpalTando  perilVeroncle,  prefeP  cfehiera.Ncl  qual  tem-» 
po  Lorenzo  d’Angutllara, detto  Renzo  di  Ceri  , altro  Condottieri 
de)la-Repab}ica>compartte  ndfircfciano  , mentre  fapeuafi,.  che 
B^9Tbia<  lofpiraua  di  ntormre  fono  de  Signori  Veneciani  | £ ciò 
vdiroda  Val  Camonica  , fubjco  con  la  foli(a'  cordialiRima-^ 
fedeltà'  a*  Veneti  mandò  ad  oRerirgli  dinari  , milicie  , e ^ 
GuaRadort  , che  volrnriert  accettò  , e fe  ne  valfe  in  ruttai^ 
quella  Campagna'  . Afsai  felice  fù  di  qucRa  il  principio  , 
ctfcccroi  Veneti,  &iFrancefi  dei  moki  acquiRi  , c Renzo  da 
Ceri “ accoftatofi  à Brefcia  , prefe  la  C;ttà  1’  vltimo  di  di 
Maggio  , reRando  però  la  Rocca  in  poter  de.  Spagnoli  : Mà) 
imtafa  l»  Francia  dal  Rò  d*  Inghilterra  , e da^  vu  elercrtò  Ini- 
penale  nella  Fiandra  , venuto  anco  in  Italia  in  foccorfo  de  ^ 
nemici  vn  gtoRo  corpo  de  Suizzcri  , per^  mantener,  nello  Rato; 
MaRìmiliano  Duca^  di  Milano  , pigliò  piega  vn  fXKO  diuerfa 
nei  fioe^*  Brefcia  rkaddè  di  nuouototalmcmein  mano  de,  ai 
Srpagnok  , nceuuto  d accordo  il  Cordona  nella  Città  ; e 
qucRoldegnito contro  Val  Camonica, per  hiniere  foccorfo  Renzo 
da’ Ceti , cfeReggiate  le  vittorie  della  Repoblica  , fece  venire 
dalla  Val  di  VenoRa  , dalla  Val  Tellina  , da  Grigioni  , & 
altri  luoghi  molte  gemi) che  aisaliu  d' jmprouifo  la  parte  fit> 

peno* 
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'pcrtore  d’c^fa  Val  Camonjca  , la  facchfggtarono  . La  difgHù» 
tù  corporale  auucnitta  à quelle  pouere  genti  per  la  ior  gran.# 
diuorionc  verfu  la  Rcpublica  , fù  n>edicara  dalia  caìiolario 
nerpirituale  , che  riccucrtero  dalla  videa  PaRorale  del  buon.# 
Vefeouo  Paolo  Zane  : c fe  bene  il  Cordona  da  li  h poco  confc- 
giiò  la  Città  di  Brclcia  à Ricardo  CominitTario  Imperiale^} 
acciò  la  guardalTe  à nome  dell*  Imperatore  , la  Vaile  mai 
voife  partirli  dalla  Tua  rifoiucione  di  conkruarfì  confante  per  la 
ftclTa  Rcpublica . 

Morì  tratanto  Luigi  Duodecimo  feuza  figliuoli  y alqualc.^ 
rdccefie  nella  Coruna  di  Francia  Francefeo  di  Valgis  primo  di 
quello  nome  : e perche  in  Lombardia  fi  Iparfe  qualche.^ 
iofetrione  conragiola  , c corfe  gran  penuria  de  viueri  , che 
non  lafciò  intatta  Val  Camonica  , furono  affai  rimefic^j 
quell’  anno  le  operatjoni  d|  Marte  . Mà  nel  leguentc  il  Kò  Fran* 
cefeo  i rappacificatoli  con  quel  <f  Inghilterra  , venne  con_« 
poderofe  forze  nell’  Italia  & in  poco  tempo  dato  diitcrfe  ratte 
agl'  Imperiali  , c Tuoi  confederaci  , priuò  Mallimiliàno  Sfbr- 
za  del  Ducato  di  Milano  , facendogli  vn  aliegnanBcnto  iiu# 
Francia  da  viuere  daCaualier  priuato  : ma  quelle  vittorie  # 
del  Gallo  furono  agcuolate  dall  eftrciro  Veneto  , che  lopra» 
giunfc  jn  tempo  del  maggior  bifogiio  nella  baccaglia  dìMarigna- 
no  co’ Suizzeri  y il  che  fri  cagione  , s’impoffciraffe  ad  vn  trarrò . 
il  Rè  Francclco  del  Ducato  di  Milano  . Secondo  i patti  della 
Lega  doueua  il  Rè  Gallo  doppo  racquillo  dello  Rato  di^  Mi- 
lano fpedìr  la  fua  armata  in  aiuto  de  Veneri , per  ricuperare 
Brclcia  , e Verona  , e curro  ciò  , che  l' Imperatore  > e Spa- 
gna gl’  haueuano  occupato  i nel  qual  mentre  Val  Camonica 
continuando  gli  effetti  dimoRratiui  d’vna  conRancefede  , rpe». 
rando  pur  alla  fine  , che  la  Scrcnillinu  Signoria  douefte  me., 
diantc  la  gratta  Diuina  y rimaner  vittoriofi  , non  voife  mai  pa^ 
gar  taglia  alcuna  al  Gouernator  di  firefeia,  non  oRantc  cbei 
gii  fcriucffe  più  lettere  con  minaccie , e mandafee  comandamen- 
ti fienali  j egli  Ipcdifse  centra  di  più  cento  fanti , per  coRrm- 
gciia  con  ia  fuiza»  che  furono  da  quella  hurcpidameute  nbutari* 

Mà 
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Ma  Iftibito  , tbc^  fà  giontò  1‘  cfcfdta  Veneto  fui  Bec* 
telalo  y mandè  detti  danati  muerantente  all»  Agenti  dcHa^ 
Scrcnifllìmi  Signm^ia.Vcnne  quellanno  Maffimiliana  Imperatore 
nell'  ItaHa  , e calando  mille  fanti  Tedcfchj  per  i Grigooi 
Val  Tellina  , eoo  pensiero  dipai^r  per  Val  Camonica  , per 
andar  adi^nirli  ai  Campo  Imperale  folto  Afola  Brefeiana  , gli  , 
éi>  tana  oppolitione  tale  da  i valorofi  Valeriani  y che  iticoiKr 
coniipett»  di  pigliar  altea  ftrada  > per  il  che  ne  fu  molto  co* 
mendata  la  Valle  con  Aie  lettere  dal  Mobile -Carlo  -Mcanl 
Protieditor  e Codiano  dello  Rocca  di  Breno  , e dai 
Commidaxio  del  Malaceda  Conwidaote  deU’  efercitode  Signo* 
ti  Venethinr  r > r ' r 

, 11  Goucruatore  di  Brelcia  però  Lulgr  Ic:vdb  CommiiTarto  Im» 
periale  airabiandodi  fdegnoper  tali  durUBme  procednre  dellt^ 
Valle  , e tcnondofradrontato Alordi  modo,  che  ciò  feco  prati- 
«adc  anca)  fu  gli  ocdii  dclWropcraiocc  , l^di  , foRcmiti  di_« 
grofTooumsro  d’annatr , diuern  Efacreri  , ehet  vfarono  dtaniezze 
indicibili  «onera  gli  habiranci  d’efea  Vaile  t facendogli  pagare 
nncovna  Taglia  di  fei  milla  Oticatià  titolo  di  pena  di  difobbedien' 
sa^  per  loppofidone  fattaallc  nviiiiie  Tedefche,  diedero  i da* 
nari  vkitii  dalla  forza-,  ma  coofmiarono  ad  ogni  modo  * intieri  i 
6Ui)TÌ  per  la  Reptiblica  j e fé  bene.  1’ .Imperatore* doppo  rio* 
Hcilc  tcaratiuodr-Àfobt-y  edi  Milano  fi  portò  (ino  à.Loucrc,.# 
doue  dimorò' r rè  giorni  la  Valle  moir  fi  patti  delle  (tiC-^ 
lifolutiani  * Brefcia'  fò  con&recta  daR'  acme  coiicgatc  d'  a^> 
icnderfà  , M cui  Gouernaiore  leardo-  ^ la  conlegnò  al  Geno* 
tal  Fraoósfit  , qual  fubùo  la  die^  alK  Proneduori  dslia^ 
Repubhca  y-e  poftiai  < dal  Senato:;  per  Rettori  U Mobili  Fra«> 
etico  FaUicror,c-PictroMaptello-S«qat»tipi«ftatui  y^ValGao^ 
niea  con  flraordinarie  felle  ne,  folentiizò^riac.qutllò”.  Intcruodnc 
alfe  {ferra  Miscela  il  Protiedi^c  Griurcoa  1’  armala  PenteiaBW, 
•'cbc  pemir  uiua  di  da olteede  la  llelsa  Vallo  »•  bene  he  r i. 
dotU^ail'eiiremo  dello  calamtcÀ»  non  potè  far^che  non  moRrailc  fe 
fedoftra  còn  waiotnearic  oblertoni  di  geniere  di  dapari  ,.imProipon' 
dondo  li  tutto  eem  tal  promezu^hc  inolci  ConiaiuiiidÀiiGaiaq^ 
r aliru 
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arrro  'nodo  d’incaitraril  feruido  ddk-  . Sereniffima’  Signoria 
oblk^,uonal£k>/ctù  t.  iPafcoi^  » & i Moneta  Foràllicri  cou/ì- 
najMt, 

Mafsiminano  Impcratorcv  vedeadb',  chetane^  arme non^ 
hattcìunopotitcubppriinfreil  Veneto  Leone,,  che  femprc  p;ii 
coriggiofo  fcgli  opfKxteua  , concicò^altre  potenze  contro 
Repnblica  , facendo  à qncflr'  elTctto-  ridurre  vo'  congrego'  inc^ 
Viig.ria  nella:  Città  di  PaiTonia- incuitrottofii>  Sigifmondo  Uè 
di  Pulonia,,&  Vladislao  Ródi  Vngarh'»^e  per  pane  ddl  &oTpc> 
citorc  Matteo-  LangtCardtRal  Gurgenfe  : Mà  aua  haucoulo 
quelle  Corone  oceaitone  alcuna  di  atobtttcrla  y pedèroftne  quei 
due  gran  Rè  al  congrelfo  , col-  decantare  le  glorie  delJa^ 
medcliina  , attclìando*,  Che  U fede' tAntt  haittuM- bi/o^n»  de  Ve-^ 
nett  ,per  e^fier  rmntenktt  tentTa  Sekm  Otto^mme-.'^  f/tanto  altri 
proeara!4Ma  dt  abhxtterlr  (x  op^tnftrli  . QpcRit  conclndone 
tanto  giociofa  per  i Veneti,  che  fi  fparft  per  twro  , rcccò  gran 
contento'  à VaiCamonica  j tanto-  nnggiorfnenec  , ci»  feoti  ap-- 
prdlo  a che  ITinperator  da  quella  comniodo,  aili  v€-.  Gema* 
*5:17;  t-  5;  * T'  lece  à nome  fu<>pcMTtezzo  del  Vefeouo  di  Trenro- 
confegnarc  anco  lotCìttà' di  Verona  al  Lautrech-  General  dKFraiK 
eia  il  qual  fubitu  diede  lechaaufal  GrirtiProueditor  Genera* 
le  de  Venenani  ^ QpcR'o  fiic'il  finedi  qiielià  gueria  di-otto  ani f,> 
DC  quali  U'  Republica  guereggiò  quafi-  con  tute  t Pcencipi  d'« 
Europa  j.  e faràcofa^  memorabile , c gJorioia  per  tute'  i<  Secoli  -, 

« che  futi  il  pclódi  laure  arme  andaca.quaièper  terc.i,pcp  la  Iul^ 
gran,  coitali  za  ,.  df  intrepideiza  d'aiumo  fi  Ictialfe  ic.-npre  in.^ 
piedi  , & ut  fine  relLcuiifc  al  fioo* /picador  priouero-  al 
• dà- lei  Imperio  in- = Terra  Ecr ma. . Mi  t alcrcst'  coi»  de- 
gna- dr  eterna,  memoria  ebe  Val<  Camoaica  lunga. 

, mente  reffiilefse  all’  impeto  de  tanti  nemici  prima  di  cc«  • 
dersi  loro- , -e  che  'doppo  efpuiiati-  vna  fiata  i.  Francefi' 
m.u  p^ù.  niim  altra,  impugoacione  boitilb.  fiaboi»  potuto  ab* 
battere  la.  fiu  imrepidez»  per  io:  Seteai/suna-  Republica  > 

. onde-  hebbe-  ragione  va-  Capitano  Tedcfco-'di:  i 

che  t Camuni  fono  Ammali  anauloiì  ^ cioè- come  Serpenti. 

ci.r 
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Mco  tagliati  M pezzi  hanno  viu,t  forat)  veleno  »«  d«Mi  df 
mpiegar  <ootro  gli  agrefloti  « Meritamente  |i«  tonto  iV 
^ccelleocilHcio  Prouedtcor  Generale  Andrea  Gritti  ( ehe  doppn 
iuf^cipe^i  Vcuetiajaeila  lettera  iopracceniiara,  chcfcrillc^ 
alla  Valle  , diflc  i quelli  popoli  a Sff*  a^racctati  dulia  Serenif 
/»»*  Signoria,  , tome  iuoai  , * Cangimi  frafiUt  s perche»^ 
confiiictando  egli  , che  vnatal  collaiiza  de  Cannini  à iroiue»# 
di  qualunque  rilchio  era  Supcriore  alla  pane  de  fuddici , e de 
VaIlalU»non  gli  plruc  pottrelprimctc  la  loro  dawm ione, -che con 
quel  nomcjdic  porta  fc«o  ia  più  Uretra  vnionc  d’jntcreffe  , ’di  fan- 
goe,c  di  cuorc.Si  pubiicò  poi  la  pace  Generale  condufa  in  Bruf- 
lellea.nclla  quale, toltone  Cremona  , c Giara  d’ AdA  , rimale  all* 
Rcpublica  tutto  il  già  polleduto  in  Lombardia,  con  tutto  quello, 
che  altrouc  occupato  gli haucua  rimpcratorejonde  per  tutta  Val 
Camonica  le  nerefero  con  diuoic  proccflìoni  le  domite  gratic  à 
Dio, e pcrtrègiornicootinui  fenc  fecero feftc,&  alIcgrezzc.Dop 
po  il  Senato  dcltuiò  il  Gotti  alla  vifita  di  tutte  le  Città  ,Tcrrc  , 
c Callclli di  Terra  ferma,  per  difponercqucllo  foflc  bilognc- 
uolc  di  rrfarciineato , «-per  confermare  nella  diuo rione  vcrio  la 

Rcpablicai  popoli  riaqutftati  alla  lua  obbedienza  -•  Ma  Val 
Camonica  prencucndolo  lubko  che  intefc  gionto  à firefeia  il 
Proucdito.rc , fc  gli  prefentò  innanzi  per  mezzo  de  fuoi  Oratori  , 
rallegrzndolìdclfcliccjc  gloriofo  fine  di  quella  guerra  , e prò* 
tcftaodogUjChc  la  fcdcdimoftratada  Camuni  alla  Itepnblica  , 
oeUidccorfi  emergenti  > à co  fio  di  quanta  cobba , e di  quante 
vite  potelTero  haucre  , gli  farebbe  da  loro  iualtexraUiie  per 
rytt*  i Secoli  mantenuta  « 

Tutte  le  fodetee  ditnofiranze  di  fedeltà  date  dalla  Valk^ 
vcrib  la  Republica  , nelle  palfate  guerre  , le  Ipcfc  fatte  , le 
awioniwtraprcfcjC li  danni  pariti  furono  rapprefenute  coil^ 
refiimoniali  diforttia  pcqbante  da  Antonio  Alberzoni  Dottor  d'- 
ambe le  leggi  , e Noiuio  della  Valle  per  parte  dclla.raedcfima 
al  Sereni  (Timo  Prcncipc  Lonardo  Loredano  , fupplicando  della 
confermatione  de  fuoiontichi  Priuilegi , ne  quali  dalla  Città  di 
Brefcia  , e del  Territorio  veniua  all’  .Patentato  d’ inferirgli 


5^^  T RArTEtnMMNTO  ^VARTO 

pregtudtcio  } ohdefua  Serenità  il  tutto  ben  confidcratoj/^conde^ 
fecfe  prontamente  alla  fupplica , confermandogli  'ampiamente^ 
tattili  Tuoi Priuilegi', come  lì  godeua  auantt  1'  vitima guerra  , 
«on  ville  cfjveffioni  del  sodtmento  baunto  del  operato 
da  cfsa  Valle  , e lodando  il  gran  valore  , egcncrofa  con* 
Aanza  comprobata  da  fuoi  popoli  por  ia  Rcpublica  > come 
ficguc»i» . 

^EONARDVS  LAVREJSANVS  Dei  CrAtÌM  Dmx 

VfHettarmn  , &r, 

fithilituf  , & $AftenùhMi  Viri i Frane tfee  Fakr»  de  f Ma  Mandai» 
^oteflatt  ) & Petra  Marcel/a  Capttanta  Pram/arièMt  £nxia  , 

(j-  S^cceffarttut  Jmis  fidelthus  d’tìe£iit  fakttem  y & _ ■ 
dtteiìiank  affeiianu» , 

Futi  ad pràjentiam  naflram  Antaniaf  de  Aìherzanihat  hrk 
PeritMf  Nanctus  CommiJfMs  fidelium  nofirarum  Vallit  Camenien  , 
Ò exptjitii  damnit  , (t  taéìkrts  per  eas  puff  in  hae  hello  pratett- 
ta  t ae  dee  larata  earum'  fide  erga  ftatam  najirum  , UMaldarn 
earant petti tanet  Tìamima  nofha  faélas  humiltter  petijt  a Nahis 
tanfrmari  ; Nat  gratat  habentet  illat  Fidtlès  naftrat  y (lafMintMt 
in  canfirmatiane  fMoram  Prtutlegiaram  tot  grattfeart  ...  ^a 
propter  temere  prélentmr»  cum  Qalìtgta  nofira  y baiente  a»«fre« 
rttatem  à Cenflìa  nofira  Ragatorttr»  , caneedimm  , & con  ftma^ 
WMt  etnnia’ earum  Prtudegta  , luriidt^ianet  , Ter  minai  tane t , 
ir  immunttates  ei%  caneejfat  per  Canflta  nofira  . ìtaque  vaia» 
tnus  , tam  in  tpft  Priuilegt/s  , * quam  Itltertt  Daca^ 
libut  fnt  in  ea  grada  , fiata  , iure  , & effe  , proat  etant 
anti  Bellum  anni  i j:  o 9.  c^c.  Valumu^  tgitttr  , vt 
dt€iam  Caneej^anem  Jeruetit  , (p  ■ ab  aHjt  feruxri  faceta^ 
debeatif  . • ^ ' 

* . ^ 

! ' f^tum  in  nafiré  Ducali  ■ f alati»  die  x lunij  J J I 7* 
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ConfoUn  di  qijfifto  la  Valle  , a riguardo  delie  prcnarra- 
tc gfan fpefe  fatte  , e molti  danpi  patiti,  licbbc  anco  il  Priujlc- 
gio  queir  anno  deHefcntionc  dalla  tanfa, che  per  1‘ imminente  gueA'*'  ^ 
ra  col  Turco  di  fpefe  ccceflioc,  impofe  ii  Pnbhco  fui  reftante  del  ‘ 

Bfclciano  , e Cergimafeo  j della  qual  tanfa  ù legge  , che  » f.. 

quelli  di  Loucre  pagarono  fci  mille  ducati,  e ducmilla  n'ag/ > 
gionfvro  à titolo  d’ iniprcftaoaa  per  li  bifogni  correnti  ; fc- 
gno  mamfcllo  , quanto  douitioli  folfcro  all*  bora  i Loucrini  , ■ ' ' 

li  quali  in  quel  tempo  tentarono  di  nuouo  di  fottometterlì 


à Brefeia  col  ricufarc  il  podeftà  iouiatogli  da  Bergimo  ; 
non  glirjufcì  il  tcntatiuo,  . Per  folleiiar  parimente  la  flclla^ 

•••  % É /•  t ^ ...  ’K  I 


Valle  da  Ipcfe  lupctfluc  , decretò  la  Republ/ci  di  leuar 
dalla  Rocca  di  Breno  il  prefidio  , & il  C^ilcJJano  ch’erta  ijiJ, 
all*  ora.  li  Nobile  Catlo  Me  ani  , a /qua  le  fù  fpcdjto  V or, 
dinc*_i»  dalli  Rettori  di  Bielcja  d' euicuarlL_«  ma  poi 
riguardo  de  timori  concepiti  per  alcuni  .legni  prodi* 
gioH  apparii  in  qiit  giorni  fui  Berganufeo  , e per  il  lì/l  e* 
ma  , in  che  lì  vcdcuaoo  p.alèc_#  le  cofe  d*  Italia.^ 
per  non_*  lafciac  fprouilta  quella  Fortezza  , ch‘cra_>  il 
cuorc^  della  VaJIc^#  , fi  fo/pefe  1*  rffeitua  tronca  . 


. I ^ ^ .•  ^ A', 


^ . -..V — tr  , il  lUipiTIC  I fnCttU«JllOUV.wJ»  • '•'* 

Li  Segni  predetti  erano  iquadroni  di  gente  armata  à T*^- 


piè  , &:  à Caiiallq  , che  tré  volte  al  giorno  viciuano  corw 
artigliaric  fuora  ti‘vra  bofeo  , guidate  da  vn  Capitanìo  con-#  ' 
Corona  in  tefia  j ainracontro  de  quali  comparun  vn*  altro 
cfcrcito  , guidato  aneli*  egli  da  vn  gran  Rè  , quali  azzuf.';' 
fiatili  in  aria  , faccuano  bwrM  , e ftrepitofi  fitti  d'arme'  ’ - 
con  tutti  quelli  effetti  , che,.fiano.li  veri  efcrciri  in-# 
fetta  . Ogn'  vno  l' imcrprctaui  à modo  fuo  > ma  i piùi 
fenlati  li  pigliauano  per  augurio  | efie  il  Rè  Francefeo  dt 
' Franda  ^ & il  Rè  Carlo  dt  Spagna  , che  fii  poi  Carlo 
Quinto  Imperatore,  $’ hauciTcro  da  fcarmigliar  rrà  loro  nell*- 
Italia  per  il  Ducato  di  Milano  ^ Per  ciò  faggiainenre,^ 

^ il  Scrcnifiimo  Pubitco  rfiraitò  per  ^ll  hora  1'  ordinci-ì»'' 
dell*  uacuacione  jdciia  detu^.  Fortezza  di  fireno  > e li~^ 

•*■  > T ■ N n Rettori 


■ ■ 

-ìf 


y -, 

■ ^ iVji 

' •.  V ^ 


**-v 


9 '• 


l 


"V. 


r 


Rettori  di  Brcfcia  alti- 3 «C  Decètnbre'  ly  ig.  fpednronò  al 
Meani  k Cotnmtflione  del  Seoaro  di  non  muoHetfì  e di‘ 
continuar  nella  carica  di  Caftclkno  di  quella  Fortezia , 

In  . queir  iftefìTo  anno  ijiS.fì  rifuegliò  vna  caufi_j. 
mifta  di  Ciuilc^e  Crìminafe  principiata  più  di 'cinquccentò 
anni  prima  trà  le  Terre  di  ^alue  , c di  Boroo  a cagione^ 
di  pretefa  giurrfdittione  fopra  di  vna'  Montagna  iìtuata_« 
ne  confini  di  dette  due  Terre  , che  ' diuide  m quella.^ 
parte  la  Val  di  Scalue  dalla  Val  Ganionica  : fopra  la  qual 
caufa  era  fegulta  vna  fentenza  dclT  Imperatore-  fino  del 
10^0.  coin'  altra  de  Signori  - Federici  per  cotnpromefTo 
fatto  in  loro  da  detté  Terre  del  t j » 9.,  Se  va  ahrx^  dal 
Conte  Giacomo  Lana  del  i 4^4.  Mi  fc  ben  fopito,  noif 
però  mai  cftinro  il  litigio  , ò per  meglio  dire  la  guerra^ 
ciuile  tra  k dette  due  Terre'’,  erano  kgmrt  perii  pafiuo 
graui  vicemicuoli  bofirliri  , ' con  meurfioni  ‘ , depreda- 
tioni  , veerfioni  y ' & incendi^  . Gli  Sealuini  "fi  'porta- 
rono vna  fiata  à Borno' , e gli  atracarono'"-da  più  parti  il 
fuoco  } & hiucndogJi  prima  léuato  Tacque  deWe  Fonta- 

ne , c non  potendo  perciò  gli  habitanri  cftin^er  Tmccn- 
dio  , reftò  tutta  la  Terra  incenerita  , -co«ne  dunoftra  lO 
pittura  , che  fi  veder  ancora  addio  nel  Capitello  , cb^_> 
quelli  di  Borno  fecero  poi  fabricare  in  capo  della  medefiina 
Terra  verfo  Scaluc  Li  Bornfani  all’ incontropcr  nfarfi -de 
graui  danni  inferitegli  da  ■ Scaluiiil“i  feceró'  più  volte  hicor* 
lioni  ftildifireero  di  quelli  j ■ Se  vna  ff^ita  aflalÌTi  H Signoil 
Felice  Capitanìo  , c Maffeo  Alberici  Gouernatori  ' Geneiali 
della  Valle  di  Scaluq  apprdfo  - la  Chic  fa  di  San  Fermo  , • li 
vccifcro  . Vero  è ^chc  tton  potendo"  digerir  i Scalutni  que- 
llo colpo,  vn  tal'  Gelmino- Capi  ranci  con  gente  atmata  firi 
imbrunir,  della  fera  andato  nel  piatte  dii  Borno  , dooe  habican 
-il  priocipcl  incerfettore  de  Capi  Scaldini  ,rammazz,ò  con  tocca 
' Ja  Famiglia  , buom^i*,  e donne  ; grandi  e piccioli, 

.c«a  nbbù  canato/ à qndfo  iF  cuore  h poetò  iafegno 
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<leir  efegnita  vendetta  alla  madre  delti  due^c^t  ' interfctri 
Per  metter  fine  à quede  , Se  altre  hofiilità , cfae  per  brcuità  fi 
tralafciano  , mofia  queft’  aoiK»  di  bel  allotto  U (angumaria_#j^ 
lite  in  Venecia,>  la  pablica  lauiezza  comandò  , che  da.#' 

ficriti  fiformaflc  il  modello  della  montagna  , & ordif>ò  » ,che. 
i Vicari)  Pretorij  di  fircfciai  e di  Bergamo  caiialcaficro  (opra  il 
luogo  contentiolo  , per  nconofccredal  con/iooto  , p giudica- 
re j le  detto  Modello  era  giufto  , Se  adequato  al  prototipo  . 
Era  colà  curioTa  da  vedere  quell' ràgegnofa  Machina  , chc^ 
mofteaua  tutte  le  caffine  , Brade  , prati  ,;palcoli  , bofehi, 
eleni  nel  monte  , con  la  diftanza  delle  Terre  di  Scalut..#, 
c di  Borno  s-  ma  era  di  fi  latta  grandezza  , cfae  non  po- 
tendo capire  nella  Strada  , che  porta  da  Borno  alia  Cornac 
Mozza  -,  conuenne  condurla  jxc  la-  Brada  del  giogo  , Rico- 
nofeiuro  . , c trguato  giuio  al  confronto  , fi  rimandd  à 
Vcnctia  il  modello  , racchiulo  « va  Caflbnc  fcruto  con.# 
due  efaiaui  » che  Rjiuano  apprefib  i Deputati  di  dette  duc.> 
Tette  , e finalrocote  lì  terminò  la  fiera  , c difpcndiofilfima.# 
contencione  con;vu  adorabile  gludicio  lD?  Ii9»o  ,& MfWychc 
deliberò  la  nieti  per,  vna  alle  due  Cómimmttà  litiganti  del 
Monte  conccociofo  , a cwlcuna  la  porcionc  fituau  dalia  fiia-. 

banda.  _ v • 

All*  vltimationc  della  caufa  d*  vn  Mpuie  n concateno 

il  fine  della  querela  , che  fuol  dare  il  volgp^  deliraate  ad  vn 
altro  Monte  , dico  al  Tonale  , da  quello^  fpacciato  per  fcuo- 
la  ordinaria  di  Plttto  » done  ammacBra  gran  turba  dc^ 
malefici  , & incantatori  nc  i dogmi  deil'  ab.lfo  j con  la  qtial 
vana  prefontioue  in  quel  medefimo  anno  d?  alcuni  fcmplicioc- 
ti  i aù  deboli  fondamenti  poggiaci  , furono  diuerfe  per  Ione 
dc/la  Valle  querelate  per  Streghe  . Il  procefao  fi  formò  à tur. 
to  rigor  di giuBitia.,douc oltre  il  Vefeouo  di  Brcfcia  Paolo 
Zane%r  Iiiquitìiocc  , co»  l’ alfifteoza  .dd  Publico  Rappre- 
feiitanie  » v bebbp  mano  per  ordine  del  Pontefice..#, 
Monfienor  Nootio  » cte  fece  iutcrucDÌte^#  ii-  Vclcouo 
® Nn  a di 


, ■*  > 


di  Capo  d’  Iftriain  Aia  vece  alla  ponderatione  della  canfa  ~T  * " 
La  conciuAone  di  queftafu  , che  trovato  iafofAftence  il  fun- 
damcnto  , c oorv  pento  conuinri  li  Rei  pretcA  , A coRfcgnò  alle 
Aamme  l’accufav  e A tinfiandarouo  alle  cafe  loro  liberi  gir 
accufati  $c  quel  famofo  monte,  pompo/o  teatro  - 
delle  nuuolc  , rcAò  col  Aio  vero  vanto,  d'ef- 

fcrc  libero  foggiorno  folo  de  animali  ^ 

plici  della  terra  , e de  Vcccll;,puri  ' ^ ^ 

- . ’ dell' aria  , e fpatiufa  palcAra  , 

doiie  giuocano  fouente 

ì;/'. ^ V.  ^ , 

. yt  .sr  gemi  metcoti  < v ' 

. .f  j ' • 'J  ri  ' Cielo,  ^ V > ' 
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GIORNATA  QVINTA 


Skcctnto  rteetnta  di  vttrif  atcidcntt  diValCAmontc» 
pef  ià^cOTf0  di  <inj*antA  anni * 


COimncia  la  prèftnre  Gfèmacx  doùtf  dSmincià  Tarn*  ifiò, 
miratiofte  del  Mondo  , c le  gdo^  de  I^cocipi  s 
e di  Val  Canronica  udranno  i 5 »«.  cberancoè 


dire  dalla  gran  forcima  di  Carlo  Quinto , clr’ eflTcndo  Nipote 
dj  Ferdinando  Ré  di  Spagna  , e di  MiURnìiliano  Inrperato* 
ré  , di  quclK»  per  porre  Micemi  , e di  qiicfta  per  via-j 
Parema,  cffcndo  iVn'e  l’ alerò  df  tato  pacato  alf  altro  raondo,& 
clcuato  Carlo  al  Soglio  finperiafc  , porrò  in  congtontioiié^ 
a glFScatr  ddl' lorpcrio  rutti  qfuelli  della  Monarchia  (R  Spa- 
gna i oodcriufci  fa.  Arò  potenza  coir  grande  , che  Te  (raffi: 
i più  lontani  ad  ammirarla  , eofi  i vitinri  à (cmerla  : tr^ 
quali  I Camutn  effe  fiancheggrati  da  phr  parti  da  i hit  Do- 
mini/ , ne  eonccpkono  non  heue  apprcnlronc  , conofeendoS 
quantoinctri  erano  à fchermirfi  , fc  quello  contro  J i Republiea 
moifo  haueife  arme  hofhH  . Apprcifo  c;ò  gionfe  à fpauentar 
quella  Patria  il-  vicino  nioffro  dei!  Bercira  di  Lutero,  chciit^ 
queU'anno  tra ppafsò dalla  Gerannia  all’  EIuctia-,c  s inSnvòiìnu» 
nella  Reria  , e deplorò  Val  Caraonica  la  rouina  fpirieualc  defuoi 
più  cari  amicr  , c colà  buon r vicini,  cóm' erano  i Grigiom  r po- 


nendo fe  itcila  inr  guardia  , atxiò  ir  brutto  motèro  rroo.^ 
entrale  à prohmarin  . Pér  ordine  del  Senato  ir  fecero  rm^ 
tutte  ;]ie  Parochie  della  Valle  diuoce  proceflioth  , e calde 
Oracioni  à DIO  a riguardo  delle  terribili  miaacchujf 

Nn  j Éittc 
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r RArrENÌVLENTO  ^VARTO, 

fatte  alla  Republica  dal  Gran  Tttret^  SeKm  j'c  rfgitartfA 
il  Ciclo  coii  occhio  benigno  le  (ùpplKhe  de  fuoi  fedcl/  -,  Ir 
beranduli  del  concepito  timore  eoa  la  morte  del  barbaro 
Tiranno  . — ' • 

Niente  però  valle  ad  impedire  il  grati  diluuio  di  piog~ 
gìd  > che  fecero  credere  i'annto  feguente  à cpiellz  Parria_«, 
edere  l’vlcimo}  e la  line  del  mondo  j;  e mafsime  à Via. 
ne  lu  tale  Imo «ditione  , che  ajirrc  I bauer  menata  via  nel- 
la Val  dei  Molmt  le  Fucine  y eoa  tutti  gli  altri  edifici;  , 
e le  cale  di  Tagna  , fè  caminar  anco  il  Terreno  con_^ 
la  rouina  de  Campi  nella  concrata  di  Trauerfo  , vicino 
la  Valucla  chiara  y calando  » bilTo  crÀ  Corc^oJo'y 
Stadolma  » Coli  fucccfse  ai  Campi  delle  coacratc  di  Coro* 
na  y e di  Cogolo  y Se  intorno  ad  vna  fontana- y ch^L^ 
diuidciia  il  Coinmun  di  Vione  da  quello  di  Dalcgno»  chia- 
mata di  Fiturccla  y doue  li  di poeti  il  terreno  y che  ra*^ 
landò  pur  à.  bado  y con  gran  empito  » fermò  il  corfo  ad’.. 
O>lio,qualefccccomc  vn  Iago  , rellaiido  tote’ aequt  tute’  r 
Prati  da  Trefjqua  lino  à Canaione  } e dalia  gran  materia  y 
che  ponò  leco  la  rouina  , li  formò  il  d^fo  y che  adai  rilcua. 
CQ  li  vede  ancor  4iddlb  chiamuto  li  fìulcazzi  y doue  prinn_> 
era  beltà  pianura  . Di  por  rompeado  con  violenzi  il 
£ume0glto  y pluperando  T incappo  y menò  viajecafe  y & 
delie  piareze  di  Gaucr  lino  al  V'alar  y etiuu  la  eoo. 
trarz  delle  Fucine  di  Stadolini  vicino  al  dune  , di_« 
Atifscrii  y che  da  bcHiami  , tutte  le  cafe  > Se  cdiSaji  rc- 
.ilaroiKidal  grand' empito  dei  la  corrente  rumate  r c diftmtte  ^ 
,da  fondamenci  . Senrifli  ancor  ari  1 graide  (trepico  d'  armi  yClic 
fecero  le  gemi  del  Papa  y c dcll’^  linpcrarore^  nel  Mila- 
Refe  > per  difcacciar  i Francclr  y c rimetter  in  poffclTo  di 
^cUo  dato  Francefeo  S^rza  fracello  di  Madimiliano  , che 
Mch’cgft  d^tla  fuga  già  decca  di  Lodmiicc»  Moro  fuo  Padre 
.crallaco'fempremGermania  dal  rumore  in  poi  non..» 
pcouò  qpedx  Pacriajf  di  qucii  tumulti  altro  eilctco  y dando 
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in  perfetta  pace  «od  tutti  la  Rcpublica.  Veneta  , <lal  cui 
Apice  paffaado  alla  tomba  il  Loredano  , cedè  ad  Amo- 

meno  di<ine  anni  . Con  fommo  mK«c  “ 

m«o  al  Trono  Aodma  \ 

contri  tenimoniaio  il  fu»  pattl»lar  rfetto  , “*™“ 

la  carica  di  Proncditot  Generale  dell  armata  dr 
nelfc  gnerre  pa.rare  e ^ 

fn»:::  .““'e  tM. 

noatioBC  del  fuo  amore  fobico  gionto  al  Trono , > 

che  qocfta  Patria  foffe  in  falcile  agu«|Ouc  per  ^ 

centi  tri  Bomo  , e Scalfle  con  pencolo  di  venir  alle  ma 

ni.fpcdì  fubito  i' Nobili  Malipicro  , e Foleatini 
tare  le  parti,  &i  prendere  diftinta  inforniat.oncfopra il Ju(h 
go  delleV«cfe»S*o»i  di  ciafcuna^di  ,uefte  . pon^do  no. 
Le  con  decreto  tornano  aUi  15.  febraro  Jan  Jaildabil  for- 

Rotto  il‘  Rè  Francclco  folto  Pania  , « fatto  prigione  di 
Carlo  Quinto  , mentre  voleiia  riacqoiftarc  il 
1 ano,  rcftò  quello  perla  maggior  parte  in  potere  degl  Imperia- 
li , intenti  anch- elfi  voler  difcacciarc  il  Duca  ^Franccfco 

Sforza  per  fofpctto  , che  fe  la  intendere  col  Rè  di 
it  chcmofse  la  Rcpublica*  ad  entrar  inlcga  q>ct  la>  ® * 

lidia  con  Papa  Clemcmc  VII.  Duca  Frawefcolodeuo 
Fiorentini  , Rè  d*  Inghllrerra  , c cMtùo  > 

quando  fu  liberato  di  prigione',  al  qpale  mandandoli  Senato 
«nfecrcte  Commifsioni  Andrea  Kofsi  Sccrcmio  dell  tc 
celfo  Confegtio  di  Dieci , palsò  quefto  per  Val  Camonica^  , 
eh»  loferuì  di  alloggi , c di  guide  fedeli  peri  Crigioni  ,«  I 
Su izteri  alla  volta  di  Francia  . Benché^  laLcga  non^ 
folTe  'fc  non  diffcnHoa  , i Veneti  non  poterono  for  di  meno  di 
tener  in  piedi efcrciti,  & entrarare  in  anioni  wr.  a 
degli  Alleati  contro  ]mperiali,c  Spagnu^«,cofi nella  Lombac- 


ijaj. 
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dia  come  nel  Kegoo  di  Napoli  , doue  occuparono  alcuncZ# 
Piazze^  il  che  obligò  Val  Camooica  di  tener  ali  amate  le  fae 
niilitie  ) fino  che  durarono  quei  atott  , che  per  fpatio 
di  quattro  in  cinque  anni  , coiì  per  mandarne,,  come  fece  più 
volte  , all'  efcrcjto  della  lega  , come  per  ficurezaa  de  iuoi 
coniiai  , acciò  non  fegiiilTe  iinprouifa  irruttiooe  de  nemici, 
che  ben  fpeiTo  fe  gli  faceuano  vedere  in  grode  truppe  nelle  parti 
della  Valtellina  . 11  Cailellp  di  Breno  ilaua  giàdoppo 
il  Meani  evacuato  di  Caftcllano , e Militie  , e feoza  Prouc; 
ditore  la  Valle  , che  in  tutto  il  detto  fpatio  di  tempo , 
bene  è paefe  di  tanta  gclofia  , non  bebbe  altra  prouiHone^ 
che  del  iolito  Capiianio  , e Vicario;  il  che  diede  à eonofeere  , 
quanto  (ìcurameote  il  Screnidimoi  Dominio  Veneto  ripofadc.# 
Iti  r efpcrinieatata  fedeltà  , c valore  de  luoi  deuotilfimi  Ca- 
muni. 

facquUlò  la  Republiea  non  poca  gloria  in  quella  guerra,' 
fece  fpicare  , non  hauer  altro  oggetto  , che  la  libertà 
d’  Italia  , & il  bene  degli  Amici  , co'  quali  era  conucuuta^ 
di  non  sfrodar  fpada  ,fe  non  prouecara  j il  che  lafciò  libero 
campo  à trattari  di  pace,clic  intauoiata  altrouc  , li  dipulo  iiY 
i 53p.  Bologna  li  % 3.  Occcmbrc  i ; a p.  inoccafione  dell’ incorona- 
' rione  di  Carlo  Quinto  Imperatore  fatta  per  maao  dei  Ponte- 
tehee  5 notandofi  tra  1'  nltre  coodkioni  diclTa  , che  France- 
feo  Sforata  rellilTe  al  polfelTo  del  Ducato  di  Milano , &c  i Vene-  • 
ti  refUtuirsero  tutte  le  Piazze  -in  quella  guerra  aquiftate  . Si 
riconobbe  ral  pace  per  vero  principio  delia  tranquillità  d*  Italia, 
e fine  de  lunghi  trauagli  di  quelà  ; onde  il  Serenifiìmo  Prcacipe 
confila  Ducale  Ulè  oattcìparc  a tutto  il  Aio  Dominio  , e dalli 
Hcttorj  di  Brefcia  fotto  li  a.  Gennaro  30.  ne  rrafmirera  copia 
al  Capinniodi  Vai  Camooica  Palino  Duuo,  accjd  lafacefse  'pu- 
blicarc  il  giorno  dell'EpiUaia  , con  ordine,che  per  tre  g/ornj  li 
fcftc'ggiaflc  con  folenni  Pcoccifioni , filoni  di  Campane  ^fuochi  , 
illuminationi  , & aJrrjfegni  di  pnbJica  allegrezza  ; qual  Ducale 
ò fia  Proclama  lì  confcrua  trà  le  Publice  memorie  d' cfta  Valle  , 
cli'c  di  qtitfto  tenore . 

// 
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Il  Seremfmo  Premiai m(h$  A JVD  M E A G HITT I i 

A'ttttti  Jicbigrtf  e fami  nifeAt  ^ che  in  nome  dtil*  Sznti^, 
à"  InditiduaT RIKTTA  • e della  Clono fftm* Madre  tergine  Mai 
na  f di  S,  Marco  Eaange/t/fa  Pro/e/tor  ao^ro  ^ e di  tutta  la  Corte 
célefiiaU  nella  Citi  a di  Bologna  à di  % j.  ùecentbre  proffimo  pacato' 
per  tnezxp  del  Nobtl  Haomo  Gafparo  Coatanuo  Qrator  noflro  è fiatai 
coaclofa  y e confer  mata  A ‘P“l*taye  giurata  haona , vera, valida  yfiace* 
ra  y e perpetua  pactycon  li  aditoli , e eoaditioni  di  quella  contenuti  y 
tra  il  Satratifi,  e Beati^.  in  Chri/to  Padre  Clemente  ptr  la  dittino^ 
prouidenxa  Papa  V II,  y il  Sacriti^, , & lauittifi.  Carlo  eletto  Iw- 
perator  de  Romani  /empre  Augulio  y ti  Serentft,  Rè  Ferdinando 
fui  frateBoyc/io  Moflro  Sereniamo  Premcipe  y & inclita  SignoriaJk 
Ntflra  y e 1 lUuIirtfs, , (x  EcceUent,  Signor  Fran  ce/co  Sforma  Duca 
di  Mtlanoy  AdereottyC  Raccomandati  da  cadauna  delle  par  ti. La  qual 
pace  ti  Sommo  , (x  Onnipotente  DIO  fi  degni  per  fua  Diuina^ 
benedire  , e con/eruare  perpetuamente  : E V iV A 
S ANTO  MARCO . 

Riempita  di  giubilo  à fi  lieta  totonatione  la  Valle  , fcJ» 
ne  diedero  per  turco  li  douuti  ringrariarocnti  à D 1 O in  quelf- 
ifiefib  di  deir  Epifania  , che  fi  publicò  la  pace  y e nelli  due 
giorni  feguenti  , ne  quali  fi  lenti  rimbombare  ogni  contra* 

^ da  Tuoni  y e roci  d'allegrezza  3 Se  in  quelle  tré  fere  per  la  mo1< 
tttudiiie  delle  facclle,chc  oltre  le  cofiuinate  d'accenderfi  in  cali 
giorni  per  la  maniTcfiatione  del  Signore,  per  il  moltiplicato  mori< 
uo  di  gaudio  fi  raddoppiarono  , fi  vidde  in  ogni  angolo  cangiate 
l’pTcure  tenebre  in  luminofa  cbi^ezza  . Nel  fine  di  quel  anno 
improui/a  infcttione  conngiofa  fi  Tparfe  per  la  Lombardia  , 
fruuo  olellc  pafiace  guerre  , e s'  attaccò  anco  in  Val  Camo« 
njcaindiucrfi  luoghi,  doue  firce  finge  , e morirono  di  tal 
morbo  diuerfe  pctlbnc  , efiendo  durata  due  anni  . Trattan-  1)^5 
to  il  buon  Pafiore  Paolo  Zane  haucudo  compito  cinquanta  , 
anni  nella  dignità  Epilcopale  , e confolata  più  yolt^  ^ 
la  nofira  Patria  col  honore  della  Tua  grata  prefenza  nelle 
vifitc  Partali  , poTiò  al  Signore  beo  ja£uata  l' Anima  lua_^ 
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nel  fuoco  di  tan(i  trillagli  occorfì  alla  Città  , e Diócefe  di 
Brcfcia  al  fuo  tempo  j e gli  fucceffe  Franccfco  Comai’o 
Cardinale  , il  quale  io  capo  all’ anno  rinonriò  al  Nipdt««^\^ 
Andrea  Cornato  Chierico  della  Camera  Apoftolica  la  di-  ^ 
gnicà  Fpifcopale  , e quella  di  Duca  di  Val  Camonica_« 
F*cr  raccordo  dèi  Duca  d'  Vrhino  Generale  della"  Rtpubiica 
xifulutofi  in  Pregadi  di  fortificare  gli  Orzi  Nuoui  , e datafi 
la  foprainteodcnza  al  Nobilhomo  Paolo  Mani  , quello  conu# 
fuo  Decreto  obligò  tutte  le  parti  Brekiane  , vnitc  , CL0 
feparatc  à doucr  contribuire  per  il‘  fuo"  caratto  j fopra^di 
che' nella  CtMigrcgatione  de  Deputati  della  Valle  dal  Sindico 
Attuale  Antonio  da  Monno  fu  propoftò  , e col  Confeglio  di 
Coradino  Griffi  Sindico  precedente  da  tutti  conclufo  di  por- 
gere riucrcntc  inftanza  per  riudcranità  de  Priuilegi  al  Sercnif- 
limò  Prcncipc  , dal  quale  emanò  gradofa*  Ducale  conu# 
cfprclTa  dichiaratione  , che  concorrendo  quella  volta  , 

Valle  , s’ inténdclTe  i fola  fodisfattione  del  Senato  , fenza.^ 
pregiudicio  alcuno  delle  fuecfentioni,  che  volcua  rimaneile- 
ro  illcle  , Auucnne  ciò  ndi’  anno  i J 3 3*  nel  ^alc  Icuatofi 
vn  nembo  impctuofo  nC"  i Monti  di  Gianrco  , vi  fearicò  tan- 
ta, pioggia  , che  gonfiatali  à difmifura  la  vicina  corrente^» 
ch'efcc 'dalli  Val  di  Vedetta,  che  minacciando  irreparabii 
rouina*  à tutta  la  Terra , Se  all’  adiacente  campagna , molfiL_o 
gli  Habitahti  à ricorrere  all’  aiuto  della'  Beata  Vergine^  > 
con  voto  di  fabricar  vna  Chiefaà  fUo  honore  , c portar  ^n- 
aniio  la  fua  Statua  in  procclfione  $ c piacque  alia  Regina^ 
del  Ciclo  di  rjuolgcrc  i fuoi  occhi  pictofi  alla  fede  , 
diuotionc  di  quel  lacrimante  popolo  , ' prcférnandolo  con  la 
fu3  potente  intcrceffione  dall’ imminente  pericolo  j efubitoper 
cfccutionc  del  voto  fi  diè  principio  alla  fabrica  della  bella 
Chiefa  della  Madonna  , che  di  prefenre  con  tanta  pietà 
de  vicini  popoli  è venerata  nella  fopraftantc  collina  dj  Giani- 
co  in  quella  deliciofa  profpettiui  , che  s’ accennò  à luogo 

proprio  . ’ , 

Di  orauc  Icntimcflio  fù  à quefta  Patria  l’ immatura  morte 
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di  FrstticcfcD  fecondo  Sforza  Duci  di  fu^c /ìjonc  9 

d^il  pofTsrto  prefo  fiibico  da  Spignoli  per  Carlo  (plinto  di  q'.icl-.. 

Io  Stato  i perciò^  fapradoii  le  prcicfc  del  Rèdi  Funcii  prr  ra-^ 
gionc  hrrcditaria  di  V^icattna  Vifeonte  marinara  in  Renato  i 
d .Vigiò  , tcai:m  di  guerre. vicine  , fetnpre  difpendiore  , 
pcricolofe,  fe  non  runcRc  à qucRa  Patria  • Dal  dito  però  (1 
vede  f eÌTcr  Rata  dtfpoiltionc  di  DIO,  che  quel  Dominio  % 
col  ripoiarli  finalmente  all' ombra  dell’ Àquile  ÀuRriachc^» 
coglidse  , fe  non  il  peofiero  , -almeno  il  modo  alle  nacioni 
Arani^re  ,d'  imtadere  più  » come  foleuano  , allocate  daJIc^.^ 
prede,  la  bella  Italia  j poiché  doppo^quclU  nintatio.ie  fotco 
cosi  potenti  Monarchi  , nonoRtnei  vani  tentati  ui  > godeqtic« 
ila  , e tutti  li  confinanti  di  quello  Rato  , come  ne  fi  teilimck  1 
manza  dall' efperienza  la  noterà  Valle ,ura.nquillillìma  pacc^  . 

Ne  gli  anni  e J7«  la  ftdsa  Valle  , per  nioRrarfi  vero  beli- *537* 
tropio  d' ofsequiola  obbedienza  4II' adorato  ^le  dei  cenni  del 
Screnidtmo  Prencipe  , contribuì  ctìfcttiiaitnence  lire  4 ^ a 4. 
perle  fumficatioiii  degli  Orzi  Naoqi  j come  pure  ne  gli  anni 
leguenii  , doiiea<lo(i  npirare  alcune  forti ficacionj  del  Friuli 
fpedìla  mcddtmafolecitamcnte,  e mantenne  I proprie  fpefe^ 
fcccanca  due  GuaRaJori  fino  ai  compimento  dell'  opera  , emù* 
landò  di  fegnaUrfi  anco  in  età  con  le  diRince  siarcbe  del  fup 
ar  Jcme  zelo  per  U leruftio  Publico  . Per  qoeRo  eficndo  aCTonio 
alla  dignità  Dogale  per  La  mo^cedel  Gritti  il  Nobile  Pietro  Lan- 
dò conaparfi  aitanti  di  lui  Paolo  Federici,  e Girolamo  Ron- 
chi Sindici  , c Ntmci> ■ delta  Rcf»a  Vallecon  alcune  inRanze.^ 
Ipcttanri  al  ben  Publico  dell  I medelima  , furono  benignansente 
accolti  da  Serenità  , c pronta naenre  fauorici  dt  gratiofa 
Ducale/ per  tenore,  della  quale  in  foRanza  comiuciceua  alU 
Smdici  , r^udicori  , & AuuocaciPilcali  della  Curia  di  Rreicià, 
dica  nqu>ùcione  del  noRco  Confeglio  foRero  tenuti  cauaicac 
perlbnalmcnte  m Val  CnoMmica  , per  quelli  vrgenti  rtegoci; , che 
vt  poccfscrooccorrece  • 

Viucua  circa  quel  tempo  |n  R^mi  Girolamo  Federici  r ^40. 

in  Treuiiio  oc  confini  del  Ì^LukIc  > nia  dtlcendence 
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Famiglia  Federici  di  Va!  Camonica,gtoi»inc  di  chiare  Virtù  i e 
nobiliflìmc  doti  ornato  , & eccellente  Dottore  delle  Leggi  Ci- 
uiii  > e Canonie!»  > il  quale  riufccndo  gratiffimoa!  Pontefice, 
l’arolò  à la  Prelatura , e gli  diede  T impiego  di  di uerfe  cariche 
honorcuoH  del  Gouemo  di  Roma  , e fuora  ancora  nelh  Prdtc- 
rura  di  Bologna  . Qiutche  apprenfione  concepì  dalla^ 
venuta  di  Carlo  V.  Iinpcracorc  in  Italia  ,à  riguardo  maifime  > 
che  la  Rcpublica  rtcufaua  vnirfifeco  in  Lega  conno  de!  Ture 
co  , col  quale  ^co  prinn  era  rappacificata  j però  andan(h>  egli 
drittamente  ad  abboccarfi  col  Pontefice  à Lucca,  e poi  coft_« 
poderofa  armata  fpingeodofi  ndle  cofte  ddl'  Africa  >roIfc  ogni 
concepito  timore  da  quelle  parti  » Grandi  progreffi  faccua.^ 
air  bora  F Herefia  Luterana  , moltiplicandofi  continuamente 
in  nuoiti  capi  di  Sette  diabolicfae quella  tctribil  fdra  d'errori; 
ma  per  troncarli  tiKti  felicemente  decrcratofi  il  Sacro  Concitfo 
Generale  di  Trento  per  Bolla  di  Papa  Paola  Terao  , neiranno 
Il  5 4 a.  con  fornaio  guRo  delle  diuote  Genti  Camunc  , cht_a 
deplora  uano  là  perdita  di  tante  anime  , fi  fentì  la  di  lui  inrima- 
tioue  , che  per  la  vicinanza  del  luogo  del  congreffo-  alla  Val 
Camo«ica  > non  vedeuafiF  bora  da  quelle  , che  fe  gH  dalf:_^ 
principio'.  Tante  furono  le  Remore  delle  difficoltà  frapoftc»^ 
da  gii  Heretici  , che  tre  * anni  pacarono  d^interuallo  i d^r 
prjnerplo  5 manco  male  però, che  rratanto  rgombr òr  dal  Mtmtfo 
■Martin  Lutero  con  morte  degna  appunto  della  fi»  vita  li  i 
Febraro  1544.  come  vuole  Gcnebrardo  . Per  fe  circonur- 
■finc  defolatioiii  della  Fede  cagionare  d»  quello  'peffimo  Htre- 
fi^ca  , Val  Camonica  con  diligcnti/finn  fcdcci  cuti  ine  proairò 
d'  informarfi-  miniKamcntc  delie  quahrà,e  circoftanze  della  lui 
mor»c  j fi  che  fi  refe  noto  in  quella  ciò  che  di  quel  infame  ra«- 
contz  detto  Genebrardo  , cioè' , che'marKTe  la-  notte  fopro 
dalfoano  , efulfocaio  dal  vino  che  come  fcriuc  Bozio  i)r- 
Si^nit  Eceiift* iìh,2i.Sig.^-6.  cap.  3.  Folle  trouato  nel  letto- ftroa* 
aato  efietcìuamcdte  come  fi  erede  dal  Demonio  fuo  Macliiro  > 
e che  allo  fcriuero  di  'Fimanno  Bnndebachio  Mb.  7.  apprcllo  il 

Timoteo foito>  i>  anno  traipqrcattdofi  ii  fuo  corpo-  i 

- — -*-  - - • - - . - 


Dìgilized  by  Google 


r\ 


I o À M A f A èy  ^ ^ ^ A, 


> >w 

V « 


4- 

573 


Ic^llffiln  V>«cmbcrga  , raccouipagnaffc  fotto  forma  di  Comi 
crorìtaAti  ^ c brillanti  horribilnicutc  gran  molritudinc  de  Dc- 
mooij , molti  de  quali  Io  tal  giorno  ijfciarono  liberi  gl’  indemo-  / “ 

niaci  i C dopo  ritornando  ad  a^Higcrli  , raccontarono  fpècijl-  S 

mw'fKc  "nel  Brabaote  al  Sepolcro  di  Santa  Dimna  , cflqrfi  prima  ■'  ' 

partiti  , per  ritromrfi  prefenti  all'efcquie  fatte  giù  nell’ Infer- 
no «IKaiiitna  di  Lutero  . Nciranno  i j 4 y.  nel  cui  fine  fi  tèn-, 
ne  di  Padri  dei  CoikìIìo  di  Trento  già  congregati  li  pri-^S4S’ 
mi  Scffiofic  , molte  fcftc  fi  fecero  in  Val  Camonica  , prinu__i  ;; 
per  Reietti  me  del  nuouoScreniflinio  Prone  ipc ’Francclco  Dona- 
to>poj  per  li  prottiotionc  del  fuo  degno  Paftorc  Andrea  Cornar» 
al  grado  di  Cardinalcjgodcndo  quella  efiremamente  di  vedere  ^ 
in  lui  vhiti  la  porpora  Cardinalitia  , al  ptipureo  Velfiilo 
Serico  , che  fpicgaua  come  Duca  di  Val  Camonica  , 
quale  gli  fpedi  Oratori  à polla  ad  cfprimergli  le  fue  còngra- 
tulalrioni . 

- Nella  guerra  , che  fece  l’ Impcrator  Carlo  Quinto  con- 
tro Gioinn  F-derico  Duca  di  Safibnia  Eleitor  dell'  Imperio,  1^45. 
e Giuuan  Filippo  Langrauio  d’Halfia  , che  ricufauano  obbe- 
dirlo , e rrconofcerlo  Imperatore}  perche  era  come  guerra.^' 

Sacra  1 per  clfcr  qucfti  li  capi , e primi  Oifèofori  degli  Hcre- 
tici  Proteftanti,  hebbe  Celare  grandi  aiutj,  oltre  altri  Prcncipi 
deib  Chrifiianiià  , dalli  Duchi  di  Mantou3,d‘ Vrb.no,  di  Fio* 
renza  y di  Ferrara  , e di  Sauoia'*,  come  pure  dii  Papa  j & 
oltre  di  ciò  vi  fi  portarono  come  volontari;  molti  Cauaiiert  , . ^ 

di  diiierfe  Città,  dì  Padoua  , di  Vicenza , di  Verona  , di  Bre1cia,^^7^^'-^"'‘^^ 
e di  altre  Citti , e luoghi  , Trai  Volontari;,  che  li  portarono 
3 quel! ’imprefa , vnofò  Paolo  Federici  di  Vài  Camonica  Nobile 
Brefeiano  , il  quale  nel  primo  conflitro  ad  Inglcltan  , douc  fu-^  r ,v 
tono  gli  Hercticirotti,edilfipati,  lece  cofe  iegnalatc  di 
e leguitando  Carlo  la  Vittoria,il  Federici  fi  diportò  sì 
te  ncli'aquifio , che  fi  fece  quell’ anno  delle  principali  Città 
de’  nemici,  che l’ Imperatore  àlui  conlegnò  parte  del  goucrno 
della  d’afsonia  per  modo'di  prouifione  . Nel  mémorabil  lattò 
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d’armi  dell* anno  vcnenic  alla  Selua  Lucana , doueil  Duca^ 
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rimafe  pcigK^  , «e  jl  Lcf^9M^  fuggi  , :&  il . loro -trciirtlfed 
totalmente  disfacco  ^ il  Federici  "combattè  j>iué  da  Marte  con 
tal  valore  j che  fcompigliando  ^ viccoriofo  brando  I5  y. 
(quadre  Heretiche  , fu  «1  primo  , ohe  con  Curtie  Marci- 
Qcngo  fi  flrinfc  con  mano  armau  (opra  il  prefitto'  Duc%^  , 
e fece  ftrada  agli  altti  Volohtanidì  firiogerlod’  ogn‘ incorno, 
& obligarlo  à renderli  prigioniero  $ il  tutto  ragnagliato  dal. 
dotto  Antiquario  AntoneIJi  Curato  d’Aftriò  , coi  teUrmonio  * 
di  Scritture  degne  di  fede  ^ ne  fuoi  Monumenti  delia  Pr^a- 
" pia  Federica  . Mentre  il  valotofo  Campione  micteua  ^lo* 

Ì|4P.  riof'  palme  ^ér  honor  della  Fede  j e della  Patria  ^ fà  qucfta«# 
con  le  vicine  Regioni  vifitata  da  0 1 0 col  tenibile  flagello  della 
pefle}ia  quale  fi  attaccò  tanto  horribilmcnte  i Val  Camonfea  , 
che  fingolarroente  ìnEdolov  è memoria  , non  reflafiero  vini 
te  non  dieci  otto  huomini  , morirono  quali  cutee  le  vigee^ 
per  il  che  il  Ponte&c  fù  coflrecco  di  dar  i/cenza  afli  Padri  dei 
Concilio  di* Trento  di  partire  , c di  crafporcar  il  Concilio 
la  Città  di  Bologna  . Nell* anno  Santo  all*  Autunno 
tofi  il  noftro  Velcoiio  à Ronia  , , per  guadagnare  il  Santo 
1550. Giubileo  , che  vi  correoa  , s*  loferniò  , & il  Gennaro  fe. 
guente  terminò  U corfp  di  fila  vita  mortale  j c fobico 
Papa  Giulio  IH,  fu.cfcato  per  Succcflòrc’il  Cardinal  Dn- 
tante  de  Duranti  Nobile  Brc/ciano  , che  fa  il  ventcfiotótefto 
■ , Duca  di  Val  Camonica.^  Poco  appre/To  Girolamo  Fedetict 

auanzandofi  fcinprc  più  irà  Ja  Prelatura  Róma- 
na  co  i chiari  .fregi  delle  fue  virtù  nel  concetto,  c ftiinal» 
preiTo  |1  Pontefice  , confegui  11  Vefeonato  Sagonenfe^  I 
qual  però  noq^ tenne  più  d’  «o  anno  , venendo  proraofTo  i 
quello  di  Martotana  nel^Rcgno^  di  Napoli  , e de  quello  ii  fè 
fcalino  , per  falirc  poi  , cpmc  fi  dirà  , à qnel/o  di  Codi  . 
Ili  queir ifleflo  anno  x j £a. . grand  moda  d’armi  fi  -fece  -)* 
d’  ordine  della  Republica  in  Val  Camonica  per  H timoic  , 
--  che  diede  la  vicinanza  dell*  viuoriofo  cfercho  di.  Mauri* 

. tio  di  Saflonia  , che  pallaio  per  la  Rcria  nei  Tiroìo  , ièS 

' f t.  ; . k •’jti'vwi'  ^;^-fcoricua 
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fcorrtui  per  tutto  come  Trionfante  , Fra  Maurìtto  cu- 

gino ili  Giotnn  Federico  Duca  di  Saflonù  , e genero  del 
Langrauio  d’  H.iffu  ^ il  quale  per  la  lui  fedeltà  prima  tuo- 
ftrata  verlo  1’  Imperatore,  doppo  la  prigionia  del  Cugino 
fù  egli  inucflito  del  Ducato  di  SafTonia  , e dichiarato 
Eletrtor  dell'  Imperio  f ma  poi  fdegnatoll  contro  Cario 
C^vinto  , perche  non  daua  la  libertà  ai  Langrauio  fuo  Suo- 
cero tramò  vna  grand  Alleanza  con  molti  Preucipi  di  Germa- 
nia , e con  la  Francia , che  tutti  concordarono  di  lafciare  à 
lui  il  Generalato  dell*  efcrcito  della  Lega  . Con  quello 
prclc  coinC«^  di  corfa  le  Città  d' Auguila  , e di  Vlma  , & 
ali'  improuifo  di  notte a0àltò  Ifpruch  , dotte  li  trouaiia  1’  Im- 
peratore , chc^  fù  collretto  leuarfi  di  letto  , & i lume^ 
di  doppieri  ritirarli  à Villac*;o  ne*  confini  del  Friuli  j e , a 
Miuritio  faccheggiat?^  le  robbedcll*'  Imperatore  rimafte^ 
nel  Palazzo  Arciducale^  , minàcciaua  venir  à Trento  con- 
cro  il  Concilio , doue  poco  prima  s’era  di  Bologna  da  Papa 
Giulio  Terzo  riuocaro  , con  molto  terrore  de  Padri  iui 
congregati  . Q^iella  fu  la  caufa  , ciic_^  molTe  la  Repu- 
bhea  à mandar  genti  à rutti  li  confi  li  , per  alCciirarli  io^, 
tal  vicinanza  di  cferciio  sfrenato  , & à far  auanzare  mili- 
tic  da  tutte  le  parti  confinanti  al  Trentino  per  Tindetonità 
del  Sacro  Concilio  j onde  per  tali  motiui  RelH  fi  armarono  fu- 
bito  anco  in  Val  Camonica  le  Cernide , e fi  ordinò  à Capì  di  efer- 
citarle  , e tenerle  aliefiite  , acciò  follerò  pronte  per  ogni  occor-  ' * • , 
renza  . Carlo  Quinto  pero  congregato  vn  valido  crercito  , 
e dato  la  libertà  al  Langrauio  , & altre  fodisfaitioni  à Prenclpi  ‘ 

confederati  contro  di  lui, fece  fuanire  quel  nembo  furiofo  i Le  il 
oofiro  Vcfcouo  Durante  , che  pur  fi  trouaua  tra  Padri  del  Con- 
cilio , Se  haueiia  per  tutra  la  Diocefe  mandato  ordine  , che  fi 
facelfcro orationi  , per  implorar  da  DI  O la  fua diurna alltfien- 
za  in  quel  pencolo, iiicelà  la  prontezza  , e difpofitione  fodettd 
della  nofira  Patria  , fe  ne  raliegtò  , & eljpccisc  in  più  contigeuK 
fcntimeo»  di  lode  delia  tnedefima  • '*  . ' 
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, Intenra  la  fortuna  ad  cfaltare  ai  primi  polli  della  Republica, 
folo  i foggctti  di  più  alto  merito  ( proprietà  che  in  quello  Sere  - 
nilsimo  Dominio  gode  come  in  propria  sfera  ) morto  il  Doge 
Donato  > volò  fopra  di  Marc’Antoiiio  Treuifano, Scnatotc.de  più 
predanti  di  quel  tempo  j e Val  Camonica  era  all' bora  in  vn_# 
grane  litigio  con  la  Città  di  Brcfcia  circa  rautorità)  e giurisdit- 
tione  del  fuoCapitanio  j che  pretendcuali,  sedendefsea  tute*  i 
cali , & à tutti  gli  atti  ( dalla  fentenza  di  morte  in  poi  ) c che  la 
pena  precuniaria  lì  douefse  tutta  applicare  ad  elsa  Valle  fecondo  d 
tenore  de  Tuoi  Statuti  . Caminaua  la  lite  à Venetia/n  Prcgidi^ 
maneggiata  da  gli  Oratori  della  Città  , e della  Valle  co' i loro 
Auuocati  , c per  parte  della  Valle  fpccialmcnrc  lìfroua  » cht*# 
.Oratori  fodero  Bartolomeo  da  Vezzi,  c Pietro  Micolto Dot- 
.tort  d'ambe  le  Leggi  . Creato  dunque  il  nuouo  Prencipi_*  , 
fi  trattò  atlanti  di  lui  la  caufi  , qual  terminò  ti  primo  Dee  cm> 
bre  del  isSi  • ^ giorno  fcgucntc  il  Doge  formò  la  Ducale 
tutta  lauorctiole  alla  Vale  deda  , come  li  vede  dalla  iéguencc 
copia  tratta dailoriginale. 
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NpStlibur  , (r  Sapientihus-  virir  Bernard»  Giorgi»  , de  (n9 
HKindato  Potéfiatr  , & Marmo  de  Cabaliti.  Equitt  Caputane»  Brixi*  , 
tx  SanejJontMi  fnis  fideltlrao  dtìetìiijxhttent  , 

" S'tgnifi  camuF  vobit^eri  in  confilo  noflr»  Rfigatorum  cc^tamfuif 
/e  par  lem  tenoni  infraferiptr  , inde  lice t . 

Sono  (lati  ptu.vohejr$  longx  dlfputatione'  •uditi  net  Cellegiono- 
fir»  li  S/terraii/i  J>  D.  Pnactval  Uxrèifon»  , Lanteria  Appiano  y 
Lodomeo  [^nx  y e Vicenni  X* àree Ix^Xy  Dottori  Ambafcicctoti  , e 
D.  Ijodomea  Bjrgonm»  Ntnti»  deltd  Magntficx  Citta  dt  Bre/cia^  y 
' tonh pedrttJjfìMi  nofirj  Cf-  Bart-jliTncoVe:^!  yC  D.  Gio.  Pietro  Mi- 
i9io  Dottori  in^iem  oon  g^  aUrt  Agente^  delU  Commmttà  dt  Val- 


Canu- 
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CamonìcA  y & AtM$e*ti fti$i  s/tftral».  J^JftrenxA  I tht  hitt$u£. 
deki  Ctmsdittfne  Crtmimile  del  Canunie  , che  dalh  Magnifici^ 
Città  vten  mandate  in  detU  VkUe  : & e^ndo  « ptepefuo  di  met- 
ter  t^uelfine  aIIa  dtfferenx*  predettA  , che  tOHmene  atlAGiufhtiA^^ 
& equità  , Peri  l undAra  parte  , che  per  autorità  dt  que(lo  Con* 
feglio  jÌA'  prejo  e fermamente  de/Herato  j come  qm  lotto  . Et 
prono  , che  fa  faina  la  lihertà  del  Capitante  dt  Val  Camontca  , e _t 
/uoi  Curtalt  di  proceffar  f inqatfr  ^ citar  ^ ritener  ^ tor tarar  , e dar 
altri  tormenti  , che  fono  f oliti  darf  tnfmiltlut  agli  accafati^denon* 
fiati  , oaert  mqaifiti  ad  eraendam  veritatem  , e liberar  etiant^ 
g[  imputati , che  f off  ero  troaati  innocenti  , da  qual  fi  voglia  delitto^ 
fecondo  che  ad  ejio  Capttamo  parerà  per  Giu/htia  , (eruatf 
ordini  delti  Juoi  fiatati  , Nonpoffa  il  detto  Capitanio  ingerirfi^ 
in  far  ' jentenze  di  condannar  alcuno  net  cafi  , ne'  quali  /’  inge^ 
ri(fe  pena  dt  Sangue  , mà  p«fja  jolamente  proceffar  , com'* 
è detto  dt  /opra  t e li  proceffi  vad'tno  alla  cenfura  del  pode» 
ftà  di  Brejcta  con  la  fua  Corte  , Poffa  il  detto  Capitanio  far 
fentenze  condannatorte  , di  fufiegar  j metter  in  berlina  , (t  aUt 
catena  , ingtouar  la  lingua  , immitriar  , condannar  in  prigio- 
ne , e ftmtlt  pene  , Con  quesìo  però  , che  intutti  li  eafi^  do- 
ue  interuenirà  pena  peeunrana  , per  la  forma  de'  datati  detla^ 
Valle  ) efjo  Capitanio  nella  condannai  ione  da  farji  prima^  d'  egn'- 
altra  cofa  d'ehoa  condannar  t delinquenti  à detta  pena  precunial 
ria  , la  qual  tutta  fa  applicata  alla  VaBe  fecondo  la  dijpofi- 
tioae  dellt  Statuti  predetti  j quando  bene  per  la  qualità  de  cafi 
gli  parejfie  aggtongerni  alcune  delle  pene  corporali  predtttCtPoffa  olir  a 
di  ciò  il  Captiamo  predetto  far  f enti  nzd  dt  bandir  fino  à tempo 
di  anni  due  da  tutta  , ouer  parte  dt  ValCamonica  » e far  dar  cor- 
da per  pena  i e fé  in  quejìt  cafi  di  bando  , e corda  per  pena  in* 
teruenirà  pena  precumarta  per  /a  forma  de'  Statuti  di  efia  Val- 
le , debba  , com'è  fopradetto  nel  far  condannai lone^auantt  ogn  altra 
cofa  condannar'  i deliquenit  alla  detta  pena  i Ut  qual  fia  tutta 
della  Valle^com  è fodetto.Con  quefia  efpref^a  die hiarat tene  che  dade^ 
fentenze  di  bando  , e corda  ftr  penejodette pofiano  glt  aggrauati 
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Manti  / (fetuùane  appiSarfi  al  PtJefik  nf0r&  d*  Bre/cìadl^foolliàillà 
Mutatiti  di  laudar ^ta^lf$T  > auero  madtftar  le  dette  Sentenze  , df 
etiatn  commutar  le  pene  in  el^e  contenute  in  altre  pene  , fecondo  gli 
pareri  di  giufittia  . E quando  da  dette/enten^p  di  iando  ^ a cor» 
da  per  pena  alcuno  f bautrà  appeltato  y quelle  non  habtt  anoper 
modo  alcuno  ejecfitione  , ma  diamo  fofpefe  per  mefe  vné  y nè  va» 
gita  altra  jofptnfione  di  detto  mefey  fe  quella  Mn  (ari  folta  dal  Po» 
, de(li  di  Brefcia  predetto  y e le  Sentenza  y eh*  da  Metto  Podefti 
faranno  laudate , re/lino  ferme  , & tnappeU$iili  . Dichiarandoi^he 
i Nodari  , che  fin  bora  hanno  hauuto  cmita  delli  proceff  , che  fi 
•nudano  dal  Capi  tomo  diValCamonica  al  Podefti  di  Brefcta, , hai» 
h'tno  ettam  il earteo  di  notarle  appetlatiom  fopradette  y e tutte  /c^ 
cofe^che  conlegutranno  àaquelie\  e della  ptefenfe  parte  fa  dato  aui» 
fo  al  Podefladi  Brejeta  yt  che  hi  da  venirey  acciò  hahhta  là  Jua^ 
efecHtfone . 

Confolata  la  Valle  con  quefta  faiiorcuole  fescenza  dalla  fom^ 
ma  clemenza  , e giufhtia  del  Scrcniffimo  Prencipe , venneque* 
fìo  à morte  , non  ancor  6niro  i'antiio.  della  Dogai  dignità  ; e 
come  il  Soglio  fbffc  diueniito  tanto  più  lubrico  , quanto  più 
auguro  , in  meno  di  quattro  anni  feftcggiò  Val  Camonica 
rcialratione  di  altri  rrè  Prencipi  , che  furono  , FraocefeoVo 
niero  ^ Lorenzo  Priuli  , c Girolamo  Priuli  . Ftoriua  à quel 
tempo  Lodouico  Federici  famolìlFmo  Giuriaconfulto  delia  fua_« 
età  y ricco  d’ vna  memoria  ammirabile  , che  vaile  affai  nell’  hi» 
'.ftoiia  5 c fcriiTceggfcgisnietiteropra  le  Leggi  ciuilij&haucndo 
cominciato  vn  libro , intitolato , La  vera  Fth)of>a  doUe  leggi , prt- 
uenuto  dalla  morte  , non  hebbe  il  Aio  Ane  . Nell’  anno 
15^8.  lafciò  la  vita  mortale  , c pafsò  airererna  anco  il  Vc« 
lyyS.  fcciio  Durante  , e nel  feguentc  fu  prouifio  per  fucceflore  Do- 
ijjp,  mcnico  Bclani  Nobile  Veneto  dell’ ordine  cqucftrc  , che  fu  il 
Di'ca  venteAino  fettimo  di  Val  Camonica  , che  lo  amò  , c«# 
Venerò  come  vnMosè  cangiato  in  Arone  , ò come  vn  nuom 
Ambrogio  Arciocfcouo  di  Milano  , hauendo  jl  Bolani  confe- 
gujto  ? FpifcDpalt  dignità  di  Brcfcia , mentre  era  PodcfU  in 
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<|óc(!2  cifra  ) coiSe  S.  Ambrogio  fu  accfarnatoairArchiepifco- 
pale  di  v(ilatio  , i?r?ncre  tt-ncu  i il  gàààrno  temporale  di  <]ueila 
Città  , e flato  . Efl'cndofì  ri pigliata  il  Conciliodi  Trento  per  *1^®» 
Bolla  di  Pio  I V.  col  fautore  di  Ferdimndo  Primo  Imperatore 
fratello  di  Carlo  Quinto  già  defoiato  , vi  comparue  anco  il 
noflro  Vefcóvo  Balani  ; e perdic  à proportioae  del  grado  , e 
dei  titoli  fi  diftribuiuino  in  quello  i polli  agli  Affcfl'ori , hebbe 
quella  coime  Duca  di  Val  Camonica  luogofupcrioreà  molti  al« 
fri  Prelacr , tcitdendo  chiaro  iti  q^clmaefìolo  confelTo  i'  -honora- 
ro  nomie  di  quella  Patria  . Iti  quello  méntre  ii  Capjtanio  , della 
Valle  Iiaucodoli  voluto  iogerite  io  fentenza  c indannaroria  per  ca-  * ^ 

10  Criminale  con  pena  di  Sangue»mo(7c il  Confeglip  di  quclIa(^^e 
come  à fc  troppo  prcgwdicialc,  ripugnò  fe  npreà  tal  autorità, 
nelfuoCapteanio  ) à fpedirc  Moncii  inicuenfcnci  in  fuo  nome 
d reclamare  auanti  il  Serenifs.  Prencipe,  come  di  coatrauentione 
del  deliberato  poc'  anni  prima  i An  i danza  i onde  prefa 
nuoua  parte  , fì  deliberò  in  cooformitàdelle  bratacdella  Vallc^ 
come  Ipiega  la  leguencc  Ducale  « 

tnSRO  NTMi/S  PRIVLVS  Dei  grat$a  ÙHX 
Venetiitrmti  f '&c, 

KoìfiltSttf  , & Snyientif’tr  vìrts  Pxo/a  Corrtrìg  defno  Minditf  PW 
Peliati  Brtxix  , (p  fuect^riìrAS  juìs  jidehbk%  dthiìig  Jihitem  f 
& diletiìonts  affetium^ 

Srgntficentni  vohit  herì  in  Conftlig  nt/lro'  Rag/Uèrutit 

tapta  fnif  pars  rentnf  infrafcnptt  , St  Jone  dolati  nel  <^$ll«gjos 
nojirt  li  fedeli  Zaceartoi  Rtcildim  , e Gtrol<imo  Ronehi 
tntefuenhnti  per  li  moflri  fedeli  firn  di  Val  Gàntontca  , che 

11  Capitamo  -,  che  vie»  mtrtiata  dilU  Città  di 

Bre/cié  m ifaelkVàlle\  s' ingerrf e» egntf*  h ‘ deitberjiftone  fattila 
per  fue/fffCon/^lk  i prims  D^e^ire  i $ ^ k /a»'  Sentennf , C-r 
eond»mti»m  netti  cap  Orimi  noli  \ dlf'  futi/  taiermeae  peni  di. 

, rtcerccmda  di  opportuna  pra*tf»»e  ^ effondo  {opra  ciò  (lui  v-  ^ 
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iitìinlHyig<i  dtlpH%iÙ9ntli  prtfiUifedehffimi^^  V*l  CaoMmci-iiLl 
e$nnadittori9  col fptttJnkfhntio  delia  Magnifica  Città  di  BrefaiLjy 
& àpropefito  per  metter  al  tuttofine  à tal  dtf colta  deliberare 
dichiarare  tfuanto  i intentione  della  S tgnorta  no/Ira  , che  fia  eje- 
quito  dal  prefato  Capitanio  di  ValCamemca  . Peri  / andar» 
parte,  chaUa  prefata  dehberatione  del  pnmo  Becewtbre ^ I J J 3* 

m rjHile  ,nogm  parte  re^t  ferma, e valida,  fiaper  autorità  di  que- 

’ fio.ConfeiUo  aggionto  ,'r  dichiarato  , ebedapot  che  tl  Captiamo^ 

predetto  dt  Val  Qamonicaferuangh  ordini  de  futi  fiat  ut,  hauera 
formato  l,  proce fii  /opra  le  querele  , demntie  y & infuifittoni  , che 
' gè  faranno  date, fa  tenuto  tn  tutù  quei  cafi,ne  qualt  fecondo  li  Hattf 
ftpotejfe  ingerire  penadijangue  , fubtto  mandarceli  procegi  alla 
eatnera  del  Podeflh  eioSìro  di  Brefcta  y qual  habbia  a cen/urare^,  e^ 
eonofcere'in  effi  \ fe  tngerifea  pena  dt  Sangue  ,&à  tutti  quei  cafy 
<h'efto  Podefiigiudtcaràingenrfi  pena  dt  /angue  , debba  dargli /pedi* 
^tonecon  laCorte/ua  quanto  più  preflo /ara  poffibtle  . Nellr  caH 
■ ^erarfente  , ne’  quali  tlPodejlà predetto  cono/cerà  non  ingenrfi pena 
eh /angue  yfia  tenuto  con  ogni  pre/l  et^i^  rimandar  Uproceg  adefo 
Capttanio  di  Val  Camonica  , qual  debba  pot  ammtntlirxr  ragtoncy 
egfufittiA  giufia  l autorità  attribuitagli  dal  Confegho  dt  Pregadi  . 
£^re  auéiorttate  fupradt^a  mandamus  vobit , vt  Jupra/cnptam 
partem  objcìuetis  y & ai  omnibus  tnuiolaiiltter  objcruxn  fa^ 
ciatis  y &c. 

^Datum  in  no(ho  Duca/t  Palatio  dir  2 8.  Septem.  indtflione^ 
quhua  I y 5 I, 

NcU'aniio  prenotato  à di  4.  Dcccmfbrereftò  il  Sacro  Con- 
ciltodi  TccftC»  coi>  fa  Sdiìone  2 5.  felicemente  terminato^  coqclu- 
ifo  , à gloria  immortale  della  fede  Catolica,&  à feorno  perpetuo 
dell'Hcrelia  > « per  ordine  Pontificio  publicacofi  in  Roma, e prefTs- 
> io  il  i.gjomod»  Maggio fogucrtfc  15  ^4*  pct  tempo,  cbt^ 
^ ^ comincr.afièxo  ad  obligare  i Decreti  della  Santa  Sinodo,  compar- 
uc  tofto  alici»  in  Vaf  .Camooiea  eoa  lettera  Paftoralc  dei  Vclcouo 
«Bofaoi,  ebepieJ?»  di  yi^oZcIo,perfaàdcua , & inculcaua  I- 
efsatta  oferaanza  defcc«tcmito  tfcl  raedefimo . La  prontezza  del- 
la Republica  io  il  «fetto  Concilio, che  con  raro  eferopio 
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di  pietà  prima  di  tutti  gli  altri  Prencipi  accettò  , e fò  publi- 
carc  alla  Mcifa  Solenne  in  S.  Marco  , fù  il  primo  motiuo  . che 
giungere  cosi  teinpeftiuamente  nella  noftra  Patria  ; óc  accre^ 
fciutafì  in  qticfta  perciò  pure  anco  la  ma  di  quelli  Sacrofanti 
Decreti  , dequal/pcr  la  vicinanza  al  luogo  del  Concilio  (lana 
in  gran  attencionc  , ne  deriiiò  nella  mcdclìma  vna  notabil 
riformi  de  coftumi  , cosi  nelle  perfone  kcoUri  , cornea 
EcelcHalliche . 

Per  cagione  dd  grand  armamento  , che  fi  fentiua  apprc-  *5^5* 
ftarfi  da  Selim  Secondo  fmperator  de  Turchi  , la  Republica^  , 
che  temeua  , il  colpo  folle  per  cadere  fopra  di  fé,  volendo  pre- 
munirli d tempo  , tra  falere  più  mature  precautioni  > mandò 
ordine  anco  alia  lui  fedeliffima  Vai  Camonica  , che  fi  faccire 
la  dcfcrirtionc  dell'  Anime  , c fingolarraente  di  quelli  , cht  ^ 
fofsero  hibili  all' armi  j di  che  dal  Sindico  di  quel  tempo  Bar<  1^66, 
tolomeo  Ceruti  conviìcfsonc  l’ decurione  à Conloli  delle  m 
Oommunicà  , dalla  rilulcanza  del  confronto  di  tutti  fi  trottò 
inlnoracione  coniiderabile  dei  confucto  numero  à riguardo  del 
contagio  poco  prima  fiato  in  quella  Patria  , la  quale  cui  ritorno 
di  quelli,  che  per  i' anteriore  mtmerofa  popolatione  s’ erano 
condotti  à loggiornàrc'alrtouB.',  haucua  ben  pouiio  rifiorarfi 
alquanto,  ma  nàn  inttecamente  rimetterli . Pure  per  i'informa* 
rioni  date  al  Proueditor  •Generale,  1’  Anime  fi  trouarono  di  4 
in  ;o.  milla  , e gli  buomint  dajfatttone  cinque  in  Tei  inilla  . Giun- 
te à compimento  le  niiouc  turciHcacioni  de  gli  Orzi  , e di  Pc-  1^57.' 
Ichicra,  con  grauilfime  Ipefc  Publichc  per  riguardo  dcirimmi- 
ncrttc  guerra  col  Turco, lù  diajucfic  fatto  il  comparto  lopra  la  fiato, 
c nominatamente  chiamata  in  qiieiìc  dal  Senato  anco  Val  Camoni- 
ca, clic  deputò  fubito  alla  diligenza  di  Lorenzo  Ronchi , c Gioì 
Giacomo  di  Sanacelo  l' c/écutione  dei  publici  voleri  -,  c nello  ftef. 
fo  tempo  mancato  ii  Prcncipe  PriuIi,hcbSc  per  luccdsorc  nel  go- 
uerno  della  Republica  Pietro  Loredano  fiogolar  amatore  deIJi_#  ' 
nofira  Patria  . Proiundo  ella  llraordiiana  penuria  di  vino  per  la 
precedente  rnorralità  delle  viti  quali  di  rim’  il  Brefci.ino,  e fatto 
ricorlo  à Tua  Serenità,  acciò  gli  conlcguiisefacolti  dilli  Sig,  Gri-  ' 
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-gioni  dj  poterne  efirachepc  lìberameate  ^Ua  fuacISimsi  Val-’ 
tellina  , per  compiacerla  mandò  il  bt»igni0ìm(O  Prencipe  cal- 
de lettere  à nomedi  tutto  il  Senato  ai  Ce^eglio  ddie  trò  Lcgke 
congregati  in  publica  Dieta  nella  Città  di  Coira  « c ne  forti  il 
refe  ritto  fiuoreuoie  con  ampio  Ablcheic  , che  Vài  Camonica^ 
pottPc  nclli  Territorij  di  Tellto  , « di  Tirai  no  proue* 
deiiifenaa  impedimento  dalcunPodeftà,ò  altro  officiale  <]uanro  ' 
vino  per  fuo  vfo  gii  occotreiTe  : il  che  rimife  nel  cuore  di  <]ucfte 
Centi lallegrezzà > per eflère <}uefti ài icntimeoto  di  molti  Eru- 
diti ,i  vini  Actici,de  quali  a!  dir  di  Sueconio,  tanto  fi  dilettaut-# 
Aiigufto  }C  p^r  i quali  Virilio  nel  Secondo  della  ^ìiorgica  can- 
ta in  lode  della  Rctià  « 

ex  quo  te  cermine  itum 
Rheticé  } net  celfit  ulto  contende  Ftlermi . 

*570-  ElTen  do  flato  foppreflo  da  Pio  VJi’Ordine  degli  Humilliati  per 
I Motkii  contenuti  nella  fua  Conflitucione  ; §uemadmod»m  /o» 
JicitMs  Pater  3 «enne  à meno  il  Monaflero  di  S fiartolomeo,  eh* 
haueuano  in  Val  Camonica  odia  Terra  di  Ccmospaflando  il^Con- 
uento  alla  qualità  di  cafa  priuaca^e  la  Chiefa  /otto  titolo  di  Pre- 
pofitura  allofficiatura  d’vn  Sacerdote  coolegnata . 

Selim  tratanto  faaueua  mandano  . Cubet  Chiauscon  alte  mi- 
nacele alla  Rcpublica  à dimandargli  »1  Regno  di  Cipro,  & ad 
imimarglf  la  guerra  , cafo  glielo  denegafle  di  dare  , come  tn- 
ctcpidaroentcfècej  e di  dette  lettere 'trafmcflbne  copia  ia  Val 
Camoalca,ancor  fi  vede  nei  r^iflri  della  Canediaria  di  quefl ‘da- 
ta jC  temeraria  frafe  . SeUm  Smltan  hnperatorde  Turtht , Signor 
de  Signori , Rè  dei  Ri  , Signor  del  Paradtjo  Tjerreftre  ^ e di  Qeru» 
JalrmenUa  Signoria  di  Venetia  . Vt  dimandiamo  Cipro  , ^aai  et 
darete  per  volontà  , 0 perforati  t e goardatetu  non  irritar  la  nofira^ 
herrihtk^  Jpada  , eòe  vi  meneremo  guerra  eruieUftima^ 
in  egnt  parte  , e non  vi  confidate  nelvtjlro gran  teforo , che  ve  lo  fa* 
reme  jcotrere  come  vn  torrente . Prima  d‘  intimare  ia  guerra^ 

i Turchi  haueuano  fattodclJc  fcotrerje  nella  Da  Ima  ria , depre- 
dando il  paefe  y e ritenute  Naui  Veifete  con  Mercantie  à Naren- 
ta  , alla  V'alona  , & altri  Porti  3 onde  da  tali  procedure,  ^ 
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fn  rrmpo  <Ji  pacf  fi  haueua  congetturare  >>  rofa  haucrebbero» 
latcu  doppo  intimata  la  guerra  * 

Per  tanto  intefafi  rinehmtioiie  fodcita  dalla  Valle  , 
gl’increoibili  appavecchi,cbe  faccua  ilbarbaro  Mooarca>per  opri- 
mere  la  Republica'i  con^egato  il  generai  Confcglio  Ir  17.  Mar- 
io i 5 7 o.  fi  pensò  di  fere  vna  fpontancaoblatjoaedi  ciò,fi  pote- 
ua,al  Scrcniflimo  PreoeipCiC  pcr<fifporrc  i membri  di  detto  Con- 
fcglio  ycb*  erano  al  numero  di  x a4i  dal  Sindico  di  quell'an- 
no Andrea  Ronco  ^ come  fupremo  moderatore  dell  Econo-  , 
mia  d’eflà  Valle  y cois  parole  di  fuoco  difeorfe  in  quella  giri fe--»  . 
Fàfemi>re  inflft»f9di  fn*/t»\/nÌHeY^tkdidim}lirtre  tm  factt  l ar.  . 
dorè  dell  /wr»»c«0i»  faafede  verfe  il  Sereni firm  Bacale  Dominio 
Veneto  /tre  Signore  innitfsfsmo  , e»tmro»afo>  mdnerfi.  tempi  ^ & 
éecdftem  per  la  difefat , èt  aamemo  del/HvfelìetJsimo  /lato’ , m:t- 
tendo  le  proprie  i/tte  » e faco/tà  contro  è nemici  di  quello' , e fenza’ 
riandare  eo/e  più'  antiche  ^ fono  ancor  viue  le  memorie  di  ciò^chc^ 

/ operò-  al  tempo  della  guerra  del  Duca  dt  Calabria  ^ e contro  li 
Sut-:(peet  , che  veniuanom /occor/o  del  Duca  di  Milano  ■,  per  depre- 
dare t Paefi  del  preUbaio  Ducale  -Dominio  , aoueoppoUt/i  li  no- 
firi  Progenitori  alU  conjfm  , furono  iMtupero/amente  po/li  i«_»’ 

, come  fmtlmente  in  aiti  tempi  , quando  la rtfoifitkdtne  delie 
genti  Alemane  tfokuana  pajfaee\t  eàlar  keknm  defla  predetta:^ 
Sereni ff  ma  Signoria  , per  le  gagliarde  prout  foni  ete  noftri  Antena- 
ti non- furono  mai  Iqfc/of  e penetrare  , temnikf  a tal  fine'  moltCLj 
genti  armate  à proprie  fptfe  olii  confini  cangrofufjimo  df pendio -.come 
dt  taify  aUrt  fornii fnifterate  opere,  étmollrato  appare  / euidenzo-r 

dall'  inforrnatiom  tolte  de-  rttvi-iata  do  faa  Serenitk  f anw  r 4'  8 f, 
Helle  gnerre  fmcefte  dall  anno  t 5 0 8.  fino- al  151  S-.  che  per' 
Dtogpatta-la  MagnificmCtttadt  Srefeiafùncuiperata  » e ritcona- 
taf  /otta  / ombra  feheifo ima  dell»  prelibata  Serem/ttma  Signori» 
no»  v'è  numero  de  lU  fpefe  fatte  in  goti  tofbtdfiimi  tempi  yfié"  mo- 
00  de  narrare  è trauagli  » r’  danni  patiti  nelle  per/oney  efa- 
•aita  y Ó ad  ogni  modo  II  tatto  f follmne  allegramente  da:-  no/iri 
magg^i/rt  y per  foammre  il  f»  SeTiltifftaa  Premtpe  , canoe  pufe^ 

Oo  4(  nhabì- 
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n hihlftitn»  teHimìnìeinzx  autentiche  , Nei  pvinetpif  di  ffueìtu^ 
multi  , e di  quelle  guerre  è chiare  , che  fi  offerfe  quella  ne- 
fira  Vniaer^ta  fpontaneamente  nlh  (uoi  Signori  , coinè  dilli  libri 
Ho/ìri  fi  vede  , particolarmente  Jotto  il  di  i d'  Ago  fio  I483- 

e (otto  li  15.  I 5 o 8.  mandando  (noi  Nontij  ad  e fi' 

hire  alla  prelibata  Seretufiima  Signoria  , e Juot  Esce ikntif timi 
Proueditori  , e Rettori  , le  proprie  vite  , e facoltà  , per  leu, 
manotenenr^a  , e difefa  del  (no  feltcifsimo  fiato  j.  e perche  horeu* 
/ intende  , che  il  Turco  immant/umo  nemico  fiafi  co»  apparato 
incredibile  moffo  cantra  la  predétta  Serenifstma  Signoria  no  firn  , 
in  voler tadepr intere  y e danntficare  , /limo  bendi  ragione  ,c//. 
ancor  noi  in  tal  congiontura  pratichiamo  il  fimtle  , per  calcar 
le  vefìtgta  de  nojlri  Progenitori  , e cempr  citar  fi  degni  lor  figli  , 
ér  heredi  di  quei  loro  fedehjumt  y e gencrofi  cuori  , Airderà 
per  tanto  parte  y che  in  quello (pettabil Con/egho  frano  elette  due 
Nontij  , 9 Amba/ciaton  , che  tn  nome  dt  quefla  fede h(i ima.. 
Valle  eompXYijchtno  alt  i prefenza  de  Signori  Rettori  dt  Btr/cm., 
rjcsre/ent.inti  ti  Serenifnmo  Dominio  ad  offerire  quello  , chu, 
(emiri  fi  è e fierto  y e eh-  è tutto  (no  , le  facoltà  tutte  , q^nH 
(onoydi  q-icfla  fua  Vaile  fede  lifTimayC  le  proprie  perfone  in  aiutOy  (j-  /» 
aumento  dello  dato fuo  j facendogli  apprejfjo-  noto  ychs  da  tutto 
il  deuotifsimo  fuo  Popolo  grandi  , e piccioli  , non  fi  manca  dt  far 
orai  toni  alla  >mfertcordix  detf  Onnipotente  D^IO  y che  feonquat- 
fi  la  ferocità  dt  quefio-  crudeli/simo  inimico  fuo  , e cUa  ai, 
ia  noflra  Servni/jimx-  Signoria  felice  vittoria  Ef4_* 

poco  tc  npo-  , ebe  Vaile  ».  anco-fuora  del  tenore  de  pro- 
pri; priutle^i  , liauciu  alTai  coiuribuieo  per  la  rtdoratione  di  va» 
tic  Fortezze  ,.e  folanwirte  nel  Febrafo  antecedente  per  «jueftc,  c 
per  l'efcaiiarionc  del  Porto  dt  Correlalo  da  Zaccaria  Recal- 
dino , Giu/eppe  Cainozzo  , e Lorenzo  RonclM  Agctiti  dcJli_* 
Valle  s’eran  o six)r  fare  per  quella  grolle  lo  lime  di  danaro  j onde 
per  til  riflefso  vniio-  alle  calamità  pallate  I’  olvlatiooe  à 
foJetta  forti Icffetto , che  moflra  la  leguciKC  parte  de  io.  Apri-  ^ 
le  «kirillcisu  aniao  >.  propoH&dal  medeliaao.  Smdico  in  tal  forma  - 

^(fetido 
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per  (jHe/io  Cenerai  Ctnjeglio  fettoii'ij»  Mwtza  paffato  pro^ 
utfia  tn  c^uefia  coù  importante  otcafione  per  In  debita  fedt^  , 
ib'hàjempre  profe/fito,e  profejfx  ve'/o  iijao  Seremj^mo  Domatìoy 
di  offerire  al  Sereni  fimo  Prenctpe  tutte  le  facoltà  , e proprie^ 
vite  y thè  fi  rttrouxno  in  ijucfla  Valle  fatto  la  frhctjfma 
ombra  fua  ad  ogni  commodttà  , e feruitto/uo  j vedendo  che 
la  Serenità  Jua  di  taloblatione  inparte  alcuna  noni'  è JeruitO-t  > 
forfi  conf  dorando  le  gran  calamità  , nelle  quali  bora  f troua- 
no  i fuoi  fedeiiffimi  Valeria»'^  , Nondimeno  volendo  rnofìrar 
in  parte  almeno  f ardentiffima  fua  fede  , e dc^dcrio  it  par^ 
tectpar  , in  quanto  f può  verfo  il  prelibato  Screniffim  Dominio 
in  queft  tempi  cofi  calami  lofi  , laftiando  poi  alla  Serenità  jux 
[arbitrio  del  reflante  delle  deholt  facoltà  dt  quella  [ua  Val^ 

[e  y e vite  loro  j £ non  fapendofi  y che  medito  offerire  di 
quello  y che  la  natura  produce  y eh'  è il  Ferro  , quale  /1I-» 
ajpre  Montagne  fi  caua  , cofa  anco  ncciflaria  nelle  occafiom 
di  guerra  . Però  [ andarà  parte  , che  in  nome  vniuerjale^ 
di  quella  Valle  fia  fatto  ob lattone  , inherendo  alla  prima  , al 
Stremffimo  Dominio  y.  e fuo  Sereniffimo  prenctpe  , ouero  agli 
F.ccelUntiJsimi  Signori  Rettori  di  Brefcia  fuoi  Rapprejentantt  ^ 
pefi  cinque  nulla  dt  ferro  crudo  y condotto  à ErefaapxgatOy  & x - 

^pffe  proprie  di  quefia  Valle  ( Munui  pxruum  j fed  magni  affé» 
óius  tefiimonium  ) fupplicando  fua  Serenità  , dignarfi  d'  accet,^ 
tarlo  y e nfguardare  più  agl  fintimi  del  cuore  detti  frdeltjsim^ 
funi  offerenti  , e lor  vtux  fede  , cìk  alla  cofa  offerta^ 

A’ pieni  voti  fu  anamefn  tjucfta  > carne  la  prima  parte,  con  la 

quale gl'iftcfli Oratori,  ch’erano li  Dottori  Giouan  Bitrifta  , c' 

Ciouan  Giiolamo  Federici  , ritornarcno  à Brcfcia  , à rapprc- 
fentarc  à gli  Eccdlcniiflimi  Rettorrla  nuoua  prccila  dclibcratioQC 
- della  Valle  y che  (ubito  la  trafmifctaà  Vcnctu  i c daltifcontro» 

. che  le  b’  licbbc  , molti  Seiaaiori  in  leggere  le  fbprafcrirtt:^ 
parti  , pianfcro  per  tcnorezza  conlideraodo  lagran  Icdcltà , 
iuifcerato  afifcrto  delle  Genti  Cainunc  vcrlo  il  Scrcnilfi  no 
Dosnimo  : 3c  il  Scrcailfimo  Pccivcip2,,anclV.cllo  ponderando 

coli 
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co/ì  difhnt»  cortfìalità  s fi  compiacqur  honorare  Ja  Valici  • 
de  Tuoi  viwi  grad;menti  del  dono  , & oblationc„  ch’c/primc  U 
ftu  Duciic  de  a-  Aprile  ^ 

ì»  £ r /irs  LAVRED  ANVS^  nei  graux 

Dnx.  Vènetiartnn- , àv,. 

Sjneéìaii/i  , Ò~  fideHj/tm*  Commmttiti\  & Vniuerjiiiti  Valili- 
Camonic*.  noflrx  charifimn  falutew  diUilionis  ageiUum,. 

« 

Il  offerta  , che  cof  prontamente’ t e con- vniuerjal  ' conjenfo 
cì  hauete  fatta-  delU  dnjue-  milla.yeff  di  Ferro  crudo-  cablotto  nella 
Citta  mfha  di  Brefcta  ^ e delle  perfone  vofire  in  [ertàtìo-  deilcu,  ' 
prefente  tmportanttfftmf  guerra- ^cF habbiamo  col  Turco  y fi  come 
ffamo  (latt  aui/ati  dallr  Rettore  noflri  di  Bre/ciai  yif  hxucmo  ue- 
duto-dalla  parte  prefa-  nel'  vhffro  Confeglio  , ni  è ffztxfammamen. 
te- grata- ^ vedendo,  maff me  età  effer  conferme  alta  fede  y e di- 
uonone  , eh'  hauete  fempre  dtm-)(lrat  x-  verfo  lo-  (lato  no/lro  t per  il 
ohe  ne-  habhamo- /entità  molta/-  f oda f attiene’  , e volantieri  accet- 
tiamo detta  fua  offertOydella  ^ualè  ne  tentremo  quella'  memoria:^  y. 
che  f - conuienex  e perche  li  Nontif/uoi  ff  fono  appreffo  offèrti  ai  li 
Rettori  noHri-  di  far  fare  di.  detto- ferro-  balle  di  Artiglieria  , ji 
come  gli  farli  commtffo-  i gli-  diciamo  y.  che  ’ di  tjueflo-  daremo-  or- 
dine  olii  detti  Rettori-  >,  dalh  tiuali-  intenderete  poi  Ix  volontà- 
noflrx 

Dat.  in  noflro-  Ducali  palai, v die  2:3.;  Aprili t.  r f.j'  o: 
Gofrcfpondencc  al  frontdpicp  li  vede  anco  la  fopralòrirtai^ 
di' detta  Ducale  coti' quelli  prccifi  termini  ,•  SpeéhtbiH  ^ ir  yf. 
ieltffttns  Cemmumtatry  &"  VniuerfiiatrVaUii  Camonica’  Nofìrx 
ohariffima  asciò  fi  renddfe  coo^  tal'  fpccioltlfimi  titoli  coli 
publica  , e patente  coinrerar  Angolare  , c dilKnta'  la.  con/i- 
' dtrj none y che  fua  Serenifà  £tceu»  di'  qtiefia-  Patri»,  Per 
cjticllo  & altri,  narabiir  aflfiri  di,  pubico-  reruitio',  oltre 
li  formentouati  foggciri  lì- fcgnalò  l’ attentione  di  l^acc- 
fco>  AJbctzoni  „ Lorenzo  Ronchi.  „ Zaccaria  RicaUHno.  , 

Giufe^ps: 
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'Cìii(cpf£  Camo2za,Sc  AgollinoFranoclcooi  cht  te«ei»nol(f 
oiriche  più  ’hoRQreiiQJi  «iclta  Valle  à qud  temp«  appreso  il 
Siuùico  attuale  j ma  il  Prenctpe  Loredano  ^ripalandoli  in.* 
fantap»«e  «iafctò  ià  Luigi  Maonitgo  T impaccio  4Ìella  Dogai 
dignità, £ della  guerra  jgtà  tuximaca  <coJ  Torco  . Confommo 
ardore  s‘ ioc^'aprcrc  quella  dalla  Acpublica  , entrando  tflu^ 
lega  con  ella  il*  Papa  , c Filippo  Rè  di  Spagna  i & 
c (Tendo  (lato  houorato  odi*  «(erdto  Veneto  il 
Conte  Lodouico  Mirdoei^^^  Capitanio 
di  chiara  fama  ^ del  comando  di  mille 
fbldati  » fi  tiene , che  fra  quelli 
diuedÌJire  ttt&deto  defiioi 
ornici^ familiari  di  Val 
^ " Omooica,  laquale 

con  fupplicfae  ' . 

i,  ■ ' inceflànri 

prega, 
aia 

T Alcilfimo , à benedire  Jc 
giufte  Armi  Chri- 
ilùtne  contro 
del  fiero 
Trace, 

* * . 
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Epil9g9  di  altre  coje  notabili  anuenate  in  ValCamettien 
fino  al  pntdt  ^ntl  Secelt , 


INfcIice  fu  il  principio  di  quella  guerra  I cominciati  dal 
Turco  coll'afaltare  ii  Regno  di  Cipro  con  quattrocento 
Galere  j da  quali  corrette  Nicola  , e FamagoRa  allt^ 
refa  , (I  perfe  in  poco  tempo  tutta  quell* Ifoia  s & il  Bar< 
baro  SeJim  facendo,  contro  la  data  fede  nella  deditione  , feor- 
ricar  viuo  il  Goucrnator  Bragàdiao  , c trucidare  tute*  il  pre« 
lìdio  Veneto  , anco  il  Conte  Luigi  Martineogo  , che  coa_« 
le  Tue  militie  haueua  va lorola mence  difefa  la  Città  capitale  , 
e più  volte  s'era  infanti!  inato  co’  neinic;  , e brauameate_j» 
refpinti  dalle  nnra  nr  gl-  afTalti  , retto  con  quanti  lì  trcuauatio 
con  lui  de  nottri  Camuni  , tagliato  à pezzi  . Ma  oon^ 
abbandonò  Iddi^  ii  iuoi  iedeii  ne  fù  fordo  alle  ior  preci 
rallegrandoli  nei  line  con  la  ttgnalata  vittoria  , riportato^ 
alli  Curzolari  à dì  lerce  di  Ottobre  1571.  la  qu^le  fu  si 
grande  , che  come  la  riferifee  il  Padre  Timoteo  da  Termine  , 
li  Chrittiani  prefero  a 00.  Galere  Turchcfchc  ,e  ano.  abre 
per  la,  maggior  patte  affondare  , c le  altre  poche  fugare^. 
Li  Turchi  vccjfì  furono  trenta  milla  , li  prigionieri  fei nulla, 
c li  Chrittiani  fchi.iui  liberati  trenta  tnilla  . Comparfa  la_^ 
nuoua  felice  in  Val  Camonica  con  Ducali  del  Serenittimo 
Prcncjpe  , fe  ne  refero  le  douure  gratie  à DIO  , eli  fecero 
per  tre  giorni  continui  folenniìlìmc  Fette  , & acciò 

s'cicr* 


Digitized  by  Google 


C 10  R NAT  A sesta: 

$*  eternaffe  la  memom  io  quella  Patria-  dì  così  famosi  vittoria  > 
propofta  la  parte  in  Conleglio  dal  Sindico  Antonio  Leoni  > 
decretato  , che  il  giorno  feftiuo  di  Santa  Giuilina  , in  ciii  lì 
riportò  , fi  giiardalTc  da  tutti  come  foicnne  , fotto  grani  pc-  ^ 

nc  à trafgreflori  . Porcandofi  poi  alla  vifiia  delia  Valle  il|y^2. 
Vcfcouo  fiolani  , vi  lafciò  marche  difiiute  delliio  gran  zelo 
con  molti  decreti  , ch'ancorfi  confcruano  in  diuerfe  Cbiefe> 
tendenti  alla  pratica  ofieruanza  del  Sacro  Concilio  di  Treii* 
to  s & i'i  cougioatura  comprouò  il  lus  patronato  di 
Santa  Maria  di  Cortaiolo  , lafcjato  alla  Communità  di 
Vionc  da  Tomafo  Pedrini  nel  fuo  Tcftanicnto  fattoi  pcc 
mano  di  Birtoloraeo  Vefcoui  , nel  quale  pure  d beneficio- 
delia 'ftelTa  Communità  donò  1’  entrate  per  il  mantcnimen» 
to  d’  vn  Maefiro  di  Scuola  eh'  infegni  Crammatica_o 
.in  perpetuo  , con  vna  Cafa  per  hjbitacjonc_o  del  nicde^ 

(imo  nella  contrada  di  Seragòfa  nel  fondo  di  Viene  . Il 
Turco  non  hauendo  potuto  più  rimetterfi  dalla  pafiata.^ 
rotta  , diede  orecchio  alti  trattati  di  pace^  , eh'  alla  fi- 
ne fi  publicò  nel  mefe  di  Marzo  dei  1^7  3.  motiiio  direp-  xjT73< 
plicarfi  li  ringratiamentt  alia_«  Oiuina  bontà  > e le  allegrez- 
ze in  Val  Camonica  , la  quale  fi  diede  all'  hora  tuua_^ 
ali'  Hconomia  interiore  . Ridufleinfe  fteifa  , 8c  à difpofi- 
tione  del  Conieglio  Generale  con  lo  sborfo  di  danaro  al- 
cuni publici  O^i;  , che  per  Priuilegio  del  Screniflìmo 
Prencipe  erano  tenuti  da  particolari  ; e calumando  lenia- 
fuente  la  fabrica  del  Palazzo  della  Ragione  j già  pri^i-  1574. 
piata  qualche  tempo  [prima  , ne  appoggiò  la  carica, 
pingue  itipcndio,  à Stefano  da  Vczza  ceccllencc  architccco,  dal 

2ualc  in  bicuefifiabilJ  , e ridtifse  alla  perfettione  , ch'hora^ 
vcdCr,  à riguardo  dei  paefe  di  rara  itruteura  . laforfc^  . 
però  graue  trauagho  per  caufa  de  beni  ilinuti  Communati  , 
che  dalla  Rcpubhca  iaqucRa  Vaile  erano  fin  all*  hora  (tari 
confcruati  con  moluplict  Decreti  in  qualità  di  Beni  priua- 
ti  , e propri)  dclli  Commuoi  ; mà  dalla  benignità  del 
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' ScrcniflìmoPreneipe  ali i. FeE>rar9  i j/jr,  Vfcì Ducale  j chc^ 
*J7J»Ia  raffcrcnà  con  qticffa  efprcflione  * Effer  ferma  intentiene  ^ che 
li  Bìeni  f an»  conferHiti  ad  vfoy  e commedo  de  C immune  à Nei,  Ca-' 
rifintycome  fà  deliterat»  dai  Settate  dei  i % i Paffato  feÙ. 
cernente  va  Guai, per  tener  deftr  gli  anìRif  di  queftipopoir  piac. 
«]ue  à DIO  y ne  fopragion^fle  va  altro  che  fÙ!  va  poco 
d'  infertione  eonragiofa  ::  e fe  bene  non  fece  graa  (Itagr  di 
gente  r cagionò»  pcrò>  gran  danno>  alle  berfe  à riguardo  dello 
molte  Tpcie  > che  conuenne  fare  in  guardie  in  diuechifimi  polli  « 
Con  tutto  ciò>  elTendoIì compito  il  Palazzo  dell»  Ragione  r il 
Confcgliocon  animò  generofò  deliberò  , 8c  intra prele  anca  la^ 
fabrica  della  nuoti»  Caueellari»  Giulie  r alqual  effetto  comprò 
' lyjdi^d» Pietro Cattanio  di  Breno  il  ffto,  dbueal  prefente  ftà,erctt» 
dii  form»  affai  ma^ific»  dett»  Cancellaria'  . Girolamo  Fede- 
rici Vefcouo  di  A^rtorana  , hai^dò  gouernato  ar  ^ anni  queU 
la  Chiefa  , pafsòall»  Cathedralc  di  £>odi  , dicu;  prefe  il  pof- 
j feffo  con  lolenne  pompa  il  primo  Gennaro  t 7 jv  douc  cpn_*' 
le  lue  fegnalate  virtù  y.&  hcroichc  atrioni  ff  guadagnò  tu tt»  la 
ftim»  , c venerarione  de  popoli  , grandi  ^ c piceioti  > mia  da  li 
àduc  anni  >■  ritornato  dai  Concilio  Prouinciale  di  Milano  cele- 
brato da  San  Carlo  , infermatoli  terminò’  il  eorlb  di  lua-  vit» 
morfeile  , altamente  eomendatad»  Girolamo  KagazzonrVcfco- 
nodi  Bergamo  nobile  di  lui  Oratore  nelle  fuc  elfcquie  ^ Stò  fe^ 
^^^P'-polro  nella  detta  Cathedra  le,,  nell»  cui  Lapida  Sepolcrale  Luigi: 
Tabom»  fuo  lucccffore  fece  incidere  (jucli'honocato Epicafiu  .• 
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fcoìlò  Domenico  Spianici  quale  hebbu  affiftence  oelle  (lie  vltf 
Rie  agonie  , e predicatore  delle  Aie  lodi  nelle  pompofe  eie* 
quie  S.  Carlo  Boronico  ArciuefeoRo  di  Milano  , che  A troUaua 
in  Brcfcia  in  qualiti  di  ViAutore  ApoAolico  di  tutta  la  Lom- 
bardia  , e della  Retia,  con  penAeco  di  portar  A alla  viAraanco 
di  Val  Camonica  ; ma  la  morte  del  detto  Vcfcouo,  & altri  vr- 
geati  motiui  lo  fecero  cangiar  penAero  , e ricornare  alla  Tua 
reAdenaa  , Ano  che  fi  faccua  prooifionc  del  Succc(Torc_# 
che  lotti  nella  perfona  di  Gìouan  DolAno  Vclcouo  di  Tor- 
ccllo  , illuftrc  per  la  «obilta  di  faoguc  , c per  le  chiare.^ 
virtù  , per  le  quali  dal  PonteAcc  era  fiato  impiegato  nellc^j* 
Legatiooi  ali’  Imperio  , Se  alla  Francia  ,*  e fù  il  ventèlimo  otta-' 
«o'^Ducadi  Val  Camonica  , che  per  le  fublimi  qualità  del  log- 
getto  ne  fenti  fooimo  contento . 

Sul  entrar  dunque  dell’ anno  fegucntc  San  Carlo  Boromeoi 
per  compire  alla  carica  del  di  lui  vero  aclo  Apoftolico  dal 
' Sommo  PonteAce  inmonfali  , *’  accinfc  all’  imprefa  della  ri- 
Itta  Apoftolica  della  Djocefe  Brcfciana  , cominciando  dalla.^ 
Città  lubito  doppo  Pafqua  ; poi  per  il  Lago  d’  Ileo  portai*. 
doA  à far  1*  iflclso  in  Val  Camonica  , trouò  allo  sbarco  in 
Pi  fogne, Ipcd itogli  dal  Publico  della  Valle  , faonorato  incontro , 
riceiiuto  , eriucfito  communcmcnac  come  Angelo  di  DIO  . 
Cominciò  U vifita  dalla  delira  dell’Oglio  , prencipian- 
dola  daPifogne  , poi  nel  rirorno  dalla  lìniftra  , terminandola  à 
Louerc  ; e viui  lonoancora  in  diucrA  luoghi  Decreti  ,&Ordi- 
nationi  da  lui  fatti  fecondo l’ opportunità  perii  maggior  Icrui- 
tiodi  DIO  , decoro  delle  ChicfcjCbcncAtk) delle  AnimCji, 
idaucuafcco  RcligioA  , c Prelati  di  tutto  Zelo  , e fpirito, 
per  aiutarlo  nelle  Confcflìoni  , Comrauniooi  , c Prediche,  irà 
quali  A comaua  MonAgoor  Ciouan  Battiftà  Centurione -Gcnoue- 
fc  Vcfcouo  di  Mitiano  di  Corfica  j ma  con  tutto  ciò  egli 
faceua  da  sè  la  parte  più  rilciiante , vificando  in  perfona-* 
tutte  le  Chiefe  & Altari,  amminiftrando  di  propria  mano 
j|  Sacramenti  della  Conlcrmationc  , Penitenza  , Se  Euchari- 
fiia  , e predicando  per  tuttoconcfortationc  a gli  EcclcAaftici 
. ^ c Icco- 
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c fccolari  con  grandiiffìmo  frutto  . Nel  piano  di  O'uidaM 
gli  fù  fatto  folcane  incontro  dal  Reggimento  della  Vallea  > 
con  li  Sindici  vecchio  , c ououo  , eh'  erano  Titio  Dolce.#  » 
e Gioualdine  Dabeni  , tutti  li  Deputaci,  e principali  Signori 
della  Patria  j e per  il  gran  concetto  , che  corrcua  dcMa.^ 
lui  Santità  , vnito  alla  nobiltà  della  nalcita.,  & alla  quali* 
tà  del  fuo  grado  , correuano  à folce  proceifiooi  le  genti  da.^ 
tutte  le  parti  , per  vederlo  , e nreuere  la  (ua  bencdittione.#. 
Pietro  Giuliano  Sacerdote  Milaoe/e  nella  vita  di  San  Carlo 
Jib.  6.  cap.  raccouta  , che  il  popolo  della  Terra  di  Piano 

era  all' bora  interdetto  dal  Vcfcoue  di  Brcfcia  , perche.# 
ricufaua  di  pagare  certe  decime  Eccleliaftiche  j c che  per  ciò 
il  Santo  Cardinale  nel  paliar  per  quella  Terra  , correndo  li 
popoli  à folla  , per  riceuere  la  gratia  dalla  detta  fua  Santa  be- 
nedittiorc  , non  li  volle  benedire  , ma  tenendo  la  mano  de* 
Ara  dìRcfa  fopra  del  petto  , camino  trà  loro  con  gii  occhi 
badi  j fenza  ne  men  guardarli  . Paino  nel  Martirologio  fire* 
(ciano  (otto  li  a d.  Luglio  riferifee  quello  particolare  , che.# 
gionto  San  Carlo  à Bercio  , & i«te(o  , che  (opra  del  monte 
vicino flaua  l'Oratorio  di  San  Giìfenre,  volle  in  peifona  an* 
4larlo  à vietare  , e chetrouatolo  tenuto  con  poco  decoro,  e 
la  porca  confonta  dal  tempo  in  modo  , che  facilmente  ogn- 
vno  vi  potea  entrare  , lo  interdilTc  fin  tanto  , che  fi  riduccife 
à flato  conueniente  alla  Santità  del  luogo  j c cauto  li  uicc^  , 
che  facelfe  delia  Chiefa  di  Santa  Giulia  , polla  su  l' alto  mon- 
te à mezzo  giorno  trà  Temù  , e Pontagna  . Da  Scrittura.^  ' 
lafciata  da  Don  Pietro  Giacomo  Vcrtua  , già.  Rettore  di 
Ponte  di  Legno  , in  quella  Parochiale  della  SantifCroa  Trinità 
fi  cava  , che  il  raedelìmo  San  Carlo  aggiuRalTc  iui  vaa  grauc.# 
dii&rcnza  vertente  trà  il  Rettore  di  quella  Terra  , e quello 
della  Villa  per  cagione  di  rendite  EcclclìaRiche  j mentre  clTea* 
do  , dice  egli  , detta  Chiefa  della  Santiflìma  Trinità  vna.» 
fata  Capitale  di  tutte  le  none  Terre  di  quel  Commune  di 
Lahgno  , c per  la  prepotenza  di  alcuni  Federici  fautori  di  quel- 
li della  Villa  tranifccito  à queRo  luogo  con  indulto  Ppntificio 
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jl^  Rettore  di  Pooce  di  L^ao  » e poi  à quefta  , doppocef. 
fata  la  prepotenza  , per  ricoHb  de  (uoi  iiabicanci  ai  Vefeouo 
di_  Brefcia  , alTcgnaco  il  proprio  Paroco  , col  rimaner  nel 
pofto  queiio  di  .Villa  fudetto  . ^ l>ene  erano  rimali  fodisfat- 
ci  gl' interuententj  delle  due  Terre  , non  era  però  fodisfatto  il 
Paroco  nuouo  di  Poncedi  Legno,  i cut  erano  flati  allegnati 
beni  , ma  di  tenue  rendita  > fmcmbraci  dalli  beni  latti 
di  ragione  di  queilo^della  .Villa  fotco  li  a d.  Pdiraro  x ; 7 
^ .onde  li  Santo  vdite  le  . ragioni  dell’  vna  , c f altra  parte  ^ 
àdLa/.  Agollo  fece  fentenza  fauortuole  al  Rettore  ' d|i 
Pcmte  di  Legno  y obligando  Don  Bernardino  Ballardinò  Rèt« 
tort  ali’ bora  della  Villa  à £irc  à quello  nuoua  honorctiolc^ 
cvllione  , come  Icgui  con  forme  giudicate  più  proprie  da  « 
^communi  amici  , Fatto  quello  lali  lui  monte  Tonale  , per 
vilìtar  rotatorio  di  San  Lorenzo  pollo  sù  quelle  vette  alli 
confini  / c diccll  , che  m tal  congionctu*a  dadc  la  Tua  bene- 
fiiuione  à quella  corrente  di  acqua  , che  feorre  à matrìn^  ^ 
di  detta  Ciucia  , qual  ébeiuKa  con  diuorionc  , e lì  prona  ^ 
di  mirabile  virtù  , e giouamenro  da  fani  , e da  infermi  «. 
Anco  nel  portarli  dalla  terra  di  Licanù  à Vione  , gioneo 
alla  fontana  , che  li  troua  dentro  la  Chiefa  di  Sane  Alcti 
fandro  creduta  ammaliata  , dicendoli',  che  alcuni  anni 
prima  volendoli  d’  clTa  abbeuerare  Vna  pouera  donna  ' alfe, 
caca  , c facendogli  prima  fopra  il  legno  della  Santa  Croce  ' 
con  dire  diu  ocamence  j Tt  kemedUo  fante  dalla  *tma  al  f and» 
s’  era  fentica  rifpoodere  fcnfìbiimcntc  con  voce  humaoa  dalla 
ftclfa  fonte  ; Benedici  h tua  aorte  , e It^c/afiar  1/  retlo  j fi 
Santo  col  dare  anco  à quella  la  Aia  bcncdirtione  , la  refe 
del  cucco  falubre  , c ne  IcuÀ  ogni  malia  , ò per  meglio  di- 
re ^ la  mala  imprc/Hone  delle  genti  , In  detta  Terra  di 
Vitìne  fece  le  Ibntioiti  folenni  della  fùa  vifita  ApoAolica»*, 
con  predica  , BeamminilìracionC  della  CreAma,&  altri  Sacra- 
menti , e lece  diuerA  Deìtreti  nella  Chiefa  di  San  Remi- 
^gio  , de  quali  vno  fc  nc  vede  nei  libri  delia  Scuola  d^l 
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Santiffimo  Sacrameorò  intorno  àl!a  laminaria  della  medeiìmO 
'Chiefa  fcritto  da  tGioihtn  Guarnféri  Nodaro  che  fu  pre- 
*ftrntc  à tutti  gli  itti  *’di  quella  ^fita  . 'In  Vezza  vìufe  > 
memoria  , eh’  alloggiafle  in  \ cala  de  Signori  Pafolini  , 
fiora  poflcdiita  da  Prc  Bactidi  Poiini  5 Se  lui  con  fuo  De- 
creto dabilì  ilCoagtutore  al  Paroco  nella  cura  d’  Anime  ^ 
facendo  , che  quedo  adegnafTe  à quello  tanti  beni  Tetto  ti- 
tolo di  S.  Clemente',  fmenibratì  dal,  titolo  di  S.  Mirtino  j 
toccando  per  la  prima  volta  là  forte  con  approuadiònie  del  San* 
to  à Prè  Bonacorfu  nipote  di  Ptè  Francefeo  Paaigada  *Rrtto- 
re  à quei  tempo  di  Vézzi  * A’  Cerno  Teparò'  da  miéllà^' 
Arciprebcii  la  le  due  cure-.di  Capo  di  Ponte  , c di  Pefearzo  , 
c r Arciprebcnda  raedefìma  , eh'  era  nella  Chiefa  di  $aii_« 
Siro',  li  (è  trafportare  alla  Cbiefà  nuoua  di  S.  Stefano -, 
come'  più  commoda  alle  gen'ri'i' c*t>n  ordine  péro  che  tanto 
■queda  , quanto  Ic  due  foJottc  doacflTero  riconofccpe  T an- 
'ttea  Matrice  di  Sin  Siro  nella  forma  i che  fi  pratica.^ 
ancor  addio  nella  feda  d'  dio  Salico  , come  aicrouc  s'  é det- 
to . V’  è pur  traditionc  , thè  nel  vifitarc  la  Chiefa  di 
Oilìmo  di  'fopra  (ì  coupìiccffe  molto  di  rimirare  in-« 
■vna  ’ picclol'  pianura  in'  cima  ai  vn  monttccllo  vidnoà  dec- 
ita Terra  vna  grand  Croce  deiiita  alla  veneratione  • de  ^ 
•popoli’,  ^chc  rapprefciuaui  alla  fui'  druota mente’  come  ^ 
vaa  villa  idea  del  Monte  Calnirio  preifoi  Gcrufalcmmc  ; 
onde  doppo  luucr  adorato  quel  Legno  trionfale  - della_« 
nodra  Salute  ,’c  fatto  ini  geniiilcflo  vn  poco  d*  Oratio- 
ne  , leuaco  in  piedi  , dille  con  fronte  fercna  , e bocca^ 
tidcntc  à 'circodaati  } Stjrefile  pur  bene  qui  vnt  Chie/a^ 
e come  diffe  , tanto  fi  fece  col  tempo  , efrendeui  d«_* 
‘quel  popolo , per  la'  diuotionc  concepita  verfb  San  Carlo,' 
'doppo  la  di  lui  Canonizacione  eretti  vna  Chiefa  bellis» 
'lima  idcdicatà  ài  fuo  nome  . QlicIIì  di  Piano  in  tanto  non 
'potendo  fofftice' di  rimaner  priui  della  bcncditionc  ' dei-  San- 
‘to  Prelato  » ,‘dic  rapiuà  à fc  gli  occhi  , Se  i cuori'  di 
' ' ' ‘ tutti 
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eucti  procufarono  .per  mezzo  /fi  MonGgi^  C«tBrtoac  V^«. 
fcono  di  Mariano  , d’  aggiuftirG  col  proprio  "Vefcouo  di 
Brcfcia  i il  che  fcginto  , Sin  Carlo,  nel  ritorno  ripafsò 
por  quella  Terra  , vifitò.  folcii  ic;nc'n ce  quella  Ch:efa  con_# 
le  folite  fuc  fontioai  , c confolò,  quelle  gcuti  della  fofpirata 
fua  bcncdittionc.  Rigori  tutta  la'  Vallc'  negli  cfcrcitij  di' 
pietà  , c di  virtù  Chdftiaac  , incaloriti  vniucrfaltncntc  gli 
animi  più  dagli  Efempi;  , che  dalle  parole  del  graq  Seruodi 
pio  5 c lafciò  piantate, per  tutto  , oltre  le,  diuotioaj  » che, 
fi  coRumano  malfimc  la  Sera  in  torte  le  FxxoMe..  , lc_j»> 
Scuole  della  Drfciplina  .>  ,c  della  Dottrina  . ChriRiana_»  , 
chq]anco.hoggidi  fi  veggono. cofi  ben  coltiuatc  ita  quella  Pa- 
tria . lUftò  in  tutte  le  genti  imprc/Ta  tanta  duiotionc»^ 
vctfo  il  Zelantilfimo  Minillro  di  Chnlio  ^ che  quando  s’^vdì 
, la  di  lui  canonizatione_  j , s’  crelTero  fubito  Ctiiefc!^  , 
Oràtori;  > & Altari  in  luo  honore  per  tucta  la  Valle  : 
c.  può  dirli  con . verità  , non  efierui  Ghiera  y oc  qafi.^  » 
doùe  non  fi  veggi,  ò llaaia  , ò,  adoraci  irmgine  d|i  quello 
Santo  . Nelle  Litanie  RelTe  de  Santi  doppo  S..  Nico/ò  del- 
la ferie  de  Santi  Vcfcoiii  s'  inuoci  ancor  di  prcfe.itc  Sa.u^ 
.Carlo  , tanto  fe  fi  cantano  in  publico  , come  fé  fi  reci« 
cano  in  priuato  , fegno  cuideote  ,d?l  frutto  mirabile^  , 
che  fece  con  quella  vifita  ApoRolica  ne  popoli  di  Val  Ca- 
Aonica  , c che  la  dinorione  verfo  di  lui  rimiRa  all’  libra  • ‘ 
ne  ì cuori  di  tutti  » pafsa  di  mano  in  mano  intio/amenVe 
nc  poileri  per  hauer  intercefsore  in  Cielo  quello,  ch'vna  volta 
fiiloro  Vifitacotéin  terra,  ’ 

^ Fioriua  k quel  tempo  in  bontà  > e Spirito  Serafico  I- 
efèmplarilfiina  Religione  de  Padri  Capuccini  , frà  quali  , 

.per  quello  ferme  ^rnardino  Faino  nel  Martirologio  dellì^ 

Santa  Cbiefa  Brefciana  , li  rendeua  fingolar  norma  d'ogni  ~ 
.virtù  il  Padie  ^ilucllro  da  Hfeaodi  Val  Cainonica  , pifTaco 
già^  Sacerdote  dal  grado  di  Maellra  di  Scuola  nel  Secolo,  à 
quello  di  Difircpolo  di  Chrillo  , c del  Serafico  Patriarca^ 
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Francefco  in  qtid  Stato  Inftituto  j e doppo  vn  lungo  corto 
d'eUtta  pouer»  , humilcà  , obbediensa  , fempticità  , auite- 
rità  di  vita  t carici  verfo  il  proifimo  « e fcruore  d’  ori- 
tionc  ( di  tutte  Jc  perfette  virtù  vnica  Ante  ) piacgn*  ^ 
ÒDIO  per  mezzo  de  5anci  Apoftoli  Pietro  , e Paolo  , 
de  quali  era  (lato  diuotiifimo , raguagliarlo  dei  giorno  della 
fua  Morte  orto  dì  prima  , che  Tegu ifse  j fuccedenio  que« 
fta  fecondo  la  riuclatione  nella  Fella  de  detti  Santi  sùJ’ho< 
ra  del  Vefpero  in  Verona  li  ap.  Giugno  158  i.'Nelloftcs- 
fo  anno  efsendo  coauenuto  alia  Republica  far  ftraordinaric^ 
fpefe  nel  Brefeiano , e Bergamafeo  per  varie  cofe  fpcttaati  al 
benCommune,  & all’ afsicurarjone dello  Stato,  per  ageuo* 
lar  il  pagamento , compartì  di  quelle  il  Senato  la  fua  portione 
anco  à Val  Camonica  i doue  inchinandoli  quelli  fedelirsimi 
ValTalIi  i cenali  della  Publica  volontà  , fubicamente  nclla^ 
congreeacioiie  de  Dcputait  lì  deliberò  1*  efccutfon:^ , 
!a  quale  appoggiata  al  Dottor  Andrea  Ortica  , Giufeppc 
Lafciolo  , e Giouan  BictiUa^  Ceruto  , trattarono  qtié* 
fli  col  Dottor  Giouan  Donato  Brunclli  Sindico  del  Territo- 


rio , per  liquidare  la  precifa  portione  contingente  ad  c(Tu> 
Valle  , c conofeiutaoe  rilcuanza  , con  pronriflimó 
sborlo  compirono  à quanto  il  Scrcnillimo  Prencipe  coman- 
j 0 daua  . Nell*  anno  i 5 84.  nel  quale  pafsò  à miglior 
' ^ S.  Carlo  Baromeo,  fecondo  Ferdinando  Vghcflo  , fù  feguicato 
all’altro  mondo  anco  dal  nollro  Vefcuuo  Giouan  Dol  fino  , 


■ e iolo  neH'anno  feguenie  dal  /Pontefice  fu  creato  il  Succe0b- 
le  incapo  ad  vn  anno  , c quattro  niefi  di  Sedia  vacante^  : 
n>à  quanto  più  carda  , tanto  più  (cielra  fù  1’  elettione  fegui. 
-ta  in  perlona'dl  Giouan  Francefeo  Morclini  , di  cofifublimi 
■Virtù  , c'nobiltffime  doti  ornato  , eh'  era  chiamato  le,  ^ 
^dclittc  del  Senato  , decorato  dell'  Anbafciarie  à primi 
'Prencipi  d’  Europa  , & all’  bora  atcuiimente  Bailo  in  Con- 
Ihncinopofi  .•  per  il  che  Val  Camonica  ne  diuenne  mal- 
'to lieta  > fcorgcndole  prcrogathic  di  Duca  di  quefta  Patria 
'■  ' ' ri- 


Dlgitized  by  Google 


cio'rhata  sesta.^-  ^97 


rifplendcre  Tempre  fui  vertice  de  foggetti  dj  chiira  Fama^  * 
cfTcndo  qucflo  il  veotcHmo  nono  Vefcouo  inueftito  co  j Tito- 
li di  qucfto  Ducato . ' 

Nobil  fiore  trafpiantato  dal  deferto  della  terra  nel  giardino 
del  Ciclo  mi  prefenta  1’  anno  t j S da  ornare  quelle  carte , 
& accrcfcere  fregi  d'honore  alla  Patria  : e quefio  fù  il  Vene- 
rabii  Padre  Zaccaria  di  Gianico  , nato  Tanno  i foo,  dt^ 
pii  , & honefti  Genitori  dell'  illullre  Famiglia  de  Fiorini  . Do« 
nato  Fiorino  , e Chrifiina  fua  Icgitima  conforte  furono  ia-^» 
copia  fortunata  , dcflinau  dai  Cielo  à germogliar  frutto  si 
taro  , che  nel  Baaeiìmo  riportò  di  Lorenzo  il  nome  , e da  i 
dinoti  Genitori  nel  Santo  timor  di  DIO  > e fotto  la  difcipli- 
na  d'ottimi  Macftri  educato  , col  profitto,  ch’ei  fece  nell' arti 
liberali  , e ne  i Chnlììani  cofiumi  , benfè  prefagire  dajTalbi^ 
fercna  della  fanciuiezza  , quanto  himinofo  doucua  fuccedere  m 
T intiero  giorno  di  fua  vita  . Giunto  alT  età  fdrucciolofa  della^ 
Giouentù  t non  fi ’lafeiòcrafportare  dalla  corrente  delle  palfioiii 
in  traccia  di  vanità  , c di  piaceri  j ma  confiderando  attenta- 
mente , che  Muntins  tranfit  , à"  toncupi/ctntta  ei»t  , cominciò 
atichegfi  , come  già  i figli  d' llraelc  lungo  le  ride  dell'  Eu- 
frate , àfolpirarc  co:  cuore  a i veri  beni  della  Gcr ufalcmmc. , ^ 
fuperna  Tocco  per  tanto  da  Diuina  infpiratione , chcglilugr 
geriua  la  fuga  dal  Mondo  , lufingheuoleretedi  perditione,  ila^ , 
bili  voltargli  del  tutto  Icipallc  , per  conlacrarfi  lolo  à DlOi 
c fatta  fi  gcnerofa  rifolutione  , per  abbracciarfi  più  flretta- 
mente  ai  patimenti  della  Croce  , vefii  Thabito  di  Minor  OHer- 
ttame  di  San  Franccico  nel  Conuento  della  Nontiata  di  bor>? 
no  della' Prou inda  di  firefeia  . Con  rara  cdificatione  de  jf 
Reiigiofi  compito  l’anno  del  Nouitiato,e  con  fommo  contento 
del  fuo  fpirito  fattala  ?rofdfione folen ne, s'applicò  allo  (ludio 
de  Sacri  Canoni,  regoiecerte,  e necefiarie  , per  condur  su 
la  retta  via  del  Cielo  T Anime  de  proffimi,  della  fa  Iure  de  quali 
ferueua  Tardenre  Zclo,-&  accompagnando  quello  con  auanzanicn- 
ri  continuati  nella  pcrfcit  ione  fteligiofa, fatto  Sacerdote  compar- 
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ce  à méraiiiglia  ornata  di  Santità , c dottrina  , gemme  rirpleiì- 
denti  del  Rational  Sacerdotale  , per  le  quali  0 f^conoi 
feer  del  tutto  acro  à giudicar  le  cofeienze  »è  Sacri  Tribù* 
nali  , & porgere  opportuni  eonfegli  di  laluce  agii  errao* 
ti  . Erali  fra  canto  à quei  tempi  dato  principio  alia  nuo* 
iia  Kiiorma  della  Religione  nell*  Italia  , della  quale  qualche 
germoglio  nera  comparlb  nella  vicina  Prouincia  di  Vene* 
tia  , doMC  col  fauore  del  Padre  Francelco  Liehetto  da_^ 
Brcfcia  Miniftro  - Gelatale  di  tutte.  l'Ordine  di  San  France- 
feo  nell' anno  i j s’erano  aQcgoati  à>  Riformati  alcuni 
Conucnci  dei 'Trentino',  1 quali  nei  i ; a jr.  s'  aggionfero 
^ quelli  di  Valdagno  , e di  S.  Pietro  Viminario  i mà  perche 
la  prrncipjl  radice  di  quella  Rretca  norma  di  viucrc  Sera* 
fico  'fi  trouaua  nejla  Prouincia  di  Roma  , per  quefio  il  Pa» 
dre  Zaccaria  , oltre  modo  bramofo  d'auaazarfi  vi  è più  nell’» 
eia  tra  ofTeruanza  della  profetata  Regola  , e maggiormente^ 
dilungarfi  dalla  Patria  , -c  da  pararti , e vìucre  loioà  DIO  , 
fece  ad  ella  Riforma  Romana  cun  la  douuta  facoltà  de  Superiori 
rifoliiio  paffaggio  . Gionro  dunque  alia  Città , doue  la  Sane.* 
tà  , 0 la  Fede  tengono  la  propria  fede  , come  Lucerna  pofta 
fui  Candeliere  , cominciò  più  che  mai  à rifplcadere  àgli  oc> 
chi  e de  Secolari  , e. de  Religiofi  ffefii  , < riufccodo  eguaJ* 
mente 'agli  vni  . Se  àgli  altri  viuo  cfemplare  d'  ogni  hr* 
rotea  virtù  5 c con  fomnu  carità  , e patieoza  impiegandoli 
nelle  Confdfioni  , rciidciia  i penitenti  , eh'  à lui' ricorre- 
uono  in  gran  numero  , con!  la  chiarezza  della  dottrina-*, 
e con  lo-  /pirito  della  diuotionc  tutti  illuminati,  e computi* 
ti  . Fù  con  ciò  fiudiofiflìmo  del  Santo  cfercitio.  dell'  ora- 
tione  mentale , e deila  contempiatione  dei  CrocefifTo  Amo- 
re , per  iirrahcrc  in  fé  ftclfo  da  quel  Oiuino  Originale  m 
della  Santirà  il  perfetto  rirrattp  delle  virtù  , e riufeì  ap- 
punto in  tutte  di  queir  eminente  perfettione,  che  tefiificc^ 
di  lui  il-Padrc  Arturo  j pietate  ^vitxijue  auSleniaie  emine* 
hat  : & tnntet  euafit  omoium  vmiuam  laide  , asqtie  mcrarn  grt* 
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mi  tate  exofndtmf  '^vt  etterìt  exemplareffet  integtrrimspeyfe^htnhl 
Vjflfc  ottanta  fei  anni  , fenza  mai  ralcatarc  , benché  decre- 
pito , i tungh;  Alai  digiuni  di  obWgo  * nè  di  diuotione,c^ 
mori  pieno  d'  anni  , e di  meriti  ita  Roma  1’  anno  i 5 8 d. 
iepellito  in  S.  Francefeo  è Ripa  .*  c per  l' ottima  fa ma^, 
che  lafciò  di  sè  > A feorge  auuerato  ciò,  che  di  lui  cantò  vi^ 
dtuoto  Cigno  ; 

^^ÌFior  t che  ogni  Fior  fregiò  fhi^orièl 
E d‘  eterne  memotte 

Non  men  fè  degno  iìfuol doneche  nte<iue  , 

Che  doue  ottuagenario  evinto  giacine. 

Fanno  di  efifo  mentione  il  Barez  nella  4.  parte  dcllc^ 
Croniche  di  Frati  Minori  lib.  i o.  cap.  70.  Bonifacio  Bonibel- 
li  nelle  Croniche  della  Pcouincia  Riforniti  di  Roma  , il  Pa- 
dre Arturo  nelle  Annotationi  del  Martirologio  Franeefeano) 
fotto  li  10^  Febraro  > e ti  vedono  anco  alcune  di  lui  memo- 
rie nella  Chiefa  Parochiale  di  Cianico  Tua  Patria  $ ol- 
tre di  ciò  v'èla  All  clRgie  fitta  inaprimere  in  Venetia  apprelTo 
Antonio  BeAo  l’anno  1 ^ 8 4.  dal  Padre  Maflìnto  diValCamo- 
nica  già  Protiinciale  della  Riformara  Pruuincia  Veneta,  chc^ 
dedicò  al  Dottor  Giouiil  Maria  Fiorini  Nipote  di  quello  gran 
forno  di  Dio  > concorniaca  da  vn  Aiccinco  ,nai  erudito  ra- 
guagtio  delle  Aie  religiofc  virtù , Se  attiòni  , c fofleuura  da  qua- 
ICO  Colonne  di  nobili  lAme  Ode  , nelle  quali  la  Mula  genti- 
liffiiiu  del  Dottor  Don  Federico  Fedriga  con  heroico  Itile..  ^ 
cantando  più  minutamente  sù  le  qualità  della  lui  nalcita^ 
vita  > e (TK>rtc  > de  i più  Aaprafini  colori  dà  il  iuArò'  ai 
riiratco,  ■ , < < 

Nel  medeAmo  tempo  la  Convmunità  di  Breno  , Terrai  t 
Capitale  della  Valle  feruorofa di  diùotione  à Padri  Capucci- 
»r  , de Ader<mdo d*  Muere  va  toro  Conuento  , del  quale  già  pri- 
ma li  era  da  lei  decrerata  la  cooftruttionc>con  molti  rameggi  con- 
icguita  la  facoltà  da  chi  s afpctca  > vemie  alla  concIuAone  dei 
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tirgotio  i fi  che  coniparfi  quei  diuott  figli  del  Serafico  Patri- 
arca fopra  luogo  , di  cotiiinun  conrenfo  fù  trafcielco  , c ^ 
ftabilito  quello  , doae  al  prcfcntc  fi  vede  cretto  il  Jor  Mona- 
fiero  , ch’è  in  vna  domefiica  coilinecra  dalla  parte  di  Ponente 
vicina  à detta  Terra  > da  cui  per  via  piana  coaimodamcnte.  ^ 
fi  portano  le  genti  à far  le  loro  orationi  à quella  Chicfa.*  , 
La  prima  pietra  fi  ripofe  ì!  dì  3.  Agoito  di  quell*  anno  158#. 
à bore  i p.  in  honore  di  Dio  , e di  S.  Francefeo  , portata»^ 
con  folenne  procellione  dalla  Chiefa  di  S.  Antonio  al  luogo 
della  fabrica  , doue  piantar  doueuafi  ; e,  la  fontione  Magnifica 
' della  repofitione  fu  fatta  per  mano  del  Padre  Apollonio  Por> 
cellaga  Proiiinciale  di  detti  Padtj  , d;  Oon  Giufredo  Federi, 
ci  Arciprete  di  Ciuidate  , di  Don  Giouan  Batrifla  de 
■Nobili  Arciprete  di  Breno  , e del  Nobile  Viceozo  Caccfj- 
go  Capitanio  della  Valle  con  1’  alfifienza  de  i Dottori 
Agoflino  Francefeoni  > e Giouan  Maria  Parifio  Sindtei  vcc» 
<<hio,e  nuouoydi  tutti  li  Signori  di  Bmca, ed' iofiaito  popolo  fc. 
ftrggiantc  . Qieflo  Conuento  fi  fabricò  con  eiemofiae^j» 
fosminiUrate  dalli  diuoti  babitanti  di  Breno  > e dalle  eie- 
‘ conuicine  Terre  ; e fù  cofi  liberale  la  pietofa  maoo  de  B^. 
Dcftttori  per  vna  tal  opera, che  io  fette  anni  fi  ridufieil  Conuento, 
e la  Chiefa  a total  perfertione.  , 

Ij8^.  Trouandofi  1 popoli  di  Val  Caraonica  in  fomnia  pace 
c tranquillità  , fi  danno  per  tutto  all*  accrcfcimento  dcJlfi 
hooore  , e culto  di  Dio  , Auttore  d’  ogni  vero  bene  j 1 
che  mentre  fi  coflruiua  il  Conuento  fodeuo  , in  più  luogKr 
a fabricauano  Cbiefe  , alcune  erigendo  di  miouo  > & altro 
di  humilc  ftruttuf a riducendole  àpiù^  ampia  , c fontuofa  . V, 
j<Sp  Abbate  della  Famiglia  Pafolina  di  Vezza  con  Li  (ua  virtù  , 
^ ' e meritò  rclofi  chiaro  in  Roma  , e fatrofi  ben  noto  al  Ponce 

fic'c  y Io  preconizò  Vefeotto  $ ma  tuentrefi  tfilponeuano  le  ,■ 
cole  per  la  di  lui  confecratione  , la  Parca  crudele  trocaudo* 

' gli  li  filo  della  viu  , lolk  il  contento  alla  Patria  di  vederlo  con^ 
Lt  Mitra  in  capo. 

• - Monta 
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AITonto  OHuicro  Federici  ali'honoraca  carica 'di  Sindico  , X5P3. 
per  renderla  celebre  con  qualche  opera  inligne  , che  folle  m 
per  riufcire  proficceuole  > e decorofa  alla  Patria  propo> 
fc  in  Confeglii)  d’erigere  vn  Ponte  di  Pietra  ai  Cedcgolo 
lopra  la  gran  corrente  , ch‘ elTe  dalla ‘Valle  diSaujorc.^, 
douc  prima  era  folo  di  Legno  j & incalorita  la  parte  da  1 
fuo  PrcdccelTore  Lorenzo  Ronchi  , egua/nienté  Zelante  del 
publico  bene  , li  laudò  da  tutti  grinteruenienti  delle  Com< 
miinità  , c fì  decretò  1'  «fecutione  , che  incontanente  fi 
principiò  con  I’  approntamento  de  mitcriali  . Per  la_^ 
Itraordiuaria  penuria  poi  , che  foprauenne  continuata  tutto 
r anno  feguente  refiò  forpefa  l'opera  , lino  che  promofTo 
al  Sindicato  il  Dottor  Giouan  Parilìo  da  Vezzi  , miglio- 
rarono le  cofe  } per  il  che  quello  con  tane’  ardore  folccitò 
r affare  , che  quantunque  folfe  opera  di  fommo  dtfpendio 
per  la  grand’  ampiezza  , e profondità  dell’  Alueo  , prima.^ 

Il'  vfeit  di  Carica  , la  volle  vedere  compita  5 comc_j»  i 2. 

glie  ne  dà  1’  honore  1’  infcrittionc  del  Tuo  nome  lui  lotto 
l’arma  della  Valle  in  vino  marmo  à perpetua  memoria  inci- 
fo  ^ fecondo  s’accennò  nella  deferitione  Topografica  , nella 
Giornata  Seconda  del  primo  Tratccnimentp  . 11  Morefini 

Vclcouo  di  Brclcia  infignito  della  porpora  Gardinaliria  da 
Papa  Siilo  V.  , doppo  vn’  imporrante  Icgationc  gloriola- 
mente  terminata  prclìb  Henrico  Terzo  Rè.  di  Francia  , 
ritornato  alla  lua  RelìJenza  s’  accinfe  alla  vifica  Pallorale 
di  ValCaraonica  l'anno  i f 9 per  il  che  quella  gli  fece,.  ^ 
il  più  lolenne  iaconrro  al  idonee  di  Ciuidate  , che  con  Ve* 
fcoui  di  Brefcia  fi  foUe  mai  praticato  , Il  Conte  Annibai  Pta- 
uagho  Capitsnio  delia  Valle,  fiancheggiato  dalli  Dottori  Va- 
, lemino  Federici  , e Giouan  Maria  Parlilo  Sindici  nuouo  , 
e vecchio  , prccedcua  neH’iiichinarfi  al  Sacro  Potpotuo  $ e 
fulTcguendolo  i Deputati , > e Curiali  con  più  de  venti  Dotto- 
- ri , de  altri  Signori  di  qualità, come  OJiuiero  Federici  , Giottan 
BaiciIU  Grim  , Lorenzo  Ronchi , Bartolomeo  Ronchi,  Horati» 
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Ricaldino  > c molti  altri  delle  pritiurie  Famiglie  dellL^ 
Valle  , tutti  aodauano  à garra  nel  rendere  magnifica  la  com. 
paria  . In  tal  congtontura  coalacrò^  il  Cardinale  la  Cbiefa 
de  Padri  Capuccint  di  Breno  gii  perfeteionata  , afìdfiendo 
alla  fontione  Sacra  il  detto-  Conte  Prouaglio  Capitairio  y col 
folicn  accompagnamento  de  principali  Signori  ^ oltre  ilnume> 
rofo-  Clero, c T indicibil  coticorfo  di  gente$& elTeado  rifarcita_> 
anco-  quella  di  S-GIileote  polla  fui  monte  di  Bertio-  e prouilla 
di  CIÒ  > elle  alla  vifitadiSaa  Carlo  fù  trottata  mancante,,  man< 
dando  il  Vefeouo Don  Antonio  FrancefeoBofio- Primicerio  del« 
la  Collegiata  de  Santi  Nazaro  * c Cello  d;  Brefcia  , c Proconcv 
lario  ApoRoUcoà  vifitarla  , per  mano- di  quello- gli  reuocò  T In» 
cerdetto  , la  rebenedi  e la  rebabilitòalla  lolita  officiatura  ad 
honore  di  DIO,  edel  glodofo Santo  . Q^nto  Icari»  di  no. 
uitàfu  r anno  4.  tanto  piò  ferace  riufei  il  p 5:»  di  quel  fecolo  > 

" Hatiendo  rifoJuto  la  Republica  la  difpcndiofa  opera  dcU'cfca- 
lutionc  delle  folfc  di  Palma  Nuoua  & all  efettuarioof 
nominatamente  chiamata  dal  Seccnilliiiio  Ptcncipc  quell 
Valle  5 Ipcdifcc  lubito  nonanta  quattro  Guaftadoii  à Ine  Ipcle 
tutto  quell'  anno  per  tal  latioro,^  per  il  quale  dal  Brelciano  tutto 
iurono-chidh  1400,  huomini  . Attenere  il  CardinalMorcfini 
con  indefitlsx  vi^anza  vifitando  la  Diocefe  , actendeua  alli_# 
cullodiadel  luo  Gregge  d'invpocruna  lebre  afialito-  „ lafirian. 
do  i poueri  heredr  delle  lue  facoltà  , Se  ì cuori  tutti  del  Tuo 
amore  pufiò  al  Signore , & à lui  lulurrogato  Mirino  Giorgio 
Nontio-  al  Gran:  Duca  di  Tolcana  che  fù  il  tccmelìmo  M!itra> 
IO  nel  quale  con  li  caratteri  di  Veiimuo  di  Brelcia  tifplendcr* 
cero  quelli  di  Duca  di  Val  Camomea  . Teneua  di  quella  il 
Reggimento  in  qualità  di  Capitanio  March*^  Antonio  Scheiini 
Cauaiiere  di  Brclcia>  huomo  zclanrifiuno  della  giuflitia,.  ta^ 
eui<  rigorola  cleeucione  alretò-  cantagli'  animi  di  quelle  genti  „ 
che  pci  i grand  llridari  £>  collretco  il  Sindìco  , da  era  il  Dot- 
tor Zaccaria  Federici-  con-  tutti  gl'  incemeniencr  del  General 
Coaieglio  i pafiàr  lupplica  al  Secei»£mo  Prpncjpe  accidia 
auuemce  dellinaile  al  Gouetno  della  Valle  Nobili  Veneti al 
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Àepcrò'floo  Volle  «owJefcetjiefe  ioa  Seretijtà  , per' non'  pre- 
giudicare al  Priuilegio  di  Breccia  guadagnatoO  con  1*  cffuiìooe  \ 

del  Sangue  de  Tuoi  Cittadini  nei  < difendere  Ja  Città  tante,  ^ 
voice  per  la  Rcpnblica  5 acchectàndo  quelli  popoli  col  racceman- 
daral  Capicaniodi  cemperar  il  rigore  delia  giullitia  col  leniti» 
do  della  clemenza  . E-dendo  ritornata  alla  Patria  la  priuia^ 
caratata  de  Guaftadori  toccala  alla  Valle  per  refeauatione  delle 
folfe  di  Palma  nuoua  di  ina  quintadecima  parte  col  Territorio 
Brefetano  , iì  clefrcro  quell' anno  per  ilrcllante  , che  gli  fpet- 
taua  di  quell' opera  il  Dottor  Olatto  Ricaldino  j eli  Ootrori 
Giouan  Maria  Fari(ìo’^‘c'Bàrtofomeo  Bona  Depurati  di  Ban» 
ca  y per  prouederc  al  bifogno  idi  quali  con  prouida  accura- 
tezza contrattarono  con  Giaconao  Celeri  da  Louere  , che  coìl-» 

Scrittura  formata  nella  Canccllarh  di  Breuo  alJi  3.  Gennaro 
if  96.  riccuè  iu  fc  fteilo  tutta  l'imprefa  à lirei noue  foldi 
otto  il  ' pafio j obligandofi  irbuar  egli  li  operarij , c far  perfettio-' 
nar  il  lauorò’,  come  fegai  • puntuaiiocDce  con  gradimento  del 
Sercnilliato  pnbiìlco « 

La  Religion  Riformata  di  San  Franedeo  cominciati^  15P  7« 
giàncH'anno  1518.  in  Italia,  nel  1 ^ 3 a.  col  fauore  di  Cle- 
mente  Vii.  pcruenura  * nella  Prouincia  di  Brefcia  , non  ha» 
ueua  fin  all' bora  poilb  mii  piede  fopra  il  Lago  d' libo,  habi- 
tandoc^uei  ofieruarori  della  flrccta  Regola  dei  Serafico  InRituto» 
re  li  Oonuenti  di  Pefcfncra  , di  Lonaro  ) di  Cafliglione  , dt 
Pracalboino  , di  Afcda  , di  Caluatone  , e d'  (fola  Gonzaga  r 
ma  nel  i 5 p é.  dcftinando  Clcmaue  Vili,  fommamenic.^ 
fauoreuole  ad  ella  Riforma  , ConHtiifiarif  ApoRolici  per  tutte  . 
iè  Ptònincie pcf  meglio  flabiNte  queila  ' legitima  piaiua_« 
deir  Ordine  Serafico  , comparue  il  Padre  Giacomo  di  Gandi> 
no,munito  di  Breue  Apoilolico  datto  fotro  ii  id.  NbuembrCLui 
di  quell’  anno  , anco  in  quella  Prouincia  di  BrefciH  , per  il 
quale  quali  immediatamente  fpuntarono  in  Val  Camoaica^ 
f primi  albóri  di  detta  Religione  de  Padri  Riformati. 

Hauendo  conofeiuto  il  CommilTario  nella  vilìta  per  fede  giu» 
rata  del  Padre  Giouan  Battilla  da  CaRigiioiic  de  jo.Maggio  ijp/. 
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fotcorcritta  dal  Padre  Giouioni  da  Bercio  » e da  altri  quattro  dei 
primi  > e più  Zelanti  Padri  Riformaci  y che  li  predetti  Coh«' 
uenci,doue  habitauano,erano  poco  atti  per  lo  ftrecco  viucre  Rifor* 
ma  co  fecondo  la  purità  della  Regola, e TiBcentienc  del  Sommo  Pon- 
tchce  y Se  clTer  piu  à propoìito quellf di  Santa  Maria  delic^. 
G ratic  di  Bergamo,  delia  Pace  d' Alzano , di  Santa  Maria  di  Gan- 
dinó  , di  Martineogo  , del  Romacolo,  di  S.  Mauricio.di  Lo- 
uere  t e della  Nootiata  di  Bortio  , polTeduti  da  Padri  Ofleruan- 
ci,  comand0.il  Commillario eoo  fuo  Decreto  per  rautocità  Apo* 
llolica,i  Padri  Riformati , & Ofseruami  di  far  la  permuta  cionca 
de  iodettj  Conuenci  , cedendo  gli  vnili  fuoi  agli  altri:  il  che 
in  breue  fpatio  di  tempo  effettuandoli  di  tutti,  vincendeuolmen- 
ce  , diurnne  quello  della  Sancilfima  Annonciatione  di  Maria 
Vergine  il  primo  Ahlod'elS  Padri  Riformati  io  Val  Camoni- 
ca  , doue  comparendo  il  Padre  Giottan  Battifta  da  Caffiglio- 
ne  Cuffode  , con  altri  Religioh  , furono  con  incredibile  alle- 
grezza riceuuti  da  Popoli , e quelli  di  Borno  lìngolarmcntc  vfeen- 
dogl'inconrro  proccflìonalmente  , li  mifero  al  poiaclae  di  quel 
Santuario  lor  pertinenza  , 

^ • Staua  all*  bora  la  Rocca  di  Breno  da  molti  anni  fenza  Ca- 
Aellano  , c prdìdio  , ben  »fsicuratala  Rcpublica  delia  tanto 
Iperimcntata  fedeltà , e diuotione  de  Camuni  per  qualunque  mo- 
to hoffileefferno  , ò interno,  che  potefse  improuifamente  na- 
(cere  in  quefte  parti  ; onde  il  terreno  d intorno  detta  Rocca  ^ & il 
(ito  trà  i'vna , e falera  ritirata  dentro  le  mura  vedeuali  cangiato 
in  Prato  herbofo , c lulfureggiante  con  inutili  germogli . Acciò 
per  tanto  non  rimanelse  inutilcqucl  Suolo  in  Paefe  angufto  di  (i. 
co , la  Cómmnnità  di  Breno  lo  comprò  dal  Serenirsimo  Prencipe , 
e Io  diede  in  tenuta  à diuerfì  particolari,  che  lo  ridufsero  ,coil^ 
cfatta  coltura  fercilihimo  „ con  belli  horti , e vignali  i fi 
che  al  prefence  di  quei  ileo  , che  fu  già  il  Campo  di 
Marte  , nel  quale  tante  fiate  fi  fparfero  riui  di  Sangue^ 
humano  , fi  può  dire  ciò  , che  del  Tercno  » oue  fù  pianta- 
fa  Troia  I cauò  Nafoae , 
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Vcdeuafi  rcf»  tniuerfifmenicVintaggjofa  la  coltara  del  fmeno 
con  mioui  Catnpi  fittici  mano  tic  fianchi  fJc 'Monti  , chia» 
nmi  Ronchi  , ‘ fofienTiti  dà  nititi  , fòpra  de  quali  hell’  efiimo 
Generale  , che  fi  fece  i’  anno  X599.  sititele  il  comparto  del- 
le publiche  grauezae  { e come  atteftò  il  Dottor  Giouan  Batti- 
ila  Appiano  Vicario  dèi  Conte  Carlo  Camillo  Prouagllo  Capi* 
tanio  della  Valle  ')  moilraròho  non  ordinario  il  contento  i prò-'  ^ 
pietarij  di  quèHe  nuéue'prclag|ie,che dei  fhitti  de  i loro  fiidori  ne 
pafTalTe  qualche  portione  anco  in 'beneficio  del  Sereniamo  Prea- 
cipe  . Non  ^icn  della  coltura  de  terreni  crefceua  la  rinouatio^ 
nc  de  Sacri  Tempi]  nel  fine  di  quel  fecolotrcfo  à rmtaiHglia.^ 
ferace  di  virtù  > e pietà  , c (quadratianfi  1 Macigni  ^fit  i Marmi 
natiui  per  la  conllruttione  dt  moltc^  belle  Chicle  > mafiinu- 
mente  di  quelle  di  San  Remigio  di  Vione')  c delle  Sante  Fau- 
Rina  , e Liberata  nella  contraca  di  Serio  foora  Capo  di  Ponce  5 
nella  qual  congiontura*  legni  l'inuentione  delle  preciofe  KeliquiO 
delle  dette  Sante  , -che  furono ritrouatè  in  vn  BulTolo  dentro 
vna  CalTcttina  in  mezzo  ai^altare  del  antico  Oratorio  f Se  erano 
alcune  o(là  con  due  bclliffimi  denti  ) quali  furono  ripofic  nell’- 
Altar  maggiore  della  ChiefàDuoua  , come  alcone  altre^ 
credute  di  altri  Santi  > che  fi  ritrouaroao  più  fono  dcU- 
Alcarc  vecchio  in  vna  piccioia  Vrna  di  Marmo  > fi  collocaro* 
no  decorofainente  nel  miuo  dalla  parte  finillradeir  ifiefia  Ca- 
pclla  maggiore  , eoa  rinfcrictiooi  riferite  dal  Rtxzi  , che^ 
rendono  nunifedo  alle  genti  , come  ) e quando  fiano  date 
ritrouacc  , & in  che  maniera  ripofie  dette  Sante  Reliquie  , i^qq. 
Allo  fpirar  del  Secolo  bramandofi  dalla  Republica  » refe* 
immortale  la  Piazza  reale  dt  Palma  nuouiyordina  il  compimenco 
dell’ eicauatione  dj  quelle  gran  folse, che  in  occafione  d oppugna- 
rione  fcruono  di  icpolcro  agi’ingiufii  aggrefsori , come  la  memoria 
dglia  morte  alle  ccotacioai  del  nollro  Auucrfario  , che  tenta  di 
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abbattere  la  Rocca  dell’ Antoia  ^ e red^do  di  quelle  ancorai 
paffi  ^30.  dell». partitile  affegnata  à qucfta  Valle  , <1  Capi- 
tanto  di  Brefcìa  Nicolò  Dolfìno  gli  craìaiife  i cenni  fiiprenit 
del  Sercniifitno  Prencipe  , che  eivoleuu»  altri  fionantaqua^r» 
Opaftadnri  ii  pcc/etcicmarlè  Il  Ooccoc  Vatencìpa  Federici^ 
Sindko>  confi! Icaco  il  negotio  con  U Dottori  ' Giouan  Mirio» 
Pariiio  » Gioiian  Francefco  Bazatai^c  , e Gkutan  BatctUa.^ 
Alberroni  publici  Dentati , veoBerp  in  deliberarione  d‘ap» 
poggiare  iotienitnente  l’iiniprera  i,  Bernardo  .Ga£iro  di  Val 
Serhuta Superiore  , chcjepycqt ólferto  i epatu^a la  m^cede à 
lirefct  e mezza  il  pa^,  Aipajò  qtiedoil  cpòtraitcoper  niezao 
di  Vicenzo  Vaiefchtn;  da  Ponte  di  Nona  adì  a 4.  Luglio  t d o Ow 
obligandolt  à compir  l' opera  indicctraed  ► Contai  pru- 
, dcnre  ripiego  refe  Vai  Camotiica  ben  (cruito  il  Scic* 

: « oidìrRO  Prancipe  ^ fenza . mtnpr^e  i fuor  opera* 

. ..  tri  deila  Pcrrareyza  ,cof»à,lc»  catitrinpor*  %, 

•.  . taotef.  egpdè  d’ aitcoder  ad  appron-, 

tar  r ferri  per  atnimzzar;  nc* 
mici  y menire  altri  .per  lei 
a^uwiofefollc  ikur  ‘ 

, ...  kpcUicl^  1 

...  : ' ‘"‘i  , . .. 

>1.  . . •• . ‘ • ■ . 


GIOR- 

/ 


Digitiz;;^  by  Googk 


*■  r r*  -•  •<  '*•  <1,  ^ “P 

CrORNAT  A SETTIMA 


fc'.  p n 


Ché^  C9fa  fitceedeffé  dt  rinurcahth  ValCamonicA 
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Traordmsria  difficoltà  incontra  Val  Camoaica  ocIl’eftrttci<v 
nc  de' Vini  dalia  Val  TcUioa  per  infoi  ita  oppofiti«nc_# 

tic  iPodcftà  di  Telilo  , e di  Tiranno  , elorMiniftri  , 

obiiantj  le  pallate  coneelfioni  fatte  dall  ficcclfe  Leghe  dc_o 
tijwnòri  Grtgioni  , c rifentiuano  di  ciò  tutte  le  genti  dclk_# 
pa°rtc  fnpcMorcd  elIa  Valle  non  poca  pena reftando  peiuc.-# 
dt  quella  commoda  , c ncccHaria  bcuanda  , c del  ordinano  lor 
eulfo  di  quel  licore  , che  accolto  ne  bicchieri  , odoracoine 
da  Viole  ,fplendc  come  Ambra  , & arde  come  Rabino  , 
bcucndoli  ,con  teneri  fchetai  falcando  verfo  le  pupille?,  pare 
inaiti' à rfohbarlo  prima  con  gl' occhi  , che  con  le  labra_#, 
Perciò  nel  Confeglio  Generale  celebrato  li  ap.  Dcccmbre  itfoi. 
nel  qual  fù  eletto  ^indico  il  Dottor  Fraacefeo  Bazza- 
nefe  , rapprcfentata  la  cofi  da  gl'mtcrucnienii  delle  Commn- 
nità  fopradcl  Ccdcgolo  , riloilcro  i Jignwi  di  Banc^  , 
di  ftnouarci  nome  di  tutta  la  Valicali  Affcmblca  delle  tré 
-irehc  i'inftanza , acciò  fofse  riraofsp  rnnpcdimcnta  , ramentan- 
doeli  la" buon»  corri fpondcniea  femp^  paGata  tra  le  du«^ 
^Valli  vicine  , & U fauorciiolc  refcrkto  dato/opra  ciò  al  Jcrcnilsi- 
ipo  Prencipe  di  Veaeiia  j onde  gli  Oratori  di  quella  Repu- 
blica  Retica  nel  loro  primo  Congrefeod?  legucine^, 

riprouando  le  procedure  de  i lorominiftri  , rinouarono  in  piu 
ampia  , e ftabil  forma  la  concdBoiic  coljcgucnic  Abfchcid  , 
olia  Diploma  «•  i-'' 


xdoi. 
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fa  in  Cetra  eengregetì  , cenfe^*me,ecm  Uprefente  manìfefiiao 
nto^  che  ri'giardende  alle  beena  correjpendenza  , e èUma* 

fitxtA  a Net  , &a  ne/fri  fudditi  di  Valielltna  dag&  H$btt*tqri  df 
Val  Canto  ttica  deUXomtnto  Venete , kabbiame  à ^ttt  Habitat  eri  di 
Val  Camentca  ne(hi  Cenjlnanti  a ler  preghiere  , inherende  alU 
Ab/cheid per  ananti  dati  , etnee ffe  % &tn  algore  del  prejante  eem» 
cedi  ante  libere  px\iigg/e  ^ eCemmeteie  di  comprar  vini  nelle  Cia» 
risdititni  di  Tiranne  , e Teghe  di  VaUeilina  m mode  tah  ych'  ^ 
di  Vai  Camtniea  in  detti  taoghi  yper  lare  vje , e neeefità  , $ nètt^ 
altr unente , p^ne  comprar  vini  , e ijaefit  /en^  impedimento 
nofiri  efpeiah  ctndare  via  i Nen  e/iante  adctma  prehibitiene /opra 
di  tii  fatta  , aUa  qaale^  faante  cU  particolare  dt  Val  Camomea-» 
deroghiamo  f & annailtomo  } comandando  i tutti  It  neftri  o^ctaA 
tU  T iranno  y e T eght  , che  ejeqatjcano  qaefie  pre/ente  Abfcheidy 
ir  n<i*elle  ebbeàifcano  \ In  fede  habbiame  fgillata  tjuffio  no$re 
Abfcheid  con  il  Sigillo  della  Citta  di  Coira  m nome  dt  tatti  U n§* 
Prt  diletti  confederati  , " * j 

I>ate  in  Qoha  à dì  f,  Cennaro  t éo$, 

Gregariut  Galbérgh  a Uhi  * 
...  . .CanteUariniCnrtcnjitfiéjtrtp^ti 

P\ 

Viueua  àquel  tèmpo  il  Padre  Eugenio  de  I^ec/ctici  di  Gor<> 
«me  Sacerdote  Capuccino  Religioio  di  gran  Spinto  » c d ogni 
vera  virtù  ornato  i druotiflinio  rpecialmcnce  della  Beata  Ver* 
ginc,  da  cui  confegui /pedali  kuori , e vicino  à morte  filfando 
' gli  occhi  in  vna  dinota  di  lei  Imagincf  , da  intpena  cppfplatione 
ricreato  , refe  T Anima  al -Creatore  del  Conut np»  di;  Salò 
tfòj.  l'anno  f celebrato  perciò  da  Fa  ino  ilei  Marciro|egi<i 

Brclciano  . Venendola  qocli'annó  Moofigner  Marino • Gior« 
gio  Vcfcouo  di  Brefcia  alla  viiita  di  ValCamonica,  erefsc  in 
Parochiale  la  Chiefa  dì  San  Bernardino  dì  Valle  di  Sauiorc_>  9 
auefi  li  difordini  y che  piumate ccano  accaduti  nel douer andar 
à riccuere  i Santiffini  Sacrament;  alla^  Parocbiaic  della  Terra 
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diSaiiiofc  , con  obHgoperò  à quella  di  contribuire  à qiicflaJi-' 
vna  libra  di  Cera  in  ricogoitione  ogn' anno  nella  fella  di  San_^ 
Giotian  Bactifta  fuo  Titolare  , come  cpnfta  da  Aio  Decreto  de  .» 
4.  Settembre.  ViAtando  la  Cbiefa  delie  Sante  , che  s’ approflìma* 
ua  allo  Aabilimeoto  , fece  la  rccognitione  delle  Reliquie  ritro* 
tiare  nel  vecchio  Akare  prima  , che  A facclTe  la  mioua  repoAcio- 
ne  delta  di  fopra  ; e quelle  eh’ erano  nel  BulTolo,  benché  non 
apparifse  alcuna  Scrittura  Autentica  , che  A AippQfefmarrira  ^ 
nella  mina  di  Serio  j à riguardo  d‘  efler  Rate  trouate  in  mezzo 
T altare  , e dalli  moiri  miracoli  feguiti  , oltre  i'  antica  tradi- 
cionc,le  giudicò  vere  Reliquie  delle  Sante  FauRina  , e Libera- 
ta , ordinò  , che  nel  nuouo  Alzar  maggiore  foRcro  colloca- 
te , come  A fece  , in  nuouo  vafo  più  decente  , dentro 
Cah'etra  di  piombo  , d'vn  drappo  di  fera  bianca  foderata  , col- 
lociuJolc  . Le  altre  poi  , eh*  erano  nell*  Vma  folto  TAltare  ^ , 
Rimate  pure  Reliquie  Sance,  nòie  approuò  , nè  difapprouò  ; 
onde  non  volendo  ne  dare  , ne  cogliere  il  publico  culto  , ordi- 
nò , che  foìfcro  in  vna  CaRetra  honorcuole  dentro  à marmi 
nel  muro  della  Capclla  maggiore  in  Cornu  Euange/i^  tinfcrne  , A- 
110  , che  piaccia  à O 1 O con  qualche  più  eludente  fegno  mani- 
fdbrc  la  verità  , che  la  fcmplicità  denoftri  Antichi  ci  hà  lafcia- 
t.u.elic  tenebre Icpolta  . Girauano  all*  bora  d’intorno  per  la 
V'allc  varie  memorie  de  farti  di  Carlo  Magno  operati  in  qucRa 
Patria  , cRratce  davetuRiRìma  cartapecora  daOccio  ,,cFran- 
cefeo  Celeri  ne  loro  manofcricci  j ma  per  eccitare  maggior  di- 
uocionc  à quelle  Chiefe  , che  A diccuano  fatte  fabricarc  da 
quel  gran  Monarca  , e la  R ma  dell’  Indulgenze  à quelle  con- 
cefle  dal  Papa  , e dalli  Vefcoui , che  > accompagnarono'in  qucll’- 
imprcfc  , Prò  Giufeppe  Guirngnuni  da  B:crno  Rettore  di  S. 
Ambrogio  della  Coftadi  Volpino  buomo  di  molta  dottrina  , 8c 
eriiditioflc  , ne  compone  più  ampia  , e dìAicca  rclatione  , che 
Rà  in  mano  di  alcuni  particolari  . Hauendo  la  Communirà  di 
Edolo  per  la  diuotione,<  he  prcfèffaua  all‘habitoSeraAco,Rabilito 
d’  erigere  vn  Conuento  per  i Padri  Capuccini  nella  fua  Terra , e 
confegiiitane  la  facoltà  , compatuc  il  Padre  Mattia  da  Salò 

Q,q  PrcK 
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Prouinciale  con  molti  di  quelli  diuotiflimi  Religioiì , ì piantare 
la  Croce  $ il  ches’efequi  con  folenne  proccfltoné^rgcndola  ad 
vn  Capitello  vicino  la  ftrada  , doue  hora  il  Monaftcro  di  detti 
lSo6,  Padri  è (icuato  r ma  capitando  in  quel  punto  1’  aiiifo  dell’  Intct- 
drtto  , che  Papa  Paolo  Quinto  faaueua  contea  la  Rcpublica  Ve< 
lieta  ftiloiinato  , <ì  ìorpefe  il  tutto  , e li  Padri  pattirono.Pcr  caufa 
di  detto  Inrerdctto  , il  Scnatofprutcllandogli  contro  ) fi  pofe 
in  necedìtà  di  armarli  , e Val  Cainoalca  fu  collrctta  di  metterli 
in  guardia  con  le  lue  tailùieipcrche  il  Papa  guadagnatoli  il  Rè 
di  Spagna  hanctia  fatto  fpedir  Commilfioni  da  qucuo  al  Conte 
di  Fuentes  Gouernator  di  Milano  di  formare  vn  valido  corpo 
d’efercito  , c fpinger  truppe  verfo  Ja  Valtellina  , per  impe- 
dir il  palio  à Grigioni  amici  , e confederati  de  Veneri  .L'in- 
tctitione  del  Kè  Cattolico  realmente  non  era  di  romperla.^  , 
fc  non  nei  calo  , che  i Veneti  afialilTcro  lo  Stato  del  Papa.^  , 
cola  , che  ne  men  quelli  ceneuano  pcnlìere  di  fere,  fc  non  per 
propria|difefa  ) ma  gli  accidenti  diedero  motiuo  di  commotione, 
nialiìme  nella  nollra  Patria  più  di  quello  richiedala  il  merito 
della  caufa  . Le  cagioni  furono*  Ja  Icuaca  di  180  o.  (oldìti 
accordata  da  Grigionj  alli  Signori  Vcnctiani  , & il. palio 
promelfa  da  Suizzeri  alli  medclimi  per  alcuni  milla  Loreneli  , 
che  doiicuano  cllcr  condotti  dal  Conte  di  Vaudemont  j per  il 
che  il  Conte  diFiicntcsjche  più  del  Aio  Rè  bramaua  la  guerta  ,& 
hauena  llabiiita  la  Icua  di  vinti  fcj  milla  Fanti  , c qtuaro  nulla 
Caualli  , collpinger  militie  al  Forte  Fuentes , & alle  tré  Pic- 
ui  adiacenti  ne  i confini  della  Val  Tellina  , per  iiigclofirc,  ^ 
iGrigioni  , Se  impedire  la  difecfa  delle  accennare  inilìtic  , fè 
folpcttare,  volelTe occupare  detta  Valtellina  j correndo  voce, 
fe  la  intendclic  , per  alfalirla  d’accordo,  col  Arciduca  d'Au- 
ftria  , c che  qncÀo  à tal  oggetto  facelTe  fortificar  Venofta  , c 
fcrurinar  tute’ i palli  , che  di  B difccndono  nelle  parti  fuperiori 
di  Val  Cainonica  , c Val  Tellina  Auuenne  anco  , che  ^ 
efTcn do  fuggiti  alcunr  Soldati  dal  Forte  Fuentes  , infeguirt  dj  ^ 
lor  Capitani  con  militie  , & arcllati  nella  giiinfdjttione  de  > 
Grigionj  , fu  interpretato  il  fatto  per  vna  manifclla  rotrnra_rfj 
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fa  onde f tré  Canrooi  fecero  fubitocalar  io  Vairellina  li  x S 
Soldati  protiKin  à Veneti  , per  opporli  à Spjgnoli  ; comtni- 
fcro  à quelli  di  Agnadina , e d/  Pofchrauo  di  cullodirc  il  palTo  di 
Bormio  con  x d oo.  buomini  delle  Cernite  , ccon  6 oo.  altri  , 

quel  di  Chiauena  (otto  il  coman  do  del  Caualfer  Hercole  Salice» 
ralTaiidaqueirellatcper  ValCamooica  il  Padauino  Secretarlo 
della  Kepublica  per  andar  à folecirar  in  Lorena  la  venata  del 
Vaudemone  , ic  incalorire  i Grigion;  , Se  i Suizzeri  ncIIaL-» 
buona cocrefpondenza  , che  dal  Gouernator  di  Milano,  e dal 
Nontiodel  Papa  in  quelle  parti  «'«niua  attrauerfita  , lafciòcom» 
mi  filoni  dei  Senato  ai  Goitcrno  della  Valle  , che  11  a (le  qii  e fio-# 
ben  allenita  con  le  (ue  genti  per  ogni  occorrenza  ; & eifendoui 
comparii)  anco  il  Conte  Francefeo  Martiaengo  , perriccucrc^ 

4 5 ó o.  Francefi  , che  con  perrnillione  de  loro  Rè  s' erano  offerti 
di  feruire  la  Rcpublica  , la  quale  haucua  accordato  a gli  Amba* 

(ciatori  Grigiont  dieci  milla  l>acaci  al  inefe  per  li  i S o o.  folda* 
ci  , che  ffjuano  in  piedi  à Tuo  conto  ;n  Valtellina  , & era  ben 
armata  per  mate  , e pet  terr.i,nè  gli  inan'raua  efibitioni  d>  valida 
afltflenza  da  altre  pocetize  , fu  creduta  inùUibile  vna  grand  guer« 
fa  . Ma  la  realtà  refe  dcliifa  l' opinione  5 mentre  niuna  deilc.^ 
parti  volendo cfTer  la  prima  à miiotierfì  contra  V airra , e fra  canti 
apparecchi  d’ arme  uodrcodo  ogn'  vna  dcliderii  di  pace  , reffò 
luogo  aperto  k trattaci  <f  accomodamento.il  puoto  era  fcabrofì£> 

(imo  , Rantc  il  naoaicorio  del  Papa , e la  procella  contro  quello 
della  Rcpublica  jr  onde  dopo  1'  impiego  di  quali  tua' 1 Prcncipi, 
c più  fini  ingegni  dell'  Europa  , non  appariua  come  poterli  ag» 
giuRaril  negottofenza  pregiudicare  ò all' Autorità  Poocificia,  , 
ò*  alla  Maellà  della  Rcpublica  . Mà  4lìnalniente  à medicar  qucRu* 
male  lì  rrouò  la  ricetta  nel  Gabinetto'  di  Francia  , porcata  dal 
Cardinal  de  Gioiofa  , e così  opporcunamcoccapplicau  all*  vna, 
c r altra  parte  , che  con  commune  fodisfucionc  alli  a o.  Aprile 
i 60J,  fù reuocato  l’ Interdetto  , c ritornacele  cofcincalma , 
con  eliremo  concento  della  noftra  Patria  , che  haucua  tenuto 
queir  annoio  lue  nvilitieiii  guardia  alli conciti  ì e comparfoi! 
Proclama  del  ScceniflimoVrcncipe  col  (elice  raguaglio  deliaci 

Q,q  a feguita  , 


/ 


Digitized  by  Google 


6ix  T RATTENIMENTO-  ^ARTo 

fegmti  pace  fcnza  infanguiirar  il  ferro  ,fii  fcntftacon  incffcibil  g/ir* 
bilo  di  tutte  le  genti, e più  di  quelle  della  parte  Siipcriore,dotic  per 
la  vicinanza  delle  Potenze  fofpctte  maggiore  era  ftara  lapprcnfio» 
nejn  conleguenza  di  ciò  la  Comimmità  di  Edolo  richiamò  i Pa. 

I^«8.  Capuccioi  al  compiineato  dell' opera,  eh’ baucuano  abbiado. 
nator&:  alli  7,  Dccenibre  r o 8^,  portatouiiì  il  Padre  Ftancefeo 
da  Brcfcia  Miniftro  Prouineialc, piantò  la  prima  pietra, portata  io 
Procclfionc  folennc,e  fi  principiò  là  fabrica  della  Chiela  fono  fin- 
uocatione  di  San  Pietro  Apoftolo , che  in  poco  tempo  fi  vidde  cot 
Conuento, con  rElemofine  de' dinoti  popoli,pcrfetrionara.Mentrc 
fi  ordina  l'efordio  di  quefto  Monaftero  per  1 Padri  Capuccini  iiv 
Edolo,fi  pofe  la  femenre  di  vno  anco  per  i Padri  Riformati  in 
Gcmo,chc  fù  la  dilpofitione  fatta  da  Giacomo  Donzella  , Signor 
ricco  dr  quella  Terra-, nel  fuo  telhmcnco  rogato  da  Antonro  Piazza 
del  i do8»  2 1,  Ottobre,  donc fri  ie'alrpe  cole dilpone,chc  de 
fuoi  beni  vnobili  , & immobiJi  fia  cofiriKto  vn  Monaficro  de  * 
Padri  Riformati  fodeiti  con  Chiefa  intitolata  di  Santa  Dvirorea  , 
c non  volendo  loro  , fi  facci  vn  Conuento  per  Monache  , oucra 
vn  Hufpitalc  per  poueri  mendicanti  j al  qinl  teftamento  , per- 
che non  fi  diede  all'  bora  cfecurione  , fi-  djiferifce  il  difeortcrr 
di  tal  fatto  in  altro  luogo  . Effendo  rimodernata  la  Valle  in  niol- 
tiflimc  cofe  Spirituali,c  temporali,  pensò  il  General  Canfeglio  di 
rimodernare  anco  gli  Statuti  vccchi,e  ridurli  ffnjighor  fórma  , coli 
per  le  caufe  ciuili , come  criminali , del  cui  infigne  affare  à pieni 
voti  fi  dtè  rincombenza  alli  Sig. Valentino  Federici,Gio;  Agolb'nj 
FrantefeonijGio:  Maria  ParifiOiZaccaria  Fcdcticiic  Gio:Franccfco 
Bazzanefe, chetano i Dottori  di  più  chiara  feraa  della  lor età  c fò» 
ftcnutohaucuano  tutte  le  prime  cariche  di  Sindico  ,&  Auuocaro 
delia  Valici  porti  perciò  i-loro  nomi, come  di*  veri  Licurghi,  ò So^ 
Ioni  di  qticfta  Patria' , nel  frontifpicio-  degli  Statuti  nuoui  da  lot 
compilati  ad  eterna  loro  memoria  . S’erge  il  nuouo  tempio  di  S. 
Giacomo  nella  Terra  di  Stadolin3,coo  trt  Altari, dòtie  nlplcndc  h 
ló  to.  iTnezza  deli’jrte  dcl  virtuofòll'aniusdì  Ivlùnellc  Ancone  dcH'AItar 
nwggiorc,«  di  S.r.dartroific- effendo  Canoniz-ato  S;Carlo  Boronirp, 
vjcn  eletto  vniuctfalmci;!v  da  Popoli  Camuni-,per  la  recente  mc- 
Cnoria,£hc  conleruauano>dclla  lui  3anta  gcclona.per  lor  Amiocato^ 
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é Ì*rotectore  apprrtTo  DIO  j gli  dedicano  Cbiefe  , Se  Ora* 
tori;  , e celebrano  la  ina  Fella  , chi  per  voto  > e chi  per 
diuorione. 

Caminano  in  quell' anno  fearfe  raccolte  , canto  che^, 
per  riparare  alla  penuria  de  viueri  , li  contano  venute  dal 
Tcrrjcojtio  Brefciano  al  mercato  di  Pifognelome  iSaoS;  * 

poco  migliore  lì  proua  nel  feguente  , che  pur  lu  di  mellierc 
per  vcttoagliar  la  Valle  , fé  oc  facelTcro  condurre  fame  .■ 
137^5.  lopra  r iftedo  mercato  . Inforgono  nuoui  litigtoli 
contraili  col  Territorio  di  Brefcia  , che  voleua  foccombcntC^  idxs» 
la  Valle  al  comparto  di  grauezze  Uraordinarie , à quali  nao.* 
era  dal  Screatdima  PubUco  chiamata  . Per  riparar  ài  pregiudt- 
cio  li  fpcdticono  li  Dottori  Orano  Ricaldino  , e Francefeo  Mo* 
fcardi  à Venetia  , muniti  oltre  de  Priuilegi  , Se  altre  ragioni  , 
anco  de  atcellati  giurati  dello,  dato  penuriofo  della  Valle  ^ 
latti  cauare  diCommuoin  C ommunc  per  mezzo  de  i Con- 
luli  dal  Dottor  Giouan  Francefeo  fiazzanclc  foggcrco  di  mira- 
bil  condotta  , c cDciuborati  con  l’ autoreiiole  penna  del  Dottor 
Giouan  Battilla  Appiano  Vicario  , e del  Conce  Carlo  Ca« 
millo  Prouaglio  di  nuouo  Capicanto  della  Valle  >■  il  che  tutto 
hebbe  forza  di  canta  perfuahone  nella  giu(lilfinia,e  reccidìma  mea« 
ce  del  Sercnillìmo  Preacipe  Marc’  Antonio  Memmo  , che  ^ 
con  fua  efprctra  Ducale  , licenciando  il  Tctricorio  , dichii* 
rò  à fauor  di  Val  Camonica  , non  eficr  mai  tenuta  à (imili  3* 
grauezze  , fenon  è nominacainencc  chiamaca  con  dclibericio* 
oc  del  Senato  . Quafi  Aloide  in  a uto  da  vn  Atlante, à fodenec  ^ 
il  Ciclo  è traldeito  Orario  Federici  <U  Monlignor  Giouaoni 
Bino  Vcfcouo  di  Bergamo  alla  carica  di  Aio  Vicario  Generale 
di  quella  Città  t cDioccfe  , che  vicn  da  lui  fodenuca  con  tal 
energia  di  forze  , che  ben  modrad  vero  rampollo  di  quel  nobi> 
le  , c gencrofo  fangue  , c terminata  la  Riformacionc  de  .« 

• Statuti  della  Valle  , A prclcocano  al  Scrcni/fimo  Prcncipe.  ^ 
per  1’  approbarione  . Le  frequenti  deprcdationi  fatte  da  gli 
Vfcocchi  nei  Lidi  dell' Adriatico,  fece  vicir  da  limici  dclla^ 
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colieraoza  la  Rcpubiica  , ' alle  cui  reicerace  iiicbieiize  prelfo 
Ferdinando  Arciduca  d‘  Auftria  mai  s’era  indotto  quello  à porre 
freno  a quelli  fuoi  infoienti  , e rapaci  Vaftalli  j e perciò  fi 
deliberò  dal  Senatola  guerra)  chccominciò  dall'Afscdio  della 
Città  di  Gradifca  , Piazza  molto  forte  deli'  Arciduca  nel  Friu- 
le  . Val  Camomea  , à tal  nouità  fù  cofirctcadi  ali'armarfi 
per  la  fìcurezza  de  confini  co*  Trentini  «'e  co’  Grtgionj  : 
ccomeciò  fofse  troppo  picciol  atteflato  della  fua  fuifcerat'' 
diuntione  verfo  la  Republica  in  quella  contingenza)  nel  Conf^ho 
Generale  de  a'i.  Maggio  i 6 i é.  deliberò  fpcdjrefcielto  Mù 
nittro  ) che  fù  il  Dottor  Siilo  de  Siili  > à far  ohlatione  ai 
Sereniflitno  Prcncjpc  in  mano  dei  Rettori  di  Breicia  funi  Rap- 
prefentanti  di  feno  iauoraco  ad  elcttione  fua  per  il  valore  di 
Ite  iniila  Ducati.  Quanto  riufeifse  grata  queila,  benciie  tenue 
offerta  ) fi  Icorge  dalla  feguente  Ducale  di  GiouanUi  Bembo , che 
fedeua  all  bora  fui  Regio  Irono  de  Veneti  j 

I O A N N E S BEMBO  Dèi  grati*  Dkx  Vene» 

turkW-j , &Ct 

Nthihhkt  , fr  Sapienttl/Hs  Vrìr  H/'-ronymo  Prhh  de  fm»  M*aii^ 

Pttefiati , Ó Miphen  Mtckielt  Cipitama  Brtxi*  ftitUbm 
dìleiin  & diietiioaìs  affeiìum . 

I 

Nell  efibitione  f tttxet  dxUt  fedeltffimt  VatCamonica  c$l  me^» 
X0  di  Ditmtno  Siflo  Stdt  Ino  Moneto  , dt  voier  dare  alt*  ^igno^.-a^ 
Noii**  feryj  Uuorxto  à elettianr  Ptiblica  per  tl  vaiare  dt  tré  nttUa^ 
dkcxtt  , cu.ihtoa fue fpe/e  Citta  , vedìxmi  accompagna» 

to  etn  nnaine  cefi  p:e,i^  iare  m dtuottone  et  Zelo  deli  antica  fede 
de  qkt  i j <iieiiffii/ii  no/ln  , co.t  effeiti  degni  ) e proprij  del  concetto 
fempre  hxtutone  lianot  ^e  da  laro  confermato  con  ' opera  in  tutte^ 
I accori  nie -,  che  riifccndont  /ommxmente  carx  cefi  amoreuole  fpon» 
tanca  afihitionc  diti  animo  ^ e d.lle  foiìxnze  loro  ^ portata  ^cont'» 
tjft  Anono  nelle  ariih-rationi  del  ìor  Qonf  gno  , con  Ix  mano  del 
ckore  r'  l't  COI»  mi  turno  col  Senato  ^ che  fatto  chiamare  tl  mede» 
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imo  Nontiopernmtdt^it,  Repuhlita  Nifir a datate  «tn  officio  gra- 
to  omirtHOÌe  affitttoofamente  affermxre  kquet  fedehffimt  no(trt  k 
fttmi  . chenefMctamo^e  Upiena/odiifatttone , con  l<t  q>tile  ,notUj 
fokmente  grAdtimo  , tnx  etccettumo  ancora , e ntceaems  f effetto  del* 
la  loro  offerta  , tome  tetilmonto  molte  caro  ,,  e degno  della  loro  cor. 
dtal  dirottone  , con  defiderto  ^ e dilpofittene particolare  dt  compro* 
bar  [embre  , come  faremo  y con  dimo(iratiomwre  y e proprie  della^ 
gratta  Publicxy  e del  loro  merito  lanoflra  Paterna  htneuolenza  . 

1/  mede  fimo  Officio  donerà  effer  fatto  dal  Prokedicor  no(lro  oltre  il 
Mencio  , al  ^nale  fcrittemo  m conformità  j rimettendo  a lui  coi 
volito  Conjeglto  il  deliberare  la  naalità  del  ferro  lavorato  , 
fhe  fi  doicerà  rtceuere  conforme  alla  [opfrxietta  efiótttone-. . 

Dat,  in  notlro  Ducali  Palano  die  a l.  Mzif  i6\ó. 

Refe  l’Aiuim'a  DIO  in  qucUaono  ftdso  nella  Città  di  Berga- 
mo frà  Manfucro  Capuccino  da  Capo  di  /*ontc  di  ValCarao- 
nica  , Rcligiofo  di  coli  Elcmplar  vita  , c tanto  ferttctofo 
nell'  oratione  , & amor  di  DIO , cli’crano  in  lui  frcqueij- 
iilfimc  ,c  veUememi  Topcrac ioni  della  gratia  ieniìbile  , c tri  le 
fpinc  della  mortificante  penitcnzi  confcfumJo  il  bd  g/glio  del- 
la purità  , c con  quella  Giesù  nel  cuore  , tralwua  à sè  la  vc- 
Bcrationc  delle  genti , piccioli  . e grandi  j tra  quali  furono  di 
lui  dcootìfsiini  il  Conte  di  Fucotcs  Goucrnacor  di  Milano  , 
Monfignor -Milani  Vcfcoùo.di  Bergamo , Óc  il  prcfito  Orano 
dcrici  Vicario  Generale  di  quella  Città  •'  e che  più  «' 

pere  delle  cole  nairabiii  delia  foa  vita  , e morte,  legga  il  Mar- 
cellino da  Fifa  oe^li  Annali  de  .Capuccmi  kxglio  175.  Segui 
in  quel  raedelìmo  anno  marcale,  e mamfcfta  Appintionc  della 
Beata  Verginei  Maria  >n  ValCamooica  oellaTcrradi  Bcruo  > 
la  quale  cfseodu  già  rilcuara  , c comprobata  in  forma  autentica  , 

delio  qui  riferirla  ad'bonorcdi  DIO  , c della  giori^i  wroa 
fua  Madre  , & à confolationc  de  dinoti  della  Regi  na  del  Gie- 
lo  , ebe  mai  priuadcl  fuo  potente  patrocinio  quelli  , 
con  pura  fede  à Ict  ricortoiw  , il  ìatin  Uà  cfpref»o  in  vn  C^i-» 
dro  horaefiftente  nella  Cbielanooua  Archi  presbiterale  di  Ber- 
ti©,^ d«mc  fivededipinta  vna  picciolaCbicfcita  , o Càpeniid?*» 
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la  Beata  Vergine  Annontiara  ('rapprrfcntante  queI^a,  ch’eri'  ] 
dotie  adelfo  Ita  (Ituata  la  detta  Chiefa  nuoua  ) auanti  ai  cui  Al> 
tare  gtace  proilrata  in  ginocchiooc  vna  donna  iafpirtcara  , c_jt 
la  Beata  Vergine  in  aria  dalla  parte  del  Vaicelo  dcirAltarc_^, 
che  raoltra  fotto  del  manto  vna  velte  bigia  ( colore  del  quale  il 
Momigno  nel  Direttorio  Sermone  6 a.  mi  nerò  3.  con  l’autto- 
rità  de  grani  Scrittoti  attera  clTer  (lato  quello  della  Tonica-» 
della  Beata  Vergine , quando  fù  prelentata  nel  Tempio  , 
della  velte  inconfutile  di  Gicsù  Chr>lto  Saluator  noltro  ) c j 
(otto  del  quadro  (ì  leggono  le  feguenti  parole  , che  coin- 
probano  la  verità  dell'  Apparinone  , della  gratta  ottenuta-^ 
dalla  Donna  dinota  , edei  motiuo  per  il  quale  nel  luogo  dd 
Chicfiolo  fodetto  la  Commuiiita  di  Bertio  habbia  fatto 
|abricarc  il  nuouo  magnifico  Tempro  ad  honore  della  gtorro. 
fidìma  Vergine  Maria  ;c  i^.  parole  fono  quelle  , JBSVS 
maria  , h Mirti  dt  Toma/o  Palenttnì  dt  cfHcfìi'Tem  di  Bttteo 
elenio (l cu i tìHifiti  ilqaintt  me ft  di  Spirti i Mxligni  dopjn  dt.tcTm 
fc  dÌMtiont  yC  voti  alti  Beici jfitmVtrgtne  Maria  pipando  $1  Si- 
hit»  deìli  tempori  àt  lì  Autunno  1616.  idi  z^.  Settemère  apprejjo 
à ijueHi  Chtejiolijmt  feruti  chiamare  per  nome  con  vece  luffa  j nè 
vedendo  alcuno  , entrai  dentro  , ponendomi  in^inocbione  auairtr 
. tali  are  tutta  turbata  . Et  ecco  che  rn  apparue  / tHe^i  Beatela 
Vergine  Maria  rn  aria  con  veftito  keretino  , etn  lagrime  agli  «echi  , 

- thè  con  voce  lagrtmo/a  mi  dtffe  : Marta  attendenti  alla  pronuffu^  y 
thè  (.vai  iihenta  Je  di  da  parte  mia  agli  hitomini  del  Comntune  , 
thè  mi  faano  la  mia  Chieja  , altnrnente  no^ro  Signore  gli  vuol 
dare  vn  gru  Jlagell»  , con  altre  parole  arteora  , ifuali  hi  riferì»  al 
, Rtuertnio  Buonfignor  Curato  y ó'  à (futili  della  Commumt*  y(j 
in  quediT cadet  come  m»rta  , e poi  nhauuta  , mi  Jenlei  congran- 
dtffmatonjelat  ione  libera  da  Spinti  , ne  più  per  gratia  di  DIO  y 
e deli  iHeffi  Beata  Vergine  hò  fentito  molefiia  alcuna  : e coji  per 
le/iimamo  y e rendimento  di  grotte  yO  del  grand  beneficio  hò  offerto 
la  poefente  tauola  y à gloria  dt  Jua  Diurna  Maefià  y & honore  della 
liejja  Beati  Vergine  , che  non  abbandona  chi  diuotaraente  la  inuoca  . 
•. . Molto  prino^  dx  (al  appacxcxoae  fucili  dx  Beeexo  crono  iocentiunati 
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di  cdiSc«rc  vna  Chfefa  fu  honorcidf Ha  Beata  Vergine,  & il  pen- 
der loro  era  d’ erigerla  nel  Brolo  anncBo  alla  Canonica  , cornea 
capace  d' vna  gran  Chiefi  , che  farebbe  riufeira  commoda  all’Ar. 
ciprcte  per  Icfoiifioni  Ecclcfiaftichc  , & al  popola  di  fodisfar- 
cione  ; Mi  doppo  l apparitionc  mo(Ta  la  Coramunicà , e l’ Arai- 
prete, che  in  prona  della  verità  di  quella  vedeaano  la  donna  total- 
mence  libera  da  maligni  fpiriti , à pieni  voti  deliberarono  edifi- 
carla in  piazza  nel  luogo  fteffo  , ouc  la  Beata  Vergine  era  appar- 
ii , dillruggendo  il  primo  Capitello  ,ò  Chiefiolo,  per  piantarui  la  • 
nuoua  fabbrica,  che  fu  prtneipiata  due  anni  doppo,  cioè  del 
X ^ I 8.  nel  quale  fù  formato  anco  il  Qjadro  mcdclìmo  dellx 
M tracolofa  apparitione  , come  conila  dal  millciìmo  tiocato  fot- 
to  la  detta  infcrittionc  . In  quell'  anno  mcdciìmo  Gregorio 
Morelli  Medico  Scaluenfe  diede  alla  luce  il  compendio  dell’Im- 
prefe  di  Carlo  Magno  nelle  Valli  Canaonica  ,c  di  ScaJue_^ 
imprcil.»  in  Vcnctia  da  Antonio  Pinclii  j c nel  fegncnce  Federico 
figliuolo  del  valorofo  Guerriere  Giouan  Federici  di  Angolo  h abi- 
tante in  Brcfcja  , efsendofi  trasferito  à Gcnoua , c refa  fua  Patria, 
c.Tcndo  haomo  di  raro  ingegno, eccellente  Ictceractira  cominciò 
à 'fcriuere  1’ Hifioric  di  quella  Rcpublica  j rendendo  coli  illu- 
lire  la  fua  pcofapia  nclffcalia  con  la  penna  , come  fitto  haueua 
il  Genitore , militando  negli  eferciri  di  Carlo  V.nclla  Gernaania, 
con  la  Spada  .[Altri  foggetei  di  quella  Pati iagirauano all' bora_» 
per  Paci!  Itranieri  , per  mieterli  palme  d'honore  , rrà  quali 
Marc'  Antonio  Ronchi , che  portatoli  in  Polonia, con  la  fua  virtù, 
c valore  s’acquiRò  tanta  Rima,  chefù  promotfo  alle  prime  ca- 
riche di  quella  Rcpublica  ; Mi  Pietro  Andrea  Francclconi  di 
Bienno  , intento  ad  accrefcerlì  folo  auanzamcnci  di  mento  ap- 
prcRb  DIO  , trouandolì  fenza  fìgiiaoli  , difpone  nel  filo  tcRa- 
mento  de  xx,  Febraro  i^ip.  che  delle  fue  facoltà  oppulenti 
fia  eretto , c dotato  vn  MonaRero  per  il  tnantenimento  di  dode- 
ci  Monache  di  Santa  Chiara , ialciando  Commiilarii  efecutori  i 
Publici  Deputaci  della  Valle. 

Vieni  lino  del  1 i 7.I1  ProteRanri  L'.irerani  dalle  anguRie 
de  Monti  delia  Ketia  contro  il  patuito  col  Rè  Cattolico  s’ erano 
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mrmuati  ne  i Contadi  di  Bormio  , e di  Chianena  , c nelfi_> 
Valtellina  , con  gran  ri/cbio  d‘ infcttiooc  anco  nella  r.dftra  Pa* 
tria  Ma  li  Cattolici  di  tjuei  luoghi  alliftiti  da  gcntc,^ 
Spagnola  Ipcditagli  fccretamcnte  dal  Conte  di  Feria  Go- 
uernator  di  Milano,  tagliarono  à pezzi  gli  Heretici , affalénda>lt 
d' improulfo , mentre  fi  trouauano  vniti  nelle  lor  Chiefe,  douc 
non  fecero  differenza  difeffo  , nè  di  età  , cgucHi  llc/n  ’,  che 
cercarono  faluarfi  fu  le  Torri  de  Campanili  con  acccair>’Ii 
fono  fooco  , rimafero  per  il  più  fuffbcati  dal  fumo  ò ince- 
neriti dalle  ftamme  . Strage  grande  , che  non  può  meglio 
cfprimcrfi  , che  col  titolo  del  libro  eh' vfcì  all’ bora  alle  Sta  m. 
pc  continente  la  ferie  di  quei  fuecefli  , che  diceua  F/ageUf. 
de  Luterani  ,•  alla  qual  tragica  nomtà  andò  congionta  f occu. 
pacione  ideila  maggior  parte  della  Valrellina  fatta  da  detti  Spi' 
goolì  , fecondavi  dall  Arciduca  d‘ Au/fria  > con penfìe re  d’ini  ' 
pofTeflarfì  di  tutta  anco  la  fomm-icà  per  congiongerc  gli  fiat* 
di  cafa  Auflriadcl  Titolo  con  quelli  , ebe polfcde^ua  in  Italia  - 
Il  fatto,  che  paruc  plaufìbilc  per  l’ im ere, 'li  delia  Religione  ,'die- 
dc  ncU’  occhio  à molti  Prencipi  per  fa  ragione  di  Srato  i onde 
lenza  clic  i Origioni  a a&ticalTero  , hebbero  pronti  foccor  lì 
per  ricuperar  il  perduto  , c maffìme  da  Liiigi  Tcrzodccinio  Ile- 
di  Francia  , cb’intraprcfelalord/fcfa  , comccofadi  fuo  grand 
inccrcflc  , Per  cali  fconccrti  ValCamonica  conuennc  metìcrit 
fubitofottol  armi  , e peri  riguardi  cònfìdcribili  , che  vi  cor- 
renano  della  Rcpublica  , non  tardò  à comparire  con  vn  v'aliJ-a 
corpo  d’ efcrciio  fotto  il  comando  del  fimofo  Capitano  Barbo- 
gliodaLouere  per  entrar  in  attionc  fecondo  ,'c  quando  foflc_, 
Rato  necclfario  per  ladifefadc  confini,  e pcraiuto  de  «li  Ami- 
ci . Prima  che  deteriorafse  la  Tragedia  , fi  trouò  ifripicoo 
a i maggiori  difordirvi  foprafianci  per  rdetionc  di  Gregodo 
XV.  al  Pontificato  , e per  la  morte  di  Filippo  Terzo-' Rè  di 
Spagna  y ilqualc  per  le caldi/fime  Lettere  fcrittegli  da  quella 
conia  nuoui  della  fuaefalcacionc  al  Trono  Pontificio  , trouan- 
dofiaraalato,difpofenellijo  reftamento  ,’  che  fuo  Figliuolo  Fi- 
' tappo  quarto  aTOiicttccc  i trattati  di  pace  , c togliete 
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r ÌRCcntiuo d’ vn hprribil  picrra  tri  Prcacipi  ChriAiaoi  j onde, 
morto  il  Rè  fodcttq  , dette  (ubico  efocucione  il  Hglio  alle  ordì- 
tutioni  paterne  eoinmettoado  à Tuoi  mioiilci  di  trattai  col 
^'onpr  di  BcSaip|>ierScraocdinario.di  Francia  . Il  trattato  fi 
coocluiein  Madrid  alli  a Aprile  1 5 a con  patte  di  do- 
ucrfi  ratificar  in  Lucerna  da  tutte  le  pani  intcreffate  j c li  ari 
ticoli  fmòno  , che  in  Val  Tellina  fi  riaicttrffcro  le  cole  nel  pri- 
fiiiìo  fiato  , col  liiirarc  da  quella  Sua  Maefti  Cattolica  le  ^ 
fuc  forze  , c Icuare  iGrigioni  dalla  medelìmi  tutte  le  oouicà  di 
Religione  introdotte  dal  principio  deli  1 7.  in  qui  , col  farci- 
vi» generai  perdono  df  tuuoi  il  paflaco  alli  lor  vafsalli  dil^alteJlina^  idaa. 
Ccdclli  Contadi  di  Bonuio c Chiaucaa  : 0 per  togikt  trattanto 
fino  alla  fine  de  trattati  tutte  le  hofiilità,fi  depofitarono  le  Fortez- 
ze occupate  da  Spagnoli  nelle  mani  del  Papa  , Quietata  la 
tempefia,jValcati.oniea  refia  liocra  dai  pelo  dell’  acmi  , e mold 
di  Val  TeUma  , e dei  prciati  Contadi  , che  s' etano  qui  ri- 
coucraii‘,iSÌturoanoaHclor.cafc  . A Vitmc  l’ ecctller^e Sar- 
tore Biilgirmo  iauoraua  i' infigne  Ancona  dell'  Aitar  maggio» 
re  nella  Chicfa  di  San  Remigio , opera  beo  degna  d’  »n  tal  arte- 
fice , efsciiJo  egli  quello  , che  ornò  poi  di  cosi  iuperbi  iaca* 
olilacafia  deir  Organo  della  Madonna  di  Tiranno  di  ValtclK- 
lu  • Già  reujfii  , eben  ponderati  tn  più  Pregadi  li  nuoui  Sta- 
tuti di  Val  Camonica  , il  Seremilìmo  Prcacipe  Antonio  Peiuli 
ali’  hor  Regnante  li  coofernu,  Scapproua  peci’  efecutionc  cor*  3* 
(ua  Ducale  , che  >ì  vede  con  le  parti  del  detto  Conleglio  nciii 
prefaci  Statuti  regifirata  5 fi  che  prc/cncaca  quella  Ducale  alli 
Rettori  di  Brclcia  da  Giouaani.  Vcfcoui  dt  Vione  , c (attafi 
da  loro  regi Itrare  > cominciò,  da  lì  à poco  l’ obligatione  de  detti 
Statuti  nuoui  , . con  1 abrogar  ione  de  vecchi  • Succefib  ad  An- 
tonio Frulli  nel  Dogato  Francefeo  Contarino  , oltre  modo 
propenfo  al  bene  di  quella  Patria  , per  ricorfo  à lui  fiuto  dal  Sin- 
dico Lodouico  Baiiardino  contro  le  cranfigrellioni  delli  Capi- 
tanei  di  Val  Camonica  , manda  vna  Ducale  di  proprio  , 3c  ag- 
giuftato  ripiego  , come  fi  vede  od  principio  de  prcfiti  Statuti  j 
fi  conac  vn’  altra  ne  diede  l' anno  fcgucntc  per  fiupplica  del  Dottor 
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_ Siftode  Sifti  pur  Siodico  , c Nontio  della  Valle  intorno  ad' 
Ida4.  alcuoi  punti  difiìcuitofi  dclli  fleffi  Statuti  , qual  parimente 
Ùà  nel  fine  dj  quelli  infertt  . La  Valtellina  ftaua  ancora  do« 

. pofitata  in  mano  del  Papa  , contro  il  punto  principale  dclla^ 
pace  ( già  fottofcntca  da  torti  , e cambiati  viccndcuolmente 
i trattati  ) eh'  era  , folle  reftituita  alli  Grigioni  di  quella  an- 
tichi Signori  i nè  appariua  difpofitione di  e^truarfì  , ricalci- 
trando à tutto  potere  Vrbano  Vili.  aHonto  al  Pontificato  , 
con  Ji  Spagnuoli  , eia  maggior  parte  della fteffa  Valtcllmaj , 
diuifa  in  faccioni  . Fu  per  ranco  necefiatio  di  farli  la  noca^ 
vnionc  delle  forze  degli  Alleati  con  quelle  de  Grigioni  , co’ 
quali  allalcndo  la  detta  Valle  , redo  prefa  tutu  , fuori  efae,^ 
kHntczzedi  Kiua  , e di  Vilia^io  difele  da  Papalini  , eSpa- 
gnnii  j e per  tal  cagione  Val  Camonica  diuennepcr  lo /patio 
quali  di  tré  anni  continui  campo  di  Marce  , pottandouifi  con 
l'efcccito  della  Republica  Prancefeo  Enzo  Generale  di  Terra 
Ferma  , e per  Proueditore  Luigi  Valarelfo  , fattouiitrattenc- 
re  nel  f^uo  ritorno  dall' Anibalciata  d’Inghilterra  que- 

llo , caduco  infermo  , loltituiro  Luigi  Giorgio  , che  polcro  il 
loro  Quartiere  in- Edolo  , Tutte  le  Terre  della  parte  Superio- 
re delia  Valle  erano  piene  di  militic  , & ogni  Communc  daua_# 
alloggio  à qualche  Compagnia  j & à Viene  cllendeuene  vna_t 
de  Luterani  , aiiuenne  nclla^  prima  inuernata  la  morte  dei  luo 
Capitauio  > fufibcato  la  notte  per  l' eccelfiua  quantità  di  carne 
porcina  mangiata  la  fera  à cena  , e fa  fcoeilico  nel  Cimitcrio 
uon  confacrato  di  San  Scballiano  con  il  (olito  lugubre  accom- 
pagnamento militare  , nella  cui  romba  prima  di  riporui  il  ca« 
dauerc  , (pararono  i fuoi  foldati  moire  archibu^iace  con  dire, 
che  faccuanodilà  fcappar  i Diauoli . Vi  vennero  doppoalcund 
compagnie  de  Leuantioi  , con  i loro  Sacerdoti  per  C apellani  i 
e pollo  li  Comandante  quartiere  pur  in  Vione  , gh  lù  permef- 
la  la  Chiefa  fodcctadi  San  Sebafiiano  per  gli  efercitij  Hcclella- 
dici  del  Capcliano  di  Rico  Greco  , clic  lalciò  in  donoalli-^ 
thicfa  vna  ‘'Pianeta  di  veluco  rolTb  , che  ancora  fi  confcrua_# 
xtfaj.  • Oratio  Federici  infigncGiur irta  , eCannoniUa 
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e creato  djl  Vcfcoi/o  dr  Brcfcìi  ftio  Vicario  G?ncra!e  , menffrff 
Anrdtno  pirrdc  Federici  di  Efeno  leneua  vo  Canonicato  di  qticiu 
Catficdralc,h’  haueua  confcguiio già  due  anni  in  erà  d’anni 
coft  c(k  pire  ftraordinKÌa.’Mi  però  ben  adequata  alle  di 
Angolari  virtù , e rniturirà  decoftumt  ^ che  non  fi  mifurano  eoa 
gJianni  . Continuai!  campeggiamento  fodetto  in  Val  Camo* 
naca  con  difpendio  immenfo  de!  paefe  , ma  di  pieno  cuore  dal 
popoli loHcrattx  > efiendo  benapprefo  da  qtiefii  quanto  impor* 
lalle  ancoaila  propria  tranquiHicà,  che  li  Grigjani^  fi  Aabilincro- 
nel  poITc^o  della  Valtcllim  } £ finalmente  perfiialoil  Poncefi* 

cc  Vebano  della  ragione  y acciò  non  andafse  in  aperta  rottura^ 
quella  , che  dalla  parte  de  Venetiani  era  pura  afiilknza  predata 
agli  amici , condcfccfe  co’  Spagnoli  aircfecuticne  del  primo  trat- 
taio  coU'aggionta  di  poche  condittioivi  per  maggior  afficura- 
tioiic  della  pace,  e fi  ritirano  da  ogni  parte  le  railitie  , refian» 
donc  libera  anco  Val  Camonica  nell’  antao  \6^j.  Ma 
accidente  colle  agli  hibitanti  di  Vezzi  1’  liicgrczze  recenti  di 
qiicUclicc  accomodamento  r che  fu  rmccn  lio  di  quclia  bdlL^ 
Terra  , feguito  il  Giouedi  Santo;  per  rapprcfcnt  ationc  del  qtia- 
k bafiarà,  che  riferifea  la  frafe  della  Ducale  del  Sereni/si  ?co\r> 
cipe  Gioiian  Coniaro  , da  era  fnccefso  al  Conrarino-  , latta  per 
fijccorfo  di  quelle  pouere  genti,  imploranti  il  cloncnti'fi  uo  loa*' 
Rcnimenco  di  fua>  Serenità  , qual  cofi  dice  y , - _ 

lOANNBS  CO/ilVELiys  Dei  gratin  i>vx 
Venetiarum  , &c. 

Si  rende  così  degna  la  p^ipitlitijtma  T crrndi  PI  zìi  in-  P’ il  Ca^ 
monien  ^tuatX'  ne'  confini  di  V.iltelUn*  verfo  il  T rentino  , che  fix^ 
dalla  folitn  pietà  dell*  RepHhhca  conm-ferattyil  lagrttmjo  (l-ato  , /«_»• 
che  è con(ht«to  tanto  numero  de  fedehft-mi  h abitanti  , e Jolleuati 
dilla  mi  ferì  a loroycon  efiandire  la  fuorhutmle  infianxa  pet  il  [panaente^ 
fo  tncondio  fegaiteilGiouedi  Santo  proffimamente pafiato-^che  in  folt^ 
due  bore  rtmafe  dettaT erra  affiato  rouinater-t  e-  confiumata  con  perdita 
per  ti  valore  di  <^uattrocent>  nulla  fendi  <f  Animali  , robbe  ^ mer- 
canile  fie  fabriche  dt  prei^>\  oltre-  fefser  perite  più  di  fettanta^ 
perfpne  che procttranano  la  breleruatione.  de  Loro  figliftoìi  .. 
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Il  anixra  pKfte  ^ che  in  riguarda  anche  del  proprio  merito  acjui^x^tr 
nelle  pajjate  occorrenxp  de  miti  d Italia  conti  pronto  impiego  delle 
rohbe  ^ e per  Jone  net  Puhlico  Seruit  io  , come  iè  intefo  dalle  rtfuo^e^. 
dtUi  Rettori  no/tri  di  Brefcia  y fiaà  detrt  fedeltftmt  no(lri  dato  ad 
tmpre(lÌto  delli  danari  della  Sereniti.  Nojtra  Ducati  fei  mille  ,,  da^ 
^erglt  thorfati  dalla  Camera  dt  Brefcia  a parte  k parte  y fecondo 
che  parerà  à <f»ei  Rettori  ^ che  andari  progredendo  lareftaaratione^ 
degli  edtficij  y moline  , e proprie  habitcaioni  y con  quelli  ordini  y 
e fopraàntendenxa  , che  fora  (limata  neceftaria  dalli  ntede. 
Jimt  Rettori  , accio  iti  danaro  refii  ben  impiegato  . Z)'^. 
uendo>  dalla  Qommunità  d e^a  Terraeffernella  detta  Camera  datc^ 
he  debite  - cauttont  per  la  re(titiUione  def  danaro  /opradetto  in  anni 
dieci  y It  quattro  primi  vacui  y.  e li  altri  fei  pagando^  ducati  mille^ 
all  anno  ^ Et  acciò  remino  maggiormente  confolati  y e folleuatiin-r 
parte  da  tanta  loro  perdita  yglt  fa  concejioper  il  detto  tempo  de  anni 
dieci  efentione  di  tutte  legrauezzc  , e decime  Ecc le fafltc he  com  è- 

/lato  o^erua' o con  alsriCommuni  tncad  fimiit  ^ ene  fta  dato  aui/o 
olii  Rettori  di  Mrefcia , e fucccfòtrty  aceti  fa  efegutta  la  prcfeMc..*- 
de hber ottone-  , (tc. 

Dot.  in  noflro  Ducali  Palatio  die  1 3'.  lulf  16 zj. 

Abbondanza  de  maligni  infjullì.  manda  il  Ciclo*  , 
fearfa;  raccolta  rende  1»  terra  alK  mortali  nell’  anno*  a 8.  per  il 
-che  vanno  d’inromo  per  Val  Canronica  pcricololc  infprmirà  , & 
penoliftcntp  della  fame  ^ Ma  co»  rutto  ciò  quelli  di  CanctOy 
intenti  à renderli  propicio  TAutorc  del  iiitto , loledtano-  làinn. 
«mento  della  fabrica  della  nuoua  Chiefà  di  & Gregorio  , ch  ‘àr- 
chitettata  à volto,  con  tré*  Altari,  dilfegnano  coir  infignr  An. 
cone  , &c  ogn’  altro-omamcoto* rcndirrla'  non-  infcrioroall  altre  ^ 
delia  Patria  . NcHiilclTo  annoGirolaino*  Vaicntini  da  fiiermo 
Kodaro  rrafcrillti  fatti  di  Carlo  Magno- nc  Camuni;  da  Carw_. 
pecora  coli  antica  chele  le rr ere  erano  quafi  cancellare  y .ad 
KUn-za  drPtcGioHan  Bittifta  Tiranino' Prefidcntc  della  Chicla 
di' S_  Pietro  Ziicco  , onero  in-  Vincoli  per  cdi^catione-  degli 
"bahitanri  di  data  Terra  , & ad  eccitamento  degli  animi  I-ko 
àlladiuotionc  verfo  qxitlU  Chicla  > ftiraaia  opera  dcir  iiU.T» 
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Chriftianiffinio Monarca, acciò  conia  naoltiplicirà  dcteftimonij 
e di  Scritture  meglio  apparifea  la  verirà , e fi  tolga  ogni  dubiez« 
aa delie cofe  , cheli  raccontaao  operate  dal  prelato  llè  nclia^ 
nofira  Patria  • 

Poco  prima  Vicenao  Seconde  Duca  di  Mantoua  vedendo- 
fi  approfsimar  all'  efiremo  di  fila  vita  ^haaeua  promefsa  In  mo- 
glie Maria  (ua  Ncaza , & vnica  herede  à Carlo  Gonzaga  Duca  di 
Niuers  luo  Arettocongiootoj  aazi  di  già  per  mano  del  Duca^ 
di  Rctel  Procuratorio  nomine  con  dirpenfa  del  Pontefice 
lera  fiata  fpolata  : Mà  perche  i di  lui  fiati  erano  pretefi  dt_# 
Sauoia , dalla  Vedoua  Duchcfsa  di  Lorena , e dal  Duca  Ferrane 
tc  di  Guafialla  , fi  leuò  vn  grand  rumore  contra  di  quefie  Noz- 
ze dcccilate  anco  dall’ imperatore  , e da  Spagna,  chenonvole- 
uitio  nè  quello  infeudare  de  Stati  di  Mantoua  , e Monfcrato  , 
nè  quefia  hiuer  «ricino  à funi  fiati  vn  Prcncipe  nato , 8r  alleua- 
ro  in  Francia  j fi  che  àpena  fatta  vna  pace , fi  viddcrparlo  il  fé- 
n»c  d'  vn  altra  , di  cui  in  ValCamonica  feguirono  auucnimenti 
tali  , che  farei  gran  torto  al  merito  della  Patria  , fc  qui  fuc- 
cintamentenon  li  toccafii  . Già  il  Duca  Carlo  affi fiico  da  for-idiji. 
ze  Francefi  era  entrato  al  pofTefso  dello  Stato , & li  Duca  di  Sa- 
uoia , c Spagnoli  Collegati  controdi  lui  haueuano  inuafo  il 
Monferaro  con  molta  varietà  de  fiicccfsi  j quando  T Imperator 
Ferdinando  vedendo  il  Niuers  impofsclsato  di  propria  autori- 
tà , e con  lappoggiodi  Francia  ricufare  di  riconolccrlo  fourano 
mandò  con  potente  armata  il  Conte  di  Collalco  ad  alsediar  Mao- 
tona  , che  pacando  per  le  Terre  de  Grigioui  , occupò  i pofti 
di  Valtellina  , per  afsicurar  la  condotta  delle  monitiotii  ai 
Campo  . LaRcpublica  , quantunque  non  s’impegnafse  in-«. 
quella  guerra  , non  mancò  però  di  porger  loccorfi  al  Gonzaga^ 
come  Prencipe  confinante  i onde  efsendo  perciò  di  niarqcchio 
veduta  dagllmpcriali  , fù  di  meftiere  presidiare  Val  Camoni- 
ca  , che  per  altro  farebbe  refiata  efpofia  alle  loro  incuifioni  dal- 
ia parte  di  Valtellina , c del  Trentino , come  vi  foggiat^uerodi- 
uerfi  luoghi  del  Veronefe  , Si  apprefero  quelli  moti  di  perico- 
lo maggiore  degli  altri  pafsati  di  Vakcliina  5 e per  ciò  il  Se- 
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nato  non  folo  »i  fpedi  per  Proueditore  con  grolTo  numerò  dè  ’ 
milicic  il  Nobil  huomo  Aluifc  Tiepolo , mà  commifc  ancQ , per 
maggior  sicurezza  Ja  coflruuionc  de  alcuni  Forti  à luoghi  più  ina- 
portanti.dc  quali  fu  fatto  fopraftantc  il  Caualicr  Francefeo  Tcn- 
fmi , e fé  ne  fabricò  vno  à S.  Zenone  di  Demo , vn*  altro  à Mù 
nel  piano  , & il  terzo  alla  Rocca  pure  di  Mù  , tutti  ridotti  à 
forma  regolare  di  Fortezza . Oltre  le  genti  di  fattioni  , fhr  ■■ 
impiegò  la  Valle  à fornire  i corpi  di  Guardia  , fomminiftrò 
^utto  il  bifogocuole  di  Materiali , di  Maeftranzc,di  condotte.^ , 
cGualladort  per  la  fabrica  di  detti  Fortini  fenza  altro  difpendio 
della  Republica  , che  d’alquante  Rationi  di  pane  ; e per  proua 
di  ciò , come  anco  per  vedere  quanti  corpi  di  Guardia  fi  for- 
marono in  tal  contingenza,  addurrò  vai  lettera  del  prefato  Càua- 
Jicr  Tcnfini  alli  Sindici  della  Vale , c due  Attcftar;  del  Ecccl- 
lentifsimo  Proueditor  Aluifc  Tiepolo  , La  lettera  dice  coli  : 
Commeteo$oà]v8Ì  Mign'tfiei  Signori  S indici  de  Hi  Ville  ^ ebej 
immediite  douete  comindare  allt  6 o o.  Cuafiadori  , che  fi  demn» 
trouare  fui  Gioitejì  prò  fi /no  ne/ f ir  del  giorno  , e che  vna  ter:^  pea- 
te di  loro  portino  jeco  vnger lotto  diportit  pietre  , e terreno  . Itu» 
Edololi  19.  Giugno  1629.  Il  primo  atteftato  del  Prouedi- 
torc  è d;  quefto  tenore  ; Attefiumoa  chittnjite  perueninnno  /c_. 
pre/enti  ^ cotn?  nelle  Forti feattoni  fatte  in  ifHesìa  Valle  fono  fiate 
impiegate  dinerfe  condotte  di  Miterii^  cioè  caleini  , legnimi  ^ pie- 
tre Jahionctique  ,0-  altro  da  quelli  Communi. quali  non  hanno  hauuto 
dalPuhlicointutto^ch-nttoni  di  pine  47  Di  Edololi  23.  Fé- 

hraro  1 3 o.  Il  fecondo  accecato  diRinguc  in  quella  forma  j 

Attefliamo  à chiunque  perueninnno  le prejenti^eome  per  la  cuflodio^ 
di  queflt polli  verfoVaHellini^  & Aufinaci  , e dei  Forti  fono  itati 
fatti  gl  tnfrafer  itti  corpi  dt  Guariti  ; cioè  in  Edolo  tré  ■^vno  alla  no- 
fin  hahitatione^  filtro  in  piazzanti  terzo  allt  cafa  delli  Fonatti, 
principiati  tutti  li  2 4.  Giugno  i 6 2 9.  In  Mù  tré  , vno  nel  For- 
tino alpnno,f  altro  al  ponte  fopra  il fiume  , il  ter^p  nella  Roccia  : 

Al  Cedegolo  vno  al  Fonte  ; a Demo  vnofk  S,  Zenone  ,■  d Clortene^ 
due  , il  primo  alla  piazza,  il  fecondo  al  capo  dellaTerra:  hCerte- 
nedolo  vno  alpoflo  verjo  Cn/pajfa  j a Monna  vno  a! poilo  verjo  Mor- 
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ttr^lo  } à f«ntt  a Legno  VM  nUi di  Monte  T onale^  e GauitiS  J 
Conuenne  oltre  cU  ciò  aJia  Valle  rnolcipUcar  altre  GuarJie  per 
rifpctco  della  pelle , che  portarono  con  Ja  guerra  i Tedcfcin  nel- 
Italia  jla  ^uale  hauendo  fatto  lagrimole  llragi  acU’anno  a p.  in 
Maacoua , Venetia  , Bologna } Milano , .e  in  tuttala  Lombardia, 
al  principio  del  3 e,  li  attaccò  à <}uclla  mifera  Patria , douc 
nello  fpatio  di  fette  meO  perirono  di  tal  morbo  più  diquattro  tutl.  ^^30. 
la  periode  « e nondimeno  mokilàimi  luoghi  . fingolatmcnte  # 

Vioue  ,«  Vezzacon'le  ior  pertiaenze , Incudine  dallbhuo , & a^ 
tre  per  gratta  ,cnaticr  icordia  di  DIO,e  per  la  diligente  cudodia 
de  palsi  rimafero  intatti  da  quel  fpauentefo  flagello  . Nel  fine 
dell'anno  1^30.  li  fecero!  conci  con  l’alsilleoza  di  due  Publici 
Deputati  delie fpefe  fatte  dalia  Valle  per  caufa  dei  narraci  moti 
di  guerra  , e pcfte , regiftrate  nei  libri  della  Caocellaria  . e ^ 
fi  crollò  formontarc  il  lir.  35S1 10.  dico  ducente  cinquanta  otto 
milla, cento , e dieci  , AlTaiisinii  Religiofi  di  quella  Patria-^» , 

Preti  , e KcgoJjrj  , fingolarmeate  de  Capuccini,  e Hifor- 
mati  in  quei  calamicoli  tempi  diedero  prona  della  finezza  del 
loto  fpicito } Icf ueado  volentari/gli  ap pcilati  ,cc(idcntto corre 
fuori  della  VaUe;&  alcuni  cocchi  dal  velenofo  morbo  ^ gnifa  di 
mirra  llrtucanel  fuoco  di  carità  , laliroaof come  piamente  fi  ere* 
dep  in  odore  gratifsimo  di  foauicà  al  trono  della  Maellà  di  DIO. 

Dalle  febbri  raaligue  , che  prccelTcro  come  foriere  della.# 
pelle  in  Brcfcia  , rcllò  colto  immaturaincnte  dalla  Parca  in- 
uidiofa  in  età  di  a fi.  anni  AnfeJnio  Federici  Canonico  Oiai^ 
no  di  quella  Caihedrale  , che  fù  dd  ap^  c fetiimo  del  mo 
Canonicato,  Jafciando  di  fé  rari  cLmpi;  di  pietà,  e virtù  ; e 
Marc’ Antonio  fuo  Geoicòfe  , che  qu.intimque  Dottora  di  pri- 
ma sfera,  infignito  delle  più  colpiate  cariche  della  Patria.#, 
hauea  congionco  alla  nobiirà  della  oafeita  I'  humiltà  deJJ’habua 
c della  vita  del  Terzo  Ordine  del  Scrcìico  Patriarca  S.  Fran. 
cefeo  , per  conforto  dcli'inimenfo  doloie  di  due  fiic  iìgliuole 
Giulia  , c Laura  amaramente  piangenti  la  perdita  dd  caro 
fratello  , lo  le  portare  , e lepdiire  nella  Chiefa  della.# 
Nonriaca  di  Barno  de  Padri  Riformati , de  quali  egli  con  Jc  figlie  ( 

K r era  . - 
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«ra  diuotiflimo , Scà  pcrpaua  memoria  in  hottorata  Japidi^  « 
fece  incidere  nobile  , e copiofa  infcriccione  forco  l'Aquila  , le 
i Scacchi  , Arma  di  <)uc1!j  Fam'glia , 

Humiliatofi  il  NiucVsdoppoia  perdita  della  Città  airio% 
peratore  , c per  virtù  , e con  le  condKiopt  della  pace  di  Raris» 
bona  inueftitodcl  Ducato  dìMaiitoua  j c Mo;ifcrato,  cersmdo 
perciò  con  il  contagio  anco  i timoti  di  guerra»  li  liberò  Val  Caoio- 
aica dagli aggtauiide  prefidijj  Mà parche!  Tedcldii abbandonati* 
dola  Vaitcllioa  » la  depofitarono in maaodel  Papa  conte  pri- 
ma , per  dubbio  di  nuoui  torbidi  ytioafili  giudicato  conncocuo- 
le  dalla  Republica  demolire  1 Fortini  , e trincieraoienti  formati 
i Demo  , fidolo  , &a1iroue,che  tutti  rimafero  nel  loro  efse- 
fc  p^  r og  l’altra  congiontura  , che  in  breue  fece  ritorno  . A 
rfg>'>  do  degl’ incommudt , e patimenti  pafsaci  s'introdufse  con 
diTpeofa  di  Rotni  per  la  pi  ima  volta  l’ vlo  vamerl  de  de  iat  icini| 
nella  Valle  nei  giorni  di  Vigilia»  c nella  Qiiarefima»  doue  prinui 
non  era  perncfso  fe  non  à luoghi  riinoti  ual  lago } con  facoltà  an- 
co dell’  oua  ad  arbitrio  del  Diecefano  , che  iiialsime  per  ia^. 
Quarelimade  raroioconfeiite  . N<juelleaure  di  conforto ic  go- 
detela clemenza  del  Serenidinio  Prcncipe  agli  hibicaoci  di  Vez- 
.ZI  » prorogiadogli  ad  altri  fei  anni  la  refticurione  deirimprc- 
Ranza  delii  lei  milla  Ducaci  fattagli  dalla  Camera  di  Brclcia  j an- 
zi limile  termine  concefsr  anco  à tutta  la  Valle  per  cagione  delle 
precedenti  fcMgurc  à fodisfarlo  di  lire  trenta  fctrc,in  trenta  otto 
milln,ie  quali  andina  debitrice  eco  la  Rcfsa  Camera  5 e aoa.^ 
oftance  tanta  anguria  delia  Patria  , dimandando  ilGiorgt  Pro- 
ucditor  Gene  rate  certo  numero  d’ huomini , per  fortificar  Monte* 
chiaro, !pcdi  quetla  incontanente feuza  riguardo  àdifpendij  quan- 
do fi  tratta  del  Icruirio  del  fuo  Prencipe  » l’intiera  portione  à lei 
fpctrante,  come  confta  di  gli  Acci  della  Valle  feguici  pel  Sindt- 
catodel  Dottore  Gto;Agoftjno  Conti  del  r d 3 3.  nel  quale  Vi- 
cenzo  Giurtiniano  dcli’ordine  Senatorio  paflfindo  per  la  Morte  del 
Giorgi  dalli  carica  Pafiorale  di  Traitfo  à quella  di  Brclcia  , fi 
annetterò  il  treotefimo  primo  paca  di  Val  Camonica_>  . 

Ligrimeuol  Illiadc  può  dirli  qiclla  accaduta  nc)l  anno  1^34, 

alle 
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fife  Terre  (R  Preflbio»  > Bicmio  , BertioiEfeiio , e Galardo  per 
le  rottine  in  quelle  dal  Torrente  Grigna , & altre  correntf,ch^|^ 
«fiTcendonoitttdajfoprafbntr  monti  aecadute>ciie  ingrolfate  ol^ 
tre  modo  da  dthiuiMi  pioggic  raiffarono  le  campagne»  defsolaro* 
fio  lecafe»  didrurseroi  ponti  » i molinr,  fefiicioe,  & altri  edi« 
éci|  con  datmo>  iaeflintabile  di  quei  habieantr  $ ranco  che  il  Go« 
Derno  della  Valle  fò  coHreffo  parrecipare  per  il  fuo  Noncio  al  Se« 
leniStmo  Publieo  V inlaiffto  fticeefso  » del  quale  lette  le  lettele^ 
aurcntfcace  dalli  Rerrod  di  Brefcéi»ia  Pregtdi , lì  fenrì  con  vni* 
tterfaldilpiacere^eofi  per  compalfione  de  fisdelifslmi  fuddict  dan« 
neggiati  i còme  per  il  pregiudicio  della  publica  rctlicà , confide* 
rando  cpiclIeMa^ranzedeiferro  ^elairoracori  di  arme  per  tal 
disgratic  cofiituàti  in  itecefitti  , e pericolo*  d*^  abkmdonar 
proprie  cafe» e porcarfi  fuoradel  pack  ad  efereicare  altroue  la_^ 
loro  arre  * Per  rinKdiare  dunqueal  tocco  con  lag^ia , e pictO' 
fa  Prouidenza  if  Seretiirsimo  Prcndpc  FrancefeoEtizo  metter 
' parte  in  detto  Coofegriodi  dar  ad  impreftifQralie  preface  Terr^^ 
Uri  railla  Ducati  cdccriui  f e biade  » per  ih  varlore  d’ altri  fej 
cnilla  Ducati  delie  tnonitioni  di’E^cfcia  di  rcihcuirfi  in  anni 
dieci  » eoa  cicndone  in  quelli  da  tutte  le  grauezze  » e decime 
Ecclefiaftiche  $ acciò  con  tal  imprcflanzi  foiruenirci  gli  habitan* 
ri, fi rintindfsefOaHe proprie cafe, fi ridiiceftcro  l’ acque  nelloro 
aJucOjfi  riparafeero  le  fibviche»e  fi  rilloraRera  gli  edifici;  raina* 
ci  . Rifolora  la  pane  » s^ndrizzò  alli  RcKori  di  Bcefeia, vai- 
la alla  Ducale  » che  per  teflimonioperennedbl  paterno  iuifeer* 
rato  aiketodei  Serenifsimo  Prencipe  verfoi  fuo  i detrocifiiint  Va* 
lyii  fi  couferua  oeirAaehiuio  publieo  dells  Valle  di  quello  temoro 

ffRÀNClSCV^  ÉRIZÓ  Ù É I Ei0x 

Venetiiiram , (^c. 

■ tbhtHiuf  ^ éR  Sipie'ntib^it  Vtris  Bxrtholtniei  Crxienitì  de  fn^ 

RUndatti  Potefi»ti  f,  & AntmtvVemertffCdpifxne»  Brixiét^ 
fktuterk  » dtleóitatìjt  (^ìCÌhUls.,. 

Haneretene/Ze  p/teftnte  copisi  dellet  de hbefxtfirk  del  RerixftiyCfnk 
tttwentt  li  aiuto  di  lotcsfr^ada  predare  k Communi  diÉtt^p  Bicfo* 

Rf  a n a t, 
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tir , E/eno  , , e Gni/trdoyTerre  di  VaJCamofuca  grementi 

dMw^iattdeÙmondxtiitnr  dtl  7$trente  Grtgna  . Al  Zelo  , (jr 
voflra  Virtù  ne  iHcharUhÌMtno  l e^eoHiont  tmiera  j e perche  grandeù 
en  n(  e rt  prime  la  con jir  hai  ione  di  quer  fedeli  fimi  nofirt  e (’  impe- 
dir jopra  tutto  , che  t maefìrt,^  epertrif  di  ferrorezix  , e faincateù 
fi  d armi  non  pafino  m aìcri^afì , «M  f fermino  m detta  Valle /^e  con 
h teparatione  negli  eatfiif  hcAbtno  modo  fa  continuar  ad  impie* 
ga^f  nell  arte  loro  , tmlemo  che  voi  Capitanio  vi  portiate  m dette^ 
Terre  ^e  eon  l afidenzade pen't  tfattamenteriromofciiito e confi- 
, derato  ri  btfogno  dette  operationt  da  far  fi , ripartiate  'I  danaro  all'  ope- 
, re ^lù  neceliarie,e  dif pomate  huom  otdtm per  l efecuttone^  acciò  fiegua 
eon  U maggtor  joUrcitudme-ie  vantaggio  . A eptelh  ììahitanti  ofiet- 
marete  il  fentiminto^coi  ifoale  fi  compatifie  da  no  t alle  lor  dtigra- 
tie  : U eon(ol»rete  colamfarh  de  Hckrtdaur  ottone  preja  da  noi  per  tl  loro 
foHentamento  , dr  maedrartze  deil»ferrartgT(a  ^ gli  vjarete^ 
i termini-  proprij  , per  aficura/rh  , ehe  non  partano , ma  re(ìi- 
xoaUeeafe  Joroyie»  ttrte-:^3Mdi  dooer  in  breue goder  dt  noel  lolite- 
no  f che  con- paterno  affetto  gU  viene  da  not  defideratOy  e procurato  , 
Da/,  in  noflro  Dacal.  Poiatto  die  Septemb.  r-  6 3 4» 

In  eftcutjone  delle  fourane  Commiffiom  11  porrò  lolecico  il  prcli» 
batoC/pi(autadi.6rcrda  Antomo  VenKr  Inpr-a  le  danneggiate 
Terre  ne  come  viddero  quei  Habicanri  dalie  v tue  cfprcllioni  fat- 
te dai  CauoJicre  f e dagli  efieui  .'Ufieme  le  gran  dtmodranze 
«laifeteo  y e comptimenro,  dd  benigniAìmO}  e clcincncir&iino 
Prencipe , caugiarono  le  lagnale  di  d<jJore  in  pianti  d'allegrezza, 
e tenerezza  , e fparfoiic  di' CIÒ  con  la  mioua  vn  immenfo  eontcn* 
to  in  tutta  la  Vaile, giurò  ogn' viK>  (on  mille  Voti  cento  mille  f ' 
vÙ£,fc  taiue  n'Ii.iuctic  potuto  bauctc  , alle  glorie  della  Serenilsi- 
ma  Kcpublica  Veneta  i 

Corfeua  ancora  il  nome  di  De po fico  in  mano  del  Papa  per 
f:t.Va]:ellita  benebe  fi  potelTe  realmente  dire  diete  in  mamò 
de  £i-pa4;noli , m-fsuuc  di  che  il  Cattiinal  Intaote  di  Spagna  fra- 
tello di  Filippo  Quacio  portai! -olì  dal  Goucrno^ di  Milano  à quel- 
lu'ddia  Fiamira  , paltò  per- detta  Vaile  contrcdeci  milla,e  tre- 
.ccoxo  buuiiltiidatiàdt  ^he  «degnato  ultceoiodo  vi  Luigi  di  Fraa- 

cuj.iauo' 
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fitto  lega  co  i Duchi  di  Sauoia , e di  Parma  ctwtro  lo  Stato  4i 
Milano , deliberò  inuiare  vn  groflo  corpo  d’ efcrcico  anco  contro 
la  Valtellina  desinandone  di  «juello  il  comando  all 'Hcretico  Du- 
ca di  Roano . La  Republica  à queSo  raguaglio  deliberò  prclìdiac 
di  nuouo  Val  Camonica  , col  metter  Guardie  ai  loliti  poSt  det- 
ti di  fopra  , deSinandoui  fuecellìuamence  per  Prouedjtori  li  No* 
biliAluife  Giorgio , c Sebaftiano  Venicro  con  numero  propor- 
tionaio  di  gente  oltre  le  militie  paefane  ; e formandoiì  vn*  altro 
corpo  d'cTercito  per  ficureaza  delia  Lombardia  nello  ficlTo 
tempo  fottoii  comando  del  Nobile  Michicl  Pr;uli  ,condu0ero  j 
Noliri  Signori  alquanti  mille  Suizzeri^che  entrarono  nello  Stato 
perla  Val  Camonica  dalla  parte  di  Cortene,  nel  cui  lito  prelTo 
Edolo  per  lofpetto  di  peSc  gralTaote  nella  Germania  fi  fottopefero 
alla  contumacia.il  Duca  di  Roano  poi  per  via  della  Lorena, e deli' 
Alfatia  prefa  la  Rrada  de  Suizzeri,e  de  Grigioni  afialtò  improuifa^ 
mente, & anco  prcle  lutt'i  pofti  della  Valtellina,  mentre  dall’  altra 
parte  il  Duca  di  Crcquicon  quelli  di  Parma  , c Sauoia  afiedia- 
ua  nel  Milancfe  Valenza^  onde  il  Gouernator  di  Milano  non.^ 
potè  far  altro  , che  fortificar,  e proueder  le  Piazze  de  confini, 
fpecialmcnte  il  Forte  di  Fueotcs  . La  Vedoua  ArciduchelTa^ 
Claudia  di  Ifpruch  mandò  il  Capitanio  Fcrnamonte  con  cinque 
nulla  Soldati  Aiemani  , che  acquifiarono  Bormio  , difcaccian- 
do  i Franteli  da  quei  poSo  j ma  dopo  cllendo  pafiati  à Leuina 
furono  di/lipati  dai  Roano  , e rinforzati  con  nuoua  gente , ia^ 
va’  itnbofcata  tcfagli  da  Franedì  refiarono  pur  rotti  con  firage.^ 
di  700.  Tedefchi  , e perfero  Bormio  , Altri  foccorfi  Ale- 
mani  volciuno  dalla  Val  di  Sole  per  la  fomità  di  Val  Canaani- 
ca  pafiar  in, Vai  Tellina  , per  poter  meglio,  e piò£icilmeoc<^ 
congiongerfi  con  Spagnoli  , che  fi  auaotauino  à quella  voltai  , 
per  dilcacciar  i Francefi  .*  ma  la  Republica  , che  col  difender  il 
fuo  voleua  fiar  neutrale  con  tutti  , non  acconfenteado  à dargli  il 
pafio  , coouenne  di  prefidiare  cosi  li  polli!  verfo  il  Tonale  per 
riguardo  de  Tedefchi,  cerne  quelli  verfo  la  Valtellina  per  i Frati- 
cefi.  Alle  nofire  Guardie  più  auaozate  s’era  datoordinc,che  ad  ogni 
moto,cbc  fcorgclTcro  de  nemici,  douclfero  con  fuoco  auifaroe  1- 
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altre  <juì  indietro, e cosi  di  mano  in  mano, (ino  che  potefse  da  tjiiel- 
Ie,chc  à tal  effetto  fi  tcocuano  fu  le  Torri  de  Campanili, vedctfi  il 
fegno  , c gridarfi all’arma ••  Seatiucnac  quel  cftatc  , che  tro* 
uandofi  il  Proucditor  Giorgio  vna  notte  à Vcaza  , per  impro» 
nifo  temporale  caduto  vn  fulmine  (ul Tonale, ammazzò  la  Guar« 
dia  , &i  accefe  fuoco  nel  cafotto,  douc  ftaua  , che  apprefo  dalle 
altre  per  indirio  di  mofsa  d'imperiali  per  quella  parte,  eccitò  per 
tutte  quelle  Terre  vniucrfale  infurcttionc  , Rilucgliato  al  tu» 
more  il  Proueditore , che  venuto  alla  fuccinra,  baucua  lafctato  le 
fuc  genti  à Edolo  , douc  tencua  il  Quartiere , temè  alquanto  al 
principio  trouandofi  fprouifto,  ma  come  vidde  tutti  li  paefani 
di  fattione  in  arme  coi  foldati  , oche  pieni  di  ardire , e corag* 
gioii  moil rauanoanfiofi  d’incontrar  i nemici,  fi  moise  con  quelli 
verfo  Ponte  di  Legno , doue  già  erano  precorfi,  & vniti  con_^ 
l' ifieffj  intrepidezza  tutti  quelli  del  Commun  di  Viene  , 
di  Dalegno  . A’  tali  moise  de  noltri  anco  i Trentini  , òc  Ì 
Tedefchi  , che  fi  trouauano  dall’altra  parte  fecero  ail’arme}  mà 
fi  feorfe  Toriginc  di  ciò  dal  cafo  accidentale  accaduto  aila.^ 
guardia  interfetta  dal  fulmine , e ninna  delle  parti  hauendo  iuten- 
rione  d’infulcarc  l’altra , ritornò  ogn*  vno ai  iuo  pollo  j & hebbe 
il  Proueditore  iummo  godimento  ad  ogni  modo , d’  haucr  prona* 
ta  la  fedeltà  , la  prontezza  , e coraggio  delle  genti  di  quello 
paefe  , Li  Spagnoli,  che  nell’  anno  35.  portatifi  in  Valtclli* 
na  , per  difcacciare  i Fraacefi  erano  venuti  a fatto  d’aime  languì- 
nolo  per  tutte  due  le  parti  fciiza  altro  profito , ticornateui  nell’- 
anno 3^.  riceuerono  vna  gran  rotta  à Morbegno  ; & il  Duca 
163^,  dì  Kouano  fermato  maggiormente  il  piede  in  quella  Valica, 
faltaiia  d’indi  di  quando  in  quando  à fot  aggiare  sólo  fiato  di 
Milano  dalla  parte  di  Como  . Molti  Valtcllini  per  fottrarfi 
dalle  calamità  della  guerra  fi  rifuggiarono  in  Val  Camooica,doue 
fi  mancenero  i prefidi;  , c le  guardie  per  più  di  due  anni  fino 
che  I Francefi  li  ritirarono  da  quei  confini  : e per  raguaglio  di 
quante  fpcle  rilcualTcroalla  nofira  Patria  da  quei  moti , riferirò 
lolo  quel  tanto,  che  ne  fcrifse  al  Senato  Andrea  Cornaro  Ca- 
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pitanjo  di  Brcfcia  à quel  tempo  . Le  fpeje  (Iraordinarle  deUa^ 

Cuem{  coti  racconta  egli  di  ValCamonica  ) Jono  moinftme  ^ e_, 
msneo  ji poftone  ejprtfnere  , quante pojjano  ef[ere  ; Mà  ben  Ji  ve> 
de  dalle  tinpofitioni  del  prejente  anno  , tntomiìKtandìfi  dal  princi- 
pia di  yixggi»  i6i').fino  alprimo  Maggio  I6i6.ajeender alla fumtua 
di  lire  1 14^00.  nelle  quali  pere  fono  compre/e  le  jodette  fpe/e  ordina» 
rìe-je  delta  fanita^tnk  non  quelledi  fua  Serenità  , Da  attesati  della 
Cancellarla  della  Valle  fi  ricaua  pii  precifamentephe  tl  Pubhco  di  que- 
fi  a per  la  fola  accafione  delle  contumacie^marchic^e  p»£aggt  de  Ut  fodetti 
Sut^zeri fptfe lire  1570,  oltre  il  dannale granatn e à:l  Cornmune  di 
Edola  afeendente  allafommx  di  lire  S 300.  & i miti  di  Guerra  > 
e pefi e dal  principio  dell  anno  \6^\.finn  per  tutto  il  l6i$.f:n-^inclu- 
dtrut  veruri altra  fpefa  oriindria.fl  lìraordtnarta-,  gli  coficcrmo  lire^ 

• ^ 31  ) * 4-  Cento  nonanta  tri  mula , cinque  cento  , e vin- 
tiquatiro  . 

II  Cardinal  Antonio  Barberino  imndato  da  Papa  Vrba* 
no  fuo  Zio  i Prencipi  > per  raccheccare  le  gran  torbolen- 
ze  di  quelli  tempi  , doppo  cCsctlì  abboccato  col  Duca  di 
Parma  > e di  Sauoia  , per  trasferir  lì  altroue  pafsò  incognito 
per  Val  Can>onica  j nc  li  min/feftò  che  al  Capitanio  Bar» 
boglio  fuo  confidente»  da  cui'fù  alloggiato  in  Louerc  • Final» 
mente  i Grigioni  in£ifliditi  de  Fraaceft  , che  gl’ inpediitano  il  '^37* 
libero  pofs'lso  della  Valtellina.  » & il  Commercio  con_« 
la  Gennanta  , e con  1’  Italia  , li  coflrinfero  à partuù  r 
e vedutili  liberi  , fecero  lega  con  li  Spag<toli,e  c>l  Goucrua*. 
sordi  Milano»  che  fè  demolire  il  Cadelio  di  Mufso  rifabricato» 
ni  l'anno  antecedente  » pec  non  obligirft  à mantenergli  Guar» 
nigione  . La  Republica  airiiora  vedendoli  fu  ir.  di  fulpecro» 
baucndocol  cuftodiril  fuo  (iato  mantenuta  perfetta  ocmrali* 
là  ) ccoitlcrmta  ramicitra  con  rutti  » rirralse  » prc.ìdi>  di 
Val  Camoaica  . E quella  » che  frà  le-  Aiagr  de  vicm»  cra_«> 
fiata  [illefadaogni  hoiLlicà»  reipirò^ail  bora  liberamene.:.^ 
rimaneódo>  libera  dal  pelo  d**  alloggi  delle  proprie  » He 
ERilitie  r lo  accrcicimenco  d'  allegrezze  comparue  poi  il 
Vckoùo  Giiifiiniani  à late  la Vjiita  Paiìorale  iuDcucficiocKlI<^ 
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Anime  i doue  bruendo  efaudica  l' ioftanza  di  quelli  di  P»n« 
te  di  Sauiore  d’erigere  in  Parochiale  la  loro  Chicfa  deil»^ 
Beata  VERGINE  con  le  lolite  formalità  s rifiutò  queiia^ 
de  Publici  Deputati  efccutori  del  Teliamento  del  Francefeo- 
ni  di  Bienno  di  fondare  il  Monailero  di  Monache  di  Santaua 
Chiara  in  quella  Terra  , à caula  de  Decreti  della  Sacra^^ 
Congregatione  , e del  Concilio  di  Trento  , inhibcnti  la  co* 
llruttione  de  Monalleri)  di  Monache  in  luoghi  non  murati  $ 
onde  il  Legato  per  il  MonaOerio  li  efegtn  in  altre  opere  ^ 
di  pietà  conforme  la  dilpofirionc  conditionata  del  Teftamen* 
co  . Ben  si  ricercato  dall’  Arciprete  di  Ccmo  Don  Lodo* 
uico  Rizzi  , c dalli  Dottori  Camillo  Ronchi  , Se  Agoliino 
Conci  Comminarli  efccutori  dei  TcRamenro  Donzella  del  Aio 
lentimrnco  , comindò  i’ crcttione  del  Monaltero  di  Santa^v 
Dototea  in  quella  Terra  , come  cofa  dì  maggior  .gloria  di 
DIO  , e beneficio  delle  Anime  , peri  Padri  Kif;rnuti  ; cl- 
Jtodo  tale  la  diiiotionc  delle  genti  verlb  di  quei  buoni  Reii* 
gioii  ) chediuerlì  Signori  di  qualità  , non  contenti  di  tribù, 
largii  la  diuocione  de  i loro  cuori  in  vita  , depofitauangli  tutto 
fe  Redi  in  morte  , come  fè  quell’  anno  Gioiian  Francefeo 
Mofeardi  , foggetto  (fi  Rima  , Rato  piùyolrc  Deputato , e 
Sindico  Publico  , Se  anco  Nont'io  della  Vaile  m ardui  afiari 
appreso  il  Screniifimo  Prcncipe  , che  lìgtilò  la  Aia  deuotione 
vecfo  di  quella  Religione  C(mi  voler  cRcre  repcilico  con  la  moglie 
Maria  Cateanea  nella  dinota  Cniefa  della  Nontiata  di  Borno  di 
dctri  Padri  j leggendoli  cosi  nella  lapida  fepolcraic  Aotco  l’ ac- 
mi dell’  vna , c r altra  cala  .* 


IO.  FRANCISCVS  MOSCARDVS 
SIBI  , ET  DOMlNoE  MARIaE 
CATTANEjE  VXORI 
P.  c 

ANNO  DOMINI.  M.  D.  C XXX  VI  I. 


Cooclufoli  dunque  iiò  da  Comt^ajri;  del  Confcglio  del 
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Vcfcoao , fi  proonro  la  facoltà  da  Ronu  per  tal  crertione , per  1a_# 
quale  alli  7.  Marzo  i 6 diede  iKuoaircnfa  la  Cominuniti  • 
di  Cento,  alli  13.  dello  Ile-ito  mefe  fi  decretò  dal  Publi  co  del- 
la Valle  , &a!)i  2 9.  fu  appróuata  anco  dal  Sereniilìnio  Prca- 
cipe  i Per  il  che  difpoflefi  tutte  le  cofe  al  primo  Ottobre  feguen* 
cefi  piantò  la  prima  pietra  dai  prefato  Arciprete  Rizzi  , e dal 
Padre  Corte  nuoua  MiniilroProuinciale  , porcata  con  (olenne 
procefitone  , e fuoni  d' allegrezza  dalia  Chiefa  Archipresbitcra* 
le,  e fi  cominciò  la fabrica con  relemofiaecauaredair  nilienatio- 
ni  de  beni  del  detto  Donzella,  che  fi  riconofee  vero  fondatoteli 
cooperando  però  il  foceorfo  d’altri  diuoci  Benefattori  al  celere.^ 
compimento  dell* opera  . 

Pietro  Paolo  OrtnanicorAlTecato  Accademico  errante  dà  16^9. 
in  qucA'anno  alia  luce  la  Aia  Opera  dcli’Antica  Rcligionede  Ci- 
munì , dedicata  à Carlo  Emanuele  Madruzzi  Vefcouo , e Pren- 
cipe  di  Trento  j e nell’  iilcllo  tempo  ne  fè  imprimer  vn  altra  del- 
le cofe  Memorabili  della  Uefia  Vaile  dal  Diluiiio  Vniuerfale  fitto 
à Chrifio  i della  quale  però  non  fi  vede  altro,  che  il  frontifpicio, 
c la  lettera  al  Lettore  . Ritoccali  à V'enetii  il  raccordo  d’alienar 
i beni  Commnnaii  di  olirà  Mintio  , & in  due  anni  maturatoli  il 
penfiero  , fi  (piccò  l' ordine  à i Rettori  di  firefeia  perrefecutio- 
ne  : mà  fattoli  ricorfo  da  Val  Camonica  nel  Sirtdicato  di  Gio; 
Antonio  Camozzi , 6c  altri  fupplicanti , vfcì  dalla  benignità  del 
Sercnifiìmo  PrcncipcdilliQiaefprcffioncà  fauoredi  quella  fua^ 
prediletta  Valle  con  quelle  r.eggie  parole  della  Oacale  indrizzata 
à Girolamo  Fofearini  Capitanio  di  Brcfcia  9.  Agollo  1^43. 1^43. 
yi  fete  rtgclato  €»n  molta  prudenza  col  tener  in  folpefo  t efecnttone^ 
degli  ordini  pcraemitiiii  dal  Migt/irafo  [opra  Beni  Communah  , e_- 
nel  darcene  precedente  antjo  . Conofeemo  la  validità  delle  vo/lre  con- 
jiderationi  ^ thè  non  conenga  obhgare  h Communi  dt  cotefio  Ter- 
ritorto  , e la  Val  Camontea  m particolare , à venir  qui  à riceue- 
fc  , e rmonart  l inuesiiture  di  tutti  li  Beni  , che  godo- 
no . Meno  conile  bora  la  Milione  de  lor  Amhxfctatori  , co» 

' me  B Jtwt  tjpre^  di  fare^  con Jptja grande^  non  mmor  imommoio  • 

- ' Ri- 
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Htfoluem»  pereti  C9Ì  Sentt»  , che  ninni'coft  àthhixte  inn9- 
uxrt  in  virtù,  dellt  crcUni  foprxiettt  [in.  ad  altr»  efprefjo  dt  que- 
Ha  ConfegltQ  : perche  por  a miglior  congiontHrx^cot  veder  i pTrù- 
legi  conce([  gii  alle  midefime  Cammumta  , e lenza,  contrattentrle 
fi  potrà  de  li  Set  are  quanta  [arait  pubhco-fertùttv  . Sin:  all'  h'>ra__» 
del  14  iS*  inq^iià  i Pnuilegt  alla.  Valle  flefTx  conccfH  da! 
Scrctuirima  Prcncipc  nella  di  lei  volontaria  dcdjrionc  al  fclfcif- 
£ino  Dominio-  Veneto»  non  »'  crino»  con&ruatà  clieinfcric> 
tura  3 per  il  che  giudicando  li  Conseguo  della  medefima  , che 
mettendoli  à piiblica  notitia  con  la  Stampa  fi.  pocelTe  togliere- 
in  auucnire  fimilt  tentatiut  ftante  la  polìtiua  promelU  del 
Fiat,  al  quarto  CapitoIO)^  continente  il  libero  godimento-^  dique>- 
/ (le  » c d‘  ogn  altra  honocanza  ».  commodità  »,  e prerogatiua_«  ». 
deliberò-  L’ imprclfionc  ».  che  fi  fece  di  q^uelli  in  Brefeu  per  li 
'Sabij  Sta mpatotr  Camerali  .. 

Vi  farebbe  da  rammemorare  diucrl^  belfe  attibni  fitte 
zd4J~Moilri  CaJTWrù  nelle intrjprcfe  della  Repiiblica  contro'i  Birbe- 
tini  Nipoti  di  Papa  Vrbano  » de  qua  ir  era  con  altri  PVencipi 
d’ Italia  non  poco  ddgtiftata  ^ efiendo>flrci  (otto  la  condotta^»- 
del  Capitaniu  Birboglioà  partede  i faccheggi  fitti  di  là  dal  Pò* 

- (ul  Fccrarelc  »,  e della  rotta  data  al  Cardin.il  Aiironio-  vicino* 
al  Forte  Eentiuoglio  ».  c della  prela  di  Francolino  i Ma  perche 
quclb  guerra  fia di  brcUi  periodi  ».  foptta  in  v»  tratto  dall’  inter» 
pofuione  di  Francia  »,  palici ò a dire  ciò  di  Urano  , clie^ 
apprello-  occorCc  alla  iio-llra  Patria  ..  Alli  a ».  Aprile  per  di- 
id44- (jiucntuta  d‘ viv  ful'Uinc  la  TcrradiCcuo  refiò  per  la  maggior 
parte  incenerita  c quelle  di  G-iatdo  , Prefteno'  ».  B'ienno  », 
Bercio  »,  e Efi-no  dr  nUouo  dall*  inondarionj  danneggiata  j*  p 
1'  vna  bccfaghata  dal  Euo<^i> ,.  e l’ altre  coiubarcute  dairaqucr 
diche  IpcdiLoneraguaglio  al  Sore*Mlfini<v  PVcncipe  » ccm  fiippli-- 
ca  de  puuert  iubiranti  pec  qualche  foiiieun  » condefccfi:  m 
à riguarda  delle  loco  benemerenze  per  la  prontezrar  fempee  ^ 
mudraranellc  cofe  di  poblico  fcruitio  » ad’elcnrare  la  pciim^ 
pk:.G  icL  anni  di  tiutelc  gMuezzeocdinarìe  »,  c le  alice  per  cinque 
dcllz  metà  dell'  ulclle  »«tczzc  » c decime  JEccieùafiich:^  » 

" ■ - Chiù*. 
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CbiildtfTtdo  poi  il  Giuftinìini  col  duodecimo  anno  di  dignità  Epi< 
fcopale  tute’  il  periodo  di  fua  vira  , pafsò  Marco  Mureiìni  dal 
Vcfcouato  di  Treuifo  à quello  di  Brelcta  j 8c  i caratteri  di*^4f 
Duca  di  Val  Camonica  la  trintefima  feconda  volta  giongono 
à rifplendctc  in  vn  Prelato,  che  per  rarità  de  codumi  può  dir- 
il  vino  ritratto  delle  virtù  di' tutti  li  fuoi  PredecclTori . In  quel 
mentre  il  Gran  Turco  Ibraim  fece  improuifamenteafTaltare  m 
il  Regno  di  Candia  con  poderoHlfiine  forze  ; di  che  com* 
parfone  r auifo  in  Val  Camonica  con  Lettere  del  Senato  tra- 
fmclTe  da  i Rettori  di  Brcfcia  , fi  congregò  fubito  il  Conlìglio 
Secreto  li  a 8.  Luglio  , &io  conformità  dell'ardore  dimoflra- 
to  dalla  Patria  tempre  nelle  publichc  vrgenze  propofe  il  Sin- 
dico Gio:  Agoftino  Conti  di  fpedic  Tubito  Nontio  alli_« 
prefenza  de  Publici  rapprefentanti  ad  offerire  tutte  le  vite, e fo* 

Ihnze  di  quelli  fuoi  fedclilfimi  fiiddtti  al  Sereniffimo  Prencipe, 
c più  precifamente  ferro  lauotatoà  lodisfattione  di  fua  Serenità 
rilcuante  il  Valore  di  lire  vinti  milla  di  prezzo  .♦  Tenue  obla. 

«ione  , mi  rilpetto  alli  recenti  ftipendi;  , Se  infortuni'  , à qual- 
li  foggiicque  quelli  poueta  Valle  , cosi  aggradita  da  fua  Sere- 
nità , che  corrclpofe  con  la  fcgiicntc  Ducale  diretta  alli  pre- 
fati Rettori  di  Brefcia  . > 1^4^. 

F R A NC  I S CVS  B R IZO  D»x  Venttiarum , &c, 

Corrifpiniente  alli  fede  , eh'  hh  fempre  dimofirato  alli  Si^ 
gnorìa  Nofiri  rtefee  I tfferta  fatti  dalli  Commanità  dt  VilCima- 
ntea  di  dire  vintt  tn\lla  lire  in  tante  ferra  Jaeorate  k puhltceu» 

Jodìif attiene  nelle prefenti  eongiontare  . ' VI  < emme t teme  però  cel 
Senato  di  far  venir  k Voi  gli  Rapprefentanti  di  detta  Cemmenità  ^ 
k ^aafi  fgnificarete  in  nefire  nome  tl  pihltco  piem^me  gradimento 
per  coti  generofi  efthttione  y (he  viene  ricenoti  per  mino  cent  inni  fa 
della  di  Uff  ione  di  c^uei  nojlri  fdeltjftmi  popolty&c,  17.  Age^o  1^45, 

Hcbbe  r honorc  Val  Camonica  della  Santa  vilìta  del  Vo. 
feouo  Morefini  nell’ anno  4 5.  che  accompagnando  le  fontioni 
PaftoraH  , c le  Prediche  , chefaceua  io  ogni  Parochia  con_j# 

cfcinpi 
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efcmpij  di  vita  come  d’  vno  de  più  (Iretci  Clauftraló  tra£R;  à f e 
l’affètto  > e ladiuocione  vniucrfale) con  mirabile  profitto  dell’- 
Animej  & in  tal  occafioneconficròla  ChieTa  nuoua  di  S.  Grego- 
rio di  Cancro , ordinando  la  fefta  della  Dcdicatione  per  l’vltitna 
Domenica  di  Giugno  . Fece  il  finiile  di  altre  Cbicfc  nouain'eii- 
ic  erette  » benché  non  fi  troui  prccifanoente  il  conto  } & è 
Darfo  dichiarò  fopprefib  , eriduflTe  à cala  priuata  il  Monafic* 
ro  de  Padri  Eremitani  di  S»  Agofiino  in  vigore  della  6oI!a_^ 
d’  Innoccntio  X.  ali’  hor  regnante,  che  fece  intorno  alti  Con- 
uentint  . Da  Don  Pietro  Rugeri  Prepofico  di  Loiicre  fea« 
tei  dire  più  volte,  che  mentre  il  buon  Pallore  era  di  partenza-^ 
da  Dreno  di  ritorno  dalla  Vifita  , paflàndo  con  quello  il  Sindico 
Dottor  Gio!  Antonio  Rugeri  fuo  Fratello  officio  cottele  di  douer 
compatire  , fe  non  hauelle  trouato  quello  gregge , quale  farebbe 
conuenuto  , rlfpondcire  al  complimento  , con  quello  nobil  En- 
comio à Val  Camonica  , fentito  da  tutti  i Signori  di  Banca , e <U  ^ 
numcrofo  Clero,  che  circondauano  il  Santo  Prelato  j P/ace^i 
DIO  ^ che  tutte  le  Chie/e  drìlamta  Ùtecefe  le  poteffi  rìtreuare  cefi 
ben  ineamtnate , cerne  quelle  di  queftn  dinota  Valle  ^ e con  tanta 
purità  de  cofinmi  le  Qentt  dt  tutto  tl  Brefetano  ^ Gionto  all' auge 
**47*  tfcli*  Imperio  Veneto  Francefeo  Molino,  volfe  dar  proua  ancb*- 
cfso  in  quanta  confideratione  tenefse  quella  Aia  fedelilfima  Valle.* 
mentre  hauendo  ella  prefa  la  protettionc  de  Padri  Riformati  del* 

Ja  Natione  Brefciana , rillrctta  nclli  due  Conuenti  di  Domo , e di 
Cerno  in  lei  efificnti , contro  i Padri  della  natione  ^crganiafca_« 
per  l’ innofseruanza  del  Decreto  d'Alteraatiua  nelle  Cariche  ho- 
Dorcuoli  fatto  dal  Padre  GandiaoCoramifearip  ApollolicojSua 
Serenità  con  Ducali  de  a$.  Noucrabre  1^47.  per  fodisfat- 
lione  dcfsa  Vaile  , & acciò  non  fbfse in  vcrun conto  pregiudi- 
caro  al  luo  decoro  , prcfcrifse  ripiego  proprio , e preisance_^, 
quanto  potcua  bramarfi  in  tal  affare  . Ricercando  i Rettori 
di  Brelcia  per  Publica  CommilHone  buomini  periti  dal  Brefeiano 
l#49t  jji  lauorar  nelle  mine  del  Regno  di  Candia,quella  Valle  lì  mofitò 
coli  pronta  ai  primi  cenni  deila  fpeditione  della  Aia  parte  , che 
ilConfcglio  di  Pregadià  27.  Gennaro  1^4  8.'  fcrific  in  di 
' lei 
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ter  focle  alli  prelibici  Rettori  . quefte  parole  } Aggradìamé 
h pr$ntexz*  fatm  appurire  da  ^uel/i  di  Val  Cam9»t€a  , ch<^ 
f erutta  d'  e fintata  ettamdio  a gli  altri  , d incontrar  con  tntta^ 
ertnUiza  il  (eruitto  douuto  , e tanta  necrf5ar/a  de  Uno  Prenctpe, 
Abboiidaua  all' fiora  quefto  paefe  d‘ ottimi  Mactlri  di 
Scuola  , etra  gli  altri  di  maggior  fama  portaiu  i!  vanto 
Dottor  Don  Flaminio  Tognali  Rettore  di  Vione  eccellente 
Teologo  } e Canonica  , tlquale  era  dotato  da  O I O d'  vni_^ 
temperie  d'  aoinio  la  più  adequata  , per  farli  amar  , 
temere  , e di  talento  il  più  efficace  « per  infegnarc  le  feien-* 

2c  ) & t buoni  coRinni  , che  perciò  la  fua  Canonica  appa« 
riiia  vn  vero  Licèo  v deue  non  folo  dà  tutte  le  patti  di  Val 
Camonica,  ma  anco  dal  Trentino^  dalla  Val  Tellina  , e iìn^ 
da  ficrrmio  fi  riduceuano  i figliuoli  de  Principali  Signori  ad  ^ 
apprendere  da  lui  non  folo  i rudimenti  G.-a'nì::}atica7i  , e_  ^ 
l'Hutnanita  t ma  anco  più. generi  d'  vlceriori Scienze  < Copio»] 
la  per  tanto  è fiata  la  prouifione  , eh'  lui  s è fatta  y di  ibg^ 
getti  fnblimi  , che  per  vario,  condiriorii  riportarono  poi 
gl'  intieri  applaufi  deiJà  Fama"  j cfiendotie  da  quefio  S‘emi<^ 
nano  pa fiati  molti  à finire  rrà  le  lauree  delle  Leggi  , 
della  Medicina  y altri  à rifplendere  nelle  Chiefe  > e sù  gli 
Altari  , e non  pochi  ad  illufirare  Pulpiti  con  la  Prcdicatione,  ^ 
e decorar  Cathedrc  .«à-  dnicrfe  fortidrClaulIralf  con  le  Dot- 
trine ,Vnito  in  feftefio  à tratti  corKll  ciglio  icuero  , nxm^ 
poteua  ne  Difccpolr  (eompagnarfi  da  'vii  iommo  riucrenijale 
timore  F ofiequiòfo  affetto  verlo  di  lui  ^eccn  prodigio  d' e-' 
femplarità  s repriipere  r piùdileolt  , condannana  talliora 
mtdefimo  ad  ai pre  penitenze  . in  tempo  di  Garncuale, 
quando  la  G uuentù  liccntio^  con  liete  dhnfe  larUaii  an- 
dana in  giro  la  notte  per  la  Terra  , fU  v eduto  più  vok<t__# 
entrar  ne  i eongre^  pTornifcuf  d'  huomim  , c donne  v doue^ 
quelli  danzato  baocuano  , coperto  da  vna  cappa  daf  Didciplii' 
no  , ma  ben  riconodciuto  da  chi  la  prclc  A mira  a fesmt. ir- 
lo di  lontano  j c denudate  le  fpalle  , afpramcnce  f agellan» 
dollud  palit-gguf 'eacuurau icaje  ilopidu  ).eccr  mi  il 
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pfanto  y dnàe  trionfaiift  il  infertus'  alrrecanr<r  dr  ptetì  y 

pianto  haucùa&dai  trafilili  delfetnalcheredi  profjbiicà  coikc<^ 
pito  • VerO'  Pa0ore  >,  che  per  tener  lontanali  Lu-- 
pa  In&cnaJe  dai  Aio  amata  gregge  y non  pct' 
dona'  allx  propria  vita.'  $ e degna  Mae^ 

Aro  che  cosi  y eccelTeacensentc^ 
infegn»  co^  fatti  come  con  Ic^  " 
parole  r bcn>  merloeuqlc 
dcir  alto  encomia 
deli’  Euan^ 
gelio  5 

àklem  feetrh  , óf 
iltc0terit‘  magmi 
vatai/tat  taf 
Regna' 

CeeUrHmu-^ 
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'JSucteJi  di  y*l  -C<x>»0HÌea  dal  j Jpj»#  <*//  Aft»9 
frtjtnu  id  fj. 


L'Hjuer  <di  tèceaic  veduto  caminar  leggiadro  j e fncllo 
per  Ja  Prada  <di  Malonno  vno  ; che  poco  prima 
I ccut  fenza  inuoucrh  di  Ietto  , slogategli  non  loto  ,ma_«  ^ 

rocce  y c frante  in  più  pezzi  é‘  vna  gamba  le  ofTaymi  (limola 
à cominciar  'qucd'  vluma  Giornata  con  la  raccordanza^ 
dell’  eccellente  virtù  di  qudle  mani  , che  lo  guarirono  } per- 
che  (e  più  difficile  è il  fare  , che  il  drAruggere  ^ majggior  lode 
fi  donra  à quella  virtù  y che  si  raddrizzare  li  Aroppiaci  y che 
à quel  valore  > eh’ hà  forza  di  Aroppiare  li  dritti  , Il  cafo  dun- 
que prodigiofo  , che  vi  accenno  , fu  opera  de  Gclfi  Cambrante 
di  Sreno  , nel  quale  tal  perhia  pare  ius  hcredhario  di  natura  , 
fé  meglio  non  dico,vn  dono  di  DIO  in  quella  Famiglia  y paf- 
fando  dii  Padre  ne  Figli  , con  tal  perfectione  , ch’eccita  liu* 
marauiglia  anco  di  lontano  .*  & indii  , che  Val  Camoaica  fi  ve-^ 
defoMcnte  fatta  ricetto  di  gran  perfonaggi  , anco  di  Regioni 
rimotc  y chefpinti  dalla  propria  neceflita,  c tratti  dalla  fiim_« 
del  noAroEfcuUpio  y conflufeono  à garra  alla  lui  cafa^  Sia 
pure  il  differto  in  qualfiuoglia  delle  trecento  offa,  de  quali  è loc» 
maro  i!  noftro  corpo  , tanto  fc  fmolTe , come  fe  rotte  , c fran- 
tumate, la  mano  del  Geli?  con  ammirabile  facilitale  ritorna  al 
fuo  pollo  ,1e  compigim  alficme  , le  rmnifee  , e liga  allegion- 
.ture  y le  fà  ricoprire  di  carne,  e crcfccre  prò portionata mente 
con  le  altre  membra  j onde  la  lui  induflriofa  mano  .può  dirli 
coopcratriec  alla  mano  creatrice  di  quei  grande  1 D D 1 O al- 

quale 
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qmle  canuua  ilSalfQifta  s Om»ÌAo0Amfidicent  , Domìniftiu 
fitntùs  ubi  ? 

Ma  fc  rara  fi  diè  à conofccrc  la  virty  del  Ccifi  per  rifanare  le 
^ ‘rotture  deile  offa  , più  rara  fi  dimofirò  quella  del  Gouerno  per 
il  buoQ  Zelo  delli  Dottori  Carlo  Federici , e Gabriel  Bazzanefe  , 
che  n’erano  i primi  Poli , in  aggiufiarc  le  slogature  dello  fiato 
cittilc  , & econo  nico  della  Valle  } perche  caminando  in  quello 
difordini  tali  circa  Tefecu rioni  ciuili  , cipe  riufeiuano  pregiudi. 
cialifiìme  à creditori  fteifi  , & al  giufio  merito  delle  caule  s Se 
in  quefto  effendofi , auanzata  di  tal  modo  l’ ingordigia  d' alcuni 
particolari  circa  la  pescagione  del  fiume  Oglio,  che  ^ forzai  di  reti 
da  volta  di  ipcfsa  magliajdi  Nafie  angufie, erano  gionti  ad  afeiugar 
Rami,  e dar  pafiura  à Pefei  con  eficrminio  della  pelea , chedoue 
in  altri  tempi  s’abbondaua  di  Trottale  d' altro  crquifito  pcfcc,air  - 
bora  non  le  ne  poteua  rintracciare  ne  meno  per  regalar  fecondo 
il  confucto  li  Publici  rapprcfcntaori  ; Nelli  Confegli  Generali 
de  2 8.  e i p.  Decembre  i d j a.  fipropple  parte,  per  toglie- 
re tali  inconuenienti  , e lì  formarono  Decreti  aggiufiaci  ^ e 
di  opportuno  rimedio  , i quali  poi  prefentati  da  Flaminio  Riz- 
zi Nonrio  della  Valle  à Venetia  in  Pregadi  , 'furono  ampia- 
ntente  confermati  , & ordinato  la  pontual  efecutione  dal  Sere- 
• ^^'niflìmo  Prcncipe  Fcancefco  Molino  con  Aia  Ducale  diretta  alti 
Rettori  di  Brefcia  di  tal  tenore  : /a  conftrmak  dt  (Quinto /apph-. 

ca  la.  fedeli  finta  Commantta  di  Val  Camaniea  ^ t confeglìant  li 
Rettori  di  Bre/cta  nelle  loro gtHrateri/po(te  horx  lette  ^ fia  per  auto* 
rità  di  ijutHo  Con/egho  conferntate  le  farti  pre/e  nel  Cen/eglio  di 
quella  Commanità  intorno  alla  regolatione  delF  efecutiont  ciuili  « 
e la  pe/ca  nel  fiume  Oglio  , ondf  ne  riportino  la  necejxrta  obbedten* 
con  beneficio  , e vantaggio  di  quei  fidehfimi  popoli  , e con  vni^^ 
Merjale  commodo  , e fodufattione^  &c.  coti  Sotto  li  a o,  Margo  Idj 
Ncil'anno  fcguciue  JifielTo  Sereniffirao  Prcncipe  efuberando  nèlfa 
profufione  delle  grafie  à confplacione  de  Tuoi  fcdcliffimi  Camuni  ^ 
còn^altra  Ducale  glixonfcrma  la  libera  elcntione  da  Dati;  per  le  ‘ 
merci  d’ Alcmagna  , prouenienti  da  Bolgiano  per  la  via  di  Ponte 
di  Legno  i di  quelle  però  foJo  , che  fciuono  per  vfo  de  gli  Har 
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bitantt  I è oeii  àlcrìfnente  j e nell'  anno  fteflfo  auucnne  hj 
morte  del  Velcouo  di  Brefcia  Marco  Morolìnt  , venerato  dz 
nicti  come  Santo  per  la  fua  efcmplariflima  vira  ^ à cui  Tue- 
cefle  il  Cardinale  Pietro  Qttoboni  , foggerto  di  queir  alte^ 
e maffiine  qualità  » che  1'  inftradaitano  al  Pontificato  » 
annouerato  per  Ttcntefimo  Terzo  Duca  di  Val  Camonka  , Per 
r attenta  vigilanza  di  quello  gran  Paftorc  fi  fcuoprì  da  li  à 
poco  vna  cofa  rìleuantiflìma  nella  nollra  Valle  che  aoa_« 
deuo  cralafdar  di  regiftrare  per  documento  dell'  Anime  pie  , 
ma  (empiici  , à non  fidarfi  mai  del  proprio  giudicio  . Aku-  * ; 
ne  pecione  per  lo  più  di  conditione  diCbmta  ( huomfni  liberi , 
coniugaci  , & anco  alcun;  Sacerdoti  Pret;  J portate  da  eccef. 
fiuo  Ipirito  di  deuotionc  , accordateli  tffieme  , fneraprefard 
vna  cerca  forma  di  vkiere  , eh*  haueua  afiai  del  {ingoiare^  j‘ 
à legno  cale  , che' difeorrendo  co’' gli  altri  Chriftiani , vfa- 
u«io  li  termini  de  JV0/MÙri-,  Vti  zlttt  . La  mancanza  d'buo* 
mini  dotti  , e pratici  trà  loro  , che  dù-igeOe  lo  fpiriro  di  tal 
gènte  dinota  , fò  cagione , che  dcclinaflcro  in  molte  cofe»^, 
per je  quali  l'Officio  della  Santa  Inquifitioae  fu  colerete o à ^ 
porùi  la  mano  ; & il  rimedio  lugger  ito  dall' alca  Prudenza  del 
Vclcouo  Otcoboni  fu  , che  fi  diuideifero  ^ e relegafietò  in_« 
parti  diuerfe  i Capi  , c Promotori , comes'eregui  , ponendofi 
contai  ripiego  finca  quelle conucncicole di  buona  apparenza.^, 
ma  di  pcricolofa  loftanza  « Fioriua  la  Patria  in  ogni  genere^ 
di  virtù  , deabbondaua  di  fegculacj  loggecti  , che  dentro  , e< 
fuori  di  le  la  illufkauano  i e tra  gli  altri  tl  Ooccor  Antonio  Be«^ 
lotti  Medico  Pifico  , che  portaodofi  • ad  clcrcicar  la  lua  nobilè* 
profeffionc  nella  Merrppoli  di  Venetia  >'s'acquillù  tiyvn  tratto/ 
benché  in  età  gtouenile  » il  concetto,  e gli  ap planfi  della  ptiJntaria 
Nobiltà  t mà  Irà  l'a  ura  lauoreuole  incontrò  in  breue  fiicalc  remi 
pclla , (pinco  à tramontar  nel  meriggio  de  Tuoi  vktuofi  fpleado» 
ri  per  operai lù  crcduco)di  veleno  , mmminillracogli  da  inuida  ma^ 
nOyjKmica  domcftica  del!'altcui  feiicicà, compianto  vniuerfal mence 
per  i roauiifimi  ,e  gentiliffimi  trani,cbe  io  rcndcoa'io  à tutti  ama- 
bile  ,.c  tanto  più  adorabili  (le  iùe  virtù.  Coaìperfeoe  Galeno 
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yn  valorofo , & eccellente  frguace , ciie  ne  perder  vn*alcfo 
co  à Giudioiano  j mentre  il  di  kii  fratello  Dottor  Pietro  Bel* 
lotti  } che  con  molta  fama  auuQcaodo  .elercita4ia  il  Ferodi  £t« 
no  '«  ramtnaricato  dall'  immatura  morte  del  caro  fratello  , de 
polla  la  toga  t prefe  la  vede  Clericale,  e fitcocongedo  ai  Co- 
dici , & ai  Oigeiliiì  confacrò  ai  Mc0a!i , e Brcuiarij;conculcando 
conhcroicaa&cfenipiar.rifcdutioncttite’i  ilrali  iinportun;  di 
Cupido che.à  celebri  imenei  lofolccitauano . 

Venne  poi  3ll>  vifita  di  ValCamonjca  il  Caidioal  Ortoboni, 
S f 5 S.  contraétgno  dei  fuo  affetto  à jqueda  Patria  tnenana  lo  ftia.,» 

‘ compagnia  l'Abbate  Gio;  AntonR»  Mazeli  di  Bieoao  Canoni- 
co  d Ila  Cathcdrale  dìBreUia,  che  iupoi  Prcuodo  di  S.  JLo- 
rcDZo  di  detta  Ckcà,Gioume  di  tutto  fpirito,e  fuo  molto fauorùo; 
onde  gli  furono  fatti  i piò  grandi  honori , che  mai  coti  alcun.# 
Ve^onoa  haueffero  praticati  i-obligando  quel  luo  volto  pieno  di 
hdaeffa  , &c  i /noi  tratticolmi  di  dolcezza  i tributaigli  tutte  le 
più  vi ue  ditnollranze  d'affetruolo e riuaente  pflequto  « Tutti 
. per  tanto  i Communi  , & i particolari,Ecclcliallici,e/ecolari  im- 
pjcgandovnoò  gatta  dell’ a Ir roogoilu  a diligenza  in  honorarc^ 
tua  Bmioenza con  dccorofi incontri, &accompagnamcnti,e  con 
txattaroeoti  cortelì  ^ tneritarono  da  lui  honmratc  clpicdioni  d’ag- 
* gradtmenao  ^ 6c  abbandeuoii  encomi;  della  lor  generolicd  j mà  fin 
goiarmcnte  iacono  fenza  numero  le  lodi,  che  riportareno,oitrc> 
j Federici  m dmetle  Terre  foggiornanti , anco  i Cofi;  d;  Pifogoc  , 
Bonometti « e Pieqani  di  Piano,  Bcllcri  d’Arcogoe  , Fiorini  di 
Gianico>Mofca/di,c  Paoli  di  Darfo,CominoU  di  Gorzonc, Alberici 
di.Aagol<^Becaguti,e  Puritani  di  Éfeoo  ,Bontompi , Sùnoni, Fan- 
toni  , Macoli  > c praoceioMii  di  fiknnoyA:  i-Scaluinonidi  Bercio  . 
A mmirjò  l'incontro  fattogli  à CiuedatedalGouerno  della  Valle, 
doue  fOul  Capkanio,  e ina  curia  cotnparue  il  Dottor  Ga- 
briel Bazzancle  Sindico  attuale  , il  Dtottor  Giulio  Federi- 
ci Sindico  preceffore  , il  Dottor  Carlo  Rizzjcri  Auuocato 
delle  Valle, tute’  i Deputati  di  Banca  , tutti  Dottori , e m 
Signori  dimioico  garbo, col  accompa^ameoto,  di  moliiflìmi 
delie  Famiglie  Federici  di  Btcno  , de  Ronchi  , Cr>&,  Leo- 
ni, 
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ài , Albenconi  , Bona  , Sìfti  , Rugeri  ,•  Ballardini;  Dolci  v 
t>jr»ioli,Eoftachii,Giiarneri,Dabeac,c^  d’alti'c  hbnorare,e  ciuili  fa- 
intghe  di  quella  inlìgnc  Terra  , Metropoli  della  Valle,  ò itUf 
fucila  habicititi  i i Pifaui  , Regarzi  , Bonariua  , e Bonctiini 
di  Malegnoji  Nobili  di’  tocib , i Magholi  di  Piaa  dt  Bot'no'  , i 
Canrozzf  , & Ifo  noi  da  Bornor , c duerfi  Rizzeri  di  Offimb} 
& all*  honorc  dell*  io'eontrtf  còrt'cfpond  endo  la  qirafttà  degli  al- 
ari tràttanftrnti  ,•  conicfsà  Sua  Einioenzaj  : Che  tàn  kàmréthe^ 
er editi 9 , poterfi  trottar  m Val  Camemea  tanta  tiaìltìi^e  tónìpttexzoLj, 
Figurauau  cteiuifblfe  hflfrctto  tutto  il  bello",  Se  il  buon® 
delia  Valle  j Mi  poi  Rupi  delli  gencroi^trattairi:*atf,  che  io^ 
po  gli  ftfrbnb  fatti  à Gniardo  dalli  Ric'aKfioi  ,'Ì  Cefo'  dai  CoU'<' 
fi  , à Nadrb  dai  Gaionf  ,-  à CerUtehv»  dii  Bona’  , Bazo'ii , 
Prudetnnii , ài  Gemo  dai  Gatanei , Se  Augbftani , & à Safuiort«<f 
dai  bifti  ,*  e Zierrdriof  , Fù  hoódfatd  coti'gfi'an  ifoggitf  al  Cc» 
degolo'  dai  Piéclii  , Famiglia'  delle  piò  douiiiòfe  di  ValCamo-' 
nied  ,•  & àMalooobdaiiCelerifSigittói  Nobili, e jkàtcQifrv 
mentre  foggiomaaapreiro'  i Federicrdi  ^on’ico’ veóbe  - dd  iq- 
contfarlo  1' Arciprete',  ' & il  Cfidro  di  Ed  >1oV  con*  bi:?afdeo«h 
^rla  dei  Raimondi  , Nicdltiif  ^ Ga^ròt^t  Tiiannini,  Bonia- 
ehiyPafri,' Violi  ^ Cilmóiidr  , & Ain  Sfgfnòri  di  quella  pre« 
ihute  Terrai , ebe  p'ef  le  fegnaiate  qualità  aie  parue  a Stia 
irna  Città  Voife'  portarli  in  {^rYdkia  à Mon  io  ( beiWhe  di 
firadà  alquanto  incommoda[/  pfét  fìgtìardo  d*  alcuni  luoi  Cari  d» 
q[uellà  Terra  , negotiàntìiif  Hc^a  , eh'  erano  fiioi  fa<n)liarì'  y per 
ordine  de  quali  y c ptf  fé  g^enprofe  maniere  det  Fachinetti , Cin- 
lép'pi  i&  altri  nbfi'  Yéllà  quel  luogo  , gii  celebre  Càftellfv  , 

Sedia  de'  Due!  y tf  Capitani , fenza  hondran  encomi  1 vìluò  ccm 
niolto  gqlf<ydeir  Anima  Tua  la  Chàelvdi  huoitó  riltbrati.'',.  Seà 
miglior  forbii  ridotta  di  S.  Btitio  lotto  dì* iVÌonno'  ì c fkrouànd» 
®d  inrciiditoe  I*  iheonteo  del  Vicario»  dà  Vezzi  con  nuuicrofi 
CiAcrtiiìa  , leggiadramente  liancheggiata'  dallà  Anconiacxnr  p, 
-Farili^  , Gaaraiert',BetetCF,  Belcink;ii, falere-  perfone  dui^ 
■4i  q'iiella  hOnorata  Tèrrai  , lè ‘^prWo  npere  Sua 
in  quelle  parole^  vt^gb  \ cUè  ctì'  itelf  di'  tjiiefìd' ‘PkSie 
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jpi  /a  fnìnor  tane  di  /{tèe Ilo  , che  in  efit  realmente  ritroua  i Per 
timore  dell'  aria  jo  eccelTo  ioctilr  nell  i itiprrmt  parte  della 
Valle  si  sbrtgò  dalla  vifìcaconduc  fole  loocioni  , voa  à Vezza 
c l’altra  à Fonte  di  legno,  faccnciò  qui  DI  radunare  per  la  Crefi., 
^a  quell)  dcU'altrc  ckcoouicinc  Tetre  3;  Mà  nel  poco  , che 
vi  foggiornò,  godè  inolcodclte  gran  felle  , che  da  qu:»  ciiuoei 
popoli  tiirono  latte  in  ogni  luogo  per  la  Aia  prrienza , e ^ 
dei  pretioA  Scluaggi,  che  m molta  Copia  le  gli  prcfcncarono 
dt  quei  hauoratiisiini  hibitaiui  . Nel  venir  da  Lieaaù  à 
Vionc  fc(Kfé  grand  rilchio  alla  Vai  dei  Molini  , doue  ha< 
ùendoA  da  pafsare  forco  il  canale  » che  porta  l'acqua  fo* 
pra  la  ftradà  per  (eriiitio  degli  EdiAcii  , al  rumore  dclixj.’ 
corrente  in  alto  , all'  infolica  vn'ta  d vn  fèlione  iuierec* 
todi  raiivi  d’arbori  à modo  d'  arco,  trioufàle  eoo  bandirò- 
le  , allo  Accpito  idi’  tmpromfi  faina  de  mortaktti.  ^ica^ 
i>  alto  al  iito  del  Cartello  , al  pieno  rimbombo  ddl;^' 
Campane  fpaiientatc  le  iVtulc  > clic  porcauano  U Icfctca  di 
Sua  Eminenzà  y contuiciarono  à rinculare  3 e fe  non  veniuar- 
no  prerto  rattcnmc  da , circoftaoti  , c fatto  feymace 
lo  sbatto  , A roucA  iauano  per  »{  decliuo.  de  foggiaccnci 
Campi  * ‘ Lodo  (bmmiamcnire  io  t^i  luogo  la  ipolitia^  j 
iichezza  ^ c bellezza  della  Aippclictilc  delie.  Chicle  ^ & hcb. 
bc  obli'  ordinano  conreoto  di  ricrouare,  Coo  fa  diuotion.r 
de  popoli  anco  T elctupIanM;  degli  Ecdcliaftici,a  4 Reno, 
‘ri  Jellc  Chicle  diftinti  dagli  altri  eoo  Ipeaialità  (fi  virtù  , 
quaù  rutti  adorcorari  in  Teologia  Sacra  j.  code  à loro  bona- 
te  , c gloria, formò  quciì)  nobtl  Elogio',  che,  ripetè  più 
voftd  ••  1</  preti  di  \Txl  Cxìm^cx  l»no  hntmt  di  far  da  /r 
yn  Concili»’  di  'Trento  , Vilit^da.por nel  ricofo 

no  la  Valle  di  Cortene  , c fcotita  la  fanu  della  Seara  Vergi, 
nc  Miracolofa  di  Ttrauo,  voUc  porrarA  anco  nell*  Vaiteli^, 
oc  à venerape  quel  Sanriurip  j di  che  precoefane  usi  4 ^ 
fama pw  la  gran  ftinri  che  vi  A fkcua  di  À[  graa  Pro- 
bus  e.  Prewtìpe  df  Ghicfa  Santày con  nobile  accompagni» 
f^wó.  veimcBoCa  i«db  « ^ d’  M incoimarloi  biguoci 
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Cioùannì  Salice  , e Remigio  Paratiicino  « primi  Caualicri 
di  quel  pae(e  , che  li  fecero  nel  lui  incractenimento  à quel- 
la grau  diuotione  Rraordinarij  bouori  . Ritornando  poi  per 
gl’  itlclfi  pa8I  d'  Auriga  , actrauercò  di  nuouo  Valcamoni* 
ca  tutta  > facendo  le  fautiont  Paftorali  in  alcuni  de  formen- 
touati  luoghi  , che  rc/lauano  da  vifitariì  , con  che  G rifio* 
uarono  per  tutto  le  diuioftraaze  di  fingolariinino  oiTequio  » 
colmo  di  yenerationi  verfo  il  di  lui  alto  merito  s & egli  in 
fine  non  foto  lì  dichiarò  fodisfattiifimo  de  gli  hotiori  , 
generoli  trattamenti  praticati  con  lui  da  quella  nollra  Patria, 
ma  lino  che  vifse  G dimollrò  poi  fempre  a£Fcttioaatil&mo  à 
Camuni  , e diede  cò  gii  effetti  ogni  pollibiie  attelbto  dei 
fuo  grand  amore  vcrlo  i medelìml  . S’  era  molto  com- 
piaciuto di  vedere  nella  viiita  il  Santuario  delle  Sante  FauRi- 
na  , e Liberata  predo  Capo  di  Ponte  , & olTeruato  con_^ 
actentione  li  contrafegni  lui  elìdenti  de  molti  miracoli  ope- 
rati da  DIO  à beneficio  di  quelli  , ch'implorano  il  foc- 
corfo  di  quelle  fue  fpofe  dilette  j lodò  per  ceda  ben 
r edenderue  , e far  veder  alla  luce  vn  didìuto  raguaglio  ; 
per  il  che  l’ Arciprete  di  Cerno  Prè  Antonio  Rizzi  Dottore 
di  Sacra  Teologia  , che  li  troiiò  prefente  al  difeorfo  fitta 
dal  Cardinale  , lì  pofe  à compor  il  Libro  della  Vita  , 
^miracoli  di  dette  Sante  , e le  cole  occorCe  intorno  all'Ora- 
torio , Chiefa  , e Reliquie  loro  , e nell'  anno  fegucntc_ii 
con  molto  courenro  dcli’animcdiuotc  la  diede  alle  Stampe  . Frà 
(molti  AuuocatijC  Leggidi  dl^rido/:h’  in  quedi  tempi  decorano 
la  Patria, porta  gran  vanto  il  Dottor  Moratti  di  VionCjil  di  cui 
nome  refo  celebre  dalla  Fama  anco  in  Regioni  rimote  vien  con- 
dotto per  Giudice  fin  nel  Frinii  in  alcune  Giurifdittioni  de  Nobili 
Sauorgnani  . La  gucrn  , che  s'  era  acccla  col  Turco  , carni- 
naua  con  tanto  vigore  nel  Regno  di  Candii  , che  fouente  coinpa* 
(iuano  vittorie  riportare  dall'  armata  naualc  delia  Republica,  eoo 
preda  di  legni  Ture hrfe hi, prigionia  de  lor  foldati,c  comandint!,e 
hbcranonc  de  fchiauiiilche  era  feotito  con  tanto  giubilo  in>Val  Ca 
monjea,  che  dno  li  fanciulli  ne  difeorteuano  con  molto  fenfo . Àl- 
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_ cuni  Hgftuoli  eccitati  dalle  nuoue  de  felici  {ucceffi  , fcappandtf 
^ ^*da  proprij  Getikori  , c fprezzando  i commodi  delle  caft  ^ 
Parerne  , lì  refero  lecretamente  à feruire  volonrarij  sù  J‘  arinau  , 
c menire  le  midrilì  dolcMZQodi  ciò  fi  rammarica  nano  , vi  furo» 
no  due  buoni  vecchi  « che  per  confoiarle  difiero  <]ucfie  memo* 
rabde  parole  ; Li  Noffri  Signori  fono  Vtttouofi  , hajla.  tofi , diamo* 
gU  figUkolt^robha^^nari^  dt  tatto  allegramente  fin  ohe  ne  vogliono.^ 
tott'  è ben  dito  ^ VIVA  S.  M A M C O . Occoric  n Vione  , che 
facendo  efeauare  il  Nodaro  Pietro  Moratti,  molto  terreno  per 
far  lìto , e fpacio  ad  vna  fua  Hanaa  , li  trouò  da  gli  operarti  >n  quel 
luogo  fiefib  vn  gran  Sepolcro  di  tuuida  pietra,  c dentrodi  que* 
itoti  cadauere  di  rinifurato  GigamcjC  di  due  picciolc  creaturine 
à canto  , che  fù  mirato  con  llupore  da  eh;  lo  vidde  ^ 
come  legno  , che  anco  m quello  clima  vi  lìano  fiati  à cent* 
pi  amichi  Ctgantes  virtfamofi  , come  dice  la  Scritturia.#  ; 
c s’apprefe  per  inditio  , clic  i Camuni  ( come  Pitagorte  ) 
habbiano  fcguito  il  genio  de  Perfiani  , e de  Spartani  di  lépel* 
lir  i lor  defjnti  nelle  proprie  cale  , quando  erano  Gc  tili , 
per  hauerc  nelii  dometlici  clcmplari  della  morte  continui 
aratmefiramenti  di  ro  irigerata  vita  . Ma  cola  più  memo- 
rabileò  ducila  , che  auuenne  apprefio  nel  confine  del  com- 
puri  di  Vione  ,chc  ingrofiatofi  fuor  di  naodo  il  fiumicel> 
lo  , ch'cfcc  dalla  Val  di  Caneto  , pafiando  furibondo  rrà 
Licanù  , c Molina  col  tirar  fcco  gran  qiiantiià  di  ialsi , mi- 
naccuua  ingordo  di  dcuorarfi  le  vicine  riue  , e diiia^are  tutta 
l'ampia  , c bella  prateria  di  Gaucrc  ; Mà  portandoli  il  Ret- 
tor  di  Vione  fodetto  con  lutt'  il  popolo  pruce'sionalmen* 
tC'à  quella  voira  , col  Santifsimo  Sacramento  delTAlrare  , 
come  intimorite  le  acque  dalla  forza  di  quel  DIO  , eh’  impr>> 
giooa  i venti  , & incatena  ì mart  , fecondo  s’  andai»  auici* 
nando  la  processione  ,s*andauano  quelle  ritirando  , e reftria- 

Jrndo  nel  loro  ordinario  Aluco  j fi  che  fatta  la  bencditcìone 
ilenne  , refiarono  i prati  liberi  dalla  riiincfa  iiiondatione  ^ 
fiiprafiantc  , Diede  1’  vhimo  addio  à Brefeìa  , & à Val 
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Canfonica  il  Cartfiiul  Orcobonr  y (fellinaro  à rilietler  à Ro 
ttiì  , p^r  atrendcre  a»li  affici  della  Repubiica  prefTo  il  Pori» 
fcfjcomì  fc  bene  fi  alIotKanà'  col  corpo,-  non  fi  dilangò  pun- 
to col  cuore  dilli  noflra  Patria , conferuando  fcnip  re  vcrfo 
di  efli  vft  parciilifaimo  afF.cto  ^ Volle  con  lui  alcun  idi  Val 
Camionica  al  fu»  feruitionella  fui  Corre , altri  airdacf  à Roma.^ 
folto  r ombra  ftia  y'gli  eonfeguì  podi  bonoratr  in  Dataria  , Se 
Officii  fimili  e venuto  in  cognitionc  del  Padre  Cefareo  Vi- 
gnotti  da  Ileo  Riformato  di  Francefoo  Relrgiofo  integerrimoy 
cb’ liabieauainS^Francercoà  Ripa  y lo  prefe  per  (uu  confi- 
dente' y e per  depofi  cario  louence  de  i Secreti  della  fua_^ 
Confcienza_i# 

Per  Trcntclìmo  CLuarto  Duca  di  Val  Catnor.ica  comparue 
a'i  la  rinonciaca  Cathedra  di  Brcfoia  Moiìgnor  Gio;  Mirino 
Giorgi  , prima  Vefeouo di Tceuifo,  Prelato'  d'integrità,  c Zelo 
vguale  alla  nobiltà  del  Sangue  ; o^ide  fi  rifiorò'  fo  feomeato' 
della  perdita  dcirOtcoboni  y ànaindo  quefii  papoli  efiremimen* 
te  veder  promofib  teà  foro  illtruicio  di  DIO  , Se  il  proh'tto' 
cfclle  Anime.-  Pfouarono  <jjcHi  di  Sauiore nell’ anno 
aUi  ap.  d'  Aprile  vn  horribil  incendio  , clic  accefofi  cafiial- 
tnente  il  fuoco  nello fpario'  di  chea  dire  bore  coufonfc  da  ot- 
tanta cafe  Mi  ripiraivdo  il  danrro  q^tcgl'  iivduftriolt  habi- 
tantj  ,-  riedificatono'  in  breuc  le  cafe  di  forma  migliore  j po« 
tendofi  bora  dire  <].uclia  Terra  vna  Pcimcc  dalle  f le  ceneri  ri-- 
naca  , c ringioucnjta  , Non  ofiantc  che  l aonw  glor iofe  dells^ 
Serenilfima  liepublica  Venet*  npartalTero'  frequenti  vitforii.  m ' 
fopra  de  Turchi  , c chic  di  recente  gli  bauelfcro'  diifipuo  13. 
Vaficllr  carichi  di  genti  , c monitioui  prouenicnti  dall' Egitto, - 
con  ia  prigionia  d»  fiaradan  Sangiaco'  di  quel  Regnoy  ad- ogni- 
modo  1'  efierniinata  potenz'a  di  quei  barbarf  pretto'  rimecten- 
dofi'  delle  rotte  ,-  s’ananzorono  cuo  fctranKa  miUaco-nbarteiv 
ri- al  formai  afiedio  della  Città  di  Caadia  .-  Per  proueder- 
la  di  opportuna  difefa  in-  fi  grane  pericolo-  il  P'rencip^  rfeer- 
cando  valido  , c fcfiinantefoccorlo  da  lud.liti  , gjoifero  an'* 
co  in  Val  Camooica  gli  adoraci  cenni  di  Sua  Serenità’  coà_«' 
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lettere  del  Capitanio  di  Brefera  Bernardo  Gradenig«r  Torto  li 
i^^S.  Fcbraio  i^^8.  dirette  al  Sindico  , eh' era  il  Dottor  CarloRi?-’ 
aicri  » ooe  quello,  come ZelantilHmo*del  Publico  Scruitio  , 
congregato  il  ConfegI>o  Secreto  , propofe  con  efficace  cnergr.T 
la  eraue  vrgenza  , e la  dimanda  del  Prcncjpe  ,.aHa  q*ale  lì  cor^ 
rclpdc  con  la  pontualita  propria  di  quella  fedeliHhita  Parria_>  ^ 
approntando  lubito  vinti  Tei  huomint,  che  prou^Ri  de  firoi  ariteli , 
iìlpedirono  loimediatamcnre  à Venetia  , Jl  Padre  Vicenzo 
di  VcBciia  Minor  Riformato  perhonorarc  1^  Patria  de  fuoi  Gc< 
DÌtott  , doB^  alia  Parochiale  di  Sauiore  le  Sacre  Reliquie  di 
Santa  Marina  ,c  de  Santi  Vicenzo'  , Felice  , e BonifacioMartN 
ri,  de  quali  facclTimo  mcntione  altroue  , e tipoRc  con  Iblenne  ^ 
proceffionc  , e innumerabrl  coneorha  di  genti  ncT  lari  deH'Al* 
tar  Maggiore  , cominciò  vcrlo  di  quelle  canta  venera  none  .« 
che  ben  li  fc orge  dfer  flato  voler  del  Cielo  , chccapitaffcro  fri 
quelli  popoli , per  clTcr  loro  contro  le  Tartaree  Porcili  muro  <F- 
1^70.  iolupcxabil  difefa  . La  Chiefa  di  S.  Géicomo-  dì  Sr.idn/nn_« 
per  concclTìonc  del  Vcfcoiio  Giorgio  lì  erclfe  in  Ktrochìarlcjccii 
obligp  di  riconolccrc  con  le  forme  lolite  per  Marricc  qiicifa  di 
S.  Remigio  di  Vionc  j hauendo  contribuito'  à ciò- ri  Preuofto  di 
Loucre  Don  Pietro  Rugericon  caldi  officiò  appreflfb  il  Pielato-  j 
,cpiù  li  ai  lui  Ifateilo  lettor  Antonio  Kugeri  che  nc  I Ir. 
(ciò  l'encrata  per  la  manotcnenaa  del  Paroco,  e nc  ibndò  il  lur 
Patronato  in-  celta  della  Vicinia,  con  queflo,  che  per  fa  priora 
volra  folTc  eletto  , come  li  fece  , Prd  Gior  Maria  Uugeri  Tuo 
Nipote  ..  La  Chicfadi  Cancto  è arriclHta  dai  Padre  Marcel- 
lino Brandii  delle  Reliquie  de  Santi  Martin  Antonino  , AlelTan- 
dro  , Benigno,  Fouflo,  Felice  Focnituto  , Marcellino  ,,  Pio  y 
e V latore  . 

1^71*  La  Confratcrnirà  di- S.  Gio:  Fatrifla'  della  Ibrmcnrouara 
Parochiale  di  Satiione  hebbe  la  grana  d-'  ertere  aggregata  all*- 
Archiconfraterniià  di  S.  Gioiian  Literanodi  Roma  , come  ■« 
appare  eia  Bolla  Potuilìciry  imperraca  à nome  di  detta  Chicli, d 
Capelli  dal  Canonico  Don  Francelco  fiarciroma , animcir3,e  ^ 
iociolciiua  da  r/lonlìg<u>c  Noniio  di  Vemia , e dal  Vefeonu  di 
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Brefcia  nel  Pontificar®  di  Papa  CJemcnrcX.  i fi  cl)0  per  tal  prer 
tiofo  priui)<>giorcfia  quella  Cappella  arrichita  dell’  ineffabil  te~ 
{oro  di  tutte  nudulgcuze  ^ pratic  jC  ftitioni  f che  fono  ogni 
■giorno  in  Roma  . Qiiclli  di  Vjooc  fi  veggono  nell’ i il  elfo  teiw 
po  intenti  alla  labrica  delia  ououa  CapcJla  di  S.  Antonio , 
c S.  Carlo  con  Ancone,  c Ferriata  d'intorno  di  rara  ftrurmra, 
e di  più  comprano  per  hi  lor  Cbiefa  1'  Organo  i^mofo  dello.^ 
Chiefa  del  Corpus  Domini  di  Brefcia,cb'  era  fiata  dcGcfoati 
fopprefit  da  Clemente  I X.  data  poi  à Padri  Riformati*  • 
Nel  incdcfimo  tempo  fioriui  in  virtù,  c finezza  di  Spirito  il 
Senio  di  DIO  frà  Giunipcro  da  Bienno  Rcligiofo  Fra  icefcano 
della  Riformata  Prouincia  di  V'cncria  , che  fu  lingolariffimo  nel* 
l'humilcà  ,■  penitenza  , purità  di  cuore  , fcruore  di  <jrkà  , Se 
allegra  tolìcranza  nelle  file  graui , e coriuentofc  infermità  , tnaflì-» 
me  della  Gotta  e con  la  pcifrcta  pratica  di  tali  virtù  frequem 
landò  ailìduo  il  Santo  efercicio  dell’ Oranane  mentale  gionfo  à 
filetta  vnione  con  DIO, fi  viilcro  in  luì  pm  Sue  inanifefii  icgni,& 
tffe-tti  della  graciafcnlìbilc  , Era  perciò  tcniKo  in  gran  concetto 
non  folu  da  Rcligiofi  ,c  petfone  ordinarie , mà  anco  da  grandi  ,e 
di  alto  fiato.*  ma  frà ^li  altri  furono  di  lui  diuotiffirlii  Monfi-* 
fign.  GioiFranccfco  Morofini  Patriarca  di  Vcnctia,  & >1  Sccenifsv 
Prcncipc  Domenico  Contarmi . Vifiraiuno  qucfti  frcqucatcmcotc 
il  Senio  di  DIO,  tratcencndofi  più  bure  alla  volta  con  ini  dafoio 
à foloin  dinoti  Cratorij  , ò nelle  Capclleicdcir  hortodiSanLai 
Bonauentura , e parciuano  da  lui  colmi  di  fpvritoale  confolatio* 
ne  j 0 con  lagrime  di  dinota  allegrezza  ,.  canta  era  la  iozirità 
delle  parole  d’eterna  vita  , eli  vdruano  dalla  lui  lingua  . Q^an^' 
dogherà  dato  ramlo,d’dIer  dimandato  dal  Patriarca,  ò dal 
Prcncipc ,.  egli  riraancua  confido,  c per  Imi  mi  Irà  fi  me  creila  lubf- 
co  à pungere, dicendo, che  s’ingannauauoncl  fupporc  io  lai  verunis 
fingidancà  di  fpirito  , nò  mai  compariiia  loro  dinanzi  te  'pinna 
dai  Superiore  non  gli  era  comandato  per  obbedienza  ..  Mori 
finalmente  , e fù  Tcpelliconei  detto  Mmudviro  l’anno'  t dj  z* 
6 tùhonoraia  la  fua  Sepoltura  do-l  cóeorfodi  popolo  innumcrabile, 
c con  altri  (egnid’cilerc  fiata  L'anuia  fua  molto  cara  4 Sua  Diuioa 
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Macfti  . Vcdefì  la  di  lui  vita  »<  attioni  ^ t morte  defcritta  daf 
Padre  Pietro  Antonio'  di  Venetia  nella  Cronica  della  Rifor;^ 
mata Prooiaeia di Antom'&lib. 4. cap.  ^ iur fcorgcfì' am*’ 
pi»  teftimonianza  fatta  dal  Padre  Egidio  di  Venetia  Minor  Of*' 
feruante  dell’  alce  qualità  dcIPo  Spirito  di  frà^Giutiipero>del  quale 
4etto  Padre  era  fiato  inrrinnchiinmo; 

A*  Breoo  , mentre  s’attende  allo’  ftabilimento*  della.*' 
t^7à>nuoua  Chiefa  Archipresbiterale  del  Saluatore  V difsegna  !«-«■ 
Coofimumcà  i’  crcctione  anco  d*  vn  Campanile  ><  correfpouden* 
te  all’  infigne  conditiooe  di  detta;  Chiefa  e della  Terra  ca* 
pitale  di  Vaf  Chmonica  ^ ma'  noti'  trouandofi  chi-  volefic^ 
(occombere  alla  fopratn tendènza  della  fabrlca  y comparuic^ 
^ impròuilb'  io  mezzo  al  Confegjio’  ad  ofièrirli  , Antonio  Ta** 
fatr  ) quale  huueodo  rinondato  le  acme  al  tempio  dbppo  d’« 
faauec  lungamente  milicaro'  nella  guerra  di'  Catodia  y hà  por 
eomprobato'  in  quell’  eccel£i  opera  di  communcoolènfo  appo^* 
giaragliychc  confcruaua  ancora  gran  genecoficà  drcuore,e  profoii* 
intendimento-  di  fpàrito  S-’  incraprefe  ciò^^  mentre  erano- 
ancora  viui  i fofpetridi  pefie  , e che  per  le  Guardie  mantenute 
gli  anni  dèe  orli  per  tal  effetto-  , per  1’  officio-  della  Sanità  iO;»' 
Breno- , c pcrconrìnui  mefii  mandati  qua  y e là'  acciò-  folTero 
ben  cuftoditi  i paffi-  verfo  il  TreRtmo- , c Valtcllin»  y s?  erano 
fpefe  lire  11711'.  come  ne  appare  aneftàto' della  Cancella- 
mi alli  X 8.  Marzo-  i Sj  ^ onde  conuico-dire  , che  tra-  1 po- 
poli Camuni-  quanto  più  grandi  corrono-  le  cahimità  canto 
1^7  j.  jraggiori  lì  preuano  gli' effetti  della  loro  pietà  verfo  D I (> . Prè 
Antonio'  Coati-  dàCanetOj  Gaomnedbrato  di  nobiliflìmc  » ^-# 
gentilifOmc  parti  y eliclo  rend'uano  amabile  à'  tutti’ , elfmdo' 
alia  Gorte  di’ Monfignor  Vrfeooo-di  Crema'  , fiVcreaco  Canoni  * 
codi  quella  Cailiedralè  ; ma  prima  di  poter  pigliar  il  pol&fio 
infermatoli  à Vcncria-  >.  refe  f Anim»  al  Gtcacore  c*  per 
fila  diuocione  voifi;  elfcr  fepellico  nclla»Chjcra  de  Padri  Ri£armati 
di  San  Bonauentura  ». 

. Minacciando:  ruinc  alfa  Terra’’ di  Bérti»' >'  & à vicinf 
'podcrf  il'tori’cntc  Grigna  , quella:  Cemmuniti  perfuafa  dall’^ 
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Arciprete  Don  -Paolo  Boncempi , V ioHotò  .alla  Beata  Vergr< 
ne  t promettendo  d’ofleruar  in  perpetuo  come  iella  ioienne 
giorno  della  fua  Apparinone  fatta  in  ^ucJ  luogo  alla  Donna^r 
che  mentouaflìmodi  fopra  -j  cheiu  il  dì  a 4.  Settembre > 
fatto  il  Voto  ^ cefTarono  le  pioggic  inondanti  > < per  l’ inter* 
ceffione  della  <jran  Madre  di  Gratta  la  furibonda  corrente  non_« 
vfei  dalfuoAluco  . facto  poi  ficorio  al  Vclcouo  Giorgi  per 
la  facoltà  d'efeguir  detto  voto  , egli  volfe  prima  far  tiletiaTc  ^ 
con  cedimoni)  giurati  la  verità  di  ^quella  Apparitione,  che, 
riufci  di  forma  dei  tatto  probante  dall'cfamc  dimoiti  huomhai 
più  vecchi dcUa  Terra  ->  ch’  haiieuaao  conofeiuto  la  formcnto- 
uata  donna  > ^on  lei  difcorfo  , Se  in  ella  veduta  la  m«raroIo> 
fa  liberatione  da  fpir iti  maligni  j per  jlchecnmeindubitabi'c^ 
della  Apparitione  della  oToriofa  Vergine  Maria  , approuò  il 
voto  della  Cocnmuaifà  , e concefle  la  folcnnizatione  fedtua  di 
detta  medefina  Appariciooc  al  giorno  , ch'  era  feguita 
ciò  ovU‘ariao  1 é 7 7- nel  quale  pafsò  .al  Signore  in  Polonia  ^ 
1*  Alliba  di  Dot  Giouanni  Battilla  fedcrici-da  Edolo Monaco 
BeucJcttino  , eh’  hauendo  dimorato  lungamente  in  quelle,,  ,• 
parti  Settentrionali  , s’era  con  li  fuoi  Aciigiofi  coftumi  « Se 
egregie  doti  refo  oltre  modo  caro  » e familiacc  à Nobil;  Pala- 
tini , e Principi  Polacchi  , e fopra  ogn' altro  al  Duca  -di  Razi- 
uii  3 Se  cllendo  fauorito  da  DIO  di  fpccial  grafia  fopra  gli 
energumeni,  de  quali  molti  con  la  fua  bcncditiioiie  liberò  da_^ 
maligni  fpifffci  , il  fuo  nome  fi  refe  churo  in  itita  , & in_« 
morte  per  tutto  quel  Regno  . 11  Gguerno  de  Communi  era 

fiato  Icmprc  nc  gii  originar^  , ne  mai  admefle  altre  perfone  > 
benché  habitanti  di  lunghi  (lìmo  tempo  , fc  non  con  la  formali- 
tà praticata  dalla  Republica  nell’ aggregare  alla  Nobiltà  Ve- 
neta 5 ma  per  cagione  d’  vna  Ducale  cnvanara  à fauoredg-,  à 
Forafl ieri  lungamente  habitanti  in  Brcfcta  ( che  poi  rcclamindo 
la  Città  fù  ragliata  ^prctendeuano  anco  li  non  originar  il  di  lun- 
go tempo  habitanti  in  Vài  Camomea  di  godere  il  oeneficio  d«l- 
r originalità  . Negotio  rclctiantifitiro  , che  fe  fi  fofie  iafciato 
correre  , in  poco  teirpo  fi  farebbero  ddertateie  C^inmunitàdi 
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Frontiera } col  Rifondere  le  perfone  ad  habìrar  nelle  più  comnìÒ^ 
‘de  del  piano  , per  goder  quello  , ch'alli  nurricolart  s' arpecta- 
ua  j c perciò  IpeditoH  Noncio  à Venecia  il  Dottor  Gio;  Maria 
Fiorini  , iì  trattò  la  caufa  in  pien  Collegio  li  i 8.  Geanaro 
1677.  ecotne  fi  vede  dal  Giiidicio  vfeito  in  Scampa  , vinfe  ^ 
la  Valle  à tutt’i  voti  , &i  Foraftieri  licentiati  . Softcnni.  ;» 
la  parte  della  Valle  nella  difputa  il  Nobil  Lazaro  Ferro  Auuo* 
cato  a che  per  dichiarare  il  merito  della  caiifa  Ci  vàlfe  di  quefto 
fpiritofo  concetto  .*  Hanno  fempre  (fue^i  Communi  come  Gtrafoli 
immitato  tlfuo  Sole  , cioè  U Prencipe  Sereniamo  , con  far  f ag^ 
gregat ione  alla  originalità  col  vntx^o  di  Scrittura  doblatione  di  beni^ 

• ò danari  , e con  rigorofa  , e rifiretta  ballotatione  , come  t è pra- 
ticaco  Infinite  volte  , e come  con^a  da  publici  mftromer.ti  , ebe 
il  Prencipe  / ha  fempre  mantenuta  in  quefio  (ho  anticho  fiato  ^ 
quitte  con  moltifiimi  giudicij^o  Bucai  vltimamente  riprefa^e  ripref 

l'a  la  fedi  tiene  » con  la  quale  fi  tentaua  l alteratione"  de  gl  infiituti 
antichi  , e delgouerno  economico  cf  efia  Valle  (on  altre  Ducali  dell’- 
anno (cor/o. 

Alcun/  Oacierj  s‘ erano  inoltrati  à voler  fogge cte  i Gabel- 
1^78.  le  le  robbè  , che  veniuano  condotte  da  Val  Camonica  à L'«. 
uere  , c daLouerea  Val  Camonica  pervfo  de  gii  habitanti  i 
onde  il  Screnidìino  Prencipe  coti  fuc  Ducali  del  1^78.  inhercndo 
alle  conccflìoni  più  volte  fatte  in  altri  tempi  , confermò  il  libere 
tranlito  di  dette  robbetràla  Vaile  , c quella  Terra  j acciò  po« 
tclTc  dler  tra  loro  più  llcuro  il  commercio  , e più  ftretto  il  vir. 
colo  d'vnione  j &aini(là  . Beatoli  mondo fc li Miniftri  ncl- 
l'efattioni  non  eccedeiTero  i limiti  delle  jntentioni  de  Prencipij 
perche  quelli  conlidcrando  come  proprio  il  bene  de  fiidditi  , non 
vogliono  fenon  quello  , eh' è compatibile  conia  loro  fclicc_j> 
confcruatione  . Jl  Padre  Siilo  di  Vionc  , per  accrcfcer  vene* 
1^79.  rationc  alla  Chiefa  Parochiale  della  Tua  Patria, gli  fèdonationc^ 
delle  Reliquie  de  Santi  Martiri  Maiiritip  , Eufebio  , Adriano, 
GtuRo  , Pancracio  , Mario  , Paulina  , Cuflanza  , e Seuera  t 
& in  futi  collocate  in  braccic  , c bulli  inargentati  nell’ Aitar 
ma ggiorc^si  fono  refe  oggetto  di  grande  diueticne.SiicctlTe  poi 
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U felice  morte  del  Padre  Ludouìco  Ballardino  di  Breno  nel  Corv^ 
ueiuo  del  Corpus  Domini  di  Brefeù  » che  tutta  (I  niofTc  à tal 
auifo  . per  andare  à crederla , c b.icciargli  per  diuocione  le  pian* 

(Cjtna  per  cHere  già  la  fua  vita  ,actioni , e mortr,e  le  gràti^.^ 
conceife  da  D 1 O à fuoi  diuoci  (late  defcricte  da  me  in  ~vn  0« 
pera  di(!inta,ch’  attende  1*  intiera  formatione  de  Proccflì  per  v« 
fcit  alla  luce  , 6 tralafcia  qui  il  farne  Tpecialc  racconto  . 

Già  fono  terminati  li  due  di  lui  primi  Procefli  , 
fella  (blo  da  compirli  il  terzo  prefcricto  da  i Sacri'  Riti 
per  le  caufe  de  i Scrui  di  D I O , per  poter  elTer  introdotti 
to  nella  Sacra  Ruou  i e la  grauiià  di  cosi  grand’  affare  reHa_i» 
poggiata  con  ordini  di  Roma  alla  fomma  virtù  , & habilità 
dcfPadfe  Fabiano  da  Edolo  chiaro  fplcodore  delia  noflra  Patria  , ' 
e loggctto  de  i più  qualidcati  della  Prouincia  Riformata  di  Ere» 
feia  » che  peritillìmo  nelle  fetenze  Diiiine  , & hutnane  , & ita 
belle  lettere»  illuRcati  li  primi  Pulpiti  , e le  Cattedre  Gene'' 
rali  i e fodciiure  le  primarie  cariche  della  fui  Prouincia  hà  dato 
alla  luce  alcune  Opere  viilinìme  , & erudite,  che  dimoftrano 
la  grandezza  del  fuo  ingegno  > come  //  V/tìj  SufUta  , Lcttio* 
ni  morali  da  lui  fatte  (opra  'Tobia  nella  Catihedr  tic  di  Brefeias 
& H Superiore  in  Vt^ta  , che  fectio  di  nohil  Idea  à Prelati , & à 
ludditi  & à chiunque  goucrua , Idì®"' 

Effcn<fo  comparla  DiKalc  del  Screorflinio  Doge  Alufr 
le  Comarini  al  Nobile  Leonardo  Donato  Capitani»  di  Bre- 
feia  con  la  dclibcratione  del  Senato  per  la  rtlìauratFone  delle^ 
muraglie  de  gli  Orzi  Niioui  dalla  pwfc  di  Tramontana , ri^ 
paralione  della  folTa  , rifarci  mento  de  coperti  deli’  Artiglia* 
ria  , carpi  di  Guardia  , Repelli  , Pont;  , &i  altro  j quello 
Icriuc  alla  Ville  » come  appare  da  lettera  diretta  al  Sindi^ 
co  Dottur  GiO:  Antonio  Guarnieri  , chiedendo  Ibccorlo 
de  Gualtadori.»  per  compir  1’  opera  io  orcuc  $ mi  per» 
che  fapcua.  , che  U Vaile  preeendeua  d’  clfcr  ellctKc  dt-^ 
ciò  per  il  Pctutlegia  d»  leparvionc  dii  Terpitor/o  , 
non’  clfcre  nomi  -ataanc  ito*  chianctta  nella  Ducalo  eotu^ 
dclibcratione  deliScn.uoy  poggiò  la  Iqa  confidrnz'.v  fopro^ 
la  graia  fedeltà  tk  queita  col  diàc  in  lua  lode 
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U che  fi  promettono  veder  ad:mpitt  dt  ejft  fpettahiU  ,•  tenente^ 
tita  e fedeliffitnci  Vaile  con  quella  prontcxp-a'  , colla^Hafe  fi  vi 
amanzando  dtfitntatnente  nel  Jermtio’  del  Sefemffimo'  Prtnctpe^  , 
Alix  grxtiofa'  richidtr  cotrc^pufe  fublto*  il  Gouerno'  con  la«' 
prxbbondaatc  offerta'  j tnaadànda  inimediacaìnente  due  Non- 
ad  e/ìbire  al  detto'  Capitanio'  non  folb^  Guaffadòri  } nu_# 
lutto  il'  legname  bifogneuolc  lenta  pagamento' condotto  ì prò- 
priefpcfe  (in  prclTa  à.  Chiare  acciò'  anco  in'qiieffa  congtòntu. 
ra  appanlTe  T ardore  della  diuotionc  de  Camuni  verfo’  il  Scrc- 
ntlfimo  Ohminfo  Venero'  / e che'il  lorofcd'clifltaiO’  ofTequio  non 
è circonfcritto  da  termine',  d' limitationé  alcuna' . Pcif'  lo'  fpa« 
(io  di  feu  meli  lì  vtdde  quell’  anno  vna'  fpàuenrola'  Cometa.^  ^ 
che  parcua  attrauerfaffe  da  vn  capo  alP  altro  Vai  Camònica.^ 
con  non  poco  terrore  delle  genti  }<  e quantunque  qiibirAftró'cnV 
ukofoffe  vn  Ambalciaròr  del  Cieltr  ^ elv  annonciauà  af  Chrt* 
ftianefimo  le  loro  vittorie, e le  tragcdic,cfic  pòi  féguiroUo,  d ? 
Turchi  adógtiimodo  prouò  la  nodra  Valle  dèlie  male  infiùén> 
ae  , di  acqua  , r dì  fuoco  } di  quella  con'  l' inomiàtloni  in' 
pid  luoghi  ,*  c di  quelt^r  col  nuouo  incendio'  della'  miggiot 
parte  della  Terra- di  Vetza* , con  mòfre  di  mólte  perióue,  eoa* 
pericolo*  delia  Chiefa*  ftelTa'  Pàrodiìale  cllèndalì-incénctité_#‘ 
leconrigue  cafe  del  Vicario  Foraneo-,  Pfè  GiotfanuI  Guarnicri' 
di  Vione  , ediPrè  Giouan  Bitciltà  Sertnf  Organi  Ila  , con.#' 
ramo-  empito-  del  fuoco',  che  non' lì  poterono  faluarc^  , 
araiCme  del  primo  , ne  mobili  , ne  meno  li  danari'  , che  G cro> 
K^gi^iiau-a  haiiere  in  cafa  . If'Caualicr  Giulio-  Antonio  Auetoidl' , 
flato  più  volte  Capitanio- dr  Val  Camonica'  , raccogfìe  qhell’- 
anno  , come  fatto  haueua  altre  volte, <alcunc  antichità  di  Lapi- 
deeoo ifcrhtioni  di  quella  Parrra  y e pontndblc  frà'gli  orna- 
menti della  Aia  nobtliinma  Galleria  , rende  perenne  la  telli- 
monianra  de  noftri  racconti  , in  molte cofe  à-  tali  fondamen- 
26Sì  appoggiaar  Mancò  por  di  vvta  mortalb  F ornamento  dc_> 
’ Prelati  Gioinn  Marino*  Giorgio-  noftro-  Vclcouo  , che  per  di- 
moltrarfi  huomo  tisrto  dé)<Ciclo  , 'dilpofed;  tutti  Ij  frutti'  de  m 
Beni  EcclcAaAici  in  beneficia  de  Pòueri  , di  Chiefe  , e Luoghv 
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pij  ^ nu  {Mxftofiprouidedinuouoipofoallai^edoua  CbieCi  di 
Bccfc»  > usfercadouili  da  quella  di  Treuifo  MoaGguor  Barca* 
iomeo  'Gradenigo  , che  fu  il  TrcoicGmo  Qiiinto  Duca  di  Val 
Caraonica  laqualc  cucca  lieta  per  Ja  fama  delle  lui  oteime^ 
qualità  , coneoffununi  applauG  ^li  augurò  , c tute' bora  gli 
prega  lunga^c  felice  conferuacioae  . Scnife  all’  bora  il  Padre^ 
Beimmioo  Zacco  da  Ponte  Vico  la  vita  di  San  Glifeatc  5 c 
la  Cbiefa  di  San^  Giouan  BattiGa  -di  Sauiore  è arricchita^ 
delle  Quouc  Aeliquie  de  &nti  Martiri  Clemente  » Fortunato  , 

Angelo  , e Victoria  ^ donate  .dal  Padre  Paolo  da  Sauiore^ 
Eeligiofo  Capucciuo  , che  collocate  decorofamcntc  nel  fico 
delle  altre  aU’ Aitar  maggiore  , .accccfcono  la  diuotionc^ 
di  quelle  Genti «11  Padre  Maellro  Camillo  Kouchi  Francefeano 
hauendo  lungaiaqotc  iccuico  con  lode  in  qualità  di  Vicario. 

1 Officio  delia  Santa  InquiGclonc  di  Padoua  , pafTa  in  queft’ 
anni  con  vaotaggiuG  bonari  alla  fublime  carica  d'InqaiGcorc 
di  Rouigo^epoi  di  capo  d’ Jftria  riportando  per  tutto  vni» 
necfali  applauG  la  fua  nobii  condotta . 

Neh'  anno  ottanta  tré  venendo  la  prima  volta  il  Vefcotio  idSj. 
Gradenigo  alla  viGta  della  Valle  , :fe  gli  fece  il  folico  publico 
incontro,  eh' cllendo  Sindico  il  Dottor  Gio;  Fraocefeo  f edrri* 

Ó > Signore  di  rutta  compicezaa.riufci  à merauiglu  magnifico  j 
^ al  grido  peeeorfo  del  gran  zelo  del  profitto  dell'  Anime  di  coli, 
gran  Prclacpcorrctpondendo  la  lui  folecìta applicationc  in  ogni 
luQoo  à louar  le  Zizanic  , « lerml  crbe  deirimperfettionj  dalla 
Vi^a  , c dal  campo  di  C H R I S T O , acciò  potefle  meglio 
crcfccreil/ormcnto  delle  virtù , epietàCbciftiana  , obligò  à fe 
tuttala  (lima , e vcnerationc  cosi  degli  Ecclcfiaftici  , come  Seco* 

Uri-.  Prouafiiotalaonf  ancor  qui  il  Commun  batticuore  d’- 
Italia pec  il  noto  alTedio'di  Vienna  ,*congran  rifebio  di  cadere^ 
nelle  mani  de  Turchi mà  poi  alle  Itraodinarie  fefte  , che  G 
fecero  per  la  fua  Iibcraiione  , fi  conobbe  auocrato  il  moto  porto 
all’  imprefa  de  Niuigami  fcappati  dal  Naufragio  j Et  exuhant  ni, 
mit , t^muerunt  nana  . Sfeguono  continuate  rallegrczzt^  1^84. 
per  l'clcuationc  al  Veneto  Trono  di  Mate’  Antonio  <»iuftinia* 

no 
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no  ('Prcocipe  d’integrità  > Magnanimità  > Prudenza, 
Giuftitia  à niun  altro  inferiore  ) e per  il  triplice  nodo  d' alloin- 
za  fircttolì  trà  rimperatore , il  Rè  Polacco , e Venetiani  cod« 
tro  1 Ottomana  potenza,  che  accalorato  del  Santo  Zelo  di  Pa- 
pa Innoccntio  X I.  , facca  fperare  fegnalate  Vittorie  , e_.,  m 
di  portar  TOccafo  all’Oriente  je  corrcfpondciite  alla  fperanza^ 
cominciò  à riurdre  Teuento  per  parte  de  Ila  Republica  , chc^ 
in  queiranno  fece  acquilo  deirifola  di  Santa  Maura,  della  Pre- 
uefa  , Somenizze , e di  diuerlì  Forti , e Caftelli  della  Dalmatia^ 
il  che  maggiormente  allargò  ii  cuore  à tutta  Val  Camonica. 

I dSst  Nellanno  ottanta  cinque  fi  rtnouano  più  giuliue  le  fede  , e 
^ * più  caldi  i ringratiamenti  alla  Oiuina  Bontà  fri  i denoti  Cantu- 

I ni  per  i’ir.lìgne  Vittoria  riportata  dairilfelTe  arme  gloriofc  della 
Sercni0ìma  Republica  Veneta  fono  il  prùdenti0ìmo  Comanda 
del  Generaliilìmo  Francefeo  Morefìni  , Capitanio  d’eterna  fama> 
l^Sd.  ^ Coron  con  la  prefa  à forza  d’armi  di  quella  importa  ti  llìniz 
Piazza  ì Se  accu  nulati  ii  felici  fucceilì  nell  anno  feguente  col  oc- 


cupacione  di  Nauarino , di  Modone , di  Napoli  di  Romanja  , 
di  PalTauà,  e Celefà  , e d'altre  Piazze  di  Marea, e deirinùgne 
Forte  Sing  in  Dalmati) , à quali  s’nggionfe  1’ acquiRòdi  Buda 
fatto  dall' Armi  Imperiali  ,i  fcdeliifimi  popoli  Camuni  fanno 
flraordinaric  dimoftranze  di  giubilo , & allegrezza  . Si  ficoper- 
fe  quell  annoi  Ciuidate  da  lauoratori  focto  terra  in  va  campo 
apprelTo  la  Cafa  de  Sig.  Ercoli  vn  laftricato  di  piccioli  quadretti 
di  pietra  fina  di  vari)  colori  come  à mofaico,  con  vn  rilevato  di 
certe  colonnette  d’intorno  alte  vn  braccio.  Se  vn  condotto  d'acqua 
Jui  d’ apprelTo  , formato  puct  di  pietre  belliffime  , onde  fpar- 
fone  fubito  la  noua  vi  li  portarono  à far  il  vifo  reperto  li  nobili  Si*' 
gnori  Alfonlo  firvgnano  Capganio  , eRjzzardo  Mafperoni  ■ Vi- 
cario della  Valle  col  Sindico  , e Deputati , e molti  altri  Si-^ 
gnori  di  Breno  , c delle  vicine  Terre  . Il  Giuditio  commu- 
ne  era , che  ciò  folfe  reliquia  di  qualche  tabernacolo 
Idoli , ò di  qualche  balcRriera  di  Tempio  de  nollri  Antichi  s 
mà  li  prelibati  Reggenti,  e la  fpiritofa  oReruattonc  del  Dottor 
Giolcppc  Francefeo  fiaazaucfc  Sindico  diedero  concetto , che^ 

qucllp 
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quello  fia* flato  va  bagno  per  lauarfl , come  lì  cofliiniaua  di  fare,' 
qu  andò  la  Valle  era  dominata  da  Romani . 

N*  anco  ranno  87.  andò  fearro  di  vittorie  , anzi  fcrrj- 
lìlSnio  di  gloriofe  palme  , hanendo  il  Morelini  datq  la  rot- 
ta d Turchi  in  Arcadia,  con  la  prefa  di  Patralfo,  CaltelTor- 
oefe  , Lepanto  dclli  due  Oardane/li-alla  bocca  di  quel  Golfo, 
di  Argot  , di  Corinto  , di  Attcne  , con  iropoflcflatlì  di  Porto 
Poro  , e di  Lione^ , de  il  Generale  Girolamo  Cornato  iiu« 
'^Dalmatia  fottomclTo  al  Veneto  Impero  Timportantc  piazza  di 
Caftei  Nuouo  } di  che  tutto  peruenuti  li  Piiblici  raguagli  in 
Val  Camonica  , le  moltiplicarono  le  Feflofe  dimoflraiize  m 
di  gioia  , c gli  hutnili  rendimenti  di  gratie  alla  Diuina  cle- 
menza , che  coli  rfubcranteinente  efaudiua  le  diuoie  preci  de 
fuoi  fedeli  lidi'  accrefcimento  delle  ftie  glorie  . Nell’  anno 
ileflb  Antonio  ifooniVicc  Cancelliere  , figliuolo  d'  Vbeno 
Ifbnni  già  Cancelliere  delia  Valle  , dalli  Regiftri  deila  Can*  ^ 
celiarla  ciui  copie  auteiiciche  delie  cofe  pjù  r/lcuante  regi  Arate 
in  quefl’  opera  , c piglia  tranfoiiti  di  altre  Scritture  efìflen- 
ti  predo  altri  Siguoti  particolari  , mafiìme  in  caia  dei  Dor- 
tcr  Gio:  prancefen  Tiraumo  Medico  Fifico  di  Hdoio,  douc  m 
più  Hicc  à poAa  fi  portò  , c lungamente  fi  trattenne  ^ il  che 
hò  voluto  accennare  , acciò  non  retti  feoza  il  douuro  hooore  , 
chi  hà  canto  di  merito  in  qgefl'  imprefa  , c peicbc  compren- 
da il  cortefe  lettore,  con  qual  folcciiudinc  fiali  rintraciata  ia_« 
verità  inqurfli  Hagiiagit  , oggetto  formale  d’ogmfano  iotel- 
Icito  nella  lettura  de  Jibri  . 

La  pa^te  prefafi  fin  r anno  1^25.  in  Confègliodi  feien*  x^8S. 
alzare  b fella  di  S*  Siro  Apoflolo  , « Pr>.  terrore  della  Val- 
k , haueua  per  qualche  tempo  otrtnuio  il  fuo  cfFitto  i mà 
poi  al  progrcfTo  con  le  frequenti  licenze  ronceflc  dai  Magiflra* 

IO  di  lauorar  in  tal  giorno  , incontrò  i’inofseruanza  , non^ 
lenza  fcandali  , e criminali  nel  ieu:'rfi  da  Miniflrj  de!it_^ 
Ciufluia  k pcner  à cnntrafaitori  . -11  Dotror  fialralsar  Grifi 
per  tanto  Sindico  d’  efsa  Valje  , volendo  ouiaré  à tali  jn- 
roniicnicnri  , Se  operar  afieme  , che  col  doimco  ofseq  no' 
iofac  adorato  chi  col  lume  della  Fede  indorato  haucua  qnc-  ■ 
th  Patria  , cilblfc  di  ptoponcre  nel  Confeglio  de  2 8.  Dci 
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cembrc  r^8  8:  àlira pa^tc’,  cioè  di  procurare’  cfficaccmènrt 
apprefso'  l' Ordinar;»  , rftx?  lafcftid’efso  glofiofo  6'aftito  fi  de 
crctjfse  df  precetto  Ecc^efiaftico  j al  che  concorrendo  à pieni 
voti  tutti  li  Confeglicri  , rimifeto  la  total  lacoinfarenza'  di  tal  ' 
affare  al  Dottor  Gio;  Maria  Fiorini  » che  lietamentè  rafson-  ■ 
fe  -,  per  cfser  incarico  del  tutroadeqdato  ài  geniodelia' propria 
lui  diuotione  » Douendo  la  fupplica  da  prefenrarfi  al  derrO  Or- 
dinario, Cioè  al  Vefeouodr  Brcfcia  , efser  validata  da  fonda- 
menti coRcludenti,  che  S,  Siro  foisc  (lato  1’  Aportatoc  delia 
Fede  in  qdeffe  parti , e che'ifinedcfiinoda  popoli  Carnuni-haues^ 
fe  particofar  culto,  come  lor  Auiiocato  , e Protettore  con- 
£rguito  fi  rendeua  mitcria,c  laboriofa  , e di  non -poca  ap- 
piicatione  : pure  il  fcruorofo'  Zelo  del  Prefato  Dottore  ,•  c ^ 
Procurator*  della  Caula  , non  perdonando  à fatica  , ncorcò  lì 
fìudiofamcnc  e,  & epilogò  tante  ragioni  -y  che  già'  l’  in ft. anzi 
‘non  potcoarendcrfiche  plaufibilc  al-  Pichto  J Poie  in'  pri.rk» 
luogo  la  perpetua Traditionc  circa  I'  Annonciationedcl  Vangelo 
f.ittadalSanro,elaconluetiidinc'iinn3emorabiledcl  culto  à Ini 
preftato  da  quella  Valle,  fiumi' larghr , e profondi  , ch’cuiJcn. 
temente  danno  à conolcere  la  rea I fcariirigtne  de  vere  fonti 
efsendo  tale  dell’  vni  >e  l’altra  lautontà  > che  ad  cfse  s-appng- 
giaho  non  folio  molte  pratiche  legali,cuMÌ!  ,e  cononiche,  m-j  an- 
covati;  dogmi  della  fede  Cattòlica  * ■ Secondariamènfé  allegò 
quollo  , ne  dicono  Gesilao  Siioppcdo' nella  Vita  di  S.  Obi- 
no  nel  principio  j Pietro  /*aolo  Ormanico  nel  libro  dell'  anti- 
ca religioncde  Camuoinet  fine  j il  y>atlrt  Chiefa  dclla^  Congre- 
gàtiOnc  dt'S.  Paolo  ner  tré  Hbci  delfa  vita  dr-  S.  Sito  ftanr- 
pati  ioMtlanoapprcfsò  Filippo  Ghifolfi  del  i If  j 4.  Bernar- 
dino- Faino  nel  ìuo^iclo  della  Chiefa  B'refcùina  DedreatoaU’-i- 
EmmentiflìfPo  Ottobonr  Vefcouodi  Brc-fcia  l’anno-  r 8'.  do- 
oc  fi 'legge  qtieffo  n obli  Encomio  Ecr/ej/ìa»r  S.  SjrtVnUts 
mamtjt  /\^o(ìoli  \ H le  lettjont  dcil  Offi  io  del  mede  fimo-  Sarr- 
• co  , che  fi  recita  nell'r  Cirri' , c-  Diofccfc  di  /’aura'^  per  ‘quelle 
parole  > RhxtommAiper  tnnfteitìii^yCQn  auucrtenza  , clib  '• 

f'  c '‘quimlb 
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quando  San  Siro  promulgò  il  Vangelo  nell'  Alpi  , Val  Ca- 
nionica  era  alla  Hetia  attribuirà  , . cornea  fuo  luogo  ù dilTe. 
Addillo  in  terzo  ^ luogo  li  moItiiCim  incontri  , che  di  tutto 
ciò  (1  confecuano  nella  fteffa  Valle  .*  l’ antica  Picue  di  Cerno 
nel  centro  «della  Valle  edificata  , e dedicata  al  gloriofo  no* 
me  di  SaovSiro  : Gli  Statuti  vecchi  , e nuoui  nella  ferie 
delle  Felle  di  Palazzo  contiucncil  quella  prccilìone  i Fe/iunf  San~ 
iìi  Syn  Freteéìens  , (fr  ActkQcati  Vallis  , V immagini  di- 
llintc  nelle  Chiefe  vecchie  di  ;$ant‘  Autonio  , c nell'  Archi- 
presbiterale mioua  di  fileno  y c fopra  il  Tribunale  con  l c-' 
(preffione.  4 TuteUfif  Vagiti  • i'iutmagine  antichiflima  nelia^ 
f udetta  PicMC'  di  Cerno  del  ;Santo  Jedeoce  in  Cathcdra_«  , 
faaucndo  di  quà  , e di  U diuerG  Santi  , c Sante  Titolari  del- 
le Chiefe  adiacenti  } doue  nella  di  lui  Fella  , fedence  il  Signor 
Arcipretc^cclcbrancc  , accorrono:. i Parochi  ^ xiirconuicini  i 
far  ohi  adone  di  Cere  >-in  fegno  della  preminenza  , c del 
vniuerfal  culto  j c patrocinio  d’ clTo  gran  Santo  : c finaimen* 
tele  Fedi  della  Sanità  ^ nelle  quali  y per  antichiliìaio  inlli- 
tuto  del  Ma^Wlrato  della  Sanità  della  Valle  y dalla  delira^ 

V*  è la  fola  figura  di  5an  Siro  col  Tuo  nome  , e dalla Gni^a 
r Aquila  , c la  Ccrua  , Arma  pur  aotjcbiinina  .della  Valle. 

Con  tali  fondamciui.  didefa  la  fupplica  , c prefentata  à Mon. 

.Ggnor  Gradenigo  , la  fè  lungamente  ponderarle  difcuotcrc; 
c iìnalmcntc  , Icorgcndola  d'  ottime  cagioni  munita  , di  con- 
fegiio  e confenfo  .anco  di  tutto  j1  Capitolo  della  òchedra- 
le  di  Brclcia , diede  fauorcuole. referitto  , ordinando  > g j 
comandando. , che  la  feda  di  San  Siro  fi  douelTe  celebrar  di 
precetto' in  tutta  la  Val  Camonica  , come  le  altre  ielle  di 
precetto  delia  Chiefa  non  piu  alli , .i  7.  Maggio  giorno 
, doila^-  Tcanslatione  , ma  alli  - p Dcccmbre  ,,  giorno  dcFadSp* 
J' obito -del  prefato  glotifilfimo  Santo  i c per  corroborattone  ^ 

/otii\ò  il  Icgucote Decreto  alli  za.  luglio 
-c:.,  . ' 

..a  i ■ 
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BrìxiAÉpì[(:9p'4S^D-4x^Ntxrchio  , &C9mirs^  *<  D.P/, 

Pap*  , PrsUtMt  Dimefiicut , & i&e. 

Vtja  snidi  t a fapplici  infiantia  fiii  ptrreSix  prò  parte  tot  in/  fpe~ 

ÌìxhUt%  Valh%  Camsnttx  , tenorii  vt  [apra  , ac  vifit  pèrttkut  cabtii 
in  dtci.%  fpe£laiilis  Valli%  Generali  Conjtho  fai  dtebut  a i.  Nlaif 
1 <?  a 5.  ^ 2 8.  Decemkrit  prtxtmt  prat'eriti  : /appUeatnntlms 
pradtSht  , & incremento  cuitus  Dntintjitmmopere  indmatus^tpjifuue 
gratiosè  annnem  ^coneej/it  , Ó deerentt'^  ac  mandante  vna  cum 
Reuerendiffimo  Capttnlo  hnitts  Gatbedra/is  , ^uatennt  Vntaerji  Chri- 
fii  Fidelesvtriiijtihe  jexttt  dtiia  Valùt  Gamomea fokmmxare , & Jet- 
tiare  deheant  FeBam  S,  Syrt  Pnmt  fidei  Propagatortt  in  eadent^ 
Valle  , vttetiatn  eittt  Jpectalit  Tatelaris  , oc  patroni  dte  p.  Do- 
cemirttctiiusltiet  anni /alt  vintalo  pracepti  Eccltfafiiei  ^ à"  piccati 
rmrtalis  tuxtacateros  dtetfeflosde  pracepto  : comMtttendo  vatuer- 
fi*  i & (ingtlto  Reaerendis  Parocbit'EtcUfiarttm  , & locoram  dttl a 
Vallis  , qaod  debttis  temportbut  haialtnodi  felium  feraandam  puh/i- 
tene  fccandam  flylam  altorum  fe/Joram  de  pracepto  prò  vt  ) &c,  sta 
djCt  omni  nteitort  modo  , Ùe, 

■Bartholtmam  Epifeoptts  Brixite . 

‘ Petrut  Viaeentiut  Refeituf 

Caria  EptfcopaUa  Notariut . 

Panie  \ eh'  arridede  ftrhito  dal  Cielo  il  &ieto  à gli  ho* 
nod  , chefe  gliprocuuiraoo  in  terra  dalla  Valle  f la  qualCi^ 
inuocato  il  Kn  Pairocirtio  con  foaiina  felicità  fi  fcbcrniì  ail'^ 
bora  da  vn  impetuofo  nembo , che  fù  il  rifciiio  de  Tuoi  Ben  i 
Comnitmali* , de  quali  in  quel  mentre  fi  manipolaua^ta  vea- 
dira  con  altri  de  olirà  Mencio  per  k terza  parre  j dando  à 
tal  crètto  à Brcfcia  il  Nobile  Domenico  Bragadiao  In* 
quificore  dr  Terra  Ferma  , per  dar  efecucioni  alle  delibe* 
rationt  del  Senato  fopra  di  ^edo  afiàre  • Dalla  faiiia^ 
prudenza  del  Dottor  Pietro  Giacomo  Catanco  Sindico  prò* 
pollo  à Sigoort  Deputati  T cletcione  de  Nt mj;  da  fpe« 
dir  à riparare  il  kura^iitc  male  > tutti  concorlcro  nel  mcriro» 
' ----  ^ 
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é virtù  dei  prcnooiati  Dottori  Griffi  , e Fiorini  , I*  vno  Pro» 
motore  * c l'altro  Procuratore  della  fcftiua  Soleunizatione  a 
delle  glorie  del  Santo  ; e per  ciò  poflifì  quelli  airimprcfa  , tra» 
~ uarono  per  tutto  aperte,  e Ipalancatc le  porte  alia  grat;a  . Si 
prefentarono  auaoti  1’  fnquifitore  con  vna  dotta  Scrittura  for- 
mata dal  GriHì  ^ coiuincnte  in  rillrctto  copiofe  ragioni  particO'» 
lari  , eh’  hanno  le  Coinmiinità  lii  Beni  Cominunali,  con  igra- 
ui  pregiudici; , che  aU'  illcflo  Sereniffimo  Prencipe  , e 1 eftrenie 
ruine  , eh'  alla  Valle  tutu  de  tale  alicnationc  feguirebbero  3 
e fua  Eccellenza  veduti  , é bea  ponderati  i fodi  fondamenti 
della  Scrittura  , l'inuiò  con  liia  Lettera  accompagnata  à Ve- 
netia,  duue  efaminatc  in  Senato  l’ iflclTc  ragioni  , e fotidanien- 
cicol  riflclTo  anco  alle  bcncnaerenze  della  Valle  , e delle, 
Tue  prcfenti  anguille  , detenoratoui  per  la  terza  parte  il  nego* 
tio  della  ferrarczza  , fofpcfc  ogni  cfecutione e rimandò  i 
Nonti;  cogli  clTetti  della  Publica  benignità,  e clemenza  à con- 
folatione  de  fiioi  fcdcliilìnii'  Carouni  . Gionto  poi  il  nono 
Giorno  di  Dicembre  dell’  iftelfo  anno  , che  celebrar  fi  do- 
ueiu  per  la  prima  volta  come  fella  di  precetto  Ecclelìalli- 
co  in  honorc  del  gloriofo  Protettore  S.  Siro  , fi  folcnni- 
zò  con  ogni  dimoftrationcd'allegrczzaie  fra  l’ altre  cofe  mentre 
volauano  verfo  il  Cielo  i fuochi  artificiati  in  contrafegiio  deli’  in- 
terna gioia  de  piu  dinoti  , vifù  , chi  perinfiamar  anco  i più 
tepidi  d'  ardore  di  dmotione  verfo  il  Santo,  fparfe  diuerfe  m. 
non  mea  pie  eh’  erudite  coinpofitioni  poetiche  imprefse  in_« 
lode  di  quello  . 

ineife  Mosè  in  uuole  di  pietra  la  Legge  , & i precetti 
Diuini  , eh*  olferuarc  doueuann  dal  Popolo  d*  Ifraclc , t 
mà  li  noflri  Camuni  , per  eternar  alla  memoria  de  pofieti 
la  legge  della  pietà  , c gratirudino  verfo  il  loro  Gran  Pro- 
tettore , e Patrone  S.  S I R O , defcriirero  i di  lui  ineriti , 
e gloriofe  attioni  con  il  fegiicnce  Elogio  in  va  Pilallro  fi- 
tuato  dalla  parte  finifira  della  Porta  di  fopra  lactcraJe  della  ^ 
Chiefa  Maggiore  di  Breno  , che  à note  Maiufeofe.  ^ coli 
caau-^  • 

Tc  3 DI. 


\ 


Digitized  by  .Coogle 


€si  rjiArrsxtMSKTo  rtó 

DIVI  sr R!  VAI  LIS  CAMONICM  TVTELARIS 

E L O G J U M. 

Divo  STRO 

CcBtWMtto  , Injiitrieo  , Ligiifiìci  ^ Sulé^ttw  , 

T* ietnenfi 

Moniuentnm  pone  (alarne  • 

He  Syriam  è Galilea  Tteinttm 
Sao  cam  nomine  afportvtit  . 
ftnè  puer  à Chrtfto  diUnt  e/f  Pa  fiat 
Cam  hominnm  Gregei 
Satf  pantbat  paatt , 

CaltfUbne  Genethliaeif 
Tarn  illum  e^nd  exterof  peregrinam 
Bt 

Claram  Pontifirem  licebat  pronantiare  » 

Shli*  Hotofcopam  habebat  tn  Ptjcibau 
Has  à Tyberìj  Ca/aris  laca 
Ad  rcgtum  Ticini  flimen  tradaxtty 
Ibi  feamdos  Chrifto  , Primo/  Ecdefia 
Depifeatas  e fi  Ptfces  , 

Dei  , Petriqae  Dt/cipa/ata  Magnar , 

^gnam  , perpetaam^ae  Jaam  Dt/ctpalam 
P ap  t a m 
Dix  tt 

Veronam  Chrifit  reddtdit  fponfam  , 

Cam  Videa  Itberam  k morte 
Liberam  feeit , 

Ibi  ipfe  fan^ Itati/  Speilaca/am 
Rem  Sacram  prima/  fpellandam  dedit  , 

Pbnimor  BrtxU  facra  afperfit  lympha  , 
f^ta  ab  vno  lymphatico  eteat  Demone/  , 
CAMVNIS  POpVLls' 

Orthedoxam  pr imitar  fdcm 
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Cfmmimi(a*ft  • 

E t 

Cammhwi  vft^  ptrpetttam  eornm  Ttatlum 
Sajcepit  . 

Liudenfi  \/rii 
Vf  Chr/fium  videfet 
In  cnc0  Mito  apernt  occmIos  • 

MortMf  vmit  } mottMÌt  vìhms  futi  » 

~ Eltngmt  vscetn  d*dtt  , 

Vt 

In  fui  Liudet 

Omnium  Itngu*  mouttmtuf  0 

Il  prefatto  Dottor  Gio:  Mìcis  Fiorini  por  i per  gompfrt.  ~m 
à rutt'  il  numero  delle  parti  delia  Tua  pietà  > c dmotione  m 
verfo  il  Gran  fanio  de  Gacnuni  ^ fìfó  veoir  da  Pania  TOlBcio  in 
' Soimpa,  cheltreciurn  (fucila  Città  , c Ùiocefe  tanto  il  gior- 
no della  Feda  , come  delia  Translatiooe  del  Santo  medefìmo , 
con  le  Lcttioni  proprie  alTat  belle  1 8c  erudite  } e poi  folleci- 
•ando  eoo  fuppliche  à Roma  , per  mezzo  del  Padre  Maedro  Gio: 
^’lirI3G.lnde{^no  da  Cerno  Carmelitano,  appreflo  la  Sacra  Con- 
greg  ir  ione  de  Riti, poco  (|opocoiifcgitì  li  facoltà  , che  detto 
officio  lìa  da  nsttr  gli  EcclcAafffc»  della  Vaile  nclli  prefatti 
giorni  ad  honorc  dell' idcdogforiofiffitno  Santo  recitato  . Si 
ilabilì  all' bora  alla  Cbicfi  di  Saa  ‘Saluacore  d<  Breno  fud^- 
ra  } e per  la  folecita  aipplfcatione  del  honoraCo  fr>pra  inten- 
dente Tabù  fi  pcrbiioiò  il  faiiiofo  Campanile  , che  con  fi_^ 
lua  vida  fuperba  , e col  Tuono  ripieno  , Se  armon>o(o  con- 
certo di  quattro  cfquilìee  Campane  pare  inulti  anco  di  fon- 
lanu  le  Genti  alla  veneratione  del  Santo  y che  dentro  qu  lU 
Sacra  BadlKa  in  vn  inAgne  Q^udto  fopra  il  fuo  Altare  a ado- 
ra i c per  rendere  piu  commuto  > c inaggiormcnre  grato  i 
quelle  1*  mgrefib  , fc  il  medclìmo  fopradante  ampli  ire  li  por- 
la maggture  , che  correfponde  alla  flrada  inicdra  , & or- 
oatU  d(  nubili  balcUricrc  per  dquiùtezej  de  marmi  , Se  in- 
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gegnofi  archirtcrura  ddl’  artearonrirabifr  . 

• UiJonJaace  d’  ìndicibil  coiccnro  riufcì  T anno  del  f ò, 
Val  Canooiviea  per  i'  alTouione  del  Cirdinil  Pietro  Otto» 
boni  al  Pontificato  col  no  nc  d’  \le(I.ind-o  Vili,  non  folo 
per  li  gloria  , €!»-•  nfu'tioa  alU  Screntifin»  Ri*|Kiblica  dcll- 
rfalrationc  à quel  lublnnc  Soglio  d'  vn  1j  » v^cry  Patritio  y 
ma  anco  perche  da  che  , ctniie  Vefcouo  «ii  Brefcia  , hauc- 
tia  vifitito  quella  Patria  y cgl'  era  (lato  (empre  fno  fautore, 
e particolac  Protettore  , pigli indmi  gran  piacere  , qurndo 
^^alciiyo  nel  portarfi  à Konia  di  qui  I aiiiina  a viftrare  , il 
Irauciicclo  ìcco  lungamente  à difcorcrrc  di  qucftì  paefi  , & 
in  predargli  ogni  fiuore  , e gratia  , cinne’  ne  porrei  addiif» 
re  atteft.Jt»  molti  di  proprio  elpcrimeuro  j onde  le  ictii_0  , 
& allegrezze  , che  fi  fcccro  per  ii  fubJi  oitioDC  di  cosi  ca» 
ro  > c riuerito  Ibggctto  furono  indicibili  , rimoelie  diucrfe 
perfonc  di  conto  iptntc  dal  fuoco  deil’ irMcrno  ginbilo  , por» 
uronfi  a polla  ad  MciniKiriegl*  nella  lU'gia  del  Va-ficano  ad  r ir- 
prcuiiare  con  diuoti  bjcei  (opra  ri  lui  (acro- piede  le  vino  marche 
de!  loro  imoKofe  contento  , A*  pena  giorno  aJ  Trono  Pon- 
tificio fè  chiimar  à Roma  il  Pidie  Acciirlio-  da  Borno.Ntmor 
Riformato  , già  MiniHro  Prouinciale  dcHa  Pfoiimcia  di  Bre- 
iiùa  , c Coni  niflario  VifitJtoic  delie  Prouincie  d’ Aiiilria  y 5i 
Vngaria  , 5c  il  Padre  Giouan  Maria  Ganddino  d>  Cerno  Car- 
melitano della  Congregatone  di  Loiilurdia  Reggente  Prima» 
PIO  in  Bc!  gli»  , Pvn  , c l'altro  Inoi  anrichr  donxifliti,  e m 
confidenti  y che  tUPti  due  volle  Ptocurasori-  Generah  delle  m 
kir  Kiltgjoiii  ncUa  Corre  Roioina  / dime  (Iran  do  con  ciò  fil- 
Saiein  Un  epici  dono  :■  hlonores-  mufant  ntorei  j.  e ciré  sù  I alte 
' sfere  dell»  Pon<ifi«.i»  digurà  p:ù  tolto  , che  Iccmare  , » tnfer* 
liorafie  la-fiu  benigna  , c cortefe  ben<  uolenz»  vciior  fiioi  dino- 
ti , & aficttuofi'  r anmni  , Hebbc  ibmmo  contento  quellt.* 
Patirà  anco  in  vedere  1».  gran  pietà  d>'  Alcfivoidto  VII  1, che 
boti  fcocdindolf  del  latte  di  dmotionc  (iscchiaDo.  vna  volro-  ^ 
dalle  Popv’dtiij  Beattllìma  Vergine  , di  Tirano  di  ValteHmr.^ 
coll'  occauonc  ddU  vilka  di  Vai  Cautoiuu  , come  top  a fi 
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fMrrò  I fatto  Papa  mandò  l' cfìate  fegucnce  à prcfcntargli  due  a 
Corone  d' Oro  Miflìccio  di  prctiorc  Gemme  tempciiute^  , 
vna  per  la  gloriod.Ii  lu  VERGINE  Madre  di  DIO,  d’altra 
p.*r  il  DiUiii  Bimbin  G I E S V , e fpedi  à poRa  Manlìgnor 
Magiafdii  Canonico  di  San  Pietro  à prcfcntarle  , con  in- 
d licenza  Pica  ina  per  il  giorno  dell' iocoronationc  , che,_j 
fogni  all)  a 4.  Settembre  . Comparfo  qucRo  Prelato  in_^ 

Val  Camonica  di  paRaggio  per  Tiranocoi  quel  prctiofo  Rega* 
lo  , fi  fparle  fubito  la  fama  della  fontionc  , che  fare  doucualt  j 
c dmulgatall  anco  nelle  Tetre  del  Bergamafeo  , c Comafeo 
conBoanii  alia  Vai  Tellina  , rapi  feco  Genti  inh'mte  la  fsn- 
golarità  deir  arcione  , alla  quale  accorfero  à Ruolo  quelli  dei 
Cumintì  di  Bormio  , e di  Chiauena  , c Hno  d ili' intimo  feno 
della  Rem  diucrfi  , benché  Eretici  , volfcro cireiijc  fpettato* 
ri  . Riufeì  lafontionedi  cRrcma  coniolaiionc  de  Carolici, e, 
di  non  poca  aramirationc  de  gli  ftefli  Luterani  , come  fù  vn  ma- 
nifcRo  al  mondo  tutto  della  gran  pietà  di  quello  Pontefice  j 
fc  fi  riflette  alla  lununanza  del  lungo  , alia  lunghezza  del 
tempo  di  trenta  tre  anni  , che  v'  era  Raro  , & al  pelago  d’ af- 
fari , ncquili  all  bara  fi  trouaui  immerfo  j c da  quella  par- 
ticola r attione  lì  fece  argomento  , clic  fc  D I O Signore  gli 
luucile  cniìccfro  Innghezzi  di  vita  , fi  farebbero  vedute  dt 
q icl  p;i  li  no  , c generofa  cuore  -^pre  magnifiche  da  riempire 
intieri  volumi  d’ Hiftoric , e far  ammutire  la  Fama. 

Perfe  poi  la  Valle  vn  chiaro  orna  riMt'a  di  gloria  nella  perdiri 
dii).  Pietro  Rugcri  di  StiJolina  Prcaofto  di  Lni.’i'c  , infi-  id-az, 
gne  Teologo  , c i^  anoniiia  , che  per  le  fic  rare  virtù  feruì  _ 
né  cali  ardui  d’  Oracolo  alli  pilfiti  Vdconi  di  BrcTua  , co- , 
me  riiiftuia  il  di  lui  fra  rello  Oortor  Antonio  Rugicr;  ai 
MigiRrato  di  lircno  , Se  hinendo  lafciaio  vna  pmgu 
licri  ditaal  Nipote  J5. a leardi  diVione  , fondò  anco  vna  ruca 
Prtoeuda  odia  Prcpoliiura  di  Lonere,  con  tre  voti  per  il  lus 
dell' eleriione  del  Prco.i»Jatn,vno  al  Preuoilo,  prò  tempo  c d;1» 
tìc  »tc,altro  alia  NobiI  E i niglia  Birt>ogli,d£  il  Terzo  all  Hcredc  , 
che  per  confcgairc  le  p.Mfogaciue  dcii  originaiita  di  Loiisre  Iq 
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donò  à quelli  fpcttabi le  Comtninità:  r Nelle  rifoliff^i  prrft'i 
^ dii  Scrcnillìino  Moro(ìni>che  già  era  ruccelTo Giuflmiano  )di^ 
* pcrfonalincnte  m Lcuance  per  la  dirctcionc  dell' armi 

pi.bliche  contro  r Ottomana  Potenza  » rmouaodo  qtie({a  Patria 
gUactcllati  della  (ua  fcdeldliina  diuorione  verfo’  la  M.iefìà  del- 
Prcncipc  , clibi  m tributo  dell' ottimi  Tua  volontà  unii  ■» 
cinquccentoducatijpropotieido la  parte,- che  fiprefea  tuttr  voti 
li  6t  Febraro  , il  Dottor  Gioì  Maria  Fiorine  Siodtco  dclli.^ 
Vaile  j.  fomma  tenuiinma  di  danaro  , rea  rifpccto  alla  penuria , 
e fcarlczea  de  tempi  correnti  y Se  alla  rilolutioae  impcouiiÌL^ , 
tiulci  COSI  grata  àSua  Serenità  > che  volle  ne  folTe  regifirata 
memoria  ne  publici  Protocolli, e corrclpofecorr  ia  feguentc  Ducale 
diretta  aiNob;l  Huomo  Girolamo  PilaniCapiranio  dt  firefcia  • 

/ 

f RAMC  tSeVS  MAVROCB  NVS  Dei  Grati» 

Dux  Venetiartm  , &c, 

Nobìlt , (y  Sapienti  Vira  / Veronymv  Pilanff  de  fn9 
' mandata  Cipttxnca  Brtxia  fidrit  dileiìa 

faìatem  , & dilcihonis  ajfetiain  . 

Ueiùtvieinit  naflra  partenza  al  SapremaComxnda  deltarmt^ 
tet  i»  Lettonie  centra  C inimica  della  Sxntx  Fede  hxnna  velata^ 

$ fnddin  dt  Vxl  Ganumcx  dtrmflrxre  ix  conttntx’.hne  del  Lra 
affettato  , efedtcon  tejilnttone  vvlancaria.  di  Dacatr  mille  ciuyte- 
tenta  nella  forma  efpreffa  nella  parte  prefa  dal  fuaL  entrai  Con- 
fegha  . Approuandoft  però  It  medefima  , volefna  , che  con~f 
le  forme  , che  /t  marp/e  ptd  proprie  y atteflute  al  S indica  , e_». 
Depittati  dell»  me  dema  Valle  it  prena  grxdimenta  Failiea y (y  U 
merito  cKipwfdatéfi  noHomente  per  qae^o  teflimoma  di  diuott.  fui- 
Jeeratezza;  ì Attenasfidogli  y che  m tutti  gl'  incontri  rteeueran- 
no  te  nmaftanze  dt  Ita  xontinna:»  nadir»  prcdilettione  . Il  do- 
nare dotterà  efSer  /pedata  al  Cenfemator  det  Depofta  tn  Caffx 
af/ramatione  > co»  e/prefja  ttichiaxatioue  y ejjer  danara  d offer- 
ta veiontarta  d effa  Valiti  . 

Dot,  i»  naiira  Due.  Palat,  die  14  Martif  i 6 
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Senza  poter  operar  altro  mori  ili’  armata  il  Screniriìm» 
Morefini  , <lclufc  4a  DIO  Jchumancfpcranze  perche. le  paf- 
lare imprcie cfsendo  lUte tante,  che  nella  lui  ineorona'tionc.^ 
xjcmpiroQO  tutti  li  5 a.  Archi  dei  Portici  del  Palazzo  Do- 
gale , doppo  Ja  faiita  al  Trono  Regale  non  glj  rimaociu_> 
ie  non  J*  imprefadel  Cieb  . Gli  fiì  creato  fiicccflbrc^ 
il  Procarator  SilueRro  Vallerò  hora  Regnante  , acclamato  da 
tutti'^  ricchi  * e ppueri  , per  I’  ottime  qualità  , co’  quali  fi 
«ompraua  i cuori  degli  vni  , e degli  altri  j Prencipe  così 
ben  aCfecto  alla  noflra  Patria  , che  non  hà  isdegnato  di  va- 
ler/! tal  hora  delie  mie  debolezze  per  dcpoficario  dei  Secrc- 
ti  della  fua  confeienza  ; ben  degno  per  canto  , che  da  ogn‘- 
uno  , tnaffime  da  luoi  fedeli  Camuni  , gli  fia  pregato  dal 
Sommo  datord’  ogni  bene  felice  , « lunga  conferuarionc.^  . 
Nel  fine  deiranno  decorfo  nel  mefe  di  Dcccmbre  prefib  il 
Santo  Natale  lampeggiarono  baleni  , e ribotnbarono  tuo- 
ni ,comc  di  mezza  cftatc  i legno  delle  ftraordioafie  ncui,chc  poi 
caddero  dal  Cielo  il  Gennaro  fegucace,con  mina  de  Tettile  del 
terribile  terremoto  , che  fi  /enti  alli  a j.  Febraro  , per  il 
quale  in  più  luoghi  di  quefia  Valle  bucarono  le  Campane 
per  il  gran  moujuicnto  della  Terra'  , Non  auuenoc  però 
per  gratia,e  mifcricordia  di  DIO  nè  ditoccamento  dt^Cafe  , ne 
mortalità  di  gente  ; falò  che  per  il  tardo  disgelo  delle 
prefatej  gràn*  tieni  riufei  nell*  eftate  (carfa  raccolta  , non 
potendo  , raaffirae  nc  luoghi  /oggetti  à monti  glaciali  , ar- 
riuare  li  grani  à maturità  pcr/ctu  . Nel  1 6 p6.  prò- 
mofib  al  pollo  fublimc  di  biodico  delia  Valle  il  Dottor 
Gio:  Antonio  Rizzeri  Signor  di  gran  Spirito  , e d’ indite  doti 
ornato  , tiuolfc  il  pcnficrc  à cole  gencrolc  per  honor  della.# 
Patria^  e cadutogli  in  mente  , e nel  defiderio  j ri/oluè , vn.# 
Ponte  di  pietra  dentro  Capo  di  Ponte  , doue  prcfso  San_^ 
Rocco  vn  altro  di  Legno  prcftaua  il  varco  deii’Ogiio  . Propofta 
la  parte'nel  generai  Con/cglio,  & applaudita  à pieni  voti  da  tutti 
à forza  di  grandi  fpefe  , c col  con/umo  di  più  inilliara  di  feudi 
fi  ridulTc  Umolef  vcraiiKate  eccella)  à pro/fimo compimento 
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dell’  opra;  mà  infrilonendo  Tonde  del  fiume per  T innonda 
none  delle  gran  pioggte  diuenuto  gonfie  , c fremente  ) aia- 
tro quel  nuouo  freno  del  Tuo  orgoglio , col  apporcarfi  via 
fotropofie  braghef$c:fà  rumare  à baffo  1'  Arco  pcfante  ; rino- 
uando  T antiche  vendette  , che  T Armeno  ArafTe  contro 
quel  altro  ponte  , che  per  traghettarlo  , v’ ereffe  Ailcffandro 
Magno  fui  dorfu  , di  cui  Virgilio  8.£;ie/d.£r 
tus  Amxes  . Tutta  volta  cflendo  rimafi  lilefi  li  fianchi  » s’  è: 
rifoluto  di  vltiraare  l’opra  magnifica  ; e ben  prcAo  lì  vedran- 
no pcrcaAigo  del  comtnefio  delitto  da  fon;  ,&  incatenati  mar- 
mi ben  iigaie  jn  quel  fito  T onde  del  Ogiiò  , e rinouata  la  pe- 
na , che  per  la  temerità  contra  il  Macedone  diede  il  grand  Au- 
gtino  al  mentotiato  Arade  , di  cui  Statio  Ì$i,  i,  jP^nemi  iMf 
iam  Pontìj  Araxes  : c Claudiano  : 

— — Calcubitur  afper 

Phafis  itijHO  , pontemqke  pati  cogetar  Araxtt, 

Nel  corrente  anno  i 6 9J>  decorò  con  raro  fplendore 
d’  honore  la  Patria  T Abbate  Don  FauAo  Penacchi  Prete  fra- 
rcllo  del  Rcrrorc  di  Capo  di  PontC)  che  qual  vero  Arbore  del 
fapere  rrafpiantato  da  Val  Camonica  in  Bologna  , è dindigion* 
to  nella  palTata  quadragelìma  à far  godere  li  fuoi  cfquifiti  frutti 
con  1.1  prcdicatione  ApoAoJica  , nell’  iiifignc  Parochiale  di 
S.  Marcela  di  Venctia:  douc  ('benché  nido  ordinario  di  fenici  d‘- 
ingegni  ) fi  vidde  continuato  alle  lue  prediche  vii  nobile  , e 
numeroso  concòrfo»  tratta  la  delicatezza  dclT  orecchio  degli  Vdi- 
tori  dalla  foauità  , e dolcezza  » che  fpiccaua  nelTefficacia , e gra- 
uità  de)  dire  del  Oratore.  Nei  principio  di  qucA’  iftcfioanr.o 
gionfc  al  fine  di  Tua  vita  Mortale  Don  Francefeo  Montanari  di 
Bcnio  , foggetto  degno  di  fama  immortale , che  con  le  fue  ^ 
cc'Liicnrt  virtù  lì  (è  (calino  al  grado  di  Vicario  Generale  di 
Munùgnor  Patriarca  di  Venetia  » e del  Vefeouo  di  Torccllo  di 
Pieuano  di  S.  Bortolameo  , cariche  , che  lunga  mente  coii^ 
tuao  >1  decoro  fofienne  , efTendo  ben  prouiAo  delle  monitioni 
di  Dottrina  , e di  Zelo  , che  richiede  la  granirà  di  quei  polli  . 
Coni’  eia  itaro  di  rciigiofiilìmi  coUuini  in  vita  , culi  diede,  ^ 
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?h  grand' eflcilipia  della  ftia  fina  bontà  al  mondo  in  flilorte^^ 
perche  trouiadofi  poficiTore  di  più  di  trenta  milla  ducati  , ieri 
, 23  farne  parte  à Parenti  , nè  alla  Patria  , benché  poc'ànni  prl* 
rpa  danneggiata  dal  fuoco  ) tutti  li  dtipofe  nel  fuo  Teflataento  à 
benefìcio  de  poueri  , V luoghi  pi;  di  Venetia  . 

Tramontano  in  quefio  fidio  anno  anco  le  Giornate  de' 
mici  Trattenimenti  , ne'  quali  hò  pretefo  ragguagliar  il  mio 
Lettore  delle  cofe  più  memorabili  di  Val  Camonica  . Lc^ 
hò  trafcieltc  tri  tante,  che  poteuo  hifiòriare  » e diuertir  la  cu« 
rioltti  , con  più  numerofi  Trattenimenti  } mi  hò  creduto  fia- 
no  quelli  pochi  raguagli  bafleuoli  per  contentar  il  defiderio'  di 
chi  voletia  veder  alla  luce  Tefiere  , le  qualità  , e fuc« 
cedi  de'  Camuni  •*  e forfè  da  quello  piccolo  parto  della  mÌ4_if 
pouera  penna  fidellcranno  altre  piu  erudite- per  honorar 
Patria  col  racconto  di  quell’  attioni  gloriofe  de  noflri  generolì 
AntecelTori  , che  la  brcuici  delle  mie  dimore  in  Patria  m'hà 
negato  di  fare  , e*  rofeuro  dell  ‘ antichità  m'  hà  inuolaco  à gli 
occhi  ; elTendo  più  che  vera  l’ oiTeruatione  di  Silio  • 

Multa  retro  rerum  iacet  , atqae  ambignis  aut 
ObtègitHr  tlenja  caligine  merfa  va  ufi  ai  , 

La  curiofità  hauerà  trouato  nella  lettura  varietà  d*  inferi 
ti  , & io  ( feguendo  ilpcnliero  di  Solino  )l’hò  fitto  per  fuo 
contenta , acciochc  almeno  per  quello  potclle  Icggu-re  con  minor 
molellia  5 UtferuirnHi  etiam plera^ttè  dìfferenter  congmentia , vt 
Ji  nthiì  aitaci , Jaltem  varietar  ip[a , legenttain  fa{itdfo  mederetur  i ' 
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D’alcune  0fe  Notabili  concernenti; 

. V A L O A M O N l C A. 

^ //  Aumfro  fig»i/ca  M Pagin* , 

. V ' 1 A . ...  583;  58J., 

( . - AiUtnio  Alèer^eni  Nuntio  àelìs 

APhate  della  ^Ff^mìglitu»  Valle  ejprime  al  Sereni/s tm^ 
Pajohna  dt  Vez^^a  pr'e.  . Prencife  t dami  .patiti  nella 
contzato  VeJcon$  dal  guerre  , ^ ottiene  la  confer» 

Pontefice.,  Pag.  600,  rnatione  de  Prìutlegij.^^9,^£Q 

Additi  eletti  dal  Conjegho  della  Antorito  JSelottt  Meduo  ptfca 
Valle  ^aanfr . joo.  ..  / porta  in  Venetia  fon  aura 


Alhigenf  aprono  Scaolf  de  i loro^ 
errori  m Vakanponica  , per 
fi  per  a de’  Francefcant  reprcf- 
/.  370. 

P.  Amadeo  , fua  Patria , Auto» 
f Te  del  Conuento  della  Nom- 
fiata  di  Porno  . 5 I4.  Toc-, 
fato  dà  maliuoti  à riccauto 
con  honore  in  Veneha  , yJ7«  , 
prof  cita  alta  (lejfa  Repubtica. 

H‘  , , , , 

Ambrogio  Co''nali  Vodefìà  delirio 
yaile  per  il  Duca  di  Milano  , 

Andrea  Ronchi  S indico  della  Val- 
le iu/corre  nel  General  ConF~ 
M‘'<>  ■>  e ptrjnade  / pontone 0^ 
■c/lùiticne  alia  Repi-hltca  nella 
gkora  intimata  da  Sehtiz^  , 


fauoreuole  ,*  immaturamente^ 
VI  maorti  ^ 

p.  Antonio  Coati  creato  Cano- 
nico della  Cathedrale  di  Cre- 
, ma  muore  in  Venetia.  ^yo. 
Antoi io  Ifonni  fatta  dalla, Can- 
cellarla j e 'da  altre  memo- 
rie a(iat\.  notitie  r'egiSìraie  , 

pella prefente  opera  . dyj. 
,S.  Antonio  di  Paioua  in  Val- 
Camentca  , fuo  pulpito  -nel 
Conuento  di  San  Pietro  <^c_» 
Padri  Conuentuali  con  Jn- 
-/crittione  . Sù  la  firada  da_^ 
^Ciuidite  al  Conuento  Qapi- 
teUo  con  pietra  improntata  ^ 
del  Caputelo  , e Tajcke  del 
Santo.  '3^9.. 

Antonio  Rrzzi  Arciprete  di  de- 
mo 
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Irta  cow^one  il  Liho  Jetlkj 
'\/itx<Iel/e  Sinte  Fa,u^tnx  ^ 
-t,i!>erxtx  e la  d'x  alia  luce  .<^4V. 
ApaxrttiaHe  dcllx  B.  K i*  Ber- 

• ti9  y t [uì  Hi/io'rta:,  6 1 J;  &c. 
Ariani  , Giudei  ) & Ico'itoclafh 

ehiimxu  da  Qxìttuiu  canna»' 
me  di  [Pagani.  2 p8. 

Arma  a Sttìrtma  di  Vxlcamoni- 
‘ rttoa  jó.  fua  lignificato  ,•  77, 
/Wt!  efercitate  nell*  Valle-  if. 
Argufìo  teme  d mt  HoreHdere  la 
S terra  contro  i Reti  , c_. 
iZamuni  209.  Motiuì  drtal 
■guerra  2 io.  Drufo^  T iberhOy 
o Pubho  Stho  Generali  di  quel- 
t ì armi  2tt.  21»,  Alle^er- 
> ì^a  di  Qe/are  perla  Vittoria^ 

• dell  A Ipt  214  Smo  Elogio 

Trionfale  . 2ip.  Priutlegif 
concefft  k Camuni  , & altri 
Popoli.  2IJ.  2ir. 

Auronco  Laogoteuente  di  Breno 

* capo  de  Galli  Senoni  fi  gran 
' rautna  m Valcamonira , rieeue 
■ in  dono  da  Breno'  il  Caitella 

* dr  Hi  ■nome'  , & altri  18^. 

185. 

Aanacat^della  Valle  da  chi  ven- 
" ga  elefto  l e /aoOjficia.  115^ 

J B 

T^'ironcin*  da  'Lofio  Ìl  pri* 

*in»  che  /piegò  Bandiera-^ 

■ u.  \ 


per  la  Pattiont  Guelfi , 'altri 
-aderenti  . 417»  Entrano  in 
■BrefeiXi  e' ne  /cacciano  gh  Offi- 
diali  dePDuca  di  Milano^  dp. 
pre^o  Gnardo  fabbricano  vhx 
Baflta  y e et  difendono , 418, 

Bartolomeo  Goleone  s' auanzi  in 
Val  Camonica  con  mille  , e 
cinquecento  Qaualìi per  ordine 
dello  Sforza  . Sotto  tl 

Qa^ell»  di  Breno  , che  gli  fi 
■ fende  . 4^.->.  Concede  Pa^a- 
porto  a Bortolo  meo  da  Lotto  , 
4^1.  Viene  al  feruitto  della 
Rep  ìb.  Vlmeta.^pS.  Sua  cono- 
pirfx  neUx  Vaile  rallegra  t Cd* 
m ini  y 5' 00.  Sua  morte,  q io. 

Bxriohmco  de'  Nobili  di  Lo  tuo 
contende  ti'pxjjaggio  al  Mo- 
rello Commiffarto  dello  Sfor- 
za, 484.  D-ffende  la  fax  For- 
' ferrea  di  Lotta  487,  Gtuoca 
d ingegno  col  Moretta.  488» 
Soccorre  tl Brunoro  . 489.  ♦ 

Non  fi  conto  delle  lettere  del 
' "Sagrihnor¥  ye  del  Coleont  y ne 
''■détte  laro  m naccte^ier  ridirti» 

i , 

alla  rifa  della  fua  Rocca  4^2. 
'•ifc.  Rigetta  Pietra  ùenalt  con 
che  jentuaento  . 4^  , Lettere 
de  t Rettori  dt  Brejctx  y e’ 
' dt  Bergamo' y'elortanti y't  h- 
•'  iLànti  la Jua  fedeltà  , e coH  in- 
za  . 477.  &c".  Hanaratò  di' 
Veneti  dt  nobtlijfimt  Priutlegìj, 
501* 
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50 r.  InfiWiato  apprefso  la.  Rt^ 
fahitci  da  maligni  • jog, 

T eflimonif  della  faa  fedeltà  , 

5 1 L Emo  li  con  fu  fi  da  Ducale 
del  Prenctpe  Càrtfloforo  A?#» 
ro  , e Juoi  Prt  kilt  gii  jia, 

* H- 

IBartolome»  Pellegrini  da  Cerno 
friuilegioto  dalla  Repab.  441^ 
Si  rende  alla  parte  del  Vijcon^ 

' te  , 470.  Si  ritira  à Como  , 
/kot  btm  confifcatt.  47^.  477» 

Rem  Comm.i/taii  della  Valle  > e 
Ducale  circa  ifrteftu  15^ 

Berardo  Maggi  Vcfioùo  di  Brejcia 
comincia  chtamarfi  Duca  di 
Val  Camonica.  377. 

Bertio,  fua  Fortezza  gtà  cemaa» 
data  dal  Conte  Lamberhno  , 
308.  Minacciato  dal  T or~ 
retate  Grignafà  voto  alla  £.  V, 
di  Solennizar  tl  giorno  della 
ftta  Appatitione , £n. 

Bettino  da  Borito  Sindico  della 
Valle  pi  rara  nel  Conjegha  nei 
rumori  della  Guerra  di  Cano-‘ 
irai  , & ilre/elato,  541. 

Bianco  Martire  della  Famiglia 
Plani  ic/uo  detto  alT iranno»’- 
agS» 

"hicnnojua  De/cr  ttìone  . 
panteon  anticamente  de  f alfe 
Deità.  a a?. 

Botno  treno  in  Psa’cBaria  dal 
Duca  di  Milano  , creando»! 


ICE 

Podtflà  Gieum  ' Federico  di 
Gorgone.  4x9.  Sua  lite  coi 
Scaluini  [opra  d vn  Monte  ripie 
na  di  Fatti  looflth  , / incendij  , 
morti, &c,  Decifiom finale^ . 
Stfa.  (tc. 

Breno  capo  de'  Galli  Senoni  Jpe* 
difce  Auronco  ad  inuadere  Ài_» 
Valle  ) la  riempie  dt  dcfolatio* 
ni . 184» 

Breno  Metropoli  della  VaUefueL» 
dejcrittione . xg.  Erge  alla^ 

C hieja  dei  Sanatore  vn  Cam» 
panile  d tnfigHe  flruttura  óxo» 
Nome  aei J»o  < aftello  da  Ere» 
no  capo  ae  Galli  Se  noni , 184. 
come  faiéricatOy  ò ingrandito , 
è rifatto  dallo  ite  fio . 

Afjediato  da  Carlo  Magno  . 
309.  A' l»!  fi  rende  . ^11^ 

Spiegai  Stendardi  di  S.  Mar- 
co , e dipinge  d Vem-to  Leone 
iii  le  fue  porte.jcon  fualt  motn  • 
449.S1  aifei.KC  ìli  i ictre  Vn- 
conte  . 47  i.  Jno  Caitellano  , 
e difenJo''tJeg.  Licoraggito  dal 
Conte  Auogadro  Sua  If 
ieratione  . 47^-  Refifie-al 
Morello  y fuoCaTellamo  , e din., 
fen/ort  . .^^&e.  »i  rende  à 
patti  al  Coltone  Copitanio  del- 
lo Sforr;a  49O.  Vitouaghata 
àjfia  Valle  delproprto.  518. 

^ Pre  fidiate  X,  da  Rrancefi  , 9u^' 
aVenffi  , con 
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tàglii^ta  dciprtftdiff  • 

• 547.» 

BvfJcjx  de  CcKotfiam  i ^2 
_ ^ohi4itnL(x flel  lus  L ittno  , c 
de  Ha  ^it  in  di  iiom  A.  216. 
pecdYAtx  dell'  trdiHe  de'  Ma- 
. gi(ir*tt  f ftetsrt^e  Con/oli  . 
144.  Altre prerogatiHe.  2^^. 

-Bergamafcin  Joe- 
torfa  con  nttitOe  deda  VtUe^  e 
^ .dtUS,  oh: ita  4*  Orurdo  \ 

' IY9-  . . ■ _ 

Sr-'t/ai-i  ì;Ai»fi:rltx  nobile, 

, .CoviY  AriA  à Gibe/ltni,  374, 

\ 

<.  c 

P,  ^^Atntlìò  Ranchi  Fr'infefeur, 
VJ  np  Inijtrilìtore  di  Rotit-go, 
e Qxpo  di  ìftrict,  ^5'}‘ 

CAmael , e [ua  fignif catione, 
Qam:i[o  hdoh  adorato  tn  Vakt» 
monica.  14.7^ 

£xtnunt  loro  nome  onde  der'ttti  ^ 
t^ó’.  1^9.  Loro- origine  , 
ticl'a.  d opinioni,  13:3.  à'e, 

' 137.  Sentimento  dell  Autore y 
, e fuo't  fondamente  &c,. 

• 137.  LorgentOit  valor  mih-- 

« tare  . 84»  8y,  Loro  cofhtm't 
. e feg,  distati  della  Raffio- 

•.sedei  SaluatoTofdel  Sanfi^v 
Sagr.  della- B.  K j t.  &c^ 
htduflrtof-  nella  coltura  de  / 
, 'Terreni,  8 3.  Da  loro(i-e fi'  ft- 
gpuervauano  v-%6 Valili  de it 


\ c e; 

Impero  de  7* o/eanì.  1 f^àè 

tutta  la  Giornata , Connttme* 
r alt  tra  Reti,  175^.  ^ quelli 
vnrti , 1^2,  tutta  la  Giorna- 
ta . Prrfa  la  Gallia  Trajpa- 
dana^coi  Reti  fi  mettono  in  dt- 
fe/a  contro  Romani  204.  Al 
jentir  i rumori  dell  armi  d Ah- 
gu/to  non  perdono  I animo  209, 
&e.  Vinti  da  Publit  Si  Ito. 2 iz 

• ' Adoratori  di  f alfe' Detta',  22% 

■de'  ijuali , & trf  che  luogo. 2 2 
&c. Sotto  dei  Rè  Barbarici?  loì  o 
facce  fi  . 2-]  6.  fegàe  tutta  '^hCa 
Giornata  , IH  aiuto  di  Mera- 

• 'tHo  fmper,  contro  Maometto  • 

2 g’ì  '.Gorrono  pronti  à cenni  del 
l*'rca'‘rpe  contro  i‘  Glollfgatt  f 
J2S.  Oéligano-  .i  StH^zeri 
aUa  figà  . ' ^ I $29, 

'AlHt  difeja  del  Qatlello'  di 

• Jjddrone  . ^ *“  ^ 53<^i 

• '‘'Detto  di  loro  d-ùn  ' Hecfì toni» 

Tedtfco  , ..558» 

Pfprcftua  del  Proueditor  Ge- 
nerale della  ' iìepublicx per'  lOjr 
loro  cofanZA  . Loro  congra* 
tuldtione  » éf  di^tifati  ^er 
ktoate  coiiclufa  in  Br^fjic’llo/ , 

' $$9'.'  tor  tuffetto  fuijèerat» 

■ alla  Rep-,  " 6^6- 

Lor  feSl'e  fingolari  per 

• I efaltatiaòe  ad  Poiitifi- 
rato  dei  e.ardinal<-^_ 

tro  OttobìM  '',''  'idufMt'p 
V V.  da; 


\ 
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* , iiéS.^irit  ctìkme  dtlU  fede 
. ■ di  G,.C.  2 yirdtVMl 

, camonict,.  . , 

, Cane  e//iiry epe  ^oodtice  il  Capi» 
. , tanto  della  Valle  ^/ut  condii  in» 
. niy&oficrp. 

. ifapitaptq  deUayalle,/na  Cittrit- 
-uT  ^if^i^t  à quoflto  s’ tflemdt 

J^ntUata  in  certi  fafi  ton 
\ bucale,  ■ ..  j7<?. 

^aj>o  di  Ponte ^ e fao principio  ^ j. 
V-  SHonaoHO^Ponff  rmna^f 
\ \ ^<55,  _ ' 

S, Carlo  Boromèq  Card.  Vietai  or 
..  ^pofiplico  in  Valcam.  infon- 
■ dopato  alle  ibarco  in  Pi/ogne^  . 

* ^9 1.»  ^cl  piano  di  CiMidate^ 
d»l  Itegli  mento  nella  Val/f . 

-5  9 Come  p pori  affé  col  popo- 
lo della  Terra  di  p.ano,vÌfita 
l^Q^to^io  di  S.  G/ffentedai, 
//*  Off  monche  diceffe  f 
, da  quella  Ar- 

, Capo  di 

, 'ffontefC  Peparz,o,ln  fia- 
. ^ CoaiMior  al  parocq  , 

'in  Vione  fi  dnerfi  ‘ Decreti,  à 
_ Ponte  di  Pegno  compone  dtffe- 

' ^ di  Villa  , Sale  il  T onàle  aH'- 
^ Orator  io  di  S.  Lorenzo  . la- 
/eia  per  tatto  diaotioni , 
tfhtaijce  le  Scuole  della  Dlfci- 
pltna , e Dottrina  Qhrifiiana. 
59».  &t.59S> 


Carlo  Magno  in  ValCathimck  col 
fao  ejercito , accompagnato 
da  fette  Vefeoat  ^o6.  'Alai  ff 
rende  prima  ilCla/fefio  Caia 
poi  Goaernaior  Alkrp,  iati  ■ 
Ambaf datore  fpeiito  a Lamie 
fio  chtf offe  . J07.  prende  il 
Cnftello  di  Efeno  , Si  mette 
/otto  Ciaìdate,e  f aqaifla.  308^ 
//  Caftellano  di  Beri  io  lacco» 
. glie . idi  .•  Afftdta  il' Capello 
diBrenp»  30^  3 IO.  £'  ae- 
colto  trionfante  in  Cerno  dal 
, C onte  Pellegrini  . 3 n,  j?/- 
poja  cote  fretto  nel  luogo  fila- 
maio  poi  il'Rè . 3U.  Incon- 
/^Sfrato  da  Lamdeffo  . ddlqat» 
paglia  fai  Mortarolo  à némi- 
ji . 1 12.  X 13.  /«  Val  di  St- 
r fe  rompe  glt  Infedeli . 3 14. 

-•  In  Pelizzano  fforifee  / hada 
■ del/uo  Stendardo  ■^peffa  in^ 
Val  Rendena . 317. 

.■  Conflratfce  , * riPanraChie- 
fe.  in  dfaerff  Leghi  della  Val. 

, U , t ^Vefeoat  glt  concedono 
Indalgenze.  VedtlaGiomapa 
Ter^a.  303. 

Cft'lo  ^laarto  Imper.  pajfa  per 
Val  Camonita  ffi ferma  m Jrr- 
no  , apphaf  de  Camani  , 

Carlo  PSeani  Cadtllano  in  Brei 

Carneno  p Cornelio  Alano 

Qa- 
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Hxjtcllxno  il  Bre»o\  che  ri-  ' Ìxlé9'ì»tt  t}kaftrÌ' 

: Jp<mde\^  a gli.  ArAtit  aCir-  muore ,■ 

io  M(ignù^^efuxfugp:  decotte'  jfporfAfu  ioppo  moko  ten^'OÙt 

d^lCit^ello  ,.  309'.  . it /tii  torp^  im  S^ì  Càtf(Ofit*»di 

- Cedegfiìo  39^  ^«a  pte-  Btefcix.  • jj'4. 

. , tr'a  /gUit  qMl  Strutte o de UtLjf  C»ltteadt  EtUlo  ^e  DukgMle 
• Vutle pr,  netptit»  > e fette  qual  Ùiplpma  Ducale  tfZ  j.  jbfrfA 

fimte  ^ 6ott»-  difltiua  deilx  Qonteet ,■  iuù 

: Cem0,^^,Sit»  Ca/lellogtàcoiei.aa.  Cemti  di  Mù  moUt  , ' t^fp 

dato  cUvn  Conte  Peliegrjnt^-  Co/ùiento  de  Padri  Eremitartf  di 
thè  accoglte  con  pptupdiZarlo  S .Ago/liHo  in  Fijogtte  \^,De 

Mi^no\  pt  gìH  Padri  tn  Darfe  ridot- 

deuì  incenerito' dà  vn  fulmine  foà  c ifaprtuan.  6\6.  De  Pa* 

^34  «In  CoHuentnalr.  io.  Alcune^ 

Kihiefé  di  Valcàtnonicà  , f l$r’  o»e morie  tn làpidi,  ij 9,  531. 

. qualità,  i q.  fino.  Erette  Dellà  Huntiiia  di  Bernese  (un 

e rlUiurate  da  Cari»  Magno.-  4ej<rittienc.  i^,fHOprÌHctpio'f 

vedi  la  Gior.  3 . , 3^5*  à''  Au.  ore.  j i q.feglt  dà  l viti- 

Ctmbergo.  33.  SuoCajfleMo  do-  marnino  6, Primo  afilo  de'- 

nato  et  S{g.  di  ladrone  J^4’.  Padn  Riformati  in  ValL.Co^ 
Ciutdite  , filo  dellà  Citta  di  Di  S.Dofòtta  di  Cemo  jua  de- 
Blafia  2-0.  Suo  Ponte  fif àbiti-  , . fcritnone  yf.Origine^'' fèndi-'' 
cato' da' Pràn'cefi  , , j’4^.  ^ . tione^^iiii.  De' RadtiCapuc'*- 

Confini  di  Vab  amo  nic  et , d.j',  . tini  in  Brenofuo  fitto, Oagmor 

^ènfieglto  General  delia  Va  lle  di  ^ . I^chquie,  %Q.%99'i,pmglf  deiP  - 
qua'nti  y e'  quali  fi  formi.  ,■  &_*•  Padri  in  Eàolo\qqtnàoanptan- 
' i quinte' volt  e'  y&'irt  che  tempi  . . tqtàptà  Croce. i epofiaelÀ' 
' <^ngregh( ^ tpf.,  primàpteirà-,'  ~..Cy  -,xs  , ót^.l 
Co'rifeglioi  decreto' di  quali^e  q'uan-  Cèrna  di  Pollano  porche'  rnutato  il 
tifi compèttpjtìà htààaforttà.ioo  nomtinp'rejoiinec.^  ^ 3*°f 

Conjoli  deile  T erre  come  fi  crei.  Curtto  lughtraqtiP  ritràtiatore.  di, 

' no  f or  oj^croy& autorità.- 1 18„  fare  Anuchitk.  rj/j 

i.  Confi an-^  di  Grtardo  pafja  dal-  . V'  ti'  \ o-, 

" iamiittiadei  mondo  ulta Relt-  X'\Al«g,nOyDa:tenA,  t Ptanihdi 
" gione  degli  iliMibatt . ed/fi^-  Eorno  ejentati- dalle  Dou- 

’ ■ ‘ V V 1 mee 
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t»c^ìVe/cOH«Olderì<o , ^^2'.  F 

pjifcfittfone  T ojìografica  di  tutti  i Ahi  ano  di  Bdoh  della  Rr- 

)(iPghi  df  Ila  Valle  fecondo  l effcr  /uo  ^ formata  Proutncia  it  Bre- 

^ (latico.^  nofdfrno  al.  fciajoggctto  qualificato 

, , 5 1 . pa più  opere  i alla  dt  lui  '•virtù 

pì/penja  circfi  l ouay  e Uticmif  nella  • appoggi  xt'a  da  Roma  la  forma - 
^u^efima , e Vigilie  quando  /•  ttone  de  P'oujfi  data  Vita  del 
introduce  ne  Ila  Valle,  626,  P.  I.^douico  Bal/ardmo  , ^>53. 
Domenico  de  Domeniehi  Vefcouo  dt  Famiglie  diuerje  della  Nobiltà 
Bre/cia  porta  oltre  altri  Titoli^  'Romana  in  VaUamonica  >70. 
quello  di  Duca  dt  ValcamoKica  , Vane  Infcrittìoni  , e nomi 

. Diploma  dell  Imperator  Federi.  di.  quelle , ^ in  quali  luoghi  . . 

, , co  per  quello  , 521;  feq. 

Dottor  Moratti  di  Vione  Leggila  , Famiglie  Nobili , ^ Ulu/lri  del- 
. condotto  per  Giudice  nel  Friuli  ■ la  Retta.,  alcune  delle  quali  fi 
da  Nob.Stg.  Sauorgnam,  trouano  tnValcamontca.  xgf 

Dottrina  Crifitana  , e fuo  ejercitto  Fauiimo  , Ottauiano  , e Flami^ 
(ingoiare,  7j,  nia  dilla  Famiglia  Brùjateut 

m.%rtiri\ati  da  iiallieno  Pre. 
E.  " fetta,  21%  Miracoli  nel  mar. 

«.»  ..  »-  ‘ tirio  dt  Flamima,  2gi>. 

E Dolo  fuo  nome  da  che  tkrìui./^a  Federici  lóro  origine  240.  Alcuni 
De/olato  tf  habitanti  dallcLj  • ' di  loro  nella  guerra  Gcrojuìi~ 
,pefie ' ‘ 574.  Puttana  ii^l  Creati  Marchefiy 

Flpide  ^'poiglie  di  Boetio  ^onorata  e Conti  d vna  parie  di  Valci*^ 
da  Camuni,  . 279,  *•  manica  da  Corrado  \mp, 

Bfeno  fecondo -di  pietre  dt  (firn  a,  6j.  ‘ New/  d' alcuni  loro  Guerrieri, 
Bfuutone  de  Dati} p<  r le  merci  d /U  - ‘ 'iui.Loro  Annasò  ìlemm’a.^i^6f 
lemagna proucKienit-  da  Boigiano  {.oro  Giunfdittione^i^j,Dipio. 
per  vta  di  Ponte  dt  legno  \ ^40.  - ma  di  Corrado. ^^Sdoro  molti 
Euganei y'e  lor  habitatrone,  J24,  pinattone  , 350.  dt  f attiene 
&c.,  - CibcUtna  •f'j ^.Proferì  t ti  y e 

P,  Eugenio  Federici  Capuc,  di  gran  ' prtuati  della  Nobiltà  dtErefcii 

JptritOye  druotione  ver/o  la  B.V.  e Icr  CoinpromcfJonelVifcon. 
muore  da  la  con  [olito.  6l%.  figgati  concorfi  alQdtfo. 

^ w(h. 
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. ' meffo . 375 . ^ mi  ligio  del 
, Huca  Fi  i’ppo  M^nx . 438. 

- dt  QaleoT^i  4^1.  Della  Aepn- 
•.  hlt^à  VenctA  à Fedtrtct  di 
Cwa•»^' Angs/o  . 4j8. 

• - di  Alù  . 4.50.- y?/* 

MXldt  , f Imertco  d Artogne 
confermati  alia  NobiUk  dì 
• Brejtta^e  loro  e/prefione.  50J. 
A^rt  Ptmilegif  della  Hep.Ve», 
475.  47(5. 

Federico  Primo  Imp.  homi  Palo  « 

. frtedt  de IP orti,  AU\iandro  ili, 
inVenetta  . 35  5.  rimunera 
. : Val  Camonica  dalla  fua  fédeP 
ta  diehiaramdola  jempre  Itkera 
dalla  fog^ettone  à ijualumiiie^ 
,i\Città  , iti  .fao  Prmilegto.per 
perciò.  jflf, 

S,  Felice  Vrjcouo  di  Brefcia  con- 
, . fonde  in  D'/fiutu  Coltono  ttere 
I jico  , Verji  di  età  in  Edolo.tyl  1 
di  ì/aJCam>nrca  in  che  /««- 
ghiyt  tempi.  82. 

ptlippo  Siaria  Duca  di  Milano, e 
Jue gratiofe  coHcefiont  à Co- 
ù nhncin3,&  altri  Hohtlt  d" An- 
434, 

PtHmtcelh,che  fetndt  dada  Val 
.(  di  Caneto  minacciante  rouina 
I à lucana  ji  reprime  aUa  prejtn- 
za  del  SS.  Sagram, 

Flaminia  Vergine  Martire  , ve- 
ci Fxkfiino  . 

t>t  piar» imo  T cgnali  Rettore  di 


' I , Cì  E 

Vioné  huomo  Dotto',  • (t  e/edid 
- piar  vita.  ^37- 

Fonti  che  fi  feccano  / ìnHerno  , 
e perche.  ' Ij, 

Fornice  fucine  per  il  ferro . 8d, 

Ferre^ze  , e Tcrn fejfanta  anti- 
. amen  te  in  Valle  . 7.  Hit  a ut 
piedi  quante  , 504, 

France/co  Carmagnola  General 
dell  armi  Venete  t introduce  in 
Bre/cta  44'.»._^ porta  in  Vtlca^ 
..  momea  eoli  acqui  fio  di  molte 
T erre . 448. 

D.  Francefeo  Montanari  di  Bor- 
V no. muore  1»  Venetia,e  lafcicLi 
j Hjuo  a luoghi pij  . 668.  Ù'e, 

Franee/co  Ronchi  fàinfianza  al 
Foro  della  Vaile  per  l'inferma^ 
itone  de  fattt  tllufiri  del  Pa- 
dre.  qx9, 

Francia  Curia  nel  Territorio 
Brejciano perche  cosi  chiama» 
la,  305, 

Fulmine  caduto  j*  V Tonale  ca- 
. gtona  grand  allarma . ^20, 

G 

f^Alli  in  Italia  , e lor  di  fi  in  * 
tieni  , cClajfi. 

Gelfi  ( amirante  t»  B*eno  mira- 
itle  in  Janar  le  slogature . 6 ^p~ 
Germanico  honorato  da  Gamuni , 
233. 

Giacimo  Donzella  da  Cento  fon- 
datar  del  Ccnuento  de  Padri 
Rifermatt  della  medema  Ter- 
re.6 12,  V V 3 Già- 
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Chcomt  Herman  s impiega  nei 
Statati  vecchi  della  Valle,40^, 
Ciacamo  Ranchi  premiato  dalla 
Repub,  482.  ^i  ritira  nella 
Rocca  di  Lodo  per  dtffendtr-- 
la.  4J>1. 

Cianico  in  pericolo  cC  mondatio- 
ne  fa  voto  alla  B,  V.  J70. 
Giorgio  Cornare prtnctpal efecuta- 
re  netlmpreja  di  Val  Cameni- 
nica . • 44^* 

Ciouanni  ■ Pìkmicello  della  Fami- 
glia Griffi  di  Lojeno  Vejcouo  di 
Brefaa . 35?. 

dot  Antonio  Rizzeri  propone  nel 
Cenerai  Confegtto  la  fabbrica 
di  vn  Ponte  dt  pietra  a i..apo 
di  Ponte , 46j. 

dot  Batttfta  Belotto  Jped  to  dalla 
Valle  ai  Prouedtti.rt  Generali 
de/la  Republtea  con  offerte,^  5 j 
Ciouanni  Ntgrobono  Caftellano 
di  Breno  , 47*» 

Ciouanni  da  Scalee^  rieonof cinto 
dalla  Republtca , jot, 

Cio:  France/co  Mojcctrdi  > e jua 
Lapida  Sepolcrale  nella  Chie- 
Ja  della  Auntiata  di  Borno  - 
3 2. 

Z>i  C/a.  Batti fla  Federici  da  Edu- 
le Monaco  Benedtttmo  di  mal- 
ta f-ma  tra  Polacchi  , mi, 
muore.  ^5** 

C traiamo  Federici  confegui/ce  il 
Vr/coaato  Sagonen/e^di  Mar/a- 


rana , 574.  Jj  Lodi  fpo;  fui 
Epitajio , ini, 

Giulio  Antonio  Aneroidi  reueoglie 
nella  Valle  alcune  Antichità 
di  Lapidi  con  InJcrUtione  de*- 
Cantuni , 

F,  Giuniptro  di  Bienno  Riforma- 
to nella  Pronincia  di  Vene- 
• tia  per  le  fne  pefettioni  reli- 
giofe , tenuto  in  gran  concetto, 

6^9. 

S,  Clif ente  abbandonala  mììitia 
del  mondo  per/eruir  k Diac,  e 
con  /applica  n impetra  da  Carlo 
Magno  di  farlo . 325.  Pren- 
de habito  di  Romito,  ^z6, 
fua  Morte  chiara  defegnt.fi  mi- 
raceli .328.  Cafltgo  kcbi  ar- 
di rnbbar  il Jno  corpo  , feg, 
fnafefla  , & Epilogo  delia  fua 
Vita  in  vn  Infcrtt tiene  330. 

Cnardo  è Gniarde  fua  hde  3 1.  3 * 
Patria  di  S,  Obitio . 3 li 

Coturno  dt  Val  Camontea 
fegne  tutta  la  Giornata . 

Gregorio  Morelli  dà  alla  luce  /- 
Imprefe  di  Cario  M.neUe  Valli 
Camontea,  e Scalue  6 14, 

Grifi  Famiglia  nobile , e fua  Ori- 

T99. 

Grìgna  Torrente  fa  rouina^  in 
molte  T erre  , fouenute  dal 
Sireu.  Prencipefua  Ducale  , 
é27.  634. 

Guelfi , e Gtbfi’hnt  hr  nomi 

On- 
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Origine  jyj,  Gkt/fi  àiVtU 
cnmeHÌc»  alleati  con  <{uelli  dt 
Sca/ue , & altre  ville  B*rgt- 
majche  397.  Loro  C.api.  tui, 
Comntanità  delU  fot t ioni  , 
ftg.  Infegne  delle  fateioni 
393,  Gaelf  della  Val di  Scal- 
ne j e GiieJlini  di  Val  Ca- 
^ tnontca  compii  , e memo- 
ria del  trattata  ^08, 

. paté  tri  le  Pattiani  in  Valle 
Mediatori , Depufatt  , Capi  , 

. luogo  , Sindtci  delle  Com- 
tnunità  , Natan  , che  rogarono 
le  procure  , Terre  delle  fat- 
tioni  f Capitoli,  409.  410. 
&e.  ■ 

Cuerrirri  , che  militarono  col 
Calcane  in  Val  Camonica  , 

Jll. 

H 

Ho/pitale  al  Ponte  di  C tui- 
date  pretrfo  dal  V e fcoao  di 
Bre/cia  dt  {uà  Ciuritdittione  . 
joif.  La  Valle  /'  oppone  , e lar 
amichtaale  compofettone, 

J07.  508. 

l 

T Ndnlgenu  conche  daUi  fetrt 
V efcoMt  della  cotHitiua  di 
Carlo  Magna  à certe  Chteft^ 
eUìla  Valle',  Vedi  U Gior- 


nata Terxà,  Di  Pt^i 
Vrkano  3IJ,  (Tc.  Cence^t^ 
eonntodo  fingo  lare  dal  Ponte- 
fice alla  Chiefa  di  Peli^tana 
netlaV  aldi  Sole,  317.  Con- 
cede alla  Chieja  di  San  Stefa- 
no nella  Val  Rendena  , ini, 
Jn/crittiene  trottala  in  Cinedate 
per  r antichità  de  Cam  uni, 8 9 
■ Jnfcnttianx  dmerfe  di  famì- 
glie Romane  170,  e feg.  Di 
Deità. 

Ut  Latinum^  lut  Itali*  > Int 
• prouincia  Galli*  , a i y#  (tc- 

L 

LAga  cP  hèo  > che  affarle  il fio» 
me  Oglio  j fua  lunghezza  , 
e larghc-^a.  I3.  Juoi  nomi 
dt  Seiino  , e Seuino  t3> 
lor  figntficato  1 yo.  e feg. 
Altri  Laghi  , 13. 14. 

Lamdefio  Duca  <F  Amorte  , 
30tf. 

Lonfranca  federici  Amhafàatò». 
re  alla  K.tttàdi  Cofitnza  à 
Pfderico  Imperatore  per  la  pa- 
té Con  le  Città  Lombardo  • 

Sante  Liberata  , e Paufhna  Ulu- 
flri  dt  Najetta  fi  confagrano 
Vérgini  à Chnfio  . 3S1. 
puggono  dalla  Patria  , e con 
Marcello  lor  Direttore  f fer^^ 
V V 4 rna- 


i 
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: \hm9  ih  Comi  , feg.  tut  j)*t. 
fano  al  S ignare  , honorato  tl  , 
ler  H'ranftto  <on  melodie  et- 
ieiiislerfefla,e  Trailatione  , 
381.  Opinione  mal  fondala^ 
della  T r as  latto  ne  .,dt  t lor  corpi 
in  Sertt.,Chtefa  lut  eretta  per 

• lor  honere . Farteli  Reliquie 
: 'delle  medeme  iut  efiUeuii  , 

‘•38'3.  hr  miracolo  fingolare  ned 
'pre/ctuar  la  lor  Chte/a^  e /{_» 
genti  dt  Seno  dalla  rouina^/e- 
gue  , Altro  operato  nella  pri- 

• ■ gionia  di  Mantouano  incolpa^ 

toa  torto  da  E'^hno  . 372. 
lorfefla  m diverfi  luoghi. 

Ji  fathnea  la  lor  Q.hie/a  t e fi 
- “ trouano  le  laro  Relt  quie  • 

60^.  609. 

Linguaggio  aleggi  , Cofiumi  dcL» 
iSamunt  tonfi  ufi  da  Longslxt- 
di \ 2fj,  iSf. 

Lttanie  de'  Santi  iflttuite  da  S. 
Gregorio  puiìleeU e in  Valle  , e 
per  ordine  di  chi , 290, 

P,  Lodoutco  hallardino  di  Breno 
di  gran  fpinto.,  e relgiofifima 
Vita jenttu  dall' Autore.  6-q  j . 
Lodoutco  federici  ficrtuc  fiopra  le 
leggi.  ^ J7^* 

Longobardi  perche  cori  fi  chut* 
mina.  283,  Uro  Origine.! ut, 
Kami  de  t loro  Rè  ^ vedi  la.» 

> Gtorn,  a,  282. 

Lotto fua  Rotea  cofianteme^e,.* 


I c 'R  : 

difie/ada  BartoU.nfo  d?'  l^o  '. 
hilicon  fuot figiittolifir  àìtrt  . 

* 4<?o.  Sagromito  lena  f afifie- 
.'dio . yoo. 

Lo  nere  pere  he  così  nominato'  a/ 
parerà  alcuni  . 30^.  hhera,. 
to  dalla  mani  di  fandolfio  . 
43  fi  rende  alVìfeonte.i\^^ . 

- pofi»  in  liberta  d'  e^re  jhlto 
Brejcia^  ò Bergamo  478.  ^ 

' fabbriea  tl  Concento  di  San 
Mauntio  . _ 4»*. 

Lucumone  de'T'oficant  > e fat^ 
e lei  t ione  . léq. 

Luigi  San  Seuerìn» parte  di  VaU 
, .Camontea  occupata  dal  Duca 
dt  Milano.  ’4^J» 

Lumi  erranti^  che  fi  vedono  di 
notte  m certi  fili  , che  eofa^ 
tifilo  . • y j. 

: 1 

M 

F,  \ Anfueto  di  Capo  di  fon^ 
te  Capucmo.,RcligioJo  ef 
tjemplxrijfima  vttà , d oratto~ 
ne  , & amor  di  Di» , Stimato 
da  per  Jone  di  confi  derat  ione  , 
di$. 

Manto.ua  de  T ojeani^e  vera  in* 
telligen'pa  i ofèuro  detto  di  Vir  '* 
gtlto  iti  fua  lode  , 1^2, 

P,  Mircellino  BrunelU  Rtform. 
.i  arrtcchtfifie  la  Chic  fa  di  S,  Grt’ 
gerìo  dt  Canno  di  molte  fiacre 
Relfftie  • ^48, 

Mar- 
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MércèHt  Mxc^Yi'di  Spirito  delle 
Sfi  Fa'4lltitii , e Liberat.'t  muo- 
re tn  Como  /rppeilito  nellfL^ 

. Chteja  dt  S.  Gio\  Batttfleuj  , 

• 3S2.  eneomiato  dal lìl:!^z/  con 
titoli  dt  Beatole  Santo.  384. 
Marc  Antonio  Ronchi  in  Polonia 
prohtoffo  alle  prime  cariche  di 
quella  Repullica.  6iy, 

Marco  Moroftm  We/couo  di  Brt- 
feià  in  Vx/ita  della  Volley /io 
- encomio  alle  Qhieje  , e popoli 
< Cavtani , 

Martino  Leoni  ) origine  della^ 
f:ii  Famiglia  , 48^. 

M.i'rtiri  d/aerji  di  Val  Catnonica, 

<■  \ lor  Nomtye  famiglie.  248. 

Malfari , e Idr  autorità.  i r 57, 

MaffimtUano  Imper.pafja per  Val 
\ i camonkayalloggiato  dà  Bertol-  ^ 
do  Federici  dt  Ve  zza  533*’ 
Accompagnato  per  tutto  con..j 
felle.  . • J34. 

Merci  condotte  tra  Louere  ^ e la 
Valle  e(ent!  da  Caielle  • 44^. 

. £52. 

Mcteori  vedute  nel  BrefeianOy  4-# 
Valeamonica,  338. 

Mtlefto  Griffi  Qapit anco  del  po* 
polo  di  Bologna.  37^» 

Montecohio  fua  Rocca  quando 
principiata,  jjo. 

Morello  Scolari  in  Val  Qamoni- 
ca  stmpadromjce  delia  parte^ 

' inferi  or  e,  e f aaan:^  fino  alla 


fommità.  484.  &el  fi  riihe* 
jotto  BrenOye  Lot/Oj  48  J. 

N 

Nicolo  Pì:^*mano  Cafie/lano 
della  Fort ezza  di Breroo. Sii 
Noiil  I Veneti  al  Comando  della 
Valle,  478. 

Notili  di  Lotto  veci  fi  da  Gitelii» 
ni  con  la  loro parenteky&  oe- 
■ capano  la  Rocca  .Due  figliuoli > 
recati  col  tempo  la  riprendono, 

4*3  « ' • I j 

Nomi  varif  di  Val  Camontcaye  lot 
denuitione  . 3*  4* 

Notarìj  Col/egiati  doUa  Valle  di 
che  etàp  con  quali  fiajfiy  e ma- 
niere venghino  aggregati  « 

96-  97- 

1 

O ^ 

5.  ff^Ditio  Conte  di  Cnardoydi 
gemo  guerriero  iS9'h* 
con’ierfioncy  emotiuodi  queU‘ 
la,Vrenàe  hahtto dt  Romito-, 
^60.  fà  parte  delle  fue  ricehmt^ 
zeyC  fi  ritira  nella folitudirte', 
^61.  ottiene  licenza  dalla  mo<i 
glicye parte  . lóq.Ve/h  hati- 
to  dt  Oliato  dt  S.  BenedettOi 
ferue  alla  Chic  fa-,  e Monaffrrò 
di  S.  Giulia  in  Brefcia  3^4; 
Juaiefercttijy  e morte  y prodi ^ 
gio  del  fuo  Auetlo  > Officio  ^ 

Feffa.  . . , k ^ .3^5, 

Og/io  - 
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Oglt»  €he  lagna  tutta  la 

Valle  , lua  nr\gtne  . 8.  y. 

Correnti  , che  l ingroffana 
IO.  II.  Suot  Viaggi  fino  al 
\ jPff  1 4* 

Olderico  Vejeouo  di  Brefcia  efen- 
ta  dalle  Decime  i leni  del 
^otftmundt  ùalegno -,  di  Da- 
aemt  , e forte  dei  Piano  dì 
. Porno ^ per  qual  moti ao.  35^. 
Oratio  Federici  Vicario  Generale 
delVefcoHO  di  Bergamo  '6ij, 
Ordine  de  gli  Humt Itati'  pianta 
•un  Conatnto  in  Valle  . j 5 1 . 
Originalità  nella  Valle  negata  à 
.Forateti  t lencle  dt  lungo 
. tempo  in  quella  hoFitanti . 
Dijputa  fopra  ciò  m Venetia  , e 
decija  à tutti  voti  per  gU  ori- 
ginarif,  6^z, 

Ojana  Cesello  della  Valle  di 
Sole  poffeduto  da  Federici  di 
Vakamonxca,  47  T* 

Qttoloni  Cardinale  « e Vejcouo 
. di  Bre/cra  ( poi  Papa  Alepan- 
droW  IH.  ) v.fta  ta  Va  le y 
ericeut  htr.ori  -,  e dimo/lran- 
zt  jingolari  , con  decoro^  in- 
eontri  6qx.  (re.  Suo'  Elogio 
al  Cleto.  544.  Si  porta  iit^ 

, Valtellina  alla  -ui^ta  delloj 
Ohieja  delia  B.  V.  in  ’T trono 
Jeg,.  Aljonto  al  Ponti fcato 
manda  dite  Corone  d ora  alla 
Bclfa  Qhiefa  , efegue  l mo* 


ronatione  eoa  gran  toncorfo  Jd 
popoli  . "66  q. 

Ottone  Gnpi  fufcita  il  popolo  di 
Brejcia  in  fauor  dt  T etaldo 
Brujato  , ne  difcaceia  il  Vica- 
rio Imperiale  y e crea  Tebaldo 
Prenetpe della  Città,  •ypS 

P 


* JNobilt  forufcitidi  Valcamo- 

rotea  4JI.  Sua  lettera  perciò 
433.  A lui  fi  rende  la  Va/lc^, 


4J3- 

paolo  Federiti  volontario  nelt  e» 
pretto  di  Carlo  ^Jiuinto  contro 
gli  Heretici  , e Juo  valore.,' 

573- 

P,  Paolo  da  Saaiorc  Capaecìno 
dona  aUa  Chìeja  di  San  Gio, 
Batci/la  della  detta  Terra  al* 
enne  Sacre  Reliquie. 

Pafino  Leoni  neiladife/a  del {..a- 
^ello  dt  Breno  , Juo  valore  , 
ecofianza  difjitnta . q%$.  ìfrim 
mUgiato  , ^06, 

pa(ft  (opra  il  /urne  Oglio  doae 
IX. 

Per/one  di  dlaot ione  troppo  fingo- 
lare  , e pipetta  t Capi  delle- 
quali  fi  rileggano  fuor  doUa 
Volley  6^tm 

Pejcaggione  net  Fiume  Oglio  re- 
golata con  Ducale,  ^40, 
Pietro 
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Fittr»  Anogidro  piega  i Cimniti 
^ f*iZ*ttarfi  a Veneti,  4^5. 
SnaperfuaftHa . 44^. 

Pietro  Bel$ttt  abbandoni  il  Foro 
PrtffQ  e vefie  habito  Cle» 

■ . ^4*. 

P tetro  Brunoro  Capitanio  de'  Ve- 
neti in  Valcamonica . 489, 

'5,  Pietro  Damiano  Cardinale^ 
^fgnto  Apoììtiico  inVakamo- 
nica,  3^a 

Pietro  Paolo  Ormanict  dà  alla 
lace  [ Opera  della  Religione^ 
antica  de  Camuni  ^ & a/tra^ 
delle  coje  memorabili  deìla^ 

* Valle.  • >; 

2).  Pietro  Rogeri  di  StadolimLj 
Pretofio-dì  Louere  fonda  v»a 
Prebenda . é66, 

Pietro  Vijconle  inoade  Valcamo- 

• nica.  4^8.  Lettera  del  Da- 

e a di  Milano  , 4^9*  inopa» 
drontjce  del  Contado  di  Edolo  , 
e Dalegno  470.  Arriuaftn  à 
Prono  Pfptilfione  de^ 

Pihppejchi  dalla  Valle , 473. 

Pieuatiei  de da  \ alle  quanti  , e 

- qaali  ftano.  99. 

Pienatico  il  Pifogne  non  ha  parte 
ne  i Qonfegli , 100 

Piog^ie  cadute  in  troppa  abbon- 
danxp  per  r inondai  ione  Vione 
pìtifce  gran  danni  ne'  campi , 
col  rila/ciamento  de  terreni 
in  più  parti . ^66.  a Cianico  , 


J70. 

Ponte  dì  Sauiore  , /oa  Chìe/a 
eretta  in  Parochiale  da  che 

■Ponti  fopra  / Oglio  quanti  , & 
in  quali  luoghi  lo  trauerfino  . 
XI  I2. 

Prtuilegt  conce f a Valcamonica 
dal  berentjfmo  Prencipe  Fran- 
te fco  Fo/eari , 4^0.’  e /ef» 

Publio  Stilo  /aggioga  i Camùnl, 

llj. 

t 

ft 

\ 

REltgione  de  Catnuni  (capita 
da  t Rè  Barbari . 285. 

Re  ligio/  della  Valle  , Preti , Ri- 
formati , Qa^uccini  (eruono 
con  gran  carità  agH  appcftati, 
6x^. 

Retta  « fua  tenuta  17  q,  PopoU* 
taauantila  venuta  de  Calli 
Senoni  tm  Italia.  vj9.Diui- 
fa  in  due  partile  quali  243. 
Reti , bora  Grtgiont  quali  popo& 
anticamente  contenefjero.  127. 
Colonie  de  T o/cani  1 3 2,1^ I . 
Nomi  delle  Città  che  forma» 
nano  il  Qonfeg  Ho  Retico  , 
\6o. 

Reto  Capitano  de  T ojtani . 179, 
^al  Reto  dajfe  la  denomu 
nat ione  alla  Retia  . . 182, 

Riut^che  tngrofjanol  Oglio^^tca,  1 1 
Ronchi 
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Rcncht  Nobile  di  Au- 

. ronco  } memoria  di  qnrlìo  • 
l8j.  Opponi  ione  (pianata  . 

' M' 

'^ufiico  j e Bianco  della  Fami- 
• Sl>‘^  Plani  Martiri»  237. 

S 

SA^a  maro  Comminarlo  dello 
Sfor-rat»  llalcam,^Ì^,j^8p. 
Santi  Frotett*  ri  dell*  Vaile»  73. 
Sapiente  della  Valle  j ejita  auto- 
rità . * 

Sauìare  e (uà  deferittione  » yj, 

1 'Svot  Laghi.  ' 3^* 

ScìpiOH  Lana  al  Conerna  di  Val 
Camontea  » 5jj. 

Segni  prodigtofi  aoparfi  nel  Ber- 
gamafeo  d cjereitt  combatten- 
ti » $61» 

Segna  , à Sigillo  del  Con  figlia 
minimo  de’  Volterrenenji  , e 
■ Lanenji  . X6j.  Del Qenjeglio 
p^iHAta  della  Retta . 1 8 1. 

Separai  ione  di  Vakamoniea  dal- 
. - la  Città  di  Bre/cta,  e jao  T er- 
• ritorto . 6. 

Serio  roninato  f e Jepellìto  dall- 
acqàe.  383. 

Si  lue  (Irò  da  Efeno  CapMcina 
fae  virti , e morte»  ' $9^  .&e. 
Simbolo  di  S,  Atlanafo  publtca- 
. to  in  Valle  per  apera  di  chi  y 
I latfo.  ... 


r,  c E 

. S imene  Leoni  in/la  per  la  conferà 
mattone  de  ì Priatlegi  della.^ 
fnacaja  . $ip. 

Sindict  di  ValcamoHtea  lor  Ca- 
talogo IQ$.  Lor  efieio  , (r 
autorità  , 103.  &e» 

San  Siro  » Ape/l  ola , e Patrone.^ 
de  Gammi  ^Jua  Natione  , c_, 
Miracoli  , Ve/coao  di  Paoia 
23f.'  Sua  predicai  ione  th  di- 
uer/i  luoghi.  238.  &c,  •<  Sua 
■ morte  gloriofa  m Pania  242. 
Tratlatione . t8p»  La  Valle 
decreta  la  Fe(la  deU  ifteffa 
T raslattone  y e /e  gh  erge  la 
Cbteja  tut  » Si  propone  la-» 
Fella  del  Santo  ,dt  Precetto 
eia  ehi  ^ 57.  Fondamen- 
ti propoli t alt'  Ordinano  per 
quella.  6 $8.  óc»  Decreto 
dell  Ordinario.  66o,  Suo  Blo- 
. gto.  661-Ojfiito proprio  reci- 
tato da  gli  Lccifjta(ttci  della 
Valle  \ . 661» 

P. Stilo  Riformato  da  Vtone  fà 
dono  alla  Parochtale  delia  Patria 
dttnoUe  Sacre  Rehqaie  .S$t, 
Situatione  di  Valcamonica  . $.6» 
Sorbe l Ione  tnuade  Valcamomica, 

4^7 • * •*  ' I 

St  ado  lina  fua  Qhiefa  eretta  in 
Parochtale . ^48.  lut  Patto- 
■ mito  fondato  dal  Dottor  An- 
tonio Rugeri.  tui, 

S tatodi  delta  I ’allc  .da  quali  Dot- 

ter  i 


Digitized  by  Google 


t N.  D I C B 


tori  rmodernati  éiz. 

. mali  dtU  Seu».  f renette  ton^ 
DmcaIc  619,  ctnctìfdaftt*  fft 
/a  m*ggt9r  jtwrte  con  ie  hggi 
..  nntiche  T ujcune, i Sj.conj^ooi 
io  dt  ciò.  I óS.  &c^ 


TF/orlere  della  Vaile  , e fit» 
officio . . 1 1 j. 

Tonale  Niente  purgato  dairinfa» 
mia  S7,  Perche  fi  chiami  co» 

, tal  nome,  Diuerfe  perfone 

proce  fiate  per  malefici]  Jenz,x 
fondamento,  5^3* 

Torre  Deua  afiedtata  daCael/ii 
. roftin'ta-  - - ' 40 J* 

7* orri^  che  fiancheggiano  il  C4- 
ftello  d;  Breno  come  chiamai 
e da  chi  fabbricate  . 3 7 3 * 

T ofeani  primi  hibtCaton  cP'  ita- 
Jia  1 5 1 . Ur  imperio  , e-  Re- 
• pubhcaper  q ianto  dommafé 
Valcamonica  169.  £^antc^ 
vatiovt  dovette  . t *171. 
cagione  della  mutationc  cia4  • 
. Jors  Imperio  in  RcpahltooL, . . 

. " '•/  • \ 
T^r^teaimenti  .perefenti  perche 
- 1 co  fi  chiamati . lett.  al  Lett, 
Tngliffenda  moglie  del cCento^ 
i Ohitio  vefic  habito  di penrttn- 
- Ifg  ‘ j.  . 


VAlcammica  Regina  dclk^ 
Vaili  chi  la  chiami, 

Skoi  non»  dtuerfi . 

Suo  filo  5 . Suoi  confini,  6,  • 
Sua  lurrghexj*  i e larghe^n^  , 
numero  dt  Caftelli  , e For- 
tezze antiche  7.  Numero'^  di 
I Communi  j Chte/e.,  (p  habi- 
tanti  «*'  8.  Kami  dt  tutte^ 
ie  Terre  , t loro  SitifSemti 
Tutelari  di  tutte  /e  Chre}«  , 
Pitture  tnfgnt,Ancone,fiumif  : 

. .Rtm  , T orrenti,  vedi  la  T^el- 
jcriittone  T opcgrafica*  ■ ly, 
Sue  qualità  naturali  ^2.  Sc- 
gwe  tutta  la  Giornata.  Fjrma' 
'-‘.delfuo  GouernOy  e diucrfitadi 
Offetf,  S9.  Segue  tktJa  lo-» 

‘ Giornata  . , ^ 

. Anticamente  Jeparata  daUx  ^ 
Città  dt  Bre/cta  y e Juo  • 
Territorio  • 6. 

Da  Bre/cia  Bergamo  , é /p. 
re  Di  fi  re  tei  . iij.  11^, 

' Cerne  dipendente  da  Erejcieut 
.nei  tempi  d Aduano  li»’ 
peraicre  . 1^6,  ifj  . 

SottoTofeetni  , ' *5^* 

* Sotto  Romani . ^ 20^.23^0/ 

. Parte  delia  Rctia  . jyj.  221, 
.ìSepirata  dalli  Retta  ^&tn 
'.  ck-e  tempo  • , ' 244 

• Cade 
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Xl*ir  foito-ìl Dominio  de  L$h*  ■ 
gobxrdt , 28^'JVe  gli  anni 
Jettecento'  y e fettunta  ^nat- 
• tfa  da  chi  Signoreggiata  / e’ 
dt  qnal  Religione  xp8.  Sitto' 
Carlo  Migno ó"  aiit:  Re  di 
Francia  305.  Tutta  la  Gior. 
nata.  t.  (noi  Coaernatori  fi 
. chiamarono'Contf . ^^6.Di-- 
ehiwrat a- libera'  dalli  Imperator' 
Federico  y e f no  Prtntkgio  »■  . 
- ^^6.  Ra^egna  lafnadi» 

, Mtione  ali  imperator  Hcnrtcoy 
, efno  .Priittkgio'.  378*  379; 
si  da.  allo  Scaligero  j88. 
SlignoreggiatadaVi/contt.  j8y ; 
St  renile  al  Maeat'elia , 433^ 
SottorlaRepubiicor  Veneta.xf^^ 

• Sotro  lo  Sfori.  i>  48»,  DrnjfO- 
no  JottO‘  l injtgne  di  .S,  Mar-- 
. Prote/la  di  fna  fedel- 

tà. ^^8.  IVclla Lega dr  Carni* 
frai  i ananx?  *'  * dì  perir 

colo  541'.  542'.  PerfnafiLj- 

f'tcgt  drppo  Drefaa  ai  Rè  Lui. 
gì-  Sp'd/fce-  mi  In  te  per 
Iz  r.c^3eratìine  ■ di  Brefcia 
547,  RcxcpìttflailCaJiello  dr 
Breno  54^"^  Saeclieggiata  nel- 
h parte  fupertore  555.  &g. 
S’oppone  at p jf aggi 9 de  Sol- 
dati T.eiefcki  557.  AUx 
, forti  ficca  ione  de  gli  Orzi 
,5-70.  Sue  [pefe  per  do: 
i*  dijparere  con  ite  Qiitk  dì 


' Èrefitia  eirfa  f ànfirlth'lRl fin 

• Hapitanìo  ^fó:-  sjp'.  Efiii. 
tieni  al  Ptencipe' nella  Guerra 
di  Sehnf,  58 f.  Ridàee  in  fe_g 

. fte^  aleunf  jiuthci  ' Officìj  , 
589Ì  Spedi  Jet  Gùaff. adori  k 
Palma  6 ai,  Litigif  col  Ter- 
ritorio dt'  Bre/cta  61^.  Ob/a-f 
tioneaì  Prencipt  di 4.  Forti 
ea/lrutti  ite-  più  làoghi  y e doue 
: '■  ■ ^14.  Speftne  t moti  di  guer- 
ra  di  f.  Aiuti  pser' fortificar 
Monte  chiaro  dz^lVaoui  mt- 
*1  tt  di  guerra  62  p‘.  Sua  oéla-- 
. tionrnell'a  Guerra'  di  Qecni'X 
di<)\  61Y.  Alla' refi xn- 
' rat  ione  de  gir  Orzi  .■  53. 

. Efibittone  al  Prenape  Morofi- 
nt  y t fitta' Ducale  d aggrcfdi-- 
mento  666.  Vedi'  Qamuni  . 
ValDecta'  comefi  ehiami  òoriLj' 

- vai  di  Scalue,-  310. 

Valdi  Sauiore  y e Jta  deferiti to- 

• - ' 3tf.  37.  38. 

D.Valenfino  Antonetìt\t faot' Ma  - 

. no  fritti' die  lla.QaJa:  Federtei  .■ 

»47y.'  1 

Vbsrto  Pilkuìcimo  capo'  di  GlieU 
Ulti  cofiringe  la'yi alle  b predar- 
gli obbedienza  , . * • 373. 

V^nafadl  Cor  lo  Magno  ìrtValca- 
..  montca'.da  q^lt-  Autori'  atte- 
Rata  3 17.  Oppvfuoni  /pia- 
nate. ^iS.e/e^. 

Vefcoui  dì  Bre/cioiD-tcht  di  Val 

Vlam*- 
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Camtfucà , d )»lcgnt  di  txl 
Dignità,  .^o,' 

\e/coMtch’accfimptgtmro90  (ZarU 
Maga»  ^tlor»  MimiT  jòì».” 
y «7;^  incenerii»  , e Duciìe  del 
Prencipe  à fuo  funere  , I~ 
altro  incendio,  ^/4* 

,P.y tntenzo  di  Veneti»  liif orma- 
to della  (lefia  'ProHìndà  do- 
na alla  Parochlale  di  Sattiore  ' 
aknne  Sacre  Nelt^nie 
Vini  di  Valtellina,  582.^07.  Zi- 
cen^a  delle  tré  Leghe  di  Krfn 
gioni  di  portarli  m Valcamo- 
nica,  .^oS, 

y ione  f t Jao  ^afleUo  con  quali 
nomi  chiamato, 

Aperte  da  Fedeli  4 Qarlo  Afa- 
^no-perdi  ilfnonomt  ',  314, 


♦ i C E 

Diffolato  da  chi  ',-  4 05», 

yijconti Padroni  di  Ve/camonù 

Volpato  di  pxdoaa  ’Podefli  nell» 

: Vane.  ' ■ • 40J. 

Volpino  fax  ftnatione  »2.  Si  ren- 
"^deà  Bre/ciànìi  ktffie 

"4/V//c«4/£. 


» > 


* 2 


V,  7*.  Accaria  da  Cianico 
dell  itlòflr e Famiglia 
Fiorini  velie  t hxhito  dt  Af, 
Offeruanti  di  S.  Francefeo  nel 
Con'iento  della  ' Nuntiata  di 
Porno  , Pxjfa  all*  Rifox/niLj' 
nella  Preuincia  Romana  , /»> 
rare  virtù  ^ e morte,  qp  -j  (re. 


j[i  l^ne  iIcliMndicc  delle  Cofe  l^c^ili^  • 
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CORKETIÒNfi  D^ERRanr; 

tin.  Errori  Corretti 

I.'— “Compariiiiiao  — — cdrnp.irtiuin®' 
4.— — 'Arcccato  ArraceatO'  . 

‘Tetra’ 

Gorzonc  * ' 
■conicilcrati', 
putirò 
iorms'  ■ 
che  è 
'Pparra' 
•cfpJorarori , 
mdè 


Garzone 
confedetati' 


efpolarori 
indt^  . •— 

Idphirfa 
EiTcro  — — 
•"ta^^ero— ' 
dalia 


Prouiiici.  — 


-Idolatria' 
-E  sàcc,. 
-trafiirro’ 


■Khirccrio 
•cohihmtione 
dtnerfortum, 
Latim  , Lacut- 
NatniiiUcs  — 
factU  — 
Maro  — — w- 


.1 


» 


T3tlU‘n« 
'^’Cailoj'Mano 
rnardo-  — ■ 
^rcfòiaiu  — 
Pt»c-auo  — — 
■Oeffii  o 

■corre  - 

Martino 


— ddla  Prouj'nci»  . 
— fvirciicrio . ‘ 

— f^hiLiHonr- 
— ‘dijHrforir.n  ,, 

■^Lanas  Lic UT-  • 

, » 

•^Niatuatet’ 
-^fxciìà 
— 'Marco',, 
rauiuò- 
C.'jrlo  mano* 
'Brrardo 
■rrdoJana 
■Puttano 
'Ofiìcio- 
’Corta 
Martino  , 


.''lauino  Martino  , 

33. drjcendcru^i  à quorum^:  dtfctdcndi  àquocm»^ 


NVMERO  delle  pagine  iti  piìi  copie 

87.  Sj. 

48<».  > 4Sif. 
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